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COMITATO NAZIONALE PER LA BIOLOGIA 


L'oasi di protezione degli uccelli di Stra 
nel primo anno della sua istituzione 


ione del dote. AUGUSTO TOSCHI 


a. inviato dal prof. Ghi 


ispezionare il Parco di Str 
la sua direzione è impiantata un'oasi di protezione, voluta dal Consi 
delle Ricerche, riferisce sulle misure prese, sulla disposizione dei nidi sulla 
lotta contro i nemici degli uccelli, sulla distribuzione del mangime. Secondo il perso- 
айе addetto a] l'arco di Stra la popolazione ornitica nel parco stesso è stata durante 
l'inverno notevolmente superiore a quella degli anni precedenti, sopratutto attratta. da 
mutritori e dalle favorevoli condizioni create per il soggiorno degli tecellî, 


dove sotto 
zionale 


In questi ultimi tempi le azioni intese alla protezione degli nccelli wili 
sono state messe in valore anche nel nostro Paese. 

П divieto di caccia e di uccellagione nell'isola di 
Capo del Governo ha contribuito di recente a risvegliare 
su queste iniziativ 

Tuttavia alcune Società Zoofile e sopratutto il Comitato per la prote- 
опе degli Uccelli utili all'Agricoltura avevano già iniziato nel passato w 
utile propaganda per la protezione degli uccelli е distribuito nidi artificiali 
senza però che queste attività venissero coordinate da un Istituto scientifico 
in am piano prestabilito. 

Tl nostro massimo ente coordinatore delle indagini scientifiche, il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, assunse nella estate 1933 tale compito. Esso 
ha affidato all'Istituto di Zoologia della R. Università di Bologna la dire 
zione tecnico-scientifica della prima oasi di protezione degli uccelli istituita 
nel parco della villa nazionale di Strà. Inoltre tale Laboratorio, specializzato 
per le ricerche di Ornitologia, è stato chiamato a funzionare quale centro 
dell'azione che il Consiglio delle Ricerche intende perseguire in favore degli 
uccelli. utili. 

Vella estate dello scorso anno l'Istituto predetto pri 
tune proposte per l'impianto dell'oasi 

Il Parco Nazionale di Strà è situato, come è noto, in piena pianura 
La campagna circostante rica di acque cd intersccata da canali è adibita 
a culture agrarie intensive. T parchi e giardini delle ville patrizie coi loro 
boschetti formano casi di verde disseminate all'intorno nella c 
maggiore di questi parchi è quello prescelto della villa dei Pisani. 
una estensione di circa 20 ettari ed è completamente cintato, La parte cen- 
trale è costituita da una grande radura o prato intersecata da ima vasca 
rettangolare ove l'acqua ristagna in ogni epoca dell'anno. Ad ovest il p 
è sistemato a bosco attraversato da numerosi viali di platani ed ipocastani, 
Ad est la zona è meno hoscosa e comprende giardini, lalirinto, serre e pa- 

lioni vari. In quella parte del parco ove il hnseo è più esteso e fitto si 
rinvengono alberi di alto fusto che raggiungono altezze di 30 ^ 40 metri 
(Platanus, Quercus, Tilia, conifere varie, ecc). TI sottohoseo è formato da 
essenze varie 

Dai primi sopraluoghi compiuti è stato possibile accertare che la 


i disposto dal 
interesse generale; 


entava le oppor- 


поа 
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ornitica era numerosa e costituita da piccoli uccelli silvani stanziali o di 
passo, appartenenti quindi nella quasi totalità all'ordine dei Passeracei. L'or- 
dine dei Limicoli, Laridi, Palmipedi, ecc. per le particolari condizioni del- 
l'ambiente sono assenti. 

La micro-fauna del parco è costituita naturalmente in maggioranza da 
Artropodi che formano l'alimento degli uccelli insettivori che popolano il 
parco. Questo è ricco altresi di bacche e frutta di arbusti diversi che for- 
mano specialmente il sottobosco; ma è maggiormente povero di piante a semi. 
Di conseguenza gli uccelli granivori ed in generale la maggioranza della 
popolazione ornitica stanziale ed anche quella che sosta per una o più sta- 
gioni, compie frequenti escursioni al di fuori del parco per procacciarsi il 
cibo е vi rientra nelle ore più calde della giornata. per rifugiarsi nel fitto 
del bosco, durante l'estate, ovvero nell'imbrunire per passarvi la notte. 

T quindi possibile mediante opportune osservazioni notare quella che 
è la variazione numerica giornaliera della popolazione ornitica nelle diverse 
ore del giorno. Naturalmente il parco è frequentato da individui di passo 
che non sostano, ovvero che sostano un tempo brevissimo. Tuttavia questa 
percentuale non è numerosa, considerato che il recinto è un luogo sottratto 
all'esercizio della caccia e favorevole al soggiorno degli uccelli i quali non 
vengono quivi molestati dalla popolazione rurale. 

Nell'interno del parco, al contrario di quanto accade nelle campagne 
circostanti, gli uccelli si mostrano relativamente confidenti analogamente a 
quanto avviene nei giardini pubblici delle grandi città. 

Questo fatto di natura psicologica, indice del grado di adattamento 

elli alla presenza dell'uomo, ha parte importante nel successo delle 
oasi di protezione 

Non fu difficile constatare che il Parco di Stra era frequentato da topi 
(în maggioranza Mus decumanus Parr.), mustelidi (Putorius putorius L. e 
Putorius nivalis L.) e gatti domestici. Considerato che l'istituzione in oggetto 
ha il precipuo scopo pratico di favorire il ripopolamento degli uccelli е so- 
pratutto la loro nidificazione, si venne nella determinazione di procedere 
alla distruzione dei mammiferi nocivi, 

Le trappole, in mumero di 10, furono collocate in vicinanza di alcune 
fogne e depositi di legname, Queste sono le stesse usate nelle riserve di 
caccia per combattere gli animali nocivi alla selvaggina, costruite in legno 
ed azionate mediante il principio della leva mobile su di un perno. Esse 
sono di due tipi. 

L'uno adatto per puzzole е per donnole. l'altro più grande e a doppia 
apertura indicato per la cattura di martore, faine e puzzole. 

Per esche furono usate aringhe, mele, uova, ccc, Ambedue i tipi di 
trappole hanno dato buoni risultati. 

Durante i mesi invernali furono catturati: una puzzola, 10-12 gatti 
domestici vaganti e diversi topî. Naturalmente coll'inizio della primavera 
queste catture sono andate diminuendo. 

Per assicurare alimento e riparo agli uccelli nell'interno del Parco du- 
rante l'inverno, che è stato particolarmente rigido e nevoso, si collocarono 
mangiatoie e nutritori. 

Le mangiatoie messe in opera sono sostanzialmente di 4 tipi con poche 
varianti 

Nella maggior parte di queste l'alimento scende lentamente mediante 
una tramoggia, mano a mano che viene consumato. 

Nel primo tino si tratta di una mangiatoia a cassetta con riparo e po- 
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satoio sostenuta da un supporto a colonna da collocarsi in un prato (nutri- 
tore a colonna da prato). Due di questi nutritori furono collocati in due 
punti opposti del parco nel centro di piccole radure. 

Dieci analoghe cassette di nutrizione (nutritori a cassetta tipo N) ma 
senza supporto a colonna, furono appese a tronchi d'albero della parte bo- 
scosa, 

Inoltre furono sperimentate sette mangiatoie pensi 
per cincie. 


a filo 0 a supporto 


Questo tipo è stato costruito in maniera che l'alimento fuoriesce dal 
lato inferiore della tramoggia e può essere beccato di preferenza da quelle 
specie che si arrampicano con facilità e sono fornite di maggiori capacità 
acrobatiche, come le cincie, i torcicolli, ecc. e non può venire captato dai 
passeri che non sono agili arrampicatori. Aggiungo che non si credette op- 
portuno favorire in alcun modo l'incremento numerico del passero non solo 
perchè la legge permette sotto determinate condizioni che questa specie venga 
cacciata în epoca di divieto essendo assai discussa la sua utilità nei rapporti 
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con l'agricoltura, ma specialmente perché il pa: 
scaccia tutte le altre specie di uccelletti. 

Infine furono collocati nel Parco di Strà nutritori che si differenziano 
Чай precedenti sopratutto per essere privi di tramoggia. Si tratta di cassette 
di legno rovesciate ed appese mediante un filo metallico col fondo della cas- 
setta in alto е la parte aperta in basso. Ad alcuni di questi apparecchi fu- 
топо applicati posatoi, 

Nell'interno delle cassette fu immesso uno speci 


ero, arrogante e prepotente, 


le mangime partico- 


larmente adatto per essere somministrato in inverno a causa dell'abbondanza 
del grasso e degli idrati di carbonio che contiene. Esso consta di una mi- 
scela di briciole di pane, semi di canapa, sostanze azotate varie (farina di 
carne, ecc.) il tutto sciolto in un Kg. di grasso fuso e quindi lasciato raf- 
freddare, 

Alcuni nutritori furono collocati in posizioni isolate e distanti l'una 
dall'altra. All'incontro altri nutritori di vario tipo vennero disposti in una 
a area prestabilita affinchè fosse più facile osservare quali mangiatoie 
е quali alimenti venivano preferiti dalle varie specie di uccelli. 

Da costanti osservazioni condotte durante l'inverno dal personale del 
l'arco e da ispezioni da me compiute appositamente, risulta quanto segue. 

Fra i tipi di mangiatoia a tramoggia furono maggiormente frequentati 
quelli a cassetta semplice (tipo N) e i nutritori a colonna da prato. In que- 
sti l'alimento fu rinnovato parecchie volte. 

Diedero all'incontro risultati meno soddisfacenti le mangiatoie pensili 
er cincie, In queste l'alimento non fu rinnovato ed esse parvero assai scar- 
gli uccelli, comprese le cincie medesime. 


samente visitate 


A 
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Fra i grani furono preferiti i semi di canapa e scagliola. Pare che gli 
uccelli abbiano fatto una scelta fra i semi scartando e gettando a terra pre- 
feribilmente quelli di miglio e panico 

Sopratutto frequentate furono le mangiatoie a cassetta rovesciate, ri- 
piene della miscela con grasso. Qui l'alimento fu rinnovato molte volte: la 
cassetta stessa veniva regolarmente e perfettamente pulita dagli uccelli senza 
che rimanesse la minima traccia del mangime 

Che questo alimento venisse assai appetito dagli uccelli ne è prova an- 
che il fatto che il fondo di aleune cassette, rivolto verso l'alto, è stato fo- 


rato e fessurato in maniera caratteristica dai picchi ( Picchio rosso maggiore 
Dryobates major italiae Stres) i quali hanno trovato più comodo captare 
l'alimento dall'alto valendosi del proprio istinto di perforatori di tronchi di 
albero piuttosto che arrampicarsi dal di sotto. Sono state ugualmente fre- 
quentate tanto le cassette capovolte con posatoio sottostante, quanto quelle 
prive dello stesso. 

Svariate furono le specie di uccelli che visitarono i nutritori; si nota- 
rono sopratutto i fringuelli (Fringilla), le cincie (Parus) di tutte le specie, 
i picchi muratori (Sitta), i rampichini (Certhia), i pettirossi ( Eritacus), le 
silvie (Sylvia). 

Furono maggiormente frequentati i nutritori collocati in luoghi appar- 
tati sia pure nel folto del bosco, visitati preferibilmente nelle prime ore del 
mattino. I nutritori portano tracce visibili di escrementi, 

Per quanto riguarda il cibo fresco a base di bacche c frutti, questo 
Istituto ha fornito all'Amministrazione del Parco una lista completa di dette 
piante perchè venissero coltivate appositamente. Considerato che molte di 
esse (come Sambucus, Berberis, Vaccinum, ece.) già fanno parte della flora 


locale, si è stabilito di coltivare alcune specie non esistenti prima sul luogo, 
le quali producono frutti assai ricercati dalla maggior parte degli uccelli in- 
digeni o di passo. Infatti parecchi esemplari di Crataegus oxyacanta Gartn., 
Sorbus aucuparia L. e Juniperus communis L. sono stati messi a dimora 
nell'autunno-inverno. 

Si è pure provveduto a collocare nella vasca centrale del parco delle 
piccole scale di bambù per facilitare agli uccelli l'abbeverata nel serbatoio a 
pareti ripide. 


Durante l'inverno l'acqua è stata in parte liberata dal ghiaccio affinchè 
anche in questa stagione gli uccelli potessero dissctarsi 

Secondo il personale addetto al Parco di Strà la popolazione ornitica 
nel parco stesso è stata durante l'inverno notevolmente superiore a quella 
degli anni precedenti, sopratutto attratta dai nutritori e dalle favorevoli 
condizioni create per ЇЇ soggiorno degli uccelli. 

Le mangiatoie e i nutritori sono stati all'incontro scarsamente visitati 
nelle rimanenti stagioni poichè è naturale che nella primavera, estate ed 
autunno gli uccelli hanno la possibilità di procurarsi direttamente un cibo 
svariato. 


Fr A 
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Comunque tale distribuzione di alimento deve essere limitata esclusi- 
vamente ai mesi invernali onde impedire che la neve е l'avversa stagione 
possano causare la morte degli uccelli per le difficoltà che essi trovano nella 
ricerca del cibo. D'altra parte si ritiene che gli uccelli siano utili sopratutto 
per la distruzione che essi fanno degli insetti nocivi e delle loro larve, E' 
ovvio quindi che la distribuzione di mangime ad insettivori nella buona sta- 
gione quando essi sono in grado di procurarselo distruggendo insetti nocivi, 
risulterebbe contraria ai fini che si propongono. 

Per la scelta dei nidi artificiali l'Istituto di Zoologia ha preferito va- 


lersi di materiale italiano fornito dal Comitato per la protezione degli uc- 
celli utili di Milano che da qualche anno svolge attiva propaganda per la 
diffusione dei nidi artificiali. 

A questo materiale si riserva tuttavia di apportare quelle modifiche che 
l'esperienza già suggerisce o che potrà suggerire in seguito. 

Durante i mesi di novembre c dicembre u. s. sono stati collocati nel- 
l'Oasi di protezione di Stra complessivamente 200 nidi artificiali. La mag- 
gioranza dei quali costruiti sul modello usato dal C.P.U. di Milano, a cas- 
setta triangolare, e precisamente 
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N. 75 nidi del tipo A, con foro di 32 mm. adatto per i generi Parus, 
Sitta, Certhia, Jynx, Muscicapa h, hypolenca (Pall), Dryobates major dta- 
diac Stres. 

N. 60 del tipo B, con foro di 46 mm. adatto per Sturiis, 
major itatiae Stres. e Dryobates medius splendidior ( Parr.) 

N. 50 del tipo A/1 con foro triangolare grande adatto per Motacilla, 
Erithacns, Muscicapa s. striata (Fall.), ecc. 

N. 5 modello bavarese a cassetta. N. 10, modello Berlepsch а tronco 
d'albero scavato con fori di 32 mm. e 46 mm 

Nel collocamento di questi nidi sono state osservate le regole prescritte 
lative all'orientamento, mclinazione, altezza, distanza fra i nidi, ecc. 

I nidi sono stati appesi non solo nella parte più boscosa del Parco, 
ma ovunque erano alberi е località particolarmente adatte all'uopo, 

Si deve tuttavia notare che molti grandi alberi del Parco, specialmente 
platani, presentano numerosi buchi e cavità naturali o scavate dai picchi ed 
altri uccelli entro le quali gli uccelli stessi e particolarmente gli storni co- 
struiscono il loro nido. Da questo fatto può risultare che molti individui 
preferiscano nidificare entro i cavi naturali degli alberi piuttosto che nei nidi 
artificiali. 

Nell'aprile u. s. inviato dal prof. Ghigi, ritornavo a Strà, onde ren- 
dermi conto delle buone condizioni dei nidi artificiali all'inizio della nidifi- 
cazione. In questa occasione furono visitati parecchi nidi, molti dei quali 
presentavano tracce di escrementi e di penne e mostravano visibilmente di 
essere stati visitati dagli uccelli. In altri erano state portate paglie e piccoli 
ramoscelli disposti in forma di nido. 

1 nidi artificiali sono stati constantemente sorvegliati, in modo però da 
non spaventare gli uccelli nidificanti. Allorchè si constatava che una coppia 
aveva preso possesso di un nido, veniva fatto umo speciale contrassegno alla 
base della pianta che la ospitava. 

E' stato quindi possibile stabilire quale percentuale di nidi fu occupata 
c quali tipi lo furono maggiormente. 

AI momento della pulizia dei nidi artificiali in autunno furono rinve- 
nuti pochi ospiti estranei. Un gruppo di sette pipistrelli aveva preso pos- 
sesso di un nido mentre în un altro fu rinvenuto un topo. 

Nel corso della primavera ho compiuto poi ulteriori ispezioni sul luogo. 

Da questi sopraluoghi risultò che 50 nidi erano stati occupati vale a 
dire il 25% di quelli collocati nell'autunno precedente. 

Inoltre occorre tener conto che alcune specie hanno nidificato più volte 
nella stessa stagione entro gli stessi nidi artificiali, cosicchè il numero delle 
nidiate è stato maggiore di quello dei nidi occupati. 

Nessuna delle nidiate avvenuta dentro i nidi è risultata danneggiata 
od abbandonata dai genitori ntro i nidi stessi non furono rinvenute mai 
uova infeconde o piccoli morti, come di frequente si verifica nei nidi co- 
struiti dagli uccelli stessi. 

Le specie che maggiormente hanno frequentato i nidi sono gli storni 
(Sturnus vulgaris L.) che costituiscono la maggioranza degli uccelli nidifi- 
canti nel parco e che hanno occupato il 19 % dei nidi predisposti. 

T rimanenti sono stati occupati da cingallegre (Paris major L.), torcilli 
(Lynx torquilla tschusii Klcinschm.), picchi rossi maggiori ( Dryobates major 
italiae Stres.) e da silvie (Sylvia). Nell'interno di un nido a cassetta trian- 
golare per cincie appeso al tronco di un albero costruirono il loro nido una 
coppia di balestrueci (Dolichon u. urbica L). 


Dryobates 


чил UCCELLI DI STRÀ и 


L'OASI DI PROTEZIONE 


Gli storni hanno nidificato largamente nei nidi a cassetta triangola 
I picchi e torcilli hanno preferito i nidi modello Berlepsch a tronco d' 
bero scavato. 

La maggior parte delle covate hanno avuto luogo nella zona maggior- 
mente boscosa del parco e precisamente sugli alberi dei viali interni e quelli 
prospicienti la grande radura centrale 


i dei grandi alberi situati nella zona ove il bosco 
è più fitto e buio per l'abbondante fogliame sono stati nella massima parte 
disertati, In questi punti gli alberi raggiungono grandi altezze e la ramifi- 
cazione è luogo talvolta ad altezze superiori ai dieci metri. Nella prossima 
stagione si proverà qui a collocare i nidi artificiali che non furono abitati 
ad altezze superiori a quelle prescritte di 4-6 metri. 
i collocati nell'ala orientale del parco sono rimasti vuoti salvo po- 
che eccezioni. Questa parte è meno boscosa e più frequentata specialmente 
dai giardinieri. Anche i nidi naturali si rinvengono quivi in minor copia 
Questi ultimi non sono stati affatto numerosi se si escludono quelli di 
storno che come si è detto occupano in gran quantità le numerose cavità 
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naturali dei platani e quelli di tortora (Turtur t. turtur L.) situati nelle 
irraggiungibili cime delle grandi conifere ad una altezza dai 20 ai 25 metri. 

Furono inoltre rinvenuti alcuni nidi naturali di fringuello (Fringilla 
coelebs L.) e di merlo (Turdus т. merula L.) che per essere nidi aperti non 
sono essere sostituiti da quelli artificiali collocati nel parco. Furono anche 
ervati due singolari nidi di codibugnolo (Aegithalos c. caudatus L. 

Molti nidi artificiali mostrano di essere stati visitati dagli uccelli per 
quanto in essi non sia avvenuta una vera e propria nidificazione. 

Si presume inoltre che nei prossimi anni il numero delle nidiate entro 
gli stessi nidi artificiali debba aumentare considerato che molte specie ricer- 
cano lo stesso nido nelle annate successive e che gli uccelli stanziali vanno 
sempre più famigliarizzandosi con questi apparecchi e paiono adattarsi ad 
usufruire di tutti i vantaggi che essi offrono loro. 

In altri termini l'esperimento eseguito ha dato risultati soddisfacenti e 
non diversi da quelli riscontrati in alcuni paesi nordici. In particolare fra 
gli innumerevoli vantaggi presentati dalla diffusione dei nidi artificiali, ed 
ormai noti, due sopratutto sono stati pienamente confermati a Str 

I nidi artificiali permettono alle specie che li frequentano di condurre 
felicemente a termine le covate essendo ridotta al minimo o annullata total- 
mente, come nel caso in oggetto, la mortalità che tanto frequentemente si 
constata nei nidi naturali, specialmente in un se come il nostro ove le 
precipitazioni primaverili ed i temporali sono abbondanti. 

Е” stato osservato che i nidi artificiali vengono frequentati pressochè 
esclusivamente da quelle specie che già in natura depongono le uova in una 
‘avità chiusa rappresentata mella maggioranza dei casi da un tronco d'albero 
cavo. L'utilità di questi nidi sarebbe quindi sentita laddove la moderna tec- 
nica forestale tende a sopprimere gli alberi cariati che sono quelli appunto 
frequentati da tali specie di uccelli. 

Nel parco di Strà, ove nella cura del parco si perseguono fini orna- 
mentali ed estetici anzichè economici, vi sono moltissimi alberi maturi e 
provvisti appunto di cavità naturali. Tuttavia il collocamento dei nidi artifi- 
ciali non risulta affatto superfluo perché dette cavità soggette ad infiltra- 
zioni di acqua e ad altri danneggiamenti, non costituiscono mai un così 
curo asilo come un nido artificiale solidamente costruito. 

In secondo luogo la distribuzione der mangimi durante l'inverno ha 
permesso a molte specie di passo ed a quelle stanziali di trovare una inin- 
terrotta fonte di sicuro alimento, dando la possibilità agli uccelli di evitare 
quella speciale forma di erratismo invernale, dovuta alla necessità della ri- 
cerca del cibo, che pure miete tante vittime. 

Difficile è fare previsioni sugli effetti che possono avere in Italia que- 
ste azioni intese alla protezione degli uccelli, sulla base di questi primi espe- 
rimenti di Stra. Certamente i risultati che si possono ottenere nelle varie 
oasi di protezione dipendono in gran parte dalle località prescelte о dalle 
speciali condizioni dell'ambiente, Non è quindi possibile stabilire al momento 
dell'impianto di queste oasi quale sarà la percentuale probabile di nidi arti- 
ficiali occupati e di nutritori visitati. 

Comunque è augurabile che queste iniziative vengano estese non sola- 
mente nell'Italia settentrionale, ma anche nelle regioni centrali e meridionali. 
le quali, pur offrendo già buone condizioni naturali al soggiorno invernale 
degli uccelli, per mitezza di clima ed abbondanza di mangime, presentano 
sempre un fertile campo di studi nei riguardi della protezione degli uccelli 
che può svolgere colà una importante funzione educativa. 
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BENZINE SUL MOTORE RICARDO E. 


COMMISSIONE PER I COMBUSTIBILI 


Comportamento sul motore Ricardo E. 35 
di aleune benzine attualmente in uso in Italia 


Relazione dei dott. ing, ENZO JONA e dott. NICOLA DE FILIPPIS 


Riassunto: Gli aa., constatato che la sola determinazione del numero di ottano non è 
sufficiente per dare un giudizio delle qualità di un carburante, mostrano la necessità 
di eseguire delle prove anche su altri motori. Esaminano le prove da effettuare, e 
studiano le proprietà di un diagramma il cui rilievo potrebbe dare utili indicazioni. 
Esaminano poi, seguendo la via indicata, alcune benzine in commercio attualmente 

in 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, © precisamente la sua Commis 
sione per i Combustibili, presieduta da S. E. Parravano, ha affidato al sotto- 
scritto un impianto « Ricardo » per prove sui carburan 

Con tale impianto vennero controllate le possibilità d'impiego dell'alcool 
etilico in miscela con la benzina e si stanno ora eseguendo studi su. diverse 
mescolanze carburanti, di tipo nuovo о già in uso nel Paese. 

Sia per la messa a punto del complesso sperimentale, che per l'istruzione 
pratica del personale apecializzuto ad esso addetto, sono state excquite nume- 
rose esperienze xu vari tipi di carburanti, e fra esse crediamo utile pubblicare 
quelle fatte xulle benzine d'automobile correntemente adoperate in Italia. 

Le benzine acquistate in noti centri di distribuzione pubblica sono quelle 
commercialmente vendute sotto il nome di: Baku, Lampo, Shell, Victoria; 
i quantitativi adoperati, circa 300 litri per tipo, furono prelevati in due ri- 
prese; le caratteristiche loro si riferiscono al campione medio. 

La seguente relazione ha per scopo di far conoscere il comportamento 
del motore Ricardo con benzine a tutti ben note per l'uso comune, onde possa 
essere semplice e facile stabilire rapporti fra le proprietà di queste e quelle 
dei carburanti che verremo a mano a mano studiando. 


Presso il Laboratorio di Chimica applicata del R. Istituto Superiore 
di Ingegneria di Roma sono state esaminate diverse qualità di benzine per 
motori d'automobile correntemente vendute al pubblico in I 
Il Laboratorio oltre che dei comuni mezzi per ricerche chimiche e chi- 
mico-fisiche, dispone di un motore monocilindrico a rapporto di compres- 
sione variabile del tipo Ricardo E. 35. 
Tale motore differisce dal tipo altre volte descritto im varie pubblica- 
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zioni (1) soltanto per la testata che è quella del nuovo tipo a 4 valvoie in 
luogo della testata con due valvole di aspirazione e tre di scarico montata 
in origine sul motore. 

Le esperienze sono state condotte allo scopo di studiare le caratteri 
stiche di funzionamento del motore alimentato con i diversi carburanti 
quando venga variata la dosatura della miscela. 

Dell'opportunità di compiere tale indagine ci siamo resi conto osser- 
vando che la standardizzazione delle prove che di un carburante si fanno 
su motori va riducendo queste prove alla sola determinazione del numero 
di ottano eseguita sul motore C. F. К. della Waukesha Motor Company 
di Waukesha (Wisconsin) (2). 

Le altre prove che possono venire effettuate dai diversi Enti interes- 
sati non sono di uso generale sia per la difficoltà di renderle standard, si 
perchè diversa, a seconda dei casi, è la valutazione della loro importanza. 

Osserviamo però che, se il numero di ottano ci indica il rapporto di 
compressione a cui il carburante può essere utilizzato e quindi il rendimento 
termodinamico teorico con il quale si potranno siruttare le calorie di com- 
bustione del carburante stesso, tale indicazione non è attendibile se non per 
i carburanti di uso più comune per i quali il fenomeno che si oppone al- 
Га nto del rapporto di compressione è quello della detonazione. 

per alcuni carburanti potrà accadere che la determinazione del 
mero di ottano non sia più sufficiente ad indicare il rapporto di compres- 
sione che il carburante in oggetto potrà sopportare su tin comune motore. 
E" noto infatti che alcuni carburanti danno luogo al fenomeno dell'autoac- 
censione a rapporto di compressione più basso di quello che dà luogo a 
detonazione (3). 

Non essendo la det 
accrescere il rapporto di compre: 
fonda diversità dei due fenomeni, che, per questi carburanti, i risultati su 
motori di impiego comune siano notevolmente diversi da quelli che pos- 
sono prevedersi attraverso uma. determinazione del numero di ottano 

Si è infatti già visto (4) che il metanolo, mentre sembra avere un 
numero di ottano molto elevato, non tollera nel funzionamento normale, 
meno di speciali provvidenze, rapporti di compressione superiori a quelli 
tollerati da benzine aventi un numero di ottano di poco superiore а 70, 
ppunto per l'intervenire del fenomeno dell'autoaceensione. Si aggiunga poi 
che da determinazione del numero di ottano non dà indicazioni sulla po- 
‚ a parità di rapporto di compressione, tm certo carburante per- 
di ottene e ad un altro, né sul consumo per HP- 
di potenza erogata. 

Indicazioni nei sensi sopra indicati potrebls 
dalla misura del potere calorifico dell teorica e del calore latent 
di evaporazione a pressione costante; e per il consumo specifico, dalla de- 
terminazione del potere calorifico inferiore al quale si dovrebbe aggiungere 


о ottenersi per la potenza, 


(1) Empire Mutor Fuels Committee Reports of TALE, 1924 - Automobile En- 
qincer, Feb-Aug, 1021, 

(3) Per le modalità di tali prove vedi 
Committee. — Вохутвк: «Innoles des Com! 
3) Ricse: The Hiab Stleed Internal Combustion Engine. Biakie_& S, 
Detonazione ed antidetonanti. « L'Aeroteenica », 193 708-700, 
Joxa: Esperienze sull'impiego del metanolo carburante, « La Ricerca 
ticas, Ато У. vol, T n, 1, 1934 


arch 


Norme del Cooperative Fuel Re 


hustibiles liquides, 1934, 1. pag. 39-67 
1981. 
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il calore latente di evaporazione a volume costante (3). Tuttavia t 
cerche, oltre ad essere lunghe e delicate, ed a non costituire che un'indica- 
zione quasi puramente qualitativa, nulla ci dicono ancora dell'attitudine dei 
diversi carburanti a sopportare diversi gradi di diluizione della miscela 
aría-carburante. 

Per queste considerazioni, specialmente oggi che sempre più tendono 
a diffondersi carburanti speciali, contenenti notevoli percentuali di alcooli 
¢ di idrocarburi aromatici (e tra questi principalmente di benzolo: un in 
detonante che dà autoaccensioni prima che detonazioni) ci sembra oppor- 
tuno che un carburante oltre che provato per il numero di ottano veng 
anche provato su un motore che, per cilindrata di ogni cilindro, numero 
di giri, e velocità media del pistone, si approssimi per quanto è possibile 
alle caratteristiche del motore che il carburante dovrà alimentare 
che per casi di motori specialissimi, a caratteristiche 
molto spinte, il carburante andrà provato direttamente su tali motori: quan- 
do si voglia però stabilire una prova standard, si potrà con buona approssi 
mazione ricorrere ad un motore di caratteristiche medic 

Il monocilindrico Ricardo E. 35, per la sua cilindrata di 2085 emc., 
per il suo numero di giri di regime di 1500/17, e per la corrispondente ve- 
locità media del pistone di circa 10m/sec, risponde sufficientemente alle 
caratteristiche medie di un grosso motore d'aviazione a non elevato numero 
di giri, un motore cioè, che sottopone a dure condizioni un carburante, sia 
per quanto riguarda detonazione, sia per quanto riguarda autoaccensione. 

Quanto alle prove da effettuare su tale motore si potrà, per controllare 
le indicazioni ottenute dalla determinazione del numero di ottano, proce 
dere alla ricerca dell'H. U. C. R. (Highest Useful Compression Ratio) del 
carburante. definito dal Ricardo come il rapporto di compressione che cor- 
risponde alla massima potenza ottenibile dal motore alimentato con il car- 
burante in esame. Questa determinazione però, dà risultati diversi а se- 
conda della re lazione della carburazione con cui è effettuata la prova (6) 
e va quindi fatta, secondo le norme del Ricardo, rese standard dall'uso, 
regolando la carburazione del motore per la massima potenza. Se quindi da 
questa prova si volessero arguire i consumi specifici a cui il carburante in 
esame darà luogo, si giungerebbe a valori troppo alti, poichè in pratica un 
motore è regolato secondo un compromesso fra le esigenze di una elevata 
potenza e un ridotto consumo specifico. 

Per questo motivo si rilevano sp 
sumo a diversi rapporti di compres 
tali norme pratiche. 

Questa regolazione, intermedia tra due altre, è difficitme 
con tina certa esattezza, e può anche quindi essere leggermente modi 
dla prova a prova con risultati non perfettamente confrontabili. Per di più 
ci sembra che possa riuscire interessante esaminare il comportamento di un 
carburante attraverso tutto il campo delle regolazioni, da quella di massima 
potenza a quella di minimo consumo specifico. 

A tale scopo abbiamo rilevato dei diagrammi le cui coordinate sono la 
potenza e il consumo specifico, ottenuti variando la regolazione della ca 
lurazione e mantenendo costante il numero dei giri, 


(5) Ricanpo: loc, eit, pag. 19. 
(6) Ricavo: loc, cif. pag. 46, 


о anche curve di potenza e di con- 
ione regolando la carburazione secondo 
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Per la costanza del numero dei giri, sulle ascisse oltre alla scala delle 
potenze può tracciarsi quella delle pressioni medie effettive il cui valore può 
essere più utile di quello della potenza per confrontare i risultati ottenibi 
in diversi motori. 

La relazione fra potenze in HP e pressioni medie effetti 
è data, come ё noto, dalla formula W=10 2" A dove [^ rappresenta 

75 2.60 
la cilindrata del motore in litri ed n il numero di giri a minuto primo. 
Nel caso del motore Ricardo la cui cilindrata è di 2085 cme. (alesag- 
gio 414" = 114,3 m/m; corsa 8” = 203,2 m/m) e per il regime di prova 
di 1500 giri al minuto, si ha P й . 
3475 

Un diagramma simile a questo da noi proposto, è già stato esaminato 
con diversi intendimenti dal prof. Capetti (7) il quale riporta in diagramma 
la pressione media effettiva ed il rendimento totale, quantità quest'ultima 
inversamente proporzionale al consumo specifico, a parità di potere calori- 
fico del carburante. 

Noi abbiamo ritenuto più utile, in luogo dei rendimenti, considerare i 
consumi specifici la cui grandezza è più direttamente legata alle esigenze 
pratiche di impiego. 

Nel diagramma da noi adottato dei consumi specifici in gr/ 
funzione delle potenze in HP, il prodotto delle ascisse per le ordinate dà 
per risultato i valori dei consumi orari in gr/h. Potremo quindi nei dia- 
grammi, tracciare un sistema di iperboli equilatere di equazione 4y = cost. 
ognuna ‘delle quali rappresenta il luogo dei punti di consumo orario costante, 
cioè, a parità di numero di giri e di rendimento volumetrico del motore, di 
regolazione della carburazione costante. 

Le prove sono state condotte senza preriscaldamento dell'aria al car- 
buratore: per ogni punto rilevato l'anticipo all'accensione è stato regolato 
in maniera da ottenere la massima potenza. 1 valori dell'anticipo sono ri- 
portati in diagramma in funzione dei consumi specifici accanto ai valori 
delle potenze. 

Le potenze si sono corrette per i valori della pressione atmosferica non 
per i valori della temperatura ambiente che si è riscontrato avere sul mo- 
tore Ricardo un'influenza notevolmente minore di quella indicata dalla for- 
mula empirica correntemente adottata. 

Nei diagrammi e nel corso di questa esposizione sono sempre ripor- 
tati i valori delle potenze corrette. 

L'andamento generale dei diagrammi rilevati è il seguente: partendo 
dalla carburazione più magra compatibile con un funziopamento regolare 
del motore si osserva che la potenza è, naturalmente, notevolmente bassa 
(circa gli 8.10 della potenza massima) ma si constata anche che il consumo 
specifico è il più basso ottenibile. 

Non siamo riusciti ad avere un funzionamento regolare del motore per 
carburazioni talmente magre da causare un aumento dei consumi specifici. 
Aumentando il tenore in carburante della miscela, la potenza in un primo 
tempo cresce rapidamente mentre il consumo specifico aumenta molto len- 


è in Kg./emq. 


(7) A. Слюкттї: Ricerche sperimentali sull'uso di miscele diluito e di miscele 
fortemente proviscaldate nei motori a carburazione, « L'Acrotecmica », marzo 1931, 
pag. 2: 
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tamente, dimostrando che il motore funziona ancora entro un campo di 
regolazioni nel quale la combustione è quasi completa, poichè la potenza 
cresce soltanto di poco più lentamente del numero di calorie introdotte ad 
ogni ciclo nel cilindro. Con carburazioni sempre più ricche, la combustione 
non avviene più in maniera completa, cominciano a crescere quindi i co 
sumi specifici ma tuttavia si ha ancora un aumento di potenza: si giunge 
così ad una regolazione che dà la sima potenza ottenibile; oltre tale 
punto ogni arricchimento della miscela è dannoso: il carburante aggiunto, 
oltre a non bruciare, contribuisce a rendere più incompleta la combustione 
del resto della miscela producendo così una diminuzione delia potenza ero- 
gata dal motore. 

Tale diminuzione di potenza è tuttavia non molto rapida. 

Si intende che il campo di regolazioni interessante la pratica è com- 
preso fra la zona di lassi consumi specifici е quella di massima potenza, 
tuttavia abbiamo rilevato anche quei rami delle curve corrispondenti a mi- 
scele troppo ricche, perchè il loro esame ci è sembrato interessante anche sotto 
un punto di vista non esclusivamente teorico. Infatti in tutte le curve rile- 
vate a rapporto di compressione sufficiente a dar luogo ad una marcia m 
regime di detonazione anche leggera (ed oggi quasi tutti i motori, per sfrut- 
tare nel modo migliore il carburante, funzionano in regime di leggera de- 
tomazione) si osserva che la potenza, per regolazioni appena più ricche di 
quella che dà luogo alla potenza massima, diminuisce sensibilmente di va- 
lore per un breve tratto, aumenta poi nuovamente ad un valore di poco infe- 
riore al massimo, per poi tornare a decrescere regolarmente. 

La curva presenta dunque due massimi di potenza, con una zona di 
potenze diminuite compresa fra i due massimi, (Vedi diagr. 4, 7, 10, 11, 
15, 18, 22), Tale diminuzione di valore della potenza, denuncia evidente- 
mente wn campo di regolazioni in cui la combustione avviene in maniera 
irregolare. Osservando che l'irregolarità delle curve rilevate è tanto mag- 
giore quanto maggiore è il rapporto di compressione a cui il motore fun- 
ziona, si è naturalmente condotti ad attribuire l'irregolarità denunciata al 
fenomeno notoriamente legato all'aumento del rapporto di compressione, 

ioè alla detonazione. Si deve quindi ritenere che la regolazione corrispon- 
dente alla massima detonazione sia di poco più ricca della r 
rispondente alla massima potenza. 

Non sfuggirà l'importanza di questa osserv 
che mentre il campo delle miscele povere offre il noto inconveniente dell’ecces 
sivo riscaldamento delle valvole di scarico dovuto alla combustione ritar- 
data, il campo delle miscele ricche darebbe luogo. secondo quanto si è detto. 
a un incremento del fenomeno della detonazione, tale da diminuire la po- 
tenza erogata e da incidere probabilmente sulla vita stessa del motore 

Si vede quindi che una buona regolazione della carburazione essendo 
imitata nei due sensi da due fenomeni entrambi nocivi al motore, è una 
operazione abbastanza delicata, non soltanto da! punto di vista delle po- 
tenze e dei consumi, ma anche da quello della durata del motore 

Nei diagrammi, accanto alle curve della potenza. per ogni valore del 
consumo specifico si è riportato il valore dell'anticipo all'accensione con cui 
quel consumo (e quindi la potenza corrispondente) è stato ottenuto. Come 
si è già detto, per ogni regolazione della carburazione l'anticipo è stato re- 
golato al valore per cui si ha la massima potenza. 

Esaminando l'andamento dell'anticipo si osserva che per carburazioni 


golazione cor- 


zione quando si consideri 
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molto 
zioni p 
motore. 


o deve 


provate, compatibili 


sere molto forte, circa 60^ 
con un regol 


70° per le carbura- 


re funzionamento del 


Mano a mano che dalle miscele povere si va verso il campo delle mi 


scele di maggior potenza, l'anti 
Nel campo delle miscele di massim 


varia a seconda del rapporto di compressione fra 3 


Per miscele più ricche, l'anticipo di massima potenz: 


lentamente. 


potenza 


ipo va molto rapidamente ridotto. 


anticipo 
e 22° 


all'accensione 


cresce molto 


Le caratteristiche fisico-chimiche delle benzine provate sono le seguenti : 


mm тешип fatina Eagle (y ta volumi 
ыны | 5 
а |р рне рше | мше | | эю. [n.i 
| | 
a (ола [аю z | =| aj e| s| or | | — [1s 
B | 0.735 440 5 17 34 54 тї м 92 | 96 | 207 
c | олю | s| в [а | зв | s| 2| ва | | — | вт 
n 0.735 43° 8 16 зт 61 80 93 эт — | 180° 
percent. In volume (*) Potere calorifien Viscosità Engler Punto 
эз TS 
Pai. Neusat.) Nan. | Arm. | f Cal Kg. ade p. ^M niam. 
e аз эдш Sa d. 
а " | з з 12 12 9850 — 8359 
B | 6 | 5.5 6 22.5 9050 — 99» 
c || таан w — se 
D | 73 1 20 6 10150 - — 23° 


j Metodo analitico меко: Елате Моно, «The do 


jal of Chemistry », 1920, pag. Эм. 


Esaminiamo ora 
benzine. 


Benzina tipo A. — La determinazione dell H.U.C.R. di questa ben: 
ha dato un valore di 5,7 circa; a tale rapporto di compressione la potenza è di 
319 HP.: ma, come può vedersi dai diagrammi seguenti della potenza in 
funzione dei consumi specifici, il consumo specifico di massima potenza è 
già cresciuto oltre il valore minimo di 240 т, HP. h che si ottiene per un rap- 
porto di compressione compreso fra 54 е 5,6. 

X 5.5 la potenza ottenibile è di 31,8 HP., molto pro 
a, mentre il funzionamento del motore è più regolare e sicuro. 
Nei diagrammi dal n. 3 al m. 7 sono riportati i valori delle potenze 
in funzione dei consumi specifici ai rapporti di compressione di 5; 5.2; 5,4: 
36 e 57. 

A rapporto di compressione 5 la diminuzione della potenza per regola- 
zioni più ricche di quella potenza massima avviene in maniera sufficiente 


separatamente i 


diverse 


risultati ottenuti con le 


ma quindi a quel- 
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mente regolare; il massimo di potenza è piuttosto piatto, il funzionamento 
ha luogo quasi senza detonazione a tutti i regimi di carburazione 

A rapporto di compressione 5,2 si osserva già che, dopo aver raggiunto 
il suo massimo valore, la potenza diminuisce di 1/10 di HP. circa, cioè del 
0,3 % per poi crescere nuovamente, per regolazioni più ricche, ad un valore 
quasi uguale al massimo, e per poi diminuire regolarmente. 

Il funzionamento ha luogo con detonazioni poco frequenti e poco sen- 
sibili. 

Ш rapporto di compressione 5,4 comincia a dar luogo ad un regime 
di sensibile detonazione, ancora leggera per carburazioni molto magre, di- 
venta un poco più forte nel campo delle potenze più elevat 

Raggiunto il suo valore massimo, la potenza diminuisce, per regolazi 
più ricche, di 3/10 di HP circa, cioè del 0,95 %, aumenta poi nuovamente 

irca 1/10 di HP e diminuisce poi regolarmente e lentamente. 
Nel campo di regolazioni compreso fra i due massimi la detonazione 
sembra accentvarsi leggermente. 

Ai rapporti di compressione 5,6 e 5,7 la diminuzione di potenza nella 
zona fra i due massimi raggiunge rispettivamente і 35/100 e i 5/10 di HP 
circa, cioè 1,1 % e 11,5 %: la zona delle potenze diminuite va spostandosi 
verso le carburazioni più ricche. 

П rapporto di compressione più conveniente per la benzina esaminata 
sembra essere compreso fra 5,4 e 5,6; a 5,4 regolando la carburazione con- 
venientemente, cioè un poco più magra di quella corrispondente alla massima 
potenza, si può ottenere una potenza di 31,65 HP con un consumo specifico 
di 234 gr, HP h. 


Benzina tipo В. — La determinazione dell'H. U. C. R. di que 
гіпа ha dato un valore di 5,75 circa con una potenza di 31,8 НР, 

I valori rilevati dalle potenze in funzione dei consumi specifici e ripor- 
tati nei diagrammi n. 10 e n. 11 ci mostrano che a rapporto di compressione 
ЗА il minimo di potenza che si verifica per regolazioni più ricche di quella di 
potenza massima, è poco accentuato, la diminuzione di potenza è di 1/10 di 
ИР circa. cioè del 0,32 %; diventa più sensibile a rapporto di compressione 
5,6 al quale raggiunge i 15/100 di HP circa cioè il 0.48 %. A tale rapporto 
di compressione il funzionamento del motore è ancora regolare e sicuro € 
riteniamo perciò sia prossimo a 5,6 il miglior rapporto di compressione per 
il funzionamento con benzina В. 

Con regolazione opportuna della carburazione potrà aversi 
di 31,6 HP con un consumo specifico di 235 gr/HP h. 


ben- 


una potenza 


Bensina tipo C. — L'H.U.C.R, di questa benzina è di 5.55 circa, con 
una potenza di 31,6 HP. L'esame delle curve delle potenze rilevate in fum- 
zione dei consumi specifici variando la regolazione della carburazione (dia- 
grammi NN. 14-18) ci mostra che a rapporto di compressione 4,8 Гані 
mento della curva è perfettamente regolare presentando un solo massimo 
il funzionamento del motore ha luogo quasi senza detonazione 

‚ A rapporto di compressione 5 si comincia ad osservare il fenomeno 
dei due massimi di potenza, la diminuzione di potenza è però ancora infe- 
riore a 1/10 di HP. 

, Il fenomeno si accentua a rapporto di compressione 5,2 con una dimi- 
muzione di potenza di 15/100 di HP circa cioè del 0,48 %: ed ancor più 
а 5,3 con una diminuzione di potenza di 2/10 di HP circa, cioè del 0,64 %. 
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34 la diminuzione di potenza raggiunge i 25 100 di HP cioè il 0.8 % 
il funzionamento del motore è buono: si ritiene sia questo il miglior rap- 
porto di compressione per il funzionamento con benzina C: con regolazione 
opportuna carburazione si potranno ottenere 31.4 HP con un con- 
sumo specifico di 233 gr HP h. 


Benzina tipo D. — LILU. 


R. di questa benzina è di 5.7 circa con uma 
potenza di 31,75 HIP, L'esame delle curve delle potenze rilevate in funzione 
dei consumi specifici variando la regolazione della carburazione (diagrammi 
NN. 21 e 22) ci mostra che questa benzina sembra presentare în minor 
misura che le altre il fenomeno del doppio massimo di potenza, anche a 
quei rapporti di compressione a cui la detonazione è sensibile, 

Infatti questo fenomeno non si verilica affatto a rapporto di ¢ 
sione 5.4, e si verifica incidendo sulla potenza per solo 1/10 di HI’ cir 
cioè per circa il 0,3 %, a rapporto di compressione più elevato. 

Si ritiene buono im rapporto di compressione di 3,6 al quale si potrà 
e una potenza di 31,05 HP con tm consumo specifico di 229 gr HP h. 


te 


Di tutte le benzine esaminate sono anche stati rilevati i numeri di ot- 
tano presso il 1" Centro Sperimentale di Montceclio per cortese inter 
mento della Direzione Superiore Studii e Esperienze della К. Aeronautica. 

La determinazione im oggetto è stata effettuata su motore Delco 5 30, 
(usato in luogo del Waukesha C F R) secondo le norme standard per | 
determinazione con tale motore del mimero di ottano dei carburanti di avia- 
ione, cioè con miscela di raffreddamento (acqua ¢ glicol etilenico) a 150" С 
e anticipo all'accensione di 15". Abbiamo ritenuto opportuno che le deter- 
minazioni in oggetto venissero eseguite secondo tali norme piuttosto che 
secondo quelle dettate per le prove dei carburanti d'automobile, perchè il 
motore Ricardo è più prossimo nelle sne caratteristiche ad un motore d'avia- 
zione che ad un motore d'automol:ile, e quindi i risultati ottenibili dai due 
mezzi di ricerca sono paragonabili nelle condizioni enunciate 

I numeri di ottano rilevati per le diverse benzine, sono i seguenti, ri- 
portati vicino ai valori di H.U.C.N. determinati sul Ricardo, 


Teri тген 


mazione ottenibile nella determinazione del nu- 
ttenibile nella determinazione 


i ritiene che l'appross 
mero di ottano sin di £ 1 ON e quella 
delllLU.C.R. sia di + 0,1. 

L'approssimazione delie due determinazioni è quindi, come si vede, 
presso a poco la stessa, riteniamo tuttavia che, essendo una determinazione 
numero di ottano meno influenzabile dalle condizioni ambienti di una 
determinazione di H.U.C.R.. siano più esattamente paragonal:ili fra loro 
prove del primo tipo eseguite in condizioni diverse, piuttosto che prove del 
secondo tipo. 

La ricerca dell'ILU.C.R,, come del resto si è già detto in principio. 
riteniamo perciò che non debba sostituire la determinazione del numero. di 
citano, ma accompagnarla per verificare che il carburante in esame poss 
effettivamente sopportare su on motore d'aviazione n d'antomobile il rap- 
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porto di compressione indicato dal suo numero di ottano, ¢ per determi- 
mare i rapporti di compressione più convenienti per il funzionamento nor- 
male e quindi quelli a cui si dovranno rilevare le curve delle pownze in 
funzione dei consumi specifici. 

Tali curve ci daranno un'idea abbastanza chiara del modo di compor- 
tarsi del carburante anche nei riguardi della detonazione al rapporto di 
compressione in esame. 

Infatti quando vogliano confrontarsi diversi carburanti allo stesso rap- 
porto di compressione, i diagrammi in esame potranno indicare attravers 
l'entità della depressione di potenza che st manifesta per regolazioni più 
ricche di quella di potenza massima, per quale dei due carburanti è più 
ensibile il fenomeno della detonazione, 

Se il rilievo di tali diagrammi divenisse standard, esso potrebbe effet- 
tuarsi con maggiore facilità e quindi con maggiore precisione, accoppiando 
ıl motore Ricardo ad um dinamometro a corrente alternata € quindi a nu- 
mero di giri fisso, In tal modo si potrebbero leggere direttamente su un 
torsiometro i valori della potenza in HP e d. one media effettiva 
m Kg cmq. 


Roma, Laboratorio di Chimica Applicata 
del R. Istituto Superiore d'Inycgneria. 


(Sexuono 1 diagrammi) 
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DWBIMENTO DELLA RADIAZIONE PENETRANTE 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA 


Sull'assorbimento della radiazione corpuscolare 
penetrante secondo diverse inclinazioni zenitali 


Nota dei prof. G. BERNARDINI e dott. D. BOCCIARELLI 


Riassunto: Si riferiscono i risultati di misure di assorbimento della radiazione corpu- 

scolare penetrante secondo diverse inclinazioni zenitali e si confrontano con quelli 

relativi alle misure di assorbimento della radiazione penetrante eseguite con camere 
di ionizzazione. 


Le misure di assorbimento della radiazione penetrante corpuscolare se- 
condo varie inclinazioni zenitali, già eseguite col metodo delle coincidenze 
ira contatori a filo da S. De Benedetti e da uno di noi (1), sono state 
riprese con lo scopo di raggiungere una maggior precisione c con quello 
di eliminare le molte riduzioni, certo suscettibili di critica, che in quelle 
misure (in parte eseguite in coincidenze triple, in parte in coincidenze dop- 
pie, e con contatori differentemente’ distanziati a seconda dello spessore di 
Pb assorbente interposto) erano apparse necessarie. Lo stesso confronto con 
i resultati delle misure ottenute con camere di ionizzazione, confronto che 
costituiva la parte più notevole dei resultati conseguiti da quell'esperienza, 
non era in tal modo completamente soddisfacente. 

Anche le nuove misure sono state eseguite, col consueto metodo delle 
coincidenze multiple fra contatori di Geiger e Müller, in una capanna di 
legno situata su una terrazza del Laboratorio di Arcetri. Per avere un pic- 
colo numero di coincidenze casuali si impiegarono sistematicamente tre con- 
tatori. Questi erano situati (v. Fig. 1) su un piano rigido di legno, fissato 
a sua volta all'asse orizzontale (diretto secondo il meridiano magnetico) di 
un dispositivo altoazimutale. La orizzontalità dell'asse, come la esattezza 
dello zero relativo alle letture angolari, sono state continuamente controllate 
durante tutta l’esperienza. 

Le coincidenze venivano contate da una registrazione del tipo di В. Ros- 
si, avente un potere risolutivo di circa 1,3.10 al sec. 

Fra i contatori b e c venivano interposti successivamente gli schermi 
di 3 e di 10 em., il più possibile a ridosso di с onde eliminare le cause di 
errore derivanti dalla produzione degli sciami. Per .lo schermo di 30 ст. 
questo non fu possibile, essendo i contatori estremi a e c alla distanza (re- 
lativa agli assi dei contatori stessi) di 20 cm. da quello centrale Б. Lo scher- 
mo di 30 cm. di Pb fu allora ripartito in due da 15 cm. interposti fra т 
e b, e fra b e c. I contatori avevano una lunghezza effettiva di 20 cm. e 
чпа larghezza di 2,5 cm. 

Le misure vennero eseguite in modo da avere via via alternativamente 
per ogni schermo assorbente una serie completa rispetto a tutti gli angoli 
‘Tali serie non si prolungavano in genere più di due giorni, le misure ai 
vari angoli non protraendosi mai più di due o tre ore. Talvolta, quando le 
condizioni metereologiche apparivano particolarmente stabili, RI eseguivano 
dei conteggi notturni (specialmente per gli angoli di 75° e 85°), ma 


(1) G. Ввклшмз е S. Dg Beseoerri: € La Ricerca Scientifica », IV, vol. IL 
3A, 1933. 
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anche questi non furono mai molto lunghi. T resultati ottenuti, per i vari 
schermi assorbenti, sono riportati nelle tabelle a pagina seguente. Le coin- 
cidenze casuali, calcolate in base al potere risolutivo della registrazione e con- 
trollate da misure fatte allontanando uno dei contatori dagli altri due, 
detratte. 

Volendo poi tener conto delle dimensioni dei contatori, onde ridurre 
i resultati ottenuti ad essere effettivamente proporzionali all'intensità T (6) 


sono 


della radiazione penetrante relativa ad un determinato angolo zenitale 9, ci 
si è valsi dell'equazione approssimata data da T. Н. Johnson (2) 

I (e) = r (e) F (7/2) (1 + e сом ө) = r (a) f (6) 
che lega il numero r (Ө) delle coincidenze registrate рег quell'inclinazione 
con l'intensità effettiva I (Ө). I valori della funzione f (6), che oltre che 


da Ө dipende essenzialmente dalla apertura angolare dei contatori. sono dati 
nella tabella seguente insieme ai valori calcolati di T (6). 


ma ЕС | ШИЕ? 


СЕЖЕ 

1 (8) 00m Pb. . 
> зов Pb, 

» 10 om Pi. 

» 80 em РЬ. | 

О 


00113 | 0,0100 | 0,00s6,| 0,0055, 0,0030, 0,00077 | o,onv21 
огох | 0,0089 | 00073 | 0,0048 | 0,0025 0,00007 | 0,00012 
0,005, 0,0074,| 0,0068 | 0,0041,| 0,0013 0,00030 | 0,00012 
0,0071;| 0,005», 0.0045 | 0,0035 | 0,0018 | 6,0005, | 0,00017 
0,026 | 0,0259 | 0,0258 | 0,0257 | 0,0254 | 0,0254 | 0,0253- 
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Come si vede tale correzione, per la distanza notevole esistente fra i 
contatori, non porta variazioni ai dati sperimentali superiori al 2,5 9%. I va- 
lori di I (8) riportati nella tab. II sono infine rappresentati graficamente 
nella fig. 2. AI disopra e al disotto di ogni punto è rappresentato l'errore 
probabile. Tali valori sono, per la curva ottenuta senza schermo di Pb, 


10 


schermo 0 cm.Ph 


so (o0 So do ro 80 


Fig. 2 


10 20 


in ottimo accordo con quelli di Johnson. In particolare Johnson trova per 
I (©) nella direzione verticale a un'altezza di 660 piedi il valore 
1 (ө) = 00117 


Naturalmente una simile perfetta coincidenza col nostro valore è for- 
tuita, ma è confortante per quanto concerne l'attendibilità delle misure. 
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DISCUSSIONE DEI RISULTATI 


Poichè delle misure d'intensità come quelle di cui è oggetto questa 
nota sono in sostanza delle comode misure di assorbimento della radiazione 
penetrante in spessori crescenti di atmosfera, il miglior modo di discuterne 
i resultati è quello di riportare i valori ottenuti in funzione dello spessore 
di atmosfera e di Pb attraversato. La cosa è possibile perchè nei limiti di 


Fig. 3 


precisione di queste misure si può assumere, come risulta da tutte le espe- 
rienze in proposito, che l'assorbimento della radiazione corpuscolare pene- 
trante è proporzionale alla massa per cm, attraversata (3). Nella fig. 3 si 


O sterno Oin Ph 


sono appunto riportati i vari punti ottenuti per i diversi schermi riducendo 
lo spessore totale di materia attraversato in cm. di mercurio. 
Per la regolarità con cui sono disposti i punti, per quanto gli errori 


(3) Vedi a proposito anche le misure eseguite sotto la direzione del prof, B. Rossi 
nell'Istituto Fisico di Padova dai dott. Drigo e Allocco e non ancora pubblicate. 
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siano ancora un po' forti, appare assai evidente la sovrapposizione, per ogni 
inclinazione, di una radiazione molle di una penetrazione di circa 10 cm. 
ad una più penetrante che ha un'intensità univocamente determinata dallo 
strato di materia attraversato. 

Nella fig. 4 sono per maggior chiarezza riportati i punti relativi agli 
schermi di 0, 3, 10 cm. Pb per gli angoli, fra 0% e 75° su una scala di 
ascisse molto più distes 

Nella fig. 5 è invece fatto il confronto fra la curva azimutale relativa 
ulla componente penetrante (strato di РЬ di 10 cm.) c quella dei punti rela- 

i alla componente meno penetrante. I punti relativi a quest'ultima si sono 


tivi 
ottenuti per differenza fra la curva ottenuta senza schermo di Pb e quella, 
di cui sopra, relativa alle misure fatte con 10 cm. di Pb interposti fra il 
secondo e il terzo contatore. 


о schermo 10 стр» 


S a ¥ — 46 70 J 
Fig. 5 


Come appare da qu 
Dra avere una distribuzione angolare molto 
trante (4). 

Infine nella fig. 6 sono riportati, in funzione dello strato equivalente 
di mercurio attraversato, i punti relativi alle curve ottenute con 0, 3, 10 cm. 
di Db (sono le curve per cui si è ottenuto una maggiore precisione), in 
confronto con la curva di Gross (5) ottenuta dalla curva di Regener, assu- 
mendo come punti di riferimento uma volta quello dell'intensità nella dire- 
zione verticale senza schermi assorbenti (tratteggiata); una volta quello 


to confronto la componente più molle non sem- 
mile da quella più pene- 


(4) Cfr. B. Rossi: Some results arising from the study of cosmic rays. Atti del 
Congresso Int. di Londra. Ottobre 1934. 
(5) В, Gros «Zeit, f. Phys.>, 83, 214, 1933. 
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nella stessa direzione ma con 10 cm. di Pb. E^ questo il punto per cui si ha 
il più piccolo errore percentuale. 

Appare evidente come sia un po' difficile ottenere una completa sovrap- 
posizione di questi punti alle curve suddette (6). Ciò può forse giustificarsi 
in base alla sostanziale differenza dei due metodi di osservazione, ma può 
anche trovare una spiegazione, specialmente per quanto concerne le curve 
ottenute con 3 e con 10 cm. di Pb, ammettendo che la parte più dura della 
componente penetrante sia costituita di corpuscoli aventi nella parte finale 
del loro percorso una forte ionizzazione. 

Una discussione più estesa su questa е sulle altre questioni, insieme a 
nuovi dati raccolti recentemente e non ancora controllati, sarà pubblicata 
nel seguito. 

Poichè questa ricerca fu possibile per i mezzi messi a nostra disposi- 


us E EI 
Fig. 6 


zione dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per noi un grato dovere 
esprimere ad esso i nostri ringraziamenti. Ringraziamo anche vivamente il 
Prof. L. Tieri per l'interesse con cui ha seguito questo lavoro e per l'aiuto 
che da lui abbiamo ricevuto nella discussione dei risultati 


(5) Cir, G, Brxsaeprsr e S. De BENEDETTI: l, c. 


A 
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Congresso Internazionale 
di scienze antropologiche ed etnologiche 


(Prima Sessione - Londra 1934) 


Dal 30 luglio al 4 agosto si sono svolti a Londra i lavori della prima sessi ne 
del eCongresso internazionale di Scienze antropologiche ed etnologiche», promosso 
nel 1933 dall'apposita conferenza di Basilea. 

L'inaugurazione ha avuto luogo nell'aula magna dell'e University College». alla 
presenza di S, A. R. il Principe Giorgio, in assenza di S. A. R. il Duca di York, 
Patrono del Congresso, coll'intervento dei delegati di oltre quaranta 
sentanti di Istituti ed Enti culturali dell'Europa, dell'Africa, dell'Asia e dell’Amei 

Del Consiglio Permanente per l’Italia, nominato dalla Conferenza di Basilea, 
erano presenti i professori Sergio Sergi. Raffaele Corso e Giuseppe Gemma (м 
tario) Del Comitato d'Onore vi era S. E. il prof, Raffaele Pettizzoni, Accademico 
d'Italia, 

Il prof. Giuseppe Sergi, membro anch'esso del Con mo degli 
antropologi del mondo, ha mandato un telegramma augurale, che è stato particolar- 
mente gradito nell'ambiente inglese, provenendo dall'Uomo che gode della pi 
rinomanza sia per le dottrine generalmente accettate. sia per avere fond: 
scuola romana di antropologia, che da un quarantennio mantiene alto il nome del- 
l'Italia nel mondo degli antropologi, e che oggi continua la rinnovata gloriosa tradi- 
zione sotto la guida di Sergio Sergi 

Erano rappresentati ufficialmente: il Governo italiano, la Università di Roma 
(prof. С. Del Vecchio, preside), l'Istituto Orientale di Napoli, la Reale Accademia 
d'Italia, la Società Romana di Antropologia, il Museo di Antropologia di Firen 

Nell'attribuzione delle cariche del Congresso l'Italia è stata tenuta in particolare 
considerazione, anche in riguardo degli uomini eminenti che la rappresentavano. 

I proff. Sergi, Corso, Pettazzoni sono stati nominati Presidenti onorari delle 
Sezioni rispettivamente di Antropologia Fisica, di Etnografia ай e di Religione, 
Il prof. Sergio Sergi ha avuto, poi, Ja massima carica onorifica, con la nomina sd 
uno dei posti di Vice Presidente di tutto il Congresso. 

Per avere nn'idea adegunta del significato gene ico oltre che scientifico, 
di questo Congresso, basta notare che, dopo la guerra, è questo il primo consess 
internazionale del genere a cui hanno partecipato, ed in forma ufficiale, gli studiosi 
tedeschi, quelli austriaci, quelli numerosissimi dell'Inghilterra e dei suoi domini, della 
Danimarca, della Svezia ed in genere dei Paesi anglo-sassoni. Si tratta di un folto 
stuolo di dotti che si erano mantenuti costantemente lontani dalle riunioni dell'e Insti- 
tut International d'Anthropologie э, il quale, creato in Francia a guerra finita, sostan- 
zialmente non è riuscito, per difetto anche della sua intrinseca costituzione, a convo- 
gliare che soltanto wma parte del movimento scientifico internazionale che тім 
le nostre scienze, 
atte Congresso, pertanto, può bem conside 
l'antico Congresso internazionale di Antropologia e di Archeologia pr 
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cominciato їп Italia а La Spezia nel 1865, come ramo del Congresso Int 
dei Naturalist, si interruppe poi com l'inizio della grande guerra, Dell'odierno Con- 
gresso, però, non fa più parte integrante l'Archeologia preistorica, essendosi nel 
frattempo costituito un « Congresso internazionale «autonomo» di scienze preisto- 
iche e protoistoriche >, che lia tenuto anch'esso la sua prima rinnione a Londra nel 
1932, e che si svolgerà alternativamente al presente « Congresso internazionale di 
Scienze antropologiche et etnologiche», riunendosi ogni quattro anni. 

Così, in armonia al progresso ed alla differenziazione sempre maggiore dei me- 
todi di studio delle varie scienze antropologiche, l'antico tronco comune si è oggi 
divisa in due distinti rami e, se non si è proceduto anche alla separazione dell'antro- 
pologia propriamente detta o antropologia fisica dall'etnologia, ciò è stato solo per 
ragioni di pratica contingei 

Così originato, l'attuale Congresso, la emi perfetta organizzazione ed esecuzione 
è merito grandissimo dell'illustre prof, Myres (Oxford) è stato distinto nelle se- 
guenti sezioni: Anatomia ed Antropologia fisica - Antropometria e sue Applica- 
zioni Regionali - Psicologia - Demografia e Problemi della popolazione - Etnografi 
generale - Etnografia dell'Africa - Etnografia dell'America - Tecnologia, Arti e Me- 
stieri - Sociologia - Religione - Linguistica e Serittura 

La Sezione di Anatomia ed Antropologia fisica si è aperta con un lucido discorso 
di Sir Grafton Elliot Smith, direttore dell'Istituto Anatomico di Londra, che presie- 
deva la Sezione, Egli, che è anche noto cultore di antropologia, ha. fra l'altro. insi- 
stito sugli errori scientifici su cui si һава l'attuale campagna germanica diretta ad 
attuare una pretesa selezione antropologica în quel paese, attribuendosi qualità men- 
tali superiori alla razza nordica ed al cosidetto popolo ariano. E^, invece, ormai, 
ampiamente dimostrato che la razza portatrice di tutte le antiche civiltà preistoriche 
€ storiche europee è la razza mediterranea, quale fu antropologicamente concepita 
е documentata da Giuseppe Sergi. « There i: still some diversity of opinion as to 
the place vhere civilisation first originated, but we now have evidence to show that 
whether it was in Egipt, Sumer, India or elsewhere, in any case it was the Work 
of members of the Mediterranean race of Sergi». Lo Smith ha dimostrato i 
metà di usare come qualificativo di razza l'aggettivo ariano, creato da M. Muller 
in base a criteri esclusivamente linguistici e conclude: « In this task, however, we 
in this section are surely within our rights in criticising fallacies that come into 
such flagrant conflict with the generally recognised teaching of anthropological 
science э. 

I lavori della Sezione di Antropologia fisica si sono aggirati intorno ad ai 
menti di cui aleuni orama le quello del « Posto dell'uomo tra i prin 
per il quale si è avuto un'ampia esposizione di Le Gros Clark e successiva discussi 
di W. K. Gregory ed altri. 

Importantissimi contributi sono stati portati al capitolo de Ге шото fossile». 
che è sempre in continuo incremento. Sono stati dimostrati ed illustrati i più recenti 
ritrovati del tipo di Neandertal in Palestina ed i nuovi reperti preistorici di Leakey 
nell'Africa orientale. Il prof. Sergio Sergi ha destato il vivo interesse generale illu- 
strando un nuovo carattere morfologico (ossieini lambdatici costanti) della razza di 
Neandertal e che egli per primo ha potuto rilevare studiando il celebre cranio nean- 
dertaliano da lui scoperto alle porte di Roma. Con l'andare del tempo sempre più 
grande appare l'importanza di questo reperto, unico al mondo per la sua interezza e 
che ha messo d'un colpo in prima linea, fra le nazioni che posseggono di tili anti- 
chissimi documenti umani, l'Italia prima completamente muta al riguardo. 

Sorvolando sulle numerose comunicazioni riguardanti 
gruppi sanguigni, la morfologia comparata del cervello, 
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veniamo alla sezione di Antropometria e Standardizzazione della 
Tecnica, per i quali scopi si è da tempo costituito, per iniziativa del Congresso, un Co- 
mitato intern: cui fa parte per l'Italia il proi. S, Sergi. In questa sezione 
sono state a lungo vagliate varie proposte tendenti a definire punti e piani cranici, da 
essere introdotti nell'uso generale, in modo che in avvenire si possa raggiungere la 
comparabilità immediata dei risultati dei vari ricercatori, Non è a dire quanto sia 
importante la risoluzione di questi problemi tecnici per i fini teorici e pratici delle 
ricerche antropometriche, A questo riguardo è stata molto apprezzata la relazione del 
а sulla standardizzazione della fotografia antropometrica; egli basandosi 
acquistata in recenti spedizioni (Palestina, Messico), ha dimostrato 
come si possono sfruttare a vantaggio dell'indagine antropometrica le qualità delle 
moderne macchine di precisione di piccolissimo formato. Il prof. Lobzelter di Vienna, 
presidente della sezione, ha ampiamente elogiato l'opera del Genna. 

Anche per l'Antropologia Regionale abbiamo avuto contributi апі, Il prof. 
5. Sergi ha parlato sui Garamanti della Libia, esponendo i risultati della spedizione da 
lui compiuta nel Fezzan assieme all'on, prof. Biagio Pace e al dott. Caputo, per cui 
egli ha potuto pervenire alla identificazione antropolagica degli antichi Garamanti (sui 
quali tinte cose inesatte e fantastiche erano state dette) con gli attuali Tuareg. 

L. Cipriani ha presentato una nota sui Sardi 

Nella sezione di Psicologia, presieduta dal Bartlett, sono stati trattati alcuni pro- 
blemi di psicologia sociale (Myers), gli effetti dei contratti di civiltà diverse (Toynbee, 
‘Tongue ece.), l'applicazione dei moderni metodi psicologici per Ja misura dei caratteri 
psichici delle razze (Spearman). 

La sezione di Demografia e Problemi della Popolazione, presieduta dal Fawcett, 
si è occupata dell'ultimo censimento inglese, di varie questioni riguardanti la distri- 
Buzione delle popolazioni ed il fenomeno dello spopolamento in alcune regioni (Isole 
Salomone). Notevole una memoria del Pearsn sulla vista in relazione al colore degli 
occhi e a quello dei capelli 

Le sezioni di Elnografia generale с speciale hanno avuto notevoli apporti special. 
mente di origine inglese, come era da prevedersi data l'estensione dei domini inglesf 
e la diffusione della tendenza etnografica nelle scuole inglesi. 

Nella sezione di Etnografia Generale, presieduta dal Haddon, sono stati ampia- 
mente discussi varii tipi di cicli culturali e diverse questioni etnografiche riguardanti 
TIndia, il Lontano Oriente e la Nuova Guinea, Il Koppers ha prospettato il problema 
indogermanico dal punto di vista etnologico e religioso, invece che esclusivamente da 
uello linguistico ed archeologico, come si è fatto finora, affermando che la civiltà 
indogermanica è commessa con quella del popolo Altai e che il suo luogo di origine è 
di ricercarsi forse nel Turchestam Occidentale 
sezione di Elnografia Africano, presieduta dal Rev. Edwin Smith 
pata della questione fino a che punto le usanze e le credenze africane possano incor- 
porarsi mel sistema cristiano, della validità delle traduzioni dai testi indigeni nelle 
lingue europee, delle leggi ed usi sul matrimonio in Africa e degli effetti su di esse 
del contatto cor civiltà occidentale. A questo riguardo è stata apprezzatissima la 
comumicazione del prof. R. Corso sulla distribuzione geog 
africano della presentazione pubblica di prove della vergini 
dell'Islam, 

La comunicazione mpii commenti e di vivi elogi, tanto che è 
stato proposto che es gli atti del Congresso, in deroga 
alle norme che prescrivono di pubblicare solo brevi riassunti, La prolungata discus- 
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ari ed i rappresentanti di Governi nelle Colonie siano adeguata- 
mente istruiti in antropologia sociale e che essi siano incoraggiati a formare associ 
zioni locali per lo studio dei problemi sociali degli indigeni. 

La sezione di Etnografia Americana, presieduta dal Joyce, ha discusso le più 
recenti investigazioni nell'America settentrionale e centrale, gli ultimi progressi nello 
studia della scrittura Maya e Messicana, e le interrelazioni di varie culture della costa 
pacifica dell'America meridionale. 

La sezione di Tecnologia, presieduta dal Balfour, si è occupata della costruzione 
di canoe e dei metodi di pesca nelle Isole Andamane ed in varie parti dell’Africa, della 
fattura e della decorazione della ceramica im Africa, di tipi di villaggi e case in Ro- 
mania (Vuia), ece. 

La sezione di Sociologia, presieduta dal Seligman, ha affrontato essenzialmente 
il problema del кї! ша! с con importanti comunicazioni del Mauss, del Lévy-Bruhl, 
del Westermarck ed altri. 

La sezione Religioni, presieduta dal Rev. James, ha trattato varie questioni, come i 
culti reliquati da più primitive condizioni, i riti primitivi, la magia, la distribuzione 
ed i cambiamenti delle religioni. 

S. E, il prof. Petazzoni ha sintetizzato brillantemente i suoi studi sulla diffu- 
sione ed origine della confessione dei peccati nei popoli primitivi. 

La sezione Linguistica e Scrittura, presieduta dal Gardiner, ha trattato di nume- 
rosi problemi connessi con lo studio sociologico delle parole con gli aspetti anatomico, 
fisiologico, patologico, e biologico del linguaggio con la fonetica sperimentale, con 
la linguistica descrittiva, con lo studio sincronico e funzionale del linguaggio. 

Argomenti svolti in conferenze serali sono stati i seguenti: Stein: I confini indo- 
irani; preistoria illustrata dalla geografia c dalle esplorazioni recenti - Hodson: Certi 
aspetti def censimento delle Indie nel 1931 - Marett: I movimenti e le correnti nelle 
discipline antropologiche ed etnologiche - Haldane: L'antropologia e la biologia umana, 

Nelle discussioni in seno agli Uffici del Congresso sono state prese alcune deli- 
berazioni ed emessi vari voti approvati poi in seduta plenaria. Qui accennerà 
solo alla costituzione di un Comitato Internazionale per promuovere la produzione 
e la raccolta di pellicole cinematografiche di argomento antropologico ed etnografico 
e che per l'Italia, è stato chiamato a farne parte il prof. S. Sergi. E' stato inoltre 
deliberato che il Congresso preghi i Governi di introdurre nelle scuole superiori l'in- 
segnamento dell’Antropologia, dell'Etnologia e della Preistoria e di stabilire in cia- 
seuna Università delle Cattedre indipendenti per l'insegnamento di queste tre scienze: 
e ciò non solo per dare impulso allo studio naturalistico dell'umanità, ma anche per 
la preparazione di buoni funzionari coloniali. capaci di comprendere e studiare ln men- 
indigeni. 
tà di addentrarci maggiormente in tutte le questioni trattate, е 
sorvolando sugli altri voti e deliberazioni, sui ricevimenti e visite ai Musei e Colle- 
zioni, contentiamoci di avere chiara una idea del significato di questo Congresso nella 
storia del movimento antropologico internazionale, della larghezza di vedute con cui 
fu organizzato e sopratutto dell’opera degna svoltavi dagli esponenti della s 
italiana. accolti ovunque con particolare simpatia e senso di profonda stima, 
hanno saputo ben rappresentare l'Italia di Mussolini. 

La seconda Sessione del Congresso sarà tenuta a Copenhagen nel 1938, Il Comi- 
tato permanente per l'Italia rimane oggi così costituito 

Prof. Sergio Sergi - prof. F. Frassetto - prof. R. Biasutti - prof. R, Corso - 
prof. G. Marro (segretario) - prof. C. Gemma (segretario). 


Gruseme GENNA. 
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3° Riunione del Comitato Consultivo Internaz. 


delle Radiocomunicazioni - C. C. I. К. 


(Lisbona 22 settembre - 10 ottobre 1934) 


Radivtelegrafica internazionale di Washington istitui il Comitato 
zionale tecn delle comunicazioni radioelettriche con l'incarico di 
studiare le questioni tecniche e connesse, che interessano le radiocomunicazioni 
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Sono state finora tenute tre riunioni del C, C. T, R.: la prima al 
la seconda a Copenhagen nel 1931 e la terza, le cui deliberazioni 
presente rapporto, a Lisbona mel settembre-ottabre 1934, L'ammini 
designata per la prossima assemblea è la Romania e pertanto la + т 
I. К. avrà luogo a Bucare 

Alla riunione di Lisbona l'Italia è sta а dal gr. uff. Giuseppe Gneme, 
presidente della delegazione, dall'ing. T, Gorio e dal dr. A. Sabbatini, delegati del 
Ministero delle Comunicazioni, dal col. L. Sacco, dal ten. col. А. Marino e dal mag- 
giore G. Angrisano, delegati rispettivamente dei Ministeri della Guerra, nell'Aeronau- 
tica e della Marina; cav. De Simone, segretari 

Tl Consiglio Nazionale delle Ricerche era rappresentato dai membri del Comitato 
R. Т. Спее, Gorio, Sacco e Marino. 

I lavori della conferenza di Lisbona vennero ripa 
seguenti 
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L'Italia collaborò attivamente allo studio delle varie questioni e i suoi delegati 
presero parte alle discussioni specialmente nelle questioni nel cui studio la nostra 
nazione figurava come centralizzatrice о come collaboratrice e cioè nelle segnenti: 


1) Regolamento d'organizzazione del С. С. Т. К. (Centr.). 
2) Ammissione ai lavori del C. С. 1. R. dei rappresentanti di organismi interna- 
li (Centri), 


эт 


telegratiche modulate (Centr.), 
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4) Studio delle considerazioni tecniche necessarie per l'organizzazione di un con- 
iente sistema di emissione di onde campionate per la verifica degli ondametri (Centr..) 
5) Ripartizione delle bande di frequenza (Collab.). 

6) Riduzione delle correnti parassite nei ricevitori (Collab.), 

7) Selettività e stabilità degli apparecchi di ricezione (Collab.). 

8) Schiocchi di manipolazione (Collab.). 

9) Antenne antifading (Collab.) 


Si riportano qui appresso i risultati a cui è pervenuta la riunione di Lisbona 
nelle principali questioni di carattere tecnico che vennero sottoposte al suo esame. 
Le deliberazioni vennero prese sulla base della ricca documentazione presentata 
sulle questioni stesse dalle varie amministrazioni collaboratrici. la quale formerà og- 
getto di apposita pubblicazione dell'Ufficio dell'Unione internazionale delle Teleco- 
mumieazioni di Berna, 

Le deliberazioni prese costituiscono la sanzione di alcune direttive e di alcuni 
principii che indubbiamente rappresentano un nuovo passo nel progresso incessante 
della radiotecnica. 


Quzsrowi Tecniche. 


1) Organizzazione di un conveniente sistema di emissioni di onde campionate 
per la verifica degli ondometri, 

Sono stati stabiliti i seguenti principi che dovranno presiedere all'istituzione di 
un tale sistem: 


1) Utilizzazione delle stazioni esistenti che hanno sufficiente stabilità. In pro- 
posito è stato emesso il voto che le Amministrazioni promuovano il miglioramento 
delle stazioni esistenti nel senso di aumentarne la stabilità oltre i limiti fissati per le 
tolleranze internazionali 

2) Istituzione, in ogni regione, di una stazione capace di effettuare emissioni di 
frequenze di estrema precisione (10° e più), secondo i multipli di 1000 kc/s, com- 
prese tra 5000 e 25000 kc/: 

Per le gamme d'onda che non potrebbero essere coperte dalle stazioni esistenti 
si è espresso il voto che le Amministrazioni si accordino per l'organizzazione 
sioni supplementari aventi uma precisione superiore a 2 X 109. 


mis- 


2) Metodo di misura dell'intensità dei segnali e dei rumori trasmessi attraverso 
Vetere. 

Per quanto riguarda la misura dei segnali, i metodi usati sono due: misura del- 
l'intensità del campo e. m. dell'onda portante del segnale; misura del livello acustico 
del segnale all'uscita dell'apparecchio ricevente. 

Per le frequenze superiori a 2500 kc/s queste misure presentano grandi difi- 
coltà: levanescenza conduce a dover considerare l'intensità media del campo e а 
tener conto anche della modulazione. 

Per quanto si riferisce all'intensità dei rumori, 
difficile e le modalità non ne sono ben definite, 

Malgrado i risultati importanti già ottenuti dalla teenici 
nuto opportuno di emettere їп proposito un parere. 

A causa pertanto della complessità del problema la questione è stata proposta 
per un ulteriore studio che dovrà essere eseguito tenendo conto dei lavori condotti sullo 
stesso argomento dalla C, E. ,I. (Commissione Elettrotecnica Internazionale) e dal- 
TU. R. S. I. (Unione Radio Scientifica Internazionale). 
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П testo della nuova questione è il seguente: 

I. - Metodi di misura del campo dei segnali nelle diverse gamme di frequenze: 
componenti del campo; influenza delle condizioni locali sulla misura; caso del campo 
polarizzato ellitticamente; misura del campo di una emissione modulata con e senza 
onda portante; collettori d'onda più convenienti per le diverse gamme di frequenza; 
precisione desiderabile e precisione praticamente raggiungibile nelle misure; procedi- 
menti da adottare per i campi continuamente variabili (valore probabile, valore quasi- 
massimo). 

IL - Metodi di misura per l'intensità del campo dei rumori: parassiti di cui si 
deve tener conto (industriali, atmosferici); influenza delle caratteristiche del ricevi- 
tore (handa passante; tipo di rettificazione); collettori d'onda da impiegare: possi- 
bilità di definire un «campo equivalente al campo dei rumori» considerando un 
valore medio o un valore quasi-massimo; caratteristiche dei circuiti all'uscita dei 
ricevitori; opportunità di unificare i metodi di misura dei rumori radioelettrici, con 
i metodi di misura dei rumori nelle comunicazioni telefoniche e telegrafiche, 


3) Tolleranza dei rumori di fondo e loro misura. 

Questa questione, non essendo ancora stata studiata ufficialmente formerà oggetto 
di una questione nuova per la IV riunione. Le discussioni misero in evidenza che 
fra i rumori di fondo da studiarsi dovranno comprendersi tanto i rumori introdotti, 
all'emissione e al ricevimento, dalle correnti dei filamenti e anodiche insufficiente. 
mente filtrate, quanto i soffi microfonici, le irregolarità delle valvole, l'agitazione 
termica nei circuiti ecc. 


4) Sclettività © stabilità degli apparecchi riceventi. 

Si è data una definizione qualitativa, precisa delle due qualità considerate, pre- 
messa indispensabile per lo studio dei metodi di misura. 

Quanto a questi ultimi si è ritenuto che nori occorre stabilire metodi particolari, 
escludendone altri, ma si è giudicato utile, per permettere i confronti indispensabili 
tra i ricevitori, di definire con precisione, alcuni metodi di riferimento, distinguen- 
doli in due grandi categorie: metodi di misura «а segnale unico» e metodi di misura 
ca due segnali» (segnale utile e segnale disturbatore). 

I metodi della seconda categoria si accostano maggiormente alle condizioni di 
utilizzazione pratica, permettendo di sottoporre il ricevitore alla carica supplementare 
prodotta dal segnale disturbatore. 

Per quanto concerne gli altri punti che, assieme con quelli delle definizioni e 
delle misure, figuravano nell'allegato all'enunciato della questione 7, è stato deciso di 
sopprimerli o di non considerarli, vuoi perchè ritenuti inutili, vuoi per l'impossibi 
lità di riassumere in un solo avviso sintetico i numerosi documenti che vi si riferi- 
scono: si tratta delle condizioni alle quali dovrebbero soddisfare i ricevitori per quanto 
riguarda la selettività e la stabilità; delle disposizioni da raccomandare; dei risultati 
già ottenuti e dei limiti nei quali si potrebbe conciliare la selettività con la fedeltà 
sli riproduzione, 


5) Schiocchi (claquements) di manipolazione. 

Con questa espressione si intendono le perturbazioni di alta frequenza che 
manifestano all'inizio, alla fine o nel corso del segnale, a causa della modulazione, 

E’ stato emesso il parere che tutti i servizi radioelettrici hanno il diritto di essere 
protetti contro i disturbi provocati dagli schiocchi di manipolazione e che, a tal fine, 
tutte le amministrazioni e le compagnie in esercizio sono obbligate di prendere, per 
prevenire tali disturbi, le misure che risultano dalla documentazione, 
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6) Emissioni telegrafiche modulate. 

Si è adottato, salvo qualche 1 progetto di avviso dell'ammi 
nistrazione italiana centralizzatrice della questione, in base al quale le emissioni tele- 
grafiche modulate debbono essere usate soltanto nel caso în cui non è possibile ini- 
piegare altri metodi, atti a facilitare il ricevimento о a ridurre l'evanescenza e che 
non influenzano la banda di trasmissione. 

La larghezza di questa banda è stata anzitutto definita come quella del da 
che comprende tutte e soltanto le frequenze la cui ampiezza è superiore al limite 
stabilito per le frequenze non essenziali. Si è poi adottato il principio che, ad ес 
delle emissioni destinate alle chiamate di soccorso, per le quali non è stato poste 
alcun limite, le emissioni telegrafiche modulate debbono utilizzare una banda di mo- 
dulazione al massimo eguale a + 1500 kc/s, salvo il caso di stazioni che utilizzano 
una banda più larga per altri servizi (telefonia, fototelegrafa ece). 

La scelta della frequenza di modulazione dovrà essere fatta im modo da non 
oltrepassare tale limite, tenendo conto ‘del metodo di modulazione usato, della percen- 
tuale di modulazione, della frequenza di manipolazione e di tutte le altre circo-tanze 
che possono contribuire ad allargare la banda, 


we modificazione, 


7) Condizioni tecniche da osservare per la sincronizzazione o per la quasi-sinero- 
nizsazione di dud о più stazioni di radiodiffusione trasmittenti lo stessi 
о programmi differenti. 

Questa questione è stata considerata come non risolta, ma data la sua importanza 
per la radiodiffusione se ne è fatto oggetto di una questione nuova, Come base per 
i nuovi studi sí sono date le seguenti definizioni delle emissioni di cui trattasi: due 
missioni sono sincronizzate allorquando lo scarto di frequenza delle onde portanti 
mon supera 0,1 c/s; esse sono quasi-sincronizzate se, avendo la stessa frequenza no- 
minale, lo scarto tra le loro frequenze supera il limite suddetto. Si è ricono-ciuto 
pure che, in base all'esperienza fatta in questi ultimi mesi, lo scarto di 10 c/s pro- 
posto dalla Conferenza di Lucerna per le stazioni quasi-sincronizzate è soddisfacente. 


8) Determinazione delle tolleranze ammissibili pem l'intensità. delle armoniche. 
Studio delle armoniche delle diverse stazioni е della loro azione sui ricevitori dei cu 
servizi. 

Sono stati adottati i seguenti principi: 


Т. - Armoniche di frequenze inferiori a 3000 kc/s. 

4) Nuovi trasmettitori, L'intensità del campo prodotto da una armoni 
que non dovrà superare 300p V/m а 5 km. dall'antenna trasmittente. 

b) Stazioni fisse e terrestri, AI fine di poter permettere l'utilizzazione di apparec- 
chi più semplici e meno dispendiosi, potrà essere ammessa una tolleranza maggiore 
se la posizione di queste stazioni o le frequenze che esse utilizzano sono tali che 
le armoniche non producono interferenze. 

€) Stazioni mobili. In considerazione delle esigenze economiche, del peso e del- 
l'ingombro, queste stazioni dovrebbero soddisfare alla condizione а) mei limiti del 
possibile. 

її, - Armoniche di freguenze superiori a 3000 ke/s. 

Quantunque sia desiderabile di raggiungere una qualità equivalente a quella sta- 
bilita per le armoniche meno elevate, si è dovuto riconoscere che attualmente non 
dispone di dati sufficienti per fissare un limite numerico. 


II. - Ма 


а qualun- 


estandosi un'interferenza prodotta da un'armonica, le amministra- 
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zioni interessate dovranno fare tutto il possibile per sopprimerla, anche nel caso in 


cui siano state osservate le condizioni sopra indicate. 


9) Separazione in ke/s tra duo stazioni di radivdiffusionc. 

E' noto che nella regione europea la situazione attuale impone una separazione 
di 9, 10, 11 ke/s a seconda della gamma di frequenza nella banda tra 500 e 1500 kc;s 

Una viva discussione si è svolta durante la Conferenza per sapere se dovesse 

amettersi una: separazione maggiore. Pur riconoscendo che allo stato attuale delle 
cose non è possibile risolvere la questione in modo Den preciso, si è addivenuto ad 
un accordo sui punti segnenti: 

4) che è desiderabile di impiegare qualsiasi mezzo possibile per aumentare 
separazione tra le frequenze nominali, giacchè è ammesso, come un fatto psicologico. 
che da una maggiore ampiezza della banda passante di bassa frequenza! tra 4500 c/s 
e 700) о S000 c/s consegue un importante miglioramento della qualità acustica della 
riproduzione, 

b) che l'applicazione dei recenti progressi della tecnica relativa alla sineroni 
zazione, alle antenne direzionali e alle ашеппе antiíaing, può permettere, in certi 
саз}, wma migliore utilizzazione della banda riservati alla radiodiffusione senza che 
ne risulti compromessa la bontà del servizio nazionale. 
presentata alla prossima riunione per uno studio ulteriore. 
nperiori a 6000 ke/s, era stato presentato un 
ione di 10 kc/s, ma non è stato 
bile da tutti, 


La questione sa 

Per quinto riguarda le frequenze 
progetto d'avviso che mirava a sanzionare una separa 
pussibile mettersi d'accordo per concre 


е un testo accel 


10) Radiofonia tra le piccole navi e le stazioni terrestri, 

La importanza di questa questione risiede nel fatto di dover disciplinare wm ser- 
vizio nuovo destinato ad assumere un grande sviluppo e suscettibile di produrre in- 
terferenze, in mancanza di accordi internazionali 

Le discussioni si sono coneretate in un avviso molto elaborato contenente rac- 
comandazioni particolareggiate relative all'impianto di stazioni trasmittenti e rice- 
venti sia di bordo che di terra, ed aventi lo scopo di facilitare una regolamentazione 
plicabile alle navi di modesto tonnellaggio, munite di impianti radiotelefonici di 
potenza affidati ad operatori forniti del semplice certificato di radiotelefo. 


In accordo col R. С, М 
l'impiego per questo servizio 
B6 om). 

Tenuto conto che si tratta, di massima, di servizi nazionali, il quadro generale di 
ripartizione delle onde dovrà essere stabilito in ‘modo da assegnare onde di lavoro 
j, a ciascuno dei servizi nazionali. 

Data la piccola potenza messa in giuoco si potrà per contro attribuire senza 
inconvenienti una sola onda a più regioni sufficientemente distanti. 

Le direttive tecniche che sono state ate per gli apparecchi di bordo sono ispi- 
rate alla necessità di soddisfare ai requisiti di solidità e di semplicità di manovra 
imposti dalle dure condizioni che si verificano a bordo delle piccole navi. 
ono state adottate speciali prescrizioni relativamente alla potenza dei trasmetti- 
teri, alle tolleranze e alle stabilità di frequenza, alla modulazione, alle armoniche. 
alle antenne, 

Quanto ai ricevitori si è raccomandato in n 
di alta qualità e di facile maneggio. 

Per gli impianti costieri sono state 


(Regolamento Generale di Madrid) è stato previsto 
della banda di frequenze tra 1530 e 3000 kc/s (196 


ido speciale l'impiego di ricevitori 


ale prescritte condizioni più rigorose. 
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11) Ridu: 
Relativamente ai provvedimenti da prendere per ridurre i disturbi di origine in- 
dustriale sono stati adottati i seguenti principi: 
u) che è importante di migliorare le condizioni di ricevimento, ridue 
Gisturbi causati dalle macchine e dagli apparecchi elettrici, 


ione delle. correnti parassite nci ricevitori 


b) che è possibile e desiderabile applicare agli impianti disturbatori i dispositivi 
giù conosciuti. che senza ridurre il rendimento dell'impianto, eliminano ей 
mente le perturbazioni prodotte sui radioricevitori, permettendo che la ricezione av- 
venga in тобо normale. 

©) che in pratica non è possibile, in gem 
ispositivi applicati ai ricevitori o con l'uso d 
Si è tuttavia ritenuto che la questione non è ancora matura per forma 
di prescrizioni internazionali più precise, e si è pertanto stabilito di continuare lo stu- 
dio in relazione ai lavori della Commissione Elettrotecnica Internazionale (C. E. Т.) 
che già s'interessa dell'argomento e che sembra particolarmente idonea a trattare 
questa questione, dato che raccoglie nel suo seno anche i 
trie elettriche. 


le, sopprimere i disturbi per mezzo 
mezzi indiretti. 


presentanti delle indu- 


12) Tr 


E' stato emesso l'avviso di raccon 


suettitori a arco. 


andare alle amministrazioni di non impiantare 
considerare la opportunità di sopprimere, nel più breve 
spazio di tempo, gli emettitori ad arco es 
per ricerche scientifiche. 


muove stazioni ad arco e 


stenti, salvo il caso eccezionale di impiego 


13) Utilizsizione nella radiodiffusione del sistema d' 
e con wua sola banda laterale 


missione con l'onda portante 


E' noto che su questi sistemi si fondano molte speranze per qi 
rifuzione della larghezza dei canali neces: 
disponibilità di un maggior numero di canali nelle gamme riservate alla radioditiu- 
sione, Sono noti d'altra parte i dubbi sorti sulla possibilità di utilizzare il sistema 
d'emissione ad una sola banda laterale con onda portante, facendo uso di ricevitori 
ordinari senza che ne risulti compromessa la qualità della ricezione. Il sistema poi del- 
l'impiego di una sola banda laterale con soppressione totale o parziale dell'onda por- 
tame esige senz'altro una modificazione dei ricevitori commemente usati. 

Pertanto mentre si è ammesso che i sistemi di cui trattasi meritano di essere 
presi in considerazione per regioni dove la radiodiffusione non ha ancora raggiunto 
о sviluppo importante e dove, per conseguenza, non si presenta la questione di 
modificare i ricevitori già in servizio, è stato suggerito di continuare le esperienze 
pratiche relative ad entrambi i sistemi di emissioni con l'impiego di ricevitori sia ordi- 
nari sia di tipi specialmente studiati. 


anto riguarda, la 
ri per ciascuna emissione e la conseguente 


14) Rendimento d e (150 a 1500 ke/s) 
Nell'avviso riguardante questa questione è stato messo im rilievo che i risul- 
tati pratici ottenuti coll'uso di antenne-direttive nella gamma compresa tra 150 e 
1500 ke/s corrispondono sufficientemente alle previsioni teoriche, nel senso che queste 
antenne permettono di aumentare o di diminuire l'irradiazione diretta entro certe 
sone e permettono conseguentemente di ridurre le interferenze per determinate dire- 
zioni, Bisogna tuttavia tener presente che l'aumento del raggio diretto nella direzione 
privilegiata è accompagnato da un aumento d'irradi; ^ сар 
più cospicue le interferenze a grande distanza. 
i è pertanto riconosciuto che le antenne 


clle antenne diretti 


ione indire di rendere 


rettive costituiscono un fattore im- 
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portante da prendere in considerazione nell'assegnazione delle frequenze e che il 
loro impiego presenta anche alcuni vantaggi economici. La potenza dei trasmettitori 
con antenna direttiva deve essere determinata tenendo conto del suo aumento appa- 
rente nella direzione privilegiata e della necessità di non aggravare le interferenze 
a distanza a causa del conseguente aumento del raggio indiretto in questa direzione. 


+ 15) Ripartizione delle bande di frequenza; studio delle curve di propagazione delle 
onde; campi necessari per è varii servizi. 

La questione più complessa presa in esame dal C. C. 1, R, а Lishona è мша 
senza dubbio quella relativa allo studio delle caratteristiche delle onde appartenenti 
alle varie parti dello spettro delle frequenze. 

Questo studio, che costituisce una premessa necessaria per la ripartizione delle 
bande di frequenza, è stato considerato come il lato tecnico della questione, che sol- 
tanto rientra nella competenza del С, C, I. R. 

Nei suoi tre aspetti: A) Caratteristiche di propagazione: I) Radiogoniome 
tria; C) Intensità del campo necessario per la ricezione, lo stuilio di cui trattasi ha 
formato oggetto di un attento esame, sulla base dei documenti molto elaborati pre- 
sentati dalle Amministrazioni collaboratrici e riassunti in un interessante rapporto 
dell'Amministrazione centralizzatrice (Gran Bretagna). 

Le discussioni, talvolta molto animate, hanno permesso di chiarire i differenti 
punti di vista e hanno dato la possibilità di venire ad un accordo sul testo di tre 
avvisi che riguardano i tre punti suddetti. 

Le conclusioni alle quali si è pervenuti sono le seguenti: 


A) Studio delle curve di propagazione delle onde. 

а) Per quanto riguarda le frequenze comprese tra 150 e 1500 ke/s si è deciso 
adottare provvisoriamente le curve cosidette di Madrid modificate da Eckersley 
e da altri tecnici. 

Queste curve sono state allegate all'avviso: esse si riferiscono alla propag 
zione di giorno (diretta) e alla propagazione di поце е sono state tracciate per valor 
della conducibilità del suolo (а) di 10", 10%, 104, 1014 U.E.M, nel primo caso е 
per valori di о eguale a 107, e 10** U.E.M, nel secondo caso. Allo scopo di evitare 
un uso improprio delle curve, scno state inserite nei diagrammi chiare istruzioni 
sul modo di impiegarle, su i loro limiti di validità e sulle condizioni alle quali dette 
curve si riferiscono. In particolare, è stato messo in evidenza che le curve danno 
minore affidamento per le intensità di campo inferiori a 0.01 m V/m, dato che per le 
distanze per le quali il campo è minore di questo limite, interviene il raggio indiretto 
con un comportamento che è ancora difficile di precisare. 

Le curve di propagazione approvate, riferendosi alla potenza di 1 kw irradiato 
'colarmente, possono essere applicate limitatamente ai sistemi ad irradiazione cir- 
colare utilizzanti dipoli elementari. 

Allo scopo di generalizzare l'uso delle curve ai casi pratici di emettitori più o 
meno direttivi, la delegazione italiana aveva proposto di riferire le curve, anzichè 
alla potenza irradiata, alla forza cimomotrice (f. c. m.), definita come il prod. 
del campo elettrico alla distanza di qualche lunghezza d'onda dall'antenna nel 
zione considerata, moltiplicato per la distanza stessa (1). 

Tenuto conto che, nel caso di radiazione circolare di 1 kw la f, e. m. risulta di 
300 volt in tutte le direzioni, il diagramma della f, c, m. che può in ogni c 
facilmente calcolato o dedotto dagli usuali diagram i di irradia 


otto 
a dire. 


o essere 
ione, permette 


i pola 


(1) Col. L, Sacco, « Bollettino Е. T. del R. sercito », 1926; Dati e memorie 
sulle Radiocomanicazioni, 1929, Forza cimomotrice e distanza virtuale in r. t, pag. 83. 
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di generalizzare l'uso delle curve per calcolare il campo, qualunque sia il sisten 
radioattivo, a qualunque distanza e in tutte le direzioni. 

La proposta italiana, giudicata assai interessante, verrà tenuta presente per 
adozione alla prossima riunione del C. C. I. R. 

b) Quanto alle onde corte (di frequenza superiore a 1500 kc/s) si è sugge- 
rito di utilizzare i diagrammi tracciati da Eckersley rappresentanti le curve di eguale 
densità ionica massima nella ionosfera, come guida molto utile per rendersi conto 
delle condizioni di propagazione delle onde corte nei differenti casi che possono pre- 
sentarsi. 

Le suddette curve, assieme con wma nota sul procedimento da segnire per il 
loro uso, sono state allegate all'avviso. 

с) E' stato іе espresso il voto che, di fronte alla estrema difficoltà che 
presentano i problemi della propagazione delle onde, si moltiplichino le pubblicazioni 
dei risultati sperimentali e teorici, auspicando la col la U. R. S. Le 
dei suoi Comitati nazionali nonchè di tutti i laboratori di ricerche. 


В) Caratteristiche delle varie onde nei riguardi della radiogoniometria. 

Relativamente alle onde lunghe e medie, l'avviso approvato dal C. C. I. R. si 
riporta allo studio presentato dalla Amministrazione centralizzatrice, studio che è 
stato riconosciuto come un riassunto molto preciso dello stato attuale delle nostre 
conoscenze. 

Per quanto riguarda le onde corte e cortissime, non si possiede invece un'espe- 
rienza sufficiente, ed è stato quindi deciso di continuare gli studi 


C) Intensità di campo necessaria per la ricezione mei vari casi. 

Sarebbe evidentemente difficile di poter dare valori dell'intensità di campo che 
possano applicarsi în tutti i casi, dato il gran numero di fattori che influiscono sul 
campo necessario alla ricezione (sensibilità, selettività e direttività d'antenna del rice- 
vitore, livello dei disturbi locali, tipo di segnale e qualità della ricezione che si desi 
dera ottenere), Bisogna inoltre tener conto che per un dato sistema di ricezione l'in- 
tensità di campo richiesta dipende dal rapporto segnale-disturbo e che il livello dei 
disturbi locali è molto variabile, essendo funzione della frequenza utilizzata, della po- 
sizione geografica, della stagione e dell'ora. 

Tuttavia è stato giudicato utile di dare, a titolo indicativo. informazioni che 
possano servire di guida per le regioni del globo per le quali si ha sufficiente espe- 
rienza e pertanto è stata approvata una tabella indicativa dei valori del campo mi- 
mimo necessario, nella varia gamma di frequenza, per i vari ser 


Da quanto esposto risulta che alcune delle questioni sottomesse alla riunione di 
Lisbona sono state risolte in modo esauriente e definitivo; altre sono state più esat- 


tamente formulate per servire di base per uno studio ulteriore ed altre infine sono 
state rinviate alla prossima riunione essendosi riconosciuto che, allo stato attuale 
cmenti sufficienti per emettere un giudizio o un parere. 


della tecnica, non si avevano el 

Riassumendo, i principali 
così riassunti: 

1) E' stata data una definizione esatta della selettività e della stabilità dei rice- 
vitori e sono state date le direttive da seguire nonchè una descrizione dei metodi 
che possono essere impiegati per misurare queste importanti qualità dei ricevitori. 

2) Sono state date le direttive per organizzare un servizio di emissioni d'onde 
campionate per la verifica degli ondametri e per il confronto dei campioni di misura 
delle frequenze, 


isultati acquisiti alla fine della riunione possono essere 
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ato adottato il valore di 300p V 
te di tolleranza delle armoniche. 

^ stata fissata а + 1500 ke/s la largh 
sioni radiotelegrafiche modulate. 

5) Sono state approvate le misure da prendere per eliminare gli 
nipolazione, 

6) Ai fini degli studi ulteriori, sono state definite con esattezza le stazioni si 
cronizzate e quelle quasi-sincronizzate 

7) E' stato approvato il principio che è desiderabile di aumentare la larghezza 
della banda di emissione della radiodiffusione allo scopo di poter migliorare le qualità 
di riproduzione. 

8) E' stato emesso il voto che ven 
zioni in sen ^ 

9) E' stato approvato il principio che è desiderabile d'applicare agli impianti 
clettrici i dispositivi già noti, atti ad eliminare le perturbazioni causate alla ricezione 
dai detti impianti. 

10) Sono state date le direttive da seguire per il servizio di radintelefonin tra 
le navi di piccolo tomnellaggio e le stazioni costiere. 

11) E' stata consigliata la soppressione delle stazioni ad arco, entro il più breve 
tempo po: 

12) Sono state approvate alcune curve provvisorie che permettono di determinare 
l'ordine di grandezza del campo che può ottenersi a distanza, di giorno e di notte, 
da un trasmettitore di determinata potenza. 

13) E stato indicato un metodo che permette di rendersi conto delle condizioni 
di propagazione delle onde corte, 

14) E' stata adottata a titolo indicativo, una tabel 
ricezione nei varii servizi. 


a misurato lo spettro di frequenze delle sti 


del campo necessario per la 


Tenue бок. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


Per la necessaria distinzione stratigrafica delle pozzolane 


Ho seguito, con molto interesse, le nuove ricerche sulle pozzolane e special- 
mente quelle importanti del Malquori, pubblicate ne «La Ricerca Scientifica », e 
poichè la Direzione della Ricerca opportunamente fa appello a coloro che possono 
interloquire sul compito della Commissione per le norme relative ai cementi pozzola- 
nici, mi permetto intervenire per sottoporre alla considerazione un aspetto dell'ar- 
gomento che reputo di fondamentale importanza. Invero le ricerche degli studiosi, 
come le elaborate norme legislative, perderanno certo del loro valore scientifico e le 
norme non saranno facilmente attuabili, se non si terrà conto strettamente di quanto 
— con la massima brevità possibile — passo ad esporre. 

Contrariamente a quanto finora è stato fatto, con indeterminatezza ed equivocità, 
ritengo indispensabile precisare esattamente la località e giacitura delle pozzolane, 
con le necessarie specificazioni stratigrafiche. In molti casi, nelle generiche locali 
designate, si trova non un solo, ma più strati o livelli esploatabili di pozzolane, cia- 
scuno dotato di diverso valore tecnico, Le denominazioni finora usate non permet- 
tono riconoscere a quale dei livelli di pozzolana si riferiscono le ricerche e le analisi 
e non allontanano il dubbio di possibili mescolanze. Nè devesi ritenere sufficiente alla 
specificazione la determinazione del colore, costituendo questo melle pozzoline m 
carattere accidentale e tutt'altro che costante; anzi esso può indurre ad erro 
trezzamento sul giacimento, Solamente la specificazione stratigrafica saprà inequiv 
cabilmente fissare lo strato pozzolanico, individuando il materiale sopra cui si 
gnirono le ricerche ed a cui si riferiranno le norme, Altrimenti si rimarrà incerti 
sulle applicazioni dei risultati ottenuti e si potrà — come è avvenuto disgraziati- 
mente per il passato — offrire un lato dehole alla frode commerciale. Non è più 
lecito parlare di una possolana romana, di una fo: S. Paolo, ecc. come si 
trattasse di um materiale unico nel giacimento е te nei caratteri litolosici e 
tecnici. Invece più sono i livelli, diverse le attitudini tecniche, nella stessa loculità. 

Е? merito dei geologi romani (1) avere sicuramente stabilita la successione stra- 
tigrafica dei diversi livelli di pozzolana nella Campagna Romana, dove me sono stati 
riconosciuti, tra gli esploatabili, almeno sci giacimenti distinti, dei quali nella stessa 
località se ne possono trovare sino a quattro sovrapposti 

La distinzione stratigrafica non ha solo valore per la conoscenza della struttu 
geologica della regione: ma ne raggiunge uno maggiore nel campo della chimica appli- 
cata, della tecnica e dei regolamenti futuri. 

Spigolo qualche esempio per mettere їп più convincente luce la necessità della 
proposta distinzione ai fini scientifici e tecnici, Nella relativa bibliografia sulle poz- 
zolane ricorre spesso l'ubicazione di una unica pozzolana: Pozsolana di 5. Paolo. 
Nelle vicinanze di S. Paolo si possono scavare pozzolane da ben tre livelli o strati 
te caratteristiche tecniche differenti e nei quali la suddivisione 
colla colorazione riesce spesso equivoca, Se un quarto livello raggiungesse lo spes- 
sore sufficiente vi potrebbe essere altresi annoverato. Ora, a quale dei tre о quattro 
giacimenti sovrapposti si riferiscono le indagini eseguite sopra materiale proveniente 
da S. Paolo? A quale dei livelli si dovranno applicare le norme legistutive? Gli ste» 


ma e net Lazio pag. 10, Roma, 1002, Fra 1 peologi 
ame: e Marcmi (кеды: VENN (1882-1007) 
Ari (1000-1910) 


а pe Axartas D'OSAT G.: Materiali da costruzione 
минаш! debibonni ricordare per lo studio dei giacinenti p 
Cume (1йёў; Powris (1893-00); vt: Азык волт (1502); 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


dubbi nascono quando le località sono espresse con le denominazioni: Forte Tibur- 
tino, Pratolungo, Settecamini, Salone, ecc. affiorando in esse più livelli pozzolanici, 


1 proposta distinzione stratigrafica — quasi sempre tanto facile, quanto sicura 
— non solo è necessaria per la scienza e per la tecnica: ma anche al commercio 
delle pozzolane: dacchè gli imprenditori delle cave potranno — frodando — fornire 


un materiale pozzolanico di meno costosa escavazione, invece di quello preferito e 
pattuito che richiede una maggiore spesa di abbattimento e di estrazione, pur conteg- 
giata. Appunto per questa miope frode dall'America non ci pervengono più richie- 
ste della pozzolana del più basso dei tre grandi giacimenti locali, per essere adope- 
rata nei lavori portuali. Presentemente, protetta dalla generica dicitura di pozzolana 
romana, sì adopera a Roma, quasi universalmente, quella che proviene dal giacimento 
di qualità più scadente, solo per trovarsi in condizioni montanistiche più favorevoli. 

Senza entrare, per ora, in dettagli soverchi, espongo sommariamente la serie 
delle diverse pozzolane che nella Campagna Romana si usano largamente nelle co- 
struzioni. La successione dalle più recenti alle antiche è la seguente: 


— Pozzotane GIALLASTRE (speronacee) dei Castelli Romani. 


— Pozzoane vioLACEE del tufo giallo a scorie nere, a destra del Tevere ed 
a nord di Roma. 
— PozzoLANE ROSSASTRE (specificate dai geologi romani col nome di Pozzora- 


NELLE) intimamente connesse col tufo giallo da costruzione (lapis robur); nel settore 
fra Roma ed il Vulcano Laziale, 
— PozzoLANE spesso GRIGIE sino a nere. Nello stesso settore della precedente. 
— POZZOLANE spesso rosse, talvolta grigie a nerastre. Nello stesso settore. 
— Pozzorase generalmente NERE interstratificate nel complesso dei tufi anti 
: queste si trovano anche nell'interno della città di Roma. 


chi 


Il risveglio attuale delle utili ricerche sopra tanto importante materiale, giusta- 
mente invidiatoci, non può disconoscere la necessità di utilizzare la distinzione stra- 
tigrafica, del resto facile e sicura, dei livelli pozzolanacei, diversi litologicamente e 
tecnicamente, se non vuole diminuire il valore scientifico e tecnico delle indagini e 
se amerà facilitare i| compito alla Commissione che studia le norme per i cementi 
vozzolanici e quelle che aspettano un perfezionamento, Uno studio sintetico, deside- 
abile, sulle pozzolane mancherebbe della base fondamentale se, nel progresso delle 
indagini, non tenesse distinti stratigraficamente i livelli e se nelle conclusioni acco- 
munasse materiali litologicamente e tecnicamente diversi, 


R. Istituto Superiore d'Archilettura - Roma. 


Prof. Groscentso pe ANGELIS p'Ossar 


Concordo pienamente con le osservazioni del Chiarissimo prof. De ANGELIS 
w'Ossar circa la necessità di corredare con l'indicazione stratigrafica dei giacimenti 
ie ricerche dirette allo studio dei prodotti estraibili dalle cave di pozzolana designati 
oggi con il semplice nome delle località. 

E' ormai tempo che sia intrapreso uno studio accurato e completo sulle nostre 
pozzolane, sopratutto con la necessaria collaborazione di tecnici e di cultori di diff 
renti discipline, in quanto l'introduzione sul mercato dei cementi. pozzolanici — di 
cui Puso si va allargando di giorno in giorno — tende a valorizzare quest'ottimo 
materiale collaudato con pieno successo da esperienza multisecolare. 

Il nome pozzolana è oggi esteso a tutta una gamma di prodotti i più diversi 
per origine, composizione, e proprietà: e le stesse pozzolane individuate come tali 
per tradizione nelle varie località, presentano, pur provenendo dalla stessa cava, qua- 
Jit tecniche differentissime. 

Una ricerca sistematica, in rapporto alle condizioni di giacimento, alle proprietà 
tecniche, ai fenomeni che prosiedono allo svolgersi dell'azione pozzolanica manca a 
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tutt'oggi; anche all'Estero le ricerche su materiali similari non sono di gran che più 
avanti, ed è augurabile che questa lacuna si colmi e al più presto, 

La chiarificazione desiderata dal proî. De Angelis proponendo che per ciascun 
prodotto esaminato si tenga conto del prelevamento del campione in relazione alle 
condizioni stratigrafiche del giacimento, riguarda tuttavia il lato generale del com- 
olesso problema. 

Ai fini pratici, particolarmente contingenti, ai quali ho accennato nelle mie note 
sul controllo dei cementi pozzolanici, ha da tenersi presente solo ciò che oggi si 
cava e si adopera per pozzolana. Basta che detto materiale risponda alle norme vi- 
senti per l'accettazione della pozzolana, norme invero di vecchia data, molto larghe, 
£ per necessità alquanto imprecise. 

Con laver indicato le diverse pozzolane e gli altri materiali presi in esame, con 
il nome delle località di escavazione, ho inteso pertanto di riferirmi al tipo del co- 
mune prodotto proveniente da cave per lo più in esercizio, indipendentemente se dalla 
stessa cava o dalla stessa località ne può venir fuori uno migliore o peggiore. 

Un qualsiasi metodo di controllo dei cementi pozzolanici deve mirare unicamente 
a stabilire se in essi vi è soltanto della pozzolana, e le mie ricerche sulle pozzolane 
romane, che attualmente sto estendendo alle napoletane, hanno lo scopo di cimentare 
im varie maniere dei materiali ritenuti pozzolana per jiso tradizionale e rispondenti 
alle vigenti norme per l'accettazione di esse. per тойо da stabilire eventuali carat- 
teristiche comuni che ne permettano la distinzione dagli inerti di cui è oggi vietata 
l'aggiunta al cemento. 

Il problema della scelta dei campioni è senza dubbio uno dei più laboriosi nel 
complesso dell'intricata questione, che si presenta ancor più complicata quando si 
pensi che materiali differenti possono comportarsi alle prove delle norme come le 
nozzolane, e la somiglianza con il comportamento delle vere pozzolane si manifesta 
ancor più considerando le finezze alle quali l'aggiunta viene impiegata nella confe- 

ne del cemento pozzolanico. 

І risultati finora ricavati, ben limitati nel numero in rapporto alla grande va- 
ла di prodotti che occorrerebbe esaminare, lungi dall'esaurire la questione, vogliono 
richiamare l’attenzione degli interessati onde provocare una più estesa sperimenta- 
zione dalla quale è da augurarsi che sorgano gli elementi utili alla definitiva messa 
a punto di metodi per il controllo dei cementi pozzolanici. 


Istituto di Chimica Farmaceutica 
della R. Università di Napoli. 
Prof. Grovaynr Matovont, 


La zona epicentrale e la profondità del fuoco del terremoto dell'Alto Adriatico, 
30 novembre 1934 


La forte scossa di terremoto, avvenuta il 30 novembre dell'anno testé decorso 1934, 
avvertita dalla popolazione nella zona intorno all'Adriatico, e in particolare nelle Ve: 
тене, Propria e Giulia, ha dato luogo subito all'ipotesi che avesse il suo epicentro 
nel Mare Adriatico, non essendo arrivata alcuna segnalazione di danni o vittime dai 
Inoghi dove il movimento è stato sentito. 

Data l'importanza del movimento per fa violenza colla quale si deve essere pre 
sentato all'epicentro, e ciò in base alle straordinarie registrazioni ottenute in vari 
Osservatori, mi parve cosa opportuna esaminare l'ipotesi avanzata e, se del caso, 
mettere in evidenza colla profondità del fuoco anche la posizione della zona maggior- 
mente colpita. 

Il movimento, come fu comuni; 


Па stampa, s'inizió a Padova alle ore 3.58.48,3 
con ampi, nitidissimi diagrammi, forniti da tutti gli apparati sismici Vicentini del- 
l'Osservatorio Geodinamico della R. Università 

Interessante il diagramma della componente verticale dell'apparato astatizzato con 
forze magnetiche, il quale si presentò con un primo impulso (iP) molto ampio indi- 
cante l'arrivo d'un'onda rarefatta. 

Е? noto che quando l'intensità d'una 


‘ossa è molto forte, come nel nostro caso, 


se il movimento non ha un'origine lontana, l'interpretazione dei diagrammi per il 
calcolo della distanza epicentrale riesce spesso un po' incerta, 


perchè i primi e se- 
condi tremiti preliminari, relativamente molto ampi, non arrivano ben distinti 

Anche altre stazioni sismiche importanti (Strasburgo, Neuchàtel, Zurigo, Bel- 
grado) non hanno fornito dati fra loro concordanti. 
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Dallo spoglio dei diagrammi di tutti gli strumenti, fatto a Padova, risultarono 
i seguenti dati: 


i Pa = 84 58,9 di 


Р =» > 
eS —o 69258 
Da questi si ottiene: 
Р-р, = 7 
8-- Pa =й! 


Ora, im base alle odografe delle onde normali e uniformi di A. Mohorovicie 

alle differenze Р — Ри = 74,2 e a S—Pu= 374,5 si trova corrispondere. esattamente 

wma distanza epicentrale di 240 Km., con una profondità del fuoco di circa 57 Km., 
ti che approssimativamente dobbiamo assumere per la stazione di Pedova. 

Dai sismogrammi dei pendoli smorzati si rileva poi che le prime onde hanno 
portato i pendoli in oscillazione relativamente ampia, secondo la componente 
mentre nella direzione NS si ha mto deboli vibrazio ide. 

Dalla composizione dei movimenti provocati dal primo impulso nelle due compo- 
nenti orizzontali, e tenuto conto che il primo impulso della componente verticale cor- 
risponde all'arrivo a Padova d'un'onda rarefatta, risulta che all'inizio il suolo si 
è spostato bruscamente verso NW denotando così. che, data la astaticità della massa 
pendolare, da SE è venuto il movimento. 

Utilizzando le distanze epicentrali calcolate a Zagabria (260 Km.) a Triest 
(200 Km), quali risultano dal Bollettino di Strasburgo, e tracciando assieme con 
Padova (240 Km.) sopra una carta geografica a scala 3 cerchi con raggi rispetti 

sente eguali alle distanze sopra riportate, viene delimitato tm triangolo scaleno, i 
Jati hanno le lunghezze rispettivamente di Km. 12,5 - 87 - 87 е con un'area di 
oltre 50 Km 

Tale zu 
denza al 43% 


in pieno Adriatico, con wm centro approssimato in corrispon- 
ea 14°3 di long. E 


Il Istituto. di Fisica 
та - Dicembre 1934. 


Ossoroatorio Geodinamico d 
della R. Università di Pado 


Dr. D. Gresgerg ANDREOTTI 


Visione riassuntiva degli studi fatti sui rapporti delle isole di Langerhans 
con il tessuto esocrino del pancreas. 


L'argomento, su cui s'impernia questo mio breve scritto, non può essere oggetto 
di alcuna discussione da parte di coloro che, seguendo la teoria di Laguesse (1895) 
non attribuiscono alle isole di Langerhans carattere d'inv ritenendole sog- 
gette ad una continua trasformazione, sia nel feto che ne nel senso che ad 
un certo momento si convertono in cavità secernenti, le quali poi à loro volta, dopo 
un periodo di attività, ritornano nuovamente allo stato di isole. In conformità а tal 
veduta si comprende facilmente che i rapporti tra isole, o tessuto endocrino del pom 
creas, e tessuto esocrino non possono essere che di continuità, perchè altrimenti non 
sarebbe possibile concepire quell'alternarsi periodico di funzionalità 
Ма а chi invece sostiene essere le isole di Langerhans formazi 
costanti ed invariabili, qualunque sia l'epoca della vita in cui sorgono, 
che si presentasse da risolvere la questione celle loro relazioni di continuità o no 
col resto del parenchima secretore, questione sulla quale esisto ancora delle dive 
кепге, sebbene di fronte a quanto si afferma mella maggior parte dei Trattati di 
ia guasi pacifico l'ammettere che le isole sono circoscritte nell'organo 
panereatico à mezzo di tessuto connettivale destinato a separarle più о mena netin- 
mente dal vicino tessuto esocrino. 
Si parla da molti ricercatori (che sarebbe qui superfluo ricordare) della esistenzi 
di una membrana inviluppante perinsulare variamente spessa. talvolta in forma di 
membranella esile, e tal'altra, per il suo spessore maggiore, da meritare il nome ci 
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capsula; е la stessa upinione esprimono, e quindi trasmettono agli studiosi, molti trat- 
tatisti, quali ad es. Sobotta (im Handbuch der Anatomie des Menchen di von Bar- 
deleben), Bertelti (mella 1* ediz, del Trattato di Anatomia Umana di Bertel 
sari, ecc.), Chiarugi, Castaldi, Favaro (nell'Anatomia Sistematica di Pensa е Е 
Anile.. Altri ricercatori e con essi qualche Trattatista, ad es. il Fuleone, si limitano 
а dire che le isole sono sparse nello stesso tessuto connettivo interstiziale del pan- 
creas, nel quale sono incluse le altre formazioni ghiandelari esecrine, ma non si ac- 
cenna ad una qualche continuità delle une con le altre. 

su questa continuità che io ho richiamato l'attenzione fino dal 1896 per ri- 
cerche compiute su Rettili, e dal 1898 per ricerche svolte in Mammiteri: continsità 
sulla quale ho poi sempre insistito nei lavori pubblicati posteriormente e fino a tempi 
recenti senza essermi incontrato mai in resultati capaci di far moditicare il mio pen. 
samento, In quell'epoca remota, in cui si riteneva generalmente che le isole faeere 
ben limitate dalla sostanza ghiandolare esocrina, e non in relazione di continuità con 
quest'ultima, io così scriveva: « Le isole si trovano sempre a far parte di un Tollo 
gbiandolare (e quindi, s'intende, poste nello siroma comnetticale di esso), e la dispo- 
sizione cei loro elementi, di fronte ai tubuli secernenti (oggi adenomeri), è varia, Si 
vedono sezioni trasverse od oblique di tubuli, nelle quali il Jume è tappezzato in n 
sima parte da cellule secretrici, е solo una û due cellule, incastrate in mezzo a que 
ste, presentano i caratteri delle cellule delle isole. In altre sezioni di tubuli si vede 
che da una parte il loro lume è tappezzato dalle comuni cellule pancrejtiche, е di! 
l'altra invece la parete del tubulo è costituita da un gruppetto di cellule delle i 
nel quale non si scorge alcun lume. Con assai maggior frequenza eli accumuli с 
Tari delle isole si dipartono dal contorno dei tubuli seeretori, i quali allora sono ri 
stiti da ogni lato dalle cellule ghiandolari comuni. In talune sezioni ci è dato vedere 
che le isole non contraggono connessione aleuma con i tubuli secretori ordinari. tante 
da indurre ad ammettere che esse sona ben limitate dalla sostanza ghiandolare che le 
circonda. Ma, esaminando un simile isolotto im sezioni seriali. ci si convince che esso 
si continua con i tubuli ghiandolari circostanti, e la notata apparenza quindi ci si 
spiega ammettendo che la sezione sia саша im un punto, nel quale i vari cordoni 
dell'isola non erano connessi con i tubuli da cui emanano >. A tanti anni di distanza 
dalfa pubblicazione del lavoro « Ricerche macroscopiche e microscopiche sul pancre: 
1898 o, in cui esprimeva questa mia convinzione, mulla ho da cambiare nelle mie ve- 
dute; ed a maggior conforto di questa affermazione si esamini, sia la figura 12 dell 
predetta pubblicazione tratta da disegno, sia le due micrototografie, che presento og. 
tratte da preparati recenti, tanto l'una come le altre riguardanti pancreas di Mam 
eri, e non potrà elevarsi aleun dubbio sulla continuità delle isole con gli adenomeri 
pancreatici quale io ho sempre sostenuto (vedi pag. 59). 

In seguito i mici reperti sono stati confermati da altri osservatori, tra cui cito 
il Ciara (Eine Studie zur Kenntnis der Langeransschen Insel - in 
Forschung. 1924), ei il Brini, il quale nella 2° Ediz. del Trattato di Anatomia 
dei proi, Bertelli, Versari ed altri parla di continuità delle isole di Langerh 
il tessuto ghiandolare esocrino. 

Ora, se all'opinione concivisa da tutti coloro che seguono In teoria «du halan- 
cement» di Laguesse, € per i quali è proprio pacifico (e qui il termine calza) l'am_ 
mettere la continuità delle isol formazioni esocrine, si associa l'opinione di 
quelli, che, pur riconoscendo 1 tà delle isole, ne sostengono gli stesi rap- 
po continuità, non credo sis 0 l'affermare che un tale fatto può ormai 
ritenersi immune da qualsiasi ultei discussione. 

I predetti rapporti di continuità, che io ho osservato, o resi moti, in rappresen- 
tanti di tutte le classi dei Vertebrati, sano più o meno estes im relazione al minore 
maggiore volume delle isole. essendo infatti a questo volume inversamente propor- 
zionali. Nella Caria per ез, (stando nel campo dei Mammiferi) si notano molte isole 
considerevoli im grandezza, e si osserva evidente in talune quasi il loro completo 
distacco dal resto del parenchima secernente. Ed anzi, a proposito di questa tendenza 
delle isole a separarsi dal tessuto pancreatico, pubblicai nel 1914 i risultati di alcune 
mie ricerche, prendendo argomento dall'aver trovato e seguite in sezioni seriali di 
pancreas di Жо bianco, immerse nel tessuto adiposo peripanereatico, due isole quasi 
da per tutto avvolte da wma sottile capsula di comettivo, indipendenti ed allontanate 
dalla ghiandola, Dall'esame compiuto, im seguito a tale reperto ed a conforta della 
tesi che sosteneva, sopra embrioni di Coniglio, venni allora alla conclusione che si 
possono ritrovare nei Vertebrati isole di Langerhans completamente distaccate e più 
© meno allontanate dalla ghiandola pancreatica, e che le isole hanno tutte tendenzi 
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fino dall'inizio della loro evoluzione a separarsi. dal res 
crino, col quale però generalmente rimangono im taluni punti in continuità. Riaffer- 
mava anche, in quella pubblicazione, il mio convincimento che esse rappresentano por- 
zioni differenziate e costanti dell'abbozzo dorsale del pancreas, e non formazioni, che 

mo mano а mano evolvendo per trasformazione graduale del tessuto esocrino 
paci poi di tornare nuovamente allo stato originario per ripetere forse in seguito 
lo stesso ciclo (vedi Sul distacco delle isole di Langerhans dalla ghiandola pancreatica, 
e sui loro rapporti nell'interno di questa con i tubuli ghiundolari, « Monitore Zoolo- 
logico Italiano », Anno XXV, n. 2, 1914). 

Desidero infine aggiungere a conclusione del mio scritto che, se oggi si deve 
parlare di continuità tra i due tessuti endo- ed esocrino del pancreas, si deve tener 
presente che questa continuità con diverso significato e con diversa sipparenza viene 
presentata secondo che si sostiene la variabilità o la invariabilità delle isole. Coloro 
che. come il Laguesse, vedono in quella continuità un appoggio valido all'idea di una 
trasformazione delle cavità secernenti in isole e ad un ritorno di queste in quelle, 
descrivono nel campo della continuazione di queste due formazioni un graduale pas- 
saggio di cellule esocrine in endocrine, e viceversa, con tutte le forme di transizione 
selle une nelle altre. Non si ammette al contrario questo graduale passaggio da chi 
al pari di me, sostiene la invariabilità e la costanza delle formazioni insulari. di 
Langerhans, ritenute come parti dell'abbozzo pancreatica (soltanto dorsale, secondo il 
mio modo di vedere) ‘non differenziatesi. in tessuto esocrino 


› del tessuto pancreatico eso- 


Istituto Anatomico 
delli R. Università «В. Mussolini» di Bari. 
Prof. Leter GIANNELLI 
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Microfotografie di pancreas di Mammiferi 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


LA NUOVA SEDE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Mere e iunzionale », poiché appariva inammissibile che 
organismo, destinato mdinare e disciplinare l'attività di tanti Enti diversi, 
fosse a sua volta suddiviso e disperso in local tra loro distanti, e troppo spesso 
inadeguati allo svolgimento di um lavoro ordinato e proficuo, 

Consapey i necessità, il Саро del Governo promm» 
ciale (3 aprile 1933 7) che fissava il relativo finan to nei limiti di 
lire, ripartite in cominciare dell" 

А tale provvedimento ario seguiva. sollecita 
area falbricabite. posta al termine del viale del Policlinico. 
e gli edifici del Ministero della Aeronautica, 

li Direttorio del Consiglio affidava allora lo studio del progetto al Comitato 
nazionale per l'ingegneria, costituendo altresi un'apposita Commissione composta del 
prof. Frascherelli, vice-presidente del Consiglio, nonchè del senatore ing. Cozza, pre- 
sideme del Comitato per l'ingegneria, e dell'on. ing. Del Bufalo, segretario generale 
del Comitato medesimo. 
la Commissione iniziava subito i «noi 
quali la nuova sede doveva sodilisiare. 
del progetto, fu indispen 
mibile, dovendo previ 
all Uficio tecnico de 
Fu solo nel maggio del 1033 che si potè sta 
nihile, la cui superficie utile risultò di mq. 0708,56 
erano stati cono 

La differenza veniva oceupata per la massima parte dalla piazza e dalle strade 
previste dal piano regolatore, 

elementi, il Comitato per l'ingegneria poneva mano al pro- 
dell'edificio, ispirandosi alle seguenti necessità, cui l'editicio 


a una legge spe- 
10.000 


fra la Citt 


ivori, per chiarire e definire le necessità 
їйлїї. prima di tare lo studio 


abile attendere che venisse delimitata l'area realmente dispo- 
e detiniti 


nte essere approvato il piano regolatore della zona. 
lovernatorato i tracciati delle piazze e delle vie а 
bilire Ta forma definitiva dell'arca 
in confronto dei mq. 016640 


1) essere suficiente ai bisogni attuali del Consiglio, i quali comportano la pre- 
а 150 Inc tinati а sale di riunione, biblioteche, camere di rappre- 


2) prestarsi й wheranno di 
rendersi necessari, dato che la nuova istit rapidamente estendendo la pro- 

attività 

3) presen alla sede di un Istituto, 


che 1а legge designa come il « Supremo Consiglio tecnico dello Stato»; 
4) essere realizzabile com la somma tassativamente fissata dal Capo del Governo. 

vale a dire con meno di 3.000.100 di lire, dovendosi riservare per lo arredamento 
il resto della cifra stanziata 

Il progetto adottato cor 
— che corrisponde alle esigenze 
€ uma seconda parte destinata agli s 
superlieie coperta di mq. 1266.21. 

A progetto completamente attu 
dell'area totale del 30 5, Quanto alla parte non edif 
la metà da una striscia perimetrale, larga 5 m 
eil Viltra metà 

Ii volume dell'edificio, per la parte in via di costruzione, è di mc. 46.445,30. 

La sua altezza, nella parte più elevata. raggiunge 80 dal piano stradale, 
. 23,80 dal piano deila gradinata. L'edilicio consta di sei piani. 
Nel seminterrato, che riceve peraltro aria e luce diretta dalla strada e dai cor- 
ed è del tutto isolato dai terrapieni adiacenti, sono allogate due grandi biblio- 
teche per i libri e per le riviste, rispettivamente in lingua italiana e straniera: gli 
archivi per il ¢ Centro di notizie tecniche »; gli uffici della « Bibliografia italiana >: 


prende perciò una prima parte completamente sviluppata 
ituali, e ricopre una superficie di mq. 212642 
iluppi avvenire, la quale impegnerà uma ulteriore 


o, si avrà quindi un coefficiente di utilizzazione 
esa è assorbita per circa 
ercede fra il ciglio stradale 


em 
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l'ufficio per la spedizione delle pubblicazioni; i locali di deposito: alcuni servizi di 
tipografia, e l'impianto di riscaldamento. 

‘AI piano terreno rialzato trovano posto: la portineria: le sale d'attesa: ancora 
le biblioteche, che occupano due piani; le sale di consultazione; gli ufici di lavoro 
del Segretario generale del Consiglio; il «Centro di notizie tecniche»; la e Biblio. 
grafia occanografica э; la sede della rivista «La Ricerca Scientifica»; gli esperti 
e l'Ufficio Stampa. 

In fondo all’atrio si apre lo scalone d'onore che dà accesso al «piano delia 
Presidenza », dove sono riuniti gli ambienti di rappresentanza: primo ira tutti il 
grande «salone delle riunioni», predisposto per comenere agevolmente cento persone 
Sedute. 

Altigui ad esso si trovano: da un lato, il guardaroba e una 
parziali del Consiglio 
un salotto riserva 
ticolare ed i servi 

Nel medesimo piano sono allogate: la Segreteria generale: gli uffici dei Vicepre- 
sidenti del Consiglio con annessi tre ambienti disponibili: e infine una sali a servizio 
della speciale « Commissione per le materie prime >, 


saletta per riunioni 
dall'altro, la stanza da lavoro del Presidente, alla quale seguono 
due altre Stanze da lavoro e da ricevimento, la segreteria par 


servi li per gli uscieri, i gabinetti con i relativi 
spogliatoi, sono ricavati — sia per questo piano come per i tre piani superiori — 
nel corpo che collega le due ali dell’edificio, 

Ivi pure è ricavata la scala per l'accesso degli impiegati e del pubblico agli 
uffici, mentre lo scalone d'onore, come abbiamo accennato, serve soltanto per l'accesso 
ai locali di rappresentanza, posti al primo piano, 

Ti secondo piano ospita gli uffici per la Sezione del Consiglio che provvede al 
controllo dei prodotti nazionali, nonchè gli uffici per i Consiglieri, ed uma sala di 
riunione per le Sezioni. 

Il terzo piano comprende: la sede dei Comitati con due sale di riu- 
nione ed un salone per proiezioni e conferenze: la sede della « Commissione centrale 
per l'esame delle invenzioni >; la sede della «Società italiana per il progresso delle 
scienze э, 

Il quarto piano, lim 
centrale di calcolo». 

Fin qui, la destinazione degli ambienti, Quanto alla linea architettonica, essa si 

criteri classici di armonia, elaborati con sensibilità moderna. 

La stessa configurazione dell'area, e la necessità di síruttarla al più alto grado, 
hanno suggerito una pianta che conferisce all'edificio un aspetto inconsueto, non privo 
di ca 


to per ora alla parte di prospetto, è destinato all’« Istituto 


ispir: 
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5 1 prospetto, — e tuttavia assai decoroso — con le lesene 
travertino che lo dividono in cinque scomparti, e la scritta nel fastigio: CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE, in che lettere di romana grandezza, ric 
vate in tutto rilievo nella pietra schietta; indovinata la cortina in litoceramica di 
colore rosso bruno, che fa felice contrasto con la decorazione în travertino, e con le 
cortine in litoceramica gialla dellattigua Città universitaria: rispondente il partito 
architettonico alla distribuzione interna degli ambienti. 

Un insieme, quindi, assai bene intonato alla destinazione del nuovo edificio, che 
deve considerarsi soprattutto uno strumento di lavoro, attrezzato per coordinare e 
disciplinare la ricerca scientific 

Cure diligenti sono state rivolte allo studio di ogni particolare, così dei finimenti 
interni e degli infissi, come degli impianti speciali (telefoni, ascensori, impianti di 
igiene, di riscaldamento, di illuminazione). 

Per ciò che riguarda la struttura delle fondazioni, nei mesi di luglio e agosto 
1933 si provvide ad eseguire cinque pozzi di assaggio, che permettessero di stabilire 
il sistema pi 

Si riconobbe così l'esistenza di un alto strato di terrena 
ristiche assai variabili: disgregato, con presenza di calcin 


di riporto, con caratte- 
e im pros- 


pferiori, fino a 


stra 


simità del piano di campagna: più compatto negl 
il terreno vegetale alla profondità di 12 metri. 

A seguito di t , emerse senz'altro la impossibilità di ricorrere a 
pozzi di fondazione, e restò esclusa anche la opportunità di una platea in cemento 
armato, apparendo invece preferibile il tipo di fondazione a pali, che nella zona ha 
ottenuto quasi generale applicazione. 

Bandito un apposito concorso, l'appalto del lavoro veniva affidato alla Società 
am. Italiana Ferrobeton. Questa procedeva ad ulteriori sondaggi del terreno, e in 
base ad essi decideva di impiegare nella zona a sud il battipalo tipo « Universale», 
ed in quella а nord il battipalo tipo « Simplex >, provvisto di un tubo capace di batter 
pali fino alla, profondità di 20 metri. Con queste attrezzature il lavoro potè procedere 
con soddisfacente celerità. L'altezza media dei pali è risultata di m. 18.18, ed il costo 
della fondazione. in base alle risultanze del collaudo intervenuto a suo tempo, di lire 
1290 per tonnellata di peso del fabbricato. 

Questa cifra assai ristretta si è resa possibile — è bene avvertirlo — grazie 
ai volenterosi contributi prestati da vari Enti, e precisamente: dalla « Federazione 
nazionale fascista dell'industria del cemento, calce e gesso», che ha offerto il ce- 
mento; dalla « Nuova unione siderurgica italiana э, che ha offerto il ferro; ed infine 
dalla stessa Società « Ferrobeton >, che ha abbuonato una somma considerevole sul- 
l'ammontare complessivo del lavoro, 


raggiungere 
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Per la ossatura dell'edificio è stata adottata la muratura a mattoni, che off 
le migliori garanzie di stabilità е di durata, e raccomanda anche dal punto di 
vista termico e antifonico, I solai ordinari sono di tipo misto a cemento e laterizi 
Per le coperture sotto le terrazze verranno poi impiegati laterizi speciali, destinati 
a realizzare una camera d’aria nel corpo stesso del solaio: l'isolamento termico sarà 
ancora perfezionato da uno strato di sughero. _ 

La costruzione, a fine dicembre 1934, ha raggiunto la copertura del piano secondo, 
restando ancora da elevare il piano terzo ed il piano quarto, limitato quest'ultimo. 
come si è detto, alla parte frontale. 

I lavori si ‘avviano quindi rapida 
che entro breve termine il Consiglio 


ente a compimento, e tutto lascia prevedere 
azionale delle Ricerche potrà occupare la sua 
muova sede; questa sede che per la stessa posizione topografica sembra suggerire un 
felice auspicio. Posta fra la Città mniversitaria, e gli edifici dell'Aeronautica, essa 
appare quale deve essere, nodo di colleg: а le severe speculazioni della Scienz: 
e le audaci — ed alate — conquiste della Tecnica: fra la tradizione vigilata del Pen- 
siero, e lo slancio dinamico dell'Azione. 

Non archivio di fogli morti, non asilo di indifferenti burocrati: ma muclen pr 
pulsore nella vita della Nazione, centro fecondo di iniziative e di opere sulla via 
tracciata dal Duce verso un avvenire più civile e più uma 


COMITATO PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 


La Stazione sismica del R. Istituto Geofisico di Trieste, ha iniziato a cura di 
P. Caloi la compilazione di un elenco trimestrale delle registrazioni ottenute nella 
Stazione stessa. 

Sono stati pubblicati gli elenchi pel 29 e pel 


trimestre del 1934. 


Il «Bollettino del Comitato per la Geodesia е la Geofisica э, Serie seconds, An- 
no TV, n. 3-4 (ottobre), è uscito chiudendo l'annata con una bella serie di studi. Eccone 
il sommario: б. Cassisis e P. Dore, Le tavole fondamentali per la riduzione delle 
misure di gravità: S. Battagist, Variazione dell'attrazione di wma zona sterii su 
un punto del suo asse per piccole variazioni del raggio della sfera: B. GULOTTA, 
Considerazioni sul metodo differenziale im gravimetria: С. Arraxt, TI Vibrograto 
Alfani: P. Cator, A proposito delle onde SL ed SM. Nuovi esempi e considerazion 
Recensioni e Notizie; prof. D. Pacini; Indice dell'annata. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati i fascicoli seguenti: Biologia (A bis) - fase, 11 e fase, 12 
(1934) — Medicina (В) - fase, 11 e fasc, 12 (1934) — Agricoltura (D) - fase. 11-12 
(1934). 
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— Due nuovi laboratori chimici di ricerche scientifiche. — || 9 ed il 18 novembre 
simo stati inaugurati, rispettivamente a Cesuno Maderno e a Novara, due nuovi 

tori di chimica. Il primo per ricerche di el è annesso allo 
shilimento dell A.C. N,A. (Aziende. Chimiche N del Grup- 
po Montecatini, che è la massima provinttrice italiana di colori di anilina; il secondo 
per ricerche di chimica morgan: i Società «Ammonia e Derivati » anche 
del Gruppo Montecatini, 

I nuovi laboratori di Cesano Maderno sono i maggiori di quanti 
l'industria chimica italiana, Essi occupano tre pi 
quadrati e comprendono quattro grandi sezioni e un е coi più moderni 
chi di misura e di ricerca chimico-fisica, una grande biblioteci 
emindustriali, ini di m e di prodotti e comples 

as, equa e aria compresa, A. che, organizzata sul sistema verticale, 
zia il proprio lavoro dalle più semplici materie prime, arriva ai prodotti necessari 
per tingere la rayon, paglia, cuoio e gemma, Essa fornisce prodotti sem 
vorati a, molte piccole fabbriche e in pochi i quasi completamente eman 
cipato l'Italia dalla importazione di е dei 
prodotti italiani in ben ventitre Pues. D nuovo Istituto inaugurato à Cesano ocen- 
perà 36 laureati ch e 12 tecnici, 

ЇЇ laboratorio di Novara articolarmente ало a ricerche scientifiche 
tecniche nel campo della chimica inorganica, specialmente dei fertilizzanti 
chimici, Ad esso saranno addetti numerosi tecnici e laureati sotto Ja guida dell'ing 
Giacomo Fauser che iniziò intorno al 1920 quelle ricerche ed esperienze che dov 

ine portare aleuni anni dopo per iniziativa ed impulso della grande industria chimica 
mizionale alla risoluzione integrale del problema italiano dell'azoto. Il laboratorio 
Wa la sua sede in un fabbricato costruito ippositimente in eirca sei mesi ed è costato 
oltre un milione e mezzo di lire: si tratta di ım edificio modernissimo, a d 
oltre al piano elevato, nel quale troveranno posto anche gli alloggi dei tecnici ed i 
servizi ammessi e dotato di molteplici e complessi impianti © di strumenti di indagine 
fra i più perfezionati e fabbricati interamente in dtl. Tra questi vamo ricordati 
un gruppo d per sintesi fino a mille atmosfere costituito da compressore, 
colonne di reazione е pompa di circola poter esegnire prove 
di elettrolisi con tensione variabile sotto forti amperaggi: elettrici che per- 
mettono di raggiungere elevate tempe ttrezzature per prove su diversi com- 
posti dell'azoto, per prove sui ca per prove sui combu- 
stibili e per ricerche su tutti i prodotti chimici in genere. 

Non solo il complesso degli impianti che fanno capo alla Monte 
industria chimica dalla larga messe di studi 
esperimenti che si potranno eseguire nei nu ratori di Nova 
Maderno risultati utili 


finora, possiede 
ani di un fabbricato di 2200 metri 
| 


servizi gener 


ini, ma tuta 
i prove e 


i 
a e di Cesano 
wilicare e perfezionare la propria attività în tutti i rami 


della chimica inorganica ed organica, nell'interesse dell'economia del Prese. 
= Laboratorio marino del Mare Ligure (San Giuliano - Genova) — Durante 
il 1934 si è continuato a raccogliere plamcton nelle acque marine di S. Giuliano due 


volte al mese e furono compiute ulteriori osservazioni sopratutto sul fitoplancton e 
sui T'intinnidi oltrechè sui Copepodi. L'esame del fitoplancton ha servito al prot. Ts- 
sel per determinare i suoi studi di contronto fra il plancton del Golfo di Genova 
«quello del Golfo di Napoli, studi i cui risultati sono assunti in una pubblic 
Яше uscita testê alle stampe: Isser Б: Cielo anungle del sucroplanclon di seher- 
ficie net Golfo di Napoli. Pubbl. della staz. zoolog. di Napoli, Vol, NIV. Fasc. 1, 1934. 

П prof. Brian mediante le siaccennate raccolte hà continuato a prendere nota 
delle variazioni dei Copepodi pelagici secondo le stazioni coll'intento di pubblicare 
тта Nota, 

Il Laboratorio ha c 
nuovo strumento per proseguire nelle indagini sulla salinità e sulla concen 


mpletato l'attrezzatura: scientifica coll'acquisto di qualche 
ione degli 
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Toni (PH) e temperature delle acque di S. Giuliano. lavoro che dopo la partenza del 
chimico signor Neill è stato ripreso dalla dott. Dall'Osta. 

Anche quest'anno i piccoli acquari del Laboratcrio sono stati visitati dagli studenti 
del R. Liceo Andrea Doria, della Scuola Commerciale femminile, есе. nonchè dagli 
studenti di Scienze Naturali e di Chimica ai quali furono fornite spiegazioni e istru 
zioni. Anzi il prof. Issel svolse nel Laboratorio il capitolo del Corso ufficiale di 
Zoologia che riguarda l'ecologia marina e espose una serie di lezioni di oceanografia 
fisica e biologica agli studenti della Scuola speciale di Geografia. 

Il laureando Zolezzi sta facendo ricerche d'indole teorica-pratica sugli sciami di 
Scombri e sull'alimentazione loro. 

П signor Sandro Orsi, studioso del Laboratorio, ha fatto molti preparati stabili 
di saggi di plancton, che conservati in cartoni, sono messi a disposizione sia degli 
studenti che delle persone che visitano il Laboratorio. 

Le pubblicazioni uscite dal Laboratorio Marino durante il 1934 sono quattro 
1) Isset R.: Materiali per la conoscenza. delle caratteristiche locali е delle variazioni 

* a lungo periodo nel plancton mediterraneo. Ricerche fatte a 5, Giuliano. « Boll. 
dei Musei di Zool. e Anat. Comp.», vol. XIII, n. 73, 1934, Genova. 
1. R.: Ciclo annuale del microplancton di superficie nel Golfo di Napoli, Pubbl. 

della staz. zoolog. di Napoli, vol. XIV, fasc. 1, 1934. 

3) Saxrueci R.: Un crostaceo abissale cieco sul fondo a scampi nel mare Ligure. 

«Corriere della Pesca », n. 2, gennaio 1934. 

4) Levena F.: Sulle femmine е pleopodi mascoliniszati nei Gamberi rossi. « Boll, dei 

Musei di Zool. e Anat. Comp.», vol. XIV, n. 77, Genova. 


2)1 


Il prof. Brian ha ultimato due lavori che spera di dare alle stampe entro il 1935 
‘armatura triturante dello stomaco di alcuni Peneidi abissali» e « Copepodi paras- 
siti dei pesci nel Mediterraneo del genere Caligus»; quest'ultimo studio comprende 
in grande parte forme viventi del Golfo di Genova. 


E. Le registrazioni della stazione sismica di Trieste. — La stazione sismica di 
Trieste, del Comitato per la Geodesia e la Geofisica pubblica i seguenti dati 

Nel secondo trimestre 1934 furono registrati 114 terremoti. Due sole scosse fu- 
топо avvertite a Trieste: una il 4 maggio alle 13h 56m 195, con un'intensità valutata 
del III grado della scala Mercalli; l'altra l'8 giugno alle ore 03h 17m 205, con un'in-- 
tensità del IV grado, Entrambe le scosse ebbero origine in Carnia, ad una distanza 
di circa 130 km. da Trieste. E' in corso uno studio per la precisazione dell'epicentro 
e delle caratteristiche microsismiche della seconda scossa. In aprile si ebbero tre 
scosse di carattere locale, non avvertite dalla popolazione. 

Due terremoti particolarmente notevoli furono registrati nel trimestre: quello 
avvenuto il 15 aprile a SE di Mindanao (Filippine), ad una distanza di 11.300 km. ca. 
da Trieste e quello avvenuto il 13 giugno nell'Afganistan, a 4400 km, ca da Trieste, 
Nella fase massima, il primo ha dato uno spostamento del suolo di 170wca., il se- 
condo di 100 1; la registrazione del primo è durata 3 oreca., quella del secondo circa 
4 ore, le onde massimali avendo compiuto 2 volte il giro della Terra. 

Nel terzo trimestre non fu avvertito a Trieste nessun terremoto e s 
due sole registrazioni di scosse a carattere locale; una il 22 luglio, con epicentro a 
circa 40 km., l'altra il 24 agosto, con epicentro a circa 60 km. da Trieste. 

I terremoti più violenti del trimestre furono quelli del periodo si: 
tosi nel Panama il 18 luglio. Di questi terremoti, però, mancano le registrazioni degli 
« Alfani ». Dal 15 luglio al 18 agosto gli apparecchi « Alfani » furono messi fuori 
funzione, causa le perturbazioni notevoli determinate dal brillamento delle mine а 
poche decine di m. dal padiglione sismico. Anche le registrazioni dei « Wiechert », 
per tutto questo periodo, risultano notevolmente perturbate. 


-Æ L'orientamento delle ricerche scientifiche in Germania. — La crisi economica 
ha provocato, in quasi tutti i un movimento che tende a ridurre le importa- 
zioni ed a ricercare i mezzi di produrre sul territorio nazionale tutto ciò che è ne- 
cessario al nutrimento e alla industria del paese. Grandi sforzi in questa direzione 
sono stati fatti in Germania, e ben prima della crisi. : 

Т? sopratutto al concorso dei chimici e dei biologi che si ricorre, e le loro ri 
cerche, orientate verso fini utilitari, vi formano l'oggetto di una organizzazione siste- 
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matica, La rivista « Agewandte Chemie» ha publ 
di queste questioni: l'alimentazione. 

Nel primo articolo, il dott, W. Bauer, dell'Institut für Konjunkturforschung, di 
Berlino, stabilisce il bilancio dell'alimentazione in Germania, Nel 1926 essa produceva 
77 % delle materie alimentari che consuma; nel 1932 ne ha prodotto 1'87 g. L'autore 
mostra che i problemi da risolvere іп um prossimo avvenire sono: l'indipendenza 
della Germania per quel che riguarda i cereali, lo sviluppo della produzione di fo- 
raggi per il bestiame e di prodotti di un alto valore alimentare per l'uomo: carni, 
materie grasse, latticini, uova. 

Nel secondo articolo A. Gluschke mostra come si potrebbe aumentare la produ- 
zione del bestiame, lottando contro le sue malattie contagiose: si dispone già, a questo 
scopo, di numerosi sieri, preventivi o curativi e di prodotti chimici, ancora più mu- 
merosi, che, iniettati nell'organismo, vi distruggono i microorganismi patogeni o le 
loro tossine. 


‘ato due articoli relativi ad una 


— La crisi e la tecnica. - La costruzione di muovi impianti di produzione di 
cnergia è sospesa o grandemente ridotta in tutti i Paesi 

Tuttavia questa interruzione delle costruzioni non può e non deve corrispondere 
ad una interruzione nel progresso della tecnica e nello studio dei problemi conne 
agli impianti elettrici. La concorrenza, fatta più aspra proprio dal periodo di cris 
induce da una parte i costruttori di macchinari a migliorare continuamente la loro 
roduzione per accaparrarsi almeno le scarse richieste del mercato e d'altra parte, a 
oro volta, le industrie (quelle almeno più intelligentemente governate), sono indotte 
a ricercare la riduzione dei costi di produzione di ogni maniera possibile e quindi 
anche nel perfezionamento dei propri impianti. 

Ne segue che la crisi, piuttosto che arrestare il progredire della tecnica, tende 
ad imprimere ad essa speciali orientamenti atti a tener conto delle esigenze del 
momento e della necessità di soddisfare, nel modo migliore, quelle caratteristiche 
contingenze del momento che l'industria attraversa. 

Così, invece che della costruzione di impianti nuovi sarà opportuno in molti 
casi occuparsi delle modifiche e dei miglioramenti agli impianti esistenti, sia per 
migliorarne il coefficiente generale di rendimento e quindi diminuirne il costo di 
esercizio, sia anche, con vedute più lungimiranti, per renderli atti ad affrontare nelle 
migliori ‘condizioni, quando ne giunga l'auspicato momento, le esigenze nuove della 
ripresa industriale. 

Un esempio eloquente è costituito da quanto avviene per gli impianti termoe- 
lettrici, Mentre nel periodo immediatamente antecedente alla crisi economica mon- 
diale abbiamo assistito pidissimo moltiplicarsi del numero delle centrali e 
della potenza unitaria di essi, con orientamento tendente piuttosto a largheggiare 
nelle spese di impianti, oggi l’attenzione dei progettisti è nettamente rivolta a rendere 
minime le spese fino a giungere a quello che sarebbe sembrato eccessivo ardimento 
pochi anni or sono. 

All'economia di spese d'impianto non meno che a quelle di esercizio è dovuta 
anche la tendenza alla concentrazione di unità (caldaie e macchine) di potenzialità 
sempre maggiore: la ricerca della riduzione delle dimensioni, specialmente in pianta 
e quindi dello spazio occupato; lo studio di soluzioni costruttive nuove, molte delle 
quali assai eleganti ed ar 

Parallelamente a questa tendenza prevalente negl 
perfezionando la tecnica delle trasformazioni di quelli esistenti raggiungendo solu- 
zioni ingegnose che spesso, come è accaduto anche in impianti italiani, permettono 
con limitato impegno di capitale di raggiungere vantaggi notevoli. 

Ii prof. M. Medici in « Elettrotecnica» (п. 31) di una lucida esposizione di 
questo Invorio di progresso e di perfezionamento che si va svolgendo nel campo degli 
impianti termici 


— Caratteristiche di altoparlanti, — Sono trascorsi pochi anni da che i primi alto- 

irlanti entrarono nella tecnica comune (si potrebbe anzi dire, nella nostra vita) e 
giù la loro produzi è valutabile in cifre dell'ordine delle centinaia di migli 
di esemplari. Chi più, chi meno direttamente, quasi tutti gli uomini dei paesi ci 
sono stati, sono о Saranno ascoltatori di un altoparlante. Ma quanti di essi si rendono 
conto del lavoro speso intorno a ciascun tipo ed a ciascun apparecchio? Quanti, anche 
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nel rilevare giustamente eventuali difetti, sanno tener pres 
promesso da cui il costruttore non ha potuto astrarre? 

In un articolo dell'ing. Federici (e Alta Frequenza э, vol. III, n. 4), è fatta una 
descrizione delle misure che vengono compiute per rilevare le caratteristiche più 

mportanti di un altoparlante; ¢ si dà qualche esempio delle conseguenze che un tecnico 
competente sa trarre dai risultati, per avvantaggiarne le qualità degli apparecchi di 
cui si occupa. 

Chi desideri formulare un giudizio completo su queste ultime, torna alla necessità 
della doppia serie di valutazioni, elettriclie ed acustiche. È se alcune riserve potrebbero 
affacciarsi rispetto all'ammissione abbastanza frequente, esplicita o sottintesa, che 
quelle elettriche siano senz'altro facili, certo sì è che quelle acustiche lo sono ancor 
meno € che riescono sempre molto interessanti nuovi dati e nuove precisazioni al 
loro riguardo. La nota si occupa appunto di queste misure, e più particolarm 
rilievo delle così dette «curve di risposta», che forniscono un criterio per 
il comportamento acustico dell'altopariante, seguendo il modo di variare della pressione 
generata, al variare della frequenza di alimentazione. 

Si tratta di elementi raccolti sperimentalmente nella pratica di un laboratorio di 
ditta costruttrice, ed anche come tali essi appaiono degni di particolare attenzione. Ci 
piace segnalare ai lettori questa attività italiana di ricerca e di studio nell'ambito di 
una giovane industria, tipicamente adatta a fiorire fra noi: attività di ricerche e di stu- 
dio da cui la tecnica moderna sa di non poter più in alcun modo prescindere, se desi- 
dera comunque di progredire e, quel che conta anche non poco, di non restare indietro 
fra coloro che progrediscono. 


nti le esigenze di com- 


= Ricerche sulle resine artificiali. — Nella rivista mensile dell'Ufficio nazionale 
francese delle ricerche scientifiche, « Recherches et Inventions» dell'ottobre 1934, si 
conclude uno studio di Champetier et Laporte intorno alle ricerche sulle revisioni 
sintetiche miste ordinate dil Comitato tecnico pei colori e vernici. Е interessante 
segnalare il programma delle ulteriori ricerche già predisposte 
Gli studi attualmente condotti hanno dimostrato la possibilità di ottenere una 
gamma varia di prodotti e di indirizzare la fabbricazione delle vernici verso proprietà 
€ gruppi di proprietà tecniche desiderate o verso adattamenti conformi alla economia 
generale del processo di fabbricazione. 
Allargando le basi delle ricerche sin qui fatte per ragioni teoriche е come con- 

seguenza dei saggi iniziati si segnano così le linee di un primo programma di lavoro. 

1) Sostituzione del fenolo ordinario con dei cresoli, e specialmente il meta. 
cresolo, e con dei fenoli a più nuclei naftoli e derivati di fenile; si dovrebbero cosi 
ottenere resine più solubili, di un più alto punto di fusione e verosimilmente meglio 
resistenti alle azioni chimiche. 

2) Studiare l'uso del triossimetilene che può dare un maggior rendimento e 
un più alto punto di fusione. 

3) Invece della colofonia di proprietà variabili sostituirla nelle reazioni con 
l'acido purificato ottenuto dopo distillazione che è di proprietà costanti e deve mi 
gliorare la velocità di reazione, la durezza e la colorazione delle resin 

4) Generalizzare lo studio di catalizzatori di eterificazione e in particolare du- 
rante il riscaldamento sotto pressione normale. 

5) Estendere i saggi al gruppo delle resine condensate in ambiente alcalino. 
La loro tendenza alla polimerizzazione e all'indurimento spontaneo può, sia pure con 
qualche difficoltà, fornire utili proprietà alle vernici. 


#1 progressi recenti nelle ricerche sul vapor d’acqua. — Nel periodico Chaleur 
& Industrie, organo della Société de Physique Industrielle di Parigi, il prof. Max 
Jakob riassume una attività scientifica internazionale considerevole e fornisce qualche 
risultato ancora inedito di ricerche sulle proprietà termodinamiche dell'acqua e del 
vapor d'acqua. 

Questi studi, iniziatisi con quelli classici di Regnault dal 1840 al 1862 (essi co- 
stituirono sino al 1902 le sole basi per il calcolo della macchina a vapore). sono stati 
ripresi dopo il 1902. [ progressi nella tecnica del vapore nella direzione di pressioni 
e temperature molto più alte, hanno reso necessarie pel nostro secolo ulteriori ricer- 
che in questo nuovo dominio e le sempre maggiori e più severe esigenze nei riguardi 
del rendimento delle istallazioni di forza vapore e i progressi nella tecnica delle mi- 
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sure hanno imposto una maggior precisione di quella che bastava ai tempi di Re 
gnault. A questi fini consacrarono mezzi intellettuaîi e finanziari adeguati i laborato 
speciali d'Inghilterra, di America, di Germania e già sono state tenute a Londra (1929), 
а Berlino (1930) е in America nel 1934, tre conierenze internazionali 

La segnalazione di questo studio è accompagnata da considera 
et Industrie fa per la Francia e che possono valere anche per l'Itali: 

П periodico francese si dispiace che dopo Regnault la bibliografia dell'argomento 
speciale non porti altri nomi di ricercatori francesi e spiega il fatto con le parole 
stesse dell'autore che osserva come queste ricerche non sino di quelle che rendono 
e come richieggano molto tempo, molto denaro e molto lavoro. Ricercatori disinte- 
ressati non mancano certo; ma È pur necessario procurar loro se non wma bella car- 
riera per lo meno la serenità con mezzi sufficienti che diano loro la possibilità di 
vivere e di lavorare, 


mi ehe Chaleur 


Æ "Ricerche di Ingegneria ,. — E' stato pubblicato il numero di novembre-dicem- 
bre della Rivista « Ricerche di Ingegneria э, che si pubblica sotto il patronato del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Il dott. ing. F. Masi pubblica un articolo sulle 
4 Strutture iperstatiche di ugual resistenza. alla flessione », nel quale esamina l'anda- 
mento reale delle sollecitazioni nel caso limite di travature iperstatiche di ugual resi- 
stenza alla flessione, fornendo un metodo generale per il loro studio. Il Чой. ing. 
G. Zerkowitz, in uno studio sui « Metodi pratici per il calcolo delle velocità critiche 
dei rotori», partendo da equazioni riguardanti i sistemi di due o tre masse indica 
alcuni metodi pratici, applicabili ai rotori più complessi, che consentono di determi- 
nare le prime tre velocità critiche. 

Il dott. ing. L. Sobrero («Nuoro metodo per lo studio dei problemi di elasti- 
cità con applicazione al problema della piastra forata э) introduce un'algebra (iper- 
complessa) la quale trova, nei problemi di elasticità, ufficio analogo a quello che 
l'ordinaria algebra di variabile complessa trova nei problemi del potenziale elettro- 
statico. Il dott, ing. F. Arredi, nell'articolo а Ricerche sperimentali sul fenomeno 
Eylekucin », dà conto delle ricerche sperimentali eseguite intorno alla mutua influenza 
di diaframmi inseriti ad egual distanza in un tubo percorso da una corrente liquida 
ıe permanente, Infine l'ing. B. Zunini, pubblica uno studio (« Ricerche spe- 
rimeniali su tubi di grès») nel quale riferisce su uma serie di esperienze meccaniche 
rauliche su tubi di grès ceramico ed espone alcune considerazioni sia sulla mo- 
da seguirsi in tali prove, sia sui requisiti di richiedersi nei capitolati. 


{Molecole e cristalli — Con questo titolo la ditta Zanichelli di Bologna pubblica 
un volume di Enrico Fermi, il primo del e Trattato Generale di Fisica», opera voluta 
dal Comitato per la ica del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

La trattazione, un bel volume di 303 pagine, edito con molta cura ed eleganza. 
è divisa in tre parti. La prima parte, dedicata allo studio delle molecole, è costituita 
da 4 сар nel primo viene esposta la teoria quantistica del legame chimico e delle 
forze di Van der Walls. Il secondo ed il terzo si riferiscono alle molecole biatomiche 
© raccolgono in modo assai completo e rapido al tempo stesso i risultati teorici e 
sperimentali acmisiti in questo campo fino ad oggi. L'ultimo capitolo della prima 
riferisce alle molecole poliatomiche che vengono tratteggiate nei loro carat- 


La seconda parte, intitolata « Cristalli», è divisa in due capitoli. In essa non si 
trovano che brevi cenni sulle proprietà eristallogratiche propriamente dette; lo scopo 
di questa parte è piuttosto di far vedere come la struttura atomica dei corpi soli 
e la regolarità con cui gli atomi sono disposti nei cristalli diano la chiave per la 
comprensione delle proprietà fondamentali di questi corpi. 

La terza parte del è intitolata: el statistica della teoria dei quanti 
Essa è senza dubbio la più interessante da un punto di vista strettamente speculativo. 
E’ divisa in due capitoli: nel primo, dopo aver trattato con la statistica classica l'equi 
librio termico tra gli stati di ma, ed avere esposto la teoria del corpo nero, 
моге passa a stabilire le espressioni delle principali grandezze termodinamich 
questo capitolo termina col teorema di Nernst, anello di congiunzione fra la termod 
тапса classica e le teorie quantistiche, Nell'ultimo capitolo vengono esposte le nuove 
statistiche di Bose-Einstein e di Fermi. Il loro significato risulta chiaramente ilh 
minato dalle applicazioni che vengono in seguito fatte. 

L'opera è infine completata da una ricca bibliografia e da due indi 
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7- Sui principali giacimenti ci cobalto. — Se il campo di utilizzazione del cobalto 
non è stato ancora bene esplorato, ciò è dovuto unicamente al suo prezzo, che, nel 
1930, non era inferiore a 130 franchi al chilogramma; oggi, per grandi quantità, 
si valuta a 30 o 40 franchi. Questa diminuzione è dovuta sopratutto alla scoperta 
di nuovi giacimenti importanti: nel Congo Belga, in Rodesia ed al Marocco. | gia- 
cimenti del Marocco, la cui importanza è considerevole, hanno giustamente richi 
mata l'attenzione della metallurgia francese sul cobalto e si può prevedere una rapida 
estensione del suo uso. L'ing. P. Perrault («le Génie civil» n. ll, 1934) dopo 
avere parlato dei più diffusi minerali, descrive i principali giacimenti attuali ed i 
procedimenti di preparazione per via metallurgica e chimica. 

1 più importanti giacimenti di cobalto sono, secondo l'ordine cronologico della 
loro scoperta: Germania, Nuova Caledonia, Canadà, Birmania, Katanga, Rodesia e 
Marocco, 

In Germania i giacimenti più importanti sono quelli della regione di Schneeberg 
e quelli del Siegerland. Quelli di Schneeberg sono i più antichi ed i più noti; essi 
sono situati negli scisti cristallini antichi e nel granito, e consistono in filoni a 
ganga quarzosa mineralizzati in argento, cobalto, nichel e bismuto: sono essi che 
hanno alimentato, dal xvi secolo, le fabbriche sassoni di coloranti bleu. I minerali 
sono degli arsenio-sulfuri di cobalto e di nichel in filoni di quarzo e di carbonato di 
ÎÎ minerale della Nuova Caledon che contiene dal 2 al 4% 

i esso è associato alla serpentina, ed i giacimenti, come quelli di nichel 
(garnierite) risultano dalla azione delle acque superficiali sulle rocce eruttive niche- 
lifere е cobaltifere. Dopo il 1903, i minerali della Nuova Caledonia sono quasi 
scomparsi dal mercato mondiale. 

Nel Canadà il cobalto è stato scoperto per Ja prima volta nel 1903 durante la 
costruzione di una linea ferroviaria nell’Autario; e il nome di «Cobalto» è stato 
dato al distretto che ha fornito, dopo, la maggior parte dell'approvvigionamento mon- 
le del cobalto, e che è stato nello stesso tempo, durante più di venti anni, un 
rande produttore di argento. I minerali sono arsenicali, con una piccola propor- 
е di zolfo; essi contengono il nichel insieme al cobalto, e sono eccezionalmente 
hi in argento, a tal punto che il cobalto è ım sottoprodotto: comprendono dell'a 
irosio (AgS), smaltina (Со 4л) e nichelina (М? 45); i filoni sono fortemente 
inclinati е di debole spessore A cansa dell'esaurimento dei giacimenti ricci 
argento dell'Autario e del considerevole ribasso di questo metallo prezioso, si estrag- 
gono, da qualche anno, i minerali di cobalto, poco o affatto argentiferi, che non 
erano prima sfruttati. La poca profondità di questi giacimenti, e la scoperta, dopo 
la guerra, delle risorse di cobalto dell’Africa, sono state le cause del rapido declino del 
Canadà sul mercato. 

in Birmania due miniere cobaltifere fornivano una volta il bleu di cobalto per 
gli smalti di Jaipour, nelle Indie; oggi la quasi totalità del cobalto delle Indie 
Inglesi è prodotta nei Northern Shan States, a Namton. 

Il cobalto del Congo Belga appartiene allo stesso gruppo metallogenico del ferro e 
del rame: lo si incontra talvolta col solfuro di rame, allo stato di solfuro, come la 
inneite (CoS, Сог Ss), o di solfuro doppio di rame e di cobalto (carollite) ma 
sopratutto sotto forma di ossidi di rame cobaltiferi e un po' manganesiferi, che si 
chiamano «black ores». I minerali ossidati del Katanga contengono il cobalto sotto 
forme molto diverse: ossido (eterogenite), fosfato di rame cobaltifero (cornetite) 
ecc. Lo sfruttamento dei minerali di cobalto del Katanga ha assunto una certa impor- 
tanza soltanto da sette о otto anni. 

In Rodesia. come al Katanga, il cobalto accompagna il rame, ma in quantità 
minime. Il bacino interessato è d'altra parte il prolungamento verso sud di quello 
di Elizabethville, da cui non dista che un centinaio di chilometri: la mineralizzazione 
in cobalto si presenta circa sotto la stessa forma che al Katanga; lo sfruttamento 
ha luogo nella ra N'Kana della Rhokana Corporation. 

I giacimenti del Marocco si trovano nel sud, a circa 200 km. a sud-est di Marra- 
viech e 250 km. a l'est d'Agadir, tra l'Anti-Atlas e Oued гаа. П minerale primario 
è un arseniuro complesso di cobalto-nichel-ferro, con meno di 1% di rame e al 
più 1% di zolfo: il metallo dominante è il cobalto; il tenore im nichel varia secondo 
le regioni; alenne contengono minerale a 18 % di nichel e 69% di cobalto, mentre 
altre zone forniscono un minerale eccezionalmente raro, a 19% di cobalto e 1% 
di nichel. D'altra parte la mineralizzazione è accompagnata da metalli preziosi: il 
tenore in oro ё molto variabile: alcuni prelevamenti hanno dato 225 gr/t, ma sem- 
bra che la media sia 25 gr/t,; in quanto al tenore in argento, esso non supera 100 gr/ 
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è in ciò che i minerali arsenicali del Marocco si distinguono da quelli del Canadà 
t della Sassonia, che tuttavia hanno una costituzione mineralogica molto pros 
questi ultimi infatti contengono dell'argento, ma non dell'oro. | minerali secondari 

i giacimenti del Marocco sono l'eritrina (arseniato di cobalto) accompagnata da 
un ро" di annabergite (arseniato di nichel); in superficie si incontra anche l'ossido 
nero di cobalto. 


Per l'anno 1932, le vendite dei produttori p 


ipali sono state le seguenti, rife- 


rite al cobalto metallo contenuto nei minerali: Katanga 300 tonn. (nel 1931 370 t.), 


Canadà 223 tonn, Birmania 107 tonn. Marocco 55 lonn. Nel 1933 la Rodesia ha 
cominciato a produrre effettivamente dal mese di agosto, e il Marocco ha venduto 
circa 100 tonn, di cobalto ottenuto. 


+ Le essenze di lavanda e di spigo della provincia di Savona. — Negli Annali 
di Chimica applicato. del settembre 1934 da, А. Gandini e J. Vignola sono state stu- 
diate tre essenze provenienti dal circondario di Albenga. Dopo aver accennato alle 
po sibilità di sviluppo che l'estrazione ed il commercio dell'essenza di lavanda pos 
sono avere in Italia, gli autori баппо i risultati delle loro analisi. Fermano Гане 
zione su la lavanda е sullo spigo anche nel pensiero che queste due piante e in 
particolar modo la prima, che fornisce un'essenza di maggior pregio commerciale. 
potranno contribuire a valorizzare zone che sono utilizzate come pascoli 
^re. L'idea «ella coltivazione intensiva la lavanda e di uno sfruttamento 
nale dei lavandeti spontanei ha in Italia appassionati sostenitori come il Rovesti, 
ma si fa ancor troppo poco nonostante la riconosciuti bontà delle nostre essenze. 
E veramente pregevoli risultano all'analisi e per composizione e per aroma quelle 
di L. Spica e di L. Latifolia; niente affatto inferiori alle migliori essenze italiane 
е francesi che nel commercio hanno già buon esito ed alimentano industrie redditizi 

In questa memoria di interesse pratico è anche notevole il giudizio sulla necessità 
di preferire la titolazione alcoolica con il metodo di Grignard piuttosto che col metodo 
dell’acetilazione specialmente perché si ammette che la finezza del bouquet caratte- 
ristico dell'essenza di lavanda dipende piuttosto dal prevalere degli alcooli terpenici 
sugli eteri, che dalla percentuale più o meno alta di questi ultim 


# П vagone radiologico. — Alli base di ogni organizzazione antitubercolare è un 
dispensario fornito di tutti gli elementi più perfezionati per la diagnostica. In pratica 
l'esame radiologico e sopratutto radiografico è il solo capace di rivelare le lesioni 
latenti. Tali centri esistono nelle grandi città, ma l'ideale sarebbe che ogni paese 
anche poco importante fosse dotato di un dispensario convenientemente fornito e 
messo а disposizione dei tisiologi: disgraziatamente però le risorse in materiale e in 
personale non sono all'altezza dei bisogni. Quando ci si allontana dalle grandi città, 
si accorge che una importante parte della popolazione è troppo distante dal dispen- 
sario da cui dipende e numerosi malati sfuggono così ad ogni controllo e ad ogni cu 
In Francia la Compagnia Ferroviaria ilel Nord possiede un vagone radiologico 
col quale si procede alla visita dei ferrovieri e delle loro famiglie su tutti i punti 
della rete. 
Oltre al vagone radi 
zioni e si praticano gli e 


logico propriamente detto, nel quale si dànno le consulta- 

mi radiologici, vi è un secondo vagone nel quale allog- 
giano il medico e gli assistenti incaricati di assicurare il servizio durante i viaggi 
periodici intrapresi su tutta la rete; nel terzo, disposto a sala, coloro che vengono 
per la consultazione trovano un ricovero attendendo il loro turno di visita. 

Il primo vagone é stato diviso in un certo numero di compartimenti posti da 
un capo all'altro del veicolo nello stesso ordine in cui il paziente dovra percorrerli: 
sî incontra, dapprima, la sala di aspetto, alla quale si accede da una delle estremità 
del vagone: segue un ufficio nel quale l'assistente raccoglie le informazioni relative 
ad ogni caso: questi die compartimenti occupano tutta la larghezza del vagone, Un 
corridoio centrale, fiancheggiato da due spogliatoi, conduce al gabinetto del dottore. 
che comunica direttamente con il compartimento centrale del vagone, costituito dalla 
ala di radiologia che contiene apparecchi suscettibili di rispondere a tutti i deside- 
rata della radioscopia e della radiologia correnti. 

Dei vagoni simili dovrebbero viaggiare lungo le reti ferroviarie per raggiungere 
centri secondari lontani dagli ospedali e dagli ambulatori delle grandi città ed esser 
corredati anche di mezzi terapeutici oltre che diagnostici onde intensificare la lotta 
contro la tubercolosi, 
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7 Istituti russi di ricerca per l'igiene е medicina del lavoro. — Nell'U. 
È stato, con provvedimento dell'ottobre 1034, riorganizzato il funzionamento degli isti 
tuti di ricerche scientifiche nel campo dell'igiene e della sicurezza del lavoro. 

1 problemi di igiene industriale, di fisiologia, patologia e clinica del lavoro saranno 
di competenza esclusiva degli istituti scientifici dipendenti dai Commissari della sanità 
pubblica delle varie repubbliche federate. Sui 38 istituti esistenti, 14 saranno mante- 
nuti e gli altri saranno liquidati. 

Le ricerche sull'economia e la normalizzazione del lavoro come pure le questioni 
del genio sanitario per l'industria saranno di competenza degli istituti scientifici con- 
trollati dal Consiglio Centrale dei sindacati dell'U.R.S.S. che ha ripreso le funzioni 
dell’antico Commissariato del lavoro dopo la sta soppressione. 

Sui 18 istituti destinati a questa categoria di ricerche, 5 saranno liquidati e 13 
mantenuti, 

Il personale e i beni provenienti dalla liquidazione di questi isti 
messi a disposizione dei Commissariati per la sanità pubblica perchè siano utilizzati 
ai bisogni delle facoltà mediche, dei laboratori e degli ispettorati sanitari dello Stato. 


- Giuseppe Vanni. — Il 1° novembre è morto a Re 
direttore principale dell'Istituto Militare di Radiotele; 

Nato ad Albano Laziale il 28 gennaio 1862, si laureò in fisica nel 1887 presso la 
Universi Napoli; divenuto libero docente in fisica tecnica presso la К. Scuola di 
ingegneria di Roma nel 1902, ispettore per l'istruzione media presso l'allora Ministero 
della Pubblica Istruzione nel 1910, fondò in questo stesso anno, mercè gli aiuti e gli 
incoraggiamenti dei Ministeri della Guerra e della Marina, l'Istituto Centrale Militare 
Radiotelegrafico: di questo, in seguito a concorso, venne nominato due anni dopo diret- 
tore e professore titolare di radiotelegrafia. L'Istituto ha il duplice scopo di impartire 
la necessaria cultura tecnico-scientifica agli ufficiali del Genio preposti alle stazioni 
radioelettriche e di compiere gli studi atti a portare un contributo ai progressi della 
scienza della trasmissione senza fili 

Giuseppe Vanni pub essere considerato come uno dei pionieri della radiotelefonia ; 
nel 1912 riusci a trasmettere la parola articolata tra Roma e Tripoli, ottenendo, per 
quell'epoca, un primato di distanza (chilometri 1000) nelle trasmissioni radiotelefoni- 
che. Per le esperienze che erano culminate nella radiotrasmissione Roma-Tripoli, il 
Vanni ottenne nel 1914 il gran premio Cagnola dell'Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere: il relativo brevetto, ottenuto per l'Italia e altri paesi europei, venne dall'in- 
ventore offerto gratuitamente al Governo italiano. 

Fra le altre principali ricerche compiute dal Vanni, sono da ricordarsi quelle 
relative alla protezione dalle scariche fulmine dei depositi di materiale esplosivo, e 
quelle volte allo studio di tubi termoionici adoperati come rivelatori e generatori di 
onde elettromagnetiche. 

Il Vanni ebbe numerosi e importanti incarichi all'estero: fu delegato dal Mini- 
stero della Guerra alla Conferenza radiotelegrafica internazionale di Londra ed alle 
Conferenze dell'ora di Parigi (1912-1913): venne inviato ripetutamente in missioni 
dal Ministero della Guerra presso i| Governo francese nel periodo 1915-16-17; fu 
all'assemblea generale dell'Unione radiotelegrafica a Bruxelles nel 1922, dove presie- 
dette una delle quattro Commissioni internazionali: fu delegato italiano alla Confe- 
тепга К. T. di Washington nel 1927. presidente della delegazione italiana mel Comi 
tato internazionale radioclettrico dell'Aja nel 1929. Ета membro del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, dell'Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei e dell'Accademia delle 
Scienze di Palermo, 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


BORSE DI STUDIO 
PER ALLIEVI RICERCATORI ELETTROTECNICI 

Tl Comitato per l'Ingegneria (Reparto 
Elettrotecnico) del C.N.R. mette a concor 
so due borse di studio per allievi ricer. 
catori, che intendano avviarsi nl lavoro 
sperimentale nel campo dell'etettroteenien 
in un laboratorio universitario italiano. 

Le proposte di assegnazione delle borse, 
in carta libera, debbono essere formulate 
ciascuna da un Direttore di laboratorio 
universitario od equiparato (di elettrot 
nica o di sclenze affini) ed inviate alla 
Segreteria del Comitato per l'Ingegneria 
del CNR. (Roma - Corso Vittorio Ema 
muele. 251) entro il 31 gennaio 1935-NIII. 

Nella proposta il Direttore di Laborato- 
rio indica i| nome dell'allievo rice 
a cui lu borsa dovrebbe concedersi, | 
titoli di studio, la data da eni Tisseena- 
gione dovrebbe decorrere e l'indirizzo di 
massima del lavoro da intraprendere. 

La concessione della borsa comporta 1 
tiquidazione di L 200 lorde mensili da ef- 
fettnarsi a favore dell'assegivitario fino ad 
un massimo complessivo di T. 5.000 (du 
rata della borsa 10 m. Mre nd 
premio di L. edere al ter- 
mine del periodo di 10 mesi, se impiegato 
dall'asseguatorio in mede ben rispondente 
ai fini della horsa. 

La liquidazione avviene per bimestri po- 
sticipati in seguito a dichiarazione favo 

el Direttore di Inboratorio propo- 
Essi è subordinata. altresì alla dli 
chiarazione, da parte dell'assegnatario, di 
non percepire per nessun titolo altri com 
pensi e di dedicare la propria attività pro- 
fessionale esclusivamente al lavoro di ri- 
ceren. 

Ta lquidnzlone dell'assegno cessa (an 
che prima del termine di 10 mesi), se per 
qualunque motivo cessano di essere roddi- 
sfatte le condizioni predette, o se Vasse- 
gnatario vi rininein, o se il Direttore ne 
fa proposta per Insifficienza di attitudini 
o di Hona volontà dimostrata Anll'allievo, 

Sull'assegnazione delle borse deciderà 
tro il febbra . i1 Comitato 
Таке 
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tes ato di T, 25000 n 
vare del'Istitato stesso ner T'istimzio 
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UNA BORSA PER STUDENTI D'INGEGNERIA 
PRESSO IL R, ISTITUTO SUPERIORE D'IN- 
СЕСМЕВІА DI PADOVA. 


Per iniziativa e con mezzi predisposti 
dalla та del Linoleum di Milano, è 
stata istituita presso il R. Istituto Supe- 
riore d Ingegneria una borsa di incorag- 
giamento di L. 1000 da assegnarsi come 
premio n quel lnmrento o studente che o 
nel progetto di lauren abbia particolar- 
e sviluppato l'applicazione del lino- 
nel campo dell'edilizia o che in un 
lavoro sperimentale compiuto presso uno 
degli Istituti scientifici del Politecniec ab- 
hin esteso con ‘he originali le cono- 
seenze sulle proprietà del prodotte. 


BORSA DI STUDIO 
PRESSO IL POLITECNICO DI TORINO 
и к. Istit 
(Politecnico), 
l'ing. M. Rice 
"Tripoli, ha a 


uto Superiore d'Ingegneria 
grazie alla generosità del- 
vineitore della lotteria di 
dito per IL prossimo mese 
di febhralo 1935-X111, П concorso ad una 
borsa di studio di L, 7.500 per il perfezio- 
namento all'estero im comunicazioni elet- 
triche (telegrafia, telefonin, radio, ecc.) 
Possono concorrere gli ingegneri, che siano 
tadini italiani, che abbiano consegnito 
la laurea in ingegneria industriale elettro- 
tecnica presso il Politecnico di Torino 
non prima del 1933, e che abbiano «pe» 
rato l'esame di Stato per l'abilituzione pro- 
le 
aspiranti dovranno presentare do 
manda su carta legale da L. 3, alla Di- 
v dell'Istituto, non più tardi del 31 
1025-XIIT. 


CONCORSO A PREMI 
INDETTO DALLA "RIVISTA AERONAUTICA " 
PER L'ANNO 1895-XII1 

indetto per Panno 1945 nn concorso 
premi fra gli nfhelali (in servizio attiva 
o in congedo) e i funzionari della Н. Aero- 
пишеш e delle altre Forze Armate, per 

emerie di carattere neronantico 
arsi eventualmente in questa Ri- 


ata ai concorrenti piena facoltà 
nella scelta degli argomenti purchè inqua- 
drati in una delle quattro seguenti ente- 
gorio: Caleoria A = Temi trattanti Tim- 
piego dell'Arma Aeren: Categoria R - Ti 


mi trattanti la tecnica costruttiva. degli 
aerei e delle lore installazi Cateno- 
riu € = Temi trattanti i servizi necessari 


per lo svolgimento e lo svilnppo dellatti- 
vità nerea: Categoria D - Temi scientifici 
relativi alin medicina nviatoria. 
Tuttavia per comodità del concorrenti. 
snggeriseono, per ognuna delle suddette 
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ti di maggiore int 


categorie, gli argome 
resse: 
Argomenti ch 


si aupgerincono per tn 
categoria A - 1° Le prevedibili forme del- 
la guerra пеген avvenire; 2° L'impiego del 
siluro da parte di velivoli contro navi 
T Le formazioni delle masse ne 
combattimento di masse ueree 
ristiche, armamenti, impiego di un 
Tecchio da bombardamento; 6' Confronto 
fra l'importanza delle principali caratteri 
stiche dell'apparecchio da caccia; velocità, 
maneggevolezza, doti di salita: 7 I servi 
7 dell'impiego delle forze aereo: хе Lu di- 
fesa neren del grandi centri: # Previsioni 
sugli effetti distruttivi prodotti dn uno stor- 
mo da bombardamento contro bersagli fis 
si; 10° Mezzi d'impedimento alle incursioni 
aeree. Studio critico della loro renlizzazio- 
ne ed efficacia : 11° La ricognizione strate- 
gica per l'Armata Aeren: 12° La guerra 
acren e la preparazione materiale e m. 
rale delle popolazioni 


Argomenti che si suggeriscono per la va 
tegoria B - 19 11 problema del motore n 
combustione interna per aviazione. Stato 
attuale della tecnica e degli studi. Ciò 
che è da attendersi da questi motori per 
uso civile e per uso bellico, Comparazione 
con i motori a scoppio considerando i pos- 
sibili perfezionamenti di questi ultimi: 
2° П problema del silenziamento del moto 
ri. Generalità. Disamina eritica е compa- 
rativa dei mezzi escogitati per questo sco- 
po. Deduzioni e suggerimenti, 3° Armamen- 
to per il combattimento aereo: 4° Il bom- 
bardamento coi velivoli di forte picchiata 
Possibilità di anmentare il coefficiente di 
sienreaza del velivoli dn bombardamento : 
FF П velivolo anfibio: 6° Perfezionamenti 
che si propongono per le prove di collan- 
do statiche dei velivoli, onde realizzare în 
queste, con la maggiore approssimazione 
gli sforzi cni sono soggette le strutture 
resistenti dei velivali in qualsiasi contin- 
genza di volo: 7° Comparazione dei vari 
sistemi oggi in uso o im studio per la sì 
curezza in volo del velivoli. avendo riguar- 
do specialmente al fenomeno della perdita 
di velocità: 89 Progetto di massima di un 
apparecchio stratosferico: 9* Adattamento 
dell'elica nl velivolo: caso di plurimotori 
del motori con riduttor notori d'alta 
quota: 10° Le strutture wnhtlehe eon 
particolare rignardo alle deformazioni ela- 
stiche e alle vibrazioni: 11° L'importanza 
dello studio delle forze di barra per In 
sieurezza del valo: 12° L'ellea a passo va- 
rinbile. Analisi eritlen dei tipi realizzati 
Deduzioni: campo efüeace di ntilizzazione. 
bilancio tra vantaggi e svantaggi. Conelu. 
sioni e suggerimenti: 13° Mezzi per mi 
gliorare le caratteristiche delle ali ai fini 


del più sicuro governo trasversale e del 
più esteso е sicuro campo di utilizzazione 
del moto longitudinale. Disamina dei mez- 
zi che la teeniea aeronautica offre. Dedu 
gioni e suggerimenti; 14° Motori di avia- 
gione suralimentati eon compressore. Curat- 
teristiche costruttive, risultati conseguiti 
applicazioni pratiche raggiunte, compara. 
zioni e considerazioni sui vari sistemi. 
Argomenti che si suggeriscono per la cd- 
tegoria C - 1° Sistemi, impianti ¢ congegni 
per il più celere svolgimento delle opera- 
zioni di rifornimento ө di earienmento delle 
bombe e dei siluri; 2° L'organizzazione del- 
le linee aeree, dei campi aperti al traffico 
e del soccorsi agli idrovolanti: 3° Il volo 
strumentale ; premilitare 
aviatoria me al concetto della 
nazione armata; 5° Criteri generali per 
lo svolgimento dell'attività aerea militare 
6° Teenien ed economia dei servizi postali 
T Il problema dell'atterramento nel- 
Studio eritico del mezzi ehe la 
risolverlo. Deduzioni © 


suggerime 

Argomenti che wi suyyeriseonn per la ca 
tegoria D - 1° Sistemazione igienica 
un campo d'aviazione e profilassi delle ma- 
lattie infettive; 2° Norme igieniche е con 
sigli all è 
ШҮ AÌ lume del- 
le a fisiologia del- 
l'uomo in volo, stabilire le qualità fisiche 
necessarie per il pilotaggio alle altissime 
«mote. 

Premi, — Saranno distribuiti premi nel- 
ta seguente materia: un premio di L. 2000 
per il concorrente primo classificato di 
ogni categoria, ed un premio di L. 1300 
per ogui secondo elassiticato. 

Modalità. — 1° П luvoro dovrà essere 
inedito; ad esso potranno essere allegati 


disegni e schizzi purchè sufficientemente 
chiari; 2° Ciascun lavoro dovrà essen 


gnato da un motto e spedito in 
una busta chiusa, IL 

scritto lungo i quatti mmati 
della busta entro la тй essere 
inoltre una seconda busta di formato più 
piccolo, chiusi con analoghe iscrizioni, è 
contenente motto, nome v indi 
rizzo dell'antore 

simo per la pre d 
sato al 30 giugno 1935-Х: 4 I lavori 
saranno esaminati da unn commissione 
composta di: Un Generale AA.RN.: tre Uf- 
ficiali superiori A-AR.N.: un Ufficiale su- 
periore G.A.; un Ufficiale superiore medico ; 
5° I lavori presentati diverranno proprietà 
della Rivista Aeronautica. Quelli non pre- 
miati potranno essere restiimiti all'autore 
o pubblicati sulla Rivista: in quest'ultimo 
caso saranno retribuiti nelli misura sta 
bilita per la norm: In horazione. 


contrasse; 


ri 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


ONVEONO NAZIONALE DI ZOOLOGI A 
(Bologna, 17-22 settembre 1554-X11) 


L'Unione Zoologica Italiana ha temito 
quest'anno la кин assemblea generale 
Bologna dal 17 al 22 dello scorso setter 
bre, La parte selentitica del Convegno si 
svolse con cirea quaranta comunicazioni, în 
parte riguardanti argomenti di indole sto 
Tien e didattica, e per una muxgior parte. 
di indole puramente scientifica. TI 


Ghigi a 
ati Zoologie? Provinciali 
ime degli studi fannistici 
Ш prof, F, Dulzetto trattò 
biologia sessuale di 
ii sui conti 
toplen, In 
rari suuli Hemirhrumis dell 
Eb Bareat e del p 
Canis im som: П prof, 


Ira i ence 
di 


пи 


Tasot 
alla disposizione del plancion della” Lan- 


na Y prof. C. Guareschi sn espe 
tienne di adattamento degli Antibi à Torti 
concentrazioni saline; il prof. Parisi sni 
vertebrati dell'Eritren: il prof. T. Pleran. 
teni sulla funzione della glando 
ria dei Cofalopodi ; il prof. Rri 
Targus тейегия nell'iomo: 1а dett, Cazza- 
niga su ricerche biochimiche su nova di 
meeelli: il dott, Citterio sulle cellule ento- 


roeromiaffini in epitelii stratificati; la dott. 
Coifmann sul sistema circolatorio. della 
Vaginula olea; il prof. U. D'Ancona 


sull'aecresein 
le Angnille della 
Ranzi sn nutrizi 
vidanza. il prof. A. 


e ditterenziomenta del- 
Laguna veneta: il prof, 

embrimale e gra- 
Russo sulle coniuga- 
zioni Ermptochitum eehini, il 
prof. Salf ап terofanna Thren, fl prof. 
R, Sehrelber sull'apparato di Weber degli 
Ostariofisi, Il prof. Є, Schreiber su ricer. 
che biometriche nei Radiolari, I1 dott. Tai 
hell sull'inerorio fra Coimmha picazuro e 
piccioni domestici Teodoro sull 
fanna cossdolozien isole del Dode- 
canneso, il prof. Tirelli sni fenomeni fisio- 

jel nelle nova ibride del Bombur mori, 
‘azione delle radiazioni mitogenetich 


wa. TI dott, Toschi parlè di 
alcune antilopi africane, da prof. Vecchi 
dell'eredità di alcuni carutteri nei col 
domestie 

mafine e 


naliniche, j pref. G. Zirpolo sul 
dello zolfo sugli organismi viventi, il prof 
Caroli sul parissitiamo di alenni Woniridi 


LA TERZA MOSTRA DELLA MECCANICA 
(Torino, 20 ottobre - 20 novembre 1854-XIII 


Dal 20 ottobre al 20 novembre si è t 
muta w Torino la III Mostra delli Mecca. 


si. Come la primu e li seconda, questa 
terza Mostra era sistemati in Piazzale 
Arturo Graf, nel palazzo dell'ex stabili- 


soltanto п 
3 anche al pri- 


mento Flat, occupato nel 
pianterreno. stinato nel 
invaso quest 
al secondo. Olir 
p promotori e sostenitori della 
industria e dell'artigianato, © 


piecolu 
ai reparti 
scenica e metallurgia delle 
le industrie ammesse era- 
wate nelle categorie compo- 
è In quattordicesima Cor- 


no quelle ele 
nti da nona 


o, disposte a rag- 
delle industrie siderurgi- 
che pesanti, del materiale 
mobile ferroviario, delle costruzioni navali, 
delle macchine industriali e delle macchi- 
me agricole. La caratteristica più impor- 
tante di queste rassegne era data dal mac- 
chinario in a. w interessa non xolo 
i tecnici, m: е anche un'attratti- 
va per i profani. 

Ш primo piano eri 


occupato dalle indu- 


gas, dell'icqua. dell'elettricità, 
dalle fonderie, dalla industria per la pro- 
duzione di cieli, motocicli, automobili. © 


aeroplani (parti 
in gomma e ¢ 
l'industria de 


accessori), dai prodotti 
vio per uso industriale, dal- 
cavi, dei cordoni isolanti © 


degli accessori elettrici da macchinario 
elettrico diverso e dai prodotti di mecca- 
niea varia, Il secondo piano costituiva la 


novità di maggior rilievo di quest'anno. In 
linea colle direttive della «Nazione mili- 
tare», la Mostra della Meccanica ha prov- 
veduto all'allestimento d'un padiglione del 
Servizio nerochimico militare di propagan- 
da aila difesa antigas: maschere e Appa- 
rocchi di produzione nazionale, tavole Та 
plastici, eee. erano qui in offence 
me Niustrativa, Altra mostra d'assie- 
del secondo piano, quella. dell'industria 


sanitarie, dal mobilio e l'apparecchiatura 
d'una sila di operazione chirurgica agli 
appare Mici per igiene e per dm 
нот?! wavione degli arti 
agli str pratica deli 

ensa e dell Ша bellezza. 


Sempre nl se mostra, così 
praticamente mo dei mobili e degli 
nti metallici di ogni specie per 
studie. salotto: il reparto coltel- 


ttoli meccanici ed 
parecchi ottici 


JL reparto sive 
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a uso comune e a uso scientifico e indu- 
striale; la rassegna degli orafi e argentie- 
ri, ove tipici prodotti della piccola ind 
stria e dell'artigianato piemontesi trovi 
vano buona sistemazione. Ancora, Infine, al 
secondo piano, meritano particolare rili 
vo: Il Museo tecnico retrospettivo dell'at- 

vità meccanica e metallurgica piemonte 
dall'organizzazione corporativa del "700 
oggi: la Mostra delle Invenzioni, che 
fu seguito all'iniziativa di un concorso per 
invenzioni bandito a suo tempo dalla Mo- 
stra della Meccanica: e, in ultimo, nn 
ampio salone di proiezioni cinematogra 
fiche. 


^ hu riunito in nna 
ressante rassegna le rea- 
dell'industria piemontese, ln. qun- 
le rappresenta un poderoso esercito di la- 
voratori : basterà dire infatti. che In Pie 
monte prosperano 9*1 piccole aziende in. 
dustriali con una maestranza complessiva 
di 11781 operai e ndi industrie le 
quali occupano oltre X) lavoratori, e 
che accanto n queste forze produttrici so- 
no schierati 5670 artigiani. per compren- 
dere l'importanza di questa terza edizione 
della Mostra della Meccanien 


XI CONGRESSO DI MEDICINA DEL LAVORO 
(Torino 29-3: ottobre 1950-X1M) 


al 31 ottobre sb è svolto и To 
1 Congresso di Medicina del Lu- 
voro. Questo Congresso ha avuto око do- 
po l'entrata in vigore della legge sull'us- 
sieurazione obbligatoria di alcune malattie 
professionali. legge ehe costituisce 1а eou- 
diretta della XXVII proposizione 

‘urta del Lavoro. I partecipanti à 
questo Congreso sono stati 885 e le comu- 
nicazioni presentate 153. 1 lavori sb sono 
iniziati con la relazione del prof. V. Ca- 
atellino, titolare della Cattedra di Medici 
del Lavoro presso l'Università di Nu- 
sul «lavoro sul mare», L'oratore 
tte che si limiterà alla gente di ma- 
Te. propriamente detta o marinai nuvigan- 
ti investigando le ripercussioni che, nel 
campo della salute morale е tsien, induce 
ille at- 
d'iniziativa e la 


loro operoxità han 
luppare sul mare. Allo scopo di rendere 
sive le conclusioni alle quali 
boriosi studi sono giunti, il pro- 
{ез re Castellino fa una rassegna delle 
condizioni dell'armamento mereantile, suf- 
fragando con dati recentissimi In sua espo- 
sizione. Da questi risulta che 150.000 sono 
1 marinat propriamente detti. Le condizio- 
ui di vita sono naturalmente diverse a se 
conda delle attribuzioni e del turni di la- 
voro assegnati ad ogni мошо sulla nave, 
ed anche questi elementi vanno tenuti in 
conto per lo studio delle cause di i 
mith. IL prof. Castellino nccenna 
l'ordinamento corporativo, nel qu 
svolta dalla Federazione della 
Mare la grande opera di assistenza e pre- 
videnza, con ln corresponsione di sussidi 


iu denaro, di buoni viveri, alberghi per 
marittimi in attesa d'imbarco, 

orfani di mare, assistenza vi 
Iai, colonie estive, e dopolavoro marinato, 

Lo studio della morbilità, invalidità e 
mortalità della gente di mare non è facile 
per la mancanza del servizio sanitario di 
bordo. Cusi necade che le malattie celti 
che tanto diffuse tra i marinai di tutte 
marine. non diano luogo nd wma percen- 
tuale sensibile di eause di invalidità, men- 
tre proprio queste malattie. xo 
di infermità munifeste a dista 
ро e non è escluso che esse siano spesso 
l'origine prima di molti cas delle due 
grandi malattie professionali della кеше 
di mare: le affezioni reumatiche e le affe- 
Zioni cardio-vascolari. 

Non appare esagerato nssegnare alle af. 
fezioni reumatiche il 35-40 % delle cause 
di morbilità totali. Evidentemente, siamo 
in presenza di vere sindromi da nmh 
di lavoro: ma vi sono pa 
possono contribuire ad ag 
zione, specificamente favorevole 
kenza del disagio. Prima di tutto l'umidi- 
tà. La nave reagisce assai più rapidamente 
del mure ab raggi solari, elevando di co 
segment la sua temperatura superficiale, 
SE viene, pertanto, a determinare, alla mat 
tina, una vera corrente di vapore acqueo 
centrifuga dalla nave verso ЇЇ mare: men 
tre viceversa, subito dopo Il tramonto, «i 
verifica Ш fenomeno opposto: la nave 
Pare allora un vero centro di precipita: 
zione atmosferica, La gente di mare ? рег. 
tanto, in questa ora critica del giorno, sot- 
taposta ad un brusco squilibrio delle co 
dizioni ambientali: sqnilibrlo ene è reso 
più ingente — e soggettivamente. più se 
sibile — dal fatto che In temperatora del 
corpo umano è. in genere. più elevata di 
quella della nave (salvo che nelle naviga- 
zioni tropicali): v. quindi. l'organismo si 
comporta come пи centro di massima pre- 
ipitazione che sia circondato da una atmo- 
Sfera già satura. L'arricehimento di vapo- 
те acqueo nell'aria aggrava la dispersione 
del calore corporeo. Né può l'aria, satura 
di vapore nequeo, più rifornire ai polmo- 
ni, negli atti respiratori, In normale quan 
tita di ossigeno. Vengono, adunque. n eon- 
vergere, In un ‘ristretto periodo di tempo, 
complesse condizioni, tutte «favorevoli per 
l'organismo. Al relatore non sembra che 
abbia molta importanza um esame minu- 
ziono delle varie forme che le affezioni reu- 
matiche possono assumere: poichè a deter- 
minare Unna piuttosto che laltra di esu 
entrano più In giuoco fattori individuali 

he professionali n senso stretto. Ognuno 
ha l'affezione reumatica che la propria co 
stituzione organien e la propria personali- 
tà comportano. 

Ta stessa umidità è concansa delle af- 
fezioni dell'apparato respiratori 


clusivamente in bron- 
catarrali. in pleuriti. in fenomeni 
ci passeggeri, Le affezioni dell'appa- 
reolatorlo diuo hogo ad uma per- 
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centuale notevole di cus di invalidità : il 
10% per le malattie di cuore; il 9% per 
le affezioni delle arterie; 11 ¥, 6, circu per 
le malattie delle vene е dei linfatici, Il 
cuore riceve il contraccolpo degli stati 
disagio che vengono a determinarsi 
ziulmente alla periferia, e prozresstvamen- 
te poi anehe a carico dei vasi splanei 
Il prof. Quarelli nella sua. rela 
segue quella del prof. Castellino, 
sce in modo particolare a coloro che sono 
addetti all'industria della pesea, Il rela- 
tore, dopo uno sguardo alle preecdenti pub» 
blicazioni, riferisce le statistiche estere snl- 
la morbilità e mortalità dei pesentori e 
marini, e ricorda i dati che si possono 
rilevare da accenni statistici locali riferiti 
da vari centri nazionali, mancando fino ad 
ora, in Italia, preso [a Dir 
rale della Sanità del Regne u 
completa sulle malattie dei рем 
uli e marinai, Tn linea di т 'zi- 
giorno il lavoro dei pescatori e di coloro 
che smo addetti alle lavorazioni affini 
(dragatori, subbinioli) non è di p 
salubre, fatia весе 
ambientali, quali, ad 
dalle località malari 
siehe ove si può svolgere il lavoro. Egli 
erede di dover dividere le malattie dei pe- 
scatori in; malattie di eccesso di lavoro, 
di ambiente di lavoro, di qualità di lavo 
ro, di Tra le malattie. 
ricorda là cifosi dei re- 

matori e di quelli che devono п lungo ti- 
rare le reti a riva, azione che implica nn 
grande sforzo, specie nel lavoratori. della 
laguna, allorquando le reti devono striscin 


re sul fondo melmuso. Tra le malattie da 
compressione, ricorda nel torace le forti 
ese: delle fossette sottoclaveari di 
тїстїї hattellieri: i uniti a 


infiammatorio dolla ente, specie 
Interessanti sono le discineste. 
fra le quali i crampi dei nuotatori e dei 
pescatori che si fuffano хоб neqi. L 
v di Invoro è fattore gra 

mei lavoratori della pesen di mam 
e delle aeque interne, La malarin ne è un 
esempio, Tra le canse mortali sono pure 
quelle renmatizzanti, che hanno particola 
Te importanza, Ricordi In pressione 
atmoxferien è eausa di gravi infermi 
accenna al quadro della mortalit 
disecsi per In pesea o per laveri 

а profondità troppo grandi. pre 

pi manifestazioni gravissime n 
carico del sistema nervoso, con paralisi di 
origine centrale che pissino coi nome ge- 
merico di malattie dei cassoni. Fra le mu 
Jattie di ambiente di lavoro non «onn da 
dimentican che infet- 
tive e quel nec in ас 
cune località, dell'alimentazione еп, spe 
clalmente eon carne di meei capaci di 
provocare infe © infestazioni, quale 
la hotrivcefalezinenra. L'intore dà poi tm 
ampie e forse completo eleneo doi pesei 
tossici e velenosi, Termina li sua relazio: 

dundu 


è insalubr 
togeniche. 
Durante la seconda giornata del Con- 
gresso, il prof. Ferdinando Micheli, diret- 
tore della Clinica Medica della R. Univer- 
sità di Torino, richiuma l'attenzione del 
Congresso sulli questione dell'importanza 
dell inrezione esogeni nel determinismo del- 
la tubercolosi polmonare dell'adulto, 
Segue la relazione del prof. Stuneltetti, 
direttore della Scuola di Perfezionamento 
di Medicina del Lavoro di Roma, sulla pa. 
tologia e lu clinica del solro-earlionism 
L'oratore, premesso che il solfocarboni 
smo, o intossicazione professionale du sol- 
furo di carbonio, ha ussunto in Italia uni 
maggiore importanza che in passato, per- 
ché Î easi di intossicazione sono aumenta- 
ti, specie in una delle più fiorenti indu- 
strie italiane, quella cioè della seta artit- 
cinke (ra Mustra ettiencemente il qui 
dro eliuieo dell'intossieazione, Dal lato etio- 
logico l'oratore segnala che la maggior 
parte dei casi d'intussieuzione verificatisi 
nella fabbricazione della seta artiticiale si 
sono avuti in lavorazioni non contemplate 
dalla legge d'assicurazione; l'oratore per- 
ciò invoca l'attuazione della provvida di 
sposizione d lamento eiren l'estensio 
ne del'ussicurazione anche n lavorazioni 


pur essendo ricca di cause pa- 


comuni o complementari di quelle princi 
pali contemplate dalla legge. 
Il prof. Ando-Gianotti, riferisce sulle 


« Alterazioni nenro-vegetative ed endoeri 
ne n solfoearboniea (con 
part to alle capsule sur- 
renali)», che presenta un elevatissimo in 
teresse teorico e pratico. Il relatore studia 
accuratamente dal punto di vista clinico 
le alterazioni del sistema nervoso del 
vita vegetativa e delle ghiandole a seere 
zione interna nell'intossicazione du solfu 
ro di carbonio. Premessa un'ampia reln- 
gione hibliografica, definisce In classifica. 
zione dn seguirsi per l'interpretazione del- 
le alterazioni nenro-vegetutive e sì difon- 
de sulle definizioni del tipo biologico dei 
singoli individui in le clin 
Espone quindi i met 

Conelude le sue ricerche affermando che 
l'intessicazione solfo-carbonica provoca u 
stato di labilita del sistema parasimpatico 
spesso assai pronunciata ed alterazioni en 
doerine di entità decrescente. Termina ri 
levando l'intima corrispondenza di dati cli- 
nici com quelli fisiologici. 

Il dott, Pietro Didonna, capo dell'Ispet- 
tarato Medico Corporativo, svolge In sua 
tesi sulla « Prevenzione igienica del solfo- 
carimismo »: nota che il problema del 
soMfocarhonismo è reso oggigiorno più che 
mai Importante dall'impiego di um enorme 
quantità di solfure di carbonio nella fab- 
bricazione del rayon ala viscosa, Il rela 
tore osserva che nei procedimenti indu 
striali ove, per esigenze tecniche, non è 
possibile compiere in sistema chiuso le In- 
vorazioni che implienno l'impiego di sol 
furo di carbonio, | provvedimenti profilat- 
tici devono essere diretti ad evitare che i 
vapori di tale sostanza si espandano mel 
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l'ambiente, mediunte l'impianto di adatti е 
razionali impianti di aspirazione е ve 
lazione meccanica, Toeew pol IL probl 
della ventilazione e quello assai importan- 


te dell'epurazione dei gas e del vapori sh- 
nel- 


bandonati, prima della loro immission 
l'atmosfera, argomento questo, non пш 
studiato a sufficienza. Co 
norme profilattiche ii 
stono essenzialmente 
retta delle vie respiratorie e della cute con 
adatte maschere e rivestimenti, ed in par- 
ticolari provvedimenti di organizzazione di 
Durante l'ultima seduta del Congresso è 
stata letta la relazione del prof, Gujliu- 
metti, direttore della Clinfea Oculistica del- 
di Torino, sulle malattie pro- 
ll'apparato visivo. Il relatore 
rima i danni che derivano al- 
lo dall'eccesso di lavoro e che rap- 
tano la fatica oculare, passando in 
Tassegna de eause dell'afaticamento del- 
l'apparato visivo, ponendo in evidenza la 
importanza delle anomalie di rifrazione e 
la utilità della loro correzione, Espone par- 
ticolareggiatamente i problemi relativi al 
nistagmo dei minatori, che è una delle più 
tipiche malattie professionali e tratta qnin- 
di delle malattie di ambiente di lavoro, 
illustrando le affezioni oculari eausate dal 
la luce difettosa е dalle radiazioni l'oftal- 
mia nei lavoratori esposti a stimoli lumi- 
nosi prolungati ed intensi, quanto a luci 
di lieve durate ma rapide: l'oftalmia ni- 
valis che eolpisee di frequente gli alpini- 
sti, le gulde alpine ed 1 lavoratori In alta 
montagna. Tratta quindi della cateratta 
dei lavoratori del fuoco, più comunemente 
conosciuta col nome di cataratta del sof- 
fiatori di vetro, e delle lesioni oculari da 
raggi Roentgen. Dopo aver rammentute le 
alterazioni che si osservano n enrico del- 
l'apparato visivo nella malattia dei ensso- 
ni. ilustra le malattie da materiale di In- 
voro. e cioè le affezioni provoente dall'azio- 
ne diretta dei gas e vapori contenuti nella 
ntmosfera degli ambienti di lavoro. facen 
do rilevare che nelle industrie di Torino, 
dove vige un regolamento che è || prima 
del genere, e che servì di modello anche 
per altre regioni, non si sono lamentati in 
questi ultimi anni stati morbos] professio- 
mali dell'occhio. Miustrate le alterazioni 
oculari da gas di combattimento. espone 
quindi ampiamente i problemi relativi alle 
malattie dell'occhio per azione diretta delle 
polveri e di piccole particelle del materiale 
di lavoro, facendo seguire In esposizione 
degli stati morbosi provocati all'apparato 
visivo dalle intossieazioni generali profes- 
sionali e dalle malattie dn agenti infettivi 
e parassitari, 


V CONGRESSO MONDIALE 
DELL'INSEGNAMENTO AGRARIO 
(Buenos-Ayres, ollobre 1955) 

Sotto gli auspici della Commissione In- 
ternazionale di Bruxelles e dell'Ufficio In- 
ternazionale dell'insegnamento Agrario di 
Roma, avrà ogo a Buenos-Ayres, nel me- 
se di ottobre 1935, il V° Congresso Мо! 
diale dell'Insegnamento agrario. 

I lavori del Congresso saranno divisi 
nelle seguenti sezioni: /* Sezione - 1) St 
dio del voti emessi durante gli ultimi. eln- 
que anni sull'Insegnamento agrario, sul suo 
sviluppo e sulle misure per accelerare In 
sun diffusione, 2) Inchiesta sulle spese fat 
te nei diversi paesi per ogni ramo dell'in- 
segnamento agrario, rispetto alle altre «i 
se del bilancio dell: Stato, 3) Tar termi 
nologia dell'insegnamento agrario. 4) Le 
sperimentazione ngraria e l'insegnamento 
agrario. [/* Sezione - 1) L'insegnamento 
superiore agrario: scopi, metodi, organiz- 
zazione e programma. 2) Insegnamento 
agrario medio e secondario, Scuole, fatt 
rie scuole, insegnamento pratico, specialize 
zazione, personale Insegnante, programma. 
3) Misure a favore delin pubblicazione di 
manuali per le scuole agrarie, suscettibili 
di applicazione internazionale © di prezzo 
modesto, affinchè possano essere utilizzati 
nella maggior parte del paesi, nel dominio 
dell'insegnamento agrario superiore e me- 
dio. Crenzione di unn Centrale Tnternazlo- 
nale per i manuali dell'insegnamento agra- 


rio, sotto gli auspici della Commissione 
Internazionale dell'Insegnumento Agrario, 
III* Sezione - 1) Insegnamento agrario po- 


polare e postscolare. Metodi, personale in- 
segnante e programmi. 2) Insegnamento € 
loniale. 3) Insegnamento agrario comple- 
mentare alle istituzioni di Insegnamento 
primario e secondario. IV* Sezione - 1) 
Estensione dell'insegnamento agrario alla 
periferia delle scuole regionali di agricol- 
tura, allo scopo di raggiungere la massa 
degli agricoltori. 2) Necessità di formare 
nei futuri professori di agricoltura e negli 
agricoltori l'educazione agraria nnitamen- 
te alla elevazione morale del carattere. 
3) I migliori metodi da seguire per gli 
esercizi pratici degli alunni delle scuole 
agrarie di ogni grado ed in tutti i rami 
della produzione agraria. (Insegnamento 
della scienza agraria e creazione di se 
speciali adatte a questo scopo), V* 
Insegnamento della economia domestica 
e della vita di fattoria, VI° Nezione - Sog- 
getti e comunicazioni diverse. 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


II Calendario è relatta ка Informazioni diretto ed indirette pervenute al Consiglio anehe attraverso la 
stampa periodica. Si fa osservare però che la Redazione non è' sempre in condizioni di poter accertare l'esattorea 


delle informazioni pervenute. 


Le cifre arnbiche precedenti la indicazione, sognano la data d'inizio del 


GENNAIO 

3 - Internazionale: Assemblen dell Isti- 
tuto internazionale di ricerche sulla bietola 
da zucchero - Hrurelics. 

18 - Internazionale: Esposizione interna 
zionale cielo © motociclo - Milano. 

FEBBRAIO 

p. - Francin: 11 Esposizione dell'Abi 
tazione - Parimi. 


MARZO 
7 - Internazionale: XX Fiera campiona- 
Lione, 

Itulin: Fiera dell'Agricoltura e en- 
valli - Verona, 

17 - Internazionale; IV Fiera intere. 
piale - Tripoli. 


APRILE 
2- Italia: Mostra di floricoltura e piante 
san Remo, 
Mostra di coniglieoltura = 


male: Fiera enmpionarin 
dell'Automobile - Milano. 
VI Congresso nazionale di 
le e delle Assicurazioni «o 


Medi 
ciali - Milano. 

39 | Internazionale: Esposizione Univer- 
sale - Bruzelles. 

99 - Internazionale: Congresso Cotonie- 
ro internazionale - Koma e Milano. 

Pasqua - Francia: VIII Congresso della 
Società francese di oto-neuro-oftalmologia - 
Ni 

Pasqua - Internazionale: Congresso in- 
ternazionale per ln srienaa del suolo - Bar- 
cellona. 

m. р. - Int male: Congresso inter- 
nazionale di Stomatologia - оопа. 

T. P. - Internazionale: Mostra, interna- 
zionale del Libro di Medicina - Bologna. 
Primavera: n. p. - Internazionale: Ri 
me dell'Orzanizzizione Internazionale per 
а lotta contro il tricoma - Rudanest. 

п. р. - Internazionule: Congresso Inter- 
nazionale delle Rogge - Chica 

m. p. - Internazionale: X Congresso in- 
ternazionale di Chirurgia - Cairo. 

m. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale della Pubblicità - Barcelona. 

m. p. - Internazionale: 11 Congresso in- 


ternazionale d'Egiene mentale - Parini 
MAGGIO 
1- Italia: Mostra delle invenzioni = To- 
rim 


$ Win: Fiera dell'artigianato - Pi- 
12- ани: Mostra di agricoltura - Bo 
togna, 
20- Internazionale: Congres 
zimne del bibliotecari - Madride 


interna- 


— n. pi 


va precisata. 


24 - инин: Mostra del mare (Statistica 

© documentariu) - Trieste, 

Fiera di Parigi - Parigi. 
ni pi Mostra delle arni antichi 

è moderne = Rrewcia, 


ошомо 
6 - Internazionile; Conferenza interna 
gionale delle grandi reti elettriche = Pa- 
riui. 

T. p. = Internazionale: Congresso della 
Federazione internazionale delle Bibliote- 
che - Madri 


LUGLIO 
3 - qualia: Mostra mercato vini 
Siena 
7 - Internazionale: Congress 
e di fotografia sci 


internazio- 
tica e applicata - 


parigi. 
Bo Lain: Mostra mercato della pesca - 
10 - Internizionale: Assemblea generale 


dellUniome Astronomica Internazionale - 
Parigi, 

15 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale tecnico e chimica delle Industrie 
agricole 

15 - Int 
nazionale di organizzi 
lavoro - Londra. 

24 - Internazionali 
nazionale tecnico e chimi 
agricole - Rruzelles, 

30 - Internazionale: Conferemzn dell'As- 
sociazione internazionale per la scienza del 
suolo - Orford. 

30 - Internazional 
zionale della Farmacia francese - Druzells, 

n. p. - Internazionale: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vifa - Londra. 


AGOSTO 


В - Internazionale: Congresso di Gi 
enterologin - Rrurellea. 
12 - Папа: Mostra delle pesche - Verona, 
15 Italia Fiera campionaria trimestra- 
1e = padori 
n. - Internazionale: TI Congresso in- 
ionale di Neurologia - Londra. 


SETTEMBRE 


nazionale: VI Congresso Inter- 
nazionale di Botanica - Amsterdam. 

6 - Internazionale; Fiera del Levante = 
Bar 

8- Italia: 
ra - Prato. 

14 - Internazionale: NTI Congresso in- 
ternizionile di Zoologin - Lisbona. 

15 - Internazionale: TX Congresso inter 
nazionale di Dermatologia e Sitlografia - 
Budapest. 


pngresso inter- 
lle Industrie 


Congresso interni 


stro- 


Mostra di ortellorifrntticoltn. 
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16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
ticoltura - Roma. 
20 - Italia; Mostra della radio - Milano. 
23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 
28 - Internazionale: Esposizione canina 


¥ Congresso in- 
ternazionale per le piante medicinali - Mo- 
пасо. 
n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Ingegneria agricola - (1. n. p. 
n. р. - Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Bruzeltes. 


OTTOBRE 

1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Kolomna. 

12 - Italia: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona, 

22 - Internazionale: Salone internnzio- 
male aeronautico - Milano. 

28 - Italia; IV Congresso Nazionale del 
l'Istituto di Studi Romani - Roma. 

m. р. = Internazionale: Congresso di Pe- 
dologia - Orford, 

n. р, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale dell'Insegnamento agricolo - 
Buenos Aires. 

Autunno: n. p. - Internazionale: II Con- 
gresso internazionale del genio rurale - Ma- 
drid, 

31 - Internazionale: Biennale del crisun- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 


DICEMBRE 

n. р. - Egitto: XV Esposizione industrin- 
e agricola - Cairo. 

m. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i matori n combustio- 
me interna - Praga. 

n. p. - Internazionale: Congresso Astro- 
nomico - Parigi. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Wa- 
тоссо). 

n. р. - Internazionale: Congresso fede- 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

Internazionale: Congresso Inter: 
Metallurgia e Geologia 


applienta - Parigi. 

T. р. - Internazionale: XXVIT Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: I Congresso in- 
ternazionale di Cultura Intino-americana - 
Buenos Aires. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (1. n. p). 

T. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di educazione famigliare - 
Rruzelles, 

1936: 

Primavera: m. p. - Internazionale: 2° 
Congresso dell’Associazione internazionale 
di Ponti е Armature - Roma. 

Maggio: n. p. - Italin: Congresso di Ra- 
dielogia - Venezia. 

Luglio: 27 - Internazionale: IT Congresso 
internazionale d'Igiene mentale - Parimi. 


Estate: n. p. - Internazionale: VIL A 
semblen generale della Internation! Fi 
ration University Women - Cracovia. 

п, p. - Italia: Congresso Pediatrico - Ge 
nora. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences» - Washing- 
ton. 

m. р, - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale di Infortunistica - Zrurelirs. 

T. p. - Internazionale: IT Congresso in- 
ternazionale contro il Cancro - Roma. 

n. p. - Internazionale inter 
nazionale di Matemati 

n, р. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. p. - Internazionale: 
della Unione internazion 
Lucerna. 

n. p. - Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo Internazionale telegra- 
fico - Varsavia, 

m. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. р. - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale del freddo - Lenda. 

m. p. - Internazionale: 111 Congresso dei 
Mediei automobilistici - Parigi, 

n. p.- Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell’Insegnamenta tecnico - Roma. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della U. В. 8. 1 = Roma, 

T. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pedintria - Roma. 

T. p. - Internazionale: Congresso inter- 
naîzionile di alta cultura latina - Buenos 
tres. 


1937: 


n, р. - Internazionale: Congressu Tele- 
fonico, telegrafico e radio - Cairo. 

m. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenlen - Parigi, 

m. р. - Italin: LII Congresso dei medici 
е chirurgi di Ab Pescara 

n, р, - Hali»: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova, 
р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionile di Radiologia - Chicago. 

T. P. - America: Associazione americana 
per il progresso delle xetene - Denver 
(CoD. 


1938: 

n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata. 

n. p. - Internuzionale: II Congresso in- 
ternazionale di Stndi Emologici e Antro- 
pologici - Copenaghen. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

T. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

n. p.- Internazionale: V Congresso im. 
ternazionale di meccanica applicata = Cam- 
ride (Mass). 
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NOTIZIARIO INDUSTRIALE ITALIANO 


Col prossimo fascicolo «La Ricerea Sclentifica » inizierà la pubblicazione d'w 
Notiziario Industriale Italiano dove di ciascuna Ditta si avrà un brevissimo cenno 
storico; una notizia sugli impianti e sulle fabbriche: um cenno sulle lavorazioni e 
quelle altre indicazioni sembreranno opportune per meglio mettere in evidenza 
la sua importanza mdustriule, Si avranno anehe notizie sulle ricerche scientifiche e 
tecniche che stanno alla base dell'industria stessa 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dà qui ricevuta dei libri ehe le pervengono direttamente 
non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna: 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita selentifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano 1а loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Hallana”. 


Costato Provixciate DELL'ECONOMIA Con. industrielles». Hermann et Cie. Paris, 
rorNriva - Carnia: Notiziario economico 1085, 1 br. Ti pag. 

della Provincia. Stab. Tip. ЕЛИ Viaggio 

Campo. Catania, 1934-XIIL F. Толот et Тихе Cunw: Radicactività 
È N arlificielle, in « Actualités scientifiques et 

Славамаыа prof. Feuisanvo: Dalla meta- industrielles», Hermann et C.le. Paris, 


psichica at pane quotidiano. Articoli pub- 
blicati in «Il Popolo d'Italia », anni 1‘ 
ҮП al 1932-XL Tip. Ed. Cesare N: 
Como, 1934-ХІТЇ 


Le Opere di Galileo Galilei, Ristampa del- 
la edizione nazionale, Ed. Вос. An. Bar- 
bèra. Firenze, INH-XÎIT - Vol. X, p. 532. 


Mavro Prcoxe: L'artiglieria Tatiana nel- 
la Guerra Mondiale. Istituto per le Ap- 
plicazioni del Calcolo - Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Tip. Senato. Roma, 1934- 
XIN - op. di 44 pagg. 


Barreoav Maury et Déxivecte Lion: La 


cellulose, in «Actualités scientifi 


1 br. 30 pag. 


A. F. Jorrf: Semi conducteurs electroni- 
ques, in « Actunlités selentifiques et in- 
dustrielles ». Hermann et Cle, Paris, 1935, 
1 br. 92 pag. 


R. B. Lascars: Ги motion de liberté et la 
crise du déterminisme, in «Actualités 
scientifiques et industrielles ». Hermann 
et Cie. Paris, 1935 - 1 br, 42 pag. 


Sir Jawes Jeans: Les nouvelles basea phi- 

losophiques de la science, in «Actualités 
scientifiques et industrielles ». Hermann 
et Cie. Paris, 1035 - 1 Vol 308 pag. 


Redattore capo: 


jo Prove? 


ZAL 


ROMA, 15-1-1935 - TIPOGRAFIA DI 


E TERME, VIA PIETRO STERBINI, 2-6 


ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE "PISA" 


VIA CONTESSA MATILDE, 24 


Fondato nell'anno 1017 da un gruppo di scienziati o di Industriali уши Opoterepico Nazionale «Pisar 
mi eatoni [mente per una superficie di 8800 mq. del mq. sono. dai vari fabbricati. 


l'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa pes preparazione di: 

1) - Estratti opoterapici : 

à а) dalla ghiandola Tiroide: Tiroidal; 
5) dalla ghiandola mammaria: Mastal; 
с) dalla ghiandola surrenale: Biosurrenal, Ergal, Cortical, Surretal; 
S] ala Shiandola sersusle maschile: (шеги, аеннан topico) e fem- 

minile (Ovarial - Luteal); 
e) dai muscoli striati: Miosal. 
Prodotti proteinoterapici s 

a Саве! (Caseinato di calcio); 
Б) Goneal (Caseinato doppio di calcio e argento). 

3) - Emulsoli : 
а) Chauso| (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra). 


4) - Estratti di Oppio: Narcotal 
In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni), che Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in Italia e largamente 


Fer onorare la memoria di uno dej suoi membri fondatori a d'noordo oon IL «Consiglio Nasionale 
шшш us remit Biennio АСЫЙ; бй di ТЫ шег migiore lavoro sperimentale di 
i Асый Sola SO peri т lavoro ронад 


ei italiani nel campo dell' iuol 


NOME CHE 
E' GARANZIA DI 
PRODOTTI DI 
QUALITA" 


SOCIETA 


RICHARD - GINORI 


SEDE: MILANO - VIA BIGLI 1 


DEPOSITI DI VENDITA: MILANO - TORINO - TRIESTE - BERGAMO 
GENOVA - - FIRENZE - MISA - UVORNO - ROMA - NAPOU 
CAGUAR GIOVANNI A TEDUCCIO [NAPOLI] 


A, 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientiñci Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 8 volumi - Roma, presso Il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1031 e 1939. Pagg. 378 + 358 + 406 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative а cura di Glovauui Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 508. 
Prezzo L. 40 ogni volume, 

8 Periodici Italiani scientifici tecnici © di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione Interamente rifatta = Ronm. presso I1 Consiglio Nazionale delle Ricer 
che, 1934. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 30. 

4 Periodici Stranieri che sl trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 
= A cura del prof. Giovanni Magrini, Negretirio Generale del Consiglio . Roma, 
presso Ш Consiglio nazionale delle Шсегеће, 1930. Pagg. 8+550 - Prezzo: L 50, 

6. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'italia per In inaugurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1980. - Elefco 
completo a enra della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso Ш Con- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1932, Pagg. VIII +150 - Prezzo: Le 15. 

© Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
; Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20. 
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Apparecchi e strumenti per laboratori chimici 
e biologici - Vetrerie per laboratori. 
Utensili di acciaio inossidabile (sostegni, pinze, 
spatole, capsule, crogioli, ecc.). Attrezzatura 
completa per laboratori scientifici attinenti alla 
chimica generale ed Industriale applicata, Co- 


struzione d'apparecchi in metallo od in vetro 


soffiato, su disegno. 


eren Scientifica » ha ritenuto opportuno pub- 


e affidate in questi ultimi anni 
gli Istituti delle Università, delle 


blicare l'elenco delle indagi 
dal Consiglio Nazionale delle Ri 
Scuole Superiori e delle Stazioni Sperimentali, in modo da dare wna visione 
d'insieme dell'opera svolta da queste benemerite istituzioni nell'ambito del- 


ereh 


l'attività del nostro Consigli 


Alcune di queste ricerche avevano lo scopo di risolvere determinati pro 


blemi, suggeriti da speciali contingenze del momento o sottoposti al Consi 
glio da orga tecnici dello Stato o da organizzazioni industriali, Queste 
ricerche, che erano in certo qual modo fine a se stesse, permisero di an 


‘amente breve e formarono gi 


a risultati in tempo relati à oggetto di rel: 
conclusive, che furono pubblicate o in questa stessa Rivista o în Riviste spe- 


ciali all'argomento trattato. 


а maggioranza, sono indagini che tendono al pro 


Altre invece, e sono 


i 
i sempre hanno 
in 


i di ricerca, Sono spesso lavo 


ientifico e tecnico in campi più v 


che si svolgono in tappe successive, e che qua 
ione. Molte di queste ricei 


di lunga lena 
bisogno di larga sperimenta: 


rehe sono anco 


corso e di esse furono pubblicate solamente relazioni prelin o parziali. 


il Consi 


Da questa esposizione 1 però, in modo evidente, en 


а sistematica inan 


nto e di inqua- 


Ile Ricerche eondnea In si 


di mma nell'inte- 
resse della scienza e dell'economia nazionale. Esso preferisce sempre di com- 


atali degli Tsi 


mento delle istituzioni esi 


tenti per svolgere il suo progra 


pletare gli impianti e i me 
piuttosto che dar vita a nuovi Istituti: rise 
enti, p 


sperimi 


г prevalenti r tecniche. 


in eni no 


? possibile fare altr 


П tema di ciascuna ricerca è seguito dalla data dell'incarico pòsta tra 


rentesi; e, nel raggruppamento per Istituti, questi sono stati disposti per 


line alfabetico di città. 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


- Ricerche raggruppate per argomento 


Tk L'AGRICOLTURA 


servadione della frutta (contribuendo all'impinnto di un frigorifero 
SBD) айа Je. Stazione Chimico Agraria Sperimentale di Roma. 


2° Ricerche sull'alimentazione del bestiame: p mediunte accurate 
sistematiche ricerche, completate da indugini sperim ve di stall; 
l'incarico di fare del minazioni per stabilire le risorse alimenta 
ed ntilizzabili: per stabilire le cause che rendono teenicamente irrazionale ed 
economicamente. meno redditizia l'alimentazione del lestiame: per studiare le basi 
teenie di un'alimentazione razionale del bestiame e per ш valo- 
rizzazione massima dei mangimi, Е" anche экө lo studio del problemi spe- 
ciali relativi all'alimentizione deb suini e del problema economie idustriale 
aeearba (1931-1982-38-34) ШР Zuoteeniro di Torino, aWIati- 
into Zooteenivo dell'Istituto Superiore Agrario di Milano, agli Istitnti Zuotreniet 
di Regio Emilia е di Modena, al К, Tatituto Superiore Agrario di Bologna, al 
VIntituto Zootecnico di Perugia, all'istituto di Zoteonin di Firenze, all'Iatituto 
Zooteenien di Roma, all'Istituto Zoteenivo di Portici, aWOvile Nazionale di Pon- 
gia, aW Istituto Zonterniro di Palermo v al Luburatorio di Zootecnia di Snawari. 


relie sul vari n 
i terreni st 
fave (1 

di Purtivi, 


T Studi al fine di determinare per n nostra fudustrin lattiera dn possibilità teenie 
e la convenienza di riprodurre in Italia formaggi tipici esteri di più facile collo. 
camento sul mercato sionale (1932) айа xfi mentale del К. Са 
svifcio di Lodi e ulWIxtituto Sperimentale del Casriieio di Canerta, 

 Ricerehe di Biologia nutritivo di pi 

o fu le 
О 


odi di sistemazione dei terreni in pendio e sul preseimamento: 
si: ricerche sulle condizioni di gorminnbilità dell'erolanche delle 
33) al Laboratorio delle coltirazioni del R. Istituto Superiore Agrario 


agraria sul 


lore 
1) ala Stazione Sperimentale di Montagnapiana (V 


lotti agrari secondo 0 loro 


di € 


Rol valore mitritico di al lo costrnttivo di sviluppo e ¢ 
degli animali e il diverso valore а e Mastieo del semi. spec 
provessi ricostrattivi degli ors 
de. Università di Roma 


mente nei 
SED all'Istituto di Chimica Fixiotogica della 


Studi intorno à 
del te 


li effetti della concin 
enn (1982) alla W. Sta 


zione eu consinio della sostanza organien 
ipe. Chimien-Nararia Sperimentale di Roma, 


ue treni ad elevato contenuto di sali (1 
di Chimica Agraria del. R. Istituto Superiore. Agrario di Portici. 


) ab Laboratorio 


W siudi sul comportamento della micreffora del enel agrario nei terreni tenuti a 
riposo in confronto di quelli lavorati » coltivati du vari medi QNO) al Lobo 
rutovio delte coltivazioni dit R. Istituto Superiore Agrario di Portici 


10° Ricerche sulla resa di macina di aleuni grani tipici e sm valore alimentare 
dol predetti della macinazione stessa e ricerche interno alla composizione di fo- 
тшш} prodotti im annata piovosa e in diverse locnlità tipiche (1932) nll'Ixfitito 
Miraris © Stazione Sperimentale di S. Michele ll Adige. 


T7 Hüeerehe sm alenni insetti dumiosi alle enltur 
prof, Guide Grandi (1582) al Lahoenforis di 
vinee. Agrarin di Polon. 


TT Ricarehe di sa 


e sotto da direzione del 
їшїн del R. Tetit 


иен e di fisiol 


su piante agrarie-Industriati (ea 


тшн (1988) astin Botani dell'Università di Ferrara 
18° Stndin delli distrilizione dei nitrati è lorsnienzione dell'anno nello foglie delle 
pine verdi GAM) ol Laboratorio di Chimica Agraria del It. Istituto Superiore 


ИА 


E SCUOLE SUPER 85 


RICERCHE AFFIDATE A ISTITUTI DI UNIVERSIT 


Per U'AsTRONOMIA 


T Riv sme differenze di longitudine in connessione al programma internazio- 
nale, Acquisto di un apparecchio radiotelegrafico ricevente e automaticamente 
registrante i segnali orari, compresi quelli transoceanici. Impianto di due sta- 
zioni ricevitrici (1933-34) al R. Osservatorio Astronomico di Brera (Milano). 


X Operazioni di differenza di longitudine im connessione al programm 
nale (1984) al R. Osservatorio Astronomico del Campidoglio - Кота 


3" Problema delle Intitudini (1932) alla Stazione Astronomica di Carloforte. 


49 Catalogo nstrografico della sona di Caranta (1932) agli Owerratart di Catanin е 
di Napoli, 


internazio 


PER LA BIOLOGIA 


T Ricerche sulle proteine di aleuni cereali africani (1932) 
della R. Università di Parma. 


Ricerche di eltologia (1922) all'Istituto di Zoologia della R. Università di Pavia. 


Ricerche di embriologia sperimentale (1932 
della R. Università di Roma. 


all'Istituto di Fisiotogia 


3) all'Istituto di Anatomia comparata 


4° Ricerche sperimentali sulle piante medicinali nostrali ed esotiche (1932) ага 
tuto di Botanica della R. Università di Roma, 


7^ Ricerche sulla genetica applicata alla bachieoltur 
e Anatomio comparata della R, Università di 


(1931-22) all'Iatituto di Zoologia 


6° Ricerche sui problemi dell'alimer 
R. Università di Napoli: l'Istituto di chimi 
Napoli; all'Iatituto di Farmacnlogio della R. тайа di Genova; alW'Iatituto 
di Fisiologia della R. Università di Parma: all'Istituto di Chimica Biologica delia. 
R. Unirevaità di Padova; all'Iatituto di Fisiologia della R. Università di Roma: 
all'Istituto di Chimica Fisiologia della R. Università di Roma. 


‘atorio di fisiologia della 
della R. Università di 


Ricerche di genetica applicata (1933) all'Istituto di Anatomia comparata della 
R. Università di Modena, 


Ricerche di genetica applicata (1933) all'Istituto di Zoologia della Jt. Università. di 
Paria. 


M Ricerche di fisiologia ve 
di Padora. 

10° Ricerche sulla fisiologia delle alte pressioni (I 
R. Università di Modena. 

11° Ricerche morfologi 
tomin di Padova, 

12° Ricerche sulla tossicità del 
Jt. Università di Genova. 

13" Ricerche sugli ormoni e rieerehe fisiolegiche sull'azione degli anestetici (1981) al- 
Vistituto di Fisiologia della R. Università di Pavia. 


Ale (1989) all'Istituto di Botanica della R. Università 


all'istituto di Fisiologia della 


© sul sistema linfatico dei roditori (1931) all'Istitido di An 


‘alcool metilico (1934) all'Istituto di Farmacolagia della 


14° Ricerche di genetica è fistologia sull 
di Zoologia della К. 


ondoerinolegia degli neeelli (1934) nll'Aetitrio 
‘niversità di Roma, 


19° Studi «ul lavoro muscolare (1934) инно di Fisiologia della R. Università di 
Catanin, 


Per тА Стмтсх 


sull'impiego dell'alcool come earbmrante (103132) al Laboratorio di Chi- 
dustriale del R. Istituto Superiore d'Ingegneria di Roma. 


Me per la migliore ntilizzizione delle es 


Ricerche sul eraking, in particolari. condizion 
all'Istituto di Chimica Farmaceutica е Toss 


di varie sorte di idrocarhmri (1932) 
logia della К. Università di Genova. 


86 LA RICERCA SCIENTIFICA 


F Ricerche sulle radinzioni elettromagnetiche molto corte (1932) all'Istituto di Chi- 
mica Generato della R. Università di Padora. 


Studi sulla utilizzazione del succo di limone, nell'interesse dell'industria agrumaria 
sieilluna (1932-3344) all'Istituto di Chimica Ternologien della R. Scuola d'Inge- 
queria di Palermo. 


Ricerche sulle cianine per la sensibilizzazione delle lustre fotografiche (1933) al- 
Ulatituto di Chimica Farmaceutica della R. Università di Sawari 


© Ricerche sull'aleco metilico cart 
mesi (1883-34) all'Intituto di Chi 
тєгїп di Кота. 


T Ricerche sulle neque minerali (1933) all'Ixtifato di Chimica Generale della R. Uni- 
versità di. Bologna, 


è ¢ utilizzazione degli asfalti e bitumi abruz- 
iva Applicata del R. Istituto Superiore d' 


¥ Ricerche sulle aeque minerali (1943) alUZstilufo di Chimica Generale della R. 
versità di Pixa. 


O Ricerche sulle conserve alimentari e in particolare «n quelle di pomodoro (1933) 
all'Istituto di Chimiva Generale della R. Università di Roma, 


10° Ricerche sulla corrosione (1934) all'Istituto di Chimica Generate della R. Univer- 
sità di Хар 


11° Ricerche sulla corrosione (1938) all'Istituto di Kicttrochimica del Politecnico di 
Mitano. 

AT Iticerche e comentizio ( 
R. Università di Catania. 


4) all'Istituto di Chimica Farmaceutica della. 


18 Ricerche sulla ргерата апе della glicerina di fermentazione (182244) al Zaorato- 
rio di Chimira Agraria dell'Istituto Superiore Agrario di Milano. 


14° Ricerche sni giacimenti di tripoli bituminosi della Siellin allo scopo di esaminarne 
l'estensione e In composizione chimica ai fini della eventuale ntilizzazione (1934) 
al Laboratorio di Geotugia Anplienta della R. Scuola di Ingegneri di Palermo. 


15° сеге} sulle pozzoline (194) all'Istituto di Chimica Generate della R. Unire 
sità di Roma, 


10° Impianto di elettrolist. per ti preparazione di aequa 
Chimica dolla R. Università di Roma, 


ме (1934) all'Istituto di 


17° Indagini sull 
Ш 


do citrico e sul selezionamento del fermenti 
rale dela R. Università di Roma, 


preparazione deltar 
зї) all'Istituto di Chimica Ge 


Per LA Fisica 


1° Iticerche sistematichi 
rimeutalo delta R. Università di 


(1932) all'Istituto di Fisica Spe- 


sulla ra penetrante - Costruzione degli strumenti - Impianto di 
call'Asmara (1934) all'Istituto di Pisica della R. Univerattà di Райт 


rehe sulla penetrazione del raggi y nella materia, Acquisto di strumenti (1033- 
H) all'Istituto di Pixiva della R. Università di Roma, 


F rehe smia radiont tività e Acquisto di sost 
їп della Je. Universit di Firenze, 


nze radiantiive (1938) allafituto di 


dattamento deb forni normali ni combustibili di qualità sendente 
) all'Istituto di Fisica Tecnica della R. Nenola d'ingegneria di Roma. 


6° Iticerche di fisica mieleare; acquisto di app 
struzione di mun camera ad espansione a velume estante: costruzione d 
ийй өгө proporzionale per particelle Alfa; cm 
delle camere ad espansione, айгай» Pisica della 


rocchi per misure rudionttive: co 
тп 


ura 


ament 
Università di Roma. 


ceri [4 


RICERCHE AFFIDATE A ISTITUTI DI UNIVERSITÀ E SCUOLI 


T Ricerche acustiche in relazione ai problemi delli cinematografia teeniea (1934) al- 
l'Istituto di Fisica della R. Università di Bologna. 


S" Completamento delle operazioni di enmpagna e calcoli relativi alla missione al. 
l'Asmara e studio dei raggi cosmici (1934) all'Istituto ili Fisica Sperimentale di 
Padova. 


$¥ Acquisto di mesotorio per ricerche sui problemi del radio (1934) айа Cattedra di 
Spettroscopia dell'Istituto Fisico della R. Università di Roma. 


10° Ricerche sull'acustica (1934) nl Laboratorio di Fisica Tecnica della R. Scuola di 
Ingegneria di оти. 


11° Implanto per aria liquida (1934) all'Istituto di Fisico della R. Seunta d'Iuyegneria 
di Milano, 
Pra LA GEODESIA 


I° Ricerche sul magnetismo terrestre e sulla sismologin (1932) all'Istituto di Geode- 
sim della R, Scuola Ingegneria di Pisa. 


2° Ricerche sul magnetismo terrestre e sulla sismologia. Acquisto di strumenti, Spo- 
glio ed eluborazione delle osservazioni eseguite durante Tamo polare internazio- 
nale (1939-34) all'Istituto di Geodesin della К. Senola d'Ingegneria di Milano, 


Ж Completamento dei calcoli delle tabelle per le riduzioni di gravità e delle ridu- 
zioni delle misure italiane (1934) all'Istituto di Geodesia della R. Università di 
Bologna. 


4° Ricerche sismiche nella Stazione sismica di Trieste е 
all'Istituto dî Geodesia di Padova. 


iequisto di apparecchi (1981) 


PERLA Grocraria 


1° Ricerche sullo spopolamento montano nelle Alpi venete e nell'Appennino centra 
(1913) all'Istituto di Geografia della R. Università di Pisa 


Ricerche sui limiti altimetrici delle formazioni vegetali sulle Alpi e su 
ini (193324) all'Iatituto Botanico della R. Università di Firenze 


Mi Appen- 


8° Ricerche sull'estenslone e origine delle torbiere italiane (1933) al/witufo Botanico 
deita К. Università di Pisa 


4° Ricerche sulle recenti variazioni delle spiaggie italiane (1984) all'Intituto di Geno- 
grafia della R. Università di Pina. 


D Ricerche sulle variazioni storiche del elimi italiani (1931) all'Intituto di Generafia 
Fisica dela R. Università di Padova. 


© Ricerche geografiche nelle terne redente (1934) all'Iatituto di Gengrafia della Regia 
2 


vraità di Roma. 


Pen LA Скола 


1° Ricerche sull'arriechimento dei minerali poveri (1931-32) al Laboratorio di Miniere 
R. Istituto Superiore d'Ingegneria di Torino. 


2 Studi chimico-petrografici in gi 
giucimenti minerari dell'Alto 
minerogenesi e di mi 
versità di Padova. 


re nell'Alto Adige e chimico-mineralogici sn alenni 
Adige e della Venezia Tridentina con ricerche di 
rosintesi ( 3H) all'Iatituto di Mineratoyia della R. Uni- 


© a berilio ORE) Istituto dî Mirus della R. Uni 


4° Ricerche sulle sor 
versità di Padova, 


i termali euganoe (1939) all'Istituto di Grologin della R. Uni- 
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Ricerche sul terreno per rilevamento del minerali di ferro e manganese all'isola 
ИГЕП, a Cogne e nel Chiavarese (19%) al Gabinetto di Scienze delle Miniere 
della R. Scuola d'Ingegneria Mineraria di Roma. 


© Completamento della « Bibliografia geologica italinna » e per ricerche su terrazze 
plioceniehe e plebstocuniche (1934) all'Istituto di Geologie della R. Untveraità di 
оойт. 


Studi sui enolini’ italiani e loro utilizzazione al Laboratorio ternico-scientifico della 
Sue, Richard-Ginori e all'Istituto chimico della К. Università di Perugia. 


S Ricerche geologico iwtrografiehe sulle eruzioni preterziario della Sicilia occidentale 
all'Istituto di Geologia delle R. Università di Palermo е all'Istituto di Minera- 
tayia della R. Università di Roma. 


¥ Esperienze sull'impiego di esplosivi diversi in diverse con 
guirsi uelle miniere della Sardegna al К. Tatituto Tecni 


ioni di carica da ese 
Minerario di Iglosine. 


ПА 


vie. di controllo sul fuazionamento idraulico di opere speciali di grandi im- 
їшї esistenti, purticolirmente grandi condotto e grandi canali (1931-34) all'Ieti 
{nto di Idraulica del R. Istituto Superiore di Milano ¢ di Padova. 


2° Ricerche sulle tensioni interne nei modelli di dighe di sbarramento per 1а forma- 
aiene di laghi artificiali col metodo della luce polarizzata (1931-32) al Laborato- 
rio Sperimentale dei materiali du costruzione del R. Istituto Superiore di Inge- 
gueria di Torino. 


S Studio sulla determinazione sperimentale del coefficiente di forma del proiettili 
(1982) all'Istituto di Meccanica Applicato e Costruzioni Acronautiche det R. Tati- 
tuto Superiore di Ingegneria di Torino, 


Studio delle vibrazioni meccaniche (1991) al Laboratorio di macchine e T 
meccanica del R. Тато Superiore di Ingegneria di Roma. 


nologia 


Ricerche nel campo delle basse temperature. (193 
R. Istituto Superiore di Ingegneria. di Padova. 


) all'Iatiluto di Termotecnica del 


giungendo alla definizione di un quadro completo delle caratteristi 
ordine ni principali elementi della produziene nazionale. Le esperienze si stanno 
estendendo ni cementi speciali (1932) in rari Laboratori. 


T Esperienze sul comportamento alle varie sollecitazioni di elementi strutturali par- 
ticolarmente importanti quali | pilastri een diverse percentuali d'armatura e i 
solu misti, Moduli di elusticità u trazione ed a compressicne di calcestruzzi spe- 
ciali armati o meno (1932) alla Commissione per To studio delle costruzioni in 
collaborazione dei Laboratori Universitari. 

¥ Analisi delle osservazioni farte durante la costruzione ¢ l'esercizio della diga di 
Cimana (1831254) all'Istituto di Idranliea del R. Istituto Superiore d'ingegneria 
di Mitano, 

БЕТ i solai n laterizi sengi soletta (1931) al Laboratorio Speri 


mentale dei materiali da ostruzione del R. Istituto Superiore d'Ingegneria di 
Roma 


Pr та Memesa 


Studi sulla etiologia e patogenesi dell'asma bronchiale (1981) alla Clinica Medi 
della R. Università di Padova. 


2 Studi sull'azione della mee sull'organismo umano (1931). all'istituto di Pediatria ¢ 
«I Mussolinin della R. Univeraità di Roma, in collaborazione col La- 
o Fisico della Sanità, Roma, 


ogia del buelllo del tifa, nell'ambiente © sulla epidemiologia del 
Fistituto di Igiene della R. Università di Rologna. 


Ricerche sulla Mo 
tifo (eas) 


RICERCHE AFFIDATE A ISTITUTI DI UNIVERSITÀ E 


4 Ricerche sulla biologia del bucillo del tifo nell'ambiente e sulla epidemiologia del 
2) all'Istituto di Igiene della R. Università di Padova. 


5° Ricerche sulla biologia dell'anehilostoma duodenale e sni portatori per 
sione dell'anchilostomiasi (1991-32) alla Clinica delle malattie del tari 
R. Università di. Mitano. 


а difu- 
0 della 


6° Ricerche sul ricambio nel reumatismo (1931 
laroro della R. Università di Milns 


ди) alla Clinica delle malattie del 


T Ricerche sull'aborto epizootico, sulla febbre modulante 
Baug (1930) alla Clinica Medica delle R. Un 


rapporti evl bueillo di 
versità di Parma. 


Ricerche sulla biologia dell'anchilostoma duodenale e sui portatori per la difu- 
sione dell'anchilostomiasi (1981-32-34) all'Istituto di Parussitologia della R. Uni- 
reraità di Roma. 


P Ricerche sulla utilizzazione profilattica е terapentica di sieri di convalescenti (1 
340 alla Chinin Medica dela R. Università di Torino. 


UP Ricerche sul renmatismo (1938) alla Clinica Medien della R. Univer: 


tà di Roma 


11° Ricerche sui rapporti intereedenti tra alterazioni ossee e puratiroidi (1933) alla 
Clinica Chirurgica della R. Unirersità di Milano. 


12° Ricerche sulle malattie degli organi respiratori del minatori di zolfo (1981) alla 
Clinica Medica della. R. Università di Catania. 


18° Iticerche sulla malaria (1934) all'Istituto di Igiene della R. Università di Харон. 
а di 


14° Ricerche sulla vaccinoterapia (1934) alla ("mier Medica della R. Universi 
Padovu. 


19° Studi sulla biologia dei virus mirabili CU 
della de Università di Firenze. 


) all'Istituto di Patologia Generate 


16° Ricerche ul modi di propagazione del tifo (1931) all'Iatituto d'Igiene della R. Uni 
versità di Genova. 


17 Ricerche sulla febbre melitense (1931-32) all'Intituto d'Igi 
di Torino. 


ne della R. Università 


tudio sulle radiazioni mitogenetiehe del sangue nel bambini (1932) alla Clinica 
Podiatrien di Roma. 


19° Studi sulle deficienze alimentari nell'organismo infantile (1932) alla Clinica Pedia- 
trien di Кота. 


AF Ricerche sulle ilteragioni da sforzo durante l'allenamento degli atleti (1932-34) al 
Comitato Olimpionico Nazionale del Partito Nazionale Fascista, Roma. 


Il - Ricerche raggruppate per Istituti 


BOLOGNA 


R. Istituto Superiore Agrario: Ricerche sull'alimentazione del bestinme: mediante ac 
curate sistematiche ricerche, completate da indagini sperimentali e prove di stalla, 
è dato l'incarico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari 
utilizzate ed utilizzabili: per stabilire le cause che rendono teenieamente irrazio- 
le ed economicamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame: per studiare 
le basi tecniche ed economiche di un'alimentazione razionale del bestinme e per 
la valorizzazione massima del mangimi. 


Laboratorio di Entomologia det R. Istituto Superiore Ayrari 
insetti dannesi alle culture, eseguite sotto la direzi 


Laboratorio di Chimica Agraria del R. Istituto Superiore Agraria 
stribuzione del тти! e. l'organienzione dell'azoto nelle foglie 0 


Ricerche su aleunt 
del prof. Guido Grandi. 


Studio della 
Ile pinnte vi 
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Istituto di Chimica Generate della 


Istituto di Fisica della R. Uni 
della cinematografia tecnica. 


. Università : Ri 


rehe sulle aeque. minerali. 
rail: Ricorel 


e acustiche in relazione ai problemi 


Istituto di Geodesia della R. Università; Completamento dei ealevli delle tabelle per 
le riduzioni di gravità e delle riduzioni delle misure italiane. 


Istituto di Geologia della R. Università: Completamento della « Bibliografia geolo- 
gica italiana» e per ricerche su terrazze plioceniche e pleistoconiehe. 


Istituto di Igiene della R. Università: Ricerche sulla biologia del bacillo del tifo, nel- 
l'ambiente e sulla epidemiologia del tifo. 


Istituto di Zoologia della R. Università: Direzion 
di protezione degli uccelli di Strà. 


tecnica scientifica della prima vasi 


ARLOFORTE: 


Stazione Astronomica: Problema delle latitudini. 


CASERTA: 
Istituto Sperimentale di Caseificio: Studi al fine di determinare per la nostra indu- 


stria lattiera la possibilità e la convenienza di riprodurre in Italia formaggi tipici 
esteri di più facile collocamento «ul merento internazionale 


в 


TANIA 


Osservatorio; Catalogo astrografico della zona di Catania, 


Istituto di Fisiologia della R. Universit 


Studi sul lavora muscolare. 


Istituto di Chimica Farmaceutica della R. Università 
mentizio. 


Ricerche sul materiale ee- 


Clinica Medicu della R. Università 
minatori di zolfo. 


+ Ricerche sulle malattie degli organi respiratori det 


Istituto di Parassitolugia della R. Università + Ricerche sulle larve degli anchilostomi 
e sulla loro difu: 


CATANZARO 
sta 


ione Sperimentale di Montagunpinna (Catanzaro): Ricerche di biologia agraria 
sul valore nutritivo di prodotti эщгаг1 secondo ib loro stato funzionale. 


FERRARA: 


Istituto Botanica dell Uni 
agrarie industriali (er 


win vegetale, su punte 


FIRENZE: 


Istituto di Zootecnia: 
«tematiche ricerche completate 9 
D 


mediante accurate si- 
ini sperimentali e prove di stalla è dato lin- 
delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari ntilizzate ed 
ner stabilire le enuse che rendono tecnicamente irrazionale ed economi- 

iame: per studiare le basi teeniche 
ale del bestiame e per la valorizzazione 


sima dei mangimi. 


Iatituto di Fisien 
zioni penetram 


rime della R. Università; Ri sistematiche snlle radia- 


Istituto di Fi 
sudivatrivit 


di sostanze radioattive e ricerche sulla. 


à della R. Universita: Aequis 


RICERCHE AFFIDATE A ISTITUTI DI UNIVERSITÀ E SCUOLE SUPER. DI 


Istituto Botanico della R. Università: Ricerche sui limiti altimetrici delle formazioni 
vegetali sulle Alpi e sugli Appennini 

Istituto di Patologia Generale della R. Università : 
filtrabili. 


tudi sulla biologia del virus 


GENOVA: 


Istituto di Farmacologia dello R. Universitá: Ricerche sui problemi dell'alimen- 
tazione, 


Istituto di Farmacologia della R. Università : RI 
tilico, 


vrehe sulla tossicità dell'alenol me 


Istituto di Chimica Farmaceutica c oxsicotogica della R. Università: Ricerche per 
la migliore utilizzazione delle essenze di agrumi e d'altre essenze nostra 
Ricerche «ul craking, in particolari condizioni, di varie sorte di idrocarburi 


Istituto d'Igicne della R. Università; Ricerche sui modi di propagazione del tifo, 


IGLESIAS: 


Istituto (R) Tecnico Minerario: Esperienze sull'impiego di esplosivi diversi in di 
condizioni di earlen dn eseguirsi nelle miniere della Sardegna 


LODI: 


Stazione Sperimentale del R. Caseificio: Studi sull'alimentazione dei suini e studi al 
fine di determinare per la nostra industria lattiera In possibilità tecnica e la con- 
ventenza di riprodurre in Italia formaggi tipici esteri di più facile collocamento 
sul merento internazionale. 


MILANO: 


Istituto Zootecnico dell'Istituto Superiore Agrario: Ricerche sull'alimentazione del We- 
stiame: mediante acenrate sistematiche ricerche, completate da indagini «perimen- 
tali e prove di stalla è affidato lincarleo di fare delle determinazioni per stabilire 
le risorse alimentari utilizzate ed utilizzabili; per stabilire le cause che rendono 
tecnicamente irrazionale ed economicamente meno redditizia l'alimentazione del 
bestiame; per studiare le basi tecniche ed economiche di un'alimentazione razio- 
male del bestiame e wer la valorizzazione massima dei mangimi. E' anche com- 
messo lo studio dei problemi speciali relativi all'alimentazione del snini. 

Laboratorio di Zoologia Agraria del К. Istituto 
zione dei protozoi nel terreno agrario, 


Sup. Agrario: Ricerche sulla fun- 


R. Osservatorio Astronomico di Brera; Ricerche sulle differenze di longitudine in 
connessione al programma internazionale. Acquisto di un apparecchio radiotele- 
grafico ricevente ¢ automaticamente registrante i segnali orari, compresi. quelli 
transoceanici. Impianto di due stazioni rleevitriel. 


to di Elettrachin 


del Politeen 


Ricere 


sulla corrosione, 


di Chimica Agraria dell'Istituto Superiore Agrario: Ricerche sulla. prepa- 
razione dellu glicerina di fermentazio 


Istituto di Fisica del R. Istituto 


Istituto di Geodesia del R. Istituto Superiore d'Ingegueria : Ricerche snl magnetismo ter- 
restre e sulla sismologia - Acquisto di strumenti - Spoglio ed elaborazione delle 
osservazioni eseguite durante l'anno polare internazionale 


йөге dPIngegnerinz Impianto per aria liquida. 


Istituto di Taraulica del R. Istituto Superiore d'Inpegneria : Esperienze di controllo sul 
funzionamento idraulico di pere speciali di grandi Impianti esistenti, particolar- 
mente grandi condotte © grandi canali. 

Istituto di Tarautica del R, Istituto Superiore d'Ingegneria : Ha compinto una completa 
analisi delle osservazioni fatte dura costruzione e l'esercizio della diga di 
Cigmana. 

Clinica delle Malattie del Lavoro della R. Università : Rice 
lostoma dnodenale е sui portatori per la diffusione dell'anchilostomizsi 
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Clinica delle Malattie del Luroro della R. Università: Ricerche sul ricambio nel ren- 
matismo, 


Clinica Chirurgica dela R. Università Rieerehe sui rapporti intercedenti tra altera- 
zioni ossee e paratiroidi, 


MODENA: 
Istituto di Zoologia della R. Università 


Ricerche di genetica арый 


Istituto di Fisiologia della R. Università; Ricerche sulla fisiologia delle alte pres- 


ta. 


Istituto Zootecnico: Ricerche sull'alimentazione del bestinme. 


NAPOLI: 


Owervatoriv: Catalogo astrografico della zona di Catania. 


Iatituto di Chimîea biologica della R. Unirerwità: Ricerche sub problemi dellalimen- 
tazione. 


Lavoratorio dell'Istituto dî Fisiologia della R. Università ; Ricerche sul problemi della 
alimentazione 


Istituto di Chimica Generale della R, Università: Ricerche sulla corrosione. 


Istituto di Igiene della R. Università: Ricerche sugli eleme 
virus malarico, 


i ultramieroscopiei 


PADOV 


Istituto di Chimica Biologica dela R. Università 
mentazione. 


Ricerche sui problemi delali 


Istituto di Rotanica della R. Università; Wievrche di fisiologia vegetale. 
Istituto di Anatomia: Ricerche morfologic 


sul sistema linfatico dei roditori. 

Istituto di Chimica Generate della R. Università; Ricerche sulle radiazioni elet- 
tromagnetiche molto corte, 

Istituto di Fisica della R. Università: Ricerche sulla radiazione penetrante - Co- 
struzione degli strumenti - Impianto di una Stazione all'Asma 


Istituto di Fixin Sperimentale: Completamento delle operazioni di campagna e 
per calcoli relativi alla missione all'Asmara e per lo studio dei raggi cosmici. 


Istituto di Geodesia della R. Università: Ricerche sismiche nella Stazione sismien 
di "Trieste e per uequisti di apparecchi, 

Istituto di Geogra, 
dei climi italiani. 


Istituto di 
nell'alto 
è della Venezia. Tridentina ¢ 


Fisica della R. Università: Ricerche sulle varinzioni storiche 


Università: Studi chimico-petrografiei in genere 
miei sm aleuni giacimenti minerari dell'alto Adige 
p ricerche di minerózenes e di mineresintesi. 


Istituto di Geodesia della R. Università: Ricerche sulle sorgenti termali enganee. 


Istituto di Tdrantiva 001 R. Ietituto Superiore d'Ingegnerin: Esperienze di controllo sul 
funsimamento idraulico di opere speciali di grandi impianti esistenti, particolar- 
mente grundi condotte e grandi canali. 


Istituto di Termoteenica del R. Istitutu Superiore d'ingegneria: Wiceretie. nel campo 
delle tasse temperature, 


Clinica Medica della R. Unireraità: Studi sulla ettolo; 
bronchiale 


^L dell'asma 


Istituto di Igiene dila R. Vuirersità: Ricerche sulla his illo del tifo 


nell'ambiente ¢ sulla epidemiologia del tifo. 


ийа del hi 


Clinica Medien. delta R. Università 2 Wicerehe sulla vaccinoterapis 
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PALERMO: 
Istituto Zootecnico: Micerehe sull'alimentazione del bestiame: mediante ncenvate sist 
matiche ricerche, completate da indagini sperimentali e prove di stalla, è dato 


per stabilite le risorse alimentari utilizzate 
ed utilizzabili; per stabilire le eause che rendono tecnicamente meno redditizia la 
alimentazione del bestiame: per studiare le basi tecniche ed eeonumiehe di ua 

mentazione razionale del bestiame e per la valorizzazione massima dei mangimi. 


l'inearico di fare delle determina 


fiche sulle eruzioni 


Istituto di Geologia della R. Università ; Ricerche ieologico-pet 
preterziarie della Sicilia Occidentale 


utilizza- 


Istituto di Chimica Tecnologica della R. Seuota di Ingegneria 
zione del sueco di limone, nell'interesse dell'industria agramaria si 


Laboratorio di Geologia applicata della R. Sewala di Ingegneria: Ricerche sul 
giacimenti di tripoli bituminosi della Sicilia allo scopo di esaminarne l'estensione 
e la composizione chimica ni tini della eventuale ntilizzizion 


PARMA: 


Istituto di Fisiologia della. R. Unirersità: Ricerche sulle protein 
african 


di aleuni coerenti 


Istituto di Fisiologia detiu R. Università di Parma: Ricerche sui problemi dell 
alimentazione. 


cu 


iea Mi 
ondulante nei 


em dehu R. Università: Ricerche sull'aborto epizootien, sulla febbre 
‘apporti col hacillo di Buug. 


PAVIA: 
Istituto di Zoologia della Jt. Univers 


Ricerchi 
Istituto di Zoologia della R, Università: Ricerche di ge 


Istituto di Fisiologia della R. Università; Wicerehe sugli ormoni ¢ ricerche fisiolo- 
giche sull'azione degli anestetici. 


di citologia. 


etica applicata, 


PERUGIA: 


Istituto Zootecnico di Perugia: Ricerche sull'alimentazione del bestiame: mediante sec 
sistematiche ricerche, completate du Indagini sperimentali e prove di stalin. è 
l'incarico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari utiliz- 
ed utilizzabili; per stabilire le enuse che rei tecnicamente irrazionale 
economicamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame: per studiare le basi 
tecniche ed economiche di un'alimentazione razionale del bestiame e per la valo- 
rizzazione massima dei mangimi. 


Istituto Chimico della R. Università: Studi sui caolini ita 


йиш e loro utilizzazione 


PISA: 


Istituto di Chimica Generale dellu R. Università: Ricerche sulle aeque minerali. 


Istituto di Geodesia della R. 5 
stre ¢ sulla sismologia, 


vuola  d'Ingemmeria: Ricerche sul magnetismo 


rre- 


Istituto di Geografia della R. Università: Ricerche sullo spopoli 
delle Alpi venete ¢ nell'Appennino centrale. 


mento montano 


Istituto Botanico della R. Università: Ricerche sull'estensione 
italiane. 


origine delle torbiere 


Istituto di Geografia delta R. Università : Ric 
italiane. 


ti variazioni delle spia; 
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PORTICI: 
Tatituto di Zoologia della R. Università: Ricerche sull'alimentazione del bestiame: me- 
diante accurate sistematiche ricerche, completate du indagini sperimentali e prove 
di stalla, è dato l'inenrico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse ali- 
entari utilizzate ed utilizzabili; per stabilire le cause che rendono tec 
irrazionale ed economicamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame: 
studiare le basi tecniche ed economiche di mati. 
e per la valorizzazione massima dei mangimi. 


per 
prazione razionale del bestiame 


Laboratorio delle. coltivazioni del R. Istituto Kuprriore Agrario: Ricerche sui varii 
metodi di sistemazione del terreni in pendio e sul prosciugamento del terreni stessi: 
ricerehe sulle condizioni di germinabilità dell'orobanche delle fave. 


Laboratorio di Chimica Ayra 


ia del R. Tatituto Superiore Agrario di Portivi 
concimazione dei terreni а 


elevato contenuto di sali. 


Laboratorio delte coltivazioni det R, Istituto Superiore Agrario; Studi sul compor- 
tamenta della mierotiora del suolo Я terreni tenti a riposo in confronto 
quelli lavorati e coltivati In varii modi. 


Sulla 


REGGIO EMILIA: 


Istituto Zuoternivu: Ricerche sull'alimentazione del bestiame: mediante acenrate siste- 
matiche ricerche, completate da indagini sperimentali e prove di stalla, è dato l'in 
carico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari utilizzate ed 
utilizzabili: per stabilire le cause ehe rendono tecnicamente irrazionale ed econo- 
micamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame; per studinre le bisi teeni- 

ed economiche di un'alimentazione razionale del bestiame e per la valorizza» 
ne massima del mangimi. 


ROMA: 


ne di Chimica Agraria Spe 
tribuendo all'impi 


mentale St 
nto di un frigorife 


di sulla conser 
speciale). 


Лопе delle frutta. (con- 


Istituto Zootecnico: Ricerche sull'alimenti del bestinne: mediante accurate siste 
matiehe ricerche, completate da indagini sperimentali ¢ prove di stalla, è dato 
l'incarico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari utilizzate 
ed utilizzabili: per stabilire le eause ehe rendono tecnicamente irrazionale ed eco- 
nomicamente meno redditizia, l'alimentazione del bestiame: per studiare le bast 
tecniche ed economiche di una Alimentazione razionale del bestiame e per la valo- 
rizzazione massima del mangimi. 


Istituto di Chimi 
mel period, 


a filulugien della R. Uwirersità: Valore nutritivo di alcuni cereali 
costruttivo di sviluppo e ereseenza degli animal e i1 diverso valore 
limentare © plastico del semi, sprelulmente nei processi ricostrattivi degli organismi. 


R. Stazione Chimi 
mazione sul ce 


w- Agraria Sperimentale: Studi intorno 
amo della s stanza organica del 


дї effetti della conei 


R. Osservatorio Летот 
in connessione al progr 


del Cmapidoglio: Operazioni di differenza di longitudine 
mma internazionale. 


Istituto dî Anatomia comparata della R. Unirersità: Ricerche di embriologia speri- 
mentale. 


Comitato Olimpionico Nazionale 
zioni da sforzo durante Г 


det Partito Nazionale Fascina: Ricore 
lenamente degli at 


sulle altera 


Istituto di Rotanien della e, Unirervità: Ricerche sperimenta 
ciali nostrane өй esotiche. 


sulle piante medi- 


Istituto di Fisiologia detta R. Università: есте 


emi problemi dell'alimentaztone, 


Istituto di Chimica Fisivtugica dia. R. Vuirereitàz Wicerehe sul problemi dell'alimen 
таз Wi sul valore nutritivo di alenni cereali. nel periodo costruttivo di 
sviluppi e ereseenza degli ¢ il diverso valore alimentare e plastico dei 

mi, specialmente nei processi ricostrattivi. degli orga 
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% 


Istituto di Zoologia deila R. Us 
erinologia degli uccelli. 


Laboratorio di Chimica Industriale del R. Istituto di Ingeynerin: Ricerche sull'impiego 
dell'alcool come carburante. 


Istituto di Chimica applicata della R. Scuola di Ingegneria: Ricerche sulY'aleuol mett 
lieo carburante © utilizzazione degli asfalti e bitumi abrazze 

Istituto di Chimica generale della Jt. Unireraità: Ricevo 
e in particolare su quelle di pomodori 

Istituto di Chimica venerate della R. Università: Шеге sulle pozzolane. 

Istituto di Chimica generate della R. Università: Impianto di elettrolisi per la prepa 
razione di nequa pesante. 

Istituto di Chimica generate della R. Università: Indagini sulla preparazione d 
Tacido citrico e su! selezionamento del fermenti. 

Istituto di Fisica. della R. Università: Ricerche sulla 
nella materia. Acquisto di strumenti 

Istituto di Fisica delta R. Università: Ri 
parecchi per misure radionttive, costruzione di n 
costante: costruzione di un amplificatore pro 
pletamento dellüttrezzatura delle cumere n espansione esistenti 

Cattedra di Spettroscopia dell'Istituto di Fisien della R. Universit 
mesotorio per ricerche sui problemi del radio, 

Istituto di Fisica Tecnica della R. Senola di Ingegneria: Ricen 
dei forni normali ai combustibili di qualità «cadent 

Laboratorio di Fisica Tecnica della R. Svunla di Ingogueria : Ricerche sull'üeustiea. 

Istituto di Geografa delta R. Università: Ricerche geografiche nelle terre redente 

Istituto di Mimeralogia della R. Università: Ricerche sull'arvicchimento di rocce a 
berilio. 

Istituto di Mineralogia delta R. Università; Ri 
zioni preterzlarie della Sella Occidentale 


Gabinetto di Scienze delle Miniero delle R. Scuota d'ingegneria Mineraria : 
eh 


iversità: Rici 


ehe di genetica e fisiologia sulla endo- 


razione del raggi кашта 


è di fisica m 


Acquisto di 


e sull'adattamento 


wrehe geologi 


petrogratiche sulle 


sul terreno per rilevamento del minerali di ferro e manganese all'Isola d'Elba, 

Cogne е nel Chiavarese 

Laboratorio di Muerhine © Teenologia Meeenuleu del R. Tetîtuto Superiore di Ingegue- 
ria: Studio delle vibrazioni meccaniche 

Laboratorio Sperimentale dei materiali du. Costruzione del R. Talituto Superiore di 
Ingegneri: Studio sperimentale dei solai a laterizi senza soletta. 

Istituto di Analisi. Superiore della. R Università: Ricerche. sulle 
calcolo e per l'acquisto di strumenti enlcolatori. 

Istituto di Pediatri dela R. Università; Studi кайгай 
тшапо. 


Istituto В. Мия: Stadi sull'azione della Mee sull'organismo umano. 


Laboratorio Fisies della Sanit di Roma: Studi sull'azione della h 
umano. 


Clinica Medien dema R. Universi: Ricerhe sul reumatismo. 

Istituto di Parassitoloyia delta R. Unirergità: Wicerche wlia biologia della 
duodenale e suoi portatori ner la diffastone dell'anebilestomiasi 

Clinica Pediatrica: Studio sulle radia 


loui mitoge 


etiche del sangue nei bambin 


Clinica Pediatria di Roma 


Studi sulle deficienze alimentari dell'organismo infantile 

S. MICHELE ALL'ADIGE: 

Istituto Agrario: Ricerche sulla resa di ie di alcuni grani 
valore alimentare dei prodotti della macinazione stessa e ri 
composizione di fornai prodotti in annata piovesa e in diverse 


ci è so 
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Stazione Sperimentae: Wieerehe sulla геа di macina 
e sul valore alimentare dei prodotti della macinazione ste 
emmpasizione di fornggi prodotti in annatu piovosa e 


di aleu 
e ricere 
erse località ti 


SASSARI: 


Laborutorio di Zouteeniu : Ricerche sull'alime pe del bestiame: mediante accurate 
sistematiche ricerche, completate da indagini sperimentali e prove di stalla, è duto 
l'incarico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari utilizzate ed 
atilizzaliti; per stabilire le cause che rendono tecnicamente irrazionale ed econo 
micamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame: per studiare le basi teeni- 
che ca ecmomiche di un'alimentazione razionale del bestiame e per la valorizza- 
zione massima def mangimi, 


Ietituto di Zoologia е Anatomia comparata delta R. Univer 
then applicata alla bnchicoltura, 


Istituto di Chimica 
msfhilizzazion 


з Ricerche sulla gene- 


armaventin della R. Università: Ricerche sulle ci 
delle lastre fotogratich 


nine per la 


TORINO: 
Istituto Zootecnico: Studi sull'alimentazione del bestiame; mediante accurate sistema- 
che ricerche, completate da Indagini esperimentali è prove di stalla, è affidato 
rico di fare delle determinazioni per stabilire le risorse alimentari utilizzate 
ed utilizzabili, per stabilire le eause che rendono tecnicamente irrazionale ed eco- 
nomicamente meno redditizia l'alimentazione del bestiame: per studiare le basi 
tecniche ed economiche di un'alimentazione razionale del bestinne e per ln valo- 
rizzazione massima dei mangimi. 


Latneatoriv di Miniere del R. Iulium Superiore di Ingegneri: R 
nto dei minerali poveri. 


che sull'arricehi- 


toratorio Sperimentale dei Materiali da Ci 
megneria z Ricerche sue t 
la formazione di la 


truzione del R. Istituto Superiore d'In- 
donî interne nei modelli di dighe di sbarramento per 
tificiali eol metodo della mce polavizzata. 


inplieeta e Costruzioni Aeronautiche del R. Istituto Superiore di 
a determinazione sperimentale del coefficiente di forma dei 


Ingegneria 
proiettili. 


Clinica Medie detla R. Università: Ricerche sulla ntilizzazione profilattica e terupen- 
tien di sieri di convaleseenti, 


Ташта di Igiene della I. Università: Ricerche sula febbre. melitense. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


I “tripoli” siciliani 


Nota del prof. G. MALQUORI 


Riassunto: Sono stati esaminati campioni di «tripoli » provenienti da diverse local 
dell’isola, allo scopo di stabilirne caratteristiche inerenti all'apprezzamento del loro 
valore tecnico. 


L'importanza assunta attualmente dalle diatomiti ci ha spinto a studiare 
le caratteristiche tecniche dei «tripoli» siciliani che ovunque in strati di 
varia potenza accompagnano la formazione solfifera dell'isola. 


Fig. 1 - Affioramento di «tripoli» alla miniera «Tallarita» presso Riesi (Caltanissetta) 


Е noto infatti che per le sue proprietà fisiche e chimiche la diatomite 
trova largo impiego in campi diversi: come massa filtrante, decolorante e 
adsorbente, come isolante termico, per aggiunta al calcestruzzo, per la pre- 
parazione di cementi pozzolanici, di materiale refrattario, di silico calcari, ecc. 

Giacimenti di diatomite sono diffusi in molti Paesi, ma sovente la scarsa 
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potenza o la deficiente purezza del materiale non ne consente lo sfruttamento 
industriale. Negli Stati Uniti, nel Canadà, in Francia, in Germania, e in 
Algeria, si coltivano oggi estese e potenti formazioni, ¢ la materia prima è 
sottoposta a trattamenti opportuni di selezione e di raffinazione a mezzo dei 
quali si ottengono le diverse qualità destinate ai differenti usi 

Le cifre seguenti si riferiscono alla produzione negli anni 1022 е 
1932 (1) e ne mostrano il notevole incremento. 


ишт 
Stati Uniti . osos 40.000 tonn, 73.200 tonn. 
ДШН. n а с LO 10,283 > 


In Italia sono colti 
opera della Società Winkelmann e Crid 
moderna che può fornire diverse varietà selezionate dell'ottima « farina fos- 
sile » della regione, 1 giacimenti principali: Casella, Campogrande, Bagnolo, 
Fontespilli, hanno una estensione di solo pochi ettari e una potenza media 
che si aggira intorno ai cinque metri e non supera mai i venti. La produ- 
zione annua attuale è di circa 900—- 1000 tonn. 

Le estese formazioni siciliane di «tripoli » sono pressochè sconosciute 
dal lato delle possibilità di sfruttamento e delle applicazioni nonostante che 
caratteristiche strutturali e di composizione avvicinino molto i materiali no- 
stri ai prodotti algerini, 

Se ne fa uso limitatissima, e più che altro locale, solo per la prepara- 
zione di polveri per polimentare i metall 

Il «tripoli» si presenta in strati di potenza variabile da pochi metri 
fino a 60:70 metri e la roccia risulta costituita da sostanza biancastra, 
leggerissima, friabile, a struttura listata e fogliettata. Si trova nella parte 
inicriore della zona solfifera ed i suoi strati poggiano generalmente sulle 
argille tortoniane risultando intercalati fra queste e i calcari solfiferi e i 
gessi (2). 

Le formazioni sono particolarmente osservabili nell'interno delle mi- 
niere di zolfo, e sovente affiorano in strati di potenza rilevante come а Re- 
calmuto. a Juncio presso Caltanissetta, alla miniera Tallarita a Riesi, a 
Licata e ad Agrigento, a Malopasso e a Condrò presso Messina 

Nella figura 2 è indicato lo schema dell’aifioramento più frequente dei 
atripoli э, quale è stato possibile dedurre dalle sommarie osservazioni ese- 
gulte sul terreno. 

E stato notato che il prodotto più puro si trova nella zona mediana 
dello strato tripolaceoz verso la base e cioè verso le argille risulta gradata 
mente sempre più inquinato da questo materiale e lo stesso si verifica pro- 
cedendo. verso i calcari. 

Lo strato di maggiore purezza ha varia potenza e talvolta può man- 
care del tutto risultando allora l'intera formazione costituita da marna 
tripolacea più o meno ricca di silice fossile. 

Secondo quanto è noto dalla letteratura, i « tripoli » sono costituiti oltre 
che dalle sostanze minerali ricordate: calcare e argilla о marta, da sche- 


ati i soli giacimenti dell'Amiata, dove grazie al- 
ida esiste un'attrezzatura veramente 


«Ат, Chem, 


R Conventi Diatonuceons Barth 


Sec, Mons, New York, 


(2) Batnacer: Descrizione geologica della Sicilia. Roma, 1886. 
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letri di diatomee, radiolari, spongiarie (3); hanno pertanto preso origine da 
acque marine o salmastre ed in questo differiscono dalla « farina fossile» 
dell'Amiata esclusivamente a diatomee lacustri. 

La composizione chimica è variabilissima. Dalle analisi del Fremy e del 


fei // 


/ tartontano 
PEFJÁYGY 
SALLE 


fra il 30 e il 70 95. Più di recente il prof. Manzella (4) ha trovato le stess 
notevolissime oscillazioni. 

E' evidente però che data la natura delle formazioni tripolacee sici- 
liane, qualora si voglia giudicare sul valore del prodotto ai fini di stabilire 
l'importanza di un dato giacimento, è necessario che l'analisi sia accompa- 
gnata da esatti ragguagli sul prelevamento dei campioni in rapporto alla 
configurazione del giacimento stesso. 


I campioni di «tripoli » sono pervenuti in Laboratorio da diverse loca- 
lità delle provincie di: Agrigento, Caltanissetta, Enna e Messina 

Per ciascun prodotto si è esaminata la struttura dei resti silicei dopo 
trattamento con acido cloridrico diluito, e le microfotografie della fig. 3 con- 
fermano la contemporanea presenza di diatomee e di radiolari (5) 

Nella Tabella I è riportata la composizione dei diversi materiali sec- 
cati a 100°, In tutti sono contenute piccole quantità di sostanze organiche. 

Risulta in generale che i « tripoli » esaminati hanno un notevole conte- 
nuto di impurezze costituite per lo più da calcare più o meno marnosc 
tuttavia i materiali provenienti da Favara e da Barrafranca accusano una 
percentuale di silice che permette loro di reggere il confronto con buoni 
prodotti esteri (6). 


Sitice soLusiLe. — Il pregio delle diatomiti ai fini del potere adsor- 
bente, decolorante e filtrante, e più specialmente per gli impieghi nell'indu- 
stria dei materiali da costruzione, dipende dal contenuto di silice solubile 


(3) Batvacet: loc. сй. — H. Е. Sauvace: Ann. Sciences géologianes 1873 — 
С. Ок Ѕткғахо: ] pesci fossili di Licata. Memorie per servire alla descrizione della 
carta geologica d’Italia. Roma, 1918, — E. Ѕтовн: Die Radiolarienfauna der Tripoli 
von Grotte (Girgenti). а Palacontographica >, Cassel, 1880, 

(4) «Ann. Chim. Appl. », 1914. 

(5) Ringrazio sentitamente i prof. Maugeri Patanè 
loro cortese aiuto nell'esame microscopico. 

(6) Ricordo ad es, che in Danimarca è utilizzata su la 
materiali da costruzione, una diatomite molto ricca di impurezze areillose: il У 
Nel 1931 la produzione è salita а 34.000 tonn. 


e dr. I. Del Carpio per il 


ga scala nell'industria dei 
ler. 
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Fig. 3 
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TangtLA 1. 


COMPOSIZIONE 
LOCALITÀ DI PROVENIENZA pr 


ме ой EN DN mo 
Е hk У |M | | ъ_| ^ 
Tripoli di Favara (Agri- | 
MIMO). ...... 9,08 3,00 7742 612 | 4,57 281 
Tripoli di Grotte (Agri- | | 
pento)... + . . . | 2182 | 910 | 4891 | оп 
Tripoli di Licata . . . | 3320 | 2240 | 2429 | o7 
Tripoli di Licata (Muli | А | 
mo a Vento) . . . . | 2870 | 17.10 | 3308 | 1431 | 2070 | azi 
Tripoli di Caltanissetta 
(Саша) «o. . | 2945 | 2500 | 3581 | 308 021 
‘Tripoli di Caltanissetta . | 1694 | 130 | 3906 | 792 | 1381 | 227 
Tripoli di Barrafranca | 
ANN i... 819 7,20 80,49 178 | 900 
| | 
Tripoli di Barraíranca. | & 
апа) М2... | 1068 350 8518 130 | 410 0,54 
Tripoli di Condrò (Ме 
SE las 2990 27,60 2450 8,30 3413 347 
Tripoli di Salice (Mes | 
sima) . A + 1 A00 6249 1870 6,00 D 
Tripoli di Castanea (Mes 
) Ne 1060 | 560 6024 | 1953 | 650 | 313 
Tripoli di Messina. . . | 3100 | 7% 2740 543 | 3500 | 137 


Sfortunatamente mancano dei saggi che permettano un confronto omo- 
geneo fra i differenti materiali esaminati sotto questo aspetto, e si è per- 
tanto stabilito il dato in questione con lo stesso metodo seguito da Cayeux 
e poi da Baire (7) per determinare la silice solubile nei prodotti pozzolanici. 

Due grammi di materiale passato al setaccio di 4900 maglie per cmq. sono 
stati trattati con 200 сте, di KOH al,20 % per 20 ore a freddo e per 4 ore 
fra 50° e 65°. Nel filtrato si è dosata la silice disciolta. 

I valori della Tabella Il mostrano che fra i «tripoli» siciliani ve ne 
sono alcuni per i quali il dato della silice solubile risulta elevatissimo. 


TARELLA IL 
SE Ch solubile % 


Tripoli di Favara . . . MURDER 
» 


» Barrafranca . . |. CITED 
» >» Grote (Agrigento). . ео ОЗЫ 
» > Caltanissetta . 
> > Salice (Messina) . . А 
> > Castanea (Messina) . | | | DIN 


KT Gueeva: Contribution à Райс microscopique des roches sédimentaîres. - 
897. — Bam: «Rev, Mat. Constr.», 1031 
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POTERE DECOLORANTE, — Sabalitschka e Erdmann (8) hanno studiato 
il potere adsorbente delle diatomiti e lo hanno confrontato con quello di 
altri adsorbenti. Dal loro studio è risultato, come del resto doveva aspettarsi, 
che il potere adsorbente dei materiali in questione, dato il loro carattere 
acido, si esercita di preferenza su sostanze di natura basica. 

to esaminato il solo trivoli di Barrafranca che fra gli altri pre- 
senta maggiore purezza e più elevato contenuto di silice solubile. 

Grammi 3 sono stati per questo fatti bollire a ricadere per un'ora e 
mezza con 100 eme. di soluzioni acquose di: fucsina, bleu di metilene, rosso 
Congo, di concentrazione differente, e dopo riposo e decantazione si è dosato 
colorimetricalmente il colorante non adsorbito. 


Nella Tabella III dove è indicata con C, la concentrazione iniziale, con 


C, la concentrazione finale, con = l'adsorbimento per grammo, sono ripor- 


tati i risultati ottenuti. 
Tuners Ш, 


[T + 
0.0056. 0,0148 
б 0.0125 0,0208 
Риста... 0,0200 0.0230 
010700 0,0270 
| 00000 
ox 0.015 
Bleu di Metilene | 0.0360 
0.0715 
| 0011 
Rosso Congo .... | 9013 
0015 


Si può rilevare che adsorbimento c'è, tuttavia il confronto con carboni 
adsorbenti saggiati nelle stesse condizioni ha mostrato la grande superiori 
di questi ultimi. 


REATTIVITÀ VERSO LA CALCE. — Le diatomiti sono usate all'estero come 
materiale di aggiunta al clinker di cemento portland e specialmente al cal- 
cestruzzo a dosaggio normale di cemento. La silice fossile che esse con- 
tengono è assai reattiva per la calce e pertanto la presenza della diatomite 
favorisce la resistenza dei conglomerati alla retrogradazione ed alle azioni 
disgregatrici esercitate da acque marine e solfatiche (9) 

Il comportamento verso la calce è stato studiato solo per i «tripoli » 
più ricchi di silice, e seguendo un metodo già descritto in una nota prece- 
dente (10) sì è stabilito il tempo necessario affinchè un determinato peso 
di materiale posto in contatto con soluzione satura di calce, fissi una quan- 
tità nota di Ca O. 

(8) « Pharm, Zeit. », 1926. 
AVERT: Diatomaceons Earth. а Am. Chem. Suc. Моп, ». New Y 
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Si sono ricavati i seguenti valori 


Тавыла IV. 
Tempo necesar 


ger duum mn 


quantitativo di Ca Û uguale ni 108 
Qd peso di iasan шаш 
сне 
10%, P 
Tripoli di Barrafranca . $ so. 2 giorni 18 giorni 
» >» Favara. 1 Tai 2°» 70» 
+ ДД r ê rox (once (9 3 Noo 
» >» Castanea . . | å 10 > 37 » 
» > Salie | ARE EE M Bo’ 


Essi mostrano che fra i «tripoli » siciliani ve ne sono alcuni che pre- 
sentano un'alta reattività verso la calce e pertanto potrebbero venire desti- 
nati con successo a svariati impieghi nell'industria dei materiali da co- 
struzione. È 


Le indagini sommarie di cui è dato conto nel corso della Nota non 
sono evidentemente sufficienti a illustrare l'assieme delle caratteristiche dei 
«tripoli » siciliani, perchè, fra l'altro, troppo limitato è stato il numero dei 
campioni esaminati e non è stato possibile curarne il prelevamento tenendo 
conto della configurazione delle zone e dei giacimenti. Si è voluto solo ri- 
chiamare l’attenzione sul fatto che nonostante la composizione variabilissima 
dei « tripoli » in questione, si possono trovare nelle diverse regioni dell'isola, 
dei materiali che certamente non sono inferiori, ai fini della loro utilizza- 
zione, a similari prodotti esteri. 

Sarebbe pertanto utile di approfondire le indagini per il rilevamento 
delle varietà più pure onde poter eventualmente stabilire se esistono possi- 
bilità pratiche di opportuno sfruttamento. 


Istituto dî Chimica Farmacentica 
della R. Università di Catania. 
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R. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 


Sull'attività scientifica 
dell'Istituto Centrale di Biologia Marina di Messina 
(1933 • 1934) 


mi del di 


ore prof. LUIGI SANZU. 


Riassunto: L'a, riassume l'attività scientifica svolta da lui e dai suoi collaboratori nei 
confronti dello studio di uova, larve e stadi giovanili di Sternoptychidae e Stomiatidae 
del Mediterraneo; delle ricerche sullo sviluppo degli Scopelidi, dei Macruridi, dei 
Mureneidi, Scomberoidi, Mugilidi, Chetognati, Ci , Labridi, Gobidi, e su 

problemi d'istologia e fisiologia dei Teleostei. 


» svolto dall'Istituto biologico di Messina negli anni 
1933 e 1934, mentre è Ja continuazione sistematica di studi intrapresi fin 
dagli anni precedenti, tende sempre ad affrontare nuovi problemi che ormai 
si prospettano anche per il 1935. 

Esso si è svolto coll'opera del direttore Luigi Sanzo e dei suoi diretti 
collaboratori prof. Spartà, dott. De Gaetani, dott. G. Cipria e di altri stu- 
diosi come il dott. Kacchiusa e il dott. De Marco. La massa di contributi 
raccolti, preziosi per la biologia marina, viene qui rapidamente riassunta. 

Da parte del direttore Luigi Sanzo sono stati continuati gli studi « Sulle 
uova, sviluppo embrionale, stadi larvali, post larvali e giovanili » di Sterno- 
pihychidac e Stomiatidae; 2° Monografia del R. Comitato Talassografico 
della quale la 3* puntata concerne il Maurolicus L’ennanti, Di tale mono- 
grafia sono già state publ di questa, le altre due puntate: la 
prima su Argyropelecus Hemigymiticus e la seconda su Ichthyococcus ova- 
fus. La terza puntata riesce di notevole interesse: vi si fanno conoscere, in 
seguito a riusciti tentativi di fecondazione artificiale, le uova di Maurolicus 
Pennanti che sono galleggianti. Si accresce così sempre il numero di specie 
di profondità con nova che vengono alla super! ficie del mare, Ma anche si 
fa evidente l'interesse che esse assumono quali agevoli preziosi indicatori 
per la distribuzione geografica di specie abissali. Е? stato anche pos: 
con sorpresa, stabilire che le uova mature con l'immissione di acqua di mare 
trasformano in uova comunemente attribuite а Macrurus coelorhynens 
è potuto inoltre precisare quali uova sono invece da riferire а questa 
specie. 

Le larve che schiudono dalle uova di Maurolicus Pennanti poterono 
essere allevate fino al loro 20° giorno di vita con caratteri morfologici, a 
questo stadio, che si riattaccano alle più piccole larve pescate libere in mare, 
а partire dalle quali una ricca ed ininterrotta serie di stadi di sviluppo porta 
allo stato adulto, 

Mancano in questa specie i rilevanti fenomeni di riduzione e di meta- 
morfosi quali sono stati dal Sanzo stesso osservati nella maggior parte di 
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Sternoptichidi ed in tutti gli Stomiatidi del Mediterraneo; e, con lo sviluppo 
diretto verso 18 forma adulta, si accompagna una diversa modalità di com- 
parsa degli organi luminosi, impostandosi questi gradatamente uno dopo 
l'altro almeno per una stessa serie. Tale modalità si ripete in Gonostom 
denudatum: nella quale specie pure vengono a mancare i rilevanti fenomeni 
riduttivi che intervengono in altre specie. Le probabilità di rapporti tra i fen 
meni riduttivi e la comparsa degli organi luminosi acquista coi nuovi dati speri 
mentali su Maurolicus un maggior valore in quanto con la mancanza di 
fenomeni riduttivi viene anche a cadere la comparsa contemporanea di nu- 
merosi organi luminosi. Le modalità stesse di comparsa degli organi lumi- 
nosi riescono di particolare interesse relativamente al loro significato bio- 
logico ed al loro sito di origine. In questo studio sul Maurolicus Pennanti 
(alb) si aggiunge la descrizione accompagnata con figura della compos 
zione scheletrica del cranio rilevata col metodo Sanzo allacido tannico € 
solfato ferroso. 


Gli elementi per una quarta puntata sul Gonostoma denudatwn sono 
stati preparati nel 1933 e nel 1934; sono stati selezionati i materiali ed atti- 
vamente condotti studi relativi al ritrovo degli stadi ancora necessari al 
completamento della serie dal suo sviluppo, iniziando anche il lavoro di ela- 
borazione dei dati raccolti, in modo da completare così la puntata per la 
stampa nel 1935. Intanto si può dire che le modalità di sviluppo di questa 
specie richiamano quelle generali rilevate nella terza puntata pel Maurolicus 
Pennanti: mancanza di rilevanti fenomeni di riduzione quali si colgono 
nella maggior parte degli Sternoptychidae; sviluppo diretto verso la forma 
adatta e comparsa graduale degli organi luminosi. 


stata finalmente fatta nell'ultimo trimestre la sistemazione del ma- 
teriale di sviluppo relativo alle due specie del genere Vinciguerria (I. Po- 
verae е I. attenuata) le quali costituiranno a quinta puntata di questa 
monografia. 


Intrapresi gli studi su numerose specie del genere Scopelus, Paralepis, 
Odontostomus, Saurus, Aulopus, Chloraphtalmus fin nell'ultimo trimestre, 
la elaborazione dei dati relativi allo sviluppo di Scopelus Gemellari е il la 
voro espletato entro il 1935 permetteranno la pubblicazione di una memoria 
a sè di quelle del R. Comitato Talassografico Italiano. Sin dal 1933 sono 
state preparate due tavole che rispecchiano lo sviluppo dello, Scapeltts Genel- 
lari dall'uovo fino alla comparsa degli organi luminosi. Con la cultura 
delle larve schiuse dalle uova e che sì pescano raramente nello Stretto di 
Messina, si è riusciti ad ottenere uno stadio che si riattacca per tutti i suoi 
caratteri alla più piccola larva pescata libera in mare e che porta, attraverso 
una ininterrotta serie crescente di stadi di sviluppo, all'adulto Scopelus Ge- 
mellari. L'adulto è rarissimo e vive a notevoli profondità: ma la conoscenza 
delle uova che sono pelagiche può offrire notizie sicure sula distribu- 
zione di questa specie. 


Altre ricerche sono state fatte da vari anni sui Macruridi e nel « Fauna 
е Flora» della Stazione di Napoli, pubblicato in omaggio a Lo Bianco, è 
stata inserita una sintetica Relazione Sanzo sulle uova e larve delle speci 
del Mediterraneo appartenenti a tale gruppo. Ed ha preso notevole sviluppo 
il lavoro più esteso su materiale raccolta nel Mediterraneo neg 
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1908-1910 dalla Spedizione danese ed affidato da Schmidt a Sanzo, con 
l'autorizzazione del R. Comitato Talassografico, per uno studio da inse- 
rirsi nei Reports della crociera stessa. 


La revisione degli studi sullo sviluppo dei Murenoidi ha proceduto con 
lo studio del Nettastoma melanura sulla quale specie sarà possibile nell'anno 
1935 preparare un lavoro per le Memorie del R, Comitato Talassografico. 

Queste ricerche sui Murenvili procedono sin dal 1932 e sono attiva- 
mente perseguite per chiarire le lacune tuttavia esistenti е le questioni | 
sciate aperte da due eminenti biologi, quali lo Schmidt e il nostro G. D 
Grassi, 1 problema era stato posto dal Sanzo al Congresso internazionale 
d'acquicultura di Parigi con una sua memoria « Si riproduce l'anguilla nel 
Mediterraneo? ». Il Grassi e lo Schmidt ebbero spesso a compiere le loro 
osservazioni su materiale già fissato im cui sopratutto per le uova pelagiche 
si perdono gran parte di caratteri utilissimi nel differenziamento specifico. 
Così l'uovo N che Grassi riferiva, per altro dubitativamente, all Anguilla, 
Schmidt pensava invece che dovesse attribuirsi al Nettastoma melanura. 
Le ricerche di Sanzo invece dimostrano che esso appartiene agli Scopetidi. 
al Cauliodus Sloanci, mentre egli ha potuto precisare quali sono invece le 
uova di Nettastoma melanura ed i caratteri che le differenziano dalle vicine 
nova del gruppo. Il primo lavoro di revisione sui Murenoidi riguarda ap- 
punto lo sviluppo di Nettastoma nelamtra, mentre si cominciano a racco- 
gliere i materiali per Гайїпе specie Squrenchelys cancrivora. 


Le ricerche sugli Scomberoidi si sono sviluppate durante l'anno 1933, 
dopo la pubblicazione delle memorie 188 e 189 del R. Comitato Talasso- 

o, l'una su Pelamys sarda е Valtra sul Tonno, Furono quindi pubbli- 
cati nelle memorie 196 e 198 gli studi sulle uova e primi stadi larvali e 
giovanili di Centrolophus pompilus (Allicciola) e di Orcynus germo Likn 
(Nalonga). Furono inoltre raccolti nuovi dati su una specie di Scomberoide 
che si palesa vicinissima alla specie del gruppo a cui appartiene il Tonno e 
che con molta probabilità va attribuita all Allitterato (Thymus thunnina) 
senza però che si tratti ancora di una sicura diagnos 

Anche un'altra specie di uova, certamente di Scomberoide, vicino al 
gruppo del Tonno, è stata trovata: ma sulla sua pertinenza specifica non 

può ancora nulla affermare. 


Le ricerche sullo sviluppo dei Mugilidi sono state condotte attivamente 
durante tutto l'anno 1934, studiando uova, larve е stadi giovanissimi di 
tutte de sei specie che si incontrano nel Mediterraneo: Mugil cephalus, M. 
Chelo, M. Labeo, M. Capito, A 

TÎ differenziamento delle o e larve delle sei suddette specie è riu- 
scito invero pieno di difficoltà quali non si erano mai riscontrate nelle ri- 
cerche sullo sviluppo di altri gruppi, gli Scopelidi stessi compresi. E’ stato 
possibile tuttavia fissare bene lo sviluppo di due specie, il che viene di molto 
a chiarire il compito per la distinzione delle altre due specie, E' in prepara- 
zione la pubblicazione di una grande Memoria coi risultati riferentisi a tutte 
le sei specie e col loro reciproco confronto, 


Le ricerche sui Chetognati iniziatesi col reperto, nel 1933, di una co- 
lonia galleggiante di numerose nova di Sagitta. da 200 a 250, involte in un 
unico e spesso involucro gelatinoso, sono state proseguite nel 1934 su nuovo 
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materiale. Tale colonia, che a prima vista era stata riferita ai Teleostei, si 
rivelò subito per la segmentazione totale delle uova appartenenti ai Chero- 
gnati, Le piccole Sagitte sgusciate dopo quasi 6 giorni restarono per altri 
quattro giorni dentro l'involucro gelatinoso, Il reperto è completamente 
nuovo e soltanto con il nidamento galleggiante ritrovato nel 1934 è stato 
possibile designare la specie tentando di far sviluppare più che fosse po: 
bile le piccole Sagitte. In una prossima Memoria, del R. Comitato Talasso- 
grafico saranno forniti per esteso i risultati di questa indagine 


Riprendendo alcune prime ricerche dell’anno scorso sullo sviluppo di 
larve di Cerianthari, si è riusciti ad allevare per più di un anno una larva 
pelagica di Cerianthus dallo stadio con accenniidi formazioni tentacolari а 
quello giovanile infossato nella sabbia e dentro un tubo gelatinoso costruito 
dall'animale stesso. E stato possibile compiere numerose ed interessanti 
osservazioni sulle modalità alimentari e su quelle di insabbiamento e di co- 
struzione del tubo gelatinoso, Tale conoscenza del tutto nuova, corroborata 
da numerose osservazioni biologiche, servirà alla compilazione di {пайга 
Memoria di non lieve interesse zoologico. 


Sono state finalmente pubblicate: la Memoria 205 del R. Comitato 
«Uova, larve e stadi giovanili di Seriola Dumerilii Risso »; la Memoria 207 
«Uova, stadi larvali e giovanili di Dactyopterus volitans. L. ». Sui dati of- 
ferti dalle uova di Seriola artificialmente fecondate poterono differenziarsi 
le uova pelagiche e se ne potè seguire lo sviluppo embrionale e quello delle 
larve schiuse ed allevate fino al settimo giorno di coltura. Sono stati potu! 
inoltre pescare una serie di stadi dai mm, 4,80 fino a quelli che hanno 
i caratteri di giovani Seriola. In quanto al Dactylofterus volitans Le si 
trata di una specie della quale i primi stadi larvali sono del tutto scono- 
sciuti: le larve riescono del tutto caratteristiche e già alla lunghezza di 
mm. 240 sono presenti le principali delle produzioni scheletriche cutanee 
che caratterizzano l'ulteriore sviluppo della specie fino allo stadio adulto. 


Sul materiale faunistico raccolto dal $ 
pubblicate: la Memoria 194 del prof. Russo sugli 
moria 200 di Cecchini su Crastacci e quella di B. Torelli sugli « Fi 
siacei del Mar Rosso raccolti dal prof. L. Sanzo». 


fa 


Nello stesso Istituto di Biologia Marina sono state fatte ricerche dal 
prof. Spartà, dal dott. De Gaetani, dal dott. Cipria, assistenti i primi е con- 
servatore l'ultimo della stazione, ed anche altri studiosi, quali il prof. Ce- 
lonesi, il dott, Racchiusa e il dott, Di Marco, e finalmente nel 1933 furono 
coadiuvate le ricerche Radiolari del prof. Hartmann di Berlino, 

rof. A. Spartà ha pubblicato sul gruppo dei Labridi ima Memo- 
ria (191) su « Uova e larve di Creuilubrus massa Risso ottenute da fecon 
ione artificiale » ed un'altra Memoria (203) su « Соха e larve di Jul 
Giofredi Risso e Julis pavo ottenute da fecondazione artificiale е stadi 
post-embrionali raccolti nel plankton». Ha proseguito sulle ricerche com- 
parative relative alla distribuzione dei canali e forami mucosi e sullo s 
letro cranico in varie specie di Labridi; raccogliendo anche nel 1934 altro 
materiale relativo a specie diverse da quelle a cui si riferiscono queste due 
Memorie 
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Sul gruppo dei Gobidi, il prof. Spartà, oltre alla pubblicazione delle 
Memorie 211 e 216 sul Gobius paganellus e sul Gobio Jozo L., ha esteso 
le sue ricerche ad altre specie 

Un altro gruppo, sul quale lo Spartà da vari anni viene raccogliendo 
osservazioni e materiali, è il gruppo di notevole interesse alimentare ed eco- 
nemico dei Percidae, Per quanto numerose e notevoli, queste ricerche sono 
riuscite incomplete per ciascuna specie е non è stato possibile preparare altre 
memorie oltre quelle pubblicate l'anno scorso, e cioè, la 195 « Contributo 
alla conoscenza dello sviluppo post-embrionale in Anthias sacer Bloch» e 
Та 197 «Contributo alla conoscenza dello sviluppo post-embrionale in Cal- 
lanthias peloritanus Ghtr.». E nel 1934 è stato possibile raccogliere inte- 
ressanti dati sullo sviluppo della Cornia. 

Sono state iniziate е condotte nel 1933 e nel 1934 ricerche relative 
allo sviluppo della specie del genere Scorpena. 

Sono state fatte е pubblicate osservazioni compiute nello Stretto di 
а sul comportamento dei pesci e cefalopodi all'azione di sorgenti lu- 
minosc ( Memoria 206 del Comitato), lavoro ricco di notizie intorno alle moda- 
lità di reazioni delle singole specie all'azione della luce. Va, fra l'altro, messo 
in rilievo il metodo usato dal ricercatore a stabilire, con una certa appros- 
simazione, per un dato tipo di lampada luminosa il suo raggio di azione 
positi 

Furono iniziati e continuati gli studi sullo spostamento della cavità 
addominale nei Poralepidini, intorno alla natura dell'organo dorsale, trovato 
da Sanzo in Finciguerrie Poveriae, sul cranio del genere Microstoma; sul 
contenuto emoglobinico e le dimensioni e il numero di globuli rossi per 
millimetro cubo nei pesci migratori e stazionari, in buoni e cattivi nuota- 
tori pelagici e Dentonici, d'acqua di mare e d'acqua dolce e in maschi e 
femmine ed entrambi i sessi maturi e prima e dopo della maturazione, in 
condizioni cioè di esigenze respiratorie e di habitat spiccatamente diverse 
fra loro. 

Sono state inoltre pubblicate dal dott. De Gaetani ima Memoria su 
«Uova e sviluppo embrionale e stadi post-embrionali degli Sparidi; 2° Pa- 
gellus centrodontus De La Roche» e un Nuovo contributo alla conoscenza 
dello sviluppo post-embrionale Physiculus Баалу. 

Dal dott, S. Racchinsa due Memorie su «Flora batterica intestinale 
dei pesci » e sul « Potere emolitico del siero di sangue di Teleostei ». 

Dal dott. De Marco due Memorie sulla « Dose tossica della morfina 
e della cocaina nei Teleostei marini ». 
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La partecipazione dell'Italia alla XVI Sessione 
del Congresso Geologico Internazionale 


of. R. FABIANI e б, STEFANINI 


Relazione d 


La NV Sessione del Congresso tenutasi nel Sud Africa nel 1920, aveva delibe- 
rato che si dovesse accettare l'invito fatto dal Governo degli Stati Uniti d'America, 
e riunirsi quivi nel 1032. La data fu poi rimandata di un anno, in vista delle difi- 
coltà del momento, е la XVI Sessione iu definitivamente indetta per l'estate 1933 a 
Washington, 

L'attività dell'Italia nella sessione di Pretoria era stata notevole: il contributo 
degli studiosi italiani alle varie Commissioni, di cui in quella erano stati nominati 
membri, molto considerevole, onde parve giustamente opportuno al Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche che l'Italia dovesse dare la sua adesione alla nuova manifestazione 
scientifica, In cui importanza si annunciava altissima, e mettere in evidenza l'opera 
compiuta. 

Gli scriventi ehbero pertanto l'onore di essere delegati dal Consigli 
presentarlo al Congresso di Washington, e desiderano oggi, prima di rendere conto 
dettagliatamente dei lavori di quello, esprimere la loro profonda riconoscenza per 1а 
fiducia in essi riposta, affidando loro un incarico tanto delicato ed importante. 

Per meglio rilevare l'i 
gici, notiamo che il capo della delegazione francese potè con legittimo orgoglio pro 
clamare nel discorso uficiale di chiusura come al Congresso fossero rappresentati 19 
tra Ministeri e Governi Coloniali, con 10 delegati e che Ja delegazione nel sto com- 
plesso fosse costituita da 17 membri, Anche le delegazioni inglese, tedesca e russa, 
sulle quali manchiamo di dati numerici precisi, furono assai numerose. 

Gl'italiani presenti alle sedute furono in numero di due — gli scriventi —: un 
terzo, l'ing L. Testa, delegato del Ministero delle Corporazioni, giunse però in tempo 
per intervenire ad una delle gite che succedettero alle riunioni di Washington, onde 


stesso a rap- 


nportanza che generalmente si annette ai congressi geolo- 


il numero dei partecipanti al Congresso può considerarsi di tre, Altri studiosi nostri, 
pur non avendo potuto intervenire, inviarono comunicazioni, delle quali sarà tenuto 


parola a suo luogo. 

Ma quello che più importa, delle 10 Commissioni che si oeeupano dei vari pro- 
blemi per conto del Congresso, nessuna è ormai priva di a rappresentante 
detta geologia italiana: resultato raggiunto quasi per intero nei due ultimi congressi: 
a Pretoria e a Washington, poiché nella XIV Sessione (Madrid) due sole Comm 
sioni avevano un membro italiano, Anche di queste nomine e dell'operato delle Com- 
missioni, sarà dato conto tra breve, 

Uno dei resultati degni di nota è la costituzione di una Unione Poleontologica, 
sorta come ente distinto sotto l'egida e per iniziativa del Congresso, allo scopo di 
promovere e coordinare le at degli studiosi im paleontologia e stratigrafia. Chi 
conosce l'importanza che si attribuisce oggi nei paesi scientificamente più progrediti, 
e particolarmente in America, agli studi paleontologici, anche come validi 
dio alle ricerche del petrolio, deve essere lieto delli formazione di q 
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imo st 


sto nuovo 


no LA RICERCA SCI 


ENTIFICA 


ente, A contribuire alla formazione dello Statuto di esso è 
uno degli italiani. 

Finalmente tra le manifestazioni più notevoli del Congresso sono da anno 
le escursioni, le quali negli ultimi congressi sono w 
portanza sempre maggiore. im quanto permettono ngoli congressisti di studiare 
particolari problemi di geologia generale od applicata; problemi i quali possono inte- 
ressare per analogia n direttamente il loro paese, Anche a queste i geologi italiani 
presenti al Congresso presero attiva parte, e ne sari dato conto per quanto riguarda 
le escursioni effettuate dagli seriventi, in questa stessa relazione. 


ato chiamato anche 


arsi 
ute via via assumendo un'im- 


I. - LAVORI DEL СОХСКЕ; 


so 


1) Senere pi C 


SIGLIO E SEDUTE DI SEZIONE 


A differenza di quanto avvenne nei congr 
furono tenute quotidianament 
prendervi parte, In esse si 


precedenti, le sedute di Consiglio 
i tutti i delegati ufficiali dei Governi erano invitati a 
deliberò via via intomo all'ordine dei lavori e si elessero 
i presidenti di Sezione per le sedute del giorno successivo; si diseussero e si approv; 
rono, prima di portarli all'assemblea generale, i voti emessi dalle Sezioni e dalle 
Commissioni: si fecero particolari proposte 

Le Sezioni costituite furono în numero di 10: 


1, Misura dei tempi g 
corrispondenti — 3, Rapper 


logici con ogni mezzo — 
zonali dei depositi metalliferi 


Batoliti e rocce intrusive 
4. Geologia dei giaci 


menti cupriferi e giacimenti misti — 5. Divisioni principali del sistema paleozoico 
— 6. Processi geomorfogenici nelle regioni aride, forme e prodotti resultanti — 
7. Uomo fossile e faune contemporanee — В, Orogenesi — 9, Geologia del petrolio 
— 10. Varie. 

Non è il caso di enumerare e tanto meno di riassumere le oltre 170 comunicazioni 


che vennero presentate im queste Sezioni dai più eminenti tra i geologi e i paleonto- 
logi del mondo, nelle 5 lingue ufliciali del Congresso, tra le quali conta, com'è noto, 
l'italiano. 

Le comunic: 


zioni presentate da italiani furono le seguenti: 

C. Crema: Duc lipi morfologici peculiari alle regioni aride osservati in Libi 
R. Famasi: Rapporto preliminare fra caratteristiche geologiche e geofisiche im Si 
cilia; S, Vanvanasso; Osserrazioni sulla giacitura e forma del nucleo granitico de 
massiccio surdo-córso, 
presieduta da G. Stefanini, fu dedicata quasi per intero alla Geo- 
logia dell'Africa, e vi furono presentite le comunicazioni di А, Desto: Schiszo geo- 
logico della Libia e di G, Streasisi: Saggio di иша carta geologica dell'Eritrea, della 
Somalia e dell'Etiopia. 


' 


па sedut 


2) Т Lavor 


ELLE COMMISSIONI 


L'opera meno vistosa ma più proficua del Congresso si svolse, come sempre, їп 
seno alle Commissioni, Perciò, e perchè questa implica una continuità anche nello 
intervallo fra una sessione е l'altra e poi nei congressi futuri, sarà mile che ci fer- 
miamo a considerare più minutamente i resultati, 


Commissione per la Paleontologia Universalis, — Ver la morte del presidente 
Pompeckij, avvenuta poco dopo il Congresso precedente, e per la dificoltà di accor- 
darsi sull'estensione e sulle basi economiche da dare all'impresa, il lavoro non potè 
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procedere molto innanzi; ma grazie alla lodevole attività del Segretario Dr. Haugh 
ton, che non cessò durante il quadriennio trascorso di tenersi in contatto coi divers 
membri, il problema fu impostato chiaramente, talché nelle adunanze tenute durante 
il Congresso si potè giungere ad un accordo completo, nel senso di limitare la ripro- 
duzione su schede ai tipi di specie, riproducendo fotograficamente sia gli esemplari- 
tipi, sia le figure tipiche, sia altri esemplari giudicati utili: di attenersi a un tipo 
di scheda che fu presentato alla Commissione, e di limi alle {мше europee, in 
considerazione del fatto che una intrapresa consimile esiste già per l'America, Il 
prof. Fallot fu incaricato di iniziare pratiche con un editore per la pubblicazione, 
La Commissione resulta costituita di: Stefanini, presidente; Fallot, Recside, Hovell, 
Kindle, Haughton segretario, ed è autorizzata ad aggregarsi altri membri 


Commissione per il Lexicon Stratigrafico. — A questa Commissione l'Italia ha 
dato, grazie all'appoggio del Comitato Nazionale per la Geologia del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, un contributo validissimo. Il prof. Giorgio Dal Piaz, che fa 
parte della Co inviò al prof. Waagen, direttore del volume relativo al- 
n 


mission 


ropa, il testo di b 


342 voci, resultato dall'opera di vari collaboratori 


Il prof. Stefanini, invi 
inviò al 


ato dal dr. Haughton a collaborare al volume Africa. 
sua volta il testa di 40 voci relative alle colonie italiane, all'Abissinia, al 
Somaliland Inglese, La Commissione resta costitui Waagen, presi- 
deme; Woodward, Broili, Dal Piaz, Burk! anton, Haughton 
segretario. 


come appresso 
ardt, Jacob, Borissjak, 


Commissione per lo studio della distribu 


zione del Sistema di Gondwana. — Giusta 
la elaborata relazione del segretario, Haughton, comunicata dal presidente dr. Hall, la 
Commissione ha svolto opera notevole coordinando i dati acquisiti circa là nomen 
clatura, le condizioni di deposito, la distribuzione geografica, le suddivisioni locali 
rapporti con le formazioni sovrapposte e sottostanti, la bibliografia, Il contributo 
italiano, relativo agli «strati di Lugh» in Somalia, formò oggetto di comunicazione 
già al Congresso di Pretorit. La Commissione è composta di: Rogers, pre: 
i Direttori degli Uffici Geologici dei vari paesi interessati ed inoltre: Stefanini, 
Richards Blondel, Renier, Morelli, Моша, Raguin; Haughton segretario. 


Jente: 


Commissione per gli studi relativi all'Uomo fossile е fame coeve, — I presi 
dente prof. Madsen riassume il resultato della collaborazione di vari membri, parecchi 
dei quali fecero in proposito comunicazioni al Congresso, il quale potè cosi dedicare 
una sua Sezione a tale soggetto, La Commissione è costituita da Medsen: (presidente), 
Wiegers, Dart, Gorjanowich, Boule, Solger, С. A. Blane. 


Commissione per lo studio della Crosta terrestre. — Di questa Commissione faceva 


parte il prof. 


‘co, che non era presente al Congresso. 


Commissione per gli studi di Geofisica e Geotermica. — La Commissione per 

la Geofisica e la Geotermica, nella quale К. Fabi presentava l'Italia, si è 
mita il 27 luglio, sotto la presidenza di Sir John S. Flett. Venne deliberato anzi- 
tutto che la Commissione, dato l'interesse degli argomenti, venga mantenuta anche 
per il prossimo Congresso, restringendone gli obiettivi allo studio delle misure geo- 
fisiche che hanno speciale relazione con la Geologia — vale a dire con le successioni 
stratigrafiche, le strutture tettoniche, il gradiente geotermico, il magnetismo delle rocce. 
Per il prossimo congresso venne proposto che la Commissione sia cosi costi 

ita: Schwartz (America), Jung e Lotaud (Francia), Born (Germania). Flett (In 


tuîta 
ghilterra), Fabiani (Italia), Nikiforoff e Ghirine (Rus eri (pag 
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Commissione per la Carta Geologica del Mondo, — Il presidente Schindewolf 
presenta i fogli 62, 63, 68, 69 usciti di recente e relativi all'Africa del Sud, che 
erano già in corso di lavoro. In accordo con le deliberazioni prese a Pretoria, si 
decide che i lavori procederanno nei fogli relativi all'America del Nord 


Commissione per la Carta Geologica d'Europa. — E! esposto il programma dei 
lavori da compiersi ulteriormente. Il proî. Gortani non essendo presente a Washington, 
la partecipazione italiana alle sedute viene a mancare. 


Commissione per la Carta Geologica dell'Africa. — 11 prof. Renier, presidente 
della seduta, legge una relazione del segretario generale prof. De Margerie, assente, 
con la quale si prospettano lo stato dei lavori e le dificoltà di finanziare l'impresa. 
Stefanini presenta, quale contributo dell'Italia ai lavori della Commissione, le due 
carte geologiche a colori, di cui è fatto parola appresso, l'una relativa alla Libia 
per A. Desio, l'altra estesa all'Eritrea, Somalia ed Etiopia, redatta da lui medesimo. 
Esprime inoltre alcune idee precedentemente concordate col Comitato Nazionale per 
la Geologia, circa il modo come, a suo parere, dovrebbe essere organizzato il lavoro; 
e queste idee incontrano il favore dei presenti, tanto che la Commissione, nel processo 

erbale, esprime ufficialmente al segretario generale proi. E. De Margerie, la racco- 
mandazione di tenere specialmente presenti i suggerimenti del Consiglio delle Ricerche 
italiano. La Commissione viene ricostituita come segue: Bétier (Algeria), Renier e 
Fourmarier (Belgio), hmmer (Costa d'Oro), Little (Egitto), De Margerie, Lacroix 
e Roch (Francia), Flett (Gran Bretagna), Stefanini (Italia), Моша (Portogallo), E 
(Sud Africa), Marin del Valle (Spagna), Gabbam (Sudan). Il prof. De Margerie 
sarà coadiuvato dall'ingegnere Choubert. 


Soltocommissione degli Uffici Geologici Africani, — L'attività di questa Sot- 
presieduta fino а tutto il 1931 dal prof. Molengraaí, è stata molto 
notevole e si è esplicata (come resulta da una relazione del segretario J. Lombard) 
con una riunione avvenuta a Kigoma nel luglio 1931, con la pubblicazione di una 
Carta Geologica e Mineraria dell'Africa Equatoriale Meridionale (1: 5000000), con 
una adunanza dei geologi del Congo nel 1933 e con varie pubblicazioni. Il rapporto 
è approvato, ed essendo state date assicurazioni circa le possibilità finanziarie della 
Sottocommissione, questa è ricostituita sulle antiche basi, con l'aggiunta dei seguenti 
membri: Hall (presidente), Bétier, Blondel, Grabham, Hubert, Junner, Mouta, Renier, 
Sandford e Stefanini, 


tocommissioni 


Commissione per i riassunti d'autore. — Nel Congresso di Washington è stata 
a di Stefanini, una proposta americana appro- 
vata già а Pretoria, ma che non aveva avuto poi alcun seguito, circa la necessità 
che le pubblicazioni geologiche siano accompagnate da un riassunto, redatto d 
tore stesso in uma delle lingue ufficiali del Congresso: inglese, francese, tedesco, 
italiano e spagnolo, Stefanini fa notare che questa norma è già seguita generalmente 
in Italia, per iniziativa del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Confermata la deli- 
herazione precedente, è dato incarico al dott. M, Goldman di prendere gli opportuni 
accordi per un'azione da svolgersi nei vari p 


ripresa in considerazione per iniziati 


Unione Paleonttogica Internazionale, — Per iniziativa del prof. B. F. Howell 
della Princeton University alcuni paleontologi furono invitati a riunirsi per studiare 
l'opportunità di costituire una e Unione Paleontologica Internazionale >, allo scopo di 
organizzare e coordinare le attività degli studiosi dei vari paesi nel campo della 
paleontologia e della stratigrafia, facilitare i loro rapporti, rendere noti i lavori im 
corso, cosi da evitare c dannose sovrapposizioni, eee. A far parte di questo Comi- 
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tato organizzatore furono chiamati Jongmans, Richter, Bétier, von Straelen, Stef: 
nini, e qualche altro, i quali procedettero d'accordo a formulare lo statuto e il rego- 
lamento dell'Unione, da comunicarsi alle varie società scientifiche, che saranno i 
tate a farne parte, 


3) LE ADUNANZE GENERALI 


La seduta inaugurale ebbe luogo nella sala principale della Camera di c 
mercio, con l'intervento del Ministro per l'Educazione Nazionale e di tutti i dele 
ufficiali, con una cerimonia semplice ma non priva di solennità, 

Assai opportunamente fu deciso di tenere 
la ratifica dei numerosi voti e deliberazioni già approvati nelle 
glio, così che la adunanza di chiusura fu semplicizzata e abbreviata. 

In questa, insieme agli altri delegati ufficiali, prese la parola il prof, Fabiani per 
esprimere agli organizzatori e alle autorità del Congresso e a tutti i geologi ame- 
ricani le felicitazioni della delegazione italiana per il successo della sessione ¢ i più 
ringraziamenti per le innumerevoli cortesie ricevute. 
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le adunanza per 
ni e dal Consi- 


4) Punmuicazioni pei CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
IN OCCASIONE DEL Ci 


RESSO 


Il Comitato per la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche aveva pre 
veduto affinchè in occasione del Congresso di Washington fossero riprodotte a colori 
e offerte in omaggio le carte geologiche delle nostre Colonie, corredate da note illu- 
strative. Di questo lavoro s'incaricarono i proff. Desio e Stefanini, che ne fecero 
oggetto di comunicazione nelle sedute di Sezione e in sede di Commissione. La stampa 
fu eseguita con la consueta cura dall'Istituto Geografico Militare a Firenze. 


Lo Schizzo Geologico della Libia alla scala di 1: 4000000 redatto da A. Desio 
resultò in un foglio di em. 42 per 32% con 18 distinzioni di terreni, Le brevi note 
sono seguite da un elenco bibliografico di circa 270 citazioni, disposte in ordine cro- 
nologico. 


П Saggio di una carta geologica dell'Eritrea, della Somalia e dell'Etiopia alla 
scala di 1:2000000 fu preparato da С. Stefanini e consta di 2 grandi fogli con 24 
colori о segni, 12 sigle di minerali utili, ecc. Le note illustrative costituiscono un vo- 
lumetto di 178 pagine, con 18 figure e 4 tavole fuori testo, e comprendono un elenco 
bibliografico di oltre 400 citazioni e un indice dei nomi tecnici delle formazioni geo- 
logiche della regione etiopici. 

Le due carte rimasero esposte in apposita sala durante l'intera sessione, e l'omag- 
gio del Comitato per la Geologia fu molto apprezzato dai competenti e gradito dalla 
presidenza del Congresso, 


П. - LE ESCURSIONI. 


Il Comitato organizzatore del Congresso aveva preparato un gi 
escursioni, ciaseuna delle quali presentava particolari attrattive. Erano pre 
escursioni, tra brevi e lunghe, con partenza da New York, 9 lunghe escursioni con 
partenza da Washington nei giorni precedenti al Congresso, 7 brevi gite durante la 
sessione e 4 lunghe escursioni finito il Congresso. 

A New York, dove giungemmo il 2 luglio, dopo una magnifica traversata sul 
« Conte di Savoia э, ci limitammo a visitare con la guida di professori a ciò delegati. 
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le istituzioni scientifiche della metropoli e a fare la circummavigazione di questa, risa- 
lendo con battella East River e ridiscendendo per l'Hudson. 

Accompagnati dal proi, A. K. Lobeck della Columbia University visitimmo 
anche i dintorni immediati della città, sia nello stato di New York sia in quello di 
New Jersey al di là dell' Hudson, con particolare riguardo alla costituzione geologi 
della regione, alla morfologia della Coastal Plain, alle tracce glaciali ece. 

Recatisi a Washington e preso contatto con le autorità del Congresso, i due dele- 
gati partirono separatamente per due distinte escursioni: Fabiani, specialmente inte- 
ressato alla geologia del petrolio e dello zolfo, si recò nel Missouri, nell'Oklahoma 
e nel Texas; Stefanini, più particolarmente desideroso di studiare le formazioni ter- 
ziarie della costa atlantica, prescelse l'escursione diretta al Virginia, Maryland e 
Delaware, 

Ritornati poi a Washington dalle escursioni precedenti il Congresso, si prese 
parte ai lavori di questo, svoltisi durante otto 28 luglio). Terminato il Con- 
gresso, Stefanini partiva per l'escursione transcontinentale, durata un mese, imba 
candosi poi per l'Italia il 2 settembre, nvece si avviava а far ritorno in Ital 
il 5 agosto, dopo un giro Washington-Chicago-Buffalo-Niagara-New York, dedicato 
specialmente, oltre che alla visita delle cascate di Niagara, all'Esposizione di Chicago 
particolare alle sezioni assai interessanti ed istruttive riguardanti la geologia. 
la tecnica delle esplorazioni e 1а tecnologia dei petroli e degli zulf, la geofisica appli- 
cata alle ricerche del sottosuolo e la geologia e la geoidrologin nei rapporti con l'agri- 
coltura. 

Delle tre escursioni principali crediamo dover dare un cenno più particolareg- 
giato. Si sa infatti quanta importanza assumano nei Congressi di Geologia le esenr- 
sioni, le quali, per la natura stessa degli studi geologici, rivestono interesse preminente 
e, se costituiscono un lavoro sul terreno spesso assai duro e faticoso, rappresentano ma 
vera scuola ricca di insegnamenti e feconda di svariati risultati nel campo puramente 
scientifico e in quello applicativo. 
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Scopo principale di questa escursione, in 
Congresso, era quello di esaminare i grandi cu 
ine е a depositi di zolfo dell'Oklahoma e del 


iata com A-6 nel programma del 
pi petroliferi e le regioni a enpola 
sotto la direzione generale del 


dott. W. E. Wrather di Dallas. L'escursione ebbe una specie di premessa nella tra- 
versata in automobile, con numerose tappe. dello Stato del Missouri, da St. Lonis a 
Rolla, effettuata il 12 luglio. A questa prima parte dell'escursione erano presenti, oltre 


al dott, Wrather, il prof. L. Loczy (Budapest) con la Signora, il dott. Y. Chitani 
(Tokyo) e il dott. H, G. Kugler (Basilea). Gli altri iscritti all'escursione, dott, A. 
Bentz | Berlino), Е, R. Clark (Tulsa); L M. Goubkin (Mosca) F. Н, Lehee 
off (Mosca), E. Ordoñez (Messico) si aggiunsero alla comit 


nei giorni successivi, 

Da St. Louis, dove si giunse di buon mattino dopo 24 ore di ferrovia, lungo uh 
tratto della valle del Potomac e poi traverso gli Appalachiani e il bacino dell'Ohio. 
dirigendosi ad ovest e a sutovest, si passarono in rassegna, con Геза 
rosi profili, depositi vari del Pennsi e del Mississippiano, del $ 
riore e del Cambriano, sotto la guida dei geologi del Missouri Geological Survey, 
dot. Н. A. Buheler e sig. H, S. Queen, e del prof, E. A. Stephenson della Missouri 
School of Mines di Rolla, 

Nella grande distesa a penepiano di terreni spettanti specialmente al Canadiano 
(Siluriano imi), coperto in trasgressione dal Pennsilvaniano nell'ultimo terzo del 
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percorso St. Louis-Rolla, sono tra l'altro interessanti delle specie di profondi imbuti 
di tipo carsico, detti sink-hole, riempiti di depositi di natura varia, ora di argille, ora 
di formazioni di carbon fossile, oppure con minerali (ematite, marcasite, pirite). Visi- 
tammo anche le giustamente rinomate caverne del Missouri, turisticamente assai bene 
sfruttate, e le pittoresche sorgenti del Meramec, che rappresentano l'affioramento di 
vaste risorse idriche sotierranee, in una regione di carsismo antico, largamente dif- 
fuso nel territorio degli Ozark, entro le formazioni dolomitiche dell'Ozarkiano (Cam- 


A sera tarda, prima di prendere il treno per Tulsa nell'Oklihoma, si chiuse 
l'interessante giornata con la visita degli uffici del Missouri Geological 
oltre a farci conoscere i resultati di ricerche geofisiche eseguite nello Stato, ci venne 
dota una concreta idea delle ricerche stratigrafiche, istituite sui campioni di materiali 
tratti dai sondaggi, servendosi del metodo dei residui insolubili, metodo che per re- 
gioni come gli Stati Uniti, nelle quali le formazioni hanno caratteri abbastanza co- 
stanti su vastissime estensioni, è certo di una grande utilità. 

Gran parte della giornata del 13 luglio fu impiegata nell'escurstone da Tulsa, che 
si proclama la «capitale mondiale del petrolio », ad Oklahoma City, fermandoci spe- 
cialmente a visitare il campo petrolifero di Cushing sotto la guida di J. W. Allen 
Gli innumerevoli sondaggi petroliferi della regione hanno permesso di stabilire la 
stratigrafia, che comprende solo terreni paleozoici dal Camibriano al Permiano, con 
ripetute discordanze, e la tettonica, che nelle sue linee generali è semplicissima, trat- 
tandosi di una serie monaclinale pendente da Tulsa a Oklahoma, con ripetuti orizzonti 
produttivi (gas, petrolio). 

Lo spettacolo degli innumerevoli derricks, degli impianti di distillazione, dei 
serbatoi, assume un'imponenza indescrivibile ad Oklahoma, dove moltissimi pozzi 
sono entro la cinta stessa cittadina. L'arca produttiva di questo campo, che visitammo 
con la guida del les, viene stimata ettari 5280, gli orizzonti principali 
si trovano nel Cambriano superiore (Arbuckle limestone), e nell'Ordoviciano (Simp- 
son sands e Wilcox) a profondità da 1800 a quasi 2000 m. Con gli apparati « rotary » 
di tipo più perfezionato la perforazione di un sondaggio sui 1900 m, può compiersi 
in circa 60 giorni, La portata iniziale di alcuni di tali pozzi profondi ha raggiunto 
perfino quasi 8000 me, al giorno. 

Lasciata Oklahoma il 14 mattina, attraversammo in rapida corsa la grande distesa 
dolcemente ondulata dei terreni Permiani solcati dal Canadian River e dal Washita 
River e in gran parte messi a coltura di cotone e mais, che separano la regione di 
Oklahoma dal rilievo delle Arbuckle Mountains. 

Queste, benché modestissime come altitudine (massimo 408 m, s. 1. m.), sicchè 
l'appellativo di « Montagne» ha piuttosto significato geologico che geografico, hanno 
grandissimo interesse, perché offrono un profilo di formazioni paleozoiche di ben 9000 
metri di spessore, con numerose e assai ricche località fossilifere e con particolarità 
tettoniche assai notevoli e interessanti specialmente per lo studio dell'orogenesi car- 
bonifera, Come morfologia generale di paesaggi italiani richiamano specialmente 
quello dell'Istria. La geologia delle Arbuckle Mount. ci venue perfettamente illustrata 
da C. W. Tomlinson, profondo conoscitore della regione, il quale successivamente 
ci fu guida nella visita del bacino di Ardmore (bella sinclinale carbonifera con mu- 
cleo Permiano) e delle contingue Criner Kills. 

Nel pomeriggio del 15 luglio lasciammo Ardmore diretti a Fort Worth nel Texas. 
Prima ancora di raggiungere il Red River, che divide quest'ultimo stato da quello 
di Oklahoma, si entra in quell’enorme fascia di terreno del Cretaceo, in buona parte 
trasgressivo sul Carbonifero, che dall’O) Arkansas al Messico settentrionale 
attraversa tutto il Texas, con una larghezza anche di qualche centinaio di Km., occu- 
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pando una estensione di 180.000 Kmq. e formando una serie nell'insieme monoclinale, 
rivelata anche dalla morfologia generale (tipo A questa) che pende verso il Golfo del 
Messico ed è ricoperta successivamente dal Terziario e quindi dal Quaternario nel 
Piano Costiero del Golfo, 

Pernottammo a Fort Worth, dove fummo ospiti della Fort Worth Geological 
Society, mentre nei giorni successivi le escursioni vennero organizzate dalla East Texas 
Geological Society e dalla Pure Oil Co. e infine dalla Humble Oil and Rfn, Co. e dalla 
Texas Sulphur Co. 

A Fort Worth fui costretto a sostare qualche giorno per un'indisposizione occor- 
sami, restando cosi separato dalla comitiva. Per l'interessamento del direttore della 
escursione dott. Wrather, al quale rinnovo qui il mio vivo ringraziamento, mi fu 
tuttavia possibile compiere egualmente la visita delle località comprese nel programma 
dell'escursione. 

‘Col prof. Gayle Scott della Texas Christian University, che ricordo sempre con 
riconoscenza per le squisite cortesie e le cordiali premure, potei anzitutto formarmi 
un'idea del Cretaceo della regione, del quale egli è uno dei più autorevoli illustratori. 
La serie Cretacea del Texas, che si inizia col Trinity Group (Serie Comanciana) 
corrispondente all'Aptiano, è una delle più interessanti per varietà di orizzonti e ric- 
chezza di fossili (notevole il gigantismo di alcune forme di Ammoniti), 

Insieme con lo stesso ottimo collega e col dott. W. A. Thomas e la sua gentile 
signora, ho poi visitato la Grand Saline, circa 170 km. a est di Fort Worth, cupola 
salina la cui sommità giunge @ poca distanza dalla superficie del suolo. Il salgemma è 
estratto su larga scala dalla Morton Salt Co. 

Passammo poi al campo petrolifero di Van, corrispondente a una volta anticlinale, 
che ha assunto grande importanza negli ultimi amni (un solo pozzo produttivo nel 
1929, ora 350). Più ad oriente trovasi l'a Fast Texas Oil Field », altro importante 
campo petrolifero, però im struttura sinclinale, ma pure attraversato da enpole saline 
che tanto qui quanto nel campo di Van, furono rivelate mediante esplorazioni geofisiche 
che per i felici risultati raggiunti hanno assunto negli Stati Uniti grandissimo sv 
luppo. Altre cupole saline, sempre dello stesso gruppo (detto «interior» per distin- 
guerlo da quelli della Coastal Plain), trovansi più a Sud presso Palestine. 

Alla cupola salina di Palestine, il cui sale è estratto dalla Salt e Coal Co, con 
sponde in superficie un piccolo lago salato (Dugeys Lake). Visitammo la regione di 
Palestine dopo aver pernottato a Tyler, ritornando quindi a Fort Worth, via corsi 

attraverso a regioni pianeggianti o poco ondulate, ora boscose, ora coltivate a 
о а cotone con qualche campo petrolifero, 

Ho chiuso la serie delle escursioni colla visita ad uno dei gruppi più importanti 
di cupole saline del Texas: quello esistente subito а sud di Houston, presso il Golfo 
del Messico, Ebbi a guida altrettanto gentile quanto autorevole, il dott. L. P, Teas, 
uno dei geologi della Humble Oil and Rif. Co., accompagnato da B. S, De Mering, 
chimico della stessa società. 

Visitammo da prima la zona della cupola salina di Sugarland — scoperta esclu- 
sivamente con le ricerche geofisiche (bilancia di torsione e sismografi) — sita a 
40 Km. a sud-ovest di Houston in mezzo ad altre 13 cupole e riccamente petrolifera, 
in corrispondenza a sabbie dell'Oligocene medio subito soprastanti alle formazioni di 
copertura (cap-rock) della cupola salina. Per mantenere la pressione quanto più possi- 
bile vicina a quella originaria, si inietta del gas nei pozzi. I1 campo è sfruttato dalla 
Humble Oil and Rî. Co. 

Passammo quindi a visitare la località della cupola di Damon Mound, la cui esi- 
stenza è indicata (caso assai raro) anche da wm debole rigonfiamento del terreno. Da 
ultimo ci recammo a New Gulf, al margine della enpola di Boling, che trovasi a una 
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settantina di Km. dalla costa del Golfo del Mes 
senza di zolfo nella cap-rock. 

Fra Louisiana e Texas, sono state scoperte finora sette cupole con depositi solfi- 
feri, dai quali, mediante il noto processo di estrazione di H. Frach, cominciato ad 
applicare industrialmente 30 anni or sono, si è ricavato e si ricava una quantità enorme 
di minerale, cosicchè gli Stati Uniti sono passati alla testa della produzione dello zolfo, 
con le conseguenze a tutti note, subite dalla produzione italiana specialmente della 
Sicilia, 

I grandiosi impianti di New Gulf della Texas Gulf Sulphur Company (costarono 
7 milioni di dollari) possono raggiungere una produzione giornaliera di circa 5000 
tonnellate con 15 pozzi in funzione. 

Ritornato a Houston, visitaî, grazie alla cortesia del sig, D. P. Carlton, che ne è 
il direttore, l'Istituto Geofisico della Humble Oil and Rf, Co. e le relative officine 
dove si costruiscono specialmente apparati geosismici, e infine gli uffici dove si stu- 
diano e conservano i campioni dei sondaggi, si redigono le carte strutturali ecc, Visita 
oltremodo istruttiva. 

Da Mouston, via New Orleans - Mobile - Atlanta - Charlotte, feci ritorno a 
Washington, portando della lunga escursione un ricordo gradevole per la schietta 
ospitalità e le cortesie usatemi da quanti ebbi la ventura di conoscere e insieme una 
profonda impressione dei paesi visitati. Specie nel Texas, alle risorse del suolo, assai 
vistose (es. cotone) si accoppiano quelle addirittura grandiose del sottosuolo, e in prima 
linea del petrolio (nel 1931 mc. 52.043.000; circa il 37 g della produzione totale degli 
Stati Uniti) К 

Nell'Oklahoma e nel Texas olii e gas si trovano in orizzonti cronologicamente 
assai diversi dal Paleozoico Inferiore al Terziario, Nei rapporti fra struttura ed orir- 
zonti produttivi, risulta che hanno importanza primaria le strutture anticlinali, ivi 
comprese le eupole saline, ma per la localizzazione conseguente a migrazioni, le faglie 
hanno anche una parte notevolissima, Nè mancano esempi dell'influenza analoga delle 
intrusioni di rocce eruttive, le quali in varie località sono inoltre esse pure produttive. 

Tutte queste circostanze mi sono riuscite altamente istruttive e nello stesso tempo 
per un campo di ricerche dove lavoro da vari anni, hanno confermato alcune mie 
vedute — intendo riferirmi alle mie idee ripetutamente espresse sulla geologia delle 
manifestazioni petrolifere della Sicilia. Un altro rilievo ho avuto modo di fare, ed è 
che se l'entità dei risultati delle ricerche dell'Oklahoma e nel Texas è addirittura sba- 
lorditiva, non si può tuttavia negare che alla fortuna fa riscontro una organizzazione 
tecnica e scientifica meravigliosa, nella quale la collaborazione e l'impiego di geologi, 
paleontologi, geofisici, chimici, tecnici vari, ha raggiunto il più alto grado. 

Se anche il semplice numero ha un significato, può aversi infatti un'idea di quanto 
l'industria si valga della scienza da un solo esempio. 

La Humble Oil and Rf, Co. di Houston ha al suo servizio: 
tologi, 155 geofisici (fra addetti alla parte tecnica, ai laboratori e ai ri 
pagna) e due chimici per la parte geologica. 
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2) ESCURSIONE NELLA REGIONE DELLA Bara pi CHESAPEAKE, (G. Stefanini), 


L'escursione, mirabilmente diretta dal prof, L. W, Stephenson, coadiuvato da 
altri studiosi della regione (C. W. Cooke, Julia Gardner, W, C. Mansfield) fu ese- 
guita da uma dozzina di congressisti di vari paesi e durò 19 giorni (13-21 luglio). Essa 
si compì quasi interamente su un piccolo battello a motore, il Maytime, sul quale i 
gitanti presero alloggio e vitto, e che era particolarmente adatto a seguire le anírat- 
tuosità delle coste, risalendo i fiumi e gli stretti canali di quella regione che gli ame- 
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per antonomasia, tra la Pennsylvania a nord e la 
Carolina Settentrionale a sud. Furono così percorsi, oltre che tutta la baia di Chesa- 
peake, gli estuari del Patapsco, dei Potomac, del York River. affacciandoci in due 
punti su quello del James Kiver e visitando con automobili e poi con fuoribordo la 
Dismal Swamp — la « palude triste» — dove la foresta, costituita in parte da Taro- 
dium, e installata sulla torbiera, riproduce mirabilmente le condizioni in cui si for- 
menti lignitici del Terziario. Le stesse automobili perm 
sero agli escursionisti di esaminare, tra Virginia Beach e Cape Henry interessanti 
fenomeni connessi alla deposizione colica delle sabbie snila riva dell'Oceano. 

Ma lo scopo principale dell'escursione era quello di rendersi conto dei rappo 
stratigrafici e dei caratteri litologici e paleontologici dei differenti termini della serie 
sedimentare, a partire dal Cretaceo (Patapsco е Patuxent Formations - Cretaceo infe- 
riore, Magothy, Matawan е Monmonth Formations - Cretaceo superiore) per venire 
all'Eocene inferiore (Aquia Formation) e al Miocene (Calvert, Choptank, St, Marys 
e Yorktown Formations). Tutte queste formazioni rivestono il carattere di depositi 
terrigeni, localmente fitogeni (diatomiti), di mari temperati e temperato-freddi, e sono 
generalmente ricci almente molluschi) che vennero 
raccolti in gran copia, per modo che il Museo di Pisa si è arricchito di una bella serie 
composta di parecchie centinaia di esemplari. 

E° degno di mota il fatto, che mentre nel Cretaceo si hanno alcune specie a co- 
mune cui depositi coevi di i 
pesci) rapporti di stretta a 
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(6. Stefanini). 


Molto più lunga delle precedenti (32 giorni) fu l'escursione seguita dopo il Con- 
gresso, sotto la guida illuminata del prof. Richard Field e del prof. Erling Dorf della 
Università di Princeton. 
presero parte una quarantina di comgressisti di tutti i paesi del mondo e tra 
questi alcuni tra i più eminenti cultori della geologia, della paleontologia, della petro- 

fia, e alcune gentili signore, Ricordo tra gli altri sir A. Smith Woodward e Lady 
Woodward, proff, Leriche, Renier, Lutaud, Pruvest e Signora, Hetiner, Zaruba 
Bayley, Hall, Dutoit e Signora, Marelli, Cueto, Teilhard de Chi 

Anche in questa escursione l'organizzazione resultò perfetta, S 
era vissuti in battello, si può dire che nell'escursione transcontinentale si visse essen- 
zialmente im treno e in automobi arando di notte im vetture speciali tenute a 
nostra disposizione dil principio alla fine del viaggio. di giorno in autobus o in auto. 
mobili. Una di tali vetture speciali, con cucina, letti, bagagliaio e bagni è di proprietà 
dell'Università di Princeton, che se ne vale per le annuali gite degli studenti 

Nelle varie regioni visitate si erano costituiti per accogliere e guidare gli ospiti. 
particolari comitati di organizzazione, presieduti dai geologi locali, e tra questi alcuni 
dei nomi più illustri della geologia americana: a St. Louis il prof, Wentworth, nel 
Kansas il prof, Moore; nel Colorado e Texas il prof, Colton; in California i proff. 
Jenkins, Anderson, Hayley Willis, Blackwell e Wallace: nell’Oregon il prof. Mer- 
Tiam e il pref. Chaney, nel Washington il prof. Allison, nel Montana il dott. Perry. 
nel Parco di Yellowstone e nelle Montagne rocciose i proff. Johnson, Thom, Bucher 
e Chamberlin, nelle Black Hills (Dakota) il sig. О" Harra e il dott, Jepsen, ecc. 
arehbe veramente arduo riassumere una escursione durata così a lungo, e vissuta 
mon potrò dunque che dare wma specie di indice delle 
meipali cose vedute, Si parti da Washington il 30 luglio. Attraversati senza fer- 
sarci gli Appalachiani, ricchi qui di miniere di carbone e poi nel Virginia Occiden- 


e goduta così intensa 
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tale di petrolio, e penetrati nei hassopiani interni, ln prima visita fu per i dintorni di 
St. Lonis nel Missouri, regione spianata formata di terreni paleozoici, di cui con la 
guida del prof. Wentworth esaminammo rapidamente la serie fino’ al nucleo precam 
briano е la mineralizzazione in argento, piombo, zinco, rame, cobalto. Nel Kansas i 
хаг termini della serie carbonifera marina, ci furono minutamente illustrati dal 
prof. Moore, che ci ospitò nella modernissima ridente sede della Università di Kansas. 
1 «grandi piani» che formano la base delle Rocciose Meridionali sì attraversarono 
:,somo formazioni tabulari di arenarie permiane e triassiche divise dall'ero- 
sione da innumerevoli collinette-testimoni, che imprimono al paesaggio impressionanti 
somiglianze con gli altipiani del Karroo, cosparsi di « kopjie». Il clima, sempre più 
arido man mano che sì procede verso ovest, contribuisce con la natura e la struttura 
del suolo a generare queste forme, e i radi cespugli, le staccionate, i bovini al pascolo 
brádo, completano il quadro, In questo però s'inserisce, tra Miami e Pampa, un vasto 
campo petrolifero coi suoi innumerevoli derricks allineati in serie geometriche, con 
le interminabili file di vetture per trasporto di gasolina, coi gasometri e qua e là col 
fumo di indomabili incendi. 
L'altipiano del Colorado è per vasti tratti una steppa aridissima, passante secondo 
i geomorfologi americani a vero deserto: il « painled desert », il « deserto variopinto», 
che attraversammo in varie direzioni, vi appartiene. Qui si apre il singolare « Meteor 


sollevati tutto intorno in un cono alto 50 m. sulla pianu 
mezzo alla pineta l'alto edificio vulcanico del M. S, Francesco, con i suoi coni minori 
tra questi il più recente, il Sunset Crater, varii coni avventizi, e colate laviche per- 
corse da caverne e sbarranti i cañon vicini, ha fatto eruzione in epoca recente, come 
lo dimostrano i resti di «pueblos» indiani seppelliti sotto le ceneri; qui le arenarie 
rosse, gialle, brune, bianche, del Permiano e del Trias includono numerosi tronchi 
silicizzati di conifere, e presentano impronte di rettili giganteschi, e sono erose in 
forme capricciose con ponti naturali e pilastri e torri e obelischi coperti di sculture 
alveolari, nelle zone più marnose in monticelli che ricordano le «biancane» del Se- 
nese e del Volterrano; qui vivono ancora, in centri speciali, gli ultimi pelli-rossa: gli 
Hope, i Navajos che indossarono i loro pittoreschi costumi per danzare in onore degli 
ospiti, attorno ai fuochi di legna, le loro caratteristiche danze; qui fina 
baratro profondo 1300-1600 m. si apre spettacoloso il Gran Сайоп del Colorado, nel 
quale tutta la serie sedimentare dall'Oligocene al Precambriano trovasi dissecata dal- 
l'erosione. 

Troppe descrizioni sono state date, sia sotto l'aspetto paesistico sia sotto quello 
scientifico di questa regione, perchè si debba tentare qui di dare un'idea della sua me- 

diosa bellezza e del suo grande interesse, resi per noi più chiari dalle spiegazioni 

del prof. S, Colton. 
Parco Nazionale del Gran Cañon, attraverso i « Grandi Bacini Interni» e le 
«Catene Costiere» della California scendemmo a Los Angelos. E qui grazie alla 
cortesia squisita del dott, Chester Casse, del prof. U. S. Grant e del prof. Reed, stac- 
catomi per alcune ore dai colleghi, potei accuratamente esaminare gli interessanti 
Scutellidi del Terziario Californiano. 

П viaggio lungo la California fu compiuto di notte, ma un giorno intero fu dedi- 
cato alla visita della città e dei dintorni di S, Francisco, alla traversata della mirabile 
Golden Gate — la Porta d'Oro — allo studio della grande valle di frattura di S. An- 
drea, con la guida dei proff, Wallace e Blackwell della Stanford University: poi 
all'esame della penisola di S. Francisco, dove fummo accompagnati dai proff. Bailey 
Willis e Anderson, che ci ospitarono alla hella sede della Berkeley University. 


circostante; qui sorge in 


imi 
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Da San Francisco la comitiva si diresse a nord passando dalle colline fiorite e 
coltivate della California, alle montagne vestite di magnifici boschi dell'Oregon, per 
studiarvi le catene-a pieghe delle Catene del Pacifico, coperte da sterminate espansioni 
vulcaniche terziarie e rotte da faglie di distensione, fra l'una e l'altra delle quali si 
annidano spesso dei laghi, П Cratere Lake è, però, come dice il suo nome, un lago 
craterico, estremamente pittoresco per la sua folta cintura di abeti, per il colore az- 
zurro del suo tersissimo specchio, per l'isoletta conica (1. Wizard) che vi sorge um 
po' eccentricamente e che richiama assai il Lago di Vico. П cratere è profondo oltre 
600 m. Interesse particolare è da attribuirsi ai fatto, che sul monte, alto 2440 m. e 
innevato, ma ormai privo di ghiacciai, si osservano rocce striate e profili di valli ad U. 
che accennano ad una antica maggiore elevazione del cono, il quale deve essere stato 
poi decapitato da una fase esplosiva intensa. Al Crater Lake fummo ricevuti gentil- 
mente dal prof. Merriam della Carnegie Institution. 

Nell’Oregon, attraversando la Cascade Range, coperta di magnifiche abetine, si 
ebbe modo di ammirare le vaste colate laviche, alcune delle quali freschissime, impostate 
su rocce striate dai ghiacciai quaternari, altre più antiche, connesse con alcuni maestosi 
coni coperti di neve, quali le Three Sisters, il M. Washington, il M. Jefferson e si 
passò rapidamente in rivista senza purtroppo che ci fosse dato di esaminarla, la serie 
dei terreni terziari dell'ovest, a facies continentale, ricchi di località fossilifere celebri 
per la storia dei mammiferi e delle piante, e ripetutamente intercalati a formazioni 
eruttive, che dimostrano la lunghissima durata dell'attività vulcanica, oggi interamente 
sopita 

Passati nel Washington, a Coulee, un singolare paesaggio (Channelled Scabland) 
a larghi canali vallivi oggi inariditi ma col fondo occupato da laghetti e cascate, si 
connette indubbiamente al rivestimento glaciale quaternario, le cui tracce inequivoca- 
bili (morene, valli ad U) si spingono poco lontano a monte, a sud del grande gomito 
del Columbia River, mentre attorno al piccolo centro di Coulee e più a sud esistono 
depositi loessici e fluvio-glaciali. La roccia sottostante è il basalto colonnare in espan- 
sioni vastissime, con curiose pieghe monoelinali. 

La cordiale ospitalità — caratteristica del West — riserbataci dai sigg. Arm- 
strong, Allison ed altri a Coulee e a Spokane non ritardò il cammino verso il Mon- 
tana, nel cuore delle Rocciose Settentrionali dove con la guida del dott. Perry furono 
visitati in mezzo а festose accoglienze i giacimenti cupriferi e la regione di spartiacque 
tra Pacifico e Atlantico (m. 1804): quivi una massa granitica (monzonite quarzifera) 
eocenica dà luogo a interessanti fenomeni di contatto che si poterono bene esaminare, 

Le catene orientali delle Montagne Rocciose, in cui vivono allo stato di semi- 
domesticità orsi, alci, cervi, bisonti, castori, istrici, furono oggetto di studi assai 
accurati dal punto di vista geologico. 

Il prof. Field stesso mostrò i varii tipi di geyser, fumarole, sorgenti termali che 
costituiscono una delle principali attrattive del Parco Nazionale di Yellowstone: al- 
cuni esempi di grossi tronchi eocenici sicilizzati ancora in posto, presso le Tower 
Falls; interessanti spaccati geologici alle Tower Falls, e alle Jellowstone Falls; dal- 
Falto del Monte Washburn (m. 3144) il prof. Johnson spiegò con la sua abituale chia- 
rezza la genesi delle forme della catena e i problemi connessi: nei contrafforti esterni 
si osservarono l'antielimale a nucleo precambriano del Rattlesnake Mount, sventrato 
dall'erosione, e attorno al campo di Senia chiari esempi di intrusione, assorbimento, 
digestione degli gneiss precambriani per opera delle pegmatiti. La tettonica delle catene 
del Beartooth e del Big Horn, è secondo i proff. Thom jr., R. T. Chamberlin е W. H. 
Bucher, caratterizzata da notevoli ricoprimenti: la morfologia della regione pedemon- 
tana, presenta, come fu mostrato da Johnson e dai suoi allievi Howard e Stewart 
Sharpe, tracce evidenti di catture e decapitazioni, In questa zona si ebbe modo anche 
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di esaminare un tipico brachianticlinale oleifero e un bel caso di erosione rapidissima 
nelle arenarie triassiche del Red Dome: si tratta di un solco profondo 8-10 m., largo 
altrettanto, scavato in circa 2 mesi dall'acqua di un pozzo artesiano. 

Per ultimo furono visitate, con la guida dei sigg. O' Harra e Connolly le Black 
Hills, vasta brachianticlinale che deve il suo nome al folto ammanto di bosco onde è 
coperta, e che forma come l'avamposto occidentale delle Montagne Rocciose, al qua- 
druplice confine del Montana, del Wyoming del South Dakota e del Nebraska. E" 
anche questa una regione mineraria, Imente per l'oro (circa 1/8 
della produzione totale degli Stati Uniti) ma anche per l'argento, il piombo, il rame, 
il ferro, lo zinco, il tungsteno, l'arsenico, il litio, il cesio ecc. che a Lead e altrove 
arricchiscono i filoni della parte nucleare, formata da scisti cristallini e graniti. Questi 
sotto l'azione dell'erosione danno luogo a un paesaggio di montagna estremamente pit- 
toresco, Il mantello sedimentario paleozoico dell'anticlinale, fu da me esaminato per la 
cortese condiscendenza del prof. Scaright e Rothrock, che misero a mia disposizione 
Та loro automobile e la loro profonda conoscenza del рак 

La parte esterna del mantello stesso, formata dalle argille del Cretaceo e del Ter- 
io, è specialmente interessante, sia per la caratteristica morfologia (Bad Lands) che 
già il Marinelli paragonò in una sua nota a quella delle argille plioceniche subappen- 
nine, sia per i ricchissimi giacimenti fossiliferi. Questa però non si potè visitare, per- 
chè il tempo, dopo averci fatto sperimentare il caldo umido della regione costiera 
atlantica, il caldo asciutto dei deserti del Colorado, il fresco della costa pacifica, il 
freddo e la neve delle Montagne Rocciose, si mise nelle Black Hills alla pioggia di- 
rotta, rendendo intransitabili le vie di accesso ai Bad Lands e trasformando i veloci 
autobus іп una specie di mas, che filavano fra due ventagli d'acqua fangosa. Ci do- 
vemmo così contentare di esaminare, sotto la guida del dott. Jepsen, î vertebrati fossili 
di quella regione nel Museo della Scuola delle Miniere di Rapid City. 

Т bassopiani interni furono attraversati di notte in ferrovia, e una visita al « Pa- 
diglione delle Scienze» nell'Esposizione di Chicago — alla quale per mio conto in- 
sieme ad alcuni colleghi, aggiunsi naturalmente una visita al padiglione italiano — 
chiuse l'escursione. 

Tl giorno seguente, 30 agosto, dopo aver nuovamente attraversato l’altipiano e 
poi la catena degli Appalachiani, la comitiva si scioglieva a Washington. 

Frutto della bella escursione, oltre alle numerose nozioni acqui e ai cordiali 
rapporti stabiliti sia con gli ospiti americani, sia coi compagni di viaggio, gli uni e 
gli altri squisitamente cortesi, è una ricca serie di campioni di rocce e fossili, venuti 
ad accrescere le collezioni del Museo di Pisa 


CONCLUSIONE 


Tirando le somme, noi pensiamo di poterci dichiarare soddisfatti dei resultati 
conseguiti con la partecipazione italiana al Congresso di Washington. Il notevole con- 
tributo recato al lavoro delle Commissioni, e anche a quello delle sezioni, l'intervento 
efficace alle varia escursioni hanno avuto una sanzione e un riconoscimento nella par- 
ticolare premura dimostrata ai delegati italiani dalle autorità del Congresso, a comin- 
ciare dal Presidente, prof. W. Lindgren, dal segretario generale W. C. Mendenhall, 
dai membri autorevoli del Consiglio proff. E. B. Mathews, M. I. Goldman, Н. С. Fer- 
guson, e O. C. Postley per venire agli organizzatori delle varie escursioni profi. W. 
E. Wrather, L. W. Stephenson e R. M. Field e a tutti i colleghi americani, tra i quali 
ci è caro ricordare specialmente l'ing. C. W. Wright, direttore dell'Ufficio delle Mi- 
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niere, che conserva per l'Italia, dove ha vissuto e lavorato a lungo, grande affetto e 
che ci usò speci 
Né mei 


tutti questi cortesi ospiti dobbiamo la più viv: 


i gentilezze: onde 


» cordiale fu la stima dimostrataci dai congressisti tutti dei varii paesi, 
amo sicuri di essere nel vero, affermando che dalla partecipazione dell'Italia al Con- 
gresso è resultato, nei colleghi di tutto il mondo adunati a Washington, una maggiore 
conoscenza e quindi un “più alto apprezzamento degli sforzi, che sotto gli auspici del 
Governo Nazionale, gli studiosi italiani fanno anche nel campo delle scienze geolo- 
iche, ] 

A questo resultato ha contribuito notevolmente l'apprezzato omaggio fatto al Con- 
gresso dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, con la pubblicazione delle Carte geolo- 
giche delle Colonie Italiane e dell'Eticpia. carte che costituiscono il contributo del- 
l'Italia ai lavori della Commissione Internazionale per la Carta Geologica dell'Africa. 

Giova ora sperare, che per la prossima sessione del Congresso, che avrà huogo 
in Russia nel 1937, l'adesione italiana sia deliberata sollecitamente, non appena giunga 
l'invito ufficiale, così che la partecipazione personale е soprattutto la partecipazione 
scientifica degli studiosi italiani possa resultare sempre più cospicua per il numero e 
l'importanza delle comunicazioni, acciò al sacrificio finanziario delle nomine di delegati 
ufficiali corrisponda in modo completo quel vantaggio scientifico e morale per là 
Nazione che dell'adesione al Congresso è scopo principalissimo. 
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Bande ultraviolette dell’ ossido di Berillio 


Proseguendo le ricerche sullo spettro del Berillio (1) ho fotografato e misurato 
le bande ultraviolette dell'ossido di Berillio. Si tratta di un sistema di bande fra è 
3600 e è 2700 А sulla cui struttura, assai complicata, si hanno, per ora, scarse cono- 
Scenze. Esistono poche misure di «teste» dovute al Вехстевох (2) dalle quali egli 
һа ricavato una Valutazione per i coefiiemti della relativa equazione. Anche Je. 
voxs (3) aveva fotografato queste bande, ma a causa di alcune impurità presenti 
rimase incerto se attribuire all'ossido o al finoruro di Berillio. 

Recentemente L. Ненливно (4), in base ai risultati delle sue misure sul sistema 
di bande 'Il+'S, situate nel rosso e nel prossimo ultraresso fra } 6000 e 8000 А, e 
delle misure di Bexerssoy sulle bande ultraviolette, avanza l’idea che questo ultimo 
sistema corrisponda a un passaggio ‘Îl—'Il. Manca, dunque, un'analisi. esauriente 
per la parte vibrazionale e completamente l'analisi per la parte rotazionale. 

La disposizione sperimentale da me adoperata è la seguente: un apparecchio, 
appositamente studiato e costruito in questo Istituto, e una acconcia disposizione 
elettrica permette di mantenere a lungo, con la tensione di 320 volt continui e una 
intensità di corrente intorno ai cinque ampère, un arco fra due elettrodi di Berillio 
metallico in atmosfera di ossigeno a pressione ridotta. Questo è mantenuto in con- 
tinua circolazione nell'apparecchio con la pressione costinte di circa 5 cm. di Hg. 
Per mettere fuori dubbio che il sistema di bande fosse effettivamente emesso dal B0 
si è accertato che lo spettro in questione manca del tutto operando nelle stesse con- 
dizioni sperimentali, ma in atmosfera di idrogeno. In questo caso, e solo con una 
esposizione più lunga, si presentano le note bande ultraviolette dell'idruro di Berillio. 

Sono state eseguite molte spettrografie per mezzo di uno spettragrafo a reticolo 
di Rowrawp (la cui disposizione fu precedentemente descritta) (5), nel primo, terzo 
e quarto ordine, usando, quando occorreva, opportuni filtri per eliminare la sovrap- 

me degli ordini. Negli spettrogrammi, ottenuti nel primo ordine, sono state 
misurate, fino ad ora, 20 a teste» di bande; sulle altre spettrografie sono già state 
seguite, al comparatore, misure di varie centinaia di righe. 

E’ ora in corso l'ordinamento delle righe che per la grande complicazione si 
presenta lungo e laborioso, ma la nettezza degli spettrogrammi e la conseguente pre- 
cisione delle misure appaiono adeguate a questo scopo. 
Istituto fisico della R, Università di Pisa 
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Radioattività provocata da bombardamento di neutroni - VII 


1° Nuove ATTIVITÀ. — Abbiamo determinato i periodi di dimezzamento per i se- 
guenti elementi irradiat 

Magnesio. - Trradiando Mg О purissimo di Kahlhaum esente da alluminio, oltre 
alle attività già note me abbiamo rilevata una debole con periodo di circa I0 m 
muti (a). Essa è probabilmente dovuta all'isotopo radioattivo “Mg (periodo 12 mi- 
nuti) che si forma anche dall'alluminio irradiato con neutroni. In questo caso si 
tratterebbe di un nuovo esempio di cattura del neutrone. 

Silicio. - Quarzo fuso irradiato ha mostrato una debole attività con periodo di 
qualche ora. Riteniamo si tratti anche qui di cattura del neutrone con formazione 
del Si (periodo 145" ) che si ottiene anche dal P irradiato. 

Bario. - Oltre al periodo breve abbiamo rilevato un periodo di circa 80% (a). 


Gadolinio. - Ossido di Gd purissimo, gentilmente donatoci dal prof. L. Rolla, 
mostra un'attività con periodo di circa 8 ore (a). 


а) А. Сион «N. Cimento» 9, 2, 1%. 

(DK, Busonaos «Arkiv for mutomatik, astronomi och Fesik (А) 20, 1, 192% 
@) W. лихо «Proc. Roy. Soo. (А)» 122, 210, 1029. 

(9 1, Нкнәлтике Zeit, für Physi» B4 STI, 1039, 

(6) А. Cicer «XN, Cimento» 9, 3, 1032 
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Tungsteno, - Tungsteno irradiato mostra un'attività con periodo di circa 1 gior- 
no (a). 
2° DETERMINAZIONE PRECISA DI PERIODL — Servendoci di una camera di joniz- 
one (vedi 4°), abbiamo determinato con maggior precisione i periodi di dimez- 
zamento seguenti: Si, 137%: P, 145m; I. 225% ; Ga, 23°; Br, 18" e 255"; Ag, 22* e 
140°; J, 25%; Pr, 19%; Re, 24% (oltre a un periodo più breve); Ir, 1%; An, 65°. 

3°, SENSIBILITÀ ALLE sostanze IDROGENATE. — Col metodo descritto nella let- 
tera precedente abbiamo determinato il coefficiente di sensibilità « alle sostanze idro- 
genate per i seguenti elementi: Р (137°), Cr (225°), Ми (225), Fe (150), Zn (6" ), 
Ba (39), Pr (5^), Th (19 e 15") hanno a Se (35"), Ва (80%) hanno a molto 
grande, 

4° ASSORMIMENTO DEGLI ELETTRONI EMESSI - Racor ү. — Per le misure di assor- 
bimento ci siamo serviti di una camera di jonizzazione riempita di СО» alla pressione 
di 3 Atm. e chiusa con una foglia di alluminio di 0,1 mm. di spessore, Le sostanze 
irradiate erano disposte in strato piano e l'assorbimento era misurato interponendo 
foglie di alluminio. Per alcune sostanze che presentano un'intensa radiazione y, (ri- 
velata dalla jonizzazione residua che si ha schermando la camera con 2 mm. di Pb), 
abbiamo tenuto conto di questa attività nel valutare il coefficiente di assorbimento 
dei raggi В. Una misura di controllo eseguita su U X» e Ka E ha dato per i valori 
dei coefficienti di assorbimento quelli ordinariamente ammessi. 

La seguente tabella dà gli spessori di dimezzamento in gr/cm* di alluminio per 
le sostanze indicate. 


Pam .. 0,07 . 0045 
Ss ` 017 1 009 

04 1 010 

Diu . 013 

Dol 016 032 

4 oa. E 012 

s EE . 004 

RENE rg АШ 0.14 


Data Ја maggiore intensità di molti prodotti а 
guito alla esaltazione del potere attivante dei neutroni in sostanze idrogenate. abl 
potuto rilevare una emissione di raggi v per alcuni elementi, (i 44". Hr 188 e 255m), 
nei quali ci era sfuggita in ricerche precedenti. Si è inoltre osservata emissione di 
raggi y in V (2254). Mn (1509), Cu (6), Ga (23%, и (549), Sb (25%), 1 (25% in 
nas. 

5° SEPARAZIONI CHIMICHE. — Antimonio metallico irradiato è stato sciolto in 
acqua regia. Aggiunto Sn e separatolo dall'antimonio col metodo di Clarke, l’attività 
seguiva l'antimonio. Allo stesso Sb abbiamo aggiunto, e quindi separato da esso, 
indio, approfittando della diversa solubilità dei solfuri negli acidi diluiti. L'Z» è stato 
trovato inattivo. Anche Te e J, aggiunti e separati, г mente l'uno per ridu- 
zione, l’altro come AgJ, sono stati trovati dell'antimonio di pe- 
riodo 2,54 è quindi da attribuirsi a um suo 

Anidride tungstica irradiata è stata di soda caustica e dalla soluzione 
è stato separato il tantalio come pentossido, inattivo. Alla soluzione di tungstato è 
stato poi aggiunto renio in soluzione nitrica e separato il W come anidride tungstica. 
Tl Re rimasto in soluzione era inattivo. Non disponendo di hafnio abbiamo separato 
da una soluzione ammoniacale di anidride tungstica l'idrato di zirconio inattivo. Е” 
perciò molto probabile che l'attività sia dovuta a тп isotopo del W. 

Dal renio irradiato sciolto in HNO» si sono separati successivamente Та come 
pentossido e W come anidride tungstica e trovati inattivi. Le attività sono dovute 
probabilmente ad isotopi del Re. 


6° AZIONE DEI NEUTRONI LENTI SUL поно. — Abbiamo accennato in precedenti 
lettere. che: 
a) і neutroni rallentati dalla paraffina o dall'acqua sono anomalmente assorbiti 
dal B (riduzione a metà da 0.004 gr/cm^); 
b) che a differenza di quanto accade per parecchi altri elementi che hanno 
un assorbimento intenso per neutroni lenti, il H (come anche il Li) non emette 
raggi v all'atto dell'assorbimento del neutrone, Mentre preventivamente non eravamo 
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riusciti ad osservare in questo caso l'emissione di particelle, abbiamo potuto ora rile- 
vare, colle esperienze che passiamo a descrivere, una radiazione @. 

1. - Una camera di jonizzazione è stata riempita di Р Fs gassoso. Ponendola in pre- 
senza di una sorgente di 50 mC. di Ро + Be e circondandola di paraffina per rallen- 
tare i neutroni, si osserva una jonizzazione molto intensa, Il valore di tale jonizza- 
zione si riduce circa a metà schermando la camera con Cd in strato di 0,02 gr/cm*; 
ciò indica che l’effetto è specifico dei neutroni lenti. Un'altra conferma si ha dal fatto 
che i| Po +Be senza paraffina non dà un effetto paragonabile col precedente. 

2.- Lo stesso effetto in misura naturalmente minore si può osservare con una 
camera di jonizzazione piena d'aria disponendo del boro elemento sul fondo della 
camera, Variando la pressione nello strumento e determinando la differenza tra la 
jonizzazione senza e con uno schermo di Cd, (cioè la frazione della jonizzazione do- 
vuta ai neutroni lenti), si può determinare per quale pressione il e range » delle parti- 
celle jonizzanti emesse dal boro im queste condizioni diventa paragonabile colle dimen- 
sioni della camera di jonizzazione. Si trova cosi un percorso di 0,7 о 0,8 cm. 

3. - Abbiamo osservato lo stesso fenomeno per mezzo di un amplificatore pro- 
porzionale; probabilmente nelle esperienze preliminari questa radiazione ci era sfug- 
gita a causa della sua piccola penetranza. Anche le misure coll'amplificatore propor- 
zionale sono in accordo con le precedenti e danno un percorso di 7 od 8 mm. Queste 
osservazioni hanno permesso anche di urare il valore massimo della jonizzazione 
totale prodotta în un singolo processo, Questa (40.000 coppie di joni) corrisponde 
alla jonizzazione prodotta da una particella « del percorso di 08 спі; poiché tale 
valore coincide con quello osservato, concludiamo che si tratta molto probabilmente 
di particelle a di circa 14. 10° e V. 

Da ciò e dal fatto che nel В non si osserva radioattività 
ritenere come la reazione nucleare più plausibile: 

TB + in = LA + He 

Computando anche l'energia del nucleo di Li di rinculo, l'energi 
nella reazione è di 22.105 e V. 

Calcolata їп base ai difetti di massa, l'energia di reazione, trascurando la piccola 
energia del neutrone primario, risulterebbe di 2. 10% e V. più grande, 

Anche il Li irradiato con neutroni lenti emette particelle pesan 
alcuni centimetri. Sono in corso ulteriori esperienze in proposito. 


7° EFFETTO DI SOSTANZE NON IDROGENATE SULL'ATTIVAZIONE. — Abbiamo stu- 
diato l'effetto del silicio e del ferro sulla attivazione provocata da bombardamento di 
neutroni. A 10 cm. di distanza dalla sorgente veniva attivato il Xh, prima in aria, 
poi în un recipiente contenente silice. L'attività del rodio viene moltiplicata circa per 
un fattore 2,5 in un ambiente di Si Os. Se si attiva del S? per contro, non si ottiene 
nessun aumento di attività in ambiente di Si O». 

Abbiamo invece constatato che grosse masse di ferro circostanti alla sorgente 
© givelatore non prodacono un aumento notevole della attivazione, ala nel Rh che 
nel Si 


8" SUI NEUTRONI PRODOTTI DA RAGGI y + Ве. — L, Szilard e T, A. Chalmers (3), 
L. Meitner (2) hanno osservato che, usando come sorgente di neutroni del Be sottoposto 
all’azione dei raggi ү, si attivano soltanto gli elementi che rimangono isotopi di sè 
stessi. Poichè i neutroni rallentati nella paraffina godono, per quanto finora noto, della 
stessa proprietà, abbiamo ricercato se i neutroni di Szilard e Chalmers fossero assor- 
biti notevolmente da un elemento, come il Cd, che presenta per i neutroni lenti una 
sezione d'urto elevatissima. Per questo abbiamo usato come sorgente di neutroni un 
preparato di 100 mgr, di Ra circondato da Be: l'attivazione in un cilindretto di Rh 
non diminuiva sensibilmente quando la sorgente era protetta da 0,5 gr/cm? di Cd. 
Ciò può interpretarsi ammettendo che i neutroni di Szilard e Chalmers siano note- 
volmente più veloci di quelli rallentati in paraffina. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Sezione Spsriment 


Il giorno В genn: resso il R. Istituto Superiore di Ingegneria di 
Padova, il Comita ttivo della Sezione Sperimentale Zuccheri, sotto la presidenz 
del prof, D. Meneghini, direttore dell'Istituto di Chimica indus la presenza 
di tutti i suoi membri: prof, C, Sandonnini, delegato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (Comitato per In Chimica), del cav. di gr. er. lario Montesi, presidente 
del Gruppo Saccarifero Veneto, e dei proff. G. Gola. A. Roncato ed |. Sor 
gretario e Capo-Sezione. 

Alla riunione ha assistito il prof, F. М 
di Ingegner 

II Comitato һа preso atto con compiacimento dell'avvenuto ampliamento dei lo- 
cali dell'Istituto di Chimica industriale, per meglio ospitare la Sezione sperimentale 
zuccheri, ed ha preso gli opportuni provvedimenti perché si proceda rapidamente al 
relativo ‘arredamento, 

Dopo approvazione della relazione sull'opera compiuta nel 1932-33 e del bilancio 
consuntivo al 28 ottobre XII, il Comitato ha preso in esame vari problemi che deri- 
vano dai risultati delle esperienze sistematiche eseguite durante la decorsa campagna 
saccarifera e che riguardano specialmente 


Paccheri 


rzolo, Direttore del R. Istituto Superiore 


— la presenza e la distribuzione dei vari composti azotati nel sugo di bietole 
coltivate în campi sperimentali, in relazione alla loro funzione melassigena ed айа 
lavorazione in zuccherifici 


— le cause che conducono alla formazione di invertito nella raffinazi 


me dello 


zi 


zuccheri 
— l'influenza del pH e della alealinità in C00, durante tutto il ciclo di lavo- 

razione, 
Il Comitato ha espresso la sua viva soddisfazione per l'opera compiuta ed ha 


prese aleune deliberazioni di m: 
ella Sezione. 

Il Comitato infine ha assegnata al dott, Mario Biagi, la borsa di studio i 
per il corrente amo, presso la Sezione, dil Direttorio del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. 


sima per la pubblicazione del I1 volume degli atti 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Nella collezione di « Memorie e Relazioni» sono state pubblicate le relazioni 
n. I1 e n. 12 

La relazione della Commissione per le ricerche sperimentali sul funzi 
delle grandi opere idrauliche è di M. Макснет, Determinazioni sperimentali rela- 
tree al moto uniforme nelle condotte forzate per forsa motrice, Di questa relazione 
<La Ricerca Scientifica» ha già pubblicato un largo riassunto nel suo numero del 
dicembre scorso, La relazione della commissione per lo studio dei problemi della 
Strada di M. G. Levi, Studio sulle emulsioni bituminose fa seguito ad altra analoga 
pubblicata cirea due «Атпай dei Lavori Pubblici э. Essa riassume 

1 descrizione e ti tm importante complesso di prove compiute sulle emul- 
mi bituminose per l'apprezzamento delle loro diverse caratteristiche nei riguardi sp 
mente dell'impiego nelle pavimentazioni stradali. Le ricerche sono state compiute 
nell'Istituto di Chimica Industriale del R. Istitato Superiore d'Ingegneria di Milano, 
© fanno parte del programma di lavoro predisposto dalla speciale «C 
Studio per i problemi stradali», funzionante in seno al Comitato per l'Ingegneria de 
Consiglio Nazionale delle Ricerche sotto li presidenza dell'ing. Pio Calltti 


mento 


16110, 17 


ATTIVITÀ DEL со 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Premi " LEPETIT” per laureati in medicina assegnati dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 


La Commissione nominata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'aggiudi: 
cazione dei premi « Lepetit per laureati nel quinquennio 1928-1932. composta dai 
sigg.: Sen. prof. Nicola Pende, presidente e proff. Alberto Pepere e Giovanni Perez, 
Membri — esaminate le 09 pubblicazioni presentate dai 26 concorrenti che avevano 
ottemperato alle norme del Bando di Concorso, segnato 5 premi da L. 1.500 cia- 
scuno ai sigg. dottori: Adami Enrico e Disertori Giuseppe di Milano - Frola Goffredo 
di Genova - Magrassi Flaviano di Roma e Martini Emilio di Genova, 


R. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 
L'Istituto di biologia » Rodi — 


L'Istituto biologico a Rodi, di cui abbiamo fatto cenno altre volte, inizierà pre- 
sto il suo funzionamento 

Come è noto l'Istituto fu creato in seguito agli acco 
di Rodi, il nostro Consiglio delle Ricerche, il Ministero per l'Agricoltura 
reste ed il R, Comitato talassografico italiano. 

Esso si occuperà oltre che dei problemi biologici interessanti e particolari alle 
isole italiane dell'Egeo, anche dei problemi oceanografi mari di Levante, Natu- 
ralmente non trascurerà i problemi pratici come quelli relativi alla pesca (particola 
mente interessante in quei mari è la pesca delle spugne), all'entomologia agraria, ecc. 
NellIstituto funzionerà anche un Acquario, costruito con criteri modern, dove sa- 


li intervenuti fra il Governo 
e le Fo- 


piani conterrà i 
la biblioteca, ecc. 


generale e marin: 
mentre nel sotterraneo saranno situate le vasche dell'acquario. 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DELLE INVENZIONI 
Una Mostra Nazionale delle Invenzioni indetta « Torino nel maggio (9 


La Commissione Centrale per Esame delle Invenzioni 
mezzo fa dal Consiglio Nazionale delle Ricerche col compito di accentrare l'esame 
tecnico delle invenzioni e di contribuire alla migliore valorizzazione di quelle ritenute 
meritevoli, allo scopo sia di mettere in evidenza lo sviluppo dell'attività inventiva negli 
ultimissimi anni, e sia di favorire più ampi reciproci contatti fra gli Inventori e gli 
Industriali, ha deciso di indire nel maggio prossimo una Mostra Nazionale delle 
invenzioni. 

La manifestazione è già inscritta nel calendario ufficiale del 1935 е verrà tenuta 
nella città di Torino che ha offerto la più larga e generosa ospitalità: sarà organiz- 
zata, per incarico della Commissione Centrale, dall'Associazione Nazionale Fascista 
Inventori. 

a Mostra consisterà principalmente in una rassegna di macchine, dispositivi. 
modelli presentati funzione 0, comunque, modo tale da poter interessare il visi- 

anche se profano: essa sarà divisa in varie sezioni, ognuna delle quali conterrà 
le più recenti innovazioni ed applicazioni della tecnica nei diversi campi. 

Tutto il materiale da esporre verrà scelto da apposita Commissione d'accettazione, 
mentre la partecipazione da parte degli espositori è completamente gratuita 

In occasione della Mostra la Commissione Centrale ha indetto vari concorsi su 
diversi temi tecnici di grande attualità, e gli apparecchi presentati per partecipare a 
tali concorsi saranno riuniti in speciali reparti che presenteranno particolare interesse. 

Т regolamenti e le schede di adesione saranno inviate dietro richiesta da farsi 
al Commissariato della Mostra presso l'Associazione Nazionale Fascista Inventori in 
Via Toscana n. 5 - Roma. 


128 LA RICERCA SCIENTIFICA 


NOTIZIE VARIE 


35 La scienza e la trasformazione della vita sociale. — Il lavoro individuale 
degli scienziati e la loro particolare capacità li allontana dalla possibilità di formu- 
lare una opinione collettiva intorno alle trasformazioni sociali operate dalla scienza. 
Nel Times del 31 dicembre scorso si dinmo notizie di questo sforzo diretto а meglio 
studiare gli effetti sociali dei progressi scientifici. 

Rievocata una conferenza di Sir Frask мати alla Junior Institution of Engineers 
dove si espongono gli effetti del meccanicismo sull'agricoltura e sulla crisi della mano 
d'opera, si segnalano le suggestioni di Sir Jawes Jeans al Congresso dell'Associa- 
zione Britannica per le Scienze ad Aberdeen dove egli incitava le varie sezioni a «tu- 
diare questi problemi generali ed a continuarne lo studio negli anni seguenti. 

ir FRANK мити calcolava che con una attrezzatura meccanica possono essere 
preparati e seminati 1000 acri di terreno în un sol giorno e che їп 10 minuti 
di lavoro umano si possono oggi produrre 14 Kg. di grano che richiedevano prima 
tre ore di lavoro. Poco più di un secolo fa le macchine a vapore sviluppavano una 
forza pari a quella di 4 milioni e mezzo di lavoratori; oggi le turbine a vapore 
sviluppano una forza che supera quella di 450 milioni di lavoratori. 
. La fiducia nelle ricerche scientifiche da parte dei governi e delle industrie va 
facendosi sempre più evidente e più efficiente; ne «ono manifestazione i Consigli 
Nazionali delle Ricerche sorti ormai in tutte le nazioni civili: ma in Inghilterra è 
stata messa in evidenza anche da un recente discorso di Batbwiw alla Camera dei 
Comuni. Vi si dichiara che il Governo con-idererehhe con simpatia tm disegno di 
legge che gli permettesse di esigere una tassa dalle ditte di una data industria, quando 
la maggioranza di quegli industriali fosse favorevole, a beneficio delle ricerche scien- 
tifiche collettive intorno ai problemi tecnici e teorici della loro stessa industria. 

Un altro aspetto della crescente importanza sociale della Scienza nel mondo 
moderno è lo sforzo di comprensione internazi del lavoro scientifico; ne è 
recente esempio la pubblicazione dell Elenco Mondiale dei Periodici, Scientifici che 
mbblicano risultati di ricerche scientifiche. edito recentemente dalla Clarendon Press. 

sotto gli auspici del Consiglio Consultivo economico che si è riunita a Londra la 
Conferenza internazionale degli entomologi dei paesi che hanno interesse allo studio 
della lotta contro le cavallette. Fd è importante che essa abbia approvato all'unani 
mità un progetto di lavoro collettivo per combattere la piaga delle cavallette stabi 
lendo come prima linea di attacco lo studio dei focolai da dove partono le invasioni 

Ora è questa azione collettiva nella risoluzione dei problemi « umani che 
debbono compiere gli scienziati, Ja quale si innesta nell'azione di collaborazione 
internazionale nella ricerca scientifica. E' così che la recente scoperta dell'ixotopo 
dell'idrogeno, fatta in America, ha provocato im tutti i laboratori di fisica del mondo 
studi muovi e si è trovato nell'acqua pesante un mezzo di alta energia di notevole 
importanza biologica, AI Congresso indetto a Leningrado per ricordare il cente- 
nario di Mendelejei i discorsi tenuti da scienziati di tutti i paesi hanno esaminata 
l'influenza che chbero gli studi del grande scienziato russo nel campo dove la fisica 
e la chimica convergono formando wma scienza nuova da esplorare. E nell'ottobre 
scorso il Congresso Internazionale di Fisica nucleare tenuto presso la Società Reale 
di Londra e poi al Laboratorio Cavendish а Cambridge ha raccolto 600 scienziati 
dei quali 150 provenienti dall'estero. 

Il movimento erento dai Congressi internazionali si estende ormai in tutti i 
paesi e si può dire che quotidianzmente wm qualche congresso internazionale svolge 
l'opera sua di collaborazione scientifica tra i popoli IL Times cia tra gli aitri if 

ingresso Internazionale delle Unioni di Мессотїса Applicata, quelli di Antro- 
p Moe. i. Eugenia. di Отаны. Ma mof nom lareecemb тамат sotto эйгип 
l'opera che svolge in Italia la Fondazione Volta coi Congressi Internazionali ai 
quali è devoluto lo studio di wma particolire questione scientifica. come la fisici 
nucleare nel 1931, Pimmunelosia nel 1933 e i problemi acrotecnici nel 1935. 

Nei numerosi Congressi internazionili che si sono svolti in Italia e specialmente 
Roma nello scorso anno si ha un csempia di quella opera di collaborazione scientifica 
la quale studia le reazioni della scienza sulle vita e tende a indirizzare !e sforzo 
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degli scienziati di tutti i paesi verso un progresso che sia anche apportatore di pace 
sociale nel mondo, E’ questo precisamente il voto espresso dal Consiglio Internazionale 
delle Unioni Scientifiche a Bruxelles dove all'unanimità è stata accettata una mozione 
presentata dall'Accademia Reale delle Scienze di Amsterdam riaffermante la 4 fede 
nella possibilità e nella necessità di pace fra i popoli > e prospettante la parte che deve 
avere il ceto degli scienziati nel costruire un ambiente spirituale di reciproca com- 
prensione e di mutua solidarietà. 


= Gli studi degli italiani sull'azione terapeutica del fegato. — Hyman I. Gold- 
stein, di Camden (New Jersey) ha inviato a «Science» (New York, n. 2085, 14 
dic. 1934) una breve nota che riproduciamo integralmente 

eln nessuna delle pubblicazioni riguardanti l'assegnazione del premio Nobel 
al Dr. W. Wipple, ai Dr. Minot e Murphy, per il loro lavoro sul fegato nella terapi 
dell'anemia, è fatta menzione delle esperienze, accuratamente controllate, su cani e 
conigli (1910-1912) eseguite dal prof. Alfonse Pirera, di Napoli, sotto la direzione 
del compianto prof. Pietro Francesco Castellino (1864-1933), dell'Università di Napoli. 
Essi provarono in clinica e sperimentalmente il valore del fegato e degli estratti dei 
fegato nella cura dell'anemia; e dimostrarono anche che le iniezioni di fegato fanno 
aumentare i leucociti, e particolare i granulociti. Iniezioni di fegato sono ora fatte 
nel trattamento di condizioni granulopeniche, neutropenia maligna o agranulocitosi 

+ Mentre era studente e associato al prof. Gaetano Salvioli (1853-1888) a Genova, 
e lavorava col prof, Edoardo Maragliano, il prof, Castellino già riconobbe, sin da 
allora (1886-1892), il valore del fegato nell'anemia della tubercolosi, e si occupò del 
fegato come stimolante dell à del midollo delle ossa e nella rigenerazione del 


<A Whipple, Minot e Murphy va il merito di avere stabilito, su basi scientifiche, 
Yaso generale del fegato nel trattamento dell'anemia. La priorità nelle osservazioni 
e la scoperta (sperimentale e clinica) del valore del fegato e delle iniezioni di fegato 
nel trattamento dell'anemia debbono però essere attribuite, con tutta imparzialit 
al compianto prof. Castellino e al suo collaboratore prof. Alfonso Pirera ». 


L'autore di questo riconoscimento lo conforta con una breve bibliografia italiana 
dell'argomento, bibliografia che qui ordiniamo cronologicamente: 

A. Ріяева: «Il Tommasi» (anno VII, n. 26, pp. 601-617 sett. 20 191 
pp. 625-636, sett. 30, 1912). . 

Pierko Case «Vita Nova» (Torino, Roma, Società Editrice Nazionale 
di Propaganda Igienica, anno TI, n. 15, dicembre 12, 1912), 

Pierro Слзткылхо: Dell'omolisi e della difesa anticmolitica epatica, ece.: e Di- 
scorsi e Comunicazioni al XXXV. Congresso della Soc, di Med, Int, », Genova, ottobre, 
1929; « П Policlinico >. Sezione Pratica (Roma), anno 36, n. 46. pp. 1685-1697, novem- 
bre 18, 1929; « Folia Medica» (Napoli) anno XVI, n. 1, pp. 8-28, genn. 15, 1930. 


R. Gosto: (Rivendicazioni), «Il Policlinico», Sezione Pratica (Roma), anno 36, 
n. 20, pp. 709-712, maggio 20, 1929. 


Antonio СиплА: «Та Riforma Medica», anno 45, n 
1929, con un commento del prof. Edoardo Maragliano, pp. 41-4. 


Viota, Кохромі, Zoja: «Та Ricerca Scientifica », (Roma), anno IV, n. 7, pp. 413- 
416, aprile 15, 1933. 

G. Bonvieri: « Wiener Med. Wochenschrift », 83, 43, 1219, ott. 21, 1933. 

S. La Евахсл: e Rivista Sanitaria Siciliana э, 21, 20, 1600-1606, ott. 15, 1933. 

Rocco Jessa: «La Pediatria», 41, 11, 1455-1456, nov, 1, 1933. 


pp. 39-41, 12 genn. 


A complemento di questa bibliografia va ricordato che gli esperimenti di Whipple 
e dei suoi collaboratori sono del 1920 e quelli del Minot e Murphy del 1926, rispetti- 
vamente quindi 8 anni e 14 anni dopo quelli del Castellino. La indicazione bibliografica 
dei primi lavori dei premiati di cgi è la seguente 
С. Н. WirerLe, С. W. Ноорек and Е, G. Кокзснкїт: Blood regeneration fol- 
lowing simple anemia: їп € Атегіс, Journ. of Physiology », 103, n. 2, 1920. 
,. Mixor б. R. ond W. P, Merny: Treatment of pernicious anemia by a special 
diet: in « Journ. of the Americ. Med. Assoc. э, vol. 87, n. 7, pp. 470-476, 1926. 
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= La Maison de la Chimie — La Cisa delia Chimica insugurata a Pari 
cembre 1934 deve le sue origini ad una sottoscrizione internazionale iniziatasi nel 1927 
per onorare Marcelin Berthelot il grande chimico francese che è stato il pioniere illu- 
stre della sintesi chimica e della termochimi 

Essa sostituisce utilmente e nobilmente 


platonici monumenti di altri tempi e la 
emoria del grande chimico non sarà circoscritta nello stretto limite delle persone 
che traversano wma pubblica piazza. Si espanderà invece al di là della Rue Saint Do- 
minique dove ha trovato la sua sede nell Hotel d'Auvergne già Palazzo de la Roche- 
ioucanld e al di là anche di Parigi 

La memoria di Marcelin Berthelot rimane affidata ad una operosa attività inter- 
nazionale per il progresso di quella scienza e di quelle tecniche delle quali Egli fu, 
vivente, uno dei grandi promotori 

La sottoscrizione internazionale fruttò 
toscritti im Francia e gli altri dodici sottoscrür in tutti gli altri pacsi, 

| palazzo La Rochefoneauld è opera dell'architetto Cailleteau, detto Lassurance, 
mto nel 1724 е lt sua costruzione ordinata dal Conte d'Auvergne era compiuta mel 
1708. La sua trasformazione attuale non pregiudica l'architettura e l'aspetto esterno 
del palazzo che ha grane valore estetico e storico, Ne sono state conservate anche 
le decorazioni interne e laddove sono state aggiunte nuove costruzioni nel va: 
giardino esse sono di stile sobrio conforme al gusto moderno, ma bene armoniz 
con le parti più antiche del palazzo. 

Vecchi e nuovi locali sono cosi distribuiti: 


milioni di franchi dei quali tredici sot- 


le sale di ricevimento, 
mali, quali l'Unione 
» e l'Uiicio Inter- 


centro, 


а facilitare i rapporti e gli scambi intellettuali con tutti gli scienziati del 
mondo: a destra, il « Centro di documentazione Chimica». Nel Centro Marcelin 
Berthelot, oltre alla sala dei congressi per 1000 posti a sedere con attigui un ridotto 
è una sala di ricevimenti, posti al primo piano, sono al piano terreno una maestosa 
entrata coperta cui fa seguito il grande salone per le feste e pei banchetti e al 
secondo piano gli uffici di tutte le società scientifiche e tecniche francesi che avranno 
la loro sede sociale nella Casa della Chimica ed un segretariato collettivo ed una sala 
per conferenze capace di cento posti per le loro sedute. Per ornare degnamente il 
s Centro Marcelin Berthelot » sono stati richiesti i ritratti di grandi chimici di tutto 
il mondo e per l'Italia S. E. Nicola Parravano indicò i nomi di Angelo Sala (157 
1637) di Jacopo Bartolomeo Beccari (1082-1700) e di Felice Fontana (1730-1805) 
Essi rappresentano degnamente la chimica italiana dei tempi precedenti Lavoisier il 
grande instauratore della chimica moderna. ll Centro di Documentazione ha al 
piano terreno una grande libreria con esposizione e vendita: al primo piano il servi 
zio di diffusione e di distribuzione di stampati ¢ al seconde piano i servizi ammini 
strativi del Centro di Documentazione. Dietro l'antica ala destra il piano terreno 
occupato da un anfiteatro per 200 posti: al primo piano è posta la sala di lettura della 
biblioteca dedicata a Painlevé, primo presidente della Fondazione е al secondo piano 
la sala dove si fa lo spoglio dei periodici dedicata a Sir Ludwig Mond in ricordo del 
quale Sir Robert L. Mond ha fatto una donazione di un milione per la costruzione 
della Casa della Chimica 

La biblioteca ha la forma di una torre quadrata a undici piani alti ogmuno 220 
dove Sono depositati i libri e la torre è servita da due montacarichi che giungono 
alla sala di lettura Painlevé. Essa ha raccolto i libri e le collezioni di periodici di 
tutte le società francesi che hanno la sede nella Casa della Chimica. 

Questa nelle sue grandi linee la nuova istituzion 
in onore di Marcelin Berthelot, e della anale è gi 
atura nell'occasione del xiv Congresso di Chimica Indust 
zione di Chimica e di arredamento del Laboratorio e delle prime conferenze 


internazionale creata a Parigi 


di me dall'ottobre 1934 che essa funziona, ma la inaugu- 
tazione ufficiale è stata fatta il I" ed il 2 dicembre alla presenza del Presidente della 
Repubblie ese Alberto Lebrun e con ur discorso inaugurale di Béhal. Il Mini- 


stro della Pubblica Istruzione Andrea Mallarmé, che pochi giorni dopo doveva inaugu- 
Tare nella stessa Maison de la Chimie la Prima sessione del Consiglio Superior 
per le Ricerche Scientifiche. portò il saluto del Governo Francese ricordando un 
monito di Berthelot: «La scienza rivela la necessità е la persistenza della collabo- 
razione nmana e inserisce nel fondo del nostro cuore e del nostro spirito la nozione 
vivificatrice della solidarietà » Я 

AL banchetto finale delle feste inangurali presieduto dal Ministro della Guerra 
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sono state pronunziate tre brevi allucuzi 
presidente dell'Unione Internazionale di 
ral Maurin. 

A. completare questa notizia sulla 
che notizia sul medo come iunzioneri 


dal prof. A. Béhal, dal prof, Parravano, 


Chimica, e dal Ministro della Guerra Gene- 


Utticio Internazionale di Chimica. 


= L'Ufficio Internazionale di Chimica. — Nell'ottobre 1934 l'Ufficio. Internazio- 
nale di Chimica ha preso possesso dei suoi nuovi locali, nei quali è definitivamente 
stabilito con tutte le sue grandi collezioni. Esso è diretto di Jean Gerard. 
L'Ufficio Internazionale di Chimica, creato per convenzione internazionale 
propone di studiare, per uno scopo di interesse generale, Je questioni concernenti la 
Organizzazione internazionale. dei те chimica; stabilire una coopera- 
jone tra gli organismi ‘di documentazione chimica esistenti o da crearsi nei diversi 
i: provocare e facilitare lo scambio e il prestito tra le amministrazioni pubbliche, 
le università, le Inblioteche, i musei e le società scientifiche o gruppi 
professionali, della documentazione riguardante la chimica pura e applicata, allo 
scopo di assicurare lı diffusione nei piesi aderenti delle zioni di ordine 
scientifico, tecnico ed economico che possono essere utili. 
Prima di iniziare la sua attivita, nel 1932 l'Ufficio ha convocato una riunione 
di esperti i quali dove ione e e il suo 
programma di lavoro 
Dopo avere enumerato tutti i rami che Ja docnmentazione chimica duvrebbe com- 
prendere, questo Comitato ha definito come segue il compito e Vattività dell'Uífi 
1) Rendere accessibile a tutti gli interessati la documentazione їй esistente e accumu- 
lata nei diversi centri di documentazione; 2) canalizzare la documentazione chimica 
in corso di produzione, in vie che facilitano lu sua registrazione, la sua conservazione 
e la sua diffusione, con i metodi riconosciuti migliori : 3) assicurare la courdinazion 
tra da documenta e quella riguardante le altre conoscenze 
scientifiche, nel campo delli ducumentazione universale. 
Dal punto di vista della documentazione chimica, l'Ufficio dove studiare le seguenti 
questioni: schedario internazionale degli editori; schedario internazionale dei 
esistenti di documentazione: schedario bibliografico, per materie e per nume d 
schedario analitico; schedario internazionale delle bibliografie esistenti o in corso di 
eliberazione: schedario intermizionale delle collezioni di documenti: collezione di do- 
cumenti; biblioteche. filmoteche, discoteche, archivi documentari, ritagli di stampa. 
creazione di depositi internazionali, depositi legali, Я 
cataloghi, comunicazione ed esame dei documenti, prestiti tra organizzazioni, scambio 
dei doppi, ripretazione dei docu reni: schedario internazionale dei film cinemitogr: 
fici: schedario internazionale dei dischi: schedario internazionale dei musei o colle- 
zioni scientifiche e tecniche: schedario internazionale delle scuve e degli istituti di 
insegnamento; schedario internazionale degli istituti e dei laboratori di ricerche; sche- 
dario internazionale economico: statistica, produzione, consumo, materie prime, oggetti 
manifatturati; collezione di modelli di campioni: miei, esposizioni, fiere: schedari 
dei fabbricanti di utensili e di prodotti manifatturati; fornitori di materie prime, fab- 
bricanti di prodotti chimici, negozianti in prodotti chimici: collezione di notizie e 
cataloghi. 
Un altro compito che T Si propone di eseguire, è di compilare una lista 
di tutti i periodici che pos-ono presentare un interesse qualunque per 3 
ed esso si è occupato anche della questione molto importante delle copie foto- 
grafiche dei documenti. Queste utime risoluzioni sono state prese in una nuovi riu- 
nione di esperti, tenuta a Parigi nel marzo del 1934. Questa stessa riunione ha pr 
so ugualmente accordi sulla redazione. la presentazione e l'edizione delle memorie; sul- 
l'edizione delle opere di utilità internazionale, sulla terminologia e sulla diffusione 
della documentazione. 


ere il suo campo di 


ano circo» 


Novità astronomiche. — Con questo titolo S. E. Emilio Bianchi, vice-presidente 
del Comitato per la Fisica, per la Matematica applicata e per l'Astronomia del Со 
siglio Nazionale delle Ricerche, pubblica su «ll Popolo d'Italia » del 25 dicembre u. 
delle interessanti considerazioni sul cosmo galattico. 

.. L'a, rievoca un sun articolo dell'anno scorso su « La concezione supergalattica del 
sistema stellare della Via Latten» dove si affermava che soltanto ricerche ulteriori 
ben più decisive di quelle che sono alla base della ipotesi supergalattica avrebbero potuto 
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portare elementi probativi, o meno, di tale ipotesi. E sopratutto diceva che le conside- 
azioni di ordine dimensionale avanzate come di notevole importanza în pro della nuova 
ipotesi non sembravano avere quel peso che ad esse veniva assegnato. 

E così ora continua l'illustre scienziati 

^ Quali erano queste considerazioni di ordine dimensionale, è assai importante 
precisarle, sia pure sommariamente: possiamo farlo cosi: 

nzitutto si riteneva allora che le più probabili dimensioni del complesso stel- 
lare della Via Lattea fossero, nel senso del piano di detta Via, intorno ai 200-250 mila 
amni-luce; pur riconoscendosi da molti la possibilità, anzi la probabilità, di ritocchi 
anche notevoli in tale valore di questo dato dimensionale. In più si riteneva (sulla 
fede di quanto avevano detto le misurazioni sino allora fatte) che il diametro della 
massima nebula spirale del cielo (quella di Andromeda) fosse intorno ai 35-40 mila 
ani-luee circa 
«E quindi si diceva: se si accetta la concezione mnigalattica del nostro sistema 
re, bisogna anche accettare la conclusione che esso abbia la prerogativa eccezio- 
anzi unica nell'universo sino ad oggi indagato, di possedere dimensioni (200-250 
mila anni-luce) enormemente maggiori dì quelle massime sino ad oggi precisate per 
questi oggetti celesti (i 35-40 mila anni-Ince della nebulosa di Andromeda). Dimen- 
sioni piuttosto vicine anzi a quelle che oggi sono assegnate a taluni ammassi di spirali. 
Donde la presunzione (almeno dal punto di vista dimensionale, per non dire altro) 
che fosse assai più in armonia con quanto era stato accertato nella immensità del 
cosmo il concepire i| sistema stellare nostro come un ammasso di nebule che come 
una nebula unica, isolata. 

«Ebbene: proprio recentemente, accertamenti di altissima importanza sono venuti 
a togliere molto e molto peso anche a tale argomentazione di favore per la ipote 
Supergalattica. Precisamente 

<1) Una revisione dei dati e dei fondamenti sı 
di molte distanze, e quindi di molte dimensioni cosmiche (revisione alla quale non fu 
estrane» l'apporto dell'astronomia italiana), ha indotto a ritenere che sia assai più 
esatto assegnare al diametro massimo ilel Sistema della Via Lattea un valore alquanto 
minore di quello sino ad oggi da molti immesso: precisamente un valore dell'ordine 
di circa 100 mila anni-luce, invece dei 200-250 mila prima conclusi, sia pure, con non 
poche riserve 

«2) Misure eseguite su immagini fotografiche. della nebulosa di Andromed 
ottenute con canmecchiali a corto fuoco, e quindi assai luminosi, hanno portato alla 
conclusione che il diametro massimo di tale oggetto celeste (indicato dalle estreme 
luminosità nebulari periferiche rilevabili sulla lastra) è assai maggiore di quanto si 
credeva. Da queste ricerche, e da altre condotte secondo direttive completamente diverse 
(misurazioni fotoelettriche ai bordi della spirale con lo scopo di ricercare anche così 
gli estremi limiti di azione della luminosità periferica estrema), è risultato concord 
mente che il diametro massimo della nebulosa di Andromeda ha un valore supe- 
riore ai 3 ila anni-luce sopra ricordati: precisamente un valore doppio, intorno 
ai 70-80 mila anni-luce, 

«1 arte adunque le dimensioni del complesso del sistema galattico sono 
ridotte intorno ai 100 mila anni-luce: dall'altra quelle della spirale massima sono salite 
verso gli Rü-mila; le due cifre sono diventate assai vicine; il contrasto fra dimensioni 
del cosmo galattico e dimensioni della massima spirale & può dirsi, eliminato. ed 

Imeno ridotto assai: Ta concezione supergalattica perde nuesto non lieve suo appoggio 
€ ne esce consolidata la, concezione unigalattica. 

«Anche la presunzione di eccezionalità, che poteva farci credere di essere stati 
dei privilegiati nella assegnazione del nostro posto nell'universo, perchè ospiti di una 
delle massime conglomerazioni cosmiche, è, così, stila via anch'essa di subire ma 
radicale vulnerazione, Copernico aveva cacciata la Terra dal presunto centro del m 
muscolo Sistema solare; ma si era poi creduto per secoli che questo stesse а rap- 
presentare nientemento che il centro del grande mondo delle nostre stelle. Poi gli 
Studij sulla dinamica del complesso galattico vennero a eneciarlo di là e a relegarlo 
hen lungi da quel centro per diccine di migliaia di anni-luce, in posizione per nulla 
diversa da quella occupata da tanti e tanti altri astri: ed ecco che ora anche la 
concezione per la quale ci si credeva posti nell'interno di uno dei più immani com- 
plessi cosmici va tramontando; il nostro cosmo, infatti, va sempre più precisandosi 
come null'altro che uno dei tanti altri cosmi che popolano a milioni lo spazio e ad 


quali è poggiata la conclusione 


psmiche 
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fondamentali. Nulla di più bello del succedersi di serene revisioni a precedenti ipotesi, 
anche se belle ed audaci, Da noi anche chi fu indotto dalla febbre del sapere а 
spingere forse troppo oltre le sue visioni e speculazioni, è sempre pronto a ritornare 
su altre posizioni se esse, alla luce di nuovi accertamenti, risultano degne di mag- 
giore fiducia, Nessun dubbio, però, che, anche se obbligati a lottare contro le mille 

cammino, specie per il fatto di essere noi immersi nel 
liamo decifrare, e circondati dalle immense masse nebulari 
che spesso ci intercedono la vistale în molte direzioni: nessun dubbio, dicevo che, 
come fanno fede i successivi risultati man mano raggiunti. stiamo procedendo feli- 
cemente verso la soluzione del problema cosmico fondimentale che ci assilla: la deci- 
ione, cioè, circa ciò che sono effettivamente l'organamento, la dinamica e la fisica 
di tutto l'Universo». 


— L'artiglleria italiana nella Guerra топа! L'I-timto per le Applicazioni 
del Calcolo del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha ristampato una conferenza 
tenuta il 28 gennaio 1923, anno 1 dal suo Direttore prof. Mauro Picone ai soci del 
Circolo Matematico di Catania nell'Aula Magna della R, Università. In questa con- 
terenza si rievoca ciò che deve l'Esercito agli artiglieri che seppero sfruttare il po- 
tente ausilio del calcolo, Le parti del discorso sono così distribuite: 1), Puntamento 
in direzione: 2) Sulle tavole di tiro regolamentari in uso all'inizio della guerra: 3) Ta- 
vele di tiro a doppia entrata. Fasci di traiettorie grafiche: 4) Difficoltà їп alta mon- 
tagna per il tiro a carica fissa; 5) Sul tiro ad angolo fisso per gli obici e per i mor- 

6) Piano di batteria: 7) Dispersione naturale del tiro: 8) Notevoli cause pertur- 
batrici del tiro (variazioni della densità dell’aria, vento, variazioni del peso del proiet- 
to, condizioni del materiale): 9) Capitale importanza tattica delle preventive correzioni 
del tiro (tiro di sbarramento nella difensiva, tiro di controbatteria nell'offensiva 
sparmio di materiale e di munizioni): 10) l'opera tecnica di guerra del generale Si 
gre. Conclusione. 

La hella conferenza conclude sottolineando la necessità di una più 
razione scientifica di guerra: in una futura guerra vinceranno gli eserciti che saranno 
tecnicamente più рге je future guerre saranno guerre fra scienziati. Rimanendo 
nelle considerazioni di ordine balistico basterà osservare che lo studio dei proietti 
destinati a colpire alla distanza di 120 km. dall'origine porta a calcolare che il proietto 

all'orizzonte dell'origine. Non potrà più quindi farsi suppo- 
ma ma bisognerà tener conto delle rotazioni e della curvatura 


tensa prepa- 


si solleverà a 36 km. 
nendo la terra forma 


шга geodetica e bisognerà introdurre nelle tavole di tiro 
anche i coefficienti di correzione per le deviazioni dovute alla rotazione terrestre e non 
si dimentichi in Italia che è proprio quì con Siacci che è nata la balistica razionale. 

Nell'anno X l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo ha, di sua iniziativa, pro- 
seguendo gli studi delle deviazioni dovute alla rotazione terrestre ed i risultati otte- 
muti spiegando, in buona parte, le deficienze del puntamento im direzione, rivelato la 
necessità di ulteriori studi ed esperienze atti a conseguire e a regolamentare un per- 
fezionamento che oggi s'impone 

E viene opportuna questa ristampa dell'opuscolo pel quale Armando Diaz si com- 
piaceva con l'autore per l'interessamento che conservava e che ancora conserva, per 
gli studi tecnici militari ai quali già durante la guerra e con tanto profitto per l'E 
cito, dedicò tutto il suo intelletto ed il suo nobile entusiasmo. 


—- Analisi di alcuni latticini. — Nei Quaderni della Nutrizione, L, Pannaîn prose- 
gue la pubblicazione dei risultati di ricerche eseguite per conto ed incarico della Con 
missione per lo Studio dei Problemi dell'Alimentazione, del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Una prima nota in collabora: 
<La а» del 1932. 3, (2), n, 7-8: essa conteneva i dati delle anali 
dei più comuni latticini delle provincie meridionali е della Sardegna. Questi dati ven. 
gono ora pubblicati insieme ad altri relativi ad analisi eseguite dal Pannain di lat 
mi di altre regioni d'Italia. 
Abbiamo così tre tabelle di 


one con M. De Caro è stata pubblicata in 
i 


alisi : 
te di h 


m 
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# “Il Nuovo Cimento, — E' stato pubblicato il N. 9 (Anno XI) de ell Nuovo 
Cimento », organo della Società Italiana di Fisica, sotto il patronato del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, In questo numero M. Pieaucci, in uno studio su « Alcuni 
collettori per raggi X », mostra la possibilità di costruire collettori per raggi X che 
diano fasci paralleli ed anche immagini a distanza finita, comunque ingrandite o im- 
piccolite; e afferma che la costruzione dei collettori per raggi paralleli si presenta 
abbastanza semplice, Nella memoria « Ricerche sula fonometria per confronto», 
A, SeLLERIO espone alcuni dispositivi elettroacustici ed uno semplicemente acustico 
adatti per eseguire misure di intensità sonora per confronto alternato; come comodi 
campioni di suono egli propone strumenti a linguetta libera, e mette in vista feno- 
meni che possono chiamarsi di isteresi acustica. 

Segue uno e Studio di contatori di fotoni per la regione visibile e ultraviolotta »! 
di Z. Ottavo, Dal contatore a filo di Geiger e Müller si ottiene un contatore di 
fotoni praticando una finestra nel cilindro metallico e introducendolo poi їп una pro- 
vetta di quarzo. In questa nota l’autore fa notare quali sono le caratteristiche di fun- 
zionamento che distinguono il contatore di fotoni da quello normale; fornisce e di- 
Sete dati costruttivi: © misura quindi le sensibilità specifiche per diverse frequenze 
di superfici fotosensibili quali: Al, Cu, Cd, ottone, ottone amalgamato con mercurio, 
ottone con amalgama di mercurio ¢ sodio, CuO, Cm0, miscela di ossido e ossidulo di 
rame, Si mette così in evidenza: la relativa costanza di sensibilità dell'alluminio fra 
579) e 3100 A: la purezza d'andamento dell'effetto normale della superficie di amal- 
gama di merenrio e sodio e la sua alta sensibilità in ultravioletto; la sensibilità selet- 
tiva per la regione visible della superficie а ossidulo di rame, 

Rostagni in e lomiscnzione per urto di atomi» riferisce sulle sue ricerche sui 
raggi positivi e neutrali e descrive un dispositivo di misura della ionizzazione pro- 
dotta in un gas da fasci di atomi, ottemnti per neutralizzazione di raggi positivi: ne 
discute l'efficienza e riporta i risultati di misure preliminari delle sezioni efficaci рег 
la ionizzazione di Ar e He da parte dei rispettivi atomi, а velocità comprese fra 50 
e 720 V per il primo gas, fra 60 e 460 per il secondo. 

Infine in una nota e Sull'eletirodinamica. relativistica e sull'irraggiamento nel- 
Purto degli elettroni veloci», С. Waras la formulazione e la dimostrazione 
della invarianza relativistica dell'elettrodinamica quantica da lui proposta recentemen- 
te: calcola l'energia propria elettrostatica e magnetica dell'elettrone: studia il proble- 
ma dellirraggiamento negli urti degli elettroni veloci е il processo della creazione 
elle coppie. 


=Æ Utilizzazione dei fanghi rossi provenienti dalle bauxiti. — Si è dato il nome 
di fanghi ross ni residui provenienti dal trattamento della Dansite per la fabbrica- 
zione dell’allumina. In questa operazione, si attacca te finemente polverizzata, 
a caldo e sotto pressione, in autoclavi. con la soda caustica; è il processo Bayer, o 
processo detto per via umida, Dopo seite о otto ore da questo al 
che sono muniti di agitatori. l’allumina è disciolta formando dellalluminato di soda: 
il miscuglio complesso che risulta da questa operazione è inviato im QUT di decan- 
tazione, nei quali la soluzione di alluminato di soda chiarificata si nettamente 
dai residui solidi non attaccati: essi formano una miscela fangosa, di Tina rossa, che 
ricorda quasi quello della bauxite iniziale, 

Si è prima pensato di utilizzare questi fanghi come pigmenti nelle pitture, pi 
chè sembrava che esse potessero sostituire alcune ocre: infatti una calcinazione pi 
о meno spinta permette di ottenere tutta una gamma di colorazioni. Diseraziatamente 
non si era tenuto conto della presenza, quasi costante, di un po di soda: si può è 
vero nentralizzarla ma le operazioni sono troppo costose 

Tl minio « Alfer», fabbricato nelle officine di Saint-Marcel (Bouches-du-Rhône), 
che è in vendita corrente nella regione marsigliese, proviene dai fanghi rossi: la sua 
composizione oscilla ido ferrico 53 e 58.95, allumina 18 e 23 92. acido titanico 
8 e 1097, silice combinata 5 e 79%, acqua 8 e 10%. 
possono fare entrare i fanghi rossi anche nella misc 
alla graduazione chimica del gas d'illuminazione. 

Tn Germania mescolano i fanghi alla terra destinata alla fabbricazione dei mat- 
toni: il miscnelio permette di correggere alcune terre difettose. e anche di ottenere 
prodotti più vivamente colorati, F? questo molto prohahilmente il miglior nso che si 
possa fare dei fanghi rossi. 

T fanghi rossi contenenti PS al 106% di acido titanico potrebbero anche servire 
come materia prima per In fabbricazione del titanio e dei suni composti. 


di Laming, che serve 
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PREMI, 


CONCORSI A PREMI DEL R. ISTITUTO 
LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE 
Pri L'AGRICOLTURA 


Fondazione. Allocehio. — A quell'agricol- 
tore di fondi irrigui delle Provincie di Mi- 
lano, Cremona, Pavia, ehe abbia con studi 
ed esperimenti conseguito ed applicato con 
favorevole risultato, nna scoperta, una in- 
novazione che rappresenti un utile e reale 
progresso nella tecnica dell'alimentazione 
delle bovine da latte e nella tecnica della 
zazione a scopo mgricolo dei casenmi 
— Premio L. 120.000 - Scadenza 


Medaglia Istituto. — A quei cittadini ita- 
ligni che abbiano fatto progredire lagri- 
coltura lombarda con nuovi mezzi. — Pre- 
mio medaglia d'oro di L, 500 - Scadenza 
31 dicembre 


к LA CHIMICA 


Fondazione Brioschi, — Studio speri- 
mentale sull'azione della formaldeide е dei 
disinfettanti n base di formaldeide in con- 
fronto di nitri prodotti ad azione analoga 
nella concia dei semi allo scopo di preve- 
nire aleune malattie delle piante coltivate. 


— Premio di L, 10.000 - Sendenza 31 di- 
cembre 1937, 

Fondazione Cagnola. — Una scoperta beu 
provata sul modo di riconoscere faciente 


la contraffazione di uno scritto, — Premio 
T. 2.500 e medaglia d'oro di L. 300 - Sen- 
denza 31 dicembre 1935. 

Fondazione Zanetti, — A quello fra i far- 
macisti Italiani che rngginngerà wn intento 
qualunque giudiento utile al progresso d 
la farmacia e della chimica medica. — 
Premio T. 1500 - Seadlenza 41 dicen 

Hs. 


PER LA FISICA, LA FISICO-MATEM TICA 
ТИ 


Fondazione Cagnola. — Mustrare teori- 
camente e sperimentalmente Il fenomeno 
della diffusione della Ince, anche dal punto 
di vista spettrofotometrico. — Premio di 
L. 2500 e medaglia d T. 500 - Sen- 
denza 31 dicembre 19: 

Fondazione Kramer. 
indagini. sperim 
fabbricati, — Premio L. 
71 dicembre 1985. 

Fondazione Koristka. — Te principati 
applicazioni del metodi attiei interferen 

scienza © nella t Premio 
T. i аена нч. тар 

Medaglia Istituto. — A elttadini ita 

liani che abbiano Patto dire Tindu- 


- Criteri teorici e 
tali sulle vibrazioni det 
10.000 - Sendenzn 
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stria lombardi 
medaglia d'oro di 
cembre 1036. 

Fondazione Brambilla, — A chi avrà in- 
ventato ¢ Introdotto in Lombardia qualsiasi 
macchina o processo industriale da eui la 
popolazione ritrugga un vantaggio renle e 
rovato. — Premio medaglie d'oro e d'ar- 
ento - Sendenza 30 marzo 1985. 

Fondazione De Angeli. — Invenzioni, stu- 
di e disposizioni aventi per iscopo la sieu- 
rezza е l'igiene degli operai uelle industrie. 
— Premio D. 5.000 - Sendenza #1 dicembre 
1055. 

Circolo induntriale agricolo commerciale 
— Il coordinamento fra le diverse indu- 
strie tessili per la maggiore e migliore uti- 
lizzazione delle materie prime nazionali. — 
Premio L. 2.000 - Senden 31 dicembre 
1947. 


nuovi mezzi. — Premio 
500 - Sendenza 31 di- 


PER LA MEDICINA. 


Fonda: — Unn scoperta ben 
provata della pellagra. — Pr 
mio L. 2.500 e medaglia d'oro di L 500 - 
Scadenza 81 dicembre 1935. 


Una scoperta ben р 
dei miasmi e contagi, 
medaglia d'oro di 
cembre 1985. 
Studiare In 
terante non sifilitica nell 
l'istologia patologica e la patogenesi ever 
tualmente anche con ricerche sperimentali 
L. 4.500 e meduglia d'oro di lire. 
1 dicembre 193; 
Fossati, — Fisiopatologia 
Premio L, 3.000 - Senden- 


cata sulla natura 


lendoarterite obi 
mo: illustrarne 


Fondaziane 
del simpatico, 
zn 30 marzo 

Pistologia del talan 
Premio LL 


; © dell'ipotulamo, 
000 - Sendenza 31 marzo 1936. 


Distrofia muscolare progressiva - Premie 
T. 3.000 - Scadenza $1 marzo 19 
Fondazione Seero Comneno. — Sull'izie 


me della easa rurale 
Scadenza 31 dicembre 1939, 

Fondazione Deroto. — All'antore di n 
lavoro pubblicato dopo il 1° gennaio 1934 


— Premio L SH - 


che porti un contributo risolutivo su di nn 
pinto della patologia del lavoro, — Premi 
T. 10.000 - Sendenza 31 dicembre 19:55 


Fondozione Dedin. — AL migliore lav 
dingnostico e terapeutico sulla parali 
futile che presenti carattere di attu; 

io T. 10.000 - Sendenzn 31 dicembre 


LI 
E LE Re 


rapere 

vor NATURALI 
Fondazione Paral. — Premio a giovi 

itmiani che da non più di seb anui si 
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їшї In mates pura l'anno di studio ove essa ne dimestri il 
T, 50 - seien 81 dicembre 1940, non esito, presentando un lavoro pobiti- 
Fomtazione таш, cato 
provato Ж Ta scelta dell'Università o deltatt 
aviazione, — Premio ba LAN e n 3 dela ¢ ч 
Pore di T 00 - sina 3H dicembre Tr gen ta 
d Ma Ce agind 


Fondazione Pira. — Origine è f mo in maggior conside 


domande delle concorrenti che 
sero di vole are alli Ostetricia è 
ШЕ alla Chimica Biete 
AI шш gica. 

— Premio 


‚ра 
ме italia 
ieerit 


S эту миш STO 
тзгн Penam A ım dicina e Chirurgia, е che al momento del 
т!л halima di ware | concorso non superino 1 3 anni di lauren, 
o non comme. ele si av- А parità di titoli data In preferenza 


fora. 


alla concorrente ehe. trovasi in condizioni 
disagi 


risieda du mogo 


Per mags 


Presidente  dell'Associazione Nazionale 
iana Fascista: Doftoresse in Medicina 
armin, prefisso: ottas Myra Cur. 
tupim Ferrari, Salsomaggiore 
TI termine per la presen 
puude scade i mal 


Fondazione Sülrioni. 
Camon Ticino che ew 
in Istituti Superiori del Ko 
TE 1 e borse saranno otto. 
L. Чан, cinta > ааа 


Fondazione Lii. 
ni speriment 
tivamente «e 


UN PREMIO DELLA RIVISTA 

“ASSICURAZIONI „ 
Rivista «Assicurazioni » a n 
ituto Хий! mile delle Assienr 
Federazione Nazioni i 
Je Imprese Assientatri 


mente 


1 PREMI DELLA SOCIETÀ termine per la present 
PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE comae nd um prem " 
Ча oe e пат Цр nogralia scientifica su onn tema, 3 жс 


Scienze sono stati banditi Û co 


di diritto o di eer mumin a di finanza delle 


Al Premio deja. di lire Ade. ri ioni priv A st 
a lavori di geofisica, per db WT: e nb Pre f, Ж хи е 
miekin, И Dime OM, riservate n шу ишш a Am 


NTI ri 


stato "a 
altre condi 


i Intine 
20 premi 
sema. delle 


телини dille Tiamina @ Ра. DUE BORSE DI STUDIO 


ni AL R. ISTITUTO “TULLIO BUZZI, DI PRATO 
ib dt. Istituto Tornien Industria 
Mozzi » di Prato (N. Тыр 
mule di Chimica Tintoria e Tessitu- 
Si è aperto P concorso 1935 per un 
di studio « \ssociazione Arte delli 
ta allo scopo di pi 
il perfezionamento del 
peri industriali tessili. nella 
è dei tessuti di 


birsî 
lermo ai migliori lavori relativi n te 
proposti dil Comitato selentiien, e che sa 
ranne resi noti quanto prinia. agli studiosi, 


X BORSA DI STUDIO WASSERMANN 
E i Dorn di 
studio ui T. ad wm 
dottoressa i medicina 
v enirurzia, che 
conseentivo di studi d 


“| 


enda, compiere 
rezin 


rità od Istituto Te Мни. TD concorso è per titoli e per 
esami. 
итмим! in Presso lo stesso Istituto è aperte 1 eon- 
T. таш с corso ӨП per ln borsa di studio «Tulli 
con decorrenza dal 15 marzo Muti КОЖ ЖЛЕ Società Avani 


presentazione (per la II, ТИП. Y Colori Nazionali Aimi (A. б. N. AQ di 
di un certificato delli Segreto Milano allo scopo di promovere. Îl perfe. 
versità o dell'Istituto Superiore da zionamente dei giovani Periti industriali 
salti V'isorizione e da regolare freme chimici nella fabbricazione e nell'impirz 


Mente delle materie coloranti sintetiche. La hor- 
di L. 600% IL concorso è per titoli 


al Corso o ni Corsi di perfezi 
Le witime mille lire sammo versate D 
alla vineitrico del concorso alla fne del e pe 


PREMI, CONCORSI 


CONCORSO PER UN PROGETTO 
ARCHITETTONICO CRISTIANO CATTOLICO 


La Neale Accademia d'Italia bandisce, 

per la prima volta, Il concorso a premio 

Fondazione Mario Palanti per un pro- 

o di soggetto religioso 

Ш premio unico ed in 

divisibile @ di Lo 20.000. IL tenm messa а. 

concorso è il segnente 

a Su di niaspra montagna dei sneri con- 
tini della Patrin deve sorgere un santun 

rio dedicato u M. Paolo, monito di forza, 
a cristiana. L'on 


plessiva di va du 
тей per d merd per gli 


annesi — dovrà tenere presenti le mira 
bili tradizioni dell'arte religiosa italian 
pur essere espressione del nostro temp». 
Ti termine utile per la e dei 
progetti è fissata, impr 

ЗІ marzo 10-XI, Le 
corse sono pbhiliente nella.» Guzzetta Uf- 
fille del Regno o e nel « Bollettino. Uff 
cile del Ministero dell'Equetzione Nazio- 
Dole » Gli interessati Tue copia 
rivolgendosi alla can della Tt 
Accademia: d'Italia. 


PREMI “LEPETIT, PER LAUREATI IN ME- 
DICINA ASSEGNATI DAL CONSIGLIO NAZIO- 
NALE DELLE RICERCHE. 


missione nominata dal. Consiglio 
delle Ricerche per Тишина 
tione dei premi « Lepetit » per laureati nel 


quinquennio 1025-1942 ha 
mi da L. 1500 ciasenno 

Vedi il comunicato & pag. 1: 
vità del Consiglio 


"mato 8 pre 


in catti 


RISULTATO DEI CONCORSI A PREMI DEL 
R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E 
LETTERE. 

MEDAGLIE TRIENNALI DELL'ISTETITO: per 
V'agricottura, nen fu assegnato: per Pintu- 
atria, medaglia d'oro alla Sor. An. Cine- 
meccanica di Milano. 

Fospazione Смаил: Рио ир 
tale sugli archi à rapore di wereurio: 
mio di L, 2.500 е E 
Riccardo Savagnone della R. Senola d'In 
moria di Padova 
Sulla maturo det miaxmi е contagi: pre 

daglia d'ore al dott 

Milano. 


En premio a chi 
avrà inventato o introdotto in Lombardia 
qualehe mora maerhina n quatriasi proce 
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жо industriale, o nltro miglinrameuto, du 
cui da popolazione ottenga un rantungi 
reale © provato: Premio di primo gradi 
(medaglia d'oro e diploma) ai segue 
concorrenti : Sorietà Pirelli Revere di Mi 
lano; Ditta Luigi Margoechi di Milano: 
Soc. An. Compugnin Generale di Elettri 
cità, Milano. Premio di secondo grado (me 
dagiià d'argento e diploma): Luigi Cru- 
guola di Legnano: Iug. Erminio Livrazhi 
€ Soc, Carburanti Talin v. Milano. 
Foxnazione Килмки: Рег la migliore me 
moria sui rivaltati conseuuili, sia con m 
zi sperimentali, o d'osservazione, 0 mute- 
matici, da Heimhotz fino ai nostri, 
nelle svariate questioni attinenti mila reyi. 
stenza dei fui, che intereganno. tanto 
l'aerodinamico, quanto l'idrantico, e enn 
nente eventuali contributi, che sequimo, în 
qualche modo, un progresso sullo siata 
attuale delle convsccize in proposito: Pre- 
mio di L. 10,000 al dott. ing. Bruno Finzi 
€ dott, ing. Gino Bozza di Milun 
Fosnazione Luror Devoro: Contributo 
visotutiro au di un punto della patologia 
del larore: Premio di E 10.000 n prf. 
dott. Alfredo Ferrannini di Napoli 
Fosnazione Тастар Vaieynso Tit ana 
veni: Л miglior laroro riguarduute de 
scienze инчи Mologiehe: l'remio di li- 
Te 2500 e medaglia di bronzo dorata del 
la Fondazione al dott. Edeardo Storti di 


NE Giso Dix: Larom dinin 


stico œ terapeutico sulla paralisi infantile, 
ehe proventi carattere di attuatità: Premio 
di L 10/0 al фит. Pacho Pauli di Milano, 


FONDAZIONE CARLO кр ESWICHETTA ÑALYIO- 
M; Borse di studio d vun т 
Javore di giovani del Canton Ticino che ro- 
gliano iniziare @ prowgnire i toro stndi in 
un Tatituta Superiore del Regno На 
l'anno scolistico 1934-35 furono nss- 
otto horse al sementi concor 
Enasi Reno. Camponova En 
stini Battisti nell 
Franco, Pizzorno Ellie, 
lo. Soldini Rino. 
Fosnazione Lior ALLOCCMIO: Per ausa 
indagini rd esperienze е incoraggiare 
i tendenti © rominnyrre ит reato 
е miile pragressa nella tecnica della alin 
tazione delle harine da Intte © pelta termica 
della utilizzazione б wapa agricolo dei ra 
senmi del tutte: Furono conferiti i segnenti 
Ia 15,000 al prof, Vim. Prutolonzw 
iof L. 15.000 alla Sve, Allevatori di 
è di Pavin: L. 10,010 al prof, Ante. 
nio Pirocelt di Milano. 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


CONVEGNO RADIO - NEURO - CHIRURGICO 
(Milano, 30 ottobre 1934-Х 


giorni 30 e 31 ottobre si è tenuto 
a Milano il Congresso della Società radio- 
neuro-chirurgien italiana, ehe, come è noto, 
si propone di mantenere nell'orbita di wnn 
eficace collaborazione | medici e gli seier 

ziati che si sono specializzati in neurel 
gia, radiologia e chirurgia. La Società ra- 
dioneuro-chiruegien italiana è l'unica del 
genere finora esistente. 

Sono intervenuti al 
presidenza è stato chiamato il prof, Mari 
Donati, direttore della Clinica chirurgica. 
di Milano, oltre alle più eminenti personn- 
lità della radiologia, della neuropatologia 
e della chirurgia italiana, vari scienziati 
stranieri. 

Il tema che ha formato oggetto di rel 
sione è stato: «Criteri di indagine nel 
affezioni del nevrasse». Come relatori fu- 
Tono nominati per la parte radiologica il 


Congresso, alla еш 


prof. M. Bertolotti di Torino: per la parte 
neurologica il prof. G. Ferrara : 
per la parte chirurgien n. It Tra 
папе di Romn. 

Il prof. Donati, direttore della Clinlen 
chirurgien di Torino, ngres 


commemorando nleuni 
dimostrando poi lu n 
la collaborazione delle varie specialità. 
formare nei medici generici Ia coscienza 
della frequenza delle malattie del sistema 
nervoso, perchè si possa giungere ad esitt 
diagnosi. 

Il prof. Bastianelli ha trattato dei mezzi 
chirurgici che servono alla diagnostica del- 
le malattie cerebrali e spocinimente del 


tumori: ha deseritto In tecnica della pun- 
tura dei ventricoli cerebrali che serve poi 
immissione in essi di aria а scopo 
ostico (ve ografia): il relatore si 
indicazioni di questo 

e in rilievo la gra 


utilità per la diagnosi precoce dei tumori 

del cervello che in questo stadio sono più 

facilmente operabili. Quando nn medico 

pratico ha il sospetto dell'esistenza. di 

tumore cerebrale hisogna ehe subito si ri 
che, ue 


mano a chim 
zlom 
e si pratican 


mon è ni 
di tante altre 
mte, TI senatore 


ha avnta de su 
spettando al compianto 


sen. Durante Il merito di aver estirpato il 
primo tumore cerebrale con guarigione de 
l'ammalato, nel 1854. 

Il prof. Bertolotti ha mostrato interes- 
santi radiografie che mettono їп evidenza 
la presenza di un tumore a mezzo della 
insulazione d'aria о con la puntura lor 
hare o con la puntura dei ventricoli (enee- 
falo e ventricologratin), IL cervello contien 
delle cavità virtuali, i ventricoli, che riem- 
piti di arin si disegnano hene sulla lastra 
radiogrifica, Quando П cervello è invase 
da un tumore, questo imprime al profilo 
del ventricolo delle deformazioni che senza 
la presenza dell'aria non sarebbero visi- 
hii. Quindi la grande utilità della ventri 
cologrntia per la diagnosi del tumori ce- 

Tl prof. Boschi, infine, espose le rice 
che che egli e i snoi allievi da anni co 
ilucono sullo studio del liquido spinale e 

е hanno portato alla concezione di una 
nuova cura per malattie prima d'ora i 
suaribili, Il relatore presenta così al Coi 
gresso due ammalati ehe da paralizzati 
Prano così ben guariti da suscitare la gi 
ammirazion 


a cub è giunto il pro 
sono notevoli ed hanno trovato col 
da parte dei numerosi neurologi 
stranieri, convenuti al Congresso; 
‘gli Invita a riportarsi agli insegnamenti 
della elinien e di affinare I più possibile 
i mezzi per la diagnostien, La elinica, ha 
detto il relatore, раб e deve in moltissimi 
si giungere alla diagnosi senza l'aiuto 
di mesi meccanici, che d'altra parte non 
sempre sono infallibili e del tutto innoeui 
Insieme al prof. Boste, direttore dello 
Istituto Nenrologico Vittorio Emanuele TIT 
Milino, interloqwirono ospiti strani 
che portarono la adesione de 
loro rapprose 
confratelli italiani 


sensi 
anche 


IX FIERA CAMPIONARIA DI TRIPOLI 
(11 marzo 1935) 


RASSEGNA. GENENALE DELLE ATTIVITÀ C0- 
LONTALI, — Prodotti spontanei, Concessio- 
ni. Rimboschimento, Trrigazioni, Colture 
mediterraneo è tropicali, Zaotecnien, In 
dustri rattive, Man Огап! 
zioni Ji e parastatali = Iniziative pri 
vate, 
MOSTRA DELL'INDUSTRIA E DEL COMMER- 
cro don particolare riguardo alle екіде 
doi mercati colonial). — Sezione T: 
Îlvicoltn: 


NMeeranicn agraria, 
che — Rezime ПТ: 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 
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Alimentazione — Sezione III 


Arredamen- 
Ab- 


io. Arti decorative, Industrin tessile, 
bigliamento — S 


Vetri e 
2 Carta e cancelle- 
ria, Tipografia, Litografia — Sezione VI: 
Chimica industriale, agraria e farmaceu- 
czione VII: Apparecchi scienti- 
fici, Strumenti di precisione, Strumenti 
musicali, Radio, Fotografia, Chnematogra- 
fia — Sesione VIII: Edilizia, Idraulica, 
Igiene, Illuminazione, Prevenzione e spe- 
guimento incendi — Sezione IX: Grande 
e piccola meccanica, Siderurgia, Elett 
mecennien, Elettroteenlen, Fleitrot 
Industria del freddo, 
utensili — Sezione A: 
e comunicazioni, 
Mowras SPECIALI, — Partecipazioni nfi- 
ciali straniere, Turismo, propaganda, in- 
dustria alberghiera, Providenza ed assi- 
stenza sociale, assicurazioni, Piccole indu- 
strie ed artigianato, Ta 
Metodi e forme di pubblicità. 


Il CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI STOMATOLOGIA 
(Bologna, 14 aprile 1935-XIID 
Il II Congresso Internazionale di Sto 
matologia promosso dell'Associnzione Sto- 
matologica Internazionale, avrà Inogo a Ro- 
logna dal 14 al 19 aprile 1937. Scopo del 
Congresso è di affermare lo stato odierno 


Sport 


"Trasporti 


CALENDARIO DEI CONGRESSI 


della stomatologia пейш selenza e nella 
pratica, di favorire Il suo progresso nel- 
l'avvenire e di cementare e sviluppare sem- 
pre più le relazioni soliduli degli stomato- 
logi dei vari Paesi. 

I temi che saranno trattati nelle sedute 
a Sezioni riunite «ono; Stomatologin pro- 
iilattica e sociale in rapporto alla patolo- 
giu infantile; Le osteiti di origine dentale; 
П problema clinico de] granuloma apicali 
La previdenza Individuale е collettiva nella 
cura delle malattie dei denti; L'indirizzo 
nella terapin ortodontien: 1 fattori costi- 
tuzionali nella eziologia e terapia delle ma- 
lattie del paradenzio; 1 problemi della din- 
nosi radiologica dentarin; Direttive per le 
future ricerche sulla sepsi orale, 


ХИ CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI ZOOLOGIA 


(Lisbona, 15 settembre 1935) 


Dal 15 al 21 settembre avrà luogo a Ti- 
sbona il XII Congresso Internazionale di 
Zoologia, | lavori del Congresso saranno 
divisi nelle seguenti Sezioni: Zoologia ce 
nerale - Embriologia e meccanica dello svi- 
luppo - Anatomia comparata - Fisiologia - 
Zovgeografia e Puleozvologia - Protozoolo- 
gia - Entomologia - Invertebrati - Verte- 
beati - Parassitologia - Zoologia applicata - 
Nomenelatura. 


NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Calendario è redatto nu informazioni dirette ed indirette pervenuto al Consiglio anche attraverso la 


nampa periodiem. Si fa onserrare però ehe la Redazio 
dalle Informazioni pervenuta. 


La cifro arabioha precedenti In indicazione, sngosno la data d'inizio del Congrewi. — n. р. = 


GENNAIO 


7 - Internazionale: Assemblen dell'Is 
tuto internazionale di ricerche sulla bietol 
da zucchero - Brumelles, 

12. Internazionale: Esposizione inte 


zionale ciclo © motociclo - Milano. 
FEBBRAIO 
18 - Gran Bretagna: Fiera delle indu 


strie britanniche - Londra. 
23 - Italia: Convegno per In tubercolosi 
osteoarticolare - Cortina d'Ampezzo. 
m. p. - Francin: II Esposizione dell'Abi 
tazione - Parigi. 


MARZO 
3 - Cecoslovacchia: Congressi dell So 
cietà tedesca per la Medicina interna e la 
Neurologia della Cecoslovacchia - Praga. 
Internazionale: Fiera di Lipsin - 


Lipsia. 
7 - Internazionale: XX Fiera campiona- 
rin - Lione, 
10 - Italia: Fiera dell’ 
valli - Verona. 


gricolinra e en- 


non è sempre in condizioni di poter accertare l'natt 


Jon procisata 


17 - Internazionale: IV Fiera interco- 
loniale - Tripoli. 

n, р. - Francia: Società d'Idrolozia me- 
diea, riunione annuale 

n. p. - Francia: Rinnion 
matologica - Montpel 


APRILE 


2- пайа: Mostra di floricoltura e piante 
ornamentali - San Remo, 

7 - Italia: Mostra di 
afenmndria 

8 - Germanin: 47° Congresso tedesco di 
Medicina interna = Wiesbaden. 

12 Sntermnzionale; Fiera campionaria 
© Salone intern bil 

14 - Internazionale: Caner 
zionale di Stomatologia - Rotoma, 

14 - Algerin: Fiern-esposizione di Algeri 


coniglicoltura = 


- Algeri 
15 - Francia: VII Congresso nazionale 
francese sulla tubercolosi - Vicen. 


5 - Francia: VITI Congresso francese di 
Otoneurooftalmologia - Parisi. 

15 - Francia: IN Congresso dell'Associa 
zime dei gi e ostettici di lingu; 
francese - Alger 
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типы: VI 


gresso nazionale di 
е Assicurazioni so- 


Fruit: 68° Congresso delle Società 
titele francesi - Liom 

29 - Internazionale: Esposizione Univer- 
sale = Bruzelles, 

29 - Internazionale: Congresso Cotonle- 

razionale - Koma е Milano. 
Pasqua - Francin: VIIT Congresso della 

francese di oto-neuro-oftalmologia = 


vis 
Pasqua - Internazionale: Congresso in 


termilonnle per 10 scienza del suolo - Aa 
celona. 

n. p. - Interni 
zionale del Libro di 


ale: Mostra interna: 
ГОЙ 


mr 
Primavera: n. p. - Internazionale: Rin- 
il'Orzanizzazione internazionale per 

la lotta contro il tracoma - Jtudipeat. 


n. p. - Inter inter 
nazionale delle Raz 
m. p. - Internazionale meresso in- 


ternazionale di Chirurg 

m. p. = Internazionale 

ternazionile della Pubblicità - Kurcellona, 

m. p. onule; 11 Congresso ine 
Parigi, 


MAGGIO 


1 - Palla: Mostra delle inven: 


5 paa: Fiora dell'artigianato - FE 


ni - To- 


malez DV Congresso im 
liero - Roma, 
ostra di agricoltura 


- Be. 


0 
1З - Francini s" 
Oftatm = Paridi, 
30 - Internazionale: Congresso interna 
#ovale del bibliotecari - Madrid, 
30 - Gran Bretizun 
strie brita 
aniram. 
4 = qualia Mostra del mnre (Stutist 
- Trieste 
: Fiera di Pu 
га delle 


rosso francese di 


le Indi 


- Papini. 
mi antiche 


Brescia, 


[I 
6 - Duteniazinnale: Conf 
zionale delle grandi reti 
To Feneis Giornate ert 
demie 


R- Francia: ТУ 
franeeso di Gin КЛА 
TE - Francia: P Congresso delle beneel. 
Lusi moane e animati = A rianane, 
TE - Interunzionale; TT Congresso inter 
zal di Avin sanitaria - Rennet 
pu 


sse della Società 


16 - Internazionale: NVI Congresso in- 
zionale del Freddo - La Aja. 
- Tutermizionale: Congresso delle Cu 
mera di Commercio Iuternagionale - Parigi, 
29 - Bello: NIV Sessione delle Glorna- 
te mediche - Hrüzelles. 
n, p. - Internazionali 
Federazione internazio 
che - Madri. 


Congresso della 
iale delle Bibliote- 


10000 
lin: Mostra me 


4 to vini tipici = 

7 - Internazionale: 
male di fotogra! 
Parigi, 

8 - Italia: Mostra met 
Ancone. 

10 - Internazionale; Assemblen generale 
dell'Unione Astronomi nazionale - 
Parigi, 

15 - Internuzi 
nazionale tecnica e el 
agricole - Jtruvelles, 
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NOTIZIARIO INDUSTRIALE ITALIANO 


Col prossimo fascicolo u La Ricerca: Selentitica » ink Mm pubblicazione d'un 
Notiziario Industriale Italiano dove di ciascuna Ditta si avrà un brevissimo cenno sto- 
mma notizia sugli implanti e sulle fabbriche; un cenno sulle lavorazioni e quelle 
sembreranno opportune per meglio mettere In evidenza la sua 
Si avranno anche notizie sulle ricerche scientifiche e tecniche 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Sclentifica' di qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando porrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano la vita selentifien; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana". 
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Mele miennes de fasc. Sr x a pe gu, regno Italia a norma dell'art. 5 della 
Weg 56. Nel fascicolo sono due allegati: 10e 15 gennaio 1931AN con introduz 
Allegato T: Rilievi manometrici e idro- dl Prof. 4. Ghigi. di Zio 
metrici: valori delle portate e delle ea- 19919 applicata alla Ed, Tati 
metrici: аон delle portate e delle © tnto Zoologica della Н. Cair di Во 
Notizie relative alla misura delle portate, gna, dir. prof. А. Ghigi. Rologua, 19 
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ISTITUTO OPOTERAPICO NAZIONALE "PISA" 


VIA CONTESSA MATILDE, 24 = 


Fondato nell'anno 1917 da un gruppo di scienziati e di industriali, l'Tatituto Opoterapico Nazionale «Pisa» 
ai estende attualmente per una superficie di 4500 mq. dei quali 1850 mq. sona coperti dai vari fabbricati, 


L'Istituto Opoterapico Nazionale si occupa della preparazione di 
1) - Estratti. opoterapici : 


3 dalla ghiandola mammari. 
3 dalla ghiandola surrenale : 


Biosurrenal, Ergal, Cortical, Surretal 
fhiandola sessuale maschile: (Inferstizial, Interstiziai topico) e fem- 
= (Ovaris = Luteal); 
©) dai muscoli striati: Miosal. 
2) - Prodotti, proteinoterapie i 
a) Caseal (Caseinato di calci 
5) Goneal (Caseinato doppio 
3) - Emulsoli : 
a) Chausol (Emulsolo di Olio di Chaulmoogra). 
4) - Estratti di Oppio: Narcotal 
In tutto sono 15 specialità diverse (la maggior parte sia per bocca che per 
iniezioni) che l'Istituto Opoterapico Nazionale ha introdotto in Italia e largamente 


calcio e argento). 
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Notizie sulla unificazione dei misuratori 
di portate fluide con strozzamento della corrente 


zione del prof. М. PANETT! (*) 


Riassunto: Si ricordano le formole per dedurre la portata fui 
sione attraverso ad un orifizio riducente la sezione, mettendo in evidenza i parametri 
dai quali il coefficiente di efflusso dipende, sia uel caso di fluidi incompressibili, sia 
in quello di fl ici. Segnalati i valori limiti del numero di Reynolds, al di 
sopra dei quali il coefficiente può essere ritenuto costante, e le condizioni di esercizio 
per le quali si può discendere sotto a tali valori limiti, si dà notizia delle ricerche 
fatte per trovare forme di boccagli idonei ad estendere quanto più possibile il campo 
i invariabilità del coefficiente. Si espongono i criteri direttivi capaci di dare presim- 
zioni attendibili sulla influenza della rugosità delle pareti proponendo un mezzo per 
definire la rugosith stessa. Si discutono finalmente gli esperimenti sui Venturimetri e 
quelli sulla influenza che le pulsazioni di velocità nella tubazione 
esercitano sulla indicazione dello strumento, Elencati per ultimo i q fondamen- 
tali che importa risolvere, si annunciano le prove che tre Laboratori Italiani stanno 

per svolgere, allo scopo di portare un contributo sperimentale sull'argomento. 


а caduta di pre. 


PREMESSE 


° - La misura delle portate fluide acquista, ogni giorno più, impor- [59] 
tanza, sia nel campo industriale, per la tassazione degli utenti, ai quali il 
fluido è distribuito, e per le prove di collaudo delle motrici ed operatrici a 
fluido, sia, nel campo scientifico, per le indagini di Laboratorio. 

Svariati sono i mezzi tradotti in atto a talé scono. 

I recipienti collettori, il cui contenuto si pesa o si misura, rappresentano 
sempre il mezzo di ricerca suscettibile di maggior approssimazione, quando 
le necessarie cautele siano state prese. In ogni caso bisogna ricorrere ad essi 
per tarare gli strumenti di misura. 

Si usano pure reometri a filo caldo, a tubo di Pitot, a capsula di Krell 
per il rilevamento della velocità nei vari punti della sezione di un condotto, 
grazie al quale, costruito il diagramma delle velocità, si ricava per integra- 
zione la portata in volume 

Ma il mezzo più pronto, e quindi più apprezzato, consiste in un appa- 
recchio di strozzamento della vena fluida, collocabile in una sezione del tubo 
entro il quale essa scorre. Nel passaggio attraverso alla luce ristretta Гепег- 
gia di pressione si trasforma in energia cinetica, e, misurando la caduta di 
pressione, si può dedurre la portata fluida 

L'apparecchio di strozzamento può essere un diaframma con luce scol- 
pita in parete sottile, ovvero un boccaglio, nel quale la sezione ristretta di 
eflusso è preceduta da un conoide di accompagnamento, o finalmente un 
venturimetro, che al boccaglio fa seguire, senza interruzione, un divergente 


(*) Relazione in ordine ni lavori deila Commissione di studio per le n 
portate delle correnti Hide (Reparto per le Costruzioni idrauliche). 


sure delle 


1 


sione 


o diffusore, atto a permettere il ricupero, quas 
perduta nel convergente. 

Е" chiaro che la perdita di energia è maggiore nel primo, media nel 
secondo, minima nel terzo apparecchio. Ma la loro graduatoria, dal punto di 
vista dell'ingombro, è perfettamente opposta, e bilancia in molti casi, col 
vantaggio pratico, il difetto segnalato. 


integrale, della pre 


2° - Ricerche di sperimentatori isolati hanno preceduto l'azione wifi- 
catrice delle Associazioni, 

In quest'ultimo indirizzo il Verein Deutscher Ingenieure aveva già nor- 
malizzato fin dal 1912 il boccaglio Prandtl, quando una laboriosa serie di 
prove condotte dall'ing. Rodolfo Witte nelle Officine della 1. С. Farben In- 
dustrie a Ludwigs-hafen indusse la Strümungsmesserauschuss della citata 
Associazione a modificare nel 1930 il tipo unificato secondo le nuove pro- 
poste. 

In seguito la International Federation of the National Standardising As- 

sociations 1.S.A, accolse le norme tedesche nel convegno di Milano (8-9 giu- 

2), perfezionandole in quello recente di Stoccolma (14-15 settem- 

bre 1934), fondandosi essenzialmente sul controllo eseguito da sperimentatori 
francesi dei risultati ottenuti dal Witte. 

La normalizzazione oggi raggiunta, che la LS.A. raccomanda alle Ха 
ioni aderenti, si limita però ai boccagli ed ai diaframmi, sperimentati ormai 
per una grande varietà di fluidi e con proporzioni svariatissime degli appa- 
recchi 

Tl lavoro riguardante i venturimetri è. invece, appena al suo inizio. 


FormoLE FO: 


AME] 


TALI PER FLUIDI INCOMPR 


SIBILI 


3" - Il fenomeno molto complesso, che questo mezzo di misura utilizza 
si può ridurre ad uno schema assai semplice, correggendo le conseguenze della 
schematizzazione per mezzo di coefficienti sperimentali 

La vena fluida convergente da una sezione a monte 
di efflusso 
(1) 5 5 


verso la luce 


т Sn, 


si svolge secondo linee di corrente che, anche nella ipotesi del moto perma- 
nente, non la attraversano in direzione normale, né con velocità unifor- 
me (fig. 1). 

Ма sulla linea d'asse la velocità è qua 
dall'equazione di Bernoulli, cio 


ecisamente quella che si deduce 
per fluidi incompressibili: 


Phe 
2) + LT = p+ йз 


I diagramma delle velocità nella sezione attraverso al tuho, fatta in 
corrispondenza della luce di efflusso, ha però caratteri molto irregolari: le 
velocità normali alla bocca vanno lentamente decrescendo dal centro alla 
periferia (come indica il diagramma tracciato sulla fig. 1), In adiacenza alla 
parete succede la rapidissima dim ne della velocità, corrispondente allo 
strato limite. Nella zona periferic la luce di efflusso ¢ la parete del 
tubo si hanno anche velo di segno opposto. 


T] volume del diagramma delle velocità così risultante è la portata in 
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volume della Босса di area S, Il rapporto fra tale portata e il prodotto 
V, S, è il fattore di riduzione  , che dipende da cause molteplici (viscosità 
interna, attriti lungo le pareti, convergenza delle linee di corrente), i cui 
effetti nella idraulica pratica sono di regola raggruppati in due fattori distinti: 


Fig. d 


riduzione della sezione contratta e riduzione della velocità media, ma che, 
allo scopo della precisa posizione del problema che ci interessa, conviene riu- 
nire nell'unico fattore sopra definito. 

Allora la portata їп peso risulta 


(3) G=a Si, 


mentre l'equazione di continuità, sempre per fluidi incompressibili, diventa 


e AZ 


© quindi, ricorrendo alle (1) e (2 


(5) un VITI = №) 
posto 
(6) а 


NILITUDIN 


4° - E' lecito presumere che a, a cui si dà il nome di coefficiente di 
efflusso, mantenga, per sistemi geometricamente simili, valore costante, se è 
costante il numero di Reynolds. 

In vero, fino a che le velocità realizzate nell'eMusso sono lontane dalla 
velocità del suolo, le forze in giuoco sono esclusivamente forze di massa e 
forze di viscosità. La similitudine meccanica quindi si verifica se il rapporto 
delle prime alle seconde conserva nei fenomeni messi a confronto il mede- 
simo valore. 

Ora tale rapporto dipende dal numero di Reynolds Re. 

Гама quindi definire le forme di una bocca di eMusso in similitudine 
geometrica, almeno per quanto riguarda le parti operative della bocca stessa, 
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per poter fare affidamento sulla proprietà che « sia funzione soltanto di m 
e di Re 
La similitudine geometrica, condizione di questa preziosa proprietà, può 
sussistere soltanto per i sistemi tubo-orifizio, ai quali corrisponde lo stesso 
valore del rapporto 
dy 
(a) 


Essa dunque viene assicurata da qualsiasi tracciato, le cui dimensioni 
stiano in rapporti costanti col diametro /) del tubo е con quello d dell'ori- 
fizio, o anche parte col primo e parte del secondo. 

Così pure, sempre per il fatto che i confronti si possono stabilire sol- 
tanto per uguali valori di m, è indifferente riferire il numero di Reynolds 
a D ovvero a d, purchè la scelta fatta sia costantemente rispettata, e si 
indicano i rispettivi numeri indici coi simboli 


(7) m 


Rep ed Rea. 


Si è data la preferenza al diametro D perchè la velocità corrispondente 
è meglio definita. Ma tale scelta porta con sè degli inconvenienti. Per esem- 
pio, nel caso in cui la bocca di misura venga direttamente applicata alla parete 
di un recipiente senza tubo di accompagnamento, è indispensabile riferire il 
numero Re al diametro d della bocca 

Ora detto caso non è stato finora studiato, ma presenta interesse pratico 

Spetta all'esperimento dedurre i valori del coefficiente di efflusso per 
intere serie dei possibili valori di m e di Re. 

La ricerca sperimentale conferma le premesse, riconoscendo che nei 
sistemi tubo-orifizio geometricamente simili, a ha il medesimo valore pur 
essendo diversi il diametro D, la velocità corrispondente T, e la viscosità 
cinematica v del fluido adoperato, purchè 


(8 Ren 


riesca, nei casi messi a confronto, identico. 
Risulta in oltre che per i boccagli, essendo u vicinissimo all'unità, a è 


prossimamente uguale a 17M T= mr, mentre per i diaframmi la divergenza 
€ molto sensibile 


FORMOLE FONDAM 


ALI PER FLUIDI COMPRI 


SIBILI 


5° - L'estensione ai fluidi compressibili si fa ritenendo ancora applica- 


bile alla determinazione della veloci 
Та quale, per essi, diventa 


lungo l'asse l'equazione di Bernoulli, 


(! dp 
3 i т) +] ? 


20 


OMP 


Fatta la ipotesi della espan: 
Tenomeno di cui si tratta, si deduce 


3 
(10) -[ ae n 
Jo 11 


essendo È il rapporto dei calori specifici. 
Si definisce pure nel presente caso un fattore di riduzione della por- 
tata pa, ponendo 


an Gan io 


ma occorre tener presente che e può sensibilmen 

tore | definito per i fluidi іпсотрге 

diverso, 
Allora Г 


differire dall'analogo fat- 
bili e perciò è designato con simbolo, 


ione di continuità diventa 


juaz 


(12) 


(13) 


Finalmente, per ridurre la formola della portata alla medesima (5) dei 
fluidi incompressibili, si introdusse il coefficiente € di compressibilità atto a 
rappresentare la influenza complessiva del fenomeno della espansione, raggua- 
gliando la (13) alla 


(14) V2 9 io Po — Pi) + 


Ne discende 


(15) 


essendo r il rapporto della pressione ^, nella luce dell'orifizio alla A, nella 
tubazione che precede. 


SECONDA LEGGE DI SIMILITUDINI 


6° - Nel caso del fluido compressibile, anche realizzata la similitudine 
geometrica, non si può, a rigore, parlare di similitudine me 
riconoscere la proporzionalità delle varie azioni operanti: di mass 
sità, di espansione e di attrito e corrispondente trasmissione termica 
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Attesa però la grande velocità con la quale l'espansione ha luogo, si è 
fatta l'ipotesi а „ ammettendo di conseguenza trascurabile l'influenza 
della conducibilità termic: 

Rimangono quindi qu 
e il rapporto delle pressioni r. collegati al rapporto fı 


li criteri della similitudine il numero di Reynolds 
a la velocità d'efllusso 


e quella del suono, « 


Va ‚ nonchè il valore dell'esponente 4, che 
TER 


definisce per le differenti categorie di aeriformi l'espansione adialatica. Di 
fatto la € contiene r e b, mentre l'influenza della viscosit 

dal numero di Reynolds, si intende concentrata nel coefficiente @ ident 
quello dei fluidi incompressibili. 

Ne discende che il coefficiente £ avrà il medesimo valore quando i gruppi 
tubo-orifizio siano geometricamente simili ed in oltre siano identici: il rap- 
porto delle pressioni f,/ f, e l'esponente k della adiabatica. 

Anzi, poiché la combinazione dei due indici z e F assume nella espres- 
sione di € la forma 


(16) 


si può ritenere che il numero (10) è il nuovo indice di similitudine, al quale, 
r cadute di pressione Р, — fi piccole rispetto а f, si può, per approssima- 
zione, sostituire il termine di 1° grado dello sviluppo in serie 


(17) (ha = llb. 

" Р же EE? 

Si deve dunque. considerare € funzione di m, e di "^ М 

" ИЛ СИЕ" 
Per forti cadute di pressione l'ultimo parametro deve essere sostituito da 
got . 

L'esperimento dovrebbe confermare queste posizioni, dimostrando che 

due aeriformi pei quali £ ha valori diversi, mantenuti in efflusso entro sistemi 


tubo-orifizio geometricamente simili, ammettono lo stesso coefficiente di 
espansione £ se i valori di r risultano gli stessi 

I valori sin ora accertati non sono a questo riguardo del tutto conclu- 
denti, ma, in attesa di ulteriori esperimenti, il principio può essere accolto. 
nto necessario all'uso di di portata 
per stroz, idi compressibili deve comprendere grafici o tabelle 
che, per ogni valore di m, diano £ in funzione di e! 

Tale Funzione, per rapporti r prossimi all'unità, risulta sperimental- 
mente lincare, ciò che semplifica sensibilmente i calcoli 

Sembra poi, secondo le prove del Witte, che, anche per bassi valori 
di r, la legge di variazione di e si possa interpretare come lineare tuttavia, 
con un cambiamento non grande della costante (fig. 2). 

Mlo stato attuale della questione, tenendo conto che, rispetto all'espo- 
nente k gli aeriformi costituiscono poche categorie, delle quali due sono par- 
ticolarmente immortanti: i hiatomici (aria, ossigeno, idrogeno, azoto, 
ossido di carbonio) nei quali & — 141 — il vapore Surriscaldato, l'ammo- 
таса, il metano per cui K= 1,3, si danno i valori di e distintamente per 
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l'uno e per l'altro dei suddetti valori di k con due fasci di linee corrispon- 


denti ciascuna ad una data m c riferite tutte al rapporto r=. Anche 


Po 
queste linee, per cadute di pressione non troppo grandi, si possono considerare 
come rette. 


Fig. 2 


MODALITÀ DI RILEVAMENTO DELLE PRESSIONI Е DELLE TEMPERATURE 


7° - Per il calcolo della portata si dovrebbe misurare la pressione sia 
nella sezione 5, a monte dell'orifizio, ove la perturbazione ad o dovuta 
non è ancora sensibile, sia nella sezione S, ove la vena fluida ha raggiunto 
la sua massima contrazione. 

Gli esperimenti eseguiti dal Witte sono stati invece condotti misurando 
la pressione immediatamente a monte ed a valle della parete di inserzione 
dell'orifizio sul tubo, ciò allo scopo di rendere più semplice l'attrezzatura e 
di ridurre al minimo l'ingombro. Naturalmente, valendoci dei coefficienti cosi 
determinati, siamo ora costretti a riprodurre le modalità delle prove che ser- 
virono a dedurli. 

Né si può dire che lo spostamento della presa di pressione, segnata- 
mente a valle, sia privo di influenza. Poichè, da rilevamenti fatti lungo la 
parete del tubo, in presenza del boccaglio, risulta che la pressione va grada- 
tamente aumentando dall'angolo morto immediatamente a valle della parete 
di inserzione fino ad una sezione sensibilmente a valle della bocca di efflusso. 

Le prese di pressione, costituite da strette luci sviluppate su tutta la 
periferia del tubo, sono diventate una norma, alla quale, soltanto nel caso 
di grandi diametri, è ammesso derogare, sostituendo un numero limitato di 
fori, distribuiti in giro. 

Le forme costruttive dei boccagli e dei diaframmi riuniscono oggi in 
un complesso felicemente studiato, l'orifizio ai condotti ed alle luci di presa, 
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chè basta disporre di una tubazione, per conveniente tratto rettilinea ed 
ione costante, interrotta da due flangie affacciate con piccolo intervallo, 
per inserirvi il dispositivo per la misura delle portate fluide con tutti gli 
accessori necessari 

oltanto la misura della temperatura, necessaria per definire con la pres- 
sione lo stato fisico e quindi il peso specifico del fluido, si suol fare sensibil- 
mente а monte dell'orifizio, nella sezione S, , fatto, a rigore, criticabile, poi- 
chè i due parametri di stato dovrebbero essere misurati nello stesso punto; 
ma accettabile, date le minime variazioni della temperatura nel tratto a monte 
dell'orifizio, 


CAMPO DI INVARIABILITÀ DEL СОЕ! 


FPLUSSO 


8° - E' notevole e fondamentale agli scopi pratici di questo problema 
il fatto che la variazione del coefficiente di efflusso а col numero di Reynolds 
va rapidamente diminuendo col crescere di questo numero fino a diventare, 
praticamente nulla. Con buona approssimazione, dunque, per valori di К 
superiori а un dato limite, si può ritenere a funzione soltanto di m, sicchè 
il calcolo della portata riesce semplicissimo. 

Costituisce quindi titolo di merito per una determinata bocca di eMusso 
la proprietà di presentare il limite suddetto assai basso, tanto più che, nei 
regimi pei quali a ha valore costante, gli scarti massimi temibili sulla deter- 
minazione della portata sono minori: circa il 0,5 % contro 11,5 %, riscon- 
trabile nei regimi, pei quali a è funzione di Re 

La scelta delle bocche di efflusso dipende quindi essenzialmente dalla 
ampiezza del campo, per la quale il loro coefficiente di efflusso si può ritenere 
costante, oltrechè dalla semplicità delle loro forme e dalla piccolezza del loro 
ingombro. 

Una discussione aprioristica del problema è possibile, distinguendo nel 
coefficiente di riduzione della portata i due fattori dal cui prodotto essa ri- 
sulta: la contrazione della vena meno energica ai bassi numeri di Reynolds 
(esperimenti di Bekmann) e la riduzione della velocità più sensibile per pic- 
coli Re (esperimenti di Kretschner). 

Le due opposte influenze sono d'altronde intuitive, in quanto, crescendo 
l'importanza della viscosità, viene a formarsi a monte dell'orifizio una guaina 
fluida, che incrementa la portata sotto il primo punto di vista, mentre aumenta 
l'importanza dello strato limite, a cui corrispondono le minime velocità del- 
l'efflusso e quindi si riduce la velocità media. 

Ne segue che i boccagli, nei quali la contrazione della vena è quasi 
nulla, risentono essenzialmente la 2* influenza: hanno cioè coefficienti di 
flusso decrescenti col diminuire di R. Invece i diaframmi, che presentano 
forti contrazioni della vena, hanno coefficienti maggiori per piccoli valori 
di R 


Sono questi di fatto i caratteri riconosciuti con l'esperimento, al lume 
dei quali si è indotti ad attendersi la miglior soluzione rispetto alla ampiez 
del campo di invariabilità di a da orifizi di forma intermedia fra il bocca- 
glio ed il diaframma, Ma lo studio che li riguarda è tuttora poco progredito. 

Il boccaglio Witte adottato dalla LA. permette l'uso di valori а co- 
stanti per mumer di Reynolds Кер superiori a 610 in corrispondenza dei 
minimi valori di m e per numeri superiori a 2,10%, per i più grandi a par- 
tire da m=0,5, sempre quando si tratti di aria o di gas perfetti 
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Il diaframma gode della medesima proprietà per minimi di Rep anche 
più piccoli, e precisamente variabili da 2, 10* fino a 1,7, 10°, passando dai 
più piccoli ai più grandi valori di m 

Ne risulta, sotto questo punto di vista, una superiorità del diaframma 
sul boccaglio. Ma le aspirazioni degli sperimentatori non si possono dire 


a=10 jm. 
03 utis 


os 
7 
08 
05 
اي‎ 


Fig. 3 


intieramente soddisfatte, poichè in molte applicazioni pratiche si devono 
eseguire misure coi numeri di Reynolds inferiori a quelli costituenti i limiti 
citati, segnatamente per quanto riguarda i boccagli. Tanto più che, per Fef- 
flusso del vapore surriscaldato, si è ritenuto, per ora, indispensabile fissare 
limiti più elevati secondo la formola, 


Rep = (2 т? + 0,7 m + 0,02) 10%. 


Considerando, a titolo d'esempio, l'acqua a 20° (vi 
v= 10" тёз 


osità cinematica 
l'aria alla stessa temperatura ed a pressione atmosferica 
(v= 15,10" m/s); il vapore a 15 atmosfere е 300" С. (volume specifico 
0.175 m'/kg., massa specifica 0,58, v— 2,26 : 0.58 — 3.9.10*) si deducono 
come valori limiti del prodotto velocità diametro, al di sotto dei quali a, 
per i boccagli, cessa di essere costante 


per in 0,05 0.20 0.30 0.40 0.50 
VD (acqua) = 0,06 0,09 0,14 0.19 0.30 
VD (aria) 0,90 1, 2,10 +50 


VD (vapore) 235 — 09% 1600 
ai quali valori, per piccoli diamet 
raggiunte nelle pratiche applicazioni, 

Più facilmente ancora si sta al disotto dei limiti dichiarati quando si 
tratta di liquidi viscosi (nafte), o di gas contenenti una forte percentuale di 
idrogeno, al quale corrisponde una viscosità cinematica elevatissima (per 
temperatura di 20° v— 100.109). 

Perciò il campo dei piccoli valori di Re è stato esplorato sia per i hoc- 
cagli dallo stesso Witte e da Giese, sia per i diaframmi dai citati sperime 
tatori e dal Hodgson, adoperando olii e soluzioni zuccherine, in modo di 
realizzare valori di Re dell'ordine di 10° e persino di 10 e di 5. 


D, corrispondono velocità I non sempre 
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L'andamento caratteristico dei diagrammi dei coefficienti di efflusso а per 
i boccagli si accentua sempre più, come dimostra la curva dedotta da Giese 
operando con un tubo di 40 mm. е con un boccaglio di 15 mm. (m=0,09) 
{figura 3). 

Invece le curve relat 


' ai diaframmi mantengono il loro andamento 


4 9=15] 
18 


ascendente col diminuire di Re soltanto per un certo tratto, poi, al di sotto 
di Re= 10° per grandi m, al disotto di Re= 10° per i più piccoli, la 
inclinazione dei diagrammi si inverte. 

Ciò appare nettamente dal grafico tracciato dal Ruppel, coordinando i 
risultati sperimentali di Witte e di Hogdson (fig. 4). 


INDAGINI PER DETERMINARE ORIFIZI CON MPO PIÙ ESTESO 
DI INVARIABILITÀ DEL CORFFICIENTE DI EFFLUSSO 


O" - Ricerche su altri tipi di orifizi nell'intento dichiarato sono pure i 
state fatte. 
Quantunque i risultati non siano tutti concordanti, si può dire che è 
‘antaggioso l'uso di orifizi con lungo collo cilindrico, poichè esso eleva i 
limiti inferiori del campo pel quale « si può ritenere costante, e dà al feno- 
meno una certa instabilità. 
Tali sarebbero le conclusioni di Hansen sui hoccagli Richter, tutti a 
collo cilindrico molto sviluppato, e tali sarebbero pure le affermazioni del | 
Witte dopo i suoi esperimenti sui boccagli Moss, in uso presso gli Stati 
Uniti d'America, i quali ultimi raggiungono uno sviluppo assiale complessivo 
di 1,75d, ottenuto facendo seguire il convergente da un lungo collo cilin- 
drico. 
Nel boccaglio Moss poi le prese di pressione, invece che immediatamente | 
a monte ed a valle della parete di inserzione del boccaglio sul tubo, sono 
la prima a distanza 2d a monte e la seconda sul collo stesso del bocca- 
lio a 0,25 d dall'orlo di uscita, ciò che conduce, per uguali portate, a salti 
indi a coefficienti di efflusso diversi. 
Quanto all el senso di trovare un orifizio, pel quale il 
campo di invariabilità di a sia più ampio di quello oggi raggiunto dagli appa- | 
recchi I.S.A., meritano una citazione le prove del Witte stesso, Alcune di | 
tali prove si riferiscono al boccaglio normale senza collo cilindrico, ottenendo 
per m=0,16 valori di @ praticamente costanti fino ad Rep =2.10*, in luogo | 
' 


di &10*. Ма il risultato raggiunto non presenta sotto questo punto di vista 
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sensibile vantaggio sui diaframmi, verso i quali la nuova forma di orifizio 
tende. 

Altri orifizi provati dallo stesso sperimentatore, privi anch'essi di collo, 
presentano un convergente conico raccordato alla parete a monte con piccolo 
raggio. La semiapertura del cono più vantaggiosa risultò per essi di 15°, e 
la dimensione assiale, capace di evitare regimi critici e perturbazioni, fu tro- 
vata uguale a d 2 per m — 0,16 

Per questo valore di m il coefficiente di eftlusso risulterebbe costante a 
meno del 0,5 % a partire da Rep = 10° 


CONFRONTO DEGLI ORIFIZI DI UGUALE PORTATA 


10° - Per intendere alconi fenomeni secondari dei misuratori di flusso 
conviene mettere a confronto quelli di uguale portata, ossia quelli che per 
uno stesso diametro D del tubo hanno valori uguali del prodotto m a. 

Il paragone fra i boccagli ed i diaframmi LS.A. si può fare ormai con 
sicurezza sui valori accertati per il coefficiente di efflusso «, nel campo pel 
quale esso può ritenersi indipendente da №. 

Eccone il prospetto, approvato nel convegno di Stoccolma, con qualche 
riante rispetto ai valori accolti nel convegno di Milano 


valori di 1000 а 


8i 


per 100 т * ا‎ 5 10 15 20 30 
diaframmi. . . . 598 602 608 615 624 634 
boccagli ... 987 989 003 998 1006 1016 
per 100 т DE 40 45 50 55 60 65 70 
diaframmi . e ~ 61 677 696 717 742 770 806 
hoccagli. . . . . 1041 1059 1081 1108 1142 1183 = 


Dal prospetto risulta che il diaframma m= 0,30 equivale presso a poco 
al boccaglio m= 0,20, e tali equivalenze possono essere prese in considera- 
zione per speciali discussioni, ad esempio nel calcolo della perdita di carico 
provocata dall'uso di un misuratore di portata. 

E' inoltre notevole che la legge incrementale di « per piccoli valori di 
m è maggiore nei diaframmi che nei boccagli, mentre per grandi m succede 


l'opposto. Si ha di fatto 
per m. 0,05 0,40 0.60. 
nei diaframmi da/dm 0,08 0,31 0.53 
nei boccagli da/dm 0,04 0,31 0.75 


TI valore di in — 0.40 è quindi quello che stabilisce il confine fra i due 
campi in cui l'incremento di @ prevale per l'uno o per l'altro dei tipi di 
orifizio. 


INFLUENZA DELLA RUGOSTTÀ DELLA PARETE 


11° - La parete del tubo rugosa accresce di regola la portata di un 
boccaglio o di un diaframma tanto più sensibilmente quanto maggiore è il 
rapporto т 
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Ciò si intuisce osservando che la rugosità accentra le massime velocità 
di flusso nella regione centrale, alla quale corrisponde appunto la bocca del- 
f'orifizio misuratore, 

Questa può quindi sfruttare come velocità di arrivo le massime velocità 
del filone della corrente; cioè l'orifizio, a pari salto di pressione, porta nella 
unità di tempo un volume maggiore, 

Ma poichè il difetto di uniformità, provocato nel diagramma delle velo- 
cità dalla parete rugosa, è limitato alla zona ristretta che bagna il tubo, il 
fenomeno dichiarato è di pochissimo rilievo per piccoli valori di n e cresce 
col crescere di esso, 

L'esperimento insegna, poi, che l'influenza della rugesità per m< 0,40 
è maggiore nei diaframmi che nei Doccagli, mentre per if > 0,40 succede 
l'opposto, precisamente come avviene per i valori della derivata di « rispetto 
ad m, esprimenti l'inihuenza del rapporto m sul coefficiente di efflusso a, 

Fu il Witte a notare questa analogia, e la spiego osservando che l'effetto 
della rugosità è paragonabile ad una riduzione della sezione del tubo, e quindi 
ad un aumento del rapporto n= (4/17, col quale l'orifizio funziona. 

Riferendo invece gli incrementi percentuali della portata, dovuta alla 
rugosità, ai prodotti та, cioè ai coefficienti totali di riduzione della sezione, 
si trova che il fenomeno nel hoccaglio е nel diaframma presenta pressoché 
gli stessi caratteri, si ottengono cioè per i due tipi di orifizi due diagrammi 
con analogo andamento. Però l'effetto sul diaframma è più accentuato di 
quello sul hoccaglio quasi nel rapporto di due ad uno. 

Ma l'influenza della rugosità, è stata finora determinata in modo gros- 
solano per mancanza di un indice che ne definisca il grado. 

Nelle norme si introduce semplicemente il concetto 
sità normale, considerando, рег definirla, un tubo in ghis 
lungo uso, esente però da incrostazioni grossolan 

D'altra parte la creazione artificiale di gradi tipici di rugosità per mezzo 
di verniciature variamente dosate con sabbie di granulazione fissa (Niku- 
radse) ha bisogno di un riscontro fisico per essere paragonata alle rugosità 
acquisite naturalmente dalle tubazioni in esercizio. 

Il prof. De Marchi propose a tale scopo la determinazione del coeffi- 
ciente di resistenza del tubo, ed è mezzo ottimo quando a monte dell’orifizio 
un tratto di tubo di uniforme rugosità e di sufficiente lunghezza per 
e Ta caduta di pressione lungo esso 
In caso diverso può servire il rilevani 
traverso alla sezione del tubo, a monte dell'orifizio, poichè a tale diagramma 
la rugosità della parete conferisce un carattere speciale. Si tratta natural- 
mente di determinazione da laboratorio piuttosto che da esercizio industriale. 

Lo scrivente ritiene tuttavia ci si possa limitare alla misura della pres- 
sione dinamica a monte dell'orifizio con un Pitot di forme molto sottili per 
non creare interferenze sull'anparecchio misuratore della portata e dedurre 
velocità J” sull'asse del tubo, maggiore naturalmente della velocità 
Da = O: Sy, tanto più amanto più elevato è il grado di rugosità 
Tale grado si potrebbe definire col rapporto 


go di una rugo- 
arrugginito per 


rilev 


nto del diagramma delle velocità 


(Ta) 


in funzione del qu e interessante conoscere l'aumento del coeffi 


nte a 
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APPROSSIMAZIONE DELLE M 


RE 

12% - Le ricerche dirette alla determinazione dei coefficienti di efluss 
conducono a risultati lievemente divergenti îra loro, dei quali si assumono 
i valori medi 

Anche facendo astrazione dalla approssimazione del mezzo di controllo, 
della quale lo sperimentatore deve tener conto, le divergenze sono inevital 
sia per effetto di instabilità del fenomeno, sia perchè le imperfezioni degli 
apparecchi adoperati hanno influenze dirette sui risultati e indirette, per il 
diverso modo di agire, quando si cambiano le dimensioni senza violare la 
similitudine. 

Sotto quest'ultimo punto di vista può di fatto avvenire che un errore 
di centratura o un difetto nella uniformità dei diametri, o la rugosità della 
parete, sia pure contenuta nei limiti delle tolleranze, o una asperità in vicinanze 
delle prese di pressione abbiano influenze diverse in apparecchi di differente 
diametro, pei quali tuttavia si esperimenti con valori uguali di m e di Re 

Ma indubbiamente la ragione principale delle divergenze è l'influenza 
diretta delle imperfezioni costruttive delle tubazioni e degli orifizi, nonchè 
degli errori di misura delle sezioni, dal cui rapporto m risulta, c di fatto, 
sperimentando con gruppi eseguiti e montati da operatori diversi, la dispel 
stone dei valori è più accentuata. 

D'altro lato lo scopo pratico di queste misure esclude la realizzazione 
esigenze troppo restrittive nei riguardi del dimensionamento delle parti 
operative e della assoluta correttezza del montaggio. 

Sono stati perciò fissati i gradi di approssimazione con gli errori pro- 
babili in relazione al tipo di orifizio, alle sue dimensioni, ed al suo rapporto 
caratteristico, L'influenza dei bassi numeri di Reynolds è a questo riguardo 

sai grave, ma per ora, come si disse, i deflussi a basso numero di Reynolds 
vengono esclusi dalle misure normali, e, qualora siano adottati. sono pre 
scritti accordi preliminari per le tolleranze relative 

Le norme Tedesche fissavano gli errori probabili sia in eccesso sia im 
difetto, come percentuali del valore di а, secondo la seguente tabella: 


E 
Per fluidi incompressibili 
nine com dia 
Dinmetri D m < 08 та < 05 т < 07 
fino а 300 mm . . e | 10 м | om 
superiori а 300 mm. . 05 05 05 05 
Per vapore surriscaldato cd aria 
| ол | 12 | 15 20 
| | | 
> EE | 20 | зо 25 
» E ET] | 25 25 


sempre quando si tratti di tubi praticamente lisci e di orifizi con spigolo 
rigorosamente vivo. 
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1 controlli eseguiti in Francia, e sopratutto la opportunità di tener conto 
del minor grado di precisione delle misure di carattere industriale rispetto a 
quelle di laboratorio hanno indotto il Comitato della LS.A. ad elevare lo 
errore probabile minimo all'l %; ma il progresso degli accertamenti dovrà 
permettere una graduazione più razionale dell'approssimazione ottenibile con 
orifizi costruiti secondo una determinata regola di tolleranza. 


13° - In questo indirizzo sono già orientate le ultime ricerche del Witte, 
sulle quali il convegno di Stoccolma ha fondato le variazioni introdotte alle 
orme di Milano. 
L'errore probabile delle portate dedotte coi valori normali del coefficiente 
di eflusso è stato definito con diagrammi riferiti ai valori di m. Quello 
ativo ai boccagli fa aumentare detto errore con legge sensibilmente para- 
bolica dall'1,6 % crescendo m da 0 a 0,6. 

Per i diaframmi l'errore probabile fondamentale varia fra gli stessi limiti, 
sebbene con legge alquanto diversa, ma la rugosità impone la tolleranza di 
errori maggiori, in ragione inversa al diametro del tubo, e per grandi dia- 
metri D , soltanto a partire da un determinato valore di m , crescente con D . 

stato inoltre approvato il principio di valutare con la radice qua- 
drata della somma dei quadrati l'errore probabile complessivo, risultante da 
cause diverse, i cui errori singoli siano stati determinati е si possano rite- 
nere indipendenti fra loro, 

Si inizia così la razionalizzazione di questo problema, che può essere 
approfondito soltanto analizzando con spirito critico i risultati delle prove 
e le divergenze dei singoli numeri ottenuti dal valor medio assunto come 
valore normale. 

Ma la complicazione del problema è grave, perchè, alle divergenze appa- 
rentemente casuali della pressione segnalatrice della portata, si sovrappongono 
quelle dovute ai mezzi di lettura delle pressioni (colonne manometriche), i 
quali sono causa di errori, dipendenti dalla approssimazione con cui può 
essere apprezzato il livello del menisco, 

In oltre il valore relativo di detti errori cresce, quando la lettura non 
corrisponde al massimo valore consentito dalla scala. 

A ridurre quest'ultimo grave fattore d'incertezza si suggeriscono nelle 
colonne manometriche liquidi di peso specifico diverso е inclinazioni varie 
della colonna, raccomandabili quando vi sia il mezzo di misurare esattamente 
la inclinazione, e il diametro del tubo sia abbastanza piccolo per assicurare 
la netta segnalazione del menisco. 


VE 


STURIMETRI 


14° - Lo studio sperimentale dei venturi 
in uno stadio prepar: 


etri è ancora, come si dis 
orio. Il convergente e il divergente, dal cui accoppia 
mento l'apparecchio risulta, si tracciano con lince meridiane di caratteri, per 
ora, non bene definiti, La forma tradizionale del convergente con imbocco 
concavo e shoceo convesso, per modo che la linea meridiana si raccordi a 
monte alla generatrice del tubo, a valle a quella della gola dell'apparecchio, 
ha ceduto il posto, negli ultimi tipi sperimentati, alla sagoma caratteristica 
del toceaglio, preceduta tutto al più da un leggero raccordo 

Questo indirizzo tende a costituire il venturimetro con un biccaglio 
normale, seguito da un divergente, con l'ufficio di ricuperatore di pressione. 
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Ma al divergente si sono attribuite le conicità più disparate: da un angolo 
di apertura del cono di 5° fino a 20° circa, ossia dai tipi più lunghi ai più 
corti, preferibili per il minore ingombro, 

Le formole per il calcolo della portata non sono state ancora riformate 
secondo i principii rigorosi della similitudine meccanica. 

Abitualmente il termine ИЛ — n della (5) non viene incluso nel coef 
ficiente di eMusso, ma lasciato in evidenza, esprimendo, ad esempio, la portata 
in volume di un fluido incompressibile con la formola 


(18) 9 ia yu em 


Quindi, dal confronto con le formole della unificazione, si deduce 


p E 
(19) ъ=. т у, EM 


1- pn 


Ora il fattore di riduzione u non si può separare dal rapporto on, col 
quale, in conseguenza della equazione di continuità, rimane collegato. La 
struttura della (18) è quindi giustificabile soltanto con la (19), ma non si 
può a rigore affermare, come la (18) lasciereblie credere, che è sia indipen- 
dente da m, pure essendo nei venturimetri piccole le sue variazioni, poichè 
si tratta di un valore molto prossimo all'unità. 

Analogamente per i gas ed i vapori, considerata la portata ideale in 
peso С, deducibile ponendo nella (13) ue =1, la si corregge con un coeffi- 

vo di eMusso he scrivendo 


Pia | (al p)T — 1 
1 — M (p | ro} 


Ma anche in questa formola A. non è indipendente da т: essa anzi 
include tutti i parametri del fenomeno, ossia, oltre ad m, il rapporto delle 
pressioni, l'esponente della adiabatica ed il numero di Reynolds. La docu- 
mentazione sperimentale di А. dovrebbe quindi essere fatta rispetto a tutte 
le variabili citate. 

Ora le prove sino ad oggi compiute, dalle più antiche di Herschel e 
bson, su venturimetri col convergente e col divergente comico, sino alle 
più recenti, non hanno ancora raggiunto tale documentazione, 

Gli esperimenti eseguiti in Francia dal Laboratorio della Societé Ну. 
drotechnique a Bouvert e da quello della Università di Tolosa riguardano 
6 venturimetri, 3 dei quali applicati a condutture d'acqua di 400 millimetri 
e 3 a condutture di 300 mm. di diametro. 

I modelli provati hanno tutti il convergente con linea meridiana con- 
cavo-convessa, con prese di pressione a monte ed a valle di esso, fatte per 
mezzo di anelli bucherati (camere anulari di Kent), ma differiscono sia per 
il rapporto » delle sezioni, variabile da un minimo di 0,25 ad un massimo 
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di 0,587, sia per la conicità del divergente 


variabile fra il 4,55 ed 


il 16,7 %, ossia da 5" а 19° di apertura del cono. 

Non essendosi prevedute coppie di venturimetri di uguale rapporto m 
e diversa conicità, manca il mezzo di stabilire separatamente l'influenza del- 
l'uno e dell'altro dei parametri sul coefficiente di efilusso. 

In oltre le misure sono state fatte per mezzo di stramazzi, la cui portata 
fu dedotta come media dei tre valori calcolati con le formole Bazin, T. А. 
e Rehbock, constatando divergenze dalla media suddetta, raggiungenti il 
18 per cento. 

I caratteri del fen 
precisione. 

In particolare i valori limiti di Rep, al disopra dei quali è e quindi a 
si possono ritenere costanti, risultarono, per le prove fatte a Bouvert da 
2 а 3.10, per quelle di Tolosa prossimi а 10°, con una sensibile divergenza. 

Il prof. Schlag di Liegi sperimentò su conduttura d'acqua di 100 mm 
con venturimetri muniti di convergente sia conico (conicità 0.10) sia a boc- 
caglio LS.A. 32. seguiti in ogni caso da un divergente di conicità 0.05 (aper- 
tura del cono 6° circa), 

Il venturi-boccaglio ha confermato i valori del coefficiente di eflusso 
dei boccagli 1.5.А. riproducendo in modo soddisfacente l'andamento della 
curva esprimente а in funzione di Re per uguale rapporto т — (51/100 

In vece il venturi a convergente conico presenta una maggiore variabi- 
lità sul valore di а per i bassi valori di Re: accusò fra l'altro distintamente 
il fenomeno del massimo fra il ramo in cui а cresce соп R e il tratto di 
ordinata sensibilmente costante. 

In oltre il valor limite di Ken, per il quale 
di a sali da 10° ай 1,510? 

Le esperienze di Schlag fanno quindi ritenere vantaggiosa la forma del 
convergente dei venturimetri secondo il hoccaglio LS. 

Da recenti esperienze, tuttora in corso, del Laboratorio di Idraulica 
del R. Istituto di Ingegneria di Torino risulterebbe poi che nei venturimetri 
con divergente corto il fenomeno presenta caratteri di instabilità. Quindi, 
portando i valori del coefficiente di afllusso come ordinate in corrispondenza 
ai numeri di Reynolds presi come ascisse, i punti rappresentanti le singole 
prove presentano una dispersione rispetto alla curva media alquanto rile- 


meno non possono quindi risultare con sufficiente 


raggiunge la invariabilità 


MISURA DI UNA PORTATA FLUIDA CON VELOCITÀ 
PERIODICAMENTE VARIABILE 


15% - E ovvio che un deilusso soggetto a pulsazioni di velocità e quindi 
di pressione non può essere correttamente misurato con un orifizio ordinario. 
Anche astraendo dai fenomeni dinamici, consistenti in onde di pressione 
che si spostano, si riflettono e si sovrappongono in modo assai complesso. 
provocando segnalazioni perturbate del manometro, e detlussi, per effetto di 
inerzia, non proporzionati al salto di pressione fra monte e valle dell'orifizio. 
riconosce con semplici considerazioni cinematiche che una causa di errore 
sussiste 


Supponiamo ad esempio che il salto di pressione d p subisca 


crementi 


INE BET MISURATORI IM PORTATE 


e, diminuzioni rispetto al suo valor medio d, corrispondenti ad una legge 
sinoidale del tempo di ampiezza x e di pulsazione ıt , si abbia cioè 


Sp = 4 sen nt 


e che il deflusso attraverso all'orifizio avvenga in ogni istante secondo la (5) 


o la (14), mantenendo invariato il coefficiente &, ovvero ae, rispettivamente 
La portata sarebbe dunque im ogni momento proporzionale a ИЭР. Nel 


caso in cui н sia piccolo rispetto a 8, possiamo porre 


а EET 


VERE И (i x sent ut +. ) 


Quindi il valor medio di PÒ р per un intero periodo 20/1 risulta 


grandezza proporzionale, per le ipotesi fatte, alla portata effettiva, mentre 
l'indicatore del salto di pressione, per effetto d'inerzia e di smorzamenti in- 
terni, segnerà la. pressione media d, inducendoci ad un calcolo della portata 
errato per eccesso. 

D'altra parte è pure intuitivo che le oscillazioni del salto di pressione 
ira monte e valle dell’orifizio, per una data perturbazione periodica a monte, 
© anche a valle di esso, possono essere ridotte, sia per mezzo di un serbatoio 
interposto di capacità C, sia per mezzo di una luce di strozzamento, che 
introduca nel percorso una più energica resistenza al moto. 

I primi esperimenti in questo indirizzo risalgono alle ricerche di Gibson 
sui venturimetri, nelle quali furono provocati fenomeni oscillatori per mezzo 
di pompe con serbatoio d'aria. 

John Hodgson, al quale si deve un più rec 
problema, ha proposto come nu 
turbazione il rapporto adimensio 


ntale del 
па per- 


nte studio sperim 
ndice dello smorzamento di 


(21) 


Di fatto è ovvio che lo smorzamento deve crescere con la capacità del 
serbatoio interposto, con la frequenza 11/2 7 delle pulsazioni, col salto di 
pressione 5 p; deve in vece diminuire col crescere della portata G e della ve 
locità del suono a (cfr. n. 6). 

L'errore nella misura della portata sarebbe una funzione del numero 
di Hodgson, rapidamente decrescente col crescere di detto mimero secondo 
un diagramma ad andamento esponenziale. 

La documentazione sperimentale del valore di detto indice non è però 
data. Occorrerebbero esperimenti sistematici, a riprova del fatto affermato, 
che la percentuale dell'errore è la medesima, comunque variino i 5 parame- 
tri del numero indice, purchè esso rimanga il medesimo. 
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Ма non si può negare che l'impostazione è persuasiva, e che potrà 
costituire un punto di partenza pregevole per i necessari ulteriori control 
mentre sin d'ora si possono ritenere attendibili i due provvedimenti sng 
riti come idonei ad attenuare l'errore: la grandezza del serbatoio compen- 
satore e quella del salto di pressione, che possiamo facilmente esaltare, adi 
tando un огійгіо con luce ristretta (m piccolo), sempre quando la perdita 
di pressione da esso provocata non perturbi il fenomeno. 

Lo schema al quale Hodgson si riferisce comprende un generatore 
di vapore: una tubazione di presa da esso, sulla quale è inserito l'orifizio 
misuratore della portata: il serbatoio compensatore: ed wma motrice alterna 
con erogazione intermittente del fluido. 

Regolando la motrice si modifica la frazione di periodo, alla quale la 
ammissione è estesa (grado di introduzione), e si possono variare anche i 
parametri del numero indice: portata, caduta di pressione e, in misura più 
ridotta, frequenza delle pulsazioni e stato fisico e quindi velocità del suono. 

Ora il primo fattore citato ha un'influenza notevole sul fenomeno 
Basta esaminare il diagramma presentato dall'Hodgson, nel quale, ad ogni 
grado di introduzione, corrisponde una curva ben distinta, definiente l'errore 
di misura commesso, riferendoci alla indicazione dell'orifizio. Le differenze 
delle ordinate delle varie curve, per uno stesso valore del numero indice, 
sono anzi, per lo meno, altrettanto sensibili quanto quelle che si verificano 
variando il numero indice fra i lim anti, mentre il grado di intro- 
duzione rimane costante, 

Si presenta quindi spontanco il pensiero di ricercare un secondo indice 
segnalatore della irregolarità della portata, con la speranza di ridurre, col 
suo sussidio, il numero dei dati necessari a prevedere l'errore. Tale indice 
potrebbe essere il rapporto fra l'eccedenza relativa della portata rispetto al 
suo valore medio nel periodo di forte erogazione e il grado di introduzione. 

Ma è chiaro che soltanto lunghe e numerose esperienze potrebbero 
permettere una orientazione in questo argomento. 

Finalmente, sono degni d'essere segnalati gli accorgimenti che l'Hodgson 
soggerisce per eliminare l'influenza delle onde di pressione sullo strumento 
di misura della òp applicato all'orifizio. Essi consistono nel frenare la pro- 
pagazione delle onde suddette lungo i tubi adduttori della pressione, riem- 
piendoli con sabbia a grossa grana o con fine migliarola di piombo 
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16. — Da guanto è stato detto risultano i quesiti fondamentali che 
attendono la loro risoluzione da nuove ricerche, e che, di fatto, il convegno 
di Stoccolma ha segnalato agli sperimentator 

1) Accertamenti ulteriori dei valori del coeffi 
quello di compressibilità £, se nente per il vapori 
rispondenza dei piccoli nume Reynolds, inferio 
dei quali « è costante. 


limiti al disopra 


2) Influenza sul coefficiente di elilusso della rugosità della parete del 
tubo, definita quantitativamente con un conveniente indice, ad esempio, se- 
condo la proposta dello scrivente, col rapporto fra la velocità lungo l'asse 
del tubo e la velocità media in esso, o più propriamente con la differenza 
fra detto rapporto e l'unità. 
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3) Determinazione del coefficiente di effusso di un orifizio sistemato 
sulla parete di un recipiente, dal quale sgorghi il fluido senza tubo di ac- 
compagnamento, e cioè con rapporto m= 0. 

4) Influenza del moto rotatorio a monte dellorifizio sulla esattezza 
delle sue indicazi provocando detto movimento, e poi control- 
lando l'efficacia di una diaframmazione per eliminarlo. 


5) Influenza delle pulsazioni provocate da una macchina alterna, ope- 
rante sul fluido sia a monte, sia a valle dell'orifizio, e studio dei fattori 
di smorzamento e della loro efficacia sull'esattezza della misura della portata. 

6) Unificazione dei venturimetri, determinandone il proporzionamen- 
ta migliore, i valori di а in funzione di m e le condizioni limiti, al disopra 
delle quali si possa ritenere @ costante 


7) Revisione dei valori presumibili per gli errori di misura, in rela- 
zione coi singoli fattori dai quali essi procedono. 


La Commissione nominata dal Comitato per l'Ingegneria del Consigli 
Nazionale delle Ricerche ha promosso presso i Laboratori di idraulica di 
Milano, Padova e Torino una serie di esperimenti in relazione ai quesiti 
1° e 29. Tali esperimenti stanno per iniziarsi con tubazioni donate dalla So- 
cietà "Tubi Dalmine e con boccagli e diaframmi normali appositamente pre 
parati per tre diversi diametri e per tutta la serie dei valori di л dalle Ditte 
Riva, Marelli e Salmoiraghi, le quali pure ne hanno fatto cortese ed apprez- 
zatissimo omaggio 

Dopo gli esperimenti con acqua gli stessi orifizi verranno utilizzati per 


altre prove su fidi compressibili, per accertare i valori del coefficiente di 
compressibilità. 


R, Istituto Superiore di Ingegneria, Torino. 
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COMMISSIONE PER I COMBUSTIBILI 


Prove al motore Ricardo E 35 
su carburanti ad alte percentuali di alcoli 


Relazione dei dott, ing. ENZO JONA e dott, NICOLA DE FILIPPIS 


Riassunto: а. esaminano alcuni tipi di carburanti ricchi in alcoli della S. A. 
« Carburanti Italia », e studiano il loro comportamento nell'alimentazione del motre 
Ricardo E 35 a rapporto di compressione variabile. I carburanti, dei quali sono date 
une caratteristiche chimiche e fisiche, danno buoni risultati sopratutto nei riguardi 
della resistenza alla detonazione veramente elevata, ma presentano, specie ni bussi rap- 
porti di compressione, consumi specifici notevolmente più elevati delle comuni benzin 


Nel « Concorso internazionale su strade alpine per autoveicoli alimen- 
tati con surrogati delle benzine », organizzato dal Consiglio Nazionale Au- 
striaco dell'Economia, col concorso, per l'Italia, del RA.C.I. e del Т.С, 
si è assai distinta la S, A. « Carburanti Italia ». 

Abbiamo chiesto alla Casa di esaminare i suoi prodotti ed essa ci ha 
inviato diversi fusti di carburante appartenenti ai seguenti tipi 

1) Carburante Allen, tipo 30, composto di alcool etilico denaturato 
е benzina, nelle proporzioni del 54 % di alcool е 46 % di benzina in volume. 

Ha una leggera colorazione giallo paglierina, odore alcoolico-etereo е 
una densità a 15° di 0,750. 

2) Carburante Italia, tipo M. B., composto di alcool metilico sintetico 
(metanolo), in percentuale del 50-60 % іп volume e di benzoli greggi, rica- 
vati dalla distillazione dei catrami di alta temperatura. 

Ha un colore giallo arancione ed odora fortemente di benzolo. Densità 
a 15° С. compresa fra 0,836 c 0,838. 

Questo carburante ci è pervenuto in tre fusti della capacità di 200 litri 
ciascuno ed ognuno dei tre fusti ha dato all'analisi risultati diversi: i due 
primi fusti infatti, mentre sono eguali tra loro per le percentuali dei com- 
ponenti, differiscono leggermente per le densità le curve di d 
zione; questa differenza può attribuirsi a lievi diversità nelle qualità de 
zoli greggi impiegati. Tali differenze sono però di poco conto e da ritenersi 
trascurabili. 

Il terzo fusto è risultato diverso dai precedenti anche per le percentuali 
dei componenti: ai risultati analitici diversi fanno del resto riscontro risul- 
tati diversi ottenuti alle prove su motore di cui parleremo più avanti 

Riportiamo nelle tabelle a pagina seguente 4 risultati delle analisi. 

I risultati della distillazione frazionata sono riportati anche nei dia- 
grammi n. 1, 7, 8,9 

Esaminiamo ora i risultati ottenuti al motore con i diversi carburanti. 

Le prove al banco, eseguite sul motore Ricardo E 35, sono state condotte 
secondo il criterio di determinare il più alto rapporto di compressione che 
i carburanti possono sopportare, e di esaminare il comportamento del motore 
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alimentato dai carburanti in oggetto, sia ad un rapporto di compressione 
piuttosto basso, quale può essere quello di un motore destinato ad essere ali- 
mentato con benzine comuni da automobile, sia a rapporti di compressione 
più elevati, quali possono essere consentiti dalle spiccate attitudini indetonanti 
dei carburanti esaminati. 

A tale scopo, oltre alle curve delle potenze in funzione dei rapporti 
compressione, curve rilevate al regime normale di 1500 giri al minuto rego- 
lando carburazione ed anticipo all'accensione in maniera da ottenere la mas- 
sima potenza, abbiamo anche rilevato i diagrammi delle potenze in funzione 
dei consumi Specifici, a rapporti di compressione e numero di giri costant 
al variare della regolazione della carburazione. Le proprietà di tali diagrammi 
sono già state esaminate in un nostro precedente lavoro (1). 

Per ognuno dei carburanti esaminati abbiamo rilevato uno di tali dia- 
grammi al rapporto di compressione di 5.4 che, come si è visto nel lavoro 
sopra citato, è, in media, il migliore per il funzionamento del motore ali- 
mentato con le benzine correnti; ed altri diagrammi abbiamo rilevato a rap- 
porti di compressione più elevati. 

Tl numero dei giri si è mantenuto costante a 1500 al minuto. 

Le prove sono state eseguite senza preriscaldare l'aria di aspirazione 
nel carburatore e regolando l'anticipo all'accensione per ogni punto rilevato 
in maniera da ottenere la massima potenza. I valori dell'anticipo all'accei 

one sono stati riportati in diagramma in funzione dei consumi specifici mi- 
surati, accanto ai valori delle potenze. 

Le potenze lette sono state corrette per i valori della pressione atmo- 
sferica: la temperatura ambiente durante l'esecuzione delle prove ha oscillato 
fra i valori di 30° e 36° circa. 


(1) La « Ricerca Scientifica », Anno VI, Vol. 
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Carburante Italia Allen tipo 30. — Nel diagramma n, 2 abbiamo ri- 
portato i valori delle potenze rilevate in funzione dei rapporti di compres- 
sione, a numero di giri costante di 1500 al minuto, per valori del rapporto 
di compressione compresi fra 5,4 е 7,9, essendo quest'ultimo il massimo con- 
sentito dal motore, 

Come è visibile dal diagramma, la potenza erogata dal motore tende a 
crescere ancora oltre tale valore del rapporto di compressione; infatti nel 
funzionamento del motore il fenomeno della detonazione non si verifica se 
non їп misura appena sensibile. 

Il funzionamento del motore è buono, soltanto a rapporti di compres- 
sione prossimi e superiori a 6,6 si possono osservare delle lievi irregolarità 
di accensione che non incidono però in maniera apprezzabile sulla potenza 
е che possono probabilmente attribuirsi alle candele usate, non molto adatte 
per sopportare rapporti di compressione così elevati. 

Le irregolarità in oggetto si manifestano all'ascoltazione come Гарра- 
rente perdita di uno scoppio ogni pochi secondi, cioè ogni 50-100 cicli circa, 
ed all'esame del dinamometro come una maggior vibrazione dell'ago del di- 
namometro stesso. Riteniamo però che con candele di accensione adatte, 
quali si usano: normalmente su motori molto spinti, tale inconveniente possa 
essere eliminato. 

In complesso può dirsi che il carburante in esame sopporta hene rap- 
porti di compressione fino a 7,9: la potenza erogata dal motore passa dai 
317 HP a 54 ai 37.1 HP a 79 aumentando del 17 % circa 
Esaminando il funzionamento del motore a rapporto di compressione 
abbiamo rilevato e riportato nella Tavola n. 3 un diagramma delle potenze 
im funzione dei consumi specifici a numero di giri costante di 1500 al mi- 
muto, al variare della carburazione, 

Si osserva innanzi tutto che il diagramma non presenta affatto quel 
fenomeno del doppio massimo di potenza già osservato nel funzionamento 
del motore alimentato con benzina, e logica appare la mancanza di tale feno- 
meno quando si ricordi che esso è stato attribuito alla detonazione e che 
detonazione non si verifica con il carburante in esame. 

E" anche notevole la forma della curva nei dintorni del massimo di po- 
tenza, poichè tale massimo si presenta molto piatto in maniera da consentire 
forti variazioni nella regolazione della carburazione senza incidere sensibil- 
mente sulla potenza erogata, ma solamente sul consumo specifico. 

Per tale ragione, mentre il massimo di potenza di 31,7 HP si verifica 
per un consumo specifico di 315 gr./HP h. cioè per un consumo orario di 
10 kg. circa, quest'ultimo può essere abbassato a 9,1 kg. portando il con- 
sumo specifico a 290 gr./HP h. e la potenza a 31,5 НР; in tal modo dimi- 
nuendo la potenza solamente del 0,63 % circa, i consumi vengono ridotti del 
9% circa. Si è anche osservata l'attitudine del carburante à dare un buon 
funzionamento del motore anche alimentato con miscele molto magre; nulla 
però può dirsi circa le conseguenze che potrebbe avere per le valvole di sca- 
rico ed anche per le candele del motore un funzionamento prolungato in tali 
condizioni, A rapporto di compressione 5,4 si sono anche rilevate una curva 
di potenza e le relative curve dei consumi (riportate nella Tavola n. 4) fra 
i regimi di 1900 e 1200 giri al minuto, regolando la carburazione al valore 
ultimamente esaminato che ci è sembrato il migliore per il funzionamento 
con il carburante Italia Allen tipo 30 

Confrontando ora i risultati ottenuti a tale rapporto di compressione 
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nei due casi, mentre i consumi specifici, essendo con le benzine in media di 


circa 235 gr. HI'h sono, con il carburante Allen di circa il 
vati. Si deve però osservare che, nei riguardi dell'antomobilismo, più che i 
consumi in peso, interessano i consumi calcolati in volume: eseguendo il 
confronto in tal senso, per il maggior peso specifico del carburante. (0,759) 
relativamente a quello delle benzine {0,730-0,735), si ottengono risultati 
meno sfavorevoli; infatti, mentre per la benzina si avrà un consumo spe- 
cifico di circa 321 cc, HP h, questo sarà di circa 381 cc. TIP h con il car- 
burante Allen, con un consumo percentuale in più di circa il 19%. 

Tenendo però presente la maggiore tolleranza del carburante relati 
mente alla benzina per un funzionamento con miscele magre, si potrà forse 
su di una automobile ottenere un buon. funzionamento del motore alimen- 
tato con miscela di carburante Allen talmente magra da dare un consumo 
orario eguale o anche un poco inferiore a quello che si verifica con la reg 
lazione normale a benzina, La potenza risulterà sensibilmente diminuita, ma 
se si ricorda la legge approssimativamente cubica con cui varia la potenza 
al variare della velocità di marcia, si vedrà che fa velocità potrà 
diminnire solamente di poco e quindi potrà ottenersi in definitiva un con- 
sumo chilometrico eguale о anche più basso di quello che si ottiene normal- 
mente con benzina. L'anticipo all'accensione che dà la massima potenza per 
il motore alimentato con carburante Allen è di 33° al rapporto di compres- 

ione di 5,4, lievemente maggiore quindi di quello ottimo per il funziona- 

mento a henzina che è in media di 30° circa 

Dopo aver così esaminati i risultati ottenibili al rapporto di compres- 
sione di 5.4. che diremo normale, riferendoci alle benzine correnti da auto- 
mobile, abbiamo anche studiato le curve delle potenze in funzione dei con- 
sumi specifici ai rapporti di compressione più elevati di 6,4 e 0,7. 

A tali rapporti di compres 5 
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Tuttavia si ha'ancora che, mentre i valori delle potenze massime, 
pettivamente di 34.6 HP e di 35,2 HP, per i due rapporti di compres- 
one in esame si verificano per consumi specifici di 285 e di 282 gr. ИР, 
Sí potrà scendere a valori di circa 270 gr. 1I Ph in entrambi i casi, ridu- 
cendo le potenze di solo 1/10 di HI”. 

I risultati ottenuti ai rapporti di compressione ora esaminati non sono 
paragonabili a quelli ottenibili con benzine, che tali rapporti di compr 
non permettono di raggiungere. 

Non avendosi dati cirea il funzionamento del motore alimentato con 
altri carburanti speciali, lasciamo perciò questi risultati senza termine di 
paragone 

Nelle prove eseguite al motore con il carburante Allen, si è misurata, 
a mezzo di un termometro opportunamente disposto nel tubo di aspirazione, 
la temperatura della miscela aspirata 

Questa temperatura è risultata di 18-2 C, inferiore alla temperatur. 
ambiente, mentre non è che di 9-14" С, più акча nel caso che il motore sia 
alimentato а benzina. 

Questa maggior caduta di temperatura è legata con il più elevato calore 


fi 
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latente di evaporazione dell'alcool etilico relativamente a quello della ben- 
zina ed è favorevole al buon rendimento volumetrico del motore. 


Carburante Italia tipo M. В. — Come si è detto nella prima parte di 
questa nota, i tre fusti ricevuti di questo carburante sono risultati, all'analisi 
chimico-fisica, leggermente diversi l'uno dall'altro, Si ritiene che, date le 
piccole differenze riscontrate fra i due primi fusti, questi debbano dare al 
motore risultati pressocchè eguali, tuttavia nulla di sicuro può dirsi in pro- 
posito, poichè con il primo fusto non si sono potute eseguire prove con- 
vincenti. 

П secondo e il terzo fusto però, come all'anali 
hanno dato risultati diversi. 

La differenza dei risultati è evidente nell'unico diagramma che si è po- 
tuto rilevare con entrambi i carburanti: quello delle potenze in funzione dei 
consumi specifici a rapporto di compressione 6,4. 

Il carburante del secondo fusto, contenente una più elevata percentuale 
di alcool metilico, ha dato una potenza massima più elevata di circa 16 HP, 
cioè dell’1,5 % circa, е consumi specifici minimi più alti di circa 18 gr. HP h, 
cioè del 6,2 % circa. 

Queste differenze, se quantitativamente possono apparire forti, sono, 
considerate qualitativamente, naturali, se si pensa al più elevato calore latente 
di evaporazione e al più basso potere calorifico dell'alcool metilico relativa- 
mente al benzolo. 

Non potremo dire niente di preciso, quindi, relativamente al carburante 
tipo M. B., poichè variabile ne sembra la composizione: tuttavia le piccole 
variazioni riscontrate non possono certamente influire molto sul comporta- 
mento generale del carburante, e di questo parleremo, specificando quando 
si daranno valori numerici, con quale dei fusti le prove a cui si allude sono 
state eseguite. 

I diagrammi rilevati a rapporto di compressione 6,4 sono riportati nella 
Tavola n. 13: si vede che con il carburante contenuto nel secondo fusto si è 
ottenuta una potenza massima di 35,65 HP, con un consumo specifico di 
338 gr. HP h, mentre con quello contenuto nel terzo fusto si sono ottenuti 
35,2 HP con 337 gr./HP h 

Con regolazione opportuna della carburazione possono ottenersi dal 
carburante del secondo fusto 35,55 HP con 320 gr./HPh e dal terzo 
35,05 HP con 305 gr. Hl'h. 1 due carburanti hanno una buona tolleranza 
per il funzionamento con miscele magre. 

Regolando il motore alimentate con il carburante del secondo fusto, 
ad una carburazione prossima a quella ora esaminata come ottima, si sono 
rilevate le curve di potenza e dei consumi fra i regimi di 1200 e 1900 giri 
al minuto, riportate nella ‘Tavola n, 14, = 

Con 1 secondo fusto (quello contenente una maggior percentuale di 
metanolo) è stata rilevata la curva delle potenze in funzione de? rapporti di 
compressione riportata nella Tavola n. 10. 

Come già con il carburante Allen, si può funzionare con questo carbu- 
rante a rapporti di compressione fino a 7.9 senza che la potenza accenni a 
diminuire. Non si sono provati rapporti di compressione più elevati non 
consentendolo il motore. Anche a rapporti di compressione elevati la detona- 
zione è completamente assente nel funzionamento del motore: soltanto, come 
già per il tipo Allen, si sono verificate delle lievi irregolarità di accensione a 


i, così alle prove al motore, 
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partire dal rapporto di compressione di 6,8; ma, come si è detto, queste 
non devono, a nostro parere, attribuirsi al carburante. 

La potenza, al crescere del rapporto di compressione da 54 а 7,9, cr 
da 33 a 38,1 НР, cioè del 15,5 % circa. 

A rapporto di compressione 5,4, abbiamo rilevato una curva delle po- 
tenze în funzione dei consumi specifici con il terzo fusto di carburante, quello 
cioè contenente la minor percentuale di metanolo. Tale diagramma è ripor- 
tato nella Tavola n, 11 e si può constatare che la potenza massima risulta di 
323 HP, cioè di 07 HP più bassa di quella desunta dal diagramma n. 10 
rilevato con l'altro fusto di carburante, 


Come per il carburante Allen, il massimo di potenza a rapporto di 
compressione 5,4 è molto piatto e non si verifica affatto il fenomeno del 
doppio massimo di potenza. La potenza massima di 32,3 HI si verifica 
per un consumo specifico di 370 gr. HP h; ma si possono ancora ottenere 
32,25 HP con 350 gr /HPh e 32 HP con 328 gr./HP h. 

Confrontando questi ultimi risultati con quelli ottenibili in media con 
benzina si trova per il carburante Italia tipo M. В. un incremento di potenza 
dell'1,6 % circa con un incremento dei consumi specifici del 39,6 %. Se il 
confronto dei consumi specifici è fatto per volumi anzichè per pesi, dato 
che la densità del carburante in esame è di 0,836, si trova, per il carbu- 
rante, un consumo in più che si riduce al 22 % circa 

Ritenendo che il carburante esaminato possa facilmente permettere una 
regolazione notevolmente magra della carburazione, abbiamo rilevato una 
curva di potenza e le relative curve dei consumi fra i regimi di 1900 e 1200 
giri al minuto, regolando la carburazione in maniera da ottenere a 1500 
giri soltanto 31,8 HP con un consumo specifico ridotto a 322,5 gr./HP h. 
Та tali condizioni si avrebbe, relativamente alla benzina a 1500 giri, una 
potenza in più del 0,95 % ed un consumo specifico in volume in più del 19 66. 
In questo diagramma, riportato nella Tavola n. 12 si nota una curiosa singo- 
larità al regime di 1400 giri al minuto: a questo regime il motore sembra 
essere carburato più magro, poichè si verificano contemporaneamente una 
diminuzione della potenza cd una diminuzione dei consumi specifici. Tale 
singolarità va però attribuita non al carburante ma al carburatore. 

A rapporto di compressione 5,4 e 1500 giri, l'anticipo all'accensione che 
dà la massima potenza per il motore alimentato con carburante Italia tipo 
M. В. è di 33° circa, come per il carburante Allen: maggiore quindi di quello 
ottimo per il funzionamento a benzina. 

Misurando, come si è già fatto per l'altro carburante, la temperatura 
della miscela nel tubo di aspirazione si è osservata che essa è di 24-30°С. 
minore della temperatura ambiente. 

La caduta di temperatura nel tubo di aspirazione è quindi anche mag- 
giore di quella già notevole verificata per il carburante Allen, ed è legata al 
più elevato calore latente di evaporazione dell'alcool metilico relativamente 
а quello dell'alcool etilico. 
mo dire se, per un funzionamento in clima freddo, tale pro- 
prietà possa richiedere un più energico preriscaldamento della miscela aspi 
rata onde evitare formazioni di ghiaccio nel diffusore; essa riuscirà tuttavia 
certamente benefica nel caso di motori da corsa con compressore onde aumen- 
tare il rendimento volumetrico del motore nel quale la miscela è già preriscal- 
data dalla compressione dell'aria aspirata 


on possi 
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Coneludendo ora con un esame complessivo dei risultati ottenuti con 
entrambi i tipi esaminati di carburante Italia, può dirsi che essi hanno delle 
ottime qualità indetonanti che possono renderli preziosi nell'uso su motori 
ad elevata compressione quando si possa, per ragioni economiche o tecniche 
prescindere dal più elevato consumo specifico. 

Con il carburante Allen questo si potrà ridurre a poca cosa; con il 
carburante tipo M. В. questo sarà più sensibile ma sarà compensato dalla 
maggiore potenza che il carburante permetterà di ottenere dal motore. 

Usando su un motore regolato per funzionare a benzina il carburante 
tipo M. B. occorrerà certamente modificare la regolazione della carbura- 
zione aumentando il diametro dei getti per ottenere una carburazione più 
ricca, ed appesantendo il galleggiante del 14% circa per compensare il 
maggior peso specifico del carburante relativamente a quello della benzina. 


Tale seconda regolazione non sarà necessaria per il carburante Allen 
la cui densità è solo del 3,5-4 % maggiore di quella della benzina e si potrà 


forse anche rinunciare a regolare la carburazione quando si tolleri di otte- 
nere dal motore una potenza leggermente diminuita 

In complesso riteniamo entrambi i carburanti sufficientemente buon 
cd interessanti; il carburante Allen per qualsiasi uso, ma sopratutto per 
motori molto compressi che richiedano carburanti speciali; il carburante 
tipo M. B. più che altro per un uso di trasporti automobilistici commerciali, 
se il suo prezzo lo rendesse economicamente conveniente, od anche per 
motori da corsa (per corse in cui non importi l'elevato consumo) che, se 
ben regolati, potrebbero sfruttare le sue qualità di indetonante e di carbu- 
rante a elevato calore latente di evaporazione erogando così una più elevata 
potenza. 

Dobbiamo inoltre aggiungere che questi carburanti, contenendo per il 
% circa prodotti prettamente nazionali, si presentano interessanti anche 
come un buon passo avanti verso lo sfruttamento ad uso carburante delle 
risorse che la nostra Patria può offrirci. 


Roma, Laboratorio di Chimica Applicata 
del R. Istituto Superiore d'Ingegneria 


(Serunno 1 diagrammi) 
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Resistenza al moto di boccole per vetture tranviarie” 


Nota dell'ing. prof. FILIPPO ТАЈАМІ e dell'ing. MARIO MORETTI 


Riassunto: La nota seguente dà notizia di alcune esperienze eseguite per determinare 

le dirterenze nei consumi di energia dovuti a boccole di diverso tipo per vetture tran- 

viarie. Vengono illustrati i vari metodi di prova adettati dagli sperimentatori, le insuf- 

ficienze proprie di ciascun metodo e gli accorgimenti adottati per risolvere le difficoltà 

presentatesi durante lo svolgimento delle prove. Vengono alli fine indicati i risultati 
ottenuti. 


1. - Premesso. — Per iniziativa di una Ditta torinese furono eseguite 
di recente accurate prove comparative tra alcuni tipi di boccole impiegate su 
vetture tranviarie e ciò allo scopo di poter stabilire la differenza di consumo 
di energia di un tipo nei confronti degli altri. 

Gli esperimenti vennero fatti su quattro tipi di boccole: uno a rulli 
cilindrici, uno a bronzine con lubrificazione continua e automatica, due con 
bronzine normali; di questi ultimi uno era di costruzione perfezionata ed 
esecuzione speciale. 

Le prove vennero eseguite a Milano su vetture dell'A.T.M 
stenza di tecnici e del personale della stessa e furono di tre tipi 


coll'assi- 


a) prove di lancio; 
b) »  » trazione; 
с) » consumo. 


Scopo loro era sopratutto quello di valutare i vantaggi delle boccole 
tranviarie a rulli su quelle a bronzine sia pure perfezionate: si doveva cioè 
dire quale fosse il risparmio di energia portato dalla sostituzione dell'attrito 
volvente delle boccole a rulli all'attrito radente delle comuni boccole a cusci- 
metto nelle vetture tranviarie, in ciò sostanzialmente consistendo la differenza 
tra i due tipi di boccole. 

Gli apparecchi ad attrito volvente che sono stati in così larga misura 
sostituiti a quelli ad attrito radente in ogni genere di applicazioni e mac- 
chine, non hanno ancora incontrato largo favore nel campo ferroviario e 
tranviario per ragioni tecniche ed economiche ancora poco note. L'attrito 
volvente, di difficile definizione e di ancor più difficile valutazione, si pre- 
suppone provocato da un rotolamento imperfetto dei corpi a contatto: 
essendo elastici si deformano ed avviene che il contatto invece di aversi in 
un punto od una linea, che dovrebbero fare successivamente da centro od 
asse di istantanea rotazione, si ha su una superficie di ampiezza finita che 
rende inevitabile lo strisc La successione di rotolamenti e striscia- 
menti che così si verilica provoca l'attrito volvente: nel caso di rotolamento 
perfetto non vi sarebbe infatti alcuna ragione di attrito. 


(*) Prove comparative eseguite su vetture dell'Azienda Tranvi 


ria М 
Milano, 


ipale di 


RESISTENZA AL MOTO DI MOCCOLE PER VETTURE TRANVIARIE 185 


Il. - Тїрї Е METODI Di PROVE. — Le prove si dovettero eseguire di 
notte onde non arrecare intralci alla circolazione od essere da questa intral- 
ciati, essendo i percorsi siti su linee urbane e furono, come è detto avanti, 
di tre tipi: di lancio, di trazione, di consumo. 

Nell'esercizio tranviario il consumo di energia dipende da varie cau 
che sono la resistenza al moto in orizzontale e rettifilo, la pendenza, le curve, 
l'inerzia; interessando a noi solo la prima di esse si son dovute eliminare о 
ridurre il più possibile le altre per allontanare inevitabili cause di errore. 
Ricordiamo poi che anche la resistenza in orizzontale e rettifilo è dovuta a 
varie cause quali la resistenza dell'aria, l'attrito fra ruote e rotaie. l'attrito 
nelle boccole, la perdita di energia per moti anormali; anche di queste а 
noi interessava una sola e precisamente quella dovuta all'attrito ra fuselli 
e cuscinetti (attrito nelle boccole). La resistenza dell'aria, ritenuta variabile 
nei comuni limiti delle velocità ferroviarie secondo la forma e l'entità della 
superficie investita e col quadrato della velocità se riferita all'unità di peso, 
decresce їп realtà col crescere del carico a parità di superficie investita. 

Tenendo conto di tutto ciò e ricordando anche che lo studio doveva 


essere essenzialmente comparativo si è provveduto ad ovviare a questi in- 
convenienti, od a renderli quanto meno trascurabili, seguendo il metodo clas- 


sico degli esperimenti analoghi: si è determinata cioè la resistenza comples- 
siva al moto nelle varie prove, per vetture diverse montate colle varie boc- 
cole nella medesima notte е sul medesimo percorso (prove di lancio) oppure 
per la medesima vettura montata coi diversi tipi di boccole in diverse notti 
presentanti il più possibile analoghe condizioni climateriche ¢ sempre sul 
medesimo percorso (prove di trazione e di consumo). 

Si ebbe pure l'avvertenza di eliminare altre possibili cause di variazioni 
di resistenza o resistenze anormali tenendo chiusi i finestrini tutti, assicu- 
rando i ceppi dei freni onde evitare eventuali attriti contro i cerchioni, to- 
gliendo i motori che avrebbero dato un attrito nei perni di difücile valuta- 
zione, ecc, Anche la questione del lubrificante, importante perchè la qualità 
di questo avrebbe potuto influire notevolmente sul risultato, venne risolta 
coll’usare il tipo commerciale generalmente consigliato dalle ditte costruttrici 
delle boccole; non si sarebbe infatti potuto prestar fede a risultati ottenuti 
con lubrificanti di elevato costo o comunque non d'uso comune 

Le vetture a disposizione per le prove erano quelle a carrelli recente- 
mente adottate dall'A.T.M, di Milano, aventi cassa rastremata e pareti senza 
sporgenze onde ridurre la resistenza dell'aria: i carrelli erano del tipo ame- 
ricano detto « Common Whealt » di costruzione italiana. In parte delle prove 
€ precisamente in quelle di trazione e consumo le vetture vennero zavorrate 
allo scopo di avere uma maggiore resistenza totale al moto e quindi dei di 
grammi leggibili con maggior precisione. 

Prove di lancio. — Queste furono le prove che diedero i risultati più 
sicuri; vennero eseguite nella medesima notte per le varie boccole, usufruen- 
do di diverse vetture ognuna avente i carrelli montati con uno dei tipi in 
prova. 

Il percorso scelto era lungo 1300 ml. circa in linca retta ed in leggera 
salita (media del 2,3 per mille). Dei punti segnati sul terreno ogni 100 m 
furono numerati progressivamente cd indicati durante le notti di prova con 
una palina portante una lampada in modo che due osservatori mumiti di 
cronometro potessero registrare i tempi parziali impiegati a percorrere i 
successivi tratti di 100 m. Venne adottato questo sistema di registrazione 
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per poter provare tutte le hoccole nella medesima notte; con un tachimetro 
registratore, posto su una delle vetture, si ebbe la dimostrazione della esat- 
tezza e precisione delle osservazioni eseguite col metodo innanzi descritto. 
1 lanci vennero eseguiti a mezzo di una motrice che spingeva la vettura 
prova, priva di motori, alla velocità massima e la abbandonava poi a s 
a in un punto fisso del percorso. La vettura continuava la sua coi 
con velocità sempre decrescente andando a fermarsi più avanti quando 
lavoro delle resistenze al moto incontrate aveva vinto la sua forza viva 
Oltre ai tempi impiegati a percorrere le distanze parziali veniva misurata 
pure la distanza totale percorsa. 


Prove di trazione, — Per dette prove si scelse un tratto di percorso 
in piano ed in rettilineo onde eliminare le influenze dovute alle pendenze ed 
alle curve; venne anzi livellato all'uopo con assoluta precisione e con pen- 
denza nulla un tratto di circa 400 ml. del percorso scelto, sito in. posizione 
tale che la vettura avesse tempo prima di raggiungerlo di porsi in velocità 
di regime. 

Gli strumenti u 


sati furono un dinamometro del tipo idraulico fabbri- 


СНЕМА. per. 
DINAMOMETRO 


cato dalla Di C. di Sciaffusa ed un magneto-tachimetro We- 
ston, cui già si è accennato a proposito delle prove di lancio, TI dinamom 
tro, indicato schematicamente nella fig. 1, è costituito da un corpo di pompa 
pieno d'olio, nel cui interno scorre un pistone senza sfregamento; il tutto 
è collegato da una parte al veicolo da spostare e dall'altra all'asta di tra- 
zione del veicolo motore. Lo sforzo esercitato dal veicolo motore tende a 
scacciare l'olio dal cilindro esercitando su di questo una pressione, che ne 
misura il valore; detta pressione viene comunicata all'apparecchio registr: 
tore, che è la riproduzione in piccolo del corpo di pompa sopra descritto, 
ed in questo la spinta dell'olio sullo stantuffo mette in azione una molla che 
è la misuratrice degli sforzi: l'allungamento di tale molla, proporzionale alla 


KE: 
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pressione dell'olio nel cilindro principale, viene trasmesso ad un indice che 
scorre davanti ad una scala graduata per permettere le letture immediate c 
registra inoltre a mezzo di una puntina gli sforzi su una striscia di carta 
metallizzata che si svolge proporzionalmente allo spazio percorso; si ottiene 
in tal modo un diagramma avente come ordinate gli sforzi e come ascisse 
gli spazi. Le molle di misura sono di diverse flessibilità in modo da poter 
registrare sforzi massimi diversi; nelle prove di trazione vennero usate molle 
di grande flessibilità poichè interessava la lettura dello sforzo durante la 
marcia a regime, cioè quando esso è basso (2-:-3 kg. per tonn. corrispon- 
denti a circa 40-:- 60 kg. per la vettura completa di carico). 

L'apparecchio portava due registratori indipendenti dei quali uno dava 
gli sforzi di trazione e l'altro gli sforzi di compressione, cioè gli sforzi che 
si verificano quando la rimorchiata tende ad avvicinarsi alla motrice 

TI magneto-tachimetro era costituito da una piccola dinamo collegata di- 
rettamente ad un'asse della vettura e generante una tensione variante col 
numero dei giri di detto asse e quindi colla velocità della vettura; una punta 
scrivente registrava su una striscia di carta che si svolgeva con un movimento 
ad orologeria la velocità corrispondente alla tensione generata. ЇЇ diagramma 
così ottenuto aveva come ordinata la velocità e come ascisse i tempi; si 
doveva quindi in un secondo tempo procedere ad un'integrazione grafica onde 
avere anche il diagramma delle velocità riferite agli spazi anzichè ai tempi 


Prove di consumo. — Le prove di consumo vennero eseguite solo con 
due tipi di boccole, quelle a rulli e quelle a cuscinetto con lubrificazione auto- 
matica. Si scelse un circuito chiuso con pendenze non superiori al 4 per 
mille e ciò per evitare che la forza motrice provocata dalla pendenza fosse 
superiore alla normale resistenza del veicolo in piano e rettifilo, il che ren- 
dendo necessario l’uso dei freni anche durante la fase di regime per mode- 
‚ avrebbe introdotto delle incognite di impossibile valutazione. 


TIL. - RICERCA DELLA RESIST VARIE BOCCOLE. 
— Proze di lancio. — Le prove di lancio eseguite furono distribuite come 
è indicato nell'unito Prospetto I, che dà anche la velocità massima della 
vettura all'inizio di ogni lancio, la distanza totale percorsa dopo il lancio 
e la parte percorsa nella curva esistente alla fine del percorso. I lanci vennero 
eseguiti abbandonando sempre la vettura allo stesso punto del percorso ad 
eccezione delle prove 18-19-20; in queste la vettura fu abbandonata 100 ml. 
più avanti e si spiega così il forte spazio percorso in curva nonostante la 
brevità dello spazio totale percorso. 

Già dal suddetto prospetto si può notare la maggiore o minore resistenza 
al moto presentata dalle vetture munite colle diverse boccole, maggiore e mi- 
nore resistenza che è da attribuirsi completamente alle diverse qualità di 
boccole montate, essendo le prove state eseguite in circostanze del tutto 
analoghe. Si può pertanto fare subito una prima classificazione delle boccole 
secondo il seguente ordine: boccole a rulli, boccole a bronzine normali di 
esecuzione speciale, boccole a bronzine a lubrificazione continua od automa- 
tica, boccole a bronzine normali di uso ed esecuzione comune. 

Naturalmente non ci si è accontentati di questo primo risultato ma si è 
proceduto alla ricerca della resistenza unitaria presentata dalla vettura alle 
diverse velocità per poi passare alla determinazione delle curve delle resi 
stenze. La ricerca suddetta venne eseguita in base ai rilievi ricavati dei tempi 
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cospetto I. - Prove di lancio. 


Boccole а rulli Boccole a lubrificazione automatica 
ПЕЧ | sinto pere. a | else | pasto pere. 
vote (E a | xe | а | zc 
[É ene K3 È e | тш» | dn, | 
89-9-981 | 30| 31.60) 955.00) — 8/9-9 981 | 18| 36.00 971.70 |55.40| 
id. (31 32.75) 1.029. 50| 13. 20 ia. 986, 50 | 20,20 
за. [32 92.15 1.019.00 2.70 |o 925.50 | 9.20 
id. (59 32.75] 1.029. 60] 6.30 | [3 184.00 | — 
ia. 884.20 | — 
12/13-9-031 | 41| 32,75] 1. 029, 50| 13. 20 
ia, 845,70] — | 
id. | 42| 33.25 1,051.20 34.90 | 
id. | 43| 32.75) 1, 030. 10/13. 80 |12/19-9 эз1| sa| 92.75) выт. 00| — | 
id, 85| 38.25) 922.80 | — | 
Boccole di esecuzione speciale за. |536|93.25| 900.50) — 
j = ia зт 38.25] 87820] — | 
| sone 
| Ton, |n. 
I Boccole normali 
89 9-951 | 24 1.60 859.70) — | Е ini 
ia зы 31.60 875.60) — | Notte Ж" 
| | Totale | ате 
sa. |26|32.15 sone] — | |— E ET 
12/18-9-981 | 34] 33.95, 1.020,30] 4.00 8/9-9-931 | 27 30.00) 675.20| — | 
ia, sa| зл мм — | | aa [ав sess тоо — | 
id. 40| 33.25) 1.008.40| — | ш. 29 30.50 1739.90) — | 


parziali e col metodo chiaramente indicato nell'allegato Prospetto II (di tali 
prospetti se ne fece uno per ogni lancio). 

Si è partiti dal concetto che in un percorso rettilineo ed avente una certa 
pendenza le forze agenti sul veicolo sono: la resistenza r, la pendenza i e 


1 di * 

l'inerzia indicata соп 1020 E avendo valutato nel nostro caso in 1020 kg. 
PRI 

1, L'equazione dell'equilibrio di dette forze diviene 
iita: 


per tonn. il peso d'ine 
nel caso di percorso in sa 


1020 dz 
9 dt 


rdc 


e da questa si è ricavata la resistenza unitaria media di ogni tronco alla 
corrispondente velocità media. 
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PROSPETTO II. - Ricerca della resistenza unitaria. 


Prova di lancio N. 31 (boccole a rulli) 


Ten| C. [arae rm. 
se. [ere к= Fees 
o= | з | вза 
10 = | рь sss 
ю— [anl вло 
300 — папе ==] 
аю | "| ®% loss] 1n°|860| s108 | 5.29 |268| 261 
12° вз 
500 — 0.58 | 12 |8.07| 29.05 | 444 [1.0т| 3.97 
w- |!” a 0.56 | 18° | 7.59| 31.10 | 4588 |1.00| 2.78 
по | 9| 72 oer) se 6.91) 2690| аво |219| 2.61 
вю | "| e% ово 16 6.28) 2240 | 446 |240| 2.08 
ooo — | 7| * logs 1s 5.50) 1998 зз [i07] 1м 
x — | 9| 8? oss) xi тв) anoo | aze |287| 187 
\ as | 4.35 
1100 — 0.92 | 26 3.89 | 1400) 8.06 |215| 1.51 
адо — || >S Jis se z7| аво xe [2.00] no 
os | 
эйе. | | + 36 | 
w 
| 1829.50 


Nel fare tale ricerca si sono sostituiti agli intervalli infinitesi 
renze finite di tempo e velocità fra i tronchi successivi. 

Si sono presentate due difficoltà nel fare i calcoli: le correzioni da appor- 
tare ai tempi parziali rilevati e la determinazione delle pendenze dei vari 
tronchi, La prima era dovuta al fatto che i tempi impiegati a percorrere i 
singoli tratti, pur essendo rilevati colla massima cura, riuscivano talora affetti 
da errori per un ritardo nella percezione dei segnali od una errata lettura dei 
cronometri, errore il cui effetto era sensibile specie alle alte velocità; si è 
dovuto provvedere perciò ad una correzione dei tempi aumentando o ridu- 
cendo quelli che si scostavano da una curva tracciata congiungendo gli estremi 
delle ordinate (tempi) poste sulle ascisse (spazi) е ciò perchè si ritenne che 
le variazioni di velocità dovessero rispondere ad un principio di continuità. 
Il percorso in prova poi, che sembrava avere una pendenza regolare, dopo 
una accurata livellazione eseguita prendendo la quota di ogni giunto di rotaia 
(distanza 15 ml.) si dimostrò molto irregolare; in ogni tronco di 100 ml. 
si venivano ad avere in realtà pendenze diverse e si dovette determinare per 
ognuno quella pendenza media il cui effetto si potesse considerare equivalente, 
tenendo presente che ogni variazione di livelletta faceva sentire la sua in- 
fluenza sulla velocità di regime dei tratti successivi. Superate queste difficoltà 
v ricavate una serie di resistenze unitarie alle varie velocità, che vennero 
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riportate come asci emi di assi cartesiani aventi per ordinate le 
velocità, si passò alla determinazione delle espressioni che danno la r in fun- 
zione della velocità di marcia per ogni tipo di boccola. Premesso che detta 
spressione doveva essere del tipo r a + bl”? in cui a esprime gli attriti 
propriamente detti e ВГ? la resistenza dell’aria, si procedette alla ricerca dei 
valori dei coefficienti a e b: l'espressione precedente, trasformata іп loga- 
ritmi, diviene lg (r—a) = lg b + 2 lg I, che è, in un sistema di assi car- 
tesiani aventi per ascisse lg 1° e per ordinate lg (r— a), l'equazione di una 
retta che taglia sull'asse delle ordinate un segmento uguale a lg b ed è incli- 
nata rispetto all'asse delle ascisse di 2. Per tentativi si sono fissati in base a 
diversi valori di a i corrispondenti valori di lg (r— a) e lg I’; entro le 
riscie di punti che risultavano portando detti valori nel suddetto sistema 
di assi si sono inserite le rette rappresentatrici delle precedenti equazioni e 
di queste si è scelta quella avente l'inclinazione 2, per ricavarne i coefticien 
a e b. 
Le equazioni ottenute per le resistenze delle varie boccole sono le se- 
guenti (essendo Т” la velocità in km/ora e v la velocità in ml/sec): 


a) boccola a rulli . 


r=0.80 + 0.00300 1° 
.80 + 0.0389 


b) boccola a bronzine normali di esecuzione speciale: 
r= 1.30 + 0.00322 V* 
e=1.30 + 0.0417 1; 


c) boccola a Lronzine a lubrificazione for: 


.60 + 0.00314 7° 
:60 + 0.0407 i 


ata 


normali di uso ed esecuzione comi 
r= 1.70 + 0.00454 V° 
r= 1.70 4+ 0.0589 e. 


ola a lironz 


Le curve rappresentative di queste equazioni sono raccolte nella figura 2. 

Prove di trazione — In queste prove si è ottenuta la determinazione di- 
retta della resistenza a mezzo del dinamometro applicato all'asta di trazione, 
che misurava le forze esercitate per porre e mantenere in moto la vettura. 

Le prove vennero eseguite sulle boccole a rulli, sulle boccole a bronzine 
a Inbrificazione automatica e sulle boccole a bronzine normali di esecuzione 
speciale: per ogni boccola furono eseguite prove a velocità differenti per 
poter avere diverse resistenze, 

Poichè il diagramma degli sforzi ottenuto dal dinamometro presentava 
delle oscillazioni attorno al suo andamento medio, oscillazioni causate dalle 
condizioni del binario e dal modo di trasmissione dello sforzo, si procedette 
alla sua integrazione per avere l'ordinata media; questa operazione venne 
fatta non per tutto il diagramma, ma solo per quella parte corrispondente 
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ad un percorso eseguito a velocità costante allo scopo di eliminare gli effetti 
dell'inerzia. 
II valore dell'ordinata media cosi ottenuto si di 


ise poi per il peso delle 
vetture рег ottenere la r 


stenza unitaria. Per ottenere un diagramma 


Fig. 2 


alto più che fosse possibile e quindi di più facile lettura vennero usate molle 
di grande flessibilità (1 cm, sul diagramma — 50 kg. 

Le prove dovettero venire eseguite colla vettura tratta a rimorchio in- 
vece che spinta; essa non poteva quindi risentire integralmente della resi- 
stenza dell'aria, che è sempre notevole, e le resistenze unitarie ottenute furono 
di conseguenza più basse di quelle ricavate dalle prove di lancio; la diffe- 
renza fu più sensibile, come era da attendersi, alle alte velocità. 


Prove di consumo. — Per ottenere dalle prove di consumo risultati vera- 
ente probatori, queste si dovrebbero eseguire  munendo vetture di ugual 
tipo montate colle diverse boccole di contatori е tenendole in osservazione du- 
rante il normale esercizio per un tempo piuttosto lungo in modo che su di 
esse si ripercuotano le condizioni medie della rete. Nei nostri esperimenti 
ciò non si è potuto fare, ma ci si è dovuti accontentare di misurare l'energia 
«onsumata dalle vetture munite dei diversi tipi di boccole durante prove in 
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cui fossero rimaste costanti tutte le altre caratteristiche capaci di influire sul 
consumo. 

Importanza notevole in questi esperimenti aveva il numero delle fer- 
mate ed il modo con cui veniva eseguita la manovra dell'accostamento, cioè 
quella manovra che consiste nello staccare i motori е lasciar trascorrere un 
certo intervallo di tempo prima di frenare onde utilizzare come forza motrice 
parte della forza viva della vettura, invece di dissiparla completamente nei 
freni; questa manovra è affidata completamente all'iniziativa del manovratore 
e basta frenare a qualche chilometro in più o in meno di velocità per avere 
variazioni sensibilmente forti nel consumo di energia. 

Le prove di consumo furono eseguite parte facendo tutte le fermate 
obbligatorie e facoltative e l'accostamento e parte facendo le sole fermate ob- 
Dligatorie e l'accostamento; questi sono i due estremi che si hanno nelle con- 
dizioni normali di esercizio, Vennero pure eseguite delle prove con sole fert 
mate obbligatorie e senza accostamento, malgrado questa condizione in pra- 
tica non si verifichi. 

Per la determinazione del consumo unitario corrispondente ad ogni se- 
zione (intendendo per sezione lo spazio compreso fra due fermate successive) 
si dovettero eseguire le operazioni appresso indicate: 


ione e determinazione della sua 


а) integrazione del di 
a media Tm (in kg): 
b) integrazione del diagramma delle velocità e determinazione della 
sua ordinata media Im (in ml/sec); 

©) prodotto dei detti valori per ottenere il lavoro meccanico compiuto 
(in kgm/sec); 
isione del detto prodotto per 102 onde avere la potenza impe- 


gramma di tr 
ordina 


azione dei KW per il rapporto fra il tempo impiegato in 
secondi ed i secondi compresi in un'ora per avere il consumo corrispondente 
alla sezione espresso in kWh; 
f) verifica dei kWh così ottenuti dividendo le arce dei diagrammi 

di trazione espresse in kgm per 367200; 
g) divisione dei kWh spesi per il numero delle tonnellate chilometro 
alla scopo di ottenere il consumo unitario. 

l/unito Prospetto II mostra più chiaramente come venne svolta detta 
ricerca. In esso si troveranno due colonne portanti le aree dél diagramma 
velocità e le basi del diagramma tempi corrette; ciò è dovuto al fatto che. 
conoscendosi l'esatta misura del percorso di prova ed essendo note pure le 
scale dei diagrammi ricavati, si conosceva a priori quale doveva essere la 
somma delle cifre delle due colonne suddette; un'eventuale differenza non 
poteva dipendere che da inesattezze nei rilievi del diagramma e si doveva 
quindi eliminare correggendo preporzionalmente tutti i dati di quella colonna. 

T consumi unitari e le velocità medie ottenute furono i seguenti: 


1°, Prove con fermate facoltative ed obbligatorie ed accostamento 
1) per la boccola a rulli wattore 38.58 per tonn.-km.: velocità km ога 


16.020. 
M) per la boccola a bronsine con lubr 
48.06 per tonn-km.: km/ora 15.885. 


ione automatica: wattore 
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2°. Prove con le sole fermate obbligatorie e accostamento: 
a) per la boccola a rulli: wattore 26.90 per tonn.-km.; km/ora 19.260. 
b) per la boccola a bronsine con lubrificazione automatica: wattore 
38.84 per tonn.-km.; km/ora 18 4. 
3°. Prove con sole fermate obbligatorie e senza accostamento: 
а) per la boccola a rulli: wattore 31.50 per tonn.-km. ; km/ora 21.170. 
b) per la boccola a bronsine con lubrificazione automatica: wattore 
62.54 per tonn.-km.; km ora 21.270, 


VTUALI DI VANTAGGIO DELLE BOCCOLE A 
RULLI — Ottenute le curvi stenza delle boccole in prova cogli espe 
rimenti di lancio e di trazione ed i consumi unitari e le relative velocità 
medie cogli esperimenti di consumo si dovette passare alla ricerca delle 
percentuali di risparmio. Poichè la resistenza varia continuamente in una 
data sezione col variare delle velocità bisognava determinare delle resistenze 
medie per le diverse boccole, resistenze da calcolarsi in base a reali diagram- 
mi di trazione; esse furono ricavate applicando le equazioni precedente- 
mente trovate a diagrammi di sezioni diverse ottenute nelle prove di con- 
sumo ricordando che, se r— a + b1” è l'equazione delle resistenze, sarà: 


т, 
== (a+ bv» 
„т 


Nel prospetto IV è indicata la ricerca delle resistenze medie di una 
boccola per una data sezione. 

I valori di r medio trovati, confrontati fra loro, diedero un vantag- 
gio per la boccola a rulli variabile del 26 al 21% rispetto alla boccola a 
bronzine di esecuzione speciale, dal 35 al 28 % rispetto alla boccola a bron- 
zine con lubrificazione automatica, dal 45 al 42 % rispetto alla boccola a 
bronzine comuni. Di dette percentuali le maggiori sono ottenute dai con- 
fronti delle resistenze medie riferite a percorsi brevi, le minori dai con- 
fronti delle resistenze medie riferite a percorsi lunghi: e ciò si spiega 
col fatto che nei percorsi lunghi sono in prevalenza le velocità elevate, per 
le quali le differenze sono minori. 

Pure i risultati delle prove di consumo, per essere esattamente confron- 
tati fra di loro, dovettero venire elaborati e precisamente si dovettero 
durre in proporzione alle relative velocità medie dato che, a parità delle 
altre condizioni, se minore è la velocità minore è il consumo. Tenuto 
conto di ciò si è trovata tma percentuale di risparmio nei consumi unitari a 
vantaggio delle boccole a rulli rispetto a quelle a bronzine a lubrificazione 
automatica del: 

22 % nelle prove con fermate obbligatorie e facoltativi 
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r medio ira V, e 


ed accosta- 


mento. 
33.5 % nelle prove con sole fermate obbligatori 
40,3 % nelle prove con sole fermate obbligatori 
mento, 


ed accostamenti 
e e senza accosta- 


Trascurando l'ultimo caso, che non si verifica mai nel normale eser- 
cizio, come già fu detto, si nota un maggior risparmio quando si hanno le 


MeL INEO X  0TG=IFIT х 68900 + 01 = ш | Fi 8680 —ISSOX  98E=9992 x LIFO0+og1=u “ | 
вот = 8660 X 0ГЕ OLEE X 68900 + ONI = u бш = 88'0 4 — 06€ — OLBE X LIIVO + 0g m w "+ 
L080 = GIO х 907809 X 68900 + OLT = w 16006770 Х 901-809 X LIO + OFT =W ч 


summa ет = 
prd 


9080—2970 X 681—121 X 10900 + 09'T =ч '. 1. €LL0—69UO0 X  SUL—FCL X 68800 +0R0=w '+ 


2 IB ©: И 
call 3: 9c60— 1980 X +92 - 0992 X LORO + 001 = м H i REd'O= 1980 X арт = сеа X 68є0'0 + 08'0 = w “4 |2 

С. $i ewo—smOX а= 0а x 20500 + оу =u |85 $i асоеи х ALT буе х RROD +080 = w * | 

Ei 5 euzo—éPrO* авт 809 X10000--OyT— w ы |È Ё оор. =6т0х  #01=809 X 68600 + OR O— w ч |E 

È + gmro-o) 

z + т о) | YLT Tm X gLX'/ () TF Tm Gro F LEP) X eL х (| 

И DUE; ШЫП "tm эго uy 
Я * шей | тте = ovt ero x vix © 1091 тө =; ху х', (0 | 

< | oros p GIO = W 

5 809 = (uz) 9, ж = (9p) * + u+ ж dt 
бат wo xs (0 wo xe 

2 یی ا‎ apap ااا اا‎ OF o Fo 8® 

Е LEP- FS 0994 — «РР i^i 

2 ca") 

Е 0ه و وبي‎ та 2-48 Lot o un "s H 

E а sd — 4 


тојшәшидвозэв 2 Apo 'әрлоунЗцддо awa} -g9 ounsuo» үр влоза 


*Pjpour Рїйэә}3]1594 рәр LRF - "AI OLLIASONd 


И (LÀ RICERCA SCIENTIFICA 


sole fermate obbligatorie nei confronti di quando si hanno le fermate ob- 
bligatorie e facoltative: ciò si spiega col fatto che nel primo caso essendo 
minore il numero delle fermate è minore il consumo di energia dovuto alle 
perdite di forza viva per le fermate e la maggior parte dell'energia è con- 
sumata per la trazione propriamente detta, dipendente dal tipo di boccole. 
Nelle ordinarie condizioni di esercizio si avrà una percentuale di risparmio 
media fra le suddette. 


CoxcLusione. — Nonostante il numero di prove eseguite sia 
stato, per ragioni varie, limitato, si è potuto stabilire uma hen netta gra- 
duatoria tra i vari tipi di boccole, graduatoria che dà prime le boccole a 
rulli. seconde le boccole a bronzine di costruzione perfezionata, compren- 
dendo in questa categoria tanto le boccole a lubrificazione forzata, quanto 
le boccole normali di costruzione speciale, terze le boccole comuni; si è 
potuto anche stabilire che il vantaggio delle hoccole a rulli raggiunge circa 
il 35-40 % sulle boccole normali € il 25-30 % sulle boccole di tipo perfe- 
zionato. 

I risultati ottenuti dovrebbero ora esser messi a confronto col mag- 
gior costo della boccola a rulli e colla sua difficoltà di montaggio; diciamo 
difficoltà nel senso che si richiede un montaggio molto accurato, perchè, se 
mal montata, la boccola а rulli non vale più di una comune boccola a bron- 
zine di tipo perfezionato. Così per un sempre più esatto confronto si do- 
vrebbero pure tener presenti gli altri vantaggi offerti dalla boccola a rulli e 
cioè una manutenzione quasi nulla, l'eliminazione dei riscaldi, la possibilità 
di aumento del peso dei treni e quindi la diminuzione del loro numero, ecc. 


LETTERE ALLA DIREZIONE 


L'Istituto di Wittenberge per le ricerche sulla saldatura autogena 


Per incarico del Consiglio Nazionale delle Ricerche ho avuto occasione di visi- 
tare il Deutsche Reichsbahn Schweisstechnik_ Versuchsanstalt di Wittenberge, l'im- 
portante Istituto ereato, or sono circa dieci anni dalle Ferrovie del Reich, per le ricer- 
che scientifiche sulla saldatura autogena, e per tutta la attività tecnica che ad essa 
si connette, 

Fanno parte dell'Istituto un laboratorio scientifico, una scuola, ed una offici 
specializzata. Sono compiti del laboratorio scientifico le ricerche sulla saldabilità il 
metalli: il controllo delle unioni saldate, sia su provette sperimentali, sia su elementi 

ori per eseguire le 
trasformatori, i con- 
macchine nella saldatura 


gi 
a punti, a tratti, a sci 
sizioni ed i regolamenti interni delle Reichsbahn che concernono e disciplinano l'im- 
piego della saldatura: disposizioni e regolamenti che poi sono emanati direttamente, 
oppure attraverso gli organi centrali della Società, 

1 mezzi a disposizione per eseguire ricerche c controlli sono i più completi che 
si possano desiderare: il laboratorio dispone di impianti per prove meccaniche, con 
macchine a trazione continua e ripetuta, questa seconda dei Warzan, con pendolo p. 
prove di resilienza, con macchina per prova a lessione Tarnogrocki, con apparecchi 
per la prova al taglio, e la determinazione della durezza superficiale: dispone inoltre 
delle apparecchiature necessarie per l'esecuzione di macro e micrografie, di radiogra- 
fie, e per Й controllo magnetico, acustico e dilatometrico delle saldature. Le radio- 
grafie delle saldature possono essere eseguite con un apparecchio fisso di grande po- 
tenza, su forti spessori; oppure con apparecchi di minore potenza, che per contro 
hanno il pregio di essere trasportabili, per i controlli da eseguirsi în opera. L'Istituto 
possiede un corredo di radiografie che, meglio di qualsiasi dissertazione, documenta 
la capitale importanza di questo mezzo di indagine е di controllo. 

n tutti i casi in cui è possibile, i controlli, le verifiche, ed i collaudi vengono 
eseguiti presso l'Istituto. Quando le speciali condizioni delle costruzioni da visitare, 
o dei macchinari da collaudare, ne vietano il trasporto alla sede dell'Istituto, allora 
controlli e collaudi vengono eseguiti da personale dell'Istituto che si trasferisce presso 
i cantieri di costruzione, o presso gli stabilimenti produttori dei macchinari. 

Fa parte della dotazione dell'Istituto anche una vasta biblioteca che raccoglie le 
pubblicazioni specializzate nel campo della saldatura. 

La scuola annessa all'Istituto svolge un corso superiore frequentato da ingegneri 
e da funzionari che già appartengono alla amministrazione della Deutsche Reichs- 
bahngesellschaft, Il corso comprende lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche, ed ha 
la durata di due mesi. Altri corsi, essenzialmente pratici. sono svolti per capitecnici 
e per operai saldatori: hanno durata varia a seconda della preparazione del personale 
che vi è ammesso, ed a seconda del grado di specializzazione che si vuol conferire 

frequentatori, 

L'attrezzatura della scuola 
sperimentali per le esercitazioni, con tutto il macchinario ed il materiale che già 
serve per i collaudi ed i controlli; tm centinaio di posti di saldatura a gas, circa altret- 
tanti di saldatura elettrica; numerose macchine per saldature a punti, a tratti ed a 
scintille, a mano, semiautomatiche ed automatiche, per il tirocinio pratico degli alunni. 
Fa parte del materiale didattico una ricca collezione di campioni di saldatura, perfetti 
e difettosi, eseguiti su differenti metalli ed im diverse condizioni: diapositive e film 
cinematografiche illustrano quanto non può essere direttamente osservato dagli allievi 
presso la sede dell'Istituto, 

L'officina specializzata rappresenta il naturale complemento del laboratorio e della 
scuola: im essa si applica, col necessario rigoroso controllo, quanto è i 
in teoria; in essa si estende l'addestramento degli allievi ben oltre i tradizionali saggi 
scolastici, per affrontarvi i più ardui problemi della tecnica della saldatura. E questa 


gabinetti 
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oficina rappresenta contemporancamente il più prezioso aiuto alla gestione della rete 
rroviaria, perchè in essa, e con tutti i mezzi di opera e di controllo, si possono 
effettuare le più complesse e delicate riparazioni che l'esercizio di continuo richiede. 
Ho potuto osservare în questa officina delicatissime riparazioni di blocchi cilindri 
di locomotive a vapore, con la completa ricostruzione, în materiale di apporto, delle 
parti spaccate e mancanti; operazione che richiede il preriscaldamento del blocco, la 
lavorazione contemporanea con più cannelli, il martellamento, il rafireddamento len- 
tissimo in terra; complessivamente circa una settimana di lavoro, oltre la successiva 
lavorazione meccanica. Vengono eseguite riparazioni di forni di locomotive, riporti 
di metallo su perni e bottoni, riparazioni di telai e carrel 
Per l'alimentazione dei posti di sildatura elettrica, l'officina dispone di vari tipi 
di trasformatori e di convertitori, che vengono contemporaneamente sottoposti a pro 
ed a collaudo. Per la saldatura Ossiacetilenica esiste un impianto fisso con generatori 
per la produzione dell'acetilene, sia ad alta pressione, sia a bassa pressione: altri 
generatori più piccoli servono particolarmente per l'alimentazione dei posti traspor- 
tabili. L'ossigeno viene immesso nelle canalizzazioni dell'officina, da apposite batterie 
i bombole, munite di normali valvole di riduzione (i pressione 
Fra le operazioni che vengono eseguite a cura dell'Istituto, ma fuori della sede, 
sono i controlli ed i collaudi che concernono la saldatura del 
tedesche dopo avere largamente sperimentato ed adottato la saldatura delle rotaie col 
procedimento alluminotermico, hanno im questi ultimi tempi rivolto la loro attenzione 
alla saldatura elettrica a scintille, eseguita con macchine semi automatiche od auto- 
matiche, le quali sono sperimentate e collaudate direttamente presso gli stabilimenti 
che le producono, non essendo conveniente, per 1 mole ed il loro peso, farle 
viaggiare più di quanto non sia strettamente necessario. Ritomerò in un prossimo 
scritto sull'argomento di queste macchine, che presentano una importanza sempre mag- 
giore, nei moderni orientamenti della tecnica della saldatura. 
Come risulta anche da quanto si è esposto, l'Istituto di Wittenberge si occupa 
dei soli problemi inerenti alla saldatura autogena: in questo campo di specializzazione 
rappresenta uno degli organismi più completi ed organici. Il suo lavoro produttivo 
е fecondo, sia nel campo teorico che in quello pratico, non ha mancato di dimostrarne 
l'utilità ben oltre i confini della alla quale esso appartiene, e che a suo tempo 
ne volle la creazione, 


Ing. Сето Gein 


Osservazioni sulla nota intorno alle conserve di pomodoro italiane (+) 


Modena, 24 gennaio 1935-NIIT 
Chiarano sig. prof. Giovanni Magrini 

Direttore de «La Ricerca Scientifica » 

Ministero dell'Educazione Nazionale - ROMA 


Le sarò grato se vorrà pubblicare sulla Sua 
M. Gronpani е U. Bruto 


utorevole Rivista quanto segu 
1, in um loro lavoro su Le conserve di pomodoro ita- 


hane (Supplemento a е La Ricerca Scientifica», Anno V - val, Il - m. 9-10 - nov. 
1034. NIII) а conclusione di alcune com 
7) 


lerazioni sull'analisi Howard, seri 


vono 


(рак 


cniamo perciò inesatto ed 
Howard occorre рге 
<L'Ind, Hal, delle Cons. Alim. >, 
attenessero a questo Consiglio... .. 2. 

А parte il tono insolito in pubblicazioni di carattere scientifico e mei rapporti 
tra nomini di cultura, mi sembra che gli aa. abbiano dato wma interpretazione con- 
traria al pensiero che io esposi nel lavoro citato. Nel quale io portavo un contributo 


sperimentale alle critiche contro il metodo Howard e nel quale, per chiarire i molti dati 
raccolti, scriveva: 


opportuno 


serire che per soddisfare i limiti 
ma non ben maturi (v, CULTRERA: 
178). Guai se gli industriali si 


1933. 


plemento a Za тга Seirntifea Anna V, Vol, II, n. 9-10. Novembre 1W34-XI. 
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<a) le conserve avariate, che anche i caratteri organolettici denunziano iu 
merciabili, contengono muffe, fermenti e bacteri im numero elevato, sempre multo 
al di sopra dei limiti Howard; 

«b) le conserve tipiche parmensi, ottenute con pomodoro perfettamente maturo, 
lavorato in ottimo stato di conservazione e seguendo le norme igieniche necessarie, 
hanno una percentuale di muffe che dificilmente supera il 30 %, limite assai al di 
sotto di quello voluto da Howard. 

а Così anche il numero dei bacteri è inferiore ai 100 milioni per cme, (limite 
Howard). Solo i fermenti superano sempre tale limite ed è impossibile ridurre il 
loro numero. 

« Dunque le conserve che meglio si prestano alla esportazione negli S. U. d'Ame- 
rica sono quelle ottenute con materia prima sana, ma non ben matura, che conser- 

ata acidità, mentre sono pinttosto povere di Queste conserve 
banno poco aroma, colore non perfeitamente rosso, poca brillantezza, gusto nou ca- 
ratteristico. Non è un controsenso affermare che il metodo Howard spinge a prepa- 
rare un {radotto mediocre dal lato alimentare >. 

Quest'ultimo capoverso, che sarehbe, appunto, quello incriminato, v 
attenzione ed intant 

1) confermo pienamente che le conserve che meglio rientrano nei limiti stabi 
da Н, sono quelle preparate con frutto sino, ma non hen maturo: i valori ripor- 
tati nella nota documentano il fatto: 

2) la parola «esportazione» usata nel primo periodo dell'ultimo capoverso va 
logicanente considerata solo in funzione del metodo Н. che io critienvo, e non può 
essere interpretata in senso assoluto, chè sarebbe stato assurdo voler dettare norme 
agli industriali italiani per il grave problema della loro esportazione con un periedo 
scritto incidentalmente in una nota che aveva ben altro carattere e ben definiti scopi 


letto con pi 


3) l'ultimo periodo risperchia fedelmente il concetto che ha informato la mi 
nota; (sso dice chiaramente che il metodo H. è così insufficiente da portare — tra 
l'altro — ad una situazione che è un controsenso, come sarelibe appunto quella di 
preferire un prodotto mediocre ad uno buono, Asserire che il metodo H. spinge teori 
camente a preparare wm prodotto mediocre è una cosa: che io аһ consigliato agli 
mdustriali tale preparazione è cosa assolu er 
fn nes-uma mia parola c'è l'ombra di ta 
La ringrazio, signor Direttore, dell'ospi 
porgo distinti ossenui. 


nio consiglio. 
alità che vorrà cortesemente 


ccordarmi 


Rotaxpo CULINERA 


b Roma, 29 gennaio 1935-XIII 
Што Sig, Direttore, 
ancora una volta il dott, Cultrera afferma che «le conserve che meglio rien- 
trano nei limiti stabiliti da Howard sono quelle preparate con frutti sani ma non hene 
maturi» e ciò sarebbe documentato dai valori della tabella 3 della sta nota. 
Dubitiamo che sia possibile da quei valori trarre l'affermazione citata perché nulla 
è detto circa il modo di preparazione delle conserve, cui i valori si riferiscono. Ma 
anche ammesso che dal colore della conserva sia possibile giudicare il grado di ma- 
turazione del frutto impiegato, dalla tabella 3 si desume che solo una conserva rien- 
trerebbe nei limiti Howard e, caso strano, proprio nma di quelle che, per il basso quo- 
ziente di purezza, sarebbe dichiarata alterata dalla legge italiana, che sappiamo molto 
meno severa di quella americana, 
Perchè l'affermazione del dott. Cultrera possa essere ritenuta esatta bisognerchbe 


dimostrare 
1) che il frutto maturo porta un numero di fermenti figurati superiore al frutto 

immaturo; : 
2) che, durante la lavorazione, l'inquinamento di un sugo ottenuto da frutti ma- 


turi è più facile di quanto lo turi. 


quello di un sugo ottenuto da frutti im 
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E se per caso fosse possibile, dimostrare 1) e 2) non riusciremo a capire perchè 
la preparazione di conserve destinate agli U.S.A, sia fatta esclusivamente nel periodo 
corrispondente al raccolto di frutto più maturo e precisamente nel mese di agosto е 
nella prima quindicina di settembre, Fi la stagione lo consente, 
la lavorazione si protrae sino alla fine di settembre, Conosciamo la severità del con- 
trollo americano, che lo stesso Cultrera ammette, ¢ pertanto dobbiamo confermare che 
la sun affermazione è inesatta, 

Ma essa è anche inopportma perchè potrebbe far ritenere che il prodotto espor- 
tato negli U.S.A. (е se ne esportano migliaia di quintali. che dobbiamo ritenere con- 
formi ai requisiti di quel paese, anche se il dott. Cultrera afferma che sia impossibile 
ridurre il numero dei fermenti entro i limiti di Howard) sia ottenuto da frutto non 
eme maturo, quindi meno pregiato, mentre ad onore dei nostri valorosi esportatori, 
è vero esattamente il contrario, 

Ad ogni modo prendiamo atto che il dott, Cultrera non intendeva, con quella sua 
nota, dettare norme agli industriali italiani per il grave problema della loro espor- 
tazione. 

D'altra parte l'avvertimento nostro agli industriali fu dato im considerazione del 
atto che la meta è comparsa su un bollettino destinato sopratutto agli industriali e 
che l'a. in quel periodo faceva parte della Stazione Sperimentale per le Conserve Ali- 
mentari di Parma il che dava particolare autorità alle sue affermazioni. 
ignor Direttore, i nostri ossequi. 


Le porgiamo 


М. Giornayi 
U. Bertozzi 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, L'A. E. 1. 
ED IL COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO 


TI Direttorio del Consigl onale delle Ricerche ha definitivamente approvato 
la seguente Convenzione, a conclusione degli accordi di massima stabiliti fra il Pre- 
sidente del Reparto per le Costruzioni Elettriche, il Presidente Generale dell'A.E. 
ed il Presidente del С.Е. 

1) L'Associazione Elettrotecnica italiana ed il Comitato Elettrotecnico italiano 
sono posti sotto l'alto patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

2) ILC.N.R. designa tre suoi rappresentanti nel Consiglio Generale dell’ 
e uno nel CE. Ti rappresentante del © diritto Vice Presidente del C. 

3) LAE. ed il С.Е. prestano li loro opera al servizio del C.N.R. (Reparto 
per le Costruzioni elettriche del Comitato per l'Ingegneria) nell'ambito delle questi 
di loro competenza, alla medesima stregua delle altre Commissioni di Studio cost 
tuite dal C.N.R. 

4) L'ALEL ed il CEL inviano copia al C.NR. di tutte le loro pubblicazioni 
e provvedono a che su di esse sia messa in evidenza la costituzione del patronato del 
C.N.R. sopra i due Enti. Questi collaborano altresi nei limiti richiesti dal C.N R. 
alle pubblicazioni di quest'ultimo, nelle quali viene del pari indicata la posizione Че 
VALE. e del CEL nel C.N.R. secondo le presenti norme di inquadramento 

П Direttorio stesso, su proposta del Presidente della 1° Sezione del C.N.R, ha 
confermato a suo rappresentante nella presidenza del C.E.L 

ed ha designato quali presentarti nel Consiglio Generale dell 
prof. Vallauri ed i proff. Luigi Lombardi e Ferdinando Lori 


COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DELLE INVENZIONI 
Concorsi a premio 


In occasione della Mostra Nazionale delle Invenzioni che, promussa dalla Con 
missione Centrale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e izzata dalla As 
ciazione Nazionale Fascista Inventori, avrà luogo іп Torino dal 1° al 31 mag- 
gio 1935-XIII, vengono banditi i seguenti Concorsi a premio 

1° Concorso per gassogeni atti ad azionare motori fissi di piccola e media po- 
tenza per usi agricoli e industriali, utilizzando cascami agricoli. 

2° Concorso per gruppo di pompa ed inicttore per l'alimentazione dei motori 
Diesel veloci. 

3° Concorso per apparecchi atti a realizzare la cinematografia coi colori naturali. 

4° Concorso per apparecchi atti a realizzare la cinematografia stereoscopica. 
Concorso per dispositivi antiparassitari veramente efficaci da applicarsi agli 
apparecchi radio riceventi. 

Ciascun concorso è dotato di un 1° premio di L. 5.000 e di un 2" premio di L. 2.000, 
,.. Coloro che intendono partecipare ni detti concorsi dovranno essere regolarmente 
inscritti alla Mostra e presentare i loro dispositivi in funzione, secondo quanto è 
prescritto dal relativo regolamento che sarà da richiedere al Commissaricto. Mostra 
Invenzioni, presso l'Associazione Nazionale Fascista Inventori, Via Toscana, 5, Roma. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 
Sono stati pubblicati i bollettini della Bibliografia seguenti: 
Gruppo A: Matematica, Fisica, Chimica, ece, ecc., n, 11-12 del 1934: 


Gruppo C: Ingegneria, Industria Difesa nazionale e Materie prime, n. 11-12 
del 1934; 


Gruppo A bis: Biologia, п. 1 del 1935+ 
Gruppo В: Medicina, n, 1 del 1935 
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NOTIZIE VARIE 


# Il “National Physical Laboratory, di Teddington. — Negli « Annali dei Lavori 
Pubblici» (A. LXXII, fasc. 8) il dott. ing. M, Salvadori ha pubblicato una detta- 
gliata descrizione del laboratorio nazionale inglese di prove dei materiali, che va an- 
noverato tra i più importanti e completi del mondo, 

n mal Physical Laboratory di Teddington, fondato nel 1900, occupa la su- 
perficie di 195,000 m, sui quali sorgono quattordici grandi edifici e numerose costru- 
zioni di minor mole, Seicento persone sono stabilmente impiegate nel laboratorio sotto 
la direzione di Sir Joseph Petavel e di un Consiglio di cui fanno parte le più note 
personalita del mondo scientifico inglese. 

Gli scopi per i quali è stato fondato il laboratorio e che ancora esso si prefigge 
sono: la determinazione di costanti fisiche, 'a standardizzazione delle misure е co- 
struzione di relativi campioni, la verifica di strumenti di misura e la prova dei ma- 
teriali più svariati. Le ricerche di laburatorio occupano quindi un campo vastissimo, 
che include tutti i rami della fisica, dell'elettricità e del magnetismo, delle radio-comu- 
nicazioni, dell'ingegneria civile, della metallurgia, dell'aeronautica e dell'ingegneria 
navale, Eccettunti pochissimi tipi di strumenti, il laboratorio può verificare tutti gli 
parecchi di misura più in uso ed è sempre a disposizione del pubblico per {ас 
tare ogni ricerca atta a migliorare la produzione industriale e per sorreggere il lavoro 
di quei ricercatori che hanno attività puramente scientifica. 

П laboratorio comprende attualmente le seguenti sezioni principali, ognuna sotto 
la direzione di un competente direttore: 1) sezione fisica: 2) sezione elettrica: 3) se- 
zione radio: 4) sezione misure; 5) sezione ingegneria: 6) sezione metallurgia; 7) se- 
zione aerodinamica: B) laboratorio William Froude. 

La sezione fisica comprende quattro reparti: fisica generale e calore, radiologia, 
icustica, ottica. Nel reparto calore, le ricerche sono specialmente dirette allo studio 
delle proprietà termiche dei materiali. П campo è assai vasto: sono state fatte ricer- 
che sulla conduttività elettrica e termica di metalli e di leghe a temperature fino a 
WOO gradi, sulla conduttività termica dei materiali refrattari e dei materiali 
presentemente sono allo studio i calori specifici dei gas ad alta temperatura e alta 
pressione ei calori di combustione dei was. Tl reparto radiologico ha come 
fondamentale la misura del radio contenuto nei campioni inviati in laboratorio. Il 
reparto acustico è stato creato dieci anni fa ed è assurto a grande importanza. I pro- 
blemi acustici architettonici sono stati accuratamente studiati e si è sviluppato un 
metodo per lo studio acustico di grandi sale, Il reparto ottico studia la costruzione 
. la rifrazione, importanti studi sono stai sul problema 
definizione dei colori per mezzo di tre colori fondamentali, i cui risultati furono 
tati dalla commissione internazionale dei colori nel 1931. Il 1 
disposizione dell'industria e del commercio una serie di 64 « colori tipo» che si sono 
dimostrati della massima utilità. 

La sezione elettrica comprende tre reparti: unità e misure elettriche, elettrotecnica, 
fotometria, Il reparto nità e misure elettriche ba in deposito i campioni di corrente, 
voltaggio e resistenza unitari; il laboratorio provvede inoltre i campioni delle unità 
derivate, capacità, induttonze, ecc. come pure quelli per la misura di frequenze, lun- 
ghezze l'onda ed sri elementi radio. Ricerche magnetiche sono destinate a studiare 
le proprietà di magneti permanenti, degli acciai magnetici, le perdite nei nuclei dei 
trasformatori, i materiali debolmente magnetici, ecc, Nel reparto elettrotecnico si ve- 
rificano strumenti di misura di ogni tipo: fra le più recenti ricerche sono da anno- 
verare quelle sull'effetto del riscaldamento e sulle perdite nel dielettrico dei cavi 
trasporto di energia, sulle misure della energia dispersa nei materiali isolanti, 
messa a terra dei circuiti, «mi materiali resistenti, sugli acem sulle pile а sec- 
co, ecc. Il reperto fofometrico crea i campioni di «candela internazionale », usand 
come unità mma -erie di 9 lampade a filamento di carhone: lunghi e accurati. studi 
sono stati fatti sulla illuminazione (naturale e artificiale) di fabbriche, uffici. pinaco 
teche, miniere, ecc., cosi come sui segnali luminosi ner navi, ferrovie, strade ordinarie 
e sulla standardizzazione dei vetri colorati usati in questi segnali. 

Le ricerche fondamentali della sezione radio sono lo studio della propagazione 
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delle onde elettriche di frequenza usate nelle radiotrasmissioni e lo studio della ori 
gine e della natura dei disturbi atmosferici, 

La sezione misure è destinata alla creazione dei campioni unitari di lunghezza, 
massi e tempo e delle grandezze da queste derivate: vi si veritica qualunque tipo 
di strumento misuratore е vi si eseguisce qualunque tipo di misura. 

Vella sezione ingegneria fin dall'inizio furono studiati tutti i tipi di prove dei 
materiali: negli ultimi tempi speciale attenzione fu portata all'effetto dei carichi ripe- 
tuti e alternati nelle sollecitazioni di tensione, compressione, tagio, torsione, flessione, 
urto, ecc. In breve le ricerche sono state dirette allo studio delle cause della « fatica » 

metalli e in altri materiali. Da principio lo studio fu unicamente sperimentale. 

anche la teoria del fenomeno è presa in considerazione, date le più recenti 
truttura della materia. [n collab e con la sezione metallurgi 
oggi allo studio la rottura dei singoli cr е degli aggregati cristallini 

Scopo fondamentale della sezione metallurgica è lo studio delle proprietà fisiche 
e meccaniche dei metalli e delle loro leghe. Un altro ramo dell'attività della sezione 
è la preparazione di campioni di metalli (а о noti) allo stato puro. Ad 
uso delle industrie il laboratorio prepara dei campioni di acciaio di composizione hen. 
definita (al carbonio, zolfo, fosforo e manganese) per il controllo delle analisi chimiche, 

Sezione aerodinamica: fin dal 1909 i| National Physical Laboratory è stato inca- 
ricato dal Governo britannico di ricerche per 1" pigri il laboratorio prov: 
tutte le parti di cui è costituito un velivolo, ha fatto esperienze su paracadute, nav 
porta-neroplani, sulle resistenze offerte da piani. sfere. cilindri e sferoidi; ha studiato 
fotograficamente l'andamento dei ‘filetti fluidi gassosi intorno a un ostacolo. 

TE laboratorio William Fronde, fondato nell'anno 1908 con la donazione di Sir 
Alfred Yarrow, si prefigge lo studio sperimentale (anche per l'uso di ditte industriali) 
della forma degli scafi nav: 1911 si sono studiate mediante la vasca le 
resistenze al moto degli scafi degli idroplani. E' in costruzione un tunnel ad acqua 
per prove su eliche, specialmente adatto allo studio dell cavitazione. 


7 Organizzazione internazionale di studi criologici — Il prof. A. B. Dobrowo- 
loski ha fin dal 1933 alla IV Conferenza idrologica degli Stati Baltici, tenutasi a 
Leningrado, proposto la organizzazione internazionale per gli studi sul ghiaccio, Egli 
che ha a suo attivo importanti studi in proposito esposti già nella sua /distorja nair 
тайла lodu (Storia naturale del ghiaccio) in-i" di xxvr-940 pagine e 340 figg., publli 
cata a Varsavia nel 1923, fa oggetto di una esposizione sul Bull, de la Soc. de Geo- 
physique di Varsavia (fasc. 9-10 del 1934), questa sua proposta. 

Questa organizzazione internazionale può dare ai ricercatori, numerosi ma dis- 
giunti d spesso portati a riscoprire gli stessi fatti, un piano comune di lavoro met- 
tendo in evidenza lacune da riempire e problemi da risolvere. 

La IV Conferenza idrologica ha emesso a suo tempo parere favorevole facendo 
voti per: 1) la pubblicazione di una enciclopedia internazionale che tratti del ghiac- 
cio, delle sue utilità e della lotta contro i ghiacci, completata da una bibliografia: 2) la 
fondazione di una rivista internazionale specializzata a questi problemi: 3) la erea- 
zione di wm istituto permanente internazionale per gli studi crialogici 
Congresso di Lisbona dell'Associazione internazionale di geodesia è geofisica, la Se- 
zione di idrologia, per iniziativa dei delegati americani mto alla 

sione glaciologica, una Commissione delle nevi. E finalmente il Comitato di 
organizzazione della V conferenza idrologica degli Stati Baltici che si terrà a Hel- 
singfors nel 1936 è stato interessato a convocare un 1” Congresso internazionale di 
Criologia contemporaneamente a questa V Conferenza. 


ola Parravano hi 


de la Chimie, 


= Tre grandi precursori della chimica moderna. — S. E. 
rivendicato a Parigi. nella occasione della inaugurazione della Maisoi 
tre grandi italiani precursori della chimica moderna: Angelo Sala (1576-1537), Jacopo 
Bartolomeo Beccari (1682-1766). Felice Fontana (1730-1805). Richiesto di alcune 
notizie эш { tre scienziati che, per quanto più volte c autorevolmente rievocati da chi 
mici e naturalisti, non sono universalmente conosciuti tra gli italiani, egli ha fornito 
i chiarimenti che seguono 

— Era essenziale, accanto ai nomi n della chimica internazionale, indi- 
care tre italiani che potessero essere annoverati fra i grandi nel campo delle 
nostre discipline; ed era essenziale che rappresentassero i tre secoli i quali. 
prima del nostro, procedono dalla fondazione della scienza sperimentale. Questa ha 


h 
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in Italia il sto più alto rappresentante e il vero fondatore in Galileo Galilei; ma 
anche nel nostro cinquecento scienziati, quali per esempio Cardano e Cesalpino, e 
prima di loro Leonardo da Vinci, hanno affermato la necessità di ricorrere alla osser- 
vazione e alla esperienza per progredire nelle scienze, 

Tra questi immediati precursori italiani, tra Paracelso e Boyle, visse Angelo 
del quale si disse che fu il primo tra i chimici a non dire più s 
fatto egli ha meriti molto più grandi e positivi, 

L'opera di lui è stata rievocata nel 1804 di Alfonso Cossa, il quale ne ha riven 
dicato l'alto valore, A lui si dehbeno: esperienze accurate e interpretazioni giuste sti 
fenomeni della fermentazione e sulla tecnica e sulla chimica degli zuccheri: la pre- 
parazione e lo studio dell'acido solforico prodotto dalla combustione dello zolfo in 
condizioni che precedono le camere di piombo e la identificazione di esso con gli 
acidi estratti dai vetriuli di ferro e di rame: la sintesi del cloruro ammonico 
parazione del tartrato ferric potassico e quella del sale di 
introdusse in merlicina il nitrato d'argento ed usò le carte reati 
reazione rinnovata nel secolo m le Piria, i chetoni. Le sue opere pub- 
Blicate in volume dieci ami dep: ritano ulteriore studio e furono larga- 
mente e onorevolmente citate dn Boyle, nl. da Haller е dagli altri scienziati 
del secolo XVII, 

Dopo la commemorazione di Alfonso Cossa, anche recentemente Roberto Ca- 
pobus, libero docente di chimica dell'Università di Rostock, ha fatto oggetto di un 
accurato studio, le opere del Sula, Ed anche il Capobus rivendica al Sala il merito 
di essere non soltanto wm sagace e preciso sperimentatore, ma anche wm chiaroveg- 
gente costruttore di dottrina. 

In quanto al Beccari di Bologna esso fu il primo in Italia ad occupare una 
cattedra di chimici. Fgli scopri il glutine e le proteine vegetali, scoperte che ne 
fanno un precursore della chimica biologica, e fu il precursore vero e maggiore 
degli studi sull'azione chimica dei raggi solari e sui fenomeni divenuti poi così 
interessanti della fosforescenza per insolazione. Wilon nel 1776 considerò i propri 
studi come un seguito di quelli di Beccari che tradusse e pubblicò in appendice alla 
sua memori tel nel MO ti segnalò nel suo libro su € La luce, sue cause e 
suoi effetti ». 

Nella ricorrenza centenaria della invenzione della fotografia non è male ricor- 
dare che a Beccari prima che n Scheele si deve l'osservazione fondamentale della 
trasformazione che subisce il cloruro di argento alla luce 

Ultimo e non certo minore è Felice Fontana che, naturalista degno continuatore 
di Francesco Redi, fu un chimico di primo ordine alla vigilia della rivoluzione upe- 
rata da Lavoisier. Amico di Priestley, emulo di Scheele е di Lavoisier stesso, a lui 
si debbono studi precisi sui gus, sulla chimica e sulla fisica delle «arie» tanto che 
il Giornale di Fisica di l'arigi di quel tempo rimundava ai suoi scritti e a quelli di 
Lavoisier chi volesse saperne qualcosa. 

Accanto ale numerose ste espe 
Marime e di Boyle, sulla irrespirabil 
il merito di amaro scoperte don 
gnendo il carbone ardente nell'acqua, e а che Lavoisier ripeté col ferro e che 
porto a scoprire la composizione dell'acqua: Vadsorhimemo dei gas da parte del car- 
bone: la preparazione dell'ossigeno dal Turbith minerale e dagli acidi solforico e 
nitrico: la dimostrazione, in opposizione a Bergmann e a Scheele, che l'acqua non 
si trasforma in terra occasione, Hermarione sperimentale della legge 
della costanza dei pesi nelle reazioni chimiche, Infine egli diede la dimostrazione della 
costante composizione dell'aria, fece studi sulla solubilità dell'aria 


Sala 
iocchezze; ma di 


pre- 
cetosella, Inoltre egli 
e; preparò, соп una 


nze sulla fiamma, sulle arie, sulle leggi di 
à e non tossicità dell'idrogeno a lui spetta 
amentali: quelli del gas povero 


E! stato dunque vera 
revole per affermare in un ambiente internazionale, a Parigi, 
suoi alchimisti ha avuto anche grandi chimici precursori della chimica moderna е 
non disentibile merito, 

Avrei potuto anche rivendicare Cesalpino e Cardano, ma specialmente Biringue- 
cio. Atene Neri. Roseni, tre chimici tecnici dî pristo pian ico Maria 
Barbieri, divulgatore del pensiero di Mavow precursore vero di ет, ed altri 
grandi. Ma mi sono attenuto аў tre indicati per la loro specia 
vicini ai chimici teorico. pratici del nostro tempo ed anche per la loro distribuzione 
nel tempo quali rappresentanti dei secoli XVI, ХУП e ХУП 
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= Priorità italiana dell’ uso dell'acido fenico nella “chirurgia antisettica, 
Comunemente l'introduzione dell'uso dell'acido fenico nella chirurgia antisettica si 
attribuisce al Lister che con una serie di lavori pubblicati dal 1867 in poi, dimostrò 
la importanza di questa sostanza nella pratica chirurgica, sia per prevenire le suppu- 
razioni che per curare le piaghe suppurate, Senza voler diminnire l'opera del Lister 
che con i suoi numerosi lüvori indubbiamente contribui moltissimo ad instradare la 

i sulla via dell'antisepsi, V. Marino ricorda («П Policlinico », A, ХЕП, nu- 
mero 2), che l'uso dell'acido fenico im chirurgia ebbe in Enrico Bottini. insegnante 
nella Scuola di Pavia, un precursore del List 

Per quanto la scoperta dell'acido fenico fosse avvenma fin dal 1834 per opera 
del Runge. questa sostanza era rimasta quasi completamente dimenticata fino al 1861, 
ammo in cui un operaio di Manchester, di nome Calvert, propose all Accademia delle 
Scienze di Parigi. incaricata di portare le sue osservazioni sui disiniettanti per pro- 
porre i migliori, di prendere in considerazione anche l'acido fenico. La domanda fu 
accolta ma il rapporto del relatore concluse che l'acido fenico non offriva alcun van- 
taggio su un precedente composto, il ecoaltar>, mentre d'altro canto era dotato di 
azione notevolmente caustica. 

Nel 1862 il Pavesi, ritornando dalla Esposizione Internazionale di Londra, portò 
una boccetta di acido fenico che diede al Bottini perchè la sperimentasse in chirurgia 
come antisettico. [| Bottini però, sia perchè allora non aveva possibilità di eseguire 
st larga scala le esperienze, sia perchè non conosceva abbastanza le proprietà di 
questa sostanza, trascurò di occuparsi di queste ricerche, Quando però nel 1863 il 
Lemaire pubblicò la sua monografia sull'acido fenico, nella quale dava ampi chiari- 
menti sulle qualità fisico-chimiche e sulle proprietà disinfettanti di questa sostanza, 
il Bottini iniziò una serie di osservazioni i cui risultati furono pubblicati nel 1866 
(un anno prima del Lister) nel lavoro: « Dell'acido fenico nella chirurgia pratica e 
nella tassidermica » (Milano, Società per la pubblicazione degli Annali Universali delle 
Scienze e dell'Industria - Galleria De Cristoforis). 

TI Bottini usò l'acido femico in soluzione acquosa al 5% e nei casi im cui desi- 
derava ottenere un'azione più energica si servi di soluzioni alenoliehe o acetiche più 
concentrate, Naturalmente il Lister, quanto pubblicò le sue esperienze. nulla sapeva 
del lavoro del Bottini anzi sembra che egli ignorasse anche la pubblicazione del Lemaire. 
lo fenico; infatti egli dichiara di essere stato indotto ad usarlo im chirurgi 
solo dai risultati che questa sostanza aveva dimostrato come disinfettante e deodo- 
rante delle materie fecali. 

. Solo dopo quasi wn decennio dalle esperienze del Bottini l'acido fenico veniva 
universalmente riconosciuto nella pratica chirurgica, dove chhe sempre ma appli- 
cazione fino a quando, in seguito alle maggiori acquisizioni nel campo della batterio- 
logia, fu sostituito dalle pratiche di asepsi. 


= Giuseppe Colombo ed il trasformatore di Gaulard e Gibbs — 1934 
ricorreva il cinquantenario del Trasformatore che sotto il nome di e generatore secon- 
dario», Gaulard e Gibbs rendevano noto alla Esposizione di Torino del 1884 sotto 
ponendolo alle famose esperienze di Galile Ferraris. 

La Revue Générale de l'Electricité nel suo fi ‘olo del 
memora questo centenario, ricordando come il nome di Tr 
l'Hospitalier e rievocando le esperienze di Torino, 

L'importante rivista francese rammenta pure le vive discussioni a cui diede luogo 
allora tale invenzione, tanto nei riguardi della sua priorità che del suo enire. 

In segi alla comunicazione presentata dai sige, lard e Gibbs il 6 febbraio 
1884 alla Société Internationale des Electriciens, l'Îlospitalier aveva posto in dubbio 
che tale apparecchio avesse un rendimento dell'ordine del 90 92 ed in un articolo pub- 
Dlicato sal ‘numero dellll ottobre TER? della. dup Electrique. Marcel Deprez po- 
mendo ja stessa questione esponeva i suoi dubbi non solo sulla praticità del sistema, 
ma pure più generalmente sull'interesse dell'applicazione delle correnti alternate alla 
trasmissione della energia e scriveva testualmente 

< Je ferai remarauer, que les courants alternatifs ne se prétent nullement au t 
* port de l'énergie, qu'ils ne sont propres qu'à Téclairage et qu'enfin ils font marre 
< dans les masses métalliques environnantes des courants induits qui entraine des 
< pertes d'énergie inévitables э, 

Però nello stesso numero di quella rivista, nota R, G. E, sotto la firma di um 
certo G. Colombo appariva uno scritto che depo avere esposto con entusiasmo l'espe- 


ottobre u. s, com- 
ormatore, sia vento dal- 


ns- 
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rienza presentata da Сашага e Gibbs all'Esposizione di Elettricità di Torino, con- 
clude 

4 L'entreprise (de la distribution de l'eleetricité) deviandrait. possible et pro- 
« bablement moins onévesse en établissant une seule usine hors de la ville, ou dans 
un quartier éloigné, et, sil y a une force disponible, près de l'endroit où la force 
Т ехме, De cette usine pirtirait une conduite à trés haute tension, selon le système 
«de Сашага et Gibbs, qui porterait û реп de irais le courant au centre des divers 
«quartiers, où il serait converti par des générateurs secondaires en un courant de 
< faible tension. tel que les lampes le demandent pour etre alimentées en dérivation, 
* ce qui est le seul mede de distribution pratiquement. possible э, 

E' bene che si sappia im occasione di questa celebrazione del Trasformatore di 
Gaulard e Gibbs che l'autore di tale articolo sull'avvenire della corrente alternata. 
era Giuseppe Colombo, il grande nostro ingegnere che dava così nuova prova della stra 
genialità e dell'acuto suo senso di realizzazione e che appare da questa rievocazione, 
da molti forse ignorata, come profetico assertore del sistema a corrente. alternata, 
che ancora per merito sto ebhe poi in Italia le sue prime e maggiori affermazioni 
Così nell'Energia Elettrica, fasc. XIT, dicembre 1934. 


+ “Bollettino del Comitato per la Geodesia e la Geofisica del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, — Nel N. 3-4 (Anno IV) di questo « Bollettino» б. Cas- 
simis e P, Dore pubblicano la seconda parte del lavoro «Le Tavole fondamen- 
ali per lu riduzione delle misure di gravità», Le tavole possono essere impiegate 
per due scopi: 4) per costruire delle tabelle più comode per l'applicazione di un me- 
todo di riduzione particolare; b) per calcolare direttamente da esse le riduzioni in 
determinate ipotesi. In questo lavoro gli autori si occupano soltanto di alcune appli 
cazioni che presentano la maggiore importanza per ricerche di confronto tra diversi 
procedimenti, senza però entrare nel merito dei procedimenti stessi 

S. Ballarin dà їп una nota (« Vari: 
di un punto del sun asse per piccole oni del raggio della sfera э), una formula 
di calcolo spedito е di sufficiente approssimazione — per le applicazioni cui essa deve 
servire — per determinare in un punto di una sfera la componente normale della 
attrazione newtoniana esercitata da una zona sferica, quando è nota l'analoga com- 
ponente nel caso di una sfera di ra poco diverso dalla precedente. 


R. Сиона (e Considerazioni ssl metodo differenziale in gravimetria э) espone jl 
metodo differenziale per le determin relativa, nelle varie forme in 
cui esso è o può essere realizzato, most vantaggi è gli inconvenienti. In 

e confronta le influenze che le variazioni delle lunghezze dei pendoli hanno 
тан delle osservazioni fatte col metodo classico e con quello differenzi: 

ie come quest'ultimo consenta l'impiego, in aria libera, di pendoli avem 
wma costante di estiizione più elevata di quella dei стшп pendoli di bronzo, ma 
che, di fronte a questi, presentano altri vantaggi, come i pendoli di quarzo, quelli 
ca minimo», ecc. 


Tl Padre С. Alfani espone un nuovo principio che egli ha applicato alle misure 
delle vibrazioni € delle accelerazioni, che consiste nel registrare le fluttuazioni della 
pressione suscitata da esse in un recipiente elastico e deformabile, Tale nuovo siste- 
mi. che è a quanto pare, suscettibile di numerose applicazioni. risulta privo di ogni 
inerzia e per natura sua, aperiodico. A titolo di saggio l’autore riproduce i diagram- 
mi ottenuti nello studio delle vibrazioni di un ascensore. 

P. Caloi, im un dettagliato articolo completato da tre tavole e da qualche nota 
bibliografica, porta movi. chiari esempi di onde SL ed SM tratti dai sismogrammi 
di terremoti diversi, registrati in diverse stazioni. Oltre a provare la renle esistenz 
delle onde stesse, si ha modo così di precisare le relative dromocrone. nonchè di 
mettere in evidenza il loro carattere di perfetta longitudinalità, che ha permesso di 
determinare. con huonissima approssimazione, l'azimut dell'epicentro di alcuni terre- 
moti. L'autore prova poi l'esistenza di una spiccata componente verticale nei nuovi 
gruppi di onde, e di i tempi di tragitto dai 7400 agli 11,200 km.: a distanze uguali 
Si osservano valori periodali analoghi: il periodo cresce con li distanza e si mostra 
indipendente dall'azimmt della stazione rispetto all'epicentro. L'autore accenna infine 
ai gruppi d'onde I, a, notati da Matuzawa e Fukutomi in alcuni terremoti giap- 
Ponesi, e si chiede se possa esistere una relazione tra quei gruppi e le SL. 
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# Ponte per misure di frequenza. — | dispositivi per la misura delle frequenze 
acustiche presentano sempre crescente interesse. I proi, Sacerdote pubblica (e Alta 
Frequenza > vol. III, n. 4) una nota su un dispositivo a ponte, che è suscettibile di 
utile applicazione in determinati casi. Sua caratteristica peculiare è l'impiego di 
una semplice resistenza, come elemento vari per ottenere la condizione di equ 
librio. E^ ben vero che, per limitare troppo il campo di frequenza esplorabile, occorre 
poi disporre anche di qualche diversa combinazione di valori per altri elementi 
dello schema; ma, predisponendo un limitatissimo numero di tali combinazioni, di- 
i volta in volta la cendizione di misura col semplice rotire 
1 che è di vantaggio in taluni casi pregevole. 
ione generale si vuol giungere, bisogna pure, ancora un 
prse del ponte di Wheatstone sone davvero inesaurilili e che 
e nelle linee essenziali, offre sempre nuove 
riti campi della tec 


= La più grande sorgente naturale europea di CO, — Е noto da ep 
chissime lo stegno dei Palici (o lago di Хайа) in territorio Mineo, nella 
meridionale. Ivi una enorme quantità di anidride carbonica solleva con veemenza Глен 
dello stagno e si perde nell'aria dando cosi luogo ad un grandioso fenomeno moietico. 
cono l'abate F, Ferrara nel 1803, 


Dello stagno dei Palici si occupa e poi il prof. Gaetano 
Ponte, in uno studio pubblicato nel 1919 e їп una Nota comparsa ultimamente sul 
Bollettino della К. Società Geologica Italiana (v. vol, LITI, 1. pp. 69-70). Secondo 


le analisi effettuate dal prof. Ponte, fi gas della mofeta dei l'alici ha la seguente 
composizione percentuale : 


anidride carboni СО 
ossigeno . . 2 ET 0098 
metano : Sia ‚ иште 
azoto e gus уан у. jc ont OE 0,206 

mm 


Come si vede l'anidride carbonica, emessa da detta mofeta, presenta wn notevole 
grado di purezza, il che, unito alla sua grande abbondanza (li produzione orario di 
CO: ammonta ad oltre 3600 metri cubi), consente di pensare ad un prohewo «fritta 
mento industriale per la produzione di anidride carbonica liquidi 


Utilizzazione del sughero nelle costruzioni navali. — In questi ultimi anni ha 
trovato e trova largo impiego a bordo delle navi il sughero, nelle sue varie forme, 
sia come isolante del calore e del freddo, sia come materiale antisonoro, sia iiie per 
la pavimentazione di alcuni locali: o sotto forma di placche di sughero o sotto forma 
di sughero triturato e misto ad altre sostanze cementizie a base magnesiaca. Chi 
conosce le esigenze di bordo nei riguardi del peso e la lotta che devono sostenere 
i tecnici navali per contenerlo entro i giusti limiti, non рио non apprezzare i -uc- 
cessivi passi che si sono fatti nell'uso di questo materiale e non può che compiacersi 
delle svariate forme con cui esso si presenta oggi in commercio. forme diverse per 
appropriarlo alle varie applicazioni che se ne fanno a bordo stesso. L'ing. L. Mo- 
netti, in un suo articolo, apparso nella « Rivista del Freddo» (Anno NX, Ñ, 12. si 
occupa їп particolare di quanto si è fatto nella ultima e più grande costruzione 
navale e cioè nell'allestimento del piroscafo « Rex >, il più grande transatlantico ita 
liano e il più veloce del mondo. 

L'applicazione più importante del sughero a bordo del « Rex э, si ebbe nelle ixo 
tazioni termiche e più precisamente contro il calore. Un apparato motore tei pi 
tente, l'uso di pressione elevata, e d ore ad alto grado di sovrariscaldamento, la 
grande estensione dell'apparato mi grande importanza е dei ser- 
vizi elettrici, l'enorme sviluppo delle tubazioni di vapore che si ramificano per tutti i ponti 
della nave per servire non solamente tutto intero l'apparato motore, ma altresi inti- 
niti macchinari ausiliari per tutti i ser inareschi e di abitabilità, tutto questo 
complesso costituisce tale sorgente di calore e dà luogo a tale sopraelev di 
temperatura che non poteva non allirmare i tecnici preposti alla costruzione della 
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nave per 
di calore. 

Come è noto, l'apparato motore che è sistemato nelle parti basse della nave si 
sopra eleva nei così detti cofani ed osteriggi e finisce poi ai fumaioli mediante 
così dette casse a fumo. Naturalmente questi cofani sono poi attorniati da corridoi 
e da alloggi e si presenta quindi la necessità di un efficace isolamento. Esso è costi- 
trito da sughero applicate sulle pareti esterne del cofano, dello spessore 
60 mm. per i ponti inieriori e di 40 per i ponti superiori, che per essere più lon- 
lle sorgenti di calore sono meno caldi. 

Naturalmente le lastre di sughero vanno previamente preparate per adattarle alla 
superficie irregolare delle lamiere, irregolarità che è data dalle contropezze, raddop- 
piamenti, ricoprimenti, chiodi, ecc. Eseguita la messa a posto delle placche occorre 
fare il ego e stuccatura dei coments esistenti fra placca e placea е fra placca 
е intela di legno e ciò allo scopo di avere una superficie piana e continua e 
senza parti scoperte di lamiera. Su questo rivestimento di sughero viene poi appl 
cato il rivestimento decorativo di legno. 

Date le forti sorgenti di calore costituite da questi cofani, non ci si è ncconten- 
tati del rivestimento coibente sulle pareti esterne, ma vennero rivestite anche le pa- 
reti interne delle lamiere; ciò che si fece mediante altre placche di sughero attra 
versate da spuntoni di filo di ferro brasati elettricamente alle lamiere: il tutto rin- 
forzato da rete zincati ancorata agli snuntoni c completato da calafataggio dei co- 
menti. Infine wma protezione esterna di intonaco superforà da 6 a 7 mm. di spessore 
(intonaco litoide) copre il rivestimento co 
è forma una specie di rivestimento monolit 
di potersi lavare o ricoprire di pittura. 

I soliti di alemi locali, come per esempio cucina, forni, essiccatoi,. lavande 
rie, eec, si sono dovuti isolare per non trasmettere il calore di questi locali agli 
alloggi o locali superiori abitati. Vennero a tale topo sistemati, a seconda delle ne- 
cessi estimenti di sughero da 50 a 30 mm. di spessore. Solfittamento analogo 
D е si è posto a cielo delle cabine el alloggi equipaggio sistemati sotto co- 
peria ө sento ponti Scoperti che per essere a comatto con l'esterno potevano risentire 
del caldo o del freddo. 

Le stazioni radiotclegrafica e radivtelefonica, tr: 
del tiro a segno. il casotto del comandante, per essere sistemati sull'ultimo ponte n 
alto e quindi a diretto contatto con l'esterno, hamo richiesto isolamenti più chica 

tale scopo vennero usati per le pareti spessori di 100 mm. e per i soffitti spesso 
130 а 200. Questi isolamenti furono fatti al solito con placche di sughero, in 
vim ө due strati, 

La nave bà potentissimi impianti di ventilazione: per darne un'idea sommaria 
Nasterà accennare che le condotte hanno uno sviluppo totale di m, 18,000, cioè circa 
67 volte la lunghezza della nave e pesano approssimativamente 250 tonn, Poiche tutte 
queste condotte sono di lumierino zincato e quindi di materiale buon conduttore del 
calore, così quelle che devono portare nell'interno della nave aria fresca presa dal- 
l'esterno ed ancora di più quelle che devono servire al trasporto dell'aria refrige- 
rata, si sono dovute isolare in tutto il loro sviluppo, specialmente poi quando queste 
condotte attraversano locali ca 
applicazione ha trovato a bordo del Rex il sughero per le isolazioni con- 

sione del freddo, E' da premettere che il Rex è dotato di un grande 
pianto refrigerante; tutto questo freddo serve alla conservazione delle provviste 
di bordo nelle grandi camere refrigerate di cambusa, ad alcune camere refrigerate 
per trasporto di carico, nonchè a molte piccole celle redde che servono per le cu- 
cine, riposterie, fabbricazione ghiaccio, ecc. Tutte queste camere a celle fredde sono 
e com sughero, materiale particolarmente adatto per questo genere di isolazioni, 

Un altro vasto campo di applicazione di sughero lo si è avuto nei sottofondi di 
pavimenti: mentre nelle altre navi molti sottofondi per pavimenti sono fatti di lit 
sila, ortocior, lapisligneus e sostanze equivalenti, sul Rex vennero prescelti sottofondi 
leggeri tipo Korkolit o coreolite, cioe sughero granulato, evaporato, espanso, impa- 
stato com litosilo, Per avere una idea del vantaggio in peso conseguito basterà accen- 
тїтє che per ogni metro quadrato di sottofondo si possono guadagnare da 10 a 20 
kg. e che per uma superficie totale coperta di circa 25.000 mw. si perviene a parec- 
chie centinaia di tonnellate di economia di peso, 

Anche contro la trasmissione dei rumori а hordo il sughero ha trovato appl 
fo Rex, nei Iocali bagagliaio di IT classe, deposi 


гонаг} a ricercare tutti i mezzi atti a contenere questa enorme sorgente 


mittente e ricevente. il locale 


е 
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locale per smistamento posta ed alloggi del personale sistemati a poppa, im vici- 
nanza delle eliche, allo scopo di migliorare le condizioni di abitabilità, fu creata 
a murata una specie di intercapedine, larga quanto le ossature, e ciò a mezzo di rive- 
stimento interno di legno e nella intercapedine fu calcato e compresso del sughero 
tritato creando cosi uno spessore antisonori 

Da questa rapida rassegna appare evidente quale larga applicazione abbia tro- 
vato il sughero a bordo del Rex. Non si posseggono dati precisi, ma si può affer- 
mare che parecchie migliaia di metri cubi sono stati sistemati nelle varie forme ed 
applicazioni cui si è fatto cenno. Е' qui utile aggiungere che tutto il sughero è ma- 
teriale nazionale, proveniente principalmente dalla Sardegna, e che questo prodotto 
italiano soddisfa egregiamente, senza alcuna limitazione, a tutte le esigenze delle 
molteplici applicazioni sopra descritte. 


= “L'Energia Termica” — Е stato pubblicato il N, 12 
rivista tecnica mensile sotto pli auspici, del Consiglio Niu 
dott, prof, F, Boghetto vi pubblica la prima parte di uno studio sulla « Al 
forzata mei motori a combustione interna», nel quale fa il confronto ira il rendi- 
mento di un motore a 2 od a 4 tempi con alimentazione normale e di uno sovrali- 
mentato mediante compressore ad ingranaggi. 

G. Matricardi in una nota «La detona; 
la detonazione nei motori è un fenomeno oscillatorio fra lo stato combusto della 
materia e quello dissociato, ed inoltre come l'ampiezza delle oscillazioni dipenda dalla 
esitazione della materia combusta ad iniziare la propria dissociazione, ed in qual modo 
la continua variazione dei volumi modifichi detta ampiezza: l'autore accenna anche 
alla funzione che gli antidetonanti esercitano sul fenomeno della detonazione col di- 
minuîre il tempo di detta esitazione, facilitando così il raggiungimento dello stato di 
cauilibrio tra la materia combusta e quella dissociata. 

Seguono le rubriche: Combustibili e carburami; Riunioni e congressi; Notizie 
varie; Bibliografia. 


ne nei motori», vuol dimostrare che 


— Ernesto Pestalozza — Verso la fine di dicembre è morto, in Roma, Ernesto Pe- 
stalozza, ginecologo di fama mondiale e membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Ernesto Pestalozza era nato a Milano il 20 dicembre 1800; allievo di Cuzzi a 
Pavia, a 30 anni nel 1890, era già direttore della Clinica Ostetrica-Ginecologica di 
Genova. 
Già a 


irenze (1893-1906), sali rapidamente a fama nazionale e mondiale, affer- 
mandosi poi sempre più, dopo la venuta a Roma. Si può ben dire che Pestalnzza ha 
impersonato per anasi mezzo secolo la ostetricia e la ginecologia italiana, contribuendo 
a suscitare e a imporre quell'indirizzo biologico e umtario che doveva portarle ai più 
alti fastigi attuali 
Si era imposto nei primi anni con i suoi studi anatomici sull'utero gravido 
BEC Se qun per primo nel 1890 aveva trascritto [a grafica 
del battito cardiaco fetale; ma la fama maggiore gli venne dai lavori sul corioepite- 
Нота, che egli ha identificato dal lato clinico anatomico con una descrizione rimasta 
lassica e che al suo intuito aveva aperta la via alla concezione delle malattie materne 
di origine ovulare. I1 suo nome è anche legato agli studi sulla tubercolosi genitale 
femminile e fondamentali sono le sue osservazioni sulle localizzazioni misconosciute 
dell'età prepubere. Ideo processi operativi largamente affermatisi anche fuori d'Italia, 
per la cura del prolasso, per la retrollessione, per i fibromi sottoperitones 
Anche nel campo assistenziale-sociale il Pestalozza è stato un precursone e un 
animatore. Già 40 anni fa a Firenze creava la prima Cosa del Laite: a Roma nel 
1906 organizzava la Guardia Ostetrica creando un tipo di assistenza ostetrica modello: 
sua fu Fidea dei Comsultort Ostetrici Provinciali che solo dopo molti anni dovevano 
trovare larga applicazione attraverso ПО. N, Maternità e Infanzia. 
Membro di molte Società straniere, fu ricercato oratore ufficiale in Raduni 
internazionali. e molte volte Relatore nei Congressi della Società Italiana di Ginecolo- 
gia che presiedette per molti anni. 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


“PREMI MUSSOLINI” DELLA SOCIETÀ ITA- fonofilu per rilievi folcloristici». Sesi 
LIANA PER IL PROGRESSO DELLE SCIENZE не 277, Sociali 


wnomiche ¢ 


“L'opera scientifica di Maffeo Pantaleo 
Ecco i temi fissati da (1887-1924) », one ТҮ, ^ n 
tifico per i 21 e Premi Mussolini» messi a diche: а Le fonti 


concorso, uno per 


jone. siderate nei loro rapporti е nei loro nttuali 
CLASSE A: Scienze Магмдтень, Fi SVolgimenti, con particolare riguardo agli 
sieme в Narun sione d. Mufa. Organi corporativi », Sezione V, Filoxnfiu: 
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тишеп delle specie più caratteristiche de 
coltura del Mezzogiorno 

Sicilia, in particolare » 


CLASSE C; SCIENZE MORALE 


gratia di divuleazione e propaganda eni 
concimi e sulla tecnica delle concimazion 

La trattazione inedita, di carattere emi- 
nentemente pratico, dovrà essere. presenta. 
ta entr XI, Mp с, 
je Le Storta © Arehvolugia © è Rapport mirato ia l'incremento delle 
Ja cumra ellenien e du Sicilia, Sr mazioni». in via Vittorio Veneto, T 
die He Filotogin è ониба: v Deluso del Roma. 
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CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI Mi 
NIERE, METALLURGIA E GEOLOGIA Al 
PLICATA. 
Parigi, 20:26 ottobre 1935) 

sotto l'alto patronato del Presidente del- 
Repubblica шуга luogo a Parigi dul 20 
al 26 ottobre î VII Congresso Internazio- 
mile di Miniere, Metallurgia ¢ Geologia 
applicata, preceduto c seguito da escursioni 
e visite teenlehe 

1 lavori del Congresso 


то divisi in tre 


sezioni: Minlere, Metallurgia ¢ Geologia 
applicata col seguenti temi all'ordine del 
giorno 

1 хе — Miniere in generale: af- 
fondam: ito dei pozzi d'estri 


impiego di necini speciali net cavi e 
ioni; armamento delle 
‘acqua. Miniere di t 
di strati sortili ¢ 
incendi: trasporti; ilim 


strati potenti 


vazione; preparazione meccanica ¢ flotta- 
zone; coke, Miniere metallifere: prepari 
E cantieri, coltivazioni е riempl- 
Menti: carico e trasporti meccanici : 
tazione w dei minerali di fer- 
ro a trattamento dei mi 


tali auriferi; mezzi meccanici 
nelle cave Ji pietre, 

LI Sezione. — 
del 
gus degli nltifornl: 
gico def solfuri: pri 
bricuzione di prodotti non ferrosi, elettro 
lisi ed elettrometallargia : fabbrie zione ed 
impiego del mus alluminio estra-pu- 

tà nelli n 

nelle leghe di 

del nichello : 


impie 


depurazione del 
tamento metallur- 


alma dello zinco: 
ln 


nichelio e m 


П 1 


o. Leg 
acciai per 
wratura el 
dell'acciaio : pro. 
ati negli acciai speciali. Legh 
applienzioni del berilio: 
| molibde. 
‘ghisa е forno elettrico; ghise 
«тизем: colate sotto pres- 


non ferrose 
ghe del rame, del cobalto 


fonderia di Bruxelles, Trasformazioni, tral- 
tamenti ed impieghi: stato attuale della 


nitrurazione: tempera strutturale; ¢ 
matnra e nichelatura ; novità in saldatura : 
saldabilità: fu rotate. Prove: 


prove a caldo 
lurgia, spettrogratia ni гах 
faticn e corrosione. 

I11 Sezione, — Geologia applicata: gin- 


cimenti di origine muemnriea: di orizine 
sedimentaria; petrolio: geologia applicata 
ai lavori pubblici ed заи гири: idro- 
login ed 1 medien i ewone 

mineral и! ed istituti di 
теп. 


Comitato organizzatore italiano: Presiden- 


te Sen. Millosevich. 7 Sezione: Un. Dont 
gani, S, E. Puppini, ing. Testa, prof, 

ln. inne: On, Ardissone, 

8. E. Parravano, prof. Sirovic 

ne: Tug. Crema, Sen. Millosevieh, prof. 
Sacco, prof. Stefanini, Segretario ing. ТАС 
ricco, Vin А, Susanna 13, Roma, 


MOSTRA NAZIONALE DELLE INVENZIONI 
(Torino, 1-31 maggio 1935-XIII) 


La € Ricerea Selentiflen » bo già pnbbli- 
cato nel m. 2 di quest'anno notizia dell 
Mostra Nazionale delle Invenzioni, che si 
terrà nel prossi gio n Torino, pro- 
mossa dalla Commissione per l'Esame delle 
Invenzioni (Consiglio Nazionale delle Iti 
Cerehe). Ne pmbblichiamo ora Il 
mento. 

Art, 1, — La Commissio 
TEsame delle Invenzioni del Consiglio Na 
zionale delle Ricerche premmove, è l'Asse 
ciuzione Nazionale Fascista Inventori (ade- 
rente alla Confederazione Professionisti ed 
Artisti) organizza la Primae Mostra Nazio 
male delle Invenzioni che nvrà Inogo in 
Torino, nel mese di maggio 135X111 del- 
ГЕ, Е, nel Palazzo di via Madamin Cristi- 
na 149 (Pinzza Arturo Graf). 

Scopo della Mostra è di porre in eviden 
zm l'attività inventiva italiana in Regime 


Fascist 
Art, 2. — All'uopo è costituito un Comi- 

tnio Ordinatore composto di sette 

sotto la Presidenza del Preside 
‘omissione Centrale ed è nomi 


Commissario per la Mostra, 

Art, TI Comitato Ordinatore no- 
o seno unn Commissione di Ae- 
posta di quattro membri, nno 
il Commissario della Mostra, 
Questo Commissione ba il compito di ne 

cottnre o di resn' cn giudizio Isin- 

quentile, i materiali presentati per esere 

esposti e di comunicare ngli Interessanti 
l'accettazione dei loro trovati 

Art. 4, — Saranno amme: 

le Invenzioni che In Commissione di Ac- 

cottazione riterrà meritevoli di essere espo- 

sto nl pubblico e che în massima non siam 
giù state esposte strove o che non siano 
ntrate nell'uso comune. 


alla Mostra 
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Ef tuttavia data facoltà alla Commissio- 
ne stessa di derogare da queste due ultime 
nurme quando si tratti di trovati notevoli 

quando questi, unche se 
più nuovi im senso assoluto, rappre- 
timu parola nel campo 


и dovranno essere 
presentate con esemplari e 

"he, Le altre dovranno essere presentate 
mediante campioni atti a chiurise la por- 


quando 
o presentati in m richimuare 
l'interesse e l'attenzione del pubblic 
Mostra sarà opport 
ө vari reparti а кеси 
le invenzioni ehe vi surmi 


Art. T. — La par 
sarà gratuita, Del senso che non vi 
йети tassa di posteggio, ill 

Jingle, qualunque sia lo 

Mare waila è do- 

¢ o di partecipa 
¢ di cessioni di 


agli ntili di vendi 
privativa 

Ritunrranno invece a carico degli espo 
siori de spese di trasporta өй eventnal- 


mente le ier: | secondo 
mn dell'art. 10), 2d li di eni 
ti peraltro devra, se preventi 


ent ap on- 

snmo di energin elettrica, di gus. di nequa 

nonchè gH allevi 1. amando 
alin, presentazione delle Joro 

laminazione specin 

ere approvata їн precedenza 


ча, пери o gas sarà, 
n, calcolato € forfait» in Dase 

salve ‘1 
lere alie 


In masin 
alle dieli 
diritto al Con 
misure di controll 

vr le forniture specinli di emi sopra. 
ТОМ тета ehe le 
тийе stesse ricevute dalle Aziende pt 

ci e non aen i 
responsabilità, Le eamat 
corrente elettrica disponibile sono indiente 
nella scheda di partecipazione. 

Art, S — Per essere ammessi а parteci 
mae min Mostri sarà necessario. farue 
domanda, «n ipposità scheda, dando chit 
vamente Int indienzioni ed i doti 
ine vati, 

Le richieste di schede e Ie domande 
cinna essere inlivizzate n 
ale Fascista Inventori, 
o alie Segreterie Titerpros 


(rh essere unito va 
nf seen di Hre eimqmanta, quaie t 
di Iscrizione 
Le iserizioni si Їйїн il 
qe XI 
An 


Aprite 


jÎ espositore, ne fatta di 


aver firmato la domanda di adesione, cleg- 
ge il proprio domicilio legals Їз Roma. 
presso In Commissione Centrale per lEsu- 
me delle invenzioni e riconosce la compe. 
tenza del Foro di Roma a tutti gli effetti. 
Art. 10. — L'Ente organizzatore provve. 
deta a sne spese al servizio normale di 
vigilanza e di guardianaggio, ma non ri- 
sponderà in alun modo degli eventuali 
dinmoggismenti, furti, incendi eee. che fas 
sura per avverarsp s carico di qualcuno 
degli espositori. 
L'Assiturazione contro gli incendi, i fur- 
nere contro le altre forme di 
verrà disciplinata du speciali nor 
me soltanto nel caso in cui l'Ente organiz- 
zmore potesse ottenere particolari agevo- 
ioni nell'interesse degli espositori, 
Art. 11, — E° fatto divieto ngli sposi- 
tori di lasciare durante la notte personale 
i posteggi, salvo speciali 
rilasciati per iscritto dal Gom- 


missario, 


A — I regolamenti interni e le 
eventuali modifiche ql presente rezolamen- 
to che fossero emanati dul Comitato Ordi- 
matore con ordini scritti esposti al pub- 
blico, avranno valore pari ml presente re- 
cimento è saranno obbligatori per coloro 
he risultassero soggetti alle loro norm 

i lom dipendenti do- 


vranno stre 
zioni ed ngli ordini 
verbulm ite dal Commissario, N qua 
le hn Ta responsabilità della disciplina e 
dell'ordine della 
amehe essere est 
pza diritto n тїшїїгє, 
su di danni. 

Art. 13. — P posteggi saranno nsseemati 
sm decisione insindacabile del Commnissa- 
le potrà anche ridurre le aree 

zione allo spazia disponi- 
ad altre ragioni di organizzazione. 
T, M. — I posteggi verranno messi д 
sizione degli espositori dieci giorni 
prima della inaugurazione della. Mostra 
non ocenpati 4% ore prima del- 
uno abbandonati, 
ed umissario potrà disporne libera 
mente senza essere tenuto ad alemn rim. 
ren, anche nel caso in eni fossero gin 


bo spe 


L'espositore sarà responsabile 
ini causati eventualmente alle 
erame od alle cose dal materiali esposti. 
Eel dovrà pertanto provvedere. all'assi 
ime del proprio personale addetto alla 
wd inoltre spplieare tutte le di- 
Sposizioni ө de protezioni atte ad evitare 
il verificarsi dt danni v di iufortuni ai terzi. 
Art, W. — 1 posteggi dovranno essere 
тат entro i dieci giorni successivi al- 
1a chinsnea della Mostra, In caso contrario 
tale sgombero sarà eseguito a curn del 
Commissario ed a spese dell'espositore, ma 
sena alma responsabilità nè per fl Com- 
missario, hè per l'Ente Organizzatore. 
I posteri dovranno essere riconsegnati 
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nello stato in еш sono stati ricevuti e gli 
espositori dovranno rendersi diligenti per 
fare constatare questo al Commissario, 

L'inosservanza di questo obbligo e gli 
eventuali danni arreenti al posteggio dn- 
ranno diritto al Comitato Ordinatore di 

dull'espositore un adeguuto ri 

по. 
17. — A tutela di ogni diritto e di 

ie ereditoria, l'Ente Organizzat 
Te potrà inibire l'asportazione delle e 
esistenti nel posteggio, salvo sempre il di 
ritto di richiederne anche il sequestro giu- 
diziario, 

Art 15. — Per ogni espositore che dichia- 
ri di rimanere presente durante la Mostra. 
saranno concesse due tessere gratuite di 

lero ingresso, una per il ed 
un'altra per um suo eventuale sostituto, Le 
tessere non sono cedibili, Sarà în facoltà 
del Commissario di ritirare le tessere di 
libero ingresso n quegli espositori o perso- 
nale da loro dipendente, che non osservis: 
sero il regolamento della Mostra, alteras- 
sero la tessera o ln cedessero ad altri. 

1 soci dell'ANFI avranno jugressa libero 
alla Mostra dietro presentazione della tes 
sera ner l'anno 19% 

Art, 19, — Gli espositori 1 en 
non fossero coperti da regolare br 
Dotrinno chiederne In protezione tempo 
nen ai sensi della Lege 16 Inglio 1905 
n. 423 е del Regolamento 19 aprile 1906 
noH. 

Quest domanda dovrà esse 
eniro 1 25 Marzo 1935-XITL 

Per fruire di questa speelüle concessione 
ccvorrerì attenersi alle particolari nerme 
specifiente in foglio apposite 

Art, 20, — Durante la Mostra saranno 
esposte, esaminate ¢ giudieate le invenzio- 
ni concorrenti ai Concorsi Nazionali indet- 
ti dal Comitato e dotati di premi in denaro, 
medaglie е diplomi. 

A tutti gli espositori partecipanti alla 
Mostra, verrà assegnato пп diploma di pir- 
tecipnzione, Agli espositori particolarmente 
meritevoli potranno pure essere assegnate 

inli distinzioni, n giudizio di apposita 
Ginria, 

Art. 21, — Insleme nin dichiarazione di 
avvenuta accettazione del trovati proposti 
per la Mostra, sanno indicate le norme 
da seguirei per ln spedizione de nli, 
In emservazione degli imballaggi © la ri 


e presentata 


spedizione delle merei per I1 ritorno, 
Art. 29. — Le FF. SS. hanno concessa 
speciali riduzioni per gli espositori e per 


i visitatori della Mostra Nazionale delle 
Invenzioni, La misura e le modalità di 
questo riduzioni, come pure le ridnzioni 


che riguardano le spedizioni dei materiali. 
saranno rese note a mezza di cemmnleati 
sni giornali 

Art. 28, — I cartelli indientori, Je dida- 


scnlie csplicative ed in genere tutti i ma 
nifesti che debbono essere esposti al pub- 
Mico, debbono essere approvati, come mo 
dello e come testo dal Commissario, il 
quale, anche per evidenti ragioni estetiche, 


duvra tendere all'unificazione del tipi ¢ 
adottati. Parimenti ogni altra 
forma di pubblicità, come richiami acustici, 
radiofonici. ottici, ecc. dovrà essere appro 
vata dal € eventuale appro- 
vazion 

di alenn canone speciale. 

Art. 24, — In linea di massima non sono 
ammesse le vendite dirette al pubblico dei 
prodotti esposti 

oltanto nel caso in cui possa essere co- 
to nn reparto speciale con libertà di 
dimostrazione e di vendita, si potrà dero- 
gare da questa norma di carattere generale 

Il Commissario © pertanto autorizzato а 
ricevere e con riserva » le prenotazioni per 
questo reparto, per il quale xarinno stabi- 
lite le modalità di partecipazione e le que 
te di pesa, 

Art, 25. — Gli ussociati dell'Associuzione 
Nazionale Fascista Inventori In quanto si 
no ammessi a rire di particolari opere 
assistenziali potranno godere di agevolazio 
ni relativamente alle somme e quote dovute 
in conformità a quanto è disposto nel pre- 
sente. regolamento, 

Art. 26, — Gli espositori che non siano 
nella possibilità di assistere personalmente 
i loro trovati nella Mostra, nè di inviare 
personale proprio, potranno, а domanda e 
con modica кка, fruire di un personale 

ente addestrato e mes- 
e dal Comitato, Ordi- 
natore per le dimostrazioni al pubblico. 

itato Ordinatore rimane 

assume nessuna responsabi 
1 di affari che ve 
nissero eventuamente affidati  dall'espo 
tore n questo personale, 


IV CONGRESSO INTERNAZIONALE TECNICO 
E CHIMICO DELLE INDUSTRIE AGRICOLE 
(Bruxelles, 15-28 luglio 1935) 
«Commissione Internazionale delle 
Industrie Agricole» si è riunita n Parigi 
ster dell'Agricoltura, il 10 gennaio 
fissare il programma teenico del 
resso internazionale convocato a Bru- 
ЖҮ 


Esen bn limitato a dieci j numero dei 
proble: saranno trattati con priorità 
е che farmi stampate 


e distribuite a tutti i congressisti prima 
dell'apertura del Congresso, Eccone l'elenco т 
Divistose I - Studi wientifici generali: 
1. Le vitamine - loro preparazione = loro 
nso helle industrie alimentari, 
2, Unificazione dei metodi di analisi. 
poteri sono dati alla Giunta della 
пе per presentare mella forma 
dera più conveniente il testo della 
presente questione 


Divistove IL - Studi agronomici: 

3. Importanza fisiologica della reazione 
del suolo e dell'azione dei concimi sul ti- 
tolo del loro elementi utili nelle piante 
dustriali. 


LA RICERCA 


SCIENTIFICA 


Divisrone H1, studi industriali: 


diate specialmen- 
ella industria хасса ета, 
distilleria, birreria, Industria del lievito € 
latteria, 

5, Ер me del sughi zuceherini: H 
problema ha fatto oggetto di un questio 
rio diretto ni zueeheritiel ¢ che è sta 
pubbliento nella stampa te 


E 


vapore nell indu 
stria sueearifern, 

Rendiment 
A Preparazion 
mosti. 


in distiller 
e concentenzio 


e del 


Divisione IV, - Sindi 
10. Ric dizio 
realizzare la compera dei 
loro valore alimentare. 
SI ricorda inoltre che larghe facilitazioni 
di trasporto sono accordate ni coneressisti 
dalle principali reti ferroviarie europee е 


i optima per 
її in hse al 


dell'Esposizione U: 


missarinto 
versale di Bruxelles organizzerà una « 
timana » in onore del Congresso, 

oni lterlorl ri 
Internazionale delle Ind 
Boulevard, Magenta a 
o al Comitato Belga d'orgnnizzazione del 
Congresso, 13% Chanssoe de Charleroi, Bru- 
xelles, 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEL FREDDO 


(LA HAYE - Olanda - 16 giugno 1936) 


JE 16 giugno del 1986 si ferrà in Оши 
її VII Congresso Internazionale del Freddo. 
I lavori del Congresso saranno divisi in 
quattro sezioni: T Sezione scientifica, in 
Gui saranno nemalmente trattate le amplien- 
zioni del freddo artificiale in vista di ricer- 
ће puramente scientifiche, II Macchine e 
materiale frigorifero. TIT. Applicazioni 
della teenies frigorifera all'igiene, alla me- 
dicina, all'inaustria, al commercio lı 
zionale, ece, IV. Lugislizione. inse; 
to, propaganda, economi e statisti 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


N Calendario è redatto an informazioni diretto ed indiretto pervenuta ai Consiglio anche attraverso ln 


mpa periti, 
delle informazioni pervenute. 


fa osservare però che la Redazione non è sempre in condizioni di poter arcertare l’esstterza 


Lo cifre arabicle pruosenti la Inlicazione, segnano la data d'inizio del Congre. — n. p. = non precisata 


FEBBRAIO 

3 - Franelu: XY Salone dei mediei 
Parigi. 

9 - Italia: Mostra di difesa aerochimica 
- Pisa 

18 - Gran Bretagna: Fiera delle Indu- 

ie britanniche - Londra 

23 - Italia: Convegno per la tubercolosi 
ostoo-nrticolare - Cortina d.Unpe: 

n, р. = Francia: TI Esposizione dell'Abi- 

ione - Parigi. 


MARZO 
Cecoslovacchia: Congresso della So- 
cietà tedesca per la Medicina interna e ln 
Nenrologia della Cecoslovacchia - Pram 
3 - Internazionale: Fiera di Lipsia 
7 - Internazionnle: XX Fiera сашрїопа- 
rin - Lione. 
10 - Irnlin: Flera dell'Agricoltura e en- 
valli - Verona, 
17 - Internazionale 


IV Fiora interen: 


tonino - Tripoli. 
= Germanin: XLNIT Congresso tele 
sen di Мей interna = Wiesbeden, 


n, р. - Francin; Società d'Idrologia me- 
dira, riunione annuale - Parigi. 

n, p. = Francia: Kinnione idrolazien e cli- 
matologica - Montpellier. 


APRILE 

2 - alin: Mostra di floricoltura е pi 
ornamentali - Sun Remo. 

7 - лаа: Mostra di coniglicoltura - 
Aleesmmrit. 

12 - Internazionale: Fiera campionaria 
e Salone internaz, dell'Automobile - Milano. 

14 - Internazionale: Congresso interni 
gionale di Stomatologia - Rologua, 

14 - Alzerin: Fiern-esposizione di Algeri 
- Algeri, 

15 - Francie: VIIL Congresso nazionale 
francese sulin tubercolosi - Mursiglia. 

15 - Francin: VITI Congresso francese di 
Otonenrvoftslmologia - Parigi. 

15 - Francia: TX Congresso dell'Associa- 
zione dei ginecologi e ostetrici di lingua 
francese = Algeri. 

23 - Italia: VI Congresso nazionale di 
Medicina legate e delle Assientazioni so- 
ciali - Milano. 

23- Francin: 
cleri Scientifiche 

24 - Internazionale: Associazione int 
nazionale pel trattico - Madrid, 

29 - Internazionale; Esposizione Univer- 
sale - Itruzelles, 

29 - Internazionale 
ro internazionale - Je 


INVITI Congresso delle 
francesi - Lione, 
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Pasqua - Internazionale: Congresso in 
ternazionale per la scienza del suolo - Bar- 
eluna. 

n. p. (124 25) - Internazion 
gresso internazionale di Olivieo 
meri, 

Primavera: n, p. - Internazionale 
uione dell'Organizarzione internazionale per 
Ла lotta contro il tracoma - Budapest. 

n. р. - Internazionale 

male delle Мине 
= Internazionale: X Congresso In- 
male di Chirurgii = Cairo. 

n. p, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale della Pubblicità - Barcelona, 

n, p. = Internazionale: TI Congresso dn 

zionale d'Iziene mentale - Parigi. . 

n, р. > Halin: Congresso Наин di Os 
tricia © Ginecologia - Roma 
qu = Internazionale: XXVI Congresso 
inte nazionale degli umerlennisti - Siviglia 


MAGGIO 


1 - Halin: Mostra delle Invenzioni - To- 


Congresso inter- 
Chicago. 


tei 


2 - шашса і Rlundone speciale del 
Petron and tevl Instituto» per lo studio 
чи saldatura del ferro v dell'acelafo - 
шгп, 


Talia: 


dell'artigianato - Pi 


- Internizie nnt 
nazionale Ospedaliero 


12 - kalla: Mostra di ng 
m 


IV Congresso inter 
Roma. 


Mura - Ro 


13 - Francia: XLVII Congresso france 
mologin < Parigi 

Ip Congresso del 
ҮЙ 
Congresso interna. 
ri < Madrid, 

20 - Gran Bretagna: Fiera delle Тайн. 
ie britanniche, Sezione Digegneria - Hir. 


onte: 
nak enrepea 


2 - Internazionale: Prima Conferenza 
weratiea ibereanerieum - Madrid. 


BA = Halin: Mostra del mare (Statistica 
Quemmentarin) = Trieste, 


п, p. - Francia: Fiera di Pari 
а delle armi 


si - Parini, 
antiche 


- p, = Internazionale: Commissione in- 
ternazionale di Navigazione nera = 
Tho 

р. = Internazi Assemble 
Federazione europea delle Asso 

їй di Ingegneri = Romi, 

m e 

ШУ? 


o nazionale 


ivano 
6 - Internazionale: Conferenza. Intern 
zionale delle grandi reti elettriche = Pa- 
rigi. 
7 - Francin: Giornate ortopediche - 
detur. 
8 - Frauen; IV Congresso della Soc 
Ginecologia - Rordeaus. 
11 - Francia: T Congresso delle brue 
lesi umane e animali - iron 
Internazionnle; TIT Congresso Iter- 
ale di Aviazione smmitarin - Brusel- 


YID Congresso in 


[ La Aju. 


mera di Commerelo Tuternazionnle 
20 - Belgio: NIV Sessione delle 
te mediche = Rruretiea. 


LUGLIO 


3 - мана: Mostra morento vini tipici - 
Siena. 


7 - Internazionale: Congresso interni 
nale di fotografia selentiüen © applicata 
Parigi. 


8 Italia: Mostra 
Ancona. 
10 - Internazionale: Asse 


o della pesca - 


blen generale 


dell'Unione Astronomica Internazionale - 
Parigi, 
15 - internazio IV Congresso inter- 


nazionale tecnica e chimico delle Industrie 
agricole - Brusela, 

15 - Internazionale: VI Congresso inter: 
nazionale di organizzazime sclentifen del 
lavoro - Londra, 

22 - Intern 
del medici ali 

dei paesi di Пи 

33 - Internaziol 
dicina assicurativa suila vita - Londra. 

25 - Internazionale: NI Congresso dl 
L'Associazione internazionale per li prote 
zione dell'infanzia - Нн га. 

26 - Internazionale: 1 Congresso inter: 
nazionale della stampa agrariu - Jtrazeilex, 

29 - mte 11 Congresso inter- 
nazionale n - Londra. 


а Fran- 


socinzione intern 
suolo - Orford. 


ale: Congresso dn 
eia francese - Burelen, 


ТИТ 
vazionile per Г 


е: V Congresso inter: 
cazione Тате 


тенте, 
n. p, = Internazionale; VIT Congressi in 

terinzionile di medicina inforinnistien e 

malattie del lavoro - Krusell», 

p. - Internazi 

ternnzienale di razi 

Jen 


ale: VE Congresso in- 
malizzaziene - Де 
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AGOSTO 
8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia - truzeiles. 
9 - Interon 
nazionale di Fisiologia - Leniumrado-Mosra 
12 - Italia: Mostra delle pesche - Verona. 
15.1 ти 
le - Работ. 
m. p. - Internazionale: TI Congresso in- 
termizionale di Neurologia - Londra. 


SETTEMBRE 

1- Internazionale: XVI Congresso inter- 
nazionale di antropologia e di archeologia 
preistorien = Hrwrelire. 

2 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Botanica = Amaterdam. 

2- Interna, 1 VITE Congresso inter- 
nazionale di medicina e farmacia militari 
= Bucarest. 

4- 
пио 


Internazionale: Fiera del Levante - 


8- Italia: Mostra di ortoflerifrutticoltm: 
ma - Pratos 

8 - Internazionale: LII Congresso inter- 
nuzionale della Retain - Budapest, 

9 - Austratin: CITI Rinnione dell'assoria- 
zione medica britannica = Melbourne. 

11 - Internazi Congresso Inter 
ийе sullo coliti = олар гел. 

14 - Internazionale 
zimale sulla gotta 
Vi 


па 


esso Interna- 
eido urio - 


ca 
sui 


15 > Internazionale: XIE Congresso in- 
ternazionale di Zi + Lisbona. 

15 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia e Sii: 
Bidupest. 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
forifratticoltura = tama. 
Italia: Mostra della 

20 - Melde: DV Congresso della Società 
ate-rine-diringolezzion latina - Jruzeliex, 

33 - Internazionale: X Congresso int 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 


dio - Milano. 


28 - Internazionale; Esposizione canina 
Merano. 
fine - Internazionale: V Congresso m- 


ternnzionale per le piante medicin 
fine in 
awzienale di Tugezne 


fino - Internazionale 
lo dell'Insezuamento agricolo = 
Buenos Aires, 

m. р. - Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Brizrettes, 


OTTOBRE 
Internazionale: Mostra internuzionn- 
le del Libro di medicina - Bologna. 


4 - Belgio: Riunione della Società fr: 
cose di ortopedia - Bruzelles. 

7- Franca: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 

7 - Franein: ХХХ Congresso francese 
d'uralozia - Parigi. 

12 - Italia: Fiera agricoltura e cavalli = 
Verona. 

30 - Internazionale: Congresso interna 

di miniere, metallurgia e geologia 

ta - Parigi, 
22 - Internazionale: Salane internaziu- 
mule meronantico - Milano. 

28 - Italiu; IV Congresso Nazionale del- 
rIstituto di Studi Romani - Roma, 

31 - Internazionale: Biennale del erisun- 
tomo e prodotti ortieoli - Milano, 

Nalin: XLI Congresso della So- 
italiana di medicina interna = 


п. 
eeta 

п. p. - Italia XLIT Congresso della Si 
cietà italiana di chirurgia = Bologna. 

n. Internazionale: I Congresso della 
Società internazionale di antropologin e pei- 
cologin eriminale = Roma. 

: TII Sessione annuale dei 
ro-radiologi di lingna francese 


XLVII Congresso fran- 
cose di otw-rine-laringologia - Parigi. 

n, p. - Francia: XXII Congresso annuale 
dizione - Parigi. 

m. р. - Francin: Congresso francese di 
chirurgia riparatelee = Parigi. 

m. p. - Francia: IN Congresso francese 
di stomatologia - Parigi, 

n, p. - Francin: Х1ЛУ € 
di chirurgia = Parigi. 

n. в. - Francia: 
divi e chirurgi ospedalieri - Parigi. 

п Francia: Assoelizione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi, 

m. P. - Italia: V Congresso nazionale 
antitubereolare - Roma, 


DICEMBRE 

n. pi XV Esposizione industria 
1e agricola - Cairo. 

m. p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga. 

m. p. - Internazionale! Congresso Astro- 

mieo - Parigi. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ма- 
ruero). 

n. р. - Internazionale: Congresso fede- 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

n. р. - Internazionale: XXVII Congresso 
i ale di Esperanto - Roma, 

n, p. - Internazionale; Congresso inter- 
puzionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restuli - Ungheria (1. m. р), 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI. 


Francia: Congresso della Società 
giu comparata - Parigi. 


n. р, 
di patok 


1936: 


Primavera р. - Internazionale: II 
Congresso del'Associazione internazionale 
di Ponti e Armature - Roma. 

Maggio: n. p. - Тїшїп: Congresso di Ra- 
qiotogia zin. 

Giugno n. p. - Francia: VI Congresso 
di riscaldamento è ventilazione di ease per 
abitazione - Parigi. 

Luglio: 27 - Internazionale : IT Congresso 
internazionale d'Igiene mentale - Parini. 

Estate: n. p. - Internazionale: VII Ав 
semblen generile della Interontioni Fed 
ration University Women - Cracovia. 

Settembre n. m -  Intornazio v 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Helsingfors. 

Ottobre 19 - Internazionale: Congresso 
internazionale di alta cultura latina - Rue- 
nos Aires, 

n, р, - Itali 
nora, 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « Amerienn Association for 
the Advancement of scienees» - Washing- 
ton. 

n. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale contro il Canero - Roma. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionnle di Matematien - Oslo. 

п, р, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р, - Internazionale: NIL Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica = 
Luocrn 

n. р, = Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia, 

n, p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per Ia lotta contro le cavallette 
= Cairo. 

n. p. - Internazionale: 111 Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi, 

n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'Insegnamento tecnico - toma, 

п, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U.R. S.I - Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pedintria - Roma, 

m. р. - Internazionale: XXII Sessione 
dell'Istiruto internazionale di statistica - 
Atene. 

». ernazionale: TT C 
tormazionale sulle malattie tropi 
terim. 


ongresso Pediatrico - Ge- 
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n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di oto-rino-laringologin - Berlino. 

n. р, - Internazionale: I Congresso del- 
l'Unione terapeutica internazionale - Berna, 

n. р. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
elazione francese di pediatria - Hordeum. 

m. p. - Stati Uniti d'America; Congress 
dell'alimentazione = Buenos Aires, 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro la tuberco- 
lasi = Lisbona. 

n, р. - Italia: X Congresso Italiano di 
iglene - Palermo, 

m. p. - Francia: XXIV Congresso france 
se di medicina interna - Parini. 

n. р. - Internazionale: IV Congresso in- 
ternazionale di pediatria - Roma. 
- Internazionale: Congresso della 

rgia ortopedica 


- Roma, 
n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nuzionale per la tutela dell'infanzia - Roma 
T. в. - Internazionale: Congresso inter 


р. - Spagna : IV Congresso del 
dermatologi e sifilografi di lingua francese 
= Roreellona, 

n. p. = Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegrafico е radio - Cairo. 

n. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte tecnica = Parigi, 

n. р. - Italia: III Congresso dei medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 

n, р, - Italia; XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: V Congress 
ternazionile di Radiologia - Chicago. 

m. р. - America: Associazione americana 
per il progresso delle Scienze - Denrer 
(Col). 


olin 


p. - Internazionale: Congresso, della 


Unione Internazionale di Chimica purs 
pplicata. 
m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ale di Studi Etnologici e Antro 

pologici = Copenaghen. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Geografia - Amsterdam. 

n, р, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrummetria - Roma 

n. р, - Internazionale: V Congresso in- 
terninzionale di meccanica applicata - бат 
bridge (Mass). 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” дй qui ricevuta dei Пи che le pervengono direttamente 
е non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente st informano i lettori delle novità 
che interessano 1а vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”, 


Le operc di Galileo Galilei. Ristampa della — (ISS(-19%4) » - Bertieri, Miluno 1934-XIL, 
edizione nazionale. - Kd. Soc An. Barbè — 1 TACNA page. 1H, Пеш. Gi 
ra, Firenze, 19:34-XIL - vol. Xl, p. 63 


m—— 
———— di Gao pe oi le me piat 
жо Gol Comuni gal Rat оре, TRE = е 20. Via a lune 
Шо A 
m. 11, op. p. 8. Лихмаю Masorrt: Note idrodinumiehe 
s ac Pr e pondere Minn. T 
——— qe PSI в Pe 
"lio natura doli Luce: - Tottuto dea 
па RG Кышы PE IRA GNA эрк аага: ore: 
pr fora di iren "ta torre dcl 
ene Acro Cuero (Serie HII. Comprende 1 ae- 
Миєнкгк Tecer e дост, Casoxt: L'impiego — Smenti pee (are AI: Conti же Ет 
SUE Roe aiia иге a lo e. | guenti жой: Maro ташы, «Ralie 
ne della Mappe del Catasto Itulinno. Uggé, « Guglielmo Derbam е l'ordine di- 
Comunicaci ta dla т алина del tegmen de 
zione Italinna al IV Со mogratici ө; Pietro Martinotti, « Metodo 
zionale di fotogrammetria (Parigi, поте? per il calcolo del saggi di elimi 1 
кү 
1 oed $ ito тҮ тїп ї per aleuni caratteri somatiel эз 
DEE а Amintore Fanfan zione dei 
Tam a Мало nei КИ 
ЕАР 
АЕН ИА 
etit llt oca emer en clt 
Жата у am 
кү 
popolazione italiana э: Alessandro Costan- 
топао иат mortalità э Malvatore 
Жыны tazioni "ea mortalità ceste 
fuir. Cara Balice tico e eter 
Milano, 198 1 wol IT OX. ше. 1 


bre 1031). Pubbli 
delle finanze, Direz. 
‚ - Istit. P 


M. Bossorasco: Das afrünumgrystem. dei 
Luft iiber Mogadischu, in « Zeitschr. fui 
epfysik », Jahr. 10, Heft $, Brunn- 
sehweig 1934 2 op, S D. 4 бшш. 


D. Акокхтіғм: Un problema di cronologia 
astronomica stelare di dieci anni nell'era 
volgare. - Comunicazione svolta nl 

gresso della Società Italiana per il pro 
gresso delle Scienze (Napoli. 15 ottobre 


Жыз. Estratto la divisa ela 
Filurcenica s. Milano, gemalo ЕНБ ХИТ. Acosrivo Geumri: Contributi dot labo. 
"op. di S pag тайа di psicologia della L'uiversità Cat: 


тойга del Kaero Cuore, (Serie IV), Com- 
prende | seguenti studi: A. Galli, « Perce- 
zione totalizzatrice della forma attraverso 
on centrale nella luce crepuseola- 


T» Anoestini: Lo questione della visibi 
lità del crescente tunare © Та sma impor 
tanza per la Storia. - Estratto dalla Ri- 
vista «La Filotecnica э, Milano, novem- 
bre 1984XIIL 


С profili n più significati » : 

M'e G. Pastori, v1 metodi dell etetiroa- 

ww La erri staria del mat те i studio del nare sr A 

Vitres v dela ava iauatria = o Gemelli e Exereiee et apprentissage 

È a Editrice Vita e Pensiero, Milano, 
loi 


usse 
enm 
Estratto dal vol X dela pubblicazione Со 
« Nel cinquantenario della Società Edison 


vol. ҮШ, pu. 


Direttore: Prof. Ciovawsi MAGRINT TT Anari Anmanno - Responsabile 1 
Tejto Provenza 


PIETRO STERRINI, 2-6 


IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed arit 
studiosi italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
selentifico e tecnico che n loro interessano, ba costituito un « Centro Nazionale di No- 
tizle Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle costruzioni (eivili, idrauliche, navali, aeronautiche), 

6. Problemi dello applicazioni elettriche. 

1. Problemi dej trasporti. 

8. 
9. Applicazioni tecniche per la guerra. 
10. Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologi: 
12. Problemi della medicina. 

13. Problemi dell'igiene е dell'urbanistica. 
14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura seientifico-teen 


i di ricerca. 


ca - Insegonmento - Istit 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, eselusa ogul iden di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ece, è, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni im lingun italiana dei documenti 
redatti in lingua estera. 


Ш Centro può anche fornire automaticamente e con continultà informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal поро ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte Ш ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
fu abbonamento. 

Le informazioni relative vengono invinte settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di Informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Ministero dell'Educazione Nazionale, Viale del 
Re, Roma. à 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


L Istituti е Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1081 e 1932. Pagg. 278 + 358 + 496 - Prezzo: Lire 180. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative a сога di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 500. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani selentiflei tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatia - Roma, presso il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1984, Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 50. 

4 Periodici Biranleri che ві trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 
- A cura del prof. Giovanni Magrini. Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso П Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 500 - Presso: L. бё. 

8. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per In inaugurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1980. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio, - Roma, presso il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche. 1932, Pagg. VIII +150 - Prezzo: L 18. 

в, П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
= Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20. 

т. Per la priorità di Antonio Meucei nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Naz. delle Ricerche 1830-VIII. Pagg. 60 - Esaurito. 

A Bibliografica Scientifico-tecnica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit, N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa: І, 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400- 

10, Bibliografia Italiana 1930 - А cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa : І, 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale dello Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: L. 300, 

13. Bibliografia Italiana 1983 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: 1. 300, 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- In corso di pubblicazione in fascicoli. 


15, La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Prof. Giovanni Мловтхт - si pubblica dal 1990 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squale Ferrari - Venezia, 
ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA E COLONIE .. L. 60— 
UN FASCICOLO SEPARATO: > D » 5— 


L m— 
» ю— 


AMMINISTRAZIONE: CASELLA POSTALE 489 - BOMA 


YA Hol 2 Au 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
COMITATI NAZIONALI PER LA BIOLOGIA E LA CHIMICA 


Pror. ALBERICO BENEDICENTI 


ALCOOL METILICO 


SUE APPLICAZIONI INDUSTRIALI E SUA TOSSICITÀ 


Sapplemento n "La саноа Sermeririea 
Anno vi, Val. 1, x. 8-15 febbralo 19d6-xit. 


ROMA - ANNO MCMXXXV-XII 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


COMITATI NAZIONALI PER LA BIOLOGIA E LA CHIMICA 


Prof. ALBERICO BENEDICENTI 


ALCOOL METILICO 
SUE APPLICAZIONI INDUSTRIALI 
E SUA TOSSICITÀ 


ROMA - ANNO MCMXXXV-XIII 


KOMA = TIP. DELLE TERME - VIA PIETRO втиашхі, 2-б 


Supplemento a “LA RICERCA SCIENTIFICA, 


Anso VI - Vol. 1. N. 3 del 15 febbraio 1935-XIIL 


INCARICU RICEVUTO стат. — Il Direttorio del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, con sua lettera del luglio 1933, richiedeva 
all'autore del presente scritto, direttore dell'Istituto di Farmacologia della R. 
Università di Genova, di esporre un piano di studi da-eseguirsi collo scopo di 
chiarire il problema della tossicità dell'alcool metilico. A questa lettera fu rispo- 
sto con tma Relazione dattilogra fata di circa 50 pagine che venne spedita a suo 
tempo al Direttorio su ricordato. 

Sul principio di questo anno venne ufficialmente confermato all'Istituto 
l'incarico di questo studio, Le ricerche vennero allora alacremente iniziate 
ed una prima parte dei risultati ottenuti fu oggetto di una seconda Rcla- 
zione consegnata al presidente del Comitato biologico S. E. il prof. Bottazzi e 
1 chmo prof. S. E, Parravano nei primi giorni di marzo u. s.; le conclusioni 
di questa, del tutto preliminari, furono pubblicate nella Rivista del Consiglio 
«La Ricerca Scientifica» (1). In questa terza Relazione 
gono raccolti tutti i risultati finora ottenuti intorno alla tossicità dell'alcool 
metilico, usato sia come combustibile sia in quelle industrie in cui l'uomo viene 
a contatto coi vapori di questa sostanza. 


La ESTESA LETTERATURA, — E' necessario subito dichiarare che la iette- 
ratura su questo argomento € estesissima, trattandosi di molte centinaia di 
lavori pubblicati in ogni paese. Tutte le Nazioni si sono occupate di questo 
problema, ma è specialmente negli Stati Uniti che esso è stato largamente 
studiato: perchè in questo paese il metanolo fu ed è largamente usato nelle 
industrie, così che si calcola che non meno di due milioni di persone siano 
ogni giorno in contatto con questo prodotto (2) 


Iyeurità DEL wrTANOLO grezzo, — Inoltre conviene aggiungere che 
le difficoltà che si presentano nello studio di questa sostanza sono assai 
grandi. In primo luogo appare dalla letteratura essere rimasto fino ai nostri 
giorni incerto se la tossicità del metanolo sia da attribuirsi al metanolo stesso 
e non piuttosto alle diverse altre sostanze che possono inquinarlo come impu- 
rità, Questo fatto è molto importante perchè nell'industria il metanolo puris- 


31 marzo 1934 
al Assoc, э, 1914; 


g Ricerca Scientifici э. Amo V, vol, L n. 6, p. 3 


a 
(2) Тухох e $снбхикнв: « Journ, of American Medi 
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simo è raramente usato, mentre si adoperano il metanolo commerciale grezzo 
e quello denaturato. 

Già molti anni or sono il Dujardin-Beaumetz e l'Audigé (3) diedero 
speciale importanza all'associazione degli eteri, delle aldeidi e dell'acetone 
coll'alcool metilico; associazione che aumenterebbe molto il potere tossico di 
quest'ultimo. Alcuni dati sperimentali portarono gli a.a. a provare che la 
dose mortale di uno spirito di legno ordinario si abbassa, per il cane, a circa 
i 3/4 di quella dell’alcool metilico puro. 

In Italia l'Olivari (4) si occupò, con una certa larghezza, di questo pro- 
blema e sperimentò sugli animali somministrando il metanolo per via sot- 
tocutanea. 

Traggo dal lavoro di questo a. una tabella che riporta le tossicità 
approssimative e comparative di alcune sostanze che costituiscono le comuni 
impurezze dell'alcool metilico. 


Sostanza Equivalente di tosto tà 
Alcool metilico . . . . . 097-12 
Acetone . . . , Р 16 
ED o roy ina 2 
PIERINO: acs de HM 

Aldéde acetica ee ss 7-8 
Alcool alliico 2 zi $ a 2 © 5 > 000-180 


Dalla considerazione di questi dati l'Olivari viene alla conclusione che 
la dose minima mortale dell'alcool metilico greggio si mostra inversamente 
proporzionale al contenuto di impurezze di questo, per uno stesso animale 
€ data costante la superficie di applicaziorie. 

In quello stesso tempo Kobert (5), Bushka (6), Roepert (7) ed altri 
tornarono sullo stesso argomento attribuendo all'alcool furfurico, all'aldeide 
furfurica, all'acido ossalico la causa principale della tossicità del metanolo. 
E molti che avevano speciale interesse a dimostrare l'innocuità del metanolo 
puro si fecero forti di questi dati e dei risultati analoghi ottenuti da altri autori. 


Tossiertà экил/лсктохк. — Così si è dato molta importanza all'ace 
tone che Rhamy (8), contemporancamente agli autori sopra ricordati, dichiarò 
essere molto più tossico dell'alcool metilico quando venga iniettato sottocuta- 
neamente alla cavia. Ma l’acetone esiste nel metanolo grezzo in quantità 
variabili, al massimo, dal 0,20 all'l jo, e in queste proporzioni è dubbio se 
possa considerarsi dotato di tossicità. Kagan (9) sperimentò recentemente sui 
gatti l'azione esercitata dalla inalazione di questa sostanza. Essa produrrebbe 
un quadro tossico caratterizzato dalle seguenti tre fasi successive: perdita 
dell'equilibrio, narcosi leggera, narcosi profonda. Per ciò che riguarda l'in- 
tossicazione cronica, Kagan in 19 esperienze avrebbe constatato che l'inalazio- 


(3) DUJARDIN-BEAUMETZ: « Dictionnaire de Therapeutique э, vol. L pag. 93 е 
* Compt. rend. Soc. Biologie», 1880. 

(3) Ошулы: « Arch, di Farmacologia e Scienze affini», gennaio 1913. 

(3) Konert: « Kompendium prakt, Toxikol.>, 1912. 

(0) Bu < Wiener klinisch. Therap, Wechensch. », 1912. 

(7) Кокрккт; « Mediz, Gesellschaft» - Leipzig, 1912 

< Journ. Amer. Med. Assoc», vol. 58, 1912 

2 e Gigiena Truda >, n. 9, p. 11, Moscau, 1924 (citato in « Hygiene 
du Travail», Ginevra, 1930, vol, I, pag. 38). 
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ne di 3-5 milligrammi d'acetone per litro d'aria è sopportata senza alcun 
danno. Somministrato per bocca esso sarebbe poco tossico, come risulta dalle 
classiche esperienze dell’ Albertoni (10), il quale lo diede fino alla dose di 1 gr. 
per chilo agli animali senza riscontrare alcun effetto nocivo; solo con 15-20 
grammi si avrebbe una lieve narcosi. 

Anche l'Archangelski (11) parla di una geringe toxische Wirksamkeit 
dell’acetone di cui grandi quantità potrebbero accumularsi nell'organismo 
senza pericolo per la vita. Müller (12) lo somministrò all'uomo per bocca 
fino alla dose di gr. 3,8 senza inconvenienti e "Тогай Sollmann (13) in nume- 
rose esperienze sui topi è venuto alla conclusione che cm. 1,8 di acetone in 
soluzione al 2,5 % per chilogrammo е per giorno non sono mortali anche 
dopo mesì di somministrazione. 


TOSSICITÀ DELLA PIRIDINA. — Per ciò che riguarda i vapori di pi 
dina, che potrebbero essere inalati come impurezza del metanolo usato nel 
l'industria, si sa che essi esercitano una azione irritante sulle vie respira- 
torie e sulle mucose della bocca e del naso; assorbiti provocano disturbi 
diversi: scialorrea, male di testa, vertigini, dispnea, tremori. Hamilton (14) 
ha visto che i vapori di piridina « eccitano gli operai». Anche Koelsch (15) 
avrebbe osservato per forti concentrazioni fatti di eccitamento c crampi. Ма 
nelle proporzioni in cui si trova nel metanolo non avrebbe, secondo le rice 
che della Commissione tedesca, alcun effetto. Infatti la piridina si trova in 
piccole quantità nel metanolo del commercio e spesso è assente completamente. 

Venendo infine agli alcooli superiori, è nota in farmacologia una legge 
secondo la quale cresce la tossicità degli alcool col crescere del numero degli 
atomi di carbonio, legge confermata ampiamente da molte ricerche (16-17). 
Molta importanza si è dato sotto questo punto di vista all'alcool isopropilico 
come possibile impurezza del metanolo, dopo che le vecchie esperienze di 
Friedländer (18), Schneegans e Mering (19) l'avrebbero dimostrato due 
volte più tossico del corrispondente alcool primario. 


Tossiertà DELL'ALCOL ALLILICO. — Ma la sostanza più tossica che 
può trovarsi nell'alcool metilico grezzo è certamente l'alcool allilico, al quale 
per la presenza nella sual molecola del doppio legame, spetta una particolare 
azione. E’ noto infatti che il doppio legame conferisce alla molecola una 
particolare tossicità pur non portando un aumento della proprietà narcotica 
dell'alcool (20). 

Hirschberg (21) che si occupò della tossicità del metanolo dal punto di 
vista oftalmologico afferma senz'altro che la causa delle атапгоѕі da alcool 


«Archiv. f. exper. Pathol. u. Pharmakol.», vol. XVIII e seg. 
: «Arch. f. exper. Pathol. u. Pharmakol.», vol. XLVI. 

: «Arch. f, exper. Pathol. u. Pharmakol.», vol. 
: «American Journ. of. Pharmakol.», vol. XVI. 

itato in « Hygiène du Travail», vol. IT - Ginevra, 1932. 

(15) Koersen: Thid., 1930, vol. Т, pag. 149. 

(16) Lewrs: « Med; Klin.», 1/1912. 

(17) Founen: «Zeitschr. f. Biol. », 57/1912. 

(18) FurepLAwDcR: Inang. Dissert. - Berlin, 1888. 

(19) Scuvezcass e Меніхо: «Therap. Monatshefte э, 1892/325. 

(20) Hucouxexg e Frowencr: Principes de Pharmacodyamie - Masson, Paris, 

. 133. 

T) Hirscnnero: « Berliner klin, Wochensch.», giugno 1912, 
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metilico sia dovuta all'alcool allilico nel medesimo contenuto come impurezza. 
Anzi egli dice che, quando in опа popolazione dedita ai liquori si trovano 
frequenti sintomi di lesioni oculari, è logico sospettare che in questi liquori 
si trovi alcool metilico impuro d 

Anche Foerster (22) è dello stesso avviso. In un lavoro molto più 
recente poi Н. W., Atkinson (23) ha confermato che la velenosità dell'alcool 
allilico è 150 volte maggiore di quella dell'alcool metilico ed avendolo tro- 
vato nel metanolo grezzo (Wood alcool) nella proporzione del 0,5 % attri- 
buisce, in base ad alcune esperienze sugli animali, l'iperemia delle mucose. 
il vomito, le convulsioni. il coma e, quel che più importa, la cecità a questo 
prodotto 


MiraxoLo SINTETICO. — Ma per quanto riguarda l'acool allilico, che 
è il composto più velenoso che possa trovarsi come impurezza nel metanolo, 
conviene subito dire che esso ha perduto ogni importanza tossicologica poichè 
se si trova nello spirito di legno (Wood alcool degli americani) è assente nel 
metanolo sintetico, oggi largamente preparato a s col processo 
Patard comprimendo a 500 atmosfere una miscela gassosa composta di un 
volume di ossido di carbonio e di due volumi di idrogeno e riscaldandola in 
autoclave in presenza di speciali catalizzatori e in determinate condizioni. 
Altri brevetti che perfezionano il metodo sono stati ottenuti in Italia. 


1мривттА DEL M 
tico preparato dalla Tern 


ANOLO DELLA T 


1 


xr. — Nel metanolo grezzo sinte- 
impurità sarebbero, secondo quanto mi ё stato 


comunicato dalla stessa Società (24), le seguenti : 
Alfeidi (eume formaldeide) some a ФО 
Acetone e oa ЖӨН 
AW s LE A RETE 
Zao .... pus 1111 30 mgr p. litro 
Clore . + ; soos osos s meno dell'1/milione 
Acidità (come acido formico) . . . . . . 029% 
Eteri (come acetato di metile) 3 0,024 e 
Alenol superiori (hutilico, propilico, isoprapilico) 05% 


Alcool allilico ed altri composti allilici . , . assenti 


Arsenico e derivati arsenicali . . 0. . assenti 


Tolto così di mezzo l'alcool allilico che è l'impurità più pericolosa s 
può presumere che fra il metanolo sintetico grezzo e quello puro non si 
abbiano grandi differenze di tossicità. Certamente uno studio farmacologico 
esatto non si può fare che su prodotti puri: miscugli di diverse sostanzi 
variabili certamente di volta in volta nella loro composizione (l'alcool meti- 
lico inglese contiene ad esempio furfurolo nella proporzione dal 2 al 3%} 
non potranno condurre che a risultati approssimativi, ma questi sono i soli 
utili agli effetti pratici, cui mirano le presenti ricerche. 


(22) ForwsteR: « Min 

(33) H. W, Атктхзох 
pag. 134. 

(24) lettera. n, 1683 


Sener Mediz. Wochenschr, 1912, p. 248 
« Procedings American Journ. of Pharmacol. э. vol, ХХУ, 
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ALCOOL METILIC 


ESPERIENZE COMPARATIVE SULLA TOSSICITÀ DEL METANOLO PURO КАНІ 
BAUM E METANOLO GREZZO TERNI, — E’ per questo che coll'alcool metil 
grezzo della Terni il prof. Agnoli ha eseguito nel nostro Istituto una ser 
esperienze confrontandolo col metanolo purissimo della ditta Kahlbaum, 
animali che servirono a queste esperienze furono cavie e conigli. Senza rife- 
rire i protocolli di tutti questi esperimenti che potranno essere pubblicati a 
parte in apposite memorie e che del resto in questa Relazione sintetica sarcb- 
bero superflui, mi limito a riassumerne i risultati. Le dosi adoperate per inie- 
zioni sottocute onde avere rapida ed intensa azione furono di 20-30 сте 
pro kilo di alcool metilico al 20 % pari a + ст" di metanolo puro per kilo. 
A queste dosi gli animali, sia trattati con alcool grezzo, sia con alcool 


puro, cadono poco alla volta in narcosi, ma negli animali sottoposti alla 


azione dell'alcool commerciale la narcosi è meno profonda e più tran- 
sitoria che non in quelli cui fu somministrato l'alcool puro. Salendo a dosi 
molto più elevate (6-8 em? pro kilo) si ha una narcosi più profonda е 
più duratura dalla quale gli animali si risvegliano tornando poco alla volta 
normali. T! risveglio tuttavia è più pronto negli animali trattati con alcool 
grezzo che non in quelli trattati con alcool puro e la differenza può in certi 
casi salire fino a 6-8 ore. Queste esperienze quindi confermano che non solo 
l'alcool metilico puro è tossico, ma che le impurità che si trovano nell'alool 
sintetico certamente non пе aumentano în questo caso la tossicità e trovano 
una certa conferma in quelle importanti eseguite da T. Sollmann (25) il quale 
diede a bere giornalmente e per vari mesi, а 5000 topi, piccolissime quantità 
di metanolo puro a grezzo (dallo spirito di legno) e trovò quest'ultimo per 
queste minime dosi, in genere, meno velenoso del primo. 


Tossiertà DEL wETANOLO PURO. — Comunque si può senza ombra 
di dubbio concludere colle parole che il farmacologo di Baltimora, Reid 
Hunt (26) scriveva già trent'anni or sono: se molti manifatturieri pensano 
e sostengono (e questo si sostiene ancor oggi da molti) che l'alcool metilico 
furo sia innocuo, questo altro non è che una superstisione. Se anche può 
accadere che in certi alcool del commercio la tossicità sia aumentata о modi- 
ficata dalla presenza di grandi quantità di impurità, queste anche nei са 
Pioni più adulterati non sono mai in quantità sufficiente da produrr 
morte. In altre parole, per quanto la tossicità di un preparato possa essere 
molto accresciuta о mutata dalle impurità, l'alcool metilico rimane l'agente 


tossico al quale i fenomeni d'intossicazione sone dor vti 
Il 
Мош cor QUALI Li CAZIONI ARE NEL- 


DUSTRIA, — La to kool metilico appare, evidente dai molti 
gravi casi di avvelenamento che si sono prodotti nell'uomo quando questa 
sostanza viene bevuta, Ingiustamente però si è voluto da tutti questi 
durre che la tossicità dell'alcool metilico è tale che non può senza pericol 
essere adoperato nell'industri 


5) Torano SOLLMANN: e American Journ, of Pharmakol. », vel, 
Rei Hut: « Johns Hopkins Hospital Bulls, 1012. 13. 13 
zx G. 1: a Journ. of Amerie. Medic. Assoc». 1921, vol, 77. 15, p. 1760. 
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lico è il più pericoloso veleno usato nel commercio quotidiano, specialmente 
per le gravi, irrimediabili lesioni oculari a cui dà luogo, dovute come si è 
visto, in gran parte all'alcool allilico, che è assente nel prodotto sintetico, non 
bisogna dimenticare che nell'industria nessuno beve o dovrebbe bere l'alcool 
metilico e che i modi coi quali l'operaio viene in contatto col metanolo sono 
solamente tre 

а) o coi vapori dell'alcool metilico che facilmente possono essere 
inalati; i 

b) o coi gas che derivano dalla combustione quando il metanolo 
ia adoperato quale combustibile: 

c) o infine col liquido stesso o coi vapori quando essi siano portati 
in diretto contatto della pelle o delle mucose. 

Si tratta di vedere se in queste condizioni e più precisamente in quelle 
condizioni che si verificano nell'industria, il metanolo possa provocare int 
zioni acute о croniche, e di quale gravità. 

‘Tuttavia i casi di avvelenamento per ingestione di alcool meti 
ressano ugualmente, perché, in fondo, i sintomi che si verificano quando 
l'alcool metilico è entrato nel sangue, o per una via o per l'altra, sono gli 
i e perché alla illustrazione di questi casi ed in base agli esperimenti 
eseguiti sugli animali sono state emesse ipotesi sul suo modo intimo di 
ione, ipotesi che val la pena di prendere in considerazione. 

Del resto non è solo bevendo il metanolo tale e quale o in liquori 
ima qualità che l'intossicazione si può manifestare 


di pi 


METANOLO NEGLI ALIMENTI E LIQUORI, FUMO DEL TABACCO, ETC. 
Sono del 1929 le analisi fatte dal Windhausen (28) per determinare la 
presenza dell'alcool metilico in vari alimenti e bevande. Egli ha passato in 
rassegna, sotto questo punto di vista, frutta e verdure diverse, ha esaminato 
molte qualità di liquori, ed è venuto alla conclusione, un po' arbitraria, 
che gli alimenti e le bevande che contengono meno del 3% di alcool 
metilico non sono nocivi per l'uomo. Nelle varie bevande lo ‘ha ricercato 
anche Jonescu-Matiu nel 1932. 

Nel 1930 è nel fumo del tabacco che vari autori determinano l'alcool 
metilico. Neuberg e Maria Kobel (29) da 10 chili di tabacco ottengono 
34 cc. di alcool metilico: Gabel e Kiprianoff (30), dal fumo delle sigarette 
russe ne ricavano dal 2,9 al 3,7 %, dai sigari americani 1-2 %, dal tabacco 
da pipa 0,4-0,7 9%. Infine C. Neuberg e Berta Ottenstein (31) trovano che 
per un consumo quotidiano di 20 sigarette si introducono nell'organismo 
40 milligrammi di alcool metilico. 

Molto probabilmente queste piccole quantità di alcool metilico non 
daranno origine a fenomeni tossici, ma così non è per i liquori, le profu- 
merie, le conserve di cattiva qualità in cui il metanolo può trovarsi in note- 
voli proporzioni. Tanto è vero che si conoscono vari metodi per poterlo 
scoprire e determinare come quelli di Ehrmann (32), di Franceschi (33), di 


(28) Wismiavsex: e Naturwissensch, э, 1920. 
(29) Nevnere e Kore: cit, in e Ber, d. Ges. Phys, », vol. 50. 
(30) Ganet е Krritssorr: « Biochem. Zeitschr. », 1020, 

(31) Nrvugec e Мотткхяткїх: cit, in «Ber, d, Ges, Physiol. 
IRMANN: « Amer. Journ, Phar.», 91, 507, 

1: «Roll. Chim, e Farm.», vol, 63. 
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Guth (34), di Hasse (35), ete. Kuhlmann e Grossfeld (36) e Me'Coi 
mick (37) propongono anzi a questo riguardo un continuo controllo delle 
bevande alcooliche per evitare quelle intossicazioni in massa che già im 
vari casi si sono verificate, mentre Windhausen (38) Schmidt e Felten- 
berg (39), prendendo lo spunto dai casi di avvelenamento verificatisi in 
Rumenia per l'uso di bevande alcooliche preparate con frutti diversi (mi 
tilli, ribes, uvaspina e simili) fanno notare come queste bevande contenenti 
talvolta notevoli quantità di alcool metilico (3-5 %) siano da proibire 


INTOSSICAZIONI DA METANOLO PER VIA GASTRICA. — I casi di intos 
sicazione di alcool metilico registrati nell'uomo sono. come ho già detto. 
innumerevoli: specialmente frequenti sono stati in questi ultimi tempi in 
America dove, al tempo del regime secco, venivano clandestinamente spac- 
ciate bevande di pessima qualità, 

Una raccolta abbastanza fedele dei casi di intossicazione fino al 1912 
è stata fatta dall'Hirschberg (40) e dal Connio da cui li riferisco: molti, da 
allora fino ad oggi, li ho raccolti io stesso. Vale la pena di prenderne alcuni 
iccintamente im esame, perchè così si vedranno: la diversità dei sintomi 
presentati, la diversa sensibilità degli individui per l'alcool metilico, le diverse 
ipotesi fatte per spiegare la fenomenologia dell'intossicazione. 


Casuistica antica. — 1 due casi di intossicazione da alcool 
metilico descritti nella letteratura furono pubblicati in Francia nd 1877 e 
sono dovuti al medico carcerario Vigier (41) e al colonnello medico Mengin 
di Caen. Si trattava di due prigionieri di Beaulieu, dei quali uno mori 
immediatamente, l'altro acciecò. Uno di questi, uomo robusto di 36 amni, s 
presentava malato il 31 gennaio 1876 al medico carcerario dott. Vigier, 
lagnandosi di violenti dolori al capo ed allo stomaco: pochi minuti dopo 
cadeva in un profondo abbattimento, cui seguiva vomito e coma. Le pupille 
nresentavano molto dilatate: nella notte seguente, alle tre del mattino, 
infermo venne a morte senza aver riacquistato la coscienza. Nulla di 
importante fu riscontrato all'autopsia. Alcune settimane dopo si ammalò 
nelle stesse circostanze un altro prigioniero. Confessava questi di aver bevuto 
da mesi piccole quantità di spirito di legno (alcool metilico) senza risentirne 
alcun danno. La sera prima di cadere ammalato, egli aveva versato due 
litri d'acqua in un bariletto contenente dei resti di vernice e la mattina 
seguente aveva bevuto circa mezzo litro di questa miscela, Un'ora più tardi 
fu colto da accessi violenti di cefalea, bruciori allo stomaco, sudori protusi, 
indi delirio e coma. Il giorno seguente riprese la coscienza e si tranquil 
lizzò: ma divenne cieco ¢ tale rimase. Ogni sensazione luminosa era spenta 
completamente aboliti erano i riflessi pupillari alla luce. Due anni più tardi, 
all'esame oftalmoscopico la papilla si presentava bianca come la neve, non 
visibile la lamina cribrosa, ineguale il contorno, i vasi retinici visibilmente 


(34) Gurm: « Pharmaz, Zentralbl. », 53. 57/59. 

(35) Hasse: « Pharmaz. Zentralbl», 61. 177. 

(36) KUHLMASN e GmosseELD: « Zisch, Unters, Lebensmitt.», 5. 
(37) Me'Corsick: « Chemical з, 35-62, 

(38) WixprAtsEN: « Naturwissensch, э, 17. 631 - 1929, 

(39) $снмтот e Feruennero: e Centralbi. », 1918, 1021. 

(40) Hrascnsero: « Berlin, Klin. Wochensch.», 1912. 

(41) Vicier: «L'année médicale», 1877. 
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ristretti; in breve si aveva il quadro completo di una nevrite ottica bilaterale 
colla consecutiva atrofia dei nervi ottici, Da allora trascorrono circa vent'anni, 
prima che nuove osservazioni vengano registrate sull'argomento, ma da que- 
sto momento la letteratura medica, specialmente per opera degli oftalmologhi, 
viene arricchita di copiose osservazioni, L'e Ophtalmie Record » di Chicago 
contiene nel suo 8* volume del 1899, una serie di comunicazioni sui disturbi 
della visione causati dall'nso dell'alcool metilico. La prima è del dott. Moul- 
ton (42) e concerne un uomo di 33 ammi, il quale si era presentato a lui il 
giorno 3 marzo 1898, con gravi disturbi oculari, Il paziente gli raccontò 
che cinque mesi prima, unitamente ad altri individui. avendo bevuto del- 
alcool metilico, subito era caduto ammalato insieme a tutti gli altri, dei 
quali due erano morti entro le 24 ore, due solamente erano completamente 
guariti. mentre la maggior parte erano rimasti affetti da disturbi oculari. 
Egli. il giorno dopo aver bevuto l'alcool metilico, aveva cominciato a perdere 

potere visivo fino alla completa scomparsa di esso nel er rso di poche ore. 
L'esame oftalmoscopico rivelava l'atrofia dei nervi ottici, 


Casnistica americana, — Мас Coy ¢ Micael (43) osservarono un indi- 
viduo di 21 anni, che divenne rapidamente cieco per aver bevuto 60 cc. 
di alcool metilico, Callan, di New York, deserisse il caso di due uomini 
dei quali uno mori l'altro divenne cieco per aver bevuto uma quan- 
rità non ben precisata di alcool metilico. Da tutti questi casi non risulta se 
i levitori furono ingannati o no sulla natura della bibita 
Jualche volta il bevitore veniva tratto in inganno sulla natura dell'alcool 
ato, come Gifford (44) di Omaka a proposito di un uomo 
di 50 anni, che avendo hevuto un quarto di litro di un miscuglio composto 
di 2 3 di acqua e di 1/3 di alcool metilico, fu preso il giorno seguente da 
annebbiamento alla vista e in seguito da cecità completa con atrofia dei nervi 
ottici, Quest'nomo aveva bevuto a digimo la miscela: ип sno amico che 
aveva Tevuto della stessa miscela, nella stessa proporzione, ma dopo aver 
mangiato, se la cavò senza gravi disturbi. Dalla medesima fonte di vendita 
bevette un giovanotto la notte di un giovedì: accecò nel pomeriggio del 
giorno successivo, fu preso da coma e mori. Il dott. Hooper riporta, per 
mezzo di Gifford, nello stesso. giornale, la seguente comunicazione: due fra- 
telli comprano circa mezzo litro di alcool metilico е lo addizionano a circa 
tre litri di acqua. Di questa miscela bevono 8 minatori. Uno, che ha bevuto 
più degli altri. muore nelle 24 ore: il secondo viene colto da cefalea, ga- 
stralgia, vomito, ma non da disturbi visivi: wm terzo, dopo 24 ore, è colto 
da delirio, acceca e muore dopo 26 ore: gli altri sopravvivono, dopo però 
essere stati colti da svariati disturbi 

Та seguito a questi fatti, Foster, nel 1895, ammoniva che i recipienti 
contenenti alcool metilico dovrebbero essere muniti di etichetta colla parola 
« Veleno n 

Analoghe osservazioni furono comunicate nel 1898 da Gifford e da 
Ruh di Washington. Concernono un nomo che avendo bevuto cinque cuc- 
chiaini da tè di alcool metilico accecò completamente, con atrofia dei nervi 
e tre marinai, dei quali. in seguito ad ingestione di alcool metilico, 


comi 


142) Movros: e Centralb, f, Augenheilk, э, 1901 
143) Mac Cor e MICHAEL: cit, da Geom, 


144) биккөө: « Ophtalin, Record. э, 1901. 
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uno morì in poche ore, uno cadde in deliquio, uno perdette incompletamente 
la coscienza. ma in seguito ассесо e rimase cieco. Bisogna citare qui ancora 
i 6 casi di accecamento avvenuti per ingestione di Jamaica ginger, comunicati 
da Hirom Wood (45) di Baltimora, quantunque di questa «stanza manchi un 
accurato esame chimico. 

Anche Stieren (46) cita casi di cecità in seguito ad ingestione di rhum, 
e Harlam di Baltimora, nel 1501. riscontrò una grande quantità di alcool 


metilico in un campione di rhum del quale aveva bevuto un individuo di 28 
anni, che era rimasto completamente cieco, All'aleool metilico a grandi dosi 
segue la morte dopo poche ore: guarigione a dosi più piccole. Ordinariamente 


seguono malattie violente pci cecità, indi ritorno di un poco di potere visivo. 
e alla fine cecità con atrofia dei nervi ottici 

Gifford descrive più tardi un caso di accecamento seguito ad ingestione 
di un sorso ( ?) di acqua di Colonia che altro поп era se non alcool metilico 
mescolato con delle sostanze aromatiche. 

Nello stesso anno 1898 in cui tutti questi casi venivano comumicati in 
America. vi fu anche un caso in Germania, il primo ed unico, a detta di 
Hirschberg, fino alla catastrofe del dicembre 1911. TI caso, che qui cito 
incidentalmente, venne osservato ¢ descritto da Kuhnt (47). Un op 
raio di 24 anni, impiegato in uma fabbrica di alcool metilico, beye 
23 luglio 1899, una sorsata (2) di quel liquido, misto con acquavite; il giors 
seguente è preso da nausea, vertigini, sonnolenza; il giorno 26 è colto da 
cefalea, vista torbida; il 28 successivo acceca completamente per nevrite ottica 
retrobulbare. Secondo Jaffé, non alle insignificanti impurità contenute nel- 
l'alcool metilico (acetone, formaldeide) ingerito, spettava la colpa dell'intos- 
sicazione, ma all'alcool metilico stesso. Terrier ha osservato fatti di ipere- 
mia retinica seguiti da morte in soggetti che avevano bevuto dell'alcool 
metilic 

Peyne (48), nella Società degli oculisti e otoatri di S. Francisco, т 
risce un caso di accecamento per atrofia dei nervi ottici in un soggetto che 
aveva bevuto, a scopo suicida, circa mezzo litro di alcool metilico. 

Un caso importante, dal punto di vista delle malattie professionali. 
osservò il dott, Schwinitz (40) di Filadelfia in un verniciatore di 39 anni, 
che accecò improvvisamente dopo aver lavorato per due mesi ininterrotta- 
mente con vernici sciolte in alcool metilico, E! rimasto però dubbio se ne 
avesse anche bevuto. La vista, migliorata da principio, in seguito ad un trat- 
tamento diaforetico (pilocarpina) fini per spegnersi completamente per la 
conseguente atrofia dei nervi ottici e retrazione dei vasi retinici, 

Nel 1503 esistono varie comunicazioni di medici americani riguardanti 
intossicazioni da alcool metilico. Sherer (50) descrive il caso di 4 soggetti. 
dei quali uno mori e gli altri tre rimasero ciechi per aver bevuto, in un festino, 
dell'alcool metilico contenuto in um liquido adulterato. Turner е Pose 
rano ca mili e così Brunner di Cleveland, porta un nuovo cas 
ambliopi icazione da alcool metilico, mentre nel 1904 F. Buller 


Woon: « Centr. f. Augenh,», 1904. 

(46) Srierex: «Journ. of Aver. Med. Assoc. э, 1900. 
(47) Keusr: «Zeitsch, i. Med, Beamte э, 1890. 
/48) Рпухк: « Ophtalm. Record s, 1900. 

(49) SCHWINITZ: cit. da Cossi (v, suo scritto). 

(50) Smerek: « The Ophtalm, Yearbook э, 1893. 
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¢ A. Wood (51) potevano raccogliere, dalle osservazioni già pubblicate, 122 
decessi e 156 accecamenti e dettare, per simili intossicazioni, qualche norma 
d'agnostica, igienica, terapeutica. 

Altri casi di intossicazione da alcool metilico vennero descritti nel 1905 
da Stirling e da Wilder di Chicago. In questo stesso anno L, Lewin (52) e 
H. Guilleris in un trattato « sugli effetti dei farmaci e dei veleni sull'occhio » 
trattano estesamente l'importante argomento in un magnifico riassunto cri 
tico di tutto il materiale fino allora raccolto. Nel 1909 Reid Hunt, professore 
di farmacologia nella Università di Baltimora, pubblicò quel lavoro molto 
accurato sulla tossicità dell'alcool metilico che ho altrove ricordato, lamen- 
tando l'ignoranza dei medici sui pericoli derivanti dall'uso interno dell'alcool 
metilico în sostituzione dell'alcool etilico. 


Attra casuistica. — Nel 1907 si hanno in Russia due nuove registrazioni 
di avvelenamenti da alcool metilico per opera di Tschemolasoff (53), riguar- 
danti due marinai, dei quali uno aveva bevuto 2 e l'altro 4 bicchierini di wisky 
falibricato con alcool metilico. In entrambi i casi seguirono disturbi gastrici 
immediati e successivamente gravi disturbi oculari. Nello stesso anno, Lowen- 
thal descrive a Mosca il caso di un soggetto che avendo bevuto, per ischerzo, 
ma miscela di thè ed alcool metilico, accecò completamente in pochi giorni: 
una statistica di 300 casi intossicazioni da alcool metilico, seguiti 
da cecità, di cui 24 avvenuti in Russia, e invoca severi provvedimenti gover- 
nativi. 

Nel 1908 Krüdener (54) descrive due casi di intossicazioni da alcool 
metilico e distingue due forme di lesioni dell'occhio: una guaribile, con 
stente in una nevrite retrobulbare, e una incurabile, consistente nell'atrofia 
primitiva del nervo ottico. 

Stricker, nello stesso anno, e Cashart registrano casi analoghi. E. von 


di intossicazione da alcool metilico avvenuti in Ungheria, Si tratta- 
va di 10 individui che nella primavera del 1909 erano entrati nella Clinica 
oftalmica di Budapest, perché colpiti da amaurosi, che si era prodotta in pochi 
giorni, Si potè assodare che essi avevano bevuto del the con un poco di rhum 
che al domani erano stati colpiti da fenomeni morbosi, più o meno gravi, 
da parte dello stomaco e della visione; all'ingresso in clinica presentavano 
lesioni alla papilla, che in seguito ebbero esito nell'atrofia dei nervi ottici. 
Nel medesimo tempo avvennero im Ungheria numerosissimi avvele- 
namenti da alcool metilico. In breve volgere di giorni furono denunciati 
70 decessi che von Liebermann potè attribuire indubbiamente all'alcool me- 
tilico, e il perito legale Féllétar confermò la supposizione col reperto di 
alcool metilico negli organi e nell'orina dei cadaveri e nel rhum sequestrato. 
La colpa di questi avvelenamenti, come si potè in seguito assodare, si doveva 
attribuire ad una fabbrica che metteva in commercio rhum adulterato con 
alcool metilico e infatti gli avvelenamenti cessarono con la chiusura di essa. 


(51) Butter e Woon: «Journ. oi Amer. med. Assoc. э, 1900 (citano vari dei 
casi precedentemente ricordati). 

(52) Lewrn: « Med, Klin. », 1912 - « Berlin, Klin, Woch.», 1912 - e nel Trattato 
sull'azione dei farmaci sull'occhio. 

53) TscueMoLAsore: « Ophtalm, Klin. >, 1907. 
«Zeisch. f. Augheilk, », 1907. 
< Versammil, d. Ophtalm, Gesell. э, 1910. 
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Nel 1910 un nuovo caso di intossicazione metilalcoolica, seguito da 
gravi disturbi alla visione, viene pubblicato da Koller e che l'alcool metilico 
possa già in piccole dosi manifestare il suo effetto tossico, è messo in evi- 
denza anche da V. Gross, il quale dice che alcuni dei malati da lui veduti non 
avevano preso se non pochi cucchiaini da the di alcool metilico, mescolato 
col the. 

Casi analoghi di avvelenamento con «balsamo dei fanciulli» conte- 
nente alcool metilico, seguiti da morte о da atrofia dei nervi ottici, furono 
infine comunicati da Senkowitsch, e da Kassas (56) che pure descrisse intos- 
sicazioni simili avvenute in Lituania fra persone che ad un festino di nozze 
avevano bevuto alcool metilico. 

La tossicità dell'alcool metilico richiamò ancora l'attenzione dei pratici 
dopo il tragico avvelenamento avvenuto all'Asilo dei poveri tli Berlino e nei 
quartieri poveri di Charlottenburg, dal 27 dicembre 1911 al 2 gennaio 1912. 
In questo avvelenamento metilalcoolico, secondo la statistica del Ministero 
dell'Interno, si ebbero 161 casi, di cui 67 mortali (41 %). I colpiti presenta- 
vano nausea, sele intensa, tendenza alla sincope, debolezza nelle gambe, 
Заа, immobilità pupillare, disturbi della visione. La morte sopravveniva in 
seguito ad una grave dispnea. Nel gennaio 1912 scoppiò pure a Bologna 
una vasta intossicazione per alcool metilico, la quale, come per l'Asilo di 
Berlino, colpi molti consumatori di grappa adulteratà con alcool metilico. 
impunemente messa in commercio. 


Casvistica recente. — Sulla differente sensibilità degli individui all'al- 
cool metilico insistono recentemente molti fra cui l'Algheimer (57), il 
quale narra di alcuni operai che avevano bevuto dell'alcool metilico che 
fuoriuseiva da una botte rotta. Alcuni di questi operai poterono prestare 
regolare servizio ancora per due giorni prima di ammalarsi; altri, che 
avevano trangugiato la stessa quantità di liquido, divennero subito 
gravemente infermi. Nel 1915 Birsch-Hirschfeld (58) comunica an- 
cora al Congresso della Società degli Igienisti di Kónisberg il caso di 
un soldato che, dopo aver bevuto 50 gr. di alcool metilico ha mal di capo, 
vomito, disturbi intestinali, e al secondo giorno perde la coscienza. Si ri- 
sveglia cieco, ma dopo alcuni mesi ricupera parzialmente la vista, che rimane 
debolissima, con quasi nessuna percezione dei colori. Quattro camerati, che 
avevano bevuto con lui press'a poco la stessa quantità di alcool, accecano e 
muoiono in pochi giorni. 

Nel 1918 una discussione sui pericoli dell'alcool metilico ha Моро alla 
Società Medica di Berlino, e si propone ancora una volta che i liquidi con- 
tenenti questa sostanza sieno contraddistinti da una etichetta colla parola 
« Veleno ». 

Nel 1919 Knack (59), al Congresso Medico di Amburgo, illustra il caso 
di due operai che, per aver bevuto alcool metilico, muoiono, e dichiara che 
all'autopsia non si riscontrò nessuna lesione specifica, così che sarebbe stato 
impossibile riconoscere la causa. della morte se nei visceri non si fosse rin- 
venuto circa il 30 % dell'alcool ingerito. Zethluis (60), nel 1920, trova l'alcool 


(56) Kassas: « Nowoya W. Med. >, 1908. 

(57) ALGHEIMER: « Aerztl, Verein.» - Hamburg, 1914, 
(58) Brrsca-Hrascureup: « Ver. i, Wissensch. Hi 
(59) Kwack: « Aerztl, Ver.» - Hamburg, 1919, 
(60) 7ктнилїв: «Hygiea», 1920. 


= Künisberg, 1915. 
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metilico nel liquor di un individuo avvelenato; pratica la puntura lombare е 
nota un grande miglioramento, specie per la funzione visiva. Pensa che ciò 
sia dovuto al fatto che în tal modo si sottrae all'organismo una certa quan- 
tità di veleno e si diminuisce la pressione endocranica. 

Sempre nel 1920, Risel (61) descrive il caso di un soldato che heve 
irito da ardere, rientra in caserma ubbriaco, cade e poco dopo muore. 
Cerca l'acido formico nel sangue e negli organi e il risultato è positivo, 

Harboc (62) nello stesso tempo narra di un individuo che in un paese 
di Norvegia si avvelena con alcool metilico: ha disturbi visivi gravi che 
però, col tempo, scompaiono completamente. 

Ancora una volta poi, nel 1920, il Birsch-Hirschfeld riferisce al Con- 
gresso della Società Scientifica di Konigsberg intorno a quattro casi di 
avvelenamento, avvenuti in due uomini e due donne che avevano bevuto, 
per ciascuno, nove bicchierini. pieni a metà, di alcool metilico puro. Una 
donna non ebbe alcuna sofferenza: l'altra al giorno seguente ha cefalea, 
nausea, vomito e disturbi visivi di poca entità. Dei due uomini, uno ha pure 
ausea, vomito, presenta velamento delle pupille e scotomi, ma poco alla 
volta migliora: l'altro individuo diviene cieco, per alterazione profonda della 
retina e del nervo ottico. Sette anni dopo, nel 1927. il Mogilnitzi (63) 
narra di cinque individui che hevvero alcool metilico e morirono nello spa- 
zio di 24-72 ore. Ebbero ebbrezza, nausea, vomito, coliche, secchezza della 
gola, midriasi, amaurosi, e la morte avvenne in istato di collasso. Alla 
autopsia trovò iperemia ed edema del cervello, ecchimosi sottosierose, ipe- 
remia della mucosa dello stomaco e dell'intestino, nefrosi, degenerazione 
grassa del fegato, ei del ponte e del midollo allungato. Ма per 
questo Autore le lesioni più caratteristiche dell'intossicazione da alcool me- 
tilico sarebbero quelle che si riscontrano nel sistema nervoso periferico vege- 
tativo, Le cellule presentano notevoli alterazioni, fino alla necrosi, senza 
proliferazione; nelle cellule capsulari si hanno estesi processi distruttivi. Un 
altro caso di intossicazione che ho trovato ricordato è quello citato da Mei- 
ding, Coldsberg e Blank (64) nel 1932, Si riferisce ad un esteso avvelena- 
mento avvenuto in 100 facchini che bevvero largamente alcool metilico con- 
tenuto in una botte che si era in parte sfasciata, Si ebbero nove morti, ve 
fotto gravemente avvelenati, mentre cinquantasette non presentarono feno- 
meni degni di nota. Dalle loro osservazioni gli Autori concludono che l'alcool 
metilico, a differenza dell'etilico, non dà quasi fenomeni di eccitamento: 
atassia, disturbi statici e del linguaggio, tremori della lingua e delle dita, 
modificazioni della temperatura, non furono mai osservati. Si hanno invece 
crampi tonici, disturbi nella sfera vegetativa e disturbi visivi. 

Un altro caso ancora è quello citato da Forster e Riechelmann in cui 
si ebbe cecità per aver bevuto alcool metilico greggio (65) ed a questo poi 


(61) Rise: « Deutsch, Med. Woch. э, 1920. 
(62) Hawnoc: а Norsk, Mag, f, Toedewinsk, 3, 1920. 
(63) Most.sitz1: « Deutsch. Zeitsch, f, ges. Med. 
(64) Мепиха, Gorpsnego, ete.: «Arch. f. Psychiatr. », 1932. 
(65) Forster e RIECTELMANN: « Engineerin,», 127, 1920. 
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si possono aggiungere i casi di Bab (66), Franceschi (67), Gerbis (68), 
Bodforss (69), (riguardante 10 lavoratori del porto di Amburgo morti nel 
1922 per aver bevuto dell'alcool metilico puro scambiandolo con grappa), 
Sabalitschka (70), etc. 

In giornali americani e tedeschi che io non ho potuto consultare si 
sono fatte anche diligenti raccolte di questi diversi casi di intossicazione (71) 
Uno degli ultimi casi a mia cognizione è quello riferito nel giornale /! Lavora, 
di Genova, del 18 ottobre corrente colle seguenti parole: « Si ha da Arad 
notizia di una fatale imprudenza che è costata la vita a 4 persone, mentre 
parecchie altre versano in gravi condizioni. L'altra sera passava per quella 
stazione un vagone-cisterna che aveva contenuto alcool metilico. Accortisi 
che dal rubinetto della cisterna colava un liquido e scambiatolo, per acquavite, 
alcuni ferrovieri si fecero premura di riempirne un grosso fusto, Invitavano 
quindi un gruppo di compagni a festeggiare l'avvenimento, libando tutti 
smodatamente. 

Alcune ore dopo il guardiafreni Stoian veniva colto da fortissimi dolori 
e poco dopo spirava. TI medico, chiamato, constatava il decesso, ma ebbe 
dubbi sulle cause della morte e denunciò la cosa alla Procura del Re, le cui 
indagini portarono alla constatazione che lo Stoian era morto per intossi- 
cazione con spirito di legno. 

Non doveva essere però questa l'unica vittima, giacchè, pure ieri, 
morti tre dei suoi compagni. Altre quattro persone versano in gravi 
condizioni, mentre una ventina presentano sintomi di avvelenamento per cui 
sono state trasportate tutte all'ospedale. Si è poi appresa che oltre ai ferro- 
vieri che avevano preso parte al tragico festino anche alcuni congiunti dello 
Stoian, recatisi ieri notte a vegliarne la salma, avevano bevuto del mortifero 
alcool. Tutti si trovano in osservazione all'ospedale ». 

Un altro simile caso mi è stato comunicato dal prof. 
Pavia; un altro ancora avvenuto a Gloversville è stato pubblicato in questi 
giorni dal Giornale di Genova; ma come sempre si tratta di avvelenamenti in 
massa di persone che hanno bevuto smodatamente il metanolo. 

A questi casi (e certamente trattandosi di una letteratura così estesa 
e così dispersa molti mi saranno sfuggiti) sono da aggiungersi anche le 
molte osservazioni che si sono potute fare durante la guerra su soldati che 
bevevano questo veleno, osservazioni che qui credo inutile, almeno per ora, 
riassumere. 


Bertarelli di 


CONCLUSIONI RICAVATE DALL'ESAME DEI VARI CASI, 
ora in esame i risultati che si possono ricavare da tutti qui 
riferito si può concludere: 

Primo: che l'alcool metilico per uso interno è indubbiamento toss 
così che è da escludersi il suo uso non solo nelle bevande, ma anche nelle 
industrie alimentari come vien fatto per la fabbricazione di estratti, con- 


Se prendiamo 
ti casi che abbiamo 


(66) W. Bam: « Berliner. KI 
(67) Еклхсезсит: «Giorn, Chim, Fa 
(68) Germs mml, Vergiftung: 
(69) Bonrorss: e Swensk. Kem. Tiidschr,», 35. 333. 

(Z0) SawaLrTSCHKA ¢ Apoth, Zeitung, >, 20, 1906 
(71) Ricordo quelle di Tuomas Монѕох, in « Journ. Soc, Chem. Ind.», 37. 1918; 
di Ногемлух, in «Pharm. Post. », vol, 44 ed altri. 


Wochensch э, 56, 
тт, », 60, 85 
Ше Abth.>, A. 2. 1931. 
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serve, elc. negli Stati Uniti d'America. A questo proposito è da ricordare 
uno scritto di Me'Kornick (72) di due anni or sono, in cui egli fa notare 
il pericolo che può derivare dalla denaturazione dell'alcool comune con me- 
tanolo, quando esso venga usato nelle industrie alimentari; 


Secondo: che la sensibilità dell'uomo di fronte a que: 
e molto variabile da persona a persona. 

E qui ricorderò come vari casi di avvelenamento avvenuti a. Münster, 
Haltern ed Essen nella Rühr abbiano richiamato l'attenzione di Dinslage e 
Windhausen, i quali nel 1926, visto il diverso modo di comportarsi dell'uomo 
di fronte a questo veleno, affermano che la causa della intossicazione da 
alcool metilico non può essere unica, ma molteplice. Dicono questi Autori 
che le esperienze fatte sui piccoli animali, quali topi e conigli, non permet- 
tono conclusioni certe perchè gli animali si comportano, di fronte a questo 
veleno, diversamente dall'uomo, per il quale l'alcool metilico è almeno 10 
volte più tossico; ed infine insistono sul fatto che tra uomo ed uomo esi- 
stono enormi differenze nella sensibilità per questa sostanza. Bastano in al- 
cuni casi 30 cc. od anche pochi cucchiaini da caffè di alcool metilico per 
produrre intossicazioni gravissime accompagnate’ da irremediabile cecità, 
mentre in altri casi anche quantità relativamente grandi (60 e più em?) sono 
rimaste senza effetto. La diversa disposizione degli uomini di fronte a questo 
veleno ha un'enorme importanza, ed è questo fatto ciò che rende grandemente 
pericoloso l'uso per via interna del metanolo. Conviene però aggiungere, come 
già ho fatto notare, che in tutti i casi sopra riferiti, tranne ben pochi, la 
quantità di alcool metilico grezzo ingerito о non si è potuta determinare con 
esattezza o è sempre stato molto elevata. Quasi sempre gli individui hanno 
cercato di ottenere coll'aleool metilico uno stato di ebbrezza e nei casi di 
Dirsch-Hirschfeld, di Micael, di Gifford, di Hooper, di l'eyne etc. la quan- 
tità di metanolo ingerito e considerato puro non fu mai inferiore ai 50 cc. 
E si trattava di spirito di legno. 


ло veleno è grande 


ESPERIENZE INTORNO ALLA TOSSICITÀ DEL METANOLO FATTI 
L'uomo. — Certamente l'ideale sarebbe fare esperimenti tossicologici 
l'uomo, come io stesso sulle traccie di Grüber e di Haldane ho fatto per 
l'ossido di carbonio (73) 

Ma la grande sensibilità che in alcuni casi si può osservare e la gravità 
delle lesioni oculari costituiscono un serio pericolo, tale da far considerare 
queste esperienze come assai imprudenti. 

A quanto io so, esse non sono state eseguite che raramente, dopo 
quella di Ludwig Haller (74) che pubblicò nel 1838 a Tubinga una tesi 
sull'azione dell'alcool metilico. L'Ialler ingeri da due dramme (gr. 7,5) а 
mezza oncia (g. 15) ripetutamente, di spirito di legno a 15°-22° В, diluito 
con acqua, e sempre notò bruciore alla bocca, all'esofago, allo stomaco, 
«azione nauseosa », malessere, tendenza al vomito, aumento della saliv 
zione; egli ed i suoi amici non notarono mai il senso di benessere e di ebrietà 
proprio dell'alcool etilico, 


) Me Koxsick: 4 Chemical » 35. 103] - Baltimora 
(73) BENEDICENTI: Sulle condizioni del personale fe 
ie. tosc. Scienze Naturali, 1899, 

(74) Haner: « Uber die Wirkungen d. Holzgeistes, etc.» - Tubing 


viario, etc, - Proc. verb. 
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Autenrieth (75) riferisce di esperienze fatte su un individuo il quale 
bevve 80 gr. di alcool metilico puro (convenientemente diluito) nello spazio 
di 8 giorni, eliminando il 50 % della quantità ingerita sotto forma di acido 
formico. Aldeide formica non fu mai riscontrata nell'orina. 

Ricerche recenti furono eseguite nel 1920 da Harrop e Benedict (76) 
su una ragazza di 25 anni, Essi trovarono nell'orina acido lattico, acetone 
e creatina, indici di una alterazione del ricambio intermedio. Non avendo 
per ora potuto consultare il lavoro originale pubblicato sul « Journal of the 
American Medical Association» non so quali dosi questi Autori abbiano 
usato e in qual modo abbiano sperimentato. 

Aggiungerò che esperienze indirette sull'uomo sono state fatte da Wid- 
mark (77). Egli determinò la quantità di alcool etilico е metilico non tra- 
sformati che si trovano nel sangue per ingestione di determinate dosi e 
stabilendo che il 50 % è da considerarsi come dose mortale ha potuto indurre 
la quantità massima che può essere assunta di questi alcoli senza pericolo. 
Se questa quantità per l'alcool etilico è di 170 grammi al giorno, scende a 
34 gr. per l'alcool metilico. Bevendo, dice questo Autore, 3 bicchierini al 
giorno di una bevanda che contenesse il 40 % di metanolo їп una settimana 
si andrebbe incontro ad un accumulo pericoloso per la vita. 


ш. 


Se le esperienze sull'uomo sono, per le ragioni già dette, imprudenti e, 
data anche la differenza di sensibilità fra persona e persona, incerte nei 
risultati, quelle eseguite sugli animali possono illustrare il modo intimo di 
azione dell'alcool metilico e spiegare la causa della sua velenosità. Ma anche 
su questo punto i risultati non sono fra loro molto concordanti come ora 
vedremo. 


PRIME ESPERIENZE SUGLI ANIMALI, — L'intossicazione da alcool me- 
tilico è stata molto studiata specialmente in confronto con quella prodotta 
da altri alcoli di questa serie. I vecchi studi di Richardson e di Rabuteau (78) 
е quelli già ricordati di Dujardin-Beaumetz e Audigé misero in evidenza il 
fatto che in genere, col crescere dei gruppi CH nella molecola, cresce la tos- 
sicità degli alcoli. Gli ultimi due Autori notavano però già il fatto che l'al- 
cool metilico fa eccezione alla regola essendo più tossico dell'etilico e attri- 
buirono, come si è detto, la tossicità, in gran parte, alle impurezze che nel- 
l'alcool metilico si trovano. Più tardi Tsukamoto conferma la tossicità del- 
l'alcool metilico sulle piante; Picaud (79) e Cololian (80) lo sperimentano 
sui pesci in confronto coll'alcool etilico, venendo a conclusioni discordanti 
con quelle a cui giungevano pure in quel tempo Bongers (81), Jeffrov e 
Servieux (82), ed altri che qui è superfluo ricordare. 


(75) Avrexeretn: « Münchener Mediz. Wochensch, », 66, 1919. 
(76) Нлккор e Вехетст: « Journ. oi the Amer. Med. Ass, », 1920. 
(77) Wipaark: « Biochem, Zeitschr. э, 259, 285, 
(78) Кїснлирвом: « Medical Times, 1860. 

(79) Prcaup: « Compt, rend, Soc, Biol», 1897. 
(80) Corottax: € Journ. de Physiol. et de Pathol 
(КІ) Bonar: ch, f. exp. Path. u, Pharr 
(82) JeeFRoy et Servi 


gen. э, 1902, 
k.». 1895 
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Più tardi l'Albertoni nei lavori già ricordati ed in altri (83) dimostrò 
che l'alcool metilico non si trasforma in aldeide se non in piccola quantità 
mentre il Pellacani (84) metteva per primo in evidenza la trasformazione 
parziale dell'alcool metilico in acido formico. Pohl (85) riprende queste ri- 
cerche degli Autori italiani e fa una serie di esperienze intorno al destino 
dell'alcool metilico nell'organismo. Per prima cosa mette in luce la tossicità 
di questo alcool in confronto degli altri e dimostra la difficoltà di una vera 
e propria assuefazione! Un cane del peso di 1190 gr. riceve nello spazio di 
220 giorni, 752 gr. di alcool amilico (circa 3,5 gr. al giorno), cresce di peso 
fino a 4700 gr. e sì mantiene normale. Ucciso l'animale, all'autopsia non si 
rilevano lesioni gravi. Г cani invece a cui somministra alcool metilico, anche a 
dosi limitate, in pochi giorni muoiono con gravi lesioni polmonari, epatiche, 
renali. П destino dell'alcool metilico è quello di trasformarsi in acido for- 
mico, che raggiunge il massimo della sua climinazione al 3° e 4° giorno 
dall'intossicazione. Questa rallentata eliminazione non è da attribuirsi al 
fatto che l'acido formico, o meglio i formiati formatisi rimangono a lungo 
nell'organismo prima di essere espulsi, ma deve attribuirsi al lungo sog- 
giorno dell'alcool metilico nei tessuti ¢ alla grande lentezza della sua tra- 
sformazione. Il passaggio da alcool metilico a formaldeide, come grado 
intermedio di ossidazione è, secondo Pohl, da escludersi. 


TRASFORMAZIONE DEL METANOLO IN ACIDO FORMICO NELL'ORGANISMO. 
— Se non che Bongers, nel 1897, tornando su queste. ricerche, somministra 
dell'alcool metilico a cani per via rettale e lo trova in parte inalterato, in 
parte trasformato in acido formico, sia nel contenuto stomacale, sia nelle 
orine. Ma egli fa notare che ossidando l'alcool metilico con acido cromico, 
per ricercare l'acido formico, una parte di questo alcool e non indifferente, 
si trasforma in aldeide formica. Cosi il metodo usato dal Pohl può lasciar 
adito a dei dubbi е la trasformazione dell'alcool metilico in aldeide formica, 
almeno parzialmente, non è a priori da escludersi. 

Passano così quasi quindici anni senza che l'alcool metilico richiami 
più l'attenzione degli studiosi. L'argomento pareva esaurito. 

Ma durante le feste di Natale del 1911, come già ho detto, nell'Asilo 
dei poveri di Berlino scoppia una specie di misteriosa epidemia. Si parla 
di colera, si crede a una forma nuova di infermità, quando opportune inda- 
gini dimostrano che si tratta di una intossicazione collettiva da alcool meti- 
lico. Allora l'attenzione dei tossicologi e dei biologi si volge nuovamente 
a questa sostanza. 


ELIMINAZIONE LENTA DEL METANOLO. — Già nel 1912 esce una rela- 
zione di Stadelmann (86) e Magnus Levy (87), poi vedono la luce i lavori 
di Juckenach (88), Forster (89), Harnack (90). Schweissinger (91), Lan- 


(83) Acurerosi: e Speriment,3, 1894 - e Arch. f, exp. Pathol u, Pharmak. 


1890, 
(84) Perracayr: e Terapia moderna », 1800, 
(85) Doni: e Arch, +. exp, Pathol, u. Pharmak. э, 1893. 
(Sb) Хулози: ‘e Vierteljahische. für gerich. Med.», 1912. 
(NT) Stanziaana e Myasts-Lev: «Berlin Med, Gesellsch.3, 
(SS) Trekesser: e Med, Wochensschr, э, 1912. 
(89) Fuster: € Матей. Med «ch. >. 1012. 
(00) HARNACK: e Korrespo Schweiz, Arztes, 1912. 
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gard (92), Strassmann (93) ed altri. In questi lavori si attribuisce la toss 
cità dell'alcool metilico sopratutto alla sua lenta eliminazione е quindi alla 
sta azione cumulativa. 

Ed eccoci al lavoro di Nicloux e Placet (94), eseguito pure їп quello 
stesso anno 1912 e a quello di Krol (95), che vide la luce nel 1913. Nicloux 
е Placet fanno ingerire ai cani dosi di 3-5 gr. di alcool metilico per Kg. 
di peso del corpo e dosano, successivamente, la quantità di sostanza tossica 
circolante nel sangue. Gli Autori trovano che l'assorbimento dell'alcool me- 
tilico è rapido, ed è massimo dopo 2-4 ore, non meno rapido dunque che 
l'assorbimento dell'alcool etilico. La eliminazione, al contrario, è motevol- 
mente lenta. Dopo 24 ore il sangue conteneva il 40 % di alcool ingerito, 
dopo 2 giorni il 30 %, dopo 3 giorni il 20 % e, dopo 5, ancora il 6 %. 

Invece, secondo gli studi di Tasmascheff e di Gréhant e ancora secondo 
i risultati di Placet € Nicloux, entro 24 ore una uguale quantità di alcool 
etilico viene completamente eliminata. 

Bastano queste cifre per comprendere come l’avvelenamento cronico in 
seguito ad ingestioni ripetute debba essere, qual'è in realtà, rapido e grave, 
come già i lavori del Pohl avevano messo in evidenza. Ma anche laccu- 
mulo di alcool metilico negli organi, specialmente nel sistema nervoso è di 
gran lunga più notevole di quello che non sia per l'alcool etilico: inoltre 
la quantità di metilalcool che esce immodificata per i polmoni, per la pelle 
e per il rene, raggiunge il 25-30 % della quantità ingerita: ciò dimostra la 
difficoltà che incontra l'alcool metilico ad essere ossidato nell'organismo e 
a passare nella forma, già di per sè velenosa, di acido formico. 

Un differente potere ossidante hanno, secondo Nieloux e Placet, i cani 


. ed i conigli rispetto all'alcool metilico. Nel cane la quantità dell'alcool meti- 


lico ossidato non fu vista superare mai il 70-75 %, mentre nel coniglio il 
cui ricambio è di gran.lunga più energico, si sale a cifre notevolmente più 
alte: 92-06 %. 


AZIONE SUL RICAMBIO, — Altri studi pubblicati pure nel 1912 da 
Völtz e Dietrich (96) sulla « partecipazione dell'alcool metilico ed etilico agli 
scambi totali dell'organismo » hanno portato a conferma di questi risultati. 

Somministrate al cane quantità note di alcool metilico ed etilico, per 
via gastrica, gli AA. ne seguivano l'eliminazione per il polmone e per le 
urine, e determinavano la quantità rimasta nell'organismo. La differenza di 
comportamento biologico di questi due alcoli è manifesta. Ouarantotto ore 
dopo la ingestione di alcool metilico, l'eliminazione di esso non è uguale a 
quella dell'alcool etilico. La quantità emessa non supera il 23 per cento, di 
cui il 21,5 per la respirazione e il 2,8 per le urine. Per distillazione si ri- 
trova nell'organismo il 36,8 % dell'alcool introdotto, quindi il 39 % deve 
essere stato ossidato; val quanto dire 0,016 per Kg. di animale e per ora, 
equivalente a 0,068 calorie. La partecipazione adunque dell'alcool metilico 
nel metabolismo energetico non va più oltre del 3 per cento, 

Ben altrimenti vanno le cose рег l'alcool etilico. In 10 ore l'animale 


(92) Lancarp: «Berlin Klin, Wochensclr.3, 1912. 
(93) SrkASSMANN: € Verein, f. inner. Med. u. Deutsch, Med, Wochensch. э, 1912, 
(94) Nictovx e Pracer: « Journal de Physiol, et Pathol. gèn, э, 1907 - e inoltre 

vari antichi lavori, in «Cpt, red, soc, Biol»: Tonrnaî de Anatomie », ete. 
(95) Keo: « Arch, f. exp. Path. u. Pharmak,». 1914. 

(96) Vórrz e Diete: e Biochem. Zeitsch. », 1912, 
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non emette che il 2-4 % dell'alcool ingerito е solo 0,4 per la respirazione 
€ 3,8 per le urine; 10 ore dopo la somministrazione, dal corpo degli animali 
uccisi, non si estrae più di 25 % del materiale introdotto e 15 ore appresso 
appena il 3,12 %. L'alcoot etilico si ossida quindi rapidamente, come è noto, 
€ partecipa al bilancio energetico per il 35-42 % della quantità ingerita. 


LIPOIDI E COLESTERINA DI UE. — A completamento delle notizie 
riguardanti l’azione patogenica dell'alcool metilico, sono di questi tempi 
anche alcune ricerche del Ruggeri. Egli ha trovato che tanto l'alcool meti- 
lico che l'alcool etilico modificano il contenuto di lipoidi negli organi. 
dosi forti ed uguali agisce più intensamente l'alcool metilico, per dosi più 
deholi l'azione è pressochè uguale per ambedue i veleni. 

Nell'avvelenamento sperimentale acutissimo da alcool metilico si osserva 
un notevole aumento degli acidi grassi e della colesterina nel sangue circo- 
lante, così che l'alcool metilico, secondo questo A. si rileva tossico anche 
per questo effetto, già di per sè, non pel fatto che si trasformi in acido 
formico. Nella intossicazione acuta per alcool metilico ed etilico, si ha 
inoltre una diminuzione del potere complementare del siero del sangue. Que- 
sta azione è più lieve per l'alcool etilico, più spiccata per l'alcool metilico, 
LA. ritiene che questa diminuzione del potere complementare del siero stia 
in relazione con la maggiore azione che sui lipoidi e sul fegato esercita 
T'alcool metilico. 


L'iTOSSICAZIONE È UNA aciposi. — Nel 1913 esce il ricordato lavoro 
di Krohl il quale, basandosi sulle precedenti ricerche di Pohl, riprende, per 
consiglio di Schmiedeberg, nel laboratorio di Strasburgo, gli studi sul destino 
dell'alcool metilico. Egli dimostra che l'alcool metilico somministrato ai cani 
in dose di 45-55-60 gr. in tre giorni, non è tossico più dell'alcool etilico e 
non produce narcosi. Î conigli sono molto più sensibili e per dosi di 8-10 gr. 
di alcool somministrati in più volte, muoiono in 4 giorni, Ma ricercando la 
quantità di ХИ? eliminata dall'animale normale e nei giorni in cui si som- 
ministri alcool metilico, egli trova in modo evidente che in quest'ultimo caso 
la quantità di NH” eliminata e necessaria alla neutralizzazione dell'acido 
formico, è di gran lunga maggiore. Le grafiche che DA. riporta sono dimo- 
strative: l'intossicazione da alcool metilico è dunque, come già gli antichi 
Autori avevano dimostrato, una acidosi, Questi risultati sono confermati 
nello stesso tempo dall'Ilarnack e dallo Schmiedeberg stesso. 


Lavoro pr Cossio. — Il lavoro del Krohl pare sia sfuggito al Con- 
nio (97), assistente alla Clinica Medica di Genova, il quale, recatosi nel 
1914 nel mio Istituto per svolgervi una dissertazione di libera docenza sulla 
intossicazione da alcool metilico non potè, con mio vivo dispiacere, esservi 
accolto per mancanza di posto e di mezzi. Il lavoro fu allora eseguito nel- 
l'Istituto Fisiologico diretto dal compianto amico, prof. Grandis, e quivi il 
Соппіо, con numerose esperienze fatte sulle cavie e sui cani, veniva alla 
conclusione che l'essenza della intossicazione metilalcoolica consiste nella 
lunga permanenza dell'alcool metilico pei liquidi organici e nei tessuti e nella 
parziale ossidazione dell'alcool metilico in acido formico, La formiemia, 
aggiunge l'Autore, che ha per 


i nota nella intossicazione metilalcoolica 
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effetto di abbassare l'alcalinità potenziale del sangue e dei tessuti, combi- 
nandosi l'acido formico con le basi alcaline salificabili e può essere neutra- 
lizzata da iniezioni o somministrazioni orali di sostanze alcaline (bicarbo- 
mato sodico). Questa prolungata somministrazione degli alcalini, dice il 
Connio, è la base della terapia specifica antitossica dell'avvelenamento da 
alcool metilico, poichè essa rende possibile la sopravvivenza a dosi molte 
volte superiori alla letale nei casi che decorrono senza altro trattamento, 
Questo interessante lavoro del Connio, rimasto quasi sconosciuto, chiude 
nuovamente per lungo tempo le ricerche sull'alcool metilico, perchè bisogna 
giungere fino a tempi a noi vicini per trovare nuove indagini su questo 
argomento, indagini che capovolgono quanto fino allora era stato affermato. 


La intossicazione NON È UNA acmosi. — Infatti nel 1923 esce un 
lavoro di Loewy e Munzel (98), i quali cercano di dimostrare come l'opi- 
nione di Krol che la causa della intossicazione da alcool metilico sia una 
acidosi, non è affatto fondata. E' vero, affermano questi Autori, che Г 
mento dell’ammoniaca eliminata può star a dimostrare un aumento di acidi 
nell'organismo, ma questo fatto non dice nulla su quegli eventuali prodotti 
che potrebbero diminuire l'alcalinità del sangue, senza essere, per questo solo 
fatto, acidi non nentralizzati, E per risolvere il problema, questi AA. stu- 
diano la capacità di fissazione del СО da parte del sangue: vedendo che 
questa fissazione del СО? nel sangue non è per nulla modificata dall'alcool 
metilico, concludono che è impossibile che nella intossicazione da questa 
sostanza si tratti di una tipica intossicazione da acido 

Due anni dopo, nel 1925, Leo (99) tiene una conferenza alla Società 
di Scienze Naturali e Igiene del Basso Reno, e vi dà notizia di alcune sue 
esperienze fatte somministrando о per bocca, о per clistere, о sotto cute, 
alcool metilico a cani, conigli, topi e ratti. Divide gli animali intossicati in 
due lotti. Agli uni dà per bocca o sotto cute un alcali fisso, Na HCO’; agli 
altri по. I conigli, i topi, i ratti i quali hanno ricevuto questo alcali muoiono 
nello stesso tempo dei controlli ¢ l'andamento dell'avvelenamento è lo stesso 
Nei cani i risultati sono positivi, ma non concordanti. Ad un cane, di 7 Kg., 
dà, in 6 giorni, per bocca, 77. gr. di alcool metilico e il cane muore in 8 
giorni; ad un altro di Kg. 7,5, somministra 82 gr. di alcool metilico allo 
stesso modo, più 130 gr. di Na HCO® in varie volte. Questo animale am- 
mala, ma poco per volta si rimette e sopravvive. In un'altra esperienza il 
cane di controllo, non trattato con carbonato, muore per effetto dell'alcool 
metilico al 6° giorno; quello trattato con alcali muore al 10° giorno. Per 
il fatto che gli erbivori, i quali dovrebbero essere più danneggiati da una 
sottrazione di alcali fissi, non risentono beneficio alcuno dalla somministra- 
zione di alcali durante l’intossicazione da alcool metilico, e per le incertezze 
dei risultati ottenuti dalle sue esperienze, Leo si associa all'idea di Loewy 
e Munzel e conclude che non si può parlare di una acidosi del sangue come 
causa efficiente della intossicazione da alcool metilico. Così i lavori di Pohl, 
Krol, Connio, Schmiedeberg (100), Harnack (101) e di altri autori perde- 
rebbero il loro valore. 


(98) Loewy e Musze: e Biochem, Zeitsch 
(99) Leo: «Deutsch. Med. Wochensch. », 1 
(100) Хстмткреневс: e Therapeut, Monatsch,», 1912. 
(101) Hagxack: a Deutsch. Med. Wochensch. э, 1912. 
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Azione DEL RADICALE FORMICO. — Ma come spiegare allora la tossicità 
dell'alcool metilico? Leo crede di doverla attribuire all'azione specifica del 
radicale dell'acido formico che, erroneamente creduto poco tossico, è invece 
assai velenoso. Penso voglia alludere al formile H.CO. Già Mayer (102), 
nel 1886, aveva veduto che nci gatti, nei conigli, nei cani, il formiato sodico 
alla dose di 0,4 gr. per kilo produce debolezza, sonnolenza, stato comatoso 
е morte senza convulsioni. Ma Leo riprende queste vecchie esperienze, le 
stende e le conferma; А due gruppi di topi inietta, agli uni 1 cc. di soluzione 
2,5 % di acido formico puro; agli altri, formiato sodico in quantità corri- 
spondente. I topi del primo lotto muoiono in pochi minuti; quelli del secondo 
lotto più lentamente, ma cogli stessi sintomi che si osservano nella intossica- 
zione da alcool metilico. Dunque è direttamente a questo radicale che la tos- 
à è dovuta, e se gli alcali possono presentare una certa utilità nell'avvele- 
namento, essa ё da spiegarsi, come Ehrmann (103) ha fatto per l'acidosi dia- 
etica, col fatto che l’alcali favorisce una più rapida distribuzione e diffu- 
sione nell'organismo della sostanza tossica, e forse opera stimolando il 
sistema nervoso centrale. Questo è quanto il Leo afferma (104) nel suo lavoro. 


FORMAZIONE DI ALDEIDE FORMICA NELL'ORGANISMO. — Ma l'interesse 
per queste indagini non è mai cessato, perchè nel 1931 troviamo ancora uno 
studio del Keeser (105) su questo argomento. Questo Autore avvelena 
alcuni conigli con alcool metilico e trova aldeide formica nel liquido peri- 
toncale, nel liquor, nel cristallino. Sperimentando in vitro, vede che il cri- 
stallino di vitello tolto all'animale appena ucciso, è capace di ossidare l'al- 
cool metilico trasformandolo їп aldeide formica. Aggiungendo in queste con- 
dizioni all'alcool metilico dell'ammoniaca, si ottiene esametilentetramina. La 
formazione dunque della aldeide formica dall'alcool metilico è dimostrata. 
Ma poichè una parte di questa aldeide, per ulteriore ossidazione, dà acido 
formico, Keeser pensa che la somministrazione di alcali possa essere utile 
in questo avvelenamento. Queste ricerche del Keeser fanno pensare anche 
alla possibilità di formazione di esametilentetramina in seno ai tessuti, come 
eventuale causa di tossicità del metanolo, E se si ammette la presenza di al- 
deide formica nei tessuti si dovrà pure tener presente l'azione esercitata da 
questa sostanza sulle proteine, azione che il Benedicenti ha messo in evidenza 
Ча molto tempo (105 bis). 

Infine aggiungerò che Harrop e Benedict (106). già precedentemente 
citati, attribuiscono in un loro lavoro grande importanza tossica all'acido 
formico che si forma nell'organismo dal metanolo, che Rabinowiteh (107) 
dice d'aver riscontrato sempre ncll'avvelenamento da alcool metilico una spic- 
cata acidosi insieme ad aumento nell’orina di urea, zucchero e creatina, che 
van Styke e Palmer (108) insieme all’acido formico vi trovano anche acido 
Iutirrico e acido lattico e che una trasformazione in formaldeide è ammessa 


(102) Maver: «Arch. f. exp. Pathol, u. Pharmak, », 1912. 
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dallo Schwarz (109) che così vorrebbe spiegare la cecità prodotta dall'alcool 
metilico. 

Tuttavia il problema appare acora in parte insoluto, Come spiegare la 
grande differenza di tossicità che, come abbiamo veduto, esiste fra gli ani- 
mali inferiori e l'uomo nei riguardi dell'alcool metilico? Da che cosa deriva 
speciale idiosinerasia che fa sì che alcune persone muoiano per piccole 
dosi di questa sostanza, mentre altre ne tollerano quantità assai elevate? Il 
problema, si intende, è generale, e vale per moltissime sostanze, ma qui, 
per la sua entità, acquista capitale importanza. 


TEORIE E IPOTESI SULLA TOSSICITÀ DELL'ALCOOK METILICO. — Ed 
ecco che alcuni Autori, considerando la costituzione chimica di questo alcool, 
pensano di poter attribuire speciali caratteristiche tossiche al gruppo metile, 
tanto che H. Zangger (110), nel recente trattato di tossicologia del Flury, 
scrive che nell'avvelenamento da alcool metilico bisogna prendere in con 
derazione certi fatti ancora inesplicati, dai quali risulta chiaro che per alcuni 
womini le combinazioni metiliche e i gruppi metilici sono velenosi in modo 
diversissimo e del tutto imprevedibile. E cita l'azione tossica del bromome- 
tile in confronto con quella del bromoetile; il primo è assai più tossico, 
anche perchè si scinde in alcool metilico e acido bromidrico, Cosi è molto 
probabile, per lo Zangger, che i fenomeni tardivi che si verificano nella 
intossicazione da alcool metilico siano da attribuirsi ad effetti metatossici, 
ad effetti cioè rispettivamente dovuti alla costituzione dell'alcool stesso, alla 
sua catena, alle sue possibili combinazioni; a molteplici fattori che, nella 
loro particolarità, non possono ancora essere chiariti. 

La cosa, in verità, non è nuova, perchè già nel 1912 Magnus Levy, 
per spiegare i casi di avvelenamento avvenuti nell'Asilo dei poveri di Ber- 
lino, aveva pensato alla formazione di complicati complessi molecolari che 
si formerebbero nell'organismo a spese dell'alcool metilico. Ed egli anzi 
affermava che questi prodotti metatossici potevano rassomigliare ad alca- 
loidi, quali le tossine e le ptomaine. Di questo stesso parere era pure il 
Wassermann, che ammetteva la possibile formazione di tossipeptidi nel tubo 
digerente per opera dell'alcool metilico. Senonché il Segale (111), con ricer- 
che fatte sul sangue, dimostrava la differenza notevole che esiste fra Tin- 
tossicazione da tossipeptidi e quella da alcool metilico. 

Ma su questo argomento si è tornati anche di recente, perchè nel 1927 
Carla Egg (112) ha visto che l'ossidazione del guaiaco, benzidina, indaco 
Ма, fenolo, per opera dell'acqua ossigenata, im presenza di ferro-ioni è ral- 
lentata e talora anche abolita dalla presenza di alcool metilico ed etilico. 
L'A. pensa che il gruppo metile specialmente entri in una combinazione 
complessa col ione-ferro che agisce come catalizzatore 

Questo è l'attuale stato della questione per quanto riguarda l'intimo 
modo di azione dell'alcool metilico e le cause della sua speciale tossicità. 
Tossicità che è stata invero oggetto di numerose ricerche, anche puramente 
scientifiche, per confrontarla colla velenosità di altri alcoli e per studiare 


(109) Semwarz: «Brennerei Zeit», 50, 27. 

(110) Zaxccer: in Flury - « Lehrbuck d. Toxikol. э, 192 
(111) Secate: « Berliner Klin. Wochensch, >, 1912. 
(112) Eco: «Schweiz Med. Woch. », 1927. 


questi in rapporto alla loro ci 
superficiale, pressione osmot 


itituzione ed alla concentrazione, tensione 
,, isocapillarità, etc. delle soluzioni adoperate. 


ALTRE ESPERIENZE SULLA TOSSICITÀ, — Non val qui la pena di ricorda- 
re tutti questi lavori, i quali, in genere, mettono in evidenza talora la maggiore, 
talora la minore tossicità dell'alcool metilico in confronto dell'etilico. Ricor- 
derû tuttavia, fra i recenti lavori, quello di Erhardt Walter (113), il 
quale sperimentò nel 1932 l'azione di diversi alcoli sui pulcini di gallina di 
razza livornese, introducendo nell'ingluvie con una pipetta l'alcool da spe- 
rimentare. Fa diversi lotti di questi uccelli e vede che l'alcool metilico supera 
gli altri in tossicità. Il lotto trattato сопу questo alcool mostra animali colle 
penne arruffate, scure; la tonicità muscolare è diminuita, così che i pulcini 
lasciano penzolare le ali; la pelle è pallida, la cresta piccola ed anenica ¢ 
sul gozzo notansi spesso ascessi ed ulcerazioni 

Sempre in questo campo si possono menzionare le recenti ricerche di 
Laporta (114), fatte nell'Istituto fisiologico di Napoli, in riguardo alla con- 
trazione muscolare: quelle del Saviano (115) (1930) pure dello stesso Isti- 
tuto, il quale ha studiato la tossicità degli alcoli sui muscoli e sui nervi; 
quelle dello Stiles (116) (1931) il quale ha studiato l'inluenza esercitata dai 
vari alcoli sulla fuoriuscita di elettroliti da fette di patate immerse nelle 
varie soluzioni, trovando che l'alcool metilico è meno tossico, sotto questo 
punto di vista, dell'etilico (1 a 2,68): quelle dell Eisenmenger (117) (1931) 
che ha studiato l'accrescimento delle radici di Soja е la composizione delle 
loro ceneri facendo germogliare i semi in soluzioni nutritive contenenti 
alcool metilico ed etilico e trovando quest'ultimo più velenoso; quelle del 
Lendle (118) (1928) che, sperimentando sui pesci, trova che la soglia della 
narcosi essendo per l'alcool metilico uguale a 4, è per l'etilico di 2 e che 
la velocità della narcosi è meno rapida nell'alcool metilico che nell'etilico, 
crescendo sempre coll'aumento nella serie alcoolica dei gruppi СН? nella mo- 
Iecola; quelle della Forti, che trova più tossici sui leucociti i vapori di alcool 
metilico che non quelli dell'alcool ctilico, quelle del Duceeschi e così via. 

Una speciale menzione meritano però le es jenze del Bertarelli (118 bis) 
if quale ha somministrato per bocca e per diversi giorni a conigli, tutti del 
peso di circa 2 kg, alcool metilico sintetico е non sintetico e alcool etilico 
diluiti o pur no. Kgli non trova grandi differenze di tossicità fra l'alcool 
metilico sintetico e non sintetico, ma talora nemmeno fra l'alcool metilico 
sintetico e l'alcool etilico. Cosi un coniglio al quale ha somministrato 70 gr. 
di alcool metilico tal quale, alla dose di 10 gr. al giorno, muore in 8° giornata 
mentre un altro, trattato all'identico modo con alcool etilico, muore in 7° 
giornata. Le dosi adoperate in queste esperienze riportate al peso corporeo 
medio dell'uomo corrispondono a quantità oscillanti fra 150-450 cm" 
alcool puro al giorno. Si rifletta ora che i conigli soccombono con 4 gr. di 
benzolo (sostanza usatissima nell'industria), che 25 cm" uccidono un grosso 


(113) Warrer: «Amer, Journ, of Physiol», 1932, 

(114) Larorra: cit. in e! Physiol. », 1032. 
(13) Saviano: € Roll, Suc. Sper. s, 1020, 

(Па) Sres: e Ротор 1031 

(ПЯ) Ersexmescer; «Plan Physiol. », 1930. 

(11А) Грев: e Arch. f, Exp. Path. w, Pharmak.», 1928, 
(LIS-bisy HzrrankLLI: € Annali di Igiene s, 1932. 
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cane e che con soli 120 ст? si può uccidere col benzolo un vitello di sei 
mesi (Rejnal, Christiani). Tuttavia non credo che si pensi, per questa vele- 
nosità, a eliminare l'uso del benzolo della industria della gomma. 


AZIONE DELL'ALCOOL SUI FENOMENI PSICHICI E SU ALTRE FUNZIONI. 
Interessanti sono le esperienze che Davide Macht (119) ha fatto sulla 
influenza esercitata dall'alcool etilico € metilico sulla facoltà di orientamento 
dei topi, servendosi del metodo del labirinto (Irrgarten). Dopo iniezione in- 
traperitoneale di 2 ce, di una soluzione al 4 % di alcool etilico, il tempo 
impiegato dai topi, dispersi attraverso il labirinto, per giungere fino al punto 
in cui l'alimento si trova, aumenta di 108% più del normale; il numero 
degli errori è 105 %. Iniettando 2 ce. di una soluzione al 4% di alcool 
metilico, il tempo aumenta solo dell'87 % e gli errori dell'85 %. L'alcool 
metilico ha dunque un'azione meno intensa sui processi psichici. Ma se 
l'alcool metilico è aggiunto all'alcool etilico nella proporzione di 1 : 1 e si 
iniettano 2 ce. di questo miscuglio in soluzione al 4 %, il tempo impiegato 
sale a 122 % e gli errori a 120 %. L'associazione dei due alcoli è adunque 
molto nociva e quindi si comprende come le bevande di cattiva qualità, in 
cui spesso queste due sostanze si trovano insieme, possano divenire molto 
pericolose per l'azione esercitata sul sistema nervoso centrale 


DEL METANOLO ALL'ALCOOL ETILICO E AD ALTRE $0- 
— Е poichè ho fatto cenno di queste ricerche, voglio pure aggiun- 
gere che l'azione sinergica dell'alcool metilico combinata con quella di altri 
alcoli, non ha mancato di formare oggetto di studio. F rammenterò le espe- 
rienze di Asser (120), il quale ha provato a somministrare a dei cani, per 
mezzo della sonda, l'alcool metilico unito a varie sostanze, cioè ad alcool 
etilico, amilico, acetone, zucchero e glicerina. Egli ha visto che solo l'alcool 
etilico ed amilico producono una diminuzione dell'eliminazione dei formiati 
nelle urine: l'alcool etilico non influenza l'eliminazione dell'alcool metilico 
collaria езү Je altre sostanze sono senza effetto, Anche Pohl aveva 
veduto che l'alcool etilico rallenta l'eliminazione dei formiati orinari nel- 
l'avvelenamento da alcool metilico 

E posso qui ricordare anche le ricerche del Pantaleoni (121) il quale 
somministrando 100 gr. di alcool metilico a 10 gr. al giorno a gatti del peso 
di gr. 1400 circa non osservò gravi fenomeni in 10 giorni, mentre 30 gr. 
di alcool etilico più 30 di metilico uccidono l’animale in 7-13 giorni. 

A queste osservazioni e ad altre simili, che taccio per brevità, si pos- 
sono aggiungere quelle che riguardano l’azione dell'alcool metilico ed etilico 
sull'uomo, dal punto di vista della loro utilizzazione di cui già feci cenno. 
Secondo Voltz (122) (1927), l'alcool etilico può produrre calore, ma non 
energia muscolare: l'alcool metilico, solo im vitro si ossida più facil- 
mente dell’etilico, brucia invece più difficilmente nell'organismo e al ri- 
cambio energetico non partecipa che nella misura del 3 %. L'alcool met 
lico, a differenza dell'etilico, viene eliminato dall'organismo nella propor- 
zione di circa la metà dell'introdotto, sia colle orine, sia collaria espirata. 

Anche l'azione dell'alcool metilico sulla diuresi salina è stata studiata” 


(119) Macnr: «Proced. Soc, exper. Biol. », 1929, 
(120) Азвкк: «Zeit, í. exp. Pathol. u, Therap,», 1928. 
(121) РАхтмгкоят: «Annali di Igiene», vol. 37. 

(122) Vovrz: loca citato. 
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dal Savini (123), il quale ha visto che dosi elevate di alcool metilico la 
inibiscono. 

Numerosissime sono poi le esperienze che, sia in America che in Gi 
mania, furono eseguite da parte di medici oftalmologi per cercare di meglio 
conoscere le lesioni apportate dall'alcool metilico all'organo della vista. 
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UDI SPERIMENTALI RIGUARDANTI L'AZIONE SULL'OCCHIO ED ALTRE 
ricercne. — Holden (124) provocò la cecità di un cane mediante la som- 
ministrazione di 50 cc. di alcool metilico grezzo e trovò edema delle cellule 
ganglionari della retina. 

Birch-Hirschfeld esegui ricerche su polli e conigli e osservò che nel- 
l'avvelenamento acuto da alcool metilico, la localizzazione primitiva dell'ef- 
fetto tossico si ha nello strato delle cellule ganglionari e poscia nello strato 
granuloso; onde può seguirne degenerazione ed atrofia del nervo ottico: in 
un altro suo lavoro, compiuto sopra 4 cani e 3 scimmie, vide їп tutti questi 
animali notevoli alterazioni dello strato ganglionare della retina, atrofia dei 
corpi cromatici, raggrinzamento delle cellule; in uno, poi, osservò anche 
improvvisa cecità per nevrite retrobulbare. 

Credo inutile in questa Relazione insistere nel riferire altri numi 
rosi lavori sperimentali eseguiti sulla tossicità del metanolo, lavori che 
continuamente, anche in questi giorni, vedono la luce. Per dir degli ultimi 
ccennerò alla ricerca dell'alcool metilico trovato inalterato nel cadavere da 
Carla Egg (125) e dal Sartori (126); alla trasformazione dell'alcool meti 
lico in formaldeide nel cristallino constatata dal Freytag (127) e a una serie 
di ricerche fatta dal Sanmartino nell'Istituto Farmacologico di Pisa diretto 
dal prof. Simon (128) dalle quali risulta che il cuore di rana isolato si 
arresta irreversibilmente con gr. molecola 0,00434 per litro di acido formico 
е con gr. mol. 0,0333 di aldeide formica. Invece l'arresto si ottiene con 
gr. mol. 6.25 per litro di alcool metilico ed è irreversibile. Inoltre l'alcool 
metilico ha azione vasodilatatrice assai più intensa dell'acido formico e del- 
laldeide e questazione dura per dosi anche molto elevate, mentre l'acido 
formico e l’aldeide per forti dosi hanno azione vasocostrittrice. Da ques 
fatti ed anche dalle diverse sintomatologie il Sanmartino conclude che la 
tossicità dell'alenol metilico non è da attribuirsi alla sua trasformazione in 
acido formico, ma alla molecola immodificata, Il Simon, confermando questi 
fatti, dà importanza alla proprietà che ha il metanolo di precipitare frazio- 
natamente e per piccole dosi le proteine del siero del sangue. 


VARIE OPINIONI SULL'AZIONE DEL METANOLO. — Riepilogando si può 
dire che le esperienze comparative fatte sugli animali dimostrano come essi 
no molto meno sensibili dell'uomo all'azione del metanolo: per quanto 
riguarda la sua azione le opinioni non concordi si possono riassumere come 

segue: 
а) Talcool metilico, 


differenza. dell'etilico, 


elimina con enorme 


(123) Savini: «Arch, Farmac. sperim, >, 1920, 


(124) Horpes: « Arch, of Ophtalm.», 1901 
(125) C. Eug: «Schweiz, Mediz, Woch. », 1927. 
(126) Ѕлатомт: «Chemical Zeitung», 55, 1931 


(127) Feevrac: «Chem. techn, Rundschau э, 1931, 
(128) Lavori ist. Farm. Pisa, in e Arch, Sc, Affinis, 1933 (ricerche di 
Mario) = ¢ Arch, di Fisiologia», 1907-1908 (ricerche di Stwox). 
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lentezza e resta a lungo їп contatto con i tessuti, alterandone la funzione ed 
esercitando un'azione cumulativa; 

b) l'alcool metilico si ossida nell'organismo formando acido formico. 
La causa dell'intossicazione è da ricercarsi in um'acidosi, però non si forma 
nell'organismo aldeide formica; 

с) come prodotto intermedio della trasformazione dell'alcool meti- 
lico, si produce nell'organismo aldeide formica. A questa sostanza è da 
attribuirsi una parte notevole nella velenosità di questo alcool; 

d) l'alcool metilico non produce una vera acidosi perchè non modi- 
fica la curva di fissazione e dissociazione del СО? nel sangue. l.'acidosi non 
può essere la causa della tossicità 

е) se una acidosi esiste, essa agisce non per l'acido formico che si 
produce nell'organismo, ma perchè questo acido si combina coll'ammoniaca, 
col sodio e col potassio, lasciando libero l'acido carbonico nel sangue (Pavy): 

f) nell'avvelenamento sperimentale acutissimo da alcool metilico 
osserva un notevole aumento degli acidi grassi e della colesterina nel sangue. 
A questo è dovuta gran parte della. tossicità (Ruggeri); 

g) la tossicità dell'alcool metilico è da attribuirsi all’azione specifica 
dell'anione formico e, se non esclusivamente, almeno in modo preponderante 
a questo; 

h) nell'avvelenamento da alcool metilico hanno notevole importanza 
gruppo metile e le combinazioni complesse che questo può contrarre col 
Fe-jone del sangue c con altre sostanze dotate di azione catalizzatrice 

i) l'alcool metilico è tossico perchè precipita frazionatamente e per 
piccole dosi le proteine del sangue; 

1) le cause di morte per opera dell'alcool metilico non si possono spic- 
gare in unico modo: esse sono molteplici. 

Nonostante queste discordanze la massima parte degli autori che si 
sono occupati del problema hanno asserito, come si è visto, l'esistenza di 
una acidosi per aver riscontrato nelle orine la presenza di айай, ma rice 
che precise non sono state fatte mai. Se si ha una acidosi, si avrà ила modi- 
ficazione dell'equilibrio acido-hasico del sangue e allora si presenterà inte- 
ressante misurare la riserva alcalina е l’alcalinità totale del sangue, deter- 
minare il СО? libero del medesimo, riscontrare le eventuali modificazioni del 
pH del sangue e orinario, determinare l'acidità totale dell'urina e insieme 
l'ammoniaca e il coefficiente ammoniacale, ricercare l'acido lattico, che соп 
una diminuzione della riserva alcalina del sangue è stato notato nelle già 
citate ricerche di Harrop e Benedict. 


DETERMINAZIONE DELLA RISERVA ALCALINA. = AZC 
NELLA INTOSSICAZIONE. — Di tutto questo complesso di ricerche noi ci 
siamo per ora limitati a determinare la riserva alcalina nei conigli in rap- 
porto alla quantità di alcool metilico somministrato a questi animali. Queste 
ricerche sono molto interessanti anche dal punto di vista pratico perchè 
possono indicare un mezzo di cura nei casi di avvelenamento da metanolo. 

Queste indagini sono state eseguite dal prof. Agnoli il quale ha, coi 
metodi comuni che qui mi risparmio di riferire, determinato la riserva alca- 
lina in cani e conigli cui venivano somministrate ogni due o tre giorni quan- 
tità crescenti di metanolo. Porto ad esempio due curve che meglio di ogni 
parola illustrano i risultati di questi esperimenti. Sull'ascissa sono indicati 
i giorni in cui l'alcool metilico fu somministrato per iniezione e sulle ordi 
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nate i valori della riserva alcalina (linea punteggiata) e la quantità di alcool 
somministrato (linea continua). La prima curva si riferisce ad esperienze 
eseguite su un grosso coniglio di circa quattro chili, l'altra su un cane del 
резо di kg. 17,400. 

Appare evidente dall'esame di queste curve che aumentando la quan- 
tità di alcool somministrato diminuisce in proporzione la riserva alcalina. 
Bisogna quindi ammettere che un'acidosi del sangue si manifesti е che que- 
sta sia dovuta con ogni probabilità all'acido formico. Cosi si spiegano i 
risultati felici che il Connio ebbe somministrando sostanze alcaline agli ani 
mali intossicati e quelli molto più recenti di Worth Hale e Robert Ganz (120) 
secondo i quali autori è possibile salvare cavie e conigli da sicura morte 
per metanolo dando per bocca piccole dosi di sali di sodio о di potassio di 
acidi organici, giorno e notte ogni tre ore. In questo modo essi salvarono 
gli animali dall'azione di dosi 20 % più grandi di quelle sicuramente mortali. 

Le esperienze da noi eseguite confermano quindi i risultati ottenuti da 
questi autori, ma non bastano da sole a chiarire tutto il complesso problema 
della intossicazione da metanolo. 


IV 
POSSIBILI RICERCHE PER CHIARIRE I VARII FENOMENI DELL AVVELI 
MENTO. — Nella prima Relazione consegnata da me al Consiglio Nazionale 


delle Ricerche ho fatto cenno di molte altre ricerche che potrebbero eseguirsi. 
Ora, senza tornare sull'argomento, credo opportuno riassumerle qui breve- 
mente perchè esse dimostrano quanto complesse ed esteso sia lo studio far- 
macologico della tossicità dell'alcool metilico. 

а) Supposto, dicevo in quella Relazione, che l'alcool metilico dia acido 
formico, e considerato che dall’acido formico im vitro si può ottenere facil- 
mente ossido di carbonio, sarà interessanta ricercare se, per caso, traccia di 
questo veleno (130) (facilmente dosabile anche in minima quantità) non si 
formi nel sangue. E allora potrà essere opportuno studiare il comportamento 
dell'alcool metilico e dei suoi prodotti di ossidazione sull'emoglobina, sulla 
fissazione dell'ossigeno nel sangue, sul potere di fissazione dell'anidride car- 
bonica etc. 

b) Dimostrato che l'acidosi sia veramente una delle cause fondamen- 
tali della intossicazione, sarà opportuno ricercare, con esatte esperienze fatte 
su varii animali, come procede durante la somministrazione di sostanze 
alcaline la rapidità dell'eliminazione dei formiati coll'orima e studiare l'in- 
fluenza che le diverse condizioni di equilibrio acido-basico esercitano sulla 
gravità e andamento dell'avvelenamento, in rapporto anche colle varie ali- 
mentazioni е colla riserva alcalina. 

c) Se l'intossicazione è da attribuirsi all’azione specifica dell'anione 
formico, come alcuni vogliono, le lesioni portate dall'acido formico ¢ dai 


(129) Worrn Hate e Ковнт Ganz: « Proceding American Journal of Phar- 
macology », vol, 25, p. 244. 

(130) ScmrkrisG (« Med, Klin. s, 1316) e Karrwsrünw («Zeit f. med. 
Beamt.», 25. 221. 1912) hanno trovato negli animali intossicati con alcool metilico 
il sangue di colore rosso-ciliegia come nell'intossicazione da ossido di carbonio. Curs- 
CHMANN diceva di averlo trovato nel sangue (« Centralbl. für Gewerbehygiene э, 7. 54). 
ma Fujiwara (а Vierteljahresehr. f. ges, Med. und offentl, Sanititswesen э, б. 
пе nega assolutamente la presenza. 
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formiati producono le caratteristiche lesioni dell'organo visivo che produce 
l'alcool metilico? Le produce l'aldeide formica nell'intossicazione acuta е 


cronica? Le produce solamente l'alcool allilico? Gli esami istologici potranno 
dimostrarlo. 
d) Se l'alcool metilico si trasforma nell'organismo in acido formico 


€ in formaldeide е se questo alcool rimane molto a lungo nell'organismo 
stesso, non potrà aversi una azione sinergica fra l'alcool non ancora ossidato 
c i prodotti della sua trasformazione? Esperienze tossicologiche fatte intro- 
ducendo contemporaneamente nell'organismo alcool metilico solo e insieme 
a formaldeide e ad acido formico potranno chiarire questo punto del pro- 
blema. 


e) L'influenza esercitata dal gruppo metile è veramente così prepon- 
derante come da alcuni si pensa in questo avvelenamento? Nulla è stato fatto 
in questo campo di ricerche, ma esperienze comparative eseguite con varie 
sustanze opportunamente scelte potranno dare interessanti risultati, come 
pure lo studio dell'azione esercitata in vitro dall'alcool metilico sulla catalasi 
del sangue, sulla glicolisi e la respirazione dei tessuti, e specialmente sulle 
proteine, sia dal punto di vista chimico che dal punto di vista colloidale. E 
qui sarà anche interessante lo studio della fissazione dell'alcool metilico е 
suoi prodotti di ossidazione alle proteine dei diversi organi; con speciale ri 
guardo alle proteine del sistema nervoso centrale e del nervo ottico. L'in- 
fluenza dell'alcool metilico sulla coagulazione delle proteine è stata studiata 
dal Teorell (132) nel 1930, 

f) Non del tutto risolto è il problema dell'assuefazione all'alcool me- 
tilico. Noi l'abbiamo fatto oggetto di studio in queste nostre ricerche, come 
appresso si vedrà, ma in successive indagini si potrà determinare l'elimina- 
zione dei formiati colle orine negli animali assuefatti, e quale influenza i 
diuretici, i diaforetici е gli altri farmaci possano esercitare sull'andamento 
della. eliminazione stessa. 

Lo Zangger scrive che non esiste alcun contravveleno contro l'alcool 
metilico: tuttavia sarà utile sperimentare quelle stesse sostanze che sono 
state proposte per altri veleni, quali il tiosolfato, il glutatione, la cisteina, la 
detoxina, ete. 

4) L'azione esercitata dall'alcool metilico sul sangue non è stata al 
anza studiata. Tison e Schönberg parlano, senza riferire alcun dato, 
di un possibile aumento della viscosità. Il Segale ha fatto poche esperienze, 
ille quali trae la conclusione che l'alcool metilico aumenta la concentrazione 
osmotica del sangue, mentre non modifica la concentrazione jonica e la con- 
ducibilità (>) Appare quindi utile un accurato studio del sangue in questa 
intossicazione, determinando non solo la viscosità nelle varie fasi dell'avvele- 
namento, ma anche le altre costanti fisiche ed estendendo al sangue ed al 
quor, sia nell'avvelenamento acuto che cronico, quelle indagini che già sono 
state eseguite cinque o sci anni or sono per l'alcool etilico (Keeser), cioè la 


о è Leo (e Deutsch, Med, Wochensch.», 51, 1062) il quale 
per clima a dei cani dell'acido formico dice d'aver visto In 
ione che si osserva per l'alcool metilico. Aggiunge che per 
poco tossico per le cellule dei tessuti 

32) Troreri,: e Biochem Zeitsch, э. 220. 1. 1930 - Si possono anche ricordare 
i lavori di Reiser Pierer (e Binch, Zeit s, 171. 107, 1926) e quelli di Kockmass 
а Bioch, Zeits.>, 136, 49, 1923) e altri ашон 


(131) Di questo a 
avendo somministrato 
quadro d'intoss 
il metanolo 
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determinazione del per cento di albumina, di globulina e di fibrinogeno sta- 
bilendo la quantità totale di colesterina, di eteri della colesterina, i fosfatidi, 
i saponi, l'indacano, i pigmenti biliari, ete. (133). 

h) Molti avvelenamenti, anzi la massima parte, sono prodotti non 
da alcool metilico chimicamente puro, che solo con difficoltà si prepara e in 
contatto col quale l'uomo non viene mai a trovarsi, ma da alcool metilico 
associato, come accade in molte bevande, all'alcool etilico e ad altre sostanze. 
L'unica cosa che si sa è che in questa associazione si nota una diminuzione 
dei formiati nell'orina. 

La dcterminazione della quantità di alcool metilico che passa nel sangue 
allorquando sia dato per bocca puro o quando sia ingerito insieme ad alcool 
etilico e con altri composti tossici (alcool amilico, allilico, furfurico, aldeide 
furfurica, acetone, etc.), potrà illuminare intorno al grado di velenosità di 
quelle bevande di cattiva qualità che spesso sono causa di intossicazione 

i) come ho fatto notare esistono differenze grandissime fra individuo 
ed individuo riguardo alla dose tossica e mortale di alcool metilico, Come 
spiegare tale differenza? E' essa in rapporto collo stato della funzionalità 
epatica e renale? L'alcoolismo cronico (da alcool etilico) rende più o meno 
sensibili all’azione dell'alcool metilico? Si sa quanto questa questione sia im- 
portante dal punto di vista pratico, tanto che in molte industrie non si accet- 
tano individui dediti all’alcool, anche se buoni operai, per la poca resistenza 
che essi presentano a possibili avvelenamenti. Inoltre, quale è l'azione eserci- 
tata sul ricambio materiale dall'alcool metilico? Si afferma che esso non bru- 
cia nell'organismo se non in piccola quantità e che quindi la sua partecipazione 
al ricambio energetico sarebbe minima, ma ricerche esatte su questo argo- 
mento non sono mai state fatte, a differenza di quanto riguarda l'alcool eti- 
lico, intorno al quale si hanno numerose e recentissime esperienze, special- 
mente intorno all'utilizzazione dell'azoto, dei grassi, etc. 

l) Essendo stato affermato, senza peraltro aver portato dati speri- 
mentali, che l'azione dell'alcool metilico si manifesta sul sistema nervoso ve- 
getativo, sarà opportuno, їп caso di avvelenamento dell'uomo, е per effetto 
di piccole dosi, eseguire prove farmacodinamiche per saggiare l'orientamento 
neuro-vegetativo dei soggetti intossicati о in istudio. Sarà anche opportuno, 
date le relazioni note fra glandole endocrine e veleni (tiroide e acetonitrile, 
tiroide e morfina, etc), sperimentare sugli animali l'influenza che queste 
glandole endocrine possono esercitare sulla rapidità ed andamento della intos- 
sicazione. Queste ricerche possono apparire importanti anche dal punto di 
vista pratico, perchè possono dare un indizio sulla maggiore о minore sensi- 
bilità dell'individuo per questo veleno in rapporto al suo stato endocrino- 
vegetativo, e quindi sulla opportunità o meno di accogliere o meno tali indi- 
vidui nelle industrie ove l'alcool metilico è adoperato. 

m) Infine, una indagine sulle industrie che in Italia ро: 


ono mettere 


(133) Samsarini (« Arch. di Fisiologia э», 7. 1909) ha visto che l'alcool metilico 
accresce il à dei sangue da 0,57 a 244 - RuxsstROM (e Bioch. Zeîtsch. э, 123/1 
1921) e Bavwacta® (4 Bioch. Zeitsch.>, 152. 64. 1924) hanno indagato l’azione dei 
yari alcoli, e fra questi del metanolo, sulla rapidità di sedimentazione delle emazie; 
TimcEwsoNs (e Bioch, Zeitech, », 193, 117. 1928) ha determinato l'azione coagulante 
del metanolo sulla emoglobina: Mivna (€ Bioch. Zeitsch.», 49. 144. 1913) mom ha 
riscontrato per azione dell'alcool metilico influenza alcuna sull’emoglobina, nè sui glo- 
buli rossi mentre aumenterebbero i globuli bianchi: Furti, Pecnow e Kerer hanno 
studiato le modificazioni delle proprietà chimico-fisiche del sangue, etc. 
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in contatto l'operaio coll'aleoo! metilico; una statistica dei casi di intossica- 
zione osservati in questi ultimi anni nel nostro Paese; la determinazione del- 
l'alcool metilico che si può ricavare dai tabacchi italiani; una esatta diagnosi 
differenziale fra l'intossicazione da alcool metilico e le altre forme di intos- 
sicazione, fatta in base ai dati che si conoscono nella scienza; la ricerca dei 
metodi di cura che più appaiono opportuni, come già altrove ho accennato, 
potranno portare un utile contributo alla conoscenza della intossicazione da 
alcool metilico, 

Tutte le indagini fin qui accennate darebbero risultati in massima parte 
nuovi ed originali, trattando esse di argomenti о non studiati affatto ovvero 
presi in considerazione solo molto superficialmente, ¢ ben più numerose sareb- 
bero le ricerche che si potrebbero fare se il problema si considera più dal 
punto di vista rigorosamente scientifico che pratico, perchè l'alcool metilico, 
anche farmacologicamente, non è stato molto studiato. 

Le modificazioni dell'isojonia nei liquidi dell'organismo (calcio, pot 
sio, etc.), le variazioni degli scambi gasosi respiratori e del metabolismo ba- 
sale; l'azione sul bilancio idrico dell'organismo; la variazione degli aminoa- 
cidi nel sangue e l'influenza esercitata sulla curva aminoacidemica ; l'azione 
csercitata sugli organi della genetica e lavoro muscolare ete.; questi e molti 
tri problemi potrebbero essere oggetto interessante di studio perchè anche 
questi non mai trattati da alcun autore o tutt'al più oggetto di poche e spesso 
discordi conclusioni (134). 


s- 


у 


Le indagini sopra elencate potranno essere rimandate, se sarà il caso, 
a tempo più opportuno. Nella presente relazione io ho creduto intanto utile 
occuparmi di quanto più direttamente può avere attinenza colla pratica е 
quindi, come già altrove ho detto, della intossicazione da applicazione locale 
di metanolo e da inspirazione dei suoi vapori о dei prodotti della sua combu- 
stione. Ancora una volta si deve dichiarare che la tossicità dell'alcool metilico, 
allorquando venga bevuto, non ha interesse per quanto riguarda l'uso indu- 
striale di questo prodotto. : 


INDUSTRIE IN CUL SI USA LI, METANOLO. — Con questa sostanza l'uomo 
viene spesso in contatto poichè è usata come solvente di colori, lacche e ver- 
nici. La elevata costante dielettrica del metanolo in confronto di altri solventi 
costituirebbe un pregio di questa sostanza perchè il potere ionizzante di un 
solvente è tanto maggiore quanto maggiore è la sua costante dielettrica. Es 
sendo quella dell'acqua 81.1 e quella del benzolo 2.3, del cloroformio 5.2, del- 
l'alcool etilico 25.8, quella dell'alcool metilico è di 31,5, 

Largo uso ha questo prodotto anche nella pulitura del legno per opera di 


(134) иат, (+ Bioch, Zeitsch.». 146, 369. 1024) ha proposto un microm: 
tudo per la determinazione del metanolo nei sangue: бкттьек (а Journ. oi Biol. 
Chem.», 1920, 42, 301) ha pubblicato un'interessante monografia sui metodi per la 
determinazione e ricerea del metanolo nei liquidi dell'organismo, Sulla respirazione 
dei tessuti vi sono i lavori di KLEIN, Piescitte (s Bioch, Zeitsch.>, 1926) e di War- 
тив (< Pioch, Zeitsch. э, 119. 137. 1021): sulle proteine quelli di Косимахх (e Bioch 
Ze», 1306. 39, 1023), di Reiser, Prenamz, Haxys (e Bioch, Zeit», 171, 167. 
1020), to. sulla permeabilità delle membrane le ricerche di Рута (e Bioch, Zeit. э. 
170. IR, 1026) e così via 
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fabbricanti di mobili, di vagoni, di matite, di giocattoli 
za nella tintura della seta, nella fabbricazione 
dei cappelli, dei fiori artificiali, delle capsule colorate per bottiglie, delle cornici 
e trova pure largo impiego come mezzo d'estrazione dell'essenza dalle piante, 
nella preparazione di articoli da toeletta, aeque per i capelli, nell'industria far- 
maceutica, ete. Nella distillazione del legno, nella preparazione del metanolo 
sintetico, della formaldeide, del cloroformio e acetato di metile nei laboratori 
chimici l'uomo viene pure in contatto coll'alcool metilico. 


falegnami, tornitoi 


DENATURAZIONE DELL/ALCOOL METILICO, — Ma a complicare lo studio 
del problema della tossicità dell'alcool metilico usato a scopi industriali si 
aggiunge un altro fatto, quello cioè che esso non è adoperato quasi mai tal 
quale, ma dopo denaturazione. Le sostanze usate a denaturare il metanolo 
per scopi fiscali variano da paese a pae: 

In Germania per esempio, secondo Koelsch (135) il furfurolo è larga- 
mente usato a questo scopo, 

In Italia, secondo quanto mi è stato comunicato personalmente dal pro- 
fessor Egidi direttore del Laboratorio chimico denaturanti dello Stato (136) 
i componenti del denaturante sarebbero i seguenti: olio di acetone - ittio- 
benzina - benzolo - basi piridiche. "Tutte queste sostanze si devono quindi 
aggiungere a quelle impurità che si trovano nel metanolo per effetto della sua 
preparazione e delle quali già ci siamo precedentemente occupati. E come 
questi sinergismi possono modificare l’azione fondamentale di una sostanza 
ho già avuto occasione di ricordare 


Tossicità рет varori. — E! per questo che ci è parso opportuno ese- 
guire una serie di esperienze sugli animali per chiarire questi punti: 
Т) tossicità dell'alcool metilico purissimo inalato in forma di vapori; 
2) tossicità degli alcooli grezzo e denaturati pure inalati; 
3) tossicità del metanolo puro e denaturato per uso esterno. 
Queste esperienze sono state eseguite dal prof. Mascherpa il quale ha 
lavorato per molti mesi attorno a questo argomento, 
Ed ecco i risultati delle esperienze sull'azione tossica dei vapori. 
Esse furono fatte ponendo l'animale da esperimento in una atmosfera 
costituita da aria contenente una quantità nota di vapore di alcool metilico. 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO U 
L'apparecchio usato permette di realizzare nell'ambiente chiuso in cui lani- 
male si trova un continuo ricambio di aria, pur essendo in questa contenuta 
sempre una data percentuale di alcool metilico. 

Queste condizioni sono apparse le migliori essendo tolto il pericolo del- 
l'accumularsi dell'aria espirata, pericolo particolarmente temibile nelle espe- 
rienze con animali piuttosto grossi. 

D'altra parte era poco opportuno fare assorbire l'anidride carbonica e 
l'umidità dalla calce sodata o da altri reattivi, essendo possibile che da questi 
fosse trattenuto anche in piccola parte alcool metilico. 

L'apparecchio è rappresentato nella figura ed è simile a quello adope- 


(TO PER LE NOSTRE RICERCHE, — 


(135) Кок citato in «Hygi 
Soc. delle Nazioni, 1930, vol. I 
(136) lettera luglio 1934. 
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ApparEccHIO PER L'INALAZIONE DEI VAPORI 
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rato da Lehmann (137) nelle sue classiche ricerche sui gas e vapori tossici. 
Un apparecchio fondamentalmente simile è stato in seguito usato da 
Ogier (138) е dalla sua scuola (139) nelle esperienze sui veleni volatili. 

Più preciso è l'apparato che servi a Loewy e Heide (140) nelle ricerche 
sull'alcool metilico, ricerche di cui ampiamente si dirà in seguito. 

Infine modificazioni opportune furono apportate da Marshall e 
Kolls (141) che misero l'apparecchio in grado di servire negli studi su ogni 
specie di gas. 

Il Rovida (142) nel Laboratorio del Lustig (143) studiando i gas di 
guerra adottò alcune interessanti variazioni di tecnica che noi abbiamo sem- 
plificato nel nostro apparecchio nel modo che dirò. 

L'aria arriva nella campana B in cui si trova l'animale per l'aspirazione 
prodotta dall'uscita di acqua dal gasometro A della capacità di 50 litri 

Prima di giungere alla campana l'aria segue due vie; una che inizia 
dalla bottiglia di lavaggio E e l'altra da quella Е, ambedue contenenti acqua. 
Nei tubi C e C' è contenuto del cloruro di calcio per seccare l’aria che ha 
gorgogliato attraverso E ed E°. 

La bevuta D contiene una quantità nota per pesata di alcool metilico 
e può essere scaldata mediante un bagno d'acqua che si porta alla tempera- 
tura voluta, che rimane costante durante l'esperienza e comunque non supe- 
riore ai 40% centigradi. 

L'aria, dopo avere gorgogliato attraverso ad E! e dopo essere stata 
seccata їп C', passa lentamente in D e trasporta una certa quantità di vapori 
di metanolo, quantità che viene diluita nell'aria proveniente da E. 

Le due correnti possono essere, mediante il gioco opportuno di rubinetti, 
regolate in modo da far variare la concentrazione dell'alcool metilico nel 
l'aria della campana. 

La campana D ha la capacità di 21.000 cc. Per le esperienze sui topolini 
essa fu cambiata con una di capacità minore (2.000 сс.) e per quelle sulle 
cavie con una di 10.200 cc. 

"Tra la campana D e il gasometro А vennero spesso intercalate una 
oppure parecchie Ъоссїе di lavaggio F, contenenti acqua ed aventi l'ufficio 
di trattenere l'alcool metilico. In tal modo si può controllare in qualsiasi 
tempo la quantità di metanolo passato nella campana dopo un certo numero 
di minuti, Viene pure impedito che, riempiendo il gasometro, i vapori di 
metanolo siano respirati dallo sperimentatore. 

Per ricerche sui gatti e su animali di più grossa taglia si sono fatte 
esperienze preliminari sostituendo la campana В con una grossa cassetta 
avente le seguenti dimensioni: altezza cm. cinquanta, larghezza cm. qua- 
ranta, lunghezza cm. ottanta. 

L'apparecchio descritto è stato opportunamente modificato per studiare 
l'influenza che sull'intossicazione esercitano diversi fattori quali l’ossigena- 
zione dell'aria, l'umidità, la temperatura, etc. e queste esperienze sono tut- 
t'ora in corso. 


(137) Lenmass: «Arch, f, Hygiene», vol. V, pag. 1, 1886 e ibid, vol. 108, 


pag. 135, 193. 
(138) Ocier: Trattato di Chimica tossicologica, 1924, 1, p. 388. 
(139) Konx-Ameest: citato da Остен. 


(140) Loewy A. e V. peu Heme R.: « Rioch, Zeitsch.», 1914, vol. 65, p. 230. 
(131) Marsmati, e Кшз: 4 The Journ. of Pharm. a. exp. Therap.», vol. XII, 
pag. 385, 1919, 


(142) Rovina G.: «Lo Sperimentale», 1027, Anno 81, pag, 183 
(143) Lestio: F gas di guerra = Tst, Sier, Mil, 1934, П" edizi 
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Il calcolo della quantità di metanolo che si trova nell'aria inspirata dal- 
l'animale si fa pesando la bevuta D prima e dopo l'esperimento: così si ha la 
quantità di alcool metilico evaporato. Questa quantità viene espressa in 
grammi e deve essere divisa per la quantità di aria passata attraverso la cam- 
Pana, regolarmente per tutta la durata dell'esperienza. Questa quantità espres- 
sa in ст? ci è data dall'aria raccolta nel gasometro. Ad essa si aggiungerà 
l'aria contenuta nella campana all'inizio dell'esperienza e nella quale è comin- 
ciata a formarsi la miscela aria-vapore d'alcool metilico 


CALCOLI PER DETERMINARE IL PERCENTO IN VAPORI CONTENUTI NEL- 
L'aria, — I pochi autori che danno dati numerici, sono piuttosto oscuri nel 
senso che non sempre specificano se la concentrazione dell'alcool metilico 
nell'aria sia espressa in percento di vapori d'alcool rispetto all'aria, oppure 
in grammi d'alcool metilico liquido per unità di volume d’aria. In ogni modo 
poichè una percentuale per essere esatta non può essere calcolata che fra 
due grandezze omologhe, il percento deve esser considerato: la quantità in 
volume di vapori d'alcool metilico presenti in cento volumi d'aria. 

Poichè ogni sostanza, a temperatura e pressione normale, occupa il 
volume di litri 22,4 quando se ne vaporizzi la grammamolecola, si può con 
un semplice calcolo passare dal peso in grammi dell'alcool evaporato al per- 
cento in volume dei vapori rispetto all'aria. 

Se, per es.: si sono evaporati g. 4 d'alcool metilico in litri 30 d'aria, 
per ‘conoscere la percentuale di vapori d'alcool contenuta in quell'aria si sta- 
bilisce la semplice proporzione: 

4:32 = x:224 
endo 32 il peso molecolare dell'alcool metilico. Si ha: x—2,8 essendo x 
il volume in litri a temperatura e pressione normali occupato dai 4 grammi 
di alcool metilico evaporato. Con un'altra proporzione si ha il percento: 
30:28 = 100: x 
E si conclude che i vapori d'alcool erano contenuti nell'aria alla proporzione 
del 9,3 % circa. 

Facendo un simile calcolo si stabilisce coi dati sperimentali sopra de- 
scritti la percentuale in volume di vapori d'alcool in volumi di aria. E di li 
facilmente si può stabilire anche la tensione di vapore del metanolo nell'am- 
hiente in mm. di mercurio. 


Come animali d'esperimento furono usati topi, cavie e gatti. Questi 
ultimi furono preferiti ai primi per, la speciale sensibilità che essi presentano 
del sistema nervoso. Tutte le esperienze furono fatte in una 
grande stanza alla temperatura ambiente oscillante fra 15°-17° centigradi. 

Con questi animali le esperienze furono rivolte a vedere per ciascuna 
specie la dose minima tossica, la dose mortale e la dose capace di produrre 
la narcosi. 


verso i vele 


INFLUENZA DELLA DURATA DI SOGGIORNO NELL'AMBIENTE SUI FENO- 
MESI TOSSICI - FISSAZIONE DELL'ALCOL METILICO NELL'ORGANISMO, - ESP, DI 
Loewy. — Ma giunti a questo punto occorre notare come un'altra compli- 
zione si presenti nello studio del nostro problema, data questa dal fattore: 
po ossia dalla maggiore o minore durata del soggiorno dell'animale nel- 
Tambiente contenente l'aleool metilico, come accade per tutti i veleni volatili. 
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A questo riguardo devonsi ricordare le belle esperienze del Loewy il 
quale con'un apparecchio analogo a quello descritto fece respirare vapori di 
alcool metilico a ratti e piccoli cani per durate di tempo diverse (1-24 ore) 
e vide che il metanolo è preso facilmente dalla superficie polmonare e si 
accumula poco alla volta nell'organismo, Respirato nella proporzione di 
0,20-0,27 $ (in volumi) per periodi di circa 2-8 ore esso conduce ad un 
accumulo nell'organismo pari a 0.320-0,553 gr. (in media 0,45 gr.) per chilo 
di topo. Nei cani, respirato per 24 ore nella proporzione da 0,15 a 2 % con- 
duce ad un accumulo di 0,26-0,43 gr. рей chilo. Ma da una memoria assai 
interessante di questo autore (144), gentilmente da lui donatami, appare an- 
che che se in un caso per chilo di {оро е per contenuto in alcool di 0,20-0,27 
per cento dopo due ore si trovò un accumulo nell'organismo di 0,316-0,550, 
in un altro animale dopo aver respirato per ore 6 3/4 vapori ugualmente 
concentrati si ebbe un accumulo di 0.324-0,529 e dopo 8 ore 0,471-0,542. 

Sembra adunque che già per basse tensioni di vapore, l'accumulo nell'or- 
ganismo si manifesti con una certa rapidità così che la saturazione è presto 
raggiunta. Per dosi più elevate questo periodo di saturazione è raggiunto 
più lentamente. 

Ma un altro fatto importante è stato messo in evidenza dal Loewy 
come risulta dai dati sopra riferiti e dall'esame di altri nella tabella riportata 
nel suo lavoro. Infatti mentre un topo accumula nell'organismo per una dose 
2 per cento e due ore di tempo 0,553 gr. di metanolo per chilo, un altro, nelle 
stesse condizioni, ne accumula solo 0,316; per una concentrazione di 0,48 % 
e sempre per due ore in un topo si ha un accumulo pari a 0,41 gr.; in un 
altro animale di 0,66. 

Assai evidente è la cosa anche nei cani perchè mentre un animale per 
una concentrazione di 0,15 % accumula gr. 0,262, un altro per la stessa con- 
centrazione e lo stesso tempo di 24 ore ne accumula 0,432 cioè quasi il dop- 
pio. Esistono adunque differenze grandissime non solo fra specie diverse ma 
anche fra animali della stessa specie nell'attitudine a fissare nell'organismo 
il metanolo. 


CONDIZIONI CHE POSSONO INFLUIRE SULL'ANDAMENTO DELL'AVVELE- 
NAMENTO. — Quanta importanza abbiano queste osservazioni per la pratica 
è facile comprendere perchè appare evidente come non si possa fissare con 
una percentuale la tossicità dci vapori di alcool metilico nell'ambiente, dipen- 
dendo questa tossicità, non solo dalla tensione dei vapori ‘di questa sostanza 
nell'ambiente in cui la persona si trova, ma dalla quantità che ne passa pei 
polmoni, dalla quantità delle sostanze che sono capaci di fissare il metanolo 
€ che si trovano nei varii organismi, dalla energia maggiore o minore che 
essi sono capaci di spiegare per ossidare questo veleno, e infine dalla varia 
rapidità con cui la saturazione dell'organismo viene raggiunta. L'alcool me- 
tilico, come già abbiamo visto, è lentamente e difficilmente bruciato nell'or- 
ganismo in paragone di quanto avviene per l'alcool etilico (145), quindi un 
fattore importante fra quelli ricordati sarà certamente la capacità che l'orga- 
nismo ha di fissare e trattenere il metanolo, Le ricerche del Loewy, fatte te- 
mendo conto anche del ricambio respiratorio dei varii animali dimostrano, 
come questa quantità, come già si è visto, sia variabilissima. Da che dipende 


(144) A. Loewy: « Vierteljahreschr. f. gerichtl. Medizin u. öffentliche Sanitàs- 
wesen э, 3 Folge, XLVIIT. Suppl 
(145) Vortz e Dierken.: « Biochem. Zeitsch.», 1912, v. 40, p. 15 
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questo fatto? La prima idea è che il metanolo sia trattenuto dai lipoidi del- 
l'organismo come avviene pel cloroformio. Ma Loewy ha visto che gli ani 
mali magri fissano più alcool metilico dei grassi e determinando il coeffi- 
ciente di ripartizione di questo composto (rapporto fra solubilità nell'acqua 
e nell'olio) ha visto che è minimo cioè circa del 2,5 %. 


AZIONI DELLA LECITINA К COLESTERINA NELI'INTOSSICAZIONE, — Una 
conferma di questo fatto si può avere nelle esperienze che il prof. Agnoli ha 
seguito studiando l'influenza che la colesterina o l'olio colesterinato potevano 
esercitare sull'azione dell'alcool metilico. Anche qui tralascio di riportare i 
protocolli dei singoli, numerosi esperimenti e mi limito a far cenno dei risul- 
tati ottenuti. 
i sperimentò sulle cavie che vennero trattate (per iniezione sottocute) 
con dosi di alcool metilico di 4 cc. - 5,5 pro kilo е contemporaneamente con 
emulsione di lecitina al 10 % (20 ce. pro kilo) — 2 gr. lecitina pro kilo). 
Non si vide modificazione alcuna nell'azione del metanolo: la narcosi cioè 
si manifestò nello stesso tempo e colla medesima intensità. 

Anche preparando gli animali con trattamento preventivo di lecitina per 
5 giorni, si osservano ugualmente le azioni tossiche proprie del metanolo e 
anche la morte per le dosi di 9-10 cc. pro kilo come negli animali non trattati. 
Si nota soltanto un ritardo di alcuni minuti nell'instaurarsi dello stato di 
narcosi. 

Queste osservazioni sono state estese a diverse serie di animali trattati 
con dosì progressivamente crescenti di lecitina (da cc. 15 a 20, 22, 25 di 
emulsione 10 % pro kilo) senza che fosse possibile osservare nessuna modi- 
ficazione nel quadro tossicologico qualunque fosse la dose preparante di cole- 
sterina. 

Esperienze consimili sono state compiute, come ho detto, preparando 
gli animali anche con olio colesterinato 3 % in proporzione di сс. 5 pro 
kilo ma anche con questo trattamento non si è visto nessun cambiamento 
nella risposta alle dosi tossiche di alcool metilico. (v. il cit, lavoro di Ruggeri). 

Non è dunque verosimile che sia nei lipoidi dell'organismo che l'alcool 
metilico si fissa. Allora quale sarà questa sostanza fissatrice? Difficile è dirlo, 
ma comunque vadano le cose sta il fatto che fra individuo ed individuo esi- 
stono differenze grandissime nella sensibilità e nel modo di reagire all'azione 
del metanolo tanto che è giusto quanto il Robinson (146) afferma: non e: 
veleno così capriccioso nella sua asione individuale come l'alcool met 

Giunti a questo punto e premesse le considerazioni fatte, possiamo 
esporre i risultati delle nostre esperienze cominciando da quelle eseguite sui 
topolini e analoghe a quelle già riferite dal Loewy. 


PERIMENTI SUI TOPOLINI. — Nelle nostre esperienze sui topolini, 
come in quelle che riferiremo riguardanti altre specie di animali, si è cercato 
di mettersi in quelle condizioni che si verificano nella pratica, nelle fabbri- 
che o comunque im ambienti in cui operai in stanze normalmente ventilate 
adoperano «il metanolo. Perciò abbiamo adoperato, come già si è detto, шпа 
campana di piccole dimensioni (2000 cc.) e vi si è fatto passare una corrente 
d'aria non molto veloce (1500-1800 cc. all'ora) in modo da ricambiare solo 
poche volte l’aria dell'ambiente durante il corso dell'esperienza. 

Cosi si è potuto vedere che concentrazioni pari al 0,7 % in volume di 


(140) Romxsow: «Journ, Amerie. Me 


э». 1918. 70, 148. 
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metanolo puro Kahlbaum non danno fenomeni morbosi imponenti anche se 
l'esperienza dura per 13 ore. Si osserva solo un ро’ di sonnolenza e null'al- 
tro, Se l’esperienza dura di più (21 ore), dosi superiori, pari а 0,89 %, sono 
capaci di dare narcosi che sì instaura poco alla volta. L'animale presenta 
incertezza nei movimenti, risponde scarsamente agli stimoli, e finalmente si 
addormenta. Tolto l'animale dall’apparecchio non si osservano nè tremori, 
nè barcollamenti e il ritorno alla norma si fa abbastanza rapidamente. 

Ma di fronte a questi risultati ecco quello di un altro topo che per un 
soggiorno di 8 ore nell'atmosfera contenente alcool metilico, nella propor- 
zione del 3 %, presenta narcosi, ma non molto più profonda che nel caso 
precedente! Per due ore rimane normale e solo poco per volta il risveglio 
prodotto da colpi sulla campana diviene sempre più ditheile finchè l’animale 
si addormenta. Tolto dall’apparecchio si rimette sollecitamente. Bisogna co- 
munque andare a dosi enormi di 20-25 % per avere la morte che si verifica 
anche se il metanolo è stato respirato per meno di due ore. 

Il susseguirsi dei fenomeni morbosi è quello che, a mo' di esempio, 
riferisco nel seguente protocollo, mentre nella Tabella I sono riportati suc- 
cintamente i risultati delle esperienze sui topolini. 


Topolino n. 5 - peso gr. 23 - alcool metilico puro Kahlbaum in proporzione 
del 20 % - temperatura dell'ambiente 149, 
Fenomeni errati 
Inizio dell'esperienza. 
Tachipnea e forte eccitazione. 
L'animale sta immobile con fortissima dispnea. 
I movimenti sono incerti e la dispnea sempre più intensa. 
L'animale barcolla e cade, 
Narcosi: lieve risposta agli stimoli, 


Nessu li stimoli - Sonno profondo - Bradipnea. 
18,50" Ipotonia muscolare - Respiro super 
18,5: Morte, 
Такка 1. 
Durata 
эшш» | Peso | Anooi deme] ма һа. пенй 
в. | mio ы Mans 


Topo 1| 30 [кайаш 8 | 12,500 | 06449 | 3,6 % | Narcosi da cui l'animale 

puro poco alla volta si ristas 

a 2| nja 13 |10,500 | 0,1070 | 0,7% | Lieve narcosi, Rapido 
torno alla norma. 


A 82] ia эт | 88,500 04476 Fenomeni leggeri. Lieve 
| mareosi. Rapido ritorno 

alla norma, 
» ар | ta 2 | x83 | 2,3452) 27% vosi profonda. Morte 


cun 


mte l'esperienza, 


» 5| 9| ia | озу | 590 25% |Narcosi profondissima. 
Morte dopo 5 ore dal. 


l'inizio della esperienza. 
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Altre esperienze furono fatte su cavi 
e di peso presso a poco uguale. 

L'ambiente in cui gli animali furono posti aveva la capacità di 10.250 cc. 

La corrente di aria contenente vapori di alcool metilico fu fatta passare 
con una velocità variante da 4.000 а 6.600 ст" all'ora sicchè l'aria dell'am- 
biente venne praticamente ricambiata completamente una volta ogni 2 ore- 


2 ore 1/2. 


‚ appartenenti alla stessa famiglia 


ESPERIENZE SULLE CAVIE. — La cavia, tra tutti gli animali, si è mo- 
strata molto più resistente all'azione dell'alcool metilico somministrato per 
inalazione. 

Respirato per 8 ore il metanolo puro, in forma di vapore, alla concen- 
trazione del. 7% in volume (dieci volte superiore a quella usata nei topi 

2e3. dimostrato innocuo, almeno se respirato per una volta sola 
(ам ia 3"). 

Vedremo їп seguito come questa dose, respirata per lo stesso tempo, du- 
rante più giorni, possa dare disturbi lievi ed anche una narcosi superficiale. 

Concentrazioni più che doppie, cioè 18 %, producono nelle cavie una 
narcosi non molto profonda, dopo di che l'animale ritorna poco alla volta per- 
fettamente alla norma (cavia 2°). 

Andando a dosi ancora maggiori (21 %) їп breve periodo di tempo, 
poco più di un'ora si ha narcosi profonda, non preceduta in genere da ecci- 
tamento, cui succede la morte 3 ore dopo l'inizio nell'esperienza (cavia 1%). 
A queste altissime dosi il metanolo è mortale per tutti gli animali. La sinto- 
matologia presentata in quest'ultimo caso è riassunta nel seguente protocollo. 
Nella tabella n. 2 sono riportati i risultati di tutte tre le esperienze. 


Талка П. 
nona. È ps 
Я y Akon | "rone i 
Pe» | ue [spere] Жылый ngon] nisi. Osservazioni 
nio e * es | Too ee. а 


370| Paro | 240° | 20,500 65252 | 21% | Narcosi profonda, Morte 


Kahlbaum in 15 ore. 
230 „ 20,700 | 5,500 18% ‘arcosi lieve, Ritorno 
rapido alla norma. 
ж) „» 8 |98100|33760| те ica fenomeno mor- 


Catia n. 1 - peso gr. 370 - alcool metilico puro 21 % in forma di vapore 
nell'aria - temperatura dell'ambiente 17°. 

Fen 
Inizio dell'esperienza. 
Subito polipnea notevole. 
Lieve incertezza nei movimenti. L'animale preferisce stare fermo. 
Occhi chiusi, Dispnea 
L'anim 
imale cade, ma subito si 


le barculla, Dispnea fortissima. 
ialza, Forte dilatazione della pupilla. 
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o Fenomeni vwervati 


16,18" Sonnolenza. L 


male risponde ancora bene agli stimol 


162 Narcos lieve, Respiro raro, Risposta modica agli stimoli rumorosi. 
16,3 Narcosi. Scarsissima risposta agli stimoli intensi 

16,45 Narcosi profondissima, Occhi chiusi, Nessuna risposta agli stimoli. 
17,00 ld, - Bradipnea notevole, 

17,30" 14, 

18,007 Id. - Qualche contrazione degli arti. Respiro raro, profondo 
18,20" Id, - Morte dell'animale. 


ANATOMIA PATOLOGICA NEGLI ANIMALI INTOSSICATL, — In tutti gli 
animali venuti a morte fu eseguita l'autopsia subito dopo la morte. L'esame 
macroscopico fu controllato dall'esame di sezioni istologiche. 

I risultati dell'esame macroscopico dei diversi organi sono i seguenti 

Aspetto del cadavere: Nessun dato importante si rileva dall'esame ester- 
no se si esclude una più rapida insorgenza dei fenomeni putrefattivi. Si nota 
una colorazione rosea delle mucose visibili. 

Polmoni: Forte congestione diffusa in tutti i lobi polmonari. Mancano 
note infiammatorie. 

Cuore e vasi: Normali. 

Fegato: Pallido - tonalità giallognola del parenchima sia all'esame 
esterno sia a quello della superficie di taglio. 

Tubo digerente: Congestione gastro-intestinale. 

Reni: Fortemente congesti senza note infiammatorie. 

Cervello: Lievemente iperemico. Cavità ventricolari libere. 

In sostanza l'autopsia non svela note caratte 
acuto da metanolo. 

Questo reperto d'altronde concorda con quanto altri AA. hanno osser- 
vato nelle autopsie di individui intossicati. 

Importante mi pare insistere sulla speciale colorazione rosea delle mu- 
cose che richiama alla mente la stessa colorazione che si osserva negli indi- 
vidui avvelenati con ossido «di carbonio (147) (148) e che può far pensare, 
come già altrove ho accennato, che piccole quantità di ossido di carbonio si 
formino negli avvelenati con metanolo e che queste siano anche responsabili 
di una parte della sintomatologia tossica. 

Interessante è pure la congestione delle vie respiratorie e dei polmoni, 
congestione che può predisporre gli operai che respirano vapori di metanolo 
alle affezioni acute infiammatorie del sistema respiratorio. 

Anche le alterazioni a tipo congestizio osservate nel tubo digerente si 
possono mettere in rapporto coi disturbi digerenti a cui vanno incontro gli 
individui avvelenati con alcool metilico. 

Per ciò che riguarda il sistema nervoso centrale è probabile che ai feno- 
meni congestizi osservati macroscopicamente si associno lesioni più fini delle 
cellule nervose, quali ha trovato per es. Bjelchowsky (149) consistenti in 


‘he nell'avvelenamento 


(147) Scata: 
sagrandi. 
148) Хлмсоки: im Trattato di Med, interna di Mohe e Stachblin, Soc, Ed, Li- 
braria. 

(149) Citato da Insanato: L'aleoolisnro cronico. Soc, Ed, Libraria, 1022. 


in Trattato di Igiene, UTET. - Torino, 1930, Diretto da O. Ca- 
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cromatolisi, coartazione del nucleo, scomparsa della rete fibrillare nelle cellule 
piramidali giganti della corteccia cerebrale. Queste lesioni sono state osser- 
vate dallo stesso A. nelle cellulo gangliari della retina. 

E” noto d'altra parte che gli operai addetti alla fabbricazione dell'aleool 
metilico possono presentare, in caso di intossicazione, cefalee, vertigini, tre- 
mori, nausee, ete. (150)-(151). 

Infine è opportuno far notare che la midriasi 
cavie e poi nei gatti, come dirò in seguito, è uno dei 
riscontrati negli operai avvelenati. 

La midriasi è stata riscontrata sempre, insieme ad altri sintomi oculari, 
nelle esperienze fatte avvelenando cronicamente gli animali con vapori di 
metanolo. 


da noi osservata nelle 
intomi più facilmente 


ESPERIENZE SUI GATTI — Oltre alle esperienze sulle cavie si sono ese- 
guite esperienze sui gatti, scelti come animale d'esperimento per la speciale 
sensibilità del loro sistema nervoso ai veleni. 

Gli animali adoperati erano ancora giovani; l'età giovanile può avere 
una certa importanza sulla gravità dei sintomi morbosi come hanno me; 
bene in evidenza Loewy e Heide (152). 

Il gatto si è mostrato il più sensibile all’alcool metilico fra gli animali 
usati: questo almeno per ciò che riguarda la dose minima tossica perchè per 
quanto riguarda invece la dose mortale, non esistono differenze cospicue con 
gli altri animali d'esperimento. 

Per il gatto fu adoperata una campana assai più grande (21.000 ce. di 
capacità) che non quella usata per animali più piccoli. 

La corrente d'aria fu anche più veloce per assicurare il completo allon- 
tanamento dell'aria espirata e dell'umidità. 

Con una corrente da 22.000 a 35.000 ce. all'ora venne ricambiata l'aria 

della campana per 1-1 14 volte all'ora, cosa che si mostrò perfettamente suffi- 
ciente in esperienze di controllo nelle quali gli animali non presentarono 
fenomeni morbosi di sorta alcuna. 
Vel gatto si è trovato în genere che solamente una dose di alcool meti- 
lico în forma di vapore corrispondente a 1,5 in volume per 100 cc. di aria 
può essere considerata come innocua, almeno per un soggiorno di 8 ore e 
per un solo giorno nell'atmosfera contenente il metanolo. 

Dosi doppie (3,2 %) respirate per lo stesso periodo di tempo, producono 
la narcosi profonda, durante la quale entro le 24 ore, si ha la morte dell'ani- 
male (gatto n, 2). 

Ma di fronte а questo caso vi è quello di un altro animale il quale respi- 
rando per sole 5 ore un'atmosfera contenente 4,7 % in volume di metanolo, 
pur cadendo in preda ad una narcosi profondissima. tuttavia dopo un tempo 
assai lungo, si può salvare (gatto n. 1). 

La differenza di tossicità dell'alcool metilico per il gatto, di fronte ad 
altri animali d'esperimento. vale, come si è detto, solo per ciò che riguarda 
la dose minima tossica. Questa dose risulta essere nel gatto, a parità di 
tempo, e in seguito a molte ricerche, metà di quella per il topo e minore 
cinque volte di quella per la cavia 

Nella Tabella n. 3 sono riportati anche esempi di es 

(150) Comora: e New York Med. Journ, э, 1920, vol. TIT, n. 14, 

(151) RAMNOUSEK: cit ii Travail», vol 1, Ginevra, 1930. 

(152) Loewy e HEIDE . 1914, vol, 65, pag. 230. 
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confrontare la tossicità dei vapori di alcool metilico puro con quella del- 
l'alcool grezzo e dei diversi alcooli denaturati 

Dal complesso di queste esperienze, che qui non riferisco nei particolari, 
appare che l'alcool metilico grezzo sintetico ha una tossicità pressochè uguale 
a quella dell'alcool metilico puro. 


AZIONE DEI VAPORI DI ALCOOL DENATURATO, — L'alcool denaturato 
della « Terni » ha determinata negli animali d'esperimento quasi sempre una 
sintomatologia tossica diversa da quella data dall'alcool puro, a parità 
di dose. Infatti, mentre per quest'ultimo interviene la narcosi, preceduta solo 
per breve tempo da fatti di eccitamento, per l'alcool denaturato questi ultimi 
prevalgono sempre e sono in molti casi così intensi da impedire l'insorgere 
della narcosi. 


Concentra: 


sione di 
m Metu | Aria | Aloo! | жш 
d Ed c Pea Omservazioni 
= | perio 
Gatto 1| 540| 5 Paro | 61256] 4.1250) 47 ma marcos, non 
Kahlbaam| preceduta da eccitamen- 


to. L'animale ritorna 
normale dopo 48 ore. 


n aj 550| 7500 ” [зоодо 93354] 382 |Narcosi profonda. Mor- 
te dopo 24 ore. 
"3| ыз| 8 


вази 34 ha narcosi. Fe- 


di 


notevoli, Ritorno alla 
norma dopo 36 ore. 


131.250 | 4.2900] 2,2 % Gravissima narcosi, L'a- 


nimale ritorna normale 
dopo parecchi giorni. 


» 4| мю] 8 


” 5| 0] в 180.000 | 9.0099| 3,4 


Varcosi profonda. L'ani- 

male muore dopo 18 

ore, 

” 6 x| 8 Paro |200.000| 4.2500| 15 | Nessun fenomeno mor- 
boso, 


Infine l'alcool denaturato acquistato sulla piazza di Genova e di cui non 
si conosceva l'esatta provenienza si è dimostrato nelle yarie esperienze ese 
guite alquanto più tossico di quello puro. Esso ha quasi sempre prodotto una 
marcos grave ¢ se l'animale ha potuto sopravvivere tuttavia, solo a stento, c 
impiegando molti giorni, è ritornato apparentemente normale. 

I risultati di queste nostre ricerche sono certo interessanti anche dal 
punto di vista pratico per le conclusioni che se ne possono trarre, ma, prima 
di fare questo sarà utile vedere se questi risultati collimino con quanto da 
altri autori è stato trovato. 

In verità ben poco è stato fatto su quest'argomento; inoltre i dati nume- 
rici riportati dai ricercatori non sono chiaramente espressi. 


EsPERIENZE DI ALTRI AUTORI. — R. Müller (153) tenne per un'ora 
dei topi in aria contenente il 5 % di vapori d'alcool metilico (« 5 % Methyl- 
alcooldampî э). Gli animali ne uscirono alquanto assonnati, ma, dopo due 
о tre giorni, erano totalmente rimessi. 

Il'Weese (154), nel 1928, ha sottoposto ripetutamente ai vapori dei varii 
alcool alcuni animali ed ha dimostrato l'effetto tossico dell'alcool metilico. 
Mentre gli animali narcotizzati anche per 36 volte coll'aleool etilico si m 
tengono perfettamente normali, quelli sottoposti a narcosi di alcool metilico 
facendo loro respirare aria contenente 4,5-6,7 % dei suoi vapori, muoiono 
dopo 10-12 narcosi e presentano all'autopsia degenerazione grassa del fegato 
e del parenchima renale, estese broncopolmoniti, gravi lesioni del sistema 
nervoso. Ma le più importanti ricerche sono quelle del Loewy già citate (155). 
Egli ha visto che facendo respirare а ratti del peso di gr. 12: dei va- 
pori di alcool metilico nella proporzione di 0.20 % in volume per la durata, 
in alcune esperienze, di 1 ora, 50 e in altre perfino di 8 ore gli animali restano 
perfettamente normali. Dosi di 0,48 % respirate anche per 8 ore rendono 
gli animali tranquilli, rispondono agli stimoli e non presentano fenomeni 
tossici; tolti dall'apparecchio gli animali si mostrano perfettamente normali. 
Per dosi di 0,82-0,88 % respirate da 2 fino anche ad 8 ore gli animali, ancora 
più quieti, reagiscono bene agli stimoli e sottratti all'azione dell'alcool non 
hanno tremori, nè barcollamenti e sembrano del tutto simili a quelli normali 
1 cani in ambienti contenenti 0,20 % di vapori restano per 24 ore normali e per 
4 ore sono in buone condizioni anche in presenza di 1,37 % di vapori di meta- 
nolo: cadono in lieve narcosi restando fino ad otto ore in presenza di dosi 
del 3%. 

Ma per meglio comprendere questi risultati io li ho raccolti in una 
tabella dove sono indicate le osservazioni nostre confermate, s'intende, da 
molte altre e quelle dei varii autori, fatte con dosi crescenti di alcool metilico. 


TARELLA IV. 
ntoro nimate Darta Dose Osservazioni 
ا‎ Animale Î inesperienza % ^ 
| | | 
Loewy | Cane | 24 ore 015-20. | Gli ali restano perfettamente 
norm: 

Ratti | 1-8 оге 0,20-0,97 | Gli animali si mantengono perfetta- 
| mente normali. Nessun fenomeno 
| tossico, 

ia | 2ore 043-048 | Gli animali restano tranquilli. Tolti 
dall'apparecchio si presentano nor- 
mali e corrono quà e lû, 

^ 24 ore | 082058 | Gli animali giaciono sonnolenti: rea- 
giscono però bene agli stimoli (bi 
tendo sulla campana ove si trova- 
no racchiusi), Tolti non harcollano 
e paiono normal 

) R, MPiuer: ж Zeitsch. f. angewandt, Chemie », 1910, I. 350, 


) Weese: «Areh, f. exp, Path, u. Pharmak.», 1928, 
) Loewy: « Vierteljahressehr. i. gerich, Medizin, », XLVIII 
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„| Dorata СР 
Autore бн 
Берет, nosire | Topolini | 18:21 ore | 07290 | Fenomeni lievi di intossicazione: leg- 
gera narcosi da cui l'animale гар 
damente si rimette tornando alla 
norma. 
Loewy | Cane | 1-4 ә | 1,07-1,37 | Gli animali si mantengono dal prin- 
cipio alla fine dell 
| mati. 
ia. | Ratto | Bom | 4ã |L'animale si mantiene in buone con- 
ioni, restando tranquillo durante 
| l'esperienza. 
Loewy | Ratto 24 ore | 2,25 | Per le prime due ore l'animale resta 
| perfettamente normale. In seguito 
Marcos Reazione agii stimoli. I 
topi rimasti più a lungo nella са 
pana giaciono sul fianco e reagi- 
| scono poco. 
Esper. nostre Gatto | Sore | 235 reos gravissima. Nessuna reazio- 
Alcool | ne agli stimoli, L'animale si rimet- 
donaturato, | te dalla narcosi restando malato per 
| | molti giorni. 
ia, Gatto | 7,80 те | 82 ° | Narcosi profonda, Morte dell'animale 
24 ore dall'inizio dell'esperienza. 
Loewy | Cane | 4-8 ore зал — | Per.due ore del tutto normali dopo 
18 ore) gli animali giaciono sul 
| anco, rispondono lentamente agli 
| stimoli, ovvero camminano con po- 
ca sicurezza, Tolti dall'appareechio 
lieve barcollamento. 
Esper, nostre 8 ore 34 — | Narcosi molto profonda. L'animale 
Alenol gresso tolto dal'apparecchio non i rie 
Torni lia. Morte 18 ore dopo l'inizio del- 
l'esperienza, 
Берег. nostre] Gato | бот за orti fenomeni di eccitamento senza 
Denaturato | che si manifesti una vera e pro- 
Terni pria narcosi, L'animale appare mol- 
to sofferente; ritorna poco alla vol. 
ta alla norma, dopo 36 ore. 
Esper. nostre Торо Bore | 36 L'animale dapprima per un paio di 
ore si mantiene normale poi si ad- 
dormenta, Tolto dall” apparecchio 
torna poco alla volta їп condizioni 
normali, 
Woese бм» [Temp Res AF L'animale si risveglia dalla narco 
| sorio а pro: solo ripetendo per 10-12 giorni di 
E seguito l'esperimento si ha la morte, 
Esper. nostra Gato | Sor 47 |rorte eccitamento poi profonda nar- 


| 
| 


l'animal poco alla volta si 
restando però in pessime 
condizioni. Si ristabilisce solo dopo 
48 ore. 
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ture Pisis зма СИИ 
* dell'eerienza „ 
Loewy | Ratti |1? ore) — 346 | Dopo le prime ore gli animali 
| ciono su un fianco cogli occhi chiu- 
si. Battendo sulla campana reagi- 
ono raggomitolandosi su se stes- 
Dopo 2 ore ogm tanto scosse 
| muscolari, Tolti rimangono tran- 
| quilli sulla mano. Debole riflesso 
corneale. 
Müller | Topi 1 ora 5 Narcosi, Gli animali si ristabiliscono 
in 2 o 3 giorni. 
Wosso | Cani (Tempo шо» 67 |Muoiono, dopo essere stati sottopo- 
‘sario alla паг sti а 8-10 narcosi: presentando de- 
cosi. generazione grassa del fegato, re 
ni, bronco-po etc. 
Espor, nostra Cavia | Bore 7 le resiste benissimo all 
cool; pres i 
così e si ristabilisce subito. 
Espor, nostra Cavia | S ore EI arcosi più accentuata, ma non mol- 
| to profonda, L'animale torna ra 
| È | damente normale. 
| 
Espor. nostra Cavia | 25 ore э Narcosi profonda, L'animale muore 
15 ore dopo l'inizio dell'esperienza. 
Espor, nostra Topi 2 ore 2527 | Narcosi profondissima e che si mani- 
| festa in pochi minuti, Morte du- 
| rante l'esperienza o poche ore dopo. 


DOSE INXOCUA DI VAPORI E CONCLUSI = SUGLI 
ANIMALI. — Esaminando i risultati di queste esperienze si può concludere: 
1) che esiste una gran diversità nella sensibilità all'alcool metilico 
non solo negli animali di specie diversa, ma anche fra animale ed animale 
della stessa specie, così de per l'uomo. Il gatto è più sensibile del 
topo: la cavia (come pure per l'ossido di carbonio) è l’animale più resi- 
stente; 
2) che per ottenere la morte degli animali occorrono dosi di meta- 
nolo molto elevate, variabili da animale ad animale: 
3) che la denaturazione ha influenza sul quadro tossico; 
4) che per considerare sicuramente innocno un ambiente contenente 
vapori di metanolo questi non dovrebbero essere superiori al 0,2-0,4 % 
Quale e quanto dubbio valore si possa dare ai dati numerici ricavati 
dalle esperienze sugli animali per quanto riguarda la pratica appare evidente 
quando si considerino tutte le numerosissime condizioni che possono 
variare la tossicità dell'alcool metilico. 
Prendiamole successivamente in esame. 


INCERTEZZA DI QUESTE CONCLUSIONI, — In primo luogo si deve con- 
siderare la rapidità di saturazione dei varii organismi, perché, come già si 
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è detto, il metanolo viene lentamente bruciato e si immiagazzina negli organi. 
In quali organi precisamente si depositerà quando venga inalato in forma 
di vapore come accade nella pratica? Dati su questo argomento non esistono 
nella letteratura perciò abbiamo creduto opportuno farlo oggetto di ricerche. 
L'unica cosa nota è che, somministrando a cani per bocca 2 cm.* di metanolo 
per chilo, Woltz е Dietrich trovarono nel cadavere degli animali il 36,8 % 
della quantità totale somministrata. Questi autori si servirono, per il dosa- 
mento, del metodo di Nicloux (156) mentre da Loewy ed Heide che fecero 
interessanti esperienze verme usato il metodo di Deniges (157). 

Il primo metodo è stato pure adoperato da molti altri autori, tra cui 
cito il Nicloux stesso (158) nelle sue classiche ricerche sulla velocità di elimi- 
nazione del metanolo, ricerche dalle quali è risultato che a dosi massive 
l'alcool metilico (somministrato endovena in soluzione al 20 % о per. os in 
soluzione 10 %) ‘ê meno tossico dell'alcool etilico mentre a dosi ripetute la 
tossicità del primo alcool è molto superiore perchè l'organismo lo elimina 
meno rapidamente. 

Con lo stesso metodo di Nicloux hanno lavorato Draganesco, Mai 
nesco, Linievici, Grigoresco (159) i quali sono venuti alla conclusione che 
la continua somministrazione fer via esofagea di alcool metilico nel coniglio 
provocava la morte con segni di intossicazione grave in 4-22 giorni. Il do- 
saggio di alcool nei tessuti mostra che le più forti quantità di alcool sono 
fissate dal globo oculare е dai testicoli: vengono jin seguito, per ordine de- 
crescente, il cuore, il cervello, il midollo, i reni, il fegato, L'alcool etilico 
invece si trova in più grande quantità nel cuore e nel cervello, molto meno 
nel fegato e nel globo oculare. 

ТЇ metodo di Deniges fu adoperato da Schmidt (160) per la ricerca del 
metanolo nei vini e da altri autori. 

Questo metodo è fondato sulla ossidazione del metanolo ad aldeide for- 
mica е nel dosaggio di questa per via colorimetrica col reattivo di Schiff. La 
ossidazione si fa con permanganato in presenza di acido solforico, Ottenuta 
la decolorazione per mezzo di una soluzione satura di acido ossalico, si vede 
comparire la colorazione rossa della fuxina per aggiunta del reattivo di Schiff. 


METODO PER LA RICERCA DEL METANOLO NEL TESSUTI. — Però il metodo 
di Denigès che noi abbiamo ladoperato in numerose analisi di controllo non 
5i è mostrato così sensibile da adattarsi alla ricerca dell'alcool metilico nei tes- 
suti e nei liquidi biologici. La ‘colorazione è percettibile fino ad una concen- 

* trazione del 0,5 96; inoltre il metodo è facile a dare errori, quando si faccia 
la ricerca del metanolo in materiale ottenuto per la distillazione di liquidi 
biologici per la contemporanea presenza in questi di altre sostanze capaci di 
dare la stessa reazione, Nello stesso alcool metilico, se è denaturato o grezzo, 
sono contenute delle aldeidi 

A questo inconveniente si può ovviare mediante una titolazione prelimi- 
nare dell'aldeide, prima dell'ossidazione dell'alcool metilico, tuttavia rimane 


(156) Nrctoux: «С. R. Soc, Biol.», 1906, T. 60, p. 1034: più volte perfezio- 
nato in seguito come si è detto, 

(157) Desrces: «С. R. Soc, Biol.», 1910, T. 150, p. 832. 

(158) Nictovx: «С, К. Soc, Biol», 1912, pag. 63, vol. 63 

(159) Maxrwzsco, Lismevici, DmacAwEsco, ece.: «С. К. 
101/308. 

(160) $симтот: «Zeitsch. Untersuch. Lebensmittel 3, 67/561/1929, 


Biol», 1929, 
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la poca sensibilità del metodo, il fatto che la reazione è disturbata « da pic- 
cole quantità di eteri » (161) ed infine la poca praticità del metodo, occorren- 
do rifare assai sovente la scala colorimetrica di controllo che dopo 24 ore 
scolorisce. 

Molti altri metodi sono stati proposti per il dosaggio del metanolo. Cito 
quello di Reif (162), basato sulla colorazione rossa che assume una soluzione 
solforica di guaiacolo in presenza di formaldeide ottenuta per ossidazione 
permanganica solforica del metanolo 

Un altro metodo è quello di Schryver e Wood (163) fondato sulla 
trasformazione del metanolo in formolo col persolfato d'ammonio e tratta- 
mento successivo con cloridrato di fenilidrazina, aggiunta di ferrocianuro di 
potassio e di acido cloridrico concentrato (coloraz. rossa) 

Questo metodo è molto preciso, ma come il precedente, più adatto per 
ricerche in liquidi acquosi o alcoolici, 

Il metodo di Autenrieth (164) è basato sulla combinazione che l'alcool 
metilico forma con cloruro di parabromolenzolo; si ottiene un etere ben cri- 
stallizzato е facile a identificare. Questo metodo però è poco sensibile (165). 

Il metodo di ‘Thorpe e Holmes (166), fondato sulla ossi com- 
pleta dell'alcool metilico fino alla stato di СО, con l'impiego di miscela ero- 
mica (il CO; viene poi fissato dalla calce sodata), è molto interessante, ma è 
disturbato dalla presenza di acetone. 

Altri metodi di ricerca come quelli di Mulliken e Scudder (167), di 
Barbet e Jandrier (168) sono poco consigliabili perchè o poco sensibili o 
disturbati dalla presenza di impurezza, come ad es. il furfurolo, 

Nelle nostre ricerche si è preferito a tutti i metodi riferiti e ad altri 
di cui per brevità si tace (Trillat, Pottevin, ecc.) il metodo di Nicloux che 
pare il migliore per chi voglia fare ricerche di alcool metilico in liquidi biologici. 

Alla prima descrizione del metodo (1904) (169) è seguita una serie di 
successivi perfezionamenti nel 1906 (170), nel 1912 (171). Finalmente nel 
1931 il metodo è stato trasformato dall'Autore in un micrometodo (172) 
che fu usato nelle nostre ricerche 
i compie in due tempi: uno riguarda la distillazione del metanolo 
dagli organi o dai liquidi organici, l'altro riguarda il dosaggio vero e proprio. 

La distillazione si fa raccogliendo il sangue o l'urina in una soluzione 
di ac. picrico oppure tagliuzzando in questa gli organi e poi distillando con 
precauzione 4/5 del liquido totale. 

Su di una porzione del distillato si fa il dosaggio, che consiste nel trat- 
tare a caldo per un'ora a 85° con ac. solforico diluito e bicromato di potassio 
(ogni em? di soluzione di bicromato ossida un milligrammo di alcool). Si 
aggiunge dopo raffreddamento un eccesso di soluzione di solfato ferroso 


(161) Маєметт е Donor: «Тай, engin, Chem, Analitica] Edition », 4/23/15/1932, 
Rete G.: e Untersuch, Lebensmittel.3, 1926/51 262 

синкүукн e Woop: e Analyst. >, 1920, T. 45, pag. 164. 

(164) Avrengretit: e Journ, Ph Ch», 1921, pag. 216. 
(165) Chemie et Industrie», 1923, vol, X. IL 

(166) "Trier е Homes: «Chem. Soc. Trans», 1004/88/p 
(107) MULLIKEN e Хссрокк: € Amer, Chem. Journ, э 21/206/1 
(108) Banner e Janpier: «Ann. de Chem. anal э. 1/3. 
(169) Nicrovx: «C. R Biol. », 1904, vol. LVL pag. 
(170) Nicrovx: «С К. Soe. Bios 1906, peg. 1034 
(171) Nicroex: «С. R. Soe. Biol», 1912, pag. 59, 
(172) Nicwes: «С. R. Soc, Вий э, 1931, T. 107, pg, 71. 
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ammoniacale in modo da ottenere una netta colorazione verde azzurra, L'ec 
cesso di solfato ferroso viene titolato con una soluzione corrispondente di 
permanganato di potassio. La quantità di bicromato, sottratta dalla quantità 
di solfato ferroso usato, dà in milligrammi la quantità di alcool metilico 
cercato. 

Tutte le operazioni devono essere condotte microanaliticamente: allora 
l'errore che può aversi è del 2 %. 

Prima di applicare il metodo alle nostre ricerche si sono fatte alcune 
analisi di controllo partendo da quantità note per pesata di alcool metilico, 
aggiungendovi una soluzione acquosa di ovoalbumina, distillando ed ope- 
rando sul distillato nel modo anzidetto. 

T risultati di queste analisi di controllo sono compendiati nella Tabella V. 


Тане V. 
Metanolo trovato aut 
n 
| 
Di бара! т ao ў 0.0157 00124 — 00033 
a pa Е 0,0157 0,0136 - 00011 
& s ж 0,0069 0,0080 + 00011 
È saga 0,0069 0,0058 — оюп 


Essendo gli errori compatibili con l'esattezza dei dati che interessa avere 
nelle nostre ricerche preliminari, si è passati al dosamento dell'alcool meti- 
lico nel sangue, nell'urina e nei principali organi di un gatto intossicato acu- 
tamente con alcool metilico e ucciso 24 ore dopo l'esperienza mentre si tro- 
хауа in condizioni assai gravi e vicino a morire. 

Il sangue fu prelevato dalla carotide, l'urina dalla vescica, Questa con- 
teneva una notevole percentuale di albumina. 

I risultati delle analisi sono riportati nella seguente Tabella VI 


Тавеша VI. 

Gatto - Peso gr. 600. Intossicazione acuta con alcool metilico per inalazione di aria 
contenente 34 % di alcool metilico in forma di vapore nell'aria. Metanolo puro 
Kahlbaum. Durata dell'esperienza ore 8. L'animale viene ucciso 15 ore dopo l'ini- 
zio dell'esperienza. 


Peso | stetanoto | Fogato | Cervelo rina 
аай mel sango 


[ | мше | 
er. 


le Metannio 
te | e ar 
| 


ooo | эр os 


Mec | smo [sermone 


600 — 0562 300 | 0,0414 | 0,207 | 150 | 0,0285 


L'esame della tabella ci mostra che una forte quantità di metanolo 
trova immodificata nell'organismo acutamente intossicato. L'organismo si 
può veramente considerare saturo perchè non solo nel sangue e nell'urina, ma 
Lr nel cervello e nel fegato, sono contenute alte percentuali di alcool 
metilico. 
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Una uguale quantità si trova nel sangue e nell'urina; nel fegato si 
trova 1/3 di più di metanolo che nel cervello. Questa relativa scarsezza del 
veleno nel cervello può far pensare che la speciale sensibilità che il gatto 
possiede per l'alcool metilico sia legata non ad una maggiore fissazione del- 
l'alcool stesso al sistema nervoso centrale, ma ad una speciale facilità da 
parte di questo a reagire anche a piccole dosi del veleno. 


DATI NUMERICI SULA, METANOLO NELL'ORGA- 
NISMO. — 1 dati da noi ottenuti sono un po’ discordanti da quelli ottenuti 
da Marinesco, Linievici (173), ecc., somministrando per via orale il meta- 
nolo. Questi AA. avrebbero trovato nel sangue, dopo 24 ore, gr. 0.374: 
nel fegato gr. 0,539: nel globo oculare 0,90; nel cervello 0,524; nei te- 
sticoli 0,868. 

Non sempre però essi hanno questi reperti perchè per es. in un animale 
(VI coniglio) morto 30 minuti dopo la 4* iniezione endovenosa di una 
soluzione di metanolo 20 % in acqua, si è trovato uguale quantità nel fegato 
e nel cervello (0,36 gr. %). 

E nel IV coniglio 24 ore dopo l'ultima somministrazione per via 
orale, si è trovato assai più metanolo nel fegato (gr. 0,79) che nel cer- 
vello (0,47), 

Comunque da queste esperienze, concordanti con quelle degli Autori 
ricordati, appare chiaro che respirando i vapori d'alcool metilico esso pene- 
tra nel Sangue, così come quando è dato per bocca, e si localizza nei vari 
organi. Il fatto che si ritrova nel globo oculare in prevalenza spiega la fre- 
quenza delle lesioni oculari; il fatto che si ritrova in così grandi quantità 


inalterato negli organi dà ragione della sua tossicità. Ed è indubbio che da 


uomo ad пото questa localizzazione varierà, così come è indubbio che il 
potere di ossidare l'alcool metilico varierà pure da individuo ad individuo 
in grande misura. E così si spiegano quelle enormi differenze nella sensi 
bilità all'alcool metilico che esistono nelle diverse persone sottoposte alla 
azione di questo veleno e che altrove ho già fatto notare. 


POSSIBILITÀ DI ASSUEFAZIONE ALL'ALCOOL METILICO. — Una seconda 
considerazione conviene anche fare, per meglio dimostrare la cafricciosità 
che nell'azione del metanolo si verifica da individuo ad individuo ed è la 
possibilità maggiore o minore colla quale ci si può assuefare a questa sostan- 
za. Tutti sanno quanto sia facile abituarsi all'alcool comune, tanto che si 
riesce a tollerarne poco alla volta enormi quantità. Così è pure per l'alcool 
metilico? Moltissimi autori (Pohl ed altri) hanno sostenuto che per il meta- 
nolo questa assuefazione è assolutamente da escludersi; ma H. Folger (174) 
vide che i girini si adattavano bene a dosi erescenti di alcool metilico fino 
арі %. Tuttavia questo concetto è rimasto nella letteratura fino al lavoro 
pubblicato dal Leo (175). 

Questo autore somministra ad un cane di kg. 12,5 l'enorme quantità 
di 1000 cc. di alcool metilico al 97 % in appena sette settimane; l’animale 
vive: nell'urina si trova l'acido formico e l'eliminazione urinaria dei for- 
miati diminuisce col procedere dell'assuefazione. 


(173) Mamsesco, Lixirvret, ece.: Doc, cit. 
(174) Foto: « Science», vol. 00. 18, 
(175) Leo: « Bioch, Zeitschrift. э, 191/4 


Ana. 


JA TOSSICITÀ БЫ 


ALCOOL METILICO, SUE APPLICAZIONI INDUSTRIALI Е S 


NOSTRE ESPERIENZE SULLA ASSUEFAZION Nessuna ricerca è stata 
fatta per vedere se questa assuefazione possa verificarsi allorquando si respi 
rano i vapori di metanolo, nè nulla si sa intorno al modo con cui questa assue- 
fazione sì produce, pur essendo questo problema molto importante per la pra- 
tica. Noi abbiamo eseguito alcune ricerche su di una cavia del peso iniziale di 
247 gr., alla quale per un mese venne somministrato ogni giorno, per otto 
ore, una quantità di alcool metilico puro Kahlbaum in forma di vapore 
variante da 5,5 % a 8 % in volume. La cavia, come si è visto, resiste mol- 
tissimo all'azione del metanolo e quindi si presta meglio di altri animali 
a queste indagini. 

L'andamento dell'esperienza è visibile nella seguente Tabella VII, nella 
quale sono riassunti anche i protocolli nei loro dati essenziali 


аавал УП, 
ош» | ж ae базу ваат 
| 
зоташ эт | 1130 | ALSO | 6л | Nessun fato morboso, 
X mx 8,00 | 32100 | 75 Nessum fatto morboso, 
$ s E n 41,200 | 68 |Polipnea. Lieve sonnolenza, Alla fine 
| | | della esperienza incertezza nei mo- 
| vimenti. 
47 ^ "| 45,200 64 |Polipnea e dispnea. Sonnolenza. Ipo- 
| tonia muscolare. 
E È ^ ^ 27,200 | 55 |Polipnea. Sonno superficiale. 
T » |» 38400 | 54 |Sonnolenza, L'occhio destro è chiuso. 
8/7 | ? | " | 48200] 62 |Sonnolenza e poi narcosi profonda. 
gs "| » 51700 77 |Dispnea. Sonno profondo. 
39,200 | 70 |Narcosi non profonda, Finita l'espe- 
p w | ж И | rienza ritorno rapido alla norma. 
тоя " | 9,00 | 44200 | 80 (Id, L'occhio destro rimane sempre 
| chiuso anche al risveglio, 
14 " | ^ | 880 | 56200 мо dd 
15 " | 2237 | Boo | 46700) 80 Nareosi meno profonda. 
6» | » | "| 44200 | 19 |Макой lieve. Rapido ritorno alla 
xoc * | » | agso0| 15 Polipnea. 
19 " "о | m | 44200] 76 |Sonnolenza. Dispnea. 
то” |> ^ 44900 | TS |Sonno superficiale. 
n ^ ^ sogno | 76 та 
3 o” E E 44,200 | 7,3 | L'animale si presenta solo шп po' tor- 
| pido mei suoi movimenti. 
se 55 " | #15 | 330 | 78 |Reagisce poco agli stimoli. Non si 
| ha narcosi 
"E 230 | 800 | 35300 | 60 |L'animale sembra normale 
a_n H 700 | 252900 60 | Normale. 
жэ” * TAS | 4820 6,7 | Neun fatto morboso, 
300” E 8,00 44,200 то 14. 
NI n " 6,20) тт | Id, 


54 воры. 


ENTO А 4 LA RICERCA SCIENTIFICA» 


Osservando i dati della tabella appare assai evidente che una dose asso- 
lutamente innocua se somministrata solo una o due volte, può nei giorni suc- 
cessivi dare dei fenomeni morbosi lievi ed anche una evidente narcosi che 
però non si fa mai pericolosa e grave. Dopo circa 20 giorni l'azione tossica 
comincia a farsi sentire meno, finchè dopo 30 giorni essa non è più rilevabile. 
Evidentemente solo ammettendo l'assuefazione si possono spiegare i fatti 
osservati, L'assuefazione però interverrebbe dopo che, per il fenomeno del- 
l'accumulo, nei primi 20 giorni si è andata aggravando la sintomatologia. 


SPIEGAZIONE DELLA ASSUEFAZIONE, — I fatti osservati parendoci degni 
di interesse abbiamo pensato di eseguire altre esperienze che, pur restando, рег 
ora ancora nel campo preliminare, possono aprire una via per interpretare 
l'assuefazione degli animali a dosi crescenti di alcool metilico. 

A questo scopo ci siamo serviti di una cavia del peso di grammi 250 che 
abbiamo tenuto per 8 ore insieme alla cavia assuefatta in un'atmosfera con- 
tenente in ogni 100 cc. di aria 7,5 % di alcool metilico sotto forma di 
vapori. 

Cinque ore dopo la fine dell'esperienza vennero nei due animali prele- 
vati cm? 2 di sangue dalla carotide per stabilire il suo tenore in metanolo. 
Come si vede dalla Tabella VIIT, si trova nell'animale assuefatto una quan- 
tità di alcool metilico % circa 1/3 meno forte che nell'animale non assue fatto. 

Ripetendo la stessa ricerca dopo 15 ore dalla fine dell'esperienza, le 
differenze diventano veramente imponenti perchè, mentre nel sangue del 
primo animale non si trova quasi più metanolo, questo è contenuto ancora 
in quantità notevolissima, anzi di assai poco (1/8) diminuita di fronte a 
quella trovata dieci ore prima 

Lo stesso fatto si mette in luce prendendo in considerazione il conte- 
muto di alcool metilico negli organi e specialmente nel fegato. 

In quest'organo prelevato alla uccisione dell'animale, 15 ore dopo la 


Такла УШ. 


NIE Fegato 
Animale: db ore all iria 
бей res редот ad, Шш 
ore | in vapore = % | Setta ари 


Non assuefatto; 290 | 8 75 0,256 


Assuefatto . . .| 230,0 8 тА 0,176 
| 9 | 0,258 | 2811 


fine dell'esperienza si trova nella cavia assuefatta una quantità bassissima 
di metanolo mentre tale quantità è molto elevata nell'animale non assuefatto. 

Se fermiamo a considerare questi dati viene fatto di pensare che 
non solo esiste una assuefazione all'alcool metilico respirato in forma di 
vapore, ma che la sua ragione d'essere risiede anche in una più rapida 
scomparsa del veleno dal sangue e dagli organi, Questo fatto può avvenire 
о per una più rapida eliminazione del metanolo nell'organismo assuefatto о 
per una aumentata facoltà di ossidare il veleno nello stesso organismo di 
fronte a quello non assuefatt 

Queste ricerche fin qui riferite dovranno essere riprese con maggiore 
larghezza di mezzi e di dati sperimentali, tuttavia ho voluto richiamare 
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l'attenzione su di un fenomeno che non solo ha molto interesse scientifico, 
ma anche uno assai importante per la pratica, perchè spiega il fatto osser- 
vato in molti casi nelle fabbriche, е sul quale ritornerò, che operai dapprima 
intolleranti ai vapori di alcool metilico abbiano col tempo assunta una abi- 
tudine 2 questa sostanza. 


VI 


Se tutte le esperienze fatte e tutto quanto si è fin qui detto è più che 
sufficiente per dimostrare come non sia possibile fissare in modo assoluto 
una dose tossica per l'alcool metilico nell'uomo, dipendendo essa da molti 
fattori individuali (suscettibilità diversa, diversa po 
trasformare l'alcool nell'organismo, varia localizzazione negli organi, mag- 
giore o minore facilità all'assuefazione ete.) è facile anche comprendere 
come passando dall'esperimento alla pratica molte altre cause possano inter- 
venire a rendere il metanolo più o meno pericoloso. 


AZIONE DELLA TEMPERATURA SULLA TENSIONE DI VAPORE DEL META- 
NOLO. — È per accennare solo ad alcune ricorderò come la concentrazione 
dei vapori d’alcoo! metilico in un ambiente dipenda in primo luogo dalla 
temperatura perchè la tensione di vapore cresce vertiginosamente col cre- 
scere della temperatura come si vede dallo specchietto seguente: 


‘ төө. vap: fo mm. Н. 
0 
10 45 
20 90 
30 150 
50 
70 860 


così si comprende come la concentrazione in alcool metilico possa essere irri- 
soria a basse temperature con buona ventilazione anche in presenza di note- 
voli superfici evaporanti (alcool caduto sul pavimento, travasamenti ecc.) 
mentre con températura elevata, in assenza di ventilazione, si possono creare 
in qualche angolo morto di fabbrica anche in presenza di piccole superfici 
evaporanti concentrazioni pericolose. 


LEGGE DELLA EVAPORAZIONE DI DALTON E SUA IMPORTANZA PER LA 
CONCENTRAZIONE DI VAPORE NELL'AMBIENTE. — L'importanza grande che ha^ 
la superficie evaporante e la rapidità dell'evaporazione appare già da semplici 
considerazioni di ordine fisico. 

La legge dell'evaporazione stabilita sperimentalmente dal Dalton si può 
compendiare nella formula : 


P=KS (F-f) + 


Essa dice che la quantità di vapore che si ottiene da un certo liquido 
nell'unità di tempo è direttamente proporzionale ad una costante K relativa 
alle condizioni di ventilazione e alle unità di misura che sono scelte, alla 
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superficie evaporante S, alla differenza F - f della tensione massima di vapore 

corrispondente alla temperatura del liquido e alla tensione effettiva del vapore 

contenuto nell'aria; è poi inversamente proporzionale alla pressione atmo- 
ica. 

Nell'aria secca e leggermente mossa C == 0,56 e, alla pressione normale, 

si evaporano рт. 9,6 d'acqua рег minuto e per m? di superficie evaporante. Il 

valore di C passa col crescere della ventilazione oltre 0,70. 

Naturalmente, in ambiente chiuso, man mano che l'evaporazione con- 

tinua, cresce il valore di f e diminuisce in corrispondenza il valore della 
differenza F - f, finchè raggiunge il valore zero e l'evaporazione cessa per- 
chè il liquido è in presenza del suo vapore saturo, 
i può calcolare con approssimazione lata quanto alcool metilico si eva- 
рога în una stanza chiusa contenente una superficie di т? 0,20 quale può essere 
un secchio о un bidone di benzina. Nella stanza, non essendovi ventilazione, 
il valore della costante A è pressa poco uguale a quello per l'acqua. Ii 
valore della tensione massima di vapore per l'alcool metilico è a 209, circa 
cinque volte maggiore di quello dell'acqua (aequa 17.4 mm Нд; ‘alcool 
metilico 91 mm //g) e poiché la superficie evaporante è cinque volte più 
piccola si ottiene di nuovo il valore di g. 9,6 d'alcool evaporati in un minu- 
to. Ammettiamo di stare nella stanza cinque minuti e che per così breve 
tempo si possa trascurare un principic di saturazione nel vapore dell'am- 
biente. Saranno evaporati circa gr. 50 d'alcool; se la stanza ha un volume 
di 50 m. si avrà col solito calcolo una concentrazione del 0.07 % vale a 
dire che non si raggiunge ancora l'uno per mille. La stessa esperienza fatta 
invece a 30° poiché la tensione di vapore passa a 150 porterebbe ad una 
concentrazione alquanto superiore alimo per mille. Un lucidatore o ver- 
niciatore che si trovi in un ambiente ristretto di 10 m? come può essere 
un grosso tino da birra, si trova in cinque minuti in un ambiente col 4 per 
mille di vapori d'alcool più quelli che provengono dalla superficie lucidata 
e dal pennello. Si arriva così all'1 $. 

La tensione di vapore dell'alcool etilico è circa la metà di quella del- 
l'alcool metilico, quindi quand'anche, per ipotesi, i due vapori avessero la 
stessa tossicità il pericolo di intossicazione per opera dei vapori sarebbe 
sempre dimezzato. 

Come già si è detto quando F=f l'evaporazione cessa: vale а dire 
che in un ambiente chiuso non si può superare una certa concentrazione in 
vapori d'alcool metilico. Questa è dipendente dalla temperatura, ma non può 
superare il 1,5 % circa, corrispondente per una stanza di 50 m.' a circa 
kg. 1 di alcool metilico evaporato. 


Ерм pi TYSON в Senòxmino, — Molte di queste variabili con- 
dizioni sono state sperimentalmente riprodotte nelle esperienze di Tyson e 
Schönberg (176). 

Questi Autori di New York hanno studiato se la semplice inalazione 
senza alcun assorbimento attraverso la pelle, poteva produrre intossica- 
zione. Essi hanno sperimentato con conigli, porcellini d'India. cani ed una 
scimmia ed hanno cercato di riprodurre il più fedelmente possibile le condi- 
zioni dell'industrie ehe hanno dato luogo agli avvelenamenti. Essi trovarono 
che: 1) ripetute esposizioni quotidiane ai vapori di alcool metilico causa- 


(176) Тузох e Sendwnera: « Arch, Ophth, >, 1015-44-275, 
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vano riduzione dell'attività visiva ed un notevole indebolimento della vita- 
lità generale; 2) questazione era direttamente proporzionale alla quantità 
usata, all'umidità e temperatura dell'aria, al tempo di esposisione ed alla 
categoria di animale usato avendo ogni specie una sua propria suscettibilità. 
Naturalmente le scimmie erano di gran lunga le più suscettibili. 

Tyson e Schönberg esaminarono il sangue e l'umore acqueo degli occhi 
degli animali e trovarono che: 1) il sangue era acido alla fenolftaleina ; 2) che 
la viscosità ed il peso specifico erano aumentati; 3) che il tempo di coaguia- 
zione era diminuito: 4) vi era un aumento di corpuscoli rossi nonchè di emo- 
globina; 5) aumento di corpuscoli bianchi polimorfonuclari a spese dei lin- 
fociti che erano quasi scomparsi: 6) l'umore acqueo che normalmente è neu- 
tro, era acido alla fenolftaleina anche più del sangue. E tutti questi cambia- 
menti erano prodotti tanto dall'alcool metitico puro, quanto da quello greggio 
(scoodalcool). Essi non danno però alcun valore numerico riguardo alla con- 
centrazione di alcool adoperato. 


EvAPORAZION TILAZIO! . — Alle diverse azioni 
dovute alla temperatura, all'umidità, all'ampiezza della superficie evaporante, 
alle impurità, alla denaturazione, alla speciale condizione di reazione dell'or- 
ganismo, al tempo di permanenza nell'ambiente. all'assuefazione più o meno 
rapida, si deve aggiungere quella precipua della ventilazione maggiore o mi- 
nore, così che in ultima analisi nei vari casi i risultati finali dovranno essere 
e sono molto diversi, Ed ecco che si spiega, come alcuni possano definire il 
metanolo, come ad esempio fa lo Ziegler (177), quale il più mortale veleno 
usato nel commercio quotidiano o comunque considerarlo pericolosissimo, 
(178-179-180), mentre altri pensano che possa essere adoperato, sia pur con 
qualche cautela, ma senza timore alcuno nell'industria. 

Queste infondate differenze di opinione giungono fino al punto che 
molti non hanno esitato a dichiarare essere il metanolo tossico soltanto se 
sia bevuto e innocuo o quasi se posto in contatto della pelle o respirato in 
forma di vapore. Le esperienze sopra riportate dimostrano ad evidenza 
il contrario, ma anche i casi clinici che gli Autori riportano non lasciano 
а questo riguardo il minimo dubbio, 

Е venuto ora il momento di riferirne alcuni e prenderli in considerazione. 


CAST DI INTOSSICAZIONE NELL'UOMO PER METANOLO INALATO, — Il pri- 
mo caso industriale di avvelenamento per assorbimento di vapori di alcool 
metilico è segnalato da Patillo e Wood (181) in un paziente che aveva lavo- 
rato per quattro giorni in un tino da birra poco più grande della sua per- 
sona; al mal di capo e alla nausea segui il quinto giorno in lui la sensazione 
di aver della nebbia davanti agli occhi ed il giorno dopo improvvisamente 
divenne cieco. Un altro caso, pure їп un verniciatore di tini, ebbe un anda- 
mento molto simile, senonchè il soggetto si mostrò più resistente ¢ potè 
lavorare, anche lui nelle stesse condizioni del precedente, per due settimane, 
€ poi divenne cieco. 


(177) Zrecter: « Journ. Amer, Medical, Associat. », 1921 
(178) А, HawrrTov; « Industrial Poisons in Ut 
pany, 1925 - New York. 

(179) A, O. беттик: Legal Medicine and To 
ster ». Philadelphia, 1923, p. 605. 

(180) EcreNnURG: «Lehrbuch d. Gewerbehygiene э, 1876, p. 374. 
(181) Рлтпло: « Ophth, Rec.», 1899, 8, 50. 
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Due anni dopo Hale (182) di Chicago descrive due casi analoghi, sem- 
pre cioé di operai addetti alla verniciatura di botti. 

Più tardi nel 1912 Wood (183) parla di sei altri casi industriali, tre 
dei quali furono mortali, mentre gli altri tre si conclusero con la perdita 
della vista. 

Tyson (184) ne aggiunge altri tre e dice che altri due ne aveva visto 
Gruning, mentre Baskerville (185) raccoglie ben 64 casi di avvelenamento 
per inalazione di alcool metilico. 

Nell'inverno 1915 L. Harris, secondo quanto è riferito da aleuni Auto- 

ri (186), narró il caso di tre vittime, tutte e tre verniciatori di tini da birra; 
due di essi morirono ed uno rimase cieco; la vernice. usata conteneva il 
52 % їп peso di alcool metilico. 
Nel 1915 Tyson e Schönberg (187) stabilirono che erano stati stu- 
fino a quel tempo 100 casi di avvelenamento per inalazione di alcool 
metilico e che almeno due milioni e mezzo di persone in America erano 
esposte a questo pericolo nel corso del loro lavoro. 

Hawes (188) nel 1905 descriveva il caso di un uomo di 53 anni impie- 
gato nel pulire e verniciare vecchia mobilia; dopo tre giorni di lavoro egli 
era profondamente intossicato e in 15 giorni era totalmente cieco con le 
pupille dilatate. 

La recente letteratura medica riporta due casi industriali veduti da 
Ziegler (189). Il primo caso sarebbe un tipico esempio di ipersuscettibilità 
all'alcool metilico perchè il soggetto fu esposto ai vapori per solo un'ora 
visitando una fabbrica. Il secondo caso riguarda un verniciatore che re- 
spirò i vapori per tre giorni verniciando la sala delle macchine di un sotto- 
marino: questo verniciatore era un giovanotto di vent'anni: il primo giorno 
soffrì di vertigini, il secondo fu eccessivamente ilare e il terzo ebbe di 
nuovo vertigini, dolori addominali ed insonnia. Apparvero diplopia da pa- 
ralisi del retto esterno, poi ptosi e cecità. Fu fatta la diagnosi di encefalite 
epidemica. Dopo tre settimane la vista cominciò a ritornare; le pupille erano 
inegualmente dilatate: la macula lutea dell'occhio destro era pallida con un 
incavo centrale, notavansi polso venoso e notevole vascolarizzazione; Гос- 
chio sinistro era più pallido, meno vascolarizzato e più scavato e le vene 
erano piene e pulsanti. Vi era debole nistagmo, riflessi esagerati, l'andatura 
strana, ma non vi era atassia nello stare in piedi (in standing). Il campo 
ione era limitato per forma e colore, senza scotomi centrali. Vi era 
anche una notevole ebetudine mentale che migliorò per somministrazione 
di estratto pituitario. 

Jaliffe riporta (190) due casi di neuriti multiple in pittori che usavano 


(182) Hate G.: e Јошко. Amer. Med. Assoc", 1901, 37. 1450. 

(183) Woop C. A.: « Journ. Amer. Med. Assoc. >, 1912-1932. 

(184) Tysos Н. H.: Amblyopia from inhalation of metyl alcool, « Arch, Ophth. э, 
1912. 16. 459. 

(185) BASKERVILLE C.: 
2. 1914. 

(186) Husr e Gerruen: Non alcoloid Organic Poisons, « Legal Medicine and 
‘Toxicology », Philad. Ed. 2, vol. 2, 602. 

(187) Tiso e Sendnner: loc. citato. 

Amblvopia from the fumes of Woodalcohot, «Boston М. and 
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loco citato, 
(190) Jatere S.: € Мей, News», 1905, 86. 387. 
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vernici ad alcool metilico. Un caso, che fu riportato dall'ufficio di statistica 
del lavoro degli Stati Uniti, si verificò in un pittore che usò tale vernice negli 
stalli di una chiesa a Boston; in conseguenza di ciò egli soffri di cecità parziale. 


Casi riportati dal dipartimento del lavoro di New York. — Il rap- 
porto del Dipartimento del lavoro di New York per il 1917 dà 16 casi 
di avvelenamento che sono stati studiati dagli ispettori del Dipartimento. 
I primi otto si verificarono in individui che verniciavano l'interno di tini 
da birra: cinque di essi morirono dopo brevi periodi; due giorni per quat- 
tro casi e quattro giorni per il quinto caso. Altri tre accecarono totalmente 
€ permanentemente, Un quarto individuo perdette la vista nell'usare l'alcool 
metilico in un processo di raffinazione del rame. Due casi meno seri con 
nausea e perturbamenti alla vista si ebbero in donne che verniciavano lapis 
Gli ultimi cinque casi si notarono in persone che lavoravano alla preparazione 
dell'alcool metilico per periodi da tre mesi a quattordici anni; nessuno fu 
reso totalmente cieco, ma tutti soffrirono attacchi di cecità temporanea o 
lamentarono una perdita graduale dell’acutezza visiva. 


Casuistica di Goldschmidt, Walter, Buller ¢ altri autori. — Goldschmidt 
racconta il caso di un giovane di 26 anni, il quale, avendo durante la distil- 
lazione del legno aperto per sbaglio un rubinetto, lasciò fluire in gran quantità 
vapori di spirito di legno respirandoli per un certo tempo. Ebbe una bronchite 
purulenta con forte febbre e dopo quattro giorni morì, Questo caso è riferito 
da Goltdammer (191). Lo stesso Goldschmidt (192) ricorda casi di avvele- 
namento per inalazioni di vapori d'alcool metilico negli operai addetti alla 
tintura della seta, ma aggiunge che, come si legge in Layet-Mainel (193), una 
parte della velenosità è dovuta all'acido tenico e al ereosoto che rendono im- 
puro l'alcool usato in queste industrie. 

. Walter, basandosi su alcuni dati raccolti da Lewin-Cuillery (194), affer- 
ma che i vapori di alcool metilico possono negli operai produrre gravissime 
lesioni retiniche, così da doversi considerare questa sostanza come molto pe- 
ricolosa. 

Colburn (195) narra di un lavoratore che puliva, stando in un am- 
biente chiuso, dei vecchi mobili servendosi non di spirito denaturato, ma 
di alcool metilico puro. Dopo 5-6 giorni vi fu diminuzione del potere vi- 
sivo, seguita da processo infiammatorio del nervo ottico, con cecità 

Secondo Buller e Wood (196) accecarono due operai i quali vernicia- 
vano internamente un tino con una soluzione di schellack contenente 50 % 
di alcool metilico, mentre si scaldava il fondo del tino per facilitare l'essi- 
camento della vernice. Un caso del tutto analogo è riferito da Schaprin- 
ger (197). 


(191) богтраммев: « Vierteljahresschriit f, gerichtl, Med, >, 1878, vol, 29, pa- 
gina 162. 

(192) Goroscammr: e Weyl's Handb. d. Hygiene s, 1897, vol. 8. 

(193) Тлувт- Матв: ¢ Allgemeine u. spezielle Gewerbepathologie. Erlangen э, 
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Un caso di speciale tossicità è riportato da Gifford (198). Si tratta di 
un pittore che adoperò per tre, quattro ore, a porte e finestre chiuse, una 
vernice contenente molto alcool metilico. Ассес in due ore e solo poco alla 
volta riacquistò un debole potere visivo. Non è escluso che non avesse be- 
vuto anche di questo alcool. 

Infine si può ricordare il caso di Schweinitz (199) riguardante un ver- 
niciatore che, avendo respirato per mesi i vapori di « Columbia spiritus v. 
divenne completamente cieco. Altri casi dello stesso genere sono riferiti da 
Lewy (200) ed altri autori. Parecchi altri casi si potrebbero riferire (201). 
Vastino quelli fin qui ricordati. 


VII 


Se la tossicità dei vapori d'alcool metilico per l'uomo è sufficientemente 
dimostrata da quanto si è detto, si deve però aggiungere che i casi sopra 
riferiti non sono di per sè soli sufficienti per escludere a priori l'uso di que- 
sta sostanza dall'industria. 

Lasciamo in disparte il fatto che spe è dichiarato pericoloso qu 
st'uso basandosi esclusivamente su casi di intossicazione prodotti da inge- 
stione per bocca di elevate quantità di metanolo, Così in seguito all’avvelena- 
mento verificatosi all'Asilo dei poveri di Berlino un membro dell'8° Commis- 
me del Reichstag, non esitava a concludere essere una barbarie (Grausam- 
keit) obbligare gli operai di molte industrie ad usare lo spirito denaturato. 
così ricco di alcool metilico, quando si sa che questa sostanza è così peri- 
colosa per l'uomo (202). 


CRITICA DEI CASI DI INTOSSICAZIONE RIFERITI, =, Lasciando anche 
in disparte, come si è detto, questo fatto, è sempre da notarsi, come giusta- 
mente ha fatto il Loewy, che molti casi intorno alla tossicità del metanolo 
sono presi di seconda mano da trattati d'igiene, di medicina legale, ecc., nei 
quali non sono dati precisi nè sulla concentrazione dei vapori che hanno cau- 
sato l'intossicazione, nè sul modo preciso con cui si è manifestata. Е spesso 
si accumulano e descrivono superficialmente sintomi i più svariati. Cosi 
accade negli seritti di Rambousek (203), Schütte (204), Lewy (205), e 
altri autori 

Qualche volta anche in Relazioni ufficiali si attribuis 
come il Loewy stesso ha fatto osservare, sintomi che non corrispondono alla 
sua azione: così, ad esempio, accade in una statistica elaborata dalla Com- 
missione centrale degli indoratori tedeschi (206), che rigwarda 208 fabbri- 


ono al metanolo, 


О Чоно: cit. da asar. 
1100) Senwrixmz: « Wochenschr, f. Therapie u, Hygiene d. Auges», 1901. 
(200) Lewy: # Uber Methvinleool wnd Methylalcoolvergiftung. Inaug, Dissert». 
Berlin, 1912. 
(201) Molti casi sono riferiti da Влвккнунл, Loewy, ete. 
(202) € Drucksagen des Reichstages», n. 473, 13. Leg 
(203) Т, Кампосвек: «Gewerbliche Vergiftung » 
(204) Serre: « Weyle Hardh, d. Acbeiterkr. 
(205) Т. Liwy; e Internation, chir, Rmuleehan s, 
(200) « Stat, Erhebung d. Zentral Kommiss, d 


ALCOOL мети 


со, SUE NEP 


CAZIONE INDUSTRIALI E SUA Ti 


seri в 


che e 4185 lavoratori mella quale, wicht eine einzige innere Erkranku 
(sono parole del Loewy), als durch Methylalkool veranlasst, bezeichnet ist. 
Uguali considerazioni si possono fare circa una Relazione pubblicata per 
conto dell'Ufficio centrale di Sanità dell'Austria (207) nella quale è dichia- 
rato che l'alcool metilico è velenoso е deve essere abbandonato quale dena- 
turante dell'alcool comune. Ma analizzando questa Relazione si vede che 
questo si riferisce più specialmente all'uso che dell'alcool metilico si fa in 
Boemia come mezzo di conservazione delle frutta e al pericolo che può de- 
rivare dall'uso di questa sostanza per preparazione di wisky, rhum ed altri 
liquori. Certamente nessuno potrà coscientemente affermare che i vapori di 
alcool metilico non siano velenosi per l'uomo e per gli animali. Esperimenti di 
Laboratorio e casi clinici lo provano ad usura, come già più volte si è detto. 
Ma sono le condizioni in cui gli avvelenamenti si verificano quelle che debbono 
essere prese spassionatamente їп esame. 


INTOSSICAZIONE NEI VERNICIATORI DI BOTTI. — Consideriamo ad 
pio molti dei casi sopra riferiti. Per semplicità ho raccolto quelli meglio de- 
scritti dagli Autori nella tabella séguente in cui è indicato l'Autore che rife- 
risce il caso, il numero dei casi osservati, la durata del lavoro, le conse. 
guenze che si sono avute e infine il genere di lavoro esercitato dall'operaio. 
L'esame di questa tabella ci fa vedere che su 36 casi la metà delle intossi 
cazioni più gravi, seguite cioè da morte o cecità, si osserva nei verniciatori 
di tini, im persone che entrate in questi recipienti, spesso poco più grandi 
della persona, hanno usato vernici ricchissime di alcool metilico. In un caso 
sappiamo che la vernice conteneva 50 %, in un altro 52 % di metanolo. In 
un altro caso poi ci è detto che la botte, mentre veniva verniciata, era riscal- 
data per facilitare l'essiccamento della vernice! Queste imprudenze si sono 
dimostrate così frequenti che, come ci narra Francis Marre (208), fino dal 
1913 erano state ordinate negli Stati Uniti d'America precauzioni speciali 
per la verniciatura dei tini, consistenti sia nell'adoperare lampade elettriche 
per impedire esplosioni, sia in una fortissima aereazione dell'ambiente е 
nell'uso di apposite maschere. 

Continuando nell'indagine vediamo che dieci casi si riferiscono a ver- 
niciatori diversi. In quattro di questi casi si ebbe cecità, non 
citamente se temporanea o permanente, ma si trattava di persone che usa- 
vano alcool metilico concentratissimo o vernici che lo contenevano in gran- 
dissima quantità e lavoravano in ambienti ristretti e con porte e finestre 
chiuse; negli altri casi, pur lavorando l'operaio in ambiente ristretto, come 
nella sala delle macchine di un sommergibile, si osservò solo una tempora- 
nea cecità o indebolimento della vista e si ebbero a lamentare disturbi pas- 
seggeri e minori, quali nausee, neuriti ed altri non meglio precisati dagli 
Autori. Tralasciato il primo caso di Ziegler, che certo è dovuto a una spe- 
ciale idiosincrasia, se pur non si tratti di suggestione, rimangono altri sette 


(207) Das österreischische Sanitütssceser, 1911, Anno 
in < Chemiker Zeit. », 1911. Anno 14". 
(208) Marre: «Revue gen. Chem, pure et appliquée», vol. 18. 1913, 


Riprodotto in parte 
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casi, di cui uno, imperfettamente descritto ¢ seguito da cecità in un indi- 
viduo occupato nella raffineria del rame e sei osservati їп operai addetti 
alla preparazione dell'alcool metilico. In uno di questi casi la morte è dovuta 
alla respirazione di vapori saturi d'alcool metilico: negli altri cinque, pur 
trattandosi di operai impiegati nelle fabbriche da 3 mesi fino a 15 anni, 
non si ebbero che temporanei disturbi visivi. Si tratta insomma di casi gravi, 


ma nella maggior parte eccezionali. 
Miglior cosa adunque sarà non fondarsi su questi casi d'eccezione, ma 


Autori Conseguente | х 
| 
Patillo 1| 4g | cecità | vernic. botti | lavoro entro un tino po- 
| co più grande della 
persona, 
i 1) ме cecità | id => 
РЧ — cecità | = 
id. ti es cecità | condizioni ignote 
Harris ... 2| — morte. id. vernice contenente 52% 
| alcool metilico. 
Lego] = cecità | id 
Haves .....|1] 3g | cecità  vernic. mobilio oni imprecisate. 
Ziegler . .... | l| 1 ora! [disturbi non | visitava una = 
precisati. | fabbrica 
id. 1| 3g. | cecità [verniciatura in- ambiente molto ristretto. 
temporanea | terno di som 
idiozia mergibile 
Jeliffe . . $| — neuriti verniciatura = 
Uff. Stat. SU. 1| — cecità | verniciatura - 
temporanea | — stalli 
5 — morte | vernic. botti — 
— cecità — 
= cecità raffinazione — 
Dipart. del la- | eletrol. rame 
voro di New], — | 
Tork. 2| = disturbi | — 
stomaco 
5 |lavoro cecità | fabbricazione E 
bituale dal temporanea alcool metilico 
3 mesi 
15 anni | 
Goldschmidt z morte | distillazione | respirazione vapori bol- 
del legno lenti alcool concentra- 


tissimo, 
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la 
Antari Ê | Durata | conseguente | Lavoro seguito Note 
MESS 

бее Ш = È 

Colburn .... 1| — | cecità pulitura di [alcool metilico puro, 

mobili 

Buller e Wood 2| — cecità | vernie. botti [alcool metilico 50 % nel- 

| la vernice. 

Schapringer .. 1| — cecità | vernie. botti [alcool in grande quantità 

| топ precisata, 

Gifford ..... | 1| 3 ore cecità verniciatura [alcool metilico in grande 
quantità: porte с fine» 
stre chiuse, non si sa 
Se ne avesse anche be- 
vato. 

Schweinitz... |1| molti | cecità. | verniciatura — alcool metilico 95 æ% (Co- 

mesi lumbia spiritus). 

Kobet . .... 3| — cecità | vernie. botti |gli operai dormirono una 
notte in un piccolo am- 
biente ove erano botti 
verniciate di fresco. 


fare una estesa indagine nelle fabbriche in cui l'uomo viene in contatto con 
l’alcool metilico е raccogliere una statistica di tutti i danni che agli operai 
ne sono derivati, 

Questa indagine non fu fatta per ora da noi per mancanza di mezzi, 
ma se il Consiglio delle Ricerche vorrà aftidarcela si potrà avere anche per 
l'Italia quell'insieme di dati interessanti che già sono stati raccolti presso 
altre nazioni. 


STATISTICA DI BASKERVILLE E OSSERVAZIONI Di MÜLLER E HURK. — 
In America il Baskerville (209) ha fatto, a questo proposito, numerose in- 
chieste ed i casi di intossicazione da lui riferiti sono 64. Egli, pur ricono- 
scendo la notevole tossicità dei vapori di alcool metilico che propone di 
denominare sempre metanolo per non confonderlo coll'aleool comme, pensa 
che non sia da escludersi dagli usi industriali, ma solo raccomanda che deb- 
bano osservarsi nel maneggiarlo alcune precauzioni. 

Alle stesse conclusioni giunge anche il Müller (210) a proposito della 
velenosità del solfato di dimetile. Egli attribuisce questa tossicità alla de- 
composizione della sostanza ed alla successiva formazione di alcool meti- 
lico, ma aggiunge subito che il solfato di dimetile non deve essere abbando- 
nato dall'industria, ma solo deve essere adoperato con opportune cautele. 


(209) BASKERVILLE: «Journ. Ind, and. Engineer Chem.». 12. 1910. 
(210) Méruge: «Chem, Metall, Engineer», vol. 23, R33 


LEMENTO A € LA RICERCA SCIENTIFICA > 


E così anche il van Hurk (211), il quale dichiara che il metanolo hat 
toxikologisch bei Einatmen weniger Bedeutung als Benzol, benzolo che 
pure ha tante applicazioni industriali 

Dal canto nostro possiamo aggiungere che aleuni colleghi, Direttori 
di Istituti chimici, i quali hanno fatto largo uso, come solvente, dell'alcool 
metilico hanno dichiarato di non aver mai avuto disturbi prodotti da questa 
sostanza anche se essa evaporava in quantità tale nell'ambiente da sentir- 
sene in modo bene apprezzabile l'odore. E posso anche dire che il prof. Ma- 
cherpa che ha eseguite le esperienze sopra riferite e che per molti mesi 
è stato im contatto col metanolo sia purissimo, che grezzo e denaturato ed 
ha passato intere giornate in una grande stanza bene aereata dove l'odore 
del metanolo tuttavia si avvertiva debolmente non ha avuto disturbi degni 
di nota all'infuori ogni tanto di un lieve mal di capo e inappetenza che non 
è escluso potessero derivare da altre cause. 

Ma i dati più completi e numerosi intorno ai danni che possono deri- 
vare agli operai delle fabbriche dal contatto coi vapori di metanolo si deb- 
bono ad А. Loewy e T. Weyl. In un lavoro, che si può considerare sotto que 
sto punto di vista esauriente, questi Autori hanno esaminato lo stato degli 
operai in molte fabbriche nelle quali si produceva alcool metilico ed in altre 
in cui era largamente usato, come nelle fabbriche di prodotti chimici, di 
lacche e vernici, di capsule per bottiglie, di fiori artificiali, di cappelli, di 
mobili, di vagoni, di matite, di giocattoli e di strumenti musicali. Il numero 
delle fabbriche prese in esame è stato grandissimo e quello degli operai altret- 
tanto numeroso. Si è tenuto conto delle condizioni in cui il lavoro veniva 
o. si sono interrogati i medici delle fabbriche i quali avevano una 
esperienza estesa spesso a decine e decine di amni, si sono chieste informa- 
zioni ai proprietari delle fabbriche stesse, insomma nulla si è trascurato per 


raggiunge sultati di una inchiesta molto ampia, molto seria e molto 
coscienziosa. 
Statistica Di Loewy к Wir, — Il Loewy ed il Weyl, premorto alla 


pubblicazione del lavoro, si proposero in queste indagini lo studio dei peri- 
coli che potevano derivare all’operaio dall'uso melle fabbriche dell'alcool 
denaturato. In Germania la denaturazione si fa aggiungendo a 100 litri di 
alcool etilico greggio 2,5 % di denaturante. Questo denaturante è formato 
di 45-55 % di alcool metilico, 25-30 % di acetone, 7 % di acetato di me- 
tile si aggiunge dell'olio di trementina e piridina, Gli autori ricor- 
dati attribuiscono però esclusivamente all'alcool metilico i possibili danni 
che si possono verificare negli operai che usano alcool denaturato e pertanto 
del metanolo si sono specialmente occupati. In talune fabbriche da loro 
servate si ихата solo alcool metilico greggio, in una perfino alcool metilico 
puro. in quella in cui l'alcool metilico veniva fabbricato l'operaio era in con- 
tinuo contatto con questa sostanza. 

Senza entrare in altri particolari eredo opportuno, dato il grande inte- 
resse, riferire qui, come esempio, aleuni dei risultati ottenuti dal Loew: 
dal Weyl durante la loro inchiesta 


Spesso 


en: 


(211) H. Wax Hurk: «Pharmaz, Weekblad», 60. 203: parole del riass. del 
Chem. Centralb. 
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A. G. F, Anilin Fa 
brik - Berlino, 
Badische Anilin п. 
da Fabrik di 

wigshafen. 
Chem. Fabri 
ring - Berlino. 


Lud- 


Sche- 


Leop. С 
Francoforte 5/ Meno 


Chem. Fabrik Elek- 
tron di Francoforte, 


W, С. Heraeus Chem. 
Fabrik - Hanau. 


I, Albrecht, Fabbric. 
di lacche - Magonza. 


Führ u, Hess, Fabbr. 
di lacche a Mombach. 


Ludwig Mark, Fabbr. 
li lacche - Magonza. 


Fabbrica di capsule 
metalliche per botti- 
glie W. Bruch - Ma- 
Konza. 


o- | Non 


sella & C. -|N 


Fabbriche chimiche - Lacche e vernici - Capsule per bottiglie 


essuna malattia prodotta dal- 
l'alcool metilico, 


sono mai constatate ma- 
latte prodotte da metanolo. 


lo stesso. 


a da me- 


lo stesso, 


lo stesso, 


Non malattie della pelle, non 
disturbi visivi, non catarri. 


sun disturbo negli operai 


lo stesso, 


ssuna malattia specifica da 
attribuirsi all'alcool metilico, 
Alcune operaie vi lavorano 
da oltre trenta anni. Il po- 
tere visivo nel 70% è nor- 
male e sono precisamente le 
oper: egate da mag- 
gior nella fabbri 


tempo 
Notasi una diminuzione nel 


la sensibilità al metanolo, po- 
co per volta (assuefazi 


1 chimici. dell'ist lo 
maneggiano — continuamente 
non ebbero mai alcun di- 
sturbo, 


La fabbrica ha due officine. In 

20 anni di esperienza nè nel- 
nell'altro si 
ebbero a lamentare disturbi 
prodotti negli operai dal me- 
tanolo. 


|in queste officine gli operai 
stanno curvi su vasi pieni di 
metanolo che ha la tempe- 
| ratura della camera, 
|Le lacche vengono sciolte in 
| Spirito denaturato contenente 
| metanolo, alla temperatura 
| ordinaria. 


come sopra. 


In questa fabbrica si usa al- 
cool metilico pure lto 
spesso. Il capofabbrica di 38 
anni, occupato da 20 anni 
nell'opificio, filtra le lacche 
sciolte im metanolo e respira 
grandi quantità di vapori. 
Nessun danno nè a lui nè 
agli altri operai che l'aiutano. 


La stagnola delle capsule colo- 
rita con diverse lacche sciol- 
te nello spirito viene posta 
su un apparecchio che ruo- 
ta rapidamente per ottenere 
una rapida essiccazione. Il 
volto delle operaie dista 20 
cm. da questo apparecchio 
così che i vapori vengono 

| facilmente respirati, Due o- 
perai puliscono ogni tanto la 

stanza. delle macchine con 
spirito denatorato con meta- 
nolo, senza danno, L'ambien- 
te della fabbrica è ristretto, 
scuro, poco ariegeiato, 
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Fabbriche di fiori artificiali 


Fabbcles Danni riportati dagli operai Condizioni di lavoro 


М. Andreas - Sebnitz. | Nessuna malattia prodotta dal- = 
l'alcool denaturato col meta- 
nolo. ` 


Mitscherlich - Mein-|Gli operai sono stati sempre| Poco odore di alcool nella 
hardt. sani. Nè eczemi, né congiun-| stanza, La stufa di essic 
tiviti, Un operaio oceupato | zione del colore ha un ti- 
da 15 anni sempre normale.| raggio, cosi che i vapori so- 
no in parte eliminati. 


Н. Werner - Sebnitz 


ši operai in numero di 10-15 | L'essicamento dei fiori artifi- 
dichiarano di non essere mai | ciali avviene in parte nel 
stati malati а causa della lo-| luogo stesso dove gli operai 
To professione, nonostante | si trovano. Temp. 21.5. Odo- 
siano nella fabbrica da 10 a| re di alcool denaturato. 

20 anni. Né eczemi, né con- 
giuntivit 


Hofmeister - Schelzig.|4 operai impiegati da alcuni|L'ambiente ove si tingono i 


mesi fino a 15 anni sono sa-| fori ha la capacità di 13 
ni. I| padrone dichiara che| me. Vi sono disnosizioni per 
sono specialmente le persone| aspirare i vapori, Odore di 


deboli inadatte ad altri lavori] alcool molto lieve. 
quelle che sono occupate a 

colorire i fiori; nonostante 
non sono state mai malate. 
Un tubercoloso lavora di 3 
anni senza alcun pereiora- 
mento, Egli stesso è malato 
di cuore e vive senza di 
sturbi nella fabbrica. 


H. Claus - Neustadt. |Esaminati due coloritori che af- | Forte odore di spirito. 
fermano di essere stati sem- Temp, ambiente 25". 

pre in buona salute. Uno di|Stuía per sec 

essi dice che di inverno ha 

le mani ruvide ma guarisce 

colla glicerina. 


re. 


b - Sebnitz. | Due coloritori impiegati da 14| Pochi operai. Stufa di essica- 
anni sono sani, Uno di essi | mento con tiraggio in un lo~ 
afferma di aver sentito dire| cale vicino a quello di lavo- 
che le persone deboli non | razione. 
sopportano bene i vapori di 
metanolo. 


H. Thiele - Sebnitz. | Esaminati due oneri. Uno co- | Scarso odore di spirito, Stufa 
loritore da 21 anni, sano.| di essiccamento disposta co- 
Non ha mai sentito dire che| me nel caso precedente. Lo 
si possano avere eczemi o| spirito denaturato è adopera- 
malattie della pelle in quella | to dagli operai anche per la- 
lavorazione. L'altro afferma| varsi le mani. 
che i vecchi lavoratori ave 
no avuto eczemi prodotti da 
speciali colori. 


Riegert - Langherker-|47 anni di esperienza, Mai nes — 
sdort i, S. | sun caso di malati: 
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Distillazione del legno - Fabbriche di alcool metilico 


Medico della fabbrica 


Osservazioni fatte sugli operai 


Distillazione del le- 
gno Resicza 
id. 


Union A. G. F. Chim. 
di Trzynietz. 


detta а Wiegerska - 
Gorka, 


Bantlinsche Chem. 
Fab. - Perecseny, 


Hartmann e Hauers - 
Hannover. 


Fabbr. Chimica Ott- 
mann - Amoeneburg. 


Fabb, Hoherlehm 
(Teltow). 


Fabh. di Laufach. 


Werk - Friedrichs- 
tte. 


Fabbr. Chim 
Bruchhausen. 


id. 


Fabrik d. Vereins f. 
Chem, Industrie - 
Monbach (Magonza). 


Dr. Franze di Resicza in Un- 
gheria 


Dr. Kurzweil 


Dr. Glawatsch 


Dr. Nowack 


Dr. Wilesek 


Dr. Huwald 


Dr. Gros 


Dr. Hahn 


Dr. Reiss 


| 
| Dr. Diez 


Dr. Wilten 


Dr. Liertz 


Prof, Weyl 


Nessu 
l'aleoo! metilico, 


prodotta dal- 


In 5 anni di osservaz. nessuna 
malattia specifica dovuta al 
metanolo. 


28 anni di esperienza. 
Nessun caso, 


Due operai in continuo con- 
tatto col metanolo uno da 8, 
l’altro da 15 anni non hanno 
presentato mai alcun disturbo, 


Quattro lavoratori in continuo 
contatto coll’alcool metilico, 
rispettivamente da anni 6, 9, 
1, 10, nesstm disturbo, 

Osservazioni durate 34 anni. 
Operai occupati da 20-30 an- 
ni col metilico, non ebbero 
alcun danno, Le fabbriche 
di alcool metilico sarebbero 
secondo questo medico una 
difesa contro la tubercolosi. 


Esperienza 
disturbo per 
ne passeggiere irritazioni del- 


le congiuntive, naso e gola. 

25 anni di osservazione. Lavo- 
ratori, occupati col metilico 
da 25 anni non ehbero di- 
sturbi. 

12 anni di osservazione. Nes- 
suna malattia in operai oc- 
cupati da 30 a 36 anni col 
metilico. I vapori servireb- 
bero contro la tubercolosi. 

26 anni di osservazione, Nes- 

malattia dovuta al me- 


ico. 
15 anni di osservazione. Nes- 
sun caso. 


Osservazione di molti anni. 
Operai occupati da 20-30 an- 
ni col metilico, non furono 
malati e sono robusti 


Funzioni visive normali negli 

operai e nessun disturbo 

Vella fabbrica si prepara lo 

spirito di legno greggio, si 

separa nelle sue diverse fra- 

zioni e si produce alcool me- 
ico puro. 


Danni riportati dagli operai 


Condizioni di lavoro 


кка 
Berlin - Gubener (Gu- 
ben). 


Wilke (Guben). 


Berlin-Gübener, 


Operaio di 3 anni, 


impiegato 
da 40 anni, i 


così altro | 


hio, impie- 
circa, presen- 


infermità, all'infuori di qual- 
che caso di eczema alle ma- 
ni che si ha anche їп coloro 
che dinno Гарртецо ai cap- 
pelli con composizione priva 
di alcool 


ta eczema alla punta delle | 
dita. | 

А | 
Oper: Nessun caso di | 


| Nessuna malatt 


"Temp. ambiente 25° С. Essicca- 
toio dei cappelli (in tocale 
speciale) a temp. di 60°. En- 
tramlo nella fabbrica odore 
di spirito; in vicinanza del- 
l'essiccatoio odore di piridina 
e forte odore di spirito de- 
maturato. La ventilazione è 
ottenuta con ventilatori ap- 
plicati alle finestre. 


Scarso odore di alcool. L'es 
siccamento di cappelli si fa 
anche nel luogo della lavo- 
razione, L'essiccatoio al piano 
superiore temp, 70°, Ventila- 
zione temporanea con venti- 
lazione alle finestre. 


Si usa alcool denaturato con 


alcool metilico. 


Fatica 


Fabbriche di mobili, vagoni, matite 


Danut riportati dupli 


SN 


Condizioni di lavaro 


Wilh. 
Mainz. 


Pretorius - 


Gott, Lindler, fabbri- 


ca vagoni - Ammen- 
dori. 
Joh Fiber, fabb, lapis. 
Gastell, falibri- 
vagoni, 


essuna malattia, 


| Nessun disturho nei 60 fale- 
nami continuamente occu. 
Pati nella verniciatura. 


operai. | 


Operai da 10-20 e più anni nel- 
а verniciotura dei vagoni non 
hanno mai presentato disturbi. | 
| 


Nessun 


disturbo neg 


La verniciatura dei mobili si 
fa con schellack sciolto in 
alcool denaturato contenente 
alcool metilico, 


usa spirito denaturato a cui 
è aggiunto olio di trementina. 


ALCOOL. мктилсо 


PIICAZIONI 


Fabbriche di giocattoli e strumenti musicali 


Fabbrica Danni riportati dagli operai Condiriont di lavoro 


C. Ammon, fabb. gio. | Nessuna malattia. Nessun di- 


usa largamente spirito de- 


cattoli - Furth. sturbo alla vista. maturato con metanolo. 
Fratelli Ming. fabbr.|Non si sono verificati Si adopera spirito da ardere 
giocattoli -" Norim-| nomeni morbosi neg 'enente 05 2% di alcool me- 


berga. о per pulire oggetti me- 


. diluire lacche e ver- 


Fratelli Krause - Ei-|In 50 ami di a nes: 

sfeld in Turingia, | suna malattia da attribuirsi | sima parte a casa a verni- 
all'aleool metilico. Nessun di-| ciare e colorire i giocattoli. 
sturbo visivo, Gli ambienti sono piccoli; la 


| temperatura piuttosto elevata. 
| Si usa alcool denaturito con 
metanolo 


Petzold sen, fabbrica S'afferma che qualche volta si | Adopera tanto l'alcool denatu- 


strumenti musicali - ha un certo stordimento rato come l'alcool. metilico 
Markmeukirehen. - | gli operai, ma di altri di-| greggio (da distillazione del 
sturbi non si ha conoscenza. | legno). 

| Vista normale. | 
Petzold jum. fabbrica | Solo lieve stordimento. Adopera solamente alcool me- 
violini - Markneu-| tilico greggio. 
Kirchen. | 
Dr. Kotte - fabbrica | Nessun caso di malattia. Usa alcool metilico greggio. 
violini. 


CONCLUSIONI CHE SI POSSONO TRARRE DALLE STATISTICHE DEL Loewy 
— L'esame di tutte le tabelle sopra ricordate (e non sono che una piccola 
parte di quelle che si potranno consultare nel lavoro degli Autori citati) 
dimostrano chiaramente che l'alcool metilico usato nell'industria non dà in 
genere origine a gravi disturbi quando siano usate le necessarie precauzioni 
€ che solo questi si possono verificare quando l'operaio venga in contatto 
con quantità enormi di vapori come precisamente accade nella verniciatura 
dei tini e delle botti nei quali casi, come già si è detto, si potè verificare 
cecità e talora anche la morte. 


уш. 


Le interessanti esperienze del Loewy sono state completate dal tenta- 
tivo di determinare approssimativamente la quantità per cento di vapori di 
alcool metilico che si trovava nelle fabbriche da lui esaminate. A questo 
scopo egli ha misurato la cubatura degli ambienti, si è informato della 
quantità di alcool denaturato consumato per giorno, o il più spesso, per anno 


A 
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nelle fabbriche e conoscendo la proporzione dell'alcool metilico adoperato 
nella denaturazione ha potuto ottenere valori che sono raccolti nella tabella 
seguente. 


Percentuale di vapori nell'aria delle fabbriche secondo le determinazioni Loevy 


| ET 
| Officina де Quantità di spirito nseto Vito ta volame t 
| ‘pò "trovarsi 
| Sel bre», 
| 
ШИТ 80 litri in 200 giorni 0,0056 
2| 52 150 litri di spirito di legno 0,008 
1| в! 3000 litri per anno 0.115 
2| 420 9000 Titri per anno 005 
3 48 300 litri per anno 0.014 
4 (Fabbrica di fiori e| q0 i 55 
т foglie artificiali 108 300 litri per anno 0.0065 
5 91 10 litri per giorno 0.077 
6 200 fino a 20 litri per giorno 007 
T 32 2000 litri per anno 0.16 
1 100 10 litri per giorno 0.084 
Fabbriche at cap] 180 16 litri per giorno 0,0074. 
pelli 700-800 litri per anno 0622 
120,000 litri per anno 0205 
KATIA 12000-25000 litri per anno | 0016-0034 
Fabbriche di cor- 
2 | niei 0.056 
3 
| | 


Dall'esame di questa tabella il Loewy conclude che avendo egli calco- 
lato la quantità dei vapori di metanolo come contenuti in una stanza senza 
ventilazione di sorta alcuna i valori ricavati risultano sempre inferiori а 
quelli che l'esperienza prevede come pericolosi, Infatti in otto fabbriche si 
ha solo 0,005-0.05 % ; in quattro si hanno valori variabili da 0,05 a 0,1 % e 
in quattro fabbriche di cappelli le quantità oscillano fra 0,265 a 0,622 %. 
Solo le quantità trovate in queste ultime quattro fabbriche potrebbero essere 
preocenpanti, ma se si pensa che in realtà gli ambienti non sono ermetica- 
mente chiusi, come nel calcolo sono considerati, ma ventilati, questi dati, 
secondo il Loewy, delbono essere ridotti almeno a 1/3 e quindi ogni peri- 
colo viene a scomparire. 


facile comprendere come qu 


sti dati del Loewy siano molto appros- 
simativi, sia perchè non è nota esattamente la quantità di alcool evaporato 
la quale può di giorno in giorno variare molto, sia perchè la concentrazione 
di questi vapori può essere ben diversa nei vari punti della stanza. Così in 
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vicinanza dei luoghi ove l'operaio lavora e l'alcool evapora oppure in un 
angolo morto della fabbrica si potrà trovare, e già si è fatto notare, una 
concentrazione їп vapori molto maggiore che in altri punti dell'ambiente. 


ANALISI DIRETTE DELL'ARIA DELLE FABBRICHE. — Sarebbe quindi de- 
iderabile una analisi precisa e diretta dell'aria delle fabbriche in cui si usa 
l'alcool metilico, ma per quante ricerche di bibliografia si siano fatte da noi 
nulla o quasi abbiamo trovato nella letteratura a questo riguardo. 

Yant, Schrenk e Sayers (212) hanno fatto indagini sull'aria dei gara- 
ges dove il metanolo viene adoperato come anticongelante. E' noto infatti 
che l'aggiunta di questo prodotto fa abbassare il punto di congelazione del 
liquido dei radiatori degli automobili assai più che non l'aggiunta della gli- 
cerina, così che specialmente in America il metanolo è largamente usato a 
questo scopo. Gli Autori citati affermano che nell'aria dei garages non hanno 
mai trovato quantità tali di metanolo da potersi considerare pericolose, ma 
non dicono in che modo siano giunti a questa conclusione. 

Un'analisi dell'aria di stanzoni in cui alcune donne lavoravano alla colo- 
ritura dei fiori artificiali è stata fatta da alcuni ricercatori americani ricor- 
dati dalla Hamilton (213). Essi affermano che il contenuto era di 0,02 % 
in vapori (two parts of alcohol per 10.000 volumes'of air Бу weight?) e che 
alcune operaie soffrivano di affezioni cutanee e di congiuntiviti Infine il 
Loewy afferma di aver trovato nell'aria di alcune fabbriche una concentra- 
zione di vapori di metanolo pari al 0,2 9%, ma non dice se si fossero avuti 
danni agli operai, Se si pensa al contesto del lavoro precedentemente e larga- 
mente riferito appare che questo pericolo era del tutto da escludersi (214). 

Come non esistono dati precisi sul percento in vapori nelle diverse fab- 
briche ove si adopera l'alcool metilico, così non esiste un metodo adatto a 
queste ricerche analitiche. 

Non trovando nulla nella letteratura il prof. Rastelli dell'Istituto ha 
combinato un metodo d'analisi che corrisponde perfettamente allo scopo 
come le prove in bianco di controllo hanno dimostrato. 

Il dosaggio dell'alcool metilico nell'aria veniva operato trasformandolo 
nel corrispondente etere borico; questo etere veniva idrolizzato con una quan- 
tità nota di soda titolata, e dalla soda consumata si deduceva la quantità di 
alcool metilico passato con l'aria attraverso l'apparecchio, rappresentato sche- 
maticamente nella figura riportata nella Tavola III 


METODO PER LA RICERCA DEL METANOLO NEGLI AMBIENTI. —— L'aria 
da analizzare si fa arrivare per il tubo Æ fino al rubinetto B il quale è messo 
in posizione tale da permettere che l’aria possa uscire liberamente per C. 
Quando il tubo A e il lume del rubinetto В sono riempiti d'aria da analiz- 
zare, si applica una lieve aspirazione in M e si gira il rubinetto in modo da 
mettere in comunicazione il tubo A con D. L'aria che ora passa deve essere 
esattamente misurata. Quest'aria viene cosi diretta attraverso tre o quattro 
tubi a calce sodata E, riscaldati in bagno d'acqua a 70"-80° e succes 
mente attraverso un apparecchio a bolle F, riscaldato in bagno d'olio а 90°- 


(212) Үлмт - SCHRENK e Savers: « Ind. Engin. Chem. », 23, 551. 1931 - Pittsburg. 
(213) Нлмулох A.: « Industrial poisons im Unit. States», New York, 1925. 
(214) Loewy: а Monthly Labour Rewiew», 1920, 2, - « 5! 
Labour Statistic 
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100°, nel quale è contenuta una soluzione molto concentrata di acido borico 
nell'acido solforico concentrato. 

L'etere borico che qui si forma prosegue per il tubo G fino alla piccola 
bevuta Н nella quale sono contenuti ce. 10 di soda N, 10. Il tubo O dovrà 
essere affilato e pescare in seno alla soluzione di soda. 

Questa bevuta è susseguita da un altro tubo a calce sodata. 

L’etere borico in contatto con la soluzione di soda, si idrolizza, e l'acido 
borico formatosi neutralizza parte della soda titolata impiegata. 

Passato il volume di aria nella quale si deve determinare 
lico (2-5 litri a seconda del contenuto in alcool metilico) 
В in modo da mettere in comunicazione D con L 

Ora, per opera della lieve aspirazione applicata in M, si determinerà 
una lenta corrente di aria (presa dall'esterno in N) che verrà purificata dal- 
l'anidride carbonica mediante il passaggio attraverso la bottiglia di lavaggi 
Р e la torre О contenenti rispettivamente potassa al 50 % e cloruro di calci 
e calce sodata. 

Tutta l'operazione deve essere condotta lentamente, sia quando nell'ap- 
parecchio passa l'aria da analizzare, sia quando passa l'aria pura; quest'ul- 
tima si deve lasciar passare per circa un'ora 

Terminata l'operazione si staccano le congiunzioni in gomma R ed S, si 
lava con acqua distillata e bollita il tubo G e il capillare O raccogliendo tutto 
il liquido nella bevuta H, e si titola l'eccesso di soda con acido clori- 
drico N/50. 

‘Tenendo presente che la reazione conduce alla formazione dell'etere 
trimetilborico: 


alcool meti- 
gira il rubinetto 


осн" 
в -– О.СН* 
осп" 


si può facilmente calcolare, dalla quantità di soda consumata, quella del- 
l'alcool metilico contenuto nella quantità di aria passata attraverso l'appa- 
recchio, 


Infatti: 
12 CH,OH corrispondono a . . . . 4 
е4 HBO, salificano . . . . . .2 
così 12 CH,OH corrispondono a . . . . 2 NaOH 
e6 CHOH » E 1 NaOH 
gr. 192,24 » » . . . s 7 litro di NaOH N 


Quindi un ce. di soda У. 10 consumata corrisponde a gr. 0.01922 di 
alcool metilico. 


RIA. — In attesa di eseguire nelle fab- 
riche italiane analisi dell'aria, se il Consiglio delle Ricerche crederà utile 
proseguire queste indagini, abliamo voluto fare qualche esperienza di orien- 
tamento. 

In una stanzetta del volume di trenta m." abbiamo travasato una dami- 
giana di 40 1. di alcool metilico industriale (Terni) servendoci di un comune 
tubo di gomma da gas. La temperatura dell'ambiente era di 259,3. La porta 
¢ la finestra della camera erano chiuse, ma non ermeticamente. 
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Analizzata laria in vicinanza del punto di travasamento si è trovato il 
0,38 % di alcool metilico calcolato in volume di gas ridotto a 0 e 760 m/m 
di pressione. 

Finita l'operazione si è prelevato un campione d'aria in alto verso il 
soffitto e si è trovato il 0,18 %. 


In altre ricerche abbiamo trovato: 


1 I Ш esper. 


а) presso il punto di travasamento . . . 040 0,35 0,39 
b) in altri punti della stanza lonta- 
ni da questo . ve pia Y ooa Ый O0. OR 


L'esame di tutti questi valori dimostra: 1) che in ип ambiente in cui 
evapora alcool metilico Ја concentrazione in per cento dei vapori può essere 
molto diversa da un punto all’altro dell'ambiente stesso e massima, come 
è intuitivo, în vicinanza del punto di evaporazione, cioè, se non sempre 
almeno molto spesso, in vicinanza del punto ove trovasi l'operaio (verni- 
ciatori, pulitori di mobili, coloritori di fiori artificiali, etc.); 2) che trava- 
sando lentamente una damigiana di 40 litri di alcool e ammessa una ampia 
ventilazione della stanza non si avrà mai nell'ambiente una quantità di 
vapore tale da poter produrre gravi fenomeni di intossicazione sempre che 
il soggiorno dell'operaio nell'ambiente non sia troppo prolungato. 


IX 


All'alcool metilico è stata attribuita anche una azione irritante locale. 

Molti Autori infatti, tra cui Pincass (215) asseriscono che il metanolo 
è pericoloso anche per il fatto che può essere facilmente assorbito traverso 
la pelle, e può produrre eczemi, malattie cutanee, irritazioni delle congiun- 
tive e altri disturbi venendo in contatto colla pelle е colle mucose; altri 
danno a questi fatti scarsa importanza. 


AZIONE LOCALE DEL METANOLO А PELLE E SULLE MUCOSE, — 
Koelsch (216) afferma che fra i verniciatori di una fabbrica di mobilio il 
5,8% soffrono di malattie della pelle e attribuisce queste lesioni al fatto 
che l'alcool metilico scioglie il grasso cutaneo. 

Haythurst (217) racconta che nelle manifatture di scarpe nell'Ohio si 
ebbero nel 1915 cinque casi di avvelenamento da metanolo per assorbimento 
cutaneo di questa sostanza e dice che irritazioni della pelle e delle congiun- 
tive sono frequenti in queste industrie. 

Brown (218) cita il caso di un verniciatore che si versò sulle gambe 
un gallone di alcool metilico bagnandosi scarpe e calze che, invece di levarsi, 
si lasciò asciugare addosso. Si ebbe irritazione della pelle e poscia si sviluppò 
tossiemia seguita in pochi giorni da cecità per assorbimento del veleno 
traverso la cute. 


215) Pincass: e Umschau», 36, 24. 
б) Коктзси: «Da. Pliereczem. Zentralbl, für Geweri >. 1921. 9. 203. 
(217) Havtmwwsr: «Occupational Survey». Ohio, 1913. 


218) Brows: citate ZIEGLER: 
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Strónberg (219) di Dorpat, nel 1904, riferisce sopra 18 avvelenamenti 
gravi con disturbi visivi e lesioni cutanee їп soggetti che avevano fatto uso 
di una pomata per frizioni preparata con alcool metilico. Un interessante 
caso di assorbimento non solo per via dei polmoni, та anche per via della 
cute, è riferito da J. M. Robinson di Duluth (220). La cecità prodotta dal 
metanolo era dovuta verosimilmente all'uso di una vernice nera contenente 
soltanto il 4 % di alcool metilico; il soggetto lavorava in un piccolo negozio 
di lucidatura di scarpe assai ben ventilato, usava una vernice nera detta « Co- 
lorite » e non solo ne respirava i vapori ma ne aveva le mani imbrattate per 
almeno un quarto del tempo del suo lavoro. Dopo cinque o sei settimane co- 
minciò a dire che gli oggetti gli parevano fumanti e a sentirsi stanco, ad avere 
un po' di nausea e qualche disturbo di stomaco. Quando andò dal dottore 
Robinson questi sintomi erano più pronunciati e la vista coll'occhio destro era 
ridotta mentre quella coll'occhio sinistro era quasi perduta; 
della papilla da questa parte. Più tardi tutte due la papille divennero е è 
l'individuo rimase in buona salute ma totalmente cieco. L'analisi della « Co- 
lorite » fatta nel « Laboratorio d'Igiene del Servizio di Salute Pubblica », 
dimostrò che il colore era una indulina e conteneva il 4% di metanolo, a 
cui l'A. attribuisce esclusivamente la grave intossicazione. 


ESPERIENZE DI CAREY SULLE SCIMMIE. — Che l'alcool metilico possa 
molto facilmente essere assorbito traverso la pelle risulterebbe dimostrato 
dalle esperienze praticate sulle scimmie da Carey Р. Мас" Cord (221). Que- 
sto Autore applicò sulla pelle, impedendone l'evaporazione, determinate quan- 
tità di alcool metilico. La dose pericolosa sarebbe di 0,5 cm? per chilo- 
grammo in peso dell'animale. Applicando questa quantità 4 volte nelle 24 
ore l'animale certamente si ammala. Facendo riassorbire traverso la pelle 
4 volte al giorno 1,3 em.* per chilo si ha la morte in quarantotto ore. 


ESPERIENZE DI LoEWY SUI CONIGLI. — Altre interessanti esperienze 
sono state eseguite dal Loewy (222) per ricercare se l'applicazione sulla 
pelle possa о meno causare irritazione come da molti si è sostenuto. Egli 
ha in vari conigli pennellato da un lato (sinistro) la pelle del dorso rasata 
mentre l’altro lato serviva come controllo per notare se esistessero sensibili 
differenze dal normale. Talora ha usato alcool metilico puro, altre volte 
metanolo greggio o denaturato ovvero alcool etilico sia puro che denatu- 
rato. Riproduco alcuni protocolli delle sue esperienze. 

Coniglio 2. Si pennella con alcool metilico, Dopo due giorni, il 30 
sett, nessuna differenza - 1/10. Si ripete la pennellazione: nessuna diffe- 
renza, 2/10. Si rasa di fresco il coniglio e si pennella di nuovo. La pelle 
non si mostra ruvida in nessuno dei due lati. 4/10. La pelle è un po' squa- 
mosa, ma forse più a destra che a sinistra. 

Coniglio 3. Aveva già servito ad una precedente esperienza. Viene 
rasato di nuovo e nuovamente pennellato dal lato sinistro con alcool metilico 
greggio il 15/10, Il giorno seguente nessuna differenza. Si ripete il pennel- 
Tamento il 17. A sinistra, il giorno 18, la pelle appare un po' più ruvida 
si ripete il trattamento il 20/10. Non si osservano differenze degne di nota. 


(219) Ѕтнӧмвенс: «St. Petersh. Med. Woch. э, 1904. 
) Ronrssox J, M.: «Journ. Amer, Med. Assoc. >, 1918, 70. 148, 
1) Carey Р. Mac'Corp: « Industr, Engineer. Chem. э, 23. 1931. 
2) Loewy: loco citato. « Sonderabd. >. p. 41. 
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Altre esperienze fatte con alcool denaturato contenente oltre al meta- 
nolo olio di trementina e piridina hanno dimostrato una azione più intensa 
con arrossamento, lieve desquamazione etc, ma si tratta di lesioni leggere 
dovute non al metanolo, ma agli altri denaturanti sopra rammentati. Analoghe 
esperienze con analoghi risultati ha ripetuto il Bertarelli 


OSSERVAZIONI DI LOEWY FD ALTRI SULL'AZIONE LOCALE NEGLI OPERAI. 
— Di questa problema il Loewy ha voluto occuparsi non solo con queste 
sperienze eseguite sugli animali, ma estendendo le sue indagini anche alle 
fabbriche dove l'operaio viene in contatto con queste sostanze. 

lo non credo necessario riferire qui tutti i risultati assai numerosi 
raccolti da questo Autore; solo dirò che nella fabbrica di lacche di J. 
Albrecht a Magonza dove l'alcool metilico è largamente adoperato egli non 
riscontrò negli operai malattie della pelle: solo rari casi di affezioni, del 
е della gola, ma non specifici del metanolo, riscontrò negli operai im 
Мем ШИ icpezionando quarantuno opifici ove il metanolo veniva fabbri 
cato. Nell'industria dei fiori artificiali non riscontrò malattie della pelle 


neanche in quegli operai che si servivano dell'alcool metilico per lavarsi le 


mani, nè irritazioni delle congiuntive, né eczemi. Alterazioni della pelle 
osservò il Loewy in operai di alcune fabbriche di cappelli, ma le stesse alte 
i si avevano in individui che usavano soluziom di schellak prive asso- 
nte di alcool metilico, 

ei pulitori e verniciatori di mobili Veczema è più frequente, 
ma questo si ha anche in quei casi in cui si adopera alcool etilico, così che 
secondo qu more, non si può con certezza attribuire al metanolo una 
azione specifica irritante sulla pelle e sulle mucose 

Il Rambousek (224) scrive invece che ai vapori di metanolo devesi 
attribuire cine heftige Reizceirbung auf die Schleimbunte wodurch Halskra- 
tzen, Husten, [eiserbeit, m schweren Fallen Bronchitis, Entzündung. der 
Rindchaut des Auges hewvorgerufen wird. 

Il Roth (225) dice che negli ambienti ristretti delle fabbriche il meta- 
nolo provoca nei pulitori di mol mi delle mucose e così pure 
affermano Schütte (226), Lewy (227) e Goldschmidt (228). 

Il Walter (229) su 70 falegnami fabbricanti di mobili trovò 9 volte 
arri follicolari € infammazioni delle palpebre. 

Da uma relazione del Kaiser], Gesmmdhei 
10 di salute degli operai occupati da 37 mes 
ciatura di mobili risulterebbe invece che non si ebbero mai a lamentare nè 
eczemi, nè infiammazioni degli occhi, nè disturbi di altro genere. 

Da tutti i dati che sono stati raccolti sotto questo punto di vista pare 
insomma si possa coneludere che in ambienti hene aereati solo raramente 
si può manifestare l'azione locale irritante dell'alcool metilico. Non bisogna 
comunque dimenticare che spesso la polvere, il fumo, la scarsa pulizia, 


samt (230) riguardante lo 
continuamente nella verni 


(223) A. BIASCHKO: e Deutsche Мей, Wochenschr, », 1800, p, 475. 
1224) Кампосхек: e Gewerbliche Vergiftungen » Leipzig, 1011 
« Kompendium d. Gewerhekrankheiten э, TI Auf, 1009. 
0) Sentre: e West's Handb, d, Arbeitrkrank э. 1008, 
7) Lewy: ¢ Internat, Chirurg, Rundschau», 1801 
228) Gornscumiot: « Wesls Handb, d, Hygiene», 1897, 
*) Watter; « Handb, il. Arbeiterkrank э. lena, 1908, 
230) € Ministerialhit, f. Handel u, Gewerbe s, 1903, ILL fahr. 
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precedenti lesioni della pelle e delle mucose e infine altre cause irri- 
tanti possono sommarsi con quella dovuta ai vapori di alcool nel causare 
le irritazioni locali. A questo proposito si può ricordare come si fossero 
attribuiti all'alcool metilico i frequenti aborti che si verificavano nella fab- 
brica di lapis di Budweiss, mentre un esame più minuto dimostrò che la 
causa di questi incidenti era dovuta al continuo scotimento del corpo pro- 
dotto dalle macchine che si trovavano in quell'ambiente. Cosi solo con molta 
prudenza è lecito venire a conclusioni definitive 


"Tosstcrrá per PRODOTTI DI comsusrioni. — Un'ultima serie di 
ricerche è stata eseguita da noi per determinare la tossicità dei prodotti di 
combustione dell'alcool metilico, e questo fu fatto mercè l'opera del prof. 
Rastelli е dott. Cavallaro. 

Che questi prodotti possano essere velenosi risulta da accenni fatti 
qui e là in alcuni lavori. Cosi nella Relazione del Landessanitütsrat della 
Boemia è detto che l'uso dell'alcool denaturato con metanolo im Haushalte 
beim Рійнеп der Wäsche und beim Breimen.... ohne eine mehr oder weniger 
intensive Belüstingw) der Mitglieder des Haushalts in der Regel koum 
möglich ist. 

Le indagini da noi fatte per trovare nella letteratura qualche dato più 
preciso su questo argomento sono state infruttuose, almeno per quanto 
riguarda i giornali a noi accessibili, Forse nelle Riviste di Chimica Indu- 
striale е d'Ingegneria si potrà trovare qualche dato a questo riguardo. 


DIFFICOLTÀ DI QUESTE RICERCHE. — Lo studio della tossicità dei pro- 
dotti di combustione dell'alcool metilico non è privo di difficoltà. 

La prima è dovuta alla necessità di costruire e, modificare all'occor- 
renza, appositi apparecchi nei quali gli animali abbiano sempre le necessarie 
quantità di ossigeno, mentre l'anidride carbonica prodotta sia eliminata. Un'al 
tra sta nella differenza colla quale gli animali anche della stessa specie reagi 
scono ai gas tossici della combustione. Basti ricordare oltre alle mie antiche 
esperienze (231), quelle di Grehant che vide morire un passero nell'ossido 
di carbonio al 0,2 % in un'ora e mezza, mentre un altro; nella stessa atmo- 
sfera viveva ancora dopo tre ore. Bock ha visto, dal canto suo, che aleuni 
passeri che aveva introdotto in atmosfera di ossido di carbonio al 0,2 
non morivano neanche dopo un lunghissimo soggiorno in quell'ambiente. Lo 
stesso si può dire pei topi e altri animali ed anche per l'uomo. In queste condi- 
zioni per concludere con certezza sulla tossicità di prodotti della combustione 
occorrono molte esperienze e molti animali prolmgando di molto anche il 
soggiorno degli stessi nell'atmosfera da studiare. 

Abbiamo studiato comparativamente la tossicità е la composizione chi- 
mica dei prodotti di combustione rispettivamente: 

a) dell'alcool metilico puro (Kahlhaum); 
b) dell'alcool etilico puro; 


(231) BeweprCENTE: Suc condizioni del personale ferroviario addetto alle gal- 
terie di difficile ventilazione. Congresso d'Igiene di Como, 1909. 
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©) dell'alcool metilico greggio e denaturato (Terni); 
4) dell'alcool etilico denaturato comune 
Per giungere a questo risultato abbiamo costruito l'apparecchio che nella 
sua forma definitiva è rappresentato schematicamente nella Tavola IV. 


METODO ADOPERATO PER LO STUDIO DEI PRODOTTI DI COMBUSTIONE. — 
Un grosso pallone della capacità di litri dodici porta nel collo un tappo 
munito di due fori traversati da due tubi B e C. П tubo В giunge fino nel 
centro del pallone e porta alla sua estremità uno stoppino di fili d'amianto D 
destinato a far ardere l'alcool in esame. Questo alcool affluisce allo stoppino 
dal tubo graduato £ munito di una pinza а pressione f^ mediante la quale si 
può regolare l'afflusso del liquido determinando così esattamente la quan- 
tità che è bruciata. L'evaporazione dell'alcool è impedita essendo il recipiente 
È chiuso da un tappo munito di sottilissimo capillare. Il tubo o collo С? è messo 
in rapporto con un gasometro G contenente ossigeno puro. Un altro tubo late- 
rale H, serve a mettere l'interno del pallone in comunicazione con un mano- 
metro ad acqua М che indica le variazioni df pressione che avvengono nel- 
l'interno del medesimo. Due altre aperture L ed Л/' servono a far circolare 
l'aria del pallone per mezzo della pompa aspirante e premente N traverso le 
boccie O, Р, Q contenenti potassa caustica solida е їп soluzione concentrat: 
In tal modo tutta l'anidride carbonica viene trattenuta, il consumo dell'oss 
geno provoca una depressione nell'interno del pallone che subito viene com- 
pensata coll'immissione di ossigeno, in modo che la fiamma arde, nell'am- 
biente confinato, di luce viva ed in modo perfettamente normale. 

П pallone nel quale avveniva la combustione era continuamente raffred- 
dato da una caduta di corrente d'acqua che tutto lo investiva e che veniva 
poscia raccolta in un imbuto S, come nella figura è rappresentato e di là 
condotta allo scarico di un lavandino. La temperatura interna del pallone 
ove ardeva la fiamma oscillava fra 10-12" centigradi. 

Abbiamo fatto ardere nelle varie esperienze 30-50-100-150 em." di alcool 
in 1-4 ore così da avere nell'interno del pallone anche concentratissimi i pro- 
dotti della combustione. L'acqua che derivava dalla combustione condensan- 
dosi e scorrendo lungo le pareti si raccoglieva nel fondo del medesimo e 
poteva essere analizzata. La composizione dei gas del pallone per quanto 
riguardava il contenuto in ossigeno e anidride carbonica veniva fatta prele- 
vandone un campione e analizzandolo coll'apparecchio D'Orsat. 


RISULTATI DELLE ANALISI. — Ecco i risultati di alcune analisi fatte 
dopo la combustione di 50 em. dei vari alcoli in un'ora di tempo. 


Nan 


[S 


Alcool metilico puro Kahlbaum 
Alcool metilico denaturato verde acq 


sulla piazza di Genova (drogh. Aci 08 9% 
Lo stesso . . . . » x „ж.е, у 02 % 
Alcool metilico puro Kahlbaum - х 03 % 
Alcool etilico puro Й ЯК ай 02% 
Alcool etilico denaturatn + é е 021% 


Queste analisi dimostrano che la combustione avveniva, come ho detto, 
in modo normale e in presenza di un eccesso, sia pure non grande, di с 
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geno e che l'anidride carbonica prodotta era ben trattenuta е si trovava nel- 

imbiente in quantità tali da non influenzare per nulla la combustione. 

Oltre ai prodotti normali della combustione di questi alcoli in una lam- 
рада a spirito e cioè acqua e anidride carbonica si formano altre sostanze 
tossiche? A questo problema si poteva rispondere їп tre modi e cioè: 1) cer- 
cando nei gas di combustione l'eventuale presenza dell'ossido di carbonio; 
2) analizzando l'acqua condensatasi durante la combustione; 3) sperimen- 
tando l'azione esercitata dai gas, contenuti nel pallone ove avveniva la combu- 
stione, sugli animali. 


DETERMINAZIONE DELL'OSSIDO DI CARBONIO. — In una prima serie pre- 
liminare di ricerche abbiamo determinato l'ossido di carbonio servendoci 
dell'apparecchio d'Orsat ma ci siamo ben presto convinti che trattandosi di 
piccole quantità si poteva cadere in gravi errori, Così abbiamo prescelto il 
metodo Ganthier (232) già usato da me in precedenti antiche ricerche (233) 
e dotato di grande sensibilità. Con questo metodo si fa passare molto lenta- 
mente (15 em. ogni minuto primo) una quantità esattamente determinata 
di gas attraverso un tubo а U contenente anidride iodica mantenuta ad una 
temperatura superiore agli 80° gradi. Il iodio che si mette in libertà si titola 
poi con una soluzione di iposoltito N/10, secondo le indicazioni di Ni- 
cloux (234). 

L'apparecchio del quale ci siamo serviti è rappresentato nella Ta- 
vola V. L'aria da analizzare passa prima in un tubo A contenente lana di 
vetro, poi nelle boccie di lavaggio B e C contenenti potassa caustica liquida 
e D in pezzi, infine nel tubo Æ contenente barite cristallizzata, leggermente 
umettata di acqua. Un piccolo tubo di Pettenkofer F contenente soluzione 
di barite serviva come tubo di prova. Infine l'aria seccata su cloruro di calcio 
mei tubi G è H passava nel tubo / contenente anidride iodica, immerso in un 
bagno d'olio alla temperatura di 105°-120°. 

Esperienze di controllo più volte ripetute analizzando quantità note di 
ossido di carbonio ci hanno confermato la grande precisione dell'apparecchio. 

Prelevando campioni di gas anche direttamente dal pallone mentre la lam- 
pada alimentata da alcool metilico ardeva bene e senza che il gas fosse fatto 
passare prima traverso la potassa, dove qualche poco d'ossido di carbonio 
poteva essere trattenuto, abbiamo potuto dimostrare che sia nella combustione 
dell'alcool metilico puro sia in quella dell'alcool denaturato non si hanno che 
piccolissime quantità di ossido di carbonio (0,001 %-0,0005 %) tali da non 
poter manifestare fenomeni tossici. Questo s'intende quando l'alcool bruci 
come in una lampada a spirito in presenza della quantità normale d'ossigeno 
contenuta nell'aria o in quantità alquanto superiori. Del resto si pensi che noi 
abbiamo analizzato i prodotti di combustione di 50-150 em. di alcool conte- 
nuti in un ambiente confinato di 12 litri! 

L'analisi dell'acqua di condensazione raccolta nel fondo del pallone, più 
o meno abbondante, secondo le quantità di alcool metilico bruciato, ha dato 
risultati interessanti in quanto che si è potuto dimostrare la presenza nella 
medesima di sostanze riducenti fortemente il permanganato di potassio e 
l'argento ammoniacale. 

Fra queste sostanze riducenti vi è l'aldeide formica? La ris 


posta è stata 


(232) блттизки: e Compt. rend, Acad, des Sciences», 1898, 793. 
(233) Besentcenti: « Giornale R, Ассай, Med, di Torino», 1901 
(234) Nictovx: «Compt. rend, Acad, des Sciences», 1898. 740, 
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а va perchè non soltanto la soluzione di codeina in acido sol- 
forico trattata col liquido di condensazione assume una colorazione bleu- 
violetto intensa, ma anche tutte le altre reazioni delle aldeidi in genere e della 
formica in specie riescono nettamente positive. 

Rimane ora da risolvere il problema: l'aria contenente in grande 
quantità (come accade nelle nostre esperienze) i prodotti di combustione del- 
l'alcool metilico puro о denaturato è tossica per gli animali che la respirano 
A questo proposito rispondono le esperienze seguenti : 


ESPERIENZE SUGLI ANIMALI CON FORTI DOSI DI GAS DELLA COMBU 
эттохк. — Esperienza 1°: Si fanno ardere nel pallone 100 em. di alcool 
metilico puro; finita l'esperienza si fanno circolare, mediante una pompa aspi- 
rante e premente A i gas del pallone P attraverso ad una cassetta della capa- 
cità di 1 litro ermeticamente chiusa A nella quale è contenuto un uccellino 
(fringuello di montagna). 

La figura della Tavola VI dimostra come l'apparecchio era disposto e non 
occorrono descrizioni. Mediante tre aperture B, P e C praticate nella cassetta 
A si poteva far giungere l'ossigeno necessario all'animale dal gasometro G 
e fissare nelle boccie D, E, P, contenenti potassa l'anidride carbonica eli 
minata. Ci siamo assicurati che facendo circolare in questo apparecchio aria 
normale l'animale si mantiene per un tempo indeterminato in ottime con- 
dizioni. 3 

Ore 18 il passero presenta subito un po' di respiro celere е dà segno di 
qualche malessere. Spesso apre il becco. Si pulisce continuamente le ali e le 
zampe come se fossero irritate da qualche sostanza. 

Ore 19,30. Tolto dall'apparecchio rimane un ро" di tempo tranquillo 
poi spicca il volo per la stanza 


Esperienza 2^: Si fanno ardere nel pallone 100 cm.* di alcool metilico 
e si introduce nella cassetta un topolino bianco. 

Ore 17. Il topo si mostra eccitato, е corre quà e là per la cassetta ten- 
tando di uscirne. 

Ore 17,30. Si frega continuamente colle zampe gli occhi e il muso come 
per liberarsi.da qualcosa irritante. Il respiro è celere. 

Ore 18,30. L'animale viene tolto dalla cassetta; ha il pelo un ро’ arruf- 
fato, ma non presenta fenomeni di intossicazione. 


Esperienza 3*: Si fanno ardere nel pallone 100 ст. di alcool etilico 
purissimo e si sperimentano i prodotti della combustione sullo stesso uccel- 
lino che aveva servito alla esperienza precedente. 

Ore 16,30. L'animale non presenta, quando già nella cassetta si trovano 
i prodotti della combustione, nessun fenomeno degno di nota. 

Ore 19. L'animale è normale e così sí mantiene finchè non è tolto dal- 
l'apparecchio. ` 


sperienza 4°: Si fanno a 


rdere nel pallone 100 enr di alcool etilico puro. 
Si ripete l'esperienza precedente e si sostituisce all'uccellino il topolino già ado- 
perato nella esperienza precedente. Questo non è eccitato, non si pulisce il 
muso e gli orchi con le zampe; sta invece tranquillo con respiro e comporta- 
mento normali. 

Dopo queste ricerche abbiamo voluto sperimentare sugli animali l'azione 
dei prodotti di combustione dell'alcool metilico ed etilico denaturato. 
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Esperienza 5°: Si fanno ardere nel pallone 100 em." di alcool metilico 
denaturato acquistato sulla piazza di Genova. Si introduce nella cassetta un 
uccellino (fringuello). 

Ore 10,30. L'animale si presenta, appena posto nell'apparecchio, normale. 

Ore 10,35. Nell'apparecchio si trovano i prodotti di combustione fat- 
tivi passare dal pallone. Il respiro si è fatto molto celere: 160 al т. Poco 
dopo l’animale si becca le zampe e le ali e si mostra molto eccitato. 

Ore 10,50. L'animale respira tenendo il becco aperto; le ali penzolano; 
le penne sono arruffate e sono visibili segni di vivo malessere. 

Ore 11. Le condizioni dell'animale si sono fatte più gravi; il respiro è 
affannoso, così che quasi non si può contare. 

Ore 11,15. L'animale cade sul fianco е 45° dopo l'inizio dell'esperienza 
muore, Ossigeno nella cassetta — 30 %. 


Esperienza 6^: Si fanno ardere 100 cm." dello stesso alcool metilico 
denaturato e si introduce nella cassetta un fringuello della stessa specie del 
precedente. 

Ore 17. L'animale è normale. 

Nella cassetta si trovano già i prodotti di combustione. Il pa: 
ira celermente, ma si muove quà e là per la cassetta mostrandosi 
oni abbastanza buone. 

Ore 17,35. Respiro sempre più affannoso. Ogni tanto apre il becco. 

Ore 18.20. L'animale ha respiro sempre molto affannoso e lascia penzo- 
lare le ali. Si toglie dall'apparecchio e quasi subito spicca un lungo volo per 
la stanza. 


Esperienza 7": Si fanno ardere nel pallone 100 cm. di alcool etilico 
denaturato, e si pone nella cassetta un fringuello. È 

Ore 18,10, L'animale è normale. 

Ore 18,15. Entrati i prodotti di combustione nella cassetta l'uccellino si 
presenta eccitato, con respiro molto celere. 

Ore 19. Respiro frequente: ogni tanto tiene il becco aperto. 

Ore 19,20. Si toglie l’animale dall'apparecchio e subito vola per la stanza. 


Altre esperienze che qui credo inutile riferire fatte su topi, canarini e 
cardellini hanno condotto ad analoghi risultati: mostrando però ancora una 
volta la grande differenza che passa fra animale ed animale anche della 
essa specie per quanto riguarda l'azione tossica di questi gas. 

Essendo la concentrazione dei prodotti della combustione, nelle espe 
rienze precedenti, veramente formidabile, ne abbiamo eseguito un'altra serie 
facendo bruciare soli 30 cm. dei rispettivi alcooli. Abbiamo sperimentato 
sugli uccelli (fringuelli, passeri, cardellini) che si sa essere molto sensibili 
all'azione dei gas ed abbiamo avuto i risultati che qui riferisco in modo 
sommario. 


EsrwiENZE CON post MINORI — Alcool etilico purissimo. Nessun 
fenomeno neanche per soggiorno prolungato di oltre un'ora nel recipiente. 

dicoo] metilico purisstino. Respiro celere, qualche segno di malessere, 
ma l'animale tolto dopo un'ora dal recipiente torna subito normale. 

Alcool etilico denaturato, Segni di malessere più intensi: respiro, negli 
uccelli, frequente, fino а 100 e più: per soggiorno di due ore l'animale non 
solo non muore, ma torna rapidamente normale. 
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Alcool metilico denaturato. Respiro molto più affannoso; penne arruf. 
fate: prima stato di eccitamento, poi di depressione. Un fringuello (che 
aveva già servito a molte esperienze) muore dopo un'ora e mezza di sog- 
giorno nella cassetta; altri quattro uccelli, in altrettante esperienze, dopo un 
soggiorno della stessa durata si rimettono e tornano più o meno presto 
normali. 

Una obiezione che si può fare a queste esperienze è che una parte dei 
prodotti di combustione possa essere fissata dalla potassa destinata a trat- 
tenere l'anidride carbonica eliminata dall'animale, Per ovviare a questa 
obbiezione abbiam fatto l'esperienza seguente: 


Esperienza Бе: Si fanno ardere nel pallone 30 сть? di alcool metilico 
puro. Finita l'esperienza si preleva un campione del gas contenuto nel pal- 
lone e si analizza nell'apparecchio d'Orsat. 

СО, = 05% 
Ossigeno = 26% 


Si toglie il tappo del pallone e si introducono nel medesimo rapida- 
mente un passero e un topolino € subito si richiude. Gli animali restano 
nell'ambiente per quasi due ore senza dare segni di malessere. Tolti dal 
pallone si mostrano perfettamente normali e così sono anche nei giorni 
seguenti. 

Questa esperienza, più volte ripetuta, ha dato gli stessi risultati. 

Se invece dell'alcool metilico puro si usa l'aleool metilico denaturato, 
gli animali introdotti nel pallone presentano subito sintomi di malessere: i 
topi si fregano gli occhi e il muso: gli uccelli si beccano le zampe e le ali, 
e in ogni caso i| respiro si fa affannoso e frequente. Solo in due casi su 
dodici si è avuto la morte di uccellini: negli altri casi gli animali, dopo 
un'ora di soggiorno nel pallone si sono ristabiliti poco dopo essere stati 
portati all'aperto. 


COMBUSTIONE DI ALCOOL METILICO IN UNA STANZA E RISULTATI ANA- 
samici. — Non contenti di questi risultati abbiamo desiderato di metterci 
in condizioni che ancor più si avvicinassero a quelle che si possono veri- 
ficare nella pratica e abbiamo eseguito le seguenti esperienze 


Esperienze in una piccola camera. — In un camerino hen chiuso, del volu- 
me di 45 т“ venne bruciato in un comune fornello ( Fatus) un litro di alcool me- 
tilico denaturato (verde) della Terni. Con apposita disposizione si poteva dal- 
l'esterno aggiungere l'alcool man mano che veniva consumato. La fiamma 
era schiacciata da una rete e su questa era collocato un pallone contenente 
acqua. Il vapore d'acqua veniva condotto all'esterno per impedire che si 
accumulasse nell'ambiente, Ad una parete della stanza erano appese due gab- 
biette contenenti un topolino bianco ed un fringuello. Ultimata la combu- 
stione, senza aprire la stanza, si è prelevato dall'esterno, un campione del- 
laria. Analizzata non si sono trovate che quantità appena apprezzabili di 
ossido di carbonio, e piccola quantità di aldeide formica. L'aria (di cattivo 
odore) non si dimostrò tossica né per il topo nè per l'uccellino, perché gli 
animali si mantennero durante tutta l'esperienza im condizioni normali. 

Questa esperienza fu ripetuta tre volte e sempre con gli ste Ман: 
assenza о quasi di ossido di carbonio: piccola quantità di aldeide formica 
nell'ambiente; nessun inconveniente per gli animali costretti a soggiornarvi. 
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Aggiungerò che per la combustione di un litro d'alcool metilico nel for- 
nello occorrevano circa tre ore. 

Da tutte queste esperienze fatte con dosi certamente di gran lunga sup. 
riori a quelle che possono occorrere nella pratica e in condizioni diverse, 
risulta evidente che i prodotti di combustione dell'alcool metilico non sono 
da considerarsi tossici quando la combustione avvenga in un ambiente 
comunemente aercato e l'alcool arda come in una lampada a spirito. 

L'alcool metilico usato nei comuni fornelli come combustibile per uso 
famigliare potrà dare fenomeni di intossicazione solo se i vapori dell'alcool 
stesso si versino nella stanza e ciò perchè il fornello non funzioni perfetta- 
mente © perchè dopo l'uso non si abbia l'avvertenza di coprire lo stoppino 
in modo da impedire che da questo si abbia una continua e notevole evapo- 
razione di alcool nell'ambiente 


ALCOOL METILICO COME CARBURANTE. — Diversamente vanno certa- 
mente le cose se l'alcool metilico venga adoperato come carburante ad esem- 
pio nell'automobilismo. Noi non abbiamo avuto mezzi sufficienti per stu- 
diare questo problema e analizzare i gas di scappamento degli automobili 
alimentati in parte con metanolo, tuttavia si sa che esso è largamente usato 
a questo scopo, nè casi d'intossicazione sono stati. a quanto ci consta. de- 
eritti. P. Dumanois (235), per citare uno solo, riferisce che l'aggiunta 
dell'alcool metilico alla benzina degli automo) Con una 
velocità di 100 Km. all'ora esso lascia i motori intatti e dà una economia 


del 15% mell'energia termica in confronto della benzina. Cosicché qui si 
aprirebbe un ampio campo di applicazione all'alcool metilico. 
XI 
Conciusioni. — Riassumendo dopo questo lungo lavoro i risultati otte- 


nuti sia colle ampie indagini bibliografiche sia colle ricerche sperimentali 
fatte intorno alla tossicità dell'alcool metilico si può affermare quanto segue: 

1) L'alcool metilico è più tossico dell'alcool etilico e la tossicità è influen- 
zata dalle impurità contenute nel metanolo e dalle sostanze che vi sono ag- 
giunte per denaturarlo. 

2) La tossicità del metanolo, superiore a quella dell’alevol etilico, è 
dovuta alla sua lenta eliminazione, alle trasformazioni che subisce nell 
nismo e al modo diversissimo con cui i diversi individui reagiscono a que 
sostanza e infine alla speciale elettività che l'alcool metilico ha per l'organo 
della vista, in conseguenza della quale, per nevriti retrobullari e atrofie del 
nervo ottico si può avere irrimediabilmente cecità. Da notare che il metilico 
sintetico non contiene alcool allilico a cui la cecità pare in gran parte dovuta. 

3) П pericolo maggiore, e sopratutto i casi più frequenti e più gravi 
d'intossicazione, si hanno allorquando l'alcool metilico venga ingerito per 
bocca e quasi sempre in grandi quantità allo scopo di ottenere l'ebbrezz 
Questo modo di penetrazione nell'organismo поп è da considerarsi per 
quanto riguarda gli usi industriali del metanolo, Si dovrà soltanto proibirne 
l'uso per la conservazione di sostanze alimentari o per la preparazione di 
bevande, di liquori, come del resto è già stato praticato presso molte Nazioni. 


l», 1926. 
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-4) Nell'industria il pericolo più frequente che può derivare all'operaio 

è quello di respirare i vapori di metanolo. Sono soggetti alla possibilità di 
intossicazione coloro che preparano l'alcool metilico, i fabbricanti di lacche 
e vernici, i lucidatori di mobili e vagoni, i lucidatori di lapis, i coloritori di 
fiori e foglie artificiali, i fabbricanti di cappelli, di giocattoli, di capsule per 
bottiglie, di strumenti musicali, etc. Statistiche americane dimostrano che 
milioni di persone sono esposte al pericolo di questo avvelenamento. 

5) Sull'andamento dell'intossicazione da vapori esercitano una grande 
influenza la durata di soggiorno delloperaio nell'ambiente contenente i 
vapori stessi, la temperatura che ne aumenta rapidamente la tensione e infine 
il grado di maggiore o minore aereazione. 

6) Un esame critico dei vari casi di intossicazione dimostra che la 
tà o la morte, conseguenti alla respirazione dei vapori di metanolo, sorio 
da considerarsi come fenomeni eccezionali. Essi si sono verificati in individui 
che lavoravano in ambienti chiusi ove talora anche passavano la notte, in 
operai che penetravano entro botti poco più ampie della loro persona per 
verniciarle con preparati contenenti 50-70 % di alcool metilico, in persone 
che avevano respirati vapori saturi di metanolo e così via. 

7) Le esperienze eseguite da noi sugli animali dimostrano che concen- 
trazioni di vapori pari їп volume al 0,25-0,40 % sono da considerarsi come 
innocue. I dati ottenuti dal Loewy ed altri Autori coincidono perfettamente 
con quelli da noi ricavati. 

8) Le analisi dell'aria eseguite in uno stanzino a porte e finestre chiuse 
in cui si sia travasata lentamente una damigiana di 40 litri di metanolo dimo- 
trò in vicinanza del punto di travasamento 0,38 % di metanolo mentre 
nell'aria della stanza in punti lontani se ne trovavano solo 0,18 %. Si 
comprende da queste esperienze come in una stanza bene acreata questa ope- 
razione si possa fare senza pericolo alcuno. Ma si comprende anche come la 
concentrazione di vapori, diversa nei varí punti di un ambiente, possa essere 
massima in vicinanza del luogo ove l'operaio lavora (verniciatori ad esem- 
pio) e come una ampia aereazione sia регсі da imporsi nelle fabbriche ove 
il metanolo è usato. Il Tennyson la vorrebbe almeno tripla di quella che si 
ha nelle comuni officine. 

9) Esaurienti indagini fatte dal Loewy e dal Weyl in numerosissime 
fabbriche nelle quali si usava l'alcool metilico hanno dimostrato che mai о 
quasi mai si trova nell'aria una quantità di vapori pericolosa. Conseguen 
di questo fatto è la constatazione che su migliaia di operai osservati, alcuni 
dei quali usavano anche metanolo puro, non si ebbero mai casi di intossica- 
zione allorquando gli ambienti erano sufficientemente aereati, E! desidera- 
bile che indagini di questo genere siano estese anche alle fabbriche italiane. 

10) L'azione locale dell'alcool metilico sulla pelle e sulle mucose non è 
da considerarsi superiore a quella dell'alcool etilico, dell'acetone, del benzolo 
ed altri solventi usati largamente nell'industria, Molti casi di irritazione e di 
eczemi attribuiti al metanolo sono piuttosto dovuti alla polvere, al fumo, alla 
poca pulizia e ad altre cause irritanti che si verificano spesso negli operai. 

11) I prodotti di combustione, quando l'alcool metilico arda come in 
una lampada a spirito, non sono tossici. E" presumibile che usato come carbu- 
rante nei motori a scoppio non dia origine a gas più tossici di quelli che si 
hanno dall'uso della benzina e della nafta. Tuttavia apposite ricerche dovran- 
no eseguirsi per chiarire con esattezza questo ultimo punto del problema. 
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12) L'us 
è quindi da escludersi dall'industria come già del re 
Baskerville, dal Loewy e da vari altri Autori, Senza arrivare all'uso di 
maschere come fu da taluni proposto (230), basterà curare uma larga venti- 
lazione dell'ambiente in cui l'operaio lavora, disporre perchè l'evaporazione 
del metanolo dagli oggetti trattati con questa sostanza (giocattoli, cappelli, 
ori artificiali ete.) avvenga in luogo diverso da quello ove l'operaio sog- 
giorna o sotto cappa munita di buona aspirazione; avere insomma quelle 
necessarie precauzioni che si usano per altre sostanze che pur essendo tos- 
siche quanto e più del metanolo, sono tuttavia usate comunemente e largamen- 
te nell'industria. Si pensi, sotto questo punto di vista, come già altrove ho fatto 
notare, al benzolo. La Commissione americana del benzolo ha stabilito che 
¢0 parti di questo prodotto su un milione di parti di aria sono più che s 
lenti per dare origine a gravi avvelenamenti cronici. E proprio in questi gior- 
ni il Dimmel (237) ha riferito intorno a бб casi di avvelenamento da benzolo, 
di cui 5 mortali in una fabbrica di oggetti di gomma a Wiener-Neustadt, 

Si pensi ad esempio all'acetone, al solfuro di carbonio, all'acido cianidrico 
così terribilmente tossico e pur tuttavia largamente usato nella disinfestazione, 
si rifletta alla enorme tossicologia del lavoro e si comprenderà come non sia 
giustificato dare l'ostracismo all'alcool metilico che, usato con cautela e nelle 
normali condizioni di lavoro, non è più velenoso di molte altre sostanze con- 
tinuamente adoperate a scopo industriale. 

In un famoso processo, Ehrlich sostenne la difesa dell'alcool metilico. 
Onestamente credo che si possa essere del parere del grande scienziato. 


(236) da SwoLczv&, per esempio, im Gas-maske, 1. 113, 14. 
(237) Dimmer: « Vergiftungsialle э, 1934, fasc, ultimo. 
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COMITATO NAZIONALE PER L’ INGEGNERIA 
REPARTO PER LE COSTRUZIONI NAVALI 


Nuove vedute sul problema 
della stabilizzazione delle navi in mare ondoso 


Nota del solo 


lo del Genio Navale б. RABBENO (*) 


Riassunto: Recentissime indagini hanno molto estesa la conoscenza teorica e prat 
delle cause del rollio delle navi in mare ondoso, In conseguenza lo studio dei sistemi 
antirollanti va impostato e svolto con criteri affatto nuovi, che comprendono i prece- 
denti come adatti a ristretti casi particolari. Si conclude con l'elenco dei requis 
necessari in uno stabilizzatore per renderlo efficace in tutte ie circostanze, requisiti 
che non sarebbero irraggiungibili con mezzi già noti nella tecnica odierna. 


1. — In questi ultimi tempi il problema della stabilizzazione delle navi 
ha subito una profonda revi ja sotto l'aspetto teorico, sia sotto quello 
pratico. Qui posso soltanto darne sintetici cenni. 

— Gli schemi usati dai vari autori si riducevano finora al tipo clas- 
sico di onde uniformi cilindriche con generatrici indefinitamente estese, pro- 
venienti dal traverso della carena, che in questa ipotesi era indifferente 
fosse ferma о їп moto. 

3. — Questi schemi non sono affatto validi per il caso reale di navi 
in corsa, in generale con direzione obliqua rispetto a quella di traslazione 
delle onde. Sono invece sufficientemente approssimate (di fronte а ben 
altre divergenze del fenomeno vero) le formole dedotte dalla nota teoria 
trocoidale delle onde, anche quando per semplicità si sostituisce a piacere a 
un qualunque elemento trocoidale la sua armonica fondamentale (cioè lo 
si riduce sinusoidale) 


cresta 


cresta 


4. — Or sono cinque anni il vecchio schema, prima anche in teoria 
non abbastanza investigato, ebbe per opera dell'ingegnere francese С. Brou- 
LHIET una corretta, completa, elegante interpretazione matematica, che, appli 


(*) Comunicazione fatta alla « Vasca Nazionale per le esperienze di architettura 
navale» e inserita nei relativi « Annali ». 
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cata іп particolare al sistema si 
condue 


abilizzatore girostatico di E. 
ad uma formola risolutiva semplice ¢ de 
— Con artifici del tutto elementari ho potuto far subire айа detta 
formola una doppia ‘generalizzazione (°) 

a) Con l'introduzione in essa dell'angolo 4 tra la direzione di avan- 
lella nave e quella di avanzo delle onde, e delle rispettive velocità di trasla- 
zione T'a el, ho potuto estenderla e discuterla per il caso generale di Ө qua 
lunque, e per qualsiasi velocità relativa delle onde oblique rispetto alla carena 
(velocità che evidentemente è ГУ — Fa cos) dalla quale dipende il periodo 
effettivo degli impulsi rollanti. 

b) Sostituendo in essa 


p 


l'unico termine che rappresenta il valore 
massimo della coppia girostatica il corrispondente valore massimo della 
coppia stabilizzatrice generata con diverso artificio (casse Frahm comandate 
о, mon, timoni giapponesi, ecc.) e alla sola condizione che (come nel sistema 
Sperry) le variazioni di questa coppia siano sempre regolate dal mare stesso 
in modo automatico e istantanco con legge sensibilmente sinuosidale, la me- 
desima formola permette di calcolare in ogni caso il comportamento e gli 
effetti di qualsiasi altro sistema antirollante. 

6. — Benchè queste successive estensioni della stessa formola (che 
si riporta nell'Appendice) si riferiscano ancora allo schema classico di un 
mare а onde cilindriche geometricamente definite e costanti nel tempo. 
e di una rotta della nave rigorosamente rettilinea, pure dalla loro discu 
sono messe in evidenza diverse constatazioni elementari, che, per essere in 
parte ben note a tutti i marinai benché forse non prima d'ora dimostrate 
per via matematica, confermano il notevole progresso sulla via della verità 
conseguito dalla pura teoria con dette estensioni. Qui basti accennare alle 
più importanti di quelle constatazioni 

a) Poichè la frequenza degli impulsi che fanno rollare la nave è 
quella delle onde che in effetto la raggiungono, ossia dipende dalla loro 
velocità relativa (V. paragr. 5 a)), il periodo efficace varia con la velocità 
della nave е con la obliquità della sua rotta rispetto alle onde. Con questa 
entra im giuoco anche il rapporto fra la lunghezza L delle onde e la Iun- 
ghezza Ly della nave: infatti gli impulsi rollanti sono massimi solo fin che 


Lu cos B= Toma dTecrescono e sono cirea nulli per La cos Ө =L. e 
poi risalgono (con massimi decrescenti) e s 
ЖЕ ^ E n - » 
di = , Con сї restano ben definite, caso per caso e forse per la prima volta, 


riannullano per multipli alterni 


quali lunghezze di onde teoriche tendono, oppur no, a far rollare la nave col 
ire di ө. 

b) Il Вкостликт ha dimostrato (e del resto sembra evidente) che per 
ottenere anziché un semplice smorzamento, una vera stabilizzazione (il che 
in teoria è possibile), le coppie antirollanti devono essere in ogni istante 
uguali e contrarie a quelle rollanti provocate dal mare, e perciò anch'esse dal 
mare devono essere regolate. Il periodo proprio della nave entra in gioco 
pericolosamente soltanto quando la stabilizzazione è incompleta, rendendo 
possibile, nel noto caso del sincronismo, un successivo aceumulo degli impulsi 
residui, 


() Cir, « Bulletin de ГА: 
(3) V. Apperilice 


ciation Technique Mar. et Aér.a, 1930. 


SULLA STAMILIZZAZIO: 


LLE NAVI IN MARE ONDOSO 


Per quanto detto sopra è chiaro che tale si 
coincidenza del periodo proprio della nave 
quello delle onde relativo alla nave in mote 
L 


V, — Г, свв 


incronismo va ora inteso come 
fatta rollare in acque calme con 


) Quando il ritmo dei suddetti impulsi si rallenta, ciascun impulso 
ЗЕЕ valore, per il maggior tempo di azione della corrispondente spint; 
e quindi l'asserita piccolezza dell’azione di ogni singola onda (anche зс vera 
nel caso particolare cui si riferiscono le teorie classiche) cessa di esistere 
come postulato assoluto, in quanto è funzione di variabili |, e @ indipen- 
denti dai parametri del sistema ondoso e dalle caratteristiche architettoniche 
della carena. á 
d) Così, qu 


ndo le onde provengono dai settori poppieri (9 < 90" 
mare, come si dice, «al giardinetto ») e se la velocità |, cos 9 si avvicina 
(in meno o anche in più) a quella di avanzo delle onde (nel quale caso ap 
punto si ha un forte rallentamento del ritmo di arrivo delle onde sulla nave), 
non solo crescono le azioni del mare sulla nave (e quindi le sue rollate libere), 
ma qualunque sistema antirollante che sia intrinsecamente vincolato al periodo 
ili oscillazione (girostabilizzatori d'ogni tipo, casse Frahm non comandate, 
pendoli, ece.) va perdendo a grado a grado la sua efficacia, fino ad annul- 
larla quando (per Pn cos = Ts) si raggiunga il caso critico (teorico) di 
sbandamento invariabile. Questo sbandamento costante sarebbe molto limi- 
tato, perchè causato da un pendio obliquo, cioè minore del massimo. 

Invece col mare «al mascone » (Ө > 90") la frequenza relativa delle 
onde e l'efficacia degli stabilizzatori crescono insieme, 

e) Ne consegue la superiorità teorica dei sistemi aperiodici 
ad azione statica, per trasporto trasversale di masse solide o liq 
momenti possono agire senza riduzione di effetto per un tempo illimitato e 
con ritmo comunque vario, in confronto di quelli la cui azione dinamica è 
funzione del periodo ( 

In pratica vi possono soltanto essere eccezioni: per es. sulle navi por- 
taerei che nel loro servizio specifico devono prendere vento e mare in prora, 
cioè nelle condizioni in cui quel periodo si accorcia, e quindi la coppia girosta- 
bilizzante cresce, 

7. — Passando poi dallo schema. geometrico finora considerato al caso 
reale di uma nave in mare burrascoso, intervengono movi clementi prima 
ritenuti estranei al problema, e che invece hanno effetti talmente preponde- 
ranti da far passare in seconda linea tutte le precedenti considerazioni, per 
quanto in massima riscontrate esatte nei più recenti controlli al vero. Tali 
effetti sono ancora del tutto nel campo empirico, ma potranno forse in futuro 
essere in parte sottoposti a qualche analisi matematica. Ne esamineremo in 
pochi tratti i due principali: {т irregolarità delle onde reali, e la sinuosità 
della rotta. 

— Come è noto, è raro che un vento oceanico conservi per lunghis 
simo tempo una direzione costante. Quando ciò avviene, per eccezione, nasce 
anche in pratica un sistema ondoso analogo a quello teorico; ma di solito le 
correnti aeree hanno un andamento ciclonico, così che in ogni punto del 


(°) Si osservi che un girostabilizzatore coman 
quanto può variare a volontà il suo periodo di oscillazione: ma a questo è inver- 
samente proporzionale la velocità angolare media di precessione, da cui 
dipende la coppia antirollante efficace. 


мо tipo Sperry sembra aperiodi 
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mare si incrociano molti sistemi ondosi provenienti da varie direzioni e di 
diverse caratteristiche: mare vecchio, mare vivo, mare nascente, In generale 
Je onde vere appaiono non cilindriche, ma anzi tutte a cuspidi come quelle di 
risacca (ingrandite) di un porto con molti moli convergenti. 

Perciò non vi è nessuna periodicità regolare negli impulsi che la nave 
riceve: anche © è mal definito (il settore di incertezza può comprendere una 
ventina di gradi e più) e così pure la 17, dei diversi treni di onde, non discer- 
i tra loro. 

Nessun sistema di tipo pendolare (come per es. le casse Frahm non 
mandate) può conservare quindi un ritmo in contrasto con gli impulsi. 

sto aspetto, il sistema a giroscopio comandato Sperry sa- 
acente, sia per la sensibilità del suo giroscopio-pilota, 
ione dei comandi е della reazione giro- 
statica, che per i bisogni della pratica si può considerare istantanea e sempre 
in opposizione col mare, comunque irregolare. Per quel poco che se ne sa, 
finora, altri sistemi che oltre ad essere aperiodici pare possano riuscire anche 
immediati, sarebbero: i noti timoni giapponesi; il nuovissimo Flamm, a 
casse Frahm aperte verticalmente in basso e comandate a vapore о ad aria 
compressa, e infine eliche o getti a impulso trasversale ¢ altri artifici mec- 


E 
Invece, sotto qu 
rebbe del tutto soddi 
sia per la immediatezza della trasmi 


s della rotta, per chiarire le idee 
nte che le navi per cui può verosimilmente richie- 
тга (per il tiro) o da passeggeri (per 


si occorre tener pres 
эпе saranno o da g 
ed entrambi questi tipi presentano una doppia caratteristic: 


Yabitahilità) ( 


(*) Per ben comprendere i dannosi effetti del rollio sulla abitabilità di una gran- 
а nave da passeggeri giova inserire qui una digressione. 
П Broulhiet (Bull, Soc, Ing. Civ, de France - luglio-agosto 1929), sempre rife- 


dis 


rendosi al ciso particolare di mare al traverso, propose di rinunciare nelle navi da 
passeggeri alla verticalità assoluta (stabilizzazione completa, utile invece per il tiro) 
limitando lo smorzamento del rollio alla conservazione della verticale dinamica (cioè 


della perpendicolarità rispetto alla superficie ondosa) della carena partecipante al moto 
orbitale delle onde. In realtà invece, nei casi più comuni di rollio per mare in poppa 
o al giardinetto, lo scafo non segue affatto il moto orbitale, che avviene in piano 
diverso da quello di rollio, Già per questo, dunque, s'imporrebhe sempre la stabiliz- 
zazione comple 

Ma nelle navi di grandi dimensioni v 
renderebbe tale stabilizzazione, se realizzabi 

Uno scafo pesante, idealmente sospeso nello spazio, oscillerebbe intorno al proprio 
baricentro, Il medesimo scafo, galleggiante, ma privo di massa propria, oscillerebbe 
cirea intorno al suo centro di deriva. Al vero. dunque, lo scafo pesante е galleggiante 
oscillerà intorno a un punto intermedio fra quei due. Così uno scafo moderno, del 
tipo a molti ponti sopraelevati (alto circa quanto largo), che immerge per circa 1/3 
della sua altezza di costruzione, oscillerà all'ingrosso intorno ad un asse vicino al 

‘ziamento 

suo «ponte di passeggiata» si troverà in media а una ventina di metri 
nza, o più, dall'asse di oscillazione, e perciò il massimo disturbo ai passer- 
geri, quando la nave rolla molto, proviene non tanto dalla inclinazione per se stessa 
(comune a tutti i punti dello scaîo e non certo maggiore che in navi più piccole). 
quanto dall’accelerazione tangenziale (trascurando le altre accelerazioni minori) che 
cresce con la distanza predetta e tende а є catapultare » i passeggeri contro la murata 
© fuori bordo, alternativamente sui due lati. In fine di rollata, la relativa reazione 
d'inerzia (massima) si somma con l'effetto del peso rispetto al ponte (alla sua mas- 
ma pendenza) senza creare però un corrispondente aumento di aderenza; ed allora 
persone ed oggetti non fissati vengono shalzati di post 
izzazione completa, anche se più difficile da ottenere, sarebbe 
tuttavia ancora più desiderabile per una grandissima mave da passeggeri che per una 
minore. 


è un'altra ben più grave ragione che 
molto più benefica che nelle minori. 
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velocità dell'ordine di grandezza di quella delle onde, e posizione del bari- 
centro dello scafo molto alta e molto a poppavia del centro di pressione idro- 
dinamica trasversale nascente sulla carena in corsa per piccole deviazioni 
istantanee del piano di simmetria dalla direzione della rotta. Questo centro 
non coincide col punto giratorio della: nave (che in qualche caso particolare 
può andare anche fuori della prua); ma ad ogni modo, come è ben noto a 
tutti i cultori di Auidodinamica, per piccole incidenze e per forti allunga- 
menti nel senso del moto si trova molto a proravia del mezzo del piano di 
deriva geometrico, 

Allora molto più forti delle vere coppie rollanti dovute alle singole onde 
successive sono i momenti sbandanti dovuti alle reazioni di inerzia che 
nascono per i cambiamenti di rotta della nave. Se si trattasse di accostate 
volontarie in manovra il fenomeno esulerebbe dal campo in esame, per quanto 
un sistema del tipo aperiodico possa anche pensarsi inteso a ricondurre lo 
scafo alla sua verticalità comunque perduta. Ma il fatto grave è che le onde 
provenienti dai settori poppieri con velocità relativa molto ridotta hanno il 
tempo, come ben sanno i marinai, di spingere lateralmente la poppa, facendo 
deviare la nave dalla sua rotta (*). 

Allora nasce subito una coppia non più dipendente dalle onde, ma propor- 
zionale invece al quadrato della velocità I» della nave; essa si forma tra il 
centro di pressione idrodinamica trasversale (cui si applica la reazione 
alla deriva) e il baricentro di'tutta la massa in moto, cui si applica la compo- 
nente (centrifuga) della sua reazione di inerzia secondo il raggio di сигу: 
tura della rotta deviata. La sua componente orizzontale tende ad accelerare 
la deviazione wma volta iniziata, e conferma la ben nota instabilità di via 
delle carene lunghe e veloci se non hanno speciali derive a poppa (come i 
dirigibili e i sommergibili). L'azione del timone non può che seguirla con 
ritardo e iniziare necessariamente (per ricondurre la nave alla sua rotta) 
una alambardata sul lato opposto. L'altra componente verticale trasversale 
(nel piano di rollio) si sovrappone e, per navi veloci, predomina su quelle 
rollanti dovute alle onde. Data la sua diversa genesi, chiameremo coppia 
sbandante questa ultima considerata. Esse è la stessa che fa inclinare in 
fuori le navi durante le accostate volontarie: ma quando invece è dovuta al 
mare agitato, le cose si aggravano per due ragioni : 


1° - Essendo innescate dalle onde da poppa, le alambardate precedono 
di poco le rollate sul lato opposto (per convincersene basta considerare la 
nave obliqua su un'onda, quando la poppa è su una cresta e la prua in una 
gola) e quindi la coppia sbandante si sonrm con quella rollante, (Il contrario 
avviene, cioè le due coppie sono opposte, con mare al mascone: e di fatti la 
navigazione «alla cappa » è la più sicura sotto un fortunale perchè con essa 
la nave presenta un minimo di rollio e di alambardate) (*). 


2° - L'azione del timone, contrariamente a quanto avviene in manovra 


(°) Per l'irregolarità segnalata nel precedente paragrafo 7, questo fenomeno si 
verifica anche (ed anzi ha il suo massimo) quanda il mare viene proprio da poppa in 
fil di ruota (8 = о), nel qual caso la teoria lascerebbe prevedere un puro bercheggio 
senza moti parassiti. 

(5) Ritengo sia data qui per la prima volta una spiegazione meccanica del fatto, 
a prima vista strano benchè noto per pratica a tutti i marinai, che le due direzioni 
di provenienza delle onde є al mascone » е «al giardinetto », geometricamente analoghe 
rispelto alla carena, siano invece in realtà l'una la migliore e l'altra la peggiore dal 
punto di vista marino. 
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volontaria, deve sempre scontrare la deviazione innescata dal mare, e quindi 
aggrava lo sbandamento con una coppia supplementare. 


10. — Il periodo proprio di oscillazione della nave interviene da ultimo 
ome integratore delle diverse cause shandanti, poiché se per qualche tempo 
(anche relativamente breve) la loro risultante alterna riesce sincrona con 
detto periodo, gli impulsi si sommano in quel tempo, scurprechè non esisto 
а bordo uno stabilizzatore capace di neutralizzare la loro risultante periodo 
per periodo. Quando questa condizione ideale fosse soddisfatta (stahiliz 
zione completa) il caso di sincronismo cesserebbe di essere pericoloso, ¢ i 
suoi dannosi effetti resterebbero allo stato di pericolo potenzi 

Ad ogni modo, sia con, sia senza stabilizzatori, dopo l'analisi fatta 
risulta che una nave, per avere buone qualità marine, dovrebbe possedere 
un'altezza metacentrica modesta (periodo proprio lungo) con mare al n 
scone (periodo relativo delle onde accorciato), e viceversa elevata con mare 
al giardinetto. Poichè con manovre di zavorra liquida è facile di solito 
far variare presto quell'altezza entro notevoli limiti, un abile comandante 
può quasi sempre mettere ad arte una nave moderna nelle sue condizioni 
nauticamente migliori. 

Si può anche aggiungere che le forme di carena esenti da notevoli incli- 
ioni, durante le evoluzioni volontarie, saranno del pari vantaggiose сөп 
tro gli sbandamenti dovuti alle alambardate, e che qualunque artiicio ано а 
ridurre le alamlardate sarà cífizaeissimo anche contro gli shandamenti tra 
sversali. 

Per lo studio di questi artifici si potrebbero fare delle 
galleggianti già esistenti, che, sia pure con larga approssimazione, bastevole 
per prime indagini di questo genere, possono servire quasi come Barche 
Sperimentali. Per es. una imbarcazione lunga La = 16 metri e caricata in 
modo da avere un periodo proprio di oscillazione (completa), in acqua calma. 
Чї 6 secondi, e dotata di un motore capace di imprimerle la velocità I = 7 
nodi, potrebbe considerarsi senz'altro per il nostro scopo, un modello in 
scala 1/16 di un grande transatlantico lungo 256 metri, capace di filare 28 
nodi e avente un periodo proprio di 24 secondi, Esso potrebbe essere mano- 
vrato in mare, con le dovute precauzioni, in un giorno di moderatissima 
agitazione (per esempio con onde aventi in media L = 12 a 16 metri: 
periodo 7— 2,8 a 3.2 se; Г =84 a 94 nodi; altezza 70,5 m.) quale 
può aversi dopo una leggera brezza dal largo, ma corrispondente, in scala 
1/16, ai massimi normali di una burrasca oceanica, 

Se con tale imbarcazione si potranno riprodurre bene i vari e complessi 
movimenti di un grande scafo, specie facendo arrivare le onde dai quadranti 
poppieri, sarà il caso di passare ad una maggiore approssimazione mediante 
vere Parche in similitudine (geometrica e meccanica), su cui eseguire ricer- 
che comparative di diverse forme e appendici di carena. 


prove con piccoli 


11. — Conclusione. — Per combattere gli sbandamenti reali, in generale 
irregolari, risultanti non solo dai parametri propri delle onde, ma dalla dir 
zione relativa di queste e dalla velocità della nave, wm apparecchio stabiliz- 
zatore totalitario deve possedere, oltre a quelli già detti, nuovi requisiti. 
Anzitutto una potenzialità calcolata con criteri del tutto diversi dai 
soliti, finora basati sui soli tre element islocamento, altezza metacentrica 
e periodo proprio della nave da stabilizzarsi: ma deve invece progettarsi in 
base al valore massimo (almeno presumibile) della risultante di tutte le coppie 


эс. 
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prima elencate, Poi dovrebbe constare di due parti, o almeno di masse che 
avessero due funzioni indipendenti e successive: uma ad impulso istantiico 
е temporaneo, quale può essere una reazione d'inerzia (giroscopica, o di un 
getto Flamm, o simili), e una graduale indipendente dal tempo, quale può 
essere una coppia statica (dovuta a spostamento di masse solide o liquide, o 
a timoni giapponesi, o simili), La prima si dovrebbe opporre in particolare 
agli impulsi ad alta frequenza (onde con Ө> 90"), la seconda a quelli 
а frequenza bassa (Ө < 90° e alambardate) o nulla (lunghe accostate vo- 
lontarie). 

Il loro comando automatico potrebbe avvenire o a mezzo di un 
scopio-pilota (*) unico, tenuto mediamente centrato da un indicatore di vertica- 
lità giroscopico simile a quello già in uso sui velivoli (*); oppure con due 
strumenti, e cioè il predetto giroscopio-pilota per la parte a reazione istan- 
tanea e un altro girato di 90 intorno a un asse trasversale della nave (¢ 
quindi sensibile senz'altro ai moti orizzontali di alambardate e accostate) per 
la parte ad azione statica. 

Infine, per giudicare in pratica dell'efficacia effettiva di uno stabiliz- 
zatore qualsiasi occorre provarlo con mare lungo in poppa o al giardinetto 
(9 < 45% e con velocità I'a crescente fino, se possibile, alla massiv 
della nave. 

Le condizioni critiche 


si avranno: 


1° - per Ln coso = 2 
" L 
D- per To д ; 
V, — Vn eos ө 


3° - per Fa cos Ө prossimo а И», 


Il caso più grave sî presenta quando, per avventura, le stesse tre condi- 
zioni venissero a sovrappo 


Concludendo, i requisiti che dovrebbe possedere im sistema antirollante 
per essere sempre efficiente sono cinque: aperiodicità - verticalità - imme- 
diatezza - sensibilità agli inizi di sbandate - sensibilità agli inizi di alam- 
bardate (). 

Nessuno dei molti stabilizzatori escogitati (e che non abbiamo voluto 
Чепсаге) li possiede tutti; ma separatamente (tenuto conto dei giro-piloti 
automatici agenti sui timoni dei velivoli e delle navi) si può dire che tutti 
siano stati già meccanicamente ottenuti e perfezionati. 


(2) Non confondere il giroscapio-pilota che comand 
principali Sperry, col « giropilota » che coma 

(°) Ricordiamo che esso è fondato su una intelligente riunione di tre elementi; 
pendolo giroscopico a periodo lunghissimo (maggiore di ogni verosimile oscillazione 
trasversale), pendolo semplice a periodo cortissimo (minore di quello delle oscillazion 
predette) e verticalità automatica del pendolo giroscopico im caso di rotta circolare 
o spirale. 

"(*) in generale converrà, prendere per Ln una lunghezza alquanto minore di quella. 
vera della carena al galleciiamento, perché le estremità appuntite sono praticamente 
inattive nei riguardi del rollio, 

(°) Quest'ultima si potrebbe anche considerare inclusa nella precedente, per gli 
scopi e agli effetti pratici, " 


la precessione dei girostati 
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Non vi è dunque ragione di disperare che con una volentero 
cui si opporranno forse contrasti di privative, che non è impossibile supe- 
rare) si possa realizzare quando si voglia un apparecchio soddisfacente. 


APPENDICE 


Nuove osservazioni sui girostabilizzatori navali 


— Ogni impianto girostabilizzatore mostra una scarsa efficienza 
quando la direzione di provenienza media delle onde di burrasca cade nei 
settori poppieri (mare al giardinetto, ossia angolo fra velocità Vn della nave 
e celerità di avanzo Г. delle onde: Ө < 90") 

Naturalmente, data l'agitazione confusa e variabile che si incontra in 
realtà in un oceano tempestoso, intenderemo per «onde» la successione di 
intumescenze schematizzate rappresentanti in un certo momento l'armonica 
fondamentale della formazione ondosa vera (pressochè trocoidale) nelle im- 
mediate vicinanze dello scafo considerato. 

Le conclusioni eui si arriverà risulteranmo poi valutate per eccesso, sia 
perché le dimensioni di uno scafo sono tali che questo segue i movimenti 
medi e non i massimi della mas sia perchè la irrego- 
larità dei sistemi ondosi reali danno luogo ad armoniche medie minori delle 
massime 

Per una analisi abbastanza chiara ¢ precisa delle cause della deficienza 
su accennata serve bene la formula risolutiva dell'ing. DRoULHIET (°) 
stabilità nell'originale solo per Ө = 90", ma estesa ora per Ө qualunque dal 
col, del С. N. С. Rameno. 

2. — Sarà bene anzitutto illustrare con una breve discussione come la 
formula citata definisca con rigore e chiarezza in tutti i casi il rollio residuo 
con mare al traverso. Per maggior comodità nella Tav. / sono raccolti i sim- 
boli usati ¢ la loro applicazione a casi reali numerici 

а) siano i girostati assenti o fermi (2 = 0), La formula dà il mas- 
simo angolo .r di rollio sull'uno o sull'altro lato che la nave può raggiungere 
coi parametri di partenza. Si noti ch 

а) non importa se la frequenza (in radianti) o, delle oscillazioni 
proprie della nave è maggiore o minore di quella to del mare: e ciò sia perchè 
il radicale al numeratore può avere il doppio segno a scelta, sia perchè può 
essere misurata indifferentemente sull’uno o sull'altro lato ( + ) l'ampiezza a 
del rollio residuo, cosicchè il valore assoluto di questo si ha senza incer- 
tezze. Per esempio nel caso di grandissimi transatlantici, anche con mare 
al traverso molto grosso, il rollió resta minimo. (1€ 14 per parte) perché il 
periodo di oscillazione proprio della nave (da 26 a 28 sec.) è circa doppio 
di quello delle onde oceaniche massime normali (12 a 14 sec.) 

Per questo caso dunque la stabilizzazione meccanica (che per conto suo 
ba un campo di insensibilità di 3° per parte) risulterehbe superflua e l'espe- 
rienza al vero lo ha confermato. 

ухе, tende a ©, x tende all'infinito, cioè al capovolgimento della 
nave. Ciò perchè si è prestabilito di non tener conto delle resistenze passive 


(N V. e Bulletin de l'Association Technique Maritime et Aéronautique », 1930, 


pag. 159 а 202. 


1 IN MARE ONHOSO 229 


LA STAWILIZZAZIONE DELLE 


1 
GIROSTABILIZZATORI 
Formola originale dell'ing. G. Broulhiet, 
valida solo per il caso particolare di mare al traverso (8 = 909) 
SIMBOLI | ESEMPIO: Nare 
Dislocamento ....... Р Р м. 
Altera metacentrion trasversale 
Nave, „| Mom. d'inerzia risp. asse di rollio 
Pulsazione propria, . . . . 
Periodo proprio (completo) . . 
Momento d'inerzia polare . . . 
Velocità angolare . ..... 
Girostati 
Seminzoo di | mime. . . 
precessione . 
medio өтөм. . 
Tuaghossa. ........ 
Eidos its УЕ ~os (7 = seo 
Palsazione ........ mà 
Onda ® 
Cla soup AE = mä 
Даа а уз зок rra Еа * 
E? 
Prodio massimo: ...,.. Zoon me 
SI prece dall'arline frenate dell'attrito (ганг. ERE 
Ampiezza massima del rollio residuo : = ТП 
lee — (eb, 
In} — o) z 


Senza stabilizzazione (0 — 0) 


Î 
| E 
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frenanti, le quali in generale limitano il rollio, anche con onda sincrona, a un 
valore finito (che può tuttavia riuscire pericoloso). La stessa caratteristica 
presentano di solito tutte le formule teoriche che determinano valori critici 
per sincronismo (vibrazioni di ogni genere, alberi rotanti, ece.); trascurando 
il frenamento dovuto agli attriti interni o esterni, le deformazioni calco- 
labili tendono a superare ogni valore permesso. E' chiaro che ciò va inte 
non come una necessaria catastrofe, ma soltanto come un prezioso segnale 
d'allarme. 

b) Siano ora i girostati in funzione. Di sopra da un certo valore dei 
loro parametri, in relazione con quelli della nave (quando: @ b, 9 > 8 P1, 
cioè quando il valore massimo efficace della coppia stabilizzante (7) è mag 
di quello massimo della coppia inclinante), г diviene immaginario, Ciò significa 
che rollio residuo non esiste (praticamente resterà il minimo sufficiente ad 
azionare i giroscopi-piloti); cioè che l'immobilizzazione è totale. In questo 
caso anche se ©, — w non vi è tendenza all'aumento delle oscillazioni; infatti, 
a nave immobile, l'energia assorbita ad ogni passaggio di onda è nulla e non 
può accumularsi. Il sincronismo c'è, ma resta allo stato potenziale. 

Di sotto dal detto valore, invece, v > 03 e si calcola facilmente. Se 
© si accumula per ogni periodo l'energia corrispondente alla differenza 
fra le due coppie in opposizione, rollante e antirollante. In teoria si arriv 
rebbe ancora (sebliene più lentamente) al capovolgimento, come coi girostati 
fermi; in pratica il rollio massimo risulterà ridotto, perchè bastano minori 
attriti а frenarlo. 

€) La frequenza delle oscillazioni di cessione dei girostati nel sist 
ma Sperry è sempre uguale a quella degli impulsi delle onde, essendo da questi 
provocata, Ciò costituisce appunto, come ha dimostrato il BROULHIET, la 
superiorità di quel sistema su tutti gli altri girostatici conosciuti (*). 

— Per una tacita intesa, tutti gli studiosi del problema della girosta- 
bilizzazione navale hanno postulato che la condizione più sfavorevole da 
mettere a base dei calcoli sia quella di nave col mare al traverso, La stessa 
Ditta Sperry, per l'impostazione dei suoi progetti, della nave da stabilizzare 
ha chiesto sempre soltanto: dislocamento, altezza metacentrica trasversale 
(a nave diritta) e periodo proprio di oscillazione in acqua calma. 

Ciò sarebbe esatto solo in casi non interessanti in pratica: boe, bat- 
telli-fari, navi in avaria: insomma per galleggianti privi di velocità propria. 

Quando invece lo scafo da stabilizzare si sposta sulla superficie delle 

eque, il ritmo degli impulsi che riceve dal sistema ondoso (periodo relativo) 


©, 


т С) Per chiarire bene de idee si noti che l'angolo b viene percorso nel tempo 
7 m 25, quindi con la velocità angolare media Q7 bu. Perciò, sup- 
posto Sempre che le ом possano ritenere approssimativamente armoniche. 


b w sarà il valore massimo di detta velocità angolare di precessione, Dunque b © J A 
non è che la nota espressione della coppia girostatica nell'istante in cui l'asse del 
volano taglia il piano di rollio. 

Inoltre poi, per tener conto che della predetta coppia resta е nel piano 
di rollio soltanto Ja sun componente trasversale, occorre applicarvi un coeficiente di 
riduzione (Brovibiet), cioè sostituire a û il suo valore medio efficace bi, come si dirà 
nella Nota (*) a pag. 231. 
‘condo un'interpretazione razionale, i motori di precessione servono a vincere 
te l'inerzia propria del sistema oscillante (sirostati e loro casse), facendone 
scomparire [a reazione sui girostati stessi, e quindi annullando (o quasi) la nutazione 
{rollio residuo), In altre parole grazie all'impulso dei motori di precessione, e salvo 

o ritardo di fase dovuto all'isterest dei e relais э, i girostati oscillano come se 

momento di inerzia polare J > о, e invece un momento di 
о (al limite, sensibilità infinita). 


231 


è 


influenzato da elementi che finora non erano stati inclusi in nessuna for- 
mula riguardante i girostati, ossia la direzione e la velocità relativa della 
nave e delle onde (cioè ©, Th, Г»). 

In altre parole l'influenza della velocità propria sul rollio della nave in 
mare agitato ега bensi nota a tutti i marinai ed è stata più o meno chiara- 
mente accennata da altri teorici; ma nessuno l'aveva tradotta in cifre. E' 
ben strano che lo stesso ing. Brov1miET, discutendo la propria formula 
(V. pag, 199 del « Bull. Ass. Mar. Agr. » citato in principio), si sia preoccu- 
pato del suo denominatore, ossia delle variazioni provocate se l'è del mare 
relativo tende a ө; (il che, come si è già osservato, presenta pericoli solo 
per una stabilizzazione insufficiente), e non abbia badato che lo stesso w al 
numeratore può invece tendere a zero, annullando in certe circostanze l'ef- 
fetto stabilizzante di un girostato comunque grande. 

Quindi riuscirà utile una semplicissima generalizza 
mula del Вкошъипт pel caso di Ө qualunque. E 
mente osservando che 

1° La velocità relativa con cui le onde investono lo scafo è evidente- 
mente: Ve — Va cos 8; quindi il periodo con cui agiscono le creste conse- 
cutive (distanti fra loro di Z.) è 


one della stessa for- 
sa si ottiene immediata- 


L 


T, = = 
— Т, соя ө 


e infine la corrispondente pulsazione (o frequenza in radianti) non è più о, 
ma bensi 


ат 


—— (V, — Va сов Ө 1 
т, ® Й ) 


2° Quando la nave si presenta di sbieco sull'onda teorica, il pendio 
massimo В di questa, proiettato su un piano trasversale allo scafo, si riduce 
a un pendio efficace 

= f sen a 2) 


Allora (per lasciare alla formula del BgovLmer la sua elegante sim- 
metria) si può scriverla così: 


© t Vib, Р) — (s b, FO) 3) 
Ia а) 


aggiungendo che il sistema dei tre algoritmi 1), 2) e 3) costituisce la formula 
del Вкосімтвт generalizzata (*). 
La sua applicazione a una nave determinata è schematizzata nella Tav. II. 


(7) Nella 3) si è posto bi al posto di P per ricordare chiaramente che mentre b è 
il valore massimo dell'angolo di precessione cera consentita ai girostati in ogni impianto 
particolare, bı è il suo equivalente eificace, cioè secondo BROULHIET, b moltiplicato 
per un оеган а riduzione dato dal rapporto tra il valore medio di cos? b (che 
I n b id 
dA [ceh amb ЭУ e quello di cos b (che è у [send |). Tate coe. 
ciente di correzione ha un campo di 


vari 


zione non molto esteso; infatti per la massima 
— come vorrebbe il Brovumer, 


ampiezza di precessione possibile, cioè per b 


risulterebbe -> = 0785; invece per b = Ã come usa Sreney, risulta 08 
infine sarebbe г per una oscillazione infinitesima (b= о). 
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Tav. IL 
GIROSTABILIZZATORI 
Formola dell’ ing. С. Broulhiet generalissata (8 qualunque) 
SIMBOLI AGGIUNTI ESEMPIO: Nave 
Angolo fra Ja rotta © ìn direzione del | "nd 
moto ondoso di celerità. . . V, | = 
Velocità della nave, . . nj ma nodi 
Velocità relativa delle onde : — е 
Periodo apparente » » i w 
— dia 5 а xm тш. 
# 
E ŽE (vy vu cos 8) | rad 
à L 
| 
| 
| 
کم‎ = 
—— © 
e 


Senza stabiliezazioni: а = = 


(®) In realtà it гый» effettivo risulterà 


minore perchè: 


effetto stabiliszante NULLO N 
(con anche piccola Н. purehé > 0) 
L 
s=h onde: Lu cos 8 = = 
= eg 


sbandamento COSTANTE 
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Tav. IU. 
ONDE 
(Valori leggermeate arrotondati) 
meat | CELERITÀ " 
Langhesta | (compisto) | NOTE 
L T=08 үр (®) [Уо = 193ү) 1,43 V, | m 
E secondi СИНИ 4 - Pa 
| | | 
| 
16 82 5,00 эл 
% 40 625 122 | Motoscafi = M. 4.8. e Касни 
зв 48 750 14,6 
| 
49 5,6 8,15 17,0 
в 10,00 194 
ME CT | Torpediniere, medi piroscnfi celeri. 
81 wo | ns 2,9 
100 80 ию | ona 
| 
E LE 
m se | 1500 эл 
169 14 | 1625 31,6 | morociatori lengeri ed esploratori, 
mo | шм | 1750 340 
225 120 | 183 |) зм | 
256 198 2000 | 389 
400 160 486 
625 200 вов 
| | 
900 24,0 т?з | 


(*) Esatto alla latitudine di circa 50. 


) costante 
(сое 
nche 
ani, 


e. il caso critico di sbanda 
(Т, = в) e massimo (r = В) richiede oltre che Гы > Pe anche La cos 
in pratica La ed L dello stesso ordine di grandezza). Esso si può verifi 
con onde molto hasse di mare lungo, per i tipi di navi annotati nel'ul 
e nel suo intorno l’effetto stabilizzante con girostati è nullo o scarso. 


Ls ta lunghezza della 
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4. — Per la relativa discussione si può notare che: 
A) Risulta subito che nei settori prodieri (ө > 90°) si ha i insieme: f, < Pe 


, > db: quindi l'effetto stabilizzame cresce per doppia ragione. Invece nei 
| poppieri (9 < 90"), ancora è B, < B (così che con mare quasi esatta- 
mente in poppa l'effetto stabilizzante può restare sensibile anche se debolis 


simo), ma inoltre 0, < ©, e l'effetto stabilizzame decresce, a parità di ogni 
ultro perametro, in. funzione di Ө e di Гу. che sono variabili del tutto indi- 
pendenti dai dati meccanici del problema. 

La Тат. [|l può dare un'idea corretta dei possibili parametri caratte 
ristici delle onde, secondo la teoria trocoidale, che è certo approssimata al 
vero quanto Бача per lo scopo del presente studi sono affiancat 
a gruppi di onde, i tipi di navi che più probabilmente possono trovarsi nelle 
condizioni tipiche in cui la girostabilizzazione presenta dei settori di eficacia 
deficiente. 

Si osservi inoltre che col mare nei quadranti estremi si hanno altre 
cause di disturbo all'azione stabilizzante: 

а) la nave in generale alambarda, in modo che, sempre per 9 < 90” 
ia deviazione della prora verso un lato precede la rollata verso il lato op: 
posto (il contrario avviene col mare al mascone). 

Sembra che le coppie parassite che si manifestano nei girostati, se non 
sone accoppiati a due a due simmetrici, quando i loro assi non sono verti 
cali, risultino in massima trascurabili. Non trascurabili invece, e anzi (se- 
condo osservazioni dirette) spesso preponderanti, appaiono le coppie sban- 
danti dovute alle alambardate specialmente in scafi che hanno alto il bari- 
centro e limitata l'altezza metacentrica, e che navigano ad alta velocità. Le 
alambardate sono massime quando la poppa viene a trovarsi su una cresta 
nel momento in cui la prua è in un cavo o viceversa, Detto Ln la lunghezza 


L i 
ө = o più in generale un 


della nave, ciò si verifi 


a quando: Lu cos 


multiplo dispari di E; 


b) col mare esattamente al traverso la nave, anche se non è di lar- 
ghezza bile rispetto alla lunghezza £ delle onde maggiori, ne segue 
almeno parzialmente il moto orbitale, e allora gli impulsi a rollare sono do- 
vuti alle rotazioni È б del piano di galleggiamento intorno ad un asse pres 
sochè fisso alla nave (^) Invece se la nave (la cui lunghezza / non рио 
mini essere trascurabile) è di sbieco sulle onde, non può seguirne che in pic- 
cola parte il moto orbitale (che varia da sezione a sezione dello scafo) e il 
suo baricentro resta quasi ad altezza costante, Tenuto conto del beceheggio 
concomitante, vi è perciò compensazione approssimata fra ii minor pendio 


1) Con Ө = 90° il moto orbitale della nave origina uma coppia formata 
reazione centrifuga applicata al baricentro dello serio e dalla corrispondente spint: 


idraulica applicata al centro di deriva. Tale coppia. in generale, ries sta a quella 
dovuta al pendio: ed ha quindi effetto stabilizzante. 
(А ri 


che della nave surebhe da considerarsi mom il solo 7 trasversale, ma tutto Ге 
d'inerzia, ece. Ciò però riuscirebbe soltanto un esercizio scolastico senza valore 
data Ta variabilità già accennata dei sistemi omdosi sovrapponentisi in real 
oceana hurrasenso. 
La trattazione semplificata sopra svolta appare dumque contenuta nei 
ктөн. 
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relativo e le maggiori escursioni del livello liquido rispetto allo scafo, finchè 
e 
che lo scafo riceve a prora e a poppa cominciano a trovarsi in opposizione, 
€ per La cos Ө = L la nave non rolla più. Oltre quel valore il rollio rico- 
mincia con dei massimi decrescenti e minimi alterni per ogni aumento di 
mezza lunghezza d'onda (7); 

с) sembrerebbe che col mare da poppa esattamente in fil di ruota 
(ө — 0) la nave dovesse solo beccheggiare, ma non rollare affatto. Ciò 
sarebbe esatto per il mare schematizzato in teoria cor onde cilindriche sem- 
plici a generatrici rettilinee indefinite. Invece in pratica la sovrapposizione 
di più sistemi ondosi, concomitanti, diversi per direzione e per periodo, fa 
sì che le onde reali sono tutte a cuspidi irregolari е mutevoli, e quando anche 
l'armonica principale e fondamentale è proprio il fil di ruota e produce un 
beccheggio deciso, le cuspidi che giungono qua e là contro la carena inne- 
scano dei moti di alambardata, che, come detto al comma a), provocano di 
riflesso ampie e irregolari sbandate, sovrapposte alle oscillazioni di rollio 

Infine si noti che il caso più frequente in cui si abbia œ, > œ è anche 
quello più sfavorevole quando 8 < 90°. Infatti allora non solo @, > @ 
riduce, come si è detto, la coppia stabilizzante che appare al numeratore della 
formula 3), ma insieme avvicina per un tratto il denominatore a zero, am- 
plificando pericolosamente la tendenza della nave a rollare. 

La formula dunque (con le cautele e le restrizioni accennate) aderisce 
molto bene al vero, in qualità e în quantità, e riunisce i pregi pratici delle 
espressioni empiriche con quelli delle teoriche. 

) Il sincronismo di cui al comma В) della lettera а) del paragrafo 2, 
si manifesta ora per ©, = ом, il che può avvenire quando sia: 


1 Lr 
x E] 


Sopas Ta жао che pir vr E a 
La nave procede di conserva col profilo ondoso, in una posizione 
fissa rispetto a questo: nel caso più sfavorevole (sul pendio massimo) la 
formula si riduce a: x , cioè si ha uno sbandamento costante che, anche 
se piccolo, sempre rende il governo della nave mal sicuro. Allora l'effetto 
stabilizzante è nullo per quanto grande sia il girostato e per quanto piccole 
ino le onde (purchè di altezza non nulla), sia perchè scende a zero la velo- 
cità di precessione dei girostati principali, sia perchè non vengono più sol- 
lecitati a muoversi i girostatini piloti. 

5. — Conclusioni, — L'introduzione esplicita dei valori relativi delle 
direzioni e delle velocità proprie della nave e delle onde nelle formule della 
girostabilizzazione ha rivelato in questa una nuova lacuna, cioè la esistenza 
di una specie di «angolo morto» variabile in cui la sua efficacia si attenua 
о anche cessa, in funzione di elementi del tutto estranei al proporzionamento 
meccanico dell'impianto. 


resta La cos ® < 


L 
Quando però La così > —— gli impulsi 


„Тү == оо. 


(7) Per approssimazione, grossolana ma sufficiente, si ammetterà che quando la 


nave poggia su k mezze lunghezze d'onda (k dispari), il pendio medio efficace sia -y 
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Ej chiaro che con ciò non si viene senz'altro a dimostrare l'inutilità del 
sistema; ma si mette in evidenza la necessità di valutare volta per volta la 
convenienza dei sacrifici di spazio, di peso, di denaro che esso importa in 
rapporto ad un vantaggio misurabile, non già con un numero assoluto (coef- 
ficiente di riduzione di rollio), ma variabile e perfino evanescente secondo le 
caratteristiche della navigazione. Certo, alterando questa a volontà sarà 
sempre possibile rimettersi in condizioni favorevoli alla efficacia dell'im- 
pianto: ma non va dimenticato che con artifici analoghi si riesce in generale 
a ridurre il rollio anche con зсай non stabilizzati. 

In conclusione, per navi mercantili, nel giudizio della convenienza della 
girostabilizzazione nei singoli casi, deve entrare anche la previsione appros- 
simata della direzione e della velocità delle onde più frequenti, sulle rotte 
battute dalle navi stesse, e i vantaggi probabili su una determinata linca. 
опо non conservarsi affatto in un diverso servizio. Per navi da guerra 
la rotta è imprecisabile, e solo si possono considerare le velocità; in qualche 
tipo speciale, come le navi portaerei, che in generale proprio al momento del 
loro servizio particolare prenderanno mare e vento nei settori prodieri, l'im- 
pianto girostabilizzatore potrà risultare più soddisfacente (navi portaerei 
giapponesi), essendo usato soltanto nelle condizioni di massima efficienza 

Analoghe osservazioni sono da farsi per tutti gli altri sistemi che 
iondano su masse oscillanti con un periodo proprio, o fisso о variabile in 
limiti ristretti. Sfuggirebbero invece a queste deficienze i sistemi con tra- 
sporto di pesi comandato dal mare in modo del tutto aperiodico, se si riu- 
scisse a renderne l'azione quasi istantanea quale è l'inizio della precessione 
girostatica e della conseguente reazione. 

6. — La formula del Brovrarer generalizzata è poi suscettibile di ır 
seconda generalizzazione per tutti quei sistemi in eui un comando elettrogiro- 
scopico (analogo al giroscopio-pilota Sperry) assicuri la quasi istantanei 
delle reazioni antirollanti e il loro autocquilibramento con gli impulsi rollanti. 
in modo che le prime siano sempre regolate dal mare stesso con legge sensi- 
bilmente sinusoidale. 

Infatti nel numeratore di detta formula si può allora sostituire al termi- 
me (Bs b, J Q); che rappresenta il valore massimo efficace della coppia girosta- 
tica, l'equivalente valore massimo della coppia stabilizzante relativa al sistema 
usato. Essa sarà sempre della forma ж O A , ove О rappresenta una delle 
forze agenti sullo scafo e A il rispettivo braccio rispetto all'asse di oscil- 
lazione (per approssimazione, haricentrico), Così nel caso delle casse Frahm 
comandate O sarà il massimo peso di liquido (positivo o negativo rispetto 
ail livéllo medio) spostato in ciascuna cassa; nel caso di timoni giapponesi. 
di ‘eliche, di getti, O sarà la corrispondente spinta idraulica. 

Quindi, con le premesse limitazioni, la condizione generale per una sta- 
bilizzazione completa risulta sempre: 


= QA> 


8, PI 4) 


Quando poi il sistema considerato non sia più vincolato al tempo (cioè 
şisea con una coppia non dipendente da un periodo, pur conservando la 
sensibilità al rollio e la reazione istantanea), e invece sia asservito a un 
indicatore di verticalità e a un indicatore di deviazioni dalla rotta rettilinea. 
la formola 4), ove si panga nel secondo membro la somma delle massime 
coppie shandanti, permetterelhe di calcolare gli elementi caratteristici del 
sistema atto a tener la nave diritta, sia contro il mare, sia contro le accostate. 
accidentali о volute. 
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L'olio di oliva lubrificante 


Relazione del prof. GIORGIO ROBERTI 


Riassunto: L'a. riferisce sull'opera della Commissione per l'olio di oliva lubrificante, 
che ha indirizzato la sua attività allo studio dell'impiego di 
ficazione dei motori a scoppio. Dope avere elencato e discusso | pregi e gli inconve- 
nienti dell'olio di oliva puro, l' amina 1 delle miscele di olio di oliva 
con oli minerali e olio di ricino ed accenna ai metodi atti a modificare їп senso favo- 
revole le qualità dell'olio di oliva. In appendice sono riportate le prove eseguite dai 
laboratori dei Ministeri della Guerra, della Marina e dell'Aeronautica, prove che hanno 

permesso di giungere alle conclusioni riportate al termine della presente rela 


га 


Per iniziativa della Società Nazionale degli Agricoltori e del Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste veniva creata nel 1932, una Commissione presie- 
duta da S. E. Parravano per lo studio tecnico dell'impiego dell'olio di oliva 
lubrificante. 

Apparve subito opportuno di indirizzare lo studio verso l'impiego del- 
l'olio di oliva nei motori a scoppio, per il costo unitario relativamente elevato 
degli olii minerali adibiti a questo scopo. e per le ingenti quantità consumate. 

Benchè manchino statistiche precise su questa voce, ritengo che il con- 
sumo italiano debba essere vicino ai 200.000 quintali, degli 800 e più mila 
quintali di olii lubrificanti che vengono annualmente importati e prodotti in 
Italia (1). 

Le prove con motori che hanno servito di base al presente studio, fu- 
топо eseguite dai laboratori dei Ministeri della Guerra (Ispettorato Auto- 
mobilistico), Marina e Aeronautica; i dati ottenuti sono riportati in appendice. 

Questa relazione ha carattere strettamente tecnico e non verrà perciò 
discusso l'impiego dell'olio di oliva, considerato da altri punti di vista. 

L'impiego dell'olio di oliva per la lubrificazione di motori a scoppio è 
stato anche studiato in Spagna e in Francia, particolarmente in Algeria e 
non sono mancate prove anche nelle nostre colonie, in Cirenaica (2). 

In Spagna, sono in commercio olii delle ditte Gerona e Velox, cioè olii 
di oliva trattati, di cui verrà fatto cenno nelle appendici di questa relazione. 

In Francia, al «Salone dell'Automobile 1934», sono stati presentati 
campioni di olio di oliva lubrificante, e sono in commercio olii di oliva Tu- 
brificanti (Olivauto) puri e in miscela con olii minerali (Sigoline). Gli 
autobus di Bordeaux sono Iubrificati con olio di oliva e olio di oliva viene 
adoperato nell’Africa Settentrionale francese (3). 


(1) Qi 831.040 nel 1933, di cui q.li 668.882 importati dall'estero con una spesa 
di 1, 58903865. 

(2) Comunicazione privata del dott. La Parota. 

(3) « Illustration », 6 ottobre 1934. 
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Sono stati pubblicati sulla questione una memoria di Champsaur (4) 
e recentemente una di Bastet (5) che riassume i lavori compiuti alla « Sta- 
tion du Génie Rural d'Algerie ». I risultati ottenuti da questi speriment 
tori verranno ricordati nel corso di questa relazione e raffrontati con i 
risultati ottenuti nelle prove controllate dai laboratori dei Ministeri sopra 
ricordati. 


и. 


Dal punto di vista tecnico i pregi e gli inconvenienti dell'olio di oliva 
sono i seguenti : 

Pregi: 1) Carbonizzazione poco abbondante; 2) Untuosità elevata; 
3) Indice di viscosità elevato. 

Inconvenienti; 1) Punto di congelamento elevato; 2) Vis 
3) Alterabilità. 

Vediamo di mettere in relazi 
dell'olio nei motori, 

1) Carbonissasione poco abbondante: 1 residui carboniosi detti comu- 
nemente incrostazioni carboniose, che si depositano sui pistoni dei motori a 
scoppio, onde debbono essere rimossi per gli inconvenienti cui danno luogo, 
come fenomeni di preaccensione e anche detonazione, provengono essenzial- 
mente dal lubrificante. I carburanti possono dar luogo anch'essi a depositi 
carboniosi, quando siano costituiti da prodotti meno volatili di quelli gene- 
ralmente venduti per benzina, quando siano formati da una miscela di idro- 
carburi con più del 40 % di benzolo e quando siano ricchi di prodotti gom- 
mosi; si tratta come si vede di condizioni che difficilmente si verificano nella 
pratica 

Le cause che determinano generalmente la formazione d'incrostazioni 
carboniose sono: ossidazione del lubrificante con produzione di resine e 
asfalteni, e carbonizzazione di questi prodotti sulle fasce elastiche e sul 
pistone; cracking rapido di questi prodotti e dell'olio che si trova sulle pareti 
della camera di scoppio е поп «fa in tempo a volatilizzare. 

Gruse (6), cui sono dovute queste osservazioni, asserisce che il saggi 
Conradson (7) serve assai bene a determinare la tendenza di un lubrificante 
a dare incrostazioni 

Questa opinione di Gruse non è da tutti condivisa, anche perchè la 
composizione centesimale dei residui Conradson è diversa da quella delle 
incrostazioni dei motori (7 bis). 

Tuttavia nel caso del confronto dell'olio di oliva con un olio minerale 
lubrificante, si è trovato un buon accordo tra i valori relativi ottenuti con 


il saggio Conradson e con le prove зч motore al banco 
—— 


bassa; 


ome queste proprietà con il comportamento 


Jedi НТ 

Сента "ito ошаш 
Cordiali zone De 03 
Olio minerale . ......, 12 05 


combustibles Liquides », 5, 987 (1930). 


(4) « Ann. de l'Office Nat. 
Grasses des l'Institut Colonial de Marseille», 18, 


(5) « Bulletin des Matières 
141 (0933). 

(6) Atti del Congresso Mondiale del Petrolio, Londra, 193 " 

(7) Institution or PerROLEUM TrensoLocists: Standard Methods of testing 
Petroléum and its products, Londra, 1929, pag. 51 

(7 bis) Evans Lubrificating and allicd oils, Chapman and Hall. Londra, 1933, p. 131. 
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Il minor residuo che lasciano l'olio di oliva, e altri olii vegetal do- 
vuto verosimilmente al loro contenuto d'ossigeno, 

2) Untuosità: Benchè la sensazione tattile che si prova facendo scor- 
rere l'uno sull'altro due dita tra cui si trova una sostanza untuosa, come il 
talco, la grafite, un sapone, un olio, sia a tutti nota, l'untuosità è una pro- 
prietà complessa, che sfugge a una misura diretta. 

L'untuosità risulta da un insieme di proprietà, che si manifestano sol- 
tanto quando due superfici lubrificate da una sostanza untuosa vengono fatte 


scorrere l'una sull'altra. 
Y 
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Fig. 1 


L'untuosità si può ricondurre essenzialmente alla facoltà di aderire alle 
superfici solide con cui le sostanze untuose sono in contatto, e nella facoltà 
che possiedono le molecole e gli elementi cristallini, se si tratta di sostanze 
solide, di orientarsi in modo da presentare superfici che scivolano facilmente 
le une sulle altr 

Così la grafite che si trova tra superfici metalliche che scorrono l'una 
sull'altra, aderisce fortemente al metallo ed i prismetti esagonali di cui è 
costituita, si orientano in modo da scorrere lungo il piano di bas 

Gli acidi organici e i glicerici si orientano come dimostra la f 
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Mentre il carbossile libero o eterificato viene fortemente attratto dalla su- 
perticie metallica, gli altri strati molecolari riposano gli uni sugli altri senza 
sercitare un'attrazione notevole, di modochè т ivolare senza sforzo 
come le carte di un mazzo di carte da gioco. 

L'imtuosità maggiore degli olii vegetali è appunto dovuta alla presenza 
di un gruppo attivo che presiede all'orientamento degli strati molecolari e 
che fa aderire fortemente il primo strato sulla superficie metallica. Questi 
gruppi attivi si trovano in quantità molto minore negli olii minerali (non 
sono del tutto assenti: anche i doppi legami sono gruppi attivi). 

Vediamo ora di stabilire come l'untuosità (8) interviene nei fenomeni 
di lubrificazione. 

Stribeck (9) ha stabilito che 


ido girare un albero in un cuscinetto, 
in assenza di lubrificante la posizione relativa dei due pezzi è rappresentata 
in sezione schematicamente dalla fig. 2, mentre in presenza di lubrificante 
si ha la posizione della fig. 3. 


Fig. 2 Fig. 3 
А Centro dell'albero A Centro dell'albero 
C >» del cuscinetto С» del cuscinetto 


La freccia F dà il senso della La freccia F dà il senso della 
ione, S misura il giuoco. rotazione, 


Se ora in presenza di lubrificante si fa crescere la velocità di rotazione 
dell'albero, che è sottoposto ad un certo carico, si trova che il lavoro per 
vincere le forze di attrito cresce, poi diminuisce e quindi torna a crescere 
(fig. A). 

Ecco la spiegazione del fenomeno: quando l'albero si trova im posi- 
zione di riposo, in assenza di lubrificante, la sua parete esterna riposa sul 
fondo del cuscinetto. Se ora l'albero venisse messo in moto, si svilupperebbe 
un considerevole attrito tra i due corpi solidi, dovuto oltrechè alle rugosità 
dei pezzi, alle forze di attrazione che le sostanze solide esercitano a distanze 


(8) Per l'untuosità v. Wooo: Contributi 

e Азытккт: e Ann. des Comb. Liq 
(9) T risultati di Stwimecs sono ripor 
gina 421 e segg. dove compaiono anche le figure qui riportate. 


n û l'etude du graissage. Delagrave, 
1933 da cui sono riprese le figure. 
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dell'ordine di 107 а 10% cm. Se invece l'albero è Iubrificato, tra le superfici 
metalliche, anche in posizione di riposo, si viene a formare un velo liquido, 
che se il carico è sufficientemente elevato, avrà uno spessore dell'ordine mole. 
celare, Facendo girare un albero in queste condizioni, non si sviluppa più 
un attrito tra corpi solidi, ma un attrito tra la estremità libera di molecole, 
la cui altra estremità è attratta dalla superficie solida: sono molecole che 
trovano in uno stato intermedio tra quello solido e quello liquido. Si dice 
per questo che si ha attrito semifluido e che si ha lubrificazione in fase 
semifluida, Aumentando la velocità di rotazione, aumenta lo spessore della 
lamina di liquido interposta, e allora si passa allattrito in fase fluida: du- 
rante questo passaggio si nota la diminuzione della resistenza di attrito. 


LAVono Di AITRITO 


IDEE aifi adiere 
Fig. 4 = Andamento delle curve di Stribeck. 


La velocità a cui si passa dalla lubrificazione in fase semifivida alla 
lubrificazione in fase fluida è tanto maggiore quanto maggiore è il carico 
(v. figura 4), e tanto minore quanto maggiore è la viscosità dell'olio (10). 

Quando la lubrificazione si svolge in fase fluida, l'attrito sarà tanto 
maggiore quanto maggiore sono il carico, la velocità c l'attrito interno del 
liquido, o viscosità; sotto questo aspetto si vede che una viscosità bassa del 
lubrificante sarebbe vantaggiosa. Ma se la viscosità è troppo hassa rispetto 
al carico e alla velocità di rotazione si passa alla lubrificazione in fase semi- 
fluida, la quale comporta un attrito maggiore, ed anche una certa usura dei 
pezzi: quando la lubrificazione è in fase semifiuida, l'untuosità dell'olio inter- 
viene a determinare la resistenza della pellicola lubrificante, per cui la lubri- 
ficazione in fase semifluida, viene anche detta lubrificazione in fase untuosa 
l'untuosità di un olio ha influenza quindi sui fenomeni di lubrificazione 
tutte le volte che la viscosità dell'olio è troppo bassa, il carico troppo elevato, 
о la velocità di rotazione troppo ridotta, perchè si mantenga la lubrificazione 


(10) L’influenza della viscosit 
AUDIBERT, 


abilita da Guamet, è discus 
quale rimando per wma trattazione più completa 


nel lavoro citato di 
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їп fase fluida, oppure quando la quantità di lubrificante è troppo tenue, per- 
chè si stabilisca una lamina di liquido di spessore sufficiente (11). 

Per riferire queste condizioni alla lubrificazione d'un motore a scoppio, 
si possono considerare gli organi la cui lubrificazione si svolge in condizioni 
estreme: l'albero motore e il pistone. 

In regime normale di funzionamento, la lubrificazione dell'albero mo- 
tore (cioè tra l'albero ed i cuscinetti di banco, e tra l'albero e le bronzine 
delle teste di biella) avviene certamente in fase fluida, essendo il riforni- 
mento di olio abbondante e scegliendosi un olio sufficientemente viscoso. 

La lubrificazione tra pistone e le pareti del cilindro si svolge in condi- 
zioni assai diverse, essendo mini l'afflusso di olio e minore la sua visco- 
sità, per la più alta temperatura a cui si trova. Champsaur (loc. cit.) ritiene 
che si abbia lubrificazione in fase untuosa, ed a sostegno di questa afferma- 
zione, cita esperienze in cui si è avuta una potenza maggiore, impiegando 
olio di oliva, fatto che egli attribuisce all'untuosità che assicurerebbe una 
tenuta migliore. 

Le esperienze di Barton e Marshall (loc. cit.) con olii « Compound » 
non confermano questa affermazione e nelle esperienze eseguite dalla sta- 
zione del genio rurale di Algeria (12) si constatò che l'aumento di potenza 

sservato impiegando l'olio di oliva, era dovuto alla minore viscosità dell'olio 
di oliva in confronto con quello minerale e non ad una migliore tenuta tra 
pistoni e pareti dei cilindri 

Anche nelle esperienze con miscele eseguite dalla R, Aeronautica è stato 
notato un lieve aumento di potenza (Allegato III), non così nelle prove 
eseguite presso l'Ispettorato del materiale automobilistico del Ministero della 
Guerra (Allegato Т). 

In defimtiva credo che debba ritenersi che l'untuosità del lubrificante 
non intervenga in regime normale di funzionamento del motore, ma che 
invece eserciti la sua azione protettiva durante la messa in marcia, quando 

io per la bassa velocità di rotazione non ci si trova nelle condizioni che 

determinano la lubrificazione in fase Huida; questa azione sarà sopratutto 
utile quando l'olio si trova a temperatura relativamente elevata, come si potrà 
verificare durante la marcia in città, per le frequenti fermate ¢ partenze. 

Si dovrebbe quindi riscontrare con l'impiego di un olio untioso, nei 
confronti con un olio avente altre proprietà uguali. ma untuosità minore, 
una migliore conservazione degli organi lubrificati. 

3) Indice di viscosità: Mentre una viscosità insufficiente dell'olio alla 
temperatura che regna nei cuscinetti delle bielle (50°-70") può portare, come 
si è già detto, al passaggio dalla lubrificazione in fase viscosa alla lubrifica- 
zione in fase untuosa, con conseguente aumento della resistenza di attrito, 
una viscosità troppo elevata a bassa temperatura può rendere difficile la par- 
tenza di un motore a freddo. 

Per queste ragioni sono pregiati gli olii nei quali la viscosità diminuisce 


те desig 
leolato (13) 


dagli americani con l'indice di viscosità, che viene così ca 


(11) L'infuenza della quantità di lubrificante in funzione dell'untuosità è stata 
messa in rilievo nelle esperienze di Barros e Marsiati, €]. Soc, Chem, Ind. », 46, 
130, 192; 

(12) V. Baster: loc. eit., рад. 156. 

(13) Deax e Davis; « Chem. Met, Eng. >, 36, 618, 1 
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Per ogni viscosità sono stati scelti due olii di cui uno (serie H) pre- 
senta una variazione della viscosità con la temperatura assai bassa; mentre 


olii minerali ottenuti per distillazione dei grezzi hanno variazioni delle visco- 
sità соп la temperatura intermedia tra quella deglî olii H e L. 

Volendo stabilire l'indice di viscosità di un olio si misura la viscosità 
а 37°,8 (100° Е) e 98".8 (210" F). 

L'indice è dato da: 


3 di cui / è l'indice e yi е ya sono le 
viscosità a 37,8 rispettivamente degli olii serie II e L che a 98,3 hanno la 
stessa viscosità dell'olio 

Gli olii di oliva che abbiamo esaminato avevano un indice di viscosità 
compreso tra 150-165 

Passiamo ora agli inconvenienti : 

1) Punto di congelamento elevato: Gli svantaggi di un punto di cong 
lamento più elevato della temperatura ambiente a cui può trovarsi un motore, 
sono senz'altro evidenti in quanto, allorché si farà partire il motore, la pompa 
dell'olio non riuscirà a mettere l'olio in circolazione. 

Bastet (loc. cit.) afferma che nelle regioni più fredde dell'\frica 
tentrionale a Tlemcen e in Kabylie anche quanda nevica l'olio di oliva si 
potuto adoperare senza inconvenienti, ed a spiegazione di questo fatto ina 
spettato, nota che la palmitina che è solida già al di sopra di 0°, non cost 
tuisce che il 25 % dell'olio di oliva, e che il « pour point » dell'olio di oliva 
è — 9°, Le esperienze dell'Ispettorato del materiale automobilistico riportate 
in appendice, mostrano che invece vi può essere un reale inconveniente con l'im- 
piego dell'olio di oliva, se la temperatura scende al di sotto di O". La ragione 
dell'apparente divergenza, sta, secondo me, nell'inthienza che il fattore tempo 
esercita sul fenomeno della solidificazione dell'olio di oliva: se facciamo fun- 
zionare tutti i giorni un motore con olio di oliva, anche se la notte il motore 
vien lasciato in un luogo dove la temperatura scende pochi gradi al disotto 
di O°, per la cattiva conducibilità dell'olio e l'inerzia stessa del fenomeno, 
l'olio non farà a tempo a rapprendersi in massa. Un soggiorno più prolun- 
gato potrà invece causare il temuto inconveniente. Nella determinazione del 
« pour-point » il raffreddamento è troppo rapido, per avere una cifra signi- 
ficativa. Quanto all'osservazione che riguarda la palmitina, ricordo che l'olema 
stessa solidifica a — 3°. 

2) V'iscosità bassa: Per ogni motore si trova che il consumo di olio 
lubrificante è funzione della viscosità (14). Una viscosità troppo hassa per- 
mette a una forte quantità di olio di passare nella camera di combustione e 
bruciare: una viscosità troppo elevata determina im soggiorno relativamente 
lungo dell'olio sulle pareti del cilindro, e quindi anche in questo caso si fini- 
sce пег avere maggiore quantità di olio che brucia 

Avendo sperimentato con l'olio di oliva su motori nei quali 
si impiegano olii minerali semidensi, senza introdurre alcuna modi 
avente effetto sulla lubrificazione del pistone. sono stati riscontrati con olio 
di oliva consumi più elevati (dell'ordine de! 70 % ; v. appendice) 


Set- 
è 


(14) Graves: Oil consumption in molar car engines. « Symposium on Motor eir 
lubricants A.S.T.M. », 1933, pag. 85. 
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Si potrebbe certamente ridurre il consumo dell'olio modificando i ra- 
schia olio, senza incorrere in inconvenienti diretti dovuti a scarsità di lubri- 
ficamte, sopratutto avendo a che fare con un olio molto untuoso (v. a questo 
proposito le già citate esperienze di Barton e Marshall), Ma si è spesso 
visto che con uma lubrificazione ridotta si hanno fenomeni d'incollamento 
delle fasce elastiche, che non si verificano se si aumenta la quantità di olio 
che penetra tra il pistone e le pareti del cilindro; essendo l'incollaniento dovuto 
ad alterazioni dell'olio, è da ritenersi che quando si aumenta la quantità di 
olio, l'olio venga rimpiazzato così velocemente che non fa in tempo a de- 
comporsi (15). 

astet (loc. cit.) non ha riscontrato maggiori consumi, ciò che confer- 
merebbe trattarsi di un fenomeno che dipende dal tipo di motore impiegato. 

3) Alterabilità: L'incollamento delle fasce elastiche è appunto in rela- 
zione con l'alterabilità di un olio. Sono i prodotti gommosi e carboniosi che 
si formano per ossidazione e successiva carbonizzazione dei prodotti ossidati, 
che causano la formazione nei segmenti di prodotti che tolgono ad ess 
l'elasticità necessaria per l'adempimento della loro funzione. 

Gli olii vegetali sono in genere più alterabili degli olii minerali. Ese- 
guendo prove di ossidazione per 12 ore a 200" con una corrente di aria di 15 
litri all'ora seguendo le prescrizioni del saggio del Ministero dell'Aria In- 
glese (16), ho riscontrato che l'olio di oliva subiva non solo um aumento 
di viscosità ma che sulle pareti delle provette che contenevano l'olio, si sepa- 
ravano prodotti gelatinosi. Prolungando l'ossidazione, l'olio di oliva si rap- 
prendeva in una massa gommosa, mentre l'olio minerale si manteneva fluido, 
pur diventando assai più viscoso. 

\nche l'acidità dell'olio di oliva aumenta più rapidamente per ossida- 
zione, di quella degli olii mineral 

Tuttavia sia nelle prove eseguite dalla stazione del Genio Rurale di 
Algeria che in quelle dell'Ispettorato del Materiale Automobilistico, non si 
sono riscontrati seri inconvenienti derivanti dai prodotti di ossidazione del- 
Folio di oliva: nelle prime si è riscontrato dopo 300 ore un leggero attacco dei 
cuscinetti antifrizione, 


NI, 


Per rendere più conveniente l'impiego dell'olio di oliva, due sono le 
strade che si possono seguire, La prima, la più semplice, è quella di mesco- 
lare all'olio di oliva prodotti che hanno in maniera spiccata le proprietà che 

no all'olio d'oliva, l'altra di modificare le caratteristiche dell'olio di 
mediante un trattamento chimico, 

"Tra i prodotti che convengono alla prima soluzione si prestano a dei 
tentativi alcuni olii minerali e tra gli olii vegetali l'olio di ricino, benchè 
quest'ultimo non presenti una spiccata resistenza all'ossidazione 

Prima di riferire le proprietà di queste miscele dirò che abbiamo subito 
incentrato una difficoltà nella valutazione della proprietà che ci premeva 
maggiormente e cioè la determinazione del punto di congelamento. 

1 metodi ordinari che vengono prescritti per lubrificanti minerali non 
si prestano per l'olio di oliva in quanto, come già ho notato, non tengono 

fficientemente conto del fattore tempo. Con il pour-point si trova un va- 


(15) Craven: Factors in engine design which affect oil. performance, « Sympo- 
sium ecc. э, pag. 101. А 
ioo буккен. Киля e Tuwoni At del Congresso Mondiale del Petroli 

ondra, 1933. 
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lore di circa — 9, come abbiamo già visto. Con il saggio di scorrevolezza 
in tubo a U prescritto dalle Norme Italiane per il Controllo degli O 
Minerali (17) si trova un valore di scorrevolezza normale per l'olio di oliva 
di circa — 7°, mentre è noto che se si lascia soggiornare l'olio di oliva per 
un certo tempo intorno a 0°, esso congela più o meno completamente. Si può 
pensare di tenere diversi campioni del prodotto da esaminare a diverse 
temperature rigorosamente determinate, per es. mettendoli in provette im- 
merse in vasi Dewar in cui si è posta una miscela crioidratica. Abbiamo 
però visto, seguendo questo procedimento, che in qualche caso si aveva intor- 
bidamento o congelamento dopo tempi molti lunghi (48 ore e più). L'esame 
di un numero grande di miscele con questo metodo richiede quindi troppo 
tempo. 

Abbiamo finalmente adottato il saggio di Woog (18) con il quale si 
determinano le temperature di fiuidificazione di olii congelati. 

I risultati che si ottengono con l'apparecchio di Woog sono di natura 
convenzionale, in quanto nel caso di olii non si può parlare di una tempe- 
ratura netta di fusione, e le cifre ottenute dipendono dalla maniera di spe- 
rimentare, Tuttavia seguendo le prescrizioni dell'autore si ottengono dati 
precisi e confrontabili. Inoltre per l'olio di oliva i dati sembrano in accordo 
con i risultati pratici (19). 

Riporto nella seguente tabella le temperature di fluidificazione di di- 
verse miscele а base di olio di oliva, e quelle dei componenti. Per tempera- 
tura di fluidificazione si prendono quelle di fine (v. la memoria di Woog) 
riportate nell'ultima colonna. 


TABELLA T. 


ч тишим di lltezione 
ra (presion). as e ak 
а (хошо)... . E 

(3) Ricino (per motori). . . . 

(4) RO.M.SA. Ttaloîl fuido lusso 


(5) > »  semidenso lusso . 
(6) > » denso lusso 
(7) E » fluido lusso . 
(8) > » semidenso М.У. 
(9) » » бепо М.У. + 
Ricino (3) 90 oliva (1) 10 
> % s $3 op уа 
> 50 » И od 
з 25 ж T5 уз 
» 9o» 90. uus 
AMV. (399 > (210 ... 
» 80 » È 
, 75» E B 
» 50 > 
› зо» 


(17) Ed. 1928, pag. 61. 

(18) Atti del Congresso Mondiale del Petrolio, Londra, 1933, 

(19) Non così per l'olio di ricino; efr. i dati della Tabella I con i risultati delle 
prove riportate melPappendiee T. Il congelamento dell'olio di oliva è, del resto un 
fenomeno molto complesso. (у. Ворот: Le problème de la congélation de l'huile de 
ricin», « Chimie Industrie», N. special 1934, p. 909). 
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(Seyne Tabetta D) 
Temperatura dl dublitcazione 
Inizio Fine 
— 4 =y 
. =i — 14 
а ow WE в 
sa = @ = 14 
i, Si کت‎ 
a - 10 
12" 
115 
— 15 


ono 


SAL. 


75 


50 


3b са: pa 
— 1895 


L'andamento dei punti di fuidificazione in funzione della composizione 
si vede meglio dalle due curve riportate nelle figg. 5 e б, da cui risulta il 
comportamento nettamente diverso delle miscele con olio di ricino e della 
maggior parte di quelle con olio minerale. 


Wem 100 30 do 70 so 90 40 so FO 10 O WO B 70 60 39 40 30 do (à Osama n.v. 
“в 0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 40 O 0 та 30 40 50 60 70 80 SO 100gm 


Fig. 5 Fig. 6 
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Ai fini di abbassare la temperatura di congelamento dell'olio di oliva 
appare più efficace l'aggiunta di olio minerale. Per questa ragione le prove 
di lubrificazione dei motori sono state eseguite con miscele соп olii minerali 
(v. appendice I) о con miscele a elevato contenuto di olio di ricino (v. ap- 
pendice Ш), 

Le viscosità delle miscele impiegate sono anche riportate in appendice. 
E' interessante qui osservare che per tutte le miscele, tranne una, di olio di oli- 
va con olii minerali, vale con un'approssimazione di + 10 % la regola di 
Bingham, cioè le fluidità sono additive. Invece per una miscela di olio di 
oliva e olio di ricino, a 50, abbiamo trovato una viscosità maggiore di quella 
calcolata, con notevole scarto; così pure per una miscela di olio di oliva con 
un olio minerale molto viscoso. 


Tanecta IL 
Viscostà in contistoken 

Miscela Temperton mowo шы 500 

Italoil sd.M.V. 75 ol. oliva 25. 378 1085 108 +7 
100 12 124 —3 

› x D we Dr ГӨ 72 65 + 97 
100 11,5 106 +78 

> * 8 x H 495 50, — 24 
100° 87 98 — 57 

* sl. 25. 100° 11,5 121 — — 48 
» » 75. 100 84 92 — 95 
* لا‎ 25. w ©з 6 + 62 
100° 133 145 —9 

5 ФМУ. 75 >» 25. w 864 n +179 
170° 374 — 356 + 48 

Ricino (per motori) RÜ >» МЕ, 804 664 +174 
ША S3 35 + 62 

100° 157 143 4 89 


Gli indici di viscosità delle miscele sono assai elevati, come risulta dalla 
seguente tabella, dove figurano anche gli indici di viscosità dei componenti. 


ТавкшА Ш. 
ото NN 
(1) Olio di oliva al solfuro ............ 151 
(2) Italoil RO.M.S.A, semidenso lusso . ....... 98 
Go» v. demam o. o fogna 08 
Qo » — semidenso MV. ........ @ 
sd (0) Fs oliva 28 (o. su soo es s ME 
» 25 » EE TOTES Epa aAa A 
dl. (3785 » Qoo de» DI CD 
sAM.V. (4) 75 > Zi PE p pe M 
› 50 > DEMON i ¢ e ЗЕ 
» 25 » Ii ponte pao Ms 
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Per aumentare nell'olio di oliva la viscosità, il cui valore basso. 
abbiamo detto, porta a consumi elevati, si può ricorrere all'os 
alla polimerizzazione con mezzi vari. 

Le esperienze di polimerizzazione finora eseguite, hanno condotto a 
qualche risultato interessante, ma i campioni preparati erano in quantità tali 
da non permettere una valutazione completa. 

Olii soffiati in amantità sufficiente per prove sui motori sono stati pre- 
parati a cura della Stazione Agraria di Bari. 

Ci siamo anche potuti procurare degli olii preparati in Spagna dal 
dott. Gerona, il quale pone in commercio diversi tipi di olii lubrificanti, pre- 
parati dall'olio di oliva. Le proprietà di questi olii fanno ritenere che si tratti 
di olii soffiati. In appendice figurano le viscosità dei prodotti che hanno ser- 
vito nelle prove sui motori. Qui riporto la temperatura di fluidificazione, da 
cui risulta che il trattamento produce una maggiore resistenza alle basse tem- 
perature, 


come 
idazione o 


ТанилА TV. 


Temperatura di ftatdifiazione di oli trattati 
1 fne 

Olio al solfuro sfiato . . . ЕУ 

Olio lampante soffiato 2... . +2 S 

Olio Gerona F, ...... -6 


vedrà però dai dati riportati nell'appendice, che tranne per l'olio 
Gerona, i risultati delle prove pratiche di lubrificazione non permettono di 
concludere favorevolmente a questi prodotti. 

Nei laboratori della R. Marina è stato provato l'olio Velox, che è anche 
esso un prodotto ottenuto per trattamento dell'olio di oliva. Le caratteri 
stiche del prodotto figurano nell’appendice Il. 


CONCLUSIOSE, — Le seguenti conclusioni sono dedotte oltrechè da 
quanto precede, dai risultati riportati in appendice, 

1) Tranne l'inconveniente del punto di congelamento elevato, che 
entra in giuoco se i motori sono fatti soggiornare a temperatura di circa 
(7. o inferiore, l'olio di oliva si può con tutta sicurezza adoperare per la 
lubrificazione di motori a scoppio normali. 

2) La sostituzione di un olio minerale semidenso con olio di oliva 
porta però a dei consumi maggiori. 

3) Un migliore comportamento, che si avvicina a quello degli olii mi- 
метай si può ottenere con miscele contenenti 25% di olio di oliva. Con 
queste miscele il funzionamento a bassa temperatura non presenta pericoli. 

4) Sembra che sia possibile con trattamento chimico migliorare la 
proprietà dell'olio di oliva (20). 


(20) Questa conclusione si riferisce all'olio e Gerona» (v. Appendice): la forma 
dubitativa è giustificata dal fatto che è stata eseguita una sola prova con questolio. 


E 


5) In motori che hanno funzionato qualche centinaio di ore con In- 
brificanti a base di olio di oliva, non si sono riscontrate corrosioni anormali. 

6) All'olio di ricino che viene comunemente adoperato nei motori di 
aviazione si può sostituire una miscela di 90 parti di olio di ricino e 10 parti 
di olio di oliva. 

Il programma della Commissione comprende ora la conferma mediante 
prove di esercizio dei risultati finora ottenuti con l'olio di oliva e le sue 
miscele e l'estensione delle esperienze ad altri tipi di motori (a scoppio e 
Diesel). Inoltre verrà continuato lo studio dei processi tendenti a modificare 
in senso favorevole le proprietà dell'olio di oliva 


Apri 


шс 1. 


Prove eseguite dall’ Ispettorato del materiale automobilistico 
del Ministero della Guerra 


Apparecchio per la prova di scorrevolezza degli olii lubrificanti 
alle basse temperature 


L'apparecchio ha lo scopo di riprodurre in laboratorio le condizioni in cui viene 
un olio lubrificante contenuto nella coppa di un motore che sosti all'aperto 
per una intera notte con temperatura ambiente bassa, e a determinarne quindi la maz- 
giore o minore attitudine alla sollecita circolazione nel motore stesso. 

L'apparecchio consta essenzialmente in un serbatoio di rame a chiusura stagna 
entro il quale vien posto l'olio da provare; nell'olio pesca una pompa ad ingranaggi 
che, attraverso ad un filtro con valvola limitatrice di pressione, manda l'olio ad una 
serie di quattro ugelli e quindi nuovamente nel serbatoio. 


La pompa e il filtro sono quelli di serie del motore 121 FIAT, il diametro degli 
ugelli è tale da provocare nelle tubazioni una pressione analoga a quella che si veri 
fica nelle tubazioni del motore. 
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L'alberino di comando della pompa è mosso per mezzo di trasmissione flessibile 
da un motorino elettrico e compie circa 1900 giri al 1’. 
Un manometro metallico in derivazione sul filtro indica la pressione, un termo- 
vtro a distanza la temperatura dell'olio. 
La vasca di rame è disposta їп una cassa a doppia parete con rivestimento di 
eriale coibente, l'intercapedine fra la vasca e le pareti interne della cassa viene 
iempito con una miscela refrigerante (ghiaccio e sale) in proporzioni tali da man- 
tenere la temperatura dell'olio intomo ai —9" C. per 12 ore. 

Dopo tale periodo, avviata la pompa, si osservano attraverso ad apposite fine- 
stre con vetro, praticate nel coperchio della cassa e della vasca, le condizioni di ef- 
fiusso dell'olio. 

Da prove eseguite con olio minerale, con olii vegetali e con miscele si è rile- 
vato che alle condizioni di prova: 


1) Un olio minerale Auido, pur apponendo forte resistenza alla rotazione della 
pompa circola fin dai primi istanti regolarmente e senza traccia di emulsione con aria. 


m 


2) Un olio di oliva al soliuro nei due primi minuti di funzionamento non 
circola affatto, quindi comincia a circolare emulsionato con aria e în modo irregc- 
lire: la circolazione si può ritenere regolare soltanto dopo circa МУ. 


3) Un olio di ricino circola per alcuni minuti (vuotamento della pompa e delle 
tubazioni) con difficoltà, dopo alcuni tentativi e quando già la temperatura era risa- 
lita a — 50 C, l'olio ha formato una massa bianca di aspetto ceroso e ha cessato di 
circolare. 


4) Colle miscele di olio minerale e olio di oliva al solfuro l'inizio della 
circolazione è tanto più pronto e regolare quanto minore è la percentuale di olio 
vegetale, e quanto più bassa è la gradazione di olio minerale impiegato, 

In pratica si è riscontrato soddisfacente dal punto di vista della scorrevolezza 
а bassa temperatura una miscela al 25 % di olio di oliva e al 75% di olio minerale 
semidenso, 
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Prove con olii di oliva trattati 


di oliva 
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Prove eseguite dal Ministero della Marina 


Caratteristiche e comportamento dell'olio * VELOX „ 


PROPRIETA’ 


Densità a + 15° C. NS 
Temperatura di infiammabilità М.Р. 
Temperatura di accensione (Marcusson) 


iccatività 4 xs aia a 
Solubilità 

Acqua 

айн азы a e pi o 


Acidità organica . Е 
Acidità minerale. ee 
Materie indisciolte чё 
Materie grasse saponificabili . . , . „ 
Viscosità a + 30° C. (gradi Engler) 
Viscosità 40 м1 да» у 


GUERRE % 
100 е » 


Residui carbonio: secondo Conradson 
Corradibilità . . ....... 
di saponificazione . 
N. di iodio Hiibel . . . . . 
Grado termico Tortelli . . о 
Indice di rifrazione a +25° C. 


Il residuo insaponi 


‘abile (310%) è costiti 


0,9593 

160 C. 

320 С, 

Steso in stato sottile su vetro, dopo 
24 ore non essica, ma dopo alcuni 
giorni ha la tendenza a formare un 
leggero ispessimento. 

completa 

tracce 

0,35 


assenza 
assenza 
96,90 
57.60 
33.06. 
20,90 
9.50 
29 
4,30 
0.83 
negativa 
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о da sostanza organica în ragione 


dell’85.8 9%. Il resto è formato da ossido di ‘calcio, con piccole percentuali di sequios- 


sido di ferro e di alcali, secondo le percentuali qui 


Ossido di calcio i 
Sesquiossido di ferro. 
Ае p. d. 


dicate : 
dob eva Т... 
io. (f 
i. 9 


100.00 


COMPORTAMENTO 


Dalle prove eseguite si possono trarre le seguenti conclusioni: 
1) L'olio Telo è un olio vegetale, trattato in modo opportuno per rendere la 


+па viscosità. pros 


wa a quella di wm olio minerale denso per la lubrificazione di 
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motori a combustione interna. L'olio ha l'aspetto di un minerale puro, di colore nero 
e con odore non ingrato di olio d'oliva di qualità scadente. 

2) La curva di viscosità del Pelor si presenta a discesa più graduale col ere 
scere della temperatura che non quella degli oli minerali. Ciò rappresenta un pregio 
notevole în quanto l'olio a temperatura relativamente alta conserva maggiore visco- 
А degli olii minerali che a temperatura ambiente hanno pari viscosità. 

3) Nelle prove di attrito il comportamento dell'olio Pelor, posto a confronto 
con quello di oli minerali densi di pari viscosità, ha dato risultato abbastanza sod- 
disfacente. 

4) Nelle prove d'invecehiamento l'olio Pelox ha mostrato una tendenza ad 
ispessire più accentuata che non gli altri oli minerali densi provati per confronto 
(olio denso Texaco ed olio denso di Fiume). per contro la tendenza ad accrescere 
l'acidità si è mantenuta inferiore a quella dell'olio di ricino Gobetti e dello stesso 
ordine di grandezza di quella constatata per gli olii minerali densi Teraco е Fimme, 
provati per confronto. 

5) L'olio Velox presenta caratteristiche degne di considerazione anche agli 
effetti dei rifornimenti militari; sarà opportuno però di controllare il suo comporta 
mento nel funzionamento pratico di lunga durata. 


Arvespice HT 


Prove eseguite dal Ministero dell'Aeronautica 


Le prove sono state eseguite con una miscela di 90 parti di olio di ricino e 10 
parti di olio di oliva di pressione e con una miscela di 90 pa 
10 parti di olio di oliva di sansa 

Il motore era l'Asso 200 MM, 2677: le candele, Marelli 4 L. Le prove seno state 
eseguite con il motore montato al banco freno 

Il comportamento delle miscele è stato confrontato con quello dell'olio di ricino, 

Le prove hanno avuto ciascuna una durata superiore alle 100 ore e prima e dopo 
le prove sono stati eseguiti rilievi atti a determinare le usure dei cilindri, dei pi- 
stoni, dei segmenti delle gole dei pistoni, degli spinotti, dei bottoni di manovella е 
dei perni di banco. Tali rilievi hanno dimostrato che le usure sono tutte contenute 
entro limiti perfettamente normali. 

Nello specchio che si allega sono riportate, per li miscela al 10% di olio di 
sansa, le potenze ed i consumi specifici di carburante rilevati per ogni periodo а 
vari regimi del motore, Nell'ultima colonna sono ripertati i consumi medi orari di 
miscela lubrificante ed è da notare come tali consumi vadano gradualmente crescendo 
col procedere della prova, fatto che si osserva anche con l'olio di ricino. 

Nel grafico allegato sono riportate le curve di potenza e di consumo rilevate 
all'inizio della prova, sia con olio di ricino sia con In miscela al 10% di olio di 
oliva di sansa, 

E' da notare che l'aumento di potenza (095 6) ottenuto con la miscela rientra 
nel campo degli errori di misura di potenza al freno idraulico, quindi è da ritenersi 
che detto olio non influisca praticamente sulla potenza del motore. 

П confronto tra i consumi di olio è leggermente a favore dell'olio di ricino puro, 
nella misura di quasi il 20%. 

In conclusione si può ritenere che là miscela vicino 90 - oliva 10 è almeno altret- 
tanto buona e rispondente allo scopo quanto il solo olio di ricino. 
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e Curve di potenza e. consumi del. ге Азза 200 MM2677. 
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COMITATO NAZ. PER LA FISICA, MATEMATICA APPL. E ASTRONOMIA 


Inversione delle correnti stellari 


verso 17" AR + 54° Decl. 


Note del prof. A. BEMPORAD 


Riassunto: L'esame dei moti propri di mille stelle della zona di Catania fra 12% 
180 21. R. conduce à riconoscere uma brusca inflessione nel senso generale delle cor- 
renti a 17% 30%, non lungi cioè dall'apice del movimento solare, 


In sei note pubblicate nel corso del 1933 nei « Rendiconti della R. Acca- 
demia dei Lincei» (* ho mostrato, in base ai moti propri risultanti per 826 
stelle di AG (2), come il regime delle correnti stellari — molto regolare nella 
regione da 12" a 15" di AR tra + 51° e + 55° di Decl, — dia luogo ad 
una singolare anomalia verso 10" 0", poiché sı ottiene una risultante esat- 
tamente nulla sul parallelo + 52° e un'altra assai piccola sul parallelo + 54°. 

La ricerca nelle zone seguenti era resa difficile dalla mancanza di omo- 
gencità fra le varie parti del Catalogo Astrografico, ciò che era presso che 
inevitabile in un lavoro comprendente circa 300.000 posizioni stellari e che 
ha richiesto per l'esecuzione una quarantina di anni. Per eliminare il detto 
inconveniente si sono dovute misurare e sottoporre ad accurate riduzion 
in base ad osservazioni recenti, le immagini di circa 300 stelle. La mole d 
calcoli non è stata certo indifferente, ma il risultato raggiunto ha ampia- 
mente compensato la fatica, essendosi potuto accertare che all'anomalia sopra 
detta, connessa coll'annullarsi della risultante, consegue la completa inversione 
della n па sul parallelo + 54% 

do ai volumi del Catalogo in corso di stampa la trattazione 
circostanziata dell'argomento, mi limito qui all'esposizione sommaria dei prin- 
cipali risultati ottenuti. 

Sulle otto lastre della zona + 54° da 16% 48" a 18% 12% sono registrate 
le immagini di 1540 stelle, fra cui 173 del già citato catalogo AG Cambr. Mass 
riosservate fotogralicamente interno al 1916 in Yale (U. S. А.) ad opera 
di Frank Schlesinger e di Ida Barney. Solo 11 di queste stelle presentano 
un moto proprio di grandezza uguale o superiore а 0." 100. Хе raccogliamo 
gli elementi nella talella seguente insieme con quelli di altre 19 stelle, i cui 
moti propri, pur non таш ndo il suddetto importo, risultano in buon 
accordo col catalogo di Y aggiunge il peso P dei nostri moti pro- 
pri computato in ba та qualità e alla posizione delle imma- 

i stellari st astre. Alle componenti del moto р, у in mill 
Simi di secondo d'arco si aggiunge anche il modulo del moto proprio p. 


le (°). 
€ al numero, 
e singole 


(7) Val, ХУП, pigg, 497, 601 

(5) «Катод Пет Astronomi: 
lege Ohservatary. 

(7) a Transactione of the astronomical, Observatory ¢ 
Catalogne оў 8359 stars4 500 to п. New Haven, 1025, 


5: vol, XVII, pagg. 177, 425. 
айт st б. Harvard Co 


Vale University э, Vol. I 
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(E ж + 0070 0110 È erronea la declinazione di AG 
(8 Chr. Mass. 0061 + 0.121 
Өү i + 0.062 +O + 07253 
ү ow ck у 0.082 + обов 


— 0022 + 0049 


_ Per tutte le stelle con p = 0,020 venne determinata la grandezza n ¢ 
l'orientamento © del M P contato da S verso Il’. Si ottennero così le seguenti 
90 coppie di valori ordinate rispetto ad 0, 
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m 


CU Masa, 
x н 
5498 15722 
303 1593 
1616 
073 1005 
043 1679 


0 1702 
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Raccogliendo in medie, di dieci in dieci, le coppie di valori di p e 0, si 
ottengono i numeri qui riportati: l'ultima colonna contiene la divergenza 
massima tra i valori di w raccolti nella media. 


M. P. medio Direzione media 
Corrente È n 7 
I 0.073 EX 
I 0.084 
ш 0.059 
1v 0.076 
у 0.089 
vt 0075 
VII 0.073 
уш 0.067 
IX 0.079 


5 
Fig. | - Correnti stellari е loro risultante intorno a 17% 30" AR + 54 


Le correnti T-IX risultano quasi imiformemente distribuite nei vari 
quadranti come appare dalla fig. 1 e dalla scarsa dispersione dei primi 8 valori 
di н e di ©; fa eccezione l'ultimo valore di 30 che documenta come le cor- 
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renti facciano singolarmente difetto nel IV quadrante. Ciò è in diretta oppo- 
sizione con quanto ci risultava dalle prime quattro note (minimo di fre- 
quenza nel Il quadrante). 

Determinando la frequenza dei MP per grandezza e per direzione in 
base a tutte le 173 stelle di A G Cbr., si ottengono i risultati seguenti (^): 


Frequenza dei moti propri. 


per grinderza per direzione 
Stelio v. Da Ser Stellom, Da 5 por W Stelle v. 
30 ШИП A 180-200 20 
002-004 53 20. 40 13 200.220 14 
0.04- 0.06. 36 40- 00 n 220-240 12 
0.06 - 0.08 24 60- RO 13 240-260 2 
(08 - 0.10 16 RO - 100 12 200- 280 6 
0.10-0.12 4 100-120 8 280-300 3 
042-014. 4 120-140 8 300-320 3 
0.14-0.16 3 140-150 14 320 - 340 6 
0.16 - 0.18 1 200-180. 14 340-360 6 
0.30 - 0,32 1 Som 100 Somma 72 


Nei quattro campi esaminati da 12% a 15% la divergenza fra le somme 
corrispondenti ai due emisferi 0°-180° е 180°-360° si manifestava in 
senso diametralmente opposto, si aveva cioè una somma sensibilmente infe- 
riore pel secondo emisfero. 

Componendo in una risultante unica i vettori delle nove correnti 
ottengono i valori 


ө, == 139.9 n, = 0.021. 


delle correnti deviava di 


Si era già rilevato (*) che la direzione medi 
oltre un quadrante (95°) da 14% 18" a 15" 54". La deviazione continua, 
an: accentua per ben 118" nel tratto successivo, di maniera che la 
direzione media tra 17" c 18" risulta quasi esattamente invertita (Зо — 178") 


rispetto al valore medio delle cinque ore precedenti (318°). 


Ла una conclusione affatto analoga conduce il diagramma (fig. 2) delle 

mi. Mentre infatti da 12% a 15 la direzione di massima frequenza 
dei moti propri oscilla tra 270" e 300°, qui la massima frequenza si ha verso 
190° e la minima intorno a 270°. 


Infine il diagramma della frequenza della grandezza dei moti propri 
(fig. 3) accusa il massimo регі = 0.03, anziché per 0.04 come nelle regioni 
precedenti, in media. Non è difficile prevedere che il fenomeno si accen- 
tuerà nelle ore seguenti coll'avvicinarsi alla Via Lattea. Rileviamo intanto 


(4) La frennenza dei M P si è dovuti 
una (4 G Cbr, 5387) si sono ottenuti dall 
per entrambe le componenti n. и; Qu 
stelle esaminate finora. т 

(5) « Rendiconti dell 


аге per sole 172 stelle. dato che per 
di dne lastre valori esattamente nulli 
si è presentato una volta sola tra 999 


R ‚ Vol, XVII, pag. 886 nota TII. 
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Fig. 2 - Curva di frequenza delle direzioni del moti propri. 
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Fig. 3 - Curva di frequenza delle intensità dei moli propri. 
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come degno di nota anche il fatto che in tre curve precedenti (+ 54", 13 : 
529, 13% 14% 0 l'andamento dei residui (scarto negativo verso 0.10, 
positivo verso 0.13) risulta del tutto somigliante a quello della curva attuale. 

Non è improbabile che la prosecuzione delle ricerche per le altre zone 


P 


90° 


н 


хи 
Fig. 4 = Inversione del senso generale delle correnti a 17^ 30% AR. 


3" intorno а 18° conduca ad accertare altri fatti 
in relazione semplice colla direzione (segnata *) dell'apice del sistema solare 


018", + 35°), ma l'inversione qui riscontrata (v. fig. 4) è troppo brusca per 
poter venire spiegata unicamente dallo spostamento del Sole fra le stelle. 


di Catania da +47" a +5. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


La storia delle onde elettriche 
Illustre sig. Direttore, 


Le pubblicazioni recentemente apparse nella stampa politica sulla propaazio 
delle ‘onde elettriche, contengono espressioni tecniche evidentemente errate relative 
ai presunti vantaggi assicurati dalle micro-onde, che vengono da qualche tempo descritte 
come ricche di misteriosi poteri, atte a produrre grandi sconvolgimenti nei servizi di 
radiocomunicazioni. 

Tali pubblicazioni mi hanno procurato in questi giorni una quantità di domande 
da parte di giornalisti italiani e stranieri, Cosi alcuni mi hanno chiesto: € Dunque avremo 
presto una rivoluzione nella radio per causa delle micro-onde?». Ed altri, а nome 
di una grande Casa americana mi hanno domandato per telefono: « Possiamo inviare 
i nostri operatori cinematografici a fare una film delle micro-onde da spedirsi subito 
in America? э. 

Ma per la serietà delle ricerche scientifiche occorre molta calma e molta chiarezza, 

Le ricerche sulla propagazione delle onde elettriche di piccola lunghezza stanno 
procedendo in Italia ed all'estero da varii anni ed csse debbono essere svolte con me- 
todo е con tempo senza provocare «colpi di scena >. 

Allo scopo di dare una visione dello sviluppo delle rice 
zione delle onde elettriche, riassumerò brevemente la loro stori 

Le onde elettriche sono state classificate nel modo seguente in base alla loro Iun- 


che relative alla propaga- 


ghezza dal Comitato Radioelettrico dell'Aja nel 1929: 
Onde lunghe . . . . . . . da 3000 metri a 20.000 metri: 
Onde medie . . . . . . . da 200 metria 3.000 metri; 
Onde intermedie. . ‚ da 50 metri a 200 metri; 
Onde corte . ...... da 10шейа — 30 metri; 
Onde ultra-corte ... da I metro a 10 metri; 
Microonde .. . . . . . 0. da 10 centimetri ай un metro circa, 


Le onde elettriche hanno esistito ignorate, ma presenti solo nei fenomeni della natura 
fino al 1885, Come è noto, nel 1885, Hertz riuscì a produrre ed a rivelare artificial- 
mente delle micro onde per provare praticamente la fondatezza della teorie sulla natura 
elettromagnetica della luce. teoria dovuti al Maxwell. Successivamente Righi (che 
scrisse la classica teoria dell'ottica delle oscillazioni elettriche) produsse a scopo scien- 
tifico in laboratorio delle onde elettriche ultra corte, cioè onde di lunghezza compresa 
fra 1 e 3 metri. 

Nel 1896, Marconi, che per primo usò le onde elettriche per telegrafia senza filo. 
alibandonò le onde utracorte per impiegare onde corte (smorzate) comprese tra 10 e 
50 metri. Marconi scopri che si aumentava la portata di trasmissione aumentando la 
iunghezza d'onda: egli perciò impiegò nel 1807 delle onde intermedie di circa 100 metri, 
cou le quali ottenne una portata di circa 20 chilometri 

Nel 1900, egli impiegò per primo le onde medio della Inmghezza di circa 300 metri. 
con le quali riuscì a coprire una distanza di 290 chilometri, collegando l'Isola Wight 
con Capo Lizard. 

Nel 1901, Marconi impie 
smettere i primi segnali attraverso l'Atlantico. 

Da quella data Marconi per varii amni continuò ad 
(usando sempre onde smorzate) per conseguire le maggiori distanze intorno al globo. 

Tutti i radiotecnici In seguirono sulla stessa strada, costruendo mastodontici im- 
pianti ad onde lunghe, e cioè impianti atti ad irradiare onde elettriche della lunghezza 
anche di venti chilometri 

Con tali impianti furono sviluppati i p 


j per primo le omde lunghe con le quali riusci a tra- 


umentare Ta lunghezza d'onda 


imi servizi pubblici radiotelegrafici a 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


ide distanza. Ma l'impiego delle onde lunghe limitava molto il numero dei servizi 
di radiocomunicazione senza reciproche interierenze, 

Perciò Marconi pensó nel 1910 di ritornare all'impiego di onde ultracorte con 
riflettore. Per varii anni egli ed il suo assistente ing. Franklin dedicarono i loro studi 
alle onde ultracorte. 

Ma nei 1923 Marconi determinò, con le storiche esperienze condotte tra la sta- 
zione di Poldhu (Inghilterra) e le isole di Capo Verde a mezzo dello yacht « Elettra ». 
che le onde più eficienti per servizi a grande distanza erano le onde corte persistenti 
comprese îra 10 e 50 metri. 

Da quella data, tutta la radiotecnica per comunicazioni a grandi distan 
basata sull'uso delle onde corte che sono state distinte in onde diurne tra 10 e 
e onde notturne іта 30 e 00 metri. 

Nel 1930, Marconi ed altri eminenti radioteenici ‘hanno ripreso lo 
propagazione delle micro-onde con riflettore per collegamenti a limitata distanza. 

La maggioranza dei tecnici ‘ha sinora ritenuto che tali onde abbiano una portata 

i le a quella ottica. Ma Marconi per primo ha dimostrato, nell'agosto 1932, 

esperienze tra Rocca di Papa e Capo Figari (Sardegna) col соп- 

lettra » che le micro onde di lunghezza di 50 centimetri possono 
in particolari condizioni, sebbene senza assoluta continuità, avere una portata superiore 
а quella ottica. 

Successive prove avrebbero dimostrato che le portate raggiungibili al di là di 
quella geometrica sarebbero influenzate da fenomeni capricciosamente, rapidamente 
variabili, i quali limiterebbero praticamente l'applicazione delle micro-onde alla portata 
ottica, Su ciò però non è ancora detta una parola definitiva, la quale potrà dipendere 
da esperienze condotte ininterrottamente di giorno e di notte e in differenti stagioni per 
ип lungo periodo di tempo. 

Sulla propagazione delle micro-onde è stata pubblicata uma interessantissima me- 
moria dell'Ammiraglio Pession (di cui è ben nota l'alta competenza in materia) nella 
« Rassegna delle Poste е dei Telegrafi » dell'aprile 1933, L'Ammiraglio Pession spiega 
il fenomeno dell'eventuale propagazione delle micro-onde ai di là della portata ottica. 
chiamando in causa la rifrazione e cioè l'influenza esercitata dal diverso stato degli 
strati inferiori dell'atmosfera. Secondo l'Ammiraglio Pession « questi strati, iomissati 
in diverse misure, sede di emanazioni radioattive e di vapori di varia natura sottopost 
a vicende meteoriche, potrebbero fornire una esauriente spiegazione delle anomalie 
rilevate nella propagazione delle micro-onde >. 

In conclusione, è evidente che occorrono lunghe e metodiche esperienze per potersi 
esprimere con sicurezza al riguardo, Sinora le micro-onde sono irradiate solo a mezzo 
di riflettori in una data direzione: esse perciò non sono applicabili alla radiodiffusione 

Dobbiamo permettere che gli studii e le ricerche di Marconi si compiano tran- 
quillamente senza premature induzioni su quanto potrà essere affermato dallo stesso 
Marconi, dopo gli obbiettivi e precisi suoi controlli 

Siamo ancora їп un campo esperimentale soggetto alle influenze di molti variabili 
fenomeni della natura. Occorre quindi attenersi all'insemmamento del nostro grande 
Galileo: « Provare, riprovare ». E questo è il metodo adottato da Marconi. 


tir Sonant. 


Roma, 11 febbraio 1935-Х. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


PER L'IMPIEGO DELLA CANAPA IN SOSTITUZIONE DELLE FIBRE D'IMPORTAZIONE 


Il Comitato Corporativo Centrale tenutosi a Palazzo Venezia il 22 gennaio, 
sotto la presidenza del Duce, evista la mozione che. relativamente ai problem 
della canapa, la Corporazione dei prodotti tessili ha deliberato, ne seduta 
del 15 gennaio c. a. approva la mozione stessa e raccomanda al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche di sollecitamente concretare d'intesa con i Ministeri delle Corporazioni, 
dell'Agricoltura e Foreste e delle Forze Armate, nonché con le Confederazioni del 
datori di lavoro e lavoratori dell'agricoltura e dell'industria un piano di lavoro seien- 
tifico-sperimentale allo scopo di ricercare e determinare i processi industrialmente 
attuabili che consentano: 

a) di ricavare, nel modo più economi 
canapa; 

Б) di rendere economicamente e tecnicamente possibile un più largo impiego 
della fibra della canapa nella fabbricazione dei filati e dei tessuti misti a sostituzione 
di altre fibre esotiche ». 


mente possibile, la fibra tessile dalla 


DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA 


Nella riunione della Commissione Suprema di Difesa, tenutasi i| 20 febbraio a 
Palazzo Venezia sotto la Presidenza del Duce è stata approvata la seguente dicia 
razione: 

«La Commissione Suprema di Difesa, al termine della XII Sessione dell'anno XII, 
cioè al concludersi di un primo organico cielo delle proprie attività, ritiene necessario 
di comunicare alla Nazione di avere assolto i| suo compito che consiste nell'appre- 
stare in tempo utile i mezzi indispensabili perché un eventuale siorzo bellico si svolga 
in condizioni tali da conseguire la vitori 

Analizzate tutte le necessità alle quali in critiche e decisive circostii 
provveduto, sia come rifornimenti delle forze armate mobilitate, sia come mezzi di 
lavoro e di vita della Nazione tutta, la C.S.D. è risalita sistematicamente a tutte le 
fonti originarie di risorse, organizzandone e predisponendone il passaggio alle forme 
ultime dirette di impiego e di consumo. 

In particolare sono minutamente previste e preparate le produzioni e le lavora 
zioni dei manufatti singoli sulla specifica designazione qualitativa e quanti 
mulata dalle Autorità Militari e dai Ministeri competenti, 

Se nel complesso di una tale vasta preparazione debbono farsi previ 
fornimenti e scambi anche con l'estero — come è sempre accaduto per tutti i popoli 
è per tutte le guerre —, è appunto dallo studio compiuto che è decisamente smen- 
tita la frase fatta, troppo ripetuta, della nostra povertà di «materie prime » che 
rebbe stata tale da vincolare la nostra libertà di iniziativa e di decisione in materii 
di politica ester 

La realtà è che l'azione sviluppata dal Regime durante 13 anni, ha liberata la 
Nazione dalle più gravi di quelle che si potevano chiamare servitù di guerra ». 

Dal punto di vista alimentare — e cioè per il grano, riso, granoturco, ed altri 
cereali — il fabbisogno del tempo di guerra è pienamente assicurato dall'azricoltura. 
nazionale. 

C'è ancora da provvedere alla deficienza di produzione per il consumo carneo. 

Nel campo dei combustibili liquidi la Commissione Suprema di Difesa è indi- 
rizzata ad assicurare integralmente nelle contingenze di guerra la nostra autonomia, 
utilizzando le risorse del nostro suolo nel campo agricolo ed in quello minerario, attra- 
verso quei procedimenti scientifici che ci daranno prossimamente il carburante nazio- 
nale con materie prime nazionali. 

Nel campo affine dei lubrificanti, l'olio di ricino, di oli 
seranno la Nazione da ogni acquisto all'estero. 

Nel campo delle produzioni minerarie e di lavorazione che riguardano i 


e quello asfaltico, dispen- 


alli 
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di maggior consumo e cioè ferro, piombo, zinco, alluminio, l'Italia possiede notevoli 
risorse e l'industria le potrà utilizzare e sviluppare, 

Per i combustibili forniti di alto potere, siamo in tempo di pace tributari del- 
Yestero; ma Ja Nazione ha sviluppato le sue forze idro-elettriche e la Commissione 
Suprema ritiene per il tempo di guerra necessario di contare anche 
nostri | iferi (la Thuile, Arsa, Bac 
delle ligniti e del loro sfruttamento industriale, la Commissione Suprema di Difesa 
attende i risultati di importanti esperienze in corso. 

I problema vitale dell'azoto, giova ricordare che impi; 
veti italiani, continuano a funzionare con piena sodi 


estero, su Di 


del vestiario. La canapa, fra l'altro 
avvenire nel campo dei prodotti t 

Ulteriori studi ed esperienze sono — su direttive della Commissione Suprema di 
Difesa — iate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per eliminare nei limiti del 


possibile le residue dipendenze dall'estero. 

RAPPORTO AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE SULL'ATTIVITÀ NEL SECONDO 
SEMESTRE 19% DEL COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO (C.E.1) E DELLA ASSOCIA- 
ZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA (A.E.I. 


E° peryenuto al Consiglio delle Ricerche sotto il eui patronato funzionano, come 
è noto, CE, Le 1, il seguente rapporto: 


Comitato Elettrotecnico Italiano 
RME. — Un avvenimento veramente degno 
nella vita del CEL può considerarsi il fatto che il Consiglio Superiore di 
Iladunanza del 28 luglio, in relazione all'art. 117 del muovo testo mico di leggi 
elettrici, espresse il voto clie a ben 14 dei 19 
(e precisamente alle Norme Simboli, Segni grafici, Imp 
mde ad incandescenza, Tubi elettroni 
rmatori di misura, Teatri, Inter- 
essere riconosciuto forza € valore 
che la parte delle Norme Tm- 
lelismi delle nee aere» dovesse es 
ando ad esso rappresentanti 
e dell'Azienda Autonoma della 
ге ad wm testo unico che tenga conto delle varie esi- 
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oli di Norme 
ti, 


polil 
Macchine, Tsolatori di porcellana, Olii 


Motori Primi idraulici, Cavi isolati 
тато, Cavi in comma, Contatori meno 
di norme nbbligatorie per privati ed 
pianti relativa agli attraversamenti ed ai pa 
riveduta dal competente Sottocomitato del C. 
dei Ministeri dei LL. PP. e delle Comum 
Strada, nell'intento di add 
genze « wi interessati. 

Ur così antorevole riconoscimento dell'opera svolta 
dubbio il premio più ambito per tutti coloro che a! Comi 
disinteressata. 

Come conseguenza della notevole attività dei vari Sottocomitati, di cui si è 
fatto ceno nel rapporto precedente, furono pubblicati nel semestre i seguenti schemi d 


1) Norme per gli isolatori in parcel 
2)» > gli isofatori in vetro ( 


1 CEI costituisce senza 
to prestano la loro opera 


3) Li » ‘omduttori di rame mon isolati (1° edizione) 
4) » > gli impianti elettrici negli edifici montmenteli (1° edizione) 
5) >» gli impianti elettrici nei cantieri e per le applicazioni clettro- 


agricole (1* edizione). 


Norme di eni al n, 4) erano state originariamente predisposte da ima speciale 
Commissione Governativa la quale ha poi creduto di sottoporle al С.Е. affinchè le 
Norme stesse fossero messe in relazione e rese più omngenee con lé Norme generali 
per cli impianti 

TI periodo regola 


re di tre mesi — di 


te il anale chimmente può far perve- 
CET. osser hemi pubblicati — è da poen scaduto 
per gli schemi di ewi ai numeri D). е le osservazioni raccolte sono wi state 
rimesse ai Sottocnmitati competenti. Prossima a scadere è il termine per gli schemi 
di cui ai nn, 4) e 

In relazione al voto del Consiglio Superiore dei LL. PP. di em si 2 detto il 
Sottrebmitato Tmpianti ha proceduto ad ima completa ricinborazione delle Norme per 
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gli attraversamenti ed i parallelismi, tenendo parecchie sedute con la partecipazione 
dei delegati dei Ministeri e degli Enti pubblici intere: Il lavoro è stato condotto 
а termine e ne è imminente la pubblicazione, come schema sul quale sarà del pari 
invocata la sanzione ufficiale dei Ministeri interessati. 

Il Sottocomitato Trazione ha pure condotto a termine due nuovi fascicoli di 
Norme per le linee aeree di contatto е per i raddrizzutori a vapori di mercurio, Anche 
tali schemi sono di imminente pubblicazione per i tre mesi di pubblica discussione. 


ATTIVITÀ INTERNAZIONALE. — Dall'8 al 13 ottebre si riunirono a Praga 6 Comi 
tati di Studio della Commissione Elettrotecnica Internazionale, e precisamente i 
nn. 2 (Macchine), 3 (Simboli), 6 (Lampade), 8 (Tensioni), 17 (Interruttori) e 20 
(Cavi) Alla riunione parteciparono circa 120 delegati, rappresentanti di 16 nazioni. 
а delegazione inviata dal C.E.I. risultò costituita dagli Ingg. Barbagelata, Crivel- 
Del Buono, Emanueli, Maggi. Peri, Semenza, Soleri e Wagner. Tutti i Comitati 
compierono un notevole lavoro preparatorio їп vista della prossima riunione plenaria 
della Commissione Elettrotecnica Internazionale che fu deciso di tenere hel prossimo 
giugno all'Aja ed a Bruxelles, 
Come seguito della riunione di Praga i vari Sottocomitati del C. 
cominciato il lavoro preparatorio per la prossima riunione plenaria 


CONFERENZA INTERNAZIONALE DELLE GRANDI RETI — In uma seduta di consiglio 
tenuta a Parigi il 14 dicembre u. s, fu definitivamente approvato il nuovo regol: 
mento per l'uso delle lingue, il quale è basato su una formula un po’ vaga ma che 
salvaguarda completamente tutti i diritti delle Nazioni partecipanti alla Conferenza. 
Tale regolamento entrerà in vigore durante la prossima sessione della Conferenza 
che si terrà come sempre a Parigi nel prossimo giugno, prima della riunione della 
Т.Е. C. di cui sopra, 


. hanno già 


П Segretario Il Presidente 
rof. Ing. ANGELO BAXBAGELATA Prof. Ing, Lvicr Lowmagpt 


Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E1) 


„ — Nel secondo semestre 1034 essa è culminata, come ogni 
anno, nella Riunione Annuale (la XXXIX nella vita del Sodalizio) svoltasi felicemente 
а Gardone dal 23 al 30 settembre, Durante le sedute tecniche furono presentate e 
discusse dai numerosi consoci, ben quarantafre relazioni o memorie tutte relative alle 
perturbazioni negli impianti elettrici ise, per quanto riguarda gli impianti di 
produzione е distribuzione dell'energia, im perturbazioni d'origine interna (nelle tu- 
bazioni e nel macchinario idraulico ed elettrico, nelle reti e negli impianti di con- 
versione ed utilizzazione); d'origine estorna (elettricità atmosferica, guasti negli iso- 
atori, etc.); di natura meccanica (interrimento serbatoi, vibrazioni nelle macchine e 
nelle condutture, etc.) Un notevole gruppo di memorie fu pure dedicato alle corro- 
sioni nei cavi e nelle condutture sotterranee. Finalmente per quanto concerne gli 
impianti di telecomunicazione, nove rapporti concernevano le interferenze fra correnti 
forti e correnti deboli, le perturbazioni nelle comunicazioni telefoniche e nella radio- 
diffusione. Quasi tutti i rapporti diedero origine ad interessanti discussioni a с 
colleghi particolarmente competenti portarono importanti contributi basati sulla loro 
personale esperienza, [| testo completo delle 43 memorie e delle interessanti discussioni 
sarà riportato nel volume dei Rendiconti di cui è prossima la pubblicazione. 

Alle sedute tecniche si aggiunsero, come sempre, visite di istruzione alle central 
di Vobarno e di Riva e di Cardano, allo sbarramento del Lago d'Iseo, ai più impor- 
tanti opifici di Brescia e dintorni, agli impianti di Mori per l'alluminio, etc. 

L'attività culturale presso le sedici Sezioni dell'A.E.I., fu, come sempre nel se- 
condo semestre di ogni anno, alquanto ridotta: si ebbero tuttavia 21 riunioni dedicate 
ad argomenti svariatissimi e 10 visite di carattere tecnico. 


Стсіл D1 raratuRe. — Durante il Congresso di Gardone fu reso conto dei risul- 
tati dell'8* cielo di tarature, al quale parteciparono ben 18 laboratori (di Istituti Su- 
periori e di Società industriali) e dedicato ancora (come il 7°) alle prove sui dielet- 
rici. Essendosi meglio precisato il programma delle misure da eseguirsi, i risultati 
furono assai soddisfacenti, e confermano la necessità di disciplinare con apposite 
norme le modalità delle misure stesse. La relazione ufficiale sui risultati del cielo 
sarà pubblicata prossimamente sull'« Elettrote 


"m 
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RELAZIONI cos L'ESTERO, — In seguito al concorso bandito nella primavera, la 
Borsa di studio <A. Volta э, della Лоу America Society, fu conferita all'ing. 
Paolini di Livorno, prescelto dalla Giuria fra i tre concorrenti, 
Paolini si ammalò piuttosto gravemente al momento di partire per l'America: ma 
la LA.S. acconsentì a rinviare di un amo il godimento della Bor 

Pupsticazioni. — Oltre ai due ben noti periodici « L'Elettroteenica э ed « Ана 
Frequenza э, fu pubblicata nel semestre la 2° parte dell'Anzmario del AFL, conte- 
mente un vasto ed utile « Repertorio Elettrotecnico » coi nomi, indirizzi, etc, di tutti 
li enti e di tutte le е ditte che esercitano la loro attività nel campo delle appli- 
cazioni elettriche. 


Il Segretario Generale Il Presidente Generale 
Prof. Ing. ANGELO BARBAGELATA Ing. Lurer EMANUEL 


IL TEMA DELLA PROSSIMA RIUNIONE DELL' ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


1) Coniglio N: delle Ricerche ha recentemente comunicato sila presidenza 
generale dell’Associ ttrotecnica Italiana la sua approvazione al tema scelto 
per la riunione del 1935 e che riguarda, come è stato anmmeiato a Gardone, le € ni- 

La vastità dell'argomento e ta 
în quello delle applicazioni è senz 

psi di riuscire come e forse più delle precedenti, una 
a ed utile capace di notevoli ripercussioni tecniche е se 


wi importanza così nel campo. scientifico come 
ltro evidente, La prossima rimione promette 
ani festazione veramente pra- 
wifiche, 


COMMISSIONE PER LA MATTAZIONE RAZIONALE 


1 giorno 7 gennaio м. » si è riunita la Commissione per la mattazione razionale 
costituita dal Consig zionale delle Ricerche 

Presieduta dal prof. Alessandro Laniranchi, direttore dell'Istituto di Patologia me- 
dica veterinaria dell'Università di Bologna, essi è costituita dai prot, dott, Carlo Bi 
anti, prof, dott, Oddo Casagrandi, dott, Ettore Torti, dott, Iveno Franguelli: ne è 


iniziato i suoi 


La Commissione iata dal Segretario Generale del Consiglio, h 
sgulamento «per la vigilanza sanitaria delle carni» 
— approvato con R, Decreto 20 dicembre 1028 — com il quale si prescrivono i modi 
delli macellazione perché la morte avvenga nel minor tempo possibile e perchè si ot 
a il più completo dissin 
La Commissione dopo uno scambia di idee sui diversi metodi di mattazione ha rite- 
nuto necessario di prendere visione delle leggi che regolina la macellazione negli altri 
Stati e di preparare un lavoro critico «ui diversi metodi di mattazione, Tale compito 
affidato al prof, Bisanti e al dott. Torti, coadiuvati dal segretario dott, Parisi. 


NOTIZIE VARIE 


NOTIZIE VARIE 


= Il Consiglio francese delle Ricerche. — ийе Hurel, presidente del Consiglio 
di ammmistrazione e J. J, Breton direttore dell'Ulicio Nazionale Francese delle Ri- 
cerche scientifiche e industriali e delle invenzioni, membri dell'Istituto, hanno presen 
tato il 30 novembre, a quel Consiglio Nazionale, wma relazione sull'attività dell'Utticio 
stesso per l'anno 1934, Come per gli anni passati l'attività ha presentato vari aspetti: 
realizzazione di impianti sperimentali nuovi, ricerche d'ordine generale che interessano 
la difesa e l'economia nazionale, precisazione di quelle invenzioni che la Commissione 
superiore delle Invenzioni ha creduto di prendere, în considerazione. 

L'Ufficio ha in quest'anno creato una Stazione sperimentale del freddo ed un 
Laboratorio per le basse temperature dotando la stazione di sei celle f m on 
compressore ad ammoniaca e um gruppo di due macchine, una ad ammoniaca e Valtra 
ad etilene, Quest'impianto consentirà di ottenere una serie di temperature da — 5 a 
55° C. L'Uficio ha anche preparata una camera a fomperolmra costante raceorilata 
direttamente con una delle linee ferroviarie dello Stato per delle pro 
veicoli frigoriferi di qualsiasi natura e una camera più piccola per le esp 
refrigerati domestici. La Francia però che è pure la sede dell'Istituto Internazionale 
del Freddo si trova ora per ragioni di econemia in condizioni di ritardare la mesa 
in opera di questi impianti 

L'Ufficio ha per altro perseguito l'impianto della sua nuova Centrale Elettrica con 
l'acquisto di due nuovi gruppi convertitori che permetteranno di farne wmo dei più 
importanti mezzi sperimentali capaci di contribuire sempre meglio alle ricerche per 
la difesa e l'economia nazionale, 
<o ha finalmente fatto costruire su terreni di recente acquisto un vasto magaz- 
zino che permetterà di meglio disporre e classificare metadicamente le mimerose colle- 
zioni di materiali di alto valore sperimentale aceumulatisi dalla sua fondazione ad ox 

Ecco ora succintamente riassunta Topera di ricerca scientifica svolta dai servizi 
di studi e dalle officine dell'Ufficio che hanno anche costantemente data la loro attività 
a migliorare l'arredamento dei differenti laboratori 

È prima di ogni altro sono da segnalare le ricerche su colori e vernici per le 
quali è stato creato un apposito « Comitato di ricerche ed esperienze tecniche di colori 
e vernici». alla dipendenza dell'Ufficio nazionale, con un decreta del 13 dicembre 193 
Questo decreto affida al muovo Comitato elo studio dei problemi della fibbricazione 
© l'uso di colori e vernici specialmente per Ti protezione di metalli e ma versi 
contro le degradazioni d'ogni genere э, 

La creazione di questo nuovo Comitate tende a mantenere e. sviluppare la coope- 
razione giù esistente tra i servizi dell'Ufficio, i Ministeri de fesa nazionale. le 
grandi ammini ato e quelle dei gruppi industriali interessati. Del resto 
l'ufficio aveva già impiantato. in un immobile contiguo al suo stabilimento principale, 
im laboratorio specialmente dedicato a questi studi, Sotto la direzione del chimico Vila 
numerose sono state nel 1934 le ricerche tra le quali notevoli quelle sugli olii seccativ 
coloniali fatte d'iccordo con l'Istituto nazionale di miale, T'Ufficio 
commercio estero. l'Ufficio dei piantutori dell Indochina e i servizi agricoli del M 
rocco e dell'Indochina: le esperienze sui colori che meglio protezevno contro la rug- 
ne ¢ lo studio dell'attivazione dei rivestimenti, le preparazioni al catrame e alla pol 
те di alluminio nei confronti con quella al mimio di piombo, Dumortanti eli studi 
su una resina sintetica, onde precisare le condizioni per ottenere dalla colvionia delle 
Lande, resine dure trasparenti e solubili 

TI Comitato di navigazione e genio, in una con il Laboratorio del Comitato teenico 
di chimica, ha studiato il problema della letta contro gli incendi con lo studia di se 
gnalatori d'incendio ed estintori, delle resistenze dei materiali al fuoco, dell'impianto 
di pareti inattaccabili all'azione del fuoco e di altre destinate а rallentarne la possi 
bile estensione sulle navi. Queste ricerche hanno condotto il Laboratorio del fu 
sd immaginare un apparecchio misuratore del potere calorifico di vari materiali. L 
ficio ha, d'altra parte. precisato i metodi di prove e controlli della infiammabilità di 
colori e vernici: questi metodi e avesti controlli prescritti per decreto tra le misure 
per la sicurezza dei passeggeri а bordo delle navi «ono stati estesi alla verifica del 
materiale nella marina militare ed hanno portato anche a considerare la variazione col 


del 
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tempo della infiammabilità delle vernici e dei colori, Altri materiali, i tappeti di caucciù 
e di linoleum, sono stati studiati, come pure le proprietà dei legni ignitugi e la misura 
del loro grado di ignifugazione. Sono finalmente quasi terminate le ricerche sui ma- 
teriali ammissibili per le ciminiere e ne è risultato che nessuno dei materiali prova 
soddisfa interamente nel caso di fuochi accidentali o altissimi; nondimeno, i mate- 
riali in terra cotta presentano qualche superiorità su altri 

Il Comitato tecnico d a a proseguito le sue esperienze sulle volte e 
ha anche preparato degli estensimetri basati sull'uso di cellule fotoelettriche; è stato 
preparato lo studio diretto d'una volta di vetro coi metodi di fotoelasticimetria; sono 
Stati fatti studi sulia resistenza dei due materiali di costruzioni miste in acciaio e in 
cemento e finalmente sono state continuate le esperienze destinate a controllare le 
proprietà caratteristiche dell'acciaio Isteg per ricercarne i dati della resistenza in 
conîronto degli altri materiali di armatura e le esperienze condotte nel 1934 hanno 
fatto l'oggetto di una importante pubblicazione di Auclair nella rivista Recherches et 
Invention: 

Sotto la direzione del proî. Cotton presidente del Comitato tecnico di Fisica, le 
ricerche fatte col grande elettro-magnete dell'Accademia delle Scienze hanno dato nuovi 
e importanti risultati per quanto concerne specialmente i fenomeni magneto ottici, la 
fiuorescenza e le proprietà magnetiche dei composti chimici. Notevoli gli studi di Tsai 
Belling sulla birifrangenza magnetica dei gas compressi a cento atmosfere, quelli di 
Pickara e Scherer sul potere induttore dei liquidi isolanti variabile per effetto di un 
campo magnetico intenso; quello di Agarbiceanu sulle proprietà ottiche del vapore di 
iodio; quelli di Genard sulla soppressione della Huorescenza dei vapori per effetto 
di campi magnetici intensi; quelli di Lainé sulle proprietà magnetiche dell'ozono e 
sulla birifrangenza dell'ossigeno liquido. Da ricordare anche le ricerche sulla foto- 
grafia ultra istantanea, sulla riflessione acustica, sui motori Diesel, sull'utilizzazione 
della lampada a tre elettrodi come accelerometro. sismografo, esten-ometro, ecc.: 
quelle sulla corrosione nelle leghe leggere: quelle fatte in vasca sperimentale su l'azione 
del vento sul rullio e sullattenuaziome delle onde e dei marosi: le nuove prove di 
distillazione dell'acqua col calore solare: e finalmente l'esame delle tante invenzioni 
presentate alla Commissione superiore 

Le ricerche e gli aiuti dati agli inventori, non sono che umo dei molteplici aspetti 
dell'attività dell'Ufficio: esso ha anche organizzato la III Esposizione internazionale 
del fuoco e della sicurezza, tenutasi a Parigi dal 28 giugno all'8 luglio dell'anno 
scorso e XI Salone delle arti domestiche casalinghe, 

Tutta questa varia forma di attività è dovuta specialmente agli statuti che lo 
reggono e che ne fanno un organismo autonomo i cui bilanci sono controllati da un 
Consiglio di amministrazione е da un Consiglio nazionale e la sua gestione ha mo 
strato nei vari capitoli delle importanti eccedenze. Il Consiglio nazionale ha potuto 
seguire questa attività dell'Ufficio di ricerche e constatare lo sviluppo degli impianti 
destinati a fornire al paese dei mezzi di ricerca e di sperimenti sempre maggiori. 

La Francia ha сої 1933 creato un Consiglio superiore di ricerche scientifiche del 
uale è stata tenuta la seduta inaugurale il 21 dicembre scorso alla Maison de la 

himie. Andrea Mallarmé, ministro dell'Educazione Nazionale ha esposto le ragioni 
che hanno suggerito la creazione di questo Consiglio superiore al quale è affidato nei 
confronti delle ricerche scientifiche una funzione analoga a quella del Consiglio supe- 
riore per l'istruzione‘ pubblica. I due Consigli superiori si integrano a vi 
mentre quest'ultimo è la rappresentanza di tutti gli Istituti di insegmam. 
Consiglio superiore è costituito dalla rappresentanza delle scienze ed 
in grandi sezioni delle quali ognuna riflette un gruppo di discipline. 

Per la sua costituzione esso comprenderà dei membri chiamati е dei membri eletti 
є per questa selezione il corpo elettorale è diviso in due gruppi per età in modo che 
si possa avere anche l'opinione espressa dai più giovani i cui delegati daranno alle 
deliberazioni una parte del loro mile ardore mentre trarranno dai più anziani 
una preziosa esperienz 

I lavori del Consiglio superiore saranno preparati da una Giunta permanente che 
tra le varie sessioni assienrerà la continuità dell'opera svolta. L'assemblea è stata intanto 
incaricata dal Ministro di preparare i| piano organico e completo per la migliore 
organizzazione del servizio nazionale della ricerca scientifica. 


— 1 condizionamento degli ambienti. — Le condizioni di clima hanno una notevole 
e conosciuta importanza sullo svolgersi della vitalità umana. Spinto dal desiderio di 
migliorare e di affermare le proprie possibilità. Тото rivolse ben presto le sue cure e 
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la sua intelligenza al modo di modificare l'ambiente che lo circondava adattandolo ed 
avvicinandolo, quando ciò gli era possibile, alle sue esigenze. 

L'uomo imparò dapprima a difendersi dai rigori del freddo; invece contro le 
temperature troppo elevate, le provvidenze sono molto minori, Non perché il 
non sia dannoso: ma i suoi effetti, almeno nella regione temperata, sono più fa 
mente sopportabili ed inoltre i mezzi di difesa contro il caldo richiedono conoscenze 
accorgimenti tecnici molto moderni. 

Da esperienze eseguite su individui sani ed in condizioni normali 
che quando in un ambiente la temperatura è + 30° С. con un grado igrometrica troppo 
alto non può compiersi nessum lavoro proficuo nè materiale, né intellettuale: mentre 
invece riducendo il grado igrometrico si può supportare senza gravi inconvenienti tem- 
perature anche superiori. | gradi i troppo elevati ostacolano la traspirazione, 
Per favorire la traspirazione un valido aiuto è dato dalla ventilazione: questa infatti 
porta a contatto del corpo masse d'aria sempre nuove ndo così l'evaporazione. 


l primi mezzi di refrigerazione furono esclusivamente dei sistemi di ventilazione; 
fe 


ma con il rapido progredire dell'industria frigo 
venne affrontato il problema del condizionamento d 
più persone, ad abitazione, o anche ad uffici, È primi ad essere muniti di impianti di 
refrigerazione furono i locali di pubblici ritrovi e specialmente i teatri; il costo sempre 
notevole di tali impianti ne limitava l’uso. I teatri furono particolarmente spinti 
ad alfrontare tale spesa, perché gli impianti di refrigerazione porgevano loro un valido 
aiuto per resistere e trionfare della concorrenza mossa durante | mesi estivi dai ritrovi 
pubblici all'aperto. Già dal 1901 a Rio De Janeiro si inauguró un teatro dotato di un 
completo impianto per la refrigerazione durante la stagione calda. Tale impianto si 
innestava su quello di riscaldamento: la refrigerazione era ottenuta mediante circola- 
zione di aria fresca; l'aria veniva raffreddata im appositi refrigerati costimiti da 
serpenti per il riscalda- 
mento dello stesso teatro si era ricorso a sistemi a circolizi calda, così che 
per i due servizi potevasi usare la stessa rete principale di canali d'aria; non si pote- 
топо invece utilizzare le stesse hocchette di erogazione perchè mentre l'aria calda 
viene distribuita dal basso quella fredda conviene sia distribuita dall'alto; si ebbero 
pertanto due impianti innestati su un'unica rete principale. 

Successivamente si ebbero impianti di refrigerazione nei teatri principali di' Fran- 
coforte e di Colonia; a Francoforte si raffreddava l'aria mediante l’acqua fredda 
pompata da un pozzo е fatta circolare entro un sistema di tubi lambito all'esterno 
dall'aria in circolazione; a Colonia invece si installò un impianto frigorifero ad ammo. 
miaca. In tutte due questi impianti si ricorse per il raffrecklamento all'agitazione di 
grandi masse d'aria, sistema che diede risultati molto soddisfacenti ma che richiede 

impianto di ventilazione complesso e sempre oneroso. Durante il periodo bellico 
l'industria frigorifera dovette rivolgere tutte le sue risorse e le sue attenzioni al pro- 
blema della conservazione e condizionatura delle derrate: il problema del condiziona- 
mento dell'abitazione venne ripreso subito nell'immediato dopo-guerra. I primi impianti 
vennero eseguiti a bordo di grandi navi destinate a incrociare nei mari tropicali ed 
il servizio di refrigerazione venne limitato alla grande sala comune: solo nelle созт. 
zioni più recenti si estese l'impianto agli altri ambienti; ma ben presta anche i ritrovi 
pubblici si munirono di impianti di refrigerazione per l'estate. 

I nuovi studi vennero allora indirizzati alla ricerca di un sistema che permet- 
tesse di estendere il beneficio dell'impianto di refrigerazione agli ufici e possibilmente 
alle abitazioni, Per diminuire il costo dell'impianto si cercò di abbandonare il sistema 
a circolazione d'aria, sostituendolo con refrigerazione diretta dell'aria mediante 
circolazione di fluido freddo. Questo tema incontrò subito grandissime difficoltà 
per le condensazioni di vapor d'acqua sulle pareti e sulle tubazioni, tuttavia si con- 
tinuarono gli studi e le prove sperimentali per la solnizione di tale problema. D'altro 
lato, per diminuire le spese d'impianto, sì pensò subito alla possibilità di utilizzare 
per il raffreddamento l'impianto di riscaldamento. Di questo particolare problema si 
occupa l'ing. A. Magri in un dettagliato articolo apparso sugli « Atti del Sindacato 
Provinciale Fascista Ingegneri di Lombardia», n. б. 1934. 

e nia il дон ionamento estivo il migliore sistem: 

ente non sulla temperatura, ma sol grado igrometrico dell'aria: Immettere stand 
negli ambienti wma corrente di arl: comtzionat s mettete grido immettere. quindi 
mata ad asportare i prodotti della traspirazione. A complemento dell’essiccazione si 
potrà anche produrre un lieve rafireddimento (sempre minore ai 3°) e per questo ci 


all'inizio del secolo presente 
locali destinati alla riunione di 


i entro i quali veniva fatta circolare la miscela frigorifera 


è quello di influire prevalente. 
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male serve al riscal- 


е da stagione in 


si può valere dello stesso impianto che dur. 
damento, 

Da un calcolo eseguito per risolvere ii problema di provvedere con un normale 
impianto di termosifoni al condizionamento di un ambiente di circa RO mè abitato 
da quattro persone, sia nella stagione invernale che estiva, si deduce: 1) che non è 
possibile raffreddare un ambiente, almeno nei limiti di clima normali per 1а nostra 
regione, valendosi della «ola azione refrigerante dell'acqua di fonte quando si voglia 
utilizzare l'impianto di termosifoni în genere, quando si vogliano evitare 
superfici irradianti troppo estese: 2) l'importanza che o le aeque di conden- 
sazione quando sì voglia ottenere una гей 13) che la refrigera- 
zione dovrelbe sempre essere necompagnat zimamento dell'aria che ne 
riduca il grado igrometrico. 

Finora però si è con а slam, 
stesso impianto di distribuzione п 


e per i due servizi 
tenendo invece due sorgenti distinte, Sí può 
invece pensare di installare un unico impianto che. mediante opportuni accorgimenti, 
assa cedere od assorbire calore al locale d'abitazione. Esso permetterà di risolvere 
altro problema, per noi i i importantissimo, di emaneiparci dall'uso dei combu- 
stibili importati per il riscaldamento. 
Sin'ora non si è porto contrapporre al carbone maltra sorgente di calo; 
mente conveniente, Infatti l'uso di riscaldatori elettrici presenta molti хатип 
€ di comodità: eliminazione del fumo, maggiore rapidità di m regime, risparmio 
di accudienza, possibilità di regolazione, ma risulta sempre economicamente svantage 
gioso rispetto ad in impianto di termosifoni o di stufe 
soluzione di questo importante problema può invece essere data dalla n 
china frigorifera reslizzando in pari tempo Vassinto di provvedere con un impianto 
unico al condizionamento dell'ambiente sia nella stazione estiva che nell'invernale. 
Durante la stagione invernale si potrebbe refrigerare um mezzo relativamente caldo, 
per es. dell’acqua, per poi cedere le calorie così assorbite al locale da riscaldare. La 
macchina a compressione più dare Duoni risultati, ed incltre, durante la stagione estiva, 
basterebbe invertire il senso di circu! ne del fluido perche lo ste impianto abb 
servire alla refrigerazione, 
Su questo argomenti sono anche intere 


Amt) i dine articoli seritti su e La Techni- 

e Мейете » (T, XXVI, n. 7, avril 1934 et Т. NNVIL n. 2, janvier 1935) da Mis- 
and, professore alla Кеше Spéciale des Travaux Publics di Parigi, il quale con- 
elude aitermando che da m punto di vista generale si avverte che il problema del 
condizionamento cessa di esser termico e tecnico per divenire sanitario e igieni 
Bisogna richiedere ai medici di precisare le condizioni da realizzare a seconda dello 
stato fisiologico di chi occupa eli ambienti da modificare. Б” necessario trovare dei 
modici, degli architetti e degli ingegneri suscettibi scutere con autorevolezza 
questi problemi e dirigere le ricerche scientifiche necessarie. Ricordando specia! nente 
che l'igiene dei lo un problema complesso che non si risolve con sole misure 
di polizia sanitaria, 


— "Alta Frequenza" — || comani 
(Vol, H1), pubblica uno studi rela che le capacità. interelettradiche 
esercitano sul comportimento degli amplificatori. In questo studio egli di una 
chiara idea dei progressi compiuti e dei successi raggiunti dalla seltiera di studiosi 
е tecnici che si adoperano per sottoporre ad una sempre più completa indagine quam- 
titativa il modo di funzionare dei circuiti radiotecnici, La battaglia contro l'empiri- 
smo, più o meno felicemente guidato dall'esperienza e dall'intuito e, comunque, non 
mai completamente eliminabile dalla tecnica, continua serrata ¢ sena progressive con- 
їйїмє. La funzione essenziale del triodo, schematizzata ed individuata. mediante due 
soli parametri (conduttanza. anodica e coefficiente di amplificazione. ovvero condut- 

nodica e conduttinza mutua. o simili) non permette in molti ensi di preve- 
derne abbastanza bene il funzionamento, se non è completata dalla considerazi 
delle capacità elettrostatiche reciproche deli elettrodi contenuti nel tulo. T coman- 
dante Matteini svolge appunto lo studio dell'azione esercitata d» qneste capacità e 
mostra come esse maliichino le caratteristiche del ciremito di entrata del tubo e il 
comportamento del sistema come amplificatore, sia nel ciso di un semplice stadio con 
im sol circuito risonante, sia in quelli dei così detti pri com filtri di banda e 
desti amplificatori a trasformatore, ad uno а a più stadi, E mette in rilievo per quali 
motivi l'amplificazione mom possa essere spinta al di li di certi limiti, sotto pena di 


nel n, 5 di «Айа Frequenza > 


h 
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cadere in condizioni di instabilità e di innesco di autooseillazioni perturbatrici; e con 
qual: procedimenti е con quali formule si posseno determmare quei limit 

Nello stesso fascicolo segue un articolo del colonnello Marino, mel quale i tubi 
elettronici sono studiati sotto il particolare aspetto del loro impiego per lu n 
zione, Der chi debba progettare un radiotrasmettitore, presenta. mportanzi 
mentale il problema della scelta e del proporzionamento del sistema di modulazione: 
sia dal punto di vista della correttezza del funziona sia da quello dell'economia 
d'impianto e di esercizio. Nella prima fase del progetto, quando si stabiliscono le 
linee fondamentali del complesso, non si ha generalmente a disposizione altro che le 
ratteristiche statiche dei tubi, rerit dalle ditte costruttrier: diviene necessario 
xuirne quale sarà il loro comportamento come medulatori o come amplificatori di 
tensioni a radioirequenza modulate. Può allora riuscire di buo ausilio la guida che 
il nuovo lavoro offre, non solo fornendo criteri di orientamento pel progetto, ma 
ache mostrando la via per ricavare dalle caratteristiche statiche dei tubi quelle di 
odulizione o di funzionamento come amplificatori, le quali più direttamente inte- 
ressano, Alle deduzioni teoriche il lavoro fa seguire l'appoggio di una confern 
Tinentale opportunamente documentati, Ne risulta a favore del procedimen 
posto, la sanzione della pic degli scarti fra i risultati del calcolo ¢ qu 
esperienza 

La radiogoniometria 
tanti fra le applicazioni della radin Iniravista appena l'attitudi 
elettromagnet mettere l'energia attraverso lo spazio, era naturale che nascesse 
ii desiderio е fosse valutata l'utilità di determinare la direzione secondo cui la prop: 
gazione di energi La possibilità offerta al navigatore marittimo od aereo 
di individuare la propria posizione, ovvero all'osservatore, situato in un punto fisso, di 
determinarla per lui e di comunicargliela, costituisce um aiuto di pregio talvolta ines 
mabile, messo a disposizione dell'arte nautica. Ne si può tacere che quella possibilità 
ha grande importanza anche nel campo bellico, come ben dimostrarono taluni memo- 
rabili eventi della grande guerra. Mentre nuove applicazioni della dirigililità dei fasci 
di energia elettromagne ie nel dominio sempre più attraente © fecondo delle 
onde ultracorte е delle mi x ando, riuscirà senza dubbio intere 
sante per molti lettori del 5 Мо di « Alta Frequenza» lo serito monografico del 
comandante De Pace sulla radiogoniometria propriamente detta: cive sugli appare 
che, nel campo delle onde medie, offrono ormai um mezzo sicuro ner determinare 
direzione di propagazione di un segnale e per individuare in modo attendibile il rilev 
mento del trasmettitore ¢ risultato è stato raggiunto grazie ai frutti di una ormai 
lenga esperienza e grazie allo studio accurato e geniale di tutte le cause di errore che 
possono infirmare le indicazioni del radiogoniometro, si che la forma attuale di esso 
sce mno dei più notevoli successi e uno dei vanti maggiori della radioteenica. 

mente, sempre nello stesso fascicolo, Sergio Rosani descrive la verifica delle 

piastrine di quarzo per mosaici ila proiettore ultra sonoro e alcuni apparecchi, sem. 
lici ed efficaci dispositivi che hanno avuto sicura e felice sanzione dalla pratici 

L'arte di ricavare dai erista quarzo piastrine, sharrette, dischetti, anell 
adatti a funzionare come risuonatori piezovlettrici si va ormai affermando in Italia 
grazie alla iniziativa di studiosi. di tecnici e d'industriali opportunamente stimolata 
dalle amministrazioni governative, 


seguendo готаў sim- 
SS. con uma serie di 
e ё data dalla 


# L'idea forestale in atto, — Alla prossima fiera di Vero 
a tradizione, parteciperà anche lAmministrazione delle 


Manifestazioni interessantissime sotto ogni punto di vista, Una di quest 
dimostrazione grafica e gurata dell'attività svolta dalla Amministrazione delle fe 
rovie nelle sue coltivazioni forestali ‘azioni che l'hanno posta nella condizi 


i totalmente dalle forniture di legnami che, per il passato, dovevano essere 
vendo, in tal mede, tn problema di non comune importanza. 
esatta di ciò. che il fabbisogno annuo delle 
ca 3 milioni di traverse per 
in seguito all'impulso dato 
ione delle FE. SS. mir man- 


di Tiberar: 
fatte all'estero, ri 
L'asta pensare, per rendersi ип 
Y'errovie — citiamo due soli dati — ci а 
reggere le rotaie e su 150 mila p 
al Governo Nazionale all'idea forestale. 
tenendosi. anche per tale attività, nell'ambito delle sue specitiche caratteristiche, ha 
dato un notevole impulso alla parte forestale creando ¢ riattivanto, nell'esercizio 
1933-1934, il vivaio forestale modello di Capua e quelli di encalinto che sorgono а 
Ciampino. Squinzano, Cagliari, e Palermo, allo scopo immediato di allevare encalinti 
Contemporancamente T Amministrazione ferroviaria ha curato e enra l'allevamento 
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e la messa a dimora di conifere e di pioppi, Le conifere per arresto di neve, frane, 
valanghe, protezione d'impianti idroelettrici, ed i pioppi per la sistemazione di acque, 
torrenti, polene di fiumi ecc. Sono stati costituiti, perciò, un vivaio per le conifere 
nella zona di Rochemolles (alto Piemonte); e due, per i pioppi, nei Compartimenti 
di Venezia ed Ancona. A dimostrazione di questa non comune attività, l'Amministra- 
zione delle FF. SS. esporrà alla Fiera di Verona — oltre a un vasto campionario di 
legnami prodotti e delle piante allevate nei vivai — molti ingrandimenti fotografici 
dei più caratteristici imboschimenti e vivai, nonchè una serie di grafici figurati inerenti 
alla potenzialità dei vivai, delle aree e degli imboschimenti stessi, 

Da tutto un complesso panorama grafico sarà poi pussibile ricavare tutta la 
attività, seguendola negli anni che vanno dal 1925 al 1934 compresi. Da esso sarà 
possibile constatare come già dal 1929 non si ricorra più all'estero per le traverse 
e come dal 1931 non si ricorra più all'estero per l'acquisto dei pali delle linee telegra- 
fiche e telefoniche, non solo, ma anche le esatte quantità per le quali si dipendeva 
nel passato, 


= Willem De Sitter — Nella notte dal 20 al 21 novembre del 1934 moriva Willem 
De Sitter, il grande astronomo olandese che L. Gratton ricorda nel n. 1 (1935) 
di « Coelum». 

Willem De Sitter nacque a Sneek in Olanda il 6 maggio 1872; dopo aver compiuto 
i suoi studi ad Arnhem, entrò all'Università di Groninga, dove studiò astronomia 
sotto il Kapteyn, di cui doveva diventare il maggiore allievo. De Sitter si occupav 
principalmente di matematica pura; ma proprio allora l'istroncmo_ inglese sir David 

ill, con i quale Kapteyn collaborava alla famosa Cope Durehmisterung, il grande 
‘atalogo fotografico del cielo australe, venue a visitare il laboratorio astronomico di 
Groninga e, conosciuto il De Sitter, lo invitò ad andare al Capo per partecipare ad alcune 
ricerche ivi iniziate. Al Capo il De Sitter si recò nel 1897 e vi iniziò la sta carriera 
astronomica con alcune ricerche fotometriche: qui cominciarono anche i suoi famosi 
lavori sui satelliti di Giove, che costituiscono la parte più importante dell'opera sua. 
Nel 1908 De Sitter era giù così noto che, resosi libero il posto di direttore dell'osser- 
vatorio di Leida e la cattedra di astronomia in quella Università, egli veniva chiamato 
a coprire questi incarichi. che tenne poi fino alla morte. 

Topera più importante di De Sitter riguarda lo studio del sistema dei satelli 
di Giove. Una discussione accuratissima di tutte le osservazioni antiche e moderne 
lo condussero ad una determinazione ormai classica delle masse e delle densità dei 
4 satelliti principali. In hase ai valori finali delle masse e degli elementi delle orbite. 
è stata elaborata la nuova teoria matematica dei satelliti di Giove: le tavole non sono 
state ancora pubblicate, ma la teori ta ad un punto tale che questa opera 
gigantesca non rimarrà incompiuta per la morte dell'autore. 

Questa indagine paziente ed accurata occupò quasi tutta la vita del De Sitter, 
ma non forma affatto la totalità del suo contrilmto al progresso della scienza. Oltre 
ad aleuni importanti lavori nel campo dell'astronomia statistica, De Sitter si è ocen- 
pato a varie riprese del problema delle ecostanti astronomiche э. Forse più cono- 

inta f disti è la parte presa da De Sitter allo studio del problema 
è qui il luogo di diffondersi su questi lavori, basti semplicemente 
notare che anche in tali questioni il De Sitter portò un contributo di primissimo 
ordine sia per una trattazione matematica dei problemi, sia per wma accurata discu 
sione dei fatti di osservazione: ed è notevole come anche nel trattare problemi cosi 
astratti, egli non perdesse mai di vista il Tato fisico della questione. £ 

Ta morte di De Sitter ha costituito um grave lutto per l'astronomia mondiale. 

È in tutte le questioni di astronomia di cui ehbe ad occuparsi. la sua opera geniale 
cia un'impronta profonda, tanto che egli era considerato come uno dei maggiori 
astronomi di questa epoca pur così feconda di scienziati di grande valore. 

Nell'occasione del 3° centenario dell'Osservatorio di Levda De Sitter faceva questo 
parallelo tra la scienza di trecento amni or sono e quella di oggi же 

«Le due epoche hanno molte analogie. Conoscono tutte due un rapido sviluppo 
provocato da una massa straordinaria di muove osservazioni. Erano dovute allora alla 
coperta del telescopio. oggi alla fotografia e alla spettroscopia. Nelle due epoche 
pena e dopo la scoperta di nuovi mezzi di indagine si ebbe wm rapido moltiplicarsi 

mime teorie che sorgevano nettamente com le idee tradizionali. Alla fine del 

nni dono il periodo considerato. Newton unifica le dottrine 
a tale che tutto quanto era rivoltzionario diviene ortodosso. 

anche oggi i nostri Kepler, Galileo, Descartes e Huyghens 


xvir secolo. cinquant' 
disparate in wm sis 
Abbiamo avuto ed abbiamo 
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ma i tempi non sono maturi e il Newton di questa nostra epoca non è ancora venuti 
Ma è certo che la solidificazione e l'unificazione delle differenti tendenze dell'astron 
mia contemporanea che paiono ora caotiche e disordinate, «i farà a suo tempo perché 
Ja scienza è immortale э, 


Xe Guglielmo Bilancioni, — Il prof, Guglielmo Milancioni, membro del Consiglio 
‘azionale delle Ricerche, il 6 gennaio scorso cessò la sua nobile vita 

Guglielmo Bilancioni nacque a Rimini il 2 luglio 1881. Iniziò rapidaments quella 
carriera scientifica che lo doveva condurre alla direzione della Climca di Roma ed 
infatti, laureatosi nel 1005, dopo vinti i premi Rolli e Cor-i, negli anni che vanno d 
1907 al 1910 fu assistente negli Ospedali Riuniti e poi nominato aiuto presso la Cli- 
піса Otorinolaringoiatrica. ottenendone le successive riconferme. Consegui quindi dal 
1911 al 1914 la libera docenza in Patologia generale, in Otorinolaringoiatria e nella 
Storia della medicina. Esercitò dal 1912 al 1913 il libero insegnamento, contribuendo 
validamente, con la sta preparazione culturale e con il suo alto senso educativo, alla 
formazione di parecchi giovani specialisti. 

Nel 1919 fu nominato direttore del Reparto Otologico dell'Ufficio Psico-Fisiologico 
di Aviazione Militare in Roma e nello stesso anno gh fu assegnato il « Premio 
celli » al merito clinico. 

Dopo essere stato nominato professore straordinario di Otorinolaringoiate 
R. Università di Pavia, e dopo essere stato chiamato a dirigere la Clinica di Pisa, che 
sotto il suo fervido impulso si pose, in soli tre anni, all'altezza. dei migliori Istituti ita- 
балі del genere, nel 1929 venne nominato direttore della Clinica Otorinolaringoluttica 
di Roma, che ha diretto fino agli ultimi giorni della sua vita. Nel 1925 fondò la Rivista 
mensile intitolata «Il Valsalva», uno dei migliori periodici italiani della specialità 
che sotto la sua guida si affermò in breve tempo per la originalità della trattazione di 
tutti i più importanti problemi di Otorinolaringoiatria e di quelli relativi alla storia dela 
medicina, oltre che per la costante esaltazione delle più grandi figure mediche del 
passato. 

Venne nominato membro del Consiglio Superiore di Sanità Pubblica, Socio Ordi- 
mario dell'Accademia Medica di Roma e Socio corrispondente dell'Accademia Medico- 
Chirurgica di Bologna, dei Fisiocritici di Siena e della R, Commissione Vinciana, Con- 
tribui ehicacemente inoltre alla affermazione del pensiero scientifico italiano all'estero 
ed alla diffusione della cultura, tanto che parecchi iane e straniere, quali la 
Società di Fonetica Biologica di Vienna, le Società di Otorinolaringologia Spagnola, 
Francese, Polacca, Ungherese, lo annoverarono come membro ordinario e come socio 
strardinario, 

A complemento della sua Rivista « Il Valsalva» negli ultimi tre ami promosse la 
pubblicazione di poderose monografie costituenti la «Collana del Valsalva » In quale 
si arricchì in breve di ben 17 volumi, Egli diede alla stam ) pubblicazioni, 
riguardanti i più svariati argomenti e problemi della Patologi sia di Bio: 
logia generale e di Storia della Medicina. che di arte in rapporto con la scienza me 
Ricordiamo soltanto il sno completo « Trattato di Otorinolaringoiatria » e lu studio sul 
l'influenza del fattore morfologico in patologia e quello profondissimo dedicato alla 
a tubercolosi faringea e laringei э: la poderosi oper fica in due volumi, inti 
tolata « Prime linee di una Patologia dello sviluppo » accolta da tutti i competenti com 
interesse ed ammirazione. Ma il prof. Bilancioni, anche con eli altri due volumi «La 
voce parlata e cantata normale e patologica» ¢ « Un grande allucinato dell'udito - 
Martin Lutero», non limitò le sue cure alla trattazione dei problemi scientifici e di 
quelli inerenti alla specialità, poichè conta al sno attivo un importante numero di 
scritti a carattere scientifico-letterario, che gli avevano meritato una larga rinomanza 
vel. pubblico dei lettori, 
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Marcia кп Rom 
imale di lire diccimila wl ti 
iare e promuovere gli studi € 


AI converso, che eade Û SI nas 
vani mino, petram prendere parte soltau 
to cittudini italiani, con vori riz 
scritti in italiano. inediti è pubblic 
Fan lel conero ө nollan 
m V soci nazionali della R, Ae 
venia dei Linevi sete метны dal © 

TI concorso verrà xindicate du nin € 
n mposta Mi einge membri, Tre 
sel qua minati delta It. 
demin dh 
TENE a dor Terinmte di st 
ralivi rosso la MC T'niversità 

IL prime concorso si e 


sto MA e vi saranno: типе 


pubblicazioni nscîte con In dita 


PREMI “LEPETIT” PER FARMACISTI 
Laos Lepetit s 
da somma di Le 
premi 

1. 1000 da as 
vori en unn de 


ПАТ 
100 e ili di 
tre migli 


olta e s 
te medicinali ¢ forn 
me derivan 

1 premi saranno den 
petit mer Китим! » 
Su designazione fatta 


minati «Premi Le 
saranno as 
la apposita ¢ 


sione. 
Possono concorrere ai tre premi « 7 

тыз» tatti d cit ni dan 

diplomati in farmacia in nna delle Univer- 


sità del Regno, è regolarmente iscritti al 
Tortine del F isti di nia Provinoia 
ан Regno. 

т 


‘oncorrenti devono inviare alla Com 
missione per e Premi Lepelit per Forun 
Milano, 


stin - Vin Maure Miei. 
iro IE A1 elie 1995-XTIL una 
Tavoro, preferibilmente datti 
mn metto — ripetuto l'esterno di 
una husta chiusa ente le gen 
иа del tente e mn certifi 
l'ordine dei Farmacisti 
mese d 
теит ееп e 
така 
nicazione alla « Tepetit S, Ал» In 
A Vinvio del premi stessi asl 


FONDAZIONE “G. GALILEI” 
Lo Funduzine «G, Galllel », sorta in Pie 
a per iniziativa dell'Università e per Valto 

interessa del Diter, dun bandito un 

mers per mui hoan d studio di lire 
Wo a studenti italiani e stranieri 


ri che bian 
più di cime 
иги del emiro, 
minuto 135, Lo dumande 
edate dui dueumenti e dai Titoli sclertitici 
devono essere spedite in tempo 
jerin dell'Università di 


im Dalia 


derà eentaeente all'iudele dei s 
se straniero dovrà frequentare nn Istituto 
Sclentitico italiano, La dd versata 

trimestrali tin dal 


del concorso pressa l'Istituto presertto, 

PONTIFICIA ACADEMIA SCIENTIARUM 
NOVI LYNCAEI 

Anin Pontificia delle Scienze « 3 

mo 

женет 1 lo biennale di 10.000 


nome di 
vi vmi» «rh 
I люти n sul dena 
«аа delle r e inten 


dendo che sin posta in rilievo Futiità dei 
ni 


rte al concorso 


ma del 1 nov 
Aen Em 

Città del Vaticano s. Le opere prsseno is 
“ e in ини delle tre Irene: latino, 


italiano, frin 


CONCORSI A PREMIO 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI PSICHIATRIA 


Ai Psichintrin indie 


iran nl. premin di Ure duemila 
segnato wn premia di Te 2000 al 
lavoro A} Терин m del 

r rappor- 


а emme 
Nenropsi- 
Motena) 


Presid 
hittin della R. 


PREMI CONCORSI E MIRSI 


con domanda їн corti semplice entro i131 
ngasto ТЫДЭ ХПІ, е debbano essere inediti 
(dattilo ve di мїшира per 
ШИ ver luego pr 
wa d ч), 


della Societ rà 
al vincitore in occasione del NNI Con 
della Società stabilito per лш 
Napoli 
2, Concorso al premio di tire dierimita, 
In селкини, del XX Congresso delli xo- 
à Halim di ата тшй in 
Siena, nell'ottobre 1902, la Società di E 
ori di Pie Disposizioni, proprietaria di 
ШУ Meva gen 
mie a disposizione della Società Itn 
di psichiatri la cosplena миин di 
T. 10.000, affinché fosse ditta їп premio sl 
uno ө più studiosi, autori di lavori di psi 
Chiara o neuropsichiatria, lasciando ne 
bitra completamente ln Società stessi di 
fissare le norme e le moduli del concorso. 
LA Soeletà Italian di Psichiatria, n 
tando 
e il mandato 
sce un pubblico өз 
chintria o Neuropsichiatria, con le norm 
seguenti 


ab concorso 
Т 
iai, е che al 
della lore do. 

ШИЛ 


lavori present 
miare la Psichiatria o Neuro- 
net campo n è in quelle 


lingua itali 

тийчи non prima del 

A) T lavori, Шиштин! o stampati 
dovranno ‘essere inviati alla Preside 

della Società Taliana di Psichiatria (01 

psichiatrica della R, Università 

spie, muiramente ni- 

enrta Tiberi, di partecipa 

men oltre d 31 а, 


A! La Commissione gindientrice sar 
энчи dil presidente della Società Un. 
Мина di Psichintrin e composta di altri 
amten membri Cane direttori di cliniche 
minropsichintriche è due direttori di pui 
Mici ospedali psichiatrici) nominati | da 
Consiglio della Società stessi 

T) La somma d» assegnarsi, in uno o 
più premi, a giudizio inimpeltabile del 
commissari. è di lire 10,000 (eliecimiln) dat- 
Je quali dovranno però detrarsi le spese 
Ter Il concorso, 

mb Là Commissione motra 
anche nen assegnare al өт 

а della semma disponibile 

ti nen risul 

inlita e se 


T LA proclamazione dell'esito à 
corso verrà possibiluente fatta 
me del XXI Co 


terrà in Napoli 
Ver entrambi i lor 

quatsinsi " ШЕ 

иче rinvinto, verrà do Presidenza della 


Società stessa ju 
te dl termino nti 
Такен. 
H Presidente: Prot. A. Dosso, 
HI xi grein: Pamas 


eure proporzionalmen- 
per la presentazione del 


CONCORSO DEL MINISTERO DELL'ARIA 
PER AEROPLANO DA MEDIO TURISMO 


Ministero della 
ө fra de alito 
Tn costrizioni nero 
costrizione di nn actor 
rismo che dovrà rispo 
condizioni: 
neroy итү essere 
tori и гайн ai aria 
zionale, di potenza non inferiore a 140 ca 
valli: Pam wh avere un aries 
utile tale da consentire, € үте 
a hordo (Кш. 210 compreso il bae 
to) mar autonomia non inferiore à SN) 


О 
li Spur 

ie tes du 
© di medio те 
Ure alle senzienti 


chilometri di meta, alla ve: 
beita di crociera corrispondenti 1 710 
della pote 


Kner TA 
caratteristici ine di vole 
massima a Bassa queta non Inferlore a 
chilometri alora; velocità di crociera, 

10 della am e a mille metri di qu 
ta, шт a 200 lm. 


quota non ene 
2 spazio di at io e di parto 
en онаст di tri da m esta 
colo di S metri, 

L'upparecchio dovrà essere а cabina con 


ta 
L'ala: da 
l^ їп die semita. Non È richiesto 
che Pala sia ripieshecole. A bordo sovran: 
nio essere installati serbatoi dH enpicità 


da consentire niantononia di mile 
«Монтер alla velocità di erele 
Mana dovrà essere minita di alert 


E toni di пекат o di 
positivi Ipersostentitori del zenere: così 
pure di freni alle mote, di messi їп moto 
antomntiena fel motore ( def necessari stri 
menti, 
TI costo del'apraraeehia di serie, motore 
compresa, non dovrà essere superiore nile 
Nol enso di 
rewalabile a ferry 
n variabile in volo il prezzo relativo stri 
considerato à marte, Ta consesni dell'im 


rocchi 
entro. il 
Mi Мене. La 


NIIT nell'Acroporto 
graduatoria verrà sta- 
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bilità dm base alle carntterist 
e al requisiti di comodità, v 
cossibilità renlizzari. Alla ditra prima elas- 
atilcata verrà corrisnosto mi premio di lire 
200.000: illa ditta classitiea 
premio di lire 200.000, 
N Ministero si riserva di con 
1а ditta prima  clissificata, subito 
pento del Concorso, un e 
wnitura di sente apparecchi confor- 
„ salvo le modifi 
Dott mio essere sug- 


che di di 
gerite 
appari 
Sifieati tra È primi diee ivi compresi gli 
apparecchi vineiteri del primo e second 
premio, saranno nequistati nl presso di lire 
100.000 adamno, 


CONCORSO PER UNA BORSA DI STUDIO 
ASSEGNATA DAL GOVERNATORATO DI ROMA 


E) aperto il concorso per una borsa di 
studio assegnata dal Governatorato di Ro- 
mi in favore di laurenti o laureandi del 
R, Istituto Superiore di Arehiteitura di 


ni di varin ерис 
rsa possono prendere parte i lau- 
i del detto Istituto, entro sei anni dalla 

di conseguimento della laurea e gli 


il 20 febbraio do- 
vramm Direzione ilell'Isti- 
tuto la domanda in carta legale da lire 4, 
e il certificato di cittadininza italiana, in 
data nen anteriore a quella della pubbli- 
cazione del presente bando, 
La borsa di studio, 
а di lire м 

iduzione del 12 per cento di eu 

novembre 18:0, mimero 1491, e del 6 per 
cento di nnalogin del disposto del R, D. L 
14 пыте IM, n. AGL, và m durata di 
тп triennio. 


TI concurso è per titoli in n 
dien 


prova gra- 
prova seritta ed in nna prova 


indennità sarà corrisposta dall'Ammi- 
me del R. Istituto Superiore di Ar- 
chitettra li Rema in rate mensili posti- 
E 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


IL IV CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI FOTOGRAMMETRIA 
(Parigi - 25 nov. -1 dicembre 1934) 
al 1" dicembre 1954 
igi i1 IV Congresso 
ти 


novembri 
nie mogo m I 
internnzionni 


Salone Ана 
sizione internazionale degli strumenti e de 
lavori fotogrammetri 

Entrambe le manifestazioni humo avuto 
ottimo successo, dimostrando lo stato di 
maturità al quale sono giunte la scienza 
la тесиги fotogrimmetriea 
delle loro anolicazioni nei più. disparati 
campi, dai rilievi topografici a quelli ar- 
chitettonisi, dalla criminalistica alla ehi- 
тишда. dalla balistica alla bivlogin. 

mo d rappresen 

Ts delle quali amparte- 


trin, ed all'Esnosi 
di eni quattro (Franci 
è Neben produttori di e 
avemi пинта Fetesrammerrien. propria. 
liim era rappresentata di na Dele 
pe fells cod costituita: Soler sen. 
Emanuele, Cape della Delegazione, 
per П Consi Me delle Tieerehe, 


+ 16 Stati, 


Tt Commissione è Grunno fo 
arammetrico italiano: Tanehi 1'Espinosi 
жеп, Rodolfo, per i) Ministero della Guer- 
тит нии medaglia dero i imin, 


per il Ministero dell'Agricoltura e Fi 

© Ministero del Lavori Pubblici 

ing. prof. Gino, per jl Ministero dell'Aero- 
Consiglio Nizionale delle 

w fotogrammetrico italiano е R. 
di Milano: Tueci dott, ing. Mi 
ebete, per П Ministero delle Finanze: 
rini dott. ne. Ambrogio, per la S 

пе Galileo: Le Divelee dott i 
Piero, per In S. A. Officine Galileo 
toni geom. Ermenegildo. per 1а X. A. 
cine Galileo: Fanti geom. Ezio, per il 

to Nux. Fascista Geometri: Nistri cnp. 

or ion. Umberto per In Confedera- 

Nazionale Fascista dell'Industria, S. 

A. Kilecamenti Aerofotogrammetrici, S; А. 
Ottico Meccanica Italian: 

TI Congresso 'avorà «nddiviso in sel Com- 
missioni: D Fotogrammettia terrestr 
ateriale fotografico : 3) F 
ren: 4) Applicazioni 

doen ione dba 
rin, crim 
«ien. com: 5y Insegnamento: 
ti Terminologia © voesholario. Cinsenna di 
queste pacente abbondante: messe di rap 
perti è commnicazioni, di eni nenne, molto 
interessanti, di Mago a disehedonl, 
dille quati aequ clusion e voti che 

approvò, 
„їп are, i due prole. 
п ormente. interessarono In 
Commissione: | rilevamenti a grande sen- 
Hu, per мөр! catastali e ine quelli a 
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рїнїн senta, per le colonie е le località 
tuttora sprovviste di carte topografiche, che 
ancora rappresentano nimeno gli 5/10 della 
superficie terrestre. Per | primi lavori esi- 
stono ormai gli strumenti adatti, ed | risul- 
tati ottenuti mostrano che П problema tee- 
nicoeconomico del loro impiego è sostan- 
zialmente mn problema di organizzazion 

Та cosa «i presenta più complessa per i 
rilevamenti a scala piccola (inferiore a 
1 125000), perchè per questi non ancora si 
è trovato con sicurezza un procedimento 
che ni necessari requisiti teenici unisen In 
conventenza economica. Tali risultati po- 
tramo essere raggiunti con i metodi di 
triangolazione aerea radiale (ui nd un 
buono stadio di sviluppo e di impiego per 
i terreni binneggianti o poco mccidentati) 
e di triangolazione spaziale, alla quale han- 
no dao notevole contributo di studio e di 
appareechiatare strumentali la Germania 
e Tftalia: ma ancora è necessario speri- 
mentare con ampiezza «и terreni 

per definire le condizioni d 
^ dei procedimenti e i limiti della loro 
convenienza. 

T; Esposizione che, come del resto il Con- 
gresso, seguiva quelli tennta nel 1930 n 
Zurigo. mostrò notevoli progres 
imli e di lavoro, La maggior parte degli np- 
parecchi ià esistenti nel 190 aveva subito 
importanti moditicazioni e perfezionamenti, 
mentre qualche strumento nuovo destava 
particolare interesse: citinmo tri mesti nl- 
timi l'aeromultiplex della Zess-Aerotopo 
graph e il Fotomnltiplo Nistri, assni ann- 

destinati ai rilievi in scale piccola 
ostereografo Nistri, restitutore ste- 
reoscopico üniversale di costruzione molto 
più semplice ed economien degli analoghi 
apparati già n nsn. 
“Italia aveva all'Esposizione 5 stands, 
tivamente delli Direzione generale 
del Catasto (cart catastali effettunte col 
metodo Nistri dalin S.A. R.A. di Roma). 
dell'Istitnto geografico militare (carte tn. 
pografiche eseguite col metodo ипон), 
della S, A. Ri mti ni 
trici di Roma (strumenti e lavori esegniti 
col metodo Nistri), della 8. A, Officine Gn- 
Шер di Firenze (strumenti Santoni) e del- 
l'Istituto di Rilievi terrestri ed nerel di 
Milano (rilievi terrestri esegniti con l'ap- 
parecchintuza Wild), 

L'interesse destato dalla nostra esposi- 
zione fu grandissimo. 

Molto importante fn anche. e sopratutto 
per riflesso del lavori eseguiti nel nostro 
Paese la partecipazione nl Congresso, al 
quale, oltre alla Delegazione ufücinle in 

del Governo sopra ricor- 
data, ero altri cultori della Fo- 
togrammetria. Vennero presentate quin- 
diei tra relazioni e comunicazioni: tra le 
prime segnallamo Îl e Rapporto sulla Fo- 
togrammetrin in Italia dal 1920 ni 19% n 
dovuto n G. Cassinis e già pubblicato nel 
1° faseicolo del tomo VITT dell'a Interna 
tion. Arehiv f. Photogrammetrie »: le re 
zioni sul lavori esegniti dall'Istituto gen- 


, dalla ХАЛА 
(Ottolenghi) : 
ione detti Di- 


grafico militare. (Maran 
(U. Nistr) e dallLRT.A. 
tru le seconde, їн comt 
rezione generale del Catasto (М. Tucci) 
sull'« Impiego della fotogrammetria neren 
per [n formazione delle mappe del Catasto 
italiano », quelle di P. Dore sullo « Stereo- 
cartografo Santoni mod, II» e di б. Cas- 
sinis sul u Fotostereografo Nistri », di U. 
Nistri e di E. Santoni sulle rispettive mac- 
chine da presa per aerei, di F. Porro sulle 
«Applicazioni della fotogrammetria пеген 
alla determinazione della velocità degli ne 
Toplani e al tiro di enduta », del Ministero 
dei LL. PP. (C. Buttini) su «Ta fotogram- 
metria eren nei lavori pubblici », di Е. 
Santoni sn « La triangolazione nerea con 
l'ausilio dela fotografi del Sole secondo 
il metodo Santoni », di М. Plazzolla-Beloch 
su «La risolnzione del problema del ver- 
tice di piramide in un caso particolare » 
e su «Un nuovo apparato per Hoentzenfo- 
togrammetrin o, apparato Il eut modello fi- 
aurava all'esposizione, 


to di tenere a Roma il prossimo Congresso 
del 1938 con relativa esposizione, che il 
sen, Soler formulò a nome del nostro Go- 
verno, fu accolto con plauso, Esso determi- 
nò l'assegnazione all'Italia dell'Ufficio di 

dell'Associazione  internaziona- 
le, che risultò così costituito: Presidente 
generale prof. G. Cassinis, Segretario ge- 
nerale ing. M. Tneci, Tesoriere prof. Р. Do- 
re. A membri del Comitato (costituito, ol- 
tre che dall'Ufficio di Presidenza, da quat- 
tro persone anpartenenti n Stati diversi), 
vennero eletti il consigliere v, Langendorff 
(Germanin), Îl prof. Maury (Belgio), Il ge- 
nerale Perrier (Francia) e il prof. Weigel 
(Polonia), 


VII CONGRESSO FRANCESE 
SULLA TUBERCOLOSI 
(Marsiglia - 15 aprile 1995) 
Nel VIT Congresso francese sulla tuberco- 
dal 15 al 18 aprile 
o discussi 1 seguenti te- 
mi: 1) Riofogin: «Tl compito dell'altravi- 
rus tubercolare in patologia nmana e spe- 
rimentale »: 2) Clinica: u Indicazioni e ri- 
sultati della toracoplastlen nel trattamento 
della tubercolosi polmonare»: y Medicina 
sociate: u Ta tubercolosi e In lotta antitu- 
bereolare nell'Afrlen del nord »: 4) Wedi- 
cino militare: «La profilassi della tuber- 
colosì nella marina » 


IL Ш CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLA ROTAIA A BUDAPEST 
(Budapest - 8 settembre 1953) 

A Budapest dall al 12 settembre 1935 
avrà luogo il TTI Congresso Internazionale 
della Rotala. TI programma dei lavori ¢ 
prende le seguenti Sezioni: 1) Questioni di 
caruttere generale: 2) Logoramento: 3) Frn- 
уйг - Tensioni Interne - Invecchiamento : 
4) Risultati di esercizio: 5) Questioni di 
struttura ; 6) Sala 
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V CONGRESSO NAZIONALE DI CHIMICA 
PURA ED APPLICATA 
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— Parte prima 
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ali Nuoro, visit 
ore 1, Arrivo a xi 
ттн), ne Т, partem 


per Osehiri; Vi 
sita al Cogis v alle Stabilimento ami 
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Soeur 


da 
1 SALONF INTERNAZIONALE AERONAUTICO 
(Milano - 12 ottobre 1955-xIID 


Dal Yt il sts ottobre del 19% nel Palazzi 
dello Spett a Milito avrà luogo Hb Salone 
ттн? Метин. che verrà pol 


тш, 
D 
Ti imd wır dit 28 ne 


DEI 
Hei salone ti 
ves. lte possa essere considerato Tn 
colazione e o evin nel campo te 
nico e industrine delli Mostra dell'Art 
mati, realizzata lante scorso, si Aife- 
тенә ntm С 
she eda ranere strive refrospelt ive 
te sere) ad. тепши è e Iriflanti in 
prese avinterie, TD e Salone Toternazin- 
nahe Nerini n ny лине ed 
sseticivamente jew, inest iit 


aftremto alle: numerose 
li industrinli di 
oue dà. poesi. 


bilità n un vasto qun- 
dro e ^ | pro: 
detti delia qi ante industria aero 
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mli b prime sarà dedi 
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йөне. П piloti, attrezzamento sa. 
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sehi. oehini, mto in 
el personne 
rappresentazione d 
їч een toler, cme 
ppi di Mineo, rappresenta 
morti di persone, morel e posti. sur 
> opere scientifiche o letterario, ri 
visto, pubblienzioni in genere di soggetto 
artografia, aerotinteien, 
Internazionale Aeremintien. di 
asiderato che In tale branen del 
tività umana si procede eon min ru 
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apporta 1e il troppo lungo spazio di 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Calendario è гейм, 


della informazioni pervenute. 


Ta cifre arnbiche precedanti ln indicazione, segnano la data d'inizio dai Congressi, — 1. p- 


FEBBRAIO 

3 - Francia: ХУ Salone dei medici - 
Parigi 

9 - папа: Mostra di difesi nero 
= Pisa, 

M - Intermizionale: Esposizione intern 
zionale di Avicoltora - Parigi 

18 - Gran Rrettagna: Fiera delle Indu- 
sirie britanniche - Londra. 

28 - Italia: Convegno per li ruherentost 
osteoirticolare - Cortina d'Amp 


MARZO 
dovaeebia: Congressi della So- 
tà tedesca per la Medicina interna e la 
Neurologia della Cecoslovacchia - Praga. 


He nale: Fiera di Lipsia - 
Lipsia. 

7 - Internazionale: XX Fiera campiona: 
ria = Lione, 


10 - Internazionali a interazione 
primuverile delle Industrie - Lipsia, 
10 - Internazionali perni zionale 
niverile - Pram. 
10 - Italia: Fiera dell'Agricoltura e ea- 
valli = Verona. 
12 - Internazionale 
termazionale = {rechi 
15 - Internazionale: Mostra internae 
male del Motore © del Motociclo - (леген, 
17 - Internazionile: 1V Fiera intereo- 
ale - Tripoli 
Germania: Riunione della Sveti 
Tedesen per le ricerche sulhi еба 


1 


Riunione della Savi 
di idreclimatologia = Парини, 

25 - Germania: NINI ( sen teni 
sen di Medicini interna - Пение 
Internazionale: Esposizio 
gionale - Vokobamit, 

8-6 Kimine della sorletà 
tedesca di Patologia = (ir snr, 

m, р. = Franein: Soeletà dl 

riunione annuale - Purig 

n, p. - Francia: Ri 
atologica - Montpe 


interna 


login me. 


б Iarolozion e eli 


APRILE 


Mostra di floricoltura e pinnte 
> sum Remo, 


Mostra di conielicolttra = 


2- Italia 


Порае Fiera campionaria 
dell'Antemobile - Milano, 


n informazioni dirette ed indiretto pervenute al Consiglio amelie 
pa periodiea. Si fa osservare però che In Redazione pon è sempre im co 


nom precinnta 


14 - Internazionale: Congresso interna- 

imale di Stomatologia = Bologua, 

14 - Algerin: Fieres 

Muri 

15 - Franela: VID Congresso nazionale 
frames sulla tubercolosi - Marini 

15 - Francia: VIT Congresso francese di 
Otonenranfialmalagia - Parigi. 

15 - Franein: IX Congresso dell'Assocla 
gione doi ginerolagi e ostetrici di li 
frateese - diner. 

15 - Italia: XXIX Itiuniene della » 
italiana di Pormatologia e Wileerann = 
кота. 

I malui VI Congresso nazionale di 
na legale e delle Asstenrizioni so 
ciali = Miam. 

23 ХҮШ Congresso delle So- 
fenneest = Lime 

A- Internazionale: Assoeluzione du 
nazionale pel trailieo - Madrid. 

1 mazionale: Espostzlone. Pulver 
sule internazionale = ricrea 

39 - Internasionale: Congresso Cotonle 
тө internazionale = Rama © Milano 

Pasqua - Internazionale: Congresso in 
terinzionale per Ja scienza del suolo - Aai 
vettona, 

Pasqua - F) 
иен fran 


Аш! 


r 


ia: VILE Congresso delle 
i di ote-rimeiriuzo 


1122-25) - Intetmazionale: XI Coi 
o Internazionale dl livir > AL 


paveras m p. - Internazionale; Iin- 
iene dell'Oreunizzazione internazionale per 
Ja lotta contro il теден = Budapest 

n, р. = Internazionale: Congresso in 
nazionale delle Tags - Chiemin. 

m. p + Internazie ‘omerosso dn 
ternazionale di Chirurgia - Cairo. 3 
m. р, = internazio у Congreso in- 
lla ий - rector. 
1L Congresso П 
tale - Purini. 


er 


n. p. "onzresso italiano di Ost 
tricia © Ginecologia = Koma, 

m. p. Internazionale: ХХУ Congresso 
internazionale dedi amertenmisti - siriplin. 
MAGGIO 
1- Hala: Mostra delle Invenzioni - To 
1- Malin: V € di Chimica pura 


ed applicata - ишш. 
In Riunione speciale de 
Petron and Std Tistitute » per do str 
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della saldatura del ferro e denes 
Londra. 


la: Fiera dell'artigianato - 


5 - Internazionale: IV Ci 
nazionale Ospedaliero - Romu. 

8 - Grecia : Congresso di Storia della 
dielnn green - Aten 
I, аш: Mostra di agricoltura - Bo 
та, 

13 - Francia: XLVITI Congresso france 
se di Oftalmologia - Parig 

15 - Internazionale: 11 Congresso del- 
L'Unione doganale europea - Brurellex. 

20 - Internazionale: Congresso interna 
zionale dei bibliotecari - Madri, 

0 - Gran Bretagna: Fiera delle Idu- 
strie britanniche. Sezione Ingegneria 
mingham. 


messo Int 


32 - Internazionale: Prima Conferenza 
oceanografica Ibero-amertenm - Madrid. 


24 > пайа: Mostra del mare (Statistica 
e documentaria) - Trieste, 


n. p. - Francia: Fiera di Parigi - Parigi. 


n. p. - Italia: Mostra delle armi antiche 
e moderne - [reseia. 


n. p. - Internazionale: Comi 
teruazio 
тей, 


sione in- 
ale di Navigazione aerea - Bru- 


Internuzionale: Assemblea gene- 
della Federazione enropea delle Asso- 
ciuzioni di Ingegneri - Roma. 

n. p. - Italia: II1 Congresso nazionale 
degli Ingegneri - Trieste, 

n. p. - Internazionale: Settimana inter- 
nnzionale d'Igiene - Ginevra. 

m. p. - Internazionale: Giornate di studi 
biologiei del canero - Lilla. 


ошомо 


6 - Internazionale: Conferenza. interna 
zionale delle grandi reti elettriche - Pa- 
rini. 

6 - Germania : Riunione della $ 
esen di Otorinolaringolatrin - Ло 
ена. 

- Francia; Giornate ortopediche - Hor. 
deaur. 


iei te- 
Reich 


‘sso delli Società 
francese di Ginecologia - огде 

9 - пана: Fiera ca ia triven: 
Padora. 

11 - Francia: 1 Congresso delle brncel- 
des na animati = Arnone, 

11 - Internazionale: TIT Congresso inter- 

male di Aviuzione sanitaria - Bruzel- 


ie 
H - quiemnaziennle: Con 
mera di Commercio 1 
20 - Belgio: X 
te mediche - 


esso della Ca- 
'rnuzionale = Parigi. 
sione delle Giorna- 


m. p. - Italia; Esposizione Aeronautica 
Italiana - Milano. 


LUGLIO 
: Mostra mercato vini tipici - 


7 - Internazionale: Congresso internazio- 
male di fotografia scientitica e applicata - 
Parigi. 

8 - Italia: Mostra merento della pesen - 
Ancona. 

10 - Internazionale: Assemblen generale 
dell'Unione Astronomien Internazionale - 
Parigi, 

18 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale tecnico e chimico delle Industrie 
agricole - Rrurell 

18 - Internazionale: VI Congresso Inter. 
nuzionile di ‘organizzazione scientifica del 
lavoro - Londra. 

22 - Internazionale: XXXIX. Congresso 
dei medici glienisti e nei della Fran- 
ein e dei paesi di lingna francese - Rruzellea. 

23 - Internazionale: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vita - Londra. 

35 - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione internazionale per lu prote- 
zione dell'infanzia - Brurelles. 

26 - Internazionale: I Congresso inter- 
nazionale della stampa agrarin - ЛғилеПея 

29 - Internazionale: I1 Congresso inter- 
nazionale nemologico - Londra. 

30 - Internazionale: III Congresso del- 
l'Associazione Internazionale per la selenza 
del suolo - Orford. 

30 - Internazionale: Congresso interna 
zionale della Farmacia francese - Brurelles. 

31 - Intermizionale: V Congresso Int 
nazionale per l'educuzione familiare 
Brnzgeltea. 

m. p, - Internazionale: VII Congresso in- 
ternizionale di medicina infortunistien © 
malattie del Invoro - Врие Пея, 

n. p. - Internazionale: VI Congresso in- 
terinzionale di razionalizzazione - Brurel- 
Jen. 


AGOSTO 


1- Belgio: ТУ Congresso Odontolatrico 
Belga - Bruset 


8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia = Rricelles, 


XY Congresso inter- 
le di Fisiologia - eningrado-Mosca 


10 - Internazionale: TIT Mostra interna 
zionale d'Arte cinematografica = Venezia. 


18 Italia: Mostra delle pesche - Verona. 


15 - Italia: Fiera campionaria trimestra- 
le < Padova. 


9 - Internazionale 
nazi 


n. p. - Internazionale: Tl Congresso in- 
ternazionale di Nenrologia - Londra. 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ЕСС. 
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SETTEMBRE 


1 - Internazionale: XVI Congresso inter- 
nazionale di antropologia ¢ di archeologia 
preistorica - Itruzelles, 

2 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Botanica - Amsterdam. 

2- Internazionale: VITI Congresso inter- 
nazionale di medicina e farmacia militari 
= Bucarest. 

4 - Italia: Congresso 
"login = Trieste. 

8 - Internazionale: 
ван. 

8 - Italin: Mostra di ortollorifrntticoltu- 
ra - Prato. 

8 - Internazionale: TIT Congresso inter- 
nazionale della Rotnin - Budapest, 

9 - Australia: CITI Riunione dell'assoeia- 
zione medien britannica - Metbourne. 

11 - Internazionale: Congresso internazio- 
nale sulte coliti - Plombiérea. 

14 - Internazionale: Congresso interna 
gionale sulla gutta e sull'acido urico - 
vitel, 

15 - Internazionale: NTI Congresso in- 

nazionale di Zoologia - Li 
- Internazionale: IX 
nazionale di Dermatologin e 
Hndupest. 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
toflorifrutticoltura - Roma, 

20 - Italia: Mostra della radio - Milano. 

30 - Relgio: IV Congresso della Società 
oto-rino-laringologiea latina - Brurcllen, 

23 - Internazionale: X Congresso inter. 
nazionale di storia della medicina - Madri 

28 - Internazionale: Esposizione canh 
- Meran 

fine - Internazionale: У 
ternazionale per le piante medicinali - Mo- 

fine - Internazionale: I1 Congresso Inter- 
nazionale di Ingegneria agricola - Madrid. 

fine - Internazionale: V Congresso im- 
ternazionale dell'Insegnamento agricolo - 
Buenos Aires. 


vazionale di Ni- 


[ 
Fiera del Levante = 


i 


iflografia - 


m. p. - Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Briceltes. 
n. p. - Internazionale: Congresso interna- 


aionale di Architettura - (f. u. pJ. 


OTTOBRE 
1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
del Libro di medicina - Rolou, 

4 Belgio: Rinnione della Società fran- 
cose di ortopedia - ruzelles, 


7 - Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 
7 - Fran Congresso francese 


d'urologia - Parimi. 
12 - Internazionale: Smlene 
male aeronautico = Milano. 


internazio 


12 - Italin: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona, 

20 - Interunz 
zionale di miniere, 
applicata - Parigi. 

28 - Italia: ТҮ Congresso 
PTStituto di Stndi Romani 

31 - Internazionale: Biennale del eris: 
temo e prodotti orticoli - Milano, 

р. - Italia: XLI Cong 
cietà italiana di medicina 
togna, 

n, p, - alin: XLAL Congresso della So- 
cietà italiana di chirurgia - Bologna, 

n, m. - Internazionale: I Congresso della 
Società internazionale di antropologin ¢ psi- 

criminale - Roma, 
~ Francia: ITI Sessione annnale det 
trro-radiologi di lingua francese 


ietallurzin © geologia 


interna - Bo- 


LVIII Congresso fran- 
a - Parigi. 


igiene - Parigi. 
n. p. - Francia: Congresso france di 
chirurgia plastica - Parigi. 
n, p. = Francia: IN Co 
di stomatologia - Parigi, 
n, p. - Francia : XLIV Congresso francese 
di chirurgia - Parigi. 


gresso fra 


n, p. - Francia: XIV Congresso dei mo- 
diet e chirurgi lieri - Parigi. 

m. p. - Francia: Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà m 


statali - Parigi, 
m. p. - Talin: V Congresso n 
antitrbereolare - roma. 


nate 


DICEMBRE 

m. р. - Egitto: XV Esposizione indust 
le agricola - Cairo. 

m. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori n eombustlo- 
ne interna - Praga 

m. p. - Internasionale: Congres 
nomico - Parigi. 

n. р, = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (fa- 
тоссо), 

n. р. 
rativo 

m. p. - Internazionale 
internazionale di Esper: B 

n, p. - Internazio Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali = (ийи (i, m, p) 

Francia: Congresso della So 
in comparata = Parigi 


о Astro- 


fede 
‘Anatomin - Milano. 
XXVII Congresso 
ito - Лон 


tà 


Internazionale: 11 
Conzrosin dell zione internazionale 
di Ponti e Armature - toma. 
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Maggio: n. p. - Italia: € 
diologia - Venez 

Giugno n. p. - Francin: VI Congresso 
di riscaldamento e ventilazione di case per 
abitazione - Parigi. 

Giugno: 16 - Internazionale; VIL € 
gresso Internazionale del Freddo - Aja. 

Luglio: 22 - Internazionale: VII Con- 
gresso internazionale di Infortunistica > 
Bruseliea, 

Luglio: 27 - Internazionale: 11 Congresso 
internazionale d'Igiene mentale - Pa 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congresso 
iprernesionale di oto-rinodaringologia - er. 

Estate: n. p. - Internazionale: VII As- 
semblea generale dell Internation! Fede- 
ration University Women - Cracovia. 

Settembre n. p. - Internazionale: V 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Helsingfors. 

Settembre: n. p. - Internazional 
gresso internazionale contro il re 
7 Lund. 

Ottobre 12 - Internazionale: Congresso 
internazionale di alta cultura latina - Bue- 
nor Aires, 


n, p. - Italia: Congresso Pediatrico - Ge- 


mgresso di Ra- 


1 V Con 
tismo 


Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences » - Washing- 
ton. 

n. p. - Internazionali 
ternazionale contro il Canero - Soma. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Matematica - Oslo. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р. - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimie 
Lucerna. 

n. р. - Internazionale: V Riunione del 
tivo Internazionale telegra- 


1I Congresso in- 


fico - Varsavia. 

n. р, - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n, р. - Internazionale: II Congresso dei 
Medici antomobilistiei - Parigi, 

n. P. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'Insegnamento tecnico - Roma, 


m, p. - Internazionile: Congresso inter- 
nazionale della V. R, S.T - Вота. 


n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pedintria - Roma. 

m, p. - Internazionale: NXITI Sessione 
dell'Istituto Internazionale di statistica - 
Atene 

m. p, - Internazionale: TI Congresso in- 
teriazionile sulle malattie tropicali = Ат 
sterdam. 


р, - Internazionale: I Congresso del- 

l'Unione terapeutica internazionale - Berna. 
n. р. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 

ciazione francese di pediatria - Bordeaux. 

n, p. - Stati Uniti d'America: Congresso 
dell'alimentazione - Buenos Aires, 

р. - Internazionale: X Conferenza del 
l'Unione internazionale contro 11 tuberco 
los - Lisbona. 

n, p. - Italia: 
igiene - Palermo. 

n. p. - Francin: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi 

m. р, - Internazionale: IV Congresso in 
ternazionale di pediatrin - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso della 
Вос, internazionale di chirurgia ortopedien 
= Roma. 

T. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Roma. 

m. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 


1937: 


Pasqua n. p. - Spagna: IV Congresso dei 
dermatologi e sifilografi di lingua francese 
= Barcellona, 

n. р. = Internazionale: Congresso Tele- 
fonico, telegrafico е radio - Cairo. 

n. р. = Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. p. - Italia: III Congresso del medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 

n, p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

m. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

m. p. - America: Assoclazione americana 
mer ЇЇ progresso delle Scienze - Denver 
(Col). 

n. p, - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione Internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 


Congresso Italiano di 


: Prof Giovanni MAGRINI 
Redattore capo: 


Atari Armanno - Responsabile 
lo PROVENZAL 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire aj tecnici ed agli 
studios! italian] la possibiltà di ottenere quelle juformuzioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessino, ha costituito un «Centro Nazionale di No- 
tsio Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti 


1. Materie prime . Loro estrazione - Prod 
2. Sostituti delle materio primo. 

3, Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle costruzioni (civili, idrauliche, navali, aeronautiche), 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

т. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni tecnicho per la guerra. 

10, Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologia. 

12. Problemi della medicina. 

13. Problemi dell'igieno e dell'urbanistica. 

14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura scientifco-tecnica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


е - Stocks esistenti - Prezzi, 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ece. €, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana dei documenti 
redatti in lingua estera. 


Ш Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal поро ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
lu abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte, In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito Il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tatte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Ministero dell'Educazione Nazionale, Viale del 
Re, Roma. H 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


L Istituti e Laboratori Scientifel Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Secondi Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso Il Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, 1031 e 1932. Pagg. 378 + 358 + 490 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note Dlustrative a eurn di Giovanni Magrini, Segretario 

enerale del Consiglio = 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 500, 

rezso Lu 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici tecniel e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi eura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta = Roma, presse il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1934. Pugg. VIII + 480 - Prezzo: Le 50. 

4. Perlodiel Stranieri ehe si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 
= A enra del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma. 
presso 1l Consiglio nazionale delle Ricerche, 1990. Pagg. 8 + 556 - Prezzo: L. 50. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'itulla per lu Iuvsurazione dell'anno scolastico dal 1800 al 1930. - Elenco 
completo a eura della Segreteria Generale del Consiglio, - Roma, presso il Con- 
iglio Nazionale delle Ricerche, 1932. Pagg. VII +150 - Prezzo? Le 15. 

в. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decret! costitutivi 
> Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20, 

т. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Lulgi Respighi 
= Roma, n cura del Consiglio Nuz, delle Ricerche 1930-VIII. Рад. 60 - Esaurito. 

8. Bibliografica ScientiNcoteenica italiana 1928 - Sotto gll auspici del Consiglio 
delle Ricerche - Edit, N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa: L. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Editore N, Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L 400- 

10, Bibliografia Italiana 1030 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: Le ЗЮ. 

12 Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: L. 300, 

13. Bibliografia Itallana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa: L. 300. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Coniglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= In corso di pubblicazione In fascleoli. 


15. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Geuernle del Consiglio Nazionale delle Ricerchi 
Prof. Giovaxni Manini - si pubblica dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squule Ferrari - Venezia, 


ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA E OOLONIE .. L 00— mammo ., L 75— 
UN FASCICOLO SEPARATO: > » n a б— » n » 10— 


AMMINISTRAZIONE: CABELLA POSTALE 480 - ROMA 


iJ ла VARZI, 


//ANNO VI - Val. 1 - N, 5 QUINDICINALE 15 MARZO 1935-XIII 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO 


NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ROMA 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE . VIALE DEL RE 


INDIRIZZO Terzorazicn: Coricercne - ROMA - TEL, 580-955 


С. C. Postale 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


DIRETTORIO DEL CONSIGLIO 


GueLirLMo Marconi, presidente. 
Ampio GIANNINI - Gian ALsxaro Biaxe - Uco Frascnenetti - NICOLA PARRAVANO 
vice-presidenti 
Giovanni MaGgINI, segretario generale — Vincenzo Azzolini, amministratore 
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La concimazione dei terreni di bonifica" 


Relazione del prof. dott. G. TOMMASI P. 


lente della Cos e i баймын 


Riassunto: Viene riferito sulle direttive di correzione e concimazione che si seguono 
nei vari paesi del mondo per la messa a coltura dei principali tipi di terreno di 
bonifica. Precisamente vengono presi in esame i terreni torbosi di pianura e di mon- 
tagna, quelli di brughiera, i podsols, i terreni sabbiosi di origine marina ed infine 
quelli salsi e quelli alcalini; terreni che ricorrono sia in Furopa — Austria, Cecoslo- 
vacchia, Germania, Inghilterra, Italia, Jugo Lettonia, Olanda, Russia, Spagna, 

Svezia, Ungheria — che negli Stati Uniti di America. Є 


La necessità o l'interesse di molti paesi ad accrescere sempre più la 
loro produzione agraria, ha posto in primo piano le questioni inerenti alla 
valorizzazione agricola dei territori incolti ed all'incremento della fertilità 
delle terre coltivate, ma scarsamente produttive. 

Specialmente le imprese di bonifica agraria compiute in questi ultimi 
anni, ma anche talune opere assai vaste portate a termine nel secolo scorso, 
hanno posto in sempre maggior rilievo la grande importanza dei tratta- 
menti correttivi e della concimazione minerale per il rapido sfruttamento 
dei terreni bonificati, i quali, anche dopo la sistemazione idraulica, si mo- 
strano in gran parte poco e a volte per nulla adatti alla coltivazione con- 
tinua e redditizia delle ordinarie culture, 

I terreni di bonifica presentano infatti molto spesso particolari anoma- 
lie costitutive, od anche gravi deficienze specifiche, spesso l'uno e l'altro d 
fetto insieme, che impediscono od ostacolano fortemente il normale sviluppo 
delle piante coltivate. Per modo che i problemi inerenti alla correzione ed 
alla concimazione del suolo appaiono strettamente legati ad ogni opera di 
bonificamento agrario, e dalla loro più sollecita e conveniente soluzione pra- 
tica dipende in maniera preponderante il buon successo dell'impresa. 

Ai cultori di chimica-agraria sono pertanto assai più di frequente che 
in passato sottoposte questioni di tal genere, a volte molto complesse e che 
hanno tanta importanza pratica, sia nei riguardi teenico-economici che poli- 
tico-sociali. 

Le zone incolte di cui si intraprende la redenzione sono infatti sempre 
più estese e numerose in quasi tutti i paesi civili, e sopratutto in quelli che, 
per le anormali condizioni politiche attuali del mondo, sc 
produrre senza indugio nell'interno tutti gli alimenti di cui abbisognano, 
e dove per contro il terreno fertile di cui si dispone è insufficiente allo 
scopo. Questo è il caso purtroppo dell'Italia, ma non, ad esempio, della Spa- 
gna, dove — secondo quanto dice il collega Muñoz — non si mostra con- 
'eniente mettere a coltura neanche quei terreni che si trovò vantaggioso col- 
tivare durante la guerra. 


(*) Relazione al 
novembre 1934. 


la II° Conferenza Internazionale dei Concimi Chimici - Berna. 
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La risoluzione di tali problemi di fertilizzazione sarà di certo 
facilitata da una attiva e feconda collaborazione fra gli studiosi, quale pro- 
mette di iniziarsi dai lavori di questa importante Conferenza che, a tale ri- 
guardo, come sotto altri aspetti, trae i migliori auspici dalla fortunata circo- 
stanza che essa ha luogo nella Svizzera; in questo magnifico е fiorente Paese 
che va giustamente orgoglioso della propria agricoltura, la quale, condotta 
su tutto il territorio con tanta razionalità e perfezione, occupa di certo uno 
dei primi posti fra quelle delle nazioni più progredite in questo campo. 

I chimici-agrari potranno così contribuire in maniera sempre più valida 
€ larga a chè le lande e le paludi ancora desolate e fuggite dall'uomo, pos 
sano în un prossimo domani essere completamente redente e poste in grado 
di compensare in adeguata misura la appassionata fatica delle nuove ge- 
nerazioni agricole per il maggior benessere dell'umanità. 

I mezzi tecnici sempre più potenti ed efficaci che oggi pongono a no- 
stra disposizione i meravigliosi progressi realizzati dai chimici industriali 
con ritmo accelerato nel seducente campo della fabbricazione dei fertiliz- 
zanti artificiali, facilitano il compito, rendendo possibile anche la bonifica 
di terreni, di ciù dapprima era vana tentare la redenzione 

Molteplici e differenti sono i problemi chimico-agrari di indole generale 
e le questioni particolari che si prospettano nella messa a coltura continua 
ed estensiva dei terreni bonificati nei vari pacsi e nelle varie regioni. Data 
infatti la grandissima varietà non soltanto delle rocce da cui i terreni pro- 
vengono, ma anche delle condizioni climatologiche o altrimenti fisiche in 
cui essi sono venuti a formarsi, noi possiamd incontrare nelle zone di boni- 
fica le più differenti qualità di terreno, i c ‘aratteri chimico-fisici e le mti- 
mamente collegate attitudini agrarie sono spesso tanto diverse da richiedere 
trattamenti sotto taluni aspetti anche diametralmente opposti. 

E' pertanto assai dificile, se non impossibile wppare in tipi poco 
numerosi e ben definiti tutti i terreni di bonifica esistenti nei diversi paesi, е 
ancora più difficoltoso riesce poi stabilire delle norme, anche di massima, ma 
sufficientemente rispondenti nei vari casî, per la correzione e la concimazione 
di tutti questi terreni, specie per il fatto che assai spesso non si dispone di 
aleun dato chimico, che possa indicarne le reali anomalie e deficienze. Le 
quali dovrebbero essere invece bene accertate preventivamente e dettagliata- 
mente, a cura degli Enti interessati alle imprese di bonifica, per poter giu- 
dicare fondatamente circa la convenienza di queste, ed in ogni caso circa le 
spese e gli inconvenienti cui si deve andare incontro per la completa ¢ dura- 
tura redenzione agraria delle zone da bonificare. 

Meuni tipi fondamentali di terreni, molto noti e diffusi, che, appunto 
per la loro più frequente ricorrenza e per la maggiore estensione, potrem- 
mo chiamare terreni tipici di bonifica, si ripetono peraltro con sufficiente uni- 
formità in molti paesi. Nei loro riguardi pertanto possono bene generaliz- 

si quelle norme essenziali di fertilizzazione, che si sono già mostrate in 
casi analoghi più adatte e convenienti apportando eventualmente ad esse 
per l'applicazione pratica quelle opportune variazioni che possono essere 
consigliate da caratteristiche particolari del terreno e dalle speciali condi- 
zioni climatiche della zona 

Le numerose ed interessanti relazioni elaborate dagli illustri colleghi 
ci mettono in grado senza dubbio di ricavare tali norme generali, ma non 
può farsi a meno peraltro di notare che le nostre cognizioni sull'argomento 
non sono ancora sufficientemente larghe e sicure, Sono certo pertanto di 
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interpretare il pensiero dei pedologi e dei bonificatori di tutto il mondo, 
richiamando l'attenzione degli scienziati sulla necessità di approfondire ed 
estendere maggiormente gli studi sui terreni bonificati di recente, sia me- 
diante ricerche scientifiche d'indole generale e con indagini chimiche e fisico- 
chimiche particolari e sistematiche, sia attraverso ripetute e numerose cspe- 
rienze colturali in campo, nelle diverse condizioni elimatiche, al fine di poter 
precisare sempre meglio le norme più appropriate e convenienti di concima- 
zione e di correzione da consigliare nei diversi ca 


1 TERRENI TORBOSI, — ll tipo di terreno che interessa mag 
bonifiche di quasi tutti i paesi, e che è probabilmente il più esteso ed il più 
frequente. è quello torboso. Esso si riscontra così nelle regioni di pianura 
interne © costiere come nelle zone di altitudine elevata, dove il deposito di 
materia organica può essere sia di origine lacustre, ed allora si tratta di vere 
e proprie torbe di montagna, sia di formazione boschiva, ed allora si ha 
invece a chc fare con terreni fortemente umiferi ma non propriamente tor- 
bosi: i quali, non solo per la intima composizione chimica dei loro costi- 
tuenti organici, ma anche per i caratteri esteriori si distinguono nettamente 
dalle torbe. 

I terreni torbosi, come è ben noto, hanno più vasta ricorrenza nelle 
regioni a clima freddo-umido: così in Lettonia essi occupano, come riferisce 
il collega prof. Kulitans. circa la decima parte del territorio nazionale: al 
centrario in Italia essi non si trovano che nelle zone palustri e su qualche 
altipiano coprendo in ogni caso superfici relativamente limitate. 

Quasi tutti i relatori nazionali che trattano dell'argomento fanno ma 
netta distinzione fra le torbe di pianura ricche di calce e di altri elementi 
basici, e le torbe calciocarenti, acide di montagna. Come appare anche dagli 
interessanti dati analitici sulla composizione dei due tipi di torbe, riportati 
dal prof. Kulitans, quelle di monte non solo sono più povere di calce e di 
basi in genere, ma di regola hanno anche un contenuto їп fosforo ed in 
azoto notevolmente inferiore a quello delle torbe di pianura. Alcuni distin- 
guono anche un terzo tipo di torbe con caratteristiche intermedie fra i due 
tipi principali ora detti. mentre i proff. Ogg e Robertson differenziano i ter- 
reni torbosi in base alla profondità dello strato organico 

Il prof. Beattie, relatore degli Stati Uniti d'America, riporta infine 
una interessante classificazione delle torbe fatta dia Me Cool e Harmer con 
indicazioni sui rispettivi fabbisogni in concimi 

I terreni torbosi di montagna, a causa della loro elevata acidità espressa 
da pH che si aggirano fra 4 e 5, richiedono anzitutto forti somministra- 
zioni calciche. Il loro bisogno in calce è infatti elevatissimo. tanto che per 
raggiungere la neutralità nello strato superficiale di circa 30 em., occorrono 
intorno ai 200-300 Q.li ed anche più di ossido di calcio ad ettaro. 

Si tratta dunque di quantitativi così elevati che non sarebbe di certo 
conveniente, seppure sempre possibile, di somministrare in pratica. Peral 
tro, come giustamente fa osservare il prof. Scheffer, le troppo alte quantità 
di calce, anzichè produrre più pronunciati effetti benefici, determinano invece 
un'azione sfavorevole alle colture, di cui non si sono ancora potute stabilire 
esattamente le ragioni: ed è perciò che egli consiglia di impiegare non più 
del 30-40 per cento della quantità di calce necessaria per la neutralizzazione 
completa. 

AI riguardo posso ricordare alcune ricerche, da me esegti 


iormente le 


e in Bala 
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su terreni fortemente umiferi di montagna, che hanno mostrato come sia 
stato sufficiente portare il grado di saturazione del suolo dall'8 a circa il 
25 per cento della saturazione basica totale a pH 8,5, per ottenere raccolti 
dell'ordine di 30 ОН di frumento per ettaro. E ciò alle condizioni poco 
favorevoli di clima offerto da una altitudine di circa 700 m. sul mare, in 
zona molto ventilata е con fortissime oscillazioni giornaliere di tem- 
peratura. 

Il quantitativo di calce necessario viene così ad essere quello che oc- 
corre per portare il terreno ad un pH intorno а 6,2-6,3, e che viene a neu- 
tralizzare quindi, oltre che tutta l'acidità di scambio, anche una parte della 
rimanente acidità idrolitica. La prima io ritengo debba essere in tutti i casi 
totalmente neutralizzata, per poter ottenere elevati e vantaggiosi rendimenti 
dalle ordinarie colture, anche di quelle che preferiscono i terreni acidi 

Questi mici risultati sono adunque in pieno accordo con quanto viene 
indicato dal prof. Scheffer, ma debbo peraltro notare che maggiori sommi- 
nistrazioni di calce sino a raggiungere un pH 6,7-6,8, sebbene siano da con- 
siderare economicamente non convenienti, е поп attuabili in pratica su gran- 
dissime estensioni, hanno determinato peraltro produzioni quantitativamente 
alquanto superiori a quelle ottenute con le dosi meno elevate già indicate. 
Per ciò che riguarda ora il fabbisogno di elementi mutritivi dei terreni 
torbosi di montagna. i pareri dei relatori sono concordi circa la necessità 
delle concimazioni fusfatiche e potassiche. I proff. Tacke e Scheffer cons 
gliano dosi di 100-175 kg. di anidride fosforica per ettaro cd altrettante di 
ossido di potassio. 

I risultati delle mie esperienze ora ricordate, su terreni umiferi di mon- 
tagna italiani, non si accordano molto con queste vedute per quanto con- 
cerne la necessità delle concimazioni potassiche, salvo che per le colture più 
esigenti, come quelle da tubero. Essi confermano invece pienamente la fon- 
datezza della convinzione espressa da vari autori circa la preminente azione 
dei concimi fosfatici, i quali si dimostrano indispensabili anche nei terreni 
umiferi ricchi di fosforo totale, determinando incrementi notevolissimi di 
produzione. Ciò è in perfetto accordo con quanto è hen noto circa il forte 
potere di assorbimento che i complessi colloidali umici manifestano verso lo 
ione fosforico, il quale è da questi ceduto con grande difficoltà e lentezza, 
anche quando il contenuto totale del terreno in acido fosforico è relativa- 
mente elevato. 

lo ritengo che le somministrazioni all'inizio della messa a coltura deb- 
bano essere praticate in forti dosi, tanto da saturare in grado sufficiente 
tali complessi assorbenti, e precisamente fino a che la concentrazione in ani- 
dride fosforica della soluzione circolante del suolo raggiunga almeno le 
0.10-0.15 parti per milione: contenuto questo ancora assai lontano da quello 
che presentano i terreni minerali fertili, nei quali il contenuto stesso si 
aggira invece fra 0,30 e 0,50 parti per milione ed anche più. Per raggiun- 
gere la sopradetta concentrazione sono necessari da 150 a 250 kg. di ani- 
dride fosfori solubile, mentre se si dovesse arrivare alla concentrazione 
dei terreni fertili minerali, si dovrebbero somministrare in media circa 
800 kg. di anidride che in pratica non si possono evidentemente consigliare. 

МЇ fabbisogno azotato sopperirebbe invece sufficientemente la elevata 
dotazione naturale in composti azotati organici, attraverso il sicuro incre 
mento di azoto assimilabile che viene a determinarsi per le migliorate condi- 
zioni microbiologiche del suolo, conseguite sia con la sistemazione idrica 
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che con la correzione calcica e la concimazione fosfo-potassica, ed anche con 
le appropriate lavorazioni del terreno. Su tale argomento si esprime in senso 
del tutto favorevole specialmente il relatore prof. Ernest, il quale annette una 
grande importanza a tale miglioramento delle condizioni biologiche del suolo. 

All'inizio della messa a coltura del terreno però, specie quando si tratta 
di piante esigenti, come i cereali e le sarchiate, non si può fare a meno di 
somministrare quantità anche abbastanza elevate di azotati; così tra gli altri 
il prof. Tacke suggerisce per tali colture di raggiungere i 50-60 kg. per i 
primi e gli 80 kg. di azoto per ettaro per le seconde. Evidentemente i quan- 
titativi andreblero anche commisurati alle produzioni conseguibili, specie 
in dipendenza delle condizioni climatiche della zona. 

I terreni torbosi di pianura hanno indubbiamente caratteristiche pro- 
duttive assai migliori di quelli di montagna. Il loro grado di reazione, che 
si aggira quasi sempre intorno alla neutralità, dimostra intanto una buona 
provvista di basi, fra cui la calce è sempre molto rappresentata, e fa esclu- 
dere perciò generalmente il bisogno e l'utilità delle citazioni. Va tuttavia 
considerato che esistono casi, riscontrati anche in Italia, ad esempio nel bas- 
so Veneto e nell'Agro Pontino presso Roma, in cui le formazioni torbose 
di pianura, di origine palustre non recente, si presentano invece fortemente 
acide. Per questi terreni può valere in linea di massima quanto si è già detto 
a proposito delle torbe di montagna. 

Anche la concimazione, per la generalità delle torbe di pianura, è resa 
più facile dalla maggiore ricchezza їп elementi nutritivi, i quali si trovano 
abbastanza bene rappresentati nelle loro forme direttamente assimilabili dalle 
colture. Ciò vale specialmente nei riguardi dell'azoto dappoiché, qui anche 
più che nelle torbe di montagna, dopo aver rimosso eventualmente dal ter- 
reno l'eccesso di umidità, assicurato con le lavorazioni una adeguata aerca- 
me e provveduto ad una sufficiente disponibilità fosforica, l'attività nitri- 
ficante si ravviva fortemente e determina la formazione dei nitrati in dosi 
assai elevate, da soddisfare pienamente ai bisogni delle colture più esigenti 
à questo riguardo. La concimazione azotata dunque, anche secondo il parere 
del prof. Scheffer, potrebbe essere limitata primi anni di coltura, sem- 
pre che le produzioni non debbano о non possano per altre cause essere spinte 
a gradi elevati. 

Per ciò che riguarda ora le somministrazioni di fosforo e di potassa 
a questi terreni torbosi di pianura, malgrado che il loro contenuto in detti 
elementi sia quasi sempre elevato, i relatori consigliano tutti, come per le 
torbe di montagna, di non mai trascurarle. I più ritengono anzi che si debba 
abbandonare nelle somministrazioni impiegando intorno ai 100 kg. per ha. 
di anidride fosforica e da 100 a 150 kg. di potassa. E ciò per assicurare le 
ottime produzioni che questi terreni sono per lo più in grado di fornire, 
anche in dipendenza delle favorevoli condizioni di giacitura e di approvvi- 
gionamento idrico che essi generalmente offrono 


Per quanto concerne i tipi di concime da us 
genere può riferirsi quanto segue: 

In merito alla forma di azoto sono d'accordo con il collega prof. Popp. 
circa la preferenza che si dovrebbe dare ai nitrati e specialmente al nitrato 
di calcio, ma sono tuttavia d'avviso che in genere siano bene utilizzabili 
nelle torbe di pianura anche i concimi ammoniacali е la calciocianamide, che 
possono riuscire più convenienti dato il loro minor costo, 


re nei terreni torbosi in 
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Per le torbe acide di montagna invece la preferenza da darsi ai nitrati 
è sempre da consigliare ed è anche giustificata dalla temperatura general- 
mente più bassa di quelle zone, che agisce, come è ben noto, rallentando la 
attività batterica nei periodi in cui molte colture hanno maggior bisogno 
di elevate concentrazioni nitriche nella soluzione circolante del suolo. Ciò 
vale specialmente nei riguardi del grano e degli altri cereali affini 

Per la concimazione fosfatica Ja maggior parte dei relatori dà la pre- 

ferenza alle scorie Thomas, specie per le torbe acide, mentre alcuni sug- 
geriscono, oltre al perfosfato, anche i fosfati naturali in polvere. Questi 
però, secando la mia opinione, suffragata da numerose esperienze in campo, 
non sono i più indicati per ottenere elevati rendimenti granellari dalle colture 
cerealicole, neanche dove la reazione è notevolmente acida, ed in ogni caso 
non risultano mai più convenienti dei concimi solubili, date le forti dosi che 
bisogna impiegarne per ottenere uguali incrementi di produzione. 
Nei riguardi della correzione iniziale il prof. Beattie attribuisce grande 
importanza alla presenza di strati calcarei e marnosi nel sottosuolo, da ri- 
|muovere e portare in superficie con le lavorazioni profonde. Il valore di 
questa favorevole circostanza è più che evidente ma purtroppo non si ri- 
scontra di frequente nei nostri Paesi. 

Per le calcitazioni si dimostrano meglio appropriati i calcari polve- 
rulenti e le marne fortemente calcaree, mentre la calce viva è meno indicata. 
per varii inconvenienti sui quali non ho il tempo di soffermarmi. In ogni 
caso acquista qui gran valore il costo unitario dell'ossido di calcio del cor- 
rettivo. 

Il prof. Beattie riferisce inoltre su interessanti esperienze eseguite da 
varii autori americani sull'azione di alcuni sali metallici е specialmente del 
solfato di rame, come stimolanti della vegetazione per migliorare il rendi- 
mento, sia qualitativo che quantitativo, di alcune colture. 

Non si può fare a meno di ricordare infine il sistema così detto « Sand- 
deckkultur » impiegato con buon successo, secondo quanto riferiscono i col 
leghi Smits e Scheffer in Olanda e in Germania; esso è specialmente indi 
cato per la messa a coltura del substrato dei giacimenti torbosi dai quali 
ene asportato lo strato superficiale di torba per scopi industriali, e viene 
pure praticato dove lo strato torboso non è molto profondo. Il sistema con- 
siste nel ricoprire il terreno di uno strato di 10-15 cm. di sabbia, che viene 
tratta dal sottosuolo, Si distribuiscono, inoltre — come specifica il profes- 
sore Smits — unitamente a forti dosi di marna calcarea, intorno ai 500 Q.li 
di rifiuti urbani e poi ancora abbondanti concimazioni con scorie, solfato 
-magnesiaco e nitrato di sodio. 
stema di coltura ora detto, che viene spesso impiegato anche dove 
è proceduto preventivamente allo sfruttamento industriale del giaci 
mento torboso, fanno riscontro in Germania altri interessanti sistemi di 
coltivazione dei terreni torbosi, sia di pianura che di montagna, che sarebbe 
utile venissero applicati е studiati anche in altri paes 

Per quanto si riferisce alla pratica del debbio credo opportuno ricor- 
dare alcune esperienze da me eseguite su di un terreno torboso acido di pia- 
nura, incidentalmente invaso dal fuoco, e che alcuni anni dopo la combu- 
stione ha rivelato attitudini nettamente migliori per lo sviluppo delle col- 
ture, richiedendo inoltre mezzi correttivi e concimanti in dosi assai minori 
rispetto al terreno originario. 
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DELLE BRUGHIERE. — Dalle formazioni diluviali, glaciali e 
-glaciali, che si estendono largamente in ogni paese ai piedi delle mag: 
hanno avuto origine i ben noti terreni di 
Brughiera, che offrono quasi ovunque condizioni assai sfavorevoli ad ogni 
specie coltivata, mentre vi vegetano abbastanza bene le eriche, i mirti, gli 
scopigli, ed in genere tutta la flora caratteristica dei terreni acidi. 

Le brughiere sono formate alla superficie da terreni di varia struttura, 
per lo più poveri di argilla, poco profondi, mentre il sottosuolo è costi- 
iuito quasi sempre da elementi ciottolosi, che ripetono evidentemente la na- 
tura delle rocce originarie delle catene montagnose, Il sottosuolo più fre- 
quentemente è siliceo, ma in qualche caso, come ad csempio nei così detti 
« magredì » del Veneto in Italia, esso può essere di natura calcarea. Allora 
la brüghiera assume un aspetto diverso, dappoichè i suoi terreni invece che 
cidi sono neutri o subalcalini: ma se la flora spontanea è differente vi per- 
mangono peraltro ugualmente quelle sfavorevoli caratteristiche che rendono 
ai poco produttivi i terreni di tutte le brughiere. 

La struttura del sottosuolo estremamente permeabile, determina infatti 
ип eccessivo dilavamento di questi terreni, per modo che il processo di aci- 
dificazione del materiale siliceo è assai più spinto che in ogni altro tipo di 
suolo. E l'acqua di percolazione evidentemente non trascina seco soltanto 
le basi, ma anche gli М principi nutritivi che si mostrano anche per questo 
fatto sempre assai scarsi nello strato arabile. La deficienza è specialmente 
marcata nei riguardi del fosforo e dell'azoto, mentre la dotazione potas- 
sica, in dipendenza della relativa ricchezza del materiale siliceo originario, 
non si mostra quasi mai eccessivamente bassa. 

Il collega prof, Mandekic, nella sua esauriente relazione, descrive 
chiaramente i terreni di uma vasta zona della Croazia, la Lika, riferendo 
inoltre interessanti dati chimici sulla composizione di questi terreni di bru- 
ghiera. Egli precisa poi aleune direttive seguite e consigliabili per la loro 
messa a coltura, le quali non differiscono dalle norme che si seguono sia 
in Italia, nelle hrughiere lombardo-piemontesi, che in Germania, giusto 
quanto riferisce il collega Tacke, ed ancora in Iscozia, secondo le comuni- 
cazioni del prof. Ogg. 

In sostanza si tratta anche qui di aumentare anzitutto il più possibile 

m considera- 
v quindi dei processi di forte depaupe- 
ramento a cui questi terreni sono soggetti, bisogna limitare da principio 
le somministrazioni agli immediati bisogni delle singole colture. Si cerca 
poi di arricchire via via lo strato superficiale di materia organica, affidando 
a questa anche il compito della ritenzione dei principi nutritivi, i quali po- 
tranno essere così somministrati in dosi mano mano più elevate a misura 
che il pericolo del loro disperdimento nel sottosuolo viene ad attenta 

Prima di ogni cosa nei terrem acidi di brughiera sono però пес 
le calcitazioni, o meglio le marnature, in dosi abbastanza forti 
opportuno superare i quantitativi necessari per neutralizzare l'acidità di 
scambio e spesso riuscirebbe forse utile e conveniente raggiungere la neutra- 
lità, dato che i quantitativi necessari per conseguire Îo scopo non sono 
tanto rilevanti come quelli richiesti dai terreni torbosi già ricordati. Il prof. 
Ogg suggerisce infatti di dare intorno a due tonnellate inglesi di ossido di 
calcio per acre pari a circa 50 quintali per ha 

E' però condizione necessaria, per lo в 


fu 
giori formazioni montagnos 


le 
zione della loro grande permeabili 


disponibilità di elementi utili degli strati superficiali, ma, 


riluppo delle leguminose come 
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delle altre specie coltivate, di provvedere alla concimazione fosfatica an- 
nuale, nelle dosi di 80 а 100 kg. di anidride fosforica per ha. Le scori 
Thomas c la polvere d'ossa sono specialmente indicate, ma possono pari- 
menti impiegarsi con profitto i perfosfati. 

Non sono, certo consigliabili in questi terreni concimazioni di arricchi 
mento, e ciò sia perchè si andrebbe incontro a sensibili perdite per il dila- 
vamento, е sia anche per il fatto, che, data la mancanza od il debole conte- 
nuto di componenti colloidali, bastano quantitativi relativamente limitati 
di concime per raggiungere nella soluzione circolante del suolo una più che 

fficiente concentrazione fosforica 

La concimazione potassica può senza dubbio esplicare anche essa una 
azione favorevole, ed è raccomandata dal Tacke; ma va praticata a pic- 
cole dosi e di frequente, se si vog bili perdite per dila- 
vamento che sono anche più facili di quelle iosforiche, La leucite italiana 
finemente polverizzata può trovare in questi terreni largo ed utile impiego, 
quando la distanza dei giacimenti non sia troppo forte, dato che il cont 
nuto relativamente debole in potassa del minerale non permette forti spese 
di trasporto, 

Per conseguire infine l'arricchimento nan certo facile in sostanza orga- 
nica e quindi în azoto, ogni mezzo è opportuno e consigliabile. Anzitutto 
le letamazioni, e poi i sovesci, i prati di leguminose da falciare o meglio 
pascolativi, la distribuzione di immondizie e di ogni altra specie di rifiuti 
organici, sono trattamenti diretti non soltanto ad aumentare la produzione 
delle colture in atto, ma, come ho già detto, anche a migliorare le improprie 
condizioni del terreno, dovute alla eccessiva sua permeabilità. Per raggi 
gere peraltro questo scopo, dati i rapidi processi di decomposizione che si 
verificano nei terreni sabbiosi, le aggiunte organiche vanno praticate di 
continuo ed in forti dosi. 

La concimazione azotata, una volta che si proceda su tale via di mi- 
glioramento del terreno, può essere fornita in debole misura, e limitatamente 
alle sole colture pi i, come le graminacee, praticando in ogni caso 
le somministrazioni, specie se si tratta di nitrati, a dosi frazionate nei periodi 
di maggiore assorbimento radicale 

Può riuscire inter segnalare che їп Italia, col soccorso di oppor- 
tune calcitazioni e concimazioni, sono stati impiantati su terreni di bru- 
ghiera grandi frutteti, che hanno fornito risultati tecnici assai soddisfa- 
centi. Ma la coltivazione degli alberi da frutto non può in genere coprire 
estensioni di grande rilievo, sia per le difficoltà di collocamento del pro- 
dotto che verrebbero ad incontrarsi, e sia anche perchè spesso le condizioni 
climatologiche non sono favorevoli alla produzione dei fruttiferi. 


1 Popsors. — T podsols sono terreni sciolti caratteristici delle regioni 
settentrionali umide e fredde, dove ricoprono superfici assai estese е dove 
sono in corso lavori notevolissimi di trasformazione fondiaria. 
Lo strato superficiale coltivabile dal caratteristico colore cinereo di 
questo interessante tipo di terreno, che riserva ancora estensioni enormi 
all'attività bonificatrice, è in generale discretamente fornito di sostanza orga- 
nica. ma si mostra invece sempre povero di fosfati e di calce, mentre la 
potassa totale è contenuta in misura molto variabile nelle diverse zone. 

Una assai sfavorevole condizione di alcuni podsols più profondamente 
degradati cioe delle cosiddette « bleichsand », è costituita dalle croste con- 
crezionali nerastre o verdognole, indicate con i nomi di « ortstein », « alios » 
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od altro, che ne caratterizzano il sottosuolo € che, trovandosi a poca pro- 
fondità, ostacolano fortemente la penetrazione delle radici е l'approvvigio- 
namento idrico delle colture nei periodi di scarsa piovosità. Esse perciò 
vanno sempre rotte e frantumate con le lavorazioni profonde o con gli 
esplosivi, onde potere accrescere sufficientemente il troppo debole spessore 
dello strato coltivabile. 

Come ha potuto constatare il prof, Remesow, si manifestano spesso 
nei podsols pronunciati fenomeni riduttivi, i quali ostacolano decisamente 
i processi di decomposizione della materia organica, e Чаппо luogo a for- 
mazioni di metano, mentre l'azoto ammoniacale, che si origina dalla decom- 
posizione, si trasforma in nitrati solo in misura assai ridotta. Questi feno- 
meni riduttivi aggravano pertanto notevolmente le condizioni di scarsa 
fertilità di tali terreni, i quali si mostrano d'altra parte nettamente acidi е 
richiedono quindi per la messa a coltura anzitutto adeguate calcitazioni. Oltre 
a correggere l'acidità, si raggiunge così un graduale miglioramento delle con- 
dizioni di ossidazione, accelerando così i processi di mineralizzazione della 
materia organica e quindi la mobilitazione dell'azoto e del fosforo. 

Le calcitazioni però devono essere praticate in più volte ed in dosi 
non elevate, dappoiché, quando esse sui podsols sono state eseguite in forte 
misura, si sono constatate diminuzioni nei rendimenti ed a volte finanche la 
perdita completa dei raccolti. Su tale azione nociva dell'eccesso di calce 
riferisce, nella sua chiara relazione, il prof, Katalimov di Mosca, il quale 
ha condotto importanti esperienze sull'azione anti-tossica esercitata a questo 
riguardo da alcuni elementi chimici, quali il rame, lo zinco, il manganese. 
il Auoro, lo jodio ed il boro. 

Le esperienze hanno mostrato però che l'azione di questi sei elementi 
dati insieme è circa uguale a quella esplicata dal solo boro. TI risultato è assai 
interessante e dovrebbe spingere altri studiosi a sperimentare l'azione del 
boro su tipi di terreni acidi diversi da quelli studiati dal relatore, onde 
accertare se detto elemento possa nella generalità dei casi rendere più effi- 
сасе l’azione delle calcitazioni, evitandone gli effetti dannosi 

Anche nei podsols come nei tipi di suolo avanti considerati, sono sem- 
pre necessarie le abbondanti somministrazioni fosfatiche, Ma le concima- 
zioni, specie azotate, vanno qui regolate, oltre che in base alle esigenze par- 
ticolari delle varie colture, anche im base alla temperatura ed alla lumino 
sità della zona coltivata. Nelle regioni dei podsols questi fattori ambientali 
vengono infatti molte volte a costituire, più che la natura fisica e le eventuali 
anomalie o le deficienze nutritive del terreno, i veri fattori limitanti della 
produzione vegetale. 

Date le sfavorevoli condizioni per la nitrificazione, sono i concimi ni- 
trici quelli che possono meglio soddisfare la nutrizione delle colture. Circa 
le concimazioni organiche, che, per lo scarso contenuto in humus di questi 
terreni, si mostrano assai indicate e che vengono infatti consigliate dal prof. 
Scheffer per i podsols della Germania, va peraltro tenuto in gran conto il 
fatto che con esse si possono accentuare i fenomeni riduttivi già esistenti 
nel suolo. 

Le concimazioni letamiche non vanno perciò praticate con_ eccessiva 
larghezza, nè interrate troppo profondamente, e ne va evitata inoltre la 
somministrazione durante i mesi di maggiore piovosità. 

Nei riguardi delle concimazioni potassiche, che sono assai raccoman- 
date da tutti i relatori, va molto considerata la favorevole azione della po- 
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tassa sui fenomeni fotosintetici, che acquista, come è stato messo in rilievo 
dagli interessantissimi studi del Russell, una speciale importanza nelle re- 
gioni a scarsa luminosità dove si incontrano i podsols 


T TERRENI SAMMOSI DI ORIGINE MARINA. — Questi terreni coprono 
estensioni abbastanza vaste in tutte le regioni costiere e, per le loro sempre 
scarse qualità agronomiche, richiedono ovunque l'intervento della bonifica, 
non soltanto intesa come sistemazione e colonizzazione, ma ancor più come 
miglioramento della loro capacità produttiva attraverso le concimazioni ed 
i trattamenti correttivi, 

Fra i terreni sabbiosi marini quelli delle dune litoranee recenti non me- 
ritano più che un cenno nel quadro generale delle bonifiche, data la loro 
relativamente limitata estensione. 

Queste sabbie, quasi sempre ben fornite di calcare, ricche di potassa 
e con sufficiente contenuto in fosforo, a causa delle loro caratteristiche fis 
co-meccaniche, della forte deficienza di sostanza organica e specialmente 
per l'azione dei venti marini, si mostrano quasi sempre inadatte alla colti 
vazione. La loro messa a coltura offre minori difficoltà dove l'azione del 

vento si fa meno sentire o può essere attenuata con opportuni frangiventi. 
e richiede sopratutto somministrazioni organiche in forti dosi e continuate, 

I terreni marini più antichi sono invece di gran lunga più estesi ed 
importanti nei riguardi della loro redenzione agraria, Essi presentano sp 
a debole profondità strati di argilla, più o meno sabbiosa, di colore grigio- 
verdognolo, che contribuiscono alla loro assai scarsa produttività, Tali ar- 
gille sono infatti estremamente tenaci a causa di un contenuto relativamente 
elevato di soda assorbita, la quale ne determina in alto grado la dispersione, 
accentuando così fortemente i fenomeni riduttivi che sono tanto dannosi 
allo sviluppo delle colture, e che solo lentamente si riesce a migliorare. Tl 
grado di riduzione può essere molto forte: così ad esempio nelle argille 
sottostanti ai terreni sabbiosi dell'Agro Pontino, ho potuto constatare va- 
lori di rH, intorno ad 8, paragonabili quindi a quelli riscontrati nei podsols. 
Anche dopo alcuni anni di coltivazione il potere riducente permase basso, 
specialmente durante i periodi di eccessiva umidità. 

I terreni marini antichi sono di regola poveri di elementi nutritivi, ad 
eccezione della potassa che per lo più è sufficientemente rappresentata. Essi, 
a differenza di quelli delle dune recenti, sono per lo più acidi, sebbene non 
in grado elevato е con acidità di scambio generalmente poco rilevante. 

In ogni modo anche per questi terreni è anzitutto necessaria la calci- 
ione in giusta misura, somministrando calcari o marne finemente polve- 
rizzati a preferenza della calce, in quantitativi sempre meno elevati che 
per i podsols, 

Numerose prove di calcitazione da me eseguite su questo tipo di ter- 
reno, nelle bonifiche pontine presso Roma, porterebbero a ritenere che sia suf- 
ficiente neutralizzare completamente l'acidità di scambio per ottenere ottimi 
risultati. Le più forti dosi di correttivo non producono incrementi sensibili 
di produzione neanche per aleune specie di leguminose calcicole. 

Sulla produttività di questi terreni incidono fortemente la frequenza e 
Ventità delle piogge nel periodo primaverile-estivo e a queste devono essere 
pertanto commisurate le dosi dei concimi, La disponibilità idrica anche in 
climi non aridi, può essere tanto scarsa, sopratutto se lo strato argilloso 
giace a debole profondità, da compromettere l'esito delle colture, e partico- 
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larmente di quelle da granella, specie se con la concimazione azotata viene ad 
aumentarsi eccessivamente il rigoglio vegetativo e quindi il fabbisogno 
idrico delle colture. 

Nelle regioni in cui non 


da temere la deficienza di precipitazioni e 
nelle zone irrigue la concimazione dei terreni sabbiosi, previamente calci- 
tati, può venire intensificata entro limiti assai larghi, in rapporto agli ele- 
vati rendimenti unitari che possono conseguirsi e specialmente se trattasi 
di prodotti di alto valore commerciale. 

ТІ prof. Smits nella sua precisa relazione indica dosi di concimi assai 
elevate, che non appaiono consigliabili se non in via eccezionale in altri 
paesi. Egli infatti riferisce che nei terreni sabbiosi degli scopeti olandesi si 
distribuiscono all'inizio da 200 a 400 О. di spazzature urbane, oltre 
10 O.li di marna calcarea per ha., vi si semina il lupino o la serradella, che 
ricevono in copertura 3 Q.li di scorie Thomas ed una pari quantità di sale 
potassico al 20 %. La coltura viene sovesciata nell'autunno successivo, e 
si somministrano ancora altri 10 O.li di marna; in primavera il terreno 
viene poi concimato con 6-7 O.li di scorie ed altrettanti di sale potassico, 
oltre a 2-4 О.Н di nitrato ed infine ancora con 50-100 kg. per ha. di sol- 
fato di rame, per evitare pericoli di infezione del terreno. Nelle annate suc- 
cessive poi, oltre al letame, si somministrano in generale 6 Оі di scorie 
Thomas e altrettanti di sale potassico al 20 %, tralasciando di tanto in 
tanto per un anno la concimazione. 

Presso alcune regioni dell'Olanda poi, dove è difficile procurarsi le 
spazzature, è entrata im uso la pratica di inoculare i terreni con colture bat- 
teriche, prima di iniziare la coltivazione delle leguminose. 

То ho potuto recentemente compiere esperienze numerose e dettagliate 
sui terreni sabbiosi marini della bonifica pontina già ricordata e non sol- 
tanto su colture asciutte ma anche su colture irrigue, Non posso qui certo 
illustrare particolarmente i risultati ottenuti, che sono stati assai brillanti 
specie per quanto riguarda la concimazione fosfatica integrata o non, a se- 
conda delle colture, da quella azotata. 

Mi limiterò a qualche esempio fra i più tipici. Un erbaio di trifoglio 
incarnato, concimato con 90 kg. di anidride fosforica, ha prodotto in ra- 
gione di 345 O.li di foraggio verde per ettaro. mentre il testimone non ha 
dato che 43 Ол. Da una coltura di granturco sono stati ottenuti 28 O.li 
di granella con la sola concimazione fosfatica contro i 10 del testimone 
ed i 12 della prova con solo azoto, mentre la concimazione fosfo-azotata ha 
innalzato la produzione a ben 36 quintali. р 

Qualora si intervenga con l'irrigazione, l'efficacia dei concimi si ma- 
nifesta naturalmente in più alto grado, e si mostrano assai indicate le conci 
mazioni di arricchimento fosforico ed anche potas: 

Così operando in detti terreni sono state ottenute, ad esempio col gran- 
turco da foraggio, produzioni di oltre 800 О. di erba fresca per ettaro 
in 45 giorni nei mesi estivi 

I suddetti risultati sono in pieno accordo con l'elevato fabbisogno fo- 
sforico — intorno ai 12 O.li di perfosfato per ha. — che si è potuto rive- 
lare in questi terreni mediante un metodo chimico da me ideato (1). 


(1) б. Томмлз e L, Martuetetar: Nuov 
del fabbisogno fosforico dei terreni. « Am 
Roma », Pubblicazione N. 
denkunde », 1935. 


metodo chimico per la determinazione 
i della R. Stazione Chimico-Agraria di 
= eZtschr. f. Püanzenermahrung, Düngung und Bo- 
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Può anche essere interessante dire qualche parola su un terreno argillo- 
sabbioso che nelle bonifiche pontine si è originato con i lavori di scasso pro- 
fondo, i quali hanno portato in superficie le argille tenaci e ridotte che ho 
già ricordato. 

Questo nuovo terreno, sebbene non eccessivamente ricco di colloidi, 
si presenta d'impasto assai tenace, a causa della elevata dispersione della 
argilla, la quale, sebbene acida, presenta proprietà fisiche assai analoghe a 
quelle indicate dal prof. Von Sigmond per i terreni alcalini fortemente dila- 
vati e degradati, di cui dirò appresso. 

L'acidità di scambio in molti casi è così notevole da richiedere per la 
saturazione anche più di 150 Q.li di calce per ha.; si nota inoltre una grande 
deficienza in fosforo, tanto che sono necessari intorno a 15 О.б di perfo- 
xfato per ht, per portare la soluzione circolante del suolo ad un giusto grado 
di concentrazione f 1. La calcitazione ed i concimi iosfatiei dànno 
perciò risultati meravigliosi. Colture sperimentali di trifoglio pratense, con- 
cimate con 7 Q.li di perfosfato ad ha, su terreno preventivamente neutra- 
lizzato dell'acidità di scambio mediante somministrazioni di calcare polve- 
rulento, e su terreno non calcitato, hanno rispettivamente fornito їп un solo 
taglio Q.li 245 e Qi 85 di foraggio verde. Con la calcitazione nella detta 
misura е con una concimazione fosfatica di arricchimento spinta a 20 Qi di 
períosfato, la produzione è salita invece a 350 Q.li per ha. 

Per contro la sola concimazione azotata non ha manifestato їп questi 
terreni alcuna efficacia. Le somministrazioni letamiche autunnali poi, dato 
il forte stato di riduzione in eui il terreno si trovava esercitavano un'azione 
più dannosa che utile, non solo al frumento, ma a volte anche alle colture 
foraggere e sopratutto in un inverno a decorso molto piovoso 

La necessità assoluta delle forti concimazioni fosfatiche ha forse im- 
pedito in passato la redenzione ia in questi terreni, che oggi l'industria 
dei fertilizzanti rende possibile di raggiungere in breve tempo. 


I TERRENI SALSI E QUELLI ALCALINL, — La presenza del sale marino 
nel suolo è la caratteristica non solo dei bassopiani costieri formati da ter- 
reni argillosi e limosi, talvolta anche torbosi, ma altresì di vaste regioni 
continentali pianeggianti, quali ad esempio le « Sziks » dell'Ungheria, che 
sono state trattate con tania competenza dal prof, Von Sigmond nella sua 
interessante relazion 

Questi tiene anzitutto a sfatare la credenza che i terreni ricchi di soda 
c di sali siano sempre ricchi in nitrati ed afferma che essi ne sono anzi 
quasi sprovvisti, dato che i processi di nitrificazione procedono molto sten- 
tati, e che l'alta alcalinità del suolo può anche determinare perdite di am- 
moniaca, 1 dati chimici ottenuti dal Relatore su vari terreni dello « Szik » 
ungherese indicano, oltre alla sensibile salinità e all'alcalinità che formano 
та vera caratteristica di questi terreni, anche una grande ricchezza in potas 
sa ed uma buona provvista in azoto organico, mentre i! contenuto di ani- 
dride fosforica, sia assimilabile che totale, è generalmente scarso, per modo 
che sono sempre da consigliare le somministrazioni fosfatiche 

La concimazione di tali terreni, da sola o unitamente alla irriga 
conduce sempre a risultati soddisfacenti specie nei primi anni. Essa deve 
sere perciò meglio studiata partitamente per le varie specie di terreni salsi 
del « Szik»p, Questi vengono da Von Sigmond raggruppati nelle seguenti 
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cinque categorie principali. In queste peraltro possono essere compresi tutti 
quanti i tipi più noti di terreni salsi ed alcalini. 

1) Terreni salsi non alcalini, con un contenuto salino tanto elevato 
da ostacolare gravemente la coltivazione. Sono i meno estesi e per essi è 
evidentemente indispensabile l'allontanamento del sale, che si effettua me- 
diante dilavamento naturale od artificiale e previa aggiunta di gesso. Quando 
si ricorre all'irrigazione la concimazione chimica diviene assolutamente ne- 
cessaria, se si vogliono evitare abbassamenti di produzione dopo i primi 
anni. lo ritengo che per questi terreni, come in generale per quelli salsi, 
siano da preferire i concimi concentrati od esenti da impurezze saline solu- 
bili, e vada sempre evitato l’uso del nitrato sodico. 

2) Terreni salsi alcalini, con più del 2°). di sali e molta soda assor- 
bita, che probabilmente provengono dal dilavamento naturale dei terreni del 
primo tipo. Il prof. Von Sigmond consiglia la concimazione completa, uni- 
tamente alla irrigazione, solo per quelli che contengono carbonati ed illustra 
un metodo pratico ed efficace, trovato di recente. Esso permette di raggiun- 
gere in pochi anni la correzione quasi completa di questi terreni, e consiste 
nell'allagare il suolo, suddiviso in campi da piccole dighe, somministrando 
in pari tempo oltre al gesso una forte dose di nitrati. 

Si determina così il rapido sviluppo di un erbaio spontaneo, costituito 
prevalentemente da « Atropis limosa », la quale asporta una forle quantità 
di sali dal terreno е può essere utilizzata come foraggio. Lo sviluppo di 
questa fora particolare è strettamente legato all'aggiunta di nitrati. i quali 
determinano un aumento di 30 kg. di foraggio secco per ogni chilogrammo 
di azoto somministrato. Abbondando nella concimazione nitrica si arriva 
a produrre un raccolto di ben 90 volte superiore a quello della coltura non 
concimata. 


3) Terreni alcalini dilazati, che provengono dal dilavamento più spinto 
dei terreni salsi. Essi hanno un contenuto salino inferiore al 2°/un una rea- 
zione marcatamente alcalina, cd una struttura estremamente dispersa, come 
si ha nei « Solonetz », per cui sono difficilissimi da migliorare. Allo scopo 
anche qui s'impiegano i materiali gessosi, in alcuni Paesi pure lo zolfo in 
polvere, e poi la concimazione ietamica. La fertilizzazione minerale su questo 
tipo di terreno ha bisogno di essere tuttora meglio sperimentata, specie 
quando si pratica l'irrigazion 

4) Terreni alcalini o salini degradati, che si hanno quando il dilava- 
mento dei terreni originariamente salsi, è più avanzato ancora per modo 
che la soda assorbita è sostituita in parte dall'idrogeno. Questi terreni, che 
probabilmente fin dall'origine, erano privi o poveri di calcare, pur manitestan- 
do reazione acida, conservano tuttora le proprietà dispersoidali delle argille 
alcaline. Essi presentano infatti una struttura assai sfavorevole allo sviluy 
vegetale, che riesce molto difficile correggere. Per la loro redenzione agrari 
il collega Von Sigmond consiglia la somministrazione di calcare polveruk 
e la distribuzione in superficie di un abbondante strato di letame 

5) Terreni alcalini già dilavati e poi nuovamente arricchiti di sali 
per condizioni particolari in cui sono venuti a trovarsi nel corso dei secol 
e nei quali le già assai sfavorevoli condizioni di fertilità sono ulteriormente 
aggravate. 

. Accanto alla pessima costituzione fisica dei terreni dispersi sopra detti, 
essi presentano ancora l'azione tossica dovuta all‘ sivo contenuto salino. 
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Per l'assai difficile e lento miglioramento di questi terreni servono gli stessi 
mezzi avanti indicati e si mostra appropriata anche la vegetazione di 
«Atropis limosa ». 

Possiamo concludere adunque che i problemi inerenti alla bonifica dei 


terreni salsi ed alcalini sono abbastanza ben delineati dal lato teorico; ma 


essi sono рег contro {та i più ardui da risolvere in pratica. E ciò sia per le 
somme assai rilevanti che si richiedono, specialmente per opere idrauliche 
e di sistemazione del terreno, e sia anche per il lungo tempo che occorre 
perchè possa in essi raggiungersi una sufficiente produttività, da compensare 
in qualche modo gli sforzi fatti 

E mentre per i terreni alcalini irrigui i dati sperimentali forniti dal 
prof. Von Sigmond sull'azione dei concimi fosfatici ed azotati, ci permet- 
tono di concludere fondatamente in senso favorevole sulla convenienza del 
loro impiego, per ciò che riguarda invece le zone asciutte, i problemi di con- 
cimazione, di certo più difficili, non si mostrano ancora avviati ad una sicura 
e sollecita risoluzione pratica 

Data pertanto la grande importanza e la diffusione di questi terreni 
in quasi tutti i Paesi, è da augurarsi che gli studi al riguardo possano inten- 
sificarsi ed essere fecondi di risultati conclusivi anche dal lato pratico. 


Riassumendo, si può dire che i terreni che ho avuto modo di illustrare 
concisamente nella presente relazione, € cioè quelli torbosi e di brughiera, 
i podsols, i terreni salsi ed alcalini, e quelli sabbiosi marini, costituiscono i 
tipi di suolo più estesi ed importanti nei riguardi della boni 

Accanto ad essi dovrebbero però figurare parecchi altri tipi, anch'essi 
molto interessanti; così i terreni del massiccio centrale della Germania, quelli 
orientali e nordici dell'Austria indicati dal dott. Korinek, e i caratteristici 
terreni minerali della Scozia, che molto si avvicinano a quelli di brughiera, 
i diversi tipi di terreni improduttivi della Svezia illustrati dai proff. Osvald 
e Gioehel, le argille calanchifere dell'appennino italiano, i terreni su crostoni 
calcarei ed ancora i notissimi terreni marini recenti dello Zuidersee, la cui 
conquista, mediante grandiose opere di sbarramento e di prosciugamento, h 
destato l'ammirazione di tutto il mondo civile. 

Ad eccezione di quest'ultimo tipo di terreno, tutti gli altri sono stati 
deseritti, come si è ora ricordato, più o meno ampiamente, nelle numerose е 
interessanti relazioni nazionali, alle quali io son costretto a rimandare per 
notizie, onde non allungare eccessivamente questa mia non breve relazione. 


Le direttive di concimazione e di correzione dei tipi fondamentali di 
suolo da me illustrati vanno intese naturalmente, come ho già accennato in 
principio, quali indicazioni di massima. Ad esse bisogna pertanto apportare, 
nell'applicazione pratica, quelle modificazioni e adattamenti che sono sug- 
geriti anzitutto dalle condizioni climatiche e poi da altre caratteristiche par- 
ticolari che i vari terreni da migliorare possono presentare, oltre quelle prin- 
cipali che caratterizzano il tipo a cui essi appartengono. 

Da ciò appare evidente la necessità di eseguire su ogni bonifica tuttora 
in corso, ed ancor più su quelle da iniziarsi, uno studio chimico-fisico асси- 
rato e particolareggiato dei terreni, esteso anche agli strati profondi, come 
pure di acquistare conoscenze il più possibile precise sulle disponibilità idri- 
che sotterrance ¢ sulle condizioni metereologiche dominanti. 
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Tale studio chimico-fisico, essendo rivolto a fini eminentemente prati 
deve essere presentato nella forma più accessibile e coraprensiva, e corredato 
dalle relative carte pedologiche, anzichè limitato ad una troppo nuda espo- 
izione di dati analitici. Esso deve precisare non solo i diversi tipi fonda- 
mentali di terreni che possono eventualmente incontrarsi nelia zona di boni- 
fica, ma anche le eventuali differenze che in località diverse si manifestassero 
per lo stesso tipo di terreno. 

Per stabilire il bisogno in concimazione si ricorre, com'è ben noto, a 
metodi chimici, microbiologici, fitochimici e fitometrici. Al riguardo credo 
utile segnalare — come ho già accennato più sopra — un procedimento chi- 
mico da me ideato, per la determinazione quantitativa del fabbisogno fosfo- 
rico dei terreni. Esso è stato da me applicato e con ottimi risultati su molti 
terreni di bonifica italiana, ed è descritto in una mia comunicazione al pre- 
sente Congresso. lo mi permetto di pregare i Colleghi di volerlo esperimen- 
tare, dappoichè ritengo che possa riuscire utile e vantaggioso, data la sem- 
plicità e la speditezza di esecuzione. 

Di regola lo studio dei terreni di bonifica dovrebbe essere completato 
con numerose prove colturali în vasi ed appena possibile anche con espe- 
rienze in campo, sui diversi terreni identificati con l'esame chimico-fisico. 
Le prove in campo sono le sole che permettono realmente di tener conto di 
tutti i fattori ambientali e di stabilire con sicurezza le norme più appro- 
priate da seguire nella concimazione e, se del caso, nella correzione. 

Tali norme devono indicare, oltre che le eventuali dosi di correttivi da 
impiegare, anche i quantitativi di fertilizzanti necessari per l'eventuale arric- 
chimento fosfo-potassico del suolo, onde raggiungere quel giusto grado di 
turazione dei complessi assorbenti che è indispensabile sia per ottenere 
produzioni soddisfacenti e sia anche per fissare le dosi di concimi più appro- 
priate per il mantenimento alimentare delle singole colture. 


Da quanto è stato detto finora risultano evidenti la complessità dei pro- 
blemi scientifico-tecnici inerenti alla bonifica, e l'importanza che la loro solu- 
zione riveste per l'economia nazionale di molti paesi. 

E’ pertanto da augurarsi che gli studiosi di tutte le nazioni coordinino 
i loro sforzi con una costante ed intima collaborazione, e che i governi e 
gli enti interessati tengano presente l'utilità di far precedere le opere di re- 
denzione della terra da diligenti ricerche chimico-fisiche sui terreni da boni- 
ficare, ed accordino alle imprese di bonifica quelle facilitazioni creditizie € 
quei contributi che sono concessi per altre opere di miglioramento fondiario 


In seguito alla relazione suesposta l'Assemblea addivenne al seguente 
ordine del giorno: 


«La Ш. Conferenza Internazionale dei concimi chimici udita la esau- 
riente relazione del prof. Tommasi sulla concimazione dei terreni bonificati, 
e pienamente compresa della preminente importanza e spesso della necessità 
assoluta delle razionali concimazioni chimiche per la rapida e completa uti- 
lizzazione agraria dei terreni bonificati, fa voti: 

1) Perchè i Governi e gli Enti interessati alle bonifiche facciano pre- 
cedere le opere di bonificazione da uno studio chimico-fisico accurato e det- 
tagliato dei terreni della zona di bonifica, E ciò onde acquistare preventi 
mente conoscenze fondate е precise sulle re ibilità agrarie dei terreni 
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stessi, come sulla necessità di concimazioni fondamentali e di trattamenti 
correttivi per la loro pronta valorizzazione e quindi per potere giudicare della 
convenienza tecnica ed economica dell'impresa. 

2) Perchè gli studiosi di Chimica agraria ed i tecnici agrari, che si 
interessano della redenzione dei terreni di bonifica, vogliano tenersi maggior- 
mente in contatto e collaborare intimamente fra loro, al fine di potere ese- 
guire indagini sempre più profonde ed estese sui diversi problemi attinenti 
all'argomento in esame, e potere così addivenire più sollecitamente a norme 
sempre meglio rispondenti e precise di correzione e concimazione da consi- 
gliare nei diversi casi. 

3) Perchè sia svolta una efficace azione presso i Coverni e gli organi 
competenti dei vari Paesi onde ottenere che per le spese di correzione e con- 
cimazione fondamentale dei terreni bonificati siano accordate quelle faci 
tazioni creditizie e quei contributi che sono concessi per altre opere di mi- 
glioramento fondiario э. 
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COMITATO NAZIONALE. PER LA CHIMICA 


Cementi pozzolanici e cementi smagriti 


Nota del dott. ing. CORRADO VITTORI 


utore fa un esame eritico dei pregiudizi sull'argomento delle aggiunte 
al cemento, deducendo che essi sono fondati più su criteri commerciali che tecni 
Propugna la distinzione fra aggiunte attive ed inerti e per le attive, cioè a compor- 
tamento pozzolanico, ritiene di capitale importanza la distinzione fra le loppe basiche 
granulate e le pozzolane propriamente dette. Fa un esame della fenomenologia che 
presiede all'indurimento idraulico in presenza di materiali di aggiunta, e delle pro- 
prietà dei conglomerati in cui entrano tali cementi. Parla della resistenza chimica 
dei leganti idraulici, espone i risultati ottenuti in proposito nel Laboratorio della 
Società Calce e Cementi di Segni e li illustra, mettendo in rilievo le qualità dei 
cementi pozzolanici ottenuti con le ottime pozzolane italiane. 


Nel campo dei leganti idraulici la questione delle aggiunte attive al 
dlinker di cemento portland occupa una posiziond di primo piano. La scelta 
e l'impiego razionale di esse, realizzati mercè il continuo progredire dei 
processi di fabbricazione e degli studi sui fenomeni che presiedono al com- 
portamento idraulico dei diversi materiali, hanno reso possibile l'abbassa- 
mento graduale del rapporto di miscela: clinker-aggiunta, per modo che 
le caratteristiche dell'assieme più che dal costituente clinker, risultassero de- 
terminate da quelle delle aggiunte ottenendosi leganti che nulla hanno da 
invidiare ai migliori portland. Intendo parlare dei cementi siderurgici e dei 
cementi pozzolanici razionali. Ancora più lontano si è arrivati con i cementi 
solfo-alluminosi (1), e con i cementi Boundnikoff (2) per i quali, elevate 
resistenze meccaniche c resistenza chimica sono ottenute senza che addi- 
rittura intervenga il clinker. 

Tuttavia nel complesso delle ricerche inerenti alle aggiunte, nelle quali 
molti meriti si sono acquistati illustri studiosi fra i quali mi piace ram- 
mentare il prof. ing. К. Feret, si nota sovente nella recente letteratura 
una incomprensibile confusione di idee e di giudizi giustificabile forse con 
i fini che esse spesse volte si propongono e che esulano dalla serena disa- 
mina dei fatti. Rammento la lotta tenacemente condotta dai fabbricanti 
tedeschi di portland contro le aggiunte di trass, lotta che ha certamente con- 
tribuito a diffondere una convinzione — tuttora radicata їп certi ambienti 
tecnici — che il trass eserciti, se in miscela col klinker, solo un'azione 
«sclusivamente fisica, azione presso a poco analoga a quella esercitata dalle 
polveri fini in genere le quali, interponendosi fra i grossi grani di sabbia 
di un calcestruzzo ne aumentano la compattezza. Ricordo ancora che la pre- 
gevole Memoria « Zement mit hydraulischen Zuschlagen » presentata dal 
prof. Grüm al secondo Congresso della N.A.LE.M. (Zurigo 1931) ten- 
deva a porre in risalto che per le miscele portland-trass l'aggiunta pozzo- 


(1) Kreis: « Rev. Mat, Constr.a, 1933 — Duruv: Congr. Int. Chim. pura е 
appl., Madrid, 1934, ^ 
(2) « Zement», 1933. 
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non è sufficiente, nonostante la s a far riacquistare al 
legante miscelato le proprietà che vengono perdute con l'eliminazione della 
parte di cemento sostituita dal trass. Tale punto di vista ricompare in una 
recente pubblicazione dello stesso autore (3) nella quale, pur riconoscendosi 
al trass delle possibilità, si parla di pozzolane, di inerti in modo tale che più 
che una distinzione precisa — come da tempo è desiderabile — fra il 
comportamento idraulico delle due specie di aggiunte, risalta, ad una lettura 
sommaria ed affrettata, che pozzolane ed inerti sono accomumabili a scredi- 
tare le qualità del cemento. Ne fa fede il riassunto di detto articolo com- 
parso nella Revue des Matériaux de Construction. 


І CEMENTI SMAGRITL — I cementi smagriti fecero la loro comparsa 
verso la fine del secolo passato. Constavano generalmente di clinker di 
portland e di sabbia rimacinati insieme. Per effetto di questa macinazione 
sussidiaria, il clinker assumeva una maggiore finezza e pertanto nella for- 
mazione dell'impasto con l'acqua esso poteva svolgere più rapidamente la 
sua idraulicità permettendo che il cemento smagrito presentasse le resistenze 
meccaniche stabilite dai capitolati di allora. La loro diffusione fu rapida 
all'inizio, ma ben presto, per risultati poco brillanti di alcune applicazioni 
inconsiderate, per la mancanza di cognizioni più precise sulla confezione 
dei calcestruzzi, e per l'opposizione abilmente condotta dai fabbricanti di 
portland che vedevano menomate le loro possibilità di smercio, essi furono 
relegati ad essere impiegati, per la massima parte, in quei casi dove per defi- 
cienza di materiali adatti era necessaria alla compattezza del calcestruzzo 
un'aggiunta di « fino ». А 

Con il volgere dell'industria del portland verso i supercementi, l'im- 
piego dei cementi smagriti tornò in uso in qualche paese ove le norme per 
l'accettazione dei leganti idraulici non imponevano la purezza del cemento, 
in quanto con gli inerti (per lo più sabbie, ghiaie, marne, calcari macinati) 
potevano diluire i buoni clinker costosi e di difficile collocamento in rap- 
porto a condizioni contingenti di concorrenza, ed ottenere tutta una serie 
di prodotti con resistenze meccaniche graduate a seconda deila qualità del 
clinker, del rapporto della miscela, della finezza di macinazione. 

La facilità però con la quale possono servire a scopo di 
adulterazione c l'abuso che si è determinato, qualora manchino opportune 
note per il controllo delle qualità del cemento, unite alla difficoltà di s 
lire prescrizioni apposite per il controllo, l'accettazione e le applicazioni dei 
cemeni ‚ hanno determinato la proibizione delle aggiunte. 

l'attuale legislazione italiana ammette l'impicgo di cementi smagriti 
ma anche se le loro resistenze meccaniche sono pari o addirittura superiori 
a quelle prescritte per i cementi puri, li esclude da opere di notevole impor- 
tanza statica e li distingue da questi ultimi con la denominazione particolare 
di « Agglomeranti Cementizi ». 

Dal punto di vista strettamente tecnico l'impiego del cemento sma- 
grito è ancora discusso. Probabilmente lo si dovrehbe scartare per opere 
immerse, ed è da condannarsi senz'altro per ogni applicazione qualora non 
sia denunciato il rapporto: clinker-aggiunta, perché non solo il costruttore 
non ha modo di regolare i dosa; del suo calcestruzzo, ma la presenza 
dell'inerte e la diminuzione del quantitativo di vero cemento provoca gene- 
ralmente un aumento nella porosità del conglomerato ed una diminuzione 


(3) R. басм e H. Brexwasw: e Tonind. Zeit», 1933, 
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della sua stabilità alle azioni aggressive con effetto tanto più deleterio se 
il legante smagrito è stato ‘ottenuto’ con clinker sovradosato in calce е 
macinato finemente, condizioni queste necessarie quando si voglia forzare 
il rapporto di miscela e nello stesso tempo raggiungere le resistenze mecca- 
niche richieste dalle norme. 

ЕГ inutile insistere su questi punti che ritengo fondamentali. 


Non è raro notare ancora nella letteratura tecnica l'incertezza di valu- 
tazione circa la posizione dei cementi pozzolanici rispetto agli altri leganti 
idraulici considerati puri. Si mette in rilievo la lentezza delle miscele por- 
Чапа — sostanze ad azione pozzolanica, l'abbassamento di qualità fisico-mec- 
caniche nei confronti del cemento non miscelato, si discute se in un calce- 
struzzo è conveniente aggiungere il materiale pozzolanico lasciando inalte- 
rato il dosaggio del cemento, oppure se si può sostituire parte di questo 
adoperando i| cemento misto; in altri termini è al clinker che si attribuisce 
il compito idraulico fondamentale per modo che i pozzolanici dovrebbero 
considerarsi quasi alla stregua degli smagriti, Non si tiene conto nel suo 
giusto valore del fatto che la pozzolana prende parte integrante all'induri 
mento e che l'azione pozzolanica si manifesta in seguito ad un complesso di 
fenomeni determinati dall'azione della calce sul materiale di aggiunta, azione 
che conduce agli indurimenti osservabili tuttora negli avanzi di opere del- 
l'epoca romana — immerse ed emerse — nei quali calcestruzzi pozzolanici 
mostrano con la loro struttura lapidea le ottime qualità idrauliche del 
materiale. 

Non si pensa altresì che è possibile realizzare qualcosa di più di una 
semplice miscela, mediante la valutazione razionale dei rapporti in rela- 
zione alla natura del clinker e dell'aggiunta, con l'attivazione di detti mate- 
riali, nonchè impiegando non solo miscele binarie, ma ternarie magari più 
complesse. 

Tutto questo, nonostante che nel nostro tempo voci autorevoli, appog- 
giate da documentazioni sperimentali le più varie e le più convincenti si 
siano opposte a valutazioni sempliciste della questione. Cito ancora al ri- 
guardo il lavoro che da circa un trentennio va svolgendo con rara perizia 
il prof. ing. R. Feret. 


AGGIUN Ive. Lor — Fra le aggiunte debbono 
quindi distinguersi le idraulicamente attive dalle inerti. 

Sono attive le aggiunte che possono fissare la calce liberatasi nelle rea- 
zioni di idratazione e nell'idrolisi dei costituenti del clinker (sostanze ad 
azione pozzolanica) oppure quelle che per effetto della presenza della calce 
svolgono rapidamente la loro idraulicità (loppe basiche granulate). Trat- 
tando di cementi pozzolanici dobbiamo però riferirci sempre al primo tipo 
di aggiunta attiva. Fra i due tipi la differenza di comportamento verso la 
calce è evidentissima; basti pensare che le loppe basiche granulate conten- 
gono forti percentuali di calce (42 % -+ 53 % di СиО) la quale vi si trova 
combinata con la silice e con l'allumina in composti che nell'insieme del loro 
comportamento presentano moltissime analogie con i costituenti gli idraulici 
del clinker. 

Per la loro costituzione sono pertanto dei veri e propri leganti idraulici 
suscettibili di indurimento quando siano impastati con l'acqua. La velocità 
di indurimento è però bassissima e nella pratica viene esaltata med 
tatori opportuni, quali la calce e il solfato di calcio. 
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1 materiali ad azione pozzolanica hanno invece composizione chimica 
ruttura fisica sostanzialmente diverse. Essi non contengono che quan- 
tità trascurabili di calce combinata colla silice e coll'allumina — quando non 
ne contengono affatto — e, per dar luogo a quelle combinazioni che già 
sono preformate nelle loppe, debbono reagire con e 

É' per questo che le loppe basiche granulate per estrinsecare la loro 
idraulicità richiedono quantità di calce ben più piccole di quelle necessarie 
a provocare indurimenti notevoli con le pozzolane 

1 processi che conducono all'indurimento sono molto diversi nei due 
casi: piccole quantità di calce determinano, con sufficiente rapidità, l'idra- 
tazione e la cristallizzazione dei costituenti la massa vetrosa della loppa 
temprata, fenomeno che è accelerato dalla presenza contemporanea di altre 
sostanze, come ad esempio il solfato di calcio. Sui materiali ad azione poz- 
zolanica la calce agisce invece attaccando il prodotto con formazione di 
composti che possono probabilmente identificarsi con quelli dei compos 
di indurimento del comune cemento. 

La reazione fra calce e pozzolana è oltremodo complicata inquanto 
entrano in giuoco non solo azioni chimiche ma anche fattori colloidali 
€ topochimici. Per stabilirne la natura sono stati fatti dei tentativi, ma 
manca ancora un complesso organico di ricerche sperimentali che esamini 
la questione nei suoi differenti aspetti. 


L'azione POZZOLANICA. — E' ben difficile prevedere il comportamento 
delle aggiunte nel cemento pozzolanico. Sono sempre le prove meccaniche 
su pasta, su malta o su calcestruzzo, eseguite con modalità esattamente stan- 
dardizzate ai fini di un confronto fra l'attività di differenti materiali, quelle 
che forniscono il risultato più prohativo. 

Con saggi chimici o chimico-fisici, se non è possibile graduare esatta- 
mente il valore idraulico dei materiali secondo l'ordine stabilito in base alle 
resistenze meccaniche, si possono tuttavia distinguere i prodotti da ammet- 
tersi alla confezione del cemento pozzolanico dagli inerti. 

Ricordo ad es. le prove di entità e di velocità di azione della calce (4) 
e quelle di disgregalilità mediante attacco combinato acido-basico. 

Oggi che To sviluppo della fabbricazione dei pozzolanici si estende, e 
con successo, nei vari Paesi, è necessario che siano fissati caratteri di qua- 
lità per le aggiunte per distinguere ciò che conduce al vero cemento pozzo- 
Janico da ei che porta invece allo smagrimento del portland. 

La questione è certamente ardua perchè fra i tipi prodotti ad azione 
pozzolanica e gli inerti tipici esiste una numerosa successione di termini 
intermedi che non permette alema distinzione netta, ma non pertanto credo 
possibile — in base ai criteri esposti fugacemente più sopra — la messa a 
punto e la unificazione di saggi onde stabilire condizioni alle quali dovranno 
rispondere i materiali da cemento pozzolanico, 

Insisto su questo punto nel richiamare l'attenzione dei tecnici e degli 
studiosi ai quali non potrà certo sfuggire l'importanza della desiderata 
risoluzione, 


I CEMENTI POZZOLANICI, Dai Congressi di Pruxelles (1906) e di 
Copenaghen (1909) dell'Associazione Internazionale per lo Studio dei ma- 


(3) A. Stroro 
« Rev, Mat, Constr. 


« Cement э, 1932. 


« Tonind. Zeit. », 1928 - ЈГ Congr. NAJEM., Zurigo, 1931; 
э, 1932; К, Feret: e Rev. Mat Constr, », 1933; J. LvenTit 
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teriali da costruzione, nei quali fu unanimamente riconosciuto l'apporto di 
resistenza alle azioni disgregatrici determinate dall'aggiunta di materiale 
pozzolanico al portland, i cementi pozzolanici si sono costantemente e tena- 
cemente affermati, ed oggi non solo essi trovano favorevolissima accoglienza 
nelle opere idrauliche in genere ed in particolare nei lavori marittimi, ma 
mercè i progressi realizzati nella loro fabbricazione — e questo è il risul. 
tato più notevole che si è raggiunto — hanno acquistato la parità con gli 
altri leganti in tutte le applicazioni del cemento, 

Cementi pozzolanici si fabbricano in moltissimi Paesi, utilizzando i 
più diversi tipi di aggiunta; dagli ottimi cementi alla Gaize della Societé 
des Ciments Francais, ai pozzolanici razionali preparati dalla Società Calce 
e Cementi di Segni con pozzolane romane, ai cementi alla diatomite, al 
trass, al Santorino, agli interessantissimi tipi di portland miscelati sui quali 
ha riferito di recente il prof. S. Nagai (5). 

Alcune nazioni hanno imposto nei loro capitolati l'impiego del pozzo- 
lanico per lavori marittimi: così il governo Danese già da lungo tempo 
richiede la miscela portland - Mo-Ler, e di recente, nell'Unione Sovietica è 
stato prescritto il pozzolanico per la costruzione di grandi opere idrauliche, 
nonchè per l'assieme delle opere di difesa dei litorali е per quelle di approdo. 


PROPRIETÀ DEI CONGLOMERATI POZZOLANICI. — Se l'opinione dei co- 
struttori riconosce concorde le qualità di resistenza chimica ai cementi poz- 
zolanici, non altrettanto si è propensi ad ammettere che il pozzolanico possa 
aspirare a tutte le applicazioni dei portland, compresi i supercemer 

Lo si accusa di lentezza quando non si giudica addirittura l'aggiunta 
pozzolanica come uno smagrimento del cemento con conseguente diminu- 
zione del suo valore idraulico, e si accompagnano le accuse con le conside- 
razioni, non certo favorevoli al cemento misto, che si ricavano estrapolando 
il giudizio ai calcestruzzi. 

Riconosco che parte delle osservazioni sono assolutamente giuste, ma 
riconosco altresi che esse si fondano sui risultati pratici ottenuti con le 
semplici miscele; portland-pozzolana, mentre non si deve dimenticare che 
la tecnica dei cementi pozzolanici ha marciato di buon passo verso l'elimi- 
nazione di inconvenienti inerenti a condizioni di confezione oggi modificate 
c migliorate. 

Lo studio del rapporto di miscela in relazione alla costituzione del 
clinker e a quella dell'aggiunta, alla velocità di emissione della calce dal 
clinker rispetto a quella dî captazione da parte della pozzolana, l'attivazione 
dell'energia idraulica di quest'ultima, hanno ad esempio, condotto la cemen- 
teria di Segni alla produzione di leganti pozzolanici i quali, nonostante il 
forte quantitativo di pozzolana necessario per raggiungere l'indice di resi- 
iO, + ALO. ^ 
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presentano resistenze ini 
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tutto simili a quelle dei migliori portland. i 
. Le caratteristiche di tali leganti che abbiamo denominato « Pozzolanici 
razionali) ho avuto Гопоге di esporre al Congresso di Lilla dell'anno рг 


sato e credo superfluo ripeterle qui. 
Credo solo opportuno riportare i dati della tabella 
dai risultati pubblicati di recente sui cementi pozzolanic 


guente togliendoli 
‘giapponesi, 


(8) S, Nacar e Collab.: 
Japan », 1929-30-31-32-33. 


Studies ow Mixed Portland Cements. « Journ. Soc. Tod. 
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L'aggiunta era costituita da materiale tufaceo (« Hakusan Kasambai 
or Yokehakudo ») con 69,57 % di Si O, e 14,05 % di AL O, 
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esti valori dimostrano che Findurimento del pozzolanico ha un anda- 


mento identico a quello del portland puro con il quale sono state confezio- 
nate le varie miscele 

La lentezza dei cementi pozzolanici provocherebbe effetti dannosi su 
conglomerati in quanto mancando nel calcestruzzo una parte del vero ce- 
mento ne risulterebbero diminuite le resistenze meccaniche e aumentata la 


porosità alle brevi stagionature. 

Occorre considerare pertanto che è ben vero che nell'impasto coll'acqua 
i processi d'idratazione e di cristallizzazione dei costituenti del clinker sono 
effettivamente più veloci di quelli inerenti allo svolgersi dell'azione pozzo- 
lanica, ma il ritardo può essere compensato dalla rapida comparsa dei geli 
pozzolanici alla cui formazione è sufficiente la sola alterazione superficiale 
dei granelli del materiale, geli pozzolanici che risultano uniformemente di- 
stribuiti e che sono dotati di notevole potere collante. 

Di mano in mano che il processo di alterazione della pozzolana procede 
nel tempo, dalla superficie esso penetra nell'interno verso il cuore dei gra- 
nelli, si assestano i solidi di reazione e si ha continuo incremento di mate- 
riale idraulico ai fini dell'indurimento del conglomerato; aumentano le resi- 
stenze allo sforzo meccanico e l'aumento continua anche al di là di tempi di 
stagionatura per i quali i portland o si sono praticamente arrestati о mo- 
strano l'inizio di retrogradazioni. 

Sul ritiro dei conglomerati a base di cemento pozzolanico la letteratura 
non fornisce che poche notizie. Secondo Guttmann e Gille (6) le miscele por- 
tland-trass mostrano um ritiro superiore a quello del cemento puro. Kat 
gheras (7) trova che la miscele portland-santorino presentano un ritiro mi- 
more di quello del cemento per le stagionature brevissime mentre il feno- 
meno è nettamente superiore per stagionature al di là dei 28 giorni. 

Nonostante che i cementi pozzolanici razionali non siano stati ancora 
esaminati sotto questo riguardo, la pratica delle applicazioni non ci ha 
finora segnalato un comportamento anormale di fronte a quello di altri 
leganti. t 

La particolare fisonomia dei processi di indurimento dei cementi pozzo- 
miei deve inoltre influire necessariamente sulle proprie ‘© meccaniche 
dei conglomerati: tuttavia questo interessante campo di ricerche è stato 
finora ben poco coltivato. 

Sulle proprietà clastiche di calcestruzzi preparati con miscele di por- 
tande trass a varie percentuali di aggiunta si hanno notizie nel citato lavoro 


(6) e Tonindustrie Zeit, э, 1932. 
(7) II Congr. N 
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di Guttmann e Gille e le notizie sono sfavorevoli al portland miscelato in- 
quanto gli autori hanno trovato che i calcestruzzi presentano dei moduli elastici 
che diminuiscono in ragione diretta della percentuale di aggiunta al cemen- 
to. Ciò significherebbe che a parità di carico essi subirebbero deformazioni 
maggiori di quelle che spettano al conglomerato a base di portland puro. 

I risultati ottenuti nel Laboratorio di Ricerche della Società Calce e 
Cementi di Segni non sarebbero in accordo con quelli di Guttmann e Gille 
perchè, sperimentando su malte normali battute stagionate in acqua per 
tempi differenti fino a 6 amni, e su calcestruzzi di stagionatura non infe- 
riore ai tre mesi, abbiamo trovato che le proprietà elastiche dei conglome- 
rati confezionati con cemento pozzolanico razionale — che pur contiene forti 
percentuali di pozzolana — mostrano nel tempo un incremento fino a degli 
optimum difficilmente realizzabili con altri leganti (8). 

Non solo, ma se si confrontano gli incrementi di resistenza а compres- 
sione delle malte 1:3 a lunghe stagionature in acqua con quelle dei rispettivi 
moduli elastici, si nota che questi ultimi sono nettamente superiori ai primi 
€ l'aumento continua deciso, anche quando i valori delle resistenze riman- 
gono pressochè costanti in funzione del tempo di stagionatura. 

Ritengo che ciò rappresenti un'interessante particolarità tutta propria 
dei cementi pozzolanici. 

L'ascesa progressiva dei moduli, denota un continuo procedere di quei 
fenomeni che determinano l'aumento graduale della compattezza del con- 
glomerato pozzolanico e lo distingue dai conglomerati confezionati con por- 
Папа di alto valore — e tanto più se questi sono smagriti — per i quali 
sovente alla retrogradazione o all'arresto osservato sulle curve: resist. 
compr.ne — tempo di stagionatura si accompagna una netta diminuzione 
del modulo elastico. 

E' il caso in cui la compattezza risulta diminuita nel tempo per la 
lenta eliminazione dell’idrossido di calcio libero prodottosi nell'idratazione 
del legante. 


La resistenza comica. — La resistenza chimica è la caratteristica 
fondamentale del cemento pozzolanico idratato € indurito, caratteristica che 
lo distingue con evidenza inequivocabile da qualsiasi tipo di cemento che 
ha da intendersi come smagrito. 

Resistenza chimica è la possibilità che, per effetto della sua composi- 
zione, il cemento ha di resistere alle azioni chimiche di carattere aggressivo 
esercitate dal mezzo di immersione, e ciò indipendentemente dalle modalità 
della sua messa in opera. 

Si confonde sovente fra resistenza chimica del legante e resistenza chi- 
mica del conglomerato. Quest'ultima è influenzata si da quella del legante, 
ma lo è ugualmente da altri fattori importantissimi quali la compattezza ¢ 
l’impermeabilità 

Qualora si voglia scindere la prima dalla seconda questione, è nell 
drossido di calcio libero presente nel cemento idratato e indurito che occorre 
ricercare la causa della instabilità agli agenti aggressivi, 

Anzitutto per la sua solubilità, esso tende a rendere il conglomerato 
immerso vieppit poroso ed a provocare quelle tipiche disgregazioni per 
sgretolamento delle strutture. che si osservano con acqua distillata in Labo- 
ratorio. o, se in opera, con le acque granitiche: inoltre la sua presenza ren- 


(8) C. Virtori: « Revue Mat, Construction », 193; 
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de l'ambiente chimicamente adatto alla formazione di composti espansivi 
quando i solfati siano l'agente di corrosione, caso questo dei più comuni 
tra quelli che interessano la pratica delle applicazioni del cemento. 

Il dott. Lafuma da vari anni ha enunciato al riguardo una teoria che 
ha incontrato largo credito е ottima accoglienza nel campo degli studiosi 
di questo problema, teoria che è oggi così nota che credo inutile soffer- 
marmi sopra i suoi particolari. 

Ricordo solo che essa permette di prevedere la resistenza chimica dei 
leganti calcarei qualora fra i loro costituenti sussista la relazione già pre- 


SO + AO > у 


Ca) 


ta da 


endo estrapolare tale criterio ai cementi misti è evidente che esso 
acquista valore reale solo se l'aggiunta al cemento è una pozzolana. Ai 
cementi smagriti con inerti siliciosi, spetterà, nonostante che l'analisi bruta 
del legante possa indicare percentuali di costituenti acidi sufficienti per rag- 
giungere il rapporto di cui sopra, la resistenza chimica del cemento con il 
quale sono state confezionate le miscele, in più peggiorata per l'effetto del- 
l'avvenuta diluizione 

Recentemente si è arrivati a sostenere che con cementi misti preparati 
con clinker e sostanze di attività idraulica nulla о limitatissima come l'arde- 
sia, fosse possibile ricavare ottimi leganti resistenti agli acidi inquanto 
contenenti forti percentuali di sostanza inattaccabile da essi, e sono com- 
parsi sul mercato tedesco alcuni tipi di questi prodotti vantando pregi di 
resistenza chimica in virtù della loro composizione che, per effetto della 
miscela, risultava particolarmente ricca di silice e povera di calce. 

Il prof. Grün (9) che ha esaminato il comportamento di tali leganti, 
non solo ha escluso i pregi di resistenza chimica, ma ha trovato che le solu- 
zioni saline agivano su di essi più rapidamente che non sul cemento puro. 

Fondamentale è quindi la differenza fra il comportamento dei due 
tipi di aggiunta: l'inerte e l'attiva, ai fini della resistenza chimica del cemento 
miscelato. l'aggiunta pozzolanica fissa la calce di idratazione e quella di 
idrolisi del costituente clinker; per effetto dell'aggiunta inerte, detta calce 
è invece più libera nel suo movimento di migrazione verso l'esterno ed 
conglomerati dovranno risultare più soggetti alla retrogradazione e pertanto 
porosi e più vulnerabili dalle soluzioni saline. 


Nel Laboratorio di ricerche della Società Calci e Cementi di Segni 
abbiamo da tempo istituito tutto un assieme di prove per saggiare la resi- 
stenza alla corrosione di vari tipi di legante e di conglomerato. 

Di parte dei risultati finora ottenuti dò conto nel corso della presente 
comunicazione. 

Come ho detto più sopra si è avuto di mira, in primo luogo, di saggiare 
la resistenza chimica del legante e non quella del conglomerato e pertanto 
la nostra attenzione si è diretta sulle prove in malta porosa: si è esaminato 
tuttavia in parallelo il comportamento di malte battute e di calcestruzzi 
a dosaggio normale di cemento. 

Nello studio della corrosione delle malte porose confez 


(9) R. бкёх e Н, Вкскмлхх: e Tonind, Zeit. >, 1033. 
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Versi leganti, si sono seguite le indicazioni di J. Bied (10). Baire (11) 
Thowaldson, Vigfusson e Welochtow (12) e Feret (13) che consistono 
nel saggiare la resistenza del legante in un impasto molto magro ottenuto 
con sabbia fine, per modo da assicurare una buona porosità e quindi faci 
litare il contatto del cemento con la soluzione aggressiva, e nello stesso 
tempo raggiungere condizioni di coesione del conglomerato che permettano 
l'osservazione degli effetti di disgregazione in un tempo praticamente utile. 

La sperimentazione su malta porosa è evidentemente hen lontana da 
realizzare le condizioni pratiche di applicazione dei cementi, nelle quali si 
usano non sabbia fine ma sabbia di buona granulazione e dosaggi di cemento 
molto più ricchi. Se però si vuole stabilire la resistenza chimica del legante 
prescindendo finchè è possibile da altri fattori, quali la compattezza e la 
maggiore o minore permeabilità del conglomerato, la protezione della super- 
ficie esterna carbonatata o resa stagna per altre trasformazioni chimiche, si 
deve ricorrere alla prova in questione che opportunamente standardizzata 
può fornire utili indicazioni. 

I saggi sulle malte porose sono stati eseguiti con provini prismatici 
(4 X 4 X 16) di malta plastica confezionati con una parte di cemento per 
6 di sabbia fine (£ 0,3 mm.). Le malte battute furono preparate secondo le 
indicazioni delle Norme italiane; per i blocchetti di calcestruzzo è stato sta- 
bilito un dosaggio normale del cemento e dell'acqua e la granulometria degli 
inerti è stata scelta їп base alla curva di Fuller. 

I provini sono stati immersi nelle soluzioni aggressive dopo 48 ore е 
dopo 7 giorni dalla sformatura. Nell'intervallo essi venivano conservati 
nelle solite vasche di stagionatura. 

Come soluzioni aggressive si adoperarono la soluzione satura di sol- 
fato di calcio e la soluzione di solfato di magnesio all'l 6. soluzione quest: 
più energica della prima inquanto all’azione del solfato di calcio che si 
produce per doppio scambio fra la calce del legante ed il solfato di magnesio 
del liquido aggressivo, si sovrappone quella specifica degli ioni Mg. 

In entrambi i casi la disgregazione ha luogo per rigonfiamento e con- 
seguente sgretolatura del conglomerato in seguito alla formazione di com- 
posti espansivi come ad. cs. il solfo alluminato di calcio. 
immersione nelle soluzioni si è effettuata solo per metà del provino 
In tal modo è accelerata la disgregazione perchè all’azione chimica si unis 
l’effetto della cristallizzazione del sale della soluzione salina. salita per capi 
larità nella parte superiore del provino. 

Il liquido che imbeve la metà non immersa è evidentemente più concen- 
trato in conseguenza dell'evaporazione e quindi la sua forza corrosiva 
aumentata. Non solo, ma quando in seguito alla continuata evaporazione si 
raggiunge il limite di solubilità, cristallizza il sale disciolto e l'accrescimento 
dei cristalli favorisce la fessurazione. 

l'azione puramente fisica dovuta alla cristallizzazione del sale si fa 
sentire tanto più quanto maggiore è la compattezza del conglomerato. Ri 
sulta di poca entità nel caso delle malte porose perchè qui è grande il 
volume dei vuoti, 


(10) « Revue metallurgie ». 1909. 

(11) « Chimie et industrie э, 1926-1931 

(12) « Canadian Journ. Res. ». 1932. 

(13) Addition de matières puleerulcntes anx lante. hydramigne 


314 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Sono indicati qui appresso i leganti adoperati nelle prove: 


Superspeciale 


azionali fabbri- | Supernormale 
limento di Segni Tipo 425 


a) Cementi pozzolanici 
cati nello Stab 


Tipo 325 


b) Cementi portland addizionati di poz- | mod. idraulico 197 
zolana di Segn 
È » ы 219 
c) Cementi portland di vario modulo hi 
idraulico. » » 2.49 - 2.50 


e DIE ы 
4) Cement pordan атан соп meri | calcare 2036 - 3096 -45% 


diversi in differente rapporto di mi- | mama — » » » 
scela. 


sabbia » » » 


La composizione chimica dei diversi materiali è indicata nella tabella 
N. 1; nella tabella N. 2 sono riportati: la finezza, le espansività, i tempi di 
presa, le resistenze a trazione e a compressione per le stagionature di 3, 7, 
28 giorni. 

T cementi pozzolanici razional 


fabbricati nello stabilimento di Segni, 
iO, О, 
SiO, + AO, Quo 


Сао 
olana impiegata, assicura la stabilità 


stenza chi 


presentano tutti l'indice di resi 


indice, data l'ottima qualità della p 
dei leganti alle azioni aggressive. 
Abbiamo inoltre esteso la sperimentazione a portland addizionati di 
pozzolana in diverse percentuali tutte però inferiori alle necessarie per rag- 
AO, + SiO: > р 
Cao 


giungere il valore di 


Nelle esperienze con i portland si è poi studiata la resistenza alla corro- 
sione in funzione del modulo idraulico e, per ciascuno dei tipi studiati, in 
funzione della presenza di aggiunte inerti in diversi rapporti di miscela 

L'insieme dei risultati è riportato nella tabella N. 3. 

Prima di tutto, dato il genere delle esperienze, i risultati debbono essere 
considerati nel loro complesso e non devesi attribuire soverchia importanza 
ad eccezioni che si riscontrano qua c là nelle date che segnano l'andamento 
della disgregazione, eccezioni da attribuirsi interamente alle difficoltà di una 
imiforme confezione di provini. 

Si osserva inoltre che in generale per i provini di malta porosa dove 
si è riscontrata disgregazione e cioè per i portland puri e smagriti e per i 
pozzolanici a bassa percentuale di pozzolana, questa si manifesta più presto 
nei saggi stagionati a 7 giorni che non in quelli immersi nella soluzione 
aggressiva solo dopo 48 ore dalla sformatura. 
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L'osservazione non è nuova ed anche Bied ne fa menzione senza per- 
tanto trovarvi una spiegazione adeguata. 

In via d'ipotesi si può considerare che a 7 giorni i processi di idra- 
tazione del cemento sono assai avanzati е pertanto su di esso si eserciteranno 
rapidamente le azioni disgregatrici. Nel caso invece dell'immersione dopo 
brevissima stagionatura, e quindi con cemento alterato meno profondamente, 
possono formarsi alla superficie dei granuli delle couches di protezione che 
ritardano l'attacco verso l'interno. 

Dall'esame dei dati della tabella 
sioni: 

l cementi pozzolanici razionali de pi resistono tutti egregia- 
mente nel saggio con malta porosa. Si raggiungono ben presto con essi con- 
dizioni di concentrazione in calce del liquido di contatto, tali che ne risulta 
impedita la formazione degli espansivi. 

Nei saggi con malta battuta e calcestruzzo è invece notata disgregazione 
ma sempre nella parte emersa. 

In questa serie di prove si fa sentire in modo non dubbio la notevole 
influenza della permeabilità maggiore o minore e pertanto non li riteniamo 
probativi ai fini di valutazione della resistenza chimica del legante indipen- 
dentemente da quella del conglomerato. 

Per le malte е per i calcestruzzi pozzolanici la stagionatura in acqua, 
prima dell'immersione nel liquido aggressivo, è stata troppo breve per per- 
mettere ai geli pozzolanici di esercitare la loro spiccata influenza sulla im- 
permeabilità del conglomerato; anzi per la presenza di pozzolana non ancora 
trasformata in materiale idraulico ai fini dell'indurimento, la porosità risulta 
relativamente elevata, il liquido sale lentamente nella parte superiore del 
provino, ed in conseguenza dell’evaporazione cristallizza il soluto nei pori 
della massa. 

A differenza però di ciò che succede con le malte molto magre dove 
il volume dei pori è grande e pertanto esse risultano poco sensibili alla cri- 
stallizzazione del sale, in questo caso il detto volume è molto più piccolo 
e l'accrescimento dei cristalli determina le osservate disgregazioni della parte 
emersa. 

Altre prove che abbiamo in corso con provini stagionati per un tempo 
molto più lungo prima della loro immersione nella soluzione aggressiva con- 
fermano questa interpretazione. Dopo circa un anno né per le malte battute 
nè per i calcestruzzi si sono potute osservare disgregazioni di sorta. 

I risultati ottenuti non infirmano quindi quanto è deducibile dal saggio 
su malta porosa circa l'indecomponibilità dei leganti pozzolanici. 

Il comportamento dei cementi che risultano da miscele di portland e 
pozzolana im rapporti tali da non raggiungere il valore di: 


le seguenti conclu- 


SiO, + AlO, 
Сао 


è risultato conforme all'aspettativa, nel senso che effettivamente nessuno di 
essi ha resistito nel saggio su malta porosa. 

Tanto alla soluzione di solfato di magnesio quanto a quella di solfato 
di calcio, non hanno resistito i portland di vario modulo e si nota che la 
alterazione procede tanto più spedita quanto più alto è il modulo idraulico 
del cemento. 
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Nel tempo di osservazione intercorso fino ad oggi hanno invece resi- 
stito le malte battute ed i calcestruzzi all'infuori di ciò che è stato confezio- 
nato con cemento extrabasico, 
alla più ridotta permeabilità del conglomerato nei primi tempi della 
stagionatura che dobbiamo attribuire la notata differenza con il comporta- 
mento dei pozzolanici. . 

Lo smagrimento dei portland di diverso modulo con le varie percen- 
tuali dei differenti inerti favorisce la disgregazione sia delle malte porose 
sia delle battute e dei calcestruzzi e, come era da prevedersi, l'entità del feno- 
meno si accresce con l'innalzarsi del modulo idraulico e della percentuale di 
aggiunta. In conseguenza della marcata porosità dei conglomerati preparati 
con cemento smagrito le disgregazioni debbono manifestarsi più presto che 
non nel caso del portland puro. 


La corrosione dei conglomerati è una questione complessa, determinata 
da numerosi fattori fra i quali la maggiore о minore resistenza! chimica del 
cemento non è certo uno degli ultimi. 

Allo stato attuale delle nostre conoscenze ritengo che con il saggio su 
malta porosa sia possibile la valutazione della resistenza intrinseca del le- 
gante, avendo ridotto al minimo indispensabile l'apporto di altri coefficenti 
che indiscutibilmente fanno sentire il loro peso qualora si passi a saggiare 
conglomerati più compatti quali le malte normali battute ed i calcestruzzi. 

\pplicato a diversi leganti: pozzolanici, portland puri e smagriti, il sag- 
gio ha fornito risultati che mostrano con sufficiente evidenza come la resi- 
stenza chimica si realizzi solo mercè l'impiego di pozzolane ed in quantità 
tale che la composizione globale della miscela clinker-aggiunta risponde al- 
indice di resistenza chimica 


(Seguono le tabelle) 
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Composizione chimica dei leganti provati 


ABELLA 1. 


Fa 0,| Ah O| сао 


Cementi pozzolanict razionali: 
Supercemento speciale . . . . . 
» normale.. . « 
Cemento tipo аш... 
» AT а, уз 
Cementi Portland аййтотан di 
pozzolana di Segni: 
Mod. idr, 197 е 8% di pozzolana 
» ddr 220 e 8% di pozzolana 
» idr. 250 e 8% di pozzolana 


Cemento pozzolanieo a indice di 
тев, chim: = 070.. . +. 


Cemento pozzolanico a indice di 
res. chim. = 080... .. « 


Cemento pozzolanieo n indice di 
res. chim. = 000. 3 
Cementi Portland a più moduli 

ddraulici : 
Modulo idraulico 197 . , . . 
» к TETE 
» EC T 

Cementi Portland smagriti con ma- 
teriali inerti în varie propor- 
sioni: 

Mod, idr. 197 e cale. 20% . 
>o» >» ^ 90%... 
» 0» 0» » 45%. 

Mod. idr. 197 e marna 20% . . 
» 0» » э 30% 
a 3 a 46%... 


Iw 
dires 
Cuties 


0.48 
0.42 


1.55 


1.60 
1.79 


1.59 


0.79 


0.89 
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Mod, idr. 197 e sabbia di fiume 
mul. 

Mod. idr. 197 e sabhin di fiume 
LI PTS 

Mod idr. 197 e sabbia di ume 
ante "e 


Mod. ide, 220 е cale, Mt 


sons» ТА 


» ж * а A. 


e marna 20%. 


» n» >» 30% 
è» kw a di, 
Mod. idr. 230 e sabbia di fiume 
DT эх сыала шек 
Mod. tar. 220 е sabbia di fiume 
зо sums 
Med. idr. 220 e sabbia di fiume 
м L 250 е cale, ш»... 
* i» > Wos: 

* о» o» 0» Bh. 
Mail, ddr. 250 е marna 20% 

» 0» 7» ж NW. 

è m e m 
Mod, idr, 250 e soia di fiume 


ME ia d PINE 


Med. ddr. di fiume 
шю... E4208 © 


e santi 


Mod, 


iar. e кимна di fume 


renna) so. | e, os| э] 
Meee e | | 


24.50 4.78 9.64 


10.20 29.40 6.78, 
11.50, 15.12 2,77 5.60 
15.90 13.00 240 4,29 
21.00 30,80 
10,20) 618 
230 6.00 
19,55 4.50 
5,80 28.00 4,59 9.30 
6.50 28.80 5.60 11.07 

| | 
som 26,50 


6,80 12,24 
| 


54.48 


49.70, 


41.50 


o 


Indice 
di rea 
Chimica 


0.84 
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CEMENTI POZZOLANICI E CEMENII SY 


TARELLA IL 
Caratteristiche fisico meccaniche dei leganti sperimentati 


Compressione 


Tempe di prim | Trazione 
» 
ЕНЕНЕ 


Supercemento spee, pozzolanico 
Shpercemento norm. pozzol 
Cemento pozzolanico tipo 

» 5 » 32 
L 197 e 8% di pozzola 
e 8% di porsolana | 1.55" 5.10 n. [aram 


3.15 |7.50 в. (29.724.9 219 | 322 | 495 0.02 5.1 
2.5'|5.10| n, (19.8 29 |180 227 | 327 |0.02 5.2 
2.15 4.557 n. 30 |33.2 429 | 495 | 541 |0.01 4.6 
7| 360 | 452 | 550 10.02 4.6 
360 | 452 | 486 | 0.01 5 


» è SÙ 2 јав |m [26 [30.9 
Pazsolanteo n ind.: 
tes. chim. . вало |430| n. (zr |31.5/811| 579 | a80 
rev chim. Û BB 5,167 m. |22.8/20.7 245 | 342 | 429 
тз. chim, |1.40 [4.55 | n. |21,7/25.8 209 | 274 | 444 
Mod. idrauliea 1.953,50 | n. 92.8 32.7 412 | 495 | 535 
» > . . |2.10 [510 | n. |34.3 36,7 477 | 515 | 609 
о» | [2185.30 | n. |28.339.8 373 | 444 | 408 
Men LIT eon 2. вв (5.90 | n. (33 |35 |408 432 | 495 
» 0» » B% .. 28 5.157 n. (28.0 28.9 373 | 452 | 468 
„ » n 5% .. .|2.90°|5.20°|w 21 |27,7 272 | 329 | 398 
» 197 е marna 20% |450 80.8 29.2 349 | 418 | 452 
MC » MW. 705.57 | m 24,8 30,1 323 | 373 | 418 
>» > 45%. 29.5 28.8 303 | 360 | 395 
» LOT e sibila di fh 211/27 | 288 | 313 | 387 
$ mox » 24.7 33 |303| 360 | 436 |0.08 5.1 
>> x > 25,230 | 253 | 313 | 360 | 0.02, 4.9 
» 220 o enle, 20% 29.4 30 |342| 414 |152 0.02 45 
» > >» 80% 29.5|30.8 342 | 415 | 495 | 0.01 4.7 
» 45% 25,9 245 340 | 408 [0.08 4.8 


6 34 |360 432 | 452 10.02 5.1 
24. 1| 27.3, 315 | 999 | 408 0.02 5 
22 (25,9 227 315 |380 (0.02 4.9 
26,8.34,7/ 342 | 410 | 452 (0.01 4.8 
.5 31.3 328 | 398 | 496 |0.02 5 
.7 215 323 370 10.02 5.2 


e mar 


a 204. 


EL | 


о» о» mE 


әк » dim EXE 

» 250 е eme 0% .. 2$ jaa 429 | a95 | 564 oor 5 

» » n A35 э 29 (32.0 412 | 460 | 535 |0.02 5.1 

һа а 45% 28.5 33 |328 380 | 486 |0.01 5 

i e marna 20% 27 (31.9 387 468 | 549 0.01 5.1 

» » » Su .. (9.7 360 | 444 | 495 |0.02 5.8 

"o » 4#... |28 5 n 22.9 227 | 254 | 313 (0,01 4.9 

^ O50 0 sabbia di fume 20% | 2.90 | 5.15" | n. 6.33 |387 | 452 | 537 |0.01 5 

ED » 3762.10 5.15 n. 25.2 33,9 303 408 495 | 0,01 4.9 
129.3, 264 | 360 | 387 0.02 5 


e» œ » 45% 12.1815 
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Tamera Ш. 
Eri 
uo dall Tai delle 
fonsarazioi Macro раног | Мыз 
чета аъ те оь [та шь |а 
| 
мк баек | = | „ы үсе 
Superspeciale . .....| » battuta |22|-|-- -/|-|-- 
calcestruzzo 396 S mien ge 
Malta porosa | = | - | - күз, MEE 
Supernormale raf УУ. battuta оре] |р». = 
calcestruzzo .| 399 || -|-|- £ 
Malta porosa | ~ | - |-|- - "i 
TES s wtua| Ж |-|-|-|2|2 - 
calcestruzzo .| 30 1/7 -|-[|-.- 
Майа porosa | -| - 0-2 [| - 
Tbo35. .......| » battuta] 216 |-|- 20-7 
calcestruzzo | 86 |I I 1111 
Үү 
Camenti Portland addizionati Р] Y 
‘dl porsolaza: | 
Portland - Мой, 197 . . . | Malta porosa | 222 |-|- M8 |- - 
Рош. di Segni 8% | |] 
Portland - Mod. 219 . . . | Malta porosa |244| 83| - | - 174 149| - | - 
Toss. di Segui 8% | | 
Portland - Mod. 249 . . . | Malta porosa |272 | 53 | - | - 142 140| - - 
Pozz, di Segni 8% | | 
Poszolanico . . . . . . . | Malta porosa | 9 | | - | - | ag |-|- 
^ indice res chim. 0.70 | 
Porzolanico . . . . . . . | Multa porosa | 8 || - | - | 127 |-|- 
^ indice res. chim. 0.80 | | 
2. | мана porosa | 168 al -|-|-|-|-1- 
айа porosa | 293 | 81 | - m|s|-|- 
Mod. ddr, 197 30 ШЫ a Ino | ж ж. зыр ж, ч 
менне . | e | 22.2 2| 7|: 
Malta porosa (260 | 85 | = - 161 228| - |- 
Mod. аг. 219 » анша 
eweesrumo . | = | - | - aaa 
Malta porosa |164| 38 | - | - 187|85|- | - 
Mod, таг. 249 ЕУ entita Eee жүз.» 
valecstrurzo 0 || 


CEMENTI POZZOLANICI Е CEMENTI SMAGNITI 


segue: TABELLA HIL. 


Liquidi di immersione: i 
Giorni trascorsi dal momento dell'immersione allo: LN 
Tempo di stagionatura in acqua prima dell'Inmendone: [ия n. | т g. |an n. | 7 g. [ans a g. n |7 « 
Cementi Portland smagriti — | 
Co imer diee S | 
Calcare 
і | мана porosa | 42 | 27 |122| 65 | 78 |32| | - 
Mod. Idr. 197... . nj s ва | = | = | = - |- - 
catenre 20 % | calcestruzzo — - -|= 
Malta porosa 9 300 
Mod, Idr. 219 » Тайыз = 
ealeare 20% calcestruzzo alal 
Malta porosi тз |49 | 300 
Mod. Тат. 249 . . » — battuta =|= je e 
enleare 20% calcestruzzo «js = 
Malta porosa ejæ]|- j- 
Mod. Tar. 197 . . э айша des 
ealeare 30 % calcestrazzo . pas 
Malta porosa т вв | e2 | 290 
Mod. tar. 219 » battuta = M жр ж 
calcare 30% culcentrazio . 39 |-| -|-|- 
Malta porosa | 42 |21| gi 65 |35 | 150 
Mod. Idr. 249 . . . . . | » tattuta| 20 |- -|-|-|-|- 
calcare 30% calcestenazo . | 390 | -j-|-[-|-|- 
| мака porosa | 18 | 18 | 2830 | 89 | 17 - 
Mod. ddr 100 2]. » аша 20 |--с 
raleare 45% exeetrugo . | Ж ==) =| = 2, 
Malta porosa | 27 | 17 | 18 33 | 41 | 72 |380 | 305 
Mod. тан, 240 » battuta | 250 sua ute e [= 
calcare 45% caesum (| 30 |= - 0-2 =| 
| мана porosa | 20 16 | 47 35 | 24 | 23 | 150 
Mod. Har. 249... » ишш 100 |-:-|-|-|-7- 
calcare 45% calcestruzzo . | 106 |- -|-|-|-[- 
1 
Marna: 
Malta porosa | 40 28 86 74 | 8 | 77 | - 
Mod. Tar. 197 » анша 150 |---|- - |- 
marna 20% calcestrazio (| 20 | [| 
Майа porosa | 8 |17|- -|9mi|9|-|- 
Mod, Jan 219 . . |» mma] 18 |- -|-|-|-]|- 
marna 20% | cateostrazzo . - -|-ļ- - 
Malta porosa las 18 6 51|80|60|-|- 
Mod. ddr, 280... » айша! 10 |- -|-|-|-{- 
marna 20% | caleesteazzo .| 20 - -|-|-|-]|- 
Malta porosa | 38 | 21180 68 80| 84| | 
Mod. tar. 197 » mtoa] Шш j- -|-|-|-|- 
тата 30% cateestrazzo (| 39 |= -|-|-}-}- 
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segue: TABELLA III, 


Liquidi di Immersione: 


Mg 80, — 1% 


[E 
nol ant 


Giorni trascorsi dai momento dell'immeratone allo: 


[I 


wirio delle 
fessurazioni 


чене 


Teups di stagionatura in падпа prima dell'immenso: | a «| «|| re ШЇ MENTA 
Б 
мана рота | 61 22 |61 |78 | 89 | 74] - | - 
Mod, Iar. tua) 397 | -|- 
marna 30 E MEE 
мака porosa | 38 | 18 | g0 | 45 | eo 1 | = | - 
Mod. Tar. 230 » imma 200 ||== =| =| = 
marna 80% calcestruzzo . | 25 =| =| = - - 
Майа porosa | 57 | 16 190| 92|  |-}|- 
Mod, 1dr, 197 » battuta | 151 Sr" a || 
marna 45% culeestruzzo || 10 -|-|-|-|-|- 
lat 
Майа porosa | 47 16 70| 28 [25 96 | - | - 
Mod. Tar, 219 » buttata | 10 |-|-{-;-|-]|- 
marna 45% сейтш .| 280 | = | == == |+ 
Sabbia | | 
Malta porosa |18 1 2% |me|a|-|- 
Mod, Bn 197 . » mimma| о -|-|-|-|-|- 
sabbia 20% lenicestruzzo .| 30 |-]-|-|-|-|- 
Malta porosa | 78 |26 150 |108|90| - | = 
Mod. ddr. 2.19 Do» mamta | эю -|-|-|-|-|[- 
кимда 20% cheese | 29 |= =| =| =| 
Майа porosa | 46 | 25 115 |165 |10| - | 
Mod. Tar. 250 » hatma | 198 HHHH 
abbia 20% [meam | 20 -р-[-|-|-|- 
Ita porosa | 50 20 90 KO |111 | 10 È 
Mod. Tar. 1. » battuta | 200 ze qp | = 
кама 30% | calcestruzzo . %0 /=|=|=|-|-|- 
Malta porosa | 27 17 77 | 65 100 


Mod. tar. 219 
sabbia 30% 


Mod. Idr. 2. 
sabbia 30 6 


Mod. ddr 197. 
sabbia 49% 


Mod. Tar, 2.19 
кайма 45% 


Mod. 14 
sabbia 459% 


» — hnttnta 
calcestruzzo 


Malta porosa 
» atm 
calcestruzzo . 
Malta porosa 


» battuta 
Westrnazo . 


ө 


Malta porosa 
ЭКК 
calcestenzzo. . 


Майа porosa 
» Вани 
calcestruzzo . 


MS = > 
ю - = 
| 281550044 
1900 - 
| m - 


50 18 40 | 42 
її! 300 
30 -[- 


12 1 20 

| мт 
180 

| 21 | 16 
145 

mo |- 


FONDAMENTI DELLA FISIOLOGIA DELLO 


I fondamenti della fisiologia dello sport 


Nota del prof. UGO, CASSINIS 


Riassunto: L'a. ricordate le dottrine fisiologiche riflettenti il lavoro muscolare, la rea- 

zione dell'apparato respiratorio e circolatorio nei diversi sport, mette im rilievo l'im- 

portanza degli studi della scuola costituzionalistica-morfologica italiana e la sua appli- 

cazione nel campo della fisiologia dello sport così per la tendenza sportiva che per il 

giudizio di resistenza alla fatica e conclude accennando alla organizzazione dei medici 
degli sportivi in Regime Fascista 


Dovremmo dividere questo quadro sintetico delle nostre conoscenze nel 
campo delle scienze biologiche applicate allo sport in due parti: ciò che si 
sapeva prima della grande guerra e ciò che si è appreso dopo. Specialmente 
questa divisione avrebbe valore per noi Italiani chè solo dopo la guerra аһ- 
biamo approfondito queste nozioni ma saprebbe un po' di schema didattico, 
inutile in questo momento. Ritengo quindi miglior cosa tentare di riunire 
le conoscenze essenziali degli adattamenti delle nostre varie funzioni alla 
attività sportiva per trarre da questi tutti gli ammaestramenti di praticità 
che rendono quelle conoscenze utili e fondamentali nel tentativo di orga- 
nizzare scientificamente gli sport come si è cercato di fare per il lavoro pro- 
fessionale. 

Lo sport non è professionismo e se pure taluno degli sport più in voga 
può divenire fonte di guadagno per chi lo pratica non presenta tutte quelle 
condizioni di ambiente di lavoro, di rapporti sociali, di igiene, di malattie 
che hanno determinato la particolare struttura della recente branca dello 
bile medico «la medicina del lavoro ». 


Se il meccanismo degli esercizi sportivi è la base per la conoscenza del- 
l'intensità degli sport stessi е quindi del lavoro meccanico esterno che ogni 
esercizio comporta, il lavoro interno che per le modificazioni chimico fisiche 
il muscolo compie onde eseguire detto movimento è una recente conquista 
della fisiologia. Che la contrazione sia formata da due fasi: l'una anaerobica 
propriamente rappresentata dall'accorciamento del ventre muscolare, l'al- 
tra aerobica rappresentata dal rilasciamento, è stato dimostrato da Hill. Ma 
la dottrina che oggi regge il campo parte dall'osservazione che ogni con- 
trazione è accompagnata dalla formazione di differenze di potenziale fra 
distinti punti del muscolo che sono la causa della formazione di correnti elet- 
triche che Bruche e Lenaz sostengono essere espressione più che di un pro- 
cesso fisico-chimico di un processo squisitamente elettrico e che l'organo 
ad hoc sia appunto l'apparecchio fibrillare. 

Embden fa risiedere la contrazione nella combinazione del glicogeno 
con l'acido fosforico cioè nel cosi detto «lattacidogeno » o acido esoso- 
difosforico. Nella fase anaerobica il lattacidogeno si scinderebbe sotto la 
azione dell'impulso nervoso che arriva alla placa motrice, in acido lattico 
e acido fosforico. Vi è un rapporto fra l'intensità della esplosione e l'inten- 
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sità dello stimolo nervoso afferente. Una parte di questo acido fosforico ri- 
mane nel muscolo е fissa altro glicogeno riformando lattacidogeno pronto 
per una seconda contrazione, I muscoli che contengono più lattacidogeno 
sono i più pronti e i più rapidi nella contrazione 

La quantità di acido lattico formata è in rapporto con la intensità della 
contrazione, col lavoro del muscolo, col numero delle masse muscolari im- 
pegnate e sopratutto col ritmo della contrazione. 

Solo nella fase aerobica di rilasciamento del muscolo, si ripristina lo 
equilibrio fra le particelle costituenti le fibrille che si ricaricano di energie 
latenti a mezzo dell'ossigeno. Allora avviene la distruzione dell'acido lattico 
che in parte è ossidato in parte è asportato. Questo fenomeno è in rapporto: 

a) col ritmo della contrazione; 
b) col variare della massa di sangue; 
c) collo stabilirsi del debito d'ossigeno. 

П ritmo della contrazione varia secondo gli sport. In alcuni di questi 

le contrazioni si susseguono con rapidità, i periodi di contrazione sono 

da uguali o. pressapoco uguali periodi di rilasciamento e sempre suf- 
ficienti a permettere l'afflussc del sangue e quindi il restauro del muscolo. 
Il soggetto continuerà nel lavoro per tn tempo relativamente lungo e solo 
gol sorgere delle variazioni della massa del sangue e del debito d'ossigeno 
inizierà la sua stanchezza o la fatica e il ritmo si altererà. Così ha luogo 
nella marcia, nel salto, nei lanci ece. Ma im altri sport: corsa, giuochi spor- 
tivi. sci, pugilato ecc. il ritmo è più accelerato e il tempo di rilasciamento 
è troppo breve mentre le contrazioni si ripetono molto frequentemente così 
da non aversi il ristoro completo. La stanchezza ¢ la fatica saranno più pre- 
coci e l'intossicazione acida più intensa 

П ritmo serve appunto a dividere gli esercizi secondo la loro intensità, 
saranno sempre più intensi quelli nei quali il ritmo sia accelerato е il tempo 
per il ristoro sia minimo. L'accelerazione del ritmo di lavoro si riflette sul 
ritmo cardiaco e, come vedremo, più questo è portato a crescere, meno tempo 
dura la diastole e quindi il ristoro con quelle conseguenze che già si possono 
intravedere per la intossicazione acida delle cellule Hissiane e per la stan- 
chezza del cuore. 


La massa del sangue che è ben noto aumentare non appena il muscolo 
entra in contrazione fin anche a quadruplicarsi, porta al muscolo la mag- 
gior quantità di ossigeno di cui abbisogna durante il lavoro e asporta quel- 
acido lattico che non riesce ad ossidare sul Inogo. Ma come vedremo meglio 
avanti, la massa del sangue va lentamente diminuendo e una porzione di 
questo ristagna nel muscolo aumentandone il volume ed ostacolandone il 
lavoro, cioè diminuendo l'energia di contrazione e di rilasciamento. In que- 
sto periodo i fenomeni tossici aumentano nel muscolo e la fatica va sempre 
più rapidamente instanrandosi 


Hi debito di ossigeno contratto dall'organismo intero durante il lavoro 
si ripercuote sul muscolo, determinato in gran parte, dal ristagno del san- 
gue: questo è attratto dall'acidità sempre crescente del muscolo a causa de 
'alealosi sempre più accentuata del sangue. Questo fenomeno è più о meno 
lento secondo il ritmo del lavoro. Così il muscolo passa progressivamente 
per un periodo di maggior rendimento Invorativo cui subentra un periodo 
di maggior rendimento fino al presentarsi della fatica 

In questo frattempo il muscolo produce, oltre al lavoro, calore ed elet- 
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tricità. La fibrilla è stata per questo paragonata a una pila a dischi di Volt 
l'impulso nervoso determinando la reazione della fibrilla provoca il proces 
chimico-fisico che precede, accompagna e segue la contrazione sviluppando 
energia elettrica, Coll'elettromiografo si è difatti veduto che il muscolo di 
un soggetto a riposo non presenta alcuna differenza di potenziale fra i di- 
versi punti della sua superficie se esaminato nell'individuo vivente 

Il muscolo che si contrae invece dà Inogo alla formazione di una cor- 
rente diretta del tratto del muscolo che ancora non è stato raggiunto dall'onda 
di contrazione e perciò è a riposo e come tale ha una carica elettrica positiva, 
verso il tratto che è entrato in contrazione e che perciò presenta una carica 
elettrica negativa (corrente d'azione). Questa corrente è rappresentata da 
oscillazioni periodiche che crescono di ‘ampiezza col crescere dell'intensità 
della contrazione e che il galvanometro dell'elettromiografo può fissare su 
carta fotografica. 

La forma dei muscoli ha grande valore nel loro speciale adattamento 
sportivo e ne parleremo nei riguardi del rapporto fra tipo morfologico e 
sport, La capacità dei muscoli a durare nel lavoro sportivo è dipendente dalla 
intensità e frequenza delle contrazioni che determinano un aumento del 
bisogno di ossigeno, L'apporto di questo è assicurato col variare della massa 
del sangue che è presa dai territori capillari, dagli organi parenchimatosi, da 
vaste zone abitualmente largamente irrorate come quelle addominali е che 
può al massimo triplicarsi per ogni sistole cardiaca. Veramente al principio 
di ogni azione muscolare non è la massa sanguigna che varia ma è la sola 
frequenza del polso che aumenta facendo così passare per ogni diastole e 
per ogni sistole a traverso il cuore una quantità di sangue nguale a quella di 
riposo e, per ogni minuto primo, una quantità tanto maggiore quanto 
più aumentata sarà la frequenza del polso, Questa può al massimo aumen- 
tare della metà raramente del doppio dei valori di riposo, ma quest'an- 
mento del lavoro meccanico del cuore non potrebbe a lungo sostenersi nè 
per ogni sistole la quantità di sangue fluente ai muscoli può alla lunga, re- 
tare l'ossigeno аена а ristoro del muscoli acsi. Il minuto lume 
aumenta dunque sempre dopo un certo tempo dall'inizio del lavoro ed a 

uesto momento corrisponde anche l'aumento della pressione arteriosa. Dai 

50-60 em. per ogni diastole, si passa ai 120-150 e nei casi di massima 
chiesta a 200, Il numero degli eritrociti per mmq. aumenta da mezzo milione 
ad un milione, le quantità di ossigeno apportate ai muscoli crescono in pro- 
porzione. I prodotti acidi del lavoro vengono distrutti dai muscoli o in 
piccola parte asportati. Ma il lavoro continua e l'acido lattico si produce sem- 
pre in maggior copia specie se per ovviare alla stanchezza incipiente di alcune 
masse muscolari ne entrano altre in azione. 

L'ossigeno comincia a non bastare al ristoro dei muscoli e l'acido pene- 
tra in circolo, La riserva alcalina entra in azione, fissa l'acido lattico e quando 
sta per saturarsi libera acido carbonico previamente fissato nello svolgersi 
del ricambio ordinario o subito aumentato coll'iniziarsi del lavoro musco- 
lare, acido che per essere volatile si elimina rapidamente per via respiratoria, 
e così resta riserva disponibile per tamponare altre masse di a i A 
la fatica è allontanata e i muscoli sono ristorati. Ma len presto le sostanze 
tampone sono saturate, gli acidi fissi circolano liberamente col sangue per 
tutti i tessuti e quindi anche per i muscoli in seno ai quali si raccoglie parte 
dell'acido lattico che non viene asportato. In questo momento la reazione 
del muscolo già tende verso l'acidosi. 


so 
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alcalina ner sottrazione dell'acido carbonico fino a tanto che vi è riserva 
alcalina disponibile poi tende anch'essa verso l'acidosi che non raggiunge 
che in casi estremi. П sangue alcalotico è attratto verso i muscoli acidotici 
e vi ristagna, L'ossigeno diviene così insufficiente ai bisogni dei muscoli e 
l'organismo comincia a contrarre quel debito di ossigeno che nel corso de 
lavoro crescerà e che non potrà pagare che dopo sospeso il lavoro. Il rista- 
gno del sangue provoca una muova diminuzione della massa sanguigna cir- 
colante. Tl polso che era aumentato in primo tempo per sopperire colla mag- 
gior frequenza alla richiesta di ossigeno che fornisce con immutato volume 
totale di sangue, si è poi equilibrato intorno ad un dato valore quando la 
massa del sangue è aumentata, ma col suo diminuire cresce di nuovo di fre- 
quenza per ovviare, come al principio del lavoro, alla sete di ossigeno dei 
muscoli. 

l'uttavia le quantità di acido lattico che si formano non seno uge 
per i diversi sport. Aumenta in modo marcato per la corsa di velocità e 
mezzo fondo, meno per la corsa di fondo, meno per la maratona nella 
quale l'aumento nel sangue si potrebbe dire nullo. Nelle corse di veloci 
e di mezzo fondo cresce dopo finita la corsa ancora per qualche tempo per- 
chè dai muscoli si diffonde lentamente nel sangue. Nella lotta libera e nel 
pugilato i valori si avvicinano a quelli della corsa di velocità, E' dunque 
in relazione colla rapidità e frequenza delle contrazioni: è difatti anche 
scarso nelle contrazioni toniche come nella lotta greco-romana 

Questo stato particolare del sangue è accompagnato da variazione an- 
che di altri costituenti del sangue stesso, Così ha acquistato valore la va 
riazione della formula leucocitaria come dello schema di Arneth che si 
sposta a sinistra coll'aumentare dello stato di fatica, Sulla leucocitosi mio- 
gena non è ancora detta l'ultima parola perchè in effetti la variazione del 
formula è più un fatto individuale che una reazione costante per quella 
determinata quantità di lavoro. L'acqua del plasma diminuisce subito appena 
comincia il lavoro, diminuzione proporzionale alla intensità del lavoro ed 
oscillante fra 0,50 e 4%. Questa perdita di acqua non è in rapporto colla 
oscillazione del peso corporeo; si può ritenere che sia solo temporaneamente 
ceduta ai tessuti dai quali, poco dopo terminato il lavoro, il sangue la ri- 
prende per ritornare alla sua normale costituzione. Anche il glicosio del 
sangue presenta delle oscillazioni interessanti che sono diverse secondo i 
tipi di sport ma che in genere sono rappresentate da una iniziale diminu- 
zione seguita da un aumento per immissione in circolo dal fegato. Vi è 
indubbiamente un rapporto fra poteri glicoregolatori e ritmo di lavoro: 
solo nei lavori molto intensi e protratti quando eventualmente sia deficente 
anche l'alimentazione si può avere una forte diminuzione della glicemia c 
questa ipoglicemia può concorrere a dare il senso della fatica. 

Anche i cloruri del sangue dopo un esercizio intenso aumentano leg- 
germente ma costantemente permanendo aume: per circa un'ora dopo 
terminato il lavoro. Questo aumento, unito con la perdita di acqua dal san- 
gue, può far pensare così ad un aumento apparente come reale se si tiene 
conto che per la avidità del cloruro di sodio per l’acqua può la sua presenza 
impedire un'ulteriore perdita d'acqua dal sangue. 


Come si comporta il enore durante questo stecedersi di fatti? Tutte le 
ervazioni di questo dopo guerra coincidono nell'ammettere che il cnore 
adatti reflettoriamente il calibro delle sue qualità al variare della 
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sanguigna e accentui la tonicità in relazione alla richiesta di maggior ren- 
dimento lavorativo. Nel periodo quindi corrispondente all'aumento. della 
massa sanguigna, o meglio del minuto-volume, il cuore aumenterebbe il 
volume delle sue cavità per accogliere i 120-180 cc. di sangue per ogni dia- 
stole. Ma questo fatto è, più che dimostrato, sospettato come una i 
saria conseguenza del variare della massa sanguigna senza un ulteriore 
accentuato aumento del polso. Le dimostrazioni sperimentali in tale periodo 
Sono assai dificili, E' stato invece compito più facile col perfezionar: 
metodi radiografici sfatare la nozione ritenuta esatta fino al 1918, chi 
termine di ogni sforzo si presentasse un aumento del volume del cuore. Se 
il famoso corridore di maratona è morto a causa dell'incapacità del suo 
cuore a tollerare lo sforzo fatto, nessuno ha mai detto che questo cuore fosse 
dilatato acutamente. Tutte le recenti ricerche dimostrano che il cuore sano e 
dotato di normale grado di rtonicità al termine di intenso esercizio è dimi- 
muito di volume, diminuzione che può talora essere molto accentua! 
l'abbiamo trovata anche superiore a 1 cm. per il diametro traverso) e che 
le prove sperimentali hanno messo bene in evidenza, che per fatiche molto 
gravi può arrivare fino al « tetanus cordis ». 

ninuzione è da considerarsi come conseguenza della 
della massa del sangue, la quale, come abbiamo detto, è determinata: da 
l'iperventilazione, dalla conseguente alcalosi del sangue, dalla perdita di 
acqua. 

Naturalmente questa reazione è diversa da esercizio ad esercizio. da 
individuo ad individuo e la sua intensità è in rapporto col grado di allena- 
mento per quella determinata quantità di lavoro potendo divenire più evi- 
dente quando questa quantità sia superata. 

Solo nel caso di stato ipotonico del miocardio sia costituzionale sia 
legato a pregresse malattie infettive, in seguito ad esercizi intensi si può 
osservare aumento del volume cardiaco. Questi casi sono importanti dal 
punto di vista delle deduzioni pratiche perchè dinotano cuori che male sop- 
portano carichi di lavori ingenti e che vanno ben sorvegliati. 

Un altro gruppo di osservazioni recenti ci ha ragguagliato 
portamento del volume del cuore dopo un dato periodo di attività 
Volendo essere obbiettivi dobbiamo dire che le osservazioni (anche le no- 
tre) ci mostrano molti cuori notevolmente più grandi di quel che dovreb- 
lero essere in rapporto con la statura e col peso dei soggetti, In casi di 
aumento notevole dobbiamo parlare veramente di ipertrofia. In altri casi di 
relativo modico aumento sorgono dubbi sull'effetto reale dello sport рга 
cato sopratutto perchè nessuna osservazione ci ha detto quale fosse il vo- 
lume del cuore prima che il soggetto si dedicasse a quel dato sport. Га 
molti soggetti il cuore è costituzionalmente più grande di quello che tn- 
vreble essere se volessimo tener conto delle cifre medie (che non coinci- 
dono sempre) dateci dai di autori, e questo volume è presso a poco 
quello che si vuole considerare talora come dovuto agli sport, 

Quei pochi autori poi che si sono occupati di indagare se gli sport 
versi agiscono in maniera uguale о diversa sul volume del cuore dopo un 
certo periodo di esercizio, nom sono d'accordo fra loro, perchè secondo 
luno alcuni sport provocherebbero l'ipertrofia, secondo altri invece questi 
non avrebbero alcuna azione mentre l'avrebbero altri sport che per i primi 
autori sarebbero indifferenti. In questo campo bisogna tutto rifare, Nei 
nostri studenti universitari è relativamente facile notare cuori grossi più di 
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quello che si deve attribuire al periodo di allenamento (poichè è noto che 
nei periodi di allenamento i cuori presentano sempre un aumento di volume 
che, terminato l'allenamento, scompare) ma ciò è da riferire all'errato me- 
todo di allenamento che essi fanno preparandosi alle gare in tempo troppo 
breve. 

E! certo però che là dove vi siano state malattie pregresse infettive che 
abbiano intaccato, sia pure in maniera minima, il miocardio, dopo un periodo 
di intensa attività sportiva, ove il cuore resista al lavoro richiesto, si ha 
sempre l'ipertrofía. 

Le ricerche elettrocardiografiche hanno dimostrato anche recentemente 
che molti disturbi latenti del ritmo si possono mettere in evidenza solo dopo 
ort intensi mentre gli esami ripetuti a riposo dànno uno stato cardiaco per- 
fettamente normale. Possono comparire: disturbi nel seno con appianamento 
o inversione del complesso auricolare; perdita completa del comando del 
ritmo sinusale da parte del nodo del seno; assunzione di questo ritmo da 
parte del nodo auricoloventricolare; disturbi della conducibilità con blocchi 
parziali o totali; estrasistoli di vario tipo; tachisistolie auricolari. Questi 
disturbi devono essere bene interpretati perchè mentre alcuni permettono 
qualsiasi attività altri la controindicano in modo assoluto. 

Lo sportivo va seguito con attenzione ed il permanere o l'intensificarsi 
del disturbo potrà far sconsigliare il progredire nello sport, mentre la scom- 
parsa potrà permetterne la ripresa. Se alcuni di questi disturbi del ritmo 
seguono a fatiche intense possono essere espressione di intossicazione acida 
delle cellule Hissiane © delle fibre miocardiche. In taluni casi denotano che 
una lesione del miocardio o delle vie di conduzione esiste, sia pure che per 
metterla in evidenza sia occorsa una anormale richiesta di rendimento lavo- 
rativo del cuore. Cosa sommamente importante a conoscere per evitare che 
sotto lo sforzo si possano presentare turbe talora gravi, talora seguite da 
morte. 

Le numerosissime osservazioni sul comportamento della 
arteriosa, hanno dimostrato, a nostro modo di vedere, che questo esame 
acquista valore, nello stato di riposo per distinguere gli ipotesi dagli iper- 
tesi al fine di non sottoporli ad esercizi intensi cui male saprebbe adattarsi 
tutto l'apparato circolatorio. L'effetto immediato di un esercizio intenso 
è caratterizzato da una elevazione della pressione sistolica e diastolica più 
о meno accentuata secondo l'intensità dell'esercizio, l'allenamento del sog- 
getto e il tipo costituzionale, come diremo. Ma anche a riposo nel corso di 
un periodo di allenamento essa si presenta frequentemente più elevata a 
testimoniare la maggior forza di contrazione del miocardio che rallenta la 
frequenza dei suoi battiti aumentandone l'energia. T! crollo dei valori della 
pressione, misurata durante il compimento di um esercizio o al termine di 
questo, indica il vicino sfinimento dell'individuo che difatti, se 
nell'esercizio, si arresta ben presto coi sintomi della fatica acuta. 

La frequenza del polso può essere un buon indice di stato fisico se 
messa in rapporto colla frequenza del respiro, Questo dato rilevato dal Ga- 
Tatà nell'Istituto di Baglioni in Roma è stato ripreso da noi. Il quoziente che 
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varii di poco nei decimali, che l'individuo tollera bene il lavoro: ove aumenti. 
che ha dovuto far appello alle energie di riserva; ove diminuisca, che la 
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fatica è apparsa e il soggetto non sarà in grado di dare ulteriore lavoro. 
La frequenza del respiro per se stessa poco ci dice perchè senza mezzi stru- 
mentali non è possibile valutare il suo modificarsi in profondità. Potendo 
però misurare la ventilazione polmonare si trova che questa è direttamente 
proporzionale al consumo di ossigeno e poichè questo è proporzionale al la- 
voro compiuto anche la ventilazione è proporzionale al lavoro compiuto 
in kg. tri. Varia quindi secondo l'intensità degli sport e sopratutto secondo 
il grado di allenamento di ogni soggetto. E sempre più elevata nel primo 
periodo di attività: è stato visto che durante il lavoro aumenta nei primi 150 
secondi per rimanere costante ad un livello che varia secondo l'intensità del- 
l'esercizio e per un tempo che è in stretto rapporto coll'allenamento. Secondo 
Amar il volume d'aria che passerebbe attraverso i polmoni durante il lavoro 
aumenterebbe molto rapidamente senza superare i 21 litri al minuto. Raggiur 

gerebbe il suo regime al terzo minuto e rimarrebbe costante per mezz'ora circa. 
Questo periodo è stato detto « plateau di resistenza respiratoria» ma corri- 
sponde al plateau che si ha in tutte le funzioni ( frequenza polso, respiro, pres- 
sione arteriosa, scambi gassosi ecc.) che esprime la durata del tempo in 
cui un soggetto è capace di lavorare in perfetto equilibrio е con buon ren- 
dimento. Dopo questo periodo si va progressivamente, più o meno in fretta, 
verso la fatica. 

L'aumento della ventilazione non è tanto in rapporto coll'aumento del 
СО, prodotto quanto coll'aumento dell'O assorbito. La presenza anche di 
piccole dosi di acido lattico in circolo unita all'aumento della quantità di 
acido carbonico stimola maggiormente il centro respiratorio. L’iperventila- 
zione favorisce l'emissione del СО, e giunge sino a provocare lo sposta- 
mento dal sangue di una quantità di CO. superiore a quella che sarebbe 
sufficiente e provoca con ciò diminuzione della tensione della anidride car- 
bonica nel sangue stesso. 

E' stato difatti dimostrato l'aumento della tensione del CO, nell'aria al. 
veolare durante e subito dopo un esercizio intenso indice dell'aumento di 
sua produzione nel sangue dovuto anche alla messa in libertà di riserva al- 
calina che si rende disponibile per fissare acido lattico; ma quando dalla 
riserva non può più liberarsi acido carbonico, nell'aria alveolare diminui- 
sce la tensione di questo gas. In questo momento si può assistere alla caduta 
a terra dell'atleta con polso piccolo, nausea, vomito, sintomi proprii dell'ac: 
pnia. La ventilazione è ancora accentuata nè si può attribuire all’acido carbo. 
nico la stimolazione del centro respiratorio sibbene agli altri acidi circolanti 
che modificano il Ph, del sangue portandolo verso una sempre minore alcalosi 

Questo stadio si puó verificare dopo la diminuzione che la massa san- 
guigna circolante subisce durante il lavoro e il suo ristagno nei tessuti per 
Cui їп questi aumenta la sete di ossigeno. Nè questo potrà aumentare per 
ragioni ovvie onde l'asfissia dei tessuti va sempre più progredendo, il de- 
bito d'ossigeno cresce, come si è detto, e solo dopo finito il lavoro si potrà 
pagarlo in un tempo variabile da individuo a individuo, secondo le capacità 
di adattamento dei singoli organi ed i caratteri costituzionali 

Con questi fatti è în rapporto il variare del ОК che 
voro aumenta notevolmente per l'aumenta 
sorbito, col predominio del CO. dovuto in gran parte alla distruzione del- 
l'acido lattico contenuto nei muscoli; in seguito il ОЛ cala per diminuzione 
del CO, mentre resta elevato l'O per distruzione lenta dell'acido lattico cir- 
colante col sangue. 
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Le ricerche di fisiologia dello sport hanno teso verso la determinazione 
di un mezzo per valutare lo stàto di fatica raggiunto. Sarebbe molto im- 
portante conoscere questo stato per evitare di andar troppo oltre e di inte 
Sicare l'organismo al punto di avere reazioni febbrili che sono sempre espres- 
sione di cattiva condotta di lavoro. Il mezzo più adatto è quello della dete 
minazione del tempo di ripristino necessario perchè le diverse funzioni 
prendano i valori che avevano a riposo, 

Questo tempo è in rapporto con l'intensità e la durata del lavoro fatto 
oltre che col grado di allenamento. Pertanto ha valore osservare il tempo 
di ripristino della frequenza del polso e del respiro, dei valori della pressione 
arteriosa, degli scambi gassosi e ventilazione polmonare, del volume radio- 
afico del cuore e del fenomeno di ostacolo di Donnaggio. 

Differisce per ognuno di questi fattori: è più breve per la pressione 
arteriosa (3-5°), poi per la frequenza del respiro (3-10) poi per il volume 
radiogralico del cuore (15-207), per la frequenza del polso e gli scambi 
gassosi (30-50) sempre variando col variare dell'intensità del lavoro. 

Col progredire dell'allenamento vanno diminuendo tutti i tempi e ridu- 
cendosi i primi a pochi secondi, gli ultimi a 15-20 m' al massimo. Ove 
durino di più esprimono sempre maggior stato di affaticamento, minore 
capacità di adattamento dell'organismo, cattiva reazione al lavoro. 


Ecco già uma nuova conquista della fisiologia dello sport: la possibilità 
di giudicare dello stato degli organi più direttamente chiamati in causa nel 
lavoro e di potersi fare un'idea dell'ampiezza delle loro capa 


tà di adatta- 
mento alle maggiori richieste che il lavoro stesso impone col rimanere entro 
i limiti delle funzioni fisiologiche. Lo stesso fenomeno d'ostacolo del Don- 
naggio (reazione particolare delle urine alla fatica) può darci un'indicazione 
del grado di fatica, del suo sopravvenire appena finito il lavoro o tardivamente 
e della sua curva totale. Così è del rapporto cardio-respiratorio di cui abbiamo 
già detto. 


Un grande progresso albiamo fatto portando nel regno della Fisiologia 
dello sport le conquiste della scuola morfologica costituzionale italiana е 
cercando di adattarle alle esigenze sportive. Ne sono derivati due rami di 
studio: a) l'importanza che il tipo morfologico costituzionale ha in rap- 
porto colla resistenza alla fatica e quindi la necessità di adattare i metodi 
di preparazione alla struttura corporea individuale e non gli individui ai me- 
todi come si era fatto fin'ora: b) la possibilità di riconoscere una tendenza 
sportiva legata alla forma corporea onde evitare che la passione mal com- 
presa impedisca di riuscire in campi sportivi più adatti. 

Già De Giovanni aveva ammesso che si dovesse ritenere sempre più 
robusto quell'individuo nel quale i segmenti della fabbrica corporea fossero 
in perfetta armonia fra loro e gli organi interni fossero sviluppati in pro- 
porzione allo sviluppo della massa corporea, 

La scuola di Viola ha messo nel contrasto di sviluppo del sistema della 
vita di relazione (arti) col sistema della vita vegetativa (tronco) le condi- 
zioni fondamentali per la determinazione del tipo morfologico che Pende ha 
completato, raffigurando la costituzione come una piramide alla cni base 
racchiuso il patrimonio dei caratteri ereditari e le cui facce sono l'una 
morfologica, l'altra dinamico-umorale, la terza psicologica. 

I tre tipi che la nostra scuola determina con metodo anatomico-fisio- 
logico sono puri e presentano delle particolarità che li differenziano netta- 
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mente l'uno dall'altro. Di tutta la grande massa (50 %) dei soggetti a tipo 
non puro, cioè misto, si è occupata un ро’ meno. La resistenza fisica, è insita 
in primo luogo nel contrasto arti-tronco: è spiccata quando questi siano pro- 
porzionati o quando il tronco preponderi sugli arti, è scarsa quando gli arti 
preponderino sul tronco. Ma ancor più che da questo contrasto essa dipende 
dal contrasto che nel tronco possono avere lo sviluppo delle cavità toracica 
е addominale essendo sempre maggiore là dove il volume della cavità addo- 
minale superi quello della toracica. Ciò ha luogo pertanto nei brevilinei 
puri, nei longilinei e normolinei con eccedenza dell'addome. 

Questi sarebbero i tre tipi morfologici l'uno puro, gli altri misti parti- 
colarmente resistenti alla fatica. La ragione di questa resistenza è molte- 
plice: in primo luogo risiede nel rapporto fra la superficie assorbente inte- 
stinale e la superficie corporea disperdente che o è inferiore o tuttalpiù uguale 
alla prima, donde un consumo di energie superiore о pari alla quantità di 
esse assorbita. Nei longilinei puri, nei brevilinei normolinei con eccedenza 
della cavità toracica predomina sempre la superficie di dispersione e predo- 
mina la minore resistenza globale alle fatiche, ciò anche quando si tratti di 
tipi stenici chè i tipi astenici scompaiono già spontaneamente, per lo più, dagli 
ambienti sportivi. 

La diversa resi: 


enza dei due cetipi puri (chè il normolineo per le pro- 
porzioni fra le parti sarebbe sempre resistente salvo malattie latenti, eredi- 
tarie о acquisite) sono anche dovute. oltrechè al grado di ectipia, allo sviluppo 
del cuore, sempre deficiente di volume o di tonicità nel longilineo in rapporto 
alla massa corporea; normale od eccedente nel brevilineo; al metabolismo 
sempre aumentato nel longilineo catabolico, rallentato nel brevilineo anabolico, 
alla rapidità di tutte le reazioni che fa del longilineo un tachipragico consu- 
matore di energie, del brevilinco un bradipragico risparmiatore: ai caratteri 
particolari dei muscoli lunghi e sottili, specialmente atti alle contrazioni 
veloci e pronte nel longilinco, corti e grossi atti alle contrazioni lente e soste- 
тше nel brevilineo. Occorre aggiungere che questi diversi caratteri sono 
sostenuti dal diverso predominio endocrino umorale per cui l'ipertiroidismo, 
talora l'ipergenitalismo e l'iposurrenalismo sono particolari del longilineo nel 
quale la simpaticotonia domina con prevalenza di ioni Ca sul А e deficenza 

iosfato-ioni, con tendenza acidosica del ricambio cellulare, minor quantità 
di acqua di costituzione dei tessuti, minor introduzione di acqua dall'esterno, 
minor idrofilia dei colloidi, bassi valori del glicosio. degli aminoacidi, delle 
proteine, dell'acido urico. 

Nel brevilinea l'ipersurrenalismo, la parasimpaticotonia, la facilità al 
prevalere degli ОН ioni sugli // ioni del sangue, e cioè la tendenza all'al- 
calosi ed all'equilibrio acidi-basi con eccedenza di К e fosfato-ioni nel san- 
gue e deficienza relativa di Ca ioni, costituiscono il carattere endocrino umo- 
Tale fondamentale. Questa tendenza alcalosica-iperfosfatica-ipocalcica spi 
gherebbe la disposizione all'ipertonia muscolare e quindi della capacità ad 
esercizi di resistenza e durata. Alti sono i valori del glicosio degli aminoacidi 
€ delle proteine del sangue. 

Le varie reazioni organiche di cui abbiamo parlato sono anche caratte- 
ristiche dei due ectipi: la frequenza del polso è maggiore per effetto dello 
sport nei longilinei, la pressione arteriosa è maggiore nei brevilinei, l'au- 
mento del volume del cuore dopo l'esercizio è talora accentuato nei longi- 
linei, spesso ipotonici, nei quali comunque diminuisce sempre meno dopo 
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esercizi intensi, la ventilazione polmonare e gli scambi gassosi sono anche 
più accentuati nei longilinei puri 

Questi caratteri sono già sufficienti a spiegare la tendenza per sport 
diversi. A noi è appunto capitato di vedere come dall'esercizio di velocità 
a quello di forza o resistenza sia tutta una gamma che porta insensibilmente 
il longilineo puro, al longilineo misto, al brevilineo puro. Nè quando si stu- 
dino atleti selezionati spontaneamente nei diversi sport capita di trovare 
ibride mescolanze di tipi, ma sempre una riunione dello stesso tipo a seconda 
degli sport, tanto più spiccata quanto più gli individui hanno caratteri spor- 
tivi peculiari. 


AI lume dunque della dottrina morfologico-costituzionalistica 
gano molte osservazioni fatte nel campo della 
il comportamento diverso dei soggetti allo stesso tipo di lavoro, la ragione 
della diversa resistenza alla fatica, della diversa tendenza e riuscita negli 
sa alimentazione individuale è in istretto rapporto col tipo 
morfologico-costituzionale chè è ben noto, essere preferiti i carboidrati, le 
verdure, l'acqua e la maggior quantità di alimenti dai brevilinei; il vitto 
carneo dai longilinei. Cosa per la quale taluno pensa che le proteine animali 
concorrano a favorire i movimenti di velocità, di destrezza e di prontezza 
proprii dei longilinei, mentre i carboidrati favorirebbero quelli di resistenza 
proprii dei brevilinei 


spic- 
ologia. Sopratutto si spiega 


Partendo da queste considerazioni, derivate in buona parte dalle os- 
servazioni da noi fatte nel laboratorio che per nove anni funzionó presso 
la scuola Militare di Educazione fisica in Roma, primo Laboratorio creato 
a questo scopo, abbiamo trovato le Gerarchie favorevoli alla sorveglianza 
medica di quanti praticano gli sport. Non più selezioni spontanee, non più 
individui forzati e danneggiati nello stato di salute, non più detrattori dello 
sport, che adattato alle capacità individuali, alle ampiezze delle singole fun- 
zioni, alle variabilità dei limiti massimi di rendimento, senza mai superare 
i limiti fisiologici di ogni organo od apparato può solo divenire fonte di 
bene e di aumento della resistenza fisica del popolo nostro. 

1 medici degli sportivi, che noi abbiamo avuto l'onore dal Regime di 
organizzare e di orientare nella nuova funzione, appartengono interamente 
al Fascismo, obbediscono alla volontà del Duce, operano per il perfeziona- 
mento delle ideologie fasciste e, su questi fondamenti di Fisiologia dello 
sport, fanno quanto loro spetta per la preparazione fisica della gioventà fa- 
scista, capace di tutti gli ardimenti, di tutte le lotte, di tutte le vittorie. 
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Esperienze sulla formazione della barra nel porto di Lido (Venezia) 


Per iniziativa della Commissione per la Monografia della Laguna di Venezia, 
che come è noto si sta preparando dalla Delegazione italiana della Commissione inter- 
nazionale del Mediterraneo, presieduta da S. Е. Thaon di Revel, sono state eseguite 
alcune esperienze nel Laboratorio di Idraulica del R. Istituto Superiore di Ingegneria 
di Padova su modello per studiare la formazione della harra allo sbocco del porto di 
Lido. 

Le caratteristiche principali delle esperienze erano le seguenti: riproduzione 
delle ‘azioni combinate della corrente di marea nell'interno del canal porto, e delle 
onde provenienti dalle varie direzioni agli effetti del trasporto delle sabbie e della loro 
deposizione alla foce del porto. 

Per la riproduzione del moto ondoso si fece uso di una macchina che ümmergeva 
alternativamente una tavola opportunamente sagomata nella vasca del modello, mentre 
per la produzione delle maree, non potendosi usare nel caso specifico di nessuno dei 
dispositivi di precedenti sperimentatori, si ricorse al sistema di immettere alternativa- 
mente dalla parte interna e dalla parte esterna del porto una quantità d'acqua calcolata 
in modo da produrre nel livello del bacino del modello una oscillazione corrispondente 
all'ampiezza della marea naturale, ridotta alla scala del modello, Tale portata veniva 
poi fatta sfiorare dalla parte opposta da due sfioratori il cui labbro era a quota tale 
da mantenere il livello dell'acqua all'altezza corrispondente alle fasi di marea. 

Il fondo del modello era modellato con la sabbia medesima della spiaggia del Lido 
e costruito per successive curve di livello. 

Il periodo cui si riferiscono le ricerche è quello compreso їп natura fra gli 
amni 1872 e 1892. Costruito il modello in modo da riprodurre le condizioni naturali 
del 1872 si sottopose 1а spiaggia ad una serie di vicissitudini mareografiche (onde e 
maree) relative a quel periodo: se il modello avesse rappr 
lo svolgersi delle vicissitudini naturali, si sarebbero riscontrate in esso le medesime 
variazioni topografiche che si verificarono in natura alla fine del medesimo periodo. 
Se tale dimostrazione fosse stata conseguita, sarebbe divenuto lecito prevedere dalle 
modificazioni intervenute nel modello per un periodo successivo quali sarebbero state 
le condizioni avvenire nella realtà. 

Nello studio con modelli a scala ridotta che involgano trasporto di materiale 
è stato già riconosciuto che non si può giungere ad una rappresentazione quantita- 
tiva esatta del fenomeno, in quanto, dato il numero delle incognite. che sono nel 
caso specifico le scale di riduzione, per le diverse grandezze che appaiono nel feno- 
meno ed il numero delle relazioni che è possibile scrivere fra di esse, si perviene ad un 
sistema di equazioni in numero inferiore a quello delle incognite. Perciò ci si 1 
ad ammettere che se un dato periodo di esperienze nel modello porta a variazioni 
topografiche eguali a quelle che si verificarono in natura è consentito ammettere che 
per un successivo periodo di tempo si possano prevedere le vicende future della 
natura dalle vicende del modello; in sostanza si ottiene il rapporto di tempo esistente 
fra natura e modello. 

Trattandosi di problema di trasporto solido era necessario che la velocità della 
corrente prodotta fosse sufficiente a porre in moto il materiale di fondo: а tale 
scopo si eseguirono ricerche preliminari sul trasporto solido (1), che portarono ad 
una conferma di studi precedenti e ad una più esatta valutazione per il fenomeno 
considerato. La scala di riduzione delle velocità venne stabilita in hase a questa esi- 
genza e per la determinazione delle altre si seguirono molto da vicino le considera- 
zioni note di Osborne Reynolds. 

I valori adottati corrispondono in maniera soddisfaciente alla teoria: necessità di 
spazio impedirono l’adozione di scale di riduzione più grandi che avrebbero portato ad 


D E. Ілон: Sulla forza di trascinamento delle correnti li 
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una migliore determinazione del complesso fenomeno, ma malgrado la lamentata ristret- 
tezza dell'impianto si poterono conseguire notevoli risultati 


Senta di riduzione teorica Scala di riduzione adot 
Lunghezze 1: 2000 1: 2000) 
Alm as o n 1: 20 1: 200 

Aree verticali. . 1: 400000 1: 400000 
Aree orizzontali 1 : 4000000 1: 4000000 
Volumi. 1 : 800000000 1: 800000009 
Tempi $i 1:18 
Velocità 1 1:16 
Portate . . . 1: 5650000 1 : 4000000 


Si riscontrò anzitutto in via generale che con modelli del genere «i può seguire minu- 
tamente tutto il regime di uma spiaggia soggetta all'azione delle onde verificando, sia 
pure in via qualitativa, parecchie delle ipotesi emesse sull'argomento: ad esempio si vede 
perfettamente ad una certa distanza dalla linea di frangimento delle onde sulla spiaggia 
il formarsi di un cordone di materiale che oscilla rimanendo sul posto, mentre dalla 
© terra si ha erosione o trasporto di sabbia e verso il largo non si notano 
menti del fondo: tale cordone rappresenterebbe la «linea neutra» studiata dal 
Cornaglia ei, effettivamente ne riproduce le caratteristiche. Si osservò inoltre la 
formazione di secche frontali parallele alla costa che si vanno creando in corrispon- 
denza dell'alta e della bassa marca e che progressivamente si elevano, in modo che a. 
erediterehbero l'ipotesi che vuole le lagune formate da successivi banchi di sabbia che 
si producono al largo delle coste e che elevandei provocano Ta separazione dello 
specchio acqueo retrostante dal mare aperto. 

Si è riscontrato pure il fenomeno che si mani 


festa alla foce di tutti i fiumi 


lelumente alla costa nella 
direzione sottofiutto rispetto ni vi 2 tale fenomeno nel mo- 
dello si è riprodotto perfettamente ed ha permesso di seguirne passo passo tutto 
l'andamento. 
Per quanto rignirda quello che «i riferisce più strettamente alla bocca del porto 

di Lido, si è osservato che i venti dominanti che colpiscono la costa del Cavallino 

to un angolo vicino a 45° sono, ed in ciò confermano le vedute del Cornaglia, i più 
iria rispetto alla conservazione della foce: sotto la loro azione infatti il materiale 
lieso che viene alimentato senza risparmio dalle lontane alluvioni del Piave, viene 
spinto a discendere lungo la costa ed ra la foce del porto non 
ancora protetta dalle dighe (anteriore a! 1882) ivi di mno di c; 
ratteristica forma linguiforme che viene estendendosi sia alla estremità che ai lati, In 
tali condizioni la corrente del porto aziona © тео liquido e costringe le sabbie 
a depositarsi, senza possedere energia sulliciente per erodere lo scanno e disperderlo al 
largo. La spiaggia sotteffitto presenta azione di erosione. e tale azione si manifesta 
com un andamento a frange della costa assai caratteristico. 
da altre direzioni, per mari normali alla costa del Cava 
а un protendimento della barra verso l'interno del porto e contemporanea- 
formazione di barre frontali lango tutto il Titoral а sottoffutto 
un andamento analogo al precedente. 
ella foce del porto protetta dalle dighe (posteriore al 1882) invece non avviene il 
protendimento della barra verso l'interno, in quanto la corrente racchiusa fra le dighe 
conserva veloeità suficiente ad erndere lo scanno interno che verrebbe a formarsi: per 
quanto riguarda il trasporto di materiale sopraffatto l'effetto delle dighe è nullo, se pure 
non ha peggiorato [n situazione: le infatti che provengono lungo la costa sono 
trattenute dalle dighe e si depositano al loro tergo. Per la spiaggia sottoflutto invece 
la costrazione delle dighe ha portato tma protezione contro i venti dominanti nel 
primo tratto a ridosso delle dighe: nel rimanente invece le onde sorpassano la estre- 
mità delle dighe e la corrosione della spiaggia continua inalterata, e se mai aggravata 
in quanto manca il pur lieve apporto che si aveva precedentemente alla costruzione 


Con onde provenie 
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delle dighe: sotto mari normali alla costa, permane inalterata la corrosione frontale 
e la formazione di secche parallele alla costa. 

In conclusione si osserva che i fenomeni prodottisi n . 
dopo la costruzione delle dighe, hanno offerto una riproduzione, suficientemente 
esatta dei fenomeni naturali, sopratutto tenendo presenti le difficoltà derivanti dalla 
randezza delle scale di riduzione che si fu costretti ad adottare. mentre affermano 
attendibilità dello studio su modelli anche per fenomeni tutt'altro che semplici e 
molto estesi come quello presentemente studiato. 


Padova, 21 febbraio 1935-XIIL. 


Laboratorio di Idraulica 
nel R. Istituto Superiore di Ingegneria 
Erroke SCIMEMI 
Eco [шш 


Per i tripoli italiani 


Ц parallelismo degli studi sopra comuni soggetti e l'identità dell'aspirazione del- 
l'utilizzazione di tutte le nostre risorse naturali mi spingono a prendere la parola 
sulle importanti e forse feraci ricerche del prot. Malquori sopra i tripoli siciliani. 
"anto più utili tornano le indagini, quanto più trascurate sono le materie prime ita- 
liane. S'intende che l'interesse ingigantisce con il valore dei materiali che si vogliono 
mettere in disponibilità e dei relativi prodotti: specialmente quando questi e quelli 
pesano, e gravemente, sulla bilancia degli scambi. Appunto per il desiderio di vedere 
allargate le ricerche sopra i tripoli italiani, già tanto competentemente iniziate sui 
tripoîi siciliani dal ch, Malquori in questo perodiodico — che per essere universal- 
mente riconosciuto come benefico incitatore pare abbia assunto l'impresa «e scientia 
industria» — porto il modesto mio contributo geologico. 

Conosco molti dei vistosi giacimenti siciliani di tripol 
svela chimicamente nelle proprietà, atte all'industria; 
le caratteristiche utili dei giacimenti del Monte Amiata, dai quali solamente l'Italia 
ritrae vantaggi per iniziativa fervente dell'ing. Crida. Se non di maggiore importanza 
industriale dei menzionati, certo non minore presentano i giacimenti di tripoli del 
Romano, dove, quasi costantemente, sono intercalati agli strati piroclastici special- 
mente dell'inizio del parossismo vulcanico della regione. Sopra questi singolari depo- 
siti amerei richiamare l'attenzione e lo studio del benemerito prof. Malquori 

1 mumerosi giacimenti tripolacei nelle vicinanze di Roma e mel Viterbese si pre- 
sentano soventi im condizioni montanistiche favorevoli e con potenze relativamente 
notevoli e con qualità macro e microscopiche se non superlative, certo più che me- 
diocri per l'industria, la quale, confortata dalla chimica, potrà riscattare l'Italia. dal 
soggezione dall'estero, insieme ai promettenti e grandiosi depositi siciliani, per tutto 

ia capo ai fripoli, i quali si prestano a nuove ed importanti applicazioni. 

Nè vale a sminuire la capacità industriale dei giacimenti, che chiamerò romani, 
gli abortiti tentativi di esploatazione, dacchè essi non furono sempre intrapresi con 
sutentiche direttive coscienti e con mezzi finanziari adeguati. Le concessioni furono 
generalmente considerate come mezzi possibili non a creare una nuova industria na- 
Ziomale. ma a realizzare senz'altro, in breve tempo, cospicui guadagni col trapasso di 
semplice opzione a persone ignare delle difficoltà tecniche ed industriali. 

1 geologi, massime quelli della regione, conoscono numerosi affioramenti tri 
cei e per una vasta superficie il Clerici presentò alla Società Geologica Itali 

tivo di carta apposita. Anche lo scrivente segnalò parecchi depositi, come quelli 
di Cornazzano, che meritano considerazione dal punto di vista industriale e per quan- 
titê e per oualità. Lo stesso Clerici enumera nel Viterbese depositi cospicui. come 
quelli di Castel Cellese, di Sermagnano, Magognano, di Celleno, ecc. In alcune loca- 
tå gli strati diatomiferi raggiungono persino decine di metri di spessore. Le diato- 
mee generalmente sono d'acqua dolce, ma non mancano quelle salmastre, I tripoli pre- 
sentano tutte le graduazioni rispetto alla purezza litologica: dai puri si passa ad um 
notevole contenuto di altre sostanze: quando però il tenore di silice solubile lo con- 
siglia, l'industria sa adoperare trattamenti di selezione e di raffinazione per confezio- 
nare le materie richieste dalle diverse applicazioni б 

Termino formulando l'augurio che il prof. Malyuori voglia prendere im esime 
anche i tripoli romani allo scopo di discriminarli agli usi possibili. I geologi poi de- 


j, che solo ora il Malquori 
da tempo altresi, mi sono note 
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то le condizioni geologiche e montanistiche dei più promettenti giacimenti. 
Si preparano così le vie sicure alle nuove industrie che partono da questo adatto ed 
abbondante materiale italiano, ora quasi negletto. 


R. Istituto Superiore di Architettura 
Roma, 27 febbrmo 1985-X1I1. 


Groacemiwo ve ANGELIS D'OSSAT 


Ricerche sull’emolisina contenuta nel siero di sangue della Cerna gigas Cuv. e Val. 


In mie precedenti ricerche (1) sul siero di sangue di Teleostei (Murenoidei, Sco- 
pelidae, Mugilidae, Percidae, Maenidae, Trachinidae, Scombridae e Triglidae) ho tro- 
vato un'emolisina attiva per i globuli rossi di bue, oltre a quella, già nota, nel siero 
di sangue dell' Anguilla vulgaris e della Muraena helena, nei sieri di sangue di Cerna 
gigas (Percidae), di Oremus iyumus e Xiphias gladius (Scombridae) e in qualche 
esemplare di Pagellus mormirus (Sparidae) e di Uranoscopus scaber (Trachinidae), 

Le suddette ricerche avevano lo scopo di indagare, solamente, l'esistenza di emo- 
lisine nel siero di sangue degli animali marini su menzionati. 

Ho creduto quindi, opportuno istituire delle ricerche sistematiche su una di que- 
ste emulisine trovate, allo scopo di studiarne il comportamento aito a stabilire Гїйеп- 
tità o meno con le emolisine che si riscontrano nei sieri di sangue degli animali a 
sangue caldo, 

Fu scelto, come animale da esperimento, la Cerna gigas della famiglia Percidae, 
sia perchè facile ne è la cattura nelle acque del nostro Stretto e sia perché, trattan- 
dosi di animali di disereta taglia si aveva la possibilità di prelevare il quantitativo 
necessario alle ricerche, senza mettere in pericolo la vita dell'animale che poteva, per- 
tanto, essere lasciato in coltura nelle vasche dell'Istituto, per nuove osservazioni. 

Tl piano del lavoro è stato per ora contenuto alle seguenti indagini: 


1 
alla quan 


Azione emolitica del siero di sangue sui globuli rossi di bue in rapporto 
di siero adoperato. 


2. — Tempo di conservazione in vitro dell'emolisina al riparo della luce ed a 
bassa temperatura (0°). 

3. — Azione della temperatura sull'emoli 

4. — Azione di soluzioni più o meno concentrate di cloruro di sodio sull'emo- 
sina, 

5. — Meccanismo di azione dell'emolisima studiando il valore complementare 


e quello in funzione di ambocettore, none 
siero delle albumine dalle globuline. 

La tecnica adoperata è quella descritta nella mia precedente nota 

Deve solo aggiungersi che, per il prelevamento di sangue, mi sono sempre av- 
valso di un metodo personale, mediante il quale, riuscivo sempre ad ottenere forti 
quantità di sangue direttamente dal cuore, lasciando in vita l'animale. 

Rimandando ad ma memoria a parte la pubblicazione di tutti i protocolli delle 
esperienze in uno ai particolari di tecnica, mi limito qui, in questa nota, a rias 
mere i risultati оцети 

Dai protocolli speri 

1. — Il siero di sangue di Cerna gigas, è emolitico per ў globuli rossi di bue 
emolisi è sempre costante in tutti i dieci esemplari esaminati e l’azione si svolge 
sino ad un dato limite di diluizione, oltre il quale scompare bruscimente, In quasi 
tutti, il siero è attivo sino alla dose di 0.10 ес. mentre in qualcuno arriva sino 
а 0,03 ce, 

2. — Il potere emolitico del siero di Cerna gigas. conservato alla temperatura 
di 0° ed al riparo dalla luce ed in ambiente sterile, in alcuni animali si conserva sino 
al 14 giorno, mentre in altri si perde sin dal S" giorno e la perdita è sempre gra- 
duale sino alla scomparsa definitiva. 

3. — Il potere emolitico del siero di Cerna gigas esplica la sua azione entro 
limiti di temperatura variabile da + 107 a + 30. Al disotto di + 10" e sopra i + 30° 
emolisi non avviene, ma può essere riattivata se dopo un'ora i tubi vengono portati 


è il potere emolitico dopo separazione nel 


nentali risultano i seguenti dati: 


(DS. Raromesa: Sul parere етмез del ero di wp E Теона, Consiglio Nastunale Ricerche - R. Con: 
тше, Ital, Memoria 
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a +18'. Alla temperatura di + 40° l'emolisi è inibita definitivamente. L'optimum di 
temperatura, entro cui avviene l’emolisi, è di + IN. La rapidità della reazione è in 
rapporto, oltrechè alloptimum di temperatura, anche alla concentrazione del siero. 

4. — Il potere emolitico del siero di Cerna gigas mantiene per lo più Ja sua 
azione in soluzioni di cloruro di sodio sino alla concentrazione del 4%, al disopra 
della quale viene inibita. 

5. — Ш siero di Cerna gigas, riscaldato per mezz'ora a 
emolitico, ma è possibile riattivarlo con l'aggiunta di siero fresco 
per sè, non emolitiche. 

К^ di siero di cavia non dà la possibilità di riattivare il siero inattivato 

TÌ siero riscaldato, invece, a 40-42" per mezz'ora mantiene il suo potere emoli 
tico sino alle dosi 0,30, lo perde a dosi inferiori ed è possibile riattivarlo sia con 
siero fresco di Cerna gigas, sia con siero di cavia entro determinati limiti. 

Il siero riscaldato per mezz'ora a 50° perde totalmente il suo potere emolitico e 
non è possibile riattivarlo. 

Separando le albumine dalle globuline del siero di Cerna gigas, mediante tratta- 
mento con solfato di ammonio e successiva dialisi, né la porzione albuminica nè 
quella globulinica esplica aleun potere emolitico, Riunite insieme le due porzioni riac- 
quistano in parte il potere emolitico. 

In conclusione: l'emolisina contenuta nel siero di sangue di Cerna gigas presenta 
l'identica costituzione complessa delle siero-emolisine degli animali a sangue caldo є 
che anch'essa agisce а mezzo di иша sostanza termostabile cd un insieme di sostanze 
termolabili. 


perde il potere 
proporzioni di 


R. Istituto Centrale di Biologia Marina 
Messina, marzo 1935-XI11. S. Racentusa. 
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TELEGRAMMI AUGURALI TRA S. E. MARCONI E S. E. DE VECCHI 
De Vecchi - Ministro Educazione Nazionale 


volgere а V. E. il saluto augurale come alto moderatore della cultura 

italiana, posso confermarle che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, creato dal Duce 

supremo consiglio tecnico dello Stato, conscio della grave responsabilità della sua fun- 

me, si propone di dare sempre, come sempre ha cercato di dare, con assoluta devo- 

ni sua energia, ogni sua preoccupazione, al bene della Patria le cui fortune 
Si immedesimano nellaugusta persona del Re, nei Duce amatissimo, nel Regime. 
GuerizLwo MARCONI» 


« Eccellenza Marchese Gugliclmo Marconi - Erpanse Estrmd. London 


. «4 Particolarmente gradito mi giunge il saluto augurale rivoltomi a nome del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche da Guglielmo Marconi. gloria della scienza italiana e 
mondiale, 

Sono certo che supremo organo tecnico dello Stato darà sempre più prezioso 
contributo per il raggiungimento di quel primato che il Duce ha segnato al cammino 
della Nazione, 


De Vecent m Ум. Ciswox s 


Ш SEZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Sotto la presidenza di S. E. Nicola Parravano si è rimita la TIT Sezione del Con- 
sigliò Nazionale delle Ricerche costituita dai presidenti e segretari dei Comitati per 
l'Agricoltura, per la Biologia, per la Chimica e per la Medicina: è presente il Presidente 
della V Sezione. Dopo discusse le modalità del controllo dei prodotti nei riguardi dei 
prodotti chimici, terapeutici, agricoli e alimentari in genere e degli accordi con la 
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опе ha fatto al 


V. Sezione che si occupa del controllo del prodotto italiano, la ILL S 
Direttorio le seguenti proposte: 
1. — Possibilità per il Consiglio Nazionale delle Ricerche di concedere un marchi, 
di nobiltà ai prodotti nazionali controllabili pezzo per pezzo e cioè agli strumenti di 
misura, termometri, pinze termoelettriche, barometri, voltmetri, amperometri, bilance e 
pesiere di precisione, strumenti ottici, misure di volume, metri, calibri, ecc 
TI, — Per i prodotti non controllabili pezzo per pezzo il Consiglio Nazionale delle 
icerche dovrà considerare ogni singolo caso e in modo particolare dovrà proteggere 
con tutta la sua autorità e controllare quei prodotti nazionali soggetti alla concorrenza 
straniera fortemente sostenuta dagli organi statali del paese da cui i prodotti provengono. 


V SEZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Il 6 febbraio 1935-XII si è adunata la Commissione nominata dal Direttorio 
per l'organizzazione del controllo tecnico del prodotto italiano. 

Sono presenti: gr. uff, proi, Ugo Frascherelli, presidente; S. ola Par- 
ravano: S, E. prof, Francesco Giordani; prof. ing. Ugo Bordoni: ing. Aristide 
Giannelli; proi, Remo De Fazi: pro. Vasco Ronchi: pro, Giovanni Magrini, se- 
gretario generale del Consigl 

Dopo ampia discussione sono state prese le seguenti conclusioni: 

1) AI controllo del prodotto non devono essere chian 
Tstituti che siano in rapporti con le industrie interessate 

2) In qualche caso particolare, quando non sia possibile o conveniente fare 
altrimenti, il controllo può essere affidato ad un solo Istituto. 

3) I prodotti da controllare pezzo per pezzo, che possono essere subito consi- 
derati per il controllo sona i seguenti. E’ però necessario, prima di ogni altra cosa 
definire le norme di controllo ed ecco per ogni tipo di strumento il Comitato al quale 
devono essere richieste le norme per il controllo 

Comitato per la Fisica: Microscopi - Termometri, Pirometri - Raggi X, Rüntzen- 
terapin - Bilancie di precisione e pesiere - Viscosimiri x Aereometri - 3 
(per il vino) - Cannocchiali e strumenti ottici im genere - Vetrerie tarate per lahora- 
tori (matracci, Burette, pipette). 

Comitato per l'Ingegnes pparati industristi di misure elettriche - Manometri 
= Tachimetri idraulici - Contatori idraulici - Cementi. 

4) Per i prodotti chimici, può essere considerato il controllo di prodotti ch 
mici farmaceutici chiaramente definiti, Resta incaricato il prof, De Fazi di prevarare 
un primo elenco, La presidenza della V Sezione prenderà a tale scopo accordi diretti 
col prof. De 

5) Dovranno essere esclusi dal controllo quei prodotti dove si ha In elabora- 
zione personale di un singolo individuo. 


eccezionali, 


COMITATO NAZIONALE PER LE MATERIE PRIME 


azionale delle Ricerche, sta svol- 


Il Comitato per le Materie Prime del Consiglio 
namento delle principali 


gendo attivamente delle indagini sulle condizioni di approvvi 
materie prime, 

Si ritiene utile dare qualche breve informazione su alcuni lavori in corso 

Indagine su migliore impiego della canapa, in sostituzione delle altre tessili im- 
portate, — Tale studio è stato ordinato dal Comitato Corporativo Centrale per vafo- 
rizzare la nostra fibra nazionale tipica, Le ricerche consistono in una sperimentazione 
agricola е in una sperimentazione chimico-tecnologica. che sono affidate ai rispettivi 
Comitati per l'Agricoltura e per la Chimica, con la cooperazione degli istituti sper: 
mentali specializzati e di industriali volonterosi. 

La sperimentazione nel campo agrario ha lo scopo di stabilire la migliore pra- 
tica colturale in rapporto alle diverse lavorazioni successive del prodotto, raggiungendo 
i massimi economici nei rendimenti, e la riduzione del costo di produzione della materia 
prima La sperimentazione chimico-teenologica ha lo sepo, non solo di migliorare 
1а tecnica tradizionale di lavorazione della canapa in facci fibrosi. ma anche di sei 
Inppare la tecnica di elementarizz i procedimenti di disintegrazione dei fasci 
fibrosi per la lavorazione delle fibre clementari, Quest'ultimo trattamento della fibra 
di canapa, ha per l'Italia una grande importanza e c novità rispetto alla 
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lavorazione e agli impieghi tradizionali della canapa. Mentre la canapa lavorata im 
fasci si presta per la fabbricazione di tele pesanti e di manufatti grossolani, а canapa 
trattata in fibre elementari, può dare filati fini che possono essere lavorati su mac- 
chinario cotone per ottenere tessuti adatti a sostituire nell'uso quelli di cotone e di 


Indagine sulle materie prime fer fertilizzanti. — Il lavoro è stato affidato a due 


Commissioni: la Commissione per l'Azoto e quella per i Concimi Fosfatici e Po- 
tassici, 
L'indagine sull'azoto, iñ considerazione dei numerosi impieghi dei suoi prodotti 


di trasformazione, ha una importanza che va al di là dell'impiego dell'azoto combi- 
nato, come prodotto fertilizzante. Sul problema dell'azoto in Italia la Commissione 
ha preparato una relazione che & stata presentata alle Autorità competent 

L'indagine sulle materie prime per concimi fosfatici e potassici, è în corso e 
sarà ultimata entro marzo. La Commissione riassumerà i risultati dei suoi lavori in 
un rapporto che consterà di tre parti: la prima sullacido solforico, che viene impie- 
gato su larga scala nella trasformazione dei fosfati naturali in perfosiati assimi- 
labili dalle piante; la seconda parte riguarda i fertilizzanti fosfatici; la terza i fer- 
tilizzanti potassici 

Altre indagini in corso, che saranno portate a compimento entro il 1935, riguar- 
dano: la lana, i materiali da costruzione; gli olii grassi e derivati; i metalli leggeri 


R. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 


stato pubblicato il volume sesto della pgraphia Oceanographica pel 1933. 
Edito a cura di Giovanni Magrini col tipi di Carlo Ferrari di Venezia: comprende 
2237 indicazioni bibliografiche distribuite in quattro parti e precisamente: Generalia. 
Oceanographia Physica, Oceanographia Biologica e Piscatus. La bibliografia che se- 
gnala i vari scritti e un brevissimo loro riassunto nella lingua originale, porta in 
ogni scheda la traduzione latina dei singoli titoli. Essa è inoltre resa di facile con- 
sultazione mediante un indice di autori e specialmente un indice delle materie fatto 
in lingua latina e diviso їп due parti: Generalia et Oceanographia Physica; Oceano- 
graphia Biologica et Piscatus, La bibliografia ha iniziato le sue pubblicazioni col 1928 

Il volume di pagine 384 su due colonne, è mandato agli Istituti e alle Accade- 
mie scientifiche in cambio di pubblicazioni che riguardano la Oceanografia. 


m 


, Lo stesso Comitato ha anche pubblicato un primo elenco di vocaboli oceanogra- 
fici con le traduzioni in latino, italiano, francese, inglese e tedesco, come i 
quel che sarà, in un ulteriore sviluppo, il Vocabolario oceanografico internazionale 


BIBLIOORAFIA ITALIANA 


„Sono stati pubblicati i seguenti bollettini della Bibliografia 
Gruppo A: Matematica, Fisica, Chimica, Mineralogia, Geologia, Geochi 
Astronomia, Geofisica, Geografia, ecc. n. 1-2 del 1935; 
Gruppo A bis: Biologia, n. 2 del 1935 
Gruppo B: Medicina, n. 2 del 193 
Gruppo D: Agricoltura, n. 1-2 del 1935. 


lica. 
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NOTIZIE VARIE 


-> Aiuti governativi alla Geodesia negli Stati Uniti di America. — M. Bo- 
wie ha comunicato all'Accademia delle Scienze di Parigi, (< Comptes Rendus >, n. 5, 
1935), una nota sull'appoggio dato alla geodesia dal Governo degli Stati Uniti de 
l'America del Nord. La Coast and Geodetic Survey ha compiuto da più di un cent 
maio di anni lavori geodetici che costituiscono una parte delle sue attribuzioni nor- 
mali. In origine il suo scopo principale era di effettua ngolazioni lungo le coste 
per servire da canevaccio alle carte idrogratiche. Più tardi questo Servizio del Go- 
verno si oceupò di compiere un programma di estensione dei grandi archi di triango- 
lazione all'interno del paese, Durante molti anni vi furono, da parte degli ingegneri, 
poche domande di informazioni relative ai risultati delle operazioni geodetiche. ma 
recentemente l'interesse manifestato per questa opera è considerevolmente aumentato. 
Questo interesse crescente per i lavori geodetici si è manifestato anteriormente alla 
assegnazione, fatta da parte del Congreso degli Stati Uniti, di fondi per l'esecuzione 
di grandi lavori pubblici, per porre un rimedio alla disoccupazione, A causa di questo 
interesse il Governo ha riconosciuto come importante opera pubblica le operazioni 
di rilievo, ed in conseguenza ha assegnato dei fondi per proseguirle 

E' stato considerevolmente aumentato il numero dei matematici e dei calcolatori usati 
per la elaborazione dei dati forniti dalle osservazioni di campagna e per la preparazione 
degli stampati; sono oggi più di 200 le persone che lavorano al Coast and Geodetic Sur- 
v. I progetti attualmente in corso per le operazioni geodetiche comprendono la deter- 
minazione di catene di primo ordine e di linee di livello di primo ordine, a intervalli 
di 160 km.; nelle zone intermedie, delle catene di secondo ordine e linee di livello 
saranno spaziate di 40 km.: le regole adottate per queste operazioni geodetiche sono 
quelle fissate dalla Associazione internazionale di Geodesia, Le altre operazioni geo- 
detiche ora iniziate sono: determinazioni astronomiche di latitudine. longitudine e 
azimut in punti di Laplace, utilizzati nella compensazione della triangolazione misure 
di basi fornenti controlli per le lunghezze dei lati dei triangoli; infine determinazioni 
della intensità del peso. 


= Alcuni aspetti economici della sintesi degli alcooli. — S. E. Parrava 
un discorso tenuto nella seduta inaugurale del XIII Congresso di chimica industriale 
а Lilla, ha esaminato gli aspetti seguenti del problema delle sintesi degli alcooli: pro- 
duzione della miscela di sintesi partendo dal gas all'acqua e dal gas integrale, con 
conversione catalitica dell'ossido di carbonio: produzione del miscuglio partendo da 
gas ottenuti nei generatori ad ossigeno: produzione sottoponendo alla gassificazione 
in presenza di ossigeno i combustibili poveri: produzione partendo da gas naturali 
e dai gas delle raffinerie di petrolio; sintesi partendo dagli idrocarburi saturi o non 
saturi, 

Condizioni di contingenza hanno richiamato in questi ultimi anni l’attenzione degli 
studiosi e degli uomini di governo sulla possibilità di adoperare gli alcoli ed in par- 
ticolare l'etilico ed il metilico come sostituenti totali o parziali delle benzine nei motori 
a scoppio. 

D'altra parte i progressi notevoli compiuti nei processi di sintesi dell'alcool me 
tilico lasciano sperare che esso possa servire a preparare carburanti liquidi di sosti 
tuzione. 

La produzione dell'alcool metilico a partire dal gas all'acqua o da gas integrale 
con conversione catalitica dell'ossido di carbonio è esaminata dal punto di vista della 
economia del processo adoperando coke o carbon fossile: i costi dei miscugli per la 
sintesi dimostrano chiara la convenienza di adoperare fossile malgrado lo svantaggio 
che parrebbe dover derivare dalla minor ci produttiva dell'impianto. Rispetto 
al processo di fabbricazione соп gas acqua risultano più ridotte le spese di esercizio, 
essenzialmente per la maggiore semplicità dell'installazione. T consumi di combustibile 
gono però anche un poco più elevati, giacchè si richiedono circa ke. 164 per kg 
i alcool prodotto. 

La produzione della miscela di sintesi a partire da gas ottenuto în generatori ad 
ossigeno costituisce uno dei tentativi fatti specialmente in Ttalia per cercare di ri- 
dur-e al minimo il consumo di combustibile al fine di dare un carattere nazionale 
alla produzione dell'alcool metilico, TI calcolo del costo di produzione elettrolitica del- 
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l'idrogeno dimostra che l'uso dell'idrogeno elettrolitico deve impostarsi su un costo 
del Kw. non molto maggiore di 1/0 del costo di un kg. di coke. L'utilizzazione del- 
l'ossigeno per la gassificazione associata all'elettrolisi permette di far risalire il limite 
di convenienza. 

Partendo da tali possibilità i ricercatori italiani hanno prima degli altri sentito 
il bisogno di studiare qualche soluzione capace di fornire il miscuglio CO + Hs col 
minimo dispendio di combustibile. E mentre sino dal 1930 non si avevano ancora 
idee molto chiare intorno alla soluzione di questo problema il merito di avere per i 
primi realizzato industrialmente dei generatori capaci di produrre CO gassificando 
а temperatura elevata il combustibile im una corrente di ossigeno e di vapore oppure 
in una corrente di ossigeno e di anidride carbonica, spetta ai tecnici della « Società 
Italiana Ricerche Industriali » di ‘Terni. Il procedimento pel quale le spese di impianto 
e di esercizio debbono risultare molto minori di quelle relative al gas aequa serve in 
modo particolare per produrre ossido di carbonio in una officina ove la produzione 
di idrogeno sia convenientemente assicurata per via elettrolitica, Secondo i dati che 
si posseggono, per ogni kg. di metanolo si richiedono 0.572 kg. di coke: un terzo 
circa di quel ‘che richiedono i metodi ordinari. La soluzione appare subito partico- 
larmente adatta per effettuare la sintesi dell'alcool metilico in quegli stabilimenti che 
hanno sufficiente fornitura di energia clettrica e pei quali la produzione dell'idrogeno 
elettrolitico è di per sè conveniente. 

Una soluzione diversa è stata realizzata presso l'officina del Coghinas їп Sar- 
degna. I gassogeni adoperati sono a griglia fissa e funzionamento continuo e mar- 
ciano ad una temperatura piuttosto bassa (tra i 750° e gli 800° C.) L'equilibrio della 
reazione CO + ЊО 4— СО, +H risulta fortemente spostato verso destra e per 
mette di ottenere wm gas più ricco di idrogeno, Alimentando il generatore con uma 
miscela di ossigeno e vapore si può effettuare la fabbricazione con un processo con- 
tinuo anche a temperatura inferiore a 750. 

L'inventore fornisce dei dati ottenuti alimentando il gassogeno con carbone di 
legna. Mancano i dati sul funzionamento dei gassogeni con coke, e, per quanto sia 
lecito prevedere che esso importerebbe maggiori consumi, tuttavia è da ritenere che 
anche col coke si abbiano gli stessi risultati. 

aminando la marcia а 740, 750, 825° ¢ calcolandone il costo si vede che la 
soluzione più semplice per la preparazione della miscela di sintesi consiste nel mar- 
ciare ad una temperatura di circa 750": si avrà così un gas col 30% di COs un 
consumo di ossigeno di 0,18 mc. per ogni me. di gas rilevato, un consumo di vapore 
di kg. 1,20 ed un consumo di carbonio di 0,285 kg. Dopo il lavaggio resteranno 
0,680 mc. di gas per la sintesi di ogni mc. di gas prodotto, Le spese di esercizio e 
gli oneri per interessi ammortamenti ecc. vengono valutati dall'inventore а lire 0,0548 
per me. di gas. 

Dal punto di vista economico la soluzione potrebbe non apparire molto conve- 
niente ma potrebbe diventare interessante per la sua semplicità nel caso di piccoli 
impianti isolati che abbiano soltanto di mira la sintesi degli alcooli, Interessante invece 
è da considerare il caso di marcia alla temperatura di 825° con arricchimento della 
miscela con idrogeno elettrolitico utilizzando l'ossigeno sottoprodotto per la gassifi- 
cazione. Si ha allora un minor consumo di carbone e con un conveniente prezzo del- 
l'energia clettrica la soluzione si presenta più vantaggiosa della precedente 

La produzione della miscela di sintesi attraverso gassificazione con ossigeno di 
combustibili poveri è la meta verso cui tendono tutti gli sforzi dei gassisti sia per 
la preparazione della miscela di sintesi sia per produrre gas da distribuire nelle città. 
Ma la produzione di gas acqua dai combustibili poveri senza ossigeno presenta ancora 
notevoli difficoltà pratiche, Nondimeno sono da attendere con interesse i risultati delle 
esperienze di Heller che in scala semindustriale sembrano incoraggianti e che dimo- 
strano che la nobilitazione dei combustibili poveri è ormai definitivamente tracciata. 

Da molti anni i gassisti americani si sono preoccupati di trovare una conveniente 
utilizzazione dei gas naturali e dei gas ricchi provenienti dalle raffinerie di petrolio 
per utilizzarli convenientemente nelle reti di distribuzione cittadina. L'esposizione sia 
pur rapida e sommaria dei vari quantitativi mette in luce l'enorme interesse che questa 
nuova via presenta per l'approvvieionamento delle materie prime occorrenti alla sintesi. 

Un esame della sintesi a partire dagli idrocarburi saturi e non saturi termina que- 
sta esposizione che si chiude con le conclusioni seguenti: 

«Моп è certamente mia pretesa di aver esaurito con questa breve esposizione 
un argomento tanto dibattuto е attorno al quale si affannano da molti anni specia- 
listi di grandissimo valore, Nè tampoco io credo, anche laddove sono sceso a valuta- 
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mi numeriche, di aver risoluto il dibattito sul merito comparativo dei vari sistemi. 
Una conoscenza sia pure sommaria, dei problemi di economia industriale ci inse- 
gna quanto sia grande e molteplice il complesso di cause, perfino ambientali. che 
incidono sui costi di produzione. 

Ho desiderato di arrivare alle valutazioni numeriche soltanto per fissare meglio 
le idee sui vari elementi essenziali che possono determinare la scelta dell'una più che 
dell'altra soluzione, ed anche per indicare — sa pur da lontano — l'importanza che 
ha per il moderno chimico industriale una agile pieghevolezza all'uso dei numer 

Mi lusinga la speranza di aver dato una visione di insieme sulla folla di pro- 
blemi che la sintesi ha posto per la utilizzazione delle materie prime e di aver fatto 
intravedere l'importanza economica e sociale che l'opera del chimico assume ai giorni 
d'oggi. malgrado il nudo linguaggio della tecnica non mi abbia consentito parole per 
sciogliere un inno agli studiosi combattenti la difficile battaglia, i quali, nell'ora più 
dura attraversata dall'umanitá, moltiplicano senza posa i mezzi ed i beni a dispo- 
sizione del genere umano э. 


£ “Alta Frequenza”. — Lo studio del comportamento dei triodi nella produzione e 
pella rivelazione di quelle che si sono chiamate microonde, continua a sviiuppirsi 
intenso e proficuo e, come spesso accade, dà frutti anche fuori del campo che diretta- 
mente ha dato occasione alle indagini teoriche e alle ricerche sperimentali. L'id 
formulata per primo dal prof. Carrara, della formazione di un catodo virtuale nel 
triodo ricevente a griglia fortemente positiva, si è dimostrata feconda di risultati ed 
universamente accolta; in particolare alcuni importanti contributi stranieri 
nno in gran parte avvalorato queste ricerche, Su di un punto tuttavia, cioè sull! 
^ esercitata dal valore della tensione di griglia sull'efficacia del raddrizzamento, 
è sembrato che talune serie di risultati sperimentali fossero discordi e malamente spie- 
abili. Ciò ha dato occasione ad vn nuovo lavoro del Carrara, pubblicato nel n. 6 
(Vol, III) di «Alt Frequenza э; esso chiarisce i motivi delle discordanze osservate 
e le rende plausibili, presentando così un quadro già più concreto, di quelli finora noti 
del meccanismo interiore del funzionamento del tubo, 
Alla trattazione presentata nell'ultimo fascicolo a proposito dei radiogoniometri 
è logicamente collegata quella che viene pubblicata in questo numero sull'argomento 
dei radiofari, dovuta al comandante Moxtefinole. Le due classi di apparecchi rispon- 
dono praticamente a due aspetti del medesimo problema, ma il loro collegamento non 
deve intendersi nella forma di una troppo stretta corrispondenza: per la quale l'emis- 
sione di um radiofaro possa venire efficacemente utilizzata sempre e solo pel tramite 
di un radiogoniometro. Molti sono i radiofari che non richiedono la ricezione per ra- 
diogoniometro, essendo sufficiente per l'utilizzazione del loro segnale un ordinario ri 
vitore senza caratteristiche direzi condizione indispensabile questa, per allargare 
praticamente il campo d'azione dei radioîari a tutte le navi. Naturalmente in tal cas 
faro non può essere a sua volta una semplice stazione trasmittente, anche essa 
aratteristiche direttive, e vari sistemi sono stati escogitati per fornire alla radio- 
амі al riconoscimento della sua direzione di più 
ancora più che per la navigazione marina per quella aerea, 
dato che qui la radiogoniometria — massimamente a bordo — è da considerarsi ancora 
ostacolata da notevoli difficoltà; în questo campo sono infatti da ammirare i più inge- 
gnosi dispositivi: da quelli che consentono al velivolo lunghissimi percorsi su sorta di 
Totaie aeree, per rotte ben determinate senza alcun ausilio della visibilità esteriore, a 
quelli che gli forniscono la guida sicura per atterrare alla cieca, giungendo a posarsi sul 
campo nella voluta direzione, nel punto giusto e con l'inclinazione più opportuna, 
Nello stesso fascicolo sono pubblicate due relazioni: la prima, sul quinto coneresso 
dell'Unione radio scientifica internazionale (U.R.SI.), e la seconda sullo terza riunione 
del Comitato consultivo internazionale delle radiocomunicazioni (C.C.LR. 


— Il Convegno del carburante nazionale. — Negli Atti della R, Accademia dei 
Georgofili pubblicati il 25 gennaio 1935 (Anno 181° disp. 4 - Ottobre-Novembre 1934) è 
riportato il resoconto del Convegno del carburante nazionale tenutesi a Firenze nel giu- 
gno 1934, In questo convegno indetto per particolare iniziativa e cura del Vice-pres 

dente der Georgofili Conte Massimo di Frassineto hanna riferito il senatore Peglion. 
il console Merendi, il prof. Palazzo, il Generale Pugnani e il prof, Tocchi, Nella 
seduta antimeridiana il senatore prof, Peglion ha riferito snlle piante alco X 
prof, F. C. Palazzo sulla fabbricazione industriale dell'alcool etilico da materiali le- 
gnosi; il Generale Angelo Pugnani su l'impiego dell'alcool nei motori a scoppio e 14 sut 
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importanza anche dal punto di vista militare. А 
di osservazioni e di informazioni complementari dell’ 
del sen. Miliani, del proî. Munerati, del dott, Zurlini, del comm. Sullan, del 
Salvadori e del Console Merendi ai quali rispondono i tre relatori. Nella seduta 
pomeridiana il Console Merendi legge una memoria intorno a considerazioni sull'im- 
piego del gas di legno e di carbone vegetale come carburante nazionale e sti questo 
particolare problema parlano l'ing. Baldini, il gen. Pugnani, l'ing, Avet ai quali ri 
sponde il relatore dopo di che il prof. Domenico Tocchi tratta del carburante nazio- 
male dal punto di vista fiscale e dà notizie sul consumo del 

Parlano sull'argomento il Conte Maio, il prof. ing. Vitali, 
il Barone De Renzis, il Generale Pugna: 

In appendice al resoconto del Convegno sono delle 
nazionale scritte dall'ing. Ugo Baldini e una nota su Û 
per aviazione dell'ing. Claudio Belmondo, 


queste tre relazioni segue uno scambio 
g. De Micheli, del prof, Pado- 


il prof. Alberto Oliva. 


considerazioni sul carburante 
соо] nelle miscele carburanti 


= Le scienze zoologiche in regime corporativo. — Con questo titolo il prof. on 
Alessandro Ghigi, rettore della R. Università di Bologna, esamina da zoologo, nei 
discorso inaugurale del XX Convegno Nazionale di Zoologia, la posizione che è fatta 
presentemente alla zoologia nella organizzazione corporativa e nell'insegnamento me- 
dio e superiore, Egli rivendica alla zoolegia la parte che le spetta nella lotta contro 
i parassiti delle piante, quella che le è dovuta nelle preoccupazioni pratiche della 
zootecnica, della pesca, della produzione dei tessili, nell'apicoltura e nella hachicoltura. 
nell'allevamento dei conigli, dei polli, nella regolamentazione della caeci. Nell'oriline 
didattico, considerando il carattere formativo di questa disciplina, esamina le condi- 
zioni dell'insegnamento zoologico nelle scuole secondarie, il quale purtroppo non ri 
sulta dimostrativo e cosi riesce inefficace ni fini della preparazione alla iscrizione nei 
corsi superiori. E negli studi superiori, mentre ancora esiste una Facoltà di Scienze 
siche, Matematiche e Naturali è da chiedere che finalmente si costituisca una 
facoltà di Scienze Biologiche nella quale la Zoologia trovi il posto degno della im- 
portanza dei Suoi studi che deve accrescersi naturalmente per opera dei zool 

non disperdersi diffondendosi nelle discipline affini quali l'embrioloeia, l'istolog: 
tomia, la fisiologia e la biochimica. Perei 
l'autore che si abbia la tendenza a dimenticare talvolta che cellule e tessuti hanno fano 
parte di un animale intero. 

Epli raccomanda perciò il possesso dello spirito e della passione per ll 
nei problemi della specie e in quei problemi differenziali che fanno l'oggetto prin 
enetica e Ja base scientifica delle discipline applicate della zoologia come 
parassitologia e l'entomologia e di quelle che, come la zootecnia, ne sono uma specia- 
lizzazione a fondo prevalentemente economico. 


= “Il Nuovo Cimento”. — Nel decimo fascicolo del 1934 di questa Rivi 
pubblica sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche e che è 1 
della Società Italiana di Fisica, © stata pubblicata accanto à numerosi articoli che 
segnaliamo, la conferenza che il prof. E. Persico ha fatto 
iazione per il Progresso delle Scienze tenutasi a Napoli nell'ottobre s 
è una rapida rassegna dei fenomeni atomici visti attraverso la camera di Wilson 
che il conferenziere chiama «una finestra sul mondo atomico». La segna illn: 
strata da 12 fotografie risulta una eficace volgarizzazione dei più recenti problemi 
della fisica nucleare. 

Lo stesso fascicolo ha una net 
studiate le distribuzioni di intens 


di A. Carrelli e di M, Battisti deve vengono 
nelle righe proibite e negli spettri continmi dei 
metalli alcalini eccitati con grande den it di vapore nell'arco. Il prof. Mariano Pie- 
rucci ricordando come 14 anni fa egli dava come probabile che «i raggi atomici sono 
misurati da numeri interi» os-erva che i recenti dati sperimentali avvalorano questa 
regola e mostra inoltre che alcune curiose coincidenze sembrano comettere an 

stessa regola con le moderne vedute dell: Meccanica ondulatoria. Eligio Perueca de- 
serive un nuovo tipo di rivelatore Bravais-Zakrzewski, Giorgio Valle e Biagio К 

studiano i limiti del campo di sensibilità fotoelettrica nelle ordinarie lampadine al 
Neon in regime di contat Allegretti determina, per mezzo delli dispersione 
anomale il rapporto d'intensità per la prima doppia della serie principale баг 

Giulio Басар. dimostra lemivalenza tra i metodi di Dirac e di Schrödinger per il 
edle del 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


ESITO DEL CONCORSO DELL'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE FASCISTA FRA GLI INDU- 
STRIALI METALLURGICI ITALIANI, 

La Commissione giudicatrice 


morie partecipanti ‘al e 
letto dall'Associagio 


delle me 
peorso a premi 
rionale fasci 


fra gli industrinli ita 
ni nell'anno XII, ba pri e due 
morle presentate al con 1) Contri 


o allo studio del fenomeni della corro- 
sione e del mezzi di protezione: 2) Sulla 
metallografin microscopie bronzi di 
allumimo, La p memorie 
non è stata gi premio 


esplicitamente er 
concorsi, La seconda nom h 
ammessa n concorso реге 
dazione fuori del termini preseritti di 
bando di concorso. Tuttavia, gindicata me- 
di elogio, esn colma nna dac 
porumen sui bronzi 
di alluminio see un neeurat stu- 
dio n le complesse struttu- 
re di questi materiali dei quali è preved 
bile un largo sviluppo e Impiego nel pros- 
simo avvenire 
La Commissione ha invitato PAS 
ne Metallurgica à corrispondere all 
un premio all'infuori di quelli previsti dal 
bando di concorso, al quale non poteva par- 
tecipare, La memoria sarà pubblicata nella 
rivista i Alluminio » e ne è autore П dott 
ing. Carlo Panseri della S, A. Montevntini. 


LABORATORIO DELL'ISTITUTO 
“REGINA ELENA, 


Concorso per la nomina di tre tecnici preparatori 


ЕЎ aperto ЇЇ concorso per titoli e per est- 
mi per In nomina di tre tecnici preparatori 
di luboratorio, di eub: due per ln sezione 
di bi pentale: nno per la se 
zione logica, 


winati a 


Tu potranno essere 
confermati то di 10- 
devole servizio. GH aspiranti che Inte 


dono prender parte ni concorso devono m 
sentare alla Segreteria dei It 
sinternpici Ospitalieri (Rom 
Margherita, 293), non più tardi delle ore 12 
del giorno & apri XIL la domanda 
di ammissione nl concorso, stesa ка 
lo da T. 4 e corredata dui 

® Mehiesto IL certifiento di Ti- 
сепа di semola media di p 


vint 


‚ о certifi- 
aver prestato servizio almeno per 
tre anni in un Istituto scientifico in qua- 
lità di tecnico preparatore. Oltre il pre- 
cedente certificato devono essere presentati 
unitamente alla domanda, 1 titoli di stu- 
dio e di servizio, accompugnati da un elen- 
co in cinque esemplari: sono considerati 
titoli di studio le attestazioni o | certif- 
cati, le Heenze e | diplomi rilasciati da 
Istituti di Istruzione: sono considerati ti- 
toll di servizio | servizi prestati presso 
ospedali civili presso qualsiasi 
altro Istituto scientifico ed ospitaliero, е 

i gli altri titoli che valgano a dimo- 
è l'attitudine speciale ai posti messi à 
concorso, Per ulteriori informazioni rivol- 
mers alla Negreterin dei Regi Istituti Fi- 
Soterapici Ospitalieri, 

Le prove di esame sa 
se ab seenenti programmi : 


айлы 


» svolte in ba- 


sn Time Тего: 
Elementi di anatomia © fisiologia ; Elemene 
ti di sierologia. di Istologia e microbiolo- 
gin. мите pratico: Una prova di tecnica 
istologica, allestimento di un preparato mi- 
eroseopleo: Dimostrazione pratica della 
conoscenza del comuni 
boratorio: Prova sierologiea di carattere 
assai semplice (tecnica del salasso e della 
preparazione dei sieri): Eventualmente 
una agglutinazione. 


Тксхїсө rrer: 


ATORE PER LA SEZIONE DI 
emsicamoroerea: Esame teorico: Ele- 
menti di chimica e di fisien: Elementi di 
chimica biologica: Esame aratro: Dimo- 
strazione delli conoscenza dei comuni ap- 
parecchi di Inboratorio: Prova di chimica 
einion: Prova di lavorazione del vetro. 


BORSE DI STUDIO JACOBI PER MEDICHESSE 


L'Associazione delle medichesse di New 
York bn pasto n concorso la borsa di stu- 
dio Mary Putnam Jacobi, dell'importo di 
1000 dollari. per Inurente in medicina che 
fntendano compiere studi di perteriona: 
о, Le candidate devono produrre atte- 
stazioni degli Istituti scientifici ove humo 
già lavorato ed impegnarsi n dedienre il 
loro tempo allo studio del problema pro- 
spettato, Le domande vanno anche necom- 
paznate da attestati di buonn salute e dai 
titoli. Rivolgersi alla segretaria, Dr, Rose 
Cohen, the Women's Medical Association, 
West Ninetteth Street 26, New York City, 
[m adenzn 1° aprile 1995. 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


IV CONVEGNO DELLA 
“ ARBEITSGEMEINSCHAFT KORROSION "* 


La  Arbeitszemeinsehaft Korrosion di 
Düsseldorf hu organizzato alla fine di no- 
vembre 18 il suo quarto convegno dedi- 
cato ai problemi della corrosione nelle tu- 
dazioni per ene e neque. La sun importan- 
za risulta evidente dal fatto ehe in Ger. 
mania vengono prodotte in media, ogni 
anno, 900.000 t. di tibi di materiale fer- 
ово, di cui i due terzi sono in acciai 
V. Bortenberg ha pubbllento su «La Me 
tullurgio Italiana » (gennaio 1935) wn аш, 
pio resoconto delle questioni trattate 
Convegno, 

11 dr, Carius di Essen ha parlato per il 
primo sulla corrosione dei metalli. nel- 
l'acqua e nelle su «n i ha 
illustrato le condizioni generali che danno 
luogo ai processi di corrosione, e in par- 
ticolare ba trattato delle sostanze che co- 
stituiscono un pericolo m tale rignardo. II 
dr, Steinrath di Düsseldorf ha riferito xul- 
In ‘corresione dei tubi interrati е sulle mi- 
sure intese a combatterla, Ogni terreno, n 
seconda della sua origine geologica, attac- 
ca più o meno i tubi, a cansa delle infil. 
trazioni di aequa o di sostanze di altra 
natnra. Oltre alla composizione del terre- 
no influiscono enormemente sulle corrosio- 
ni le correnti vagabonde e gli elementi gal- 
vanici che si formano nel terreno stesso. 
Per proteggere le tubazioni interrate si è 
ricorso a rivestimenti di vario genere. T 
rivestimenti metallici (per esempio di zin 
co) е quelli grassi, gli strati rleoprenti di 
fostati o di cromati, e infine la smalta. 
tura, non hanno potuto finora affermarsi: 
per lo più «i adoperano strati protettivi di 
catrame o di bitume, spesso Insieme n juta 
o n feltro di lana. Questi ricoprimenti pro- 
tettivi debbono possedere unn grande re- 
sistenza agli urti, resistenza. ehe mane 
per esempio, ni ricoprimenti di solo ca- 
frome: le avarie che possono verifienrsi 
nel trasporto 0 nella posa del tubi ven- 
gono infatti per lo più trascurate: ed inol- 
tre di solito riesce molto difelle ripararle 
durante la messa in opera, 

Tl йг. F. Fisenstecken di Dortmund ha 
riferito койа, corrosione nell'interno delle 
condutture d'acana e sni mezzi per rime- 
dinrvi: egli è d'avviso che si debba ese 
guire nn trattamento preventivo delne- 
qua. per diminuire il contenuto di anidride 
епгђопіса che, secondo la sun opinione, è 
l'elemento più nocivo. Per la protezione 
interna dei tubi, oltre alla smaltaturn, si 
adoperano sopratutto aleune sostanze bi- 


tuminose adatte; s'intende ehe il rivesti- 
mento protettivo deve essere assolutamen. 
te impermeabile. 

W. Wunsch di Essen ha trattato dell 
corrosione all'interno delle tubazioni per 
gus e dei mezzi per evitarla, In generale 
Та corrosione esterna delle tubazioni ha 
una importanza preponderante, ma si ve: 
rifica spesso anche un deperimento della 
interna, deperimento che, se è di per sì 
poco iniportante, può tuttavia dar luogo à 
grayi inconvenienti intasamento dei 
tubi causat 
che si stacenno dalie pareti, La p 
contro la corrosione Interna si limita es. 
senzialmente n un'accurata  sorveglin 
della marela dei forni generatori di gas e. 
degli Impianti di depurazione. 

lu un secondo gruppo di comunicazioni 
sono stati trattati i problemi della corro- 
sione negli impianti per la produzione di 
acqua calda. Questi problemi sono stati 
studiati con particolare interessamento in 
questi nitimi anui, nell'ambito della im- 
dustria siderurgica, poichè da diverse par- 
ti si tentava di dimostrare, con una cam- 
pagna pubblicitaria e fondandosi su incon- 
Y verificatisi, che la hia e Гас 
cinio non sono materiali adatti per tali 
impianti. П dr. М. Mengeringhausen di 
Berlino ba Mnstrato anzitutto l'infinenza 
delle condizioni di esercizio sul comporta 
mento dei vari materiali adoperati negli 
apparecchi per la produzione di acqua cal 
- Grande importanza si deve attribuire 
al contento in gas dell'acqua. Nei vecchi 
imnianti a bassa pressione i шия presenti 
nell'acqua potevano Iherarsi durante il 
processo di risenldamento, mentre negli is 
pianti nd alta pressione, oggi generalme 
usati, tale possibilità è molto ridotta. E 
perciò gli Impianti ad alti pression 
no une durnta neci minore, che 
col di cirea la metà. Per ovviare a 
si è cercato di ricorrere n speciali nevor. 
gimenti costrnttivi, come nd esempio di- 
sponendo le cose fn modo che le bolle di 
gas si raccolgano in nn punto dove sia 
Possibile sostituire con spesa limitata il 
materiale corroso 

Secondo B dr. Naumann di Berlino, 1a 
protezione più effienee contro la corrosione 


negli apparecchi per produzione di acqua 
enida consiste nel trattamento preventivo 
по 


1 metodi più interessanti si 
quelli chimici, nei qunli si adopera solfi 
di sodio per eliminare l'ossigeno e sodo 
ner eliminare l'anidride enrbonien. 
Secondo eli utenti di impianti per In 
produzione di acqua calda, quelli costruiti 


dell'acqua 
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cm materiali di antezuerra. presenterebb 
ro una maggiore resistenza alla corrosione. 
Der stabilire se effettivamente vi sin dif- 
crenza fra i materiali dell'anteguerra © 
dopoguerra, il dr. di Disse 
dorf hu eseguito m : 
ШЕТШЕ 
dotti prima della guerra e altri acciai del- 
stesso tipo prodotti attualmente. In ac- 
ordo con i risultati di altre ricerche ese 
guite in America, si è trovato che i vecchi 
ini non posseggono nna maggiore rest 
stenza alla corrosione rispetto n quelli 
derni, Le lamentele del consumatori souo 
piuttosto dovute al fatto che si sono mod 
ficati i sistemi costruttivi e le condizioni 
di esercizio degli impianti per produzion 
di nequa calda, non tenendo nel debito 
to la grande infivenza di tali modit- 
che sui fenomeni della corrosione. 


IL п CONVEGNO MEDICO PER LO STUDIO 
DELLA TUBERCOLOSI OSTEO-ARTICOLARE 


(Cortina d'Ampezzo, 25 febbraio 1955-XIM1) 


Negli ultimi giorni di febbraio si è t 
unto a Cortina d'Ampeszo П secondo Con- 
ella tubercolosi oste 
osso dall'Istituto eliotera- 
pico Codivilla, ¢ sotto H patrocinio della 
derazione nizionale faseista per In lotta 
o la tisi tubercolare, Hanno aderito 
) congressisti 
Ш prof. Gino Frontati, dell'Università di 
Padova, parlando del troblema delle lova- 
Hizzazioni interne nella tubercolosi osteo- 
ticolare del bambino, afferma 
assui facilmente aloce 
mentre cadono, inverte 
del ehirurgo © dell 
Rafter Torigine onune della tuber 
Wel oxteoarticolare e polmonare, ed es 
mina quale sia la frequenza delle inferioni 
dovute al baeillo bovino nelle varie forme 
della tubercolosi umana, corroborando T 
sposizione con la citazione di statistiche 
le, inglesi e scozzesi, raccolte nel- 


bovino o perlaceo. deduce ehe 
la forma osteo-articolare non è dovuta pre- 
valentemente al tipo bovino, ma a quello 
umano, per nna percentuale del 60 % e 
Le ricerche fino ad oggi effettuate in Italia 
tra matte ancora insifficlenti per 
» stallo di pericolosità della 
e di Mte e latticini freschi, dei 
апай fauno largo uso 1 bambini, Dopo d 
che l'oratore sì chiede quale sin la mag- 
gior vin di penetrazione dell'infezione tn- 
Nereolotien mei fanciulli in tenera età, per 


neludere essere ragionevole ritenere; che 
csi debba imputarsi alla via respiratori 
razioni muri articolari 


тити del foenlii primitivi profon 
di. Con ewin di nesomentazioni il 

Frontali afferma un dato di fatto, ch 
ste mn valore Cinico. notevole, stabilendo 
che l'infezione del r ris e del üinterinle m 


bercolate avviene non solo per via linfa 
tica o per contiguità, ma anche per vin 
ematica. Corrobora l'isserto con numeri 
protezioni di soggetti passati nella sua cli- 
nien e sotto il suo controllo personale. 
Tratta pol del rapporto intercorrente fra 
le lesioni pleure-polmonari e quelle à en 
rico dello seheletro, che vengono a riba 
dire lu tesi suestosta e mentre porta n 
conoscenza che la mortalità effettiva de 
l'infunzia per infezione tubercolare è sue 
periere si dieci per cento, dimostra com 
anche 1 bambini sono portatori ed eroza- 
teri di bacilli in proporzioni superiori n 
uelle finora ritenute, Conclude la diss 
tazione, asserendo che la frequenza delle 
manifestazioni nei bambini deve impi- 
tarsi quasi esclusivamente al tipo umano, 
anzichè n quello bovino. SI atgnra к 
nto. che in questo campo nessuna ossei 
cazione rimanga ignorata allo specialista, 
il quale troverebbe grandemente agevolato 
fl sno compito con l'adozione, già due : m 
or sono invocata dal vref, belli, delli 
cartelli eli le del paziente, dal- 
la quale appaia chiaramente i corsi dl 


l'intezia 
Neguono, dopo un breve riposo, le re 
luzieni dei rexistî dott, Hinanapoli, 


che ba tratiato del tema: « Le associazioni 
manari e la cartella di terapin » 
del pra, Verdina, che si è intrattenn 
sulla « Siero-diagnosi tubercolare » 
del dett. E 
opportunità clinica: del ggio perm. 
nente del envo pleurico negli empiemi t1- 
bercolari infettanti, e sui eriteri di pri 
varnzlone e successivi interventi demoli- 
tiri del torace: e del prof. Гарде, che 
tratta dei rapporti fra tubercolosi chirur- 
gica e tubercolosi polmonare 
IL prof. Zerlitska, che ba trattato dei 
novi indirizzi dela fisiologia dell'alta 
sontagna, ha esordito ponendo în rilie 
la poderosa opera compiuta dall'Insigue 
fisiologo Angelo Mosso, creatore del fammi 
istituto sul Monte Rosa, che compie 
il suo ventottesimo апо di esistenza, 
nel quale sono andati a truscorrervi per 
compiersi studi ed osservazioni olt 
cento studiosi di tutto I1 mo 
accennato ai fenoment che si 
Talta motogna, ed ha concluso affermando 
che, in questo сатро, ci troviamo ancora 
în ima fase sperimentale, dato che Fanda- 
mento del elima in un determinato luos 
anche nd eguale altezza, non P mai iden. 
1 ma ba confidato ehe, sull'esempio del 
utitico del Club Alnino It 
tra breve, dismorr. di tai 
questi elementi ne un completo 
studio comparativo dei elimi dell diverse 
località di montagna. 

Hanno parlato suevessivamente il prof, 
Tielilnia, sulle modalità di tecnica ver r 
ere più sicuri gli interventi nella. tuber- 
teles ossea, con speciale riguardo all 
anestesin ente: i1 dott. Seheggi, D dott 
Tommasini, il dott. Pilippî, I dott, Mar 
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chini, il dott, Cusuecio, che ha fatto con- 
siderazioni su aleuni asetti radivgratici 
della sacro-coxalgin-renale. 

Nella seconda giornata del Convegno il 
prof. 1. Guibirwi, di Savona, ha disertatu 
sul tema: «Ulteriore contributo alle alte 
razioni morfologiche della diafisi e del 
l'epitii superiore del femore, mel corso 
dell'esteo-sinovite tubercolare del ginoe 

AI relatore su tale interessante ar- 


no, dell'Istituto Rizzoli di Bologna, 
che ha fatto importanti considerazioni sulla 
tubercolosi cotiluidea e dell'epitisi. femo- 
rale, provocando uni viva disenssione alla 
quale ba partecipato anche il prof. Мег: 

ri. П dott. prof. V, Puccinelti di Roma ba 
quindi intrattenuto  l'aditorio sull'azione 
delle radiazioni secon жї ensi di mor 
bo di Pott, e su favorevoli risultati da lui 
беши. Una notevole relizione ha fatto il 
dott. Oftolenghi, di Buenos Aires, che ha 


tratinto della diagnosi dolla tubercolosi 
ostenarticolare con la biopsia ganglionar, 
Assai attesa ern la parola dell'eminente 


clinico prof. №, Zanofi, diretto: 
tuto Santa Corona di Pletraligure, sulla 
radio-diagnostica della tubercolosi ` osteo- 
articolare. Con copin di argomenti, suffra- 
gati dalla fotovisione, di numerosi soggetti 
Tadicgrafati nel suo istituto, l'autore ha 
In modo Incontrovertibile chi 
diagnosi devesi attribuire un va- 
lore assal limitato, in quanto nella stra- 
grande maggioranza del casi, le lesioni 

esteenrtleolu] non sono nereettibili. 
Nella riunione pomeridiana, dopo un ap 
io Vacchelli 


im tema di radio-diag 
banno varlato IL dott, O, rd 
detto delle qittcolr di diagnostien 


di spondiliti addensanti: ib dott. G. Mor- 
cia, dell'Ospedale al Mare di Venezia Li- 
do, che ba fatto interessantissime conside 


omi cliniche e diagnostiche sopra ben 
ne ensi non comuni di tbere 
mitiva della seapoli: il prof. 
di Parma, ehe ha riferito su fi 
che e radiografiehe insolite di tnbere 
vertebrale: I1 dott. L. бирото. dell'isti- 
tuto elioterapico di Cortina, che ha dis- 
sertato Intorno alle rieerehe хатта 
zione totale: il prof. &, Marroni, di 
1а, che ha prlato degli aspetii radio 
logici della tubercolosi osteo-articolare del 
E. Pasquali, di Bologna, 
specializzato nell'esame delle strie 


che si 
metafisarie addensanti in quanto segno pre- 
core di tubercolosi osteo-nrticolare, e il 


dott. X. Colombani, di Cortina, che ha ri 
chiamato l’attenzione dei convenuti sopra 
aspetti radiografici non comuni di lesioni 
scheletriche di natura Imetien 

Tl magg. dott. 4. Bianchini, del centro 
sanatoriale di Anzio, ha noi fatto wm nm- 
pio e acenrato resoconto statistico sni ensi 
di tubercolosi watt 
l'istituto e sui risultati eonsezulti: Il prof, 
A. Mescari, dell'Ospedale della Croce Te 
ха Valdoltra, di Trieste, ha trattato d 


Ma 


pseudospondilite infantile: il dott, O. Aar- 
roni, di Коши, ha detto del nol sindi e 
dei suoi risultati nel trattamento delle fo 
me tubercolari osteo-articolari; 1] dott. F. 
Cabras, dell'Ospedale civico di Vicenza, Da 
fatto oggetto di esame le orehlepididiiuiti 
e le lesioni ossee concomitanti e, intin 
il dott. ©. Noruk, dell'Istituto Ospital 
di Santa Corona, a Pietraligure, ha rife- 
Tito intorno agli ‘esiti dell'artrodesi extra- 
articolare nella tubercolosi del piede, 


XXIX CONGRESSO ITALIANO 
DI DERMOSIFILOGRAFIA 
(Roma - 15 aprile 1935-XIID) 
La X Riunione della Società Italia- 
na di Dermatologia e Siflograta avrà In 
a Roma (15 aprile e seguenti 
Temi di relazione: 1) « Le atrofoderm 
R. Cinien Dermosifloparica 
) «Le dietoterapie in derma- 
» (aflidato 
filopatica di Mil 
degli esami d 
dato alla dt. 


8 «Il valore eli 
1 liquor nella sifilide » (uf 


di 


ml: 1) « Riforma dellu nomenclatm- 
Ta», delegato: prof, G. Mariani « Ri- 
forma della classificazione », delegato: pro- 
fessore M, Truf. 

Per desiderio di alenni soci sarà portata 
all'Assemblea, dal solo mmto di vista pra- 

и proflattico-epidemiolozieo e profilatti- 
orinle, la questione della ан. 
oma » in Talia, Per facili ne 


denza possi 
esattezza nu 
uei colle; 


en © geografien, si pregano 
e abbiano avuto ocenstone 
di osservare nel periodo post-bellieo 
di lebbra sienramente autoctona, di vol 
segnalare nlla Presidenza eon notizie sul 
Jui di provenienza e residenza abituale 


X CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLA STORIA DELLA MEDICINA 
(Madrid - 23 settembre 1935) 

Dal 23 al 29 settembre 1995 аута luogo 
a Madrid (Spagna) IL X Congresso Toter- 
nnzienale di Storin della Medicina, 1 temi 
provati dal Comitato di organiz- 
уж so L La Medicina 
mata fa Spagna; 11. La Medieian in Ameri 
тт durante {а жиш avonerfa е la win етан 


mesti temi 
presso 


tituisce unn. 
tre a qi 


chintate lingue ufficiali le segnen 
ese, inglese, italiano, spngnuolo, tedesco. 
Per informazioni rivolgersi a: « Seeretirta 
del N Congreso T m 
e la Medie'ua, Palaelo | 
төт! de Medicina, Calle de Ar 
- Madrid. 


nd 
M 


E 1A RICERCA SCIENTIFICA 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Calendario è redatto sn informazio 


dirette ed indirette pervenute al Cansiglio anche attraverso la 


ampa periodica. Sì fa osercare però che Ia Redazione non è sempre in condizioni di poter accertare l'esattezza 


delle informazioni pervenute, 
La cifre arabiche precedenti ln 


MARZO 

2 - Cecoslovacchia: Congresso della So- 
cietà tedesca per la Medicina interna e la 
Neurologia della Cecoslovacchia - Praga. 

3 - Internazionale: Fiera di Lipsia - 
Lipsia. 

4 - Germa 
Lipsia. 

6 - Germania: Congresso degli Ini 
ri esteri - Lipsin. 

ernazionali 


XX Flera campiona- 


Germani: Congresso delle Costru- 
gioni stradali urbanistlehe - inei. 

7 - Germania: Congresso per le piccole 
abitazioni periferiche - ipi 


uresso dei Dirigenti 
i delle aziende industriali - Lips. 

10 - Internazionale: Fiera internazio 
primaverile = Praga. 

10 - Italia: Fiera dell'Agricoltura e ea- 
valli - Verona. 

12 - Internazionale: Fiera industrinle in 
ternazionale = Utrecht. 

15 - Internazionale: Mostra internazio» 
nale del Motore e del Motociclo - Ginevra. 

17 - Internazionale: IV Fiera interco- 
loviale - Tripoli. 
38 - Germania: Riunione della Società 
pdesen per le ricerche sulla circolazione - 


Germania: Cs 


Wiesbaden. 


rmania: Riunione della Società 

Iro-climatologia - Wiesbaden. 

25 - Germania: XLVII Congresso tede- 
seo di Medicina interna - Wiesbaden. 

26 - Internaziona! 
zionale - Yokohama. 

28 - Germania: Rinnione della Società 
tedesen di Patologia - Giessen. 
р. = Francia: Società d'Idrologin me 
dica, rinnione annuale - Parigi. 

m. p. = Francia : Riunione idrologien e cli- 
matologien = Montpellier. 


: Esposizione interna- 


APRILE 
? - Italia: Mostra di floricoltura e piante 
ornamentali - хөн Remo, 


7 - Italia: Mostra di en 
Mover 


levium + 


iearione, segnano la data d'inizio del Congress — м. р. 


jon precisata 


12 - Internazionale: Fiera campionaria 
e Salone internnz. dell'Automobile - Milano, 

14 - Internazionale: Congresso interna. 
zionale di Stomatologia - Bologna, 

14 - Algeria : Fiera esposizione di Algeri 
= Algeri, 
15 - Francin: VITI Congresso nazionale 
uneese sulla tubercolosi = Marsiglia, 
15 - Francin: VIII Congresso francese di 
Otoneurvoftalmologia - Parigi 

15 - Francin: IX Congresso dell'Associa- 
zione dei ginecologi e ostetrici di lingua 
francese - Algeri, 


15 - Italia: XXIX Riunione della Società 
Italiana di Dermatologia e Siflografia - 
deoa, 


28 - Italin: VI Congresso nazionale di 
Medicina Теше e delle Assicurazioni so- 
Фан - Milano. 

23 - Francia: LXVIIT Congresso delle So- 
cietà Scientitiche francesi - Lione, 

24 - Internazi 
nazionale pel traffico 


le: Associnzione inter- 
Madrid. 


25 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale cinematografico - Hertino. 

27 - Internazionale: Esposizione Univer- 
sale internazionale = Bruzelies, 


39 - Internazionale: Congresso Cotonie- 
ro Internazionale - oma e Milano. 

Pasqua - Internazionale: Congresso in- 
ternazionale per Ja scienza del suolo - Bar- 
celtona. 

Pasqua - Francia: VILL Congresso delle 
Società francesi di oto-rino-luringologin - 
N 


т. p. (12:2 25) - Internazionale: XII Con- 
gresso internazionale di Olivienltntà - Al 
peri. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Riu- 
nione dell'Organizzazione internazionale per 
la lotta contro Il tracoma = Budapest. 

n. P. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Razze - Chicago. 

m. p. - Internazionale: X Congresso m- 
ternazionale di Chirurgi 

n. p. - Internazional Congresso in- 
ternazionale della Pubblicità - Barcelona. 

m. p. - Internazionale: II Congresso in- 

nazionale d'Iziene mentale - Parigi. 


m. p. - Internazionale: XXVI Congresso 
int degli ameriennisti - Sirigtia. 
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MAGGIO 


1 - Italia: Mostra delle invenzioni - To- 
rino, 

L- Italia: Y Congresso di Chimica pura 
ed applicata - Cagliari. 

2 - Inghilterra: Riunione speciale del- 
Te Tron And Steel Institute» per lo studio 
della saldatura del ferro e dell'aeciuio - 
Londra 

5 - Пана: Fiera dell'artigianato - Pi- 
renze. 

5 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale Ospedaliero - Roma. 

8 - Grecin: Congresso di Storia della me 
dicina greca - Atene. 

12 - Italiu: Mostra di agricoltura - Ho- 
Тота. 

13 - Francia: XLVIII Congresso france- 
se di Oftalmologia - Parigi, 

15 - Internazionale: II Congresso del- 
l'Unione doganale europea - Brureles. 

20 - Internazionale: Congresso interna- 
male del bibliotecari - Madrid. 

20 - Gran Bretagna: Flera delle Indu- 
strie britanniche, Sezione Ingegneria - Bir- 
mingham. 

Interunzionale: Prima Conferenza 
occanografici Ibero-mmerieana - Madrid. 

24 - Italia: Mostra del mare (Statistica 
è documentaria) - Trieste, 

n. p. - Francia : Fiera di Parigi - Parigi. 

m. p. - talia: Mostra delle armi antiche 
e moderne = Brescia. 

m. p. - Internazionale: Commissione in- 
tertiazionale di Naviguzione neren - Aru 
elles. 

n. p.- Internazionale: Assemblea gene- 
rale della Federazione europea delle Asso 
ciazioni di Ingegneri - Гоша. 

m. p. - Italia: PII Congresso nazionale 
degli Ingegneri 

n. p. - Internazionale: Settimana inter- 
nazionale d'liene - Ginevra, 

n. р. - Internazionale: Giornate di studi 
biologici del canero - Lilla. 


ошомо 


6 - Internazionale; Conferenza interna- 
zionale delle grandi reti 
rini. 

6 - Germania: Riunione della 
desca di Otorinolaringolatria - Bad Reich- 
enhail. 


1 - Francia: Giornate ortopediche - far 
acaur. 
8 - Francia: IV Congresso della Società 


francese di Ginecologia - Rordeaus. 
9 - Italia: Fiera campionaria triveneta 
Padova. 


11 - Franeia: T Congresso delle brucel 
les umane е animali = Arignone, 


11 - Internazionale: TIT Congresso inter- 
zionale di Aviazione sanitaria - Bruzel- 
ten. 

24 - Internasionale: Congresso della Ca- 
mera di Commercio Internazionale - Parigi. 


29 - Belgio: XIV Sessione delle Giorn: 
te mediche - Brureiles. 
m. p. - Italia: Esposizione Aeronautica 


Italiana - Milano. 


LUGLIO 

3 - Italia: Mostra mercato vini tipici - 
Siena. 

7 - Internazionale : Congresso internazio. 
male di fotografia scientifica e applicata = 
Parigi, 

B- Italia: Mostra mereato della pesca - 
Ancona. 

10 - Internazionale: Assemblea generale 
dell'Unione Astronomica Internazion: 

‘arigi, 

15 - Internazionale: ТУ Congresso. 
nazionale tecnico e chimico delle Industrie 
agricole - Bruzeltes, 

15 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di organizzazione scientifica del 
lavoro = Londra. 


22 - Internazionale: XXXIX Congresso 
del medici ullenisti © neurologi della Fran- 
cin e dei paesi di lingua francese - Brunelle, 

23 - Internazionale: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vita - Londra. 
Internazionale: XI Congresso del- 

Internazionale per la prote- 
anzia - Rruzelles, 

26 - Internazionale: D Congresso inter- 
nazionale della stampa agraria - #rurelea. 

29 - Internazionale: II Congresso inter- 

ale neurologico - Londra, 
razionale: III Con; 
l'Associazione internazionale per la scienza 
del suolo - Ozford. 

30 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale della Farmacia francese - Bruzellca, 
1 - Imernazio 
nazionale 
Itrueelles, 

31 - Francia: LIX Congrès de Fseneia- 
tion frangaise; pour L'Avancoment d 
Seienees - Vantex 


ие: V Congresso inte 
per l'educazione familiare 


n. p. - Interuazio gresso In- 
ternazionale di medicina infortu 
mulattie del Lavoro - лиле ея, 

n. p. nazionale: VI Coi 
ternazionale di razionilizzazione - Brurel 
p 

AGOSTO 
1 - Belgio: IV Congresso Odontolatrico 


Belen - Bruselles, 
8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia - Jtruzelles, 


MICERCA 


9 - Internazionale: XV Congresso inter- 

le di Fisiologia - Leningrado-Mosra 
10 - Internazionale: TIT Mostra Interna- 

zionale d'Arte cinematografica - Venezia. 


13 - Italia: Mostra delle pesche - Verona, 


15 пана 
Pudoct. 


Fiera campionaria trimestea- 


imale: II Congresso in- 
Neurologia - Londra. 


SETTEMBRE 


XVI Congresso inter. 
in е di archeologia 


preistorica = Йен. 


- Internazionale: VI Congresso inter 
nazionale di Rotanien - Amsterdam. 

nazionale: VILI Congresso in! 
* di medicina e farmacia militari 
nearest. 

4 - пайа: Co 
piologia = Trieste. 


- Int 


innle 4b NI 


6 - Internazionale: Fiera del Lu 
Kari. 
8 пап 
a > Prato, 

В - Internazionale: III Congresso in 
male della Rotnia - Budapest 
CIE Iinnione dell'associne 

britannica = Melbourne 


nte - 


Mostra di ortoflorifentticoltu- 


zime medien 


T1 - Internazionale: Congresso interumzio- 
male sulle ewitî = теғе, 
14 - Internazionale: Congresso interna 


gionale sulla 
Vichi, 

15 - Internazionale: XII Congresso in- 
тегшен gin - Lisbona. 

15 - Internazionale: IX Congresso inter- 
mazi m e Sitilogratia - 
Budapest, 

16 - Internazionale: XI Con 
tottorifratticoltura - oma. 

20 - Italia: Mostra della radio - Mifano. 

0 - Relgio: IV Congresso della Società 

ino-larinzologiea latina - Brurelles. 
23 - Internazionale: X Co 
zionale di storia della medici 
28 - Internazionale 
- Merano, 


fine - Int 


è sall'acido urico - 


resso di Or- 


osso intor- 
T aadrit. 


— 


V Congresso in 


nazional 


nte medicinali - Wo 


temazionile per le pi 


ale di Ingegneria agriesta = Madrid. 

fine - Internazionale: V 
ternazionale d 
Веник Айген, 


e due 
nseguamonto agri 


n p. = Internazionale: XV € 
Chimica industriale = Brisettex, 


n, р. = Interna 
gionale di Arelitettu 


gresso di 


esso Interi 
(КИ? 


SCIENTIRICA 


OTTOBRE 

1 - Internazionale: Mostra internaziona. 
le del Libro di medicina - Bologna. 

4 in: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia = Brurelles, 

T- Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia = Parigi. 

t: 


francese 


Salone internazio 
s neromantica - Milano. 

12 - Italia: Fiera agricoltura e cavalli = 
verona, 

20 - Internazionale: Con 
mote di miniere, metallurgia e geol 
applieats - Parigi, 

28 - Italia: IV Congresso Nazionale del 
PIStitnto di Stadi Romani - Roma. 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti ortieoli = йана, 
sso della So- 
Interna - Mo- 


‘esso interna» 
a 


di 


Лота, 
m. p. - Talia: XLI Congresso della So- 
cietà йана di chirurgin - Bologna. 


n, n. - Internazionale: 1 Сој 
Società Internazionale di antropo 
cologia eriminnle - Rame. 
m, р. Frane 

modici elettr 

= Parigi 

m. - Francia: ХҮП 
ШКЕ ҮТ 


n. p. - Francia: ХХИ 
d'igiene - Parigi. 


Congresso francese di 
parigi. 

IN Co 
mitologi - Parigi, 
Fran LIV Congresso francese 
in = Parini. 


dei m 


n. p. - 
dici e chirurgi ospedalieri - Parigi, 


IV Congress 


n. p = Francia: Associazione dei membri 
rpo insegnante delle Facoltà mediche 

= Parigi, 
ИШ 


ve 


gresso nazionale 


NOVEMBRE 


18 - Messico; D Asseniblen nizionale dei 
ИТА 
DICEMBRE 
m p- XY Esposizione Industria- 
Je agricola - Cairo. 


m. p. - Incerarionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combust 
ie interna = pragt, 
n. p- Interi 
nomio - Paris 
n, p. = Internazionale inter- 
masinale dell'iva da tavola = Rabat (Ma- 
р. = Internazion 


meresso Astro- 


Congresso fede 
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rativo internazionale di Anatomia - Milano. 

n. p. - Internazionale: XXVII Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (L n. 2). 

m. p. - Franci: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


m. p. - Internazionale: 11 
sso dell'Associazione internazionale 
di Ponti e Armatore - Roma. 

Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ia- 
diologia - Venezia. 

Giugno n. p. - Frani 
ai riscaldamento ¢ venti 
abitazione - Parigi. 

- Internazionale: 
lavori di ‘igiene pubblic: 


VI Congresso 
e di case pi 


Ginevra. 

Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 
gresso internazionnle del Freddo - Aja. 

Luglio: 22 - Internazionile: VII Con 
gresso internazionale di Infortunistien - 
Hrurclle: 

27 - Internazionale: 11 Congresso Ишет 
nazionale di microbiologiu = Londra 

Luglio: 27 - Internazionale: 11 Congresso 
internazionale d'Igiene mentale - Parigi 

Agosto: n. p. - Internazionale ; Congresso 
Internazionale di oto-rino-laringologia - Рег 
tino. 

Estate: n. p. azionale: VIL As- 
semblen шеше internation! Pedi 
ration University Women - Cracovia, 

Settembre n. p. 
Conferenza internazionale di ldrologi 
Stati Baltici - Heteinpfors. 

Settembre: n. p. - Internazionale: V Con- 
gresso internazionale contro il reumatismo 
7 Lund. 

Ottobre 12 - Internazionale: Congresso 
internazionale di alta cultura latina - Bue- 
non Aires, 

n, p. - Italia: Congresso Pedintrico - Ge- 
mara. 


Internazionale: V 
degli 


: 28 - Stati Uniti d'Ameri 
Congresso della « American Association for 
Ihe Advancement of Sciences n - Washing- 
tan. 

n, р, - Internazionale: 1l Congresso in 
ternazionale contro il Canero - Jtoma. 


m. р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Matematica - Oslo. 

Internazionale: Congresso inter 
le per lo studio della stratosfera = 
Leningrado. 

n. р, = Internazionale: XII Conferei 
della Unione internazionale di Chimica - 
Lucerna. 

m. p. - Internazional 


Riunione del 


Comitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsovia. 

n. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per la lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n, p. - Internazionale: III Congresso del 
Medici automobilistici - Parigi. 

n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'Insegnamento tecnico - Roma, 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U. R. S.T - Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pediatria - Roma, 

n, p. - Internazionale: XXIII Sessione 
dell'Tatiruto internazionale di statistica - 
Atene. 

n. p. - Internazionale: 11 Congresso in- 
ternazionale sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam, 

n. p, - Internazionale: I Congresso del 
l'Unione terapentica internazionale - Hern 

n. p. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
cinzione francese di pediatria - Bordeaux. 

п, p. - Stati Uniti d'Ameriea : Congresso 
dell'alimentazione - Buenos Aires, 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del. 
үйде Internazionale: eontro 1а tubero. 

- Lisbona. 

n, p. - Italia: X Congresso Itallano di 
Mes - Palermo. 
Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi 

n. р. - Internazionale: IV Congresso in- 

imzionale di pediatria - Roma, 
‚п. р. = Internuzionnle: Congresso della 
internazionale di chirurgia ortopedica 
= Roma. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Roma, 

©. D. - Internazionnle: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden. 


te 


1937: 


Pasqua n. p. - Spagna: ТУ Congresso del 
dermatoloxi e хі одай di lingua francese 
= Barcellona, 
n, p. - Internazionale: Congresso Tele- 
o, telegrafico © radio - Cairo, 
male: Esposizione Inter- 
di Arte tecnica - Parigi. 
= Italia: TIT Congresso del medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 
n, p. - пайа: XVI Congresso italiano 
di Pedintrin - епоса, 
n, p. - Internazionale: V Congresso in- 
sione di Radiologia - Chicago. 
p. - Ameren: Associazione americana 
il progresso delle Selenge - Denver 


n, p, - Internnsionale : Congresso dell'A» 
sociazione internazionale delle medichesse + 
Edimhnryo. 


LA RICERCA 


SCIENTIFICA 


1938. 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
REPARTO PER LE COSTRUZIONI NAVALI 


Considerazioni sul modo di resistere 
delle lamiere dello scafo al carico di punta 


Nota del Colonnello del Genio Nas 


1. d'ESPOSITO 


Riassunto: L'Hoffmann, col suo studio comparso nelle Transactions del 1925 
strò che per il e Wolf», riducendo gli elementi resistenti della sezione maestra ai 
limiti indicati dal si cadrebbe nell’assurdo che il momento delle reazioni 
elastiche sarebbe ci del momento flettente, nel caso della nave sull'onda. 

Ne dedusse che le zone di lamiera dello scafo resistente al di fuori della zona 
sostenuta dagli elementi longitudinali si assumevano una parte notevole del carico. 

Per calcolare tale quota parte Hoffmann espose una sua teoria che consente di 
desumere, oltre al carico di punta sopportato dalla striscia di lamiera, anche la cor- 
rispondente freccia di incurvamento di essa fra due ordinate. 

l'Hoffmann, non essendo andato oltre, non ha verificata la entità della solle- 
citazione del materiale sull’ordinata in corrispondenza del valore della freccia da lui 
ammessa. 

Col presente studio si dimostra che le freccie calcolate dall'Hoffmann non possono 
acquistare l'entità da lui desunta, 

Ma se i valori delle freccie sono inferiori, due sono le ipotesi 

а) О il carico di punta sulla lamiera è inferiore a quello calcolato dall'Hoff- 
mann: e in tal caso si ricade nell'assurdo che lo spinse ad approfondire 10 studio 
dell'argomento. 

b) O la lamiera è così ben sostenuta, anche nell’assenza di sostegni longitu- 
dinali appositi, da reagire al carico di punta con legge prossima a quella di Hook, 
anche quando detto carico acquista tn valore alquanto superiore al carico critico 
Euleriano, e questa seconda ipotesi, logica, è avvalorata da diverse considerazion 
deduce quindi che la zona di lamiera considerata prende su sé stessa um 
carico di punta certamente superiore a quello che indicherebbe Hoffmann, riducendo 
in tal modo la sollecitazione convenzionale calcolata per la verifica della robustezza 
longitudinale dello scafo. 

Se ne conclude che l'ipotesi delle 40 grossezze del Pitzker è assai pessimista. 


ESPERIENZE DEL « WOLF». 


1. - Come è noto, nel 1905 l'Ammiragliato Inglese nominò un Comitato 
di esperti per investigare la questione della robustezza del naviglio sottile. 
Detto Comitato suggerì di eseguire delle esperienze sul C. T. «Wolf», in 
bacino, appoggiandolo in modo tale da poter determinare esattamente il mo- 
mento flettente cui verrebbe assoggettato e corrispondentemente gli allunga- 
menti nelle varie parti della struttura 

Avendo misurati gli allungamenti che si verificavano nella struttura 
in corrispondenza a determinati momenti flettenti, fu possibile, poscia, dai 
rilievi fatti con la nave in mare, e in varie condizioni di mare, di risalire ai 
momenti flettenti cui la nave veniva assoggettata e si venne alla conclusione 
che gli sforzi ai quali la nave era cimentata in mare non superavano quelli 
ai quali essa era stata sottoposta in bacino. 

2. - Non si può dire che da quell'epoca ad oggi le cognizioni circa il com- 
portamento della struttura della nave in mare abbiano fatto molto progresso, 
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poichè non si sa ancora se la riduzione del modulo di elasticità del trave (che 
per il « Wolf » risultava 5/7 E) sia apparente о reale, cioè se è congenita ai 
giunti della complessa struttura che costituisce la nave, oppure dipende dal 
fatto che non tutti gli elementi di essa resistono allo stesso modo, anche 
se situati ad eguale distanza dalla zona neutra 

3. - Sta di fatto che le esperienze di Laboratorio, eseguite allo scopo 
di determinare il valore del modulo di elasticità dei giunti chiodati. non 
hanno rivelato variazioni del detto parametro, nei conironti di quello de- 
sunto dalle barrette dello stesso materiale, ragione per cui, dopo le classiche 
esperienze del « Wolf» si è generalizzata la tendenza, specialmente nelle 
Marine da Guerra, di attenersi ai criteri di Pitzker circa l'efficacia delle la- 
miere assoggettate a compressione. Ma anche qui le norme per valutare detta 
efficacia sono molto elastiche perchè la larghezza utile per la lamiera soste- 
nuta viene assunta eguale a 40+50 spessori dal Pitzker, a 80 dallo Hovgard 
e a 120 da qualche altro. 

Tali assunzioni, più o meno empiriche, si dimostrano ogni giorno più 
incompatibili con le esigenze degli architetti navali e specie di quelli che si 
occupano del naviglio militare dove ogni elemento deve essere organicamente 
sfruttato col più preciso scopo del massimo potenziamento della unità in 
progetto. 


e DELL'HOFFMA 


- In connessione con quanto sopra è detto, il signor Hoffmann pre- 
е: ‘nel 1925 una memoria all'Associazione degli Architetti Navali Inglesi 
con la quale si proponeva di dimostrare che la deduzione tratta dalle espe- 
rienze del « Wolf » circa la riduzione di E non era esatta, postochè, esami- 
nando più da vicino il comportamento a presso-flessione delle sottili lamiere 
del fondo e di quelle del ponte, si viene alla conclusione che con una ragio- 
nevole assunzione del modo di resistere delle dette lamiere il valore È si 
può considerare inalterato, mentre tutta la struttura concorre con le sue de- 
formazioni elastiche interne ad opporsi al momento flettente che la sollecita. 


2. - Per sostenere la sua tesi l'Autore contestà le deduzioni fatte circa 
le sollecitazioni di talune zone del fondo e del ponte della nave per il fatto 
che gli allungamenti rilevati con gli estensimetri in conseguenza dell'infles- 
sione del fasciame fra le ordinate corrispondono a sollecitazioni apparenti e 
non reali. Così ad esempio per una striscia del fondo, con nave sulla cresta, 
la sollecitazione desunta dagli estensimetri appare superiore а quella effettiva, 
mentre accade il contrario per la stessa striscia, se la nave è sul cavo dell'onda. 


3. - La teoria dell'Autore suscitò un'ampia discussione in seno all'Asso- 
ciazione; ma nel complesso il di lui pensiero si affermò. 


ESPERIENZE DEL « PRESTON ) E « BRUCE ». 


1. - I costruttori militari americani hanno anche essi sentito il bisogno 
di colmare la suaccennata lacuna e nel 1930-31 hanno intrapreso, con dovizia 
di mezzi, lo studio della quistione eseguendo esaurienti esperienze sui due 
C. T. «Preston» e « Bruce». L'esame dei dati raccolti, а quanto pare, 
presenta non poche difficoltà per hen sceverare le varie cause afferenti i risul- 
tati poichè a tutt'oggi, dopo quasi tre anni, niente di concreto se ne è saputo 
ancora. 
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METODO PER LA DETERMINAZIONE DEL MODULO DI ELASTICITÀ (E). 


1. - Assoggettando la nave a momenti flettenti di entità precalcolata, il 
che può farsi con la nave in bacino, e misurando con gli estensimetri gli al- 
lungamenti nel senso longitudinale (positivo о negativo) in corrispondenza 
delle varie parti della struttura sembra, a tutta prima, che si disponga di 
quanto occorre per valutare l'entità delle sollecitazioni longitudinali alle quali 
la nave è realmente assoggettata quando galleggia sulla cresta o sul cavo 
dell'onda ed è cimentata da uguali momenti flettenti. 

2. - Bisogna però considerare che il modulo di elasticità desunto dagli 
allungamenti elastici (+ o —) rilevati a bordo della nave, costretta ad in- 
flettersi, deve risultare necessariamente più piccolo di quello ricavato dalle 
prove di trazione sul materiale con cui la nave è costruita, poichè gli allun- 
gamenti rilevati a bordo risentono anche l'influenza dello sforzo di taglio, 
che di solito si trascura (°), cioè sono comparativamente maggiori di quelli 
che vengono presi a base nella teoria delle travi inflesse. 

3, - Inoltre gli allungamenti locali sono influenzati dalle sollecitaz 
secondarie trasversali, tutt'altro che trascurabili (°) 

4. - Infine è da considerare che la perfetta uniformi 
della lavorazione delle strutture non esiste per l'intera nave 
Je parti sono egualmente efficaci agli effetti della presso- 


ioni 


del materiale e 
e che non tutte 
sione. 


U) Per effetto dello sforzo di taglio l'inflessione di una trave rigida aumenta 

12%. 

(5) Dai rilievi eseguiti sul «Preston» e sul «Bruce» furono messi in evidenza 
allungamenti trasversali di tale entità da influenzare le corrispondenti sollecitazioni 
longitudinali nella misura del 10 + 15%. 

Il Signor Bruhn cita ad esempio dei rilievi fatti sulla coperta di um piroscafo 
da carico, nelle zone comprese fra i boccaporti e fra questi e le murate e riferisce 
che con la nave in completo carico, di minerale, gli estensimetri posti nelle dette 
zone, in circa 30 posizioni differenti, denunziarono allungamenti nel senso longitudinale 
dello stesso ordine di grandezza di quelli verificatisi nel senso trasversale quando il 
piroscafo era sollecitato da un grosso mare nel Nord Atlantico. 

Considerando la concomitanza delle azioni delle sollecitazioni tangen: 
mali in un determinato punto della struttura (la 
ziale unitaria è massima in due elementi superfici 


di 8 


jali е nor- 
a) è noto che la tensione tangen- 
li normali fra loro e vale 


Vasa? 


ime valgono 


s= sala 


2 


e gli elementi nei quali si sviluppano che sono pur essi normali fra loro, for 
angoli di 45° con quelli sui quali operano tı e т, ed inoltre sopportano tensioni tangen- 
ziali nulle. 

Questi mutui rapporti ira le tensioni, dedotti dal Saint-Venant, possono essere 
utilizzati, come ha fatto l'Hovgard (у. Appendice 1) per dedurre la distribuzione delle 
tensioni nel punto della struttura che è stato considerato, nella ipotesi che essa si 
deformi seguendo rigorosamente la legge di Hook 

„Tale metodo dovrebbe essere correntemente adottato im tutti quei casi in cui 
è difficile di formarsi una idea esatti del modo di resistere della struttura e conse 
guentemente di prevedere con certezza il senso e la direzione della massima solleci. 
tazione, come nel caso delle paratie resistenti dei. sommergibili. 
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SINTESI DELLO STUDIO DELL HOFFMANN. 

1. - L'Hoffmann, analizzando i risultati delle note prove fatte sul 
« Wolf соп la regola del Pitzker (40 grossezze), dimostrò che, sulla base 
delle sollecitazioni desunte dagli estensimetri non vi sarebbe stata eguaglianza 
fra momento fettente esterno e momento delle reazioni elastiche interne, il 
che, evidentemente, è assurdo, 

2. - Ed allora egli cercò di approfondire lo studio del modo di resistere 
delle lamiere della sezione maestra (massima sollecitazione) che, secondo il 
Pitzker non contribuirebbero alla resistenza longitudinale per valutare quale 
parte del carico, invece, dette lamiere si assumevano, nella supposizione che 
il valore di E per la nave fosse eguale a quello del materiale con cui essa 
è costruita. 

3. - Analizzando come si svolge il fenomeno della sollecitazione a pres- 
sione ed a presso-Hessione delle lamiere sottili, egli venne alla conclusione 
che entro il limite della sollecitazione unitaria corrispondente al carico Eule- 
riano la lamiera assoggettata a sola pressione reagiva secondo la legge di 
Hook cioè con allungamenti, ed accorciamenti, proporzionali alla solleci- 
tazione. 

Per sollecitazioni superiori al limite suddetto la reazione elastica offerta 
dalla lamiera soggetta a sola pressione era uguale al carico critico Euleriano, 
mentre era di molto inferiore al carico critico stesso per le lamiere soggette, 
oltre che alla pressione di punta, anche alla Hessione. 

- La sezione maestra risultava così suddivisa in tre zone orizzontali 
(v. figura n. 1) delle quali una molto larga, intermedia, e due estreme (la 
superiore e l'inferiore) e, mentre potevano ritenersi reali le sollecitazioni 
desunte in base agli estensimetri per tutti i punti della struttura compresi 
nella zona intermedia, erano invece da considerarsi apparenti quelle rilevate 
nei punti delle zone estreme: (zona inferiore per il caso della nave sulla 
cresta dell'onda e zona superiore per il caso della nave sul cavo dell'onda), 

5. - L'attendibilità della indagine e la verosimiglianza delle premesse 
furono confermate dalla equivalenza che l'Autore potè così realizzare fra 
momento flettente esterno e momento delle sollecitazioni elastiche interne. 


ANALISI CRITICA DEI RISULTATI DELLO STUDIO DELL HOFFMAN: 


1. - Lo studio dell'Hoffmann è un tentativo di spiegazione del compor- 
tamento delle lamiere sottili assoggettate a pressione od a pressione е fles- 
sione; ma esso non sembra esente da critiche poichè se nel caso del « Wolf», 
data l'entità delle sollecitazioni in giuoco, l'Autore ha potuto verificare il 
pareggio fra il momento flettente esterno e quello delle sollecitazioni interne, 
Tale eguaglianza potrebbe mancare nel caso in cui l'entità delle sollecitazioni 
predette fosse alquanto superiore a quelle riscontrate nel « Wolf ». 

2. - Ora, la sollecitazione da considerare agli effetti pratici non è sola- 
mente quella normale di pressione derivante dal carico di punta, ma anche 
quella di flessione sulle ossature (incastro) della striscia di lamiera che viend 
considerata, sollecitazione che si somma algeliricamente con quella normale 
suddetta, 

3. - Perciò il problema più completo, ed anche più complesso da risolvere 
si dovrebbe porre nei seguenti termini. 

«Su di una striscia di lamicra lunga 2 15 


i abbia un carico uniforme- 
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mente ripartito di entità complessiva 2 Q e si assoggetti la striscia al carico 


di punta P. 
Determinare il valore che può assumere detto carico Р per una presta- 


bilita sollecitazione unitaria del materiale che non sia già superata dal carico 
uniformemente ripartito ». 

4. - Il problema non mi risulta ancora risolto in questa forma generale (°), 
quando si fa l'ipotesi che la striscia sia incastrata alle estremità. Viceversa 


Nel cavo dell'onda con 3' di immersione. 
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Fig. 1 


la risoluzione è data per il caso che vi sia sulla striscia un carico concentrato 
nel punto medio anzichè ripartito uniformemente sulla sua lunghezza (vedi 


Hütte Italiana pag. 580, Ediz. 1918). 
Il problema si può in tal modo riportare, in via di approssimazione, a 


C) П suaccennato problema generale è stato risolto dal Maggiore С. N. Bartoli 
Carlo (Appendice III) 
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quello che fu posto precedentemente sostituendo il carico ripartito di cui 
sopra con un carico concentrato di entità tale da dare al mezzo della striscia 
la stessa freccia in essa originata dal carico uniformemente ripartito. (Ap- 
pendice П, n. 7). 

5. - Ciò premesso, se ci soffermiamo ad analizzare il comportamento di 
una striscia di fasciame del « Wolf », esterna alla larghezza dei 40 spesso 
secondo le deduzioni dell'Hoffmann (Transactions 1925) si avrebbe, per una 
ne di 7° 10, e per una striscia incastrata sulle ordinate, poste 
alla distanza di 20” = 50,8 em, in corrispondenza ad una sollecitazione ap- 
parente (*) di 6,5 T/O" = 1035 kg/cm” (che col metodo del Pitzker verrebbe 
trascurata del tutto) una sollecitazione effettiva di 2, ТУГ — 315 kg/cm’ 

La esiguità della sollecitazione si concilia col comportamento della stri- 
scia sotto gli sforzi di presso-flessione, secondo le vedute dell Hoffmann. 

6. - Senonche tale sollecitazione, se ha un significato effettivo nei riguardi 
della valutazione del momento delle reazioni elastiche che si oppongono al 
momento flettente generale dello scafo, è invece apparente agli effetti pratici, 
perchè in realtà la sollecitazione massima della striscia, in corrispondenza 
dell'incastro sulla ordinata, risulterebbe di ben 3765 kg/cm? (V. Appendice II 
dal n. 1 al 4). Come si dirà, questo risultato che comporterebbe lo snerva- 
mento del materiale e frecce visibili, non è rivelato dalla osservazione diretta. 
Da ciò appare che il contributo utile della striscia, mena inilessa, è maggiore 
di quello calcolato dall' Hoffmann. 

7. - Una sollecitazione egualmente elevata (2905 kg/cm?) si ricaverebbe 
applicando il metodo della Hütte (V. Appendice II, n. 5) che è peraltro con- 
validata anche dalla ricerca fatta al successivo n. 7 della stessa appendice 
per risalire al carico P, partendo dalla sollecitazione predetta di 2905 kg em. 


CONCLUSIONI. 


Le conclusioni che si possono trarre dalle considerazioni fatte sono le 
seguenti : 

1. - O si ammette, con Hoffmann, che la striscia debba considerarsi ir 
castrata, in corrispondenza delle ordinate, e in tal caso si avrebbero delle sol- 
lecitazioni inammissibili pel materiale, se realmente la striscia si inflettesse 
di tanto da dar luogo, al mezzo di essa, ad una freccia della grandezza de- 
sunta sia dallo studio dell'Hoffmann, sia col metodo diretto, 

Sollecitazioni così forti sono indizio di snervamento del materiale allo 
incastro (sulle ordinate), snervamento che si dovrebbe manifestare molto pri- 
ma che la sollecitazione unitaria raggiunga il valore corrispondente al carico 
critico Euleriano della striscia considerata, 
in questa ipotesi, che è sostanzialmente nell'ordine delle idee 
del Pitzker. il quale ammette l'incastro della striscia sull'ossatura solo inisial- 
mente, si dovrebbero appalesare sensibili deformazioni locali (freccia di 12 
millimetri V. Appendice П, n. 8) che non potrebbero sfuggire all'osserva- 
zione corrente; e comunque tali deformazioni si dovrebbero notare nella 
struttura (a tipo trasversale) mentre una esperienza positiva di anni le dimo- 
stra inesistenti. 

3. - Inoltre l'ipotesi della striscia appoggiata sulle ordinate ed ivi sner- 


(1) Cioè determin: 


con gli estensimetri, 
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vata porta ad ammettere col Pitzker che le lamiere nelle zone esterne ai 40 
spessori sostenuti non reagiscono praticamente al carico di punta; e ciò 
porta al già accennato assurdo denunciato dall'Hoffmann che il momento 
delle reazioni elastiche interne (per il « Wolf») sarebbe appena la metà 
del momento flettente esterno cui dette reazioni elastiche sono dovute. 
Per eliminazione quindi si è indotti a pensare che, in realtà, anche 
le lamiere non sostenute (ben sì intende entro i limiti delle distanze esistenti 
sul « Wolf » e sui C. T. tipo « Preston ») reagiscono al carico di punta in 
misura notevole, certamente superiore a quella che T Hoffmann ammette con- 
siderando che tale reazione sia entro i limiti del carico critico Euleriano. 

5. - Ciò potrebbe trovare spiegazione nelle considerazioni seguenti: 

а) - la concezione della striscia per sé stante è puramente teorica, men- 
tre all'atto pratico il materiale collaterale contribuisce notevolmente ad irro- 
bustirla ; 

b) - le lamiere dello scafo geometricamente piane sono pochissime е 
intanto ogni curvatura data alla lamiera per farla combaciare con l'ossatura 
ne aumenta di molto la resistenza al carico di punta; 

¢) - le lamiere dello scafo più che incastrate sulle ordinate (od i bagli) 
bisogna considerarle come piattabande delle grandi travature longitudinali 
continue incastrate fra le paratie stagne attribuendo la funzione di sostegno 
della lamicra alle ossature, funzione necessaria atta a prevenire quell'ingob- 
bamento iniziale che prelude al fiaccamento della struttura. 

6. - Tali conclusioni sembrerebbero confermate anche da una 
sintetica dei risultati finora pubblicati 
« Preston » e « Bruce». 


Per i detti C. T. invero si considerino le strisce di lamiera di torello c 
controtorello, rispettivamente di 15 e 10 libbre, pari a cm, 0,92 е 0,62 di 
spessore incastrate sulle ossature poste alla distanza di 21” == 53,5 centimetri. 

Prescindendo dalla pressione idrostatica, il carico critico di punta nei due 
casi sarebbe di 


dagine 
sulle note prove dei C. T. americani 


42 E 
3 
con 
\ -L у eu» = 0,07 em. 
I ispettivamente . 
| x oss = боз cm 
12 
ed r 3850. 


Si ricavano pertanto le 


MMecitazioni unitarie 


guenti 


2180 kg/em* 920 Ка./ст? 


rispettivamente per la striscia più grossa е per quella più sottile 

. - Dalle discussioni che seguirono alla presentazione della memoria del 
Comandante Kell sulle prove del « Preston » € « Bruce» all'Associazione 
degli Architetti Navali in America, fu messo in evidenza che il collasso della 
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struttura (*) si verificò per una sollecitazione in coperta variabile da 2150 
a 2300 kg/cm”, secondo le indagini di due diversi interlocutori e per una 
sollecitazione convenzionale del fondo compresa fra 2100 a 1750 kg/cm”. 

Questi valori sono di gran lunga superiori a quello di 920 kg/cm? (*) 
corrispondente al carico critico di punta per il controtorello: ciò lascia pre- 
sumere che anche le sottili lamiere di esso han resistito molto di più di 
quanto non ammetterebbe la teoria del Pitzker e quella dello stesso Hoff- 
mann, 


эп si è potuto estendere l'analisi di cui sopra alle lamiere della coperta, 
poiché dai dati fino ad ora pubblicati sulle prove sopra accennate non risul- 
{ano le relative grossezze, nè la distanza fra i bagli 

8. - Non bisogna però dimenticare che le indicazioni del Pitzker si rife- 
riscono alle navi da guerra, per le quali l'abbondare nella resistenza struttu- 
rale limita la inflessione dello scafo sull'onda, a tutto vantaggio dell'efficace 
impiego della punteria centrale e attenua altresì l'aumento di sollecitazioni 
della struttura in caso di ampie devastazioni del fasciame derivanti da siluri, 
mine o bombe. 


APPENDICE I 


Si voglia determinare la distribuzione delle sollecitazioni in corrispon- 
denza di un determinato punto di una lamiera per il quale i rilievi eseguiti 
con gli estensimetri in quattro direzioni differenti (due a due normali fra 
loro e a 45° dalle direzioni dell'altra coppia) diedero i seguenti allungamenti 
unitari: 

200 


[m 


150 
(10) 


i 


195 
(10% 


245 
(10 


ip 


E = 80.10 1/0” nie E 


(*) Nella sezione resistente furono inclusi, fra l'altro, tutti i corsi di fasciame ed 
anche la coperta con esclusione, per la coperta, delle sole zone molto sottili centrali 
е cià verosimilmente per le notevoli interruzioni che ivi esistono. 

(8) L'ordine di grandezza della suddetta sollecitazione di 920 kg/cm? trova an 
che riscontro nella norma ассеппаба dal Foster King (Transactions 1925) di commi- 
surare la grossezza delle lamiere compresse di coperta e del fondo delle navi mer. 
сат alla distanza fra le ordinate fino a sollecitazioni unitarie non superiore a 1100 
kg/cmë, П detto autore accenna alla pratica corrente di molti costruttori inglesi di 
regolare 1а susccennata distanza sulla base di 80 grossezze di lamiera. 
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Sollecitazione p, = 
m-—lI m 


Ew (> x: x) = 5120 1/0" 


(che supera del 17 % il valore reale nella direzione x). 


Sollecitazione p, = = — 9970 1/01” 


4010 1/0 


Sollecitazioni 


1 
È 


6150 168/01" 


La sollecitazione al taglio, agente orizzontalmente e verticalmente, è 
data da: 


1 y 
Ue т: (p. + р) = — 5085 Ibs" .... (1) 
ovvero da: 


(Pe + р) — Das = — 5075 108/01” 


2 
Il 
| 


media della due q = — 5080 Ibs/ O”. 


Sollecitazioni normali, principali : 


P: 1 — 

E ile +p) Vo. -P 
Pa 

P = + 7570 1/0” 
Pa = — 5420 1/0” 


Si ha poi 
2q 


tang. 2 


Il valore più piccolo dell'angolo 2 ө che soddisfa tale relazione è 
128° 32' ; per cui 9 — 64" 167 

I valore successivo è di 90^ più grande, cioè 154° 16°. 

Allo scopo di mettere in relazione questi angoli con p, e p; si faccia 
Ө = 64° 16° nella formola seguente е si troverà quale delle due sollecita- 
zioni si riferisce al detto angolo: 


р = ps cost ө + p, sen? Ө + q sente. 
Si ha: 
p = — 5420 1/00" (che è pe). 


Quindi 


Ө = 150 16 a= 64 16, 


Ero MAS 
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Se i rilievi fatti con gli estensimetri si limitarono a tre direzioni sola- 
mente, cioè єз &y eg, si procederà nel modo seguente: 


(s * ed) = — 4010 wO” 


dov 
mE 
2(m + 1) 


= 11. 54x104 


Le sollecitazioni px € py possono ora essere determinate come si è già 
fatto precedentemente: q — si ricava dalla (1) e le sollecitazioni principali 
dalle (2) е (3). 


Così la soluzione completa può essere ottenuta da tre soli rilievi di al- 
lungamenti: ma il quarto rilievo è utile a scopo di verifica dei calcoli. 
La fig. 2 rappresenta il diagramma polare di queste sollecitazioni. 
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. = Sollecitasione effettiva della striscia di fasciame del « Wolf ». — 

Dal баса dell'Hoffmann (V. Transactions 1925), per una immersione 
di 7' п, 2,10; lamiera da 7 lb: cm. 0,44; distanza fra le ordinate di 
X cm. 50,8; si rileva che ad una sollecitazione apparente di 6,5 T," 
= 1035 kg/cm? ne corrisponde una effettiva di 2 T/O” = 315 kg/cm’. 
= Considerando la solita striscia larga 1 cm., grossezza cm. 0,44, si ha: 


1 
А бей 
I > x 0448 = 0,007 cm 


1 
Wald x Qd! = 0082 omt, 


Carico totale uniformemente ripartito sulla striscia, derivante dalla pressione 
idrostatica : 
Q = 021 x 50 = kg. 10,5. 
Carico critico di punta: 
за 4,10, 2,10% x 0,007 
р, = "ЕІ 410. 240 x = kg. 224. 


18 ы (50)* 


Carico di punta a cui la striscia reagisce: 
= 315 X 1 X 044 kg. 139. 


endo la sollecitazione apparente di 1035 kg/cm* e quella effet- 
tiva di 315 kg/cm, risulta (dalla differenza) l'allungamento unitario: 


„ ے‎ 1085 — 815 — 720 
x E = aw 
che secondo Hoffmann dovrebbe corrispondere a 
n 
244 x 
(f è la freccia che assume la striscia al mezzo della sua lunghezza 1) 
з) 720 } a А 
Qc TOT 92,44 IM x 244. r = 0,61 em 
2.10 [D ы 


(7) Conviene controllare il valore di detta freccia per altra via avvalendosi della 
formola riportata dalla Hütte Italiana a pag, 580. 


а | 1w 1 
1-2 lau L* i. 
py. 1M, \ 
dove ai simboli si devono sostituire i valori seguenti: 
а = 1929 EI P = 139 kg 


Si ricava f = cm. 0,73 invece di cm. 0,61. 
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4. - Per determinare, in queste condizioni, la sollecitazione probabile 
della striscia all’incastro è lecito ammettere che essa corrisponda a quella 
che si avrebbe se la striscia fosse caricata uniformemente in modo da rag- 
giungere al mezzo lo stesso valore della freccia sopracalcolata. 


a Q (50F 
mE یں‎ = 1 —————— 
зы EI 384 210 x 0,007 
da cui Q = kg. 262; quindi un momento flettente massimo allo incastro 


1 1 
i953? 


plessiva del materiale di 


26,2 X 50 = 110 kg/cm e una sollecitazione com- 


315 + 3450 


3765 kg cm, 


5. - Calcolo della stessa sollecitazione col metodo della Hütte. — Con- 
viene controllare questo risultato per altra via. Ci serviamo della formola 
riportata a pagina 580 della Hütte Italiana per il caso della striscia inca- 
strata alle estremità compressa di punta e caricata da un peso a metà della 
sua lunghezza. A questo peso assegneremo un valore tale da realizzare al 
mezzo della striscia la stessa freccia che ivi viene prodotta dal carico totale 
uniformemente ripartito di kg. 10,5 

La formola è la seguente: 


dove: 
P = carico di punta 
Е = 044 cn; 
W = 0,032 ст; 


kg/139; 


105 ERIT 
Q = 57 (per quanto detto sopra ed attenendosi ай simboli della 
Hutte); 


con E = 2,10 kg/cm"; 


wW 0,032 em; 
I = 0007 em 


= 254 ст. 


Si ricava: 


= 2905 kg,cm*. 
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6. - Conclusioni nei riguardi della sollecitazione. — Questo valore della 
sollecitazione risulta inferiore a quello precedentemente calcolato poichè Газ- 
sunto del carico equivalente (agli effetti della freccia) che qui si è supposto 
collocato a mezza lunghezza della striscia, comporta un momento flettente 
all'incastro inferiore a quello che si ha con l'assunto fatto precedentemente 
del carico equivalente uniformemente ripartito. 

Ne consegue che la sollecitazione verosimile sulla ordinata dovrebbe 
essere di circa: 


E = 8335 kg/cm! 


7. - Soluzione del problema generale della sollecitazione а pressofles- 

sione. — Conviene controllare il valore del carico di punta desunto a mezzo 

del diagramma dell'Hoffmann, Lo faremo ricorrendo ad una trasformazione 

algebrica molto comoda della equazione trascendente riportata al punto 5). 
Si vuol ricavare P dalla seguente equazione 


nella quale: 


momento resistente ; 


K = carico di sicurezza del materiale. 


Cage 
w 2 
Iw x BE 


che diventa © per — = = cioè per Pe (dove 1 ha qui il si- 


gnificato che ad essa viene attribuito nella Hütte, cioè 


= em. 254), 


З "P i В lw : 
Si sviluppi in serie di Fourier la funzione cotang. = nelle vicinanze 


del valore critico che l'annulla, in quanto rende: 


A 


A questo valore deve essere abbastanza prossimo il carico P' che si 
cerca per la striscia assoggettata a pressoflessione, Trascurando i termini 
dello sviluppo in serie che seguono quello a primo grado e scritto detto 


termine per P = P, si ricava il valore del carico P' dalla seguente equa- 
zione: 
r 4QLI 
K= EI _ 
p t SPY 


dove, ove si ponga per K il valore desunto precedentemente di 2905 kg/cm* 
e si sostituiscano ai simboli i relativi valori, come segue: 


50 
da De 
s 
si ha 
ње E 
0,44 
Si ricava P' = kg. 155 che non è molto discosto dal carico di kg. 139 


dedotto dal diagramma dell Hoffmann. 


8. - Sollecitazione della striscia nella ipotesi dell'appoggio sulle ossa- 
fure, — Se si ammette che la striscia sia appoggiata anzichè incastrata sulle 


A n Eu v 
ordinate, allora il carico critico di punta si тїштє a => = 56 kg. e 
la sollecitazione massima al mezzo risulterebbe : 


d 


Ee (8 X 10,5 X 50, 
pm D 


= 2207 kefen. 


La freccia, in tal caso, sarebbe: 


10,5 x 50° 


й = 1,22 em. 
2405 x 0,007 
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APPENDICE Ш 


Trave perfettamente incastrata ai due estremi 
con carico uniformemente ripartito e sollecitato con carico di punta 


Eg 
pa 


Dal calcolo si ha che la curvatura di una linea è data dall'espressione : 


èy 1 
42 т 


е che la derivata seconda è positiva quando т 
volge la concavità dalla parte delle y positive 

Ora, con le notazioni della figura e assumendo positivi i momenti si- 
nistrorsi, l'espressione del momento in una sezione generica sarà: 


1 punto considerato la curva 


м, = м Ng 22 а) 
espressione che r=0 dà Л, = 17, cioè il momento è positivo là dove la 


curva volge la concavità nel senso delle y positive: tenendo presente quanto 


: NEED я 
detto precedentemente e ricordando che r = si potrà scrivere: 
EI т 
Ld M, 
=" [7] 
da EJ 


iare della w e deriviamo due volte 


.. Supponiamo ora EJ costante al va 
rispetto ad x, l'espressione (1) 


& M. 


d a 
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ossia : 
dn, 
= E 3 
da B» 
avendo posto 
Ж» par 
FOE d 
sostituendo la (2) nella (3) 
oppure: 
(4) 
ove si pone 
da (а) 


в) 


equazione che ammette il notissimo integrale generale: 


A sen (ат) + В cos (a 2) (1) 


con A e B due costanti arbitrarie. 
Tenendo presenti la (7) e la (4) si ha: 
М, è + p = А sen (12) + В cos (ал) 


ossia: per la (1) 


Ма Nyt 


e dividendo per — N u 


М rd 
waa DL 
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(8) 
p 
=з (9) (10) 
per x— 0 deve essere: 
y = 0 
dy = 0 
dz 
—В+=0 
4 =0 
la (8) si potrà quindi scrivere: 
y —@,‚ COS a л фа, ni 
per х==1 dovrà essere 
ey. 
d 
ossia: 
LE] 3 
dr È 
da cui A 
dm ЖК. an 
a sen (4 1) 


ed uguagliando la (11) alla (10) 


1 1 
(= fat) >) 


Per risolvere l'equazione: 


ғ м Р 1 E. 
uti 4 E = - a2) 
atw 4 * alema) a) W 
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dove а= | Ex 
E 


ossia per estrinsecare 7 si dovrà s 
sen (a 1) 


iluppare in serie del Taylor 1а funzione 


per sen (a 1) = 0 — cales 
cioè 
ЕЈ? 

"o 


La funzione si sviluppi nell'intorno del carico critico Euleriano Pey 
per un valore ossia Р" molto vicino а Pe 


Sir + 1) = ffr + E 


sen (a lj = |sen fa U] + (Р, — 1") | ei ft) LE | 
P — Ре dp 
rre 


ES — уг [m 3 A 
э УРУР, 


1 


=- (р, = JI — 


аз) 
2 VE 


e sostituendo la (13) nella (12) 


Nole, — I segni meno stanno a indicare che la sollecitazione è ricavata in corri- 
spondenza delle fibre compres: 
Applicando la formula al c 


о della nota, si ha: 


200000 - 0,007 
0.082 


da cui 


Р — 135 Кот. 


molto prossimo а 139 dell Hoffmann, 
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STATO ATTUALE DEGLI STU 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 


Lo stato attuale degli studi sulla anestesia con i gas 


Nota del prof, CARLO LORENZETTI, Chirurgo Primario Ospedale Civile di Aq 


Riassunto: L'a. espone le caratteristiche biochimiche e cliniche dell'anestesia con i 
gas (protossido di azoto, etilene, narcilene, ciclopropano) affermandone la superiorità 
sulle altre anestesie per inalazione ed auspicandone un maggior uso. 


La anestesia con i gas risale alla metà del secoio scorso ma essa era 
allora impiegata per piccoli interventi: si usava quasi esclusivamente il pro- 
tossido di azoto e da solo, senza ossigeno, più che altro a scopo di analgesia 
momentanea non già per produrre una vera narcosi. 

I gas anestetici sono entrati nelle sale operatorie solamente da 8-9 anni 
da quando cioè si imparò a fabbricarli allo stato di purezza, da quando si 
apprese che essi andavano somministrati in unione all'ossigeno ed in pro- 
porzioni che vanno dosate con adatti strumenti di misura a seconda dei vari 
soggetti e dei vari momenti operatorii. 

Da noi i primi ad usare i gas in chirurgia generale s 
sandri, Baldo Rossi, Uffreduzzi е Tusini 

Pionieri di questa anestesia sono stati Horace Wells, Colton, Brown, 
Clever e Colemann, Patterson, Gilpatrick, Gwathmey, Teter, Connel, Lukart 
e Thompson, Carter. 

Oramai le narcosi a gas si praticano un ро” dovunque con statistiche di 
centinaia e centinaia di migliaia di applicazioni, 

I gas più in uso sono essenzialmente il profossilo di azoto e etilene. 
Il protossido di azoto (N.O) per brevi interventi sopratutto di chirurgia 
dentistica, oppure anche per interventi più importanti ma allora in unione 
con altri mezzi anestetici come p. es. l'avertina (Cavina, Schroeder е Si- 
meonoff. Desmarest), il pantopon, l'etere (Uffreduzzi, Baldo Rossi. Sta- 
hnke). Con tali associazioni di anestesia il protossido di azoto viene impie- 
gato anche per la chirurgia cranica (McKarty, McKesson) e toracica (De- 
smarest), nella quale ultima i gas offrono tutti il vantaggio della possibile 
somministrazione con aumento di pressione con cui evitare il collasso pol- 
monarc. 

L'etilene о narcilene dei tedeschi (С.Р, è gas adatto a qualunque tipo 
di intervento chirurgico perchè provvisto di un potere anestetico nettamente 
superiore a quello del protossido di azoto: talora in soggetti pletorici, robu- 
sti e bevitori l'anestesia etilenica sola può riuscire insufficiente ed è allora 
necessario aggiungere dell'etere facendo così una anestesia mista. Tuttavia 
ho notato che anche tali soggetti si fanno in gran parte adatti alla anestesia 
etilenica sola se convenientemente preparati con medicazioni analgesiche 
prima dell'intervento. 

I vantaggi dell'anestesi 
mentano tranquillamente senza alcun se 


no stati Ales- 


ati si addor- 


con i gas sono evidenti: gli am: 
vi è assenza di 


di soffocazione 
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sudorazione o sudorazione assai limitata : i gas non irritano le vie bronchiali : 
non si hanno depressioni arteriose, condizione questa particolarmente favo- 
revole nei malati gravi dove ci sia minaccia di shock operatorio immediato 
al termine della narcosi il risveglio è immediato, Я 

A questi vantaggi clinicamente riscontrabili ed evidenti corrispondono 
i risultati favorevoli delle ricerche biochimiche condotte sugli operati in 
anestesia con і gas. 

Е” noto che la insensibilizzazione generale fornita da un anestetico in- 
trodotto per qualunque via nel nostro organismo è dovuta essenzialmente 
al blocco funzionale delle cellule nervose per rallentamento dei loro processi 
di ossidazione normalmente più attivi che in qualunque altro tipo di cellule 
organiche: per questo appunto gli anestetici soliti esplicano sul tessuto ner- 
voso prima che su ogni altro tale blocco funzionale desiderato dal chirurgo, 
nel mentre che le altre funzioni vitali non vengono gravemente compromesse. 

La differenza fondamentale che segna la preminenza ed il merito dei 
gas in confronto agli altri anestetici per inalazione è questa: mentre clo- 
Toformio ed etere sono liposolubili e scarsamente diffusibili, i gas anestetici 
di cui qui parliamo non sono liposolubili e sono invece assai diffusibili entro 
ai liquidi organici. 

Ne deriva che cloroformio ed etere penetrano intimamente entro alle 
strutture cellulari e tanto più quanto più nobili e ricche di lipoidi, modifi- 
candone în modo persistente la composizione protoplasmica e nucleare: da 
ciò la profonda azione anestetica di queste sostanze e la lunga durata dei 
loro effetti postnarcotici. 

Protossido di azoto ed etilene, come abbiamo detto, non sono lipo- 
solubili e si diffondono invece assai rapidamente entro ai liquidi ed ai 
ti organici: per la loro mancata solubilità entro ai lipoidi i gas agi 
scono superficialmente e non esercitano alcun danno sul tessuto nervoso e 
sulle strutture parenchimali più nobili: a conferma indiretta di questo fatto 
va ricordato che secondo ricerche sistematiche in proposito tanto il plasma 
sanguigno che i globuli rossi (il primo scarso, i secondi assai ricchi di lipoi- 
di) contengono durante la narcosi a gas lo stesso tasso di gas anestetici, 
mentre nel caso del cloroformio questo è presente nei globuli rossi in pro- 
porzione 9 volte maggiore che nel plasma. Per la grande diffusibilità dei 
gas noi abbiamo ragione del loro rapido effetto anestetizzante al momento 
della induzione, del rapidissimo risveglio al termine della narcosi е del- 
laltrettanto rapida loro eliminazione dal nostro organismo. 

Dopo narcosi con etilene del 45° noi abbiamo potuto 
constatare che nell'aria di espirazione dei malati si trovano traccie rapida- 
mente più scarse di etilene sino al 259-30? minuto dalla cessazione dell'ane- 
stesia (Lorenzetti): il che, se si tiene conto della persistenza dell'etere per 
alcuni giorni nell'organismo dell'operato, attesta di una grande velocità di 
eliminazione dei gas anestetici. 

Inoltre una serie di ricerche biochimiche condotte sopra oltre un mi- 
gliaio di soggetti anestetizzati con i gas alla Clinica chirurgica della R. Uni- 
versità di Milano, а dimostrato che questo genere di anestesia è il meno 
disequilibrante le funzioni organiche più vitali e controllabili come la fun- 
zione renale, quella epatica. il ricambio emoglobinico, la crasi sanguigna, 
la glicemia, la riserva alcalina, 

Talchè h 


gna ritenere che la narcosi a 


s è particolarmente indicata 
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nei casi chirurgici gravi con scarse risorse organiche, dove l'intervento debba 
essere lungo e complesso, dove è necessario evitare lo shock eventuale e gli 
inconvenienti propri della anestesia locale e rachidiana. 

In vista di tali caratteri favorevoli della anestesia a gas il prof. Baldo 
Rossi ed i suoi allievi si sono subito occupati perché questo genere di anc- 
stesia fosse reso più alla mano dei chirurghi italiani superando le difficoltà 
inerenti al rifornimento all’estero dei gas e degli apparecchi. E fu così che 
nel 1929 venne trovata nella mente aperta e nell'animo generoso del comm. 
Enrico Brambilla di Milano la indispensabile collaborazione e la perfetta 
attuazione del piano di rendere il nostro Paese indipendente dall'estero sia 
per gli apparecchi che per i gas anestetici che attualmente vengono prodotti 
da noi con tutta garanzia tecnica. 

Il primo ad usare la anestesia etilenica in Italia fu Alessandri che già 
nel 1928 potè riferirne sulle prime applicazioni cliniche al Congresso nazio- 
nale di Chirurgia a Roma. Detta anestesia si diffuse poi presto ad altri 
Istituti chirurgici: a Torino il prof. Uffreduzzi, a Genova il prof. Tusini. 
a Padova il prof. Fasiani adottarono il metodo. 

Una serie di pubblicazioni sull'argomento è apparsa proveniente da 
dette scuole a cominciare dal 1928 ed il Congresso nazionale di Chirurgia 
tenutosi a Genova nel 1929 à messo a confronto i primi risultati in Italia 
con dette anestesie la cui superiorità sulle altre anestesie da inalazione è 
stata unanimemente riconosciuta: nessuno, che io sappia, dei chirurghi che 
l'anno adottata la à smessa successivamente. Anche attualmente alla Clinica 
chirurgica di Milano sotto la guida del prof. Donati la anestesia a gas ed 
in particolare quella etilenica è usata largamente sopratutto negli interventi 
di grande chirurgia. 

Un allievo di Alessandri, l'Alieri, à più recentemente ribadito i van- 
taggi della anestesia etilenica che, a Roma come a Milano, viene riservata 
ai casi chirurgici più gravi. 

Ciò nonostante l'uso dei gas in Italia s 
limitato. 

Tale limitazione è conseguenza, credo, dell'alto costo del metodo per 
il quale oltre alla spesa degli apparecchi (4-6 mila lire) bisogna contare su 
una spesa viva di circa 20 lire all'ora (4 volte di più dell’anestesia eterea): 
ed è anche conseguenza della necessità di un addestramento tecnico un po 
più raffinato che la somministrazione dei gas richiede in confronto alle altre 
anestesie. È 

Non va poi dimenticato il timore di esplosioni: il protossido di azoto 
è um gas stabile e per se stesso non è affatto esplosivo. Anche l'etilene da 
solo non è esplosivo ma lo diventa quando sia mescolato con ossigeno nella 
misura del 30-40 9% : nei riguardi della mescolanza etilene-aria occorre, se- 
condo esperienze fatte sinora, una minima proporzione del 7-8 % di etilene 
nell'aria perchè questa diventi esplosiva: ma una simile concentrazione eti- 
lenica nelle sale operatorie anche sprovviste di appositi sfiatatoi non si veri- 
fica mai (il chimico dott. Busi e l'ing, Collina nella Clinica chirurgica di 
Milano ànno potuto constatare che dopo due ore di narcosi etilenica in sala 
operatoria non provvista di appositi sfiatatoi ed a porte chiuse i campioni 
di aria prelevati in vari punti della sala stessa accusavano un tenore di eti 
lene inferiore all'1 % ed analogamente Cheney e Folkmann trovarono che 
l'aria della sala operatoria è da considerarsi esplosiva solamente entro un 


i deve oggi considerare troppo 
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raggio di non oltre 30 cm. attorno alla maschera applicata sul volto del 
paziente) e quindi il pericolo di scoppio praticamente non esiste purchè si 
evitino fiamme vive o strumenti incandescenti nel compimento degli atti 
operatori. 

Tali mezzi d'altronde espongono al pericolo di esplosione anche se si 
usa l'etere ed il protossido di azoto (Gauss, Schultz, Jordan) e l'evitarli nel 
caso della anestesia etilenica non rappresenta altro che una di « quelle sem- 
plici ed elementari misure di precauzione che devono essere abituali nel- 
l'esercizio della chirurgia » (Baldo Rossi). 

Esplosioni da etilene sono tuttavia avvenute e quasi esclusivamente in 
America del Nord. Secondo una inchiesta fatta da Salzer nel 1929 risultò 
che su 478 ospedali americani l'etilene era usato in 132 e che su 425.000 
marcosi etileniche si erano verificate 10 esplosioni (una su 42.000 circa): 
due volte senza alcun danno, tre volte producendo piccole ferite alle per- 
sone, quattro volte distruggendo l'apparecchio per narcosi ed una volta pro- 
vocando la morte del paziente per esplosione del polmone (al Memorial 
Hospital di Baltimora). 

In una recente inchiesta di Henderson riguardante 146.000 narcosi eti- 
leniche si erano avute 4 altre esplosioni senza vittime, ed in un'altra ancora 
più recente inchiesta dello stesso autore su 58 ospedali con un complesso 
di 163.000 narcosi risultavano 18 esplosioni di cui uma mortale per il pa- 
ziente ( Mieri).. 

Da queste ci 
fatto in America. 

Esplosioni però sono avvenute anche con altri gas. b. es. con il pro- 
tossido di azoto in Inghilterra, con il narcilene in Germania ed anche con 
anestetici non gassosi come l'etere: rapporti di quest'ultimo genere e recenti 
sono quelli di Gauss, Schultz е Jordan già menzionati. Gauss nel 1933 aveva 
notizia di 10 esplosioni da etere di cui 2 sole erano state pubblicate. 

Anche nel caso dei gas però si tratta, come si vede, di esplosioni avve- 
ratesi tanto sporadicamente da far pensare ad errori e certo grossolani nel- 
l'impiego dei gas in parola. 

Una volta p. es. la esplosione si verificò per l'impiego del termocanterio 
ulle pareti gastriche a stomaco pieno di etilene somministrato sotto pres- 
ione. 

Tn Italia ed in special modo alla Clinica chirurgica di Milano dove le 
anestesie etileniche si contano oramai a più migliaia non si «е alcun inci- 
dente del genere nell'uso dell'etilene 

Un fattore importante di sicurezza nell'impiego dei gas è dato dal tipo 
di apparecchi a disposizione: occorre im special modo essere garantiti contro 
la possibilità di mescolanze dei vari gas nelle bomhole in uso: in quanto 
che sebbene p. es, il protossido di azoto sia un gas stabile e da lunghissimo 
tempo adoperato come sicuro da esplosioni, non altrettanto si può dire per 
la mescolanza protossido di azoto-etilene eventualmente formatasi per tra 
vasamento da due bombole, una di protossido di azoto ed una di etilene, 
montate su vecchi apparecchi a condutture comunicanti. 

Incidenti gravi per circostanze del genere si ebbero purtroppo a lamen- 
tare nel 1920 in un ospedale dell'Indiana negli Stati Uniti dove l'anestetista 
dott. Wilson trovò la morte nel mentre apriva la valvola di scarico di una 
bombola di protossido di azoto, ritenuta pressochè vuota e già smontata 


те si deduce anche il vasto impiego che del metodo viene 


STATO arru 
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dall'apparecchio, bombola che esplose al pari di una granata tra le mani del- 
l'anestetista. Hornor e Gardenier dimostrarono infatti che mescolanze di 
protossido di azoto ed etilene sono esplosive quando quest'ultimo gas è pre- 
sente in concentrazione dal 5 al 35 %: al di sopra del 35 % di etilene la 
mescolanza non è più esplosiva. Dal che si vede che è specialmente perico- 
loso il passaggio di anche piccole quantità di etilene nelle bombole di pro- 
tossido di azoto più che il fatto opposto. Ma nelle medesime circostanze 
anche una mescolanza tra etilene ed ossigeno è assai pericolosa sopratutto 
se piccole quantità di etilene penetrano in una bombola di ossigeno: la me- 
scolanza che in tal guisa si determina può riuscire talmente esplosiva che 
pensa (Sise) possa esplodere spontaneamente data la sua grande 

Ma quest'ultima proposizione non mi pare del tutto accettabile 
per molte ragioni. 

In Italia esistono gli apparecchi Brambilla di Milano costruiti secondo 
le indicazioni tecniche dello scrivente, apparecchi interamente metailici e me- 
tallicamente collegati, esenti dalla possibilità di scintille di elettricità statica 
e provveduti di vari accorgimenti per cui non solo esplosioni non possono 
avvenire ma, cosa ancor più importante, non possono comunicarsi alle bom- 
bole serbatoio moltiplicando il rischio ed il danno come è facile comprendere. 

Gli studi in fatto di anestesia in genere ed in specie di quella con i gas 
proseguono sempre: ai gas sinora menzionati si è recentemente aggiunto il 

UH,‏ سے 
ciclopropano CH, | il‏ 

x< OH, 
propano ebbe il suo battesimo alla Scuola di medicina di Wisconsin negli 
Stati Uniti per opera di Ralph Waters e Guerin Schmidt. 

Una delle più recenti memorie sull'argomento è appunto quella degli 
autori suddetti (u Anesthesia and Analgesia э, genn.-febbr. 1935) nella quale 
si confrontano gli effetti clinici di 2200 anestesie al ciclopropano соп un 
amalogo numero di altre anestesie. 

Nonostante però che questo nuovo anestetico gassoso abbia un potere 
di addormentamento assai maggiore di quello del protossido di azoto ed 
anche dell'etilene tanto da consentire un forte impiego percentuale di ossi- 
geno, esso non sembra, almeno per ora, preferibile all'etilene perchè dà luogo 
a complicazioni circolatorie (cadute di pressione, shock, alterazioni del ritmo) 
notevolmente maggiori che con gli altri anestetici in uso. 

Oramai la anestesia a gas è uscita dal controllo di una vasta speri- 
mentazione e di una estesa applicazione clinica. 

Baldo Rossi, Alessandri, Donati, Uffreduzzi, Tusini, Fasiani ed i loro 
allievi Ghiron, Sanvenero, Lorenzetti, Gianotti, Filippa, Nogara, Cazzamal 
Galimberti, Tabanelli, Messina, Vitale, Alieri, ànno tutti analizzato i singoli 
aspetti del problema della anestesia a gas venendo concordi alla conclusione 
della sua preminenza in confronto a qualunque altro genere di anestesia 
per inalazione. 

Esistono pubblicazioni sulla tecnica dell'anestesia a gas, sull'uso degli 
apparecchi, tutte cose che qui sarebbe inopportuno esporre con larghezza 
sufficente. 

All'estero i gas sono più diffusi, ma sopratutto lo sono nell'America 
del Nord dove centinaia di ospedali, i meglio attrezzati, continuano ad adot- 
tarli. Particolarmente importante è il vasto impiego che dell'etilene si fa 


lo- 


più semplice degli idrocarburi ciclici 
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alla Clinica Mayo di Rochester nel Minnesota, nel grande ed attivissimo 
istituto privato dove ogni camera operatoria è fornita di un apparecchio per 
narcosi a gas. E Balfour, lo specialista in chirurgia gastrica di quella isti- 
tuzione, loda l'etilene come un mezzo cui egli attribuisce la riduzione nella 
morbilità е nella mortalità post-operatoria di questi ultimi anni. 

Per tutto questo sarebbe desiderabile. io credo, un impiego maggiore 
del metodo anche da noi: ora che sopratutto la Industria nazionale è in grado 
di fornire quanto occorre, gas ed apparecchi, a prezzi di molto inferiori a 
quelli stranieri. 

Certo l'anestesia a gas non è ancora l'anestesia ideale: per gli incon- 
venienti ricordati essa importa una maggiore responsabilità da parte del 
chirurgo: ma non per questo è giusto rinunciarvi perchè sia dal punto di 

a biologico che clinico essa è di sicuro vantaggio in confronto all'etere: 
vantaggio che nei malati più gravi può essere decisivi 

Non si vuol dire che i gas debbano o possano sostituire ogni altra ane- 
stesia, il che sarebbe un errore ed un danno, ma sarebbe desiderabile che 
ogni ospedale avesse la possibilità di trattare alcuni malati con questi gas 
di cui un merito inestimabile è anche quello di essere praticamente inodori, 
di dare un addormentamento tranquillo ed un risveglio pressochè immediato 
e completo. 


BIBLIOGRAFIA 


а bibliografia più recente è esposta nella memoria di: Amer: L'Anestesia 
ctilenica, « Policlinico», Sez. Chir, gennaio 1934. 

Aggiungiamo: 
Сигемлнх С. N.: « Anesthesia and Analges 
Desmants 
Еген 


». Bd. 10. S. 206, 1931. 

: « Anesthesia and Analgesia», 1933, p. 10. 

Zentrbi, f. Chir.», m. 42, S, 2685, 1931. 

Gauss, Scmvtre, Jonas: «Schmerz. э, 1934, Н. 3, S, 98. 

Here C.: « British J, of Anesthesia», Jan. 1934, 

Lorenzetri C.: Tecnica della anestesia con i gas. Giuffrè Ed, Milano, 1932, 
Luckaror А. B.: « Anesthesia and Analgesia э, 1934, p. 102. 

Sumorner e Sisteosore: « Zentrbl. f. Geburth.», Bd. 102, S. 357. 

Wivexnoi « Deutsche Zschr. Chir, », Bd. 235, Н. 9, n. 10, S. 573. 


RICERCHE SCIENTIFICHE E TECNICHE SUL TONNO 379 


. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 


Ricerche scientifiche e tecniche sul tonno 


per aumentarne la pesca 


La Corporazione per la sootecnia e la pesca ha formulato il voto che 
siano sviluppati gli studi sulla biologia del tonno per rendere. possibile un 
aumento: di prodotto della sua pes 

Il Consiglio Nasionale delle Ricerche, investito della questione, ha affi- 
dato al suo Comitato Talassografico, italiano l'incarico di preparare un pro- 
gramma esecutivo, diretto a tale scopo, programma. che viene qui pubblicato : 


Il presente programma di ricerche е lavori sulla biologia del tonno ha 
di mira essenzialmente lo scopo di incrementarne e migliorarne la pesca. 
Esso si riferisce quindi a studi ed esperimenti dai quali sia ragionevole sp 
rare a non troppo lunga scadenza dei risultati positivi; essi vengono limitati 
ad un certo numero di argomenti relativi al solo Thunnus thynnus rimet- 
tendo ad eventuali sviluppi successivi l'ampliamento del programma. 

Due sono i campi di attività che si presentano: il primo abbraccia que- 
gli esperimenti e quelle osservazioni in mare atte ad aumentare la pesca con 
nuove applicazioni, a prevederne l'andamento, a stabilire le norme razionali 
per l'impianto di nuove tonnare ed a fissare su basi più sicure delle attuali 
i principii della regolamentazione; il secondo comprende la raccolta, la 
messa a punto e la divulgazione fra i tonnarotti, perchè se ne giovino per 
il perfezionamento della propria industria, del materiale di nozioni tecniche 
acquisite sulla tonnara, sulla lavorazione ¢ sulla produzione. 


I. - RICERCHE ED ESPERIMENTI IN MARE, 


1) Esperimento di pesca di ritorno in Tripolitania. — Si segnala per 
prima, partendo dal criterio che debbono essere anzitutto presi in conside- 
razione quei tentativi che dischiudono la possibilità di un immediato risul- 
tato pratico, l'iniziativa privata della Ditta Michele Pace e C. per un te 
tativo di pesca di ritorno in Tripolitania (Tonnare di Gargaresh). perchè 
essa ha il carattere di un vero e proprio esperimento in scala industrial 

Fino ad oggi è stata esercitata in Libia soltanto la pesca di corsa. La 
presenza del tonno sul luogo nel periodo successivo alla corsa è stata accer- 
tata in osservazioni di diversi anni, 

Il nome dei signori Pace, ai quali risale il merito di aver iniziato per 
primi la pesca di corsa in Tripolitania, offre garanzia che l'esperimento, il 
quale può anche danneggiarli finanziariamente, non è stato deciso a cuor 
leggero 

Il personale tecnico della tonnara. rais e marinai, condividono l'ottimi- 
smo dei dirigenti perchè sono disposti a prestarsi a paga ridotta, con l'ap- 
provazione delle autorità sindacali fidando sopra un forte aumento di inte- 
ressenza che verrebbe loro concesso, 


Questo Consiglio giudica che questo progetto debba venire incoraggiato 
e sussidiato, per modo che si traduca al più presto in realtà, e ciò per il 
suo carattere di utilità generale 

La Tripolitania è zona di recente sfruttamento tonniero, geografica- 
mente e fisicamente distinta; il progettato esperimento di pesca di ritorno 
non deve perciò essere considerato con quello scetticismo che sarebbe giu- 
stificato per un tentativo in regioni come la Sicilia о la Sardegna dove la 
pesca del tonno è esercitata da secoli. Per di più la conformazione uniforme 
della costa tripolina lascia prevedere, in caso di esito positivo, risultati ana- 
loghi per tutte le altre tonnare 


2) Marcatura dei tonni nelle tomiare. per lo studio delle migrazioni c 

stiere. — Lo studio delle migrazioni del tonno si può distinguere in due 
parti. Lo studio dei movimenti che esso compie al largo o presso coste nel 
periodo non genetico in cui le tonnare propriamente dette non pescano, ¢ lo 
studio dei movimenti presso costa nel periodo genetico în cui pescano le 
tonnare. 
Dal punto di vista pratico la conoscenza di questi ultimi movimenti 
ieri e della loro estensione è molto importante perchè da essi dipende la 
ara del danno che le tonnare di sopravento arrecano a quelle di sotto- 
vento per sottrazione 0 sviamento di tonni che senza la presenza delle prime 
sarebbero finiti nelle seconde. 

Il regolamento italiano della pesca stabilisce. che le tonnare debbono 
essere impiantate a distanza non minore di 5 Km., distanza che dalla mag- 
gior parte dei tonnarotti viene giudicata insufficiente. Innumerevoli sono le 
Vertenze sorte fra tonnarotti per presunti danneggiamenti dovuti a ragioni 
di distanza, ed i reclami presso i Ministeri competenti per opposizione a 
nuove concessioni, e non v'è dubbio che il giudizio nella maggior parte dei 
casi sia difficile ed incerto, 

Per lo studio di tale questione il metodo migliore è quello diretto della 
marcatura dei tonni. La Commissione Internazionale del tonno lo ha rac- 
comandato ed il Governo Portoghese da qualche anno procede regolarmente 
alla marcatura di un certo numero di tonni (40-50) durante la campagna 
di pesca 

Sarebbe consigliabile che anche in Italia si operasse nello stesso modo 
e non in una sola tonnara, ma in più tonnare diversamente situate (coste 
diritte, coste a golfi) e nei due periodi della pesca (corsa, ritorno). 

La maggiore difficoltà all'attuazione pratica della marcatura è presen- 
tata dal costo dei tonni. Si dovrebbe cercare di ottenerli gratuitamente o ad 
un prezzo di favore molto basso, In ogni caso si propone che in tutte le 
nuove concessioni l'Autorità competente imponga al concessionario l'obbligo 
di cedere gratuitamente є di mettere a disposizione per gli esperimenti di 
marcatura un numero di tonni da stabilirsi analogamente a quanto viene 
praticato dal governo portoghese, che la stessa norma venga adottata nei 
casi di vertenze fra tonnare di sopravento e di sottovento, ripartendo l'onere 
fra entrambe le tonnare, 

А proposito di marcatura, e studio delle migrazioni, questo Comitato 
ricordando l'importanza che ha la raccolta е la conservazione di tutti gli 
ami, con o senza contrassegno, ordegni e marche che si trovino nello sto- 
maco o infissi in altre parti interne od esterne dei tonni, specialmente oggi 
in cui la marcatura artificiale incomincia ad essere praticata in modi sva- 
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riati, invita la Corporazione a rivolgere un appello a tutti i tonnarotti perchè 
i loro sventratori e dipendenti csaminino attentamente i tonni da essi mani- 
polati e conservino e consegnino gli oggetti trovati, che dovranno essere 
rimessi direttamente all'Istituto di Biologia Marina di Rovigno d'Istria che 
ha da noi avuto l'incarico di occuparsene 


3) Esperimenti con la luce artificiele, Eventuale impiego di sbarramenti 
luminosi nello pesca. Questione dei danno delle lampare. — E possibile 
utilizzare la reazione del tonno alla luce per migliorare la pesca? — E' un 
problema da approfondire. La reazione positiva di alcuni pesci (scombri, 
sardelle) ha trovato un largo sfruttamento nella pratica, ma non è detto che 
anche la reazione negativa non possa diventare un'arma contro i tonni. 

Fu proposto da uno dei nostri tecnici l'impianto di un «codardo » o 
in genere di uno sbarramento luminoso per fermare i tonni che passano al 
largo dell'isola e convogliarli verso le reti. 

La proposta non ha trovato finora alcun tormarotto abbastanza ardito 
da tentarla, correndo l'alea che essa comporta. 

Ma se qualcuno si decidesse a farlo, si ritiene che dovrebbe essere inco- 
raggiata e possibilmente sovvenzionata. 

In ogni caso si propone che vengano eseguiti degli esperimenti preli- 
minari, per stabilire direttamente e con precisione come si comporta il tonno 
alla luce artificiale 

П tonno giovane reagisce violentemente alla luce in senso positivo, Cre- 
scendo in età, la reazione positiva si attenua e poi probabilmente diventa 
negativa, non si sa però se debolmente о fortemente negativa. Si conoscono 
casi di accostamento alla luce di individui fino a circa 50 kg. di peso, e 
ancora di individui itorno o erratici, non di individui genetici. Sarebbe 
dunque opportuno accertare meglio il segno ed il grado della reazione presen- 
tata dal tonno grosso, di corsa, di ritorno ed erratico. 

La questione si collega anche all'altra della incompatibilità o meno della 
pesca alla lampara con quella del tonno, nella quale i tonnarotti si pronum- 
ciano nettamente contro la lampara. 

L'esperimento che si propone è quello già indicato da uno dei nostri 
tecnici, accendere delle luci artificiali (sperimentando colori di ) in 
una е Successivamente in più tonnare esattamente sulle camere їп cui si tro- 
vano ammassati i tonni e di studiare il comportamento di questi 

Bisogna prevedere la possibilità che i tonni spaventati fuggano e che 
si debba risarcire il proprietario del danno. Converrà scegliere jl momento 
in cui un numero limitato di individui si trovi rinchiuso, per diminuire tale 
rischio. 


4) Studio delle correnti e loro importanza sul passo dei tonni e l'im 
postazione delle tonnare. — In ricerche eseguite nelle acque delle tonnare di 
Carloforte in Sardegna (golfo di Iglesias) vennero osservate delle relazioni 
interessanti fra il regime delle correnti (e quello concomitante della salini 
€ temperatura) e la pesca delle tonnare. 

1 tonni sembra che arrivino con la corrente profonda, la quale incon- 
trando il piano inclinato dell'isola, viene deviata in alto е compie nel golfo 
un giro nel senso che è quello del passo dei tonni. Le tonmare s 
abbastanza in fuori per giungere a tagliare quella corrente oltrep: 
fascia della controcorrente costiera. 

E" comunque molto probabile che uno dei principali fattori che deter- 
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minano il passo dei tonni in una data direzione (il che va inteso non in senso 
assoluto ma nel senso di direzione dominante) sia da identificarsi nel regime 
delle correnti. 

Se così è, nell'impostazione di una nuova tonnara o nelle modificazioni 
di posizione che spesso vengono tentate più o meno empiricamente per cercar 
di migliorare il rendimento delle vecchie tonnare, ci si potrebbe avvantag- 
giare con lo studio del regime locale 

Si ritiene quindi che lo studio locale delle correnti debba essere esteso 
a muove zone di tonnare, affinchè se realmente esistono leggi generali che 
legano i movimenti del tonno a quelli delle acque. esse vengano chiaramente 

abilite. 

Per queste ricerche occorre un mezzo apposito che dovrebbe esser ri- 
chiesto alla R, Marina, Non è qui il caso di entrare nei dettagli di questo 
programma oceanografico che dovrà essere preventivamente studiato е pre- 
parato. 


5) Osservazioni di carattere continuativo in mare per lo studio delle 
variazioni della pesca e previsione di essa. — Nello stesso modo che esistono 
delle strette relazioni fra i fattori meteorologici del clima е l'agricoltura, le 
variazioni della pescosità dipendono in parte dai fattori del clima marino, 


A parte il grande interesse biologico che presenta lo studio di tali correla 
zioni, è facile comprendere l'importanza che possono assumere nei riguardi 
della pesca e specialmente per la previsione di essa, quando si pensi che tale 
previsione può in certi casi esser resa possibile dall'andamento periodico delle 
variazioni, e che in altri casi, e ciò im pratica è ancora più importante, le 
condizioni osservate alcuni mesi prima possono lasciar prevedere l'andamento 
che avrà la pesca aleuni mesi dopo. Qualche risultato di questo genere è già 
stato raggiunto in altri paesi. 

Senonchè, mentre per le osservazioni meteorologiche esiste una este- 
ima rete di Osservatorii, solo in pochissimi luoghi si eseguono osserva- 
zioni periodiche per il mare 

Naturalmente qui le difficoltà tecniche da superare sono molto maggio 
almeno per le zone al largo. Ma qualche cosa sì potrebbe concretare a) 
cendo eseguire delle misure dalle navi mercantili durante i loro viaggi: b) isti- 
tuendo degli Osservatorii alla costa. Si tratterebbe di far eseguire le osserva- 
zioni da incaricati, debitamente istruiti e forniti degli strumenti necessari, 
e limitandosi a quelle osservazioni che possono essere correntemente eseguite 
da persone di modesta capacità; osservazioni di questa natura sono, ad 
esempio, la misura della temperatura in superficie e la raccolta di campioni 
d’acqua. Enti adatti sono le Capitanerie di porto, gli Istituti scientifici e gli 
Istituti nautici, i Semafori, i Fari, ecc. 

La proposta è qui appena abbozzata, in quanto la realizzazione di essa 
richiede uno studio più approfondito sia per quanto riguarda l'organizza- 
zione sia per quanto riguarda la pesca, l'incarico delle analisi e l'elaborazione 
dei dati. Se ne parla qui perchè la Corporazione interessata giudichi se le 
sarebbe possibile intervenire e agevolare la realizzazione del piano. 


6) Esperimenti di chemiotassi a scopo di richiamo del tonno. — Si pro- 
pone di provare in tonnara sui tonni quelle sostanze che secondo esperimenti 
iniziati da uno dei nostri tecnici eserciterebbero una azione di richiamo sui 
pesci; praticamente ciò potrebbe servire sia ad avviare da una certa distanza 
i tonni alle reti, sia, in un campo più ristretto, a facilitare il passaggio dei 
tonni da una camera all'altra. 
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IL - RACCOLTA DI NOTIZIE TECNICHE RELATIVE 
ALL'INDUSTRIA DELLE TONNARE. 


Sopra le numerose tonnare esistenti nel Mediterraneo e fuori, i sistemi 
di reti, le lavorazioni, le statistiche, esistono delle notizie in pubblicazioni 
sparse, în parte incomplete, in parte non aggiornate, mentre è evidente la 
utilità e la convenienza di porre tutte queste informazioni tecniche riunite 
a disposizione degli industriali del tonno. 

Per quanto riguarda le tonnare, loro tecnica e statistiche, il nostro Co- 
mitato Talassografico, nello svolgimento del proprio programma di studi 
sul tonno, ha già raccolto il materiale più importante necessario e se la Cor- 
porazione vorrà coadiuvarlo si troverà in grado di pubblicarlo in breve. 

Per quanto riguarda la parte relativa alla tecnica della lavorazione del 
tonno, il Comitato potrebbe occuparsene nel modo seguente, se la Corpora- 
zione lo ritiene opportuno. 

In base a sopraluoghi nei vari centri di produzione e lavorazione del 
tonno eseguiti collo scopo di raccogliere direttamente dettagliate informa- 
zioni tecniche, potrebbe essere preparata in un tempo relativamente breve 
una relazione da pubblicarsi, ripartita nei seguenti capitoli 


а) La tonnara; 

b) La lavorazione; 

c) Censimento delle tonnare; 

d) Statistiche; 

©) Elaborazione delle statistiche. 


Per lo svolgimento del programma di ricerche ed esperimenti sopra 
menzionati sia pure graduale, come non potrebbe essere altrimenti, occorre 
lo stanziamento di un fondo. 

E' necessario che la Corporazione informi il Consiglio delle Ricerche: 
1) se è in grado di contribuirvi ed in che misura; 2) se è disposta inter- 
venendo direttamente con la sua influenza morale e con la sua autorità le- 
gale presso i singoli tonnarotti, in stretto collegamento col nostro Comitato 

alassografico, a facilitare l'esecuzione del programma di ricerche e la rac- 
colta del materiale necessario per l'allestimento delle pubblica 
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La bricchettazione della segatura e dei cascami vegetali. 


L'on, sen. prof. Arturo Marescalchi ci comunica la seguente lettera che egli ha 
mto e che ritiene opportuno sia resa di pubblica ragione 


«Мі permetto rivolgermi a Le 
nato cultore di ogni ramo dell'e 


professore, perchè la sò profondo e appassio- 
nazionale e specie del campo agricolo. 

Vedendo che in questi tempi studi, proposte e gare tendenti al mi- 
gliore sfruttamento dei combustibili nazionali, parmi il caso che siano resi noti anche 
i pochi risultati da me conseguiti in materia e sebbene siano dovuti più che ad un 
tecnico, ad un semplice a 
| fine di t ia tutti mi. vegetal pure già sfruttati per scopi spe- 
| massimo rendimento im calore o їп gas per motori a scoppio, mi sono posto 
da anni il seguente quesito 

«come ridurre detti cascami in materia omogenea, di volume ridotto e di tale 
compattezza da evitare le forti fermentazioni, da resistere sufficientemente al fuoco 
nel caso di combustione diretta ed essere nello stesso tempo di facile erogazione, in 
forma pulverulenta, nei forni (stufe vere e proprie, forni industriali e gasogeni) э. 

in due buoni anni di esperimenti pratici ho concluso con l'attuare qui in Mor- 
begno un impiantino per la bric Оу della segatura, il che vuol dire anche 
quella di tutti i cascami vegetali, poichè in segatura tutti si possono ridurre. Intendo 
fiferirmi ai trucioli © a tutto lo sirido dei legnami in genere, alle sanse e neceioli. 
alle vinacce, steli e tutoli, al fasciname e sottobosco im genere е fino forranche alle 
torhe, 

"lale bricchettazione consiste nel comprimere le segature, con una pressa mec- 
anica di principio nuovo, in un sacco di carta ottenendone un massello cilindrico 
avente giù il suo foro longitudinale per la combustione. 

Tale massello cilindrico, solitamente di cirea 50 cm. di h X 30 di diam., viene 
consumato in una stufa apposita in cui la combustione avviene, come in tutte le 
vecchie stufe a segatura, per soffiatura naturale e che permette l'alta temperatura 
desiderata, Per la utilizzazione di tali masselli nei gasogeni, gli esperimenti sono solo 
agli inizi ma con buon affidamento di successo, 

Aggiungo che la macinazione dei cascami non viene a costare di media, più di 
L. 1 al Qde e la bricchettazione vera e propria circa L. 1,20 al Оле sacchi di carta 
compresi 

Mi permetto chiedere a Lei, onle professore: non sarà possibile avere la 
al mio impiantino e, se sarà del caso, una parola di mento, da parte di 
qualche tecnico specialista che esamini la cosa dal punto di vista generale e dell'in- 
teresse pubblico ? 

To non intendo supervalutare la mia piccola iniziativa ma nello stesso tempo parmi 
di compiere un'opera buona cercando di far noto, dopo anni di silenzioso lavoro, quel 
pochissimo di contributo che forse anche io posso portare al gravissimo problem 
dello sfruttamento dei combustibili poveri: che se è vero che ogni sterpo è un raggio 
di sole tutti dovremmo con tenacissima energia far tesoro di simili preziose riserve 
di natura, 

Chiedendo sensa della libertà e del disturbo presento distinti ossequi. 


Mort 10 


gro, 1° nm хи. Fraxceseni Омево, » 


Il quanto gravitazionale e significato fisico della costante di Keplero. 


Adoperando le mità del sistema C, С. S, per la espressione delle grandezze e delle 
leggi fisiche il significato reale di queste ne viene spesso oscurato, a tal punto da 
far restare igno relazioni che invece diverrehbero immediat 
mente evidenti con l'uso visura più approp 

Un esempio caratteristico di questo fatto, da aggiungere agli altri che ho in 
recenti seritti indicati, è fornito, come ora mostrerò, dal «guanto di azione» che, 
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mdezza complessa (ML? T) non si era riusciti 
ti, nel mentre tale risoluzione risulta come conse- 
guenza immediata della « quantificazione » della energia alla quale si è naturalmente 
condotti nel trattare i p fenomeni pondero-cinetici qualora si adoperino 
nell’esprimere le leggi che li governano delle unità aventi significato fisico intrinseco, 
come quelle atomiche gravitazionali (u.a.g.) (^) delle quali mi son servito in prece- 
denti scritti. 

Infatti in questo sistema, nel quale la velocità unità è quella c della luce e l'unità 
di massa è la massa a dell'atomo elementare (а = 1/16 O,,) si ha identicamente per 
l'espressione dell'energia cinetica E di uma massa m = na che si muove con la velo- 


1 1 
1 E=tno=an(--00)# 
a) F G E 
In questo caso il fattore quantico è 
1 
D a= y re = Т х 10 erg 


come si ottiene ponendo @ 
porsi sotto la forma 


1649 X 101 e c 


2,998 X 10 e l'energia cinetica può 


(з) E = nq 
mettendo in evidenza che, a velocità 8 costante, l'energia non può variare che per 
quami q, il fattore quantico q avendo tn significato fisico semplice, poichè esso è 


l'energia cinetica dell'atomo clementare che si muove con la velocità della luce. 

Se il moto è periodico, compiendosi secondo una circonferenza di raggio r sotto 
l'azione di una forza centrale, costituita dall'attrazione gravitazionale di una massa 
Na, cosicchè sussista la relazione 


(4) 


dove è è l'unità di lunghezza nel si д. OY 
introdurre la frequenza nella espressione dell'energia cinetica e si ha 


«ta N (ee 


1,22 X 10%, 


(6) D 


5 aoh = 297 x 10% erg 
(7) «= qaod 
per il quanto gravitazionale e per la frequenza viene 
(в) E=aNh 

La frequenza v che apparisce în questa relazione non è quella del punto mobile 
considerato, ma corrisponde alla frequenza di un punto che si muove con la velocità 


c della luce su di una circonferenza di raggio (7/27). Е” notevole però che ad una 
identica espressione conduce la relazione di Planck Æ = Av, poiché si ha identicamente 


(99) » 
V) Le costanti caratteristiche della sfera atomica. - «La Ricerca Scientifica » Алт V, Vol. TI n. 0.10 No- 
vembre 1004-XIIL 
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al raggio ғ della (7) essendo sostituita ora la lunghezza d'onda 2. della luce considerata. 
oltre dal confronto delle due espressioni del valore di E date dalla (5) si ha 


(10) (ld? = N OJ) 


E adoperando le uag. ponendo cioè г/с —B, r/A=¢, 2ле=2л!8, ossia 
B=e/t (dove t è il tempo che impiega il punto mobile a percorrere l'arco uguale 
э] raggio) si ha 

an уер 


relazione questa che dà 
anch'esso finora ignorato, ed 
mostrando che questa c 


gue 


ato della costante di Keplero, significato rimasto 
1 quale ero recentemente pervenuto per altra via (2), 
mte è ип numero intiero e precisamente indica il numero 


N degli atomi elementari costituenti la massa del sole. fe 25 
n qual modo le considerazioni qui esposte sul quanto gravitazionale si appli- 
chino al quanto elettromagnetico, di Planck, sarà prossimamente esposto in un appo- 


ito scritto. 


Roma, 3 marzo 1935-XIIL LETTERIO LanoccettA. 


Ulteriori osservazioni sulla nota intorno alle conserve di pomodoro italiane (*) 


Modena, 6 marzo 1935-XIIL: 


Chioramo sig. prof. Giovanni Magrini 
Direttore de «La Ricerca. Scientifica » 
Ministero Educazione Nazionale - ROM 


Ancora una volta (che da parte mia sarà ono costretto a chiederLe 
ospitalità, non per ardore polemico, ma per diritto di difesa. 

Alle due lettere apparse nell'ultimo numero de «La Ricerca Scientifica» sotto il 
titolo «Osservazioni sulla nota intorno alle conserve di pomodoro italiane » io de 
dero aggiungere un periodo scritto appunto dai dottori M. Giordani e U. Bertozzi 
nella prima nota del loro studio sulle conserve di pomodoro (Supplemento al N. 11 
= 15 dicembre 1933-XII - de «La Ricerca Scientifica »). 

Eccolo: « Ma supposto che manualità e limiti rispondano allo scopo di identificare 
il prodotto sano, a noi sembra che l'esame microbiologico non fornisca che un limitato 
criterio di giudizio. Infatti i prodotti ottenuti da materia prima immatura (sic) о mi- 
morati da un cattivo trattamento termico nel caso, possibile, in cui rientrino nci limiti 
americani, sono da quella legge considerati alla stregua e magari migliori (sic) dei 
prodotti ottenuti da materia prima perfeitamente matura е nelle più razionali condi- 
zioni di lavorazione э (pag. 18, capoverso 4"). 

Tralascio ogni commento. Il periode fornisce a chi voglia giudicare serenamente 
gli elementi indispensabili per comprendere il senso vero della questione 

Perdoni l'abuso che io faccio della Sua cortesia e gradisca i sensi della mia stima. 

Con ossequio, 


ROLANDO CULTRERA. 


Roma, 9 marzo 1935-XIII. 
Што Sig. Direttore, 


Poche parole di risposta possono bastare. 

' pertettamente vero che prodotti ottenuti «da frutti immaturi possono rispon- 
dere ai requisiti americani e pertanto essere considerati alla stregua di prodotti deri- 
vati da frutti ben maturi, e magari essere considerati migliori se sono meno inquinati i 
ina non è affatto vero che cle conserve che meglio rientrano nei limiti Howard sono 
quelle ottenute da frutti immaturi э come abbiamo dimostrato nella nostra precedente 
letter 

Con ossequio. M. Grorpast 
U! Bertozzi. 


1 ¢ gimigeato fisico dele entanti di Newton, Finatein, Keplero. «3. 
"i pe тайа. Nov. ех. 


unto а “La Ricerca Scientifica” Anno V, Vol. IT, п, 9-10, Novembre 1984-00. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO PER L'ASTRONOMIA, LA MATEMATICA APPLICATA E LA FISICA 
Avviso di concorso a premio 


Possono concorrere a detto premio citta iani (d'ambo i sessi) con un lavoro 
stampato o dattilografato, in lingua italiana, da inviarsi entro il 31 marzo 1936-XIV 
alla Segreteria Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Ministero dell'Edu- 
cazione Nazionale, Viale del Re - Roma). 

L'ammontare del premio è di lire 5000, 


N.B. - I manoscritti già inviati potranno essere ritirati dagli autori. 


COMITATO PER L'INGEGNERIA 
Reparto di Costruzioni Aeronautiche 


Il Reparto Aeronautico del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha intrapreso a 
mezzo di una Sottocommissione, creata in seno alla Commissione per le Vibrazioni 
Meccaniche e presieduta dal prot, A. Anastasi, un approfondito esame del complesso 
problema delle vibrazioni, con particolare riferimento alla Aviazione, 

I lavori della Sottocommissione, presieduta dal prof. E. Pistolesi, del Regio Isti 
tuto Superiore d'Ingegneria di Pisa, si sono efficacemente iniziati con una ampia bi. 
bliografia che riteniamo utile far conoscere agli studiosi e della quale tratta nella 
rivista « L'Aerofecnica » (gennaio 1935) il presidente della Sottocommissione stessa. 

Egualmente utile riteniamo far conoscere aleune caratteristiche aerodinamiche di 
profili alari, di ipersostentatori e di eliche, raccolte a mezzo del Reparto stesso, e che 
vengono pubblicate nello stesso fascicolo di « L'Aerotecnica>. 

Ci ripromettiamo di completare la bibliografia e la raccolta in successive publ 
cazioni. 

Così pure sarà prossimamente pubblicato uno studio sulle Gallerie aerodinamiche 
per alte velocità; le quali negli ultimi tempi hanno assunto speciale importanza e ch 
per le elevate potenze richieste e gli accorgimenti necessari a ridurle, hanno spinto il 
Consiglio delle Ricerche ad una indagine comparativa ira i vari tipi sperimentati e 
sperimentabili. 

Ne è stato incaricato l'ing. Luigi Croeco, che, grazie ad ipotesi sempl 
riuscito a concretare un insieme omogeneo di formule e di calcolazioni per la previ- 
sione del «grado di bontà э e delle potenze necessarie ai vari tipi 

T risultati di queste calcolazioni sono stati comunicati al Ministero dell'Aeronau- 
tica in data 28 dicembre 1934. 


IL Presidente del Reparto 


Tenente Generale б. A. Crocco 
Accademico d'Italia 


COMMISSIONE PER L'UNIFICAZIONE DEI METODI DI ANALISI DELLE MERCI 
E DEI PRODOTTIT ALIMENTARI 


Sotto la presidenza di S. E. il prof. Nicola Parravano e con l'intervento del prof. 
Domenico Marotta, vice-presidente; prof. dott. Emanuele Azzarello, per il Ministero 
delle Comunicazioni; Maggiore Commissario Giacomo Cappelli per il Ministero 
della Guerra; Tenente Colonnello Paride Pensa, per il Ministero della Marina: prof. 
comm. Guido Rossi, per il Ministero delle Finanze; On. prof. Cesare Serono, per il 
Ministero delle Corporazioni; prof, comm. Giuseppe Tommasi, per il Ministero della 
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Agricoltura avattiero, per il Ministero dell'Aero 
nautica, si € riunita la Commissione per l'unificazione dei metodi di analisi, Essa è 
destinata a coordinare e unificare i metodi di analisi adottati dalle varie amministra 
zioni statali e private, E' parso che come primo passo dovessero istituirsi quattro 
centri di raccolta e di elaborazione, ognuno, dei dati e delle informazio: teressanti 
i prodotti ad esso assegnati, Si dovrebbe incominciare col trattare i prodotti mag- 
giormente elaborati inviando um campione da analizzare а tre o quattro laboratori 
contemporaneamente per vedere, se seguendo i metodi che saranno indicati volta per 
volta si ottengono risultati concordant, 

I quattro centri di raccolta sarebbero 


1) R. Istituto Sperimentale del Ministero delle Comunicazion 
di tutti i materiali metallici e i materiali da costruzione, 
vernici e solventi. 

2) Laboratorio di Chimica del Ministero dell'Interno - Direzione generale della 
Sanità pubblica, che si occuperà degli alimenti: farina, pane, prodotti amilacei e zuc- 
cherini, conserve alimentari, lieviti, acque, acque gassose, bibite, liquori. 

3) R. Stazione Sperimentale Chimico-Agraria del Ministero dell'Agricoltura, che 
si occuperà del latte e derivati, olii vegetali e grassi, bevande alegoliche, concimi, terre, 

i sementi, foraggi, olii essenziali, prodotti organici diversi (acido ci 
; manna, henna, ecc.) 

4) Laboratorio Chimico Centrale delle Dogane e Imposte Dirette del Ministero 
delle Finanze, che si occuperà dei tessili in genere, coloranti, cuoi e concianti. cart 
materie plastiche, ceramiche e refrattari, vetri, resine, gomme elastiche e surrogati. 


che si occuperà 
‚ combustibili e olii minerali 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


E? stato pubblicato il fascicolo n. 1-2 del 1935 della Bibliografia Italia 
per l'Ingegneria, Materie prime, Industria, Difesa nazionale. 


ina, Gruppo С. 
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tia Ufficiale del Regno d'Italia 
del 22 marzo 1935 è stato pubblicato il R. decreto-legge 28 febbraio 1035-NITI, n, 212, 
col quale si istituisce nel ruolo del personale della Sanità Pubblica (gruppo A) un posto 
di grado 4# con la qualifica di direttore e sono soppressi un posto di grado 6* ed 
uno di grado 7" nel ruolo dei medici provincial 

Quando il posto di direttore dell'Istituto di ia vacante, le relati 
funzieni possono essere affidate per incarico ai sensi dell'art, 57 del R. decreto 8 mag- 
gio 1924. n. 843, ad un professore ordinario di Università, escluse, in tal caso, le 

sulta. 

E' soppresso l'ultimo comma dell'art. 7 del Testo unico delle leggi sanitarie, ap- 
provato con К. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e sono modificati in conformità il 
К. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 27, e l'art. 6 del Testo unico predetto. 


T Le ricerche scientifiche e industriali in Inghilterra. — П 2 febbraio è stata pub- 

icata Та annuale relazione inglese del e Department of Scientific and Industrial Re- 
a бе comprende il periodo 1° ottobre 1933-30 settembre 1934: è questa una 
chiara documentazione del modo con il quale il « Department of Scientific and Indu- 
strial Research > risponde alle necessità industriali е sociali del suo paese. 

La spesa del Department durante l'annata è stata di 476.897 sterline, a confronto 
di 451987 sterline spese nel 1932-33. In particolare sono state spese: 118.687 sterline 
per il Laboratorio Fisico Nazionale: 22.164 sterline per il Laboratorio di Ricerca Ch 
mica: ed il « Geological Survey and Museum » ha ricevuto 63.426 sterline, 

Nella relazione sono particolarmente posti in luce gli sforzi fatti per migliorare 
le condizioni dei consorzi per la ricerca, tanto ottenendo un maggior sostegno finan- 
ziario dalla industria quanto assicurando loro una maggiore stabilità finanziaria, c 
senziale per intraprendere lunghe ricerche e per offrire una sicura carriera agli scien- 

che vi si dedicano, Questo appello ad wn ulteriore айша da parte della industri 
non è però basato soltanto sulla speranza di futuri benefici; ma si vale come аг 
mento dei risultati già ottenuti. e viene così, ancora una volta, richiamata l'attenzior 
sui mezzi con i quali la scienza può aiutare l'industria. Un segno incoraggiante dei 
progressi di questo nuovo spirito nella industria è l'aumentato numero di ricerche ini- 
тїшє dal Department con la cooperazione finanziaria della industria: ricordismo per 
esempio quelle eseguite su questioni come: gli effetti delle onde sulla immersione e 
sulla propulsione delle navi, gli effetti della resistenza del vento. il comportamento dei 
timoni, le ricerche che sono state eseguite nel Laboratorio William Froude al National 
Physical Laboratory. Questo lavoro, che è di fondamentale importanza per i progetti 
e la costruzione di muove navi, è stato finanziato per metà da sottoscrizioni industriali. 
vno anche da segnalare tutte le ricerche relative ai pubblici servizi: acqua, elet- 
. gas, carbone, есе. Quelle sulla radio-diffusione. zione delle onde 

i Торт li da costru 
sulla polluzione atmosferica, sui pi 
ecc. Hasta questo incompleto elenco a dare un'idea dei numerosissimi 
bile attività. 


blemi del traffic Д 
campi nei quali il Department svolge la sua instan 


== Un nuovo Laboratorio di ricerche alla Facoltà di scienze di Besangon. — E° stato 
organizzato alla Facoltà di Scienze di Besancon um Laboratorio ben attrezzato, parti 
colarmente adatto allo studio dei raggi X, degli elettroni e delle particelle. positivi 
11 materiale di questo laboratorio è stato acquistato con sovvenzioni del Ministero del- 


d'Educazione Nazionale e della Cassa delle Ricerche, o pr lla Industria о da 
M Че Broglie. о fornito dal prof. Trillat stesso che insegna alla Facoltà di Be- 
sancon e vi esercita la funzione di « Maitre de Recherches э 


Numerosi sono i Laboratori attrezzati alle ricerche mediante la ronteenografia e 
l'analisi elettronica; fra questi. celebri sono quelli di Sir W, Braggs e di G. P, Thompson 
in Inghilterra: quello del Kaiser Wilhelm Institut in Gen quelli di Clark, di 
Stewart, di Compton, degli Uffici Standards negli Stati Uniti; quelli di De Broglie, 
Perrin, "Urbain in Francia. 
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Il Laboratorio di Besancon è stato dotato di corrente trifase (circa 80 kw.), di 
corrente monofase, esistendo già anteriormente la corrente continua a 220 volts. Un 
gruppo indipendente può fornire della corrente monofase (30 ampère, 110 volt); infine 
una grande batteria di accumulatori alcalini permette di utilizzare correnti continue 
a bassa tensione. 

Le sorgenti ad alta tensione comprendono attualmente una installazione 110.000 
volt 20 milliampère, a poli reversibili, studiata specialmente per ricerche sugli elettroni 
о sulle particelle positive, una installazione а tensione costante 50.000 volt, 50 milliam- 
père; una installazione 100.000 volt, a bobina e interruttore; sarà prossimamente mcn- 
tato un nuovo generatore, destinato specialmente alla produzione dei raggi 

Questi apparecchi, disposti in sale differenti, alimentano ognuno delle installazioni 
a raggi X о a diffrazione di elettroni, Per quel che concerne i raggi X, il Laboratorio 
possiede un tubo Beaudoin a grande potenza con pompa molecolare Holweck, tubi 
chiusi ad anticatodi vari, e tubi smontabili im vetro, apparecchi che permettono tutte 
le ricerche di spettrografi sistono egualmente tutti i principali tipi di spettrografi, 
i quali rendono possibile l'uso di diversi metodi. Alcuni tubi di Lenard (di cui uno di 
grande potenza) sono destinati allo studio delle azioni chimiche degli elettroni; infine 
un grande numero di pezzi staccati (pompe a difusione, a mercurio e a olio, pompe 
Hollweck, tubi a raggi positivi, ecc.) permettono di reahzzare la maggior parte dei 
montaggi. Trasformatori ausiliari possono essere utilizzati come sorgenti di media o 
alta tensione, indipendentemente dai generatori già descritti. 

Per quel che riguarda la diffrazione degli elettroni, il Laboratorio possiede i due 
soli apparecchi che esistono attualmente in Francia, uno di essi é montato su pompa 
Hollweck, l'altro su pompa a diffusione a vapore d'olio. Il Laboratorio infine possiede 
un'officina di meccanica di precisione, in modo che possono essere realizzati i pezzi 
più delicati 

Oltre alle precedenti specializzazioni, il materiale di ricerca che esiste nel Labo- 

e di effettuare lavori correnti di spettrografia e spettroscopia nel campo 
erche sulle cellule fotoelettriche e sulle loro applicazioni; ricerche sulla 
‘assorbimento, la fluorescenza. Anche lo studio dei fenomeni di tensione 
terfacciale fa parte del programma del Laboratorio; ed esistono di 

ione, 
mplemento delle ricerche sperimentali si terranno nel nuovo Laboratorio delle 
conferenze di attualità scientifiche fatte di preferenza da specialisti e seguite obbliga- 
toriamente da discussioni. 


superficiale ‘o 
versi apparecchi destinati allo studio dei fenomeni di lubritica 


+ L'organizzazione italiana per la protezione del volo. — In una comunicazione 
fatta alla XXIII Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze, il 
generale di brigata aerea Felice Porro ha esposto dettagliatamente i, vari servizi radio- 
meteorologici costituenti la recentissima «organizzazione per la protezione del volo 
in Italia» ed ha esaminato i vantaggi che da tale organizzazione derivano all'aviatore. 

La navigazione aerea ha conseguito negli ultimi dei progressi enormi tanto 
nel campo aerodinamico ed in quello della meccanica dei motori, quanto nel campo 
della organizzazione del volo. D progresso della scienza nella costruzione aerodina- 
mica e nella meccanica dei motori ha consentito la costruzione di apparecchi che po: 
sond staccarsi da terra in spazi limitatissimi, assumere quote e velocità assai elevate 
con carichi veramente notevoli ed atterrare in spazi altrettanto limitati, e cioè, ha per- 
messo di superare gran parte delle difficoltà meteorologiche dovute alla violenza dei 
venti 

Ma per potere utilizzare le maggiori possibilità tecniche degli aeroplani occorreva 
poter fornire ai piloti tutte le notizie che а loro cecorrevano sulla posizione in volo e 
sullo stato del tempo, Gli studi e le realizzazioni seno stati concentrati per soddisfare 
tali necessità. 

In Italia si è stabilito che il servizio meteorologico per l'aeronautica debba ri 
sponilere alle necessità pratiche e deve perciò fornire informazioni utili al personale 
che vola e che quindi l'organizzazione del servizio debba essere regionale e non na- 
zionale. In base a questo concetto il servizio meteorologico per l'aeronautica ha ab- 
handonata l'idea di formulare bollettini del tempo e previsioni aeronautiche valide per 
tutta la nazione, Però, a differenza di quanto avviene negli altri paesi, si è costituito 
um Ufficio presagi che ha la funzione di coordinare ed amalgamare il lavoro di pre- 
visioni effettuato nei singoli centri e studiare i metodi di lavoro per una più esatta 
formulazione del presagio. Vi si compiono inoltre indagini retrospettive al proposito 
di penetrare più intimamente nella evoluzione dei diversi fattori meteorologici e inter- 
pretarne com maggiore particolarità ed eventualmente con più precisione le diverse 
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manifestazioni meteorologiche, Gli Uffici. meteorologici regionali ricevono dall'Ufficio 
presagi le « indicazioni tecniche > contenenti tutte le informazioni di utilità imme 
per i presagi che essi non potrebbero altrimenti procurarsi, Il servizio delle « indica- 
zioni tecniche » viene fondamentalmente effettuato sulla base di due metodi di previ 
sioni, quello norvegese di Bjerknes e quello francese delle isallobare. Il problema però 
dell'applicazione di questi due metodi all'Italia, che ha tanto diverse condizioni meteo- 
rologiche e geografiche, è stato affrontato dall'Ufficio presagi e il suo personale porta 
poco a poco nell'applicazione dei metodi quelle applicazioni che lo studio e l'esperienza 
suggeriscono. Esso tende così alla creazione di un metodo italiano di previsione che 
permetterà di provvedere alla più efficace e sicura protezione meteorologica dei nostri 
aviatori, 

Per effettuare il nuovo ordinamento a carattere regionale, il territorio nazionale 
è suddiviso in $ circoscrizioni, perfettamente definite e limitate, destinate alle previ 
sioni del tempo. Su di esse debbono funzionare i servizi di protezione del volo. Per 
ogni circoscrizione vengono compilate e redatte le previsioni del tempo e di rotta e 
vengono espletati i servizi di comunicazioni per garantire in ogni momento la po 
zione dei velivoli. Ogni circoscrizione fa capo ad una centrale che è contempora 
mente centro meteorologico e centro delle comunicazioni, Ogni circoscrizione si sud- 
divide in due o più regioni, sedi di centri radiometeori 

le centrali in eui si assommano per ciascuna circoscrizione regionale tutti i 
servizi per la protezione del volo hanno le seguenti attribuzioni: 

Per l'Ufficio meteorologico: a) ritirare dal centro radio-telegrafieo tutti i meteo- 
rogrammi; b) compilare le carte del tempo: c) fornire le previsioni regionali e di 
rotta; d) eseguire le osservazioni meteorologiche ed aerologiche; e) sorvegliare il fun- 
zionamento tecnico delle stazioni meteorologiche della circoscrizione; f) effettuare 
controlli, statistiche, studi, ecc. 

Per l'l'fficio comunicazioni: a) ricevere delle segnalazioni tecniche necessarie 
all'Ufficio meteorologico; b) trasmettere messaggi meteorologici presentati dall U ficio 
meteorologico; c) effettuare dei radioservizi; d) sorvegliare il funzionamento tecnico 
dei centri R. T. e degli Uffici telegrafonici. 

Al pilota în partenza viene consegnato un «cartello di rotta » che contiene î bol- 
lettini delle condizioni atmosferiche recenti e le previsioni più complete e più esatte 
per il periodo di tempo corrispondente al volo. 

Questa, in rapida sintesi, è, nelle linee generali, l'organizzazione per la protezione 
del volo attuale ed in corso di sviluppa presso l'Aeronautica italiana. 

Con questa opera, per la quale il personale tecnico del servizio meteorologico e 
delle comunicazioni si prodiga con esemplare spirito di sacrificio, con passione e con 
fede, l'Aeronautica ha coscienza di contribuire, con efficacia di alto valore, al pro- 
gresso della meteorologia in Italia. 

L'Arma nuovissima, destinata a conseguire tutte le vittorie nel campo dell'avia- 
zione civile ed im quello della guerra integrale, infonde la sua impronta di dinamico 
lavoro e la sua caratteristica di sacrificio anche alle organizzazioni ausiliarie del volo. 

Il cielo, percorso con velocità di 700 km-ora ed esplorato fino alla stratosfera 
dalle moderne ali velocissime, non deve essere solo fonte di studi e disquisizioni teo- 
retiche a fine personalistico, deve essere e sarà sempre più campo sterminato di fer- 
vide ricerche, di lavoro intenso, realizzatore e fecondo, per dare al volo la perfezione 
delle due caratteristiche essenziali per il successo: regolarità e sicurezza. 


= La necessità di estendere ancora gli studi scientifici. — Le condizioni fatte agli 
studi scientifici dalla crisi economica mondiale sono esaminate in una conferenza del 
presidente della Societé Francaise des Electriciens, tenuta a Parigi il 2 febbraio u. s. 
Per quanto molti attribuiscono le origini della crisi presente allo sviluppo dato alla 
produzione dalle macchine, H, Milon trova che essa è invece nata da tre cause prin- 
cipali: il disconoscimento del carattere eccezionale e provvisorio delle condizioni ves 
ficatesi nell'immediato dopo-guerra; l'abuso del credito; l'illusione che certi p: 
sono fatta, di poter indefinitamente accrescere la loro ricchezza vendendo i prodotti 
loro a paesi meno ricchi 

Ora di queste tre principali cause non sono certamente responsabili nè la scienza 
nè i tecnici. Il maggiore sviluppo industriale anzi. creando nuove tecniche, assorbe 
sempre più mano d'opera e la stessa complessità dei problemi richiede per i nuovi 
rapporti tra tecnica e tecnica un sempre maggior numero di scienziati е di ingegneri 
I problemi di qualità che dominano attualmente la produzione, i problemi di sicurez 
individuale e nazionale rendono pericolosissimo qualunque rallentamento degli studi 
scientifici. La riduzione degli effettivi dirigenti non si può fare diminuendo il numero 
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li studenti, i quali, in fondo, si riverserebbero verso altre professioni altrettanto 
mbre; è quindi necessario dare alla gioventù istruita un impiego che le permetta 
di vivere senza aver l'impressione di essere sacrificata e questo è il compito speciale 
che spetta nell'occorrenza alle imprese industriali e allo Stato. Per superare la crisi 
è necessario che i giovani, troppo rapidamente specializzati e senza, cultura generale, 
innestino gli studi scientifici seri sopra una vasta cultura generale e si tra-formino 
così in uomini d'azione intelligenti e pronti cui sia data sin dall'infanzia edu 
dimento, un'anima di pionieri. E questo, conclude il Milon, è il dovere della 
azione presente, 


= Avifauna libica. — Il prof. Giuseppe Scortecci del Museo Civico di Milano ebbe 
l'incarico dalla К. Società Geografica di svolgere una Missione nel Fezzan allo sc 
di ricerehe geologiche e in circa due mesi ha accumulato la ingente massa di materi 
zoologico di oltre diecimila esemplari, la migliore collezione fin qui riportata dal 
Fezzan, Gli uccelli riportati dal prof. Scortecci sono 220 ai quali sono stati aggiunti 
altri undici ricevuti poi da Serdeles. Il dott, Edgardo Moltoni del Museo Civico ha 
preso im esame questo prezioso materiale e vi ha 
diverse delle quali 9 non ancora citate per la Libia intiera e 5 per la Tripolitania. 
спаме forme non ancora citate per la Tripolitania ma note per la Cirenaica sono 

Falco biarmicus erlangeri, Ercmivlector coronatus vustitus, Meinertzhagen, da Moltoni 

prima volta citata per la Cirenaica nel 1931 (+ Riv. Ital, di Ornitologia »), Cit- 
s canorus, canorus, Linneo, Carine посна saharae {Kicinschmit), Qenanthe d 


conosciuto 21 famiglie е 56 forme 


ferax cirtensis (Lev. Columba livio targia Семе Streplopelia turur hoggara (Сект) 


Ammomanes deserti mya Hart., Budytes flavus ihumbergi (Billberg), Budytes far 
cinercocapilla (Savi), Svivia deserticola deserticola Tristr., Ptvonoproguie obsoleta 
spaizi (Gevr) е la nuova forma di Monticola solitaria. 
T Moltoni negli Atti della Società Italiana di Scienze Naturali e del Museo Ci- 
di Storia Naturale in Milano descrive le cinquantasei forme e dando poi uno 
Sguardo al materiale ricevuto osserva che 34 si possono considerare come stanziali, le 
altre di passo, svernanti, o nidificanti 

Questo studio si chiude con un elenco dei lavori sull'ornitologia libica che vanno 
dal 1864 con la studio di Duvevrier sui Touregs du Nord a) 1934 con quello di 
Moreu: « A contribution to the Ornithology of the Lily 


— "Ricerche di Ingegneria” — E' uscito il n. 1 (anno IIL) della rivista bimestrale 

icerche di Ingegneria э: esso contiene uno studio del prof, ing. Giulio Krall sulla 
Linea di influenza per spostamenti c momenti dinamici, nel quale si assegnano le 
linee di inf pratiche limitazioni dei momenti e spostamenti dinamicì di un: 
trave semplicemente appoggiata, percorsa da cariche costanti, mobili con velocità un 
forme. Il dott. img, Giuseppe Manzella esamina l'Iufimenza del numero di Reynolds 
sulle caratteristiche di una pompa centrifuga; nella pratica sso necessario de- 
durre le caratteristiche di una pompa centrifuga da quelle già note di un'altra dello 
stesso tipo, ma di dimensioni differenti, per esempio un modello, e ciò in base alla 
condizione che le due macchine abbiano lo stesso numero di giri specifico. General- 
mente però il numero di Reynolds è diverso: per ricerearne l'influenza sono state ese- 
suite le esperienze di cui l'autore riferisce; la variabilità di R entro limiti piuttosto 


vasti è stata ottenuta facendo variare la temperatura dell'acqua. 
Tn uma mentoria — Ricerche sperimentali sul ricupero di pressione în un tubo 
Venturi con interposto tratto cilindrico — il dott. ing. Paolo Asmerito determina 


per via sperimentale come avviene il ricupero di pre 
tronco cilindrico seguito da un divergente a veloci 
termina inoltre i rapporti fra il ric 
di Bernoulli nell'ipote 
in fun 


ime in un divergente ed in un 
à prossima a quella del suono: d 
pero effettivo e quello presunto con l'equazione 
L'ing. G. Antonini studia La spinta orizzontale 
negli archi elastici molto ribassati, considerando 


un wegiato alle estremità ed ivi soggetto а forze 
uguali e direttamente opposte, e determina il valore di tali forze quando sia nota, olre 
la ireccia dell anche quella dell'arco deformato. Tl dett, ing, Enrico Vol- 


terra pubblica un articolo — Sulla resistenza di pilastri im acciaio con лисісо interno 
in conglomerato conci nel quale riferisce di ricerche sperimentali da lui com- 
piute pressa il Laboratorio federale di prove dei materiali annesso alla Scuola Poli- 
tecnica di Zurigo. L'ing. Vincenzo Di Bernardino, infine, nella memoria Le co- 
stanti. di carico nella risoluzione analitico-grafica delle trazi retliliuce iperstatiche. 
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determina, analiticamente e graficamente, le costanti di Winkler o di carico, come 
grandezze proporzionali alle rotazioni delle sezioni terminali della trave semplicemente 
appoggiata agli estremi, Illustra quindi un nuovo metodo di risoluzione delle travi 
rettilinee iperstatiche, basato, appunto, sulla conoscenza di dette costanti 


— La nomenclatura zoologica. — Gli zoologi di tutto il mondo hanno convento di 
prendere come punto di partenza la decima edizione del Systema Naturae. Dopo questa 
data, con la continua. esplorazione del mondo vivente, da parte di collezionisti in enm- 
pagna e da parte dei sistematici nei Musei, è stato dato i| nome a moltissime 
specie muove, E stato anche calcolato che sono stati dati ai generi circa 190.000 nomi 
nuovi. 
Ре 
canza 


alcuni anni il lavoro dei 
una lista 


ematici è stato seriamente impedito dalla man- 
mpleta dei nomi di generi usati in zoologia e posteriori alla de- 
perta all nde Anim 
Sherborn, dalla lista annuale nel « Zoological Record» е da un lavoro 

me a сига della Accademia Prussiana di Scienze. Ma nessun 
mente e inoltre il fatto di dovere consultare pubbli- 
cazioni diverse costituisce un grande inconveniente 

TI Consiglio della Zoologica inglese Па approvato lo schema per la pre- 
parazione di una lista, per quanto è possibile completa, dei nomi di generi usati in 
zoologia dal 1758 alla fine del 1935. con riferimenti alle origini dei nomi. Il Consiglio 
spera di potere pubblicare questa opera alla fine del 1937 e la Società Zoologica s 
assunto l'onere finanziario della compilazione. 

Il lavoro è stato iniziato sotto la direzione del dott. 5, A. 
Imperiale di Entomologia; il dott. Neave, che è presidente della Società Em: 
gi Londra e membro del Consiglio della Società Zoologica, el è una competenza nel 
campo della bibliografia zoologi eciilisti delle altre 
mazioni, e în particolare dagli sciensia del « British Museum of Natural History». 


cima edizione di Linneo, Questa mancanza è stata in parte 
lium. del dott, 


= “L'Energia Termica”. — W. Lo Presti, nel numero di gennaio de « L'Energia 
Termica », rivista tecnica mensile sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, pubblica la prima parte di uno studio sul problema della applicazione della 
turbina a vapore alla trazione ferroviaria, Nella parte storica. che inizia questo studio. 
l'autore ricorda le esperienze eseguite nei vari paesi da un punto di vista generale e 
cronologico, tendente a seguire nel tempo lo sviluppo e la evoluzione del pensiero del 
costruttore, Segue così le varie esperienze in ordine di tempo, raggruppando le Case 
costruttrici per rispetto alle caratteristiche fondamentali, che corrispondono poi anche 
ai vari Paesi di origine: e parla essenzialmente delle costruzioni che hanno avuto рт 
tica applicazione, sia pure sotto forma semplicemente sperimentale 
. Boghetto, nella seconda ed ultima parte di un suo articolo sull'alimentazione 
forzatà nei motori a combustione interna. dopo aver considerato il caso dei motori 
Diesel, si sofferma sul caso del motore sovralimentato mediante tuho-compressore. 
De Capitani, infine. in un breve articolo dal titolo « Perché l'autotrazione a 
gasogeno diventi una realtà (Lo spirito, la lettera e le modilità di applicazione 
un decreto) >, precisa alcuni punti del R. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1445. 
Seguono le due rubrice: « Combustibili e Carburanti» e « Notizie varie». 


= Entomologia applicata. — Il proi, Filippo Silvestri, membro del Comitato per 
l'Agricoltura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, che si trova attualmente nell A- 
merica del Sud dove si è recato per la ricerca dei parassiti principalmente della 
bianca-rossa degli agrumi (Clrysomphalis dictvospermi) е del (Ceroplastes sinensis) 
е come pure dei possibili parsssiti della formica argentina (fridemirmes humilis), ha 
pubblicato il primo volume di un trattato di Entomologia applicata del quale il secondo 
volume sarà pubblicato al suo ritorno. 

E questo volume di pagg, 448 e figg. 414, dedicato alla parte speciale, ed è dal- 
l'autore intitolato « Compendio di Entomologia applicata » (agraria, forestale. medic 
veterinaria), La notorietà mondiale dell'entomologo italiano. direttore del R, Labora- 
torio di Entomologia agraria di Portici, aceresce autorevolezza al volume, che è un 
vero e proprio trattato originale, d setto è illustrato con grande precisione 
e chiarezza. Oltre la parte morfo-hielogie ore cura la pi descrivendo 
minuamente i mezzi di lotta biologiei ed artif 
biente consigliando gli insetticidi veramente effic 
coltori. Nel compendio sono pure ampiamente descritti gli insetti dannosi alle colture 
dei nostri possedimenti d'Af 
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LA RICERCA SCIENTIFICA 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


CONCORSO АІ PREMI 
DELLA FONDAZIONE “LUIGI PAGLIANI 


E' aperto presso la It, Università di To- 
rino il IV concorso ai premi della Fondi 

zione « Luigi Puglinni », per l'aggiudici 
zione di un premio di L. 5.000 lorde e di 
altri minori, e di medaglie di be 

ad appartenenti al personale t 
servizi pubblici Igienico-sanituri dello Sta- 
to, delle Provincie e dei Comuni, o degli 
Istituti di igiene universitari, i siano 
distinti per studi, pubblicazioni, pr 
ed esecuzioni di opere, o fondüzi 

stituzioni, le quali abbiano eflicacez 
‘ontribuito o possano efficacemente contri. 
buire al risanamento degli 

alla loro preservazione da 


Scadenza del concorso: 30 aprile 1915, 


CONCORSO FRA GLI UFFICIALI DELLE FORZE 
ARMATE PER UNA MONOGRAFIA COLONIALE 


Il giornale L'azione Coloniale 
provazione dei Ministeri dell 
Guerra, Marina е Aeronautica, bandisce 
concorso tra tutti gli ulliciali appartenenti 
alle Forze Armate per uni monografia di 
carattere storico e tecnico su di Un episo- 
dio italiano di guerra coloniale, I lavori 
non dovranno superare le 50 cartelle dat- 
tilografate — spazio e formato normale — 
e dovranno essere inviati, entro il giorno 
24 maggio IX, alia 1 
Giornale (vin Venti Settembre, 

li trasmetterà nila apposita 
giudicatrice, I Ivora primo classificato 
Verra premiato con L, 1.000, messe in. palio 
dal Ministero delle Colonie: il secondo con 
L. 500, premio del Ministero della Guerra 
il terzo con L. 250, premio del Ministero 
della Marina 


ISTITUZIONE " NICOLA VACCHELLI " 


E) stato aperto 1 concorso ni premi an- 

costituiti con i redditi della « Isti- 

nessi al con- 

campo geodetieo, 

topografico, enrto riguardanti teorie 
e direttive, applicazioni’ scientific 

stamenti o risultati di enleolo, metodi di 

lavoro, innovazioni e perfezionimenti stri 

ori campione, modelli artis 
mi di cospieno merito, 


gli ap 
geografico milita 

eiui, impiegati, operai) ed anehe estra- 
nei, D termine utile ser ln presentazione 
dei lavori all'esame della. Commissione è 
stabilito per IL. bali ТЕХ, La some 
ma totale disponibile da distribuite ni vin- 
citori del concorso all fine del corrente 


enti all'Istituto 


auno finanziario è di lire 2.700: detta som- 
i sarà divisa in tre premi rispettivamen 
te di lire 1400 - 500 - 500. 


BORSA DI STUDIO IN BIOLOGIA 


Comunicato della Federazione Ialiane fra Laureate 
* Diplomate di Istituti Superiori (P. L L. D. 1. $.) 


Ш Bryn Mawr College, Bryn Mawr, pres 

so Philadelphia, Pennsylvania (Stati Uniti 

'Amerien) offre li borsa di studio « Mary 

Paul Collins» per l'anno necademico 2s 

1835) giugno 1936 a lnurente е 

socie o non soele di nssociazio- 

ni femminili, che vogliano perfezionarsi 

gli studi di biologhi. Le ricerche dovran- 

o trattare della « Divisione della Cellula » 

«Controllo Sperimentale di questa 

la farsi su animali e piante ed 

е dal punto di vista biologi- 

co e biofisico. Le candidate dovranno giù 

essersi esercitate in lavori di lisiologi 

cellulare, conoscere bene lu lingun inglesi 

è super leggere il francese e il tedesco, La 
borsa è di mille dollari. 

Le domande devono essere corredate dal 
certiticato di nascita, certificato medico, 
titoli universitari, curriculum vitae in i 

note dattilografute di ricerche origi- 
breve esposizione in inglese di un 
› di studio per il lavoro futuro, lettere 
presentazione е di tutti quegli altri do- 
i che In candidata crede opportuno 
aggiungere, Poichè è prossimo il termine 
di scadenza del concorso, rivolgersi al più 
Federazione fra Laurea- 

te e Diplomate di Istituti Superiori) per 
formazioni più dettagliate ed altri even- 

menti da presentare ally Din 
degli Italiani all'Estero, 
Boncompagni 30, Roma, 


UN CONCORSO DEI LINCEI 
SULLE RICERCHE NEL SOTTOSUOLO 


La Fondazione dell'Associazione Banci 
ria Italiana presso la R Accademia Nazio- 
nale dei Lineel al fine di solennizzare il 
Giubileo di S. М. Vittorio Emnmuele III. 
ha istituito concorsi biennali a premi per 
lavori originali su temi designati. dalla 
stessa Accndemia, ln quale nella scelta 
terrà presenti le eventuali proposte che le 
fossero fatte dalla Associazione fondatrice. 

Ш premio del primo concorso sarà di 
L. 7.500, corrispondenti n tre semestri di 
in del Fondo. П premio o 1 prem dei 
successivi concorsi biennali saranno de 
l'ammontare complessivo di L. 10,000, cor- 
rispondenti ni quattro semestri di tors 
del biennio, 

Tl concorso, 

jenze fisiche, 


spettante alla Clisse di 
matematiche e naturali, ha 


E 
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рег tema: «Le ricerche geofisiche per la 
prospezione del sottosuolo э. Scade il 31 
dicembre 1936. 


L'ASSEGNAZIONE DEI PREMI 
DELLA FONDAZIONE “ PIETRO CASTELLINO: 


Si è riunita a Napoli, nella sede del- 
l'Ordine dei Medici, la Commissione giv 
dientrice per l'assegnazione di dne premi 
annuali ed uno biennale di lire mille ей 
seuno della Fonduzione Castellino, istitmti 
dal compianto clinico di Хиро! e legati 
all'Ordine dei Medici di questa provincia, 
per le migliori tesi di clinien medica agli 
esami di laurea di questa università, 

La Commissione costituita dal prof. Gio- 
vanni Boeri, in rappresentanza della fa 
coltà medica, dal prof. Pietro N. Castelli- 
no, in rappresentanza degli eredi del fon- 
datore, e dal prof. Bonaventura Maiolo, 
per l'Ordine dei Medici, ha assegnato i 
premi ni dottori: Giuseppe Bucco, di Me- 
notti; Francesco Pe di Vincenzo; 
Alfonso Graziano, fu Amerigo. 


BORSE DI STUDIO DEL MINISTERO 
DELLA EDUCAZIONE NAZIONALE 


E' aperto П concorso n otto borse di per- 
fezionamento negli studi presso un Istituto 
superiore del Regno, per l'anno ncendemien 
1930-30, da conferirsi unn per einsemi 
delle Facoltà di giurisprudenza, di lettere 
е filosofia. di medicina e chirurgia, di 
scienze fisiche, matematiche e naturali, di 
ingegneria, di agraria, di medicinn vete- 
rinaria, di seienze economiche e commer- 
ciali. Le borse anzidette saranno usu- 
fruite presso una Università o Istituto 
Superiore del Regno, liberamente scelto 
dall'assegnatario. L'importo di ciascuna 
borsa è di lire 6.000. Sono ammessi n con- 
correre coloro che hanno conseguito la 
Inuren in una delle anzidette Facoltà da 
non oltre quattro anni compntati alla data 
di scadenza del concorso. Alla borsa di 
perfezionamento per ln Facoltà di giuri 
sprudenza possono concorrere anche 1 lan- 
reati in scienze politiche; alla borsa di 
perfezionamento per la Facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali possono 
concorrere anche | laureati in chimica e 
farmacia, o in chimien industriale ed i 
laureati delle senole di geografia: alla 
bersa di perfezionamento per la Fncoltà di 
ingegnerin possono concorrere anche 1 lan- 
reati in architettura ; alla borsa di perfe- 
zionamento per la Facoltà di scienze eco- 
nomiche e commerciali sono immessi an- 
che 1 laureati in srienze economico-marit- 
time nel R. Istituto superiore nnvale di 
Napoli. Le istanze di ammissione al con 
corso, redatte su carta legale da L. 6 do- 
vranno pervenire al Ministero (Direzione 
generale istruzione superiore. Div, III) 
non più tardi del 30 aprile 1955-XITI. 


Concorso a 16 borse di perfezionamento negli studi 
presso un Istituto superiore estero per l'anno 
accademico 1955-56. 


E aperto il concorso a sedici borse di 
perfezionamento negli studi presso un Isti- 
tuto superiore estero, per l'anno aecademi- 
co 1925-36, da conferirsi due per ciascuna 
delle Facoltà gia nominate nel bando del 
precedente concorso, Le borse saranno usu- 
fruite presso unn Università o Istituto su- 
periore estero, liberamente scelto dallas. 
Segnatario. L'importo di eiascuna borsa è 
di L. 11.000. Nono ammessi a concorrere 
coloro che bano conseguito la lauren da 
non oltre quattro anni computati dalla 
data di sendenza del concorso. Le istan 
di ammissione al concorso dovrani 
venire non più tardi del 30 aprile 1935-X111 


PREMIO “MARIO SEGALE, 


La sezione medicina | dell'Associnzione 
Fascista artiste e laureate Circolo di G 
nova, indice il concorso per un premio di 
lire 500 da assegnarsi al miglior lavoro 
inedito e originale di una dottoressa ita- 
liann, laureata In medicina e chirurgia, sv 
un argomento Al batteriologia, П lavoro 
dovrà pervenire raccomandato, in tre co- 
pie dattilografate, nlln segreteria de 
colo di Genova, entro il 21 aprile 1932-Х, 
Per schiarimenti rivolgersi alla sede di 
Genova, via Cairoli, 18, 


PREMIO “GUIDO BANTI " 


E' aperto nn concorso per fl premio blen- 
mule «Guido Banti», istituito presso la 
R. Università di Firenze coi proventi del 
fondo raccolto dal dott. Silvio Dessy, 
lievo del prof. Guido Banti, fra | modici 
di Buenos Aires per onorare la memoria 
del Maestro, da conferirsi al miglior lavo- 
ro orieinnle sopra argomenti di anatomia 
о istologia patologica n preferenza con in- 
diriszo etiologico e patogenico. Possono 
partecipare al concorso studiosi italiani 
regnicoli o non regulcoli o argentini pur- 
chè le ricerche siano state eseguite in Isti- 
tuti italiani o argentini. I lavori devono 
essere scritti in italiano e presentati im 
ingne copie. Si possono presentare al con- 
corso anche lavori già pubblicati, purchè 
non antecedenti di due anni alla chiusura 
del bando di concorso. 

Tl concorso sendrà il 30 ginena 
1атог1 saranno indirizzati al Rettore d 
R. Università di Firenze e dovranno esse- 
re reenpitati non oltre la mezzanotte del 
termine sopraindicato. Il premio ammonta 
n L 7000; è unico e indivisibile, 


FONDAZIONE “GAETANO MAZZONI 


Ef anerto П concorso nd nn premio an- 
nunle della Fondazione e 
nia, IL premio consiste nella rendita del 
capitale di Hire 50.000 diminuita delle tasse 
© delle spese di amministrazione. VI sono 
ammessi gli studenti che abbiano seznito 
segolurmente tutti i consi della Facoltà di 


urgin e superate al primo dl емнае, P manoseritti, ehe non devono 
prove ner gli esami di preüte e oltrepassare ragine di 
mella dt Università di Ioma. h e o 
divizzare al Rettore domanda di nmwissh — ürmar, 
ne al concorso, su carta bollata du lire X petnt 
non più tardi delle ore mome e 
[D pervenire raccomandati al prof. Luigi 
concorso minî, direttore della R, Clinien Mediva 
PER LA DIFESA CONTRO IL CANCRO AE pA de iid Consiglio 
La Sezione di Bari delli Tegi Иннин — direttivo della Sezione di Bari 
ra letta contro ib canero, bandisce fra aggiudicherà un premio di trecento lire al 
i edici italiani wm concorso por uu miglior lavoro, ehe resterà di proprietà 
scolo di propmainda per la difesi co della Sezione stessa, 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


IV CONGRESSO INTERNAZIONALE ancia е 

DEGLI OSPEDALI Тайтай 

ои x pressi е defe 

bs Seis өнөр та; 10) Le i 

imi 19 ab 26 mugzio si terrà in Roma here di caratte 
Internazionale degli Opes sindacale. 


«ro-onde: 11) Comunicazioni 
tecnico e di caratr 


vhinmato а disenteri 
im i sn temi che 1 CONGRESSO DEI MEDICI PER IL VINO 
рїш rizzazione den лавова - 26 agosto 1955) 

farine хла нуе Gell бөрө 1 giorni dal 26 nl 81 agosto 1985 sarà 
E abe egy del iorno ПЫ. tenuto Il Primo Congremo internazionale 


vi medici per lo studio dei problemi 
ino, ne locali della Facoltà di 
della Università di Los 
T tre temi, che saranno 
zioni, sono: 1) Le ritamine 
її prof. Baglioni dell'Uni 
$ И rino nelle malattie della nutri- 
zione, relatore il prof. Weissenbueh, medi 
degli ospedali di Parigi: 3) H rino in 
potehintria. relatori ЇЇ dott. Anglade di 


l'ospedale nel quadro sistematico dell'ase 
sistenza: sociale, Oltre alle relazioni uffi- 
ciali verra 


no dette e disensse molte im- 
zioni d'indole scientifica 
è prati à il Congreso un viag 
giu di studio a Milano, Torino, Genova e 
Firenze e sezuirà im viaggio: пе Таа 
meridionale, in Sicilia ¢ a Tripoli. 


fn deti FATS ea T mor. ео doloa In 
Dei WEE er e 


nosti nll 


menti no 


w del giorn 

zione italia 

destinate a far vedere quale sviluppo Di — XI CONGRESSO INTERNAZIONALE DELL'ACE- 

preso la organizzazione ospidaliera, quali  TILENE, DELVA SALDATURA AUTOGENA 

le ristiche storiche, avili gi E DELLE SUE INDUSTRIE 

anti nuovi Istituti sorti nell'iltivio 
бегет e quanta produzione italiana La stampa degli atti ufficiali del Con 
dispusizione del nestei Derirmri esn i nen pinto: l'edizione di tre vo- 
Û di eirea 600 peine «Такео кага po- 

vendita franco di porto a lire 120, 

ndo forti rich 

te dei congres 

terin del 


її CONGRESSO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 
(Trieste - 24 maggio 1955-XI1) 

* II Congresso Nazi 

eri. T principali temi pre 

1 disenssioni del Congresso ri- 

fotoni de. seguenti. materie 


1. 11 CONCORSO ALPINO 
CON CARBURANTI SUSSIDIARI 


munita strade e tra 
СИ 14) La teenien T Termi pubblica IL se 
peri wrin хана gnente comunicato Inviatole dalla « Società 
diretti Геје Минии: T) Lin Svizzera mws do Ntndio dei Carburanti ne 
ED Та sum lean sulla Bi con sede dn Rerun, Balmbofpiate 


CONFERENZE, CUNGRESSI, 


ESPOSIZIONI, ECC. 397 


ato con successo il 


« Dopo avere t 
male Alpino per an- 


1° Concorso Internazi 


toveicoli con carburanti suecedanel, gli or- 
gunizzatori decisero, il 3 ottobre IH, a 
Innsbruck, di aildare alla Svizzera Loren 


nizzazione del 2' Concorso nel 1985. 
П Comitato svizzero incaricato Пи già 
iniziato i preparativi necessari per l'attua- 
zione del programma, e si propone di pub- 
blieare 1 particolari ¢ le condizioni nel pri- 
mi mesi del 1935, [| prin 
dato la prova che gli auto 
buranti sussidiari possono senz'altro sı 
rare un arduo percorso alpestre della lu 
ghezza di 3000 chilometri: per utilizzare 
questi buoni risultati si «ta ora elaborando. 
mno speciale programma di prove e di espe- 
rimenti. П 2^ Concorso avrà uma durata 
di 12 giorni al massimo. e avrà Inogo nella 
prima metà del mese di set 
la maggior parte 


svizzero verrà incariento del controllo, Pes 
quanto riguarda il percorso del puesi co 
finanti, si sta trattando con | ri 
Automobile Club nazionali, e possiamo spe 
тиге di godere anche quest'anno. come nel 
1934 della perfettn collaborazione 
diverse organizzazioni. 

Ш programma di gara е di esperimenti 
verrà stabilito secondo tn punte di vista 
puramente tecnico ed economico, con la 
esclusione assoluta di ogni carattere spor 
tivo. Lo scopo supremo del 2° C 
ternuzionale è di ottenere 


esperienze e di risultati sicuri e utili allo 
studio pratico dell'utilizzazione di carini 
ranti sussidiari per autoveicoli. E^ prer 
sto un programma diverso per autovei oli 
Catego 
dei torpedoni e «camions э la lunghezza 
del percorso sarà di 1600 Km. Secondu lu 
natura del motore e del carburante, gli 
antovelcoli pesanti saranno suddivisi iu 
que gruppi: а) legna, carbone di legnu 
e nitri Combustibili solidi: 1) combustibili 
liquidi, H cui eventuale contenuto în he 
xima non deve superare П 40% del loro 
peso; €) gas compressi; d) motori Diesel: 
©) motori a vapore, Т risultati relativi al 
rendimento economico dei carburanti sus 
sidiari in confronto alla benzina saranue 
compilati e pubblienti con la massima en- 
та, Per le categorie delle imtomebili du 
turismo, Il percorso obbligatorio avrà li 
durata di 2500 Km. ciren. 

Zurigo è prevista come luogo di parten- 
za, Berna come quello di arrivo, Per tre 
giorni il villaggio di Andermatt servirà di 
tappa e di punto di partenza per prove cir- 
olari su diversi passi di montagna e per 
alemi esperimenti speetali. I percorso 
omprenderà probabilmente anche 16 ri 
strade del passi nelle monti 

La Società suddetta pre 
strnttrici e gli studiosi it 
pervenire al più presto la loro adesione di 
massimi al 2° Concorso, e di comuntearle. 
nel contempo, i loro « desiderata » in pro 
posito. 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


T) Calendario 


relato au Informazioni diretto el indiretto pervenute al Consiglio niche attraverso la 


stampa periodica. SI fa osmercara però che la Redazione non è sempre im condizioni di poter accertare l'esattezza. 


delle Informazioni per 


La cifro arabiche precedenti la indicazione, segnano la data. 


Marzo 

2 - Cecoslovacchia: Congresso della So- 
cietà tedesen per Ja Medicina interna e la 
Neurologia della Cecoslovacchia - Praga. 

3 - Internazionale: Fiern di Lipsia - 
Lipsia. 

4 - Germanin 
Lipsia. 

6 - Germani 
ri esteri - Lipri 

7 - Internazionale: XX Fiera campiona- 
rin - Lione, 


Congresso dell'Edilizia - 


Congresso degli Ingegne- 


7 - Germania: Congresso delle Costrn- 
zioni stradali urbanistiche - Limia. 
7 - Germani piccole 


: Congresso per N 
abitazioni periferiche - /.i 

7 - Germania: Congr en'ileo per 
l'esame e il controllo dei materiali per co- 
struzione mediante radioscopia» = Lipría. 

8 - Germani: Congresso di Fonderia = 
Lipsia. 

9 - Germania: Congresso dei Dirigenti 
tecnici delle aziende industriali = Lipsia. 


їпїшө dei Congressi, — n. p. = non precisata 


Fiera Internazion 


10 - Internazionale: 


le primaverile = Vienna. 


10 - Internazionale: Fiera internazionale 
primaverile - Praga. 
10 - Italia: Fiera dell'Agricoltura e ea- 


valli - Verona. 
12 - Internazionale: Fiera industriale li 
ternazionale - Utrecht. 
15 - Internazionale: Mostra internazi 
тше del Motore e del Motoelelo - Ginevra. 


17 - Internazionale: IV Fiera intereo- 
loniale - Tripoli. 
35 - Germania: Riunione della Società 


tedesca per le ricerche sulla circolazione = 
Wiesbaden. 

25 - Germania: Riunione della Società 
tedesca di idro-elimatologia = Wiesbaden. 

25 - Germania: XLVII Congresso tede- 
sco dl Medicinà interna - Wirstaden. 

26 - Internagionale: Esposizione internn- 
zionale - Yokohama. 

28 - Germania: Riunione della Società 
todesen di Patologia » Giessen. 


1A RICERCA 


SCIENTIFICA 


ingera : Fiera campionaria - Bu- 


APRILE 
ia: Mostra di floricoltura e plante 
ornamentali - San Remo, 

4 - Internazionale: Fiera commerciale 
uteruazionale - Хан бея, 

7 - Italia: Mostra di coniglicoltura - 
alessandria. 

12 - Italia: I Mostra corporativa nazio- 
nale dei prodotti erboristici e del sotto- 
bosco * Mano. da; 

12 - Internazionale: Fiera campionaria 
- Milano. 

13 - Internazionale: TX Congresso inter- 
nazionale dermatologia © sifilogratia - Bu- 
ШО? e 
4 - Internazionale: Congresso interna- 
gionale di Stomatologia - Bologna, 

14 - Algerin: Fieraesposizione di Algeri 
= Algeri, 

18 - Francia: VITI Congresso nazionale 

nese sulla tubercolosi - Maraiglia. 

15 - Francia: VIII Congresso francese di 
Otoneurooftalmologia - Parigi. 

15 - Francin: IX Congresso dell'Associa- 
zione dei ginecologi e ostetriel di lingua 
francese - Algeri. 

15 - Паца: XXIX Riunione della Società 
Italinna di Dermatologia e SiMografia - 
Roma. 


п 


Italia: VI Ci 
ina legale e 

= Mitano. 

- Francia: LXVITI Congresso delle Во- 
cietà Selentifiche francesi - Lione. 

24 - Internazionale: Associnzione inter- 
mizionale pel traffico - Madrid. 

25 - Internazionale: Congresso interna 
sicnale cinematografico - Bertinn. 

27 - Internazionale: Esposizione Univer- 
Sale Internazionale - Bruzelies. 

28 - Germania: Riunione della Società 
tedesca di Roentgenologia - Berlino. 

28 - Internazionale: Fiera commerciale 
internazionale - Polonia. 

29 - Internazionale: Congresso Cotonie 
тө internuzionale - Rama e Milano. 

Pasqua - Interi le: Congresso in- 
ternazionale per la scienza del suolo - Bar- 
cellona. 

Pasqua - Francia: VITI Congresso delle 
Soler franeesi di ofo-rino-laringologia - 
Visa. 

m. p. (12:25) - Internazionale: XII Con- 

so internazionale di Olisicoltura - Al. 


ongresso nazionale di 
elle Assienrnzionl so- 


= Internazionale: Rin- 
nine dell'Organizzazione internazionale per 
la lotta contro il tracoma = Budapest, 

т. p. - Inter 
nazionale delle 


Congresso inter- 
Chicano. 


n. р. - Internazionale: X Congresso in- 
ternazionale di Chirurgia - Cairo. 
n. р, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale della Pubblicità - Barcellona. 
m. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale d'Igiene mentale - Parigi. 


n. p. - Italia : Congresso italiano di Oste- 
tren e Ginecologia - Roma. 

m. p. - Internazionale: XXVI Congresso 
internazionale degli amerlennisti - Siviglia, 


MAGGIO 

1 - Italia; Mostra delle invenzioni - 1o- 
rino, 

1 - Italia: V Congresso di Chimica pura 
ed applicata - Cagliari. 

$ - Inghilterra: Riunione speciale del- 
Ts Iron and Steel Institute » per lo studio 
della saldatura del ferro е dell'acciaio - 
Londra. 

5 - Italia: Fiera dell'artigianato - Fi- 
renze. 

5 - Internazionale: ТУ Congresso Inter- 
nazionale Ospedaliero - Roma. 

$ - Grecia: Congresso di Storia della me- 
dicina greca - Atene. 

2 - Italia: Mostra di agricoltura - Bo- 
togna. 

13 - Francia: XLVIII Congresso france- 
se di Oftalmologia - Parigi 

15 - Internazionale: I1 Congresso del- 
l'Unione doganale europen - Rruzelles. 

20 - Internazionale: Congresso intern 
zionale dei bibliotecari - Madrid, 

20 - Gran Bretagna: Fiera delle Indu 
strie britanniche, Sezione Ingegneria - Bir- 
mingham. 

22 - Internazionale: Prima Conferenza 
oceanografica Ibero-americana - Madrid. 

24 - Italia: III Congresso nazionale de- 
gli Ingegneri - Trieste. 

24 - Italia: Mostra del mare (Statistica 
e documentaria), - Trieste, 

m. p. - Francia: Fiera di Parigi - Parii. 

m. р. - Italia: Mostra delle armi antiche 
e moderne - Brescia, 
nale: Commissione in- 


gelies, 

п. p. - Internazionale: Assemblea gene- 
rale della Federazione europea delle Asso- 
cinzioni di Ingegneri - Roma, 

n. p. - Internazionale: Settimana inter- 
nazionale d'Igiene - Ginevra. 

m. p. - Internazionale: Giornate di studi 
biologici del canero - Lilla. 


GIUGNO 


6 - Internazionale: Conferenza interna. 
zionale delle grandi reti elettriche - Pa- 
тїш. 

6 - Germania: Riunione della Società te- 


CONFERENZE, 


CONGRESSI, 


ESPOSIZIONI, FCC. 309 


desen di Otorinolaringolatria - Bad Reich- 
спай. 

7 - Francin: Giornate ortopediche - Rar- 
deaur. 

В - Francia: IV Congresso della Società 
francese di Ginecologia - Hordeauz. 

9 - Italia: Fiera camplonarin triveneta - 
Padova. 

11 - Francia: I Congresso delle brucel- 
lesi umane e animali - Avignone. 

11 - Internazionale: TII Congresso inter- 
nazionale di Aviazione sunitaria - Bruzel- 
les. 

24 - Internazionale: Congresso della Ca- 
mera di Commercio Internazionale - Parigi. 

29 - Belgio: XIV Sessione delle Giorn 
te mediche - Rruzeltes. 

Estate: n, p. - Internazionale: Associs 
zione internazionale Congressi di Naviga- 
zione - Bruzelles, 

m. p. - Itali 
Italiana - Miano. 


Esposizione Aeronautica 


LUGLIO 


3 - пана: Mostra mercato vini tipici - 
Siena. Y 

7 - Internazionale: Congresso internazio. 
nale di fotografia scientifica c applicata - 
Parigi. 

8 - Italia: Mostra mercato dello pesen - 
Ancona. 

10 - Internazionale: Assemblea generale 
dell'Unione Astronomica Internazionale - 
Parigi, 

15 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale tecnico е chimico delle Industrie 
agricole - Brurellea, 

15 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di organizzazione scientifen del 
lavoro + Londra. 

15 - Gran Bretagna: Congresso del Royal 
Sanitary Institute - Bournemouth, 

28 - Internazionale: XXXIX Congresso 
dei medic allenisti e neurologi della Fran- 
cia e dei paesi di lingua francese - /Iruzelles, 

22 - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale di medicina infortunistica e 
malattie del lavoro - Rruzellea 

33 - Internazionale: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vita - Londra, 

25 - Internazionale: XI Congresso del- 
v'Associazione Internazionale per la prote: 
zione dell'infanzia - Bruzelles. 

26 - Internazionale: 1 Congresso inter- 
nazionale della stampa agraria - Brurelles, 

29 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale neurologico - Londra. 

30 - Internazionale: III Congresso del- 
Associazione Internazionale per la scienza 
del suolo - Ozford. 

30 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale per le piante medicinali - Brusel- 
1 


30 - Internazionale: Congresso interna 
zionale della Farmacia francese - Bruzellea. 
31 - Internazionale: V Congresso inter- 
nazionale per l'educazione familiare - 


Bruzellea, 
31 - Francia: LIX Congrès de l'Associn- 
tian française, pour l'Avancement des 


Sciences - Nantes. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale Scienze fonetiche - Londra. 

п, р. - Internazionale: VI Congresso in- 


ternazionale di ruzionalizzazione - рие 
tes. 


AGOSTO 


1 - Belgio: IV Congresso Odontoiatrico 
Belga - Brurelles, 


8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologin - Bruzelles. 


9 - Internazionale: ХУ Congresso inter- 
nazionale di Fisiologia - Leuingrado-Mosca 


10 - Internazionale: III Mostra interna- 
zionale d'Arte cinematografica - Pene: 


12 - Майа: Mostra delle pesche - Ferona. 


15 - Italia: Fiera campionaria trimestra- 
le - Padova, 


m. п, - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Neurologia - Londra. 


SETTEMBRE 

1- Internazionale: XVI Congresso inter- 
nazionale di antropología e di archeologia 
preistorica - Hrureties, 

2 rnazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Botanica - Amsterdam. 

2 - Internazionale: VITI Congresso inter- 
nazionale di medicina e farmacia militari 
= Bucarest. 

4 - Italia: Congresso 
piologia = Trieste. 
Internazionale 


‘azionale di N 


Fiera del Levante - 
вті. 

8 - Italia: Mostra di ortoflorifrutticoltu- 
ra - Prato. 

8 - Internazionale: TII Congresso Inter- 
nazionale della Rotaln - Budapest, 

9 - Australia : CITI Riunione dell'assocla- 
zione medica britannica - Melbourne, 

11 - Internazionale : Congresso internazio- 
nale sulle coliti - Plombieres. 

14 - Internazionale: Congresso interna- 

male sulla gotta e sull'acido urico - 
Vittel, 

15 - Internazionale: XII Congresso in- 
ternazionale di Zoologia - Lisbona. 

15 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia е Sifilogratia - 
Budapest. 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
toflorifrutticolturn - Rama. 


= Italia: Mostra della radio - Milano. 
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20 - Belgio: IV Congresso della Società 
ote-rino-laringologica latina - Rrirelles, 
22 - Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Zrrwzelies. 
22 - Internazionale: XXII Congresso in 
rnazionale degli Architetti - Roma. 
23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 


28 - Internazionale: Esposizione canina 
- Merano. 


fine - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale per le piante medicinali - Mo- 


fine - Internazionn]i 
nazionale di Ingegneria agricola - Madrid. 

fine - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale dell'Insegnamento agricolo - 
Buenos Aires. 

Autunno: n. p. - Internazionale: Con- 
gresso internazionale d'Ingegueria chin 
= Londra. 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Mostra internazioni» 
le del Libro di medicina - Bologna. 

4 - Belgio: Riunione della Società fran- 

di ortopedia - Srurelles, 

7 - Francia: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 

© - Frane 
q'urologia - 


X Congresso francese 


ани 
12 - Internazionale: Salone 
ше meronautico = Milano. 


12 - Italia: Fiera agricoltura е cavalli - 
Verona. 


internazio» 


30 - Internazionale: Congresso internn- 
zionale di miniere, metallurgia e geologia 
applicata - Parigi, 

эв - Italia: IV Congresso Nazionale del- 
l'istituto di Studi Romani - Roma 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti orticoli - Mitano. 

m. р, - Italia: XLI Congresso della So- 
cietà italiana di medicina interna - Bo- 
Лота. 


n, p. - Italia: XLID Congresso della So- 
cietà italinna di chirurgia - Bologna. 
n. n, - Internazionale: T Congresso della 
Società Internazionale di antropologia e psi- 
logia criminale - Roma. 


и: III Sessione annuale dei 
Holgi di lingua francese 


+ Parigi. 


p. = Franeiu: XLVII Congresso fran- 
cose di uto-rino-laringologia = Parigi. 


n. p. - Francia resso anale 


n. p. - Fra Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 


m. p. - Francia: IX Congresso franvese 
di stomatologin - Parigi, 


п, XLIV Congresso francese 
di chirurgia = Parigi, 
m. p. - Francin: XIV Congresso dei me- 


dici e chirurgi ospedalieri - Parigi. 


р. - Francia: Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi. 


m. p. - Italia 
antitubercolare 


Y Congresso nazionale 
- Кота. 


‘nazionale: V Congresso in- 
dell'insegnamento agricolo - 


Buenos Aires, 
m. p. = Italia; IT Congresso nazionale di 
Medicina dello sport - Bologna. 
NOVEMBRE 
9 - Internazionale: Salone Internazio- 


nale dell'Automobile Italiano - Milano. 


18 - Messico: 1 Assemblea nazionale dei 


chirurgi - Messico. 
DICEMBRE 
30 rauzionale: X Congresso della 


` Internazionale di Chirurgia - Cairo, 
n. p - Egitto: XV Esposizione industria» 
le agricola - байо. 


n. p. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna = Praga. 


n. р. - Internazionale: Congresso Astro- 
nomico - Parigi. 
п, p. = Internazionale: Congresso Inter- 


nazionale dell'nva da tavola - Каба! (Ма- 
rocco). 

n, р. - Internazionale: Congresso fede 
rativo internazionale di Anatomia - Milano. 
- Internazionale: XXVII Congresso 
zionale di Esperanto - Roma. 


n. p. - Internazionale: Congresso inte 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (I. n. 2. 


m. р. - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparuta - Pa 


19: 


Primavera: n. p. - Internazionale: 11 
Congresso dell'Associnzione internazionale 
di Ponti e Armature - Rama. 

Primavera: n. p. - Internazionile: Cou- 
vegno di anatomia - Milano, 


Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ra- 
diologia - Vene: 
Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 


grosso internazionale del Freddo - Aja. 
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Giugno n. p. - Francia: VI Congresso 
di risenldamiento e ventilazione di case per 
abitazione - Parigi. 


m. p, - Internazionale: inter 
nazionale del lavori di pubblica 
Ginevra, 

Luglio: 22 - Internazionale: VII Con- 


gresso internazionale di Infortunistica 
ruzelies. 

27 - Internazionale: LI Congresso Inter- 
nazionale di microbiologia - Londra. 

27 - Internazionale: IT Congresso inter- 
nazionale Igie mentale = Parigi. 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congress 
internazionale di cro-rino-laringologia - fer- 
tino, 

Estate: n. p. - Internazionale: VII As 
semblen generale della Internation! Fede- 
ration University Women - Cracovia, 

Settembre n. p. - Internazionale: V 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici = Zelsingfora, 

n. p, - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale eontro D reumatismo - Zum 

Ottobre 12 - Internazionale: Congress 

zionale di alta cultura Intina - Jf 


n, p. - Italin: Congresso Pediatrico - te- 
nora. 

Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America: 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Selenees» - Washing- 
ton. 

n. р, - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale contro il Cancro - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Mutematien - (slo. 

n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera = 
Leningrado. 

n. p, - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 
Lucerna. 

n. p, - Internazionale: V Riunione del 
comitato consultiva internazionale telezra- 
fico - Varsavia. 

m. р, - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per lu lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n. р. - Internazionale: 111 Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi, 

m. р. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale dell Insegnamento tecnica - Roma, 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U. R. S.1 - Homa. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pediatria - Roma. 

n, р. - Internazionale: XXII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica 
Atene. 


n. p, Internazionale 
ternazionale sulle malnttie tropieali - Am- 
sterdam. 

т. p, - Internazionale: I Congresso del- 
T'Unione terapentica internazionale - Berna. 

n. р. - Francia: IX Congresso dell'Aso 
ciuzione francese di pediatria - Bordeauz. 

D. p. - Stati Uniti d'America: Congresso 
dell'alimentazione - Buenos Aires. 

„р. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro In tubereo- 
los - Lisbona. 

р. - Italia: X Congresso Italiano di 
igicne - Palermo, 

n. p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi, 

n. p. - Internazionale: IV Congresso in- 
ternuzionale di pediatria - Roma. 

m, p. - Internazionale: Congresso della 
Soe, internazionale di chirurgia ortopedica 
= Rom 

n. р. - Internazionale: Congresso inter- 
malonate per la tutela dell'infanzia - Roma, 

m, р. - Internazionale: Congresso iuter- 
nuzionale sulla Ince - Wiesbaden, 


1937: 
Pasqua n. p. - Spagna; ТУ Congresso del 
dermatologi è sililegrafi di lingua france 
= ВағсеПона. 
п. р. = Internazion 
fonico, telegrafico e 


Congresso Tele- 
adio - Cairo. 

n, р. - Internazionile: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi 

m. p. - Italia: III Congresso dei medi 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 
- Italia: XVI Congresso italino 
tria - Genova. 


n.p. 
di Ped 

n. 
terna 

m. p.- Stati Uniti 
сапа per ЇЇ progresso | 
(Col 

m. р. - Internazionale. 
sociazione interizionale delle im 
Edimburgo. 


1938: 

n, p. - Internizionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata = Koma. 
m.- Internazionale: DE C 
male di Sindi Etnologi 
pologiei = Copenaghen. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Geogratin - Amsterdam. 

m. р, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Rome, 

n. p. - Imernazionale: V Congresso d 
tomiazionale di mecenuica upplieata = Cam- 
tride (Mass) 


Associnzione ame i 
Scienze - Denter 


presso in- 
i e Antro- 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


o direttamente 
її segna 


La Ricerca Scientifica" 1 
e non prende impegno di recensioni, Quando p 
Inti nella rubrica di notizie varie dove abitnalmente si inf. 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni itali: 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa tro 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”. 


qui ricevuta del Hbri che le pervenzo 
rrà opportuno tali libri sai 
o i lettori di 

che pervengon 
no da loro naturnie 


E. Bosmasi: Geometria riemennimna di  acidimetriche, calcimetriche di охала del- 
нее superinre, in « Memorie della Clas 
M Selenze fisiche, matematiche, e n 

ali» - Vol str 
Aecudenis ap Komi, 
1 vol, рах, 


Asem Messra: (moranze al Conte 
cnc. бүгө Gallesio in Finale 

Discorso tenuto il 5 mai n 
Arduino, Finale Ligure 
con ritratto - pag. 18. 


Tos 
mirte 


R stazione. км 
М чт 


Art Reoniyi: Per la restituzione delta 
Geometria” Pilugoriva 1 


Titi e studi di К. Seneti, D Cortese, Тешз, Roma - 1 vol 
Hanss E. Bottini, С. Zay, F. fig. +8 
Villanis, G. Drogoul, G. L. Pavariuo, G. 
Piano. Lupovie Словен: Les lacs des Puréaten 
Franguises. Ed Privit Toulouse e Di 
Jt stazione: emewa pr Torso: dier. Paris, 1994 1 vol. in 4" di 320 расы 
lunio Vol. NIE (19521984) parte J - 5S grav. Prix broché 00 frs. 
Tip. G, Taggia e C, Torino, ПИА ХП = 
рий. Vantin Reuss 
Contiene lo studio chimicoasrario dei ме di Иий: ¢ 
terreni Иши - Piemonte (Saluzzese = mie in « Mem 
Bellutiese - Pinerolese - Torinese e into Matematiche e Naturali». Vol, VI ~ 
to dal prof, Seurti, direttore della It. estratto n. 9, Reale Accademia ГИН 
žime chimicoagraria di "Torino, Ib vos - Rom 1 val. di sh pot. 


dedehe, (21 


te Т. 15 


lume è illustrato Эш 


Direttore: Prof, Giovanni MAGRINI Atari Авмахво - Responsabile 


Redattore capo: Grotio. PROVENZAL 


ROMA 31-3-1035 - TIPOGRAFIA DELLE TERME, VIA PIETRO STERBINL, 2-6 


A 


IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ni tecnici ed agli 
atudiosi italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
sclentifico e tecnico che a loro interessano, ha costituito un e Centro Nazionale di No- 
tizie Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, speelficati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali е loro perfezionamento, 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle costruzioni (civill, idrauliche, navali, aeronautiche). 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

7. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni tecniche per la guerra. 
10. Problemi della chimica, 
11. Problemi per ln biologia. 
12. Problemi della medicina. 
13. Problemi dell'igieno e dell'urbanistica, 
14. Problemi dell'agricoltura. 
15. Sviluppo della cultura scientifico-tecnica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni ldem di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ecc. е, 
1n caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera. 


N Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene m conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal поро ha preparato un primo elenco di 1448 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per fucilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
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Le microonde nella R. Marina 


Vengono passati in succinta rassegna gli studi e le ricerche svolti presso 
'. della Marina nel campo delle microonde. Si dà cenno di recenti esperienze 


e di un servizio continuativo di radiotrasmi ie svolto per mezzo di esse con 
risultati soddisfacenti. 

1. — Il В. Istituto Elettrotecnico e delle Comunicazioni (R.LE.C., 

fig. 1) è al tempo stesso un Ente a sè, ed una parte integrant R. Acca 


demia Navale, cioè del massimo centro di istruzione della Marina da Guerra, 


Fig. 1 - Il R. Istituto Elettrotecnico е delle Comunicazioni (R.LE.C.) della Marina -Livorno; 
R. Accademia Navale, 


Sotto il primo aspetto è pertanto un istituto con finalità tecnico-scientifiche : 
în quanto rientra nella organizzazione della R. Accademia Navale, ha invece 
essenzialmente una mansione didattica, a base teorico-pratica. 

Fra i vari campi tecnico-scientifici, nei quali si svolge l’attività dell'isti. 
tuto, è stato sempre molto curato quello riguardante l'impiego, per le ra 
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comunicazioni, di correnti oscillatorie di frequenze sempre più elevate. In 
particolare sono stati ottenuti notevoli risultati nel campo della produzione, 
della rivelazione e della propagazione delle onde di lunghezza inferiore al 
metro, per le quali è stata adottata la denominazione di « microonde ». 

Le ricerche sulle microonde hanno avuto inizio presso il R.LE.C. nel 
1931, e sono state proseguite intensamente fino ad oggi. Si può affermare 
di essere passati ormai dalla fase di laboratorio, alla fase tecnica, in quanto 
sono già stati costruiti apparecchi che soddisfano alle esigenze pratiche del 
servizio. 


— Degli studi preliminari già è stato precedentemente riferito (1). 
Non sembra tuttavia fuori luogo un riassunto dell’opera finora compiuta, 
che valga a mostrare l'intensità е la serietà del lavoro dedicato a queste 
indagini 

All'epoca in cui le ricerche furono iniziate, all'estero, e specialmente 
în Francia, in Germania ed in Giappone, gli studi erano già notevolmente 


ШШ 


Fig. 3 


Schema di oscillatore per microonde Schema di ricevitore per microonde 


avanzati ed avevano consentito di sviluppare i germi, contenuti nella prima 
esperienza di Barkhausen e Kurz, fino ad effettuare comunicazioni con onde 
di varia lunghezza, da 15 a 80 cem., a distanza di aleuni km, Ma la potenza 
dei trasmettitori allora impiegati era veramente esigua, dell'ordine di pochi 
decimi di watt; la sensibilità dei ricevitori molto modesta. 
Presso il R.LE.C, furono inizialmente studiati (curando particolarmente 
il problema della modulazione) alcuni tipi di trasmettitori per microonde di 
cirea 17 ст, di lunghezza, con l'impiego di tubi Metal T.M.C,, montati 
secondo disposi analoghe a quella di Pierret: furono altresì studiati i 
relativi ricevitori, impiegando il medesimo tipo di tubo, secondo disposizioni 
aloghe a quella precedentemente sperimentata da Beauvais, Gli schemi del 
trasmettitore e del ricevitore sono riportati nelle figg. 2 e 3. Poichè i riflet- 
tori metallici, grazie alla limitatissima lunghezza d'onda impiegata, si mo- 
strano particolarmente efficaci per convogliare nella direzione del ricevitore 


(1) N. Carrara: « Alta Frequenza », 1933, П, p. 465. 
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l'energia irradiata dal trasmettitore, essi furono lungamente studiati e spe- 
rimentati, variandone forma, dimensioni, materiale (fig. 4) 

Apparecchi di questo tipo furono esperimentati con pieno successo in 
radiotelefonia alla presenza di S. E. il Ministro Sirianni e delle alte autorità 
della Marina, in occasione del cinquantenario della R. Accademia Navale, 
il 6 dicembre 1931. 

Nelle prove pratiche di comunicazione con microonde di lunghezza in- 
feriore ai 20 cm., si presentarono alcuni inconvenienti, fra i quali, partico- 
larmente notevole, la grande microfonicità del tubo ricevitore, che non si 


Fig. 4 - Due tipt di riflettori per microonde: parabolico di rotazione, 
e ad asticelle disposte secondo una parabola 


riesce ad attenuare se non in misura assai ridotta mediante sospensioni ela- 
stiche con cuscinetti di gomma e simili. Si incontrò inoltre la difficoltà di 
attuare, in modo semplice e comodo, disposizioni che consentissero di comu- 
nicare fra due stazioni, comprendenti ciascuna un trasmettitore e un rice- 
vitore, senza che il trasmettitore della prima, mentre corrisponde con il 
ricevitore della seconda, influisse sul ricevitore locale. La disposizione, che 
per prima si affaccia alla mente, di usare onde di frequenza diversa per le 
comunicazioni nei due sensi, si mostrò in pratica inefficace, perchè ogni rice- 
vitore, costruito secondo lo schema di fig. 3, è atto a rivelare onde di qua- 
lunque frequenza. D'altra parte è molto difficile, se non impossibile, ottenere 
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circuiti nettamente accordati ¢ atti a ben separare un'onda dall'altra nella 
zona delle frequenze in questione. 

Fu perciò studiato presso il R.LE.C un sistema di doppia modula- 
zione. Il principio informatore è il seguente: le microonde vengono modu- 
late da una tensione oscillatoria intermedia a frequenza radiotelegrafica, per 
esempio 10° Hz, la quale è modulata a sua volta a frequenza acustica dalla 
corrente microfonica, corrispondente ai segnali da trasmettere. Sulle micro- 
onde viene così impressa una doppia modulazione; ad alta e bassa frequenza 
Alla ricezione, il triodo che rivela le microonde opera una prima rettifica- 
zione. Si può allora inserire nel circuito di griglia un amplificatore accordato 
ad alta frequenza (10° Hz). Con una ulteriore rettificazione si passa alla 
frequenza acustica e sì ottiene nel telefono la riproduzione del segnale. Riu- 
nendo in una medesima stazione un apparato ricevente ed uno trasmettente, 
costruiti nel modo anzidetto, non è possibile ricevere nel telefono i segnali 


к ° 


e— 


Fig. 5 - Primo tipo di trasmettitore R.LE.C. Fig. 6 - Primo tipo di ricevitore 
per microonde (i. — сә 60 cm). per microonde (Ù. = со 60 cm). 


raccolti dal proprio microfono, quando l'amplificatore ad alta frequenza 
(intermedia) del ricevitore non è accordato con l'alta frequenza di modu- 
lazione del trasmettitore. 

Per comunicare fra due stazioni così costituite, basta dunque che l'oscil- 
latore di modulazione dell'una sia accordato con l'amplificatore ad alta fre- 
quenza dell'altra, disaccordato con l'amplificatore ad alta frequenza locale, 
€ viceversa, Con questa disposizione la microfonicità del ricevitore scompare, 
del che fu data una semplice spiegazione (2). 

‘ome già si è detto, la potenza irradiata dai trasmettitori di questo 
tipo, nei quali veniva usata la lunghezza d'onda di 17 cm., è veramente 
esigua; tuttavia fu possibile comumicare efficacemente a distanze di circa 
10 km. con l'impiego di riflettori parabolici di rame relativamente piccoli 
(diametro m. 1,20, distanza focale di 20 cm.). Il calcolo mostra che con 
specchi di diametro maggiore le distanze che sì possono superare crescono 
notevolmente. Com'è noto la «Société du Matériel Téléphonique» con 


(2) N. Cankara: «Alta Frequenza», 1932. T, p. 189. 
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oscillatori di tale potenza, e con specchi del diametro di m. 3,50, ha assicu- 
rato un servizio commerciale su 18 em. di lunghezza d'onda attraverso la 
Manica. 


С. lo studio fu proseguito, adottando lunghezze d'onda 
maggiori, 50-:- 60 em., al fine di ottenere oscillatori di maggiore potenza, e 
quindi di impiego più pratico, e, dopo numerosi tentativi (3), fu possibile 
attuare un oscillatore di potenza relativamente notevole (5 watt circa su 60 
centimetri di lunghezza d'onda) e di estrema semplicità, insieme con un ade- 
guato ricevitore (figg. 5 e 6). 

Degno di nota particolare, їп tale oscillatore, è l'impiego di una linea 
di trasmissione costituita da due tubi concentrici di diametri appropriati. per 


Fig. 7 - Trasmettitore per microonde: 
si noti la linea di alimentazione dell'antenna, in parte flessibile. 


trasferire l'energia di corrente oscillatoria dall'oscillatore all'antenna, Questa 
linea presenta una resistenza caratteristica eguale da un lato a quella del- 
T'oscillatore, dall'altro alla resistenza di radiazione dell'antenna, che, a quest 
fine, è a capacità concentrate; sicchè la linea può essere connessa diretta- 
mente all'uno e all'altra senza organi di trasformazione e senza divenire 
sede di onde stazionarie. Il tubo esterno può essere messo a terra in un 
punto qualunque; conseguentemente questa linea può essere distesa, come 
un cavetto qualunque per correnti ordinarie (fig. 7). 

Le distanze che possono essere superate con gli apparecchi ora descritti 
sono dell'ordine del centinaio di km.; nelle prove furono usati riflettori di 
vario tipo per convogliare l'energia irradiata dal trasmettitore nella direzione 


(3) N. Carmara: « L'Elettrotecnica э, 1931, XVIII, p. 874. Sono largamente noti 
i lavori compiuti ed i successi conseguiti in questo medesimo campo da GUGLIELMO 
Marconr (« Alta Frequenza », 1933, П, p. 5). 
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del ricevitore: parabolici di rivoluzione, cilindro-parabolici, ad asticelle, senza 
notare una netta prevalenza di un tipo sull'altro. 
Fino a tutto il 1933, l’attività dell'Istituto in questo campo fu dedicata 
a rendere gli apparecchi sempre più pratici, comodi, maneggevoli e di sicuro 
funzionamento, Mostriamo nelle figg. 8, 9, 10 ¢ 11 alcuni di tali apparecchi. 
П 1934 fu dedicato allo studio del comportamento delle microonde nel 
servizio pratico in aggiunta ai risultati già ottenuti nelle prove di servizio 
navale e nel collegamento mantenuto in prolungato esercizio fra due punti 
della Sardegna alla distanza di oltre 90 km. \ tale scopo, nel febbraio 1934 
furono installate due stazioni comprendenti ciascuna un trasmettitore ed un 
ricevitore, dotate degli apparecchi necessari per il funzionamento (alimen- 
tatori e simili); la prima a Montenero (Livorno) all'altezza di circa 180 m. 
sul livello del mare, l'altra al semaforo della Palmaria (La Spezia), all'altezza 
di 188 m. Le altezze c le località scelte assicurano la visibilità diretta. La 
distanza è di 72 km. Durante i mesi di febbraio, marzo e aprile, le stazioni 
furono messe a punto e fu organizzato un servizio continuativo fra la Pal- 
maria, Montenero c il R.LE.C. (il quale ultimo fu dotato di apparecchi tra- 
smettenti e riceventi per seguire l'andamento delle comunicazioni fra Mon- 
tenero e Palmaria) in modo tale da poter tener conto del numero dei segnali 
trasmessi, di quelli ricevuti, e contemporaneamente delle condizioni atmosfe- 
riche, stagionali e simili. In questa fase preliminare furono scambiati 25.900 
spacci 


Nel mese di maggio ebbe inizio il servizio sperimentale che fu pro- 
seguito fino a tutto ottobre. L'orario per lo scambio dei dispacci, fn stahi- 
lito in sei appuntamenti (alle ore 1, 5, 9, 13, 17, 21). 

Su un totale di circa 55.000 parole trasmesse nei due sensi, il 92% 
è stato ricevuto direttamente senza ripetizioni e solo il 4 % è stato perduto 
per circostanze fortuite (batterie di alimentazione scariche, mancanza di 
energia della rete e simili) 

La forza media dei segnali fu giudicata 3 (la forza massima, secondo 
la classificazione internazionale in uso, è 3). Contemporaneamente si svol- 
sero chiare comunicazioni telefoniche. 

Dal febbraio all'ottobre non furono mai notate variazioni sul compor- 
tamento della propagazione delle microonde con le varie stagioni e col cam- 
biamento delle condizioni atmosferiche. 

Durante lo svolgimento di questo servizio 
camente la poss 


studiò anche sistemati 
ibilità di comunicare con microonde oltre la portata geografica 
delle stazioni trasmittenti e riceventi, servendosi di una stazione ricevente 
installata so un bastimento della R, Marina, nonostante che le precedenti е 
numerose prove, eseguite dal mare, avessero dimostrato che la visibilità 
diretta fra le stazioni corrispondenti è necessaria. 

Il bastimento seguiva, durante lo svolgersi delle comunicazioni fr: 
Montenero e la Palmaria, una rotta lungo l'allineamento delle due stazioni. 
Fu sempre constatato che il bastimento poteva mantenersi in comunicazione 
con una delle stazioni fino a quando non ne oltrepassava l'orizzonte. Non 
appena scendeva sotto l'orizzonte il collegamento veniva perduto. Pertanto 
si concluse che le commicazioni stabili con microonde sono possibili sola- 
mente nel caso in cui vi sia visibilità diretta. 
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3. — Nel corso di queste prove pratiche furono sviluppati studi teorici 
assai inter pecialmente per quanto riguarda la ricezione, Mentre il 
meccanismo della produzione delle microonde poteva dirsi, nelle sue linee 
generali, sufficientemente chiarito, non era stato possibile proporre alcuna giu- 
stificazione esauriente del meccanismo della ricezione. Gli studi (4) (5) (6) 
svolti presso il R. I. Е.С, condussero a ritenere che il triodo rettifica- 
tore si comporti come un diodo ad elettrodi grandemente ravvicinati; e che 
appunto per questa sua particolare caratteristica sia atto a rivelare onde di 
qualunque frequenza. In base a questo concetto furono trovate le miglio: 
condizioni di utilizzazione dei tubi ricevitori e messe in atto negli аррагес- 
chi definitivi. 

Tale interpretazione è stata accettata da tutti gli studiosi dell'argomento, 
e ha dato luogo a notevoli lavori di autori stranieri (7). 


е che han 


— Gli studi e gli esperimenti così tenacemente proseguiti 
dai come sopra si è riferito, ottimi frutti, non sono cessati. 

In questo momento sono sottoposti ad accurata indagine i magne- 
tron (8), in quanto gli oscillatori а magnetron promettono di fornire mag- 
giori poienze e migliori rendimenti 

Già è stato possibile raggiungere una chiara visione del meccanismo del 
funzionamento di tali tubi, quando il catodo è obliquo rispetto alla dire- 
e del campo magnetico (9) e, ciò che è più interessante, sembra che sia 

guita in questo studio particolare, conseguire una 
definitiva. Tie one della generazione delle microonde, tanto con i magne- 
tron, quanto con i tubi di Barkhausen e Kurz, la quale è rimasta finora. in 
parte, avvolta nel mistero. 


(3) N. Carana: e Alta Fre 
(5) №. Caraka: e Alta Fre 
(б) М. Canara: « Alta Fre 
(7) H. Hottsass: «H, Е, Aki», 1933, XLIIT, p. 89, 
(к) С; De Fasst e G. Saou: e Alta Frequenza ». 1934. TII, p. 396. 
(9) N. Carrara: « Alta Frequenza », 1935, IV, p. 20. 
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E LA RICERCA SCIENTIFICA 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 


Vaccinazione antitubercolare e ricerca scientifica 


Nota del prof. ALBERTO ASCOLI del 


Riassunto: || valore delle ricerche sperimentali sugli animali, se nei confronti del 
l'uomo è relativo per quanto concerne alcune malattie, è quasi assoluto nelle malattie 
infettive, assoluto nel carbonchio ematico e nella tubercolosi — questa è fra le malattie 
che conferiscono all'organismo, dopo la prima infezione, una maggiore resis 


Maffucci e Behring documentarono per primi l'efficacia immunitaria conferita dalla 
azione contro la tubercolosi — eli studi di questi autori vennero applicati nella 
‘almette e Guerin che crearono il vaccino B.C.G. — L'Istituto 


ci anni ha eseguito oltre centom 

questo ttenendone i più lusinghieri risultati in base ai quali il Comitato 

‘T'ecnico-Scientifico (che controlla gli esperimenti dell'Istituto) presieduto da S E, De 

Blasi, ha recentemente proposto che la vaccinazione con B.C. portata in 

campo umano sull'esempio di quanto viene fatto in altre nazioni, principalmente in 
Francia, in Romania, in Ispagna. 


La ricerca scientifica nel campo della medicina umana e veterinaria pre 
senta caratteri diversi per il fatto che la verifica sperimentale sull'animale può 
essere rettilinca, può cioè studiare con la sperimentazione diretta sulla specie 
animale, nel cui interesse preme di risolverlo, ogni problema che le venga posto. 
La sapiente legge sulle vivisezioni elaborata da Ettore Marchiafava ha 
voluto soltanto disciplinare ma in nessun modo intralciare lo svolgimento di 
un indirizzo clie è stato così fecondo di benefici risultati per l'umanità. Le 
difficoltà che la medicina umana incontra sono invece insite in re ipsa, anzi- 
tutto cioè nelle limitazioni allo spirito investigativo che derivano dalla grande 
cautela e circospezione con la quale si deve procedere quando si voglia spe- 
rimentare sulla specie umana. Non mancano, è vero, esempi di trasgressione 
del principio che la vita dell'uomo è sacra: quanti non sono i martiri della 
scienza che hanno offerto in olocausto la propria esistenza pur di chiarire i 
dubbi che non potevano essere dissipati in altro modo, circa l'eziologia di 
taluni morbi infettivi e il modo di combatterli! Chi vuol rendersi conto di 
quali eroismi è capace l'uomo di scienza non ha che da leggere i due volumi 
del De Kruif «/ domatori di microbi» е « L'uomo contro la morte». 
Ma in condizioni normali solo la medicina veterinaria può risolvere inte- 
gralmente simili problemi noncurante dei sacrifici di esseri viventi: basti ricor. 
dare che il miglior metodo di lotta contro l'afta epizootica nei paesi indenni 
è ancora lo « stamping out », cioè l'abbattimento di tutti gli animali contagiati 
© contagianti, per comprendere come il metodo sperimentale nel campo zootec- 
nico dispone di risorse illimitate, che esso può a suo piacimento utilizzare 
anche per la ricerca scientifica là dove esso nel campo umano cozza contro 
difficoltà insormontabili. 
1 responsi però, non hanno mai tm valore а 
della specie anima 


soluto nemmeno nell'ambito 
‚ sulla quale di volta in volta verte la sperimentazione, per- 
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chè entrano in gioco anche i fattori individuali accanto ai quali nel campo 
zootecnico si ergono subito quelli delle razze tutt'altro che trascurabili essendo 
nozione ormai saldamente acquisita ad esempio che le razze selezionate pre- 
sentano una maggiore recettività alle malattie infettive. 

Di quanto diverso sia poi il comportamento tra una specie animale e l'al- 
tra possiamo trarre esempi assai istruttivi dalla patologia comparata. Nel- 
l'arte di ricettare, ad esempio, la materia medica offre at veterinari difficoltà 
sconosciute alla medicina umana appunto per la diversità di azione che i far- 
maci esplicano sulle varie specie di animali domestici: così l'atropina, che in 
genere sugli animali domestici agisce come nell'uomo, per il gatto è un veleno 
potentissimo che ne provoca la morte quasi istantanea; come vomitivo per i 
maiali bisogna ricorrere alla veratrina perché l'apomortina che serve egregia- 
mente negli altri animali domestici e nell'uomo, riesce in questa specie +пєйї- 
cace: la morfina che nell'uomo è così ricercata come analgesico, da renderne 
fin pericoloso l'impiego per il pericolo che l'assuefazione conduca al morfini 
smo, per il cavallo da corsa non entra essa grazie all'azione eccitante come 
parte integrante nelle formule più in uso per il « doping » l'arte di drogarli 
considerata come frode dai regolamenti ippici ? 

Nelle malattie infettive poi, cosi diversa è la recettività, cioè l'attitudine 
a esserne colpiti, da parte degli animali domestici, che l'afta'epizootica, la quale 
può assumere fino il caratiere panzootico per il bovino, non riesce a far amm 
lare che in pochi casi l'uomo e mai gli equini, viceversa questi contraggono 
abbastanza facilmente il tetano, di cui il bovino non ammala che eccezional- 
mente. E non si annoverano tra i più funesti accidenti di laboratorio in cui 
possa incappare il ricercatore, l'infezione morvosa propria degli equini che 
di regola quando riesce a ghermire l'uomo lo conduce alla tomba, mentre 
gli altri animali domestici non ne ammalano? 

Vi sono tuttavia alcune malattie infettive alle quali tutti gli animali dome- 
stici e anche quelli di laboratorio pagano, sehbene in grado diverso, il loro 
tributo. 

Fra queste vanno annoverate due che per là mole di lavoro a loro dedi- 
cato da oltre mezzo secolo, da quando cioè se ne conoscono gli agenti causali 
rappresentano dei modelli classici nello studio delle malattie infettive da mi- 
il carbonchio e la tubercolosi. Del carbonchio ematico non solo 
le, il bacillus anthracis, € stato tra i primi, se non il primo 
batterio patogeno identificato — la paternità della scoperta è ancora oggi con- 
testata, i francesi l’attribuiscono al Davaine, i tedeschi a Roberto Koch — ma 
sono da considerarsi come pietre miliari dell'era immunitaria anche i vaccini 
carbonchiosi ed il siero curativo scoperto dallo Sclavo tutt'ora impiegati su 
larga scala per difendere sopratutto gli animali domestici contro l'infezione 
carbonchiosa, nonchè il siero precipitante usato per la cernita delle pelli infette. 

Si può dire che per il carbonchio gli studi sull'eziologia, sulla patogen 
e così pure sulla profilassi e cura immunitaria hanno saputo ingranarsi così 
bene tra loro da far prevalere i caratteri comuni sulle differenze cliniche dipen- 
denti dalla diversa reattività nella scala zoologica, e da far apparire le clas- 
siche ricerche compiute su questa zoonosi tra le più conclusive della patologia 
comparata. 

Altrettanto omogeneo è sembrato in tn primo tempo il quadro morl: 
offerto dall'iniezione tubercolare, da giustificare pienamente il concetto uni 
tario primitivo di Roberto Koch, che riteneva unico anche l'agente eziologico 
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da luî scoperto nel 1882, Senonchè la prima incrinatura apportata alla con- 
cezione del Koch nostri patologi Rivolta e Maffucci, ai quali spetta il 
merito di avere sceverata Ja tubercolosi degli uccelli come entità morbosa 
autonoma dovuta al bacillo tubercolare aviare, è stata approfondita poi da 
Teobaldo Smith, uno dei migliori investigatori nel campo della patologia com- 
parata, schiudendo così nella tubercolosi dei mammiferi la via alla differen- 
ziazione tra i duc tipi di bacilli, umano e bovino, che Koch pose a base del 
concetto dualista da lui sostituito alla sua primitiva tesi unitaria nello storico 
Congresso di Londra del 1901, Come è risaputo, la distinzione tra i due tipi 
si fondava sopratutto sul fatto che il hacillo proveniente da lesioni tubercolari 
bovine iniettato al vitello vi provocava una tubercolosi rapidamente mortale, 
mentre quello isolato da processi tubercolari dell'uomo non era patogeno per 
il bovino, Quanto all'origine dell'iniezione tubercolare nell'uomo dopo aceu- 
atissime ricerche, alle quali hanno partecipato i laboratori Vatteriologici di 
tutti i paesi, si è giunti alla conclusione che essa per oltre il 90 % dei casi 
determinata dal tipo umano, che cioe il contagio per lo più è interumano, 

e solo în una percentuale che non raggiunge il 10 % è dovuto all'azione pato- 
gena dei bacilli di tipo bovino ingeriti in prima linea col latte 

X differenza del carbonchio ematico, dunque. nella tubercolosi, alla rela- 
tiva uniformità della lesione anatomica data dal tubercolo, non corrisponde 
una unità eziologica, bensi varietà o tipi diversi di bacilli tubercolari: questi 
hanno in comune tra loro il carattere della acidoresistenza cioè la proprietà di 
non lasciarsi togliere dagli acidi minerali (acido solforico o nitrico) la tinta 
rossa loro conierita da un colore basico di anilina come è la fucsina, ma si 
distinguono l'uno dall'altro per alcuni aspetti morfologici e biologici, sopra- 
tutto però per il fatto che ogni tipo si dimostra particolarmente adatto a pro- 
vocare la tubercolosi nella specie animale da cui proviene, Mentre la tuber- 
colosi degli uccelli è determinata dal tipo aviare, per ciò che riguarda i mam- 
miferi, come abbiamo già detto, il tipo umano manifesta la sua azione tuber- 
colosigena nell'uomo e il tipo bovino nella specie bovina. Ciò non va inteso 
però nel senso che cinseun tipo possa dare la tubercolosi unicamente alla 
specie animale di eui porta il nome: il tipo umano oltre che nell'uomo esplica 
a sua azione morbigena ad esempio anche sul suino, sul cane e sul gatto, il 
tipo aviare è causa talvolta di malattie tubercolari nei bovini e persino nel- 
l'uomo. Ma ciò che interessa maggiormente per la difesa dell'uomo dalla tu- 
bercolosi è la circostanza già accennata che, accanto alla sorgente principale 
del male, nell'uomo rappresentata dal tipo umano, una fonte non trascurabile, 
sopratutto per le forme tubercolari ossee, intestinali e la scrofolosi della prima 
infanzia, trae la sua origine dai bovini: anzi recenti studi verrebbero ad attri- 
buire al tipo bovino un'importanza crescente anche nell'insorgenza del mal 
sottile, della tisi polmonare vera e propria dell'uomo 

Ad ogni modo va tenuto presente che un'aliquota delle forme tubercolari 
umane è dovuta al tipo bovino, perchè essa da sola basterebbe a spiegare е 
giustificare l'interesse col quale la medicina nma gue da vicino la ca 
pagna che nel campo zootecnico viene condotta contro la tubercolosi bovina. 

Ma non è questo il solo movente per il quale la medicina sociale e quella 
biologica in special modo guardano con occhio vigile verso gli sviluppi della 
lotta contro la tubercolosi bovina: la viva parte che vi prendono gli igicnisti 
ha le sue radici nel valore che essi giustamente danno a quel metodo speri- 
mentale che ha apportato all'umanitàvattraverso la sperimentazione sugli ani- 
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mali, i benefici inestimabili realizzati nella lotta contro la difterite dal siero 
Behring, nella cura della rabbia col vaccino Pasteur. L'igiene, come risulta 
anche dal suo nome di «igiene sperimentale » sente in tutta la sua portata 
1а missione che le è affidata di volgere a profitto della specie umana le mirabili 
conquiste della medicina sperimentale, Come potrebbe essa, senza venire meno 
alle sue tradizioni, dimenticare che è stato attraverso le prove di laboratorio 
che Behring e Pasteur hanno schiusa un'era nuova nella lotta contro le ma- 
lattie infettive? 

Questo indirizzo imperniato sul metodo sperimentale è infatti riuscito a 
costruire a pro' dei popoli civili i più validi baluardi contro il dilagare delle 
epidemie e delle cpizoozie e a salvaguardare gli eserciti in guerra dal tetano, 
dalla gangrena, dal tifo, dal colera e dalla dissenteria. 

Nella storia della medicina forse mai si è vista una marcia rivoluzionaria 
così travolgente la quale ha, si può dire, sconvolto tutti i dogmi della clinica 
fino allora imperante. Accanto ai metodi fisici che erano i mezzi più aceri 
tati per scoprire i processi morbosi, si sono imposte nel campo delle malattie 
infettive le ricerche batteriologiche e sierodiagnostiche е la clinica ha dovuto 
far largo al soffio innovatore del laboratorio dimostratosi superiore, per la 
finezza е la sensibilità dei suoi procedimenti, nello svelare le reazioni dell'orga- 
nismo malato, Si può affermare che non vi è stato ramo della medicina che 
non abbia risentito l'influenza del nuovo indirizzo: dal medico legale al quale 
la precipitodiagnosi ha offerto il modo di distinguere le macchie di sangue 
delle diverse specie animali allo specialista delle malattie veneree, che con la 
reazione Wassermann è stato posto in grado di esercitare una sorveglianza 
biologica sulla lue; dal pediatra, cui la prova della tubercolina ha dato modo 
di seguire nei bambini l'insediarsi dell'infezione tubercolare, al chirurgo che 
grazie alla scoperta dei gruppi sanguigni, ha potuto applicare correntemente 
le trasfusioni sanguigne, si può dire che per i cultori di tutte le branche della 
medicina sono state forgiate armi nuove per l'esercizio della professione. 

Oltre che nell'indirizzo immunitario, altri trionfi ha saputo preparare nel 
campo delle secrezioni interne la ricerca scientifica mercè la paziente speri 
mentazione svolta nell'ambito del laboratorio: dalle prime scoperte nelle qua 
ha avuto una parte preminente il nostro grande patologo Giulio Vassale affer- 
matosi per i suoi classici studi sulla funzione della tiroide, delle paratiroidi, 
della midollare delle capsule surrenali, si è giunti in pochi decenni al rigoglic 
sviluppo di una nuova disciplina, l'endocrinologia che, valendosi della speri- 
mentazione sugli animali domestici, ci ha via via rivelate le importanti attività 
che nella compagine dell'organismo esercitano appunto le tiroidi e le parati- 
roidi, le capsule surrenali, le isole del Langerhans. Seguendo questo filo condut- 
tore era riservato al Banting di coronare le applicazioni terapeutiche dei prin- 
cipi attivi (od ormoni) di queste ghiandole, la tiroidina, la paratiroidina, con 
la meravigliosa scoperta dell'insulina scaturita dalla tenace elaborazione sui 
cani di un piano di ricerche che aveva il suo punto di partenza nell'indirizzo 


in cui si era cimentato anche il nostro Vassale. Quali insperati successi tera- 
peutici e sorprendenti sussidi diagnostici — hasta pensare alla diagnosi della 


gravidanza basata sull'azione estrogena scoperta da Zondek ed Aschheim nella 
urina delle gravide — non sono є i ormoni dell'ipofis 
sulla follicolina e più recentemente sulla corticalina, che il metodo sperimen- 
tale si può ben dire ha tenuto a battesimo 

E non è stato il metodo sperimentale, con le scrupolose esperienze di laho- 
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ratorio, il vivaio che ha fornito gli elementi per lo studio delle vitamine, di 
questi principi riconosciuti essi pure nell'ultimo quarto di secolo come esse 
ziali per il normale svolgimento delle funzioni vitali? 

La medicina sperimentale о biologica, è giocoforza ammetterlo, è diven- 
tata dunque per la attendibilità dei suoi metodi, parte integrante dell'arte me- 
dica in quanto questa può basarsi e si basa sulla ricerca scientifica. Il felice in- 
granaggio tra biologia e chimica ha messo, si può dire, l'indirizzo biochimico 
ûl centro di questo movimento, e forse mai come oggi sono stati fecondi i 
risultati maturati da una simile collaborazione: la conferenza per la standar- 
dizzazione delle vitamine è un luminoso esempio del rendimento che si può 
ottenere dalla fusione della parte della medicina che è più vicina alle scienze 
esatte, della medicina biologica, con una scienza esatta come è la chimica. 

Ma si possono, è il caso di chiedersi, considerare senz'altro come valevoli 
per la specie umana delle misurazioni di attività — nel caso delle vitamine i 
saggi si fanno su cavie, conigli. topi, piccioni ece, — per le quali come reagente 
servono altre specie animali, diverse dall'uomo? 

Е su questo punto che pu re e sorge infatti il di 
indirizzi della medicina : ha diritto la corrente che fa capo alla ricerca sci 
tifica di reclamare l'accettazione da parte del clinico dei suoi responsi? Eviden- 
temente no: la ricerca di laboratorio costituisce ad esempio, nel caso in cui 
viene richiesta come integrazione dell'esame sul malato, soltanto un sussidio 
diretto ad agevolare al clinico il suo compito diagnostico; se il responso del 
laboratorio viene a inserirsi armonicamente nel quadro clinico, esso sarà come 
il tocco che completa un'opera d'arte, quale è in realtà la formulazione della 
diagnosi. Non va dimenticato infatti che a molti esami di laboratorio non si 
può attribuire un valore assoluto: una sierodiagnosi ad esempio, potrà risul- 
tare negativa nei primordi di un tifo e non infirmerà il sospetto avanzato dal 
clinico; in genere anzi alla mancata conferma da parte del laboratorio non si 
dovrà attribuire un valore decisivo, mentre l'esito positivo, anche se inatteso, 
della prova di laboratorio va tenuto nel debito conto. 

Ma al letto dell'ammalato è il clinico giudice sovrano, che alla prova di 
laboratorio ha da assegnare il suo giusto valore. Non così invece quando si 
tratta di giudicare della applicabilità alla specie umana in genere dei ritrovati 
della ricerca scientifica. 

La clinica ad esempio non potrà rifiutare certamente di valersi del lavoro 


compiuto e delle decisioni prese dalla commissione per la standardizzazione 
celle vitamine, in quanto essa mirava a stabilire più che altro un campiona- 
mento dei diversi preparati in commercio sulla scorta della attività da loro 


dimostrata nelle prove sugli animali. Così pure i pediatri accettano come indice 
dell'attività comparativa le unità immunizzanti di un siero, esse pure misurate 

con la titolazione sugli animali di laboratorio 
Una divergenza insanabile di vedute tra il credente nell'indi 
mentale e il clinico può invece esservi in una questione di princip 
садо di trasportare all'uomo il risultato dell'esperimento eseguito 

і 

Questo dissidio è, si può dire, un portato inevitabile del diverso valore 
che alla ricerca scientifica condotta col metodo sperimentale viene assegnato 
le due parti. Come è noto, la scoperta che ha segnato il primo trionfo tera- 
peutico del metodo sperimentale ha incontrato il favore della maggior parte 
dei clinici perchè le prove di laboratorio erano convalidate dagli esperimenti st 


VACCINAZIONE ANTITURERCOLARE E RICERCA SCIENTIFICA 419 


bambini, nei quali con la sieroterapia antidifterica si era effettivamente otte- 
muta una riduzione notevole della mortalità. Ciò nonostante non sono man- 
cate già allora e si sono sentite anche recentemente voci dissenzienti di clinici 
i quali negano che vi sia rispondenza tra il valore del siero antidifterico tito- 
lato sulle cavie e quello constatabile nella applicazione sua all'uomo. Ed è 
risaputo che la discesa della mortalità in seguito all'introduzione del siero 
antidifterico viene da taluno ancora oggi attribuita a un'attenuazione spon- 
тапса del genio epidemico; così come viene imputato ad insufficienza della 
sieroterapia l'alta mortalità, che si è osservata in qualche endemia difterica. 
Queste voci discordanti sono, è vero, soverchiate dalla fiducia della grande 
maggioranza dei clinici, perchè i risultati, trattandosi di forma morbosa а 
rapido decorso, possono essere constátati con relativa facilità e rapidità. Е 
potrebbero moltiplicare gli esempi di forme morbose in cui vi è sufficiente 
rispondenza tra i rilievi sperimentali e i risultati conseguiti sull'uomo. 

Ciò non toglie però che alcuni inconvenienti, ad esempio nel campo della 
ste: accinazione jenneriana, sono venuti in luce soltanto in seguito alla 
obbligatorietà della pratica vaccinale. 

A quante diatribe non aveva dato luogo appunto questa obbligatorietà, 
le quali oggi non possono più ritenersi ingiustificate del tutto dal momento 
che hanno trovato un qualche fondamento nella encefalite letargica, accidente 
postvaccinale che viene, se non a dare ragione, almeno a giustificare l'atteg- 
giamento dell'Inghilterra, dove per il rispetto alla libertà individuale è stato 
sempre ammesso l'esonero dalla vaccinazione a chi se ne dichiarasse cosciente- 
mente oppo ogna riconoscere che senza la larga sperimentazione sul- 
l'uomo dovuta all'obbligatorietà l'inconveniente non sarebbe affiorato e che 
perciò realmente l'ultima parola circa l'applicazione di ogni procedimento 
curativo e profilattico nell'uomo spetta all'esperimento sulla specie umana. 

Ma forse è bene fissare un momento la nostra attenzione sulle premesse 
alle quali deve essere subordinata la sperimentazione sull'uomo. Il primo 
postulato è che si sia sicuri di non portargli alcun nocumento. Quale è il mezzo 
sovrano per accertarci di ciò? Evidentemente prima di tutto la dimostrazione 
della innocuità ricorrendo alle prove sulle altre specie j. Questa è la 
via che è stata battuta per i farmaci: abbiamo visto che vi sono delle diversità 
nel modo di reagire delle varie specie animali, ma tuttavia queste deroghe 
formano delle eccezioni alla regola generale che per i farmaci, siano essi giu- 
cosidi come la digitale o alcaloidi come la stricnina, e per i tossici batterici 
(difterici, tetanici) sanziona una uniformità di azione praticamente atten- 
dibile, 

Vi è dunque, nel risentire l'azione di un veleno, da parte del protoplasma 
vivente una reattività generica, se non assoluta certamente non trascurabile; 
la gradazione varia secondo la specie e persino nello stesso soggetto oscilla 
entro certi limiti 

Più complesso si fa il problema quando si prende in considerazione il 
comportamento delle varie specie animali di fronte, non a veleni, ma a dei 
virus. La suscettibilità, che in questo caso si chiama recettività, ai vari virus 
rivela, come abbiamo già accennato, delle profonde differenze nelle varie specie 
animali : la patologia comparata ci insegna che la morva, mentre dà una forma 
cronica nei cavalli, ha un decorso acuto nell'asino, non colpisce invece mai il 
bovino. Si può dire che og есіе animale ha un minimo di resistenza per 
alcune malattie, cui va soggetta con maggiore frequenza e una resistenza pra- 
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ticamente assoluta verso altre, verso le quali diciamo che essa è refrattaria. 
Come abbiamo visto, non esiste quasi refrattarietà alcuna nella scala zoologica 
verso il carbonchio ematico, al quale più 0 meno tutte le specie animali pagano 
il loro tributo. Un capitolo particolarmente interessante in questo senso è co- 
stituito dalla trasmissibilità di alcune forme morbose degli animali all'uomo 
chiamate perciò zoonosi. 

Come è differente la resistenza naturale nelle diverse specie animali, così 
pure varia da specie a specie, e nell'ambito della specie, l'aumento di resi- 
stenza che di solito sussegue nell'organismo all'infezione naturale o vi viene 
provocato artificialmente con la vaccinazione: esso non è soggetto a ri 
fisse e non è perciò prevedibile il grado dell'immunità artificiale acqui 
In certi casi con la vaccinazione la resistenza viene accresciuta in un modo 
così regolare, che i vaccinati non risentono alcuna influenza dannosa dalla 
somministrazione di quantitativi di virus che riescono invece rapidamente 
mortali nei soggetti non vaccinati: così ad esempio, la vaccinazione carbon- 
chiosa deve la sua adozione senza contrasti al classico esperimento di Pouilly 
le Fort in cui le pecore vaccinate superarono vittoriosamente l'iniezione arti- 
ficiale di bacilli del carbonchio che nelle stesse condizioni riuscì mortale per 

se invece che sulle pecore la prova fosse stata fatta sulle capre 
forse il risultato non sarebbe stato così univoco: tant'è vero che 
n Germania la vaccinazione carbonchiosa non ha fatto fortuna. Nella prepa- 
razione del siero anticarbonchioso dello Sclavo, così come dei sieri terapeu- 
tici in genere, è risultato che i migliori sieroproduttori sono gli equini, mentre 
non rispondono alla bisogna i bovini che pure si prestano bene per la prepara- 
zione del siero contro l'alta. 

Nemmeno in tema di immunità acquisita non sono permesse dunque le 
generalizzazioni, 

Ogni caso va dunque studiato a parte. Prima di esaminare gli elementi 
di giudizio di cui disponiamo nei riguardi della vaccinazione contro la tuber- 
colosi sarà bene aggiungere qualche altra considerazione a quelle fatte prece- 
dentemente, nelle quali si sono messi a fuoco precisamente i tipi di bacilli tu- 
bercolari. Prendendo in esame le lesioni dei tessuti di una determinata specie 
animale, per esempio, del suino, che può ammalare per azione tanto del tipo 
tubercolare bovino quanto di quello umano; oppure del cavallo, che può conta- 
giarsi col bacillo bovino, è agevole sincerarsi che il reperto anatomico e isto- 
patologico è l'esponente di una reattività particolare di ogni singola specie 
animale. La maggiore resistenza per la quale è stato coniato il termine di 
«immunità da infezione » è appunto l'espressione del responso dell'organismo 
all'agente morbigeno specifico, la quale è a sua volta la risultante dei due fat- 
tori in gioco: l'offesa apportata dal bacille e il particolare modo di reagire 
della specie animale contagiata. 

Si è voluto, è vero, contestare che la tubercolosi sia da annoverare tra 
le malattie in cui la prima infezione determina una maggiore resistenza. Que- 
sto dubbio, se sembra godere qualche credito presso i clinici, non può non 
apparire infondato a chi tenga presente: 1) che la impregnazione col virus 
tubercolare ha per effetto di rallentare il corso di una nuova infezione e 2) che 
con la premunizione a mezzo del vaccino in tutte le specie animali si è potuto 
osservare în determinate condizioni un aumento di resistenza di fronte alle 
successive infezioni tubercolari. 

L'azione vaccinante è stata messi 


in luce dal Behring e dal Maffucci 


VACCINAZIONE ANTITUBERCOLARE E RICERCA SCIENTIFICA 41 


ricorrendo all'iniezione nei vitelli dei bacilli del tipo umano, appena il Kc 
ebbe dimos di questi ultimi per la specie bovina. Si può dire 
anzi che questa scoperta è stata una conseguenza diretta della differenziazione 
dei tipi umano o bovino, in quanto che la prova del potere vaccinante dei 
hacilli umani è stata fornita sottoponendo i vitelli inoculati (vaccinati) col 
tipo umano all'iniezione virulenta del tipo bovino: alla quale essi sopravvissero, 
mentre vi soccombettero i vitelli che non avevano ricevuto in precedenza nelle 
vene l'iniezione vaccinante dei bacilli umani. Nonostante il suecesso clamo- 
roso che gli era sembrato arridere, su questo bovovaccino del Behring, dopo 
varie vicende, fu messa una pietra sepolcrale perchè per il passaggio dei ba- 
cilli umani, usati come vaccino, nel latte delle bovine, questo alimento minac- 
ciò di diventare un veicolo pericoloso di trasmissione della tubercolosi alla 
specie umana. Ma, se si era dovuto soprassedere per questo all'attuazione pra- 
tica, il principio enunciato dal Behring e dal Matfucci aveva avuto sufficienti 
sanzioni, tra l'altro dallo stesso Koch, per risorgere tosto che il Calmette e 
il Guérin poterono con un vaccino costituito dal tipo bovino, attenuato con ri 
petuti passaggi su patata biliata, realizzare risultati analoghi tanto più con- 
vincenti in quanto che esso permetteva di ripetere le vaccinazioni tutti gli 
anni e di prolungare lo stato immunitario per tutta la durata della vita dei 
bovini. Questo vaccino contrassegnato con le iniziali B. С. С. (hacillo Cal- 
mette-Guérin) che in Francia, in Spagna, in Rumenia ecc. si è passato hentosto 
ad utilizzarlo per la premunizione dei neonati somministrandolo ad essi per 
bocca alla nascita, da noi in Italia è stato oggetto di larghe esperienze nella 
specie bovina. E' merito dell'Istituto Vaccinogeno Antitubercolare di avere, 
previo collaudo del metodo sul binario tracciato dal Behring, dimostrato che 
effettivamente esso esplica un potere immunizzante nei bovini di fronte al 
contagio naturale, sia che il vaccino venga iniettato sottocute sia che venga 
somministrato per bocca. Questi Кап di esperienze svoltesi nelle aziende 
agricole sotto gli occhi, si può dire, degli interessati, hanno spianato la via alla 
applicazione del metodo: l'incremento continuo della pratica vaccinale ha tro- 
vato la vigilia di Natale la sua espressione numerica nella cospicua cifra di 
centomila dosi distribuite dall'Istituto, sempre gratuitamente, nel corso di dieci 
anni di attività svolta tenendo fede al programma che è sintetizzato sulla 
targa di fondazione con le seguenti parole: « Questo Istituto — sullo scorcio 
del 1924 — dalle speranze risorte — per il metodo di Calmette — fu tratto 
al cimento sperimentale — di quanto valgano — nella lotta contro la tuber- 
colosi — le prove di laboratorio ». 

L'erezione dell'Istituto in Ente Morale è venuta a buon punto a ricono- 
scerne il carattere alieno da ogni speculazione. Sotto l'egida di un Comitato 
presieduto da S. E. De Blasi per il Consiglio Nazionale delle Ricerche, si sono 
compiuti negli anni 1931-1933 degli esperimenti di raffronto vaccinale i cui 
risultati sono consacrati nel seguente ordine del giorno: 


«Il Comitato tecnico-scientifico riunitosi il giorno 19 aprile 1934-XIUI 
presso la sede dell'Istituto Vaccinogeno Antitubercolare in Milano, presa vi- 
sione della relazione stesa, per mandato conferitogli dal Comitato stesso nella 
seduta del 26 marzo 1934-XIT, dal prof. Giuseppe Gerosa, e dopo ampie di- 
scussioni intorno ai risultati ottenuti con le diverse prove sperimentali esple= 
tate su 72 vitelli con la maggiore precisione © con scrupoloso rigore scien- 
бсо: 


422 LA RICERCA SCIENTIFICA 


conclude che î risultati di queste hanno confermato l'innocwità del 
B. С. б. vivo sottocute ed inoltre la grande efficacia protettiva dei germi 

sia negli animali esposti al contagio per coabitazione che in quelli infet- 
tati per inoculazione diretta, mentre i germi uccisi adoperati non hanno dimo- 
strato alcun valore premunitore; 


fa voti perchè sia estesa il più largamente possibile la premunizione 
col B. С. С. vivo nel campo sootecnico, 

Per quanto riguarda la lotta antitubercolare mana, pur tenendo conto 
della alta importanza della recettività individuale verso la infezione tuber- 
colare e dell'importanza che ha la campagna igienica generale e domiciliare, 
ritiene giustificato il trasportarvi le acquisizioni ottenute con le prove sui 
vitelli adottando, per i neonati gravemente esposti al contagio tubercolare, la 
promunizione con il B. C. С. alla nascita v. 


In seguito all'accettazione — da parte del pre: 
cato Sileno Fabbri — di una proposta fatta d'accordo col prof. Veratti dal 
prof. Zoia, che presiedeva la seduta conclusiva, nell'ottobre scorso è stato ini- 
ato a Bonate, in un'azienda posta al confine tra le provincie di Milano e 
di Pavia, un nuovo esperimento, che ha lo scopo di stabilire il valore del pre- 
iccinale, accertato sui vitelli nelle prove di raffronto, per la difesa del 
‘bestiame bovino nelle condizioni solite in cui viene adibito ni produzione del 
latte nelle bergamine lombarde. Sebbene sieno passati appena sei mesi dal suo 
inizio, l'esperimento ha già dato qualche risultato interessante: negli ottanta 
capi, di cui la metà vaccinati, la metà controlli non vaccinati, si sono verificati 
nove casi di morte; di essi sette sono controlli e solo due vaccinati: e dei 
sette controlli due hanno presentato lesioni tubercolari, 

A qualcuno potrebbe sembrare che il Comitato coll'ultimo comma del 
suo ordine del giorno, abbia passato il segno nel trarre elementi di giudizio. 
da esperimenti condotti sulla specie bovina, nei riguardi della vaccinazione 
umana, Ma in realtà il Comitato non si è affatto pronunciato circa il valore 
della premunizione nel neonato, ha bensì inteso unicamente di prospettare, 
in seguito all'esito favorevole delle prove sui vitelli vaccinati alla nascita, la 
opportunità di saggiare il metodo anche sui bambini neonati. Effettivamente 
la differente via di somministrazione usata, quella per bocca nei bambini. 
l'iniezione nei vitelli, non poteva essere invocata contro l'argomentazione 
fondata su criteri di analogia dal momento che nei lli la introduzione 
orale del vaccino aveva conferito in appositi esperimenti lo stesso aumento 
di resistenza come l'innesto sottocutaneo, 

D'altra parte le centinaia di migliaia di vaccinazioni umane fatte nel 
mondo e le migliaia già effettuate anche da noi, stanno a dimostrare che 
essa non comporta alcun rischio. 

Dopo un decennio di sperimentazione ininterrotta, nel corso della q 
TIstituto ha avuto richieste e ha provveduto alla fornitura di ben centomila 
dosi di vaccino ci sembra vero giunta l'ora di inserire nella crociata con- 
tro la tubercolosi bandita dal Duce, anche quest'arma, che alle prove di col- 
lando, cui è stata sottoposta, è apparsa mezzo efficace per arginare la tuber- 
colosi bovina e meritevole di essere provata come strumento per la difesa 
della stirp 


lente dell'Istituto avvo- 
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Riassunto: L'alta quota può esser divisa în quattro zone, di cui la prima è limitata 
da una pressione di mezza atmosfera ed entro la quale l'organismo umano non pre- 
senta disturbi notevoli; fino ad un terzo di atmosfera la respirazione è ancora possibile 
nell'aria, ma con la comparsa di alterazioni funzionali che portano alla morte verso 
gli 8000-8500 metri. Al di là di questa quota si può vivere solo con la respirazione 
di ossigeno o di ossigeno e anidride carbonica, e ciò fino a circa 1/8 di atm. Al di sopra 
la navigazione non è possibile se non isolando l’aeronauta dall'ambiente (cabina stagna 
o scafandro). | fenomeni di deficienza ad alta quota interessano particolarmente l'ossi- 
geno, la cui tensione parziale nell'aria alveolare è la condizione che regola l'assorbi- 
mento del gas, e l'anidride carbonica che rappresenta il fattore principale per mante- 
nere l’eccitamento dei centri respiratori. L'analisi sperimentale dei gas nell'aria 
alveolare porta a considerare quasi insuperabile il récord di Donati е a fissare fra 
i 12.000 e i 13.000 metri il limite di sicurezza per i voli prolungati ad alta quota. 


Il primato di altezza conquistato all'Italia un anno fa da R. Donati, 
ha richiamato l'attenzione degli stud e del pubblico in genere, sulle con- 
dizioni in cui si svolge la vita dell'uomo nella stratosfera. Già prima del 
Donati, l'uomo era penetrato in questa regione più elevata dell'aria che ci 
circonda; gli uni — come il Donati — senza sottrarsi all’azione della de- 
pressione barometrica, pur difendendosi dal freddo e dalla deficienza dell'ossi- 
geno, e questi restarono al di sotto della quota toccata dal pilota italiano; 
gli altri — come fece per primo con successo e ripetutamente il Pic- 
card — rinchiudendosi, a partire da uma certa altezza, in una cabina sta- 
gna, nella quale l'organismo rimane in condizioni che non variano più, per 
quanto l'apparecchio si elevi, e che isolano completamente l'aeronauta dal- 
l'ambiente esterno. Nella cabina l'ossigeno consumato dagli uomini dell'equi- 
paggio è continuamente sostituito con la riserva portata nelle bombole, men- 
tre l'aria è depurata dall'anidride carbonica e dal vapor d’acqua prodotto 
nella respirazione. Un problema fisiologico della vita dell'aeronauta, chiuso 
nella cabina stagna, non esiste dunque. 

Ben diverse sono le cose quardo, come nel caso del pilota d'aeroplano 
in carlinga aperta, l'aviatore vive a contatto diretto dell'atmosfera a bas- 
sissima pressi a 96,5 mm, di Hg nell'ascensione di Donati. In queste 
circostanze l'organismo umano è sottoposto a condizioni d'ambiente profon- 
damente anormali. I| problema della temperatura (nella stratosfera essa si 
abbassa a valori intorno a — 60") è relativamente poco importante, data 
la secchezza quasi assoluta dell'aria (mm. 0.008 di tensione) e la sua minima 
capacità termica, per modo che la dispersione del calore è facilmente domina- 
bile con opportuni vestiti riscaldabili. Ben più importante è l'azione della dimi- 
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nuita pressione atmosferica, indipendentemente dalla diminuzione della. per- 
centuale di ossigeno, che scende dal 20,95 %, quale si ha da 0 fino a 12.000 
metri di altezza, al 18 % a 20.000 m , almeno secondo le dottrine più acce 
tate. Tale diminuzione del contenuto di ossigeno non ha importanza pratica, 
perchè nella stratosfera, o anzi al di là degli 8000 m. d'altezza, la respira- 
zione senza um apparecchio che isoli i polmoni dell'aviatore dall'azione di- 
retta dell'aria esterna, significa la morte dell’aviatore stesso, e il caso recente 
del paracadutista danese Tranum morto a tale quota, dopo essersi tolto la 
maschera respiratoria, ripete a distanza di mezzo secolo, ed alla stessa al- 
tezza, la sorte di Croce Spinelli e di Sivel nella infelice ascensione dello 
« Zenith ». 

Le modificazioni fisiologiche che l'organismo subisce nell'innalzamento 


di quota o — il che torna lo stesso — nella diminuzione della pressione 
atmosferica, si compiono gradualmente, e si accentuano sempre più con la 
ascesa; tuttavia esistono alcune altezze — о pressioni — critiche, che di- 


vidono l'atmosfera in quattro zone di significato diverso per l'organismo 
umano, La prima zona si estende dal livello del mare fino ai 4000-5000 т. 
ai quali corrispondono pressioni di 460 a 400 mm. di mercurio (in cifra 
tonda). Entro questa zona, pur subendo l'organismo umano notevoli alte- 
razioni delle singole funzioni — e particolarmente una diminuzione della 
capacità lavorativa e modificazioni profonde del ricambio — non si hanno 
però, per la generalità degli uomini — almeno allo stato di riposo — grandi 
disturbi soggettivi del benessere, o anzi — per le quote più basse — пп 

nso di cenestesi migliorata, Questa zona può ancora suddividersi in due 
regioni distinte, della bassa e dell'alta montagna, di cui ho altrove discorso. 
AT di sopra di questa quota suole intervenire quello stato morboso che è 
noto col nome di male di montagna o degli aviatori, e che l'Aggazzotti ha 
denominato « ipobaropatia », stato che puo portare più o meno rapidamente 

è specialmente in seguito al lavoro muscolare е al conseguente maggior 
consumo di ossigeno — alla perdita di coscienza. Tra 8000 € 8500 m.. cioè 
tra 260 e 240 mm. di pressione, si ha la seconda quota critica, che divide 
il mondo nel quale è ancora possibile la respirazione dell'aria ambiente, da 
quello in cui si può vivere solo respirando ossigeno puro o appropriate mi- 
scele gassose, Quest'ultima zona dovrebbe estendersi presso a poco fino alla 
quota raggiunta dal Donati, cioè intorno ai 14.500 m., corrispondentemente 
а 95 mm. di pressione, oltre alla quale quota neanche la respirazione di una 
miscela ideale di gas non può più mantenere la vita e la navigazione aerea 
è solo possibile, о in cabina stagna. o — forse — con uno scafandro semi- 
igido, 


ssumendo, le quattro zone sono divise tra di loro da altezze carat- 
terizzate dalla pressione di mezza, di un terzo e di un ottavo di atmosfera. 
S'intende però che per ciascuno di questi limiti esistono oscillazioni indivi 
dualî, che vanno però diminuendo d'ampiezza per le quote più alte; d'al- 
tronde il confine tra la prima e la seconda e quello tra la seconda e la terza 
zona, si spostano verso l'alto, per effetto dell'acelimatazione, cioè per un 
adattamento alle mutate condizioni d'ambiente che l'organismo subisce col 
prolungato soggiorno alle alte quote. Si comprende che un'acclimatazione 
non si può avere per i piloti dell'aria, data la brevità dei voli, che, se anche 

Jativamente lunghi, non hanno che una durata massima di alcune ore. Tut- 
tavia certi adattamenti si stabiliscono già all'inizio del volo o in una mez- 
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z'ora al massimo, adattamenti i quali compensano alcuni dei fenomeni di 
deficienza, che si verificano ad alte quote, e che consistono essenzialmente 
in un aumento della velocità del circolo sanguigno e in un'immissione nel 
circolo generale di corpuscoli rossi, annidati in alcuni recessi del sistema 
sanguigno 

La deficienza fondamentale in questo campo, o almeno quella più appa- 
riscente, è la diminuzione della pressione parziale, cioè della concentrazione 
dell'ossigeno nell'aria ambiente. Per ciò diminuirà anche la tensione dell'os- 
sigeno nell'aria racchiusa negli alveoli polmonari, Tale aria ha una compo- 
sizione molto diversa da quella esterna, che introduciamo con la inspira- 
zione, ma naturalmente una composizione che varia dal momento in cui 
comincia l’inspirazione, fino al termine dell'espirazione, istante questo nel 
quale essa raggiunge il contenuto minimo di ossigeno e massimo di anidride 
carbonica, A questo momento si riferiscono tutte le analisi di aria alveolare, 
data la tecnica adoperata e dovuta all'Aggazzotti. E? appunto con quest'aria 
che sono in equilibrio i gas contenuti nel sangue e che sono essenzialmente 
igeno, l'anidride carbonica e l'azoto. La pressione parziale dell'ossigeno 
nell'aria alveolare, con una tensicne dello stesso gas nell'aria inspirata di 
159 mm. di Hg, è di 104 mm., mentre quella dell'anidride carbonica (0,2 
mm. nell'aria inspirata) è di 40 mm. Importa inoltre sapere che la tensione 
del vapor d'acqua vi è di 47,1 mm. Quest'ultimo valore è costante, qualsisia 
la pressione barometrica, rappresentando esso la tensione del vapor saturo 
а 3795; le tensioni dell'ossigeno e dell'anidride carbonica variano invece con 
la pressione barometrica; l'ossigeno, nella respirazione in aria, varia in prima 
pprossimazione proporzionalmente alla pressione barometrica stessa. Per la 
anidride carbonica le cose sono alquanto diverse ed anche per l'ossigeno 
quando si respiri non aria, ma ossigeno puro, la curva devia dal decorso 
lineare. L'importanza della pressione parziale dei gas nell'aria alveolare sta 
in ciò che — almeno secondo il maggior numero dei fisiologi — l'assorbi- 
mento dell'ossigeno e l'eliminazione dell'anidride carbonica avvengono per 
diffusione dei gas dal luogo di maggiore a quello di minore pressione. 
Inoltre è da tener presente che, per l'assorbimento di ogni 100 cc. di 
ossigeno їп un minuto primo, occorre un gradiente di 1 mm. di pressione 
tra aria alveolare є sangue. Sorge quindi il problema quale è la pressione 
parziale minima dell'ossigeno nell'aria alveolare che ancora consente un 
assorbimento di ossigeno compatibile con la vita. Dobbiamo subito notare che 
questo problema non è ancora risolto, anzi mancano dati definitivi che val- 
gano a stabilire in modo univoco se, in realtà, lo scambio dei gas attraverso 
le pareti degli alveoli polmonari, sia un semplice fenomeno di diffusione o 
se non intervenga invece un vero lavoro cellulare con conseguente secrezione 
interna di ossigeno e secrezione esterna di anidride carbonica. come ha soste- 
nuto il Bohr e sostiene ancora l'Haldane. Le ricerche dei coniugi Krogh 
sembravano confermare irrefutabilmente la prima ipotesi, quando il valore 
massimo conosciuto di ossigeno assorbito in un minuto da ип nomo era di 
3760 cmc., valore che, data la costante di diffusione dell'ossigeno attraverso 
gli alveoli, era compatibile col processo di semplice diffusione, Senonchè più 
tardi lo Hill ha constatato su sè stesso un assorbimento massimo di 4100 ce. 
di ossigeno per minuto, e la spedizione dell'Everest ha portato gli scalatori 
— veramente acclimatati — alla pressione totale di 277 mm. (senza l’aiuto 
di inalazioni di ossigeno), con una pressione parziale dell'ossigeno nell'aria. 
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alveolare di circa 30 mm. di mercurio. Con questi valori il processo di sola 
diffusione non è possibile, a meno che — come suppone il Lindhard — il 
valore del coefficiente di diffusione, adoperato nei calcoli citati, non sia troppo 
basso. Si è venuto ora ad aggiungere il volo di Donati: questi — respi- 
rando la miscela di Mosso di cui si dirà — ha raggiunto una pressione 
totale di 06,5 nm., alla quale, nelle condizioni suddette, la tensione parziale 
dell'ossigeno nell'aria alveolare non poteva essere che di 18,5 mm. di Hg. 
cioè molto inferiore a quella in cui avvenne la morte degli aeronauti dello 
Zenith, quella degli alpinisti dell'Everest, e quella recente del paracadutista 
Tranum. Ma per determinare se in queste condizioni la respirazione si può 
considerare come un processo di diffusione, mancano alcuni dati indispei 
sabili, che soli potrebbero dare la soluzione di questo importante quesito. 
cioè oltre che la conoscenza della pressione parziale dell'ossigeno nell'aria 
alveolare, anche quella contemporanea della tensione dello stesso gas nel 
sangue e quella della quantità dell'ossigeno assorbito nell'unità di tempo. 
€ ciò alle estreme depressioni raggiungibili. 

Ho detto che la pressione parziale dell'ossigeno nell'aria alveolare è 
approssimativamente proporzionale alla pressione dello stesso gas nell'aria. 
Ma per le grandi depressioni — superiori ai 7000 m. d'altezza — misure 
dirette non esistono per l'uomo che respira aria. In una recentissima pubbli- 
cazione sull'aria alveolare raccolta su soggetti acclimatati a 7000 m. (Eve 
rest, 1933) il Green trovò il 13,3 % di ossigeno (mm. 39,8 di tensione) c 
il 6.62 % (mm. 19,3) di anidride carbonica con una pressione barometrica 
di 339 mm. Invece queste sono state eseguite dal Talenti per l'uomo che 
respira ossigeno puro; egli trovò alla pressione totale di 130 mm., corri 
spondente a 12.540 metri di altezza, una tensione di 428 mm. di Hg di 
ossigeno nei soggetti in esperimento, i quali furono portati nelle stesse con- 
dizioni a 115 mm., pari a 13.320 metri d'altezza: il Talenti osservò un 
fatto molto importante, confermato più tardi dal Winterstein, che cioè 
in queste circostanze la ventilazione polmonare, vale a dire il volume 
di gas respirato nell'unità di tempo, invece di aumentare, соте succede 
nell'aria, diminuisce in modo che а 130 mm. è ridotto a due terzi, 
il che vuol dire che la quantità di gas inspirata, data la sua minore densità. 
è ridotta a un diciassettesimo del valore originale. La diminuzione poi si 
accentua in modo rapidissimo passando ai 115 mm., a cui si stabiliscono 
lunghissime pause respiratorie e occorre richiamare l'attenzione del soggetto 
perchè riprenda i movimenti respiratori. Si ha cioè un abbassamento della 
eccitabilità dei centri respiratori. 

Si vede dunque che la somministrazione dell'e 
quote, non riporta il soggetto a cond 
normali. anzi determina condizioni respi 


sigeno puro alle altissime 
omi neanche approssimativamente 
orie nettamente sfavorevoli 
L'effetto della depressione barometrica non è pertanto da attribuire uni- 
camente alla diminuita pressione parziale dell'ossigeno € alla conseguente 
deficienza di questo nel sangue, cioè all'anossiemia. Questa dottrina, soste- 
ita per la prima volta da Paul Bert ed oggi dai fisiologi anglo-sassoni, 
non regge più di fronte alle più recenti osservazioni e studi, che non è qui 
il luogo di analizzare, ed il Winterstein ha notato che, nelle modificazioni 
fisiologiche indotte dalla depressione barometrica, scompaiono, per azione 
dell'ossigeno, solo l'aumento della frequenza del polso e l'aumento della ven- 
filazione polmonare, che ritornano ai valo li esistenti a livello del 


norm 
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e. Invece l'aumento della pressione del sangue, la diminuzione della con- 
centrazione dell'anidride carbonica nell'aria alveolare e l'aumento della quan- 
tità di sangue cacciato dal cuore in circolo ad ogni minuto, sono fenomeni 
che non si modificano con la respirazione di ossigeno. Il primo gruppo di 
fenomeni. l'aumento della frequenza del polso e della ventilazione, sono dun- 
que diretta conseguenza della deficienza di ossigeno, il secondo gruppo non 
ha nulla a che fare con lanossiemia e dipenderebbe, secondo Winterstein, 
da fatti fisici dipendenti dalla diminuzione della pressione barometrica globale. 

Il primo ad opporsi alla dottrina dell'anossiemia del Bert è stato Angelo 
Mosso, il quale pensava invece che oltre, s'intende, all'anossiemia, debba 
intervenire anche un altro fenomeno, quello dell'acapnia, cioè di una dimi- 
nuzione del contenuto dell'anidride carboni a nel sangue. Questa dottrina, 
combattuta da principio aspramente е con poca critica dagli Autori anglo- 
sassoni, fu controllata alla prova dei fatti: il Galeotti dimostrò che nel san- 
gue ad alta quota diminuiva quello che oggi si chiamerebbe la capacità del 
sangue per l'anidride carbonica, cioè la sua alcalinità potenziale, — senza 
modificazione della concentrazione idrogenionica, come più tardi ha con- 
statato l'Aggazzotti; si ha cioè un'acidosi compensata, almeno fino a circa 
5000 m. Alosso stesso, con Marro, ha poi veduto che nel sangue diminuisce 
non solo il contenuto di ossigeno, ma anche quello dell'anidride carbonica. 
e dalle ricerche dell'Aggazzotti è risultato che il contenuto e la pressione 
parziale dell'anidride carbonica nell'aria alveolare diminuiscono alle alte 
quote. 

Più tardi anche i fisiologi anglo-sassoni hanno dovuto riconoscere che 
molti dei sintomi che caratterizzano il mal di montagna dipendono dalla 
deficienza di anidride carbonica, che è uno dei normali stimolanti del sistema 
nervoso, e specialmente dei centri nervosi. Anzi si immedesimarono tanto 
nella dottrina dell'acapnia, come causa di molti fatti di diminuito eccita- 
mento, p. es. postoperatorio, che oramai credono che la dottrina sia stata 
fondata in America. Intanto l'uso dell'anidride carbonica nel trattamento di 
molti stati di diminuita eccitabilità, è diventato universale, Tuttavia gli anglo- 
assoni sostengono che l'acapnia sia wm fatto secondario all'anossiemia. che 
provocherebbe un'iperventilazione polmonare e quindi un'eliminazione della 
anidride carbonica, Tale spiegazione però non regge di fronte alla consta- 
tazione fatta dal Talenti (e poi confermata dal Winterstein) che, nonostante 
la diminuita ventilazione polmonare che si ha, respirando ossigeno puro, alla 
pressione di 130 mm., esiste nm'acapnía che si manifesta con un abbassa- 
mento della tensione parziale dell'anidride carbonica nell'aria alveolare e del 
suo contenuto nel sangue. Non è dunque l'iperventilazione che spiega il feno- 
meno dell’acapnia. 

Ma v'ha di più: la pressione parziale di ossigeno di 130 mm. si avrà 
nell'ossigeno puro, naturalmente, quando la pressione totale è ugualmente 
di 150 mm., cioè ad un'altezza di 12.540 m.: nell'aria invece la stessa pres- 
sione parziale dell'ossigeno si avrà ad una pressione totale di 620 mm., cioè 
all'altezza di 1640 m. Poichè — come si è detto — in prima approssima- 
zione la tensione parziale dell'ossigeno nell'aria alveolare è proporzionale alla 
pressione parziale dell'ossigeno nel gas respirato, questa dovrebbe essere 
eguale nei due casi, cioè di circa 83 mm. Ma il Talenti ha invece trovato che 
ciò è bensì vero per la respirazione nell'aria, ma che, in quella con l'ossigeno 
puro, la tensione alveolare di questo gas è ridotta a soli 42,8 mm., come si 
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ha — nell'aria — alla pressione totale di 368 mm. (77 mm. di pressione 
di ossigeno) corrispondente a 5600 m, di altezza circa. 

Da tutta la curva individuata dal Talenti per la tensione dell'ossigeno 
nell'aria alveolare nei due casi di respirazione, di aria e di ossigeno, risulta 
che nell'aria la tensione alveolare dell'ossigeno è, a pari pressione parziale 
dell'ossigeno inspirato, costantemente e notevolmente superiore a quella che 
si ha nell'ossigeno puro. Ciò sta im rapporto col fatto che anche la curva 
della tensione parziale dell'anidride carbonica nell'aria alveolare si modifica 
passando dalla respirazione nell'aria a quella nell'ossigeno, come ha dimo- 
strato il Talenti. Qui le condizioni sono più complesse e la tensione dell'anidride 
carbonica non è proporzionale alla pressione barometrica, ma al suo loga- 
ritmo, e ciò tanto nella respirazione dell'aria che in quella dell'ossigeno, ma 
in qu ente della curva è molto minore, onde la ten- 
sione dell'anidride carbonica tende a zero per 96 mm, di pressione totale 
nell'aria e per 2 mm. nell'ossigeno puro. 

Ciò premesso, se le alterazioni funzionali ad alta quota 
seguenza diretta della mancanza di ossigeno, la re 
barometrica nella respirazione im aria е nell'ossigeno puro dovrebbe dipen- 
dere unicamente dalla pressione parziale dell'ossigeno nell'aria alveolare; vale 
a dire: nei due casi la morte dovrebbe avvenire a due quote in cui la pres- 
sione parziale dell'ossigeno sia eguale. Ma abbiamo già veduto che nell'aria 
la morte avviene a circa 8500 mr, dove la tensione dell'ossigeno alveolare è 
di circa 30 mm., mentre Donati ha resistito а meno di 20 mm. di ossigeno 
nei polmoni, IL fenomeno è stato seguito sperimentalmente dal Margaria 
sulle cavie, Queste hanno una resistenza molto maggiore dell'uomo alla defi- 
cienza di ossigeno, essendo l'organismo dell'uomo quello che, per le esigenze 
del suo cervello, ha un maggior bisogno di ossigeno. Data questa resistenza, 
le cavie possono esser portate a una pressione totale di 101 mm. di aria 
(pari a 21 mm. di ossigeno e a 14.150 m. di altezza). ma nell'ossigeno 
si può arrivare a una pressione di 86 mm., pari a 15.160 m. In questo gas 
e a questa pressione, la pressione parziale dell'ossigeno alveolare è bensì più 
lassa che a uma pressione di aria in cui quella parziale dell'ossigeno fosse 
pure di 86 mm. (pressione totale 460 mm., altezza del Monte Bianco), come 
già si è detto, ma pur tuttavia più alta che а 101 mm. nell'aria. In altre 
parole, con la respirazi ossigeno puro si possono raggiungere altezze 
maggiori che nell'aria, ma al momento della morte si ha nel primo caso una 

ponibilità molto maggiore di ossigeno che nel secondo. Ciò significa che 
morte non avviene unicamente per mancanza di ossigeno, ma che deve 
intervenire qualche altro fattore, 

Già fin dall'inizio dei suoi studi sulla fisiologia dell'uomo in alta mon- 
tagna, Angelo Mosso aveva osservato che i disturbi che si verificavano negli 
alpinisti nella Capanna Margherita sul Monte Rosa si dissipavano molto 

o con una miscela che contenesse, oltre all'ossigeno, anche una note- 
vole percentuale di anidride carbonica, che con l'ossigeno solo. Gli esperi 
menti fatti in proposito negli anni successivi sono stati numerosissimi, Ri- 
corderò quelli dell'Aggazzotti fatti sotto la campana pneumatica. Egli in un 
primo esperimento cominciò ad avere qualche malessere a 360 mm. (5750 m.) 
e iniziò allora la respirazione di una miscela contenente il 67 % di ossigeno 
© il 127 % di anidride carbonica e pochi minuti dopo era ritornato in con- 
dizioni normali, nelle quali si mantenne бло alla рекле di 140 mm. 
(12.000 m una seconda prova giunse a 122 mm. (12.940 m.), quo 


fossero la con- 
istenza alla depressione 
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che, nella preparazione della maschera respiratoria per il volo di Donati, 
raggiunsi io stesso in ottime condizioni (con una miscela più ricca di ossi- 
geno e più povera di anidride carbonica), e che avrei potuto facilmente supe- 
rare, se l'eccessiva preoccupazione dei miei collaboratori per la mia salute. 
non li avesse indotti a troncare troppo presto la prova. L'Aggazzotti poi 
potè portare un orang-utang alla pressione di 95 mm. — cioè all'incirca alla 
quota raggiunta dal Donati — somministrandogli la miscela di Mosso già 
usata da lui stesso. 

Ma importa ricordare gli esperimenti comparativi fatti dal Margaria: 
come ho detto, egli aveva veduto che le cavie resistono nell'aria a 101 mm. 
di pressione totale (m. 14.150), nell'ossigeno a 86 mm, (m. 15.160); ma se 
invece dell'ossigeno puro si somministra una miscela del 90 % di ossigeno 
e del 7 % di anidride carbonica, allora si può giungere a soli 65 mm. di 
pressione, pari a 16.900 m. di altezza. Ora il calcolo darebbe che, a questa 
quota, respirando ossigeno, la tensione dell'ossigeno alveolare è eguale a 
quella che si ha nell'aria a 101 mm. di pressione. Ciò dimostra dunque che 
l'aggiunta dell'anidride carbonica all'ossigeno provoca uma maggiore utiliz- 
zazione dell'ossigeno alveolare. La causa di questo fenomeno probabilmente 
è complessa, 

Ho già accennato che negli esperimenti del Talenti sull'uomo che respi- 
rava ossigeno puro, si aveva alla pressione di 130-115 mm., una enorme 
diminuzione, quasi un arresto della respirazione spontanea. Ma aggiungendo 
il 7 % di anidride carbonica all’ossigeno somministrato, la depressione potè 
essere spinta fino a 107 mm., vale a dire poco al di sotto dei 14.000 m. e i 
soggetti, che ora respiravano regolarmente, pur con questa maggior depres- 
sione, corrispondente ad un aumento di quota di circa 500 m. hanno accu- 
sato un maggior benessere e una maggiore efficienza che a quota minore 
con l'ossigeno solo, mentre l'aggiunta dell'anidride carbonica doveva neces- 
sariamente abbassare la tensione dell'ossigeno alveolare di qualche millimetro. 
Ciò fa pensare che l'aggiunta di piccole quantità di anidride carbonica al- 
l'ossigeno inspirato, provocando un aumento della ventilazione polmonare, 
favorisca il ricambio del gas nei polmoni e quindi determini nei polmoni 
un contenuto medio di ossigeno (tra momento inspiratorio ed espiratorio) 
alquanto più elevato di quello che si abbia con l'esigua ventilazione polmo- 
nare constatata con l'uso dell'ossigeno puro: inoltre, col rinnovarsi più fre- 
quente del gas nei polmoni, è messa a disposizione del sangue una maggior 
quantità di ossigeno, il che naturalmente ha una non piccola importanza, 
perchè se la tensione parziale sufficiente è una condizione necessaria agli 
scambi gassosi attraverso le pareti degli alveoli polmonari, non è una con- 
dizione sufficiente: quando la ventilazione si abbassa, ngue che attra- 
versa i polmoni nel lungo intervallo che separa ип atto respiratorio dall'altro, 
non può ottenerne la cessione di ossigeno, in modo che va incontro ad uno 
stato di asfissia. Aumentando la ventilazione polmonare, la quantità di ossi- 
geno che può passare nel sangue aumenta. 

Ma questo non è l'unico fattore che può essere invocato per spiegare 
l'azione benefica dell'anidride carbonica: si può anche pensare che questa 
modifichi la permeabilità polmonare per l'ossigeno, in grazia della sua solu- 
bilità negli elementi cellulari, Questa ipotesi trova un appoggio in un espe- 
rimento che ho fatto eseguire dal Goldberger-Montuori, sostituendo all'ani- 
dride carbonica vapori di etere in piccola concentrazione, vapori che con 
quella hanno comune soltanto la solubilità di alcuni dei costituenti la cellula 
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vivente. In tali esperimenti, eseguiti sulle cavie, si è veduto che queste, con 
la miscela ossigeno-etere, resistono alla stessa depressione che può essere 
raggiunta con la miscela di Mosso 

In questa rivista di alcuni caratteri della respirazione ad altissime quote. 
non ho potuto che accennare a pochi ponti principali, particolarmente rife- 
rentisi agli equilibri ed agli scambi gassosi: un'analisi completa della que- 
stione non è ancora possibile, perché p. es. per quello che riguarda gli equi- 
libri acido-base o la tensione dei gas nel sangue alle quote più elevate man- 
cano ancora dati sperimentali, che si limitano a quote non superiori ai 
5000 m., cioè ad una zona non pericolosa dell'atmosfera. 

Ma dall'analisi qui abbozzata risulta già che la quota raggiunta dal 
Donati rappresenta un valore che con molta probabilità non potrà essere supe- 
rato da un aeronauta viaggiante senza cabina stagna o senza scafandro. 
Come si è veduto, nei polmoni dell'ardito pilota la tensione dell'ossigeno 
doveva essere molto al di sotto di quella alla quale sono morti tanti valo- 
rosi alpinisti ed aeronauti. Se il Donati ha invece resistito, lo si deve — 
oltre che all'uso della miscela di Mosso — alla brevità del soggiorno all'al- 
tissima quota ed alla mancanza di lavoro muscolare che avrebbe provocato 
un consumo di ossigeno. La quota di 14.433 m. raggiunta dal Donati, è 
poco inferiore al massimo teorico raggiungibile. Per battere il suo record, 
dovrebbe essere superato di 200 m., cioè si dovrebbe arrivare a 
14.033 m. pari a 93,5 mm, di pressione, a cui la tensione dell'ossigeno 
alveolare, calcolato estrapolando dalle curve stabilite dal Talenti, sarebbe 
di 12 mm, appena, si intende respirando ossigeno. E' lecito dubitare almeno 
che l'uomo possa resistere a simile tensione. Continuando ad estrapolare 
dalle curve di Talent, si attiva а 16,000 m, cioé a 76 mm, di pressione, a 
cui, anche respirando l'ossigeno solo, questo — alla fine dell'espirazione — 

un valore nullo negli alveoli polmonari. E bensì probabile che le curve 
stesse non abbiano più validità a pressioni così basse, tuttavia il contenuto 
di ossigeno negli alveoli polmonari non può più esser sufficiente per man- 
tenere in vita l'organismo umano. Per їе cavie si è visto che si può gium- 
gere anche а 16.900 m. ma non abbiamo dati sull'andamento della compo- 
sizione dell'aria alveolare di questi animali; i quali del resto, è noto dalle 
ricerche del Battelli, hanno un sistema nervoso centrale che resiste in modo 
del tutto eccezionale alla deficienza di © . Alcuni insetti poi, le mosche 
e le pulci, resistono, come ha veduto il Talenti, а depressioni molto pros- 
sime ai 19.000 € più metri di altezza, Ciò non potrebbe naturalmente veri- 
ficarsi per gli animali a sangue caldo, poiché, alla tensione di 47.1 mm, cioè 
а 19.000 m., la temperatura dell'ebollizione dell'acqua è di 375; l'acqua 
dei nostri tessuti entrerebbe in ebollizione, data la temperatura del nostro 
corpo. 


n altro problema, oltre a quello de 
è quello dell'altezza alla quale è possibile un volo di lunga durata е non una 

miplice punta, come nelle gare per il primato di altezza, S'intende che nel 
volo stesso dev'essere possibile anche un lavoro muscolare moderato, senza 
esaurimento del pilota. Nelle condizioni di altissima quota, il pilota si trova 
in condizioni nettamente asfittiche: nel caso di Donati, il sangue arterioso 
poteva contenere appena dal 40 al 45 % della quantità normale di ossigenr 
cioè al massimo da 8 a 9 volumi % invece che 19,5 (calcolati ridotti а 0° 
e 760 mm.), E' vero che la diminuita ricchezza d'ossigeno del sangue trova 
un compenso, Infatti il Talenti ha dimostrato che nell'aria rarefatta la quan- 


la altezza massima raggiungibile, 
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tità di sangue che il cuore fa circolare in un minuto attraverso i vasi, aumenta 
notevolmente, in modo che la sua provvista di ossigeno nei polmoni si rin- 
nova più velocemente, e quindi si compensa in parte la minore quantità di 
ossigeno che il sangue, ad ogni passaggio attraverso i polmoni, può assu- 
mere. E' evidente che un volo di durata indefinita si potrà avere soltanto a 
quella quota a спі la provvista di ossigeno si mantiene in limiti vicini alla 
normalità. È poichè noi sappiamo che esistono popolazioni le quali vivono 
abitualmente al di sopra dei 4800 m. negli altipiani del Perù, come a Moro- 
cocha, il paese abitato più alto del mondo, possiamo considerare che si possa 
volare indefinitamente ad altezze che, con la respirazione di ossigeno e 
anidride carbonica, diano una pressione parziale di ossigeno negli alveoli pol- 
monari pari a quello che si ha nell'aria a 4800 m, di altezza. In realtà qu 
sta quota è già alquanto elevata, perchè gli abitanti dell'alta montagna, а 
differenza degli aviatori, presentano i fenomeni dell'acclimatazione. Tuttavia, 
possiamo assumere questa quota come quella che permette un soggiorno їп- 
definito, perchè anche gli individui non acelimatati che vi giungono possono 
| senza particolari disturbi, prima cioè che l’acclimatazione si com- 
pia; e d'altra parte noi sappiamo che gli aviatori a 5000 m. di altezza non 
presentano generalmente nessun fenomeno spiacevole, pur respirando l’aria 
ambiente. Ora, nella respirazione di ossigeno, si ha una tensione parziale 
di ossigeno alveolare corrispondente a quella che si ha nell'aria a 5000 m. 
quando si raggiunga una pressione di 140 mm. corrispondente alla quota 
di circa 12.000 m. Questa rappresenterà dunque un'altezza che dovrebbe 
essere considerata come vicina a quella massima per voli di durata inde- 
finita. D'altronde ricorderò che i soggetti tenuti nell'aria rarefatta dal 1 
lenti, hanno soggiornato per 40 minuti nell'ossigeno alla pressione di 
115 mm., e nella miscela di Mosso a quella di 107, corrispondenti rispetti 
vamente all'altezza di 13.320 e di 13.778 m. Noi possiamo dunque ricono- 
scere nella quota che va dai 12.000 ai 13.000 m. il limite di sicurezza supe- 
riore per la navigazione aerea prolungata, limite che può soltanto essere di 
poco superato con eventuali perfezionamenti nelle miscele respiratorie. Oggi 
possiamo, con orgoglio di italiani, constatare che il reparto di alta quota, 
con a capo il Maggiore Pezzi, vola abitualmente a questa quota nel cielo 
di Guidonia. La navigazione aerea può così e con questi mezzi passare dalla 
troposfera nuvolosa, ventosa, variabile, nella immutabile, serena, tranquilla 
stratosfera, ma deve rimanere al di sotto dei 16.000 m. reclamati dal Piccard 
per la navigazione stratosferica, perchè questa quota è veramente irrespi 
rabile, come dice il Piccard stesso, e sarà anche sempre irrespirabile, qua- 
lunque sistema di aiuto respiratorio si possa offrire all'aeromauta, Ma non 
si può non constatare con viva gioia che, sotto l'alto comando del Duce, per 
faticabile interessamento del Generale Valle e per l'eroismo dei nostri 
piloti, è stato riserbato all'ala italiana l'onore non solo di giungere più in 
alto di ogni altra, ma anche di solcare per prima le vie della stratosfera in 
voli di lunga durata e con la sola resistenza dell'organismo umano, aiutato 
dagli studi che la fisiologia italiana ha saputo mettere a disposizione degli 
aviatori, basandosi sulle classiche e geniali ricerche di Angelo Mosso, conti- 
muate ora con tanto amore da un modesto quanto valente fisiologo e medico 
militare, che ho già più volte citato e che ora nomino ancora a titolo d'onore, 
Cesare ‘Talenti, senza i cui studi pazienti l'apprestamento dell'apparecchio 
respiratorio usato dal Donati non sarebhe stato pos s 

mato che alla fisiologia italiana è oggi 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


Ricerche sulle acque termali circumeuganee 


Le ricerche eseguite nel 1933 sulla composizione delle acque vadose circostanti 
la zona termale enganea hanno permesso di delimitare, ad est di tale zona, un'area 
dalla quale per trivellazione scaturiscono acque fredde più o meno salse. 

Nel corrente anno si è cercato di stabilire se tali acque siano quelle termali, che 
disperdendosi nel sottosuolo e procedendo nella direzione generale delle falde idrich 
(probabilmente N-NW - ) avrebbero perduto la termalità e sarebbero state pi 
o meno diluite. 

A questo scopo si ricercarono nelle suddette acque salse fredde quegli elementi 
che caratterizzano le acque termali enganee. 

Vennero esaminate in particolar modo le acque dei pozzi artesiani di Cartura, 
Terrassa e Cornegliana di Carrara, Esse provengono da una profondità rispettiva- 
mente di m, 150, m. 173 e m. 180. 

Т primi due pozzi infissi distano circa uma decina di chilometri dalla zona delle 
acque termali, mentre il terzo dista solo pochi chilometri. 

Riportiamo qui sotto i dati che riguardano la temperatura delle acque. salse, il 
loro residuo fisso, la quantità di sodio, di cloro e di litio, nonchè la loro radioattività, 
dati che comparati con quelli relativi alle acque termali, ci potranno dire se vi sia 
o no comunanza di origine di queste acque 
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П litio si trova sempre in discreta quantità (costantemente minore però della quan- 
tità contenuta nell'acqua di Montirone). 

Di queste tre acque, di cui è in corso di completamento l'analisi, soltanto quella 
di Terrassa è solfurea, mentre le altre due non contengono neppure piccole quam! 

di acido solfidrico. 

Dai dati analitici qui riportati e da altri che gii si possiedono, non solo per 
queste ma anche per altre acque salse della zona, si dovrebbe concludere per una 
comunanza di origine colle acque termali. 

Anche i dati riguardanti la radioattività, dati ottenuti dal prof, С. Andreotti, 
rispondono all'ordine di grandezza di quelli relativi alle altre stazioni dei Colli Euganei, 
sebbene siano alquanto inferiori. Tuttavia è da notare che contrariamente a quanto 
ci si potrebbe aspettare, il valore della radioattività dell'acqua di Cartura si avvicina ai 
valori delle stazioni dell'Hotel Vittoria e dell'Hotel Orologio, di Montirone e di 
Abano, assai più che non i valori delle acque di Cornegliana, la quale ultima località 
è alquanto più vicina di Cartura ai ricordati centri. 

llo scopo di eliminare possibili dubbi sni dati riscontrati, il prof. G. Andreotti 
esegui ultimamente una determinazione di radioattività sulle acque di Cartura, Cor- 
negliana ¢ Montirone, prelevandole quasi contemporineamente; anche questa volta 
ottenne dati concordanti con le precedenti determinazioni. 

L'elevata radioattività dell'acqua di Cartura, in confronto a quella minore di 
località più prossime ai centri termali, appare di difficile comprensione nella suppo: 
zione che le acque salse derivino dalle termali, e potrebbe certo interpretarsi come 
un dato sfavorevole alla supposta genesi delle acque sals 

Un'ipotesi che potrebbe fornire forse una spiegazione abbastanza soddisfacente 
dell'elevata radioattività dell'acqua di Cartura potrebbe essere la seguente: 

‚ Le perforazioni eseguite sotto la mia sorveglianza nei pressi di Carrara S. Gior- 
gio. Carrara S. Stefano e Battaglia per la ricerca di falde artesiane, hanno dimo- 
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strato che lo zoccolo roccioso degli Euganei 
promontorio a poca profondità sotto l'alluvione fin oltre Carrara S. Giorgio. 

Se con Dal Piaz e De Marchi si ammette che le acque termo-mineral 
dovute ad un riscaldamento e ad una mineralizzazione crescente colla profondi 
comuni falde idriche, le falde moli 


si protende con una specie di largo 


siano 
Чейе 
bionde di acqua terma-minerale cosi origina- 
tisi, procedendo da ‘Abano verso S-SE incontrerebbero poco prima di Battaglia il 
promontorio sopra nomineto, dal quale dovrebbero essere deviate e convogliate verso 
est. Con ciò si spiegherebbe perché a Cartura s'incontra l'acqua minerale di tipo di 
Alamo e Montegrotto, ma con una temperatura poco elevata cansa il raffreddamento 
stibito lungo il percorso. 
Nel corrente anno vennero eseguite ricerche anche sull'acqua termale della sor- 

gente naturale di Val Calaona ad ovest degli Euganei, che prima d'ora non fu mai 
analizzata e a proposito della quale riportiamo i dati finora raccolti 

Temperatura: 30° 

Residuo a 180°: gr. 0,95 per litro 

Cloro: 0,18 per litro 


Radioattività in mi C: 09. 


* Anche per questa aequa, come per le rimanenti, l'analisi è in corso di comple- 
tamento, 


Padova, 29 novembre 1934-XIIL 
Dott, Sergio Morgante. 


Per la storia delle onde elettriche 
. Direttore, 


Vengo ora a conoscenza della lettera, a firma del sig. M.se 
n. 4 del 28 febbraio u. s. di « La Ricerca Scientifica ». 

In tale lettera è detto: ...« Successivamente Righi (che scrisse ln classica teoria 
«dell'ottica delle oscillazioni elettriche) produsse a scopo scientifico in laboraturio 
«delle onde elettriche ultra-corte, cioè onde di lunghezza compresa fra 1 e 3 metri 

Questo è inesatto. E poichè ia lettera del sig. M.se Solari porta il titolo La storia 
delle onde elettriche, mi corre l'obbligo di ricordare che onde di lunghezza compresa 
fra em. 10 e un metro (le micro-onde) furona realizzate sin dal 1893 da mio Padre, 
il quale anzi giunse a produrre onde di soli 20 millimetri di lunghe: 

Vedansi infatti i Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, Serie 5°, Vol. 1, 
1° semestre, pag. 333: nella seduta del 30 aprile 1803, vi si legge, Augusto Righi 
presentò una Nota dal titolo: « Su alcune disposizioni sperimentali per la dimostra- 
zione e lo studio delle ondulazioni elettriche di Hertz». Ne stralcio alcune righe 
...Le più brevi onde che ho ottenuto sono di 7 centimetri e mezzo di lunghezza 
«Соп questi apparecchi a breve lunghezza d'onda, la distanza alla quale possono tro- 
«varsi Puno dall'altro il risonatore e l'oscillatore, senza che cessino nel primo le 
«scintille, è relativamente considerevole... ». 

Nella Nota successiva, presentata nella seduta del 3 giugno 1893, pubblicata a 

ш. 505 dei citati Rendiconti, dal titolo: « Alcune esperienze con oscillazioni di 
ertz di piccola lunghezza d'onda» sono descritti gli apparecchi che hanno servito 
a produrre onde di 20 cm. e quelli per onde di 7,5 cm. 

Infine nella Nota « Sulle oscillazioni elettriche a piccola lunghezza d'onda e sulla 
loro riflessione metallica » presentata nella seduta del 6 maggio 1894 (Rend. Acc. Li 
cei, Vol. III, Ie Serie 5*, pag. 417) si legge: «... Sono giunto a costruire appa- 
e rechi coi quali si possono fare molte delle esperienze di Hertz con lunghezze d'onda 
«di poco più di due centimetri (circa 2,6 cm. misurata col metodo dei due specchi 
«di Boltzmann)... 3. 

Tralascio ulteriori citazioni e precisazioni, contenute in pubblicazioni di epoca 
successiva, perchè mi sembrano superflue. 

Ringrazio per la pubblicazione e presento distinti assequi. 


olari, pubblicata nel 


Bologna, 21 marzo 1035-XI11. 
Atmo Rieni. 
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Што Siy. Direttore 
della Rivista «La Ri 


опса Scientifica » 
Roma 


La ringrazio di avermi dato comunicazione della lettera dell'ing. Aldo Righi in 
merito alla storia delle onde elettriche da me riassunta nel numero del 28 febbraio di 
codesta autorevole Rivista 

La lettera dell'ing, Righi può essere interpretata nel senso che io abbia om 
di ricordare l'opera svolta dall'illustre prof. Augusto Righi nel campo delle micro-onde, 
impiegate nella moderna tecnic 

Ма а tale riguardo desidero essere chiaro e preciso, 

Le micro-onde alle quali mi sono riferito nella mia precedente pubblicazione in 
base alla classifica stabilita dal Comitato Radio-elettrico dell'Aja nel 1929, sono quelle 
« persistenti», generate a mezzo di valvole termoioniche, e quindi con caratteristiche 
del tutto diverse da quelle delle micro-onde smorzate a forte decremento prodotte prima 
da Hertz e successivamente da Righi, le quali differiscono rispetto alle prime sostan- 

mente anche nella pratica applicazione. 

L'aver quindi il proi. Righi impiegato nelle sue esperienze di Laboratorio onde 
smorsate di lunghezza inferiore al metro non sposta praticamente quanto da me 
esposto nel riferirmi alle esperienze fatte da Marconi con micro-onde persistenti se- 
guendo una tecnica ed wmo scopo del tutto diversi 

Con ciò non intendo in alum modo di menomare Valto valore scientifico del- 
Topera dell'illustre prof. Righi della quale Suo figlio, come ogni italiano, va giusta- 
mente orgoglioso. 

La ringrazio, illustre Direttore, e La prego di voler gradire i miei di 


Roma, 30 marzo 1935-XIL. 


Luter Sorn 


Studio del 


zione del vento sopra due modelli di edifici 


Nell'Istituto di Sei 


mza delle Macchine del R, Istituto Superiore di Ingegneria 


di Pisa, sotto la guida del sottoscritto e sotto gli auspici del Consiglio. Nazionale 
delle Ricerche, sono state eseguite dal dott. ing. Renato Giovannozzi esperienze aero- 
dinamiche sopra due modelli di edifici: umo con tetto a sega (shed), l'altro con tetto 


а quattro falde, a pianta rettangolare poco allungata. Scopo della ricerca cra di deter- 
minare la distribuzione della pressione (o meglio, della sovrapressione rispetto alla 
pressione della corrente indistarbata) sulla copertura di tali edifici, nelle varie pc 
posizioni rispetto to. 1 risultati della ricerca sono stati raccolti e valuta 
Giovammozzi in una memoria, che è attualmente in corso di pubblicazione, del conte 
nuto della quale diamo qui un hreve cenno. 

Le esperienze furono effettuate con velocità di vento circa 17 mi/sec. e le pres- 

furono misurate in molti punti delle coperture per mezzo di un multinamometro 
l alcool, messo in comunicazione con fori opportunamente praticati sulle coperture 
stesse, 

Ti tunnel adoperato era a sezione rettangolare e il modello appoggi 
mente sulla parete orizzontale inferiore del canale, 

1 risultati delle prove sono stati riportati in tabelle e diagrammi, che forniscono 
i rapporti delle pressioni (o depressioni) osservate alla pressione dinamica g=40/*. 

‘li risultati confermano in linea generale i risultati di precedenti esperienze 
sopra edifici di altra forma: le coperture sono quasi sempre in depressione e i valori 
delle depressioni possono essere notevoli. Le massime depressioni si һаппо în corri 
spondenza degli spigoli. Tuttavia la forma speciale dei modelli sperimentati (specie 
dello shed) ha condotto a risultati particolari, degni di attenta considerazione. 

L'a, valuta i suddetti risultati allo scopo di dedurne regole pratiche per i| calcolo 
le coperture per editici di tipo analogo a quelli sperimentati. In tali calcoli, ad 
mpio, non è lecito basarsi sui valori delle pressioni e depressioni forniti dall'espe. 
rienza, ma occorre tener conto della pressione che regna nell'interno dell'edificio, Per 
questa si adotta il valore dato, in base a ricerche teoriche e sperimentali, dal Nokkent- 
ved, e cioè — 0.35 q (depressione), Inoltre occorre distinguere fra coperture che ade- 
miscono alla sottostruttura unicamente per il peso proprio del materiale (tegole) e co- 


a diretta- 


D 
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perture che sono invece costruttivamente solidali a tale sottostruttura. Le regole che 
derivano da tali considerazioni critiche sona raccolte in una chiara e semplice tabella. 

Finalmente l'a. svolge alcune considerazioni sulla velocità di vento che occorre 
introdurre nei calcoli, daro che pressioni e depressioni sono proporzionali al quadrato 
di essa e conclude che tale velocità dovrebbe essere stabilita, sulla hase delle suddette 
considerazioni, nei regolamenti edilizi delle varie città 


R. Istituto Superiore di Ingegneria 
Pisa, 2 aprile 1038-XIIL. 
Prof. Ing. Engico Pisror 


Radioattività indotta da bombardamento di neutroni. ©) IX. 


1° DETERMINAZIONE PRECISA DI PERIODI. — Abbiamo determinato con precisione 
per mezzo di una camera di ionizzazione collegata con un elettrometro i periodi di 
dimezzamento di alcune sostanze bombardate con neutroni: 
A 137 secondi e 10 minuti: 5 14 giorni: CI 37 minuti; Cu 5 minuti: Zn 
10 ore; Ga 20 minuti; Rh 39 minuti: Sh 2,5 giorni; Th 24 minuti, 


2° SENSIMILITÀ ALLE SOSTANZE IDROGENATE. — Col metodo descritto precedente- 
mente abbiamo determinato il coefficiente di sensibilità alle sostanze idrogenate nei 
seguenti element 


F (9 secondi e 40 secondi) a=1, Mn (150 minuti) n= 23. 
Zn (10 ore) a=1, Ga (20 minuti) a ‚ As (26 ore) а 
Se (35 minuti) a Br (18 minuti) a=8, Rh (39 minuti) a 
Sb (25 giorni) a=4, J (25 minuti) a= 5, Ва (80 minuti) a 


9. 


3° ASSORBIMENTO DEGLI ELETTRONI 
mente abbiamo misurato lo spes 
troni emessi nelle seguenti atti 
Si (137 secondi) 0,19: P (145 minuti) 0.15 (nella nota precedente per errore 
stampa era stato dato 007); $ (14 giorni) 0.10; Ag (140 secondi) 008; / (28 


emessi, — Col metodo descritto precedente- 
re di dimezzamento in gr/em* di Al per gli elet- 


Seranazioni ciisicne. — Fosforo,- L'attività con periodo 137 secondi è 
stata separata insieme ad alluminio. Una soluzione di acido fosforico irradiato è 
stata neutralizzata con carbonato sodico; quindi si è aggiunta traccia di clo- 


fiato 'e neutralizzato con soda abbiamo aggiunto 
iungendo alla soluzione acido solforico е fosfo- 
rico abbiamo precipitato solfato di bario e fosfato ammonico magnesiaco ambedue 
inattivi. Il cloruro sodico residuo conteneva l'attività (37 minuti) che deve quindi 
attribuirsi a un isotopo del cloro. 

Rame, - Rame metallico irradiato è stato sciolto in acido cloridrico e vi si 
sono aggiunte tracce di cobalto nichel e zinco, Dalla soluzione si è separato il rame 
Îfuro, che è stato trovato attivo. Lo zinco, il cobalto e il nichel separati 

come solfuri per neutralizzazione del filtrato sono stati trovati inattivi. 
Il tempo impiegato per questa prova permette di concludere solo per la vita di 10 ore 
che essa si deve attribuire a un isotopo del rame. 

Zinco. - Da zinco metallico irradiato e sciolto in acido cloridrico abbiamo sep: 
rato come sopra il rame in presenza di nichel e cobalto. Il rame trascinava l'attività, 
mentre gli altri metalli rimasti în soluzione. separati, erano inattivi. Quindi anche 
la vita di 10 ore dello zinco è da attribuirsi a rame. 


, Gallio, - Con lo stesso procedimento indicato altra volta per l'attività di 20 mi- 
muti si è esaminata l'attività di 23 ore: anche questa si deve attribuire ad un iso- 
topo del galli 


(э Cfr. «Ricerca Selentifica » Ano V, 1014, Vel. T, pagg. 289, 390, 45 
VI, 1935, Vol. I pag. 12. 


Ш, paga. 21.061, 407: Anno 


a 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


Selenio. - Anidride selenica irradiata è stata sciolta in acido cloridrico al 30% 
e alla soluzione è stata aggiunta anidride arseniosa. Dalla soluzione abbiamo sepa- 
rato selenio metallico con anidride solforosa, Il selenio separato era attivo, mentre 
l’arsenico precipitato dal filtrato come solfuro era inattivo. Siccome anche il ger- 
manio non è precipitato dall’anidride solforosa, esso precipita come solfuro; questa 
prova indica quindi che l’attività del selenio è dovuta a un isotopo del selenio. 


Torio, - Le prove chimiche si sono limitate a considerare l'attività con periodo 
di 24 minuti. Il torio è stato depurato dai suoi prodotti radioattivi precipitandolo più 
volte, con acqua ossigenata, in presenza di bario, lantanio, piombo e bismuto. 

Dalla soluzione molto diluita di nitrato di torio irradiato è stato separato il 
torio come fluoruro in presenza di uranio e rispettivamente tantalio. Il torio sepa- 
rato conservava mentre l'uranio o il tantalio precipitati come 
filtrato, erano i 

In altre prove è stato separato il torio dall'uranio come carbonato con carbo- 
nato di ammonio, L'uranio separato dalla soluzione ammoniacale era quasi inattivo. 
La piccola attività trovata è probabilmente giustificabile con le piccole quantità di 
torio precipitate insieme all'uranio. Da una soluzione acida di nitrato di torio irra- 
diato è stato separato zirconio come fosfato, Il precipitato era quasi inattivo, mentre 
il torio conservava l’attività. Da queste prove sembra doversi escludere che l'a 
vità sia dovuta a isotopi dell'uranio e del protoattinio. 

Dalla soluzione diluita di nitrato di torio irradiato abbiamo precipitato il bario 
come solfato che abbiamo trovato inattivo. In altre prove abbiamo separato dalla 
soluzione diluita di nitrato di torio, il torio con acqua ossigenata in presenza di 
bario e lantanio. Dal filtrato è stato separato il bario come solfato e il lantanio 
come idrato, che abbiamo trovato inattivi, mentre l’attività rimaneva nel torio, Sembra 
quindi che l’attività non sia dovuta nemineno ad isotopi del Pb, Bi, Ra, Ас e Po. 
E' quindi probabile che l'attività con periodo di 24 minuti del torio ‘sia dovuta a un 
sto isotopo. 

In tutte le operazioni chimiche su sostanze radioattive naturali, accade talvolta 
che i residui di un'imperfetta depurazione si concentrino in qualcuna delle frazioni 
separate, il che richiede particolari cure per l'identificazione dell'attività. dal periodo 
di decadimento ed è una delle cause che rendono tali operazioni chimiche notevol- 
mente delicate ed impongono grandi cautele nella interpretazione dei risultati. 


Uranio. - Abbiamo gii detto in note precedenti che i coefficien 
alle sostanze idrogenate dei periodi di 15 secondi, 13 minuti e 100 
germente maggiori di 1 e sensibilmente eguali 
attività con periodo di 40 secondi è invece inferiore a quello delle attività precedenti. 
E' evidente che tutti i prodotti che derivano da uno stesso processo primario debbano 
avere lo stesso coefficiente di sensibilità: ne concludiamo quindi che l'attività con 
periodo di 40 secondi è dovuta a un processo primario a sè mentre le altre tre atti- 
vità son dovute probabilmente allo stesso processo primario. In questa ipotesi le tre 
attività potrebbero essere o prodotte in catena о avere relazioni più complicate attra- 
verso ramificazioni. U io a favore della prima ipotesi, almeno per quanto 


і 
riguarda i periodi di 13 minuti e di 100 minuti è dato dal seguente esperimento: 


abbiamo misurato con l'elettrometro la curva di decadimento di uno strato spesso 
di uranio irradiato; questa curva analizzata in esponenziali con i periodi di 13 mi 
nuti e 100 minuti ‘mostra che le attività iniziali sono nel rapporto di 100 a 45; 
d'altra parte lo spessore di dimezzamento per i raggi В dell'attività di 13 minuti è 
di 0.14 gr/em? di Al; quello del periodo più lungo non si è potuto misurare con 
precisione ma è certamente più piccolo del precedente e probabilmente circa la metà 
Questo risultato è in accordo con l'ipotesi che il numero iniziale delle disintegrazioni 
per i due periodi, con la sostanza irradiata a saturazione, sia lo stesso, il che è 
necessario per ammettere che le due attività siano in catena. 

In una lettera precedente abbiamo messo in evidenza con prove chimiche che 
Vattività con periodi di 13 minuti e 100 minuti non possono essere attribuite ad iso- 
topi di elementi con Z < 92. v. Grosse ed Agruss (1) hanno criticato queste nostre 
prove deducendo, da esperimenti eseguiti solamente su sostanze non irradiate con 
neutroni, che l’attività con periodo di 13 minuti era dovuta ad un isotopo del pro- 


se n Acres, Phys. Rev. Vol, 46, pag. 241 (020. 
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teattinio. Noi abbiamo perciò ripetuto i nostri vecchi esperimenti confermandoli ed 
abbiamo eseguito anche alcune nuove prove. 

La precipitazione dell'attività con wn solfuro è stata ripetuta usando diversi 
metalli (Ад, Cu, Pb, Hg,): l'acidità della soluzione cloridrica era di circa il 
20%. Il rendimento della separazione era generalmente buono (circa il 50%) e 
variava secondo le condizioni di precipitazione. La presenza di acido nitrico abbassa 
molto il rendimento deila separazione. In presenza di acido fluoridrico e tantalio 
invece si è ottenuto um elevato rendimento; il protoattinio come è moto segue, 
tantalio nelle sue reazioni e quest'ultimo precipita solo con grande difficoltà da solu- 
zioni fluoridriche, 

Abbiamo anche fatta la prova esplicitamente consigliata da v. Grosse come la 
più caratteristica del protoattinio. Abbiamo sciolto ossido di uranio purificato e ir- 
radiato in Cl al 25%: abbiamo aggiunto nitrato di zirconio e acido fosforico; il 
precipitato di fosfato di zirconio era inattivo mentre nel filtrato si poteva raccogliere 
l'attività con la reazione dei solfuri col rendimento solito. 

Secondo v. Grosse e Agruss questa reazione deve essere considerata una prova 
che le attività di 13 minuti e 100 minuti non sono dovute a isotopi del protoattinio. 
Con differenti prove chimiche, da noi stessi successivamente ripetute e confermate, 
O. Hahn e L. Meitner (2) concludono anch'essi che le attività di 13 minuti e 100 
minuti sono dovute a elementi transuranici. 

Le due attività hanno certo caratteri chimici molto simili: un indizio di sepa- 
razione fu ottenuto soltanto col seguente esperimento; ossido di uranio depurato fu 
irradiato e sciolto in HCI. La soluzione fu versata їп carbonato di ammonio fino a 
ridisciogliere completamente il precipitato di carbonato di urani!e. Aggiungendo alla 
soluzione nitrato di manganese o piombo e raccogliendo il carbonato corrispondente si 
trovava in questo una parte delle attività di 13 minuti e 100 minuti, Nel filtrato dopo 
averlo acidificato abbiamo precipitato solfuro di rame; anche questo era attivo. Sembra 
però che il rapporto delle due attività sia diverso nei due precipitati e precisamente 
che l'attività con periodo di 13 minuti sia più abbondante nel precipitato dei solfuri. 

5° Da tutte le prove eseguite, la nostra ipotesi che le attività di 13 minuti e 100 
minuti si debbano attribuire ad elementi transuranici riceve una nuova conferma, La 
più semplice interpretazione, in accordo com i fatti conosciuti è che la attività di 
0 secondi, 13 minuti, 100 minuti, siano in catena e che si debbano attribuire ad 
elementi di numero atomico 92, 93, 94 е peso atomico 239. 

ASSORBIMENTO DEI NEUTRONI LENTI ED EMISSIONE DI RAGGI Y SOTTO L'AZIONE DEI 
NEUTRONI LENTI. — Abbiamo studiato l'assorbimento per cattura del eloro, usando 
come rivelatore sia il rodio che il vanadio: nei due casi abbiamo trovato sostanzial- 
mente la stessa sezione d'urto. 

Abbiamo anche determinato il libero cammino medio dei neutroni lenti nella pa- 
raffina, usando come rivelatore il rodio, e abbiamo rilevato una curva analoga a 
quella che avevamo trovato precedentemente usando per rivelatore l'argento, 

In una lettera precedente abbiamo descritto un dispositivo sperimentale atto 
rilevare l'emissione di raggi у da parte di alcune sostanze, sotto | 
lenti. Con lo stesso dispositivo abbiamo compiuto una ricerca 
confermato le previsioni secondo le quali agli elementi con grande sezione d'url 
corrisponde l'emissione di raggi v (fanno eccezione il bora e i| litio, di cui è дї 
stato detto): oltre agli elementi già elencati, «i riscontra una notevole emissione di 
raggi v în: cobalto, rame, oro. 


R. Istituto Fisico della R, Università. 
Roma, 3 aprile 1935-XIII, 


Ама» 
. D'Acos 


(0) Нан e Mr 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


NOMINA DEI NUOVI MEMBRI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


1I Capo del Governo si è compiaciuto di approvare le proposte di nomina a membri 
dei Comitati tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche delle seguenti persone: 


Per il Comitato dell'Agricoltura: 

Sen, avv. Giorgio Anselmi — gr. uff. Augusto Agostini, Comandante la Milizia 
forestale. 

Per il Comitato della Chimica: 

Ing. Corrado Vittori, Direttore della Società Calce е Cementi di 

Per il Comitato per la Geodesia е la Geofisica: 

Felice Porro, Direttore generale degli Aeroporti, Ministero Aeronautica — 
зап} Boaga, dell'Istituto Superiore d'Ingegneria di Pisa — prof. Agostino 
Зарро, della R. Scuola di Viticultura di Conegliano Veneto. 

Per il Comitato per la Geografia: 

Prof. Giuseppe Caraci, del R. Istituto Superiore di Magistero di Messina 
proî. Leonardo Ricci, del R. Istituto Superiore di Scienze Economiche, Venezi 
— pro, Umberto Toschi, del R. Istituto Superiore di Scienze Economiche, Catani 

Per il Comitato per l'Ingegneria: 

E, gen. Giovanni Cattaneo, Senatore del Regno, Presidente dell'Ente Na 
nale per Їй protezione antiaerea — gen. Edoardo Rovere, Presidente del Comitato Cen- 
trale Interministeriale per la protezione antiaerea, 


gni. 


Per il Comitato per le Materie Prime 


Gr. uff. Carlo Abegg, Direttore del Cotonificio Valle di Susa — sig. Giuseppe 
Maria dustria della lana — prof. Quirino Fimiani, di tecnologia tessile, 
R. 1 Industriale «В. Mussolini», Napoli — ing. Enrico Franzi, Direttore 
dell'Istituto Tessile « В. Mussolini», Napoli — comm. Alfredo Frescl Direttore 
del Cotonificio Valle di Susa — comm, Carlo Frua De Angeli, per l'industria del 


cotone — comm, Gaetano Marzotto di Valdagno, per l'industria della Jana — comm 
Giuseppe Mosca, Presidente delle Manifatture Seveso, Milano — on. avv. Gino Oli- 
vetti, Vice Presidente della Corporazione dei tessili — dr. Alberto Zavagli, Direttore 
del Lanificio di Sale Marasino, 
Per il Comitato Radiotelegrafico: 
Dr. ing. Pietro Tardi, Professore R, Scuola tecnica industriale « F, Cesi», Roma. 


CONTRIBUTI OFFERTI AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
PER LO SVOLGIMENTO DEL SUO PROGRAMMA 


Por de ricerche scientific 
nesso a dispo 


attualmente în corso, la Società Edison di Milano 
zione del Consiglio Nazionale delle Ricerche la somma di lire 


Per il problema del tessuto nazionale. Il Banco di Napoli ha deliberato di assu- 
mere il patronato delle ricerche scientifiche intorno al problema del tessuto nazionale 
il eni studio fu affidato al Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Il Banco di Napoli ha messo perciò a disposizione del Consiglio delle Ricerche 
un congruo stanziamento. 

L'industriale Aldo Resnati ha versato allo stesso fine lire cinquemila. 

Per i combustibili solidi. Il Banco di a ha deliberato di assumere il patro- 
nato delle ricerche scientifiche relative al problema della utilizzazione dei combustibili 
solidi il cui studio fu affidato al Consiglio Nazionale delle Ricerche ed all'uopo ha 
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messo a disposizione del Consiglio stesso la somma di lire duecentomila. Altre duecen- 
tomila lire ha fatto pervenire al Consiglio Nazionale delle Ricerche per lo studio 
dello stesso problema, l’Istituto Nazionale Fascista per l'Assicurazione contro gli In- 
fortuni 


Per il problema delle leghe metalliche. 11 Consiglio Superiore della Banca d'Italia 
ha deliberato l'erogazione di lire duecentomila a favore del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per studi scientifici riguardanti il problema delle leghe metalliche. 


Per le ricerche sui prodotti farmaceutici. La Società Montecatini, a mezzo del 
suo Presidente on. Donegani, ha fatto pervenire al Consiglio Nazionale delle Ricerche 
la somma di lire duecentomila ed ha comunicato di aver preso sotto il suo patronato 
le ricerche scientifiche relative ai prodotti farmaceutici in corso presso il Consiglio 
stesso, 


Per il carburente nazionale. Il Presidente dell'Istituto nazionale fascista della 
Previdenza Sociale ha deciso che l’Istituto stesso prenda sotto il suo patronato le 
ricerche scientifiche rivolte a risolvere il problema del carburante nazionale. 

A tale scopo ha stabilito di erogare lire 200.000 in favore del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, cui sono affidate le ricerche stesse. 

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto Nazio 
deliberato di erogare lire 200.000 a favore del Consiglio Na: 
il carburante nazionale. 


le delle Assicurazioni ha 
nale delle Ricerche per 


R. COMITATO TALASSOGRAFICO ITALIANO 


E’ stata distribuita la memoria CCXXII redatta dal dott. Giacomo Cipria del- 
tituto Centrale di Biologia Marina in Messina, diretto da L. Sanzo. Vi si pubblica 
il primo elenco di animali marini im vendita presso l’Istituto stesso. 

Per incarico della direzione è redatto questo primo elenco di materiale faunistico 
messo in vendita a profitto dei Musei, di ricerche scientifiche e dell'insegnamento 
della zoologia ed anatomia comparata nelle Scuole superiori e medie. Si è così iniziata 
una raccolta metodica del materiale interessante che si pesca alla superficie dello 
Stretto di Messina fissando gli esemplari, quando sia possibile, allo stato vivente o 
almeno nelle migliori condizioni di integrità, In tale materiale va in particolar modo 
messo in rilievo quello di profondità che nello Stretto di Messina, un giuoco 
correnti profonde convoglia alla superficie, în gran parte ancora vivente. Sono anche 
in preparazione le forme di sviluppo relative alle varie specie e se ne allestiscono 
prep:rati microscopici in tubo come риге preparati microscopici di larve ottenute da 
uova di coltura ed allevate quando possibile negli acquari dell'Istituto, 

uesto primo elenca comprende il gruppo dei Teleostei, Selaci, Tunicata e parte 
dei Mollusca; seguiranno man mano col lavoro di raccolta, sistemazione e prepara- 
zione gli elenchi degli altri gruppi. 


BIBLIOORAFIA ITALIANA 
Sono stati pubblicati i fascicoli seguenti: 


Gruppo A bis - Biologia, п. 3 del 1935; 
Gruppo B - Medicina, n, 3 del 1935. 
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NOTIZIE VARIE 


#1 nuovi Laboratori del “Bureau Veritas”. — Il « Bureau Veritas >, fondato, nel 
1828 come organismo di informazioni per le Compagnie di Assicurazioni Marittime, 
e installato a Parigi dal 1832, ha in questi ultimi anni esteso la sua azione ad altri 
campi, diversi da quelli delle costruzioni navali: esso ha incorporato nella sua attività: 
nel 1910, il controllo tecnico dei materiali ed apparecchi di ogni natura; nel 1922, la 
classificazione delle aeronavi; nel 1927, la classificazione dei veicoli di trasporto in 
comune; nel 1929, il controllo degli immobili. 

Questo vasto campo di azione richiede un personale tecnico competente e mezzi 
di controllo sufficienti. Il « Bureau Veritas» fu perciò costretto a creare Laboratori di 
ricerche e Laboratori di controllo, che sono stati riuniti їп una nuova costruzione, posta 
a Levallois-Perret, vicino a Parigi. Questi Laboratori, che sono stati inaugurati nel 
giugno 1934, comprendono quattro sezioni principali: chimica, materiali di costruzione, 
prove fisiche e meccaniche, metrologia; della attrezzatura e delle ricerche di ciascuna 
di queste sezioni si è dettagliatamente occupato L. Guillet, membro dell” « Institut >, 
direttore de e Ласе Centrale des Arts et Manufactures». in una conferenza tenuta 
il 25 gennaio 1935 alla « Societé des Ingenieurs 

Та i numerosi studi già fatti da questi Laboratori, si può citare: a) Servizio 
marittimo. La scelta tra i prodotti destinati agli arredamenti interni delle navi per pas- 
Scgweri: la ricerca delle condizioni nelle quali si producono le corrosioni dei tubi di 
sazione delle caldaie e determinazione dei metalli che potrebbero dare їп ser- 

vizio i migliori risultati; b) Serrizio aeronautico. Studio comparativo delle diverse 
pitture a base di nitrocellulosa; studio in corso per determinare un metodo pratico per 
definire e misurare la tensione delle tele di aeroplano: c) Servizio! di costruzioni im- 
mobiliari. Studi riguardanti il consumo dei rivestimenti: la resistenza e l'impermeabi- 
lità dei materiali isolanti: le caratteristiche del suolo, l'efficacia di alcuni dispositivi 
contro il furto o l'incendio: condotti speciali per la «respirazione» dei serbatoi di 
petrolio, ecc. 

Come si vede da questi brevi cenni, i Laboratori del « Bureau Veritas » sono at- 
trezzati in modo da poter fornire indicazioni utili, precise, agli industriali. 


-= La Stazione frigorifera di Madrid. — La costruzione della Stazione frigorifera 
di Madrid, la quale costituisce forse il più recente impianto del genere in Europi 
dovuta all'iniziativa privata. E' stata collocata in vicinanza dei mercati di approvvigio- 
namento urbano e ad immediato contatto con la rete ferroviaria. L'edificio misura 
quaranta metri in profondità, trenta di larghezza sulla facciata e venti di altezza; com- 
prende una capacità di camere frigorifere di m? 18.000, dei quali solo 10.000 mei tre 
piani attualmente attrezzati. Tanto dal lato della ferrovia che da quello della strada 
esistono montacarichi e atrii, che comunicano tra loro, a ciascun piano, per mezzo di 
corridoi e costituiscono l'anticamera refrigerata: i vagoni е gli autocarri possono dun- 
que essere scaricati direttamente negli atrii. Nei tre piani attrezzati esistono tre anti- 
camere e quattordici camere frigorifere, a raffreddamento indipendente. Detraendo lo 
spazio occupato dalle istallazioni frigorifere, canalizzazioni d’aria, ecc., il volume netto 
utile delle camere è di cirea 8200 m*; la temperatura delle camere varia, secondo i 
prodotti da conservare, tra — 109 e + 9°; la quantità totale dei prodotti che possono 
essere immagazzinati si calcola a 2.000 tonnellate. 

ta del Freddo» (n. 2, 1935) seno riportati minutamente le caratte- 
ristiche dell'impianto, i particolari della costruzione e dell'isolamento degli impianti 
frigoriferi e le condizioni di funzionamento. Le principali caratteristiche dell'impianto 
sono le seguenti: a) sistema di raffreddamento per circolazione d’aria forzata mediante 
ventilatori: aria non solo refrigerata, ma purificata e controllata nel grado igrome- 
tried secondo il genere di merce da conservare: Р) temperature adatte e costanti per 
i qualità di merce, e gradi ierometrici tali da garantire la buona conservazione 
senza perdite eccessive dei prodotti . durante il periodo di conserva- 
zione, la respirazione naturale: c) soppressione assoluta delle condensazioni, dannose 
per i prodotti, per le mura e per le altre superfici delle camere: d) possibilità di rego- 
Tere temperature e stati inrometrici im limiti prestabiliti, per adattare le camere alla 
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conservazione di diverse categorie di merci, secondo le stagioni, l'ingombro del mer- 
cato e le possibilità commerciali; e) rinnovamento dell’aria in tutte le camere frigo- 
rifere parecchie volte al giorno, ed espulsione dell’aria viziata per le esalazioni delle 
merci; f) sicurezza assoluta contro le fughe di ammoniaca nelle camere: per evitare 
questo gravissimo inconveniente che si produce molto spesso, è stato adottato il si- 
stema di raffreddamento indiretto, e cioè a circolazione di salamoia, per tutti i sistemi 
frigoriferi, con esclusione della evaporazione diretta; 9) sicurezza dei servizi di refri- 
gerazione, ottenuta a mezzo di tre compressori, due soli dei quali sono sufficienti per 
assicurare il servizio di tutto l'impianto; A) semplicità nella regolazione delle tempe- 
rature, ottenuta in maniera perfetta col sistema di circolazione della salamoia, che per- 
mette di regolare ciascun apparecchio con la semplice manovra dei robinetti di sala- 
moia; i) riduzione del consumo d'acqua а un massimo limitatissimo, grazie all'adozione 
di condensatori a pioggia. 

Gli impianti frigoriferi comprendono: tre compressori ad ammoniaca Frigotrop, 
tipo compound a flusso continuo, da 130.000 frig/h, nominali ciascuno; un evaporatore 
multitubolare per raffreddamento di salamoia; un condensatore a scorrimento ed a sei 

regolazione con 
; le refrigeranti 
anticamere frigori- 
„ che sono di legno e 


Il rinnovamento dell'aria è stato oggetto di studi accuratissimi e di istallazioni 
indipendenti; è stato formato un circuito di entrata d'aria fresca, preraffreddata ed 
ozonizzata, e un circuito di espulsione dell’aria viziata. Nelle grandi camere 
vamento completo dell’aria avviene tre volte al giorno, per un'ora ogni volta; questo 
sistema intermittente è più energico del rinnovamento continuato di piccole quantità 
d'aria e si è dimostrato preferibile, 


= “Alta Frequenza, — Le ricerche sulle perdite nei condensatori e nei dielettrici. 
nel caso delle frequenze sempre più alte, quali oggi si usano nelle radiocomunicazioni, 
sono argomento di crescente interesse scientifico е tecnico. Ciò è ben dimostrato dal- 
l’attività che si svolge їп questo campo presso gran numero di Laboratori e dal largo 
posto ad esso riservato nella stampa periodica; їп particolare i metodi di misura ven- 
gono continuamente affinati e rielaborati per determinare con sempre maggior sicurezza 
è per frequenze sempre più alte le proprietà dei materiali isolanti e trarne norma allo 
scopo di scegliere e di definire nuovi tipi costruttivi, meglio rispondenti alle es 

della tecnica. Anche presso il R. Istituto Elettrotecnico e delle Comunicazio 
Marina già da qualche anno l'argomento è oggetto di speciali ricerche. Un nuovo con- 
tributo reca a questi studi M. Boella, il quale, in uno studio pubblicato nel n. 1 (vol. IV) 
di « Alta Frequenza », rende conto dei risultati di lunghe esperienze, eseguite con un 
nuovo dispositivo per la misura delle perdite dei condensatori, 

Il campo delle onde ultracorte e quello delle microonde continuano ad essere, nel- 
l’attuale periodo, i più fecondi di successi e perciò anche i più intensamente coltivati, 
Poiché occorre anzitutto intendersi riguardo alla estensione di tali campi, giova accen- 
nare che sembra ormai largamente riconosciuta l'opportunità di riservare quei nomi 
alle onde di lunghezza inferiore a una dozzina di metri, a quelle cioè che non appari- 
scono suscettibili di essere efficacemente costrette, dagli strati più fortemente ionizzati 
dell'atmosfera, ad ineurvare la loro traiettoria intorno al globo terrestre ed a far ripio- 
vere su di esso una parte della loro energia. La suddivisione poi fra onde ultracorte 
e microonde dovrebbe farsi ponenda il confine fra le une e le altre verso una lunghezza 
d'onda dell'ordine di un metro o di un metro e mezzo, per distinguere le onde, usate 
ancora їп molti casi per irradiare energia in ogni direzione e prodotte con le oscilla- 
zioni normali dei triodi, da quelle usate quasi esclusivamente con proiettori a fascio e 

enerate con procedimenti speciali. Le microonde possono essere contraddistinte, tra 
фито, dal fatto che non vengono prodotte mediante il fonzionamento ordinario o clas- 


sico dei circuiti a triodo. A dir vero già si annunciano nuovi tipi di tubi, in cui le 
capacità interne, sia mediante la riduzione delle dimensioni, sia mediante altri artifizi. 
sono state così diminuite. che il funzionamento classico risulta possibile, sia pure per 
ora con moderata potenza, anche sulle microonde: e di ciò dà notizia, nella rubrica 


+ Nuovi Apparecchi » dello stesso fascicolo, line, Cannas. 

Ma per la produzione di potenze relativamente rilevanti, quali occorrono per i 
trasmettitori oggi im use. si adonera tuttora prevalentemente il procedimento di Bark- 
hausen e Kurz, basato sulle oscili elettroniche nei triodi con griglia fortemente 
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positiva, Accanto a questo metodo sequista crescente importanza l'uso del magnetron, 
si occupa il prof. Carrara nello studio « Il magnetron come resistenza negativa э. 
Il magnetron, o tuba elettronico a comando magnetico, si è rivelato particolarmente 
adatto a generare le microonde e a mettere in gioco, in condizioni opportune, potenze 
ltro che trascurabili in confronto con quelle ottenibili col metodo di Barkbausen. 
П prof, Carrara, avendo assoggettato ad un esame critico le interpretazioni finora 
proposte per spiegare il comportamento del magnetron come generatore di micro. 
onde, ha potuto svolgere una interessante teoria, che chiarisce, completa e convalida 
la interpretazione basata stila necessaria esistenza di oscillazioni elettroniche anche 
nel magnetron, mentre rigetta le interpretazioni che prescindono dall'esistenza di 
quelle oscillazioni 
Le questioni teen 
mente collegate che 
une è continuamente 
tuna la pubblicazio 


co-scientifiche e quelle cconomico-industri 
on v'è davvero motivo di stupirsi se lo studio e lo sviluppo delle 
nfinenzato da quello delle altre e viceversa. Giunge perciò oppor 
e di una relazione sull'industria americana dei ricevitori radioio- 
preparata dall'ing. Borsarelli, come uno dei frutti del suo soggiorno in America 
grazie айа è borsa Volta» 1933-34 della « Italy America Society э, In essa si ricor- 
dano i primordi dell'industri; э negli Stati Uniti d'America e si espone il rapido 
sviluppo della produzione dei radioricevitori; sulla base dei risultati conseguiti nel «uo 
rimo decennio di vita vengono considerate le caratteristiche principali della nuova 
industria, cioè l'alto grado di perfezione ad essa richiesto ed il sno continuo progre- 
dire, da eni deriva la necessità di intima collaborazione con la scienza e di accurata 
continua verifica della qualità dei prodotti: vengono illustrate le particolarità tecniche 
ed economiche della radivindustria, il suo ordinamento, la scelta delle materie prime. 
i criteri e i metodi per il progetto di nuovi tipi, l'organizzazione della p 
mano d'opera, la fluttuazione stagionale e l'aumento graduale della produzione. 
dimento da parte del mercato e la sua saturazione. 

Chiudono il fascicolo le rubriche: « Recensioni э, e Cronaca tecnica», « Libri e 
pubblicazioni э, « Brevetti >, « Nuovi apparecchi э, « Informazioni e notizie » 


sono così stretta- 


laboratori 


#1 laboratori di ricerche delle Poste inglesi. — Un complesso d ori 
e telegrafici 


attrezzati per comlurre ogni sorta di ricerche sugli apparecchi telefonici 
e sulle linee di collegamento relative è stato ultimato a Dollis Hill 
Poste inglesi: si tratta di una dozzina di edifici indipendenti distribuiti su un'are: 
circa 37.500 mè, L'impianto è stato iniziato nel 1920 con baracche di legno ed ha 
assunto un carattere stabile con costruzioni in muratura da circa 2 anni. Il personale 
dirigente è costituito da un престе padiuvato da 3 assistenti principali dai 
quali dipendono 11 ingegneri distribuiti nei i. T laboratori sono prevvisti 
di tutti gli strumenti per le ricerche chi ‘he, elettriche e metallografiche sui 
materiali che entrano nella costruzione degli impianti telefonici. Le proprietà acustiche. 
le correnti circolanti, le distorsioni, le attenuazioni, i disturbi e la durata dei telefoni. 
sono valutabili con tutta precisione in appositi reparti. Uno speciale laboratorio < 
occupa dei cavi sottomarini e sotterranei, per quanto riguarda la fabbricazione, la 
posa € l'individuazione dei guasti. Una serie di laboratori servono a studiare speri- 
mentalmente gli apparecchi telegrafici con speciale riguardo ai tipi moderni a tra- 
zione automatica. Infine esiste anche un laboratorio attrezzato per lo studio degli 
apparecchi di segnalazione dei telefoni automatici. Una ben provvista biblioteca com- 
pleta tutti i laboratori. 
1 lavori eseguiti nei laboratori ora deserit 
tica poichè possono essere utilizzati dai fabbri 
di migliorare il loro prodotto. " 


i hanno una notevole importanza pra- 
anti di materiale telefonico allo scopo 


# Geometrie riemanniane di specie superiore. — La Reale Accademia d'Italia ha 
pubblicato nelle « Memorie della classe di scienze fisiche, matematiche е naturali > la 
memoria che il prof. Enrico Bompiani, membro del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, ha depositato im manoscritto all'Accademia dei Lincei del dicembre 1932 vin- 
cendo il premio « Vittorio Emanuele III». 

Questa memoria dà una esposizione organica delle proprie 
delle varietà rispetto alle deformazioni di specie superiore (0 geometrie riemanniane 
di specie superiore) introdotte dall'A. fin dal 1914. La Parte | richiama aleune no- 
zioni di geometria proiettivo-differenziale connesse con equazioni a derivate parziali, 
dovute pure all'A., e necessarie per il seguito. La Parte II dà i fondamenti analitici 


delle superficie e 
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per lo studio di superficie rispetto alle deformazioni considerate e un metodo geome- 
trico (detto della superficie figurativa) la cui portata si rileva sopratutto nella 
Parte Ш ove vengono poste in luce le proprietà proiettive invarianti nelle defor- 
mazioni. 


è applicabile il calcolo differenziale assoluto del, Ricci, e quindi non occorrono algo- 
ritmi nuovi. Introdotti i vettori di specie superiore si dànno per essi leggi di tra- 
sporto che soddisfano ad alcune esigenze naturali cui non soddisfano invece alcune 
estensioni formali del trasporto parallelo del Levi-Civita considerate da altri autori. 


# 1 laghi dei Pirenei francesi. — La Sezione di idrologia scientifica del Comitato 
nazionale francese di geodesia e geofisica ha curato, coi tipi di Edouard Privat di 
Tolosa, la pubblicazione postuma di una monografia dell'abate Lodovico Caurier sui 
laghi dei Pirenei francesi. Sino dal 1921 l'abate Gaurier aveva pubblicato i suoi Etudes 
glaciaires dans les Pyrénces françaises et espagnoles de 1900 à 1909, che si proponeva 
di completare con altre due parti: IT. Pyrénées espagnoles du Mont-Perdu au Somport, 
e Ш. Glaciation ancienne. Il volume pubblicato ora è tutto dedicato alla limnologia 
dei Pirenei, Contrariamente alle opinioni che prevalevano, e fermate da De Launay 
nella sua Géologie de la France che credeva alla mancanza di laghi nella regione, egli 
sin dal dicembre 1928 aveva rimesso ai Ministeri, all'Accademia delle Scienze, alla 

а Geografica, al Servizio delle Forze Idrauliche a Tolosa ed al Museo dei Pi- 
renci di Lourdes sette copie eliografiche d'un atlante di 210 laghi dei Pirenei francesi 
un insieme monumentale di carte batimetriche al 1/1000 o al 1/2000, Il volume che si 
pubblica ora costituisce l'essenziale di quel commentario all'atlante che egli preparava 
quando fu sorpreso dalla morte. 

Il numero dei laghi visti dal Gaurier nei Pirenei francesi ammonta a 520, dei 
quali 253 cartografati alla fine di agosto 1931. 

Gaurier ha precisato dimostrandola questa opinione capitale: che è stata attribuita 
una funzione troppo importante alla erosione dei ghia scapito di quella pro- 
dotta dall'acqua corrente; e che, contrariamente alle opinioni prima di lui correnti, 
i laghi non sono prodotti della erosione dei ghiacci, ma che il loro fondo ha piut- 
tosto una origine tettonica, Il volume si apre col piano previsto per l’opera completa 
dell'autore che, dopo mna introduzione sull'utilità degli studi limnologici e sulla storia 
della limnologia nei Pirenei, prevede una prima parte sulla vita e la morte dei laghi 
ed una seconda parte con ia descrizione dei laghi francesi dei Pirem 

Il volume, pur lasciando il rammarico per le parti che lo scienziato non ha potuto 
sviluppare, costituisce la prova e raccoglie i frutti di una attività feconda 

Wiccomente illustrata con fotografie per lo più inedite e completata dalle carte dei 
principali bacini lacustri e da un inventario dei laghi, l'opera è tale da fornire ad inge- 
gneri e scienziati le più utili informazioni sull'argomento. 


-Æ L'infra-rosso e le sue applicazioni. — Alla Societé Vaudoise des Sciences natu- 
relles, Gaston de Jongh e Ph. Choffat hanno singolarmente prospettato alcune appli- 
cazioni della fotografia coi raggi infra-rossi. Gaston de Jongh, dopo aver ricapitolato 
i progressi realizzati nel campo della sensibilizzazione delle lastre fotografiche, ri- 
corda che quelle sensibili ai raggi infra-rossi sono facili a velarsi, debbono essere 
conservate al freddo e che le loro emulsioni subiscono anche l'azione dei raggi blu, 
ciò che comporta la necessità di usard degli schermi filtro per assorbire i raggi non 
infra-rossi, Questi raggi, se non traversano le nebbie opache e l'oscurità completa, 
passano al di là della polvere e della foschia, ed è così che si ottengono fotogi 
nette di oggetti lontani o nascosti alla vista ¢ alle lastre fotografiche abituali 

La Marina mercantile americana ha utilizzato la fotografia all'infra-rosso, svilup- 
pta e fissata în circa un minuto, per dirigersi in tempo di foschia nei pressi del- 
Atlantico settentrionale dove frequenti sono gli icebergs, 

Le lastre sensibili all’infra-rosso permettono la fotografia di stelle a tempera- 
tura inferiore ai 

Negli archivi e nelle biblioteche, gli infra-rossi consentono spessa di leggere attra- 
verso inchiostri neri: è così che al British Museum sono stati studiati documenti obli- 
terati ed anche un manoseritto di 1200 anni a. C. 
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grafo è stato possibile ottenere degli effetti di notte con fotografie 
prese in pieno giorno. 

Degli aviatori hanno potuto prendere delle vedute da un'altezza di 6.000 metri. 

Le foglie verdi degli alberi appaiono nelle fotografie all'infra-rosso tanto più 
bianche quanto più sono ricche di clorofilla; sicchè un iorestale saprà distinguere per- 
fettamente a distanza le varie piante che compongono una foresta e in patologia ve- 
getale sarà possibile distinguere le foglie dove avvenga una necrosi dei tessuti verdi 

In merceologia, poiché delle stoffe nere danno all'inira-rosso dei colori diversi 
degradanti dal nero al grigio chiaro, potrà specificarsi la qualità del colorante usato. 

Con proiezioni giuliziosamente svolte è stata fatta da Gaston de Jongh questa 
illustrazione delle varie applicazioni delle fotografie dell’infra-rosso. 

Ph. Choffat si è servito dell'infra-rosso per mettere a punto un metodo di rile- 
vazioni topografiche basate sulla telefotogratia associata alla fotogrammetria. Nella 
sua esposizione suppone di dover rilevare la carta del Massiccio del Monte Bianco 
dal piede del Giura Valdese. Sceglie all'uopo due punti (Apples e il Signal di Bourgy, 
per esempio), conoscendone con esattezza la distanza che li separa. Da ognuno di questi 
due posti prende una telefotografia del paesaggio; ritrova nelle due fotografie prese 
ognuna sotto un ahgolo diverso, con la base, gli stessi punti ben riconoscibili (cima 
del Monte Bianco e vette vicine), dei quali può determinare con precisione distanze e 
irezioni. Questa determinazione, che esige grande precisione ed obbiettivi perfetta- 
mente corretti, permette di fissare altri punti e di ricostituire così man mano la carta 
con precisione soddisfacente. Choffat è riuscito così a rilevare una carta che, senza 

ateriile ingombrante o numeroso personale, è conirontabile onorevolmente con quella 
più recente fatta сої classici sistemi della triangolazione e dell'aerofotogrammetria 
del servizio topografico francese. 


— ‘Bollettino Ufficiale del Comitato Internazionale Permanente del Carbonio Car- 
burante".— Nella rivista « L'Energia Termica > (febbraio 1935), è pubblicato, sotto 
forma di supplemento, il « Bulletin Officiel du Comité International Permanent du 
Carbone Carburant», il quale vi sarà ormai inserito mensilmente е sotto forma di 
supplemento. 

Questo numero comprende la relazione della IV Riunione annuale del Comitato 
Internazionale Permanente del Carbonio Carburante, la quale ha avuto luogo a Pa- 
rigi dal 27 al 29 settembre 1934. Dopo il discorso di Col, vice presidente della Fede- 
razione Nazionale Francese delle Foreste, è riportato integralmente il rapporto morale 
e finanziario presentato da Larguier, segretario permanente del Comitato Internazio- 
nale del Carbonio Carburante, Infine è pubblicato il resoconto dettagliato della dimo- 
strazione dell'uso dei carburanti nazionali francesi fatta all'autodromo di Linas- 
Monthlery. 


= Equilibratura statica di un carico monofase su di una rete trifase. — Giovanni 
Someda pubblica nel giornale « L'Elettrotecnica » tma nota qui riassunta su una 
stallazione їп via di esecuzion 

La equilibratura di un carico monofase su di una rete trifase ha dato origine in 
passato a molte discussioni, ad errori e pregiudizi. Non è infatti raro incontrare chi 
partendo dal concetto che la potenza di um sistema trifase simmetrico ed equilibrato 
è costante nel tempo, mentre quella di un carico monofase è pulsante, ravvisi in ciò 
l'impossibilità di una equilibratura statica, cioè senza alcun organo atto ad immagaz- 
zinare dell'energia. cinetic: 

Il concetto è errato in quanto sì può dimostrare, ed a ciò si riferisce la prima 
parte dello studio, che è sempre possibile derivare dalla rete un carico monofase tale 
che la potenza fluttante che ad esso compete sia complementare di quella assorbita dalla 
rete inizialmente squilibrata. così da realizzarne la completa equilibratura. 

Di più si può ancora dimostrare che il fattore di potenza del carico di equilibra- 
tura può essere qualsiasi: in particolare si può impiegare un carico puramente reattivo 
(magnetico o capacitivo) evitando cosi d'introdurre delle perdite (a meno di quelle 
strettamente insite nella natura degli apparecchi impiegati), 


In generale detti q e фе gli angoli di fase del carico squilibrante e di quello 
enuilibrante, la tensione di alimentazione del carico di equilibratura deve formare con 
la tensione di alimentazione del primo carico, un angolo 

ili йкы ae ie 


ove m è in numero intero qualsiasi. 


NOTIZIE VARIE + 


La equilibratura statica con un solo carico monofase reattivo (induttivo o capi 
citivo) porta però ad alterare’ notevolmente il fattore di potenza complessivo. Si può 
ovviare a questo inconveniente se si ricorre a due carichi di equilibratura, uno di ca- 
pacità ed uno induttivo, Si dimostra che al fine di ottenere la equilibratura col minimo 
impiego di potenza reattiva è necessario che tali due carichi siano alimentati da ten- 
sioni fra di loro in quadratura. 

Dalla ripartizione fra induttanza e capacità del carico reattivo di compensazione. 
che nel suo complesso (cioè come somma delle potenze reatti i 
tiva) deve sempre essere eguale alla potenza apparente del carico squilibrante, dipende 
il fattore di potenza finale. 

L'applicazione di questi principii richiede in generale l'uso di divisori di tensione 
che, applicati fra i fili di linea, consentano di avere a disposizione delle tensioni di 
alimentazione dei carichi di fase opportuna, Ciò è sempre possibile e corrisponde ad 
una soluzione tecnicamente più conveniente di quella inerente all'impiego di variatori 
di fase del tipo ad induzione. 

Tuttavia ove si desiderasse eliminare tali арр: 
tamente i carichi di equilibratura sui fili di linea, ci 
tire questi carichi opportunamente. Ove però si richieda non solo la equilibratura ma 
altresi il mantenimento di un determinato fattore di potenza complessivo, tale soluzione 
porta ad impiegare una potenza reattiva di compensazione superiore a quella definita 
più sopra (potenza apparente del carico squilibrante), La scelta fra le diverse solu- 
zioni è comunque un problema tecnico ed economico. 

Lo studio in questione һа avuto origine da un caso pratico assai importante, quello 
di rimediare agli inconvenienti apportati dal funzionamento di un forno monofase da 
16000 kVA (lavorante normalmente con 10.000 kW) della « Elettrometallurgica Ve- 
meta S, Marco» di Porto Marghera. 

La soluzione prescelta è stata quella della equilibratura statica con una bobina di 
reattanza da 11.000 kVAr, inserita direttamente fra due fili di linea. Al rifasamento 
si provvederà a mezzo di un condensatore sincrono, La soluzione prescelta non con- 
sente una equilibratura perfetta ma peró largamente sufficiente; ad essa si unisce una 
notevole economia rispetto ad altre soluzioni che sono state considerate e discusse е 
particolarmente rispetto all'impiego di speciali gruppi di macchine rotanti. 


chi accessori per inserire diret- 
è possibile a condizione di ripar- 


= Distanze esplosive. — Nello studio delle scariche tra i conduttori degli imp 
elettrici е le strutture vicine quali i telai dei quadri, le pareti di muratura, i diaframmi 
di cemento, è utile avere un riferimento sistematico dei valori delle distanze esplosive 
tra questi sistemi che in date condizioni anormali si trovano a funzionare come elet- 
trodi di uno spinterometro. 

L'argomento. studiato da Gino Rebora nel 1913 (vedi Atti A.E. 15 dicembr 
1913), è stato ripreso nel giornale « L'Elettrotecnica » (25 marzo 1935) con varianti 
sperimentali di qualche interesse. 

Vennero eseguite le seguenti determinazioni: 1) distanze esplosive tra «corni» 
variando il diametro del conduttore. Le prove hanno messo in chiara evidenza il cam- 
biamento brusco di comportamento di sistema quando comincia ad iniziarsi l'effetto 
corona sul conduttore: 2) distanze esplosive tra conduttori cilindrici e « muro». Per 
«muro» si intende una grande parete di molti më di superficie: 3) distanze esplo- 
sive tra « sfera > c muro (sfera di 73 mm. di diametro): 4) distanze esplosive tra con- 
duttori e piccolo blocco di calcestruzzo; 5) distanze esplosive tra blocchetto di calce- 
struzzo e « muro», 

1 risultati furono paragonati, in diagramma, alle note distanze esplosive tra « aghi э. 
di questi spinterometri di eccezione si avvici- 
nano о coincidono altri se ne allontanano, 1 conduttori cilindrici (flo) 
contro il «muro» si comportano come gli aghi. La sfera contro il «muro» se ne di- 
scosta fino circa a 140 kV. poi segue lo stesso andamento degli aghi. Il filo contro il 
blocchetto di calcestruzzo, a seconda che il conduttore è di punta o disposto paralle- 
lamente verso il blocco, scarica a tens ori o maggiori in par aghi 
TI blocchetto contro il ¢ muro» presenta tensioni esplosive maggiori di quelle degli 
aghi. 

Va segnalato un fatto fondamentale: nelle esperienze si è usata la frequenza in- 
dustriale. Nei transitori la forma del fenomeno elettrico è di solito diversa (fronti 
frequenze elevate). 

Tuttavia, pur restando ancora da determi 


are i rapporti di impulso per ciascuno 
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dei casi sperimentati, è sempre di grande utilità avere um riferimento sperimentale in 
condizioni ben determinate, salva apportare le debite varianti a seconda del probabile 
tipo di scarica che si potesse presentare. 


# La Scuola Superiore. — 11 fascicolo settimo di questo periodico, diretto dall'onle 
prof. Sabato Visco, pubblica uno serito del direttore su i Corsi di cultura militare 
nelle Scuole medie e superiori a commento della legge 7 agosto 1925. Con questa legge 
venivano istituiti nelle Università e negli Istituti di Ingegneri si speciali di per- 
fezionamento e Corsi di cultura mil on lo scopo preciso: 1% di promuovere e 
sviluppare l'attività scientifica per quanto riguarda la tecnica militare; 2° di dare una 
preparazione scientifica speciale agli studenti destinati a prestare servizio quali ufi- 
ciali di complemento nelle forze armate dello Stato; 3° di preparare laureati e diplo- 
mati specializzati per le industrie che è nata da 
Scuola di balistica oggi in piena attività presso l’Istituto Superiore d'Ingegneria di 
Torino, La legge ha inoltre ottenuto il risultito di rendere pi anche 
sul terreno culturale tra gli ufici 
Università e degli Istituti 

Nello stesso fascicolo il prof. F. Livini illustra il primo decennio di vita della 
К, Università di Milano trattindo dei precedenti della sua fondazione e deserivendone 
gli Istituti, L'on, pro Ghigi riferisce su le scienze zoologiche in r 
corporativo. Silvio Ranzi illustra speciale della Stazione zoologica di Na 
poli nel campo della collaborazione ionale e Giovanni Bruno pub- 
blica alcune considerazioni «ulla stampa scientifica, 


7 Radioattività dell’aria in montagna. — H. Garrigue aveva già. mostrato che 
a della abitazione dell'Osservatorio del Pie du Midi (Alti Pirenei), ione di 
Ыы. АШ ушаш dome Мао ед di GG, fog deii del die 

radon molio maggiore che durante l'estate. Nuove misure sono state ora {айе m 
dintorni del Pie, per mezzo di un apparecchio portatile, o alla stazione, con registra- 
zione continua automatica. Le conclusioni a cui giunge il Garrigue (ж Comptes Ren- 
dus a, n. 5, 1935) sono le seguenti: 1) Il tenore in radon dell'aria inclusa sotto lo 
strato di neve, al Pic e nelle sue vicinanze, dipende essenzialmente dalla direzione del 
vento, 2) La neve si comporta come strato semi-impermeabile. Il radon, formato nel- 
interno del suolo, e trattenvto dalla neve dei pendii, sfugge abbondantemente dalla 
cresta sulla quale è costruita la stazione del Pie, nella direzione opposta a quella 
dalla quale sofia il vento, 

- Alcune misure permettono di valutare grossolanamente la quantità di radon sfug- 
gita cresta, su una lunghezza di 200 m. e um'altezza O m. Si trova 1 curie 
per ora: un tale sviluppo di radon farebbe intervenire una massa considerevole di 
rocce (10° tonnellate), se si potesse ammettere che il tenore del radio di queste è 
normale (1.5 1012 gr/gr) е che il radon prodotto non forma occlusione. 


Catasto agrario delle provincie di Trieste e di Pisa. — L'Istituto Centrale di 
Statistica ha pubblicato i fascicoli del nuovo Catasto agrario delle provincie di Trieste 
edi Pis 
T fascicoli suddetti si compongono, rispettivamente, di pagine x1r-52 e 
formato grande, e, come i precedenti, contengono alcuni « Cenni illustrativi 
fanno seguito le «Avvertenze э. necessarie per la interpretazione esatta dei dati con- 
tenuti nelle tavole successive, disposte in modo del tutto conforme a quello adottato 
nei fascicoli pubblicati in precedenza, 

Una nitida carta corografica, fuori testo, completa ciascun fascicolo. 


PREME. CONCORSI E BORSE 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


BANDO DI CONCORSO DEL COMITATO NA- 
ZIONALE PER LA FISICA, MATEMATICA 
APPLICATA ED ASTRONOMIA. 


a pa 


gina 357, è pubbliento nuovamente il ban- 
do di concorso, lu eui va è stata 
prorogata al 31 marzo per na 


memoria sull'applicazione dei metodi ma- 
tematici ni fenomeni fisici ed alle attua- 
zioni teeniche in eni entrano In gioco fe 
moment di ereditarietà © di isteresi. 


BORSA DI STUDIO “WILLIAM RAMSAY, 


Tb Ministero dell'Educazione Nazionali 
ha indetto mn concorso alla borsa di stu 
dio v William Ramsay» in Inghilterra, 
ner l'anno nc n 


anmo di 
line 400, che sarà pigato al p 
siento in quattro rate trimestrali anti- 
cipate in Londra dalla Pondizione « Wik 
linm Ramsay», In quale ha facolta di 
prelevare sull'anzidetto assegno 1n somma 
di lire sterline 50 per spese di laboratorio. 

IL pensionito ha l'obbligo di attendere 
in Inghilterra, ove deve recarsi Il 1° otto- 
bre 1985, a studi o ricerche di riconosci 
importanza nella chimica pura o appli- 
cata. 

IL concorso è per titoli e. possano. parte. 
ciparvi i cittadini Italiani Inureuti in ehi- 
mica © în chimien industriale o in chimi 
ca е farmacia in Università o Istituti si- 
periori del Regno. 

Le istanze di ammissione al eonenrse, 
redatte su carta legale. 
те al Ministero dell Ed 
(Direzione generale istruzione superiore, 
Div. ПШ) entro il 31 maggio p. 

La domanda con l'indicazione dell'esnt- 
to domicilio del concorrente e degli studi 
© ricerche che egli desidera complere, do- 
vrà essere corredata, oltrechè dei certif- 
cati di studio, di cittadinanza, di buona 
condotta e di iscrizione al Р.Х.Ё.. del cur- 
riculum degli studi compiuti. da un do- 
cnmento da cui risulti che il candidato co- 
nosee la lingua inglese, da almeno una 
memoria a stamp o manoscritta e da 
qualsiasi altro titolo atto a meglio com 
provare а preparazione nelle discipline 
chimiche da parte del candidato. 


PREMIO “BOCCONI, , 


Per onorare la memoria del compianto 
sen. Ettore Bocconi, la consorte Tonna 
Javotte Bocconi Manca dei Marchesi di 
Villahermosa mette n disposizione della 
Reale Accademin dei Lincei In si 

1, 120,000 in buoni postali frutti 
mio da assegnarsi n chi, ri 
cercha originali, abbia contribuito in mo- 


ramente importante allo studio dei 
pri maligni (etiotogin, diagnostica, te- 


Concorso, a cui potranno prendere. 
parte cittadini di tutte le nazioni, si chiu- 
derà BOO dicembre 1926. L'aggiudicizio» 


me del premio xarà fatta da una Commis- 
bri, due italiani ed uno 
i dalla Classe di Neien- 


FONDAZIONE "RICCA- SALERNO, 


E) aperto il concorso a un premio di 
perfezionamento all'estero n norma dello 
Statuto della Fondazione fratelli prof. Giu- 
seppe е dott. Benedetto Ricca-Sulerno, ap- 
provato con R. D. 26 aprile 1928, n. 11H. 

Il premio sarà conferito al giovane me- 
dico cittadino italiano laureato in Italia 
da non oltre mn triennio, il quale presen- 
ferì il miglior lavoro sulle malatti 
fettive con preferenza alle infezioni di 
spettanza medica. IL premio, dell'importo 
di L. 12.000, detratte le ritenute di legge, 
snrà versato al vincitore, in tre nenali 
rate anticipate, nl 1° novembre 1945, al 
1° febbraio 1946 ¢ al 1° maggio 1936. La 
sede di studi sarà designata dalla Com- 
missione giudicatrice del concorso. I lavo- 
ri, stampati o manoseritti, dovranno per- 
venire al Rettore della IL Università di 
Messina non oltre le ore 18 del 31 maggio 
del corrente anno con la domanda in enr- 
ta legale corredata dai seguenti documen- 
ti: cortifento. di nascita: certifiento di 
cittadinanza "italiana: certificato di lau- 
to di buona condotta morale 
: certificato penale: certifiento di 
al PNF. 


PREMI 
PER 1 PROGRESSI DELLA NAVIGAZIONE 


Ta Royal Society for the Encourage. 
I of Arte, Manufactures and Commer- 
ce (London WC 2, John Street, Adelphi), 
ln aperto i seguenti. concor: 
Т) Premio di 100 sterline per un 
wa. ecc. 
ЖОЛ 
‘ato tale du costituire un reale progresso 
la scienza o d della navi 
zione, nel periodo dal 1° gennaio al 
тешїї, 1985. 1 concorrenti devono fare 
pervenire i foro titoli al Segretario della 
Royal Society of Arts non oltre il 4 
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tori di ceo, gir 
perl 
i 


bi, ece.): b) nppurecchi 
navigazione non dipendenti du ap- 
(scandugli, bussole, 
| segnalati 
їп motto, devono pervenire al Segre 
della Royal Society of Arts non oltre. 
I A1 dicembre 1935. 


PREMIO 
PER L'ENDOCRINOLOGIA “ACHILLE SCLAVO” 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha 
dito || 15 maggio 194 nn concorso a 
di 1, 10.000 (Achille Seluvo), per 
lior lavoro originale su nno del se- 
T argomenti di Endocrinologia: 1) Ri- 
cerche comparative «n gli estratti endo- 
erini totali e sui così detti ormoni puri, 
sin dal lato fisiopatologico, che da quello 
erapentico 
clinici alla fisiopni 
porti tra ip 
vità metabolica. 
TI concorso sendrà I1 15 maggio 1936. T 
lavori dei concorrenti vanno inviati in du- 
miee copin al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Ministero dell'Educazione Na- 
nale - Roma, 


CONCORSO PER AUTOVEICOLI 
A CARBURANTI SUCCEDANEI 


Sotto la presidenza di S.A. R. il Duca 
di Spoleto xi è tenuta il 9 aprile la riu- 
nione del Comitato di organizzazione del 
Concorso Internazionale per autoveicoli n 
carburanti stecedanei, promosso е organiz- 
zato in collaborazione, v dal 
Automobil Clu Alla riunio- 
me partecipavano i rappresentanti dei Mi- 
nisteri della Guerra, delle Comunicazioni, 
dell'Agricoltura e Foreste, della Soci 
per il controllo della eombistione, del Con. 
шө Nazionale delle Ricerche. del T.C. 
dell'A.N.F.LA. e della Milizia Forestale. 
Il concorso кі svolgerà alla fine di giu- 


2) Contributi sperimentali е 
logia del timo, 


gno con inizio n Roma, eentemporanen- 
Mente al Congresso le del ben- 
solo, ed avrà fine n 

o ami tre classi di comi e 
cioè; combustibili solidi, combustibili li- 
uidi, combustibili gassosi, 1 veicoli saran- 
no invece divisi nelle seguenti categorie: 


m) vetture da tnrismo 
bis ed amtocarri leggeri 
ишн pesa 


^) torpedoni, auto- 
€) torpedon ed 
industriali 


d) autocarri 


ov, Vicenza 


Miluno, Vereetli, Torino, G 


le. Limie, Belfort, Xanew, Lussemburgo, 
Brizelles, Cuibray, Rouen; Le Maus, Pas 
rigi. 

ЇЇ concorso comporterà mn. prova di due 


тага sul percorso sonradet 


due prove di 


velocità e consumo su circuito ehiuso, di 
eni mm dm Пана e Pala in Franci. e 
delle prove annesse di partenza n freddo 
e di velocità in solita, Nelle prove di du 
rata il percorso sarà diviso n tappe di 
eni la prima Rema-Firetze (eiren 25% chi 


lometri), e l'ultima Rouen-Le Mans ( 
200 km.) saranno controllate per la velo- 
cità ed il consumo. Nelle prove in circuito 
chiuso, la elassifica sarà fatta attraverso 

we formule di eu uma riguarda ln vel 
cità realizzati e l'altra il consumo in cu 
lorie. Per gli autocarri industriali pesanti, 
la prova di velocità e di consumo sarà fat 
ta su tronco di nutostrada. 

Tl concorso è dotato di un complesso 
200.00) franchi di premi e indennità, ol- 
tre a premi in danaro offerti dui Ministeri 
e dagli enti interessati alle manifestazioni 
che, per la collaborazione delle nazioni in- 
Teressate e per lu importanza dei problemi 
che vi si connettono, viene ad assumere un 
grande valore, 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
L'Istituto Centrale di Statistica, nella 
sun qualità di amministratore del patri- 
monio della « Fondazione Кеше Mutun di 
Assicurazioni» bandisce un concorso а 
remio sul ceguente tema: « Contributi al- 
in tecnica delle assicurazioni malattie e 
conseguente costruzione di tavole di mor- 
n base a materiale statistico esi- 
stente o appositamente raccolto э. 

Possono concorrere a detto premio i cit- 
tadini italiani che ne facriano domandi 
entro il 31 dicembre 1936, con lavori stam- 
pati o dattilografati in lingua italiana, da 
presentarsi in triplice copia, entro lo stes- 
se termino, all'Istituto Centrale di Stati- 
stica (Via Balbo, Roma). L'ammontare del 
premio è di Иге 15.000. x 

Per ulteriori Informazioni I concorrenti 
possono rivolgersi all'Ufficio concorsi. del- 
l'Istituto Centrale di Statistica in Via 
Bulbo, Roma. 


FONDAZIONE “LUIGI CONCETTI 
E' aperto il concorso nazionale al pre- 
mio di L. 1400 da assegnarsi alla migliore 
monografia riguardante studi pediatrici 
pubblicata nel biennio 1824-35. AI premio 
concorrere monografie stampate o 
grafate non presentate ad altro 
concorso. Rivolgere domanda, accompagna- 
ta da tre copie delle monografie, alla Pre- 
sidenza della Società Italiana di Pediatria 
(Corso Bramante 29, Torino) non рій 
tardi del 31 dicembre 1935-XIV. La Com- 
missione giudicatrice sarà composta di tre 
membri da nominarsi dal Direttorio della 
con le modalità preseritte dallo 
Il premio sarà assegnato entro il 
її dal Direttorio della Società Italiana 
di Pediatria in base alla Relazione della 
Commissione gindieatrice. 


PREMIO “ANDERSON - BERRY” 
al Society» di Edimburgo ban- 
warso al premio David Ander- 
r il miglior lavoro sulla nalo- 
raggi Roentgen nelle malnttie 
il premio consiste in una meda- 
ro ¢ 100 sterline: l'assegnazione 
"ta nel Inglio 1939 e ripetuta ogni 
Itivolgorsi alla Segreteria: George 
2. Edinburgh 2, Inghilterra, 


Веггу, p 
w del 

glia d 
хап 
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XXXIX RIUNIONE ANNUALE 
DELL'ASSOC. ELETTROTECNICA ITALIANA 


(25 settembre 193400 


no stati pubblicati 1 rendiconti della 
XXXIX Riunione annuale dell’Associuzio- 
пе Elettrotecnica Italiana (A.E.L), che si 
è tenuta n Gardone Riviera dal 23 al 30 
settembre dello scorso anno, la quale cra 
dedicuta allo studio delle « Perturbuzioni 
nel funzionamento degli impianti elettri- 
ci», In questo volume sono riportate in- 
tegralmente le memorie presentate al com- 
gresso, suddivise seeondo gli argomenti 
trattati: A) Impianti di produzione € di- 
stribuzione dell'energia: 1, Perturbazioni 
di origine interna - IL Perturbazioni di 
origine esterna: û) di natura elettrien : 
b) di natura meccanica; c) dovute а cor- 
rosioni; d) varie. B) /mpianti di teleco- 
municazione. Chiude il volume una estesa 
eronnea della Riunione. Le numerose me 
morie sono state man mano riassunte da- 
vanti all'assemblea: ling, Semenza per 
primo presenti la memoria compilata in 
Collaborazione col prof. Sacerdote, ehe il- 
lustra un enso singolare di vibrazioni ri- 
scontrato im una condotta forzata. Ven 
gono poi quelle dell'ing. Katti sulle pe 
turbazioni della velocità e della pressione 
negli impianti di motori idrauliei e del- 
l'ing. Bono sulle cause delle perturbazioni 
nelle condotte forzate е sui modi di porvi 
rimedio. Interessanti notizie intorno all'in 
terrimento dei serbatoi emersero dagli 
scambi di idee a seguito della memoria 
dell'ing. Visentini che trattava appunto di 
tale argomento, specialmente in relazione 
al trasporto di materiali sospesi in seno ni 
corsi (пош, Seguirono le relazioni del 
prof. Dalla Verde e del prof. Asta, che si 
occuparono dei fenomeni transitori nelle 
macchine sincrone, trattandoli rispettiva- 
mente coi metodi grafici e col enleolo ope- 
ratoriale. Dopo che il prof. Palestrina ebbe 
riassunto la relazione dell'ing. Cuminiti 
sulla valutazione delle correnti anormali 
nelle reti di distribuzione. si rinccese un 
animato seambio di idee intorno alla me 
moria dell'ing. Pessano relativa a pertur- 
bazioni riscontrate sulla rete della С.Е. 
Fra il relatore e gli ingg. Selmo e Paletti 
una interessante discussione valse nd il 
lustrare | eriteri di esercizi su 
alcune grandi reti eletti 
emerse unche dalla discussione l'importan 
za pratien di noeurate statistiche dei fe 
nomeni perturbatori e l'opportunità 
esse vengano compilate con criteri di 
formità da tutte le Società elettrichi 


questa interessante disci 
la seduta antimeridiana del 24 settembre, 

La seduta po venne ripresa 
alle 14,30 e fu dedicata all'esame delle me- 
morle riguardanti le perturbuzioni agli im- 
pianti di telecomunieazione; apparteneva 
no n questo gruppo 9 memorie. Si ebbero 
prima | contributi presentati dall'ing. Ni- 
colai sui disturbi alle linee telefoniche e 
dal prof. Focacria in collaborazione con 
l'ing. Cerillo sulla coesistenza delle linee 
aeree di energia e di quelle di tele-comu- 
nicuzioni; emerse dalla discussione che ne 
кешш, Ia necessità di una sempre maggiore 
collaborazione fra i tecnici della telefon 
e delle linee di energia allo scopo di ri- 
durre, quanto più possibile, sin i pericoli 
alle persone, sin ti lamen- 
tati nelle telecomunicazi disturbi. 
alle linee telefoniche «i rinccese poi la di- 
seussione a proposito della relazione del 
prof. Trerew sulla teoria dei fenomeni 
transitori nelle comunicazioni elettriche, DI 
carattere prevalentemente matematico era 
la memoria dell'ing. Cocci sullo studio di 
inviluppi eot metodi operazionili. Sul 
Мема, di grande attunlità e di eres 
importanza delle perturbazioni alle radi 
diffusioni, riferirono le memorie del prof. 
Boella e del prof. Veochiacchi, rispettiv 
mente per quanto rigua 
voenti da impianti elettrici di vario ge 
nere, е le interferenze fra le diverse м! 
zioni radiodiffondenti. Uno scambio di ide 
sui metodi di calcolo operazionale si ebbe 
fra il prof. Ruftani, Il prof. Asta e l'ing, 
Sartori in occasione della ione da 
quest'ultimo presentata sulla teoria delle 
linee elettriche munite di dispositivo Ini- 
#lnle. Seguirono poi le relazioni dell'i 
Rutelli sui moderni tipi di antenne. antie 
vanescenza e dell'ing, Muricifi st aleune 
perturbazioni negli Impianti. amplificatori 
elettronici. 

Chiusa la diseissone sulle memorie, il 
prof. Pugno-Vanoni ri 
Sullo svolgimento dell 8" ciclo di tara 
organizzato come mei precwi 
VALL e rigardan 
di un materiale elettrico, Con 
grafici e di grandi tabelle numeriche, il 
relatore filustrò le particolarità delle pro- 
ve eseguite du diversi Inboratori, confron 
tandeme i risultati e traendone conclusioni 

orevoli per l'attrezzimento dei nestri 
ratori, mettendo d'altra parte in ri 
o la importanza (i definire norme pre 

le modalità di eseeuziene delle 


sione sb ebinse 


settembre 
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comoda relazione dell'ing. elmo sui vari 
metodi di verifica desti jsolatori, dondo 
evasione ae Righi. Motti, Хант è 
al prof. Dalla Verde di portare ulteriori 
notizie od osservazioni desunte dall'oserci 
#lo di Linee e di trasporto e distribuzione 
. Data per letta la memoria d 
ni, а la prot 
utomativa contro le sovracorrenti, 
Cerretelli riferì sulla possibilità di 
disturbi alla mesa in servizio di un grup- 
po interrnttore-trasfarmntore-raddrizzatore 
а vanore di merenrio, Dopo li relazione 
deine, Vignu ioni di esercizio 
dare aHa ruta di 


Mainardis sulle ре 
terminate dalla inserzione dei forni 
1 salle reti tritus, Con l'aiuto auche 
di alcune proiezioni l'ing. De Grassi d 
scrisse e commentò poi alcuni easi inte- 
mti di protezione selettiva in grandi 


ri furono ripresi ul mattino del 26, 
La quella de 
prof. Palestrina mila valutazione delle 
perdite corona nelle linee ad altissima 
tensione. Seguirono poi le due relazioni 
sui fenomeni di vibrazioni nej conduttori 
delle linee elettriche dovute l'una aling. 
Cascinti è l'altra în volliborazione meli 
шу. falla Verde e Selmo. Sulla questione 
delle parlittenzioni in terreni franosi е sui 
provvedimenti da prendere in proposito vi 
Tr nua disenssione in seguito alla memoria 
deling. Schio sm alemi pali della ti 
Sil -Tuscinno installati in tali condizio 
Dopo ehe Ving, Cisl ebbe rapidam 
riassunta la sun memoria sugli strumenti 
indicatori e registratori delle perturbazio 
di distribuzione dell'ener 
Congresso passo ad ocempa 
della importunte questione delle corrosioni 
trotitiche, 
Tüferl per primo X, E. Giordan 
ale е seguiro 
loni adottate 


capiti sulle prot 
monti mediante d 
micher che riassimse 
tate intorno n proble renti ai giunti 
elettrici delle rotaie per linee di trazio 
relazioni ie che 
portante 
rosione. nei 
diede. una 
che si protrasse n 
a la rimanente parte 
Чейин seduta 7 
Lat seduta del pomeri Iniziatasi alle 
ore HU, si stperse con da relazione dell 
нете Weft stile perturbazioni di ori. 
nimeferlen, Dopo che iI prof. Pugno 


Vanoni ebbe гїзїп dao memoria del- 
line. Suragione sui ritorni arco, il pros 
tesore Forneria illustrà L'impianto en- 
todion nseillagrafico trivelare della Fi 

ezine Prliteenien del mezzogiorno «It 


M. è Hon 


Palestrina бачачы breve 


mente In memoria dell'ing. Marchisio sulle 
perturbazioni degli impianti elettrici di 
aeroplani per effetto dell'elettricità atmo- 
sferien. 


1 LAVORI DELLA CONFERENZA INTER- 
NAZIONALE DI UNIFICAZIONE 1SA -20 


(Stoccolma - settembre 1954) 


Dall's al 22 settembre 1934 si sono svolti 
а Stoccolma i lavori della sessione di Con 
ferenze internazionali di unificazione LS.A. 
La sessione di conferenze comprendeva nu- 
muerose riunioni tecniche di Comitati di 
studio LS.A, per la trattazione di diversi 
argomenti di unificazione a eiuscun Comi 
tato LS.A. specificatamente affidati, oltre 
che riunioni tecniche di particolari sotto- 
commissioni preparatorie per lo sviluppo 
di problemi special I risultati conse- 
guiti alle Conferenze internazionali di 
Stoccolma sono assai importanti per molti 
argomenti teenie trattati, nonostante le 
ditticoltà insite nella natura stessa del la- 
voro di unificazione. Accenniamo ai lavori 
dei Comitati seguenti: ISA 4 (Cuscinetti 
п fere e a rulli): ISA22 (Umifivazione au- 
tomabilintica): ISA 34 (Prodotti agricoti) 
ISA le (Aperiura di chiave): ISA 3 (Tol 
leranze di lavorazione): ISA 30 (Misure 
di portato dei fluidi); ISA 10 (Disegni tec- 
nici); ІЗА 32 (Serie geometrica dei numeri 
normali): ASA 19 (serie dei diametri nor- 
mali): IRA 2n е ISA 2h. (Filettature metri- 
che € bulloneria) 

la rivista « L'Aerotecniea » “nel suo mu- 
mero di febbraio da un resoconto degli 
argomenti trattati dal Comitato 18A 20, il 
quale si occupa di unificazione aeronautica. 
Tali lavori furono sviluppati in via preli- 
minare dall'apposita Sottocommissione pre- 
paratoria, che si riunì a Parigi nel mag- 
gio 1934 e ne è stato dato conto nel fa 
scicolo 8-9, 1994 dell’« Aerotecnica +. 

Ruote e pneumatici: Il Comitato con- 
fermò sostanzialmente le deliberazioni p: 
se dalla Sottocommissione, con qualche va- 
Tinte suggerita dalle osservazioni pre- 
sentate dalle varie delegazioni: furono 
prese delle risoluzioni finali per le se- 
guenti questioni: pneumatici, diametro di 
calettamento del cerchione, larghezza del 
cerchione tra i bordi, altezza dei bordi. 
tolleranze «nl dinmetro di calettamento: 
furono rinviate nd nn miteriore studio le 
questioni dei mozzi, delle caratteristici 
di ntillzzizione del pneumatici e del 
ruote di n 

Comando di motori: Sulla questione 
delle leve di comando del motori non fu 
possibile raggiungere l'accordo: il Comi. 
fato perà propose che fin d'ora si stabi- 
lisen mnn manetta ricurva nel копко della 

tura o della chiusura del gas, incari 
ando Tn segreteria di Inviare al più pre- 
sto al diversi Comitati proposte In merito. 

Quadrant degli strumenti di bordo: 
Vengono adottate le proposte della Sotto- 
commissione (vedere relazione) aull'origi 
ue delle nradmazioni © sulla posizione del- 
Io sero, Sulle dirisioni infervatari е eua 
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colorazione 


dei quadranti. Cos pure per i 
medaglioni 


caratteristici, sj conferma la 
decisione della Sottocommissione, ricono- 
scendo l'interesse che vi sarebbe n distin- 
guere senza ambiguità ln natura degli 
strumenti di bordo e deliberando di sti- 
diare un progetto che, basandosi sullo stu- 
dio de ШАЛГА. si limiti a codifeare 

soli 


gni distintiv casi in еш se ne 
riscontri l'utilità 
Quanto agli alrumenti a quadrante mo- 


ile, il Comitato ritiene che la questione 
debba essere nuovamente studiata è prega 
i Comitati Nazionali di inviare alla Se- 
greteria proposte purticolareggiate. 

Simboli: Siamo in presenza di un pro- 
getto italo-francese che riproduce вос 
stanza le proposte del prof. Pistolesi pnb. 
blicate su i simboli aeromeceaniel е la 
loro unificazione internazionale in «17A. 
totecnien », luglio 1934, completate d 
prof. M. Коу, е di uno studio tedesco del- 
l'ing. Blenk. I1 Comitato ha deliberato di 
mandare af Comitati Nazionali le osserva- 
zioni franco italiane sullo studio tede 
affinché possuno far conoscere in un brevi 
intervallo di tempo il loro parere sulla 
questione. Gli studi saranno continuati pui 
adottando i simboli approvati dalla Sot- 
tocommissione e dei quali l'elenco è pub. 
blicato nel giù citato articolo del prof. 
Pistolesi. La Segreteria si manterrà in 
contatto col Comitato ISA 0d. (Grandez-c, 
simboli, unità). 


Analisi dei pesi: 11 Comitato ha preso 
atto delle comunicazioni fatte dal Segre 
tario generale della C.LN.A. in merito alla 
situazione attuale dei lavori presso tale 
Ente ed ha espresso il voto che esso vo- 
glia accogliere senz'altro la proposta gih 
Їп precedenza сопестйата in via finale dnl- 
la Sottocommissione. L'unificazione italia. 
na recentemente pubi in proposito 
concorda pienamente col risultato del la- 
vori di tale Comitato, 

Tubazioni: L'accordo non è completo e 
PUNT. ha fatto osservare che nella riso- 
luzione di Stoccolma si tratta di diametri 
esterni mentre la conferenza di Copenha. 
gen aveva precisato che | diametri nomi. 
nali si riferiscono ai diametri interni. 

Disposizione degli strumenti di bordo: 
П Comitato riconosce In necessità di con 
tinuare lo studio di questo problema come 
Dure quello relativo alla disposizione dei 
comandi, tenuto conto delle risoluzioni già 
adottate. La questione sarà studiata dalla 
Sottocommissione, con l'avvertenza ehe ln 
"mifeazione futura debba esser di natu: 
ra tale da non ostacolare il progresso 
delle costrizioni aeronantiche, 

Candele d'aevenslonr. 


Si constata Yue- 


cordo generale sui tipi aventi le seguenti 
dimensioni : 


diametro di vite шш. 18, pas 
Altezza della parte filettata 
greteria continuerà le stu- 
roblema : lo studio delle candele 
ridotte è aggiornato, constatata la grande. 
divergenza fra i vari punti di vista. 


Cavi elettrici: Il Comitato ha preso in 
esume do schema sottoposto dull Tulia 
dando incarico alla Segreteria di predi 
Sporre un progetto internazionale p 
quanto riguarda dimensioni, prove e те 
quisiti dei cavi. 

er ln questione del metodi di prova la 
Segreteria terrà pure conto degli studi in 
corso presso la Commissione Flettretecuica 
Internazionale, 


Senso di rotazione dei motori © dello 
eliche: 1 Comitato completa Та sua riso 
luzione di Milano prendendo in considera: 
gione la proposta della delegazione Italiana 
sul senso di rotazione delle eliche, Questo 
senso di rotazione è definito da nua dope 
vin. indicazione 

1) Col simbolo D e G secondochè esa. 
ruota nel senso orario o nel senso anflo 
tarlo rispetto ad un osservatore collocato 
distro Tieromehile e con lo sguardo ri 
volto in avanti. 

2) Col simbolo T o P secondo che leli- 
ca è traente (trattiva) o spingente (pro- 
pulsiva), 


Ш primo simbolo dell'elica è 
sempre lo stesso del 2° «imb 
sul quale essa è fissata. (Si ri 
due 
si ri 


dunque 
del motore 
corda che i 
Simboli per un motore con riduttore 
si riferiscono, il primo all'albero a gomiti, 
il secondo all'albero porta-ellen). 

Designazione dei cilindri del motore: 1t 
Comitato in base alle proposte franco-ita- 
lane, modifica la risoluzione di Milano 
(1922) allo scopo di unificare la designa. 
gione dei cilindri, qualunque sin B tino 
del motore (a cilindri in linea, a stella) 
© adotta perciò la regola segnente: 

1 diversi ellindri di un motore sono de- 
signati mediante i numeri interi «neces- 
sivi, nell'ordine in emi i loro assi sono in- 
contrati da un semipiano rotante attorno 
all'albero del motore nel senso delle lan- 

di un orologio, rispetto ad un osser- 
in posizione ‘verticale, collocato al 
mito dal lato A R (posteriore) del mo- 
tore ¢ collo sguardo rivolto al lato A Y. 
(avanti), il motore essendo supposto fol 
tre nella sua posizione normale di utiliz 
zazione e con l'albero n gomiti orizzontale. 
П semipiano di riferimento, che coincide 
gol semipiano rotante quando questo tro 
vasi nella sna posizione Iniziale, € П хе 
mininno orizzontale sinistro passante per 
l'albero del motor 


rotante incontra 
à cilindri, 
ettua nel- 
i il raggio himinoso partente 
rvatore incontra i cilindri. 


Problemi da porre in discussione: 11 Co- 
mirato ра deliberata che Та Segreteria 

seguenti: rae- 
per eliche, viti 
bnliani. tenditori, tiranti flottati, teppi 
mr serbatoi (per alimentazione а pressios 
ne), dedizione delle caratteriatiche di «f 
lizzazione dei motori © degli aeromobili, 


‘ordine 
тай 
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avcettazione per gli. stru- 


inata, 1 Comitati Ita 
rancese hanno invinto alla Se 
de aleune esservalont. sulle 
prese, specie per quanto ri- 
guarda il dimensionamento dei cerchioni 
che, nella risoluzione adottata, presenta 
qualche anomalia. 


PRIMA MOSTRA CORPORATIVA DEI PRO- 
DOTTI ERBORISTICI E DEL SOTTOBOSCO 


(Milano, aprile 1955-ХШ) 


In occasione della Fiera Campionaria di 
Milano, iI Padiglione Arnaldo Mussolini 
della Confederazione Fascista degli Agri- 
teri. sevoglierà la prima Mostra Corpo: 
tiva del prodotti nazionali erboristici е 
(пе mà . profumeria. 
industria). Questo Padiglio- 
e n ull, SED 
sta magnificamente a dare ospitalità a que- 
sla Mostra: nel «ilone centrale e nella sa- 
letta udiacente al piano terreno saranno 
disposte le Mostre erboristiche, le Mostre 
Qi della Stazione Sperimentale per 


inistero di 
ciale Fn: 


ell'Agricottura, d 
ista degli Agricoltori di 
Torin», dell'Unione  Provincinie Fascista 
degli Agricoltori di Sondrio, del Sindacato 
di studi sui derivati vegetali Milano, 

A] centro, disposti in efficienza, macebi- 
nari per essiccazione, distillazione delle 
Tinte, Imballaggi: essievatol fissi e port 
Ti, wlambieeht (vari tipi), rettifcnterl. 
traneiatrici, Imbullatrici, presse idrantiche 

he per piccole compresse), un тера 
patologico e la indicazione di concimi 
adatti, ece, L'Italia e le Colonie saranno 
Tappresentate al completo con i prodotti 
divisi mer Categoria. 

La Mostra, a carattere eminentemente 
ativo, aggrapperà il materinle in 
Quattro sezioni: Plante per uso medicinale, 
Piante aromatiche e da profumo, Piante 
industriati, Prodotti del sottobosco, Ad 
ogni sezione sarà adibito personale idoneo 
"dare le più ampie, Informazioni. Nel sa- 
lone superiore vi saranno alle pareti dit- 
grammi richiamanti quanto esposto al 
no terreno e le Mostre delle singole 1! 
è dei Comuni maggiormente interessati, 
Nell'atrio adincen Padiglione vi st 
ranno banchi di v i mo Stand della 
Stampa Teeniea compresdeni le Ri 
visto di ria е Bibliote 
Топ ageregnia una esposizione di cari 
reclamistici per la divulgazione delle pinn- 
te, dello essenze e dei profumi, completer 
li Mesra Corporativa 

T prodotti saranno divisi nei seguenti 12 
grupni: Piante coltivate Pian 
fe da essenza. spontanee e Toro 
senz: Prodotti del sottobosco che tro- 
Sano ‘applicazione nell'industria: Prodotti 
GU sottobosco Impiventi tali o dono 
esigente: Iris Fiorentina: Piante ara- 
Matiche propinmente dette por essenze e 


per liquori; Piunte officinali vere e proprie 
di diretto consume spontanee e coltivati 
Conifere a sfrutta instriale eselu- 
so legname d'opera: Mama: Zafferin 
Gruppo insetticidi è derattizsanti. 

Nel periodo della Mostra si terrà il pri- 
mo Convegno Nazionale delle piante offi- 
cinali italiane, per medicina, profumeria, 
alimentazione, industria. 1 temi che v 
ranno svolti sono | seguenti: Le piante 
officinali (prof. G. Sabatini); Le piante 
aromatiche e du profumo (dott. F. La Fa- 

Prodotti alimentari del sottobosco 
Rovesti); La produzione agraria 
li (dott. D. Guzzini). 


TERZO CONGRESSO NAZIONALE 
DEGLI INGEGNERI ITALIANI 
(Trieste, maggio 1955-XIID 


La data dell'inaugurazione del 111 Con- 
gresso nazionale degli Ingegneri Italiani 
è stata levemente spostata dal 24 al 30 
maggio 1959-XILL perchè n Trieste il 24 
agria si svolgera ladunata nasionale dei 
"n 
E' stato pubblicato il programma tecnico 
del Congresso, 1 Temi d'ufficio trattati sa- 
ranno i seguenti: ConotLt-Giot dott. Ing. 
Giuseppe: «La teenlen nelle Corporazio- 
ni»; Grovaxxoxı 8. E. prof. Gustavo: « Sul 
movimento moderno della architettura » : 
Tourxox sen. dott. ing. Adriano: « Honif- 
ca montana»: Giovansini on. dott. ing. 
Mario: «Strade e trasporti »; FIORE geh. 
dott. ing. Amedeo: « Perfezionamenti con- 
è conseguibili dall'Aeronautica Ita- 
ALoxzo dott. ing. Edoardo: « Pro- 
antinerea »; Sackupor dott. ing. 
«L'industria navale e la sua in- 
sulla bilancia commerciale »; Srur- 
mani dott. ing. Aldo: «Le comunicazioni 
dell'Alto Adriatico con l'Europa Centra 
le n: Савана prof. dott, Nello: a Te miero- 
Mancoviar dott. ing. Giulio: « Im- 
Dara Vero dott 


nici della Nazione ». 
Oltre ai precedenti più di 100 temi liberi 
saranno trattati nel prossimo Congresso. 


CONGRESSO DI CHIMICA INDUSTRIALE DEL- 
LA CONFERENZA MONDIALE DELL'ENERGIA 


(Londra -22 giugno 1956) 


al 27 giugno del prossimo anno 
si terri a Londra il Congresso di Chimica 
industriale della Conferenza mondiale del- 
1a Energin. Pubblichiamo qui il program- 
ma tecnico del Congresso. 

DROCETTI DI LAVORI DI CHIMICA INDUSTRIA- 
ıe: ш) Influenza della mblcizione e della 
disposizione delle officine sulle spese della 
prodnzione: b) Considerazioni che infini- 
Simo sui preventivi nei progetti di lavoro 
li ehimiea industrin 

COSTRUZIONE DI OFFICINE DI CHIMICA IN- 
nesr: Materiali utilizzati per la co- 
strain: a) Caratteri degli neciat speciali 


e degli altri 
sistenza alla corrosione, ai ‘reattivi chimi- 
ci, al calore e alla dilatazione alle alte 
temperature. D) Progressi recenti. realiz- 
gati, nella produzione, nel trattamento e 
nell'uso dei metalli per speciali destina 
zioni. ©) L'utilizzazione del caoutchouc © 
di materie plastiche. d) L'utilizzazione dei 
materiali resistenti alla corrosione e alla 
erosione alle temperature normali e alte. 
ө) Problemi riguardanti le saldature. N 
me di lavoro e sistemi adottati per assi- 
curarne la precisione. 

Сомнкгвттнил, 
NALI DELLA сит 
utilizzazione dei combustibili © dell'ener- 
gia; a) Distribuzione del gas e dell'elettri 
cità. 0) La preparazione del carbone per 
usi Industriali diversi dalla cokefazione 
©) L'eliminazione delle ceneri e dell'acqua 
del carbone minuto. - Cartomissazione: 
в) Metodi di riscaldamento delle officine 
di carbonizzazione del carbone. 5) La fab. 
bricazione del combustibile per тїш! 
0) Miscele. d) influenza della produzio- 
ne del combustibile senza fumo sulla idro 
genazione degli olii di catrame, e) Svilup 
pi recenti della carbonizzazione п bassa 
temperatura. - Distilh eraporazione. 
condenanzione, eristallizzazione © altri pro- 
blemi: ay Sviluppi della distillazione. 
b) La condensazione del gus ed | disposi- 
tivi ‘dei refrigeranti. e) Metodi di esse. 
tamento. d) Filtraggio. e) Refrigerazione, 
7) Trattamento con acqua. - Trattamento 
det дав: а) Lavaggio dei gas, separazio 
dei vapori contenuti nei gas, epurazione 
dei gas. 0) Ricupero del benzolo dai gas 
di carbon fossile, «) Compressione. - Idro- 
genazione, craking © altre operazioni sotto 
mita pressione: m) Preparizione di piani 
mer officine di crnking. Proprietà dei mi 
feria necessari alla loro costruzione, 
b) Preventivi per piani d'una officina di 
ldrogenazicne, е) Costruzione di recipienti 
Ad alta pressione e compressioni 
bio di calore © trasporto di e 
poratori tubolari, 0) Risenldame: z 
trico delle camere di reazione. 0) Traemis- 
sione del calore per messo del vapore. - 
Lubrificanti e lubrificazione: п) Proprietà 
essenziali dei Inbrificanti. b) Correlazione 
tra le prove di laboratorio ed i risnitati 
ottenuti in officina. е) Estrazione modernn 


zu di sulvent 
lubrificanti = Prepari 
materiali, Dispasi 

liquidi € gassosi. 

AMMINISTRAZION 
LAVORI NELLA IND 

оне e la formasi 
mico, - Controllo scientifico е teeniva 
ч) Metodi per stabilire il rendimento del- 
Toflicina e delle operazioni. b) Metodi di 
controllo delle spese di 
©) Misure scientifiche e controllo automa 
tico. - Le spese e Fuso delle statistiche: 
Le spese, Le statistiche considerate come 

aiutare I rendimento delle с 
Sicurezza e benessere 
INDENZA DEGLI SVILUPPI NELLA CHIMICA 
INDUSTHIALE: 4) Progressi recenti realiz- 
zati nel metodi di produzione lenti- 
prodotti sintetie 
riferentisi ni servizi pubblici. e) Teenica 
della alta pressione, del vnoto е della tem- 
peratura. 

Asperti GENERALI: a) Risultati ottenuti 
nel passaggio dai processi semiindustriali 
alla produzione industriale, Р) Sviluppi 
moderni della scienza pura e loro Impor- 
tanza per l'industria. c) Funzioni degli xta- 
bilimenti di ricerca nazionali e privati, re- 
Jativamente alla chimica industriale. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI IGIENE MENTALE 
(Parigi - 27 luglio 1936) 


Dopo П Congresso di Washington, che 

lungo nel maggio 1980, il secondo 
gresso Internazionale di igiene men- 
tale sarà tenuto a Parigi dal 27 nl 31 
luglio del prossimo anno. Esso si svolgerà 
in dieci sedute, in ciascuna delle quali sa- 
ranno lette tre relagioni ufficiali: n eia- 
seuna di queste seguirà la discussione e In 
lettura di una comunicazione relativa al 
теши. 

Tra | relatori sono gli italiani dottor 
Tumiati (L'igiene mentale nella edueazio- 
ne fambiare) e I prof. Madera (L'iglene 
mentale e l'irbamestmo]. 

Ta Segreterhi della Len italiana di 
profilassi n (Firenze, vim 

e fin da ога a dispo- 
sere partecipare al 
Congresso ner fornire «chiarimenti ciren le 
comunicazioni e lu partecipazione stessa. 


elle applicazioni ai 
one aut posto dei 
ione dei residwi, suiidi, 


E ORGANIZZAZIONE. Di 
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CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
П Calendario è redatto ө 


Infurmarioni diretto ed dirette pervenute al Consiglio anche attraverso la 
i fa onservaro però cho la Redazione non è sempre in condisioni di poter accertare l'caatterea 


stampa periodic 
delle informa 


pervenute. 


La cifre arnbicho precedenti 1а Indicazione, seguano la duta d'inizio del Congressi. — m. p. = non precisata 


APRILE 
- Italin: Mostra di floricoltura e piante 
ornamentali - San Remo. 

4 - Internazio gresso internazio- 
nale della Televisione - Nizza. 

4 - Internazionale; Fiera 
internazionale 


6 - Internazionale: 
ternazionale = Latta 


commerciale 


commerciale 


6 - Francin: Esposizione d'igi 
burgo. 
7 - Italia: Mostra di coniglicoltura - 


10 - Francia: Congresso пише della 
Federazione delle Società delle S 
modiche di Algeri, di Tunisi e del Marocco 
= Orano. 

12 - Italia: I Mostra corporativa nazio- 
nale del prodotti erboristici e del sotto- 
bosco = Milano. 

12 - Internazionale: Fiera cam 
Milano, 

13 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di dermatologia © sifilografa - 
Budapest. 

,M - пайа 


donaria = 


Convegno di Radiologi - Pa- 


14 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale di Stomatologia - Bologna. 

14 - Italia: Riunione del Gruppo cardio- 
logico italiano = Milano. 

14 - Alzerin: Flern-esposizion 
+ Algeri. 

M - Into 
Me mac 


di Algeri 


pazionile: Mostra interunziona- 
ше - Palestina; TebAriv 
15 - Francia: VIII Congresso nazionale 
neose sulla tubercolosi = Marsiglia, 

15 - Francin: VIII Congresso francese di 
Otoncuroftalmologia - Parigi. 


15 - Franela : IX Congresso dell'Assneln- 
zione de vologi e osterriei di lingua 
francese - Algeri. 

16 - Italia Riunione della Società 
italiana di Dermatologia e Siflogratia = 
Roma. 

30 - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale marittima e del battello n moto- 
Te - Parigi 


Italia: VI Congresso nazionale di 
шие e delle Assienrazioni so 

Mitano. 

Fr 

Internazionale 

ile pel traflivo = 


LXVII Congresso delle $0- 
he francesi - Lione, 

Анев) 
Madrid. 


inter- 


25 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale cinematografico - Berlino, 

27 - Internazionale: Esposizione Univer- 
sale internazionale - Brureles, 

28 - Italia: Convegno di Medicina inter- 
ma - Salsomaggiore. 
ermanin: Riunione della Società 
‘n di Roentgenologia - Berlino. 

28 - Malin: Riunione della Società Ita- 
Папа di gastro-enterologia. 

28 - Internazionale: Fiera commerciale 
internazionale = Polonia. 

29 - Internazionale: Congresso Cotonie- 
ro internazionale - Roma e Milano. 

Pasqua - Internazionale: Congresso in- 
ternazionale per la scienza del suolo - Bar- 
cellona. 

Pasqua - Francia: VIII Congresso delle 
età francesi di oto-rino-aringologia - 


n. p. (18: 25) - Internazionale; XII Con- 
gresso internazionale di Olivicoltura - Al- 
peri. 

Primavera: n, p. - Internazionale ; Rin- 
nione dell'Orzunizzazione internazionale per 
1а lotta contro П tracoma - Budapest. 

m. p. - Internazionale: Congresso 
nazionale delle Razze - Chicago. 

m. p.- Internazionale? X Congresso in- 
ternazionale di Chirurgia = Cairo. 

n. p. - In'ernuzionale: V Congresso Mm- 
ternazionale della Pubblicità - Barcellona. 

n. p. - Italin: Congresso italiano di Oste- 
tricia © Ginecologia - Roma. 

n. p. - Internazionale: XXVI Congresso 
internazionale degli amerieanisti - Siviglia. 
MAGGIO 
1 - пайа: Mostra delle invenzioni - То- 
1- Italia: V Congresso di Chimica pura 

ed applicata - Cagliari. 

2 - Inghilterra: Rinnione speciale del- 
Ke Iron and Steel Institute» per lo studio 
della saldatura del ferro е dell'accinio - 
Londra. 

5- Italia: 
renze, 

5 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale Ospedaliero - Roma. 

8 - Grecia: Congresso di Storia della me- 
па greca - Atene. 

10 - Internazionale: 
internazionale = Vale 

12 - Malia: Fiera ab Littoriale - 
mn. 


inter- 


Fiera dell'artigianato - Fi 


Fiera campionaria 


Bolo- 


CONFERENZE, 


CONGRESS, 


ESPOSIZIONI, ECC 45; 


2 - Italiu: Mostra di agricoltura - Bo- 
топа, 

13 - Francia: XLVII Congresso france- 
se di Oftalmologia - Parigi, 

13 - Internazionale: Com 
zionale di Medici - Vienna 

15 - Internazionale: IT Congresso del- 
l'Unione doganale europea - Bruzelles. 
striate in- 


o interna- 
zionale dei bibliotecari - Madri 

20 - Gran Bretgnn: Fiera delle Indu- 
strie britanniche. Sezione Ingegneria - Bir- 
mingham. 

22 - Internazionale: Prima Conferenza 
ocennografica Ibero-nmerlenns - Afadrid. 

24 - Italia: TII Congresso nazionale de- 
ati Ingegneri - Trieate. 

24 - Itnlin: Mostra del mare (Statistien 
e documentaria) - Tricate, 

m. p. - Francia: Fiera di Parigi - Parigi. 

m. p. - Italia: Mostra delle armi antiche 
e moderne - freseia. 

т. р, - Internazionale: Commissione in- 
termizionale di Navigazione aerea - Bru- 
ellen, 

n. p. - Internazionale: Assemblea genc- 
rale della Federazione europea delle Asso- 
ciuzioni di Ingegneri - Roma. 

n. p. - Internazionale: Settimana inter- 
nazionale d'Igiene - 6 

n. p. - Internazionale: Giornate di studi 
biologici del canero - Litta, 

ivano 

1- Internazionale: Fiera cn 
ternazionale = Lubiana, 

6 - Internazionale: Conferenza interna- 
zionnle delle grandi reti elettriche - Pa- 
rigi. 

6 - Germania: Riunione della Società te- 
desea di Otorinolaringoiatria - Bad Reich- 
ennait. 

7 - Francia: Giornate ortopedici 
асант. 

8 - Francia; IV Congresso della Società 
francese di Ginecologia - Bordeane. 

9 - Italia: Fiera campionaria triveneta - 
Padova. 

11 - Francia: I Congresso delle brueel- 
losi umane e animali - Aviynone. 

11 - Internazionale: III Congresso inter- 
nazionale di Aviazione sanitaria - Fruzel- 
les. 

24 - Internazionale: Congresso della Ca- 
mera di Commercio Internazlonale - Parigi. 

29 - Belgio: XIV Sessione delle Giorn 
te mediche - Rruretes. 

Estate: n, p. - Internazionale: Associn- 
zione internazionale Congressi di Naviga- 
zione - Frurelles, 

n. p. - Itali 
Italiana - Milano. 


ie - Hor- 


Esposizione Aeronautica 


LUGLIO 


3 - Italia: Mostra mercato vini tiplei - 
Siena. 

7 - Internazionale: Congresso internazio- 
nale di fotografia scientifica e applicata - 
Parigi. 

B- Italia: Mostra mercato della pesca - 
Ancona. 

10 - Internazionale: Assemblea generale 
cell'Unione Astronomica Internazionale - 
Parigi, 

15 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale tecnico е chimico delle Industrie 
agricole - Вгитейея, 

15 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di organizzazione scientifien del 
lavoro = Londra, 

15 - Gran Bretugnn : esso del Royal 
Sanitary Institute - Houraemouth. 

22 - Internazionale: XXXIX Congresso 
dei medici alienisti © neurologi della Fran- 
cia e dei paesi di lingun francese - Hrurelles, 

22 - Internazionale: VIT Congresso in- 
ternazionale di medicinn infortunistica & 
malattie del lavoro - Rruzellea, 

23 - Internazionnle: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vita - Londra, 

25 - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associizione internazionale per 1n prote 
zione dell'infanzia - Bruzellea. 

26 - Internazionale: T Congresso inter- 
nazionale della stampa agraria - Bruzeltes, 

29 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale neurologico - Londra 

30 - Internazionale: TII Congresso del- 
l'Associazione internazionale per la scienza 
del suolo - Ozford. 

30 - Internazionale: Congresso intern: 
zionale per le piante medicinali ~ Bruzei- 
les. 

30 - Internazionale: Congresso interna. 
zionale della Farmacia francese - Itruzeties 

31 - Internazionale: V Congresso inter- 
nnzionale per l'educazione famil 
Brurellrs, 

31- Franein: LIX Congrès de l'Associa- 
tion francaise pour l'Avancement des 
Sciences = Nantes. 

n. p. - Internazionale; Congresso inter- 
nazionale Scienze fonetiche - Londra. 

m. p. - Internazionale: VI Congresso in- 
ternazionale di razionalizzazione - Bruzet 


AGOSTO 
1 - Belgio: IV Congresso Odontolntrico 
Belga - Bruselle». 
8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia = Erureles, 
: XY Congresso inter- 
dm - Leningrado-Moxca 
10 - Internazionale: III Mostra interna- 
zionale d'Arte cinematografica - Venes 
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12- Italia: 
15 - Italia: 
Je - Работ. 
25 - Internazionale: Fiera internazione. 
те nat industrie - Lipaiu. 


= Internazionale: TI Congresso in- 
teruazionale di Neurologia - Londra. 


lustra delle pesche - Verona. 
Fiera campionaria trimestra- 


SETTEMBRE 


1 Iternizionales XVI Congresso inter- 
nazionale di antropologia e di archeologia 
preistorica - Hruzelles, il 

2 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Botanica - Amaterdaw. 

2- Internazionale; VIII Congresso inter- 
nazionile di medici e farmacia militari 
+ Bucarest. 

4 - Italia: Congresso Nazionale di Ni- 
piologia = Triest 

6 - Internazionale: Fiera del Levante - 
Bari, 

8- Italia 
та - Prato. 

8 - Internazionale: TIT Congresso inter- 
nazionale della Rotain - udapest, 

9 - Australia: CITI Riunione dell'ussocia- 
zione medica britannica - Metbourne. 

11 - Internazionale; Congresso internazio. 
nale sulle coliti - Plombicres, 

14 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale sulla gotta © sull'acido urico - 


15 - Internazional 
teri 


Mostra di ortofiorifrutticoltu- 


XI Congresso in- 
zionale di Zoologia - Lisbona. 
15 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Dermatologin e Sitografia - 
Budapest, 

16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
toflorifrutticoltura - Jtoma. 

20 - Italia: Mostra della radio - Mitano. 

20 - Belgio: IV Congresso della Società 
oto-rino-laringologien latina - Krureles. 

22 . Internazionale: Congresso di 
Chimica industriale - Bruzelles. 

22 - Internazionale: XXII Congresso in 
ternazionale degli Architetti - Roma. 

23 - Internazionale: X Congresso inter- 
nazionale di storia della medicina - Madrid. 

ЭВ - Internazionale: Esposizione canina 
+ Merano, 

fine - Internazionale: V Congresso in- 

è per le piante medicinali = Mo- 


le: TI Congresso inter- 
le di Ingegneria nericola - Madrid. 
fne - Internazionale: V Congresso in- 
ме dell'Insegnamenta agricolo - 
m. p.- Intern 
e hw m 
"Varsavia 
Autunno: m. p. = Internaziona 
grosso intermizionile d'In 
T Londra. 


Riunione dell'Or 
ү Intermizion 


SCIENTIFICA 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Mostra Internationa: 
le del Libro di medicina - Bologna. 

4 - Belgio: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia - Brurelles, 

7 - Francia; XLIV Congresso francese di 
‘nirurgia - Parigi. 

7 - Francia: XXX Congresso francese 
d'urologia - Parini. 

12 - Internazionale: Salone internazio- 
aule aeronautico - Milano. 

12 - Italia: XXIV Riunione della So- 
ле Italiana per il Progresso delle Scien- 
те - Palermo. 

12 - Italia; Fiera agricoltura е cavalli - 
Verona. 

20 - Internazionale: Congresso interna- 
gionale di miniere, metallurgia © geologia 
anplieuta - Parigi. 

28 - Italia: IV Congresso Nazionale del- 
l'Istituto di Studi Romani - Коња, 

31 - Internazionale: Biennale del erisun- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 

m. p. - Italin: XLI Congresso della So 
cietà italiana di medicina interna - Bo- 
Тота, 

n. р. - Italia: XLII Congresso della So- 
cietà itnlinna di chirurgia - Bologna, 

n. p. - Internazionale: I Congresso della 
Società Internazionale di antropologia e psi- 
cologia criminale - Roma. 

n. р. - Francia: 111 Sessione annuale dei 
medici siettro-radiologi di lingua francese 
- Parigi. 

m. p. - Francin: XLVIII Congresso fran- 
cese di oto-rino-laringologia - Parigi. 

n. p. - Francia: ХХИ Congresso annuale 
dl'igiene - Parigi. 

m. p. - Francin: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi 
m. p. - Francia: IX Congresso francese 
Stomatologia - Parigi, 

n. р. - Francia : XLIV Congresso francese 
di chirurgia - Parigi. 

n. р. - Francia: XIV Congresso dei me- 
dici e chirurgi ospedalieri - Parigi. 

n. p. - Francia : Associazione del membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi, 


р. - Internazionale: V Congresso in- 
dell'insezmamento agricolo - 
Buenos Aires. 
n. p. - Italia: IT Congresso nazionale di 
Medicina dello sport - Bologna. 


NOVEMBRE 


9 - Internazionale: Salone Internnzio- 
nale dell'Automobile Italiano - Milana. 

18 - Messico: 1 Assemblea nazionale dei 
«birnrgi < Messico 


CONFERENZE, CONGRESSI, 


ESPOSIZIONI, ECC 457 


DICEMBRE 

30 - Internazionale: X Congresso della 
Soc. Internazionale di Chirurgia - Cairo. 

n. р. - Egitto: XV Esposizione industria- 
le agricola - Cairo. 

n. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitato di Studii per i motori a combustio- 
ne interna - Praga, 


Congresso inter- 
l'uva da tavola - Rabat (Ma- 


n. p.- Internazionale: Congresso fede 

rativo Internazionale di Anatomia - Milano. 
n. р. - Internazionale: XXVII Congresso 

internazionale di Esperanto - Roma. 

n, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (l. n. p. 

m. p. - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


Aprile: 15 - Internazionale 
so internazionale di Patologi: 
- Atene. 

Primavera: n. p. - Internazionale: IT 
Congresso dell’Associazione internazionale 
di Ponti e Armature - Roma. 

Primavera: n. p. - Internazionile: Con- 
vegno di anatomin - Milano. 

Maggio: n. p. - Italia: Congresso di Ra- 
dialogia - Venezia. 

Giugno: 16 - Internazionale: VII Con- 
grosso internazionale del Freddo - Aja. 

22 - Internazionale: Congreso di € 


III Congres- 
comparata 


miea industriale della Conferenza mon 
dinle dell'Energia ~ Londra, 
n. р. - Francia: VI Congresso di risenl- 


damento e ventilazione di case per abita- 
zione - Parigi. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dei Iavori di igiene pubblica - 
Ginevra. 

Luglio: 22 - Internazionale: VIL Con- 
gresso internazionale di Infortunistica - 
Bruzeltes. 

27 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale di microbiologia - Lontra. 

27 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale d'Igiene mentale - Parigi. 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congressi 
internazionale di oto-rino-luringologia - Her- 
lino. 

Estate: n. p. - Internazionale: VIT As 
semblen generale della Internationi Fede- 
ration University Women - Cracovia. 

Settembre: m. p. - Internazionale: VT 
Assemblea generale dell'Unione geodetica e 
gvofisien internazionale = Edinburgh. 

Settembre n. m. - Internazionale: V 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltic - Helingfors, 

n. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale contro il reumatismo - Lind- 


Ottobre 12 - Internazionale 
razionale di alta 
inca, 
р. - Italia: 
nora. 
Dicembre: 28 - Stati Uniti d'America : 
Congresso delin « American Association for 
the Advancement of Selenees э - Washing- 
ton. 
п, p. - Internazionale 
ternazionale contro il С 


Congresso 
‘altura latini - Bue- 


Congresso Pediatrico - Ge- 


11 Congresso in- 
‘ancro - Коти. 


n, p. - Internazionile: Congresso inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 
n, p. - Internazionale: Congresso inter- 


nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р, - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica = 
Lucerna. 

m. p. - Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 

п, p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per In lotta contro le envallette 
= Cairo. 


n, p. - Internazionale: HIE Congresso del 
Medici automobilistici - Parigi, 
n, р. - Internazionale; Congresso inti 


nazionale dell Insegnamento tecnico - Roma. 
. p. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale della UR. S.I - Roma, 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pediatria - Roma. 

m. p. - Internazionale 
dell'Istituto internazion 
Atene 

m. p, - Internazionale 
ternazionale sulle mal 
sterdam. 


1L Congresso in- 


ttie tropienli - Am- 

p. - Internazionale: I Congresso del- 

l'Unione terapeutica internazionale - Berna, 

n. p. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
clazione francese di pedintria - Bordeawe. 
р. - Stati Uniti d'America: Congresso 
dell'alimentazione - Buenos Айа, 
p. - Internazionale: X Conferenzn del- 
l'Utilone Internazionale contro lu tuberco- 
losi - Lisbona. 

n, p. - Italia: X Congresso Italiano di 
igiene - Palerma. 

n. p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi. 

n. p, - Internazionale: IV Congresso In- 
ternazionale di pediatrin - Roma, 

p. - Internazionale: Congresso della 
васт Internazionale di chirurgia ortopedica 
~ Roma. 

n, р. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 
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ENTIFICA 
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Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha il dolore di annunciare 
la perdita avvenuta stamane del suo Segretario Generale 
Prof. GIOVANNI PIERO MAGRINI 
Vice-Presidente del R. Comitato Talassografico Italiano, Colonnello 
di Artiglieria - Membro effettivo dell'Istituto Veneto di Scienze, 


Lettere ed Arti - Cavaliere di Gr. Cr. della Corona d'Italia - Grande 
Ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


Roma, 21 maggio 1935-Х, 


GIOVANNI PIERO MAGRINI 


(17 maggio 1877-21 maggio 1935) 


Nazionale delle Ricerche e « La 
che del Consiglio era sin 
dalla fondazione il Segretario Generale e della Rivista il Direttore, ci ha lasciati 
colpito da una infezione che in due mesi ha sopraffatto la robusta sua fibra 
di lavoratore intenso e dinamico, 11 nostro dolore non ci consente ancora di 
tracciarne l'elogio, che gli è dovuto per la fattività dell'opera sua con appas- 
jonata fede patriottica svolta in questa nobile fatica. Di Lui però si possono 
ricordare fin da ora alcune delle benemerenze che lo hanno fatto altamente 
apprezzare dal Governo e dagli scienziati che lo ebbero proprio collaboratore 
nella costruzione di questo nuovo organo dell'a scientifica e patriottica 
voluto dal Duce. E si può anche ricordare il dolore che della sua dipartita 
hanno provato i suoi immediati collaboratori che erano quotidianamente 
testimoni della sua instancabile operosità e che vedevano temperata da una 
profonda bontà la severità necessaria all'impresa che gli era stata affidata. 

Prima di assumere il difficile incarico Egli aveva già data la misura 
della sua capacità organizzatrice, del suo spirito di sacrificio, dell'intelligente 
adeguamento della scienza alla pratica. 

Già Direttore dell'Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque di Ve- 
педа, Capo dell'Ufficio Idraulico militare del Comando Supremo e Coman- 
dante degli zatterieri del Piave e delle guide fluviali nella guerra italo-austriaca, 
fu capo della Missione per l'esplorazione dei mari del Levante a Costantinopoli 
nel 1920 e 1921. Incari Scuola di Ingegneria di Pa- 


ricato di idrografia nella К. 
dova è stato Direttore dell'Ufficio Centrale Internazionale per l'Oceanografia. 


Un grave lutto ha colpito il Consig 
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L'opera sua di guerra coraggiosa ed intelligente, il contributo tecnico di perte- 
zionamenti da lui dati all'Arma di Artiglieria lo portarono al grado di colon- 
nello di quest'Arma. 

io Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche era Vice- 
Presidente del R. Comitato Talassografico Italiano, Consigliere delegato 
dell'Istituto di Studi Adriatici, e, per incarico della Commissione Internazio- 
nale per l'Isplorazione del Mediterraneo, dirigeva la monografia sulla Laguna 
Venezia. L'opera sua svolta in queste istituzioni gli valse numerose ed 
lte onorificenze: l'attività scientifica sua ehbe riconoscimenti insigni e la 
nomina di membro effettivo del Reale Istituto Veneto di Scienze Lettere ed 
Arti. Egli aveva fondato l'Osservatorio Meteorologico dell'Ufficio Idrogra- 
fico а Padova al quale in suo onore, è stato dato il nome di Giovanni Magrini 
Tutti ricordano l'opera spesa perchè l’Italia potesse degnamente rivendicare 
il suo primato scientifico alla Fiera di Chicago e tra le più recenti iniziative 
non è da dimenticare l'Oasi di protezione per gli uccelli stabilita nel parco 
di Strà. i 

Della fervida operosità che Egli diede alle pubblicazioni del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e a quelle del R. Comitato Talassagrafico Italiano. 
sono testimoni la Bibliografia Italiana con la quale Egli ha creato un utile 
repertorio di informazione bibliografica nei vari campi dello scibile, i 
volumi sugli Istituti scientifici inti Culturali, gli elenchi di pe- 
riodici scientifici italiani ed esteri, la Bibliographia Oceanographica interna- 
zionale edita da Lui con dei brevi sunti in latino, e finalmente questa « Ricerca 
Scientifica » da Lui impostata e condotta in modo da divenire lo specchio della 
attività del Consiglio e di tutti i ricercatori che dai varii suoi Comitati erano 
adoperati per la soluzione dei problemi scientifici tecnici interessanti l'econo- 
mia nazionale. 

L'opera sua molteplice non è qui che rapidamente rievocata ma essa è 
stata tale da legare а lui affettuosamente le più alte personalità e i più mo- 
desti collaboratori. Ne è stato segno l'aceorrere al suo letto di quanti lo 
conobbero per averne notizie durante la lotta da Lui intrapresa contro il male 
incalzante; e il profondo cordoglio per la sua perdita. Attorno al suo feretro 
tanto a Roma come a Strà di Venezia si raccolsero per l'ultimo addio nume- 
rosissimi gli estimatori e gli amici del defunto, un largo stuolo di scien 
industriali, universitari, ed accademici, il Direttorio del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche al completo, il suo Presidente Guglielmo Marconi che.aveva in 
Lui un fedele e devoto collaboratore, il Grande Ammiraglio Thaon di Revel 
che aveva per Lui la più affettuosa benevolenza. 

Seguiva il feretro una rappresentanza dell'esercito del quale era ufficiale 
effettivo come colonnello di Artiglieria. 

E con profondo dolore che la redazione de « La Ricerca Scientifica » si 
associa al cordoglio generale e porge le sue condoglianze alla Famiglia del 
sno Direttore. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


La chimica italiana nel momento attuale 


Discorso insogerale di S. E. il prof. NICOLA PARRAVANO 


Eccellenze, Signore, Signori, 


Nello scegliere la sede del suo quinto convegno nazionale il nostro soda- 
lizio'ha realizzato una aspirazione di tutti i chimici italiani, i quali trovano 
oggi largo compenso all'attesa. Non solo perchè più gradita è la realizzazione 
del desiderio a lungo accarezzato, ma anche e più specialmente perché la rea 
lizzazione è ottenuta con l’affettuoso concorso di tutti i fratelli sardi, е si 
inquadra in quell'opera di risanamento e di potenziamento che la Patria, 

nora soltanto debitrice, sta realizzando anche in questa vecchia e gloriosa 
isola, auspice l'onnipresente Capo, Benito Mussolini. 

Vecchia e gloriosa terra può questa dirsi da ogni punto di vista. Le sue 
roccie granitiche ed il suo aspetto fisico narrano all'attento geologo che essa 
rappresenta nel Mediterraneo il relitto di una antica Tirrenide, provvida cu- 
stode di numerose ricchezze ipogee, che mancano purtroppo alle terre cir- 
convicine. 

Le grotte dei prischi abitatori, le tombe caratteristiche ed il nuraghe 
famoso dicono, sia pur frammentariamente, le glorie di vecchie civiltà medi- 
terranee preistoriche, che anche qui ebbero la loro sede e che il pensoso e fan- 
tasioso popolo sardo confonde e spiega nelle sue attribuzioni leggendari 

Racconta la storia le alterne vicende, e documenta l'evolversi delle arti, 
delle industrie estrattive e manifatturiere e dei commerci. 

Ed il fiorire di un tipo eletto di umanità — cui competono le ineguaglia- 
bili doti di fierezza, di coraggio, di intelligenza, di lealtà e di dedizione che 
son proprie dei sardi — canta la gloria di questa maliziosa e doviziosa 
matura, adusata a costruire, — con la commistione lenta e paziente degli 
clementi più tenui — le sue opere più belle e più care. a dispetto dei rigidi 
principi selezionisti di una scienza male intesa с peggio applicata. 

Ed infine la storia cara del nostro Risorgimento, che s'impernia sul nome 
del regno di Sardegna, ci ricorda tutto quanto di ordinamenti politici ¢ so- 
ciali l'Italia unificata ha tratto dalle prime realizzazioni, che qui furono effet- 
tuate: с riafferma ancora una volta — se fosse necessario — quella inscindi- 
bile unità ideale di pensiero e di azione che forma i popoli civili e ne giusti- 
fica l'esistenza molto più della materiale filiazione selezionata, 

Siano rese perciò grazie a voi dal più profondo del cuore, per tutto 
quanto ci dite e ci insegnate nel nome sacro d'Italia. 


Ma anche se, dalla visione comprensiva e generale, noi scendiamo a con- 
siderare i problemi più minuti della tecnica. ben largo campo di osservazione, 
di studio c di meditazione troviamo qui, specialmente per quanto riguarda le 
industrie estrattive. 

Le vicissitudini dell'antica industria mineraria sarda, l'importanza di 
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questo bacino metallifero e minerario quasi unico per l'Italia, fanno conver- 
gere qui un complesso di attività ed una moltitudine di problemi più che mai 
attuali, 

Dopo la grande floridezza determinata dall'azione dei pisani — fonda- 
tori di Iglesias ed autori di quella mirabile legislazione civile penale e mi- 
neraria che è raccolta nel « Breve di Villa di Chiesa» — la dominazione 
aragonese, con la sua politica feudale, distruggeva a poco a poco ogni ric- 
chezza e portava la miseria, la rivolta e lo spopolamento, là dove furono 
città operose ed officine sonanti. 

La ripresa, che seguì dopo l'unione col Piemonte, dovette essere operata 
col sussidio di tecnici e di capitalisti stranieri, di talchè la provvida legge mi- 
neraria di Quintino Sella — prima affermazione di una preminenza degli in- 
teressi nazionali su quelli particolari — non potè dare i suoi risultati all'in- 
fuori del campo strettamente minerario. E la grande guerra trovò le ricchezze 
dell’isola, affidate per la maggior parte, a mani straniere e tutto il lavoro 
metallurgico confinato fuori del territorio nazionale. 

Ma l'isolata affermazione del lungimirante statista piemontese, svilup- 
pata ed integrata coraggiosamente nella legislazione fascista, ha dato e darà 
ben altri frutti. Il crudo destino ha voluto purtroppo che noi dovessimo com- 
piere quest'opera di risanamento in un periodo di formidabile crisi, che ha 
colpito іп modo particolarmente duro il mercato dei metalli. Piombo, ‘zinco ed 
argento ne hanno risentito in modo gravissimo. Il primo ha avuto nel 1934 
un prezzo-oro pari a circa un terzo di quello praticato nel 1913, e quasi 
altrettanto può dirsi per lo zinco. Tuttavia noi ci siamo resi oramai per la 
maggior parte indipendenti nell'approvvigionamento del fabbisogno nazio- 
nale di zinco metallo, e lo saremo in modo completo con l’entrata in funzione 
del nuovo impianto che la Società Italiana dello zinco ha in costruzione a 
Porto Marghera. 

Un grande balzo in avanti ha fatto la produzione nazionale di piombo 
raggiungendo nell'anno scorso 41.850 tonn., cifra che prelude alla prossima 
totale indipendenza. 

Aiuti cospicui ebbero queste industrie dalla assidua vigilanza del Governo 
Fascista sia sotto forma di sussidi, sia sotto forma di provvidenze doganali a 
favore dei metalli e dei minerali. Purtroppo. questi provvedimenti, che val- 
gono a mantenere lontani dal nostro mercato i concorrenti stranieri e che 
potranno ridurre ancora la importazione dei minerali di piombo, non potran- 
no facilmente ridare ai minatori sardi — in questo mondo tenacemente volto 
a realizzare economie chiuse — quella quota di lavoro che essi ottenevano 
con la larga esportazione dei minerali. La discussione del problema, che deve 
svolgersi in seno alla Corporazione dell'Industria 'Estrattiva, porterà certo a 
nuove utili provvidenze. 

Queste non possono esonerare però i tecnici e gli industriali dal loro 
obbligo di provvedere perchè si realizzino qui, ео al miniere le сме 
ni adatte ad eseguire sopraluogo i complementari trattamenti termo- ed 
elettro-metallurgici. 

Non è mio desiderio, nè mio compito, di procedere all'esame anche som- 
mario di quei problemi di costo dell'energia, che sono a fondamento della 
questione. Ma credo di rimanere nell'ambito della mia competenza afferman- 
do che — accanto al programma idroelettrico — potrebbe darsi qui opera 
per do svolgimento di un programma termoelettrico, fondato sullo sfrutta: 
mento razionale ed intensivo delle miniere di Ва . T risultati conseguiti 
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nella centrale di Santa Gilla con l'uso integrale di lignite stanno a dimostrare 
le larghe possibilità di uso e l'inconsistenza di ogni preoccupazione aprio- 
ristica. 

р Accenno solo di sfuggita al fatto che una intensificazione di lavoro nelle 
miniere di Bacu-Abis, che portasse l'estrazione a 3-400 mila tonnellate annue, 

permetterebbe di riassorbire una notevole quota delle maestranze minerarie 

disoccupate. 


Con le recenti disposizioni del febbraio di quest'anno, il Governo Fa- 
scista ha riconosciuto la necessità di adeguare la sua politica ‘alle esigenze 
dell'ora, dopo aver lungamente atteso che le altre nazioni desistessero dalla 
loro attitudine di stretto e cieco egoismo. Com'è nello stile del Fascismo la 
decisione assume aspetto radicale. L'Italia deve fare da s. 
Larga parte di lavoro spetta ai chimici per eseguire il comandamento del 
Capo, e le conquiste degli ultimi anni dimostrano come essi sappiano meritare 
la fiducia riposta in loro. Nell'ultimo nostro convegno, che coincideva con la 
celebrazione del primo decennale del Regime fascista, i colleghi hanno dato 
notizia dei progressi raggiunti nei vari rami dell'industria chimica. Il trien- 
7 nio decorso ha potuto registrare nuovi trionfi. 
Mentre crescono le affermazioni dei tecnici italiani, chiamati a costruire 
1 impianti di azotati e derivati im ogni parte del mondo, l'industria nazionale 
5 è in continuo sviluppo. Nel 1933 si sono fissate 86.000 tonnellate circa di 
" azoto, con un aumento del 18 % rispetto all'anno precedente, sotto forma di 
р 438.000 tonnellate di prodotti azotati vari, contro 478.000 tonnellate circa 
е; di consumo interno, Un nuovo impianto, previsto per utilizzare i gas di 
pi forni a coke, è ora їп costruzione presso Savona, con una capacità iniziale 
di 14.000 tonnellate annue di azoto, e un altro della stessa capacità è previsto 
anche a Nera Montoro, 
Я La produzione italiana dell'alluminio è salita gradualmente fino а 13.000 
tonnellate circa ed il consumo interno, in continuo incremento, è passato da 
P 5.500 tonn. nel 1932, a 9.400 nel 1934. L'elettrificazione delle ferrovie ha 
n assorbito in quest'ultimo anno 2.000 tonn. di cavi, lieto auspicio per quella 
" politica nazionale di sostituzione del rame, che da più parti s'invoca e che 
Я tanto beneficio potrà portare alla nostra bilancia commerciale. 
La netta politica del Governo, con la creazione del « Comitato Nazionale 
Я per l'industria dei colori organici sintetici», ha dato nuovo impulso alla 
, nostra industria dei coloranti. che si avvia ай una completa indipendenza 
: scientifica, tecnica ed economica, 
p Non è mai superfluo richiamare l’attenzione dei tecnici e degli economi 
sti su problemi di simil genere, per dimostrare come una deliberata volontà 
" da parte di chi regge le sorti del Paese può determinare sviluppi finora inspe- 
Й rat anche in quei settori della produzione che sembravano meno accessibili 
d Ed è precisamente in questa direzione che debbono essere volti i nostri sforzi, 
ora che noi li sentiamo validamente appoggiati, cioè verso quelle produzioni 
А di qualità dove minore è l'incidenza delle materie prime e più elevato l'ap- 
porto del lavoro e dell'ingegno umano. Accanto all'industria dei colorani 
nel campo della chimica organica, molte altre produzioni sono possibili: ri- 
۴ cordo, ad esempio, quelle farmaceutiche per le quali pure si verificano tali 
д condizioni, р 
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La nostra industria dei tessili artificiali, per quanto ancora tributaria 
dell'estero per la sua materia prima, mantiene sui mercati internazionali una 
posizione duramente contesa. 

Nuovi problemi si pongono per dare all'Italia una sua industria della 
cellulosa, di cui abbiamo importato nello scorso anno 2.600.000 quintali per 
le fabbricazioni del rayon e della carta. Ma tutto il dominio dei tessili è an- 
cora da elaborare 

La tradizionale industria della canape, gloriosa per la bontà dei suoi 
prodotti, è chiamata ad assumere un ruolo di primaria importanza ed a lavo- 
rare in stretto accordo con i cotonieri e con i fabbricanti di tessili artificiali. 

E' bastato il richiamo animatore per dare subito a questa fibra un posto 
che essa ha dimostrato di poter tenere con grande onore, come ne fanno fede 
le suggestive produzioni esposte quest'anno alla 5* Mostra della Moda in To- 
rino. Ma ben altro si attende dall'estendersi e dal variare delle culture, da 
un graduale industrializzarsi del processo di macerazione ed infine dall'uso 
di metodi chimici atti a nobilitare i cascami. 

L'organismo corporativo sta passando in rassegna tutti questi problemi, 
i quali per la prima volta si esaminano nel più vasto campo delle attività € 
delle esigenze nazionali. Sono di questi ultimi giorni i dibattiti per l'incre- 
mento della produzione dell'alcool da fermentazione, come carburante: 
si aggiungeranno a contributo i risultati acquisiti dalla chimica delle alte 
pressioni. La sintesi dell'alcool metilico, la idrogenazione dei nostri petroli di 
Albania e di qualcuna delle migliori ligniti, ci potranno permettere di dare 
un apporto notevole alle esigenze del Paese. 

Come il volatore, che si affida per la prima volta incerto al miracolo della 
sostentazione, trae forza e coraggio dalla più ampia visione dell'altezza e sente 
scere il suo ardire per la conquista creduta esclusivo privilegio di altri, 
così ognuno di noi sente moltiplicarsi ogni giorno le forze nel continuo 
cimento ed acquista la certezza di quelle possibilità, che sembrarono per tanto 
tempo precluse ai più timorati. Е? ben vero però che al volo, che ci fu con 
icura mano segnato, noi avevamo preparato le ali col coscienzioso e silenzioso 
lavoro della vigilia е con la formazione teorica dei nostri chimici, senza di 
chè non sarebbe possibile nessuna realizzazione nel mondo moderno, dal 
quale la tecnica empirica è completamente bandita. 


Ma poichè ogni sviluppo sano è anche armonico nelle singole parti, così 
noi vediamo procedere di pari passo le conquiste delle nostre discipline tanto 
nel campo delle applicazioni quanto in quello della pura teoria. 

Considero perciò felice ventura quella che mi si offre oggi di essere 
tramite per il gesto di riconoscimento del valore della Scienza che, con signo- 
rile generosità, Giovanni Morselli ha voluto ancora una volta compiere me 
tendo a disposizione del nostro sodalizio un premio di lire venticinquemila. 

La Commissione nominata dalla Presidenza è stata unanime nel ritenere 
che questo premio dovesse essere destinato al prof. Giovanbattista Bonino di 
Bologna, come a colui che nell'ultimo quinquennio ba dato il più largo con- 
tributo di ricerche interessanti le discipline chimiche. 

Dopo aver compiuto fruttuosi studi di spettro 
avere largamente collaborato ad interpretare ed estendere la teoria di Debye 
ed Hiekel sul comportamento degli elettroliti, il Bonino è venuto in questi 
artimi anni concentrando l'attività sua e quella dei snoi allievi nello studio 
dell'effetto Raman. 


afia. nell'ultrarosso ed 
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Questo acuto metodo di indagine, che fornisce le frequenze caratteristi- 
che dei modi di vibrazione propri degli edifici molecolari e dei loro elementi 
costituenti, ha aperto nuove vie alle indagini di strutturistica chimica, per- 
mettendo di confermare analogie e disvelando differenze prima insospettate 

Il Bonino, dopo aver raccolto un copioso materiale sperimentale sugli 
spettri Raman dei composti aromatici omo- ed eterociclici, a nuclei conden- 
sati ed a nucleo pirrolico, ha tentato di dare una visione sintetica del « carat- 
tere aromatico » considerando, in armonia com le più moderne vedute, l'esi- 
stenza di un particolare sistema elettronico, il quale permette di comprendere 
la concezione centrica di Bayer e l'idea del doppio legame di Kekulè. 
ffascinanti ricerche che ripropongono, ad ogni nuova scoperta, la selva 
degli interrogativi che il comportamento chimico in genere e quello delle so- 
stanze organiche in ispecie, ci pongono senza posa. Ricerche strettamente 
connesse oggi con le più moderne conquiste della fisica teorica, tanto feconde 
di risultati, per quanto — mi sia lecito dire — oscure talvolta nella loro inti- 
ma interpretazione fisica, Ma l'interpretazione meccanistica, che sembrava 
essere la méta ultima della ricerca scientifica, non seduce più il ricercatore 
moderno, il quale, fatto accorto dalla insufficienza concettuale di un tal modo 
di intendere il mondo, lo va coraggiosamente abbandonando per seguire la 
nuova trama tenue, sottile, ardita e feconda. 

Perchè, come ha ben detto Riccardo Willstàtter, noi non intraprendiamo 
le nostre ricerche con lo scopo di vedere se abbiamo ragione о di dimostrare 
che abbiamo ragione; ma solo perchè cerchiamo nuova luce. Noi lavoriamo 
e seminiamo il terreno perchè sia fecondo e ci serviamo delle ipotesi per tro- 
vare, nelle tenebre dell'ignoto, le vie capaci di condurre a nuove scoperte 

Е la.vita, in ogni suo aspetto, null'altro è se non il disvelarsi dell'ignoto. 

Dunque piena e rigogliosa è la nostra vita in ogni campo se feconda e 
doviziosa di risultati si mostra la nostra diuturna ricerca. E piena e rigo- 
gliosa si agita la vita nel nostro mondo chimico; in perfetta consonanza col 
ritmo della vita nazionale. 


Camerati, 


Prima di chiudere il mio dire adempio al gradito dovere di ringraziare 
il rappresentante del Coverno, S. E. De Marsanich, ed il Segretario Federale 
che rappresenta anche S. E. Starace, i quali соп la lora presenza accrescono 
il decoro della nostra riunione e ci confermano la simpatia con cui le alte 
Gerarchie guardano al lavoro che compiamo al servizio del nostro Paese. 
1l favore con il quale è giudicata l’opera nostra ci è gradito compenso alla 
diuturna fatica. 

Devo poi rivolgere un cordiale saluto ai colleghi stranieri ai quali siamo 
molto grati per essere intervenuti numerosi al nostro Congresso mostrando 
di apprezzarne l'importanza, e voglio ancora rivolgere una parola di ringra- 
ziamento ai nostri ospiti gentili e dire a loro tutto il valore che noi attri- 
buiamo a questa adunata sarda. 

Le leggende e la storia del nostro popolo hanno solo cantato e ricordato 
le conquiste dell'ingegno, del tenace lavoro, della saggezza politica, della 
assimilazione paziente: esse non ci ricordano mai la ricchezza facilmente 
acquistata o placidamente sfruttata, 

To credo salutare perciò questa visita dei chimici italiani, cui di recente 
il Duce ha assegnato più gravi e difficili compiti, a quest'isola di uomini silen- 
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ziosamente operanti, capaci di illustrarci le vicende delle dure e chiuse eco- 
nomie isolane. 

Noi ritorneremo dal viaggio ritemprati nello spirito e nel corpo, con la 
mente nutrita di preziose cognizioni, con gli occhi allietati dalle scene di pae- 
saggi nuovi e di costumi pittoreschi, con lo spirito compreso dagli aspetti 
multiformi dell'animo sardo gentile e rude al tempo stesso. 

E riprendendo il diuturno lavoro potremo dire che ancora una volta, 
come in tutte le ore difficili, la patria ha attinto da questo inesauribile serba- 
toio di risorse materiali e morali. 

Ma io credo di non andare errato dicendo che gli italiani di oggi vi attin- 
gono con fede così viva, con un entusiasmo così grande, con una visione così 
impida, per cui l'ora della evocazione coincide già in potenza con l'ora del 
sicuro trionfo. 


М 
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COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA 


L'impiego dei raggi infrarossi 
nella ricerca scientifica e nelle applicazioni tecniche 


Nota del prof. G. TODESCO 


Riassunto: Premesse alcune considerazioni di indole generale sulla natura delle 
radiazioni infrarosse e sui metodi recentemente usati per la loro generazione e rive- 
lazione, si prendono particolarmente in esame alcune ricerche di laboratorio ed alcune 
applicazioni tecniche che si fondano sull'impiego di tali radiazioni e che hanno assunto 
oggi notevole importanza nel campo puramente scientifico o in quello delle pratiche 

applicaz 


1. - GENERALITÀ SULLE RADIAZIONI INFRAROSSE 


Nel vasto campo di radiazioni che si estende dalle più lunghe onde hert- 
sione usate nella radiotelegrafia, alle più corte radiazioni gamma emesse nella 
disintegrazione spontanea o artificiale dei nuclei atomici, le radiazioni infra- 
rosse occupano un limitato numero di «ottave» (circa 8) comprese fra lo 
estremo rosso dello spettro visibile е le più corte onde elettriche hertziane. 

Nell'ambito della classica teoria ondulatoria, l'elemento fondamentale 
che distingue le varie specie di radiazioni è la lunghezza d'onda è legata alla 
velocità di propagazione c ed alla frequenza v dalla semplice relazione: 
с La teoria dei quanta fa corrispondere invece, come è noto, ad ogni 
radiazione di frequenza v ип contenuto ben determinato t di energia, tale 
da soddisfare alla relazione: € — У, dove A è una costante universale che 
ha le dimensioni di un'azione (energia X tempo) e vale 6,55.10* erg. sec 
L'elemento fondamentale che caratterizza la radiazione in questa ipotesi è 
quindi rappresentato dalla frequenza v e la sua emissione avviene, non in 
modo continuo come nella teoria delle onde, ma in seguito ad una serie di- 
scontinua di atti elementari, ciascuno dei quali reca con sè una certa ргоу- 
vista di cnergia, proporzionale alla frequenza. Semplici considerazioni di 
dinamica relativistica conducono ad attribuire al « fotone» hv una quantità 
di moto (hv/c) ed una massa (Jiv/c'), ossia caratteristiche corpuscolari, del 
tutto imprevidibili nell'ambito della teoria delle onde. 

Considerazioni teoriche, pienamente suffragate dall'esperienza, condu- 
cono ad attribuire alla radiazione in genere, un duplice carattere ondulatorio- 
corpuscolare, l'uno di tali aspetti prevalendo sull'altro o viceversa, a seconda 
del valore della frequenza e precisamente: quello ondulatorio per radiazioni 
di bassa frequenza (onde hertziane, radiazioni infrarosse, parte meno re- 
frangibile dello spettro luminoso) e quello corpuscolare per radiazioni di alta 
frequenza (parte più refrangibile dello spettro luminoso, radiazioni ultra- 
violette, raggi X, raggi gomma ed ultra-gamma). 

Così, mentre per radiazioni hertziane di 100 m. di lunghezza d'onda il 
corrispondente fotone ha un'energia di 196.107 erg ed una massa di 


31710“ g effetti corpuscolari di tale radiazione sono, pra- 
ticamente, del tutto insensibili — per un raggio ultra-gamma di 0,1 U.X, (1) 
di lunghezza d'onda, l'energia e la massa del corrispondente fotone diven- 
gono rispettivamente: 1,96.10* erg е 2.17.10* gr. (2), ossia tali da dar 
luogo a notevoli fenomeni di tipo corpuscolare (effetto fotoelettrico, effetto 
Compton, ecc.). 

Per le radiazioni inîrarosse, i cui limiti di lunghezza d'onda si esten- 
dono da 0,8 а 314p (1 u= 10* ст), il quanto di energia del fotone varia 
fra 062.10 е 2.45.10" erg е la sua massa è compresa fra 0,69.10* е 
0.27.10 gr. In questo campo non vi saranno quindi da attendersi fenomeni 
dovuti all’azione corpuscolare della radiazione e prevarranno invece le carat- 
teristiche ondulatorie di essa, con il classico quadro fenomenico strettamente 
legato alla teoria delle onde (interferenza, diffrazione, polarizzazione, ece.) 


- SORGENTI DI RADIAZIONI INFRAROSSE 


Fra le sorgenti di raggi infrarossi si debbono distinguere quelle che 
emettono una serie ininterrotta di radiazioni (spettro continuo) e quelle che 
forniscono soltanto alcuni gruppi di radiazioni di determinata lunghezza 
d'onda (spettri discontinui a righe o a bande); ossia, si debbono considerare 
sorgenti ad emissione integrale е sorgenti ad emissione selettiva, Queste ul- 
time sono poco impiegate nelle applicazioni a causa della debole energia che 
puà essere messa in giuoco. 

Per quanto riguarda le sorgenti ad emissione integrale, în linea di pi 
cipio è noto che ogni corpo riscaldato emette radiazioni di lunghezza d'onda 
sempre minore mano a mano che la sta temperatura aumenta. Per il corpo 
nero о radiatore integrale, la legge di dipendenza della lunghezza d'onda è 
dalla temperatura (assoluta) T, si deduce dalla celebre formula di Planck: 


Е.т = A75 (АТ — 1)-! 


nella quale c e c, sono due costanti ed Ej,1 è il potere emissivo (numero 
di calorie emesso per unità di tempo dall'unità di superficie) relativo alla 
lunghezza d'onda À ed alla temperatura 7° 

La formula di Planck è in accordo con la teoria dei quanta che postula 
la discontinuità nell'emissione dell'energia raggiante, ed è, come vedremo, 
verificata dall'esperienza con ottima approssimazione. Per il corpo nero, le 
lunghezze d'onda di massima emissione vanno a situarsi nel prossimo infra- 
rosso (da 1 a 4 p) quando la temperatura assoluta è compresa fra 1800" ed 
800° К circa. Il ben noto diagramma riportato nella Fig. 1, ottenuto da 
Lummer e Pringsheim, mostra come varia l'energia emessa dal corpo nero 
in funzione della lunghezza d'onda, per varie temperature. Le curve pun- 
teggiate rappresentano i dati sperimentali della ripartizione dell'energia, che 
sono influenzati da varie cause d'errore dovute principalmente all'assorbi- 
mento dell'atmosfera, al ione con la lunghezza d'onda dei coefficienti 
di riflessione е di assorbimento del prisma usato, ecc, Le curve a tratto 
continuo sono quelle che si ottengono avendo effettuate le debite correzioni 
relative a tali cause d'errore. 


ilê X (U. X.) vale 10°" cm 
La massa dell'elettrone vale 0.9.10: 


ERE 
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Esistono dei corpi solidi che presentano uno spettro assai simile a 
quello del corpo nero, con qualche diversità nella posizione del massimo di 
cnergia emessa, a parità di temperatura, per lé varie lunghezze d'onda. Tali 
corpi — che emettono tuttavia una quantità di energia notevolmente minore 
di quella emessa dal corpo nero, a parità di ogni altra condizione — si deno- 
minano in generale corpi grigi e fra di essi sono da annoverarsi i metalli e 
qualche raro metalloide, come il carbonio. Con tali sostanze si fabbricano 
in generale i filamenti delle comuni lampade ad incandescenza che possono 
servire ottimamente come sorgenti di infrarosso, giacchè posseggono, nel do- 
minio delle brevi lunghezze d'onda di questa regione spettrale, un massimo 
spiccato di emissione. V'é però un limite imposto dall'assorbimento del vetro 
dell'ampolla nella quale i filamenti sono racchiusi. Per le ordinarie lampade 


Emissione i unite arbitrio 


[лир уул 
Fig. 1 — Distribuzione speltrale dell'energia 
emessa dal corpo nero a varie temperature. 


ad incandescenza, esso si aggira attorno ai 4w. Per i filamenti di tungsteno, 
il massimo di emissione varia da 2,3 a 1,42% per « temperature nere » com- 
prese fra 1278" e 2063" K. (Nyswander). Ad egual temperatura i filamenti 
di Osmio emettono molto più infrarosso di quelli di carbone e questi più 
di quelli di Tungsteno, 

Ottima sorgente continua di infrarosso può considerarsi l'arco voltaico 
fra carboni. In conseguenza della temperatura elevata che esso può raggiun- 
gere, il massimo di emissione si sposta verso le brevi lunghezze d'onda e 
si aggira attorno ad 1% nelle condizioni ordinarie di funzionamento. E` 
possibile anche arricchire l'emissione infrarossa dell'arco, per particolari 
ambiti di lunghezze d'onda, mescolando ai carboni opportune sostanze che 
presentino per tali lunghezze d'onda una forte emis (ad esem- 
pio fluoruro di calcio). 

Nei radiatori integrali ora esaminati, l'energia è ripartita in uma re- 
gione spettrale abbastanza estesa, di cui la regione infrarossa rappresenta 
una piccola porzione. Si comprende quindi l'opportunità di studiare l'emis- 
sione selettiva delle varie sostanze per l'infrarosso, nell'intento di ottenere 
sorgenti che irradino la maggior parte dell'energia in una limitata zona cor- 
rispondente a questa regione dello spettro. Fra „queste sorgenti è particolar- 
mente da annoverarsi il becco Auer la cui emissione infrarossa si estende, 
quasi con continuità, da 0,73 a 161 (Rubens) e comprende anche una radia- 
zione quasi monocromatica di 1101, assai intensa (Rubens e Wood). 
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Ma la più importante sorgente selettiva di infrarosso è senza dubbio 
la lampada di Nernst che per l'intensità delle radiazioni emesse е per la 
facilità d'impiego (3), ha costituito sempre la sorgente ideale per l'esecu- 
zione di misure nell'infrarosso, sino a 15w. Il filamento della lampada di 
Nernst è composto di diversi ossidi (Cerio, Torio, Zirconio, ecc.) che pos- 
seggono ciascuno una forte emissione selettiva infrarossa. La distribuzione 
spettrale dell'energia emessa dalla lampada è posta in rilievo nei diagrammi 
deile figg. 2 e 3. 
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Fig. 2 - Distribuzione spettrale Walls 
dell'energia emessa dalla Fig. 3 — Emissione della lampada di Nernst al 
pada di Nerast per varie po- variare della potenza assorbita, per diverse 
tenze assorbite. lunghezze d'onda. 


Vi sono altre sostanze che presentano emissione selettiva nell'infra- 
rosso: così la calcite, gli ossidi di Al, di Zr, di Er, ece., particolarmente stu- 
diati da Coblenz. 

Tutte queste sorgenti selettive di infrarosso, compresi il becco Auer e 
la lampada di Nernst, presentano una emissione relativamente debole in con- 
fronto a quella che si può ottenere da un radiatore integrale opportunamente 
filtrato mediante schermi adatti (arco voltaico о lampada ad incandescenza 
muniti di filtro all'ossido di manganese). Perciò. mentre esse servono assai 
bene nel campo delle ricerche di laboratorio (ad es. per la spettroscopia di 
assorbimento) non si prestano per quelle applicazioni pratiche nelle quali si 
richiede la disponibilità di un intenso fascio di radiazioni infrarosse. Si con- 


lampada di Nernst non viene più costruita industrialmente da molto tempo, 
ha descritto qualche anno fa un procedimento per realizzarla in labor 
Phil. Mag. (6), t. 50, p. 263, 1925) 


torio. ( 
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stata infatti che le bande di emissione selettiva sono tanto più nette quanto 
meno elevata è la temperatura del radiatore ed in tali condizioni, ovviamente. 
la potenza irradiata è piccola. Elevando la temperatura del radiatore (ad 
esempio del filamento della lampada di Nernst) lo spettro emesso tende sem 
pre più a divenire uno spettro continuo e le bande o le righe di emissione 
spiccano sempre meno зи tale fondo. 


3. - RIVELATORI DELLE RADIAZIONI INFRAROS: 


Passeremo sotto silenzio i vari congegni rivelatori fondati sull'effetto 
termico delle radiazioni infrarosse (termometri, termomoltiplicatori, radiome- 
tri, radiomicrometri, bolometri, pinze termoelettriche) il cui uso è ormai ge- 
neralmente abbandonato nelle applicazioni tecniche ed alcuni dei quali hanno 
un valore puramente storico (4). Descriveremo soltanto tre metodi di rive- 
lazione, relativamente recenti, che si prestano assai bene per mettere in rilievo 
le radiazioni dell'estremo rosso dello spettro o quelle infrarosse di circa 1н 
di lunghezza d'onda che sono le più usate per le applicazioni tecniche. Tali 
metodi si fondano sull'azione fotografica o fosforografice delle radiazioni 
stesse o sull'uso di particolari cellule fotoelettriche. 


Metodo fotografico. Consiste nel rivelare fotograficamente le radiazioni 
infrarosse, usando lastre appositamente sensibilizzate. Fornisce. ottimi risul- 
tati sino ad oltre 1 p di lunghezza d'onda. Le lastre fotografiche ordinarie 
поп sono, come è noto, sensibili all'infrarosso. Occorre perciò sensibilizzarle 
mediante particolari sostanze atte ad assorbire le radiazioni stesse. I primi 
tentativi di sensibilizzazione risalgono al 1880 e furono iniziati dal Water- 
house cui seguì una numerosa schiera di ricercatori che suggerirono l'uso di 
sostanze svariatissime: collodio (Abmey), alizarina bleu e cianina (Higgs). 
alizarina Меш ei nigrosina (Lehman), eritrosina, pinacyanol bleu, pinacromo, 
dicianina, neocianina, ecc. ecc. 

Nel 1924 Terenin ha escogitato il seguente procedimento per fotografie 
nell’infrarosso: una lastra fotografica convenientemente preparata viene de- 
bolmente impressionata (esponendola alla luce di una piccola lampada elet- 
trica da una candela posta alla distanza di un metro), Dopo un tempo varia- 
bile da 10 a 20 secondi, si forma sulla lastra un velo che viene distrutto nelle 
regioni esposte alle radiazioni infrarosse. Con tale metodo e con mezz'ora di 
posa si possono rivelare radiazioni infrarosse sino a 1,131 di lunghezza 
d'onda. 

I vari sensibilizzatori ora esaminati, presentano massimi di sensibilità 
per determinate lunghezze d'onda (0,84 и per la alizarina bleu più ciani- 
па, 0,92 p per l'alizarina bleu più nigrosina, 0,93 p рег la neocianina, ecc.) 
Recentemente Herzberg (5) all'Istituto di Fisica di Darmstadt, servendosi 
di lastre « Agfa » appositamente preparate, ha potuto fotografare lo spettro 
infrarosso della luce solare fino alla lunghezza d'onda di 1,29 p. Usando un 
reticolo di 3 m. di raggio e lavorando nel terz'ordine (dispersione 5 U.A. 


(4) Il bolometro e la pinza termoelettrica trovano ancora tuttavia largo impiego 
nelle ricerche di labo ed in special modo nel campo della spettroscopia infra- 
rossa, Questi congegni offrono infatti il vantaggio di essere sensibili ad una vasta 
gamma di radiazioni (rivelatori integrali) e la tecnica. moderna ha portato la loro 
ostruzione ad un alto grado di perfezione (termocoppie nel vuoto, di elevata sensi- 
ilii. 

(5) С. Некнено: e Nature », 1934, 133, 759, 


47 LA RICERCA SCIENTIFICA 


per mm., esposizione 10 ore) egli è riuscito inoltre a fotografare la banda 
a 1,134 del vapor d'acqua ed a mettere in evidenza una banda assai inte- 
ressante dell'ossigeno atmosferico fra 1,25 e 1,27 u. 

Una nuova serie di sensibilizzatori ottici per l'infrarosso è stata recen- 
temente ottenuta in Italia da Gastaldi che ne hw dato ampio riferimento su 
questo stesso periodico (6). 

Metodo fosforografico. — Se si eccita uno schermo fo» 
luce di breve lunghezza d'onda e poi lo si espone all'azione delle radiazioni 
infrarosse, la fosiorescenza si estingue (Becquerel, 1842). Si può approfit- 
tare di questo fenomeno di estinzione della fosforescenza per rivelare le 
radiazioni infrarosse. А tal uopo basta far cadere la radiazione da rivelare 
su una striscia di sostanza fosforescente preventivamente eccitata con la luce 
di un arco voltaico (opportunamente filtrata), Lo schermo conserverà la sua 
Iuminescenza nelle regioni non colpite dalla radiazione infrarossa. (о in quelle 
in cui tale radiazione ha piccola intensità) e diventerà invece oscuro o dehol- 
mente luminoso nelle regioni colpite dalla radiazione. П metodo si presta assai 
hene per lo studio spettroscopico della regione infrarossa ed è possibile anche 
di conservare indefinitamente un'immagine dello spettro, mettendo a con- 
tatto lo schermo fosforescente esposto alle radiazioni con una lastra fotogra- 
fica ordinaria sulla quale le parti ancora luminose dello schermo daranno un 
amnerimento più o meno pronunciato e le parti estinte lasceranno un'impres- 
sione chiara. Si può ottenere così una negativa dello spettro infrarosso che 
può essere poi riprodotta coi processi della fotografia ordinaria. Quali sostanze 
iosforescenti, servono bene il solfuro di zinco (blenda di Sidot) che può 
essere talvolta mescolato a traccie di manganese (fosforescenza aranciata), 
il solfuro di calcio violetto, ecc, Tali sostanze presentano però tutte la parti- 
colarità di essere nettamente selettive nei riguardi del fenomeno dell'estin- 
zione della fosforescenza, Così la blenda di Sidot può essere particolarmente 
impiegata nella rivelazione fosforografica di radiazioni di 09; 1.3; 218 
n si conoscono rivelatori fosforografici ad azione integrale per estese re- 
gioni dello spettro infrarosso. Il limite di sensibilità del metodo si aggira 
attorno ai 2k. 


Metodo fotoelettrico. — E! noto che se si illumina una superficie metal- 
con luce di frequenza abbastanza elevata, essa emette degli elettroni 
etto fotoelettrico esterno o di Heriz). La teoria dei quanta rende conto 
esattamente del fatto, osservato sperimentalmente, che per ognuna delle so- 
stanze che presentano tale effetto, esiste un certo valore della frequenza della 
luce eccitatrice al disotto del quale l'effetto stesso non si produce. Tale fre- 
avenza limite prende il nome di soglia fotoclettrica ed è situata generalmente 
nell'ultravioletto (effetto fotoelettrico normale) o nel visibile (effetto foto- 
elettrico selettivo, presentato dai metalli alcalini e dai loro idruri) (7). Le 
cellule fotoclettriche basate sull'effetto Hertz non possono dunque pratica- 
mente servire alla rivelazione delle radiazioni infrarosse. 

istono tuttavia certe sostanze che presentano un altro tipo di effetto 
fotoelettrico (esterno o di Mav-Smith), del tutto distinto dal precedente e 
scoperto prima di quello. Esse si manifesta con una sensibile diminuzione 


1 e Ricerca Scientifica э, 1934. 1 
1 Rubidio ¢ per il Cesio, il valore della ха 
l'infrarosso (oltre 10000 U.A.), ma il massimo di sensihilit 


Jettrica si spinge nel- 
ira su 7.000 U.A. 
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della resistenza elettrica di tali corpi, quando sono investiti da particolari 
radiazioni. Dette sostanze consentono la fabbricazione di speciali cellule foto- 
clettriche (elementi fotoresistenti), che sono sensibili anche all'infrarosso, Il 
selenio, ben noto per la sua fotoconduttività nella regione visibile dello 
spettro, è scarsamente sensibile alle radiazioni di grande lunghezza d'onda, 
ma certi solfuri metallici, minerali (molibdenite, acantite, argentite, stibina, 
antimonite, ecc.) o preparati artificialmente (solfuri di tallio, di bismuto, ecc.) 
possono servire come ottimi riveiatori di radiazioni infrarosse, e presen- 
tano dei massimi di sensibilità nella regione compresa fra 0,8 e 4n. L'effetto 
di fotoresistenza non è pronto come l'effetto fotoelettrico esterno, ossia la 
diminuzione di resistenza si manifesta con un certo ritardo rispetto alla 
illuminazione. Inoltre l'intensità dell'effetto stesso varia al variare della tem- 
peratura. La fig. 4 mostra la variazione con la lunghezza d'onda della foto- 
elettricità della molibdenite (MoS, 

Nel 1921 l'americano Case ha costruito una particolare cellula fotore- 
sistente denominata thalofide che al requisito di una grande sensibilità per 
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Fig. 4 - Fotoelettricità della Molibdenite Fig. 5 - Sensibilità della cellula Thalofide 
(Mo Sa). di Case alle varie lunghezze d'onda. 


le radiazioni infrarosse, unisce quello di una prontezza più che soddisfacente 
per il funzionamento della cellula stessa con illuminazioni pulsanti a fre- 
quenza relativamente elevata (dell'ordine di 10.000 hertz). 

Si tratta di un'opportuna combinazione di Solfo, T'allio ed Ossigeno 
che dà luogo ad un composto (ossisolfuro di tallio) particolarmente sensibile 
all'infrarosso con un massimo ben marcato per À— 1i. (Fig. 5). 

La sostanza fotosensibile (solfuro talloso, 745) preparata per 
umida, viene posta sopra un disco di quarzo riscaldato a temperatura con 
niente ed ivi distesa in strato sottilissimo. Poi il disco viene introdotto in 
una stufa per la ricottura che deve durare finchè il 77,5 (abitualmente nero) 
non abbia acquistato un bel colore grigio acciaio. E' proprio in questa fase 
assai delicata del procedimento che si manifesta, secondo il Case, la sensi- 
bilità fotoelettrica in causa di una conveniente ossidazione del TIS pro- 
dotta dall'aumento di temperatura. Tl disco di quarzo così preparato viene 
munito di elettrodi convenienti e chiuso in un bulbo nell'interno del quale è 
fatto il vuoto; principalmente per preservare il composto fotosensibile dal- 
l'azione dell'umidità, che si addimostra particolarmente deleteria. 


а 
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Della preparazione di cellule al tallio si sono occupati anche altri ricer- 


catori (8) în vista della grande importanza che esse hanno assunto per le 
più utili e recenti applicazioni tecniche dell'infrarosso. 


4. - APPLICAZIONE DEI RAGGI 


FRAROSSI ALLE RICERCHE DI LABORATORIO 


Spettroscopia infrarossa e struttura chimica. — Importanti ricerche di 
laboratorio sono state eseguite nel campo della spettroscopia di assorbimento, 
per la regione infrarossa. Tali ricerche, d'importanza fondamentale per il 
chimico — che ne può trarre utili informazioni in ordine alla struttura 
molecolare dei composti organici — sono state particolarmente sviluppate in 
questi ultimi anni ed hanno condotto alla determinazione di un gran numero 
di frequenze proprie caratteristiche di vari aggruppamenti molecolari, chia- 
rendo altresì le modalità secondo le quali tali frequenze sono influenzate dalle 
forze di legame chimico nei vari composti esaminati. Un poderoso impulso 
a queste ricerche è stato occasionato dalla scoperta fatta nel 1928 dal fisico 
indiano Raman, dell'effetto che porta il suo nome, Esso consiste in ciò, che 
se si illumina una sostanza con luce di frequenza convenientemente elevata 
e si esamina mediante uno spettrografo la luce da essa diffusa, si rilevano 
mello spettrogramma, oltre alle righe corrispondenti alle frequenze proprie 
della luce incidente, anche altre righe spostate simmetricamente, da una parte 
e dall'altra, rispetto a quelle (fig. б). Le righe Raman più intense (righe 


Fig. 6 = Spettro Raman dell'acqua e del tefracloraro di carbonio eccitati con la 
luce dell'arco a mercurio. Lo spettro Intermedio è quello direttamente ottenuto 
dalla sorgente, e serve di riferimento. 


Stokes) sono spostate verso le grandi lunghezze d'onda. Il meccanismo di 
emissione di tali frequenze si interpreta assai bene nella teoria quantica, ri- 
fiettendo che la sostanza sottoposta ad esperimento possiede certe frequenze 
proprie di assorbimento che cadono normalmente nella regione infrarossa 
dello spettro. 

Se un quanto di luce di frequenza abbastanza elevata (visibile od ultra- 
violetta) colpisce la sostanza in esame, la provvista e=/iv di energia che 


(8) L. Коша, L, Mazza ed Е, Стаут: « Brey, Ital. », nn, 261361 e 161711 (1927): 
Q. Матовдха е б. Topgsco: « Rend. R. Асе, Nar, Lincei» (6), p. 9, 1928. 
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esso reca con sè, viene in parte spesa ad eccitare lai frequenza infraros- 
sa V > v propria della molecola considerata, ed il residuo di energia £ 
== h (у — v) = & — h v, viene emessa sotto forma di riga Raman di fre- 
quenza Y — V. In altre parole, detta Ye. la frequenza della riga; eccitatrice, 
Vis. la frequenza propria di vibrazione della molecola e vg la frequenza della 
riga Raman presente nella luce diffusa dalla sostanza, sussiste la relazione 
Ve = Vas — Vin. La teoria quantica dell'effetto Raman, porta anche alla 
interpretazione delle righe Raman spostate verso le corte lunghezze d’onda 
(righe anti-Stokes) e rende conto inoltre di altre peculiari caratteristiche 
osservate sugli spettrogrammi (righe di rotasione) il cui esame dettagliato 
sortirebbe dal quadro della presente esposizione. Osserveremo soltanto che 
lo spettro Raman e lo spettro inírarosso sono strettamente legati uno al- 
l'altro e, da un punto di vista generale, egualmente idonei alla determina- 
zione delle frequenze di oscillazione e di rotazione dei complessi molecolari, 
sulla cui struttura chimica forniscono preziose indicazioni. Per le molecole 
poliatomiche si può. dire anzi che l'esame dello spettro Raman presenta, in 
parecchi casi, una notevole superiorità sopra l’indagine diretta dello spettro 
di assorbimento infrarosso e fornisce — specialmente per i gas — resultati 
meglio definiti e di più sicura interpretazione. 


Verifica sperimentale della formula. di Planck sull'irraggiamento. — 
Un'altra serie di accurate ricerche di laboratorio, nel campo della spettro- 
scopia infrarossa, ha per oggetto l'esatta determinazione della distribuzione 
spettrale dell'energia emessa dal corpo nero e la conseguente verifica speri- 
mentale della celebre formula di Planck, Precise ricerche appositamente isti- 
tuite da Warburg e dai suoi collaboratori al Technische Reichsamstalt di 
Berlino e più recentemente da Rubens e Michel in Germania e da Coblenz 
in America, hanno consentito la esatta determinazione delle costanti che 
compaiono in tale formula sì da poter concludere che esse rappresenta con 
una eccellente approssimazione (a meno dell'I % circa), per lunghesse d'onda 
comprese fra 0,5 e 52 m, l'irraggiamento di un corpo nero nell'intervallo di 
temperatura. estendentesi fra quella di ebollizione dell'aria e quella di fu- 
sione del platino. 


pplicazioni dell'infrarosso all Astrofisica. — Nel campo dell'Astrofi- 
sica gli studi e le ricerche sui raggi infrarossi hanno condotto alla deter- 
minazione indiretta della temperatura di alcuni pianeti e di alcune stelle. 
Per quanto riguarda la Terra, si son potute determinare con esattezza le 
bande di assorbimento infrarosse dovute ai vari costituenti dell'atmosfera e 
dedurne che — assunta una temperatura media terrestre di 287° K. — la 
sua emissione infrarossa nello spazio è compresa fra 7 e 20 н, di cui il 40 % 
entro 8 e 10 p ed й. 60 % fra 10 e 15 p, Per i pianeti, in genere, occorre 
tener conto che l’energia emessa è debolissima e si compone di diverse parti 
di cui aleune son dovute all'emissione propria ed altre all'energia prove- 
niente dal Sole, selettivamente riflessa. 

Per la Luna la distribuzione di energia nello spettro infrarosso è ab- 
bastanza ben conosciuta (Fig. 7). Se ne deduce una temperatura media di 
111° C. a mezzogiorno e di —79° C. a mezzanotte (lunare). Interessanti 
constatazioni si possono fare anche sulla costituzione della superficie lunare, 
in base alla riflessione selettiva delle radiazioni infrarosse operata dalle roc- 
cie costituenti la superficie st (silicati). Per i pianeti Venere, Mercurio 
ed Urano, i dati sono troppo incerti per trarne qualche conclusione sicura. 
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Lo spettro infrarosso del pianeta Marte è stato invece accuratamente 
studiato ed ha consentito interessanti deduzioni circa la temperatura delle 
varie parti che lo costituiscono e la variazione di essa nel corso dell’anno. 
I vari autori sono d'accordo nell'attribuire a questo pianeta (emisfero illu- 
minato) una temperatura compresa fra — 15° C. e + 15° C., con minimi 
di —70 е — 75" C. nelle regioni polari. Il pianeta Giove presenta una 
forte radiazione selettiva nella regione compresa fra 8 e 12,5 p, La sua tem- 
peratura media si aggirerebbe attorno ai — 100° С, Per Saturno la tempe- 
ratura degli anelli resulterebbe minore di quella del pianeta e quest'ultima 
si aggirerebbe sui — 150° С 

Per ciò che riguarda le stelle, ricerche molto precise ed accurate ese- 
guite all'Osservatorio del Monte Wilson per mezzo di uno spettrografo a 
specchi ed a prisma di Hint, hanno permesso di dedurre le seguenti tempe- 
rature delle varie stelle qui sotto elencate: 


Regolo . . . 16.000" С, Capella... 5.800" C. Betelgeuse 2.600" С. 
Vega 10.000° C. Aldebaran . 3.000'C. а Ercole . . 2.5 
Procione . . 8000°С. В Pegaso.. 2.850" С. 


Fig. 7 - Spettro della Luna nell'infrarosso 
(da 0,48 а circa 15 


Resultati assai interessanti si son potuti ottenere anche nel campo della 
spettroscopia infrarossa di alcune stelle doppie e molte volte l'analisi spet- 
trale eseguita in questo dominio di radiazioni, ha consentito di interpretare 
abbastanza bene alcune singolarità osservate per via astronomica e dovute 
appunto alla presenza di un compagno o satellite oscuro. 


5. - APPLIC: 


ONI TECNICHE DEI RAGGI 


VFRARO: 


T. 


Fra le applicazioni dei raggi infrarossi che interessano più da vicino la 
tecnica per l'immediato sfruttamento a scopo pratico, sono da annoverarsi 
le seguenti. 


Fotografia infrarossa. — Le lastre fotografiche ordinarie (ortocroma- 
tiche) presentano, come è ben noto, una scarsissima sensibilità alle radia- 
zioni rosse dello ‘spettro e sono affatto insensibili a quelle infrarosse. Sino 
dal 1880, ossia appena cominciarono i primi tentativi di sensibilizcasione 
delle lastre per le regioni meno refrangibili dello spettro, la fotografia del- 
l'infrarosso destò il più vivo interesse dei fisici e dei tecnici. E già in quel- 
l'epoca l'inglese Abney poteva ottenere una buona fotografia dello spettro 
solare sino n 0,98 н. Ma si trattava, e si trattò per lungo tempo, di tenta- 
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tivi aventi carattere di orientamento e destinati a non uscire dall'ambito delle 
ricerche di laboratorio. In tal senso vanno anche considerati gli ottimi re- 
sultati ottenuti dal Wood nel 1910, che riusci ad eseguire buone fotografie 
a mezzo di radiazioni invisibili, infrarosse ed ultraviolette. La fotogral 
infrarossa è entrata nel novero delle applicazioni veramente pratiche solo da 
qualche anno, da quando cioè l'industria fotografica è riuscita a mettere sul 
mercato lastre sensibili al rosso ed all'infrarosso aventi i requisiti richiesti 
per un comodo e facile impiego. Tale possibilità palmente dovuta, 
come si è visto, alla scoperta, avvenuta in questi ultimi anni, di speci 
sostanze (derivati della cianina, particolarmente) aventi notevoli proprietà 
sensibilissatrici in questo dominio di radiazioni. 

Uno degli aspetti più interessanti della fotografia infrarossa è dato 
dalla possibilità che essa offre di « penetrare» la nebbia. Con ciò si vuole 
più propriamente intendere che la fotografia di un oggetto o di un paesag- 
gio con tempo nebbioso, mentre fornisce resultati assai deficienti con l'im- 
piego delle lastre ordinarie, può dar luogo ad ottimi esemplari se si impie- 
gano lastre sensibili al rosso o all'infrarosso, purchè si abbia cura di elimi- 
mare, mediante opportuno filtro posto sull'obbiettivo della macchina di presa. 
le radiazioni di più breve lunghezza d'onda contenute nella luce visibile. 
Per l'interpretazione corretta di tale resultato si pensi che l'effetto di oscu- 
tamento prodotto dalla foschia o dalla nebbia è dovuto per la massima parte 
а! fatto che le goccioline di cui esse sono costituite diffondono fortemente 
la luce in tutte le direzioni, provocando così una specie di abbagliamento che 
rende impossibile, ad una certa distanza, la chiara visione dei dettagli e dei 
particolari della scena che si vuol ritrarre. Ora, è ben noto che l'intensità 
della luce diffusa da un mezzo torbido, varia in ragione inversa della quarta 
potenza della lunghezza d'onda (il che rende ragione, fra l’altro, del carat- 
teristico colore bleu del cielo): le radiazioni che subiscono il processo di 
diffusione con la massima intensità sono dunque quelle di più breve lun- 
ghezza d'onda. 

Rawling ha mostrato di recente (9) che, se si fotografa la luce diffusa 
lateralmente da una nebbia prodotta artificialmente in laboratorio, l'intensità 
di tale luce diffusa è grandissima per lunghezze d'onda comprese fra 0,3 
е 0,5 m, è molto più debole per radiazioni comprese fra 0.6 e 0.7 p e si 
riduce praticamente a zero per radiazioni comprese fra 0,75 e 0,85 u. Lo 
stesso Rawling ha poi fotografato in laboratorio un piccolo oggetto bianco 
posto dietro al recipiente contenente la nebbia artificiale. Con la fotografia 
ordinaria esso si mostrava completamente invisibile in causa dell'abbaglia- 
mento prodotto dalla luce diffusa nel mezzo torbido, mentre la fotografia 
infrarossa lo mostrava nitidamente in tutti i suoi dettagli. 

Il principio ora indicato è sfruttabile in special modo nella fotografia 
di oggetti lontani e particolarmente di paesaggi montuosi, là dove può inte 
ressare (per es. a scopi bellici) di avere un nitido dettaglio delle varie par- 
ticolarità del terreno. In tal caso si comprende anche l'utilità di usare um 
tele-obbiettivo associato al procedimento di fotografia infrarossa. 

Nel campo della fotografia di paesaggi, si ottengono già buoni ri 
con l'impiego di ordinarie lastre pancromatiche (sensibili anche al ro: 
munendo l'obbiettivo della macchina di presa di un filtro (rosso) che son 
prime tutte le radiazioni di lunghezza d'onda inferiore a 0.6 и. La foto- 


(9) S. О. RawtInG: «Nature», 1933, 132, 733. 
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(Fot. G. Todesco), 


Fig. 8 - Fotografia di piesaggio ottenuta con lastra pancromatica 
e filtro rosso «Agla n. 42” 


grafia riprodotta nella Fig. 8 è stata ottenuta in tali condizioni e la Fig. 9 
mostra, per confronto, una fotografia della stessa scena, ottenuta nello stesso 
momento usando invece una comune lastra ortocromatica insensibile al rosso. 


Got. б. oder). 
Fig. 9 = La stessa scena della fig. 8 fotografata nello stesso momento 
con lastra ortocromatica comune 
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км, O. Waller 
Fig. 10 - Fotografia di paesaggio con materiale infrarosso. 
(Da S. О. Rawuwa: Infra-Red Photography, Nature, CXXXII, 1933, р. 733). 


Nella prima fotografia i dettagli delle montagne lontane sono maggiormente 
visibili e si notano degli «effetti di nubi» che nella fotografia ordinaria 
sono completamente mascherati dalla luce diffusa. 


(Fut. о. жаши. 
Fig. 11 - La stessa scena della fig. JO fotografata con materiale ortocromatico. 
(Da 8. О. Rawuna: Infra Red Photography, Nature, CXXXII, 1933, p. 733). 
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Le fotografie riprodotte neille Figg. 10 e 11 sono state ottenute da 
Abney con l'impiego di lastre « Agfa » sensibili all'infrarosso e con lastre 
comuni ortocromatiche. Gli effetti di cui sopra appaiono ancora più marcati 
e specialmente notevole si manifesta la perfetta discriminazione dei contorni 
delle nubi, che appaiono quasi invisibili nella fotografia di confronto. 

Assai interessanti sono certi effetti di contrasto (chiamati anche «ef- 
fetti di luna » o «effetti notturni ») che si ottengono con la fotografia in- 
frarossa € che consistono in un aspetto completamente diverso assunto dalle 
tonalità delle varie parti del paesaggio in confronto a quelle alle quali Гос- 
chio è abituato per la fotografia ordinaria. Ciò dipende dal fatto che i di- 
versi oggetti colorati che compongono il paesaggio da fotografare, hanno 
naturalmente un potere riflettente per l'infrarosso, diverso da quello ine- 
rente alle radiazioni visibili. Così per es. un cielo azzurro carico, senza nubi, 
in piena luce solare, apparirà profondamente nero sulla lastra infrarossa (al 
contrario di quello che accade per la fotografia ordinaria); il fogliame verde 
— poiché la clorofilla delle piante assorbe fortemente fra 0,64 е 0,68 p, ma 
riflette bene fra 0,5 e 0,6 н ed oltre 0,69 u — impressionerà fortemente la 


[o 


Fig. 12 - Come appare, nella fotografía infrarossa, un paesaggio di alberi verdi 
illuminati dal sole, sullo sfondo azzurro del cielo. 


lastra ed apparirà esageratamente chiara; ecc. La fotografia riprodotta nella 
Fig. 12, ottenuta da Wood sino dal 1910, mostra appunto in maniera assai 
efficace tali curiosi effetti di contrasto e cambiamenti di tonalità. Gli alberi 
verdi, illuminati fortemente dal sole, sullo sfondo azzurro chiaro del cielo, 
dinno l'impressione di una scena di neve, presa di notte 

Un altro aspetto della fotografia infrarossa sembra costituito dalla pos- 
sibilità di fotografare corpi oscuri a temperatura elevata (poco al disotto di 
quella che corrisponde al «rosso nascente») servendosi del corpo stesso 
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come sorgente di radiazioni. Il massimo di emissione, per un corpo portato 
a qualche centinaio di gradi, corrisponde, secondo la nota formula dell'ir- 
raggiamento, a lunghezze d'onda molto grandi, dell'ordine di parecchi mi- 
cron. Ma tale massimo sarà naturalmente accompagnato anche da emissione 
di lunghezze d'onda più brevi, sebbene con intensità notevolmente minore, ed 
appunto a queste lunghezze d'onda la lastra infrarossa può essere sensibile, 
per un conveniente tempo di esposizione. 

V'è infine un'altra possibilità di utilizzare la fotografia infrarossa per 
scopi che hanno importanza, specialmente dal punto di vista delle applicazioni 
militari. Esso consiste nell’ottenere la fotografia di un oggetto o di un pae- 
saggio in piena notte е prende perciò il nome di notterisione. Si tratta in 
sostanza di « illuminare » fortemente il soggetto da fotografare con un fascio 
di radiazioni infrarosse generato mediante una opportuna sorgente (lampa- 
da elettrica intensiva munita di apposito filtro). Il fascio in parola (che riesce 
completamente invisibile all'occhio e costituisce la cosidetta luce nera) con- 
tiene delle radiazioni alle quali sono invece sensibili le lastre infrarosse. Per- 
ciò, se si è avuto cura di puntare preventivamente in qualche guisa (ad es. 
durante il giorno) una macchina fotografica sull'oggetto o sul paesaggio da 
ritrarre, sarà possibile ottenere di notte — con una posa conveniente — una 
fotografia, che può presentare in certi casi un notevole interesse. La cosa rie- 
sce abbastanza facilmente se si tratta di fotografare piccoli oggetti a breve 
distanza che si possono puntare con facilità în anticipo e che possono essere 
fortemente « illuminati » dal fascio infrarosso. Ma nel caso di fotografie da 
prendersi a distanza ed in condizioni di puntamento non agevoli (ad es 
trincee o retrovie nemiche) è da ritenersi che la realizzazione pratica della 
nottevisione, anche spingendo al massimo la potenza irradiata dal genera- 
tore di radiazioni infrarosse, presenti notevoli difficoltà e che in ogni caso 
la portata del metodo debba essere limitata alle brevi distan: 

Tralasciando l'esame di altre possibilità offerte dalla fotografia infra- 
rossa (applicazioni all'esame di vecchi manoscritti; riproduzione di quadri 
e documenti; ricerche microfotografiche od astronomiche ; esame clinico di 
certe particolarità dei liquidi e dei tessuti dell'organismo, ecc.) possiamo con- 
cludere su questo punto asserendo che û procedimenti fotografici nella re- 
sa dello spettro sono stati ormai portati ad un alto grado di 
perfezione. Un ulteriore notevole progresso potrà aversi quando sarà possi- 
bile, mediante l'impiego di lastre ancora più sensibili di quelle attualmente 
esistenti, abbreviare notevolmente i tempi di posa che si aggirano per ora at- 
torno a valori da 20 a 300 volte maggiori di quelli corrispondenti alle lastre 
ordinarie, si da far ritenere già come un ottimo resultato, l'esecuzione di una 
fotografia infrarossa, in piena luce solare meridiana, con posa di 1/80 di 
secondo. Altri inconvenienti relativi alla non coincidenza della messa a fuoco 
per il visibile e per l’infrarosso, alla necessità di operare la carica e lo svi- 
luppo delle lastre nella più completa oscurità, alla scarsa durata delle lastre 
stesse (che perdono la loro sensibilità in capo a qualche mese), ecc. sono da 
considerarsi di carattere secondario per un operatore convenientemente eser- 
citato. 


Fototelefonia infrarossa. — Il problema delle comunicazioni telefoniche 
а distanza mediante l'impiego di fasci di luce modulata ha grandemente inte- 
ressato scienziati e tecnici sino dall'epoca in cui la scoperta delle proprietà 
fotoelettriche del selenio forniva un congegno capace di trasformare in va- 
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riazioni di corrente elettrica le variazioni di intensità luminosa cadenti su di 
esso, Riassumendo brevemente la storia di questo argomento, ricorderemo 
anzitutto le ben note esperienze di Bell col suo fotofono (1880) e quelle di 
Rhumer e dei suoi collaboratori (1904). In queste esperienze il trasmetti- 
tore è costituito da una comune lampada ad arco situata nel fuoco di uno 
specchio o di una lente di conveniente apertura (variabile da 35 ad 80 cm.). 
11 fascio di raggi così ottenuto viene modulato a frequenza acustica, sia col 
parlare di fronte ad una membrana metallica speculare che riceve il fascio 
stesso e lo riflette variamente nella direzione in cui è situato il ricevitore 
(Bell) sia col sovrapporre, mediante l'uso di un opportuno trasformatore, 
alla corrente continua di alimentazione dell'arco, la corrente elettrica pulsante 
ottenuta in un comune circuito microfonico (arco parlante di Simon). Il rice- 
vitore è in ogni caso costituito da uno specchio o da una lente di conveniente 
apertura nel cui fuoco trovasi una cellula al selenio collegata ad una batteria 
di pile ed al primario di un trasformatore, nel secondario del quale è inse 
rito un comune ricevitore telefonico. Con questi sistemi si poteva ottenere 
una buona foto-comunicazione con raggi visibili a distanze dell'ordine di 
qualche chilometro e Rhumer, già nel 1904, poteva spingere la portata sino 
ad oltre 10 Km., usando uno specchio di 60 cm. in trasmissione ed uno di 
90 em. in ricezione e lavorando in condizioni atmosferiche particolarmente 
favorevoli. 

La possibilità di generare intensi fasci di radiazioni invisibili (infra- 
rossi od ultravioletti). la scoperta di rivelatori particolarmente sensibili a 
tali radiazioni (basati sull’applicazione dell'effetto fotoelettrico interno o 
esterno) ed infine la facilità con la quale è dato oggi di amplificare in maniera 
cospicua correnti fotoelettriche di debolissima intensità (mediante l'impiego 
degli amplificatori a valvole termojoniche) hanno posto attualmente i! pro- 
blema delle fotocomunicazioni su nuove basi ed hanno permesso il consegu 
mento di resultati veramente pratici. 

La prima idea di fare della fototelefonia con raggi i allo scopo 
di ottenere una comunicazione segreta, direttiva, non facilmente individu: 
bile € perciò non soggetta ad intercettazione, risale al Majorana (10) che 
nel 1927 realizzò un sistema di fototelefonia basato sull'impiego di radia- 
zioni ultraviolette. Egli adoprava per la trasmissione una lampada im quarzo 
a vapori di mercurio schermata mediante un filtro all'ossido di nichel (che 
lascia passare principalmente la riga 3650 U. A., completamente invisibile 
all'occhio) e per la recezione una cellula fotoelettrica all'idruro di sodio col- 
legata ad uno speciale amplificatore a valvole termojoniche, La modulazione 
del fascio di radiazioni ultraviolette era ottenuta sovrapponendo opportuna- 
mente alla corrente alimentatrice dell'arco а mercurio. la corrente generata 
nel circuito microfonico, preventivamente amplificata. La portata massima 
raggiunta con questo sistema, usando lenti di 50 em. di apertura, fu di 16 
chilometri. La trasmissione, ottima in buone condizioni di trasparenza atmo- 
sferica, era tuttavia, abbastanza ostacolata dal forte assorbimento operato, 
per le radiazioni di breve lunghezza d'onda, dal vapor d'acqua sempre pre- 
sente nell'atmosfera, particolarmente in caso di foschia o nebbia. 

Lo so Autore ha realizzato successivamente un sistema di fotote/ 
fonia a raggi infrarossi, Questi ultimi presentano, rispetto a quelli ultravio- 


(10) Q. Majorana, « Rend. К, Ac 


az, Lincei a, V, p. 276, 1927. 
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ketti, il vantaggio di un minor assorbimento per parte del vapor d'acqua 
atmosferico (circa il 50 %, a parità di ogni altra condizione). 

Il sistema consta: di un trasmettitore, di un modulatore е di un ricevi- 
tore. Il trasmettitore è costituito da una lampada ad incandescenza a filamento 
concentrato, schermata da un opportuno filtro all'ossido di manganese asso- 
lutamente opaco alle radiazioni visibili e trasparente a quelle infrarosse di 
circa 1 p di lunghezza d'onda. 

Per ottenere notevoli portate non è conveniente procedere alla modula 
zione diretta della corrente di alimentazione della sorgente. A ciò si oppone 
evidentemente la notevole inerzia termica del filamento ed il sistema può 
dare buoni resultati solo quando, come nel caso di portate limitate, sia pos 
bile fare uso di sorgenti luminose con filamenti sottili o specialmente fog- 
giati in guisa da rendere minima la loro inerzia calorifica. Per le grandi por- 
tate, il sistema descritto fa uso di vari tipi di modulatori elettromeccanici (11) 
i quali agiscono sul fascio di radiazioni infrarosse prima della sua proiezione 
a distanza, in guisa da variarne l'intensità con la frequenza corrispondente al 
ritmo impresso dalla modulazione acustica. A tal uopo si sfrutta il campo 
magnetico variabile prodotto dalle correnti microfoniche che vengono in- 
viate, previa adeguata amplificazione, nell'avvolgimento di un opportuno 
elettromagnete, ottenendosi cosi il movimento di una parte mobile del modu- 
latore sulla quale è concentrata la radiazione infrarossa emessa dal gene- 
ratore, Tale parte mobile (che può essere uno specchietto od un piccolo 
schermo a persiana, secondochè si desideri utilizzare la radiazione riflessa o 
quella trasmessa) viene così, mentre si parla al microfono, a riflettere o ad 
intercettare їп varia guisa il fascio di radiazioni, che sarà poi proiettato a 
distanza mediante una lente opportuna. Alla stazione ricevente, il fascio di 
radiazioni infrarosse modulato a frequenza acustica viene concentrato, me- 
diante un conveniente sistema ottico, sullo strato fotosensibile di una cellula 
al tallio del tipo di quelle precedentemente descritte. Le variazioni di corrente 
elettrica che in essa prendono origine vengono condotte, previa amplifica- 
zione, ad un comune ricevitore telefonico. 

La fototelefonia con raggi infrarossi presenta, su quella con raggi ultra- 
violetti, il pregio essenziale di una maggior sicurezza nel caso di non per- 
fetta trasparenza dell'atmosfera ed anche quello di una maggiore costanza e 
semplicità di funzionamento nei riguardi della sorgente di radiazioni (lam- 
pada elettrica intensiva, anzichè lampada in quarzo a vapori di mercurio). 

La possibilità di realizzare mediante i raggi infrarossi una comunica- 
zione direttiva e segreta fra due punti in libera visuale, anche in condizioni 
di leggera foschia o nebbia, deve ritenersi preziosa, segnatamente in certi 
casi che hanno ovvio riferimento con particolari ne ità di carattere mil 
tare. Perciò, in quasi tutte le nazioni, scienziati e tecnici hanno messo a 
punto sistemi del genere con qualche variante negli organi trasmettitori, mo- 
dulatori o ricevitori. 

Da una interessante pubblicazione del Ten. Generale Guasco, apparsa 
recentemente sul Bollettino Radiotelegrafico del R. Esercito, rileviamo alcuni 
dati riassuntivi sulla fototelefonia infrarossa, che sono esposti nella tabella 
a pagina seguente. 

Fotosbarrament 
bili (ad es 


a raggi infrarossi. — Se un fascio di radiazioni invis 
infrarosse) stabilito lungo una certa direzione, è interrotto in 


(11) Q. Major; 
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un punto del suo percorso, è possibile fare in modo che l'apparato ricevi- 
tore segnali in guisa opportuna tale interruzione, azionando un dispositivo 
d'allarme o provocando un determinato effetto ottico, acustico od elettrico. 
Tale possibilità riesce preziosa per il fatto che il fascio di radiazioni non 
essendo visibile, la segnalazione del passaggio della linca di sbarramento può 
avvenire all'insaputa di chi forza lo sbarramento stesso. E' ovvia l'impor- 
tanza bellica di un tal dispositivo, specie per quanto riguarda la protezione 
di stabilimenti, costruzioni di carattere militare, imboccature di porti o passi 
di mare, ecc. Ma anche a prescindere da tale particolare campo di applica- 
zione, i dispositivi di fotosbarramento (a radiazioni infrarosse o anche visi 
bili) si sono particolarmente sviluppati, in questi ultimi anni, negli usi pi 
svariati della tecnica e particolarmente in tutti quei casi in cui necessita la 
segnalazione esatta del tempo di passaggio di un mobile ad un determinato 
traguardo o il conteggio di persone od oggetti nell'istante in cui traversano 
un determinato passaggio obbligato, ecc. 

Nelle sue linee generali, uno sbarramento a raggi infrarossi consta di 
un trasmettitore e di un ricevitore. Il primo è generalmente costituito da 
una sorgente luminosa (lampada elettrica intensiva) posta nel fuoco di un 
conveniente sistema ottico di proiezione e munita di un opportuno filtro che 
seleziona le radiazioni infrarosse. Il ricevitore consta di una cellula al tallio 
situata nel fuoco di un sistema ottico simile a quello del trasmettitore e con- 
nesso con un opportuno amplificatore a valvole termojoniche, del tipo cosi- 
detto «a corrente continua ». 

Per un opportuno valore della tensione di polarizzazione delle griglie 
delle valvole di tale amplificatore è possibile ottenere che quando la cellula 
riceve il fascio di radiazioni infrarosse, il circuito anodico dell'ultima val- 
vola amplificatrice sia percorso da una corrente continua e costante che, 
attraversando gli avvolgimenti di un opportuno elettromagnete, mantiene per- 
manentemente attirata l'armatura di un relais di cui fa parte l'elettromagnete 
stesso. In tal guisa si può mantenere costantemente aperto un circuito locale 
che comprende una sorgente di energia ed il congegno di allarme, di scatto 
© di numerazione che sî vuole utilizzare per il particolare scopo per il quale 
lo sbarramento è stato predisposto. Quando, in seguito all'interruzione della 
linea di sbarramento, viene a mancare il fascio di radiazioni cadente sulla 
cellula, cessa istantaneamente il passaggio di corrente nel circuito anodico 
dell'ultima valvola amplificatrice: l'armatura del relais viene rilasciata ed 
il circuito locale si chiude provocando, a spese della batteria in esso inserita, 
il funzionamento del particolare congegno di ‘utilizzazione predisposto allo 
scopo. 

Il sistema di sbarramento descritto funziona solo per distanze relativa- 
mente brevi ed in buone condizioni di trasparenza dell'atmosfera. Esso può 
dunque vantaggiosamente utilizzarsi per la protezione di piccoli edifici, per 
il conteggio automatico di persone o di oggetti o per scopi consimili nei quali 
l'elemento distanza поп desta preoccupazione. Quando invece la linea di 
protezione offerta dallo sbarramento deve esser lunga parecchi chilometri 
€ quando necessita un funzionamento sicuro, costante ed il più possibile indi 
pendente dalle condizioni di trasparenza atmosferica, l'amplificazione fornita 
dal sistema ricevitore più sopra descritto, non è più sufficiente ed è vantag- 
gioso ricorrere all'impiego di amplificatori e trasformatori che presentano, 
come è noto, una sensibilità notevolmente più elevata di quelli cosidetti «a 
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corrente continua ». Naturalmente, in questo caso, occorre rendere pulsante 
l'illuminazione della cellula. 

Si realizzano in tal modo i fotosbarramenti a luce modulata nei quali il 
fascio di radiazioni inírarosse viene periodicamente interrotto, in trasmis- 
sione, con una determinata frequenza, in generale acustica. Ciò si ottiene age- 
volmente facendo girare di fronte alla sorgente luminosa un disco munito 
di fori o di fenditure equidistanti. Alla stazione ricevente la cellula al tallio 
fornisce, finché è investita dalle radiazioni, una corrente fotoelettrica pul- 
sante che può essere notevolmente amplificata nel modo anzidetto, All'uscita 
dell'amplificatore occorrerà disporre un congegno di demodulazione realizzato 
in guisa da lasciar sussistere nel circuito anodico dell'ultima valvola, solo una 
componente di corrente continua che sarà poi utilizzata, come nel caso prece- 
dente, per provocare il funzionamento del congegno d'utilizzazione inserito 
nel circuito locale. 

I fotosharramenti a luce modulata presentano, su quelli a luce fissa, oltre 
il vantaggio della maggior portata, quello di essere praticamente insensibili 
a variazioni di intensità luminosa che non provengono dalla sorgente. Tale 
vantaggio è particolarmente importante nel caso di linee di sbarramento che 
debbano funzionare anche in pieno giorno o in località nelle quali le condi- 
zioni di illuminazione naturale o artificiale possono subire rapide ed incon- 
trollabili variazioni. La modulazione a frequenza acustica permette anche 
una facile identificazione della linea di sbarramento in quanto è possibile, 
inserendo nel circuito di recezione una comune cuffia telefonica, a monte dei 
congegno di demodulazione, ascoltare la frequenza di trasmissione ¢ diffe- 
renziarla da altre, relative (ad esempio) alle varie lince di uno sbarramento 
multiplo. 

Per portate non rilevanti è possibile infine adoprare in recezione il me- 
todo fosforografico anzichè la cellula al tallio. La radiazione infrarossa in 
arrivo è concentrata nel fuoco di uno specchio parabolico. In questo punto è 
situato un nastro di carta senza fine, mosso da un congegno di orologeria e 
ricoperto con solfuro di zinco verde la cui fosforescenza è continuamente 
eccitata dalle radiazioni provenienti da una piccola lampada a mercurio con- 
venientemente schermata da un filtro liquido di solfato di rame ammonia- 
cale. Tale fosforescenza viene spenta dalle radiazioni in arrivo che lasciano 
sul nastro una riga nera, visibile dall'esterno dello specchio ricevitore. Se la 
linea di sbarramento viene attraversata, l'intercettazione del fascio infrarosso 
che ne consegue, produce una interruzione ben marcata della riga nera sul 
nastro. Questo sistema richiede però la sorveglianza continua di personale alla 
stazione ricevente, per le debite segnalazioni di allarme che non possono essere 
ottenute automaticamente come nel caso precedente. 

Ovviamente, la recezione fosforografica può essere anche applicata ad 
un sistema di telegrafia infrarossa. Basta per ciò modulare la intercettazione 
del fascio, alla stazione trasmittente, con la frequenza dei segnali Morse, che 
verranno così ad incidersi in nero sul nastro fosforescente del ricevitore. Il 
metodo non serve naturalmente per la fototelefonia. 


Concludendo sull'importante argomento delle applicazioni tecniche dei 
gi infrarossi, è appena il caso di rilevare come esse siano sicuramente 
destinate ad assumere sempre maggior sviluppo. sia nel campo ancora non 
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completamente esplorato della fotografia infrarossa, sia in quello non meno 
interessante delle fotocomunicazioni. 

Gli ulteriori studi inerenti a tale duplice ordine di ricerche si rivelano 
oggi particolarmente necessari e degni di essere seguiti con la massima at- 
tenzione per le possibilità concrete, veramente notevoli, che essi offrono, se- 
gnatamente nel dominio delle applicazioni militari. Ed è lecita soddisfazione 
quella di constatare che, anche in questo campo, gli scienziati italiani 
stati dei precursori 


Istituto di Fisica « A. Righi» della K. Università 
Bologna, aprile 1935-XIII. 
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Il trasporto ferroviario dei prodotti ortofrutticoli 


Nota dell'ing. dott. GIACOMO FORTE 
Direttore della Sezione Ferroviaria dell'Istituto Sperimentale delle Comunic 


Riassunti narra in genere del trasporto ferroviario dei prodotti ortofrutticoli 

nelle cause, negli sviluppi, nelle caratteristiche, nelle modalità, nei mezzi e nelle espe- 

rienze. Si espone quanto si svolge in Italia al riguardo. Si accenna agli Istituti Inter- 
nazionali che lo incoraggiano. 


Il problema ferroviario del trasporto dei prodotti ortofrutticoli trae le 
sue condizioni dalle necessità stesse inerenti al loro commercio. 

I prodotti ortofrutticoli devono spostarsi per alimentare centri popolosi 
о regioni, dove la produzione locale di essi è deficitaria, partendo da quelle 
permanentemente ovvero temporam "lale spostamento ri 
guarda perciò anche le primizie, talché un Signore inglese, inaugurando а 
Londra il Congresso del Freddo del 1924, poteva affermare che egli com- 
prendeva il problema sotto la specie di assicurargli tutto l'anno nel frugale 
pasto quotidiano la sua mela preferita. Esso si effettua perciò anche per 
grandi distanze, in prevalenza dai terreni caldi verso quelli più temperati o 
freddi, dalle regioni ove prevale l'agricoltura E quelle in cui prevale invece 
l'industria, o fra i Paesi a stagioni invertite. Le Canarie e colonie francesi 
inviano infatti le loro banane in Francia e la nostra Somalia in Italia; il Sud- 
Africa invia le sue pesche in Inghilterra; il Brasile scambia le sue arance 
con frutta fresca d'Europa e Stati Uniti. La Tasmania, dall'antipodo, inviava 
le sue melo in Inghilterra fin dal 1884. 

Di mano in mano che i bisogni crescono, che l'agricoltura si sviluppa, 
che la tecnica progredisce offrendo nuove possibilità, che colla ricchezza О 
con le abitudini lo scambio si afferma e che le vicende e le direttive politiche 
od economiche lo incoraggiano, crescono anche, talvolta rapidamente, la massa 
da trasportare, la distanza da raggiungere, la diversità dei prodotti da dover 
considerare. Così nella California i carri completi di arance, melloni e lattughe 
passarono in un anno, dal 1931 al 1932, da 73.000 a 131.000, e negli Stati 
Uniti gli stessi carri completi di frutta e verdura spediti in una stagione su- 
perarono i 970.000. 

Nel mondo dove si tende sempre più ad utilizzare ciò che la natura offre 
ed a correggerne le deficienze, le disformità e gli squilibri, il problema ebbe 
secondo i diversi Paesi soluzioni successive, più o meno ampie o complete. 


i 
Dove s'impose e si studiò dapprima fu nelle grandi estensioni continentali a 
forte diversità di clima degli Stati Uniti d'America e della Russia: ivi costi- 
tuiva infatti già un poderoso problema nazionale prima ancora che assumesse 
anche carattere internazionale. Gli Stati Uniti ehbero nel 1868 il primo carro 
frigorifero, nonché nel 1890 la prima applicazione di esso ai trasporti orto- 
fruiticoli, i quali determinarono poi la fortuna di intere regioni. Nelle grandi 
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distese dalla California all'Atlantico i trasporti ortofrutticoli della durata di 
12 giorni sono tutti eseguiti da tempo in carri refrigeranti, generalmente ad 
ctto ruote. Oggi la produzione delle sole arance raggiunge negli Stati Uniti, 
come del resto in Ispagna, il terzo di quella totale del mondo, ma nei primi 
tale produzione è interamente assorbita dal mercato nazionale, mentre dalla 
Spagna essa è esportata per due terzi nel resto dell'Europa. Oggi i carri a 
forte coibenza costituiscono negli Stati Uniti un parco di hen 181.000 unità, 
mentre ad es. in Francia ve ne sono meno di 3.000 е nella stessa Russia 
non superano i 12.000. Quivi sin dal 1900 era sviluppato un sistema razio- 
nale, perfettamente organizzato però da stranieri, per l'esportazione del burro 
e delle uova dalla Siberia a mezzo di carri frigorifici, che nel 1910 erano 
1296; ma solo nel 1914 fu previsto, a seguito di inchieste, esperimenti e 
studi, anche il razionale trasporto di prodotti ortofrutticoli sulle grandi di- 
stanze transcaucasiche; esso però non si sviluppò mai come dovevasi, tanto- 
chè nel 1928, in cui vi erano ben 6.500 carri refrigeranti, si lamentava an- 
cora che il trasporto dei prodotti ortofrutticoli effettuavasi anche a grande 
distanza în carri semplicemente ventilati con perdite considerevoli di oltre il 
50 per cento. Sicchè il problema fu studiato nuovamente a fondo e risolto fa- 
Vorevolmente con esperimenti pratici del 1929 e contemporaneo piano quin- 
quennale costruttivo, anche per trasporti dalla Caucasia a Londra. 

Il trasporto ferroviario sottopone la merce ad una certa manipolazione 
ed a rimanere per un determinato tempo rinchiusa nel carro. E poichè il pro- 
dotto ortofrutticolo è merce in genere delicata e deperibile, il problema del 
suo trasporto per ferrovia si collega all'altro più generale della raccolta, della 
selezione, dell'imballaggio, della manipolazione e della conservazione di sif- 
fatto prodotto, che traendo norma dallo studio dei fenomeni di maturazione 
ed alterazione per effetto di vita e di cause esterne fisiche, chimiche e patogene 
ricerca le condizioni per la migliore conservazione e le minori perdite. E 
poichè la natura ed intensità di tali fenomeni sono diversi a seconda della 
diversa qualità del prodotto e dell'ambiente in cui si determinano, le condi- 
zioni del trasporto si rivelano egualmente differenti a seconda del genere ¢ 
dello stato del prodotto stesso, del clima c della durata di permanenza nel 
carro ferroviario. 

La conoscenza sempre più precisa di siffatte condizioni e l'estensione 
del trasporto a merci sempre più delicate nci riguardi della manipolazione e 
conservazione, nonchè a distanze sempre maggiori, determina perciò condi- 
zioni nuove e richiede soluzioni sempre più perfette, 

Tl prodotto ortofrutticolo depositato nel carro ferroviario continua a 
vivere e modificarsi, generando calore ed emettendo umidità ed anidride car- 
bonica, e tale processo si accelera coll'elevarsi della temperatura, si attenua 
col freddo e con particolari condizioni d'ambiente chimicamente modificate; 
l'aria stagnante ed umida nuoce al prodotto agevolando altre cause di alte 
razione; così pure il freddo eccessivo può nuocere al trasporto, sia determi- 
nando fenomeni di congelazione, sia anche — per talune specie — non giun- 
gendo a tali eccessi: per le banane, ad es., basta all'uopo che la temperatura 
ambiente scenda al disotto dei 9" C. 

Vi sono dunque casi, in cui la semplice aerazione del prodotto unita ad 
una certa protezione contro le intemperie, le ir solari e gli eccessi 
di temperatura riescono a dare sufficiente sicurezza nel trasporto del prodotto 
ortofrutticolo. 
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Quando invece tali condizioni si rivelano insufficienti, anche nei tra- 
sporti per ferrovia si rendono utili о necessari quei provvedimenti più attivi, 
che si risolvono in genere nel raffreddamento della merce e che hanno per 
copo di portarla intorno a quella temperatura riconosciuta meglio adatta 
a conservarla e non uguale per tutte le specie: l'optimum per le pere ed altra 
frutta si ha infatti intorno allo zero, per le arance verso i 4° C. e per le ba- 
mane verso i 12° С. 

Vi è anche nella tecnica conservativa di siffatti prodotti il mezzo di farli 
durare in atmosfera modificata, e studi in proposito si sono fatti anche in 
Italia; ma siffatto sistema applicato al trasporto è rimasto finora allo stato 
di tentativo. 

Vi è infine anche il caso particolare, in cui il prodotto è consegnato al 
traffico sotto forma congelata: ciò avviene ad es. negli Stati Uniti per le 
fragole, le ciliegie, le olive mature, la polpa di differenti frutti mista a sci 
toppi, il sugo, il cuore, i quarti e le fette di agrumi, e tentativi fortunati si 
sono anche ivi fatti per altra frutta, come per i fichi e per l'uva, 

Ma il viaggio per ferrovia. anche per le più lunghe distanze, dura in 
genere sempre incomparabilmente meno delle durate massime di deposito in 
magazzini od in stive di piroscafi, richieste e raggiunte dal commercio di tali 
prodotti sicchè il problema della loro conservazione non nasce precipuo pel 
trasporto ferroviario, ma applica quivi i dettami della sperimentazione fatta 
in campi più estesi e questo si riduce perciò, nelle peculiari sue caratteristi- 
che, a problema quasi esclusivamente tecnico. 

Il prodotto ortofrutticolo può essere consegnato alla ferrovia già raf- 
freddato. Ciò si verifica quando esso, dopo raccolto, passa in ambienti di re- 
frigerazione, sia negli stessi stabilimenti rurali di selezione ed imballaggio, 
sia in magazzini successivi frigorifici prima che il trasporto abbia inizio, о 
ancora quando il prodotto provicne già refrigerato d'oltremare, sicchè il per- 
corso ferroviario diviene un complemento, talvolta anche importante, di quello 
marittimo. Quando invece mancano siffatte condizioni, il prodotto verrebbe 
portato collo stesso calore di raccolta alla spedizione od entro il carro; non 
conviene allora attendere che il raffreddamento si compia lentamente e senza 
controllo alcuno durante il viaggio, poichè vi si impiegherebbe un tempo ec- 
cessivo, certo superiore alle 60 ore, e non si raggiungerebbe nemmeno in 
tutta la massa la temperatura uniforme voluta; sicchè il prodotto rischie- 
rebbe di maturarsi ed alterarsi dannosamente. Sorge quindi il problema di 
raffreddarlo rapidamente prima che il viaggio abbia inizio e tale raffredda- 
mento ha assunto il nome di prerefrigerazione. Si è all'uopo riconosciuto che 
senza di questa ben poco utile apporterebbe il raffreddamento successivo nel- 
l'atmosfera confinata del carro frigorifico durante il trasporto, e che invece 
la spesa per la prerefrigerazione tempestiva è compensata ad usura, oltrechè 
dalla sicurezza del trasporto, anche dalla economia che si realizza per la mi- 
more percentuale di perdite е per la minor richiesta di ghiaccio nel viaggio 
successivo, E' perciò che essa si attua da 30 anni in America, è stata dovun- 
que replicatamente raccomandata ed è addirittura prescritta per date qualità 
in qualche legislazione straniera, come ad es, per le arance esportate dalla 
Australia, quando volessero godere della garanzia del Governo Federale. 

La prerefrigerazione può essere effettuata in impianti fissi all'uopo esclu- 
sivamente costruiti. Esiste ad es. a Murrnmbidgee in Australia una stazione 
di prerefrigerazione, impiantata di recente, per raffreddare almeno 125 tonn. 
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di pesche al giorno, appena colte, da 32° C. a meno di 2° С. e per evitare così 
le enormi perdite che si producevano nel trasporto a Sidney. Esistono altre 

azioni di semplice prerefrigerazione nella Florida, capaci di raffreddare 
36.000 casse di agrumi in 24 ore e funzionano in California stazioni consi- 
inili che possono raffreddare treni interi di 24 o 32 carri a carrelli, ma che 
però non si sono più sviluppate in vista di mezzi più economici, semplici ed 
idonei, colà all'uopo escogitati. Negli Stati Uniti infatti si è di recente dif 
fusamente adottato. ed esteso anche al Canadà, un sistema mobile con 
stente nel servirsi delle stesse ghiacciaie di testa per produrre a mezzo di elet- 
troventilatori, sovrapposti temporaneamente ad esse, una circolazione forzata 
d'aria, che raffreddandosi attraverso il ghiaccio investe la merce dall'alto in 
asso e la raffredda portandola in non oltre otto ore a temperature inferiori 
ai 10" C., riconosciute obbligatorie per la buona conservazione di essa. 

In Francia, in alcuni casi particolari ed a somiglianza di quanto si pra- 
сауа già in Russia nell'anteguerra, si è attuato anche il sistema di carri 
frigoriferi distriluenti il freddo con. delle maniche ad aria, previo aggruppa- 
mento della merce in date località; ma si studia oggi attivamente il sistema 
americano, per l'attuazione del quale fw anche bandito due anni fa apposito 
concorso pel migliore ventilatore, che fosse all'uopo riconosciuto adatto. 

In America hanno anche trovato utile di prerefrigerare il carro vuoto, 
destinato al trasporto, prima ancora della merce, caricando le ghiacciaie di 
verse ore prima del carro stesso; ma nostre esperienze in proposito non hanno 
riconosciuto ciò indispensabile, ottenendosi buoni risultati anche col preraf- 
freddamento contemporaneo del carro e della merce, che offre il vantaggio 
del minor consumo di ghiaccio. 

Il raffreddamento così dato al prodotto conserva poi durante il 
viaggio con somministrazione di freddo, atta a compensare il calore che si 
immette dall'esterno attraverso le pareti del carro e l'altro, in genere assai 
minore, che la merce stessa produce vivendo. E poichè il freddo costa a pro- 
dursi ed è tanto più difficile a formarsi e dispensarsi, quanto maggiore e pi 
variabile è la richiesta di esso, sorge la convenienza, ed anzi la necessità di 
dare alle pareti del carro una sufficiente coibenza termica, che renda il tra- 
sporto più economico e sicuro. 

Il problema della coibenza dei carri ferroviari è stato riconosciuto di 
mportanza prevalente nel trasporto di siffatti prodotti, ed è perciò oggetto 
di studi e perfezionamenti continui dal punto di vista non solo dell'efficacia 
della struttura coibente data al carro, ma anche del peso, del costo, della 
inalterabilità, dell'in&ammabilità, della igroscopicità e della corrodibilità del- 
la materia all'uopo adoperata. Con merce prerefrigerata ed inerte e con una 
coibenza infinita, ove fosse possibile ottenerla, risulterebbe infatti del tutto 
inutile ogni mezzo aggiuntivo di raffreddamento nel carro. Così per merce 
sottorefrigerata, sempreché possibile, e per distanze non superiori ad un 
limite relativo, la semplice coibenza del carro, anche se non assoluta, può riu- 
scire sufficiente a risolvere il problema della conservazione della bassa tem- 
peratura nell'interno di esso durante il trasporto. 

Non è poi da trascurare la precauzione di far riprendere progressiva- 
mente al prodotto ortofrutticolo la temperatura esterna prima dello scarico, 
poichè il brusco passaggio dal freddo al caldo può provocare alla superficie 
di esso condensazione di vapori e deterioramento rapido. 

Vi sono peraltro casi, come d'inverno nel Canadá, in cui per eccessivo 
rigore della temperatura esterna occorre invece riscaldare il prodotto all'in- 
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terno dei carri anche per conservarlo intorno a 0° esempi 
ancora, în cui non si è eliminata del tutto la ventilazione della merce durante 
il viaggio, ma la si mantiene mercè agitatori interni о ricambio d'aria con 
l'esterno, per quanto tale secondo mezzo renda più grave il problema della 
conservazione di una determinata temperatura ed accentui il consumo del 
mezzo termico per questa introduzione aggiuntiva di aria dall'esterno. 

Il freddo all'interno del carro durante il trasporto viene generalmente som- 
ministrato dalla fusione graduale di una determinata quantità di ghiaccio, 
caricato contemporaneamente alla merce in adatti recipienti e spesso mesco- 
lato a sale in date proporzioni. La più o meno intensa fusione di esso in ra- 
gione della stessa temperatura più o meno calda e della conseguente circo- 
lazione naturale d'aria più o meno intensa, che si determinano nel carro, ga- 
rantiscono una certa automaticità di regolazione del freddo prodotto; mentre 
la stessa temperatura di fusiona del miscuglio di ghiaccio e sale determina il 
limite inferiore di quella che si raggiunge nel carro. Così con proporzioni 
variabili dal 10 al 25 % di sale nel ghiaccio sh sono ottenuti all'interno del 
carro abbassamenti corrispondenti di temperatura dell'ordine di 30° a 40° C. 
rispetto a quella esterna, 

In questi ultimi anni è sorta anche la possibilità di utilizzare l'anidride 
carbonica solida, o ghiaccio secco, quale sorgente di freddo. Essa offrirebbe 
i vantaggi del minor peso, metà di quello del ghiaccio d’acqua a parità di 
ireddo prodotto, del minor ingombro, della maggiore nettezza, del minor 
danno al materiale rotabile, della eliminazione del problema di costituire lo 
spurgo per l'acqua di fusione ed anche di taluni effetti benefici sulla conser- 
vazione del prodotto in ragione dell'atmosfera modificata e ricca di anidride 
carbonica che si determina nel carro, per quanto si sia riconosciuto che, in 
ragione della concentrazione, della temperatura e del genere stesso del pro- 
dotto, essa agisca più o meno dannosamente sul profumó e sul sapore di 
questo. Ma lo stesso ghiaccio secco offre rispetto a quello d’acqua, gli svan- 
taggi del maggior prezzo, della maggior difficoltà di averlo attualmente ovun- 
que e della sublimazione ad una temperatura così bassa, — 789,5 C., da ri- 
chiedere mezzi non facili di regolazione, dalla cui sicurezza di funzionamento 
dipende la sorte completa della merce trasportata. Sicehé in questi ultimi tem- 
pi, mentre non mancano tentativi ed esempi d'impiego di CO, solida nella 
refrigerazione dei mezzi di trasporto per merci meno esigenti nei riguardi 
della temperatura, si è riusciti in qualche Stato, pare con buoni risultati. a 
praticare nella refrigerazione di carri ferroviari solo l'impiego misto di 
ghiaccio d’acqua con una non eccessiva quantità di ghiaccio secco. 

La massima quantità caricabile di ghiaccio nel carro, rapportata a quella 
che im media se ne fonde allora durante il viaggio, determina, in ore, la 
massima durata d’efficacia di siffatto mezzo refrigerante е la conseguente 
necessità di ricaricare il ghiaccio durante il percorso, ove la durata di questo 
superasse tale limite. Ciò si effettua. di solito in determinati posti di riforni- 
mento, all'uopo espressamente attrezzati, trattandosi quasi sempre di tra- 
sporti ad itinerari prestabiliti е fissi ed a correnti stagionali permanenti. Così 
ad Huntington ed a Portsmouth ad es. esistono impianti pel carico rapido e 
contemporaneo di ben 20 o 24 carri a lungo passo in meno di 25°. 

Esistono anche molti e svariati esempi, in cui il freddo nel carro è 
prodotto da mezzi meccanici, a compressione od assorbimento, o da cireola- 
zione di salamoia: ciò, se offre da un lato la soluzione più completa del pro- 
Мета dal punto di vi , della regolazione della temperatura 
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e della sicurezza del trasporto, presenta dall'altro gli svantaggi della mag- 
gior complessità e probabilità d'incidenti di marcia, del maggior peso morto 
da trasportare e del maggior costo dell'impianto mobile e del freddo offerto 
alla merce. Tale soluzione non ha perciò finora assunto carattere di generalità, 
malgrado gli sforzi di alcune forti Società straniere all'uopo costituitesi. 

In ragione di quanto precede i carri offerti al commercio dei prodotti 
ortofrutticoli si sono distinti, nella regolamentazione internazionale adottata 
il 28 dicembre 1931 da tutte le Amministrazioni ferroviarie aderenti alla 
« Union. International des Chemins de Fer» (U. I. C.) in: 

carri isotermici, se a pareti coibenti, a chiusure ermetiche e privi di 
apparecchi permettenti la produzione di una temperatura determinata all'in- 
terno della cassa; 

carri calorifici, se, oltre alle caratteristiche dei carri isotermici, essi 
sono provvisti all'interno di un apparecchio di riscaldamento senza installa- 
zioni meccaniche; 

carri refrigeranti, se, sempre oltre alle caratteristiche dei carri isoter- 
mici, essi sono provvisti all'interno di una sorgente di refrigerazione (ghiac- 
cio fondente, miscugli refrigeranti od altra combinazione) senza esigere in- 
stallazioni meccaniche; e 

carri frigorifici, se essi possiedono invece delle installazioni mecca- 
niche, che permettano la produzione di temperature determinate all’interno 
della cassa. 

Tutto ciò naturalmente all'infuori dei carri comuni adoperati anche pel 
trasporto di derrate e provvisti eventualmente di forte aerazione e di una 
certa coibenza. 

Non sono mancati nemmeno progetti, in cui si siano voluti formare 
treni interi di carri speciali, refrigerati durante il percorso da unico impianto 
appartenente al treno stesso; ma cssi finora non hanno avuto pratica at- 
tuazione. 

Per l'effettivo trasporto della merce caricata il problema si presenta di 
indole esclusivamente ferroviaria, e ad esso si provvede, in ragione della 
celerità richiesta, con treni all'uopo espressamente adibiti, a formazione ed 
itinerari prestabiliti, detti tradotte derrate, e con l'ammissione dei colli e dei 
carri, sotto determinate condizioni, ai treni accelerati e diretti. 

Non mancano poi facilitazioni tariffarie intese ad assecondare gli inte- 
ressi varii che a tali trasporti sono connessi. 

Alcune Amministrazioni ferroviarie si preoccupano inoltre di non in- 
terrompere la catena frigorifica nel tempo che corre fra la consegna della 
merce refrigerata in istazione ed il carico di essa nel carro e fra lo scarico 
dal carro e la consegna al destinatario, impiantando nelle stazioni stesse, 
anche se non grandi, delle semplici camere frigorifere di consegna e ricon- 
segna dei colli 

Si è poi anche sviluppato in questi ultimi anni un mezzo di trasporto, 
conosciuto già precedentemente e costituito dalle note « casse mobili », le cui 
dimensioni e conseguenti capacità sono state di recente standardizzate in 
tipi internazionali ed a cui si è dato nella terminologia internazionale il nome 
di «containers ». Esse possono essere anche refrigeranti. Ne esistono di que- 
ste infatti in numero imprecisabilé in America ed in Francia, ove l'impiego 
di esse era diffuso da oltre um ventennio, più di 900 in Inghilterra ed altre 
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ancora nel Belgio, ed esse tendono ad estendersi in Ungheria ed altrove. Esse 
sono già impiegate nel trasporto di prodotti ortofrutticoli fra l'Africa del 
Sud e Londra e di banane dalla California in Europa, ed offrono il partico- 
lare vantaggio di poter caricarsi direttamente del prodotto ortofrutticolo nel 
posto stesso di raccolta od imballaggio e scaricarsi al mercato stesso di de- 
stinazione o di vendita al minuto, evitando così durante l'intero percorso 
ogni manipolazione intermedia o trasbordo della merce. Esse sono perciò 
considerate come strumento di concorrenza in favore della Ferrovia e contro 
il traffico camionabile. Ma l'impiego delle casse mobili, a causa della loro tara 
riguardo al carico netto, della procedura di restituzione е del percorso di 
ritorno, che avviene di solito a vuoto, della multiformità del viaggio per fer- 
rovia, strada extraurbana e di città, incide interessi varii da conciliare, e de- 
termina problemi concomitanti di organizzazione, d'impianti tecnici, di 
responsabilità e di tariffe, che, specie nel campo internazionale a cui si estende, 
non si presentano di facile risoluzione, E" nota in proposito la costituzione 
del « Bureau International des Containers э, presieduto da S. E. il Senatore 
Crespi, che cura appunto lo sviluppo di siffatto particolare ed importante 
mezzo di trasporto internazionale 

Nel caso di trasporti misti di terra e di mare sorge poi il problema del 
passaggio dall'uno all'altro mezzo, che si risolve con impianti particolari nei 
porti d'imbarco o di sbarco in ragione delle condizioni stesse termiche e d'im- 
ballaggio, in cui la merce si presenta. Così un impianto particolare alla Flo- 
rida può provvedere alla refrigerazione e passaggio di 36.000 casse al giorno 
di agrumi dalla ferrovia sui piroscafi a mezzo di chiatte refrigerate: altre 
importanti stazioni portuali di prerefrigerazione esistono nell'Africa del Sud: 
ed uma stazione di transito frigorifico e di deposito all'Havre, decisa nel 1933 
principalmente pel ricevimento di frutta fresca americana ed inangurata nel 
marzo 1934, provvede a mezzo di galleria refrigerata al passaggio diretto 
della frutta dal piroscafo al carro, senza che subisca alterazione alcuna di 
temperatura ambiente. Siffatto problema di trasbordo è invece facilitato nel 
caso di trasporto con casse mobili, le quali hanno in sè i mezzi stessi di con- 
servazione della merce e si passano direttamente dai carri sui piroscafi e vice- 
versa, ed è poi superato del tutto nel caso dei ferry-boats, che trasbordano 
dall'una all'altra sponda gruppi interi di carri ferroviari con tutto il loro 
carico. 

Infine è da notare, che nello sviluppo della tecnica dei trasporti ortofrutti- 
coli la sperimentazione pratica o di laboratorio si rivela di ausilio necessario. 
Questa è intesa infatti ad accertare nei mezzi di trasporto sotto prova tutti 
gli clementi di coibenza, di scambio di calore, di comportamento con atmo- 
Sfera modificata, di variazione di temperature e di conservazione della merce 
nei diversi strati o punti di essa, sì da far conoscere esattamente i fenomeni 
che vissi svolgono durante il trasporto e trarne norma per migliorarne le con- 
dizioni e ridurne il costo. A danno avvenuto, ben difficilmente determinabili 
ne riuscirebbero invero la causa precipua ed il rimedio per evitarlo, dacchè 
questa può ritenersi molteplice e non è quindi altrimenti discriminabile, se 
non coll'osservazione tempestiva ed analitica dei fenomeni attraverso la spe- 
rimentazione tecnica, richiedente apparecchi particolari. Per non parlare sem- 
pre dell'America, ove del resto gli studi procedono da oltre un trentennio 
perfettamente organizzati in proposito, € per limitarci inoltre ad esempi re- 
centi che ne dimostrino la continuità ed attualità, citerò che їп Russia fu 
nel 1925 stabilita una Stazione Sperimentale del Freddo, e che in Francia ne 
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fu decretata altra del genere nel 1931 in apposita costruzione, che sin dalla 
origine aveva in programma gli studi sul miglior carro frigorifico, sul mi- 
glior sistema di prerefrigerazione nel trasporto di frutta, ortaggi e primizie, 
sui containers, sull’applicazione del ghiaccio di salamoia e del ghiaccio secco 
ai trasporti di derrate, e sul trasporto di verdure facilmente fermentescibi 
Nella stessa Francia ed in Germania si sono inoltre di recente eseguite prove 
pratiche notevoli sulla coibenza delle casse di carri ferroviari costruiti al- 
l'uopo sperimentalmente, si da riuscire con ciò a migliorarne l'isolamento е 
ridurne la tara, E può dirsi in genere che oggi dappertutto si studia e si spe- 
rimenta sui diversi fattori che intervengono nel trasporto dei prodotti orto- 
frutticoli, in perfetta armonia a quanto accade nei campi più vasti della spe- 
rimentazione agraria dei prodotti stessi, 


In Italia il problema ferroviario dei trasporti ortofrutticoli si manifestò 
dapprima a carattere regionale presso le grandi Reti private, prima ancora 
cioè che esse costituissero nel 1905 quella unica di Stato, e particolarmente 
presso l'Adriatica, che provvedeva a trasportare verso il Nord nell'autunno 
di ogni anno le uve ed i mosti di Puglia a mezzo di carri a forte aerazione 
o di carri serbatoi, e con un sistema preordinato di tradotte fisse giornaliere 
o facoltative. Ma quel problema si sviluppò man mano sotto l'esercizio di 
Stato collo stabilirsi delle grandi correnti di prodotti agrumari, che dalla Si. 
cilia partivano verso il Continente per diramarsi all'interno od all'estero, pre- 
valentemente oltre il confine nord-orientale, e coll'estendersi agli ortaggi ed 
alla frutta di Campania e di altre Regioni, mentre la campagna vendemmiale 
di Puglia declinava alquanto a causa del progredire della vinificazione locale 
e della malattia distruttrice della vite. 

Ma il problema non assunse portata nazionale prima dello stabilirsi del 
nuovo Regime. 

Non è compito di questo articolo quello di mostrare il sensibile impulso 
che il Governo Fascista ha dato alla produzione, alla distribuzione ed al con- 
sumo dei prodotti ortofrutticoli nell'interno del Regno, ed all'esportazione 
di essi coll'incoraggiamento, colla disciplina, col controllo, con l'organizza- 
zione, con gli studi, con l'assistenza tecnica e finanziaria, con gli impianti e 
con la coordinazione infine di tutti gli interessi che vi concorrono, dovendosi 
limitare invece ad esporne solo i riflessi nei riguardi dei trasporti. 

Oggi un sesto della produzione agricola italiana è costituita da quella 
‘ortofrutticola per un valore che supera gli otto miliardi di lire, ed i due 
quinti di questa produzione, costituita da agrumi, frutta' e ortaggi, sono tra- 
sportati per l'interno o per l'estero su carri ferroviari, in forte prevalenza 
a grande velocità. Tale massa di prodotti spediti rappresenta anzi la quasi to- 
talità dei trasporti, che si effettuano a grande velocità sulla Rete di Stato, 
ed acquista particolare importanza pel valore e delicatezza della merce, per la 
simultaneità e molteplicità delle provenienze, per l'entità delle distanze da 
percorrere rapidamente е per la variabilità della natura di essi e della loro 
quantità, naturalmente fluttuante secondo i diversi periodi stagionali dell'anno. 
Trattasi invero di un trasporto di merce, di cui più di due quinti partono 
dalla Sicilia е dalla Campania, mentre il resto proviene più o meno da tutte 
le altre Regioni d'Italia. Di essa poco meno della metà è destinata all’estero, 
principalmente pei transiti nord-orientali, per distanze che superano talvolta 

i 3.000 Km. e per durate che raggiungono i sei giorni di permanenza nei 
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; l'altra parte, poco maggiore della metà, è destinata invece ai mercati 
interni di Milano, ehe ne assorbe da sola quasi un quarto, di Roma, di To- 
rino, di Genova, di Trieste, ecc. 

Tale traffico, tanto estero che interno, si è più che triplicato dal 1908 
ad oggi, segnando un sensibile balzo in avanti dopo l'avvento del Fascismo; 
giacche ancora nel 1922-23 non superava gli 80.000 carri a carico completo, 
mentre poi si è più che raddoppiato mantenendo da un quinquennio le sue 

osizioni sui 185.000, malgrado i contingentamenti e la contrazione critica 
di circa il 50% avvenuta nei prezzi durante lo stesso periodo. Ed è ciò 
tanto più notevole, quando si pensa, che il traffico merci a carro completo 
nelle nostre Ferrovie, dopo aver raggiunto un massimo di poco più di una 
volta e mezza quello del 1908, ha declinato invece per effetto della crisi е 
della concorrenza, riducendosi al disotta del valore conseguito in detto anno. 

Le correnti commerciali stabilitesi pei trasporti stessi hanno determi- 
nato sin dal 1908 gli itinerari delle tradotte giornaliere specializzate per 
essi e distinte in principali e sussidiarie. Esse sono dirette verso il nord 
seguendo tre vie: la tirrena, l'interna e l'adriatica, Speciali disposizioni 
regolano poi l'inoltro ed il raggruppamento dei carri derrate nelle diverse 
tradotte, a seconda della deperibilità e destinazione della merce, mentre al- 
cune determinate stazioni sono all'uopo predisposte come centri di ricompo- 
sizione di esse. 

La montuosità delle linee е la convenienza di non trattenere carri alla 
base dei tratti acclivi costringono in Italia a limitare il peso massimo dei 
treni per renderlo unico su lunghi percorsi. Ma il miglioramento consegui- 
tosi nelle linee esistenti, nei mezzi di trazione e nei parchi, l'elettrificazione 
dei valichi e l'apertura all'esercizio delle due direttissime, Napoli-Roma e 
Firenze-Bologna, hanno permesso di aumentare dal 1908 ad oggi ad una 
volta e mezza il peso о la velocità delle tradotte, e guadagnare coi treni ra- 

idi circa un terzo del tempo dapprima impiegato sull'intero percorso dal- 
l'origine al confine, 

Tale sviluppo nei trasporti di merce deperibilissima, richiedente carri 
coperti a forte aerazione ovvero carri speciali, isotermici o refrigeranti, 
è necessariamente associato a quello del numero e delle qualità costruttive 
dei carri relativi, Questi sono passati sotto l'esercizio di Stato dal numero 
di 14.681 della prima specie e di solo 100 della seconda, ereditati dalla 
Sicula pel trasporto degli agrumi, a ben 59.240 dei primi, di cui 24.000 a 
più attiva aerazione, e 3075 dei secondi, dei quali ultimi non più di 750 
rimontano al 1924. Ci dispensiamo dal darne una descrizione; ma segnalia- 
mo solo che vi sono 600 dei primi e 700 dei secondi soddisfacenti alla 
sagoma inglese, più ridotta in larghezza della nostra, e quindi adatti ad 
essere trasportati sui ferry-boats attraverso la Manica in Inghilterra. La 
parte costruttiva di detti carri è stata poi oltremodo migliorata, sicchè essi 
possono ritenersi fra i migliori in uso in Europa. Essi sono infine tutti di 
tipo a corto passo, più rispondente al frazionamento del traffico italiano e 
riconosciuto sperimentalmente in America di migliore efficacia refrigerante 
rispetto a quelli più lunghi. 

L'utilizzazione di siffatto materiale pei trasporti di derrate è partico- 
larmente seguita dalla Direzione Generale delle FF. SS. in relazione alla 
nde importanza, che questi assumono sulla Rete e nella economia gene- 
rale del Paese. 
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La ripartizione dei carri stessi richiede un'organizzazione particolare; 
essa si concentra però in un unico Ufficio della Direzione Generale durante 
le grandi campagne ortofrutticole, in cui si deve provvedere anche а far 
convergere i carri vuoti nei luoghi di produzione con tradotte già composte 
e debitamente revisionate. 

Speciali disposizioni vigono inoltre durante la stagione estiva per la 
utilizzazione dei carri isotermici o refrigeranti, dovendosi riservarne l'uso 
а quelle merci deperibili, che non tollerano il contatto col ghiaccio, ed 
curarne la più rapida circolazione ed il rifornimento specie nei centri ser- 
viti da Magazzini Frigoriferi di spedizione. 

Ed è così che dapprima dai soli Magazzini Generali di Verona, donde 
cominciarono a partire solo 122 carri siffatti nel 1928, e 622 e 1368 nei 
due anni successivi, e poi anche dai centri frigoriferi di Bologna, Padova 

Milano ne sono invece partiti complessivamente negli anni 1931, 1932 
e 1933 rispettivamente 2751, 4264 e 3901. In complesso nel quadrimestre 
giugno-settembre i carri stessi caricati nel Regno segnano annualmente du- 
rame l'ultimo quinquennio i seguenti numeri: 5096, 8406, 12062, 15161 e 
13044; il che dimostra come l'impiego dei carri a forte coibenza, per quanto 
non antico nè molto forte in Italia, è andato rapidamente aumentando in 
questi ultimi anni, in uno sia all'impianto dei grandi centri frigoriferi sum- 
menzionati, che all'aumento stesso ricorrente di detti carri, avvenuto nel 
parco della Rete di Stato. 

Per la prerefrigerazione dei prodotti ortofrutticoli, quando essi partono 
da stazioni, dove non si è avuto modo di provvedervi altrimenti e dove essi 
giungono perciò per la spedizione con temperature che talvolta oltrepassano 
i 30° C, l'Istituto Nazionale di Esportazione (LN.E.), oggi «Istituto Na- 
sionale Fascista per gli Scambi coll'Estero», ha preso їп esame il si- 
stema americano già descritto, adattandolo col concorso dell'Amministra- 
zione Ferroviaria e com non lieve fatica ai nostri carri refrigeranti. Con 
tale sistema che, oltre alle coppie di elettroventilatori, richiede solo un limi- 
tato impianto fisso di prese di corrente lungo il binario stesso di carico 
della merce, e che si è perciò potuto diffondere agevolmente e con limitata 
spesa a 41 centri anche piccoli di spedizione, si è risolto finora con piena 
soddisfazione quel problema, che con un tentativo precedente si era cercato 
di superare a mezzo di stazioni mobili di refrigerazione montate su carri, 
di cui si era costruito anche un esemplare, riconosciuto poi inadeguato e 
costoso, Col sistema ste: sono partiti, ad es., nel 1934 oltre 600 carri 
prerefrigerati. 

Il sistema tariffario in uso presso le FF. SS. sia generale, a prezzi dif- 
ferenziali per distanza e peso, che particolare pei prodotti ortofrutticoli, 
offre agevolazioni rilevanti e risponde completamente ad interessi superiori, 
diretti sia a facilitarne il consumo interno, sia ad incoraggiarne l'esporta- 
zione a vantaggio di tutti, sia anche a favorire determinate Regioni per ele- 
vate ragioni di solidarietà nazionale. 

Spedizioni a grande velocità per distanze di 1.500 Km. godono ridu- 
zioni unitarie di tariffa dell'ordine del 40 % su quelle fissate per 500 Km. 
Dal che consegue che i prodotti del Sud-Italia, che si spostano a carri com- 
pleti verso il Nord, e più ancora verso l'estero pei transiti terrestri, rispetto 
alle spedizioni dal Centro e Nord-Italia per eguali destinazioni ma a minori 
distanze da queste, risultano sensibilmente meno aggravati di quanto com- 
porterebbe il semplice rapporto delle distanze: si tempera così la meno favo- 
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revole situazione geografica delle Regioni Mei 
di siffatti trasporti, 

Spedizioni vincolate al peso minimo di 10 Tonn, per distanze superiori 
а 1000 Km. godono riduzioni unitarie di tariffa dell'ordine del 25 % o del 
35 % rispettivamente su quelle vincolate al peso minimo di 5 Tonn. od a 
collettame. 

Spedizioni di prodotti ortofrutticoli a grande velocità in carri completi 
di 10 Tonn, godono di tariffe basi molto più ridotte e sopportano una spesa 
effettiva di trasporto pari al 15 % di quella per merci in genere spedite ad 
eguali distanze. 

Ed altre riduzioni ancora risultano stabilite in particolare per carichi 
vincolati al peso minimo di 15 Tonn., per prodotti spediti dal Mezzogiorno 
ad altre Città d'Italia, per quelli destinati all'esportazione per via terra, per 
gli agrumi del Mezzogiorno e pel cumulo di spedizioni dirette in Inghil 
terra fra lo stesso speditore e lo stesso destinatario, superanti determinati 
quantitativi minimi. 

Sicchè in complesso, mentre in base al prodotto medio di L. 0,20 del- 
l'intera Rete per tonnellata e per chilometro di merce, trasportata tanto a 
grande che a piccola velocità, 15 Топп, di carico spedite а distanza di 1000 
Km. dovrebbero sopportare la spesa di trasporto di L. 3.000, il prezzo che 
le FF. SS. percepiscono in particolare sull'istesso percorso per egual peso 
di agrumi del Sud spediti all'estero è di appena L, 1.062 

la spedizione di derrate deperibili in carri isotermici o refrigeranti, 
mentre gode del trasporto gratuito del ghiaccio occorrente, è assoggettato 
solo ad una aggiunta pari al 10 % della tassa normalmente competente, 
prechè i carri appartengano alle FF. SS, Tale aggravio appare però ben 
lieve, quando si consideri la minor portata di siffatti carri rispetto alla loro 
tara, il loro maggior costo, la maggiore spesa di manutenzione da essi ri- 
chiesta e la minore utilizzabilità per effetto della loro specializzazione. Fu 
perciò appunto, che la costruzione di tali carri, dapprima sostenuta piuttosto 
dai privati, come del resto ancora accade presso altre importanti Reti estere. 
si è oggi în Italia quasi del tutto accentrata presso le FF. SS., predomi- 
nando invece, nel quadro delle provvidenze apportate dal Fascismo e su altri 
fattori puramente economici del vettore di trasporto, l'interesse nazionale 
per siffatti traffici e la convenienza di generalizzarne jl beneficio. Ne è con- 
seguito che, di fronte al numero di detti veicoli appartenenti alle FF. SS. 
ed innanzi citato, i carri isotermici e refrigeranti di Società private, iscritti 
attualmente nel parco delle FF. SS., sono appena 46 a sagoma inglese, ap- 
partenenti tutti alla Società Anonima Ferry-Boats per l'Inghilterra che ne 
cura il commercio, e 57 rimanenti, che adempiono in massima a traffici par- 
ticolari. Fra questi non mancano del resto esempi di carri, costruiti anche 
di recente, a ventilazione meccanica ovvero frigoriferi, cioè muniti di mac- 
chinario per la produzione del freddo. 

Infine sono continue da parte delle Ferrovie le cure per rielaborare le 
tariffe dirette fra l'estero e l'Italia e per concorrere ad agevolarne i traffici 
nè sono da trascurarsi i vantaggi offerti dalla possibilità dell'inoltro di sif- 
fatti prodotti con treni accelerati e diretti, dalle spedizioni di colli espressi 
di recente ammesse, е dal non considerare agli effetti tariffari l'eventuale 
sosta dei prodotti ortofrutticoli in determinati Magazzini Generali, funzio- 
manti quali centri di deposito, riordino e rispedizione, ma di computarne la 
spesa come se il trasporto si effettuasse in unica tappa sul percorso com- 
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pleto, anche se la merce fosse stata ivi manipolata e diversamente raggrup- 
pata ed anche se la sosta si protraesse fino a tre mesi, salvo lieve trattenuta. 

L'impiego di casse mobili refrigeranti è comparso di recente an- 
che in Italia pei prodotti ortofrutticoli con un ben congegnato sistema 
tecnicamente sviluppato dalla Società &LC. formatasi col contri- 
huto dello Stato, che ne ha poi di recente acquistato il possesso. Con 
esso si provvede all'utilizzazione della rete locale d'alimentazione elettrica 
per la prerefrigerazione contemporanea. del carico in sei containers refrige- 
ranti, ciascuno capace di contenere ad ез, 1.600 Kg. di pesche chiuse in са 
sette, e per la produzione autonoma del ghiaccio occorrente al viaggio suc- 
i provvede inoltre al facile carico e scarico dei containers su е 
i carri ferroviari, alla loro manovra ed al loro trasporto su strada, L'im- 
pianto ha superato felicemente le prime prove, inviando in una stagione 
100 Tonn. di pesche perfino in Inghilterra, ed altro carico di esse, a titolo 
di esperimento e con buon successo, per mare e per uma durata di 25 giorni 
di viaggio in Argentina. E! stata anche prevista dalla stessa Società l'uti- 
lizzazione dei containers nell'esportazione delle primizie libiche verso la 
Madrepatria, analogamente a quanto si è fatto già in Francia per l'Algeria, 
il Marocco e la Tunisia in seguito ai primi esperimenti del 1930 seguiti 
fino alla primavera ed estate del 1933. 

Non è poi da tacere а tal punto l'esperimento eseguito dalle FF. SS. 
per ottenere il trasporto dei carri su via ordinaria a mezzo di 
carro stradale su cui lo si carica; tale sistema avrebbe infatti lo stesso van- 
taggio offerto dai containers, di poter cioè arrivare a destino anche se que- 
sto non è raccordato alla ferrovia. 

Per la sperimentazione relativa ai trasporti le Ferrovie dello Stato pos- 
siedono presso la loro Sezione del R. Istituto ub ende delle Comunica- 
zioni un apposito impianto esistente sin dal 1915, sin da quando cioé se ne 
rilevò la neces me di analogo problema sorto per Г pprovvi- 
gionamento di carne congelata alle truppe combattenti a mezzo di carri iso- 
termici e reiriga alla cui soluzione contribuì personalmente il compianto 
comm. Cattaneo, divenuto poi Direttore del citato Istituto. 

‘Trattasi invero in siffatta sperimentazione di ripetere anzitutto in am- 
biente chiuso quelle condizioni di temperatura, che possono supporsi atte a 
produrre nei veicoli a forte coibenza in esso immessi quegli stessi fenomeni 
di scambio di calore coll'interno, che si possono verificare nelle peggiori 
condizioni esterne e nelle più lunghe durate di viaggio, e di esaminarne gli 
effetti termici, rilevando sia la fusione progressiva di ghiaccio caricato nelle 
ghiacciaie, che le temperature nei vari punti della merce in essi disposta. E 
tale rilievo si effettua a mezzo di pinze termoelettriche ivi sistemate e col- 
legate ad apparecchi scriventi situati a distanza in altro ambiente di osser- 
vazione. 

La camera, cosiddetta termica, adatta a dare e conservare ambienti a 
determinate temperature, era dapprima costruita in modo provvisorio e limi- 
tato, ed in legno: ma vistane l'utilità permanente e tenuto conto dello svi- 
luppo preso da siffatti problemi, essa è stata di recente ricostruita in mura 
tura e dotata di tutti gli apparecchi, che la tecnica offre e che sono ritenuti 
necessari per la sperimentazione in questione. 

1 problemi pratici, ove sia necessario l'accertamento di siffatti dati ter- 
mici, possono infatti ripresentarsi facilmente nella tecnica dei trasporti. 

Con la camera termica si determina la efficacia raggiunta nella totale 
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coibenza dei carri: si seguono quindi col controllo pratico gli studi che in 
proposito cura alacre il Servizio Materiale e Trazione, a cui spetta proget- 
tare e costruire il nuovo materiale rotabile, modificare inoltre e mantenere 
in buono stato quello esistente. 

Con l'apparecchiatura in possesso e con paziente lavoro di osservazione 
si è potuto inoltre in questi ultimi tempi ottenere e dare agli enti compe- 
tenti gli elementi pratici necessari sia a controllare e perfezionare l'adatta- 
mento del sistema americano di prerefrigerazione ai nostri carri, sia a con- 
fermare la necessità di essa nel trasporto dei prodotti ortofrutticoli, sia a 
formulare in base alle conseguenze termiche le norme sulla condotta di essa, 
sull'imballaggio della merce e sulla disposizione del carico nel carro, sia 
infine a determinare le distanze dall'origine del percorso, in cui si sarebbe 
verificata la necessità del rifornimento di ghiaccio, in modo da evitare con 
tutto ciò reali insuccessi di trasporto e conseguenti danni ingenti, che in 
passato non sono mancati e che non avrebbero incoraggiato pel futuro. Oggi 
invece in grazia ai detti studi confortati dalla sperimentazione ed impie- 
gando i nostri carri refrigeranti è reso perfettamente sicuro il trasporto 
all'estero di prodotti ortofrutticoli deperibilissimi, caricati in piena estate 
direttamente nei luoghi più meridionali e caldi d'Italia, prerefrigerati per 
otto ore nei carri stessi, ed inviati a distanze di oltre 3.000 Km. per durate 
di viaggio di oltre sei giorni, mereè il carico completo di ghiaccio nelle 
ghiacciaie all'origine ed un solo rifornimento di esso al confine, effettuabile 
durante la sosta stessa richiesta dalle operazioni doganali. 

L'impianto sperimentale indicato è servito egualmente a controllare il 
tema delle casse mobili, rivelandone le caratteristiche negli effetti termici 
all'interno e dando modo di perfezionarne la costruzione е l'impiego. 

Si è voluto infine controllare a sua volta la stessa camera termica nel 
suo impiego pratico e nei suoi rapporti colla realtà, attrezzando all'uopo un 
carro refrigerante con mezzi scriventi di misura per le temperature all'in- 
terno nella merce e nel carro, alla superficie esterna di questo e nell'aria 
ambiente, ed effettuare con esso una serie di viaggi sperimentali sui più 
lunghi percorsi verificabili dall'Italia all'estero; da essi si è tratta la valu- 
tazioae pratica delle influenze atmosferiche e solari e la certezza della utilità 
ed assoluta efficacia della più sempiice e sicura sperimentazione eseguita а 
nostra volontà e secondo nostre condizioni esattamente controllabili in ca- 
mera termica. 

Questa può impiegarsi ancora per altri problemi che esulano dai tra- 
sporti în esame ed ove sia egualmente necessario avere ambienti a costanza 
di temperature interne. 

Ne risulta perciò che l'uso di detta camera e delle apparecchiature rela- 
tive, quale infatti si è rivelato finora, ha carattere di continuità e corren- 
te; nelle nostre Ferrovie dello Stato. 

La sperimentazione citata è poi integrata presso lo stesso Istituto da 
altre misure dirette di coibenza, a mezzo dei più moderni metodi, sui mate- 
riali che s'intendono sottoporre ad esame per un loro possibile impiego nella 
costruzione dei carri in questione; con ciò si può seguire la tecnica produt- 
tiva di siffatti prodotti, controllarne l'offerta e realizzare a ragion veduta 
e senza inutili tentativi quegli ulteriori miglioramenti sulla coibenza. globale 
dei carri, che i nuovi materiali a disposizione dessero possibili. 

Con tutto quanto abbiamo esposto l'Italia ha potuto porsi nel dopo- 
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guerra, ed anzi sotto il Governo Fascista, sia ad opera di questo che ad 
iniziativa dei privati, ben in vista ed in prima linea fra gli altri Stati 
d'Europa anche nei riguardi dell'apparecchiatura, dell'organizzazione e dello 
sviluppo del trasporto ferroviario dci prodotti ortofrutticoli, come le stesse 
Riviste estere non hanno mancato di riconoscere. 


Ma il problema non è nè può dirsi d'indole statica e definitivamente 
risolto. 

Nei campi della produzione, della ripartizione e del consumo, della 
economia e del commercio, delle ricerche sperimentali agrarie, della conser- 
vazione e dei mezzi relativi, del macchinario e delle installazioni, degli iso- 
lanti termici, della regolamentazione, dei trasporti per via mare e con altri 
mezzi per via terra, relativi ai prodotti ortofrutticoli, le situazioni cambiano 
diuturnamente e gli sviluppi procedono; sicchè del pari il problema ferro- 
viario dei trasporti, che di tali campi di operosità sente i riflessi e nei quali 

s'inquadra, cambia anch'esso di aspetto e si rinnova di continuo. 

Tali campi di studio e di progresso sono inoltre ricorrenti fra loro e 
concorrenti all'unico scopo del maggior benessere dell'umanità, considerato 
nel suo lato più esteso e vitale della produzione e del consumo dei mez; 
alimentari di sussistenza. E mentre nella produzione dei prodotti della terra 
prevalgono le discipline che si connettono all'agricoltura, nel consumo, col- 
legato alla conservazione ed al trasporto delle derrate stesse, prevalgono in- 
vece quelle che si connettono allo studio del freddo, elemento riconosciuto 
finora essenziale per mantenere a lungo їп buono stato i prodotti ortofrut- 
ticoli. 

Ma il freddo nella sua produzione e nelle sue svariate applicazioni as- 
sume nella vita umana e nella convivenza sociale aspetti ben più ampi, che 
lo hanno reso degno di attenzione e di sostegno da parte dei Governi. Esso 
ha dato perciò il titolo ad un Istituto Internazionale (LLF.) con sede a 
Parigi. sorto sotto l'egida della Società delle Nazioni in base alla Conven- 
zione del 21 giugno 1920, quale proseguimento della analoga Associazione 
Internazionale del Freddo, già esistente fin dal 1908. Tale ente internazio- 
nale ha scopo di studio, d'incoraggiamento, di statistica, d'insegnamento e 
di divulgazione: ha come uno degli incarichi principali affidatigli dalla Con- 
venzione stessa quello di favorire lo studio delle migliori soluzioni delle 
questioni relative alla conservazione, al trasporto ed alla distribuzione delle 
derrate deperibili, e poggia, oltrechè sul lavoro direttivo e coordinativo di 
organi superiori e di un suo Ufficio Centrale, sul concorso delle Associa- 
zioni e degli Istituti nazionali similari e sugli studi di 16 Commissioni Per- 
manenti, costituite da Presidenti e da Membri corrispondenti dei diversi 
Paesi, una delle quali, l'VIII che si occupa delle industrie agricole, è retta 
dal nostro prof. Menozzi, ed un'altra, la XII che si occupa appunto dei 
trasporti per via terra, è presieduta dall'autore stesso del presente articolo. 

L'LLF. ha un bollettino periodico ed organizza i Congressi Interna- 
zionali del Freddo, che hanno ora luogo ogni quattro anni. In questi pas- 
sano in rivista i problemi in corso di studio, se ne discutono gli aspetti е 
si formulano voti. Finora se ne sono tenuti sei: il primo a Parigi nel 1908, 
il secondo a Vienna nel 1910, il terzo a Chicago nel 1913, il quarto, dopo 
la sospensione dovuta alla guerra, a Londra nel 1924, il quinto a Roma 
nel 1928, il sesto a Buenos-Ayres nel 1932. Il prossimo Congresso sarà 
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tenuto l'anno vegnente a La Haye e sarà svolto їп quattro Sezioni, nella 
terza delle quali prenderà posto l'esame dei problemi inerenti ai trasporti. 

Fu in seguito a voto formulato nel 4° di detti Congressi e confermato 
nel 59, che l'U.LC., interessata dall'I.LF., ha compilato e messo in vigore 
il Regolamento Internazionale unico dei carri isotermici, calorifici, refrige- 
ranti e frigoriferi, la cui preparazione fu affidata all'Amministrazione delle 
Ferrovie Italiane dello Stato, E! poi ancora in corso di studio, sorto in 
base ad altro voto del 3" Congresso ed affidato egualmente all'U.LC., il 
problema di determinare internazionalmente nella costruzione delle casse dei 
carri isotermici, refrigeranti e frigorifici le condizioni atte a realizzare nel- 
l'isolamento il minimo di efficacia necessaria; di tale studio è stato dato in- 
carico ad una Sotto-Commissione, costituita dai rappresentanti dell'Austria, 
della Francia, della Germania, dell’Italia, dell'Ungheria e della Svezia, € 
presieduta dal rappresentante dell’Itali 

AI Congresso di La Haye l'Italia кага, come nei precedenti, presente 
ed attiva, ed anche sul problema del trasporto ortofrutticolo, che per l'esten- 
sione raggiunta nel mondo, reso « tascabile», afferma semprepiù il suo ca- 
rattere di internazionalità, apporterà quel contributo di propria scienza ed 
sperienza, che la farà concorrere efficacemente al progresso comune. 
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Sulle equazioni relativistiche del protone e del neutrone 


E' noto che le equazioni di Dirac rappresentano le proprietà essenziali degli 
elettroni negativi e positivi, ma non sono applicabili ai protoni. 

Nella presente nota si fa vedere che è possibile stabilire le equazioni relativistiche 
del protone е del neutrone, che conducono а valori corretti dello spin, e al valore 3 
magnetoni del momento magnetico del protone, in accordo colle misure di О, Stern. 

Le due particelle, protone e neutrone, si devono pensare (secondo Heisenberg) 
come due stati quantici di wma medesima particella, che si possono distinguere intro. 
ducendo (*) una nuova variabile o , capace di assumere due soli valori distinti. Perciò 
noi introduciamo (seguendo il metodo di Pauli e Dirac) 8 funzioni w, per rappre- 
sentare i vari stati di questa particella, in modo che per es. le matrici 


rappresentino risp. un protone e un neutrone. 

In assenza del campo le equazioni che seriveremo non differiscono dalle equazioni 
di Dirac (**). Ma il campo deve essere introdotto in modo che le componenti del poten- 
ziale elettromagnetico Ao A: A: A: agiscano diversamente sul protone e sul neutrone. 
Tenendo conto degli argomenti, che indussero Dirac a scrivere le sue equazioni, pos- 
siamo tentare di vedere se si riesce a rappresentare le proprietà note del protone е 
del neutrone colla equazione del tipo seguente: 


ai 4,1 + me Sio (nai) 7 
24], 
+n uL 


ove le œ œ a. a, sono matrici a 8 righe e 8 colonne ottenute dalle corrispondenti 
di Dirac col metodo noto (***) in modo che 


афера 2 


we Y; si possono scegliere eguali tra loro e eguali a: 
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Le matri 
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©) e. Е. Frm, "Zu. f, Phys." 88, 162. 1054 
“у же wl eccettua la dillerenza di mursa del protone e dell'elettrone. 
+) W. Pavia, "Найб, d. Phys" 24, p. 219, 105% 
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1 termini con le derivate dei potenziali rappresentano le proprietà elettriche e 
magnetiche del protone e del neutrone, che corrispondono ad un momento elettrico e 


magnetico di questi corpuscol è la costante di Compton relativa ad un 


27 Mo 
protone. П calcolo dello spin si fa nel modo solito e dà per le componenti dello spin: 
1 h 1a И 
8, eco. в) 


Le tj, rappresentano matrici a 8 linee che soddisfano le condizioni 


webs а= іа inn tina 0 


tri 


Per calcolare il momento magnetico di un protone conviene formare l'equazione 
di 2° ordine, applicando alla (1) 


b+- атам as (pai) odi EE " 


1 termini corrispondenti al momento magnetico (dopo averli divisi per тс?) sono: 


в ud * LI d dı dd, 
[( + 4 i) ato ¥, (m- 5 ^i) Haste (5—50) 


dA 04, 
— MP wea — 2 


+ |4 = 0 


Ciò è d'accordo coi valori sperimentali del momento magnetico (valori compresi 
tra Ze 3). 


Un resoconto più particolareggiato di questo tentativo della teoria dei protoni 
sarà dato in un altro luogo. 


San Paolo (Brasile), 12 aprile 1935. 


Cenni preliminari sui risultati di una prima campagna di rilevamento morfologico 
dell'Istria peninsulare 


La morfologia dell 


penisola istriana è in diretta e 
struttura tettonica. Infatti le grandi pieghe anti- e sinclinaliche a direzione NO-SE 
si susseguono da N. a S. attenuandosi progressivamente e riducendo il loro raggio 
A N. la catena del M. Maggiore presenta le maggiori altitudini dell'Istria peninsu- 
lare e, insieme, anche delle pieghe ri-entite (tra le quali notevole quella del Passo 
della Fortezza, nella quale l’Eoccne, ripiegato ad U sta in contatto anomalo col Cre- 
taceo verticale). À Pola e a Capo promontore, all'estremo sud della penisola, le stra- 
tificazioni cretacce presentano debolissime ed ampie pieghe e, insieme, le minori ele- 
vazioni sul livello marino. Da Nord a Sud l'erosione e la dissoluzione senoniane 
compirono una colossale opera di demolizione, della quale sono residuati e testimoni 
la superficie di spianamento senoniar nte ricostruibile, le bauxiti (sull'ori- 
gine chimico-fisica delle quali non è più possibile sollevare dubbi) ad essa connesse, 

Le grandi pieghe fondamentali NO-SE si abbozzarono fin dalla fine del cretaceo: 
infatti la deposizione dei caicari e delle ligniti del « liburnico», e la trasgressione 
marina dell’Eocene inferiore seguirono precisamente queste vie sinclinaliche. La tase 
marina fu interrotta nell’eocene medio da un riattivarsi dell'orogenesi che segui la 
falsariga della tettonica dalla fine del cretaceo, accentuando le pieghe preesistenti e 
interessando anche tutte le masse sedimentatesi nell'eocene, Ma poichè l'eocene infe- 
riore e parte del medio presentano facies calcarea, e la parte terminale dell'eocene 
medio presenta facies di Flysch, nella nuova fase continentale l'erosione operò effetti 
assai diversi nelle due parti: quella calcarea iu sede di fenomeni carsici, quella mar- 
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noso-arenacea, di una vasta opera di dilavamento superficiale e di erosione а eca- 
anco э, 

Molte pieghe sinelinali cretaceo-eoceniche furono erose secondo l'asse della piega 
stessa, e così si formarono molte valli, che, nell'attuale fase di bradisismo positivo 
(abbassamento della terra emersa) sono state invase dal mare. Dalla fine dell'eocene 
medio a oggi la penisola istriana è sempre rimasta esposta all'erosione e al dilava- 
mento. Le sabbie di. Sánsego, che si pensò potessero rappresentare il pliocene marino, 
sono, come quelle di Punta Merlera, depositi fluviali provenienti dall'erosione e dal 
rimaneggiamento del «saldame » cretaceo. 

L'idrografia superficiale offre, nelle valli della Foiba, di Leme, di Draga etc., inte- 
ressanti elementi di studio che però non sono ancora sufficienti a stabilire una crono- 
logia esatta dei penepiani e dei terrazzi, che pure non mancano. 

L'idrografia sotterranea. pure pochissimo nota, rivela chiaramente, con le attuali 
sorgenti sottomarine, che il livello di base fu, in passato, più basso che non sia ora, 
e che l'idrografia sotterranea vi si era, forse solo in parte, raccordata. 


3 maggio 1935-XIII, Dott, Тато Lirrautwi. 


Lo spettro Raman del solfuro di divinile 


L'assenza della riga del «doppio legame C = C » nello spettro Raman del tiofe 
ci ha indotti a studiare lo spettro Raman del solfuro di divinile onde indagare se l'atomo 
di solo «coniugato» a doppi legami etilenici porta alla sparizione della riga Raman 
caratteristica dei «doppi legami stessi. Il paragone degli spettri Raman del tiofene 
e del solfuro di divinile era anche significativo per l'analoga simmetria molecolare dei 
due derivati. 

Il solfuro di divinile venne preparato da uno di noi (Dinelli) in collaborazione 
con P. Piutti con tutte le attenzioni del caso, come verrà descritto in un prossimo 
lavoro. 


SoLFURO DI DIVISI 
718 (2dif.); 876 Q9) 
1596 (4); 3020 (2di 
Raman del solfuro di 
di diallile. 


— 224 (1); 362 ( 


392 (2); 454 (1); 484 (2); 679 (1) 
986 (3); 1037 (2); 1175 (0); 1270 (3 dit.); 1377 (3); 1582 (5); 
3103 (2dit). Riproduciamo nella figura seguente 10 spettro 
mile accanto allo spettro Raman del tioîene e del solfuro 
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L'esame di questi spettri mostra: 

a) L'atomo di solfo «coniugato» a doppi leg nel divinil_soliuro 
porta allo spostamento della rica Raman del doppio legame C = С da 1030-1650 cm. 
а 1580-1500 ст". Tale riga del doppio legame appare intensa e raddoppiata nel sol- 
furo di divinile mentre manca del tutto in quello del tiofene. Ciò confermi 
che la molecola del tiofene non contenga doppi legami C = C 

b) L'atomo di solfo coniugato ad un C=C ha quindi un'azione analoga a quella 
di tutti i gruppi «negativi» di spostare verso minori frequenze la riga Raman del 
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C. Detta riga del doppio legame nel solfuro di diallile (dove l'atomo di solfo non 

è più coniugato al doppio legame etilenico) si trova invece in posizione quasi normale. 

с) Come si sa anche il nucleo henzenico (per es. vinil benzolo, diidronattali 

na, ecc.) se «coniugato» а un doppio legame etilenico C — C ne varia la posizione 

della riga К, spostandola verso le minori frequenze, Questo abbassamento della 

lenico С = С coniugato ad un nucleo benzenico è stato interpretato 

da aleuni autori come una prova sperimentale della validità della formula di Kekulé 

del benzolo contenente doppi legami localizzati dato che anche un doppio legame eti- 

lenico tipico coniugato ad un altro porta un abbassamento nella riga Raman dello 
stesso. 

Л fatto però che altri gruppi o atomi (come è dimostrato nettamente anche nel 
caso del solfuro di divinile qui riferito) agiscano sul doppie legame etilenico nello 
stesso senso nel quale agisce il C, Ms ci mostra che l'abbassamento della riga Raman 
del є doppio legame э non è una proprietà specifica della coniugazione con altri «doppi 
legami» ma è dovuta in gemere alla coniugazione con gruppi o atomi «elettrone; 
tivi» indipendentemente dal fatto che questi contengano o no doppi legami etilenici. 
Perciò non è giustificato nel caso del benzolo considerare fatti del genere come una 
dimostrazione sperimentale della formula di Кекше. 


Laboratorio di Chimica-Fisica della R, Università. 
Bologna, 5 maggio 1035-NI11 С. B. Вочіхо 
R, Manzoni Arsmer 
D. Disetti. 


alia nel lavoro internazionale della Carta Celeste 


orio di Parigi, presidente della Com- 
ente in un rapporto preliminare 
artecipanti alla detta Carta nelle 


I1 prof. E, Esclangon, direttore d 
missione della Carta Celeste comunica. sommariam 
(murs 1935) lo stato dei nei venti Osservatori 


varie parti del mondo, Essi sono così distrilmit 


Europa: Bordeaux, nia, Edimbnrgh, Greenwich, Helsingfors. Oxford, 
Parigi, Potsdam, San Fernando, Tolosa, Ucele, Vaticano . . . | 1 

Ай. АТЕЙ, DADO o s poca ta p i D a Ба 4 

Яза: Hyderabad . 

America: Cordoba, 

Australia: Melbourn 


Tacubava 
Perth, 


nsn i 


Il programma primitivo di lavori stabilito nel congresso di Parigi del 1887, dove 
l'Italia era rappresentata dal prof. Riccò, comprendeva tre parti principali: 
1° il catalogo in coordinate rettilinee 
2 il catalogo in coordinate sferiche 
3* la cart 


La prima parte è la più avanzata, Ci rimane tuttavia ancora molto da fare: 60 
zone Su 181 sono ancora dar pubblicare în totalità o in parte: 46 in totalità. 

La parte più in ritardo è la seconda, Duc osservatori solamente, Catania ed Hel- 
singfors, hanno intrapreso e si propongono di condurre a termine i calcoli delle ascen- 
sioni rette e delle declinazioni per tutte le stelle, La fine della loro pubblicazione, 
comprendente insieme i due sistemi di coordinate rettilinee e sferiche, munzia. 
come prossima, Essi saranno stati i primi a pubblicare il Catalogo nella sua integralità. 

Mamo alla Caria, selbene vi rimangano delle grandi lacune, il lavoro entertuato 
è dei più importanti. 

Si può accennare qui incidentalmente che il numero delle posizioni stampate nelle 
zone di Catania si aggirerà, quando il lavoro sarà finito, sulle 300000 circa: oltre 
(X) sono già stampate. il rimanente uscirà nel corso del prossimo esercizio finan- 
ziario 

Tre astronomi, Bhaskaran, Palogue, Bemporad hanno avanzato proposte concrete 
per studi accessori sull'argomento dei moti pronri, della rotazione della Galassia. delle 
correnti stellari. Su quest'ultimo argomento ii Catalogo di ania ha dato la materia 
per varie note di cui l'ultima su queste pagine (Anno VI, vol. Т, п, 4). 


Catania, 6 maggio 1935-Х A, Bexroran, 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 
Riunione della Commissione internazionale per lo studio delle variazioni storiche dei climi 


Il 1° e jl 2 marzo p, р. si è riunita a Parigi, sotto la presidenza del prof. Н. Arc- 
towski dell'Università di Leopoli, la Commissione internazionale per lo studio delle 
variazioni storiche dei climi, nominata al Congresso Internazionale di Geografia di 
Varsavia, Dei suoi membri erano presenti i sigg. Benévent, Hubert, Weirlé. Von 
verdingen, Brooks, Wallén. Macking, Schulz. L'Italia era sentata dai proff. 
A R. Toniolo della R, Università di Pisa e С. Negri della R. Università di Firenze, 
mche а nome del prof, sen. L. De Marchi, presidente onorario di detta Commissione, 
impossibilitato ad intervenire. 

Il presidente Arctowski presentó ma sua memoria concernente lo studio delle 
variazioni climatiche, sostenendo la necessità di stabilire, non solo la probabilità della 
esistenza di variazioni periodiche del clima, ma anche di tentare la ricerca delle 
cause di particolari anomalie climatiche e di spiegarne il meccanismo, secondo il quale 
sviluppano e degenerano. A questo scopo ritiene necessaria la coordinazione 
dei risultati già ottenuti e l'analisi degli elementi disponibili, fatta da Comitati regio- 
nali, paese per paese, che dovranno preparare dei rapporti su quello che è stato fatto 
e su ciò che è ancora a fare. _ 

Date le disparità di pareri, manifestatesi in seno a detta Commissione, i delegati 
italiani credettero opportuno precisare il loro punto di vista, con due rapporti, dei 
quali il primo presentato dal prof. A. R. Toniolo riguarda le ricerche di carattere 
ecografico e geofisico; l’altro del prof. С. Negri si riferisce alle ricerche biologiche 
legate alle variazioni climatiche. 

П primo è del seguente tenore: 

1) La delegazione italiana nella Commissione per lo studio delle variazioni del 
clima, si associa alle conclusioni presentate dal prof. Arctowski, Presidente della Com- 
missione, favorevoli all'organizzazione di ricerche regionali da eseguirsi secondo un 
programma uniforme, essendo per ora premature delle conclusioni generali, che non 
potrebbero avere una sicura base scientifica. 

I1) Per i caratteri assai diversi dei fatti e fenomeni soggetti alle variazioni 
matiche, le ricerche su tali variazioni devono avere scopi ed indirizzi diversi, a seconda 
dei varii argomenti studiati, ed essere assegnate a studiosi specializzati. 

III) Il programma di questi studi dovrebbe comprendere, secondo quanto ha 
accennato anche il prof. Aretowski, le seguenti ricerche: 

а) un riassunto critico e bibliografico, redatto regione per regione, degli studi 
ed ipotesi finora presentate sulle variazioni dei singoli climi e sui fenomeni che sono 
stati ritenuti da esse dipendenti; 

b) ricerche d'indole geofisica sugli elementi meteorologici raccolti dagli osser- 
vatori, durante l'ultimo secolo, ed analizzate con metodo fisico-matematico secondo 
quanto raccomanda il prof. Luigi De Marchi, presidente onorario della Commissione. 
е precisamente: 


1) calcolo delle medie successive dei dati meteorologici di 12 mesi in 12 mesî 
(gennaio-dicembre, febbraio-gennaio ecc.); 

2) calcolo delle medie stagionali successive di 3 in 3 mesi o di 6 in 6 mesi, giac- 
chè per molti fenomeni meteorologici, idrologici, glaciolagici, fenolagici ece, sono im- 
portanti i periodi stagionali 

3) le curve rappresentative di questa sticessione di elementi vengano analizzate 
coi metodi Vercelli o Weickmann, per separare le onde semplici con analisi naturali e 
non con perequazioni artificiali di 10 o 20 anni. Si potrà verificare così se alcune d 
queste semplici oscillazioni, specialmente le più ampie. sono generali o comuni per sta- 
zioni contigue, in modo da definire oscillazioni di clima entro regioni più o meno 
vaste per ciascun elemento (temperatura, pioggia. umidità ecc.) o anche per varii ele- 
menti insieme, nel qual caso si deünirchbero vere oscillazioni di clima, Converrà perc 
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analizzare i dati della pressione per stabilire se v'è un rapporto tra variazioni di 
clima e variazioni di distribuzione della pressione 

€) ricerche di geografia fisica, eseguite sopratutto con metodo naturalistico com- 
parato, particolarmente indirizzate all'esame e confronto delle variazioni sull'estensione 
annua e secolare dei singoli ghiacciai attuali nelle loro differenti condizioni geogra- 
fiche e in rapporto alle diverse condizioni meteorologiche nei vari periodi di tempo; 

d) ricerche storiche, sui documenti е le tradizioni relative ai fenomeni più varii 
geografici, economici e sociali che direttamente o indirettamente possono essere in- 
fiuenzati dalle variazioni climatiche. 


Relativamente alle ricerche biologiche il prof, Negri ha presentato questo altro 
rapporto: 

Desidero associarmi, nella mia qualità di biologo e d'accordo col mio collega della 
Delegazione Italiana, alla raccomandazione fatta dal prof. Arctowski, perchè i dati 
biologici — quali la variazione mell'ineremento legnoso degli alberi, lo spostamento 
dii limiti geografici ed altitudimari delle specie vegetali ed animali e delle biocenosi 
che essi eostiniscono, la successione delle fore e delle fanne fossili nei giacimenti di 
torba o di fango lacustre o negli strati di riempimento delle caverne — vengano escl 
sivamente utilizzati tenendo presente i! principio, che lo stabilire una relazione qualun. 
que non equivale che ad affermare il predominio di taluni rapporti di reciprocità, nel 
corso di un determinato periodo di tempo o nell'ambito di una determinata area, feno- 
meno che, quando il periodo è suficientemente lungo o l'area abbastanza vasti, può 
anche non avere um carattere generale e ron coincidere cioè in tutte le stazioni consi- 
derate E! quindi indispensabile una discussione preliminare del modo con cui i singoli 
casi si sono svolti in dipendenza delle condizioni ambientali. 

Le riserve molto strette, e giudiziose, che sono state fatte, per esempio, sulla 
legittimità di estendere alla successione dei climi postglaciali d'Europa ed alla inter- 
pretazione dei loro rapporti colle vicende della nostra preistoria e della nostra storia, 
conclusioni che Douglas. Huntington ed i loro allievi hanno tratto dall'analisi 
ncremento legnoso annuale delle loro millenarie Sequoia, trovano la loro gi 
cazione nella mancanza quasi assoluta e deplorevole di serie parallele di nsservazion 
della stessa natura eseguite nei nostri paesi. Infatti soltanto deduzioni tratte da mate- 
riali simili avrebbero potuto essere oggetto di confronti utili e di uma critica fondata 
dei risultati certamente raggiunti per le località americane dagli accennati studiosi. К^ 
una buona occasione mancata ma fortunatamente un male che può essere riparato. 
Appunti analoghi possono del resto essere rivolti a parecchie sincronizzazioni di gia- 
cimenti di microfossili ad ai confronti stabiliti fra i populamenti vegetali ed animali 
di piani altitudinari. in apparenza corrispondenti e poi risultati poco significati 
perchè le condi cologiche di questi ultimi ed i loro limiti non erano stati sui 
cientemente precisati. 

Queste riserve non intendono naturalmente di escludere l'utilità e l'importanza 
dei dati di questa natura e di quelli biologici in venerale per lo studio delle varia 
del clima: tanto più quando nella loro raccolta e nella loro valutazione. sia stato tenuto 
conto anche di quella grande e talora poco apparente causa d'errore che è rappresentata 
dall'infinenza indiretta dell'uomo, Esse giustificano semulicemente la raccomandazione 
di moltiplicare le ricerche analitiche, eseguite con metodo uniforme e da parte di os- 
servatori dotati della preparazione е dei mezzi strumentali indispensabili: soltanto 
così si potrà confidare che gli errori, pressoché inevitabili, si compensino nel grande 
numero dei casi. Lo spoglio critico della bibliografia, condotto in modo da assicurare. 
regione per regione, il riassunto agciormato dei risultati acquisiti, rappresenta natural- 
mente una preparazione indispensabile. 


^ all 


Alla fine della riunione, la Commissione internazionale, hà ruccomand: 
cio di Presidenza 
a) di promuovere In costituzione di particolari sottocomitati nazionali, simil- 
mente а quanto ha già fatto l'Italia, per raccogliere e i elementi regionali: 
b) di promuovere accordi con l'e Unione Géophysique. Internationale » per una 
collaborazione di ricerche. nel campo meteorologico: 
©) di preparare un riassunto eritico-hihliografico di quanto è stato pubblicato 
finora sull'argomento, secondo uno schema comune, preparato dall'uffieio di Presidenza: 
4) di continuare la raccolta di documenti storici e tradizionali sui fenomeni cli- 
matici, secondo quanto si è compiuto in Italia e nel Relei 
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e) di tentare una ricerca sulle variazioni di valore e di spostamento dei centi 
di pressione sull'Europa, nel cinquantennio 1881-1931, secondo il metodo che verrà 
stabilito dall'Ullicio Centrale. 


COMITATO PER L'INGEGNERIA 


Un concorso promosso dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'assegnazione di due borse di studio 
per frequentare un “Corso teorico-pratico di saldatura elettrica... 


Il Comitato per Ingegneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con i fondi 
messi a disposizione dai Cantieri dell'Adriatico e dalla Ditta Odero-Terni-Orlando, 
е per cortese conce: della Ditta Lire Arc» di Londra, allo scopo di favi 
rire le ricerche scientifiche nel campo della saldatura elettrica, ha bandito in que 
giorni fra i cittadini italiani laureati in ingegneria navale e meccanica, un concorso 
per titoli per l'assegnazione di due borse di studio di L. 6000 cadauna per frequen- 
tare un corso teorico-pratico di saldatura elettrica presso la suddetta Ditta « Quasi 
Arc» per la durata di mesi tre. 

Le domande per prendere parte al concorso, redatte in carta da bollo da L. 3, 
dovranno pervenire alla Presidenza del Comitato per l'Ingegneria del Consiglio Na- 

ale delle Ricerche (Sede in Roma, Corso Vittorio Emanuele, n. 251) entro il 15 
gno 1935-XIII. 
Tutte le informazioni del caso saranno da richiedere al detto Comitato Na: 
male per l'Ingegneria. Il bando di concorso è pubblicato integralmente a pag. 518 
di questo stesso fascicolo. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati i fascicoli seguenti: 


Gruppo A — Matematica, Fisica, Chimica, Mineralogia, Geologia, Geochi- 
„ Astronomia, Geofisica, Geografia - n. 3-4 (1935); 


Gruppo А4 iologia - n. 4 (193 
Gruppo B — Medicina - n. 4 (1935 


Gruppo C — Ingegneria, Materie prime, Industria, Difesa nazionale - mu- 
mero 3-4 (193 


Gruppo D — Agricoltura - n. 3-4 (1935): 
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NOTIZIE VARIE 


72 Centro Internazionale per l'esame dei problemi di televisione. — Si è svolta a 

izza nei giorni 4 e 5 aprile la Conferenza internazionale per la televisione, la quale 
è stata tenuta per iniziativa dell'Istituto internazionale del cinematografo educativo, 
con l'appoggio dell'Unione internazionale di radiediifusione, Con i più autorevoli rà 
presentanti di questi due enti si sono riuniti a Nizza i delegati degli enti parastatali 
di radio diffusione della Francia, dell'Inghilterra, dell'Italia, della Germania, della 
Svizzera, e quelli della National Broadcasting Co. degli Stati Uniti, i delegati dei 
principali organismi di radiotecnica e di radivcomunicazione di Europa e di America 
€ infine i delegati della Società delle Nazioni che particolarmente si interessano dei 
problemi sociali collegati alla radiodiffusione ed alla televisione, 

Interessanti memorie sono state presentate da aleuni di detti delegati e importanti 
discussioni hanno avuto luogo sui seguenti argomenti: 1) stato attuale della televisione 
presso le varie Nazioni; 2) disposizioni presa e da prendersi per lo sviluppo pratico 
della televisione; 3) relazioni della televisione con altri rami della tecnica relativa alla 
trasmissione del suono e delle immagini, in particolare cioè con la radiodiffusione e con 
il cinematografo; 4) collaborazione fra gli organismi nazionali e internazionali scienti- 
fici, tecnici, industriali, particolarmente interessati allo sviluppo della television 

In seguito ad un profondo esame dei suddetti argomenti sono state promulgate 
alcune importanti raccomandazioni e proposte, le quali, per mezzo di un Comitato che 


verrà istituito dall'Istituto internazionale del cinematografo educativo, dall'Unione in- 
zioni, 


ternazionale di radiodiffusione e dagli organi competenti della Società delle 
dovrebbero facilitare gl pratici della televisione, d'intesa con tutti 
nisi particolarmente utili e necessari al riguardo, Assai importante è stata infine la 
deliberazione conclusiva, in base alla quale è stato preso atto della costituzione in 
Roma di un centro internazionale di documentazione e di coordinamento di tutte le 
questioni relative alla televisione, sotto gli auspici dell'Istituto internazionale del cine- 
matografo educativo. 


= П palazzo della scienza “Alberteum, alla Esposizione di Bruxelles. — I membri 
del Consiglio di amministrazione dell'Alberteum, palazzo della scienza, che sarà edi- 
ficato all'Esposizione di Bruxelles, hanno ricevuto il 28 febbraio, alla Fondazione uni- 
versitaria, numerose personalità ed i rappresentanti della stampa, ai quali hanno esn 
sto gli scopi che si sono proposti i promotori del palazzo, nel quale saranno presentati, 
sotto tutti i loro aspetti, gli ultimi progressi delle scienze е delle arti nei loro rapporti 
con le tecniche industriali. 

Prendendo per primo la parola M. Travailleur. presidente del Consiglio di ammi- 
razione, ha. reso noto che soltanto grazie al concorso del Governo, all'appoggio della 

Bruxelles, della Esposizione, delle università e degli istituti di insegnamento 
superiore, e grazie anche al patronato del Fondo Nazionale della Ricerca Scientifi 
del Comitato Centrale Industriale, e delle grandi associazioni industriali, è stato possi- 
bile progettare la. costruzione, in occasione della Esposizione di Bruxelles, di un palazzo 
della scienza, il quale deve esporre i progressi della scienza, e costituire l'embrione di 
un Museo nazionale consacrato alle scienze. E? stata anche prevista la costruzione di 
un fabbricato definitivo, nel quale troverà posto un « planetarium э, 

A. Hubert, amministratore dell Alberteum, tracciò il programma cinematografico 
della società, che sarà sopratutto consacrato a sottolincare l'importanza del flm seien- 
tific e documentario nell'insegnamento, Rijlant, segretario della Sezione di Biologia 
del Comitato scientifico dell'Albertenm, mostrò in seguito tutto l'interesse che presen- 
teranno, sia per gli scienziati che per il grande pubblico, le esperienze del « vivarium э. 
nel quale i visitatori vedranno vivere e manifestare le Того funzioni nutritive, motrici. 
ece, piccoli organismi formati da una o da poche cellule: crostacei. insetti mostreranno. 


il funzionamento dei loro organi L'oratore sottolineò l'interesse di un settore di « 
sta sezione di alto insegnamento, nel quale la vita degli organismi complessi sarà spie- 
gata con l'aiuto di proiezioni luminose. 

T. Mariage, segretario della Sezione di fisica, tracciò a grandi tratti il p 
di questa sezione: esso comprende: esperienze relative alle radiazioni luminose 


gi cosmici: misure di 


cazioni multiple delle cellule fotorlettriche: esi 
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radiazioni radioattive; esperienze di stroboscopia; riproduzione di una esperienza di 
Hertz, la quale permetterà al pubblico di constatare che l'elettricità non si propaga 
istantaneamente; esperienze con le onde ultracorte; esperienze classiche sulla genera- 
zione delle oscillazioni elettriche con lampade triodi, sulla corrente traversante un mi- 
crofono, ecc. 


æ Una macchina per la soluzione di sistemi di equazioni. — Dall'Istituto per le 
Applicazioni del Calcolo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, è stato conferito al 
dr. ing. M. Salvadori l'incarico di sottoporre ad uno studio teorico е sperimentale la 
macchina elettrica del prof. К. К. М. Mallock, dell'università di Cambridge, la quale 
fornisce direttamente la soluzione di sistemi di equazioni lineari algebriche 

Е? noto come molti problemi della più varia natura (ad es. di scienza delle costru 
zioni, di fisica, ecc.) conducono in ultima analisi alla risoluzione di sistemi di equazioni 
lineari algebriche, Presso l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo i metodi di calcolo 
approssimato per l'integrazione di equazioni alle derivate parziali della statistica delle 
costruzioni portano pur essi alla risoluzione di equazioni lineari con grande numero 
di incognite. E’ quindi palese la grande necessità di metodi di risoluzione di questi si- 
stemi rapidi e sicuri, 

Mentre la soluzione di tali sistemi non presenta alcuna difficoltà dal punto di vista 

esistenziale, le calcolazioni numeriche relative richiedono un lavoro non indifferente non 
appena il numero delle incognite è superiore a 5 о б, onde, mentre da un lato sono stati 
escogitati numerosi metodi matematici che semplifichino la ricerca, dall'altro si è tentato 
la costruzione di macchine calcolatrici che diano direttamente le soluzioni. 
.. Nel primo campo è notevolissimo il risultato ottenuto dal prot. Terracini di To- 
rino che è riuscito a ricondurre la soluzione di un sistema di m+n equazioni in 
m + n incognite a quella di n + 1 sistemi di m equazioni in m incognite, aventi tutti 
la stessa matrice dei coefficienti, e ad un ulteriore sistema di n equazioni in n inco- 
gnite, 

Nel secondo va menzionata la macchina elettrica del prof. R. К. M. Mallock, che 
è l'ultimo tentativo in proposito, basato su fondamenti del tutto originali. M. Salva- 
dori, il quale recatosi a Cambridge ha lavorato con lo stesso inventore presso la sua 
macchina, dà di questa una dettagliata descrizione im un articolo pubblicato nel n. 10 
(1934) della « Rassegna delle Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni ». 

Alla fine dell'articolo l'autore aggiunge qualche osservazione ricavata da personale 
esperienza alla macchina Mallock, E’ indubbio che l'apparecchio eseguisce in molti casi 
con grande rapidità e facilità di operazioni la risoluzione di sistemi lineari 
zioni: il tempo richiesto per risolvere 9 equazioni ja 9 incognite non super 
nuti e non più di 20 sono necessari per le successive approssimazioni, Il problema 
propostosi dal Mallock sarebbe quindi praticamente risolto, se un notevole incon- 
veniente non venisse a diminuire e a volte anche ad annullare i vantaggi della mac- 


china. Nella maggioranza dei casi, perché Ja macchina sia in condizioni di operare 
correttamente, i coefficienti non possono venire segnati così come sono dati, ma vanno 
sottoposti ad ‘una serie di operazioni preliminari, che possono risultare assai laboriose 
(il Mallock chiama l'insieme queste operazioni « com mamento del sistema »). 


Inoltre, ed è questo l'inconveniente accennato, non è possibile eseguire la risoluzione 
del sistema, se avviene che i coefficienti di due o più equazioni siano approssimati 
mente proporzionali fra di loro (equazioni mal « condizionate >). Il Salvadori ha accen- 
nato agli inconvenienti presentati allo stato attuale delle cose dill'apparecehio, non per 
diminuire l'opera geniale e paziente del Mallock, ma perchè, data l'importanza del 
problema, dalla eventuale collaborazione di chi prenda interesse all'argomento possa 
venir data una pratica risoluzione al problema del «con essendo 
probabile che si riesca ad evitare l'inconveniente modificando lo schema elettrico del- 
apparecchio. E n 

Se la macchina potesse operare su qualunque sistema di equazioni о se fosse facile 
ridurre qualunque sistema di equazioni ad uno adatto all'elaborazione соп tale mac- 
china, si potrebbe dire risolto con nna approssimazione sufficiente per la maggior parte 
dei casi della pratica, il problema della risoluzione dei sistemi di equazioni lineari 
algebriche, 


= Per la lotta contro il cancro. — A richiesta del Prefetto della Provincia di Cre. 
mona, il Rettorato provinciale ha preso l'iniziativa per la costituzione di un Consorzio 
per la lotta contro i tumori maligni ed ha approvato un predisposto schema di Statuto 
oltre un contributo finanziario annuo pari a centesimi dieci per abitante con decor- 
renza dal 1936. 
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E? questo il primo Consorzio provinciale per la lotta contro i tumori maligni che 
si istituisce in Italia; del Consorzio faranno parte: l'Amministrazione provinciale, tutti 
i Comuni della provincia, l Amministrazione Ospitaliera di Cremona e la Sede del Con- 
sorzio sara presso la Provincia. 

‚И Consorzio avrà gli scopi di istituire e far funzionare presso l'Ospedale maggiore 
di Cremona il centro per lo studio, la diagnosi e la cura dei tumori maligni e dovra, fra 
laltro, acquistare preparati di radio per la terapia del cancro. da concedere in uso 
gratuito per gli ammalati poveri ed a pagamento per quelli abbienti; di regolare, me- 
diante apposita convenzione con l'Amministrazione Ospitaliera, il funzionamento del 
Centro ed i rapporti tra il Direttore tecnico ed il personale ospedaliero per coordinare 
l'azione ai fini della lotta contro il cancro; ed intine di promuovere e disciplinare nel- 
l'ambito della provincia, in conironto delie direuive del Ministero dell'Interno e d'ac- 
cordo con la locale Sezione della Lega Italiana per la lotta contro il cancro, la propa 
ganda per la Jotta contro i tumori maligni. 

П Consorzio sarà amministrato da un Comitato composto dal Presid 
vincia — che sarà anche Presidente del Consorzio — dal medico provin 
membri nominati dal Prefetto, dei quali uno in rappresentanza dell'or 
dacale dei medici e due in rappresentanza degli Enti consorziati. 

Lo statuto, dopo di aver stabilito come dovra essere amministrato il nuovo 
dice che il Consorzio provvede i con i seguenti mezzi finanziari: a) c 
tributi annui da parte degli b) proventi delle analisi chimiche e micro 
scopiche nonché del noleggio dei preparati di radio; c) sussidi del М ўса 
terno; d) proventi diversi sotto forma di oblazioni, lasciti, donazioni, 
di beneficenza e simili. I contributi annui dovuti dalla Provincia e dai Comuni saranno 
determinati in ragione dell azione e non dovranna essere inferiori ai centesimi 
dieci per abitante, mentre l'Amministrazione ospedaliera di Cremona fornirà i loculi 
per la sede del Centro e consentirà l'uso degli apparecchi di sua proprietà costituenti la 
dotazione dei gabinetti di radiologia. anatomia, patologia e micrografia, 

Le spese di spedalità per i ricoveri di breve durata agli ammalati di canero pover 
che abbiano luogo per le esigenze della diagnosi, saranno sostenute dai Comuni « 
appartenenza degli infermi stessi per domicilio di ‘soccorso, essendo riconosciuto per 
detti ‘ricoveri il carattere dell'urgenza. 


nte della Pro- 
ale e da tre 


= Impiego di leghe ferro nickel per determinazioni magnetometriche ed altre appli- 
cazioni - Nuova bussola acustica. — Già in una lettura al Reale Istituto Lombardo 
di Scienze e Lettere (adunanza del 7 giugno 1934-XT1) il prof, ing, Giulio Giulietti 
del R. Politecnico, aveva messo in evidenza la possibilità di impiegare leghe a base 
di ferro nickel (presentanti alta permeabilità ed isteresi praticamente trascurabile a 
bassi valori dell'induzione) per individuare acusticamente nello spazio l'esistenza e la 
direzione di campi magnetici deboli ed in particolare del campo terrestre. 

Si raggiungeva lo scopo connettendo rigidamente ad wn imbuto di altoparlante 
una bobina piatta e, mediante la produzione suono. ottenendone l'oscillazione nel 
traferro compreso tra due nuclei a avati da ma lega a hase di ferro nickel. 
Se per l'orientazione del sistema rispetto ad un campo debole (per esempio il terrestre) 
i nuclei risultano eccitati magneticamente, il flusso d'induzione, che così si produce nel 
traferro, dà origine nella bobina oscillante ad una f. e. m. indotta, il cui valore ed i 
cui effetti dipendono dalla orientazione dei nuclei rispetto al campo eccitatore е che 
è atta ad esempio a produrre una corrente la cui intensità sarà massima quando i nuclei 
sono orientati secondo il сатро e sarà mulla quando si dispongono ad esso ortogonali. 
Il giudizio veniva stabilito acusticamente facendo circolare la corrente eventualmente 
amplificata, o in una cuffia telefonica o in altoparlante. L'apparecchio cosi ottenuto 
venne chiamato « Bussola acustica э, 

Il nuovo dispositivo concretato dal prof. ing. Giulio Giulietti e presentato nella 
adunanza del 25 aprile 1935-XTII del Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere 
sfrutta un principio analogo: non richiede però sorgenti sonore pel suo funzionamento 
€ permette l'individuazione dei campi magnetici deboli, sia acusticamente, sia colli 
Piezo di un apparecchio di misura indicatore, col vantaggio, in questo caso, dell'indi- 
pendenza dei risultati sperimentali dalle particolari facoltà auditive di chi esperimenta, 

Esso è un piccolo generatore a corrente alternata il cui sistema induttore fisso è 
costituito da diverse coppie di nuclei di Permalloy «С » disposte cogli assi paralleli 
ed equidistanziati secondo le gemeratrici di un cilindro. I nuclei di ogni coppia sono 
separati da un piccolo traferro e la successione dei traferri è attraversata dalla parte 
periferica di un rotor a disco, sulla quale è impostato l'avvolgimento indotto, che di- 
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viene sede di una f, e. m. di induzione quando gli assi dei nuclei, orientati secondo una 
componente non nulla del campo magnetico da individuarsi vengono da questa eccitati 
dando origine in ogni traferro ad un flusso di induzione. La f. e. m. è massima se i 
nuclei sono orientati secondo il campo da individuare ed è nulla se orientati in senso 
ortogonale, Sfruttando la i. e. m. generata per produrre una corrente, può individuar: 
la direzione del campo eccitatore (per esempio del campo magnetico terrestre) sia 
acusticamente facendo circolare la corrente in un ricevitore telefonico sia servendosi 
di uno strumento di misura indicatore. Per l'alta sensibilità conseguibile si prevede la 
possibilità di sfruttamento della corrente indotta per l'azionamento di dispositivi elettro- 
meccanici diretti per esempio a manovre di direzione. 

L'apparecchio oltre agli scopi citati può servire a determinare i gradi di permea- 
bilità dei materiali magnetici sostituendoli sotto forma di identici provini ai nuclei in- 
duttori o opportunamente aggiungendoli a questi. 

L'autore presenta un complesso di risultati sperimentali atti ad avvalorare la 
portata pratica del metodo concretato per tali determinazioni magnetometriche. 


= Il Catasto agrario delle provincie di Perugia, Pisa e Pola. — L'Istituto Centrale 
di Statistica ha pubblicato i fascicoli del nuovo Catasto agrario delle Provincie di 
Perugia, Pisa e Pola, composti rispettivamente di pagine XIX-108, XIX-60 ed ХІ-58, 
in formato grande. 

Ogni fascicolo contiene, conformemente al metodo adottato per quelli pubblicati 
in precedenza, alcuni « Cenni illustrativi » e le « Avvertenze >, necessarie per la inter- 
pretazione esatta dei numerosi dati contenuti nelle «tavole » successive. 

Una nitida carta corografica, fuori testo, completa ciascun fascicolo. 


# L'industria italiana dei profumi sintetici. — Il prof, Guido Rovesti del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche în un notevole articolo della « Rivista italiana delle Essenze 
e dei Profumi e delle Piante officinali » rievoca il contributo dato da chimici italiar 
alla chimica organica che studia i prodotti più direttamente interessanti la chimica 
dei profumi. Sono ricordati: Faustino Malaguti, Raffaele Piria, Cesare Bertagnini, 
Luigi Chiozza, Stanislao Cannizzaro, Raffaello Nasini, Giacomo Ciamician, Angelo 
Angeli, Enrico Rimini, Luigi Francesconi, Vincenzo Paolini, Guido Cusmano e Nicola 
Parravano che seppe, tra le grandi benemerenze nei vari settori della chimica, risolle- 
vare în pochi anni la massima industria italiana produttrice di profumi sintetici рот 
tandola a rivaleggiare con l'industria similare straniera, Uno sguardo d'insieme è 
dato alla storia dei progressi conseguiti in questo campo in Francia, in Germania, in 
Inghilterra, nella Svizzera e negli Stati Uniti e finalmente una rassegna dell'attività 
produttrice dell'industria italiana dei profumi sintetici e dei costituenti di essenze ci 
dà un prezioso schedario nel quale sono fornite le notizie, frutto di personale studio 
in massima parte sperimentale, dei prodotti fabbricati e posti in commercio dalle ditte 
inquadrate nella Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti chimici, 
Di ognuno di questi prodotti si forniscono, oltre il nome e la formula chimica, indi- 
cazioni sui sinonimi più comunemente usati, densità, punto di ebollizione, fabbrica- 
zione industriale, applicazioni industriali, impiego terapeutico, ditta nazionale pro- 
duttric 

L'elencazione è seguita da uma informazione sui provvedimenti presi dal Regime 
Fascista a favore di questa industria col decreto del 27 settembre 1923 e con i decreti 


legislativi, la fabbricazione ognora in aumen 
hanno messo l'industria italian 


menti divenuti urgenti e indispensabili valgano a trasformarne l'aspetto in modo che 
possa cessare l'importazione e intensificare una produzione che soddisfi interamente 
le nostre occorrenze e ci faccia a nostra volta esportatori. 


— Studi di acustica: A proposito di dischi fonografici. — F 
fasc. 3 (Vol; XXI) degli « Atti della Reale Accadem ionale dei Lincei » (Classe 
di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali), una nota di O. M, Corbino e di Е, Cambi 
« Sugli effetti acustici derivanti da imperfezioni di centratura dei dischi fonografici э. 

Mentre attraverso i progressi della Elettroacustica si va sempre più perfezionando 
la tecnica delle incisioni delle matrici destinate alla stampa dei dischi grammofonici, 
le esigenze della riproduzione in serie di questi e anche wma vera trascuratezza nella 


stata pubblicata nel 
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loro impressione a caldo dino ai dischi stessi dei difetti che divengono talvolta in- 
sopportabili alla audizione, e spesso frustrano tutte le cure e gli accorgimenti faticosi 
e costosi che ha richiesto l'incisione. 

Fra i vari difetti quello più caratteristico consiste in un mutamento ritmico della 
altezza dei suoni percettibili, mutamento che segue il ritmo di rotazione del disco. Chi 
ha conoscenza di questo inconveniente, sa come esso riesca sgradevole, specialmente 
quando la musica riprodotta contiene note o accordi tenute a lungo dallorchestra. 
Questo inconveniente deriva principalmente da un difetto di centratura, rispetto alla 
spirale del solco, del foro destinato a mfilare il disco sull'asse della piattaforma gire- 
vole. Effettivamente per i dischi difettosi si constata, osservando attentamente il mo- 
imento del pick-up. che esso procede bensi verso il centro seguendo il solco, ma an- 

hé con moto progressivo e uniforme. ciò avviene con moto oscillatorio che si so- 
vrappone a quello normale; l'ampiezza di tale oscillazione è spesso rilevante, 

Dallo studio di un grande numero di dischi gli autori sono giunti alle seguenti 
conelusioni: assumendo per le frequenze normali delle esecuzioni musicali una sensibi 
lità dell'orecchio di 1/450 della frequenza iscritta, risulta come limite ammissibile del- 
l’eccentricità del disco, che non dà luogo a questo disturbo della riproduzione anche per 
i minimi raggi di incisione, il valore 1/15 mm, La tolleranza è quindi relativamente 
bassa, ma, dato il metodo attuale di produzione dei dischi per stampaggio, non do- 
vrebbe essere impossibile raggiungerla: mentre invece, la maggior parte dei dischi 
attuali presenta valori dell'eccentricità di qualche decimo di millimetro e quindi netta- 
mente superiore al predetto limite di tolleranza. 


“Quaderni della Nutrizione,. — I° stato pubblicato il IV. fascicolo dei а 
derni della Nutrizione a, organo ella Commissione per lo Studio del Problemi dell 
Alimentazione (Consiglio Nazionale delle Ricerche), Questo numero si apre соп una 
nota di G. Balboni (< Analisi chimiche delle carni e dei visceri di animali da macello ») 
nella quale vengono pubblicate le analisi chimiche della carne muscolare e dei visceri 
dei più comuni mammiferi di macelleria, Di ciascun animale l'autore la esaminato 
le carni di varie regioni del corpo e i visceri più importanti dal punto di vista al 
mentare. 

Segue uno studio di V. Zagami sul contenuto im vitamina antineuritica (Ж) di 
leuni semi oleosi. In questo l'autore riferisce che per esperienze che abbiano di mira 
ricerche quantitative e comparative sulla vitamina antineuritica Fı assai bene risponde 
il criterio del « quoziente Veriberico > (Qs). secondo la tecnica proposta da С. Aman- 
tea, Valendosi di tale procedimento l'autore ha messo in evidenza che le mandorle sono 
prive o per lo meno poverissime di vitamina Bi, mentre le noci, le nocciole, i semi di 
arachide, di sesamo, di girasole, i pistacchi e i pinoli contengono questo fattore, ¢ pro- 
porzionalmente in avantità più rilevante del grano. Considerando uguale а uno il valore 

iberiberico del grano, esso è risultato uguale a zero per le mandorle, а 1,12 per le 

56 per le nocciole, a 2.75 per i semî di arachide, a 4,06 per i pistacchi. a 406 
sesamo, a 9,25 per i pinoli, e infine superiore a 26 per i semi di girasole. 
In una nota dal titolo e Resistenza di microbi del latte alla bassa pasteurizzazione e 
nuovi orientamenti di controllo batteriologico alle stalle. Cause determinanti di uma 
mancata efficienza della pasteurizzazione », F. Albano giunge alle seguenti conclusioni. 
La filtrazione del latte, anche con apparecchi perfezionati. non elimina il pericolo deri- 
vante da um precedente inquinamento, perciò la raccolta alla stalla va fatta osservando 
tutte le norme igieniche prescritte dalle vigenti leggi. Per ottenere la massima effi- 
cienza del processo di pasteurizzazione, bisogna non solo sorvegliare gli impianti in- 
ma controllare continuamente le stalle di produzione, Il buon funzionamento 
impianto si verifica controllando il numero dei germi residuati da un latte pasten- 
rizzato in laboratorio, che deve essere di poco inferiore a quello riscontrato sul pasten- 
rizzato industriale: il huon funzionamento della stalla si deduce dai risultati della pa- 
urizzazione, In questo secondo caso accorre, nel contempo, non solo tener conto della 
microflora che si sviluppa a 37° C. ma anche di quella che si sviluppa а 56° C, Come 
pratico anprezzamento, si può ritenere un latte idoneo alla pasteurizzazione industriale 
quando alla pastenrizzazione di laboratorio dia una riduzione minima di carica del 99 
per cento e non più del 4 di termofili sulla carica residua. 

Ad uno stadio di A. Cartem su € L'acido ascorbico ed i glucidi nell'uva э, seguono 
due note di G. Galeotti rispettivamente su Alcuni risultati dell'inchiesta statistica, sul 
regime alimentare di quaranta famiglie di contadini italiani»: e su «La il 
dei generi alimentari in Italia nel 1910-14 e nel 1928-32». 

Chiude il fascicolo una rivista sintetica di P^, Zagami intorno ai rapporti tra ali- 
mentazione e allattamento. 
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+ Sulla energia termica dei mari - La campagna di Georges Claude. — Il 18 marzo 
Georges Claude ha parlato all'Académie des Sciences della sua campagna con la nave 
«La Tunisie», la quale opportunamente attrezzata, era partita per Rio de Janeiro 
allo scopo di organizzare una istallazione tecnica che permettesse di utilizzare, per 
1а produzione di energia, la differenza di temperatura esistente tra le acque superficiali 
calde e quelle fredde alle grandi profondità del mare. 

Nelle sue esperienze precedenti, e sopratutto in quella di Cuba, G. Claude, facendo 
funzionare una officina fabbricata sulla costa, aveva mostrato che tale utilizzazione 
era possibile. A Cuba però la più grande difficoltà incontrata era stata l'immersione 
del tubo di presa dell'acqua fredda. Claude allora ha pensato che sarebbe stato più 
facile immergere un simile tubo in alto mare, a bordo di un battello, il quale funzio- 
masse da officina galleggiante. E, dopo avere attrezzato la nave «La Tunisie», è par- 
tito per una campagna nel Brasile, scelto a causa dell'alta temperatura delle acque 
superficiali del suo mare. 

La campagna però non è stata coronata da successo: dopo cinque mesi di tentativi 
«La Tunisie» è tornata in Le spese della spedizione sono state sostenute 
personalmente da Claude; soltanto il mantenimento della flottiglia e del suo perso- 
nale costava 10.000 franchi al giorno. 

In una prossima nota che sarà pubblicata sui Comptes Rendus, l'illustre fisico 
parlerà degli insegnamenti e delle constatazioni utili fatte durante questa campagna, 
la quale ha mostrato che la nuova concezione di Claude non soltanto non è irpealiz- 
zabile, ma costituisce un reale progresso, 

A Georges Claude è stata attribuita nel 1935 la medaglia belga Trasenster, creata 
nel 1932 dall'Associazione degli Ingegneri usciti dalla Scuola di Liegi (A. 1, 14 
Questa medaglia d'argento è destinata ad onorare ogni anno l'opera di uno scienziato 
© di un inventore i cui lavori rientrino nel quadro delle scienze insegnate alla Facoltà 
tecnica o alla Facoltà delle Scienze (ramo ingegneria) di Liegi, La medaglia è stata 
data nel 1932 a Le Chatelier, nel 1933 a Branly e nel 1934 a Marconi; nel 1935 è 
stata attribuita, come abbiamo detto, a Georges Claude, membro dal 1924 dell'Accade- 
mia delle Scienze, e da. lungo tempo noto al mondo scientifico per i suoi lavori sulla 
liquefazione dei gas, la sintesi dell'ammoniaca, l'illuminazione per mezzo di tubi lumi- 
nescenti a gas rarefatti (neon ecc.), ricerche che hanno avuto importanti conseguenze 
nel campo industriale. 


x La X escursione geografica interuniversitaria nella Venezia Tridentina — 
Promossa, come gli anni scorsi, dal Comitato per la Geografia del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, presieduto da S. E. il senatore prof. Amedeo Gi avrà 
luogo fra il 27 maggio e il 2 giugno, la X Escursione Geografica interuniversitaria. 

Essa ha quest'anno per mèta la visita, con obbiettivo scientifico, alle quattro 
provincie di Verona, Trento, Bolzano e Vicenza, ove i fenomeni di geomorfologia 
t geografia fisica presentano particolarissimo interesse per gli studiosi, e dove i ri- 
cordi e i documenti sacri della grande guerra daranno all'escursione una nota di spic- 
cato patriottismo ed entusiasmo. 

Partecipano all'escursione una ventina di scienziati professori di geografia nelle 
mostre Università, cl esentano negli studi geografici internazionali, il brillante 
contributo che l’Italia fornisce a questa importantissima disciplina, contributo con- 
tinvamente riconosciuto e altamente e universalmente apprezzato in importanti e 
numerosi convegni scientifici europei. Con i professori viaggeranno alcuni assistenti 
universitari e qualche laureando in geografia. Gli studiosi escursionisti provengono 
da tutte le Università italiane e fra essi si contano molti autorevoli membri del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche. 

T gitanti, visitati nei giorni 27 e 28 maggio i Monti Lessini e gli apparati mo- 
renici dell'Adige e del Garda, giungeranno il 29 maggio a Riva del Garda e verso 
mezzogiorno a Trento, Nel pomeriggio del giorno successivo raggiungeranno Bol- 
zano, dopo aver compiuto le salite della Paganella е del Penegal e aver preso visione 
dei più importanti fenomeni geo-morfologici della regione. Attraverso la Gardena, 
il Passo di Sella e Predazzo, giungeranno il 31 maggio а S. Martino di Castrozza 
per il pernottamento, ed il giorno successivo dopo aver toccato Bassano, Marostica, 
Asiago. Lavarone e Folgaria, scenderanno per il pernottamento a Rovereto. Da qui 
il 2 giugno, visitato l'Ossarib del Pasubio, giungeranno nel pomeriggio a Vicenza, 
donde i componenti la comitiva rientreranno in giornata alle rispettive sedi univer- 
sitarie, 

L'escursione, promossa, come si è detto, dal Comitato per la Geografia del Con- 
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siglio Nazionale delle Ricerche, e affidata nella sua organizzazione generale al chiar.mo 
prof. Antonio Renato Toniolo, geografo dell'Università di Pisa e Segretario Gene- 
rale del Comitato Nazionale per la Geografia, è stata studiata nei suoi dettagli rela- 
tivi alle provincie di Trento e di Bolzano, dal Museo di Storia Naturale della Vi 
nezia Tridentina, a cui il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha affidato allo scopo 
i necessari poteri. 

Per facilitare ai partecipanti lo studio dettagliato del percorso sarà pubblicata, 
a cura del Museo di Storia Naturale, un'apposita guida dovuta alla penna 
studiosi specialisti delle Università di Pisa e di Padova e delle città di Verona 
Brescia, Ттешо e Rovereto. 


> Apparecchi Marconi all'Esposizione di South Kensington — All'Espusizione 
annuale della Società Britannica di Fisica, che si è tenuta nei primi giorni di gennaio 
a South Kensington nell'Istituto Imperiale di Scienze e Tecnologia, sono stati presen- 
tati dalla Compagnia Marconi alcuni interessanti apparecchi 

Anzitutto un trasmettitore per radiofonia circolare, il quale consente la trismi 
sione di una sola banda laterale di modulazione e dà luogo così ad una importante 
riduzione della banda di frequenze occupata da ciaseuma stazione, offrendo um mezzo 
importante ed eficace per ridurre quella, che è stata chiamata Îa «congestione del- 
l'etere >. 

In secondo luogo un complesso misuratore di frequenza con registratore a doppi 
penna, che comprende un oscillatore pilota a cristallo, atto a mantenere una stabilità 
di frequenza di 1 su 1.000.000, cinque multivibratori comandati dal pilota sulle fre- 
quenze 1000, 100, 10, 1 e 0,1 kHz, ed un oscillatore di interpolazione, che copre la 
gamma fra 150 e 30.000 kHz. Un apposito orologio è sincronizzato dall'oscillatore 
pilota per mezzo del sistema di divisione di frequenza del multivibratore e le indica- 
zioni di questo orologio, confrontate con i segnali orari internazionali, permettono la 
verifica esatta della frequenza del pilota, Le irequenze di calibrazione sono ottenute 
mediante stadi multivibratori intermedi. Il registratore a doppia penna consente il 
confronto di tempo dei segnali, con l'intermediario di un segnale di riferimento, 

Е? anche stato esposto un dispositivo per diatermia a tubo elettronico, studiato per 
il duplice scopo terapeutico ed elettro-chirurgico. Per ciascuno di tali usi è stato pro- 
gettato un circuito apposito, poiché le ricerche hanno dimostrato che l'uso di circu 
diversi conduce ai migliori risultati; a tale riguardo, come è noto, i tubi termoionici 
presentano speciali vantaggi in conironto coi dispositivi a scintilla, anche come gene- 
ratori di corrente ad alta їтецшепга per usi sanitari. Il circuito di uscita del nuovo di- 
spositivo è stato studiato in modo da soddisfare ad ogni esigenza del chirurgo. e Гар- 
parecchio, che consente tagli netti e precisi, è adatto per le operazioni sul cervello o 
ner distruggere tessuti maligni a mezzo di deidratazione. Il condensatore variabile inse- 
rito nel circuito del paziente rende possibile accordare il circuito stesso con quello 
oscillatorio, e l'accoppiamento variabile permette di ottenere il miglior rendimento a 
seconda dell'impedenza della parte del corpo sottoposta a trattamento. Viene usata in 
tali apparecchi una frequenza di 1.000.000 Hz. (onda di 300 m.) per terapia, ed una 
frequenza di 3.000.000 Hz, (onda di 100 m.) per chirurgia. 

Infine è stato anche presentato un moderno oscillografo catodico, il quale com- 
prende un telaio con tre pannelli ed uma macchina fotografica. Il complesso di alimeı 
tazione può essere collegato ad una rete a corrente alternata e fornisce le tensioni 
continue e alternate necessarie per il funzionamento dell’oscillografo; la tensione ano- 
dica massima è di 3000 V. Il dispositivo per lo spostamento del fascio catodico secondo 
Tasse dei tempi comprende quattro tubi ad alto vuoto di tipo speciale. Con apposito 
sineronizzatore si ottiene facilmente il sincronismo іта detto dispositivo e il fenomeno 
da esaminare. Il tubo oscillografo è a catodo riscaldato indirettamente; esso è montato 
su di un sostegno e schermato magneticamente. La macchina fotografica, che si adatta 
sul tubo oscillografico per mezzo di perni a baionetta, impiega pellicole di dimension 
57 mm. X 82 mm. 


-Æ Gallerie aerodinamiche per alte velocità. — Con questo titolo è stato pubblicato 
sulla « Acrotcenicna (m. 3) um articolo dell'ing. Luigi Crocco, nel quale l'autore 
rende noti i risultati di uno studio da lui eseguito per incarico del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

L'importanza assunta negli ultimi tempi dalle gallerie aerodinamiche sperimentali 
per velocità inersonore e le notevoli potenze richieste da queste. hanno spinto l'autore 
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ad uno studio che permette: 
principali schemi immagina! 

Vengono considerate le gallerie aperte, in cui l'aria che passa nella camera di 
prova proviene dall'ambiente esterno e viene in esso scaricata, e le chiuse, nelle quali 
‘aria fluisce in un circuito chiuso e non ha comunicazioni con l'aria esterna. In ogni 
galleria la corrente ha luogo con perdite di energia le quali devono essere integrate 
se si vuole ottenere un flusso continuo. Si prospetta quindi una seconda classifica 
delle gallerie in dipendenza dal meccanismo con cui la corrente è mantenuta 
gallerie ad azione diretta tutta l'aria che fluisce nella camera di prova attraver: 
agente meccanico, quale ventilatore, soffiante, compressore, capace di rifornirle diretta- 
mente l'energia necessaria. Nelle gallerie a induzione invece l'energia occorrente a 
compensare le perdite è fornita dal compressore in via indiretta, cioè attraverso un 
getto d'aria inducente che trascina per mescolanza l’aria sperimentale, indotta entro un 
ciettore. Qualunque sia il mezzo per ridare al fluido l'energia corrispondente alle per- 
dite, le gallerie chiuse necessitano mezzi di raffreddamento del fluido, Nelle gallerie 
aperte invece non occorrono più mezzi di refrigerazione. Varia calda essendo riget- 
tata c continuamente sostituita da nuova aria fresca; si rende però necessario un appa- 
тшо di condizionamento dell'aria proveniente dall'ambiente esterno che provveda al 
suo continuo essiccamento, ed eventualmente ad un riscaldamento. 

L'organo principale, comune ai vari tipi di galleria, è il condotto di trasforma- 
zione, in cui avviene cioè la trasformazione dell'energia di pressione in energia cine- 
tica е viceversa, Esso consta, fondamentalmente di una camera di prova di appro- 
priate dimensioni, in cui pressione, temperatura e velocità dell'aria fluente а 
biano valori prefissi costanti; di un canale, effusore, in cui l'aria provenendo da un 
ambiente di maggiore pressione, si espanda fino alla pressione di esperimento accele- 
rando im pari tempo la sua velocità: infine di пп canale, diffusore, in cui l'aria rallenti 
la sua velocità e si ricomprima recuperando almeno im parte l'energia cinetica della 
corrente di prova. 

La teoria che l'autore svolge, si fonda sulle seguenti ipotesi semplificatrici: а) si 
suppone costante la velo in ogni sezione trasversale; b) si trascurano l'energia cine- 
tica e le sue variazioni ovunque nell'effusore e nel diffusore; c) si suppongono 
trascurabili ovunque le perdite di energia di fronte a quelle che hanno luogo nel com- 
pressore. nel diffusore, e nella zona di mescolamento dell'eiettore (per la galleria a 
induzione); d) si ammettono nulli ovunque gli scambi di calore con l'esterno salvo là 
dove sono predisposti i radiatori. 

Grazie alle precedenti ipotesi semplificatrici sulle trasformazioni svolgentisi nelle 
varie parti del canale e sulle relative perdite, è stato possibile all'autore impostare um 
insieme omogeneo di formule per la previsione dei gradi di bontà e delle potenze ne- 
cessarie per unità di sezione di prova nei vari tipi di galleria prospettati, Le applica- 
zioni numeriche di tili formule, che saranno pubblicate prossimamente, mostrano la 
netta superiorità della galleria ad azione diretta su quella ad induzione; nonché la con- 
venienza delle gallerie chiuse che consentono di ridurre la potenza necessaria dimi- 
nuendo la pressione che regna nei canali. 


il confronto dei tipi fino ad oggi sperimentati e dei 


= "L'Energla Termica,. — Nel n. 3 dell'e Energia Termica», il prof. Roberti. nella 
Кре Күү deine Кусы тз E уе АЕ ат 
potere antidetonante dei carburanti agli eftetti del rendimento pratico che si può Ча 
essi ottenere nei motori a scoppio. Dopo aver classificato le varie sostanze carburanti 
a seconda del loro potere antidetonante, egli accenna ai metodi di preparazione di carbu- 
Tanti resistenti alla detonazione, Segue tma esposizione della teoria dei perossidi che 

iega il fenomeno della detonazione e l'influenza su di esso di vari fattori, Sono poi 
descrini i metodi usati per misurare il potere antidetonante, 

Ш dr. ing. G. Conti nell'articolo « L'analisi dell'ossigeno dei gas combusti nelle 
applicazioni industriali », si sofferma sui metodi di indagine che permettono il controllo 
continuo della combustione, controllo che costituisce un elemento indispensabile del- 
l'esercizio e della manutenzione degli impianti. 

Seguono le rubriche: ж Attività. del Comitato Intemazionale Permanenti 
Carbonio Carburante»; « Combustibili e Carburanti»; « Notizie varie»; «Bibli 
grafia». Chiude il numero il « Bulletin Ofticiel du Comité International Permanent du 
Carbone-Carburant э, 
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nell'esame di Inurea e nell'esame di Stato: 
f) dichiarazione di conoscere corrent 
wente Їп tin 


#4) La Commissione giudicatrice d 
eduta dal Presidente di 
Costruzi 
mecznerla, 
del Reparto stesso, da du 
segretario di sso. 

йа Commissione di sotto 
d una prova, per neee 
a conoscenza della lingwa 


Membri e dil 

ES facoltà d 
porre i candid 
tare la dichiari 
inglese, 

4) 1 vineitori della borsa di studio пути, 
no Folie di frequenture ЇЇ corso trorien- 
pratico di sadama elettrica presso da 
Ditta «ius Ares di Londra, attenendosi 


alle norme di servizio, d'ordine e disci 
mari, stabilite dalla Ditta stessa 


7) Il corso avrà la durata di mesi tre, е 
comprenderà le segnenti materie 

a) pratien di officina; (xli allievi snran- 
no messi in grado di poter eseguiri 
i più ni di saldatura. 
mozioni negnisite i officina saranno d 

ate con lo studio teorico 
» dell'arco elettrico e delle 
malità del metallo depositato, sia dal pun- 
to di vista fisicochimico, sia da quello 
mietaliogra tico) 

b) controllo delle saldature © de 
pacità professinnnle. dei saldatori. 

meccanici 
zione delle en 
è della resistenza de 
depositato, elena pensabili e che 
rappresentano il f to d'ogni caleolo 
di collegamenti Prove per il 
Ландо e l'accettazione degli elettrodi. Stu- 
dio critico delle norme vigenti nel princi- 
pali paesi 

d Dueh Tecnico; (calcolizione е di 
segno di strutture saldate. Organizzazio 
doeme, Direzione e sorveglianza di la- 
vori di saldatura) 

v) praticu alte macchine: (costruzione, 
prova, colando, controllo di vari tini di 
saldatrici) 

©) L'ammontare di ogni singola borsa 
sarà corrisposto In tre rate 

п) la prima di L. 1500 all'atto della 
partenza dell'assegmatario ner Londra; 

b) la secondi di L. 2000 alla metà del 
ca аниге fres 
quenza riluscinta dalla Ditta «Quasi Are»: 

e) ta terza di Т, 2502 alla fine del corso. 
e dopo ele l'asseguatario avrà presentato 
al Comitato per l'Inzezneria una esaurh 

sul lavoro compiuto durante 


E 


(metodi per la 
delle 


iche 


il corso, 
© La 


Ditta «Quasi Are» provvederà 
è necessarie per il corso e per la 
v di tutti gli esperimenti prutici 
uil corso stesso. 


Roma, 1 maggio 1935-X111. 
Ji Presidente di Presidente 
del Rep. Costr, Nuvali del Comit. Nas. per Ing- 


манно Речилкзк Le 


com 


Tl Segretario Generate 
del Comitato Nazionale per l'Ingegneria 
Kowosbo pei Berauo 


CONFERENZE, CONGRESSI. 


ESPUSIZIONI, ECC. 


PREMIO DI DIECI MILIONI DEL MINISTERO 
DELL'ARIA FRANCESE AD UN MOTORE 
D'AVIAZIONE AD OLIO PESANTE, 


I vantaggi, per l'aviuzione. del motore 
ad olio pesante, tall Che si eeren 
attivamente, nel prineipnll paesi, di ren- 
lizzare tipi che possano essere utilizza- 
bili in servizi regolari. Per stimolare lo 
sforzo dei costruttori francesi, il Mini- 
stere dell'Aria hn deciso di attribuire un 
premio di 10 milioni di franchi a colui 
che realizzerà un motore d'aviazione ad 
olio pesante che soddisfi ad aleune condi- 
zioni, 

Il premio sarà attribuito al costruttore 
del motore ad olio pesante di costruzione 
francese che permetterà ad un aeroplano, 
o nd un idrovolante, anche 
zione francese, di battere рег 
antecedentemente al 41 dicembre 
il record internazionale di velocità senza 
scalo, su 10000 km. in circuito chiuso 
con wma velocità media di almeno 1 


km/h, In maneanza di questo record il 
premio sarà attribuito al costrittore del 
motore che avrà permesso di realizzare In 
migliore velocità media Gumeno 150 km/h). 
Se il motore in questione proviene da un 
brevetto straniero, il premio sarà ridotto 
a metà. Il material 

cato, montato e. in Franeli du 
mn costruttore francese, ed anehe le ma- 
terie prime devono essere di origine fran- 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE DOTTORESSE IN 
MEDICINA E CHIRURGIA - SALSOMAG- 
GIORE (PARMA). 


Questa Associazione Fascista Dottoresse 
in Medicina e Chirurgia hu assegnato ln 
decima Borsa di studio « A. Wassermann v 
di lire cinquemila alla dott. Giacinta Cac- 
cia, per un amo di perfezionamento in 
Ostetricia e Ginecologia nella Clinica Uni- 
versitaria «Luigi Mangiagalli» di Aila- 
no, diretta dal prof. Alfieri, 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


CONGRESSO INTERNAZIONALE OSPEDALIERO 
(Roma - 19 maggio 1955) 


1l giorno 19 maggio è stato Inaugurato 
in Campidogiio il Congresso Internazional 
Ospedaliero. Nello stesso giorno. alle ore 
15, ha avuto luogo l'inaugurazione e la vi- 
sita uMelale alla Mostra degli ospedali ita- 
liani ed alla Esposizione di materiale ospe- 
daliero. L.lavorl del Congresso si 
svolti nell'ordine seguente 
Lunedì 20 maagio, 
‘arie commissioni di 
duta delle sottocommissioni di studio, 
Martedì 21 maggio, ore 9: Prima seduta 
plenaria. Tema delli giornata: « L'Ospe- 
dale nei quadro sistematico della Sanità 
pubblica ». Questo tema dal punto di vista 
dell'igiene generale (Relatore prof. E. Ron- 
zati, Italia) — Lo stesso problema dal pun- 
to di vista dell'igiene sociale e della eco- 
momin politica (Rel. dott, Bronwlie, Seo- 
zia) — П problema engenico (Rel. prof. 
Rudin, Germani) — 1 problema ammini- 
strativo (Rel, Sarraz-Bonmet, Francin) — 
Discussione sopra le quattro relazioni 
Mercoledi 22 maggio, ore 0: Seduta ple- 
narin: tema delia giornata: « L'oraina- 
mento e le installazioni teeniche degli Ospe- 
dali». — П coordinamento delle attività 
ospedaliere ni fini dell'assistenza dei ma 
lati (Rel. P. Schwitalla, U. 5. А) — I 
principî economiei dell’attrezzamento (Rel 
prof. Moginiekl, Polonia) — Possibilità € 
їшїн della elettrifenzbone nell'O<pedale 
(Rel. Baner, Svizzera) — Lo schema wni- 


tario della contabilità negli ospedali (Rel. 
Y. d. Leen, Olanda) — Discussione sulle 
quattro relazioni. 

Giovedì 23 maggio, ore 9: Seduta mista 
delle commissioni di studio, Tema: «Ta 
più pratica disposizione della zona di d 
genza e della zona dei servizi complemen- 
tari per offrire il miglior servizio ngli am- 
malati (Rel: Rossi, Italia; Frey, Bernu). 

Venerdi 24 maggio, ore 9: Terza seduta 
plenaria: Protezione dell'Ospedale in 
di guerra (Rel. prof. Guidi, Italia) — Ias- 
sistenza spirituale nell'Ospedale come par- 
te dell'assistenza ospedaliera (Hel Mons. 
Kreutz, Germania) — La posizione del me: 
dico rispetto agli altri servizi ospedalieri 
(Rel. prof. Sollazzo, Italia) — Disenssione 
sulle tre relazioni, 

Sabato 25 magnio. ore N: Seduta plen 
rin, Tema della giornata: « La importanza 
delle varie categorie del personale ospe- 
daliero nei loro rapporti con l'esterno» — 
Il medico dell'Ospedale (Rel, Narkoms- 
draw. Russia) — L'infermeria (Rel, prof. 
Jirdsek, Cecoslovacchia) — L'Amministra- 
zione (Rel. Dir. Comey, irlanda) — I'as- 
sistenza sociale negli Ospedali (Rel. mar- 
chest Tarzimni Giunti, Italia) — Disens- 
sione sulle quattro relazioni — Ore 15: 
Seduta delle Commissioni e Sottocommis- 
sioni. 

Domenien 26 mauuto, ore 9: Seduta ple- 
marin: Riassunto dei lavori delle Com) 
sioni e delle Rottocommissioni di studio — 

del Congresso. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELL'ABITAZIONE 
(Praga - 25 giugno 1955) 

17 «Associazione Internazionale della 
Abitazione n Francoforte sul Meno o (Han 
Pm-Allee 27) terrà quest'anno un congres 
so internazionale nel quale saranno tra 
tate importanti questioni rignardanti l'abi- 

Questo congresso avrà luogo 4 
Praga dal 23 al 30 giugno di questo nnno. 


aranna presentate alenne relazioni sul ri- 
sannmento silin 
Justallarioi ш. e 
sui problemi della der con 


tri urbani; 
vole presenterà ¢ 
1 dettagli delle opera: 
di 20 citta di Eni 


ma e d'America. 
Un viaggio di studio attraverso la Ceco- 


slovnechin darà, a tutti coloro che si int 
ressino dej moderni problemi riguardanti 
me, agli architetti ed agli inviati 

istrazioni di tutti i paesi, noi 
soltanto la possibilità di studiare sul posto 
JE risanamento di città vecchie, ma mostre. 
rà anche interessanti soluzioni di problemi 
moderni di architettura, 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE DEGLI IN- 
FORTUNI E DELLE MALATTIE DEL LAVORO 


(Bruxelles -22 luglio 1935) 


Dal 22 al 27 luglio 1935 avrà luo 
Bruxelles П VII Congresso Поети» 
egli infortnni e delle malattie del lavoro. 
1 temi posti all'ordine del giorno sono i 
seguenti: A) Sezione chirurgica: 1. Esiti 
lontani dei traumi del erani 
della mano e delle ditn, - B) Sezione ma- 
tattie professionali: 1, La lotta contro le 
alveri industriali: 2, L'izione patologien 
dei gas delle miniere, - C) Sezioni riunite 
1 Manifestazioni oggettive del dolore 
Lesioni da elettricità, Tutte le fomuni 
chzioni dovranno essere strettamente atti- 
nti aj temi snddetti; tuttavi тїт 
tornata del congresso potrà essere consen 
tito che vengano esposte anche altre comu 
nicnzi mpre però ehe abhinno 
to eon 1й patologin e da fisiologia 
von 
L'istituto Nazionale Fascista Infortuni 
si accinge n riunire i congressisti аба 
ni, iu mede da conferire al nostro ine 
tervento un indirizzo unitario e compatti 
a valorizzure al massimo, nel lo 


mo с hali 
tare memorie o comuni- 
azioni al congresso lo Гисейипө per trumi= 
te del suddetto Istituto o, se mià le aves 
sero inviate direttamente à Bruxelles, ch 
me diano notizia all'istituto stesso; ed 
corre altresì e ti coloro che desidera- 
н iscriversi al € so SÌ rivolignno al- 
l'istituto (Direzion ale, Via IV No- 
vembre, n. 111, Reman che, d'intesa col 
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Comitato belga, provvede n riccogliere 
adesioni ¢ le relative quote, a rilasciare 
tessera e documenti di viaggio ed a dare 
le informazioni del enso, 


CONGRESSO INTERNAZIONALE DI SELVICUL- 
TURA E DEL CARBONIO CARBURANTE 
(Bruxelles -26 luglio 1955) 

In occasione della Esposizione univer- 
sale e internazionale di Bruxelles di que- 
stanno, Ja Società Forestale del Belgio or- 

nn Congresso internazionale di 
tura е del carbonio carburanti 
Iuogo nel giorni 26 e 27 luglio 1 


diviso in quattro sezioni; le prime tre 
comprendono tutte le varie fasi della sel- 
al co 1 legna, 
l'iudustrin | forestal legislazione 
quarta sezione è dedienta al 
fonte di carburante nazionale, а tutti gli 
studi e ntilizza con dimostrazioni pra- 
¢ di forni per la carbonizzazione della 
їп. gussogeni fissi e mobili e applicati 
ull'automobilismo, ıl turismo, ai trasporti, 
A tale riguardo sarà presentata una docu- 
mentazione internazionali 


XIV CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI COSTRUZIONI DI CASE E DI CITTÀ 


(Londra - loglio 1955) 


Indetto dalla « Unione internazionale di 
costruzioni di case e di città » il detto Con 
gresso sb terrà nella terza settimana di Ju. 
glio a Londra. 1 principali temi che vi SA- 
ranno trattati sino: 1, Ridistribuzione del- 
lu popolazione. regolatori; 8, Pi 
ni di popolani zone disabitate con 
rispetto al paesaelo. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER GLI STUDI SULLA POPOLAZIONE 


(Berlino - 9 settembre 1955) 


Dal 9 al 15 settembre 1935-XIIT avrà 
luogo a Berlino un Congresso Internazio- 
nale per gli studi sulla popolazione, con- 
vocato dall'Unione Internazionale per gli 
studi dei problemi sulla popolazione in 
occasione della 3" assemblea generale di 
dettu Unione e unitamente alla Società 
sermanica per la statistica, alla Società 
germanica per l'igiene della razza, alla So- 
cietà germanica per l'igiene pubblica. 

Il Congresso, che ha per oggetto pro- 
blemi puramente scientifici, sarà diviso 
melle seguenti sezioni: 1) Statistica della 
popolazione, 2) Biologia della popolazione 
e igiene della razxa. 3) Problemi sociali, 
economie e psicologici concernenti la po- 
polazione. 4) Medicina e igiene. 

Le lingue ammesse sono: il frances 
l'inglese, l'italiano, lo spagnolo, il tedesco. 


CONGRESSI E MOSTRE DI MEDICINA 
(Bologna - Ottobre 1955) 


Nel prossimo mese di ottobre si svolge- 
ranno nella città di Bologni, in colneiden- 

zionale del Libro 
lerno e con In Mo- 
stra del materiale sanitario, vari congressi 
delle se stinati a suscitare 
il più v to degli studiosi © 
degli. selenziuti già inviato lade- 
sione, scogli Bologm come sede dei ri- 
spettivi congressi, le presidenze della Si 
cietà italiana di medicin егип, di ei 
rurgla. di ortopedia, di urologia, di otu 
nolurinzologia, di ostetricia e ginecologia, 
di medicina sportiva, di radiobiologia : 
mentre sono nel contempo assicurati il 
Congresso  dell'Assochizione nazionale fa- 
seista per Г ed i convegni interna. 
zionali di di radiologia medica 
e altri 
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Nello stesso mese di ottobre all'Archi- 
ginnasio, antica sede dello studio bologme. 
sara allestita una imponente Most 
internazionale del libro di medicina antie 
e moderno. La Sezione del libro antico 
comprenderà le opere di medicina e sci 
ze affini, dalle origini n tutto il secolo 

«questa parte della esposizione adu. 
pere di eccezionale valore bibliogra- 
fra le quali si noteranno anche molte 
di quelle enrlosità che 21 
così grande nitrnttiv 
e per i bibliofili in 
sarà ordinat In Mostra Internuzionnle del 
libro moderno; n questa Mostra possono 
partecipare tutte le opere di carattere 
selentifico pubblicate dal 1919 nd oggi. 

A complemento delle predette manifesta- 
zioni verrà orsunizzata una Mostra del 
teriale sani alla 

se di prodotti m 
chirurgico e di arredam 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


її Catondario è redatto өз in 
stampa periodica. St fa onervare però cì 
delle Informazioni perron 


La cifre arabicho preesdenti la indicazione, segnano 1 


MAGGIO 


1- Italia: V Congresso di Chimica pura 
ed applicata - Cagliari. 


2 - Inghilterra: Riunione spe 


le del- 


Ke Iron and Steel Institute » per lo stadio 
della saldatura del ferro e dell'a 
Londra. 


iaio - 


11 
Rama, 


ongresso in- 


3 - Italia: Assemblen genei 
cietà Italiana di Biologia 


4 - Italia: Mostra d 
e moderne - Jtrescía. 


5- Italia: Fiera dell'artigianato - 
renze. 


della So- 
Siena, 


le armi antiche 


8 - Grecia: Congresso di Storia della me- 
dicina greca - Atene. 


10 - Internazionale 
internazionale - Vale 


Flera campionaria 


11 - Palin: Mostra dell 
Torino. 


invenzioni - 


12 - Italia; Fiera al Littoriale - Roto- 
што. 


12 - Italia: Mostra di agricoltura - Bo- 
toma, 

13 - Francia: XLVIII Congresso france- 
se di Oftalmologia - Parigi, 


13 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di Medici - Ренна. 


doul dirette ed ан 
is Redazione mon è sempre fu 


pervenute ul Consiglio anehe attraverso la 
nlt di poter accertare l'sattessa. 


data d'inizio del Congressi. — n. p. = non preeleata 


15 - Internazionale: IL Congresso del- 
L'Unione doganale europea - Brurelles. 


18 - Internszionile: Fiera industriale In- 
ternazionale = Parigi. 
19 - Internazionale: IV Congresso in 


ternazionale degli ospedali - Roma. 
20 - Internazlonale: Congresso Interna 
zionale dei bibliotecari - Madrid. 
20 - Gran Bretagna: Fiera delle Indu- 
strie britanniche, Sezione Ingegneria - Hir- 
mingham, 


22 - Internazionale: Prima Conferenza 
осеапоштайеп ibero-nmericann - Madrid. 

24 - Italia: Mostra del mare (Statis! 
e documentaria) - Trieste, 

26 - Italia: Riunione della Società Tta- 
lana df gustro-enterologia - Roma. 

30 - Italia: 111 Congresso nasionale de 
gli Ingegneri - Tricet 


ошоно 

1- Internazionale: Flera campionaria in- 
ternazionale - Lubiana. 

6 - Germania : Riunione della Società te- 
desea di Otorinolaringointria - Had Reich- 
enhail. 

7 - Frane 
deaur. 

8 - Francia: IV Congresso della Società 
francese di Ginecologia - Hordeauz. 


: Giornate ortopediche - /tor- 


LA RIC 


ЕКСА SCIENTIFICA 


9 - Italia: Fiera campionaria triveneta - 
Padova. 

11 - Francia: T Congresso delle brncel- 
desi nmane e animali = Avignone, 

11 - Internazionale: I11 Congresso inter- 
nazionale di Aviazione sanitaria - fruzel- 
lex. 

18 - 
trotecnica internazio 


e; Commissione elet- 
ale - La Haye. 

22 - Internazionale: Ca inter- 
nazionale dei produttori di benzolo Кота. 

24 - Internazionale: Congresso della Ci 
mera di ernazionale - Pari 
2 Conferenza. intern- 
zionale delle grandi reti elettriche - Р 
rini. 

29 - Belgio: XIV Sessione delle Glorna- 
te mediche - Rrurelles. 

30 - Internazional 
ternazionale di edueazio! 

Estate: n, p. = Internazionale: Assoelu- 

ionale Congressi di Navign- 


VIL Congresso d 
è lisica - БғигеПев, 


zione - Bruscles, 


n, р. - Italia: 
Italiana - Milano, 


izione Aeronautien 


LUGLIO 


8 - Italia 
Siena. 


Mostra merento vini tipici - 


T- Internazionale: Congresso internazio. 
male di fotogratia scientifica e applicata 
Parigi. 


8 - Italia: Mostra mercato della pesca = 
Ancona. 


10 - Internazionale: Assemblen generale 
dell'Unione Astronomica. Internazionale = 
Parigi. 

15 - Internazionale: IV Congresso Inter- 
nazionale tecnico e chimico delle Industrie 
agricole - Hruzelles, 

15 - Internazionile: УТ Congresso Inte 
nazionale di organizzazione sclentifica del 
Invoro - Londra. 


15 - Gran Bret 
nitary Institut 


16 - Internazionale: Congresso interna- 
gionale di nrbanistica - Londra, 


а: Congresso del Royal 
Bournemouth. 


ionale medieina 
sociale = Венло, 

22 - Internazionale: XXXIX Cong 
dei medici alienisti e neurologi della Fi 
cin e dei pues di lingna francese - Jiruzelles, 
- Internazionale: VII Congresso Mm- 
ternasionale di medicina infortunistien e 
paluttie del lavoro = Jtrüzelles. 

- Internnzionale: Congresso di Me- 
dicina assicurativa sulla vita - Londra. 


24 - Internazionale: Unione astronomi 
nazionale - Berna. 


25 - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione Internazionale per la prote- 
zione dell'infanzia - Bruzelies, 


26 - Internazionale: 1 Congresso inter- 
ampa agraria - Zrruzeltes, 
ernazionale: Congresso interni- 
insegnamento - Bruzeltes, 
36 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale selvicoltura e enrbone carburante 
~ Biruzelles, 


29 - Internnzionale: Il Congresso inter- 
nazionale neurologico - Londra. 


30 - Internazionale: III Congresso del- 
l'Associazione internazionale per la scienza 
del suolo - Orford. 


30 - Internazionale: Congresso Interna- 
fimile per le piante medicinali - ruzel- 

30 - Internazionale: Congresso interna 
zionale della Farmacia francese - Lrurelles, 


31 - Internazionale: У Congresso inter- 
nazionale per l'educazione familiare - 
Bruseitea, 

31 - Francia: LIX Congròs de TAs 
tion frangaise pour l'Avancement de 
Sciences = Nantes 

Fine luglio - Internazionale: XIV Con- 
gresso internazionile di costruzione di case 
© di città - Londra. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nuzionale Seleuze fonetiche - Londra. 

n. p. - Internazionale: VI Congresso in- 
ternazionale di razionalizzazione - Brusel- 
tes. 


in 


28-11 
zionale d 


m. p - Internazionale: IV Conferenza 
internazionale dell'istruzione pubblica - Gi- 
nerra, 

n. p 1 vferenza in- 
tyrnazionale americana d'igiene mentale - 
Riodestanciro, 

m. p. - Internazionale: Assemblea del- 
TUniene Astronomica Internazionale - Pa- 
ША 


AGOSTO 
1 - Belgio: IV Congresso Odontolatrico 
Belga - Brurelles, 


$ - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologin = Brnzetlea. 


9 - Internazionale: XV Congresso inter- 
ale di Fisiologia - Leningrado-Mosca 


10 - Internazionale: III Mostra interna- 
zionale d'Arte cinematografica - Venezia. 


12 - Italia: Mostra delle pesche - Verona. 


15 - Italia; Fiera campionaria trimestra- 
le - Padova. 


25 - Internazionale: Fiera internazione. 
le autunnale delle industrie - Lipaia. 


сохкЕнЕМУ! 
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SETTEMBRE 


1- Internazionale: XVI Congresso intu 
nazionale di antropologia € di archeologia 
preistorica = Bruzcllen, 

2 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Rotaniea - Amaterdum. 

2 - Internazionale: VITE Congresso inte 
nazione di medicina e farmacia milita 
= Bucarest. 


Fiera del Levante - 


8 - Italia 
ra - Prato, 


Mostra di ortollorifrutticoltu- 


8 - Internazionale: TIT Congresso Inter- 
nazionale della Rotala - Budapest, 

9 - Australia: СПІ Riunione dell'associa- 
zione medica britannica - Melbourne. 

9 - Internazionale: Congresso internt- 
zionale di scienze demografiche - Berlino, 

11 - Internazionale: Conzi ternnzio- 
nale per 1o studio delle coliti - Phal res. 


le: Congresso Interna 
er du gotta e per l'acido urico - 


XIT Congresso in- 
a - Lisbona. 

15 - Internazionale: IN Congre 
nazionale di Dermatologia e sil 
Budapest. 

16 - Internazionale: XI С 
toflorifrutticoltura - Roma. 

20 - ttalla: Mostra della radio - Milano. 


20 - Belgio: IV Congresso della Roeletà 
oto-rino-laringologiea latina - Brurches. 

22. Internazional 
Chimica industriale - ziruzelles, 

22 - Internazionale: XXII Congresso in 
ternazionale degli Architetti - Roma, 

- Internazionale: X Congresso intor- 

nazionale di storia della medicina - Madrid. 

ЭВ - Internazionale: Esposizione canina 
= Merano. 


fine - Internazionale: 
ternazionile per le piante mediciuali = Mo 


fine - Internazionale: LL Congresso inter- 


тп. р. - Internnzionale: iror- 
ganiszazicne metesrologien Internnzi wale 
+ Varsurit. 


п. р. - Intemmsionate: VI Congress in 
ternazionale di Entomologia - Madrid. 


Autunno: m. p. = Internazionale: C 
gresso internazionale d'ingegneria chimica 
- Londra. 


OTTOBRE 


: Mostra internazione. 
le del Libro di medicina - Bologna. 


4 - Belgio: Rinninne della Società fran- 
cese di ortopedia - /truzelies, 


7 - Francin: XLIV Congresso francese di 
chirurzia - Parigi. 


3 - Francia: 
d'urolozia - Parigi. 


Congresso francese 


12 - Internazionale: Salone internazlo- 
nale aeronautico - Milano. 


12 > ita IV Riunione della So 
cietà Italiana per Il Progresso delle Selen- 
уе = Palermo. 


12. Italia: Fiera agricoltura e ¢ 
она, 


valli - 


20 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale di miniere, metallurgia © geologia 
applicata - Pas 

21 - Mul XIII Congresso della So 
cietà italiana di chirurgia - Bologna. 

28 - Ttalla: ТУ Congresso Nazionale del- 
l'Istituto di Studi Romani - Roma 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti ortieoli - Miano. 


n. p. - Italia: XLI Congresso della $o- 
sieta italiana di mediciun interna - 20- 
togna, 


n. v, - Internazionale: T Congresso della 
Società internazionale di antropologia е psi- 
cologia criminale - Roma. 


III Sessione annuale dei 
di lingua francese 


- Parigi, 


n. р. - Francia: XLVII Congres 
cese di oto-riuo-lariugologia - Pariyi 


fran- 


n, p. - Francia: XXII Congresso annuale 


d'iziene - Parigi. 

T. p - Francin: Congresso francese di 
chirurgia plastica - Parigi. 

m. p. - Francia: IX Congresso francese 
di stomatologia - Parini. 


р. - Francia : XLIV Congresso francese 
rurgia - Parigi. 


в. - Francin: XIV Congresso del me- 

e chirurgi ospedalieri - Parigi. 
Associazione dei membri 
nte delle Facoltà mediche 


statali - Parigi, 
m. p. - Italia 


Y Congr 
Roma. 


sso nazionale 


antitubereolare 


m. р, = Internazionale; V Congresso in- 
ternnzienale dellinsegunmento agricolo = 
Buenos Aires, 3 


т. p. - Italia: TT Congresso nazionale di 


Medicina dello sport - Bologna. 


A RICERCA 


TENTIFICA 


NOVEMBRE 


9 - Internazionale; Salone Internazio. 
nale dell'Antemobile Italiano - Milano. 


18 - Messico: 1 Assemblea nazionale del 
chirurgi < Мей: 

DICEMBRE 

sionale: X Congresso del 


male 


i Chirurgia - Cairo. 
to: XV Esposizione industrin- 
Cairo. 


n. p. - Internazionale; Riunione del C 
mitato di Studi! per i motori a combust 
ne interna - Praya, 


ternazionale: Congresso inte 
dell'uva da tavola - Rabat (Ya 


roera), 


n, p. = Internazionale: 
rativo in 


Congresso fede 

izionale di Auntomin - Milano. 
m. р. - Internazionale: XXVII Congresso 

internazionale di Esperanto - Rome, 

n. p. - Internazionale: Co 
nazionale delle Associazioni di rice 
Ungheria (1. n, p) 

m. m - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


1936: 

Aprile: 15 - Internazionale: TIT Congres 
so internazionale di Patologia comparata 
T 

Primavera: n. p. - Intern 
Congresso dellAssoelazione 
di Ponti e Armature - Roma. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anatomia - Milano. 


inter- 
те fo- 


Maggio: n. p. - Tinin: Congresso di Ra- 
ja. 
Giugno; 16 - Internazionale: VIL Con- 
gresso internazionale del Freddo - Aja. 
- Internazionale: Congresso di Chi- 
mica industriale delin Conferenza mon- 
dinle dell'Energia - Londra. 
‘omgresso di risent- 
case per abita- 


zione - Parini 


р. - Internazionale; Congresso fnt 
ile dei lavori di igiene pubblica - 


Luglio: 22 - Internazionale: VII Con 
gresso Internazionale di Infortunistica - 
Itrunellea, 

27 - Internazionale: IL Congresso Inter- 
nazionale di microbiologia - Londra. 

27 - Internazionale: II Congres 
nazionale d'Igione mentale - Parigi. 

Agosto: n. p. - 
internazionale di oto-rin 
dino, 


inter. 


ernazionale : Congresso 
larinzologia - Ber- 


Estate: ionale: VIL As- 
semblen generale della Internationi Fede- 
Tation University Women - Cracovia, 

Settembre: azionnle: VI 
Ахем geodetica e 

Micia Internazionale = Edinburgh. 
settembre m. m. - Internazionale: V 
Conferenza internazionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Helsingfors. 

‚ Ottobre 12 - Internazionale: Congresso 
internizionale di alta coltura latina - Buc- 
nos Aires, 

Dicembr 
Congresso 
the Advance 
fon. 

n. р. - Internazionale: IT Congresso im- 
ternazionale contro il Canero - Roma. 

п, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Mstematica - Oslo. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
sagionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

n. р, - Internazionale: XII Conferenza 
della Unione internazionale di Chimica - 
Lucerna 

n. p. - Internazionale: V Riunione del 
comitato consultivo Internazionale telegra- 
fico - уакатка. 

n. р, - Internazionale: IV Conferenza 
ternazionale per In lotta contro le cavallette 
- Cairo. 


28 - Stati Uniti Americ 
ella к Americnn Association for 
ent of Sciences o - Washing- 


m. p, - Internazionale: III Congresso dei 
Medici automobilistici - Parigi 

m. p. - Internazionale: Congresso Inter’ 
nazionale dell Insegnamento tecnico - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale della U, R. 8.1 - Roma. 

m. p. - Internazionale IE Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene. 

n. p. - Internuzionale: IT Congresso in- 
ternazionale sulle malattie tropicali - Am- 
sterdam. 

n. p, - Internazionale: I Congresso del- 
r'Unione terapeutica Internazionale - Berna. 

n. p, - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
ciuzione francese di pediatria - Pordeauz. 

n. p. - Stati Uniti d'America: Congresso 

l'alimentazione - Buenos Airea. 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
Unione internazionale contro la tuberco- 
lost - Liabona. 

n, p. - Italia: X Congresso Italiano di 
igiene - Palermo. 

n. p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi. 

n. p, - Internazionale: IV Congresso in- 
ternazionale di pediatria - Roma. 
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n. p. - Internazionale: Congresso dellu 
Soe. internazionale di chirurgia ortopedici 
- Roma. 


= Internazionale: Congresso inter 
nazionale per 1а tutela dell'infanzia - ота, 
= Internazionale: Congresso inter- 
le sulla luce = Wiesbaden, 


Pasqua n. р. IV Congresso del 
rmatologi e sitilograti di lingua francese 
= Rareeltona, 
n, р. - Internazionale: Congresso 
mico, telegrafico © radio - Cairo, 
n, p. - Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di Arte tecnica - Parigi. 

n. p. - Hnlin: TII Congresso dei medici 
e clilrurgi di Abruzzo - Pescara. 

р. = Italin: XVI Congresso 
Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: V Congresso in 
termazionale di Radiologia - Chicago, 


Tele- 


italiano 
di 


Associazione ameri- 
Denver. 


m. p. - Stati Unit 
cana per il progresso delle scienze 
(Col), 


n. p. - Internazionale: Congresso dell'A 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 


1938: 


n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma. 

n, p.- Internazionale: IL Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologici e Antro 
polozici - Copenaghen. 

n, p. - Internazionale: Congresso 
nazionale di Geogratia - Amsterdam. 


Inter 


n, р. - Internazionale: Congresso inter 
nazionale di Fotogrammetria - Roma, 
V Congresso | 
applieata - Cam- 


ride 


(Миз. 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” 
m prende impegno di recensioni 
nella rubrica di notizie vari 
che interessano la 


Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della ‘Bibllografia Italiana 
Ossenvarono Меткошихийсо рша R. Ux Giacomo Cur 
vrustrÀ Di Panwa: Nono Rapporto An- 


nualo 1 ulblicato a spese del Mini 
stero dei Lavori Pubblici (Ufficio Idrogr: 
fico del Po) e del Comune di Parma (Uf. 
fieio d'Igione). Tip, Fratelli Godi, Parma, 
1аб-ХП. Op. 33x 21, pur. 44 [Indic 

G. VALLE, Sviluppo nel tempo del fulmine 
lineare: M, Banvzei, Elementi numerici e 
grafici per l'uso pratico del ponte di Kohl- 
Tausch nelle misure di salinità delle a. 

que. - Vote di Meteoropntologia : Е. Ро 
эл, Eclampsia e condizioni meteoriche 
G. Mevozzi, Pressione atmosferica е fre. 
quenza stagionale delle emorragie cerebri 
li a Parmi nel decennio 1921-1931: R. To 
хата, Condizioni meteorologiche e sinto- 
matologia perivdien dell'alcera peptica. - 
Osservazioni meteorologiche | dell'anneta 
19341. 


ип delta 
(Firen: 


ASSOCIAZIONE OT 
1° Riunione del 
2024 maggio 11). - Annuario 1984-95, 
anno XIL-XIIL Supplemento al m. 6 del 
Rollettino dell'A.0.L 1924-NIT, Puiiblicati 
a cura del prof, Gixo блот. ` Stab, Ti 

già Chiari suce. Carlo Masi, Firenze. 19 

ae ХП, 1 vel 17324, pig. 524 dil 


di qui ricevuta dei libri che le p 
Quando parrà opportuno tali Ubri saranno segnn: 
e abitualmente s 

vita selentien; quelle 


evenzono direttamente 


informano 1 lettori delle novità 
italiane che pervengono al 
loro naturale 


pubblicazioni 
stampa trovano 1а 


Primo elenco di animali 
marini în vendita preso l'Istituto Cen- 
trale di Biologia marina in Messina. - 

Consiglio ale delle Ricerche, R, Co 
mitato Talassografico Italiano, Memoria 
CCXXIL Of. Grafiche Carlo Ferrari, Ve- 
35-XI, op. 27 X 19, раш. 22. 


R. Мохтелкмого: La Dioplastina Serono 
nella. profilassi e nella cura del rachitiano 
sperimentale, - Estratto della « Rassegna 
di Chimica, Terapia е affini », an- 
no XXIII fase. IV, 1984-XIL Тїр. Alta 
rocca, Terni, 1934, op. 20 X 18, pag. 10. 


кюсєхтї: Alcool metilico ¢ 
cervhe spoirmentali), Ren 
le Acendemin d'Italia. Memorie della Clas 
se di Scienze Fisiche Matematiche е Na. 
turali. Vol. VI, estratto n. 10, - Tip. del 
Senato del dr. G. Bardi, Roma, 1935X111 
1 op. 25 X 18, pig, 600-084. Prezzo L, б. 


Ausuico Ве 
аша tossicità (ri 


Foxpazione Renvoceni - Parazzo mri AN: 
TE: Марин 

Giugno-0t 
ciale. Edizio 
lano, 1954-XIL 1 vol. 28% 21, paz. 
rice. illustrato. [IL velume redatto di pi 
collaboratori SI apre eon wma presenti: 


5% LA RICERCA SCIENTIFICA 


gione del Presidente Imen Marcello VI. 
sconti di Modrone, contiene seritti di 
Giorgio Nicodemi (Tentativi e Studi), di 
Silvio Massi (Forlanini - D'Annunzio - Ae 
rostati e dirigibili - Aerodiiamien), Ае 
le Landini (Primi voli), Antonio Monti 


(Aviazione libica - Medaglie d'oro), Fran- 
desco Cutry (l'aviazione italiana nella 
grande guerra), Luigi Contini (Aviuzione 


e Fascismo), Colonnello Stanzani (Il de- 
manio aeronautico), Spartaco Trevisan 
(Halds e Records), Marlo Massai (Voci 
di massa e crociere - Le squadre atlan- 
tiche di Balbo), F. Eredia (Meteorologin). 
Vittorio Bonomi (Dieci anni di volo n 
vela). Indipendentemente da questi nrti- 
coli altri non firmati descrivono | vari 
reparti e 0 testo si chiude con una Ri- 
biografin aeronantien di libri italiani, mo- 
derni, stranieri, antichi e stampe, L'opera 
è tutta ricenmente illustrata dn figure do- 
cumentarie, da visioni delle varie sile e 
da una serie di favole fuori testo, Il Di- 
rettorio Ordinatore della Mostra è for- 
mato dal colonnello Francesro Cutry 
dal сау. Carlo A. Felice e dall'areh. Giu: 
seppe Pagano e dell'opera loro intelligente 
e di quella dei loro collnboratori e degli 
artisti che hanno disposto le 28 sale della 
esposizione, questo volume è preziosa testi- 
monlanza]. 


ASSOCIAZIONE OTTICA ITALIANA: La II° Mo- 

stra Nazionale di Strumenti Ottici, Fi- 

renze 20 maggio 1° Inglio 1934-ХІПІ К.Р. 

Catalogo descrittivo pubblicato dal Comi- 

tato Eseentivo per eura del Segretario 
Gino Grotti. - Tip. Rarachin e 

Genova, 1045 XIIL, 1 vol. 23 х 

ice. illustrate. 


ento della Popolazione al 21 april 
= Vol. IV. Relazione Generale, P: 
Prima: Testo, - Tip. РАШ, Roma, 1937, 
A. XIII. 1 vol di vim-268 pag. con 4: 
grafici, 2 appendici e copiosa bililiozrarii. 


Penos Pam: La armena da dettes in 
Italia secondo le risultanze del censimenti 
del beatiame (19 marzo 1980-XIIT) con 
pari’ аге riferimento alla Provincia di 
Mantova. - Ed. Istituto Caseario е Zov- 
tecnico Umberto di Savoia, Castennovo di 
Curtatone (Mantova), Tip. « L'Artistica ». 
Mantova, 1935-XIII. 1 ор, 25 x 17, p. 50 
VI diagr. 


Le npero di Galileo Galilei. - Ristampu 
dela dizione Nazionale. - Ed. Soc. An. 
Rarbèra. Firenze, 1934-XTII 1 vol, 30 X 21, 
pag. 528 [Carteggio 1614-1619]. 


Direttore: Prof, GIOVANNI MAGRINI 


Аша Anmasno - Responsabile 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessino, ha costituito un «Centro Nazionale di No- 
tizio Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere Informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori, ''' 

5. Problemi delle costruzioni (civili, idrauliche, navali, aeronautiche). 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

1. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni tecniche per la guerra. 

10. Problemi della chimica. 

11. Problemi per la biologia. 

12, Problemi della medicina. 

13. Problemi dell'igiene е dell'urbanistica. 

14. Problemi dell'agricoltura. 

15. Sviluppo della cultura scientifico-teenica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nei 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ecc. e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua itallana del documenti 
redatti in lingua estera. 


Il Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal uopo ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
in abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingun originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito il canone di nbLonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 


Ricorche - Centro Notizie Tecniche - Ministero dell'Educazione Nazionale, Viale del 
Re, Roma. 


A 


- 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario General 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, 1981 e 1922. Pagg. 378 + 358 +496 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 500. 
Prezzo Le 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici tecnlel e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Коша, presse Il Consiglio Nazionale delle Kicer- 
che, 1934. Pagg. VIII +480 - Prezzo: L. 50. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti selentifici italiani 
= A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio . Roma, 
presso ll Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8+ 506 - Prezzo: L 50. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università е negli Istituti Superiori 
d'Italin per in iwaugurazione dell'anno scolastico dal 1860 al 1920. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, 1932. Pagg. VII + 150 - Prezzo: Le 15. 

в. П Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: Lire 20, 

т. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
= Roma, a cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1930-VIIL. Pagg. 00 - Esaurito. 

8. Bibliografica Seientiflco-teenica italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit, N, Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez, completa; La 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nuxionale delle Ricer- 
che - Editore N. Zanichelli, Bologna - S volumi - Collezione completa: L. 400- 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300, 

11. Bibliografia Italiana 1981 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12 Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 vo- 
lumi - Collezione completa: L. 300. 

13, Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi - 
Collezione completa : Ja 300. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
= In corso di pubblicazione in fascicoli. 


15. La Ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista qutn- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Prof. Giovanni Maomixr- si pubblica dal 1930 - Edit. Ditta Carlo Ferrari di Pa- 
squale Ferrari - Venezia, 
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LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO NELL ECONOMIA NAZIONALE 


“La necessità di un coordinamento е di una disci- 
plina nelle ricerche scientifiche, ora così intimamente 
legate al progresso tecnico ed economico del paese, 
mi spinse a costituire un organo bene attrezzato 
a questo altissimo compito nazionale ". 


SOMMARIO: 


Ricerche sulla frequenza dei fenomeni secondari della radiazione penetrante nel 
piombo - Nota del prof. Аско Du 


ta di Lurer Usowr , 


Esperienze di flottazione sui minerali auriferi eritrei - ^ 


Indirizzi e realizzazioni moderne della saldatura autogena - Nota del 
Gurr PRIA DAC o ti 


Dieci anni di кк Ямна iu "Italia Nota del dott, ing. Evoakno Lownarpi . 561 


11 V Congresso di Chimica pura e applicata - Sardegna, aprile-maggio 1985-XIIL 
- Сплло PROVENZAL + 570 
Lettere alla Direzione: La legge di М 
canica (LETTERIO LAROCCETTA) - 
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Ricerche sulla frequenza dei fenomeni secondari 
della radiazione penetrante nel piombo 


Nota del prof. ANGELO DRIGO 


Riassunto: In base alla frequenza dei fenomeni secondari prodotti nel Ph dalla radia- 
zione cosmica previo filtraggio di essa con diversi spessori assorbenti, vengono rac- 
colte nuove prove a favore dell'ipotesi di Rossi secondo la quale la radiazione primaria 
deve essere costituita di due gruppi di corpuscoli distinti tra loro per la penetrazione 

molto diversa, 5 


I corpuscoli cosmici del gruppo molle, oggi ritenuti di origine зесоп- 
daria, sono stati oggetto recente di numerose ricerche intese a stabilire la 
natura di essi e le modalità della loro generazione. 

Così le misure eseguite con la camera di Wilson (1) mostrarono che 


questi corpuscoli sono elettroni positivi e negativi che divergono a sciami 
dalla materia nella quale si formano per l'azione di una radiazione genera- 


trice primaria che, secondo esperienze del prof. Rossi (2), non può identi 
ficarsi con i corpuscoli del gruppo duro a causa del suo elevato coefficiente 
d'assorbimento. 

In seguito alle ricerche di Ackemann (3) e Hummel (4) una certa 
complessità è venuta inoltre delincandosi per questi fenomeni secondari 
della radiazione penetrante. Misurando infatti la frequenza degli sciami che 
escono da uno schermo di Pb, in funzione dello spessore dello schermo stesso, 
i hanno trovato verso i 18 em di Pb un secondo massimo, meno acc 
tuato di quello principale che già si era osservato verso i 2 em, ma tuttavia 
apprezzabile come ebbi occasione di verificare ripetendo questa misura col 
metodo delle coincidenze triple (5) 

Per spiegare questa complessità, essendosi dimostrata poco verosimile 
l'ipotesi che la radiazione generatrice degli sciami sia essa stessa secondari 
della radiazione corpuscolare dura ed abbia intensità relativamente рі 
grande quanto più grande è il numero atomico del materiale, si deve, s 
condo Rossi (6), supporre che gli sciami siano generati da due diverse ra- 
diazioni, una di piccola, l'altra di grande penetrazione. 

Ciò è confermato dalle misure di Rossi е De Benedetti (7) che, misu- 
rando la frequenza degli sciami emergenti da uno schermo di Pb im fun- 
zione dello spessore dello schermo stesso a diverse altitudini o previo as- 
sorbimento della radiazione cosmica con uno strato d'acqua, hanno trovato 
che mentre al crescere dello spessore dello strato assorbente viene notevol- 
mente diminuita l'altezza del primo massimo della curva, l'andamento di 
questa verso gli spessori più alti è modificato in misura molto minore. 

Ad analoghe conclusioni conducono esperienze di Rossi e Alocco (8) 
eseguite misurando col metodo delle coincidenze triple tra contatori a trian- 
golo la frequenza degli sciami emergenti da tre schermi, rispettivamente 
di Pb, di Sn e di Al, tutti della stessa massa superficiale (circa 10 gr/em?), 
previo filtraggio della radiazione primaria con schermi di diversa natura. 
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Poichè questo filtraggio, tanto se eseguito con elementi leggeri come 
con quelli pesanti, riduce di molto la differenza che si osserva tra il nu- 
mero di sciami emergenti dai vari schermi generatori sotto l'azione della 
radiazione non filtrata, si deve concludere che la filtrazione attraverso la 
materia, oltre a diminuire l'intensità della radiazione generatrice degli scia- 
mi ne muta anche la composizione media: ciò si può spiegare appunto nel- 
l'ipotesi che gli sciami siano prodotti da due distinte radiazioni, di cui la 
più penetrante agisce press'a poco egualmente su masse eguali di differenti 
clementi, mentre la più molle è tanto più attiva quanto più elevato è il nu- 
mero atomico. 

Una nuova conferma a questo punto di vista è ora offerta dai risultati da 
me ottenuti misurando la frequenza degli sciami emergenti da uno schermo 
di Pb in funzione dello spessore di questo. in condizioni di filtraggio della 
radiazione cosmica identiche a quelle nelle quali sono state fatte le misure 
di Rossi e Alocco. 

Tre contatori a filo, a parete di 4I di 0,5 mm di spessore, del diametro di 
25 mm e della lunghezza utile di 25 cm, erano disposti rispetto allo schermo 
generatore G come è indicato nella figura: i loro assi orizzontali e parallel 
formano gli spigoli di un prisma triangolare a sezione equilatera di cm. 3, 
di lato, Una registrazione a valvole termoioniche del potere risolutivo di 
0.35°10* sec servi al conteggio automatico delle coincidenze triple. 

Lo schermo С era costituito di fogli di Pb di em 21 X 32, sovrapposti 
fino a formare lo spessore massimo di mm 372: i vari spessori di esso ven- 
nero scelti in modo opportuno per cogliere i punti caratteristici della curva 
rappresentativa della frequenza degli sciami in funzione dello spessore, la 
quale venne rilevata nelle tre seguenti condizioni : 


а) in un locale dell'ultimo piano del palazzo centrale della R. Univer- 
sità di Padova (spessore complessivo del soffitto e del tetto circa 20 gr/en?); 


b) nello stesso locale, sotto nno schermo orizzontale di РЬ di 
88 gr/emî, della superficie di em 80 X 85, posto a 46 cm dal piano degli 
assi dei due contatori supgriori 

c) in un locale situato a pian terreno del medesimo fabbricato, sotto 
una spessa volta di muratura e rovinacci, per cui lo spessore assorbente com- 
plessivo poteva ritenersi di circa 270 gr/cm® di elementi leggeri. 


Si intende che quest'ultima valutazione deve essere considerata molto 
approssimativa, non essendo possibile procedere ad una accurata ispezione 
dei vari mezzi assorbenti, nè d'altra parte potendosi tener giusto conto della 
disposizione geometrica dei contatori rispetto alle complesse strutture verti- 
cali e orizzontali dell’edificio, 

A facilitare il confronto della prima serie di misure colla terza può gio- 
vare però il risultato ottenuto misurando nelle medesime condizioni di fil- 
traggio il numero delle coincidenze triple tra tre contatori allineati in uno 
stesso piano verticale con gli assi alla minima distanza, numero che si riduce 
di circa il 50 $ passando dallo spessore assorbente di 20 gr/cm' a quello 
di 270 gr/emi. 

Nella Tabella che segue sono riportati i risultati delle tre serie di misure, 
con i relativi errori statistici: com essi sono state tracciate le curve della 


Figura. 
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Le misure della prima serie (curva A) riconfermano i risultati già otte- 
nuti (9), talune piccole differenze numeriche potendo essere dovute alla cam- 
biata disposizione dei tre contatori. In particolare il primo massimo si trova 
verso i 14 mm di Pb, come recentemente è stato trovato da Rossi e De Bene- 
detti (10), mentre il secondo massimo, separato dal primo da un minimo verso 
i 12 em di Pb, si presenta verso i 16 cm di Pb (*). 

Le misure della seconda serie (curva В), eseguite sotto il tetto di Pb, 
mostrano che mentre il primo massimo si è di molto abbassato, pressoch 
inalterata è rimasta la frequenza degli sciami emergenti dagli schermi di più 
elevato spessore. > 

Infine tanto i| minimo quanto il secondo massimo si trovano retrocessi 
di circa 10 cm di Pb. 

La maggior parte di questi fatti appare più nettamente stabilita dalle 
misure della terza serie (curva C) dove, pur essendo il materiale assorbente 
assai più leggero del piombo, per il suo maggior spessore equivalente e per la 
estensione, non limitata come nel caso del tetto di Pb, si arriva alla quasi 
completa sparizione del primo minimo, dopo del quale la curva prosegue соп 
una lievissima decrescenza. 

Ora una buona spiegazione generale dei fatti osservati si ha nell'ipotesi 
che gli sciami siano prodotti da due distinte radiazioni di cui la più molle, 
venendo assorbita pressochè completamente nella materia soprastante allo 
schermo generatore attraverso la produzione di un numero di processi nu- 
cleari tanto maggiore quanto più elevato è il numero atomico, cesserebbe di 
produrre gli sciami che dànno origine al primo massimo della curva. 

Di conseguenza normale appare la lieve diminuzione che la curva C pre- 
senta verso i maggiori spessori dove il numero degli sciami, prodotti quasi 
esclusivamente dalla componente dura, deve diminuire con una legge stret- 
tamente legata alla legge d'assorbimento della radiazione generatrice stessa. 
Poichè dalla curva predetta si dedurrebbe appunto un coefficiente di assorbi- 
mento di questa radiazione che, entro i limiti degli errori statistici, non è 
molto diverso da quello che si calcola per la parte più dura della radiazione 
corpuscolare, pare possibile identificare con questa la componente più dura 
della radiazione produttrice degli sciami. 

Per le stesse ragioni resta giustificato il fatto che le curve A e B sono 
pressochè sovrapposte verso i maggiori spessori: è naturale infatti che quando 
lo schermo generatore ha uno spessore molto maggiore (25 em) di quello 
dello schermo assorbente sovrapposto (7,5 cm), sia appena sensibile l'effetto 
di quest'ultimo. 

Tuttavia non pare altrettanto facile spiegare con questa ipotesi lo spo- 
stamento del secondo massimo e del minimo, osservato al crescere dello 
spessore dello schermo assorbente, ciò sopratutto per l'imperfetta conoscenza 
delle proprietà specifiche della componente più dura della radiazione genera- 
trice degli sciami. 

Le ricerche vengono pertanto continuate in tale senso. 


(*) Dato l'accordo esistente qualitativamente con i risultati ottenuti nelle misure 
precedenti e con quelli di altre misure di controllo espressamente eseguite, si è omesso 
di portare fuori dagli errori statistici i limiti di precisione dei singoli punti distri 
buiti intorno al secondo massimo della curva rappresentativa degli sciami: ciò allo 
scopo di evitare conteggi troppo lungi 
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Mi è grato esprimere al prof. Rossi la mia viva riconoscenza per i con- 
sigli datimi durante lo svolgimento di queste ricerche, e per il costante suo 


mento, 
Desidero pure ringraziare il dott, Aurelio Gandin per l'aiuto datomi 


nella esecuzione dei lunghi conteggi. 


Istituto di Fisica Sperimentale 
della R. Università di Padi 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 


Esperienze di flottazione sui minerali auriferi eritrei 


Nota di LUIGI USONI 


Riassunto: L'autore ha condotto delle ricerche sulla influenza del pH ¢ del grado di 

finezza dell'oro nel fenomeno Феба flottazione, studiando, al contempo. i fenomeni 

che si presentano nel precesso di Hottazione di miscele, appositamente preparate, 
quarzo-aurifere e quarzo-piritosu-aurifere 


Assolvendo un incarico ricevuto dal Ministero delle Colonie per com- 
piere degli studi riguardanti la questione delle miniere aurifere della nostra 
Colonia Eritrea, ho trascorso colà oltre due mesi durante i quali ho avuto 
modo di visitare quasi tutti i giacimenti d'oro attualmente oggetto di colti- 
vazione prendendo al tempo stesso visione degli impianti, invero ancora mo- 
desti, di lavorazione del mineral 

In pari tempo ho potuto compiere degli studi preliminari nel laboratorio 
annesso all'Ufficio Minerario del Governo dell'Eritrea allo scopo principale 
di esaminare: 


1) l'influenza del pH sulla flottazione dell'oro; 

2) l'influenza del grado di finezza dell'oro nel fenomeno della flot- 
tazione; 

3) i fenomeni che si presentano nel processo di flottazione di miscele, 
appositamente preparate, quarzo-aurifere ¢ quarzo-piritoso-aurifere. 

In tutte le esperienze eseguite l'apparecchio adoperato è stato quello ad 
agitazione meccanica del tipo piccolo della Denver Equipment Co. e si è ado- 
perato sempre impiegando acqua distillata. 

L'oro di esperimentazione è stato ricavato tutto da minerale del filone 
della Miniera ci Cherenghemel, mediante fine frantumazione in pestelli a 
mano. 

Ho preferito naturalmente ricorrere ad oro di roccia anzichè ad oro 
di alluvione, perchè è ben noto come la forma delle pagliuzze d'oro d'allu- 
vione sia ben diversa da quella dei granelli d'oro che si ottengono mediante 
frantumazione di roccia aurifera e perchè nel fenomeno della flottazione la 
forma del materiale ha importanza notevole, I giacimenti d'oro eritrei sono, 
d'altra parte, essenzialmente di natura primaria e da ciò il motivo della scelta 
del materiale di questi giacimenti per le esperienze di cui qui riferisco. 


Per determinare l'influenza del pH della torbida nel fenomeno della 
flottazione dell'oro mi sono servito di oro puro, in pagliuzze, passato allo 
staccio di 48 mesh con procedimento analogo a quello seguito allo stesso 
scopo per vari altri minerali e che è stato oggetto di un mio precedente 
lavoro (1). 


(1) L. Usost: Esperienze 


di alcuni minerali. « La Miniera 


sulla influenza del pH net fenomeno della flottazione 
Italiana э, marzo 1931 
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I reattivi adoperati e i risultati ottenuti sono indicati nei diagrammi 
qui annessi. 
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RENDIMENTO PER CENTO 


Fig. 1 


Da questi risulta chiaro come il maggiore galleggiamento si ottenga 
quando la torbida presenta un pH uguale © prossimo a 7 per ambedue i 
gruppi di reattivi. Per quanto riguarda questi ritengo utile precisare che, 
mentre l'olio di pino e il reattivo N. 208 sono di fabbricazione della Cya- 
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namid Products Ltd., lo xantogenato di po- 
tassio è di fabbricazione della I. G. Farbenin- 
dustrie Aktiengesellschaft. Per la determi- 
nazione del pH mi.sono servito del com- 
paratore di Hellige. 

Ho creduto utile procedere all'esperien- 
za di cui sopra, perchè non mi risulta che 
altri si sia occupato di questa particolare 
questione che pure ha una notevolissima 
importanza nel complesso problema della 
flottazione. 

In quanto al secondo problema affron- 
tato in questo lavoro, quello cioè riguardante 
l'influenza della grossezza sul galleggiamen- 
to delle particelle d'oro metallico, debbo far 
notare che lo stesso problema, riferito a 
oro di miniere americane, ha formato l'og- 
getto di studi sperimentali da parte dei si- 
guori E. S. Leaver e J. A. Woolf (2) del 
Bureau of Mines degli Stati Uniti di 
America. 

Per queste prove anch'io mi sono ser- 
vito del reattivo « 208 » della Cvanamid e di 
oro metallico di filone e precisamente del 
giacimento di Cherenghemel, con la differe 
za però che, mentre i due suddetti studiosi 
hanno compiuto le loro esperienze su miscele 
di oro di filone con sabbia marina quarzosa, 
io ho preferito esperimentare su oro solo, 
senza aggiunta di altro minerale metallico 
o di ganga. Ritengo utile menzionare il gia- 
cimento da cui provengono le particelle di 
oro sulle quali ho effettuato gli esperimenti, 
avendo, come è noto, una sensibile influenza 
sul galleggiamento oltre che la gro 
che la forma di esse, forma che 
iare nei diversi giacimenti filoniani e an- 
dall'oro di roccia all'oro di alluvione. 

Le mierografie che allego serviranno a 
dare al lettore un esatto concetto della forma 
delle particelle d'oro sulle quali ho esperi- 
mentato: le micrografie stanno all'originale 
nel rapporto di 35: 

Delle varie esperienze eseguite su due 
classi, l'una costituita da grani inferiori ai 
35 mesh, l'altra costituita invece da parti- 
celle d'oro inferiori ai 65 mesh, è risultato 


(2) E, S. Leaver e J. А. Wootr: Flotation of 
Metallic Gold. Relation of Particle Size to Floa- 
tability. U, S, Bureau of Mines Report of Inve- 
stigation 3226. 
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che il rendimento è maggiore nel secondo caso, minore invece nell'altro; e 
amente esso è praticamente del 100 per cento nel materiale in cui man- 
no le particelle grossolane, comprese fra i 35 ed i 65 mesh, e solo del 94 
per cento nell'altro materiale di cui ho rilevato essere proprio le particelle 
più grosse restie al galleggiamento. 

Ìn quanto ora айа terza serie di esperienze diretta ad esaminare il com 
portamento alla Hottazione di miscele appositamente preparate quarzo-auri 
fere, e quarzo-piritoso-aurifere, e di minerale bruto quarzo-piritoso-aurifero 
debbo far rilevare anzitutto nportanza del grado di finezza delle parti 
celle d'oro metallico confermando i risultati esposti nella seconda serie di 
esperienze. 

Nelle miscele quarzo-aurifere с quarzo-piritoso-aurifere ho constatato 
che le particelle di oro metallico flottano Lene sia in presenza di quarzo 
che di quarzo e pirite, quando la loro finezza sia inferiore ai 65 mesh, Il 
rendimento si è rivelato migliore adoperando il reattivo N. 208 nelle mi- 
scele oro-quarzo, e il « 208 » unito al « 301 » nelle miscele oro-pirite-quarzo : 
ciò in accordo coi risultati ottenuti nei laboratori della Cyanamid Products 
Ltd. (3). 

A seguito delle esperienze eseguite ho potuto rilevare l'influenza che 
ha il grado di macinazione anche sul galleggiamento del quarzo quando si 
adoperano i comuni olii schiumatori. Infatti nelle prove con essi compiute 
sulle miscele quarzo-oro sempre si verificava la tendenza al galleggiamento 
delle particelle di quarzo più fini: ciò che invece non ho mai osservato con 
il reattivo «208 ». 

Oltre alle esperienze qui sopra riferite ho voluto effettuare delle prove 
su minerale quarzo-piritoso-aurifero naturale proveniente dal TI livello della 
miniera di Sciumagallè, dirette a constatare il comportamento di esso alla 
flottazione e all'amalgamazione. Per quanto riguarda i ultati delle prove 
di Aottazione è risultato anche qui che il rendimento migliore si ottiene ado- 
perando i reattivi « 208» + «301» con un pH della torbida uguale а 7,5. 
Sul concentrato di flottazione così ottenuto ho eseguito poi le esperienze di 


Questo valore varia però pug noi del concentrato esaminiamo distinta- 
mente la parte più grossa da quella più fina, Effettuando cioè una classifi 
cazione per volume, si rileva che la percentuale d'oro amalgamabile è prec 
samente più alta nelle classi fini, più bassa nelle altre. Senza poter dare ora 
un diagramma di tale variazione, dato il carattere di lavoro preliminare 
della presente nota, mi limito a far rilevare come esempio, che dell'oro totale, 
presente nella parte di concentrato che passa allo staccio di 150 mesh, viene 
nalgamato oltre 1'85 per cento circa. Emerge in tal modo abbastanza chiara 
l'importanza dal punto di vista estrattivo del grado di macinazione del mi- 
nerale aurifero non solo nella flottazione, ma anche nel processo dell'amal- 
gamazione. 

Si può dire in definitiva che pel minerale in questione se si agita la 
pirite del concentrato finemente macinata a contatto col mercurio, una parte 
d'oro si amalgama in proporzione tanto più grande quanto maggiore è il 
grado di finezza del concentrato. 

(3 0 
1934. 


Dre. - September 


wing Notes, « American Cyanamid Со. », Number 


ESPERIENZE DI FLOTTAZIONE SUI MINERALI AURIFERI ERITREI 539 


Le ricerche di cui ora ho detto sono state da me condotte — e costi- 
tiranno l'oggetto anche di ulteriori studi — tenendo presente quale impor- 
tanza abbia assunto il processo della flottazione nel trattamento dei minerali 
auriferi. Questo ha avuto applicazione per detti minerali, da non molto tem- 
po, ciò che è spiegato col fatto che il processo di eiamurazione dava risul- 
tati industriali già molto soddisfacenti. L'introduzione nel processo di fiot- 
tazione di reattivi chimici collettori a composizione definita come gli xan- 
tati, ed i reattivi tipo aerolloat, segnò un notevole progresso nella iloitazione 
dei minerali auriferi, poichè si ottenne con essi non solo un alto grado di 
concentrazione, ma anche un alto rendimento, 

Gli schemi principali di lavorazione attualmente seguiti nei vari campi 
auriferi del mondo — si può dire ora che nella quasi totalità delle miniere 
d'oro è applicato il processo della flottazione — sono i seguenti: 


1) Fiottazione seguita da fusione del concentrato. 

2) Flottazione seguita da amalgamazione o da cianurazione (о da 
ambedue i processi) del concentrato. 

3) Amalgamazione o cianurazione (o entrambi i process 
dalla flottazione dei residui. 

4) Flottazione seguita da cianurazione dei residui. 

Il primo schema è applicato in miniere di modesta importanza in cui 
il tonnellaggio non giustifica la grande spesa di un impianto di cianurazione. 

TI secondo ed il terzo schema sono seguiti laddove si hanno minerali 
contenenti Гого allo stato libero c intimamente associato a minerali solfu- 
rati (piriti, arsenopiriti, ecc.). In particolare il secondo schema è adottato 
per minerali piritoso-auriferi a basso tenore per i quali non sarebbe eco- 
nomico il trattamento diretto di cianurazione. Non è da pensare che la sosti- 
tuzione del doppio processo di flottazione е cianurazione sia più oneroso 
di quello di sola ciamurazione giacchè è noto come, ad esempio, il costo 
di un impianto per il primo processo sia minore di quello di un impianto 
di sola cianurazione a parità di capacità 

П quarto schema infine è particolarmente applicabile a quei minerali 
contenenti solfoantimoniati e solfuri di rame che, come è noto, distruggono 
l'azione del cianuro. 

L'ausilio della flottazione nel trattamento dei minerali anriferi è stato 
in questi ultimi tempi tanto più sentito in quanto spesso con l'approfon- 
dirsi delle coltivazioni si sono incontrati minerali più complessi, e talora 
troppo poveri per un proficuo trattamento con i processi di amalgamazione о 
di cianurazione, Il problema poi del ritrastamento delle considerevoli masse 
di materiali di discarica venuti ad accumularsi nel passato ha trovato nel 
processo della flottazione la swa soluzione, in quanto ora è divenuto con- 
veniente il trattamento di materiali residui degli altri due processi di estra- 
zione, contenenti anche meno di due grammi di oro per tomellata 


i) seguiti 
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1 automaticità della esecuzione delle 


Riassunto: — Rapidi rassegna dei 

vari procedimenti applicativi, ha avuto più lare 

recenti innovazioni in tema di meccanizzazione v 
saldatore. 


La saldatura autogena, intesa nel senso più vasto della espressione, ha 
fatto in questi ultimi anni tali notevoli progressi, da costituire uno dei rami 
della tecnica industriale che maggiormente si sono sviluppati. 

Le statistiche sempre crescenti del consumo di carburo, di ossigeno, di 
elettrodi, e la produzione sempre maggiore e più perfetta di macchinari per 
saldatura, dimostrano all'evidenza la costante evoluzione ed il continuo svi- 
luppo di questo modernissimo mezzo di unione, in tutte le sue varie forme 
di applicazione e di procedura. 

Nile tradizionali applicazioni che da oltre un ventennio si sono andate, 
€ si vanno perfezionando ed estendendo nella costruzione di macchine, nella 
penteria, nella costruzione dei ponti, nella fabbricazione di serbatoi, nel- 
l'antomobilismo, nelle costruzioni navali, altri campi affini si aggiungono, 
quali la introduzione della saldatura ha fatto immediatamente risentire 
notevolissimi vantaggi. Fra questi le costruzioni civili, le costruzioni ferro- 
viarie, ва пен classic pesanti; si tipi moderni di automotrici veloci 
e leggere, le costruzioni aeronautiche, ed in grado sempre maggiore la costru- 
zione delle macchine utensili e motrici. 

Le pesanti incastellature fuse, commi a tutte queste macchine, cedono 
il posto a strutture ricavate da lamiere di acciaio, di varia qualità e spessore, 
unite con la saldatura. T vantaggi sono evidenti quando si pensi che con questo 
stema si evitano tutti i pericoli della fusione, softiature, tensioni interne. 
screpolature; si ntilizza un materiale che possiede doti di resistenza assai 
superiori a quelle dei getti, avendo subito successivamente operazioni ter- 
miche e tecnologiche, le quali ne hanno migliorato la struttura. I basamenti 
€ le incastellature in lamiera saldata consentono quindi di realizzare economie 
di peso e di costo rispetto a quelli fusi, tenuto anche presente che evitano 
le non lievi spese di modelli e formatura, le quali male si ammortizzano 
quando i pezzi non debbono essere riprodotti in vastissima serie. Questo 

costruttivo largamente impiegato per le incastellature di motori elet- 
тато, alternatori, convertitori, motopompe, permette in tale campo 
e economie notevolissime, che in certi casi hanno raggiunto il 
70 per cento sul costo degli stessi pezzi ottenuti per fusione, ed il 15-20 % 
sul costo globale delle macchine 

L'adozione di questo nuovo sistema costruttivo si rivela attraverso ad 
ima nuova estetica delle macchine: spariscono le superfici largamente rac- 
cordate, a doppia curvatura, a segmenti sferici, caratteristiche dei pezzi ott 
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nuti per fusione: l'aspetto delle nuove macchine si differenzia per la presenza 
di spigoli vivi, e di superfici a curvatura sempli 

Conseguenza della differente lavorazione, è il radicale mutamento che 
hanno subito gli stabilimenti produttori di queste macchine: i reparti di 
formatura e di fonderia, dal caratteristico caotico disordine, sono muti e 
fermi; le loro potenti e costose attrezzature di servizio oggi sono quasi inu- 
tilizzate. La materia prima è la lamiera, con spessori variabili da qualche 
decimo di millimetro, ad ottanta ed anche cento millimetri: si può dire che 
le uniche macchine utensili impiegate ovunque e su vastissima scala sono 
quelle per il taglio all'ossigeno, e qualche piegatrice. In generale le lamiere, 
tagliate coll'ossigeno, non subiscono puliture o rettifiche, essendo i margini 
già sufficientemente netti e precisi, Il materiale, così preparato, viene saldato 
scegliendo, caso per caso, il più adatto fra tutti i varii procedimenti: al can- 
nello, all'arco, all'idrogeno atomico, a punti. a tratti, a pressione; ciascun 
sistema applicato a mano, о con macchine automatiche, o semi automatiche, 
a seconda delle necessità, a seconda degli spessori, a seconda dei materiali. 

La larga esperienza ormai acquistata dai maggiori stabilimenti di pro- 
duzione, ha insegnato infinite cautele ed accorgimenti per evitare surriscalda- 
menti dei pezzi, tensioni interne eccessive, deformazioni non tollerabili. Ap- 
punto per questi scopi si vede, ad esempio, iniziare la saldatura delle grandi 
armature di trasformatori, contemporaneamente in quattro zone corrispon- 
denti agli estremi di due diametri ortogonali: poi si sospende il lavoro in 
questi punti e lo si inizia agli estremi dei due diametri a 45° con i primi, e sı 
prosegue alternando il lavoro in questi otto differenti punti di attacco. 

Le armature anulari degli alternatori di piccole dimensioni, sono so- 
vente formate da um nastro ripiegato ad anello, saldato lungo una genera- 
trice, Quando, con l'aumentare delle dimensioni, lo spessore eccessivo del- 
l’aneli» renderebbe difficile questa lavorazione, l'armatura è composta con 
molti anelli relativamente sottili, uguali, affiancati e saldati. In queste costru- 
zioni è adoperata indifferentemente la saldatura ossiacetilenica o quella ad 
arco.La saldatura ossiacetilenica è in generale preferita nella costruzione 
delle grandi casse dei trasformatori ad olio, e degli annessi radiatori per il 
raffreddamento dell'olio. Altrettanto in generale può dirsi nella costruzione 
dei serbatoi di qualunque genere e tipo, e nella giunzione delle tubazioni. 

La saldatura ad arco trova largo impiego. oltrechè nei lavori di carpen- 
teria, neila costruzione del materiale ferroviario, e specialmente nella salda- 
tura dei grossi telai di veicoli ferroviari, che, in particolare all'estero, sono 
ormai divenuti di impiego normale. 

Le saldatrici a pressione sono molto impiegate nella costruzione dei cer- 
chioni delle ruote per veicoli ferroviari ed anche per automobili e biciclette. 
Così pure sono saldati a pressione alcuni tipi di alberi a gomito, costruiti, per 
cconomia, in vari elementi, anzichè in un sol pezzo. Ugualmente si saldano 
a pressione le treversine ferroviarie in ferro, e le rotaie. Le teste di bielle di 
locomotive che si rendono, dopo un lungo uso, inservibili a causa della ova- 
lizzazione che vi si determina, vengono tagliate, e sulla biella si salda a pres- 
sione una muova testa. T tubi bollitori delle caldaie, per varie ragioni, si con- 
sumano e si corrodono particolarmente alle estremità: dopo un certo periodo 
di uso si rendono inservibili: si procede alla asportazione delle estrentità, che 
vergono sostituite con tratti di tubo nuovi saldati a pressione. 

Nel campo automobilistico si saldano a pressione parafanghi, bavette, 
grembiuli, lamiere delle scocche, portiere, ecc. 
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pessori è sempre più largamente impiegata la saldatura a 
punti ed a tratti: con questi sistemi si costruiscono, in grandissima serie, 
rredamenti metallici per alloggi ed industrie, piccole ghiacciaie elettriche, 
radiatori per gli usi più svariati. Qualche applicazione notevole di questo 
tipo di saldatura, la osserviamo anche nel campo астопашісо, unitamente al- 
l'impiego degli acciai inossidabili laminati in spessori sottili: però in aero- 
empre nettamente rivolta alla saldatura ossiace 


ima la saldatura delle leghe leggere di alluminio e di magnesio, 
sia a punti, sia ossiacetilenica, per la costruzione di arredi domestici, o di ser- 
hatoi ed accessori per uso aeronautico. 

Come in tutti i campi della tecnica moderna, anche nella saldatura si 
aota una spiccatissima tendenza alla meccanizzazione: si mira in tal modo 
ad ottenere un lavoro più economico, e sopratutto migliore, non più influen- 
zato dal fattore capacità professionale di chi salda 

In rapidissima rassegna emo uno sguardo a quanto è stato fatto di 
iù importante in questo campo, ed in questo indirizzo, certamente fonda- 
mentale nella tecnica della saldatura. 

Nel campo della saldatura ossiacetilenica già da parecchio tempo sono 
in servizio macchine automatiche impiegate per le costruzioni in grandi serie 
di tubi, di radiatori, di recipienti vari, Queste costruzioni banno pero in gene- 
rale la caratteristica comme. che le saldature vengono effettuate senza mate 
riale di apporto: i tubi sono saldati lungo una generatrice a bordi affacciati 
con l'aiuto di una leggera compressione, che facilita l'unione dei bordi fusi; 
radiatori е serbatoi vengono saldati fondendo dei bordi risvoltati, apposita- 
mente previsti nel taglio e sagomatura. dei pezzi, per sostituire il necessario 
quantitativo di metallo di apporto. 

Segna un muovo indirizzo la macchina per eseguire saldature montanti 
a doppio cordone con metallo di apporto, costruita e perfezionata nello scorso 
alla Società Francese S.A. Frap (1). Tale macchina, illustrata nella 
figura 1. è utilizzata particolarmente nella costruzione, completamente auto- 
matica, di bombole per gas compressi, E' munita di camello ossiacetilenico 
con fiamma addizionale, per assicurare un ambiente riducente, che garantisce 
saldature sane e metallo puro. AI disopra del cannello si trova la guida di 
rrivo del metallo di apporto: mentre il cannello non è dotato di altri movi- 
menti che quello di traslazione, il materiale di apporto è animato di moti di 
anzamento, di traslazione e di rotazione attorno al bagno fuso. Le velocità 
c le ampiezze di tutti i movimenti della macchina sono naturalmente regola- 
bili per gradi infinitesimi: di conseguenza sono regolabili tutte le dimen- 
sioni geometriche della saldatura. ed in particolare la larghezza ed il sovra- 
ssore dei cordoni, Le saldature eseguite da queste macchine si distinguono 
ilmente per la assoluta. regolarità e perfezione dei cordoni, e per il fatto 
che le striature trasversali dei cordoni stessi sono quasi impercettibi 
nota immediatamente la perfezione e la regolarità della saldatura eseguita 
a macchina, di fronte alle manchevolezze inevitabili del lavoro manuale, Lo 
impiego delle macchine di questo tipo € ormai entrato largamente nella fab- 
Bricazione in serie delle bombole per gas compressi: il lavoro da esse eseguito 
si raccomanda in tutti i casi in eui la unione saldata debba presentare una 
Imiona malleabilità е tenacità. 


DI 


(1) e Revue de la Suwdure Autogene э, п. 239 - gennaio 1934. 


A 
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Anche per le saldature ad arco sono state costruite parecchie macchine 
automatiche. Generalmente l'arco è fatto scoccare fra il metallo di apporto 
ed il metallo base; in qualche caso l'arco scocca fra un elettrodo di carbone 
ed il metallo base, mentre il metallo di apporto viene guidato sul bagno di 
fusione, Il metallo di apporto in queste macchine è contenuto in apposite bo- 
bine, ed è fatto avanzare con una velocità regolabile prestabilita. Si com- 
prende che il materiale di apporto deve essere costituito da filo nudo: non 
potendosi quindi sfruttare i benefici effetti che il rivestimento esercita sugli 
elettrodi, si è costretti a cercare di limitare per altra via il forte potere ossi- 


Fig. 2 


dante dell'ambiente nel quale scocca l'arco; si ottiene questo guidando nella 
fiamma dell'arco un cordone fatto di carta pressata e ritorta; la carta brucia, 
e bruciando assorbe dell'ossigeno, per cui l'ambiente пе rimane alquanto 
ridotto. Il sistema è di efficacia molto limitata e precaria, per cui non può 
certo ritenersi che le saldature ottenute con queste macchine siano esenti da 
ossidazione e nitrurazione: particolarmente la nitrurazione è molto elevata, 
e sui suoi effetti si richiama Гі sante studio di Portevin e Séférian (2). 
Si supplisce alle deficienti qualità fisico-chimiche della saldatura, abbondando 
nelle dimensioni del cordone di saldatura, е se anche in questo modo si crea 
uno spreco di metallo e di energia, le economie realizzate con la completa 
automaticità di queste macchine compensano largamente la maggior spesa. 

La figura 2 illustra una macchina automatica della Siemens, per la sal- 


(2) A. Porrevis е D. Sfrímiww: Nota presentata all'Académie des Sciences 
nella seduta del 26 dicembre 1934. 
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latura ad arco dei serbatoi; la figura 3 una macchina automatica della AEG 
per il ricarico dei cerchioni delle ruote di veicoli ferroviari. La figura 4 rap- 
presenta una grande macchina automatica per saldature ad arco, con colonna 
centrale e braccio girevole, per la saldatura di grandi incastellature di alter- 
natori, dinamo e motori. E° costruita dalla AEG. 

Queste macchine depongono un cordone abbastanza regolare, anche 
quando la superficie del metallo non è affatto liscia e continua. La figura 5 
mostra un cordone sperimentale deposto su di un travetto di ferro che pre- 
senta numerosi risalti. La figura 6 mostra una testa saldante della Siemens 

Intiere travature di ponti sono state costruite con queste macchine auto- 
maticamente, e con una sorveglianza limitatissima. 

Anche nella costruzione dei gruppetti convertitori, o generatori, per la 
saldatura ad arco, si sono fatti progressi enormi. La figura 7 mostra un 
piccolo convertitore a campo trasversale della AEG: la figura 8 un gruppo 
generatore su carrello automobile della Siemens: la figura 9 un analogo 
gruppo della ditta Muzzi fornito în parecchi esemplari alle nostre Ferrovie 
La figura 10 mostra il diagramma delle oscillazioni della tensione e della cor- 
rente durante la saldatura eseguita con macchina della AEG, a campo tra- 
sversale. 

Cordoni di qualità superiore, esenti da ossidazioni ¢ nitrurazioni, si 
ottengono col processo Langmuir, detto anche a idrogeno atomico, od Ar- 
сот. La Casa AEG costruisce uma saldatrice automatica munita di testa 
saldante (figura 11) a idrogeno atomico, particolarmente indicata per tutti 
quei lavori în cui si richiedono saldature molto sane, di buona malleabilità. 
quando sono applicate su metalli dolci; di omogeneità perfetta, quando sono 
impiegate su metalli duri. Con questo procedimento si possono eseguire lavori 
particolarmente difficili, come riporti di metallo su frese rotte o consumate, 
riparazioni di stampi in acciaio spezzati, oppure saldature di metalli dolci 
destinate a sopportare forti deformazioni senza rotture (figg. 12 e 13) 

Tl campo nel quale la automaticità е meccanizzazione della saldatura ha 
fatto maggiori progressi, è quello, molto esteso, delle saldature elettriche 
per resistenza, che si può suddividere nei suoi tre tipi fondamentali in salda 
ture a punti, saldature a tratti, saldature a pressione, dette anche a scintille. 
per l'intensa produzione e proiezione di scintille che si manifesta con questo 
ultimo procedimento nella prima fase della operazione. 

Le saldatrici a punti, diffusissime nell'industria, si vanno sostituendo 
alle piccole chiodatrici nelle più svariate applicazioni, con evidente economia 
di materiale e di tempo. Sostanzialmente esse si compongono di un basamento 
al quale sono applicate due braccia, l'una fissa e l'altra mobile, alle estremità 
delle quali sono fissati i duc elettrodi generalmente in rame, destinati ad 

sercitare la leggera compressione occorrente per portare a buon contatto le 
due lamiere da saldare, ed a stabilire i punti di chiusura del circuito elettrico. 
Tali elettrodi si riscaldano con l'uso, e sarebbero quindi soggetti a consu- 
marsi rapidamente: si evita l'inconveniente stabilendo nel loro interno una 
circolazione di acqua di raffreddamento. 

E? stato anche tentato l'impiego di clettrodi di metalli differenti dal rame. 
con risultato non sempre favorevole. In generale gli elettrodi di Wolframio- 
Rame sono ottimi per la saldatura dell'alluminio, del duralluminio, e del- 
l'electron, per i quali materiali gli elettrodi in rame non servono. In tutti gli 
altri casi si può considerare che gli elettrodi in rame puro elettrolitico sod- 
disfino alle esigenze generali dell'impiego, 
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La figura 14, illustra una saldatrice a punti costruita dalla Ditta Mala- 
guti di Milano; la figura 15, rappresenta una macchina a doppio punto 
multanco, parimenti costruita dalla Ditta Malaguti. La figura 10 mostra una 
saldatrice a punti della AEG. 

Dal lato elettrico queste macchine comprendono un trasformatore, de- 
stinato ad abbassare la tensione a pochi volt, ed innalzare corrispondente- 
mente l'intensità: dal secondario la corrente è portata agli elettrodi a mezzo 
di cavi di grande sezione per ridurre al minimo le perdite. Nel circuito pri- 
mario è generalmente inserito un apparecchio di controllo, che funziona, in- 
terrompendo automaticamente il circuito quando è passata quella quantità 
di corrente, che in antecedenza, sperimentalmente, si è visto essere necessaria 
e sufficiente ad una buona riuscita della saldatura. Un eccesso di corrente porta 
la bruciatura del metallo, ed anche la perforazione delle lamiere; una corrente 
insufficiente non realizza una unione completa, ma un semplice collaggio 
delle lamiere. 

La figura 17 mostra l'apparecchio di controllo per saldatura a punti della 
AEG; la figura 18 quello assai più complesso e scrivente della Budd. 

Che la quantità di corrente passata attraverso al punto di saldatura sia 
in relazione con le qualità meccaniche della saldatura stessa, e quindi possa 
essere un indice della buona riuscita del lavoro, può essere vero entro deter- 
minati limiti, fino a che si mantengono invariati non soltanto gli spessori 
delle lamiere, ma anche le qualità dei metalli da umire, e lo stato delle super- 
fici. Mentre è molto facile eseguire di volta in volta una taratura della mac- 
china al variare delle due prime condizioni, è praticamento impossibile met- 
terla sufficientemente a punto quando dovesse variare profondamente lo 
stato delle superfici da unire. E" quindi condizione essenziale per una buona 
riuscita dei punti, che le superfici delle lamiere siano perfettamente piane е 
speculari : soltanto in questo caso la corrente circola attraverso ad una sezione 
sufficientemente ristretta, e praticamente costante; quindi provoca un grado di 
riscaldamento, e di fusione, che non varia da punto a punto. 

Quando la superficie delle lamiere è irregolare e scabrosa, il contatto non 
è più continuo ed uniforme, ma si localizza їп determinati punti che possono 
essere più о meno ravvicinati: quando tali punti sono molto vicini, la quan- 
tità di calore prodotta dal passaggio della quantità di corrente prestabilita è 
molto localizzata; può quindi essere sufficiente, od anche eccessiva, per la 
fusione del metallo e per la sua buona saldatura. Quando i punti di contatto 
sono più distanziati, la stessa quantità di calore. ripartita su di una zona più 
vasta, non consente di raggiungere una completa fusione, ed ‘il punto di sal- 
datura non riesce, pur essendosi erogata la quantità di corrente voluta. 

TI sistema di controllare l’esecuzione della saldatura a punti, controllando 
la corrente erogata per l'esecuzione di ogni punto, perde dunque ogni valore 
quando le lamiere non combaciano perfettamente, sia perchè deformate, sia 
perchè scabrose. In questi casi può essere molto utile il procedimento consi- 
gliato dal Rosemberg (3), che consiste nel praticare delle impronte su una 
delle lamiere, in corrispondenza del luogo dove si eseguirà ogni punto di sal- 
datura, in modo da localizzare ed individuare esattamente la zona di con- 
tatto fra le lamiere stesse. Il sistema dà tanto favorevoli risultati, da consen- 
tire di eseguire anche due o tre punti di saldatura contemporaneamente, con 


(3) Frreoricn ROSEMNERG: 


Die elektrische Widerstandsscheocissung, «Tagung 
für Elektroschweissung >, Essen 


1933, 
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uma sola pressione degli elettrodi, Si può dire che questo metodo permette di 
estendere con sicurezza la saldatura a punti anche їп molti casi in cui essa 
non darebbe alcuna garanzia (figura 19), 

Quando la costruzione esige una continuità della unione saldata, che 
non può essere offerta dalla saldatura a punti, si ricorre alla saldatura a tratti 
essa viene eseguita con macchine del tutto analoghe alle saldatrici a punti, 
con la differenza che agli elettrodi fissi, tronco-conici affacciati, sono sostituiti 
due rullini rotanti, attraverso ai quali circola la corrente, е si stabilisce il 
contatto con le lamiere. Con la rotazione dei rulli, e col passaggio della cor- 
rente, la saldatura viene ad assumere l'aspetto di un tratto continuo, 

Та realtà, se questo tratto fosse continuo, inciderebbe troppo profonda 
mente le lamiere, ed i margini del piccolo cordone di saldatura costituire! 
bero una zona di indebolimento pericolosa. Si preferisce quindi lanciare at- 
traverso ai rulli una corrente intermittente, la quale, combinandosi col moto 
uniforme di avanzamento dei rulli, forma im cordone di saldatura cost't.rto 
da una serie ravvicinatissima di punti. Questa pulsazione della corrente, o 
modulazione come si suole chiamarla, è regolabile а volontà, come le altre 
caratteristiche della corrente, per gradi infinitesimi, a seconda degli spessori 
delle lamiere, e della qualità dei metalli da saldare 

La figura 20 mostra una saldatrice a tratti della AEG, e nella figura 21 
i vede raffigurato i| modulatore di corrente della stessa casa costruttrice. 
Questo modulatore crea delle pulsazioni nella corrente, che permettono di 
realizzare le volute discontinuità nel cordone di saldatura (figura 22). Lo 
schema risultante del circuito elettrico della saldatrice è rappresentato nella 
figura 23. Per ottenere una maggiore umiformità di struttura nel metallo 
saldato, si preferisce, in certi casi, di raddrizzare la corrente coll'impiego di 
valvole a mercurio, Lo schema della macchina si modifica allora secondo la 
figura 24, mentre il raddrizzatore è mostrato dalla figura 25, cd il suo sche- 
ma è rappresentato dalla figura 26. 

La figura 27 mostra in vista, in macrografia, ed in sezione i cordoni 
di saldatura ottenuti con saldatrice a tratti NR 46, con varia regolazione del 
modulatore. E° molto visibile la jale differenza dei cordoni ottenut 
nei diversi casi: è anche evidente come le lamiere restino incise profonda- 
mente qualora la corrente passi con continuità: da ultimo si può osservare 
un altro fatto di grande importanza: nessun danno deriva alle lamiere od 
ai cordoni quando questi si interse 

La figura 28 mostra una saldatrice a tratti di costruzione italiana, della 
Ditta Malaguti. La figura 20 una saldatrice а tratti AEG con basamento 
modificato per la esecuzione di particolari lavori. 

1 rulli delle saldatrici a tratti sono quasi 
datura a tratti si eseguiscono buoni lavori nella costruzione di recipienti, 
anche se destinati a sopportare pressioni alquanto elevate: elementi di radia- 
tori per tutti gli usi, e di refrigeratori per macchine frigorifere; serbatoi 
ed accessori per automobili. 

Fra le saldature per resistenza il campo in cui i progressi sono stati 
più vistosi è certamente quello della saldatura a pressione, od а scintille 
Il concetto fondamentale su emi si basa questo procedimento, è quello di 
utilizzare il riscaldamento che una corrente di elevata intensità provoca nei 
due corpi conduttori che debbono essere saldati, e che vengono posti a leg- 
gero contatto: per effetto di questo leggero contatto, il passaggio della cor- 
rente non avviene, in un primo tempo, attraverso all'intiera sezione dei con- 


sempre in rame, Con la sal- 
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duttori, ma si localizza a qualche punto della loro sezione, che per essere 
alquanto prominente arriva prima degli altri a toccare. Questi punti di con- 
tatto determinano una limitazione di sezione utile al passaggio della cor. 
rente, e quindi si riscaldano repentinamente fino a fusione del metallo, il 
quale, per effetto del campo magnetico creato dal passaggio della corrente, 
viene violentemente proiettato, sotto forma di migliaia di scintille, in piano 
normale alla direzione della corrente. Per effetto della fusione, e della proie- 
zione di scintille, i punti prominenti che per primi hanno stabilito il contatto, 
sono distrutti; e poiché i due conduttori vengono costantemente avvicinati, 
la zona di contatto si estende, e di pari passo cresce la sezione utile al pas- 
saggio della corrente. Ma per effetto del riscaldamento aumenta anche la 
resistenza della sezione di contatto, e poichè la quantità di calore che si 
produce è proporzionale alla resistenza della sezione di passaggio, la tem- 
peratura si innalza e si propaga nei due conduttori. Col progredire della ope- 
razione il contatto si estende a tutta la sezione dei conduttori, e la fusione 
superficiale del metallo si produce in tutta la sezione del giunto. А questo 
punto della operazione i due conduttori sono fortemente pressati l'uno con- 
tro l'altro; la resistenza diminuisce repentinamente, e per due о tre secondi 
circola una corrente molto intensa, dopo di che si interrompe automatica- 
mente il circuito e la saldatura è terminata. Quando la sezione dei pezzi da 
saldare è molto forte, i contatti della fase preliminare, quando i pezzi sono 
ancora insufficientemente riscaldati, produrrebbero degli eccessivi abbassa- 
menti di tensione preferisce allora sminuzzare questa fase in tanti suc- 
cessivi brevi contatti. [ due pezzi da saldare to caso non sono più 
animati da un moto di ra amento continuo uniforme; essi vengono in- 
vece successivamente avvicinati fino a chiudere il circuito, e poi allontanati 
fino ad interromperlo del tutto о quasi, per poi tornare ad essere avvicinati. 
Si riporta il diagramma di erogazione di corrente di una macchina Siemens, 
appunto di questo tipo, durante la saldatura di profilati di acciaio di circa 
6000 mm* di sezione: da questo diagramma si può con somma evidenza 
rilevare il funzionamento della macchina in tutte le varie fasi sopra de- 
scritte (figura 30). 

Le macchine per saldature a pressione possono essere manovrate a mano, 
oppure essere semiautomatiche, oppure completamente automatiche. Mentre 
nel primo e nel terzo tipo tutte le manovre sono rispettivamente a mano о 
meccaniche, nel secondo tipo è lasciato a comando manuale il solo moto di 
avvicinamento dei pezzi da saldare. La tecnica costruttiva è però decisamente 
orientata verso le macchine completamente automatiche, nelle quali tutti i 
movimenti avvengono in relazione ad una regolazione eseguita in prece- 
denza, e che può rimanere invariata fino a che non variano le caratteristiche 
dei pezzi da saldare. L'esecuzione della saldatura è quindi resa indipendente 
dalla volontà e dalla abilità dell'operaio; rimane soltanto la messa a punto 
della macchina, che può ancora essere soggetta a possibilità di errori; ma 
trattandosi di operazione che, in lavori in serie, vien eseguita una volta per 
tutte, si può effettuarla e controllarla con ogni cura, e con ogni possibilità 
di mezzi, D 

Con i modelli più potenti di queste macchine si giunge a saldare sino 
a 25 mila mm? di sezione. Un largo uso di queste macchine vien fatto nella 
saldatura dei cerchioni delle ruote, nella saldatura delle traversine in ferro, 
e nella saldatura delle rotaie, eseguita naturalmente in cantiere, prima della 
posa in opera. I tipi normalmente impiegati nella saldatura delle rotaie, sal- 
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dano una sezione massima che va da 10 a 12 mila mm?, essendo la sezione 
delle rotaie compresa fra i 6 ed i 7 mila mm? La potenza apparente di 
questi tipi è compresa fra i 250 ed i 300 KVA; la potenza attiva circa 
150 KVA; l'intensità al secondario è circa 20000 ampère; lo sfasamento è 
cos ф = 06; la pressione massima totale circa 30 tonnellate. 

Naturalmente queste caratteristiche massime vanno di volta in volta 
conciliate col genere di lavoro da eseguirsi. Così ad esempio la pressione 
totale deve essere calcolata in modo da avere una pressione specifica sul 
pezzo intorno ai 2 Kg/mm? se la sezione è compatta, cioè circolare, qua- 
drata o poligonale; intorno ai 2,5 Kg/mm? se la sezione è profilata, come 
per le rotaie: intorno ar 3 Kg/mmr per i profilati sottili, come per i tubi 

Prendendo il caso pratico di una rotaia di 6000 mm di sezione, la 
pressione sarà di 15 tonnellate; il consumo di energia 4,5 kwh; il tempo 
impiegato per la saldatura da 133 fino a 140 secondi; la perdita di lunghezza 
circa 15 mm, per lato, di cui un totale di circa 22 mm. per fusione durante 
la proiezione di scintille, ed il successivo contatto, e circa 8 mm. per defor- 
mazione durante la compressione. 

Come è ben noto questo genere di saldatura produce le minime altera- 
zioni strutturali nel metallo, ed in generale nessuna alterazione chimica. 
Nella zona saldata rimane soltanto un certo grado di maggior durezza e di 
minore malleabilità, portato dall'ingrossamento dei grani provocato dal ri- 
scaldamento, ingrossamento che la successiva compressione non può intie- 
ramente distruggere. La resistenza alla trazione continua non subisce quindi, 
nella zona saldata, alcuna riduzione; una certa diminuzione che dipende 
dalla qualità del metallo, subiscono invece l'allungamento di rottura e la 
resilienza, mentre la durezza cresce leggermente. La simultaneità della unione 
su tutta la sezione, e la temperatura uniforme in tutti i punti, fanno anche 
arguire che le tensioni interne, a saldatura ultimata, debbano essere minime: 
quindi minime anche le cause che normalmente provocano i fenomeni di 
invecchiamento. 

Le caratteristiche su esposte, e le ottime qualità meccaniche garantite 
da questo genere di saldatura campletamente automatico, e quindi non espo- 
sto a scarti ed insuccessi dipendenti dalla capacità professionale di chi salda, 
spiegano il grande favore che tale nuovo sistema di unione ha incontrato, 
ad esempio nella saldatura delle rotaie, tanto da soppiantare, sulle ferrovie 
tedesche, sistemi già largamente usati e sperimentati 

Le figure 31 e 32 rappresentano macchine semiautomatiche рег la sal- 
datura di cerchioni della potenza rispettiva di 250 e di 400 KVA, costruite 
dalla Ditta Malaguti per forniture in Italia ed all'Estero. La figura 33 mo- 
stra una macchina automatica che la stessa Ditta fornisce alle nostre Fer- 
rovie, per la saldatura dei tubi bollitori, con potenza di 50 KVA. 

La figura 34 rappresenta la più potente macchina, completamente auto- 
matica, per saldatura a pressione, costruita dalla Siemens. La figura 35 mo- 
stra il tipo più potente della Casa AEG: le caratteristiche idi questa macchina 
sono le seguenti: sezione massima della saldatura 25 mila mm; pressione 
massima 70 tonnellate; potenza massima 800 КУА. La figura 36 mostra 
la stessa macchina al lavoro, durante la fase di proiezione delle scintille. 
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Fig. 10 - Grafico delle oscillazioni della corrente e della tensione di saldatura 
con macchina AEG a campo trasverso 
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Fig. 11 Fig. 12 


Fig. 14 - Macchina per punti 
di grande potenza (50 Kw.) 
Salda d'un colpo spessori 
fino a 24 mm. 
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Fig. 18 - Incastellatura 
di macchina Budd con 
relativo controllo auto- 
matico e registrazione 
della resistenza dei 
punti. Si vede dalla fe- 
ritoia il diagramma del 
punti applicati. 


ШШШ L'unione con punti 


Fig. 19 - Saldatura a punti con impronta su lamiere di notevole spessore e con superlicie greggia. 


Saldatura a punti eon impronta - L'impronta localizza la zona di contatto, 
€ quindi lu sezione di passaggio della corrente. Risultato costante per 
tutti i punti; minimo consumo di elettrodi. 


impronta, dopo eseguita la saldatura. 
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Fig. 20 


Fig. 21 
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Diagramma delle oscillazioni della tensione 
alla macchina 


Fig. 22 - Diagramma delle oscillazioni della ten- 
sione alla macchina, е grafico della potenza 
di una macchina modulatrice di corrente AEG 
per saldatura a tratti. 


1 = Tensione della rete 
2 = Tensione della rete + 5% 
3 = Tensione della rete — 5 

4 = Un periodo di modulazione 


Fig. 24 - Schema sommario del circuiti di una 
macchina saldatrice a tratti con raddrizzatore 


di corrente AEG. 


Circuiti facenti parte della macchina saldatrice 
Mobile contenente i cireniti necessori 

Valvole raddrizantrici della corrente 

Griglie delle raddrizzutrici 

Apparecehio di controllo 


Fig. 23 - Schema dei circuiti di una saldatrice a 
‘tatti, con modulatore di corrente AEG. 


а = Trasformatore che гора In corrente per 
b = Comando a pedale 

в = Rotore del modulatore 

Statore del moduintore 
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Fig. 26 - Circuiti del raddrizzatore a griglia AEG. 


1 = Rote di distribuzione a corrente alternata 
2 = Valvole raddrizzatrici a griglia in Push-Pull 
3 = Trusformatore che eroga lu corrente per lu 
saldatura 
Pggetto sul quale viene eseguita la saldatura 
Raddrizzatore nusiliario per il potenziale di 
grigi 
Dirisore di tensione 
Resistenza di griglin 
interruttore di controllo 


4 
5 


Fig. 28 - Macchina a rulli (per saldatura con- 
tinua) di grande potenza. (50 Kw.) per 
saldatura spessori fino a 24 mm. 


Fig. 27 
a = Cordone eseguito con passaggio continuo 
di corrente. я 
t = Cordone eseguito con corrente modulata 
a periodo breve. 
‘ordono eseguito con corrente modulata 
Faddriziata s 
= Cordone eseguito con corrente modulata a 
periodo lange 
e = Incroci di due cordoni 
£ = Macrografia della sezione longitudinale di 
"odore di saldatura ‘enegtito con tor. 
le modulata 
1 = Macrografía della sezione trasversale dello 
tenno cordone 
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Tempo totale 140" 
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Fig. 30 - Diagramma della erogazione di potenza in una macchina per saldatura а pressione 
semi-auiomatica Siemens-Schuckeri durante la saldatura di una rotaia della sezione di 


circa 6000 mm. 


Fig. 32 - Macchina della 

potenza di 400 КУА, per 

saldatura cerchioni. Fornita 

alla Società Italiana Pirelli 
di Milano 


Fig. 31 - Macchina della 
potenza di 250 КУА, per 
saldatura cerchioni. Fornita 
alla Societe Dunlop di Parigi. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Dieci anni di radiodiffusione in Italia 


Nota del dott, ing. EDOARDO LOMBARDI 


Riassunto: [esercizio della radiodiffusione in Italia risale a poco più di dieci anni 
In questo periodo si è venuta creando una rete cospicua di impianti, tenuta a giorno 
con un lavorio continuo di регі mento e di ampliamento. Alla organizzazione 
tecnica ha fatto riscontro l'organizzazione artistica, e la necessità di siffatta fusione 
ha condotto alla creazione di un Ente che possiede una fisionomia tutta sua particolare. 
Di questo quadro complesso, vario, originale dà conto il presente articolo, che si con- 
clude con un cenno sul contributo recato dalla radiodiffusione alla ricerca scientifica 


Il primo decennale della radiodiffusione in Italia si è concluso con stile 
fascista, ponendo mano a nuovi e colossali impianti i quali assicureranno 
al centro radiofonico della Capitale un primato, europeo, e completeranno 
la rete nazionale in modo veramente esemplare. 

Decennale, abbiamo detto. Risale infatti alla fine del 1924 l’entrata in 
servizio della prima stazione radiofonica italiana. con sede in Roma. Debole 
era quella voce, col suo chilowatt e mezzo di potenza: irrisoria addirittura, 
se si paragoni a quella formidabile di 450 chilowatt che sarà raggiunta dalla 
rete italiana al termine dei lavori oggi їп corso. 

Eppure, dieci anni or sono, nessuno avrebbe neppur sospettato la corsa 
alle grandi potenze che si doveva delineare più tardi, E la Stazione di Roma 
poteva competere onorevolmente con le stazioni inglesi da 0,12 e da 1 kW: 
le stazioni parigine da 0,5 e da 1.5 kW: la stazione di Bruxelles da 1 kW. 

Nel 1925, a un anno di distanza da Radio-Roma, cominciava le sue 
trasmissioni la stazione di Milano, di 1,5 kW anch'essa. 

Nel marzo 1926 veniva inaugurata a Roma una nuova Stazione di 
3 kW, e la vecchia Stazione di 1,5 kW era trasportata a Napoli, ove iniziava 
le trasmissioni nel novembre dello stesso anno. 

Nel dicembre 1927 cominciava lc trasmissioni una nuova Stazione di 
7 kW a Milano. Il vecchio trasmettitore di 1,5 kW, trasportato a Genova, 
riprendeva l'esercizio nell'ottobre del 1928. Pure nel 1928 iniziavano le 
trasmissioni le Stazioni di Bolzano di 0,2 KW e di Torino di 7 KW. 

TI 1929 vedeva nascere e svilupparsi la rete dei collegamenti telefonici 
musicali fra le varie Trasmittenti, rete che sola può consentire la trasmis- 
sione di programmi di elevato valore artistico da tutte le Stazioni. Essa 
raggiunge oggi uno sviluppo di 7000 km. 

Nel 1930 venivano costruiti i nuovi trasmettitori di Roma: quello di 
50 kW. a Santa Palomba, e quello ad onde corte di 12 kW a Prato 
Smeraldo. 

Tl 1931 vedeva sorgere le Stazioni di Palermo (3 KW) e Trieste 
(10 kW), mentre le potenze dei trasmettitori di Bolzano e Genova venivano 
portate rispettivamente a 1 kW e 10 kW. 
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Nel 1932 1а Stazione di Milano di 7 kW era sostituita da un'altra di 
50 kW, e venivano installate le Stazioni di Bari e Firenze (20 kW ciascuna). 

Nel 1933 entravano in servizio le Stazioni sussidiarie metropolitane di 
Milano e Torino, e nel 1934 quella di Roma, con lo scopo di offrire un 
secondo programma agli ascoltatori delle anzidette città. 

La fine del 1934 vedeva poi un rinnovamento profondo nel centro di 
radiodiffusione mondiale ad onde corte di Prato Smeraldo, presso Roma. 


Uni singolare fotografia del trasmettitore di Radio-Milano 
(тв vista, 4 particolari dei giunti isolanti del plouf) 


In luogo dell'esistente trasmettitore di 12 kW ad i 
venivano infatti installati compl tali da consentire la trasmi 
fascio verso l'America del Nord, l'America del Sud, l'Africa e l'Oriente, 
di due emissioni simultanee di 25 kW ciascuna, su onde corte comprese tra 
25 e 50 metri. (Vale la pena di notare, come indizio della maturità tecnica 
ed organizzativa raggiunta dall'Eier, che questi nuovi impianti sono com- 
pletamente di sua costruzione). 

Infine il 1935 vedrà inaugurarsi a Bologna una stazione da 50 kW, 
mentre quella di Bolzano avrà la propria potenza aumentata da 1 a 10 kW. 

Ma la realizzazione più vistosa dell'anno in corso sarà senza dubbio 
costituita dalle nuove Stazioni uftrapotenti di Roma, entrambe su onde 


‘radiazione circolare, 
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medie, per provvedere rispettivamente ad un servizio nazionale е ad un 
servizio europeo di propaganda politica e culturale. 

Fornite dalla Compagnia Marconi, esse avranno ciascheduna la potenza 
di 120 kW-antenna, suscettibile di assumere valori anche più elevati in cir- 
costanze di particolare rilievo. 

Fin qui, il succedersi schematico delle nuove costruzioni. Accanto ad 
esse, un lavoro continuo di perfezionamento e di ampliamento si è venuto 
t si viene compiendo per tenere aggiornati gli impianti già in esercizio, in 


Come appariranno le due Stazioni di Roma - Santa Palomba, al termine dei favori oggi în corso 


modo da evitare che il rapido progredire della Radiotecnica possa creare una 
condizione di inferiorità per le installazioni meno recenti 

Così, nuovi auditorii, vengono costruiti, mentre i vecchi sono trasfor 
mati secondo i concetti della moderna elettroacustica; circuiti e valvole più 
efficienti vengono posti in servizio nei trasmettitori; le antenne vengono 
sostituite con radiatori antifading di maggiore rendimento; interi pan- 
nelli amplificatori vengono sostituiti con altri più moderni e tali da con- 
sentire una qualità di modulazione più elevata; le linee musicali di collega- 
mento tra le Stazioni vengono pazientemente egualizzate e corrette, cosi da 
ottenere su di esse una trasmissione della musica sempre migliore. 

Oltre all'impianto ed all'esercizio propriamente detto dei trasmettitori, 
l'Eiar svolge poi altre importanti attività tecniche necessarie per il buon 
andamento del servizio, Esempi di queste attività sono il Centro di controllo 
di Sesto Calende, nel quale sono giornalmente misurate e controllate le 
emissioni di tutte le Stazioni italiane, ed il Laboratorio di Torino, dove sono 
effettuati le: misure ed i collaudi relativi ai materiali ed alle apparecchiature 
impiegate, nonchè gli studi е le ricerche per i nuovi ritrovati e per le nuove 
applicazioni, prima fra tutte la radiovisione, (Già d'altra parte abbiamo ac- 
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cennato alle costruzioni effettuate direttamente dall'Eiar, il che importa 
un personale specializzato, laboratori ed officine appositamente attrezzate). 
Di questo quadro complesso, vario, originale come pochi altri del 
nostro tempo, è specchio fedele il bel volume che l'Eiar ha pubblicato in 
questi giorni sotto il titolo: « Annuario dell'anno XIII - Dieci anni di Radio 
in Italia». 
Il volume si apre con un articolo di Giancarlo Vallauri, presidente del- 
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«Visorium» per [a ripresa televisiva di piccole scene dal vero (impianto E. 
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Y Eiar, il quale in un rapido scorcio, che ha la efficacia di una pagina di vita 
vissuta, rievoca il romanzo delle radiocomunicazioni, più straordinario — 
sono sue parole — e fantastico di qualunque romanzo d'avventura. Romanzo 
non concluso, e che anzi ogni giorno — per virtù di sperimentatori e di 
studiosi — s'accresce d'una nuova pagina, dopo quella gloriosa e inimitabile 
scritta da Guglielmo Marconi quarant'anni or sono. 

Ora accade che il profano, assistendo dall'esterno a questo meraviglioso 
succedersi di sorprese e di eventi, possa credere che solo l'iniziato ne padro- 
neggi pienamente l'intreccio, sappia veramente come stanno le cose. 

Dio non voglia — soggiunge il Vallauri. — Lo stimolo più potente 
al nostro lavoro, l'attrazione più viva pel nostro spirito, la sorgente più 
profonda di gioie non descrivibili, sarebbero con ciò inesorabilmente cancel- 
lati; non diversamente dallo svanire dell'interesse del bimbo per il suo 
cattolo, non appena egli sia riuscito a vedere «come è fatto dentro»). Noi 
ignoriamo, e probabilmente gli uomini sempre ignoreranno nella loro vi 
terrena, l'essenza dei fenomeni che studiamo. Al profano, come a chi è 
«estraneo ai lavori», non è consentito di gettare uno sguardo entro il re- 

to del cantiere. Ma anche noi, modesti operai, non vediamo se non uma 
grande impalcatura, a cui si lavora febbrilmente, che tratto tratto ha bisogno 
di essere їп larga parte rinnovata, e si estende e si eleva sempre più, e con- 
sente di fabbricare nuove strutture e di salire ognor più in alto. Ma resta 
pur sempre un'impalcatura provvisoria e precaria, un tentativo umano di 
ricostruire artificialmente in qualche guisa il sovrumano edificio della verità. 

Ci sia dunque permesso — egli conclude — di tornare nell'offic 
dove gli uomini onorano Dio, lavorando per il bene comune. Non ci si 
chieda di predire le nuove conquiste. Esse ѕагаппо certo più sollecite e ric- 
che, più grandiose e mirabili di quanto la nostra immaginazione potrebbe 
oggi dipingercel 

Alla evocazione del Vallauri segue nel volume un significativo articolo 
dell'ing. Raoul Chiodelli, in cui l'Autore — col prestigio che gli viene dalla 
sua carica non meno che dalla sua provata esperienza — 
inedite e interessanti (1) sull'esercizio della radiodiffusione. 

Quivi è illustrato il lavorio delicato, assillante, continuo, che presi 
alla preparazione dei programmi, così nel loro profilo generale, come nel 
più piccolo dettaglio. Quivi sono distinte le iniziative riservate alla Direzione 
centrale, e quelle invece spettanti alle singole Stazioni, dove avviene la 
intima fusione fra Tecnica ed Arte: fusione che conferisce alle organiz- 
zazioni radiofoniche una fisionomia inconfondibile, e richiede da parte del 
personale tin genere di prestazione affatto diverso da quello che forma og- 
getto di lavoro în altre aziende industriali 


(1) Ecco, per esempio, la ripartizione del canone pagato da ciaseun abbonati 
fi Ministero Corporazioni (Corporazione dello Spettacolo) . 
Diritto fisso erariale 
cuzione programmi . .,..... 
Esercizi mti tecnici a 
Spese generali ed amn 
Fondo ammortamento impianti " 
Pubblicazioni, pubblicità, manifestazioni di prop: 
imunerazione del capitale azionario 


nila, concorsi 


Totale 
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la «Direzione Programmi» che stabilisce anzitutto, periodo per 
periodo, l'ossatura generale delle trasmissioni, scegliendo le varie materie 
che devono costituirle, fissando lo sviluppo da dare a ciascuna di csse, 
tracciando le linee fondamentali del programma da svolgersi secondo 
una preordinata successione: cartelloni di stagioni liriche € di concerti, 
cicli di manifestazioni celebrative o ispirate ad un unico fine, corsi di tra- 
smissioni culturali, e via dicendo. In tale studio sono tenuti accuratamente 
in conto i desideri che vengono espressi dalla massa dei radio-ascoltator 
ed anche dai singoli, tentando di conciliare le varie tendenze contrastanti, 
con un'equa distribuzione dei varii tipi di programma; (musica lirica, sinfo- 
nica, da camera, da operetta, varietà, ballo, commedie, conferenze, ecc.). 

Segnate le grandi linee dell'attività artistica, la Direzione Programmi 
provvede alla compilazione dettagliata dei vari generi di trasmissione che 
occupano ciascuna settimana; raccoglie e coordina le proposte avanzate 
dalle Stazioni in base allo schema generale prestabilito e alle risorse artisti 
che locali; redige i programmi settimanali, armonizzando quelli forniti dai 
centri principali di Koma e di Torino, con quelli che hanno origine da altre 
città, ¢ dando carattere il più possibile diverso alle trasmissioni serali delle 
due catene di Stazioni che fanno appunto capo rispettivamente a Roma € 
a Torino. 

(1 programmi settimanali, specialmente per la distribuzione all'estero, 
sono redatti con l'anticipo di due settimane sulla data di esecuzione; ed è 
facile immaginare le ripercussioni che conseguono alla improvvisa malattia 
di un artista, allo spostamento della data di esecuzione di un'opera in un 
teatro, al mancato svolgersi di un avvenimento di attualità). 

Ad ogni reparto si richiede poi una intima ¢ continua collaborazione 
con gli altri, collaborazione che fra i reparti artistici e tecnici viene spinta 
fino ad una minuziosa reciproca consultazione, per ogni iniziativa da pren- 
dere o disposizione da dare. Il che naturalmente esige una vigile opera di- 
rettiva e coordinatrice, per stabilire all'occorrenza quale sia fra due criteri 
in contrasto quello che debba prevalere. (Specie per le composizioni musi- 
cali, nessun successo è possibile se il tecnico non tiene konto delle esigenze 
dell'artista, e l'artista di quelle del tecnico). 

Un'altra singolarità — osserva giustamente il Chiodelli — che influi- 
sce sulle responsabilità e sulle preoccupazioni dei dirigenti della Radio, è il 
fatto che anche il più piccolo errore nello svolgimento delle trasmissioni è 
subito portato a conoscenza di una vastissima massa di pubblico, il quale è 
capace di condannare la bontà di un'intera esecuzione se per cause асс 
dentali, imputabili in generale a fatalità o a particolari condizioni fisiche 
del momento, più che a indisciplina o scarsa buona volontà, un annuncia- 
tore sbaglia la sillaba da accentare о fa una pausa che pregiudica il senso 
del periodo, ovvero anche un operatore non eseguisce con la dovuta preci- 
sione l'attacco о il distacco di un microfono 


Allo studio del Chiodelli, segue nel volume una collana di brevi mono- 
grafie di soggetto vario. Una di esse, per esempio, sottolinea l'efficacia della 
Radio alle dipendenze del Sottosegretariato per la Stampa e Propaganda, 
per agire sull'opinione pubblica, di qua e di là dai confini, rettificando errori 
spesse volte premeditati, e assicurando um servizio mondiale di informa- 
zioni chiare, precise, tempestive, per gli amici e pei nemici. 
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Nè la Radio si limita alle semplici notizie, ma le correda quando occorre 
di un commento sagace: tutti conoscono le « Cronache del Regime », ini- 
ziate da Roberto Forges Davanzati, e proseguite ad opera di lui e di altri 
nomini insigni: tribuna singolare, dove voci autorevoli si avvicendano ad 
illustrare le manifes ù significative del terppo nostro nei campi della 
Politica, della Economia, della Cultura, dell'Arte: 

Per ciò che riguarda i programmi rivolti principalmente al diletto. lo 
Annuario fornisce dati i sulle preferenze e sui gusti del pubblico, 
espressi attraverso referendum, ed anche a mezzo di migliaia e migliaia di 
lettere che incessantemente pervengono alla Direzione dell'Ente. Grande fa- 
vore godono sempre le opere liriche, la cui trasmissione — così dagli audito- 
тії, come dai teatri — costituisce un primato italiano, al quale non mancano 
del resto espliciti e significativi riconoscimenti stranieri, Non passa, si può 
dire, settimana, senza che le maggiori stazioni d'oltr Alpe chiedano di ritra- 
smettere opere liriche eseguite in Italia. Attraverso i cavi di Modane, di 
Chiasso, di Tarvisio, fluisce la nostra musica e si diffonde pei cieli di Eu- 
ropa; affidata alle onde corte, varca gli oceani. 

Un argomento particolarmente caro al nostro cuore, poichè ne fummo 
pionieri sulla stampa tecnica е su quella quotidiana, si riferisce alla Radio 
rurale; alle trasmissioni, cioè, allestite e diffuse per il pubblico delle campa- 
gne, ad opera di un apposito Ente, creato dal Regime, che intende dotare 
ogni scoletta di un collegamento efficace con i maggiori centri della vita na- 
zionale: iniziativa promettente e geniale su cui — proprio in questi giorni — 
il Segretario Politico del Partito ha richiamato l'attenzione e la simpatia di 
tutti gli Italiani. 

Altri capitoli del volume sono dedicati ad illustrare il Palazzo della 
Radio in Roma; il Teatro Ziar di Torino; le registrazioni sonore in sussi- 
dio della Radio: i varii generi d'Arte che danno materia ai programmi; i 
problemi del Radioteatro di prosa; le radiocronache di attualità e via dicendo. 

Nè mancano chiarimenti tecnici, esposti in forma agevole e pur precisa, 
nonchè dati e notizie sull'industria delle costruzioni radiofoniche in Italia, in- 
dustria che è passata attraverso il vaglio di tempi duri, e può competere oggi 
con le migliori straniere. 

A 100.000 ricevitori all'anno sale la nostra produzione, mentre sviluppi 
assai maggiori le stanno dinnanzi. In verità, nessuna nazione ha una rete di 
stazioni trasmittenti estesa e potente come la nostra, se riferita al numero 
degli ascoltatori che se ne avvantaggiano. 

Ogni abbonato dispone infatti in Italia di 0,53 Watt-aereo istallati, lad- 
dove per esempio in Inghilterra non ne ha che 0,06, Ancora una volta bisogna 
riconoscere che gli impianti italiani costituiscono una autentica anticipazione, 
a cui il favore del pubblico non potrà non corrispondere, in misura vistosa ed 
in un prossimo avvenire. 

Un aspetto particolare, che deve essere sottolineato su queste pagine, è il 
contributo recato dalla radiodiffusione alla ricerca scientifica, non solo stimo- 
alla risoluzione di sempre nuovi problemi, così nel cam- 
po teorico come in quello applicativo, ma altresì offrendo un vastissimo mate- 
riale di esperienze e di osservazioni che — opportunamente coordinato — ha 
condotto е conduce a conclusioni di non piccolo interesse. 

Oltre a ciò, la passione per la Radio ha familiarizzato un grandissimo 
numero di cittadini con i problemi della nuova tecnica, recando nella loro 
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mentalità profana un complesso di cognizioni di apprezzabile valore educa- 
tivo, e ponendo in grado i più esperti di svolgere domani una attività preziosa 
agli scopi della difesa nazionale. Valga l'esempio di quanto accadde all'inizio 
della grande guerra in Inghilterra ed in qualche altro paese, dove furono 
radiodilettanti borghesi a costituire il primo nucleo dei radiotelegrafisti im- 
provvisati per le esigenze belliche. 

Superfluo riesce poi di accennare all'importanza della Radio come mezzo 
di diffusione della cultura — anche scientifica — attraverso le notizie, le con- 
ferenze, le comunicazioni ch'essa trasmette. 

Le ricerche del Fermi sulla radioattività indotta e sugli clementi transu- 
ranici, che trovano su queste pagine una severa documentazione, hanno otte- 
nuto attraverso il microfono — nella parola geniale di Orso Mario Corbino 
— una risonanza di eccezione. 

A siffatta divulgazione delle novità scientifiche e tecniche, l'Eier vuole 
ora provvedere in modo anche più ordinato e completo, a mezzo di brevi con- 
versazioni periodiche nelle quali la serietà della sostanza non vada disgiunta 
da una forma agile ed avvincente. 

In questa come in altre iniziative è facile ravvisare lo sforzo incessante 
della Radiofonia italiana per andare incontro al gusto del pubblico, cercando 
tuttavia al tempo stesso di affinarlo e di educarlo. 
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Il V Congresso di Chimica pura e applicata 
Sardegna, aprile-maggio 1935-XIII 


Lunedì 29 aprile, nella grande sala del Palazzo Municipale di Cagliari, 
si è inaugurato il V Congresso di chimica pura e applicata che si è svolto 
con delle sedute ricche di contenuto scientifico e con delle visite ai centri 
di chimica industriale e mineraria della Sardegna. 

Rappresentava il Governo S. Е. Augusto De Marsanich, sottosegre- 
tario alle Comunicazioni. 5. E. il prof. Nicola Раггахапо, accademico d'Îta- 
lia e presidente dell'Asseciazione Italiana di chimica ha, con un discorso 
inaugurale pubblicato per intero nel fascicolo di maggio 1935 di «La Ri- 
cerca Scientifica», prospettato i problemi attuali della chimica in una effi- 
cace sintesi. 

Accerinando agli sviluppi favoriti dalla legislazione fascista ha trac- 
to un quadro delle nuove e mirabili conquiste dell'industria italiana e del 
programma di lavoro che essa deve svolgere nell'immediato avvenire. S. E. 
De Marsanich, in rappresentanza del Governo, rilevando l'alta importanza 
del programma dei lavori del Congresso ¢ come essa risulti attraverso il 
discorso del suo presidente S. E. Parravano, si è compiaciuto di sottoli- 
neare i caratteri della scienza chimica moderna, scienza come nessun'altra 
particolarmente necessaria per il prezioso contributo che essa fornisce agli 
sviluppi della vita economica nazionale. 

Nell'assicurare l'alto interessamento del Governo Fascista che guarda 
ai lavori della scienza chimica con viva simpatia, ha dichiarato aperto nel 
nome Augusto del Re e per ordine del Duce il quinto Congresso Nazionale 
di Chimica. 1 


I PREMI ASSEGNATI 


Quindi S. E. Parravano ha dato notizia al Congresso del conferimento 
del premio Morselli e della Medaglia d'oro al nome di Emanuele Paternò. 
1 due ambiti premi sono stati rispettivamente assegnati al prof. С. В, Bo- 
nino di Bologna e al prof, Augusto Béhal, Capo della delegazione francese. 
Il significato del premio Morselli è stato illustrato brevemente dal prof, Par- 
ravano nel suo discorso inaugurale, dove ha precisato l'importanza dei con- 
tributi portati dallo scienziato italiano alla chimica teorica, specialmente spie- 
gando il significato e i risultati delle sue ricerche sugli spettri Raman. 

Del prof. Augusto Béhal, nato a Lens in Francia (Pas de Calais) il 
20 marzo 1859 e membro dell'Accademia delle Scienze di Parigi dal 31 
gennaio 1921, i chimici, che vedevano in lui il capo della Delegazione fran- 
cese al Congresso, ricordavano oltre il posto eminente che coi suoi lavori 
di chimica organica si era conquistato nella universale considerazione, la 
costante simpatia manifestata attraverso gli anni alla chimica italiana. Basta 
rievocare il suo indirizzo nella ricorrenza delle feste centenarie di Avogadro 
e le parole da lui dette per il settantesimo anno di Emanuele Paternò Ma 
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una visione rapida e precisa del suo alto valore traspare dalla relazione di 
S. E. il prof. Nicola Parravano scritta a motivazione del premio conferito 
allo scienziato francese e che qui trascriviamo letteralmente: 


MEDAGLIA EMANUELE PATERNÒ 


«Il prof. A. Béhal della Facoltà di Farmacia di Parigi, membro del- 
l'Istituto di Francia e Presidente della Maison de la Chimie, è oggi una 
delle personalità più rappresentative di quel mondo chimico francese che 
in tutte le epoche ha dato alla scienza uomini che hanno lasciato orme 
profonde di sè. 

Iniziò la sua carriera con brillanti ricerche sugli idrocarburi acetilenici 
e sulla trasformazione di essi in chetoni, le quali misero di buon'ora in evi- 
denza le sue doti di studioso. 

Si dedicò a indagini di chimica farmaceutica raccogliendo una larga 
messe di risultati sopra i derivati del cloralio, sui creosoti officinali, sui 
fenoli che vi sono contenuti e ottenendo per la prima volta dal ereosoto il 
guaiacolo cristallizzato. 

Preparò a mezzo del cloruro di tionile i cloruli dell'acido malonico e 
degli acidi malonici sostituiti e da essi ottenne composti chetonici di un tipo 
tutt'affatto nuovo. 

Mentre fervevano dappertutto le indagini per trovare un filo conduttore 
che portasse a definire la struttura di quella proteica sostanza che è la can- 
fora, il Béhal con un gruppo di eleganti lavori, contribui a chiarire la costi- 
tuzione della serie canfolenica che portò nuova luce sulla complessa questione. 

Le doti eccezionali di ricercatore di Augusto Béhal risaltano però in 
pieno nel gruppo di indagini sui derivati fenolici con catena laterale non 
satura, 

Per azione dei composti magnesio-organici sugli esteri degli acidi aro- 
matici, egli preparò uma serie di composti metovinilici o psendoallilici, iso- 
meri dei composti allilici e propeniliei che si trovano in natura, e mise in 
evidenza le condizioni in cui per trasposizione molecolare si può passare 
dagli uni agli altri. 

Queste indagini culn 
l'acido cresotinico. 

Altre ricerche hanno portato il Béhal ad una clegante si 
deidi, e ad un metodo di caratterizzazione degli alcooli allo 
allofanici, suscettibile di pratica applicazione. 

La profonda sua cultura e le non comuni attitudini didattiche riful- 
gono nel Trattato di Chimica Organica, così noto ed apprezzato dai Chimici 
di tutto il mondo. 

Vel periodo della grande guerra, egli prodigò la sua opera in favore 
del Paese in armi, con quello spirito di completa dedizione, di cui i nost 

fratelli latini ci hanno dato esempi così fulgidi. In particolar modo si deve 
a lui la organizzazione dei servizi di rifornimento e di fabbricazione dei 
prodotti farmaceutic 

Chiunque abhia visto il collega Béhal al lavoro nei convegni interna- 
zionali, od a capo delle orgarizzazioni scientifiche del suo paese, һа dovuto 
riconoscere, nel suo nobile tratto. quelle doti di profonda umanità che sono 
proprie degli animatori e dei capi 

Е noi che conosciamo i sentimenti di affetto e di stima da cui egli è 


inarono nella sintesi del timolo a partire dal- 


ptesi delle al- 
ato di eteri 
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circondato nel suo Paese da parte di tutti i colleghi chimici, siamo doppia- 
mente lieti di premiarlo come singolo studioso e come simbolo vivente della 
scienza chimica francese, assegnandogli la medaglia Paternò ». 

Per ben precisare l'alto significato internazionale della Medaglia d'oro 
che viene data ogni tre anni fuori concorso, basta ricordare che essa fu nel 
1923 per la prima volta assegnata all'inglese Aston di Cambridge, poi allo 
svizzero Pictet di Ginevra, al francese Moureu di Parigi e finalmente al 
tedesco Tammann cui succede oggi Augusto Béhal. 

Nel ricevere la Medaglia Paternò il prof. Béhal ha espresso con com- 
mosse ed alate parole la зча riconoscenza, ma specialmente ha rievocato gli 
stretti legami di reciproca stima che permangono a traverso le generazioni tra 
la chimica italiana e quella francese come pure l'amicizia che per quarant'anni 
lo ha unito a Emanuele Paternò, alla cui memoria invia un reverente saluto. 

Dopo gli applausi che hanno coronato le parole del grande chimico 
francese, il Segretario Generale del Congresso, prof. Domenico Marotta, 
direttore del Laboratorio Chimico della Sanità, che è Segretario Generale 
dell Associazione Italiana di Chinmca e che dei Congressi di chimica è il sa- 
piente organizzatore, ha dato conto all'assemblea dei risultati dei concorsi 
per i premi Arnaldo Mussolini, Bettino Ricasoli, Raffaello Nasini, Alberto 
Peratoner e Ditta Russi, informando che il premio Stanislao Cannizzaro 
quest'anno non è stato messo a concorso. 

Il Banco di Sicilia procede ora al riordinamento della fondazione per 
l'incremento economico e culturale della Sicilia ed è a questa fondazione cui 
è devoluta l'amministrazione del premio. 

Per il premio Arnaldo Mussolini istituito dal Monte dei Paschi nes- 
suno dei lavori presentati entrava nei limiti del tema posto a concorso: però 
la Commissione ha proposto che venga assegnata una borsa di studio e di 
incoraggiamento al dott. Cesare d' Ancona. 

T due premi Raffaello Nasini sono stati assegnati al prof. Mario Gior- 
dani e alla Commissione per lo studio delle acque minerali d'Italia, il premio 
della Ditta Russi al prof. Luigi Musajo: il premio Peratoner al dott. Guido 
Sartori e quello del Consiglio Centrale per insegnanti di chimica delle Scuole 
Medie al prof. Francesco Vodret. 

Conchiusa così la solenne inaugurazione dei lavori, l'assemblea in massa 
si è recata a rendere omaggio ai caduti in guerra apponendo una corona 
di alloro sulla lapide murata nell'atrio del Palazzo del Comune 
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Nel pomeriggio sono state, svolte le prime relazioni: il prof, Efisio 
Mameli sulle possibilità economiche ed industriali della Sardegna: il prof. 
E. Puxeddu sulle acque minerali della Sardegna: il prof. L. Mascarelli 
su le piante medicinali sarde e i loro principi attivi; e finalmente il prof. 
В. L. Vanzetti sul problema dei sali potassici delle acque madri delle sa- 
line della Sardegna. К” stato questo wm felicissimo inizio di lavori che in- 
quadrava melle possibilità chimiche e industriali dell'isola le preoccupazioni 
scientifiche dei congressisti 

Tl prof. Mameli ha prospettato la diversit 
della Sardegna e quella industriale e lavoratrici 
economiche dell'isola, esaminandone le foni 
metallurgia, nel progress 


visione folklori 
gnalando le possibilità 
di ricchezza nelle miniere, nella 
agrario, zootecnico e forestale, nello sviluppo di 
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industrie chimiche. Il prof. Ernesto Puxeddu cita le sorgenti di acque bicar- 
bonato-saline così rare sul continente e invita gli studiosi a considerare 
come meritevoli di attento esame molte delle acque minerali della Sardegna. 
Il prof. Mascarelli passa in rassegna le principali specie vegetali spontanee 
sarde meritevoli di essere coltivate con profitto, augurando che i deliberati 
del convegno erboristico sardo del 1931 e la legge del 6 gennaio, che segna- 
rono l’inizio di un periodo seriamente fattivo, diano presto gli attesi frutti 
per la più grande prosperità della Sardegna. 


La visita A_MONTEPONI. 


Il secondo giorno del Congresso si inizia con una escursione а Mon- 
teponi, dove sono visitati gli impianti minerari della fonderia di Piombo e 
Argento e lo stabilimento elettrolitico dello Zinco. 

Sono presenti alla mente degli studiosi le monografie che il prof. Livio 
Cambi ha tracciato su questa parte della industria mineraria sarda nella 
bella raccolta curata da Domenico Marotta, dove si segnano i progressi del- 
l'industria chimica italiana nel 1° decennio di Regime Fascista. Nello stesso 
volume vi è anche una relazione del dott. ing. Giovanni Rolandi che ha 
adattato, sviluppato, organizzato la fonderia di San Gavino Monreale 
ata quindi una fortuna che lo stesso prof. Livio Cambi dell'Isti- 
tuto di Chimica Applicata di Milano, ideatore degli attuali sistemi di lavo- 
razione nelle miniere sarde, abbia fatto un'ampia e dettagliata illustrazione 
degli impianti seguita con viva attenzione dal foltissimo gruppo di inter- 
venuti 

La visita dunque ha dato a quelle interessanti relazioni il commento 
convinto della realtà vista e vissuta illustrata dai competenti che hanno fatto 
della vita di questa industria la loro vita stessa. Particolarmente interes- 
sante è stata, dopo il ritorno ad Iglesias, la visita all'Istituto Tecnico Mine- 
rario e la illustrazione che l'ing. Brunetti, presidente dell'Associazione Mi- 
neraria Sarda e direttore della Miniera, ha fatto su L'organissuzione mine- 
taria e metallurgica delle miniere di Monteponi nella sede dell Associazione 
Mineraria Sarda 

TI R. Istituto Tecnico Industriale ad indirizzo minerario di Iglesias è 
sorto dalla trasformazione e riorganizzazione della vecchia e gloriosa Scuola 
mineraria che, fondata da Q. Sella nel 1871, ha dato all'industria mineraria 
italiana ed estera una folta е valorosa schiera di tecnici. L'Istituto oggi con- 
venientemente attrezzato per gli studi più moderni è ricco di laboratori, di 
officine, di collezioni didattiche completate da un importante museo di mine- 
ralogia e geologia. Nel sottosuolo è aperta una galleria da miniera ove gli 
allievi possono esercitarsi nelle operazioni di perforazione, caricamento mine, 
messa їп opera di armature a sostegno dei vuoti. 

LAssociazione Mineraria Sarda e ii Podestà di Iglesias, prodigarono 
gentilezze ai congressisti che furono loro ospiti per tutta la seconda gior- 
nata del Congresso, Essa si è chiusa con una conferenza che il prof. L. Vo- 
dret ha tenuto alle ricerche chimiche sui bronzi preistorici della 
Sardegna. Ques storici analizzati dal Vodret pare debbono la 
loro origine al га i giacimenti di Fontana Rominosa. Gli studi 
sono stati condotti mediante le analisi di un certo numero di oggetti trovati 
negli scavi dei nuraghi e nelle tombe nuragiche confrontate con la compo- 
sizione dei minerali di rame di giacimenti sardi. Essi saranno continuati e 
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tenderanno a stabilire la perfezione della metallotecnica raggiunta dagli an 
tichi abitanti della Sardegna. Е” questo uno studio che porta dati concreti 
intorno all'antichità della nostra tecnica metallurgica e che costituisce un 
contributo interessante alla storia della chimica italiana. Finalmente il prof. 
C. E. Borghesan ha esposto con chiarezza in questo centro minerario lo 
stato attuale della industria mineraria sarda. 


LE RELAZIONI DEL TE 


Z0 GIORNI 


Il terzo giorno si è svolto a Cagliari e i lavori sono stati ripresi nel- 
l'Aula Magna della Università, dove hanno parlato i prof, om. De Carli, 
Cambi. Berthelot e Scurti, L'on. De Carli ha descritto ed illustrato la zona 
caolinifera compresa tra i! comune di Furtei e quello di Serrenti e rife- 
rendo sulla loro natura e sulla loro importanza industriale ha annunciato 
che, opportunamente preparato, il caolino sardo potrà coprire il fabbisogno 
nazionale per secoli e diffondersi anche sui mercati esteri 

Il prof. о sull'attualità e prospettiva dei trattamenti 
idroclettrometallurgici dei minerali di Sardegna: il prof. C. Berthelot sui 
risultati ottenuti alimentando i gazogeni degli autocarri con gaz di gazogeni 
preparati all'antracite, al ke, e al carbone di legna: e finalmente il 
prof. Scurti ha trattato di moderni sistemi di valutazione ed elevazione 
della capacità produttiva dei terreni, 

Ma se la Sardegna deve essere considerata, come chiedeva il prof. Efisio 
Mameli, con occhio di tecnico e di ricercatore capace di vederci le ricchezze 
potenziali, industriali ed economiche, non per questo deve esser trascurato 
completamente il pittoresco aspetto folkloristico dell'ambiente sociale e i 
congressisti hanno di questo avuto un quadro magnifico nella visione della 
tradizionale festa di S. Efisio che ha dato qualche riposo ai loro lavori, ri- 
presi nel pomeriggio con le comunicazioni di Marotta е Sorrentino sull'ac- 
qua della sorgente di Valie-Verde negli Abruzzi, specialmente interessante 
per lo scarso residuo costituito nella massima parte da silice colloidale e per 
la presenza accertata di argento. 

Dei rappresentanti stranieri della chimica hanno preso la parola il prof. 
Candea (rumeno) sui bromoderivati dell'omonenrina е della chinoleina. il 
prof. Jean Gerard, Segretario generale dell'Unione Internazionale di Chimica, 
il prof. Dupont della Delegazione francese e il prof, Votocek della Delega- 
zione cecoslovacca. 


La visita А MoxTEVECCHIO E A MUSSOLINI: 


L'ultima giornata della prima parte del Congresso che ha avuto per 
centro Cagliari, è stata dedicata a tre escursioni scientifiche: la visita a 
Montevecchio, quella a Mussolinia e quello alla Fonderia di S. Gavino Mon- 
reale. 

La miniera di Montevecchio, lavorata fin dalla più remota antichità, è 
stata aperta alla coltivazione nel 1848 e presto si rivelò una delle migliori 
della Sardegna per il piombo € lo zinco e negli ultimi tempi divenne la mi- 
gliore produttrice italiana di minerale di piombo, Recentemente però si è 
Srientata anche verso la utilizzazione dei propri minerali di zinco. E' sorta 
nel 1932 1а Fonderia di piombo di S. Gavino e a Ромо Marghera (Vene- 
zia) uno stabilimento per la produzione di zinco elettrolitico. Recentemente 
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è stato posto în marcia un nuovo impianto di arricchimento meccanico com- 
pletato con una sezione di fottazione selettiva per piombo e zinco. La illu- 
strazione ne è stata fatta da G. Zaccagnini che ha descritto tutti gli im- 
pianti della miniera, mentre 1 Rolandi ha accompagnato nella visita alla 
Fonderia di S. Gavino Monreale illustrandola. Tra le due illustrazioni si è 
compiuta la visita a Mussolinia e alla sua grande bonifica. Mussolinia, favo- 
rita da una incantevole giornata, è apparsa ai visitatori in tutta la sua sug- 
gestiva imponenza di importante attivo centro agricolo ed industriale. La 
visita è stata fatta ai vari stabilimenti, tra i quali in primo luogo i Silos, 
ed è stata commentata eloquentemente da uno scambio di viva cordialità 
tra il podestà ing. Agnetti e il presidente del Congresso S. E. Parravano. 


I LAVORI DELLE 


Nelle sezioni si compie un febbrile e fattivo lavoro; sono state presen- 
tate oltre 130 comunicazioni sui diversi argomenti rispecchianti la ricerca 
chimica assidua che si fa nei laboratori italiani intorno ai problemi di chi- 
mica generale, di chimica fisica, di chimica organica, inorganica, industriale, 
agraria e analitica. Ne segnaliamo per brevità necessaria alcune dopo aver 
richiamato l’attenzione per ragione locale sulla relazione di T. Fiorelli in- 
torno alla industria elettrica nei rapporti con l'industria chimica sarda. Fra 
le comunicazioni dunque segnamo quella del prof. Mario Betti su il bromo 
più elettronegativo del cloro in alcuni acidi organici della serie aromatica; 
di Bozza sulla decantazione continua: quella di Caglioti e Agostini sul dop- 
pio scambio calcio-cobalto; di M. Covello sui fenochinoni; di d'Agostino e 
Segrè sulla radioattività provocata e sui nuovi elementi radioattivi artifi- 
ciali; di De Carli e Mangini sui nuovi derivati dell'alcool tribromoetilico; 
di M, Giordani sulla tautomeria dell'acido urico; di Lydia Monti su l'azione 
dell'aldeide formica sulle ossichinoline e sulla nitrazione degli idrocarburi 
aromatici policiclici per mezzo dei vapori nitrosi; di Oliveri-Mandalà, sulla 
costituzione degli alogenuri di cianogeno; di Ostrogovich su una nuova rea- 
zione specifica dell'acido cianurico; di B. Pesce sulla rifrattometria moder- 
na; di Sborgi su ricerche di cinetica chimica per mezzo della colorimetria 
fotoelettrica; di P. Achille sulla fabbricazione in Italia del sodio e di alcuni 
suoi derivati; di A. Beretta sull'antrachinone sintetico e gli attuali problemi 
industriali nel campo dei suoi derivati; di Caglioti sulla struttura e lavora- 
bilità del marmo; di A. Corbellini sui coloranti della serie dell'antrantrone: 
di M. С. Levi e C. Padovani sugli sviluppi dell'idrogenazione ad alta pres- 
sione e le prime applicazioni italiane: di A. Ouilico sulla struttura dei pro- 
dotti di reazione dell'acido nitrico sull’acido citraconico e sull'azione di acidi 
alogenidrici sulle azoformammidoossime; di Nasini, Rossi e Balian sulla 
stabilità di emulsioni in presenza di metalli; di Padovani e Bajan sui car- 
buranti a base alcoolica е studi di miscibilità; di Padovani e Franchetti 
sulla sintesi di metano da miscele di ossido di carbonio e idrogeno; di Poda 
sulla microanalisi applicata a problemi d'igiene; di Ubaldini sulla costitu- 
zione delle ligniti italiane. 

Questa elencazione non è fatta con criteri che valgono a segnalare come 
più importanti alcune comunicazioni piuttosto che altre: poichè tutte hanno 
il loro interesse scientifico о tecnico ma può servire a dare una idea di in- 
sieme dei problemi trattati al Congresso. 
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DEL CONGRESSO A S: 


LA CONTINUAZIO ARI. 


La seconda parte di questo Congresso ha avuto per centro Sassari, e 
per arrivarci i congressisti sono partiti da Cagliari in auto traversando la 
Barbagia. 

Non è qui il caso di descrivere Гаврта regione della Barbagia che si 
estende intorno al gruppo del Gennargentu e si abbassa dalla parte del fiume 
‘Tirso; la pittoresca visione è stata goduta in pieno con una sosta ad Aritzo 
prima della visita alla ormai giustamente celebrata diga del Tirso. 


Gui IMPIANTI DEL Tirso. 


impianti del Tirso sono principalmente costituiti dalla diga di San- 
ta Chiara che crea il lago Omodeo della capacità di circa 400 milioni di 
me. il quale raccoglie le acque di un bacino imbrifero di 2100 Kmq 

Essa è lunga 260 m. ed ha un'altezza dalle sue fondamenta di 65 m. 
Una delle caratteristiche principali di quest’impianto è di avere la centrale 
elettrica nell'interno della diga stessa. Quattro gruppi turbina-alternatore dei 
quali due della potenza di 4.200 Kw e due di 630 Kw funzionano sotto il 
salto variabile fra 57 e 28 m. e producono energia a 5.000 Volt che, elevata 
alla tensione di circa 75.000 Volt, è immessa poi nella rete di trasporto della 
Sardegna. L'acqua dopo essere stata utilizzata per produzione di energia 
viene da una traversa sollevata ed immessa nei canali di irrigazione dei quali 
uno lungo 52 Km. la porta alla bonifica di Mussolinia. 


LE ULTIME RELAZIONI E LE VISITE AL COGHINA 
E ALLA SARDAMMONIA, 


Arrivati a Sassari vi si è svolta l'ultima giornata dei lavori con le 
relazioni di A. Sanna su l'avvenire della Sardegna nella sua fiora e nel 
rimboschimento; di E. Macciotta su la provincia di Nuoro e la digitale e i 
suoi sviluppi chimico-commerciali; di G. Gastaldi sugli olii della provincia 
di Sassari e di A. Serra intorno ad alcune osservazioni su le acque mine- 
rali della provincia di Sassari 

La cerimonia di chiusura del Congresso si è svolta solennemente in 
presenza delle autorità cittadine; a nome del Rettore Magnifico della Uni- 
versità di Sassari, il prof. Gastaldi porge il saluto ai Congressisti e S. E. Gior- 
dani per delegazione di S. E. Parravano presenta i ringraziamenti dei Con- 
gressisti per l'ospitalità ricevuta in Sardegna dove degli studiosi ammirano 
non soltanto le bellezze turistiche ma la trasformazione che per opera del- 
l'uomo si è venuta facendo. Dal contrasto risulta la visione delle difficoltà 
superate е da questa sorgono spontanee l'ammirazione е l'affetto in chi, 
come gli uomini di scienza, sa per diretta esperienza quanto costi di fatica 
с di intelietto ogni minima trasformazione nelle cose e nell'ambiente che le 
invole 

Si sono chiusi i lavori la domenica seguente con le interessanti visite 
agli impianti del Coghinas e dalla Sardammonia per rientrare a Roma per 
la via di Civitavecchia. Il fiume Coghinas è sbarrato a punta Lanzinosa da 
una diga a gravità che crea un serbatoio di 250 milioni di metri cubi di 
acqua proveniente da un bacino imbrifero di 1.900 Kmq. La diga è lunga 
185 m. e l'altezza sulla fondazione è di 58 m. La centrale elettrica è in 
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una caverna scavata а 70 m. di profondità alla quale si accede mediante un 
ampio pozzo. L'acqua è addotta alle turbine mediante un canale di 140 m. 
ed è, dopo aver servito le turbine, consegnata ad una galleria che dopo 4 Km. 
di percorso la restituisce al fiume. 

Quattro gruppi di cui due a corrente continua e due a corrente alter- 
nata Sono installati nella sala delle macchine; sono destinati i primi due ad 
alimentare la batteria di elettrolisi del contiguo stabilimento della Sardam- 
monia e i due gruppi a corrente alternata forniscono la rete di trasporto. 

La Società Sardammonia è stata creata principalmente per assorbire 
l'energia di supero e può assorbire oltre 60 milioni di Kw. all'anno produ- 
cendo 140.000 quintali di solfato ammonio. Gli stabilimenti della Sardam- 
monia sono quattro di cui quelli di elettrolisi e di sintesi sono installati 
nelle vicinanze dell'impianto elettrico del Coghinas mentre quelli per la pro- 
duzione di acido solforico e di solfato di ammonia sono ad Oschiri. Nello 
stabilimento per il ‘solfato sono installati tre distillatori; tre saturatori e due 
centrifughe; l'impianto per l'acido solforico è capace di una produzione di 
500 quintali al giorno, E' annesso alla fabbrica anche un piccolo impianto 
per la produzione dell'acido nitrico ottenuto per ossidazione catalitica del- 
l'ammoniaca. 


LE CONCLUSIONI. 


Questo V Congresso che viene dopo quelli di Roma e Lazio (1923), 
di Palermo e Sicilia (1926), di Firenze e Toscana (1929), di Roma e 
Abruzzo (1932) rappresenta un altro grande successo per il contenuto suo 
scientifico e per la visione di tecniche chimiche non sempre facili a consi- 
derare praticamente. 

La visione delle miniere, le considerazioni che spontanee nascono nella 
esposizione realistica della lavorazione dei metalli, lo splendido spettacolo 
di bonifiche idrauliche ed agrarie, di impianti maestosi quali quelli del Tirso 
e del Coghinas, di una così pratica utilizzazione dei superi di energia pro- 
dotta dalle centrali idroelettriche, rimarranno patrimonio acquisito alla cul- 
tura tecnica dei congressi: 

Questi, come quando ebbero a visitare le altre regioni industriali, ne 
sono rimasti oltremodo soddisfatti e certamente noi dovremo ripetere quel 
che tre anni fa dicevamo a conclusione del precedente Congresso e che cioè 
sono da ammirare il contributo di sapiente energia che dà a queste manife- 
stazioni il prof. Domenico Marotta e le larghe vedute di chi come S. 
prof. Nicola Parravano presiede all'attività dei chimici italiani, bene inqua- 
drati diretti al potenziamento scientifico e tecnico della nazione. Degli ef- 
fetti di questa organizzazione nazionale delle forze chimiche italiane abbiamo 
così una bella rassegna triennale che conclude e promette, dando la visione 
diretta di un costante e continuo progresso. 


GIULIO PROVENZAL 
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La legge di Moseley nel quadro della similitudine meccanica 


In uno scritto sulla similitudine meccanica (1), avevo già indicato le caratte- 
ristiche di tre tipi distinti di similitudine ai quali poi ne avevo aggiunto un quarto (2) 
che insieme con essi (3) costituisce una serie regolare i cui termini si deducono con 
semplice procedimento l'uno dall'altro. 

Prolungando la detta serie si trova che ai quattro tipi anzidetti fa seguito un 
quinto le cui proprietà caratteristiche sono appunto quelle indicate dalla legge di 
Moseley frequenza proporzionale al quadrato del numero di atomi costituenti 
la massa attraente. Inoltre in tutti questi cinque tipi, che pur hanno caratteristiche 
diverse, si trova verificata una stessa relazione che equivale alla terza legge di Ki 
plero messa sotto forma dinamica. 

Per giungere in modo semplice a tali risultati, si consideri îl sistema costituito 
da una stera omogenea, di densità costante e da una particella materiale infinita- 
mente piccola che percorre un'orbita circolare a contatto della superficie di essa com- 
piendone il giro nel tempo 7. 

Scelto il raggio della sfera come variabile indipendente ed assunta la densità 
come elemento determinante, si considerino quelle particolari similitudini che si otter 
gono facendo variare le dimensioni del detto sistema ed assegnando alle densità 
valori proporzionali a potenze successivamente decrescenti del raggio (da № a R4), 
Si ottengono così i risultati compendiati nel quadro seguente che indica in qual 
modo, per i cinque tipi di similitudine considerati, al variare del raggio К, insieme 
con la densità D variano anche la massa М, l'intensità / della gravità alla superficie 
della sfera e il tempo periodico Т. 


-D Mf 
т-до RR (Legge di Maxwell) 
IT - RI R R (Legge di Galileo) 

II - R3 R Ri (Sfere Normali) 


IV-R: R Re 
у-К* Кї Ка 


La legge di formazione dei successivi termini della serie è evidente, poichè si 
passa da una riga alla sottostante diminuendo di una unità l'esponente di R nelle 
prime tre colonne e aumentandola invece di % nella quarta. Ad ognuno dei cinque 
tipi corrisponde al variare di R, un particolar modo di variazione della configura- 
zione del sistema materiale considerato al quale è associata qualche importante pro- 


(Legge di Keplero) 
(Legge di Moseley) 


Pel tipo I, nel quale è costante la densità, è caratteristica la costanza del tempo 
periodico, indipendentemente dalle dimensioni della sfera, il che conduce alla defini- 
zione assoluta del tempo secondo Maxwell (4), 

Pel tipo II, nel quale è costante l'intensità della gravità alla superficie della 
sfera, son verificate le condizioni della «similitudine incompleta » nelle quali operava 
Galileo e si ritrova quindi la legge da lui determinata nel caso particolare dei 
pendoli che in sistemi simili i quadrati dei tempi sono proporzionali alle dimen- 
sioni lineari del sistema. 


пу La Lameverta i Га wimilitutine meesaniea di allen e la relatività dello spazio - «L'Elottroteenioa: 
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Pel tipo IV, nel quale è costante la massa, l'intensità della gravità alla superficie 
della sfera è ragione inversa del quadrato del raggio (legge di Newton) e i qua- 
drati dei tempi periodici sono proporzionali ai cubi dei raggi (legge di Keplero). 

Questi tre tipi, I, II, IV, sono quelli che erano stati per primi da me rilevati. 
ll quadro sopra scritto mette їп evidenza che esisteva una lacuna fra il tipo IL e 
quello IV. Questa lacuna è stata colmata dal tipo III che ha assicurato la regolarità 
nella successione della serie. In esso la densità, essendo in ragione inversa del qua- 
drato del raggio, ha lo stesso valore della curvatura della sfera, proprietà questa 
caratteristica delle « sfere normali» nelle quali variando nella stessa proporzione lun- 
ghezze, tempi e masse, ogni grandezza ha per dimensione, una espressione della 
forma Nm +1 +1 , essendo m, l, t gli esponenti di М, L, T nelle equazioni di 
dimensioni ordinarie. 

La quinta linea del quadro, aggiunge a questi tipi, che avevo già rilevato, un 
о V nel quale i quad: dei tempi essendo in ragione inversa delle masse, ne 
segue che le radici quadrate delle frequenze sono proporzionali alle masse, il che 
è solo un modo diverso di enunciare la stessa proprietà e mostra appunto che questo 
quinto tipo di similitudine si conforma alla legge di Moseley. 

Risulta infine dal quadro che l'esponente di R nella colonna dei tempi si ottiene 
cambiando il segno e poi dividendo per 2 l'esponente di R nella colonna delle den- 
sità, il che significa che in tutti i tipi i quadrati dei tempi periodici sono in ragione 
inversa della densità della sfera attroente. E questa è l'espressione dinamica della 
terza legge di Keplero, che avevo enunciata in un precedente scritto (5) e che sotto 
questa forma a ulti è comune e tutti regola allo stesso modo i cinque tipi di simi- 
litudine costituendo l'espressione di una delle più generali е fondamentali. proprietà 
dello spazio fisico, 


Roma, 5 maggio 1935-XIII, LerrERIO LABOCCETTA. 


Sullo spettro Raman dell'indolo 


In un precedente lavoro (*) abbiamo riportati gli spettri Raman di un certo 
numero di derivati dell'indolo. Per l’indolo non sostituito una forte fluorescenza 
non ci aveva sinora permesso di dare dei risultati definitivi tanto che nel citato 
lavoro ci eravamo limitati a pubblicare alcune righe soltanto dichiarando che lo 
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spettro doveva ritenersi del tutto incompleto. Con wn lungo processo di purifica- 
zione e partendo da quantità più forti di materiale siamo riusciti oggi ad ottenere 
dall'indolo allo stato fuso uno spettro Raman assai più completo di cui vogliamo 


©) Vedi nota @) a рар. procedente. 
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qui comunicare i dati: Indolo: A + cm." 4,28 (1, 541 (2), 607 (4), 758 (8), 898 (1/2), 
1008 (5), 1065 (4), 1114 (1), 1204 (1/2), 1244 (1), 1273 (3), 1328 (3), 1349 (2), 1412 (2 
diî.), 1452 (2), 1485 (1/2), 1507 (8), 1 (1), 1614 (11/2), 3054 (4 dií.), 3117 (. > 
3429 (2 di 
Un primo esame dello spettro Raman dell'indolo ci mostra sia alcune delle righe 
rincipali dello spettro Raman di un pirrolo bisostituito al carbonio sia alcune fra 
E A he caratteristiche dei benzoli ortobisostituiti, Questa osservazione darebbe ragione 
in linea di massima alla formula chimica dell'indolo concepita come un pir- 
Tolo condensato con un nucleo henzenico, notevole nello spettro dell'indolo l'as- 
senza о la estrema debolezza di righe imputabili ad un doppio legame indolico ciò 
che darebbe ragione ad alcune osservazioni sostenute da uno di noi sulla costitu- 
zione dell'indolo nella Conferenza Generale al Congresso Internazionale di Madrid 
del 1934. Un primo esame dello spettro Raman sopra riportato sarebbe infatti in 
accordo con l'ipotesi che l'ndolo non sostituito si trovi prevalentemente in una 
forma di tipo «aromatica» senza «doppi legami». Osservazioni ulteriori già pub- 
te nel citato lavoro e che discuteremo in wma prossima pubblicazione dimostre- 
bero invece la presenza di un vero e proprio «doppio legame» indolico negli 
indoli metilati e specialmente nel 2-metilindelo che dovrebbe perciò presentare una 
notevole probabilità per forme « olefiniche» con doppio legame nell'eterociclo. 


Laboratorio di Chimica-Fisica della R. Università, 
Bologna, 26 maggio 1935-XIII. 


С. B. Вомхо 
R. MANZONI-ANSIDEI 


Sulla clorosi della vite 


Fra gli insuccessi verificatisi nella ricostituzione dei vigneti su piede americano, 
quelli derivanti dalla clorosi sono certamente i più frequenti ed i più preoccupanti. e 
ciò spiega la speciale attenzione che scienziati e viticultori hanno rivolto allo studio 
di quel malanno che, come è noto, si manifesta con ingiallimento degli organi verdi, 
mentre influisce sulla produzione, sulla prosperità e sulla durata dei vigneti. 

Circa le cause del male, in un primo tempo si ritenne che dipendesse dalla 
mancanza di ferro nel terreno; vennero poi altre spiegazioni, fra le quali, la più 
attendibile, è quella che fa dipendere la clorosi dalla ricchezza del terreno in car- 
bonato di calcio. 

l'azione del calcare, ammessa per primo dal Viola e da Chauzit è stata soste- 
nuta dalla maggioranza degli autori ed in proposito il Ravaz, il Bounet, il Guillon 
e lo stesso Chauzit, hanno compilato delle tavole nelle quali i principali vitigni 
americani sono classificati secondo la loro resistenza al calcare. 

Però, moltissimi casi di clorosi, verificatisi in terreni poveri di detto elemento, 
di fronte a casi di vigneti rigogliosissimi in terreni che ne erano ricchi, hanno fatto 
entrare in giuoco altri elementi fra i quali recentemente l'alealinità dei terreni 
Per verificare l'influenza attribuita all'aicalinità, e per meglio studiare l'azione 
ita al calcare, ho eseguito analisi sime di terreni di vigneti cloro- 
santi e di vigneti limitrofi rimasti verd 

Queste ricerche hanno escluso ogni relazione della clorosi sia con la ricchezza 
del terreno in calcari e sia con l'alcalinità del terreno 

Ho allora ritenuto interessante eseguire analisi più dettagliate del terreno ed 
anche analisi dettagliate di foglie verdi e di foglie gialle. Da queste analisi mi è 
risultato: 


1) Che nessuno degli elementi, determinati con i metodi ordinari nel terreno, 
, ferro solu in acido citrico о in acido cloridrico, calce, pH) eser- 
e sul fenomeno della clorosi. 

) Che vi sono delle differenze fra la composizione delle foglie verdi e quella 
delle foglie gialle in ciò che riguarda il contenuto in ferro ed in ceneri. 

Infatti le foglie gialle risultano più povere di ferro e più ricche di ceneri 
delle foglie verdi, provenienti rispettivamente dallo stesso vitigno coltivato nello 
stesso vigneto, 

Messo su questa strada ho ritenuto che vi potesse essere qualche relazione fra 
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la clorosi e la ricchezza del terreno in ferro ed in altri element 
però sotto una forma facilmente assimilabile, ed ho pertanto eseguito altre analisi 
determinando nel terreno il ferro e l'insieme degli altri elementi minerali а mezzo 
del metodo per clettrodialisi proposto da Asulu L'Oddesól. 

Da queste ricerche mi è risultato che, nella maggior parte dei casi vi è rela- 
zione fra il fenomeno dell'ingiallimento ed il rapporto in cui si trova nel terreno 
il ferro dializzabile con gli altri elementi assorbiti dalle piante, anch'essi dializza 
bili. Vi sono però varie eccezioni che fanno ammettere l'influenza di altri fattori 
nel fenomeno, e fra questi fattori, allo stato attuale delle ricerche, sembra abbia 
grande influenza il comportamento del terreno di fronte ai fenomeni di ossidazione 
e di riduzione che in esso possono avvenire e le relazioni di concentrazione fra il 
ferro e gli altri elementi minerali quali rame, lo zinco e il manganese. Questa 
relazione, studiata recentemente per spiegare fenomeni che potrebbero riconnettersi 
con quelli della clorosi, dal Quariaroli, dal Beckley, da Orth, da Bertrand e Benzon 
fanno pensare che la differenza fra le viti americane e quelle europee debba ri: 
dere nel fatto che le prime risultano im generale più povere di ferro, di rame, di 
zinco e di manganese e che conseguentemente hanno minor capacità di assorbimento 
di questi elementi rispetto alle seconde. 

Ciò ammettendo vengono ad essere facilmente spiegati: 

1) I casi di clorosi più frequenti nelle viti americane che in quelle europee. 
2) I casi di clorosi che si verificano nelle viti europee innestate su piede ame- 
ricano e non sulle stesse viti americane, viventi nello stesso terreno. 

Le viti americane sono più soggette alla clorosi perchè hanno minore capac 
di assorbire il ferro e gli altri elementi di cui si è fatta menzione; ma per il fatto 
che sono normalmente abituate a minore quantità di detti elementi, possono, in аїсипі 
terreni, rimanere ancora verdi mentre non lo possono le viti europee che vengono 
innestate su di esse. 

Per verificare la esattezza o meno di questi nuovi concetti sono in corso delle 
esperienze, le quali, fino a questo momento, concordano con le previsioni teoriche. 


Е, Stazione Enclogica Sperimentale 
Asti, 5 giugno 1935-XIII 


Luror Casate. 


Radioattività provocata da bombardamento di neutroni. (') - X. 


1° RADIOATTIVITÀ INDOTTA NEL вкомо. — Abbiamo constatato anche noi l'esi- 
stenza di un terzo isotopo radioattivo del Ær con periodo di circa 36 ore, già rilevato 
da Kourtchatow, etc. (2), ed abbiamo confermato le loro misure sui raggi B. Abbin- 
mo constatato che questa attività è sensibile, come le altre due del Jr, all'azione 
delle sostanze idrogenate, il che rende molto inverosimile la spiegazione data d. 
tati autori che il radioelemento relativo a questa attività sia ottenuto da un isotopo 
stabile con l'espulsione di un neutrone, poiché un neutrone lento non ha l'energia 
necessaria per provocare questo processo. 

Poichè sembra esclusa, secendo dati gentilmente fornitici da Aston, l'esistenza 
di un terzo isotopo stabile del Br, la natura di questa terza attività presenta un inte- 
ressante problema, probabilmente simile a quello dell'indio (3, 4). 


2° INFLUENZA DELLA TEMPERATURA, — Moon e Tillman (5) hanno recentemente 
osservato una differenza di attivazione nell'argento, rodio e iodio rallentando i neu- 
troni con paraffina a temperatura ambiente о alla temperatura dell'aria liquida. Alcuni 
mesi or sono avevamo anche noi tentato, senza successo (6), di mettere in evidenza 
un simile effetto di temperatura. Ripetendo ora l'esperienza nelle condizioni gentil- 


(1) Cfr. ена Scientifica” Anno V, 1084, Vol. 1, pagg. 283, 330, 453 
VI, Vol. I, pagg: 199, 432. 

@) Rotircnaton, Missowsky, Roveusow "C, R." 200, 1201, (i 

(9) Зш.лир ө Сильмин» ~ Nature" 138, 08, (1935) 

4) "Proc. Roy. Soc." 449. 508, (1 

(9) Moox ө Tistatax "Nature £35, 904, (1955) 

46) "Proc. Roy. Soc." 149 192, (1995). " Ricerca Scientifica” Anno V, Vol. 11 467, (1934). 


632: Vel. IT page. 21, 381, 467; 
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mente comunicateci da Moon e Tillman e analoghe a quelle da loro descritte, abbiamo 
potuto constatare anche noi ип aumento di intensità nell'attivazione di vari elementi 
col calare della temperatura della paraffina. Abbiamo trovato aumenti tra il 10 e il 
20 % nell'attivazione di Ag (237), V, Al (237): nel rodio invece non abbiamo trovato 
alcun aumento apprezzabile di attività. 
Se queste difterenze di comportamento di vari elementi, osservate anche da Moon 
e Tillman, saranno confermate, dovrà ritenersi che il processo di cattura dei neutroni 
lenti sia più complicato di quanto finora si potrebbe ritenere basandosi sulla legge 
di forza comunemente ammessa tra neutroni e nuclei (buca di potenziale delle dimen- 
sioni del nucleo). 
differenze si potrebbero, forse, interpretare ammettendo che esista anche tra 
neutrone e nucleo una forza debolissima con raggio di azione relativamente grande. 


3° TRASCINAMENTO MECCANICO DEI NEUTRONI LENTE — Per confermare con un 
metodo indipendente i risultati delle esperienze di Moon e Tillman abbiamo cercato 
di determinare con una esperienza meccanica per quanto tempo i neutroni si tratten- 
gono nella paraffina. 

Una ruota d'acciaio di 80 ст, di diametro porta sul suo contorno una sorgente 
di Em + Be e accanto a questa a circa 5 cm. di distanza, rispettivamente a destra e 

sinistra, due rivelatori eguali dei neutroni lenti, I rivelatori erano in alcune esperienze 
di manganese in altre di vanadio. 

La ruota veniva fatta girare tra due grossi anelli di paraffina di sezione rettan- 
golare (10 20 cm. circa) disposti con gli assi coincidenti con l’asse della ruota, 
uno posteriormente, l’altro anteriormente al piano della ruota, e ad una distanza di 
circa 6 cm. dal piano stesso: il pe-o degli anelli era complessivamente di circa un 
quintale, 

Si faceva girare la ruota con una velocità angolare di circa 1600 giri al minuto 
per un tempo conveniente a seconda del rivelatore usato e si misurava quindi il rap- 
porto tra le attività acquistate dai due rivelatori, Per la misura della attività i rive- 
latori venivano staccati dalla ruota: dopo questa prima misura si rimettevano i rive- 
latori nelle stesse condizioni, si faceva girare la ruota in senso inverso, e si rimisu- 
rava il rapporto tra le attività dei due rivelatori. 

TI risultato è che il rivelatore che segue, nel senso del moto, la sorgente, acqui 
sta una attività circa del 10% superiore a quella presentata dal rivelatore che pre- 
cede la sorgente. 

Questo risultato mostra anzitutto che i neutroni raggiungono veramente velocità 
dell'ordine di quelle dell’agitazione termica. Si può precisare inoltre il significato di 
questa esperienza colla seguente considerazione: la stessa differenza del 10% tra le 
attività dei due rivelatori si ottiene spostando, con la ruota ferma, la sorgente, dal 
punto di mezzo tra i due rivelatori, di circa 0,5 cm. (questa taratura è stata fatta 
usando come rivelatore.il rodio) Questo spazio è percorso dalla periferia della ruota 
in 7: 10* secondi e quindi questo deve essere, approssimativamente, il tempo di indu- 
gio dei neutroni lenti nella paraffina. Assumendo che i neutroni lenti abbiano la velo- 
cità di agitazione termica (2500 m/sec.) e un cammino libero medio (7) di circa 0,5 
cm. quale risulta da esperienze di diffusione, se ne deduce che un neutrone subisce 
in media circa 30 urti dopo esser pervenuto alla velocità dell'agitazione termica e 
prima di essere diffuso fuori dalla paraffina o catturato dai nuclei presenti. 


4° EMISSIONE DI NEUTRONI DA PARTE DI DIVERSE SOSTANZE. — Poichè il rodio in 
‘ambiente idrogenato costituisce un rivelatore particolarmente sensibile per i neutroni, 
abbiamo ricercato in alcuni elementi una emissione di neutroni sotto l'azione delle 
particelle а, А 
in il silicio che il fosforo, mescolati а 200 mC di emanazione, hanno mostrato 
di attivare un cilindretto di rodio con una intensità che con i mostri contatori am 
montava a circa 100 impulsi iniziali al minuto: l'emissione dei neutroni da parte di 
questi due elementi è melto debole rispetto alla emissione di neutroni in tutti i casi 
fino a opgi osservati. come abbiamo constatato con esperimenti eseguiti sul boro, litio, 
allaminio, ece. Nel caso del fosforo l'emissione osservata è probabilmente legata alla 
formazione di cloro ra 


attivo (8) per positroni. Con molte sostanze si ha una pic- 
D Pree. Roy Sor" Le. e Wesrcorr e Пока " Proc. Camb. Phyl. Soc Msc 
(E) Pen ^ Nature” 133. 721; 1024) 


LETTERE ALLA DIREZIONE 583 


cola emissione di neutroni, probabilmente dovuta a impurità superficiali; tra le so- 
stanze da noi sperimentate il nichel è quello che dà l'effetto minore. 

Abbiamo anche cercato di determinare alcune proprietà dei neutro 
litio, bora, alluminio, fluoro e magnesio. Per questo abbiamo costruito sorgenti simili 
a quelle solite, sostituendo il berillio con l'elemento da studiare. 


Boro. — Abbiamo misurato, con una sorgente di Em + B, il coefliciente di sen- 
sibilità a alle sostanze idrogenate delle attività delle sostanze Sottosegnate. Per con- 
fronto diamo anche gli « che corrispondono ad una sorgente di Em + Ве, 


“n Che 
Sr serus iei 1 1 
P (QE алас ань MIR 40 
Rh (4%) ..... 80 15 
Ag (105)... .. 20 15 
I RSM) pea W 5 


i vede da questi dati, che però hanno un valore più che altro di indicazione, che 
i coefficienti ад risultano maggiori dei coefficienti ay, per un fattore che varia grosso 
modo da 3 a 1. 

Е' inoltre interessante confrontare gli effetti di radioattività provocata. senza ral- 
lentare i neutroni da due sorgenti di Em + # e di Em + Be di eguale forma geo- 
metrica e contenenti la stessa quantità di emanazione: irradiando il 1° in aria si trova 
un rapporto tra l'attività con la sorgente con Be e l'attività ottenuta con la sorgente 
con В di circa 12. Tale rapporto, irradiando il 5; (135*) è maggiore di 15. Questo 
insieme di fatti potrebbe spiegarsi con la seguente ipotesi: nello spettro dei neutroni 
emessi da una sorgente Em + Be vi è una banda di neutroni molto lenti, all'esistenza 
della quale sono dovuti i valori relativamente bassi dei coefficienti a e una banda di 
neutroni molto veloci, che sono quelli già noti per altre esperienze, responsabile della 
relativamente intensa attivazione del Sì; nello spettro di una sorgente Em + B per 
contro mancherebbero i neutroni molto ‘lenti e quelli molto veloci. Considerazioni di 
questo genere possono essere d'altra parte suggerite anche dai risultati della seguente 
esperienza: abbiamo costruito la curva di attivazione in funzione della distanza dalla 
sorgente con una sorgente di Em + B; il rivelatore era di Rh, 1а irradiazione avve- 
niva in acqua in una vasca di 40 X 30 X 80 cm. e le misure erano fatte con una ca- 
mera di jonizzazione: si trova una curva che ha una forma leggermente diversa da 
quella analoga curva ottenuta con una sorgente Em + Be (9); precisamente per pic- 
cole distanze la attivazione con Em + B decresce più lentamente di quella con Em + 
+ Be; per distanze maggiori di 10 cm. le due curve hanno la stessa forma. 

Abbiamo infine misurato, col dispositivo descritto in una precedente lettera, il 
coefficiente di assorbimento dei neutroni lenti nel CI, usando una sorgente di Em + B: 
si trova lo stesso valore già ottenuto con una sorgente di Em + Be (prima ridu- 
zione a metà in 0,3 gr/cm?). 

Fluoro, — Una sorgente di circa 300 mC di CaF, + Em non attiva sensibilmente 
il Si, mentre si riusciva ad osservare tma notevole attivazione del Р e del Rh sol- 
tanto se l'irradiazione avveniva in acqua. 

Magnesio. — Neutroni di una sorgente di My + Em di circa 600 mC attivano 
il P (24%), il Si (135%), TAL (10%), il Rh (447 e il V (225°). I coefficienti di sensi- 
bilità ау, sono notevolmente più grandi dei coefficienti ap, per: Rh (44°) e V (2259). 

Alluminio. — Neutroni di una sorgente Al + Em di circa 600 m С non attivano 
il Si in modo apprezzabile ma attivano il Kh (44°). Il coefficiente 2 ар per il Rh (44) 
è maggiore del corrispondente a pe . 

Una conoscenza più precisa ed estesa di dati simili a quelli raccolti in questo 
paragrafo fornirà utili indicazioni, da un lato, sullo spettro di velocità dei neutroni 
emessi dalle varie sostanze bombardate con particelle a, dall'altro, sulla energia neces- 
saria per l'attivazione dei vari elementi a mezzo di neutro: 


19) "Proc. Roy. Soc." Le. 
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8° ESPERIMENTI SULLA PRODUZIONE DI NEUTRONI A MEZZO DI RAGGI ¥. — Ab- 
biamo confrontato le attività provocate nel rodio in paraffina usando come sorgenti 
MsTh + Be e MsTh + Г.О (questa sorgente contiene circa 35 mC di АТА): gli 
esperimenti sono stati fatti usando 25 grammi di berillio e 25 grammi di О (98%) 
disposti nelle stesse condizioni geometriche: in tali condizioni abbiamo trovato che 
il numero dei neutroni emessi dal D:0 sotto l'azione dei raggi Y del MsTh è circa 
3,5 volte maggiore di quelli emessi dal berillio, Abbiamo eseguito le stesse misure 
sostituendo il preparato di MsTh con uno di 100 mgr. di Ка: nel caso del berillio, 
nelle nostre condizioni geometriche, si ottenevano, usando come rivelatore il rodio, 
circa 200 impulsi al minuto iniziali, mentre con il D:0 non si riusciva ad avere una 
attività apprezzabile. Questo insieme di fatti si interpreta facilmente qualora si tenga 
presente che il neutrone è legato più debolmente nel berillio che nel deuterio, No- 
tiamo infine che il numero di neutroni emessi dal berillio è circa lo stesso usand 
sorgenti equivalenti di mesotorio e radio. 

Sempre con una sorgente MsTh + D:O e MsTh + Be abbiamo rilevato le curve 
di attivazione in funzione della distanza dalla sorgente. L'irradiazione era fatta in 
una vasca di acqua di dimensioni 40 X 30X80 cm., il rivelatore era un cilindretto 
di rodio (misure fatte con il contatore). 


Le due curve trovate nel caso del Ве e del DO 


anno sostanzialmente la stes 


forma. Nella seguente tabella & l'attività (numero di impulsi) corrispondente alle d 
verse distanze nel caso p. es. che la sorgente sia MsTh + D:0. 
Distanza cm. Attivazione 
4 1100 + 50 
6 962 + 40 
9 388 + 20 
12 188 + 14 
м 107 + 7 


I primi numeri indicano in cm. le distanze misurate dal rivelatore all'asse del 
‘tubetto contenente il MsTh. 


Istituto Fisico della К, Università. 


Roma, 14 giugno 1935-XIIL 
E. Амыр 


O. D'Agostino 
Е. Fermi 
B. PONTECORVO 
E. Secrè. 


lonizzazione per urto di ioni 


Fra i processi che accompagnano il passaggio di un fascio di ioni attraverso un 
gas, occorre distinguere la ionizzazione propriamente detta dalla neutralizzazion 
nella prima hanno origine da una molecola del gas, due muove particelle cariche, 
uno ione positivo ed un elettrone, mentre lo ione primario, a sua volta, conserva la 
propria carica; nella neutralizzazione, invece, ha luogo soltanto un passaggio della 
carica dallo ione a uma molecola del gas. La ionizzazione, nel senso ora precisato, 
da parte di ioni ienti (di energia inferiore a 1000 volt) è stata studiata con una 
certa estensione soltanto nel caso degli ioni di metalli alcalini nei gas nobili (1). Il 
caso della ionizzazione di un gas da parte dei propri ioni, che a priori sembrerehbe 
il più importante, anche in vista delle applicazioni (in quanto è quello che si presenta 


41) Cte, Н lavoro riassuntiva di O. BERCK, in e Ph, Za x, 98, 50, 1934; inoltre IL N. Var- 
мет, A Ph, Нез. э, 47, 453, 1905. 
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naturalmente, per es, nelle scariche attraverso i gas) è tuttora, si può dire, comple- 
tamente sconosciuto 12 

Non è a dire che siano mancati i tentativi in proposito. Ma il problema presenta 
delle eccezionali difficoltà, perchè, ai disturbi soliti, dovuti sopratutto alla liberazione 
di elettroni secondari dalle pareti, si aggiungono quelli derivanti dalla neutralizza- 
zione, la quale, per ioni nel proprio gas (risonanza), assume un'intensità predominante. 

Sono giunto recentemente, attraverso una pr elaborazione, fondata su 
una estesa serie di esperienze preliminari, a realizzare un dispositivo 4 campo tra- 
sversale, che permette di compiere misure di ionizzazione dei gas da parte dei propri 
ioni simo a energie dell'ordine di 50 V. Il dispositivo si presta, naturalmente, anche 
alle misure di ionizzazione da parte di ioni estranei: in questo riguardo esso rappre- 
senta anzi un netto progresso rispetto ai dispositivi usati dagli autori precedenti (3). 

In esso vengono raccolti e misurati gli elettroni liberati nella ionizzazione del 
gas. su un tratto definito di percorso del fascio primario, impedendo, con un giuoco 
di campi elettrici, l’arrivo sul collettore, sia degli elettroni espulsi dalle pareti. da 
parte degli ioni primari e di quelli secondari (in particolare di quelli lenti prodotti 
dalla neutralizzazione), sia degli ioni primari diffusi per urto con molecole del gas. 
Le particolarità sperimentali verranno esposte in una Nota successiva, 

Il dispositivo è stato da me applicato, per ora, allo studio della ionizza 
VAr da parte degli ioni Ar+. Ho ottenuti i ori seguenti per le sezior 


è (in em?/en® di gas a 1 mm Hg, misurato a (P): 


e del- 
efficaci 


Codesti valori si raccordano in una curva che decresce regolarmente dalle velo- 
cità più elevate alle più basse, e sembra terminare all'asse delle ascisse verso i 50 V: 
la soglia non appare così nettamente definita come nel caso della ionizzazione da 
parte di atomi (4). Le sezioni efficaci trovate presentano lo stesso ordine di gran- 
dezza di quelle assegnate per gli atomi, a pari energia e nello stesso gas. Un con- 
fronto più accurato dei valori assoluti e degli andamenti, quale può interessare per 
scopi teorici, verrà compiuto în seguito, quando si disporrà di serie più estese di 
misure, sia sugli atomi che sugli ioni, colla precisione necessaria a tale scopo. 

I presenti risultati vengono intanto a convalidare le affermazioni contenute in 
una mia Nota recente sulla delle scariche attraverso i gas (5). 


Антохто RosrAGNI 
Torino, R. Istituto Fisico, 
27 giugno 1935-XIIL 


(2) Le sole ricerche che abblano portato a un risultato, sla pure poco più che qualitativo, 
sono quelle di P. Wore («Za f. Ph», 74, 575, che hn potuto osservare una lonizan- 
sione dell'Ar da parte di font Art sino а 
(i) In quanto è esente dalle obblezioni sollevate, n proposito di quello di O. Berek, da 
M. хошрмкукп (u Ann. d. Yh. s, 46, 1934). Il metodo applicato dm Nordmeyer presenta n 
^ mio giudizio, l'inconventente di non separare lr neutralizzazione dalla ionizzazione 
propriamente detta. 
(4) err. I, a. 1. 2 
CARI Ace. Se. ili Torino », кїч 


Cim. », 4i, 621, 1934. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


SEDUTA DEL DIRETTORIO 
29 maggio 1953-XIIT 


ono presenti al completo tutti i membri del Direttorio. Aperta la seduta il Pre- 
e S. E. GeGLELMD. Marcosi rivolge un saluto alla memoria di Giovanni Ma- 
grini ricordando con affettuose parole la sua instancabile attività e le sue beneme- 
Tenze, Si associano a questa breve commemorazione i presenti, 

Il presidente apre quindi la discussione sul provvedimento da prendere per coprire 
il posto di Segretario Generale. 

Il Direttorio è concorde nel riconoscere l'opportunità che le funzioni di Segre- 
tario generale siano affidate ad uno dei componenti del Direttorio stesso e, su proposta 
del Presidente, delibera unanime di designare а S. E. il Capo del Governo il gr. шй. 
dott. Ugo Frascherelli con il voto che venga assunto all'Ufficio di Segretario Generale 
conservando le cariche «di cui è attualmente provvisto. 


IL NUOVO SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Con Decreto Reale del 13 corr. su proposta del Capo del Governo, il gr. uff. 
dott. Uco FRASCHERELLL, ё stato nominato Segretario Generale del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, conservando le cariche che attualmente ricopre. 


1 DISCORSI DI GUGLIELMO MARCONI 


stato messo in distribuzione il volume dei discorsi, messaggi ed articoli di 
Guglielmo Marconi per la ricerca scientifica, pubblicati a cura del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Il volume 21 x lo di 142 pagine, edito in bella veste tipografica, è pre- 
ceduto da un somigliantissimo ritratto del grande scienziato italiano e dal Messaggio 
che il Capo del Governo ha indirizzato a Guglielmo Marconi il 1° gennaio 1928-VI 
affidandogli la presidenza del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

La raccolta curata dalla Segreteria Generale del Consiglio comprende due parti; 
la prima è formata dai discorsi, i messaggi e gli articoli che direttamente interessano 
azione italiana della ricerca scientifica: la seconda, illustrata da dieci figure, 
а. da tre conferenze scientifiche di Marconi sui fenomeni che accompagnano 
le trasmissioni, sulle radioconmmienzioni a onde cortissime e sulla propagazione di mi- 
croonde a notevole distanza. Esse riassumono con la parola illuminata del Maestro la 
evoluzione di quella scienza delle radio trasmissioni alla quale Egli presiede da tren- 
tacinque anni innovando continuamente ed allargando il campo da Lui aperto a ques 
muovissima tecnica, destinata a conciliare con la libertà indi 
solidarietà sociale attraverso gli spazi 

Il volume che il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha preparato per fare onore 
al suo Presidente associandosi a quelle onoranze che in quest'anno gli 
tate da ogni parte ed in ogni paese, ¢ stato distribuito in omaggio a 
bri del Consiglio Nazionale, alle personalità politiche nazionali e, perché riesca acces- 
sibile a tutti, è stato posto їп vendita al prezzo di lire dieci. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


E stato distribuito il fascicolo IV delle pubblicazioni del Comitato Nazionale 
per la Geografia: IE. Ricerche smi terrazzi litorali с fluviali d'Italia contenente: 1) uno 
studio del prof, Michele Gortani su i terrazzi nel bacino montano del Tagliamento e 
nelle valli contingue arricchito da VITI tavole ed vna carta topografica е tre studi del 
prof. Tino Lipparini rispettivamente su i terrazzi Hu ia, su il paleolitico 
inferiore sui terrazzi fluviali del torrente Tarugo presso Isola di Fano (Marche) e 
su i terrazzi fluviali e marini nella valle inferiore del Tevere, 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO БД 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Resultato del concorsi banditi coi fondi posti a disposizione dalla Confederazione Nazior 
della gente del Mare е dell'Aria 


Fascista 


Е stato reso noto in questi giorni l'esito dei concorsi per studi e proposte « per 
la salvezza della vita umana in marc» e «er la più vantaggiosa utilissazione dei 
combustibili nelle macchine marine >, banditi nel febbraio dello scorso anno dal Comi 
tato per l'Ingegneria del Consiglio Nazionile delle Ricerche con i fondi posti a dispo- 
sizione dalla Confederazione Nazionale Fascista della Gente del Mare e dell'Aria. 

Dalle relazioni delle Commissioni esaminatrici, presiedute entrambe da S. E. il 
sig. ing. Umberto Pugliese, Generale del Genio Navale, Presidente del Reparto per 
le Costruzioni Navali del Comitato Nazionale per | Ingegneria, risulta quanto appresso: 

Al Concorso per studi e proposte per la salvezza della vita umana in mare hanno 
partecipato 25 concorrenti, con un totale di 31 lavori, fra i quali Ja Commissione 
esaminatrice ha unanimemente ritenuto che nessuno rispondesse ai requisiti richiesti 
per la assognazione di un premio, La Commissione stessa ha tuttavia proposto di 
attribuire due premi di incoraggiamento, rispettivamente di L. 3000 (cinquemila) e 
2000 (duemila), ai signori: Comandante Pampinella e ing. Blasi, per le loro prege- 
Voli proposte relative a gru per imbarcazioni da salvataggio. 

Speciali elogi sono stati arche rivolti ai signori: ing. Carlo Cagnoli e Marcello 
Stefani, mentre un salvagente, presentato dal T. Colonnello Giuseppe Tucci, e non 
suscettibile di premio perchè gia costruito prima della data del Bando del Concorso 
è stato segnalato alla Marina Mercantile, stante il buon esito pratico dimostrato nella 
Marina da Guerra. 

Al Concorso per studi e proposte per la più vantaggiosa utilizzazione dei com- 
bustibili nelle macchine marine hanno partecipato 13 concorrenti, dei quali 4 sprov- 
visti dei titoli prescritti dal Bando. Sono rimasti perciò în gara 9 concorrenti, con 
12 lavori, ed anche fra questi Ja Commissione esaminatrice ha unanimemente ritenuto 
che nessuno rispondesse ai requisiti richiesti per la assegnazione di un premio, pro- 
ponendo soltanto un premio di riconoscimento di L. 1000 (mille) al sig. T. Colon- 
nello Amendola per l'interessante contributo recato allo studio del funzionamento eco- 
nomico dei macchinari ausiliari. 

Uno speciale elogio è stato rivolto ai signori: Colonnello Benvenuto Rossi e 
ing. Giacomo Buchi, per la serietà degli studi presentati. 


L'ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE 
PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DELL'ALIMENTAZIONE 


Radiocomunieazione trasmessa agli Stati Uniti dal presidente S. E. 


Durante la grande guerra la Commission Interallide du Ra: 
rilevare che le Delegazioni onde era composta non disponevano di dati riguardanti la 
composizione chimica e il valore calorico degli alimenti comunemente consumati nei 
Paesi alleati, la razione alimentare quotidiana dell’uomo medio e i coefficienti fami- 
liari, il metabolismo basale, ecc.; vale a dire, di quei dati che sono necessari per sta- 
bilire i consumi e i bisogni alimentari globali delle popolazioni in relazione con le 
risorse alimentari. Formulò, qı voto che in ciascuno dei Paesi alleati fossero 
senza indugio all'uopo istituite ricerche chimico-amalitiche e fisiologiche. 

Invano, io che facevo parte della Delegazione italiana, ripetutamente iı 
perchè tali ricerche fossero intraprese anche in Italia, Solo dopo la costit 
opera del Governo fascista, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, e la nomina avve- 
muta nel 1929 della Commissione per lo studio dei problemi doit Alimentazione, ho 
potuto, autorizzato da S, E. Mussolini, mettere insieme, con elargizioni di Enti pubblici 
privati, un cospicuo fondo e iniziarne subito l'impiego in ricerche e pubblicazioni sulla 
alimentazione del popolo italiano, giovandomi della collaborazione dei membri di detta 
Commissione, e particolarmente di quella del prof. A. Niceforo di Roma per la Sta- 
tistica alimentare: del prof, G. Quagliarello di Napoli per la Chimica fisiologica, e del- 
Pon. prof. Sabato Visco di Roma per la Fisiologia generale. 

Ecco le parti del vasto programma che sono state fino ad oggi svolte. 

Abbiamo pubblicato l'anno scorso un volume di dati statistici concernenti l'ali- 
mentazione del popolo italiano nell'ultimo cinquantennio. Esso contiene anche una 
Bibliografia approssimativa completa dei lavori sull'argomento venuti in luce in Italia 
dal 1862 al 1932. L'esame di questi dati ha dimostrato che le condizioni alimentari, 


EJ 


specie quelle delle plebi rurali, non erano floride subito dopo l'unificazione del Regno, 
come attestano le parecchie centinaia di Milaici di famiglia raccolti da pubblici ufici 
e da privati studiosi, Ma come vennero, col tempo, gradatamente migliorando le con- 
dizioni economiche del Paese, venne anche innalzandusi il tenore di vita. Infatti, certe 
pittoresche descrizioni della misera mensa del contadino e dell'operaio, riferentisi a 
mezzo secolo fa, sono da ritenersi materia piuttosto di leggenda che di storia. Valutando, 
inoltre, i più importanti consumi registrati nei meno antichi bilanci di famiglia, si è 
potuto constatare una progressiva presso che generale sostituzione della tarina di 
grano alla farina di mats, un sempre più largo uso di grassi e di alimenti di origine 
animale, non che di sostanze (caffe, birra, zucchero) ritenute fino a ieri come di lusso 
e come privilegio delle sole classi agiate 

La Commissione ha poi condotto, nel 1929, una Inchiesta sull'Alimentazione delle 
famiglie d'ogni classe sociale appartenenti a varie regioni d'Italia: Alto Adige (prov. 
di Bolzano), Lombardia (prov. di Milano), Campania (prov. di Salerno), Salento 
(prov. di Lecce), Sicilia (prov. di Messina), Sardegna (prov. di Sassari). ] primi 
risultati globali indicanti la razione quotidiana di alimenti, di principi nutritivi e 
di calorie per le varie categorie economico-professionali delle Provincie di Bolzano, 
Lecce, Salerno e Sassari, sono stati pubblicati nel n. 1 del vol. I" dei Quaderni della 
Nutrizione, il nuovo periodico, di cui la Commissione ha creduto di dover iniziare la 
pubblicazione. I risultati concernenti le provincie di Messina e di Milano saranno pub- 
blicati non appena sarà terminata l'elaborazione dei relativi dati raccolti nei libretti, 
contenenti il questionario, distribuiti a migliaia di esemplari. s 

Dall'inchiesta già pubblicata risulta: 1° che una razione calorica quotidiana suf- 
ficiente è generalmente raggiunta dalle varie categorie economico-professionali, eccetto 
in qualche regione del mezzogiorno d'Italia, dove la razione è piuttosto bassa; ma è 
raggiunta con larghissimo uso di carboidrati (pane, paste alimentari, patate, ecc.) 
dalle classi (contadini 2 che, per quanto la razione quotidiana di 
calorie sia press'a poco la stessa melle ха! egioni esaminate, essa è raggiunta con 
tipi di alimentazione sensibilmente diversi da regione a regione; infatti, abbondante 
il consumo del latte, dei formaggi e del burro in alcune regioni settentrionali; quello 
dei cereali, dei legumi secchi e dell'olio d'olive in alcune regioni meridionali; 3° che 
la razione proteica e di grassi è costituita in buona parte di proteine e di grassi апі. 
mali, nelle prime regioni; in grande prevalenza, per non dire esclusivamente, di pro- 
teine e di grassi vegetali, nelle seconde. 

Un miglioramento dell'alimentazione delle classi disagiate si può ottenere facil- 
mente introducendo nella dieta giornaliera latte e formaggio. Poichè in Italia si pro- 
ducono annualmente circa 55 milioni di ettolitri di latte e circa 2 milioni e mezzo 
di quintali di formaggi, ho stimato utile di pubblicare quest'anno їп un volumetto 
sul Laite e im articoli in un giornale quotidiano (« Giornale d'Italia >) sui Formaggi 
le nozioni necessarie per far apprezzare l'altissimo valore nutritivo di questi due ali- 
menti, e per indurre il popolo italiano a farne maggior consumo. 

Ji dott, С. Galeotti ha eseguito, inoltre, per conto ed incarico della Commissione, 
un'altra diligentissima inchiesta statistica, durata un amo intero, sul regime alimentare 
di quaranta famiglie di contadini italiani delle Marche. 1 risultati di tale inchiesta hanno 
permesso di determinare, fra l'altro, le caratteristiche differenziali esistenti tra gli 
alimenti in genere di mercato, le dosi di principii nutritivi, e il valore energetico delle 
razioni giornaliere per «uomo medio», nella massa totale di individui esaminati, e 
nelle tre categorie prescelte di contadini piccoli proprietari, mezzadri e braccianti agri- 
coli. Si è constatato: che l'alimentazione di questi è nettamente vegetariana, e che, per 
il caso del lavoro moderato, è sufficiente per quantità di ciascun principio nutritivo e 
per calorie, in tutt'e tre le categorie di rurali; che è anche sufficiente, per il caso 
di lavoro intenso, nei contadini piccoli proprietari; mentre è alquanto insuff 
ciente, sempre per il caso del lavoro intenso, nei mezzadri e nei braccianti agricoli 
Per quinto concerne, invece, l'equilibrio qualitativo tra le dosi dei vari principi nutri 
tivi, così per il caso del lavoro moderato, come per quello del lavoro intenso, si è ri 
vato che le proteine vegetali e le proteine animali, nelle razioni dei contadini proprie- 
cora in quelle dei mezzadri e dei braccianti agricoli, non oscillano entro i 
zionali fissati dai fisiologi. L'esame, finalmente, degli stessi regimi, fatto 
melle quattro stagioni dell'anno, mostra come l'alimentazione del contadino si adatti 
alle esigenze delle disponibilità alimentari, da una parte, е dall'altra. alla gravosità 
del lavoro, particolarmente nel tempo dei grandi lavori estivi e in quello dei forzati 
riposi invernali. 

Altri studi dello stesso genere, già pronti per la stampa, vedranno presto la luce. 
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Uno di essi consiste nell'esame, seguito giorno per giorno durante 9 mesi, del regime 
alimentare di 24 famiglie abitanti in una grande città, delle quali 12 appartenenti al- 
l'artigianato povero e 12 alle classi media е superiore. Si è constatato che rimane 
ancora da intensificare il miglioramento economico e igienico, per altro già iniziato, 
del basso artigianato, affinchè le sue condizioni alimentari possano ritenersi soddisfa- 
centi. D'altro canto, l'inchiesta ha messo in chiaro, che le famiglie delle classi agiate 
non sanno comporre una razione alimentare bene equilibrata, poichè troppo larga 
parte è fatta їп essa ai grassi e alle proteine animali. 

Questo ultimo risultato trova ancora conferma in nn altro studio compiuto sui 

lanci alimentari di alcune famiglie’ molto agiate di Roma, presso le quali la razione 
calorica pro capite e pro die raggiunge le 3000 e perfino le 3200 calorie, е il consumo 
dei grassi i 90, i 100 e più grammi. Le classi superiori dovrebbero quindi imparare a 
preparare per il consumo quotidiano liste di cibi meglio corrispondenti alle norme 
logiche. 
Per un'inchiesta alimentare, che la Commissione si propone di condurre in altre 
regioni d'Italia, innanzi tutte nella nuova provincia di Littoria, e nella provincia di 
Udine, sono già pronti per essere distribuiti i libretti di famiglia contenenti il quar 
stionario. 

La Commissione ha inoltre portato quasi a termine l'analisi dei prodotti alimentari 
ordinariamente consumati in Italia, essi di produzione indigena, o provenienti 
dalle Colonie, o importati, non che l'indagine del loro contenuto di vitamine. Le deter- 
minazioni analitiche sono state eseguite da chimici esperti presso vari Istituti univer- 
sitari e Laboratori privati, con metodi perfezionati e controllati, gli stessi per tutti i 
Laboratori. 1 risultati si vengono pubblicando nei « Quaderni della Nutrizione». Cor 
temporaneamente si è data opera a determinare il metabolismo basale di gruppi di 
individui tipici appartenenti alle varie categorie economico-professionali. Non appena 
codeste determinazioni saranno bene avviate, tanto da permettere di formarei un'idea 
abbastanza approssimativa delle reali esigenze basali di nutrizione dei vari gruppi di 
soggetti sottoposti ad esperimento, sarà iniziato lo studio inteso a fissare la razione 
alimentare che ad essi compete, considerata tale razione così dal punto di vista del 
suo valore energetico, come anche da quello della sua composizione qualitativa, cioè 
del rapporto fra proteine e grassi e idrati di carbonio, fra proteine vegetali e animali, 
fra contenuto di sostanze generatrici di basi e sostanze generatrici di acidi fissi, ecc. 
Potremo così giungere a stabilire le norme di quella che potrà dirsi alimentazione 
razionale degli Italiani, con riferimento alle loro varie condizioni di vita; a stabilire 
una regola per calcolare l'assegnazione dell'alimento da farsi ai vari individui, basata 
sull'età, sul sesso e sull'attività fisica, Potremo così, finalmente, colmare, come si sta 
facendo anche in Francia e in Inghilterra, una grande lacuna, che presso di noi si 
lamentava, nella Scienza della Nutrizione. 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 
Sono stati pubblicati i seguenti fascicoli. 
Gruppo A bis— (Biologia) - fasc. 5 del 1935; 
Gruppo В. — (Medicina) - fasc. 5 del 1935; 
Gruppo С — (Ingegneria ecc.) - fase. 5-6 del 1935; 
Gruppo D — (Agricoltura) - fase. 5-6 del 1935, 
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NOTIZIE VARIE 


== Sull’organizzazione del servizio presagi in alcuni Stati esteri. — G. ed A. Ron- 
cali pubblicano nel « Bollettino del Comitato per la Geodesia e la Geofisica del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche» (Anno V, n. 1), una estesa relazione sulla organiz- 
zazione del servizio previsioni del tempo in alcune istituzioni meteorologiche francesi 
belghe e tedesche; essi pongono in particolare rilievo sia quanto si riferisce a que- 
stioni organizzative, sia i punti im cui queste organizzazioni differiscono dalla nostra. 


L'organizzazione presagi francese. - Fin dal 1920 tutta la organizzazione meteo- 
rologica francese è accentrata all'Office National Metéorologique dipendente dal Mini- 
stero dell'Aeronautica, mentre quella geofisica è affidata all'Institut de Physique du 
Globe, L'O.N.M. consta di È sezioni, e precisamente: 1) Trasmissione, 2) Presagi. 
3) Ispezioni. 4) Strumenti, 5) Insegnamento. 6) Climatologia. 7) Amministrazione 
Š) Riproduzione, Gli autori si limitano a parlare delle sezioni presagi e trasmissioni 
che sono quelle che interessano direttamente l'organizzazione presagi; e di questa 
organizzazione gli autori studiano dettagliatamente il funzionamento nei seguenti 
paragrafi: La recezione dei dati; Mezzi di recezione; Personale; Funzionamento del 
servizio; Servizio cartografi; Servizio presagio - Organizzazione; Tecnica dei presagi; 
Formulazione: del presagio: Servizio rotte aeree. Gli na. giungono infine alle seguenti 
osservazioni riassuntive: 1) La Scuola Francese è universalmente nota per i brillanti 
risultati ottenuti coi sistemi muvolosi e nella messa a punto del metodo dei nuclei 
di variazione, procedimenti che naturalmente sono seguiti con cura dall'O.N.M. Questi 
procedimenti sono di grande ausilio per il presagista e ne è opportuna una ampia 
applicazione. 2) Nell'O.N.M, è particolarmente notevole l'applicazione fatta alla me- 
teorologia della organizzazione scientifica del lavoro. 3) Complessivamente l'O.N.M. 
ci pone l'esempio di una organizzazione che con mezzi limitati, per quanto nettamente 
superiori ai nostri, riesce ad ottenere da essi un rendimento veramente notevole. 


L'organizsazione presagi belga. - Nel Belgio l'intera organizzazione meteoro- 

logica e geofisica è accentrata in un unico istituto: l'Observatoire Royal Météoro- 

logique, che ha sede a Uccle (sobborgo di Bruxelles). Nella sede centrale vi sono 

la sezione nerologia, climatologia e magnetismo; la sezione presagi invece ha sede 

nell'aeroporto civile di Haven, Gli autori esaminano rapidamente le principali carat- 
he di questa ultima sezione. 


L'organizzazione presagi tedesca, - Le note capacità scientifiche dei tedeschi, il 
loro spirito organizzativo, il grande sforzo ed i rilevanti mezzi impiegati in questo 
campo ed intime l'organizzazione radicalmente diversa da tutti gli altri servizi, ren- 
dono di speciale interesse un particolareggiato esame del servizio tedesco. Nella 
organizzazione presagi tedesca la prima cosa che colpisce è l'estremo frazionamento 
del servizio: perchè senza contare il servizio idrografico (Deutsche Seewarte) e gli 
istituti universitari, vi sono a tutt'oggi due gruppi di organizzazioni da cui dipen- 
dono un gran numero di sezioni presagi sparse per tutta la Germania. Il primo gruppg 
comprende organizzazioni corrispondenti al nostro Ufficio Centrale quale era prima 
che il Presagio Aeronautico assumesse importanza; queste organizzazioni, oltre ad 
altri compiti vari, si occupano dei presagi per tutto quello che non riguarda l'aero- 
nautica e cioè p. es. presagi per l'Agricoltura, per l'Economia, per la Stampa, per 
la Radio, ecc. La seconda grande organizzazione è il Reichsamt für Luftsicherung 
(Ente statale per la sicurezza dell'aviazione) il quale consta di quattro sezioni: 1) Flug- 
wetterdienst (Servizio Meteorologico Aeronautico) da cui dipendono i varii Flugw 
terwarte (Sezioni presagi distaccate) 2) Servizio Aerologico, a cui fanno capo i Wet- 
terilugstelle (Sezioni sondaggi aerolozici); 3) Funkdienst (Servizio Radiotelegrafico): 
4) Peildienst (5, niometrico). 

Premesse alcune indicazioni di carattere generale, gli autori passano ad esami- 
e nelle successive fasi del presagio il comportamento di varii servizi tedeschi. 
ichè i Landeswetterwarte da wma parte ed i Flumwetterwarte dall'altra presentano 
molti caratteri comuni, mentre le due categorie sono radicalmente diverse, gli autori 

mano prima tutti insieme i Landeswetterwarte, e poi, anche tutti insieme, i 
Flugwetterwarte. Essi giungono infine alle seguenti osservazioni riassuntive 
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1) П Servizio Presagi tedesco dispone di mezzi molte volte superiori a quelli 
di cui dispongono i servizi italiano, ese е belga. Ad esso sono adibiti oltre 100 
geofisici senza contare quelli adibiti ai reparti climatologici Deve essere tenuto conto 
anche della loro ottima preparazione scientific 

2) Il servizio per la protezione del volo, 
sizione, funziona ottimamente e pare con pie 

3) Circa il servizio previsioni a più lunga scadenza (24 ore e per l'indomani) 
gli autori notano la mancanza di um Ufficio Presagi Centrale, e riportano l'impres- 
sione provata che tale servizio potrebbe rendere di più se i notevoli mezzi di cui 
dispone non fossero tanto frazionati. 

4) Gli ingenti mezzi pei sondaggi їп quota e la accurata elaborazione sinottica 
che di essi viene fatta, costituisce un grande coefficiente di forza per la organizza- 
zione tedesca, coefficiente, che manca interamente oggi a qualunque altra organiz- 
zazione del genere. 


dati anche gli ingenti mezzi a dispo- 
a soddisfazione dei piloti, 


#1 problemi della popolazione. — E' stato pubblicato il n. 3-4 (aprile 1935) della 
rivisti « Genus », organo del Comitato Italiano per lo studio dei problemi della popo- 
lazione, edito sotto il patrocinio del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

C. Gini pubblica un articolo dal titolo: «Sulla determinazione della frequenza 
dei geni dei gruppi sanguigni». Come è noto è stato da tempo riconosciuto che gli 
uomini possono essere classificati, in base alle proprietà agglutinogene del sangue, 
in 4 gruppi che si contraddistinguono generalmente con le notazioni O. 4, B, AB; 
Fra le varie ipotesi finora addotte per spiegare la frequenza e l'eredità dei 4 gruppi 
sanguigni, quella che meglio risponde ai fatti è l'ipotesi del triplice allelomorfismo 
formulata dal Bernstein, secondo la quale i 4 gruppi sarebbero determinati dalle com- 
binazioni di tre geni allelomorfi che si possono contraddistinguere con le lettere 
R, P, O. Recentemente si è mostrato come ciascuno dei gruppi A e AH possa sud- 
dividersi in due sotto-gruppi indicati rispettivamente con le notazioni Ai e A; AB e 
4:B; fu corrispondentemente formulata l'ipotesi che del gene P potessero distinguersi 
due sottospecie Pi e Ps In questo articolo l'autore si propone di esaminare il modo 
migliore per determinare la frequenza dei tre geni P, О, К (o quando si abbiano i dati 
necessari, le frequenze dei quattro geni Pi. Ps, О, K) indicando, a tale sco 
nuovo procedimento e mettendone a paragone i risultati con quelli dei proce 
finora in uso. 

In una dettagliatissima nota, corredata anche da molte tavole e da una ricca 
bibliografia, G. Cantoni riferisce su ricerche eseguite sulla consangu valli 
alpestri della Venezia Tridentina, Su questo argomento esistono poche e ormai remote 
notizie raccolte in note riferentisi in particolare alle valli di Gardena, di Non е 
dell'Avisio, Рег potere compiere su questo argomento una accurata indagine l'autore 
ha dovuto innanzitutto compiere una ricerca d'orientamento. estesa su vaste zone per 
accertare ¢ documentare obiettivamente l'esistenza ed il grado di consanguineità 
presentata dalle singole popolazioni. raccogliendo per ogni paese rel contempo tutti 
quei dati generali storici, antropologici, ecc. che potessero giovare agli sviluppi dello 
studio, salvo approfondire ulteriormente e proficuamente l'indagine per quelle loca- 
lità ove l'endogamia raggiungesse valori particolarmente ragguardevoli, o la consan- 
ità apparisse iniziata come substrato o coeficiente di particolari fenomeni bio- 
logici. Queste ricerche sono fatte con un contributo assegnato nel 1930 su proposta del 
Comitato Italiano per lo studio dei problemi della popolazione: in questa nota l'autore 
espone i dati raccolti, discutendo i rilievi eseguiti, confrontati tra di loro e con quanto è 
noto da ricerche analoghe di altri autori. 

Segue un lavoro di G, De Meo: « Caratteristiche demografiche di classi economi- 
camente e socialmente differenziate in una città italiana del secolo XVIII, In questo 
lavoro vengono esposti i risultati di una indagine demografico-economica compiuta 
dall'autore servendosi di un gruppo di documenti, alla città di Bari nel ss 
che sono conservati nel Grande Archivio di Stato di Napoli. Tali documen 
ati ontiari e етм ad amimpona generde tinia nei Regno di Napa 
da Carlo IIT, potrebbero paragonarsi a raccolte comunali degli odierni fogli di fa- 
miglia, ma contengono inoltre i dati relativi al patrimonio familiare, con l'indicazione 
analitica dei singoli beni posseduti da ciascun capo di famiglia. I dati sono stati rac- 
colti dall'autore a mezzo di 4331 schede e riflettono, per ogni capofamiglia: a) pro- 
essione; b) reddito da patrimonio, valutato in once; c) stato civile: d) età della 
moglie per i coniugati; e) numero dei figli maschi e femmine viventi al momento 
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del censimento; f) totale dei figli viventi. Il lavoro, nel quale compaiono anche nume- 
rose tabelle, è diviso nei seguenti paragrafi: Relazione ira l'età dei coniugi; E 
degli sposi în relazione al reddito posseduto dalla famiglia: Età delle spose in rela- 
zione al reddito posseduto dalla famiglia; Relazione ira l'età degli sposi ed il nu- 
mero di figli viventi da essi possedut lie; Frequenza 
del celibato; Raggruppamento delle famiglie per professione del capofamiglia; Con- 
centrazione della ricchezza; Durata di generazione; Diverso accrescimento delle classi 


A. Micheli e J. Tivaroni in « Alcuni dati sullo stato e sul movimento della popo- 
lazione delle Parrocchie di Careno e di Pellegrino (Appennino Parmense) dal 1508 
al 1932», portano un contributo a quella storia documentata della popolazione d'Italia, 
la cui elaborazione corrisponde a un vivo desiderio degli studiosi di storia economica, 
ed è opportunamente promossa dal « Comitato Italiano per lo studio dei problemi della 
popolazione э, presieduto dal prof. C, Gini. 

In un interessante articolo: « Osservazioni sni ti e sulle madri assistite al 
Consultorio pediatrico Maria Сошлсситохт di Firenze», G. Sanpaolesi riporta e 
discute i risultati ottenuti al Consultorio stesso, considerando i vari tipi di allatt 
mento alla fine di ciascuno dei due primi semestri, Considera poi l'età e la prolificità 
della madre in rapporto all'influenza che questi fattori hanno sulla determinazione del 
genere di allattamento e i risultati dei singoli allattamenti. Conclude affermando che se 
il miglior risultato si ha anche oggi con l'allattamento materno esclusivo, pur con 
adeguata oculatezza e sorveglianza negli allattamenti misti e artificiali è possibile otte- 
nere dei risultati, soddisfacenti 

De «Gli eltetti cugenici degli incroci etnici sulla genialità umana» si occupa 
G. Olivieri їп un articolo dove l'autore considera dapprima in genere gli effetti degli 
incroci sulla honti dei prodotti, poi gli effetti intellettuali negli incroci tra popoli, e 
infine gli effetti intellettuali degli incroci tra individui appartenenti a razze diverse. 

Il volume di circa trecento pagine comprende anche uno studio di F. Singer e 
V. Kindermann « Die Torgeburten in Bohmen» e numerose recensioni e costituisce 
un buon contributo per lo studio dei problemi demografici cui è preposto il Comitato. 


2 Il Уп Censimento della popolazione italiana al 21 aprile 1931 -1X. 
aprile v. s, l'Istituto Centrale di Statistica ha pubblicato la Parte Prima (Tes 
Relazione Generale (vol. IV) del Censimento demografico del 21 aprile 1031-1. 
quale ven; 

vennero gi 
desima. 

Il Volume consta di VIII-268 pagine ed è corredato da 47 grafici (diagrammi 
e cartogrammi). Si compone di 12 capitoli, di 2 appendici, e di una copiosa bibliografia. 

Nei vari capitoli sono trattati i seguenti argomenti? 

Сар, 1: Esecuzione del censimento ed elaborazione dei risultati - Cap. Il: Po- 
notazione e sua distribuzione topografica - Cap. TIT: Famiglie e convivenze - Cap. ТУ 
Sesso - Cap. V: È le - Cap. VII: Luogo di nascita - Ca- 
pitolo VIII: Religione - Cap. Сар. X: Analfabetismo - Cap. XI: 
Professioni - Cap. XII: Tavole di mortalità delli popolazione italiana 1930-32 

Nel Cap. Г sono dati anche i ragguagli circa l'uso delle macchine а perforatrici » 
c eselezionatrici » per gli spogli meccanici adottate per la prima volta nei Censi- 
menti italiani. Notevole sviluppo presenta, nella Relazione, il Capitolo XI sulle Pro- 
fessioni per l'importanza che, nei tempi attuali, ha la conoscenza della struttura eco- 
попіса della popolazione. Particolare rilievo è stato dato im detto Capitolo all'esame 
della popolazione produttiva, delle categorie e classi professionali e delle varie «po- 

zioni » nelle professioni. Per la prima volta in Italia, formano oggetto di speciale 
studio i «coadiuvanti э cioè quella speciale posizione, cosi importante nell'economi 
ale italiana, costituita dai familinti che aiutano wm congiunto od un parente 
sercizio di una attività professionale, come specialmente avviene nell’ agricol- 
nell'a artigianato» e in alcune particolari «attività commerciali». Inoltre le 
professionali e le « posizioni » nella professione sono studiate parti 

classi di età, al fine di rilevare la frequenza con la quale gli individui 
età partecipano ad опа determinata professione ed il modo col quale i 
censiti di varie età si distribuiscono nelle singole professioni. Largo sviluppo ha 
nel ricordato capitolo anche lo studio della popolazione rurale, onde mettere in rilievo 
ie caratteristiche delle famiglie rurali e il grado di ruralità del Regno, delle Riparti- 


nto der ri . nella 
mo ampliamente illustrati i risultati numerici del censimento stesso che 
pubblicati nella Parte Seconda (Tavole) della Relazione Generale me- 
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zioni geografiche, dei Compartimenti e delle Provincie. Dopo un breve accenno circa 
i risultati dell'indagine sulla « disoccupi j1 Capitolo si conclude trattando delle 
classificazioni professionali della popolazione (limitatamente all'agricoltura, all'industria 
ed al commercio), im relazione all'inquadramento sindacale corporativo allo scopo 
di mostrare come, nonostante le modificazioni grandissime apportate all'ordinamento 
Sindacale dal 1931 ad oggi, sia possibile inquadrare, sia pure parzialmente, i dati 
rilevati dal Censimento nelle Federazioni e Confederazioni Nazionali. П XII ed ultimo 
Capitolo è, infine, dedicato alle « Tavole di mortalità della popolazione italiana negli 
anni 1030-32». In esso, con metodo strettamente scientifico, è studiata la mortalità 
della popolazione italiana mettendone in luce la diminuzione che, sia per îl complesso 
della popolazione, sia per i maschi che per le femmine, dal periodo 1921-22 al periodo 
1930-32 si è verificata molto intensamente in tutta la scala delle età. 


Il Premio * Mussolini, per le Scienze. — L'Accademia d’Italia, su proposta di 
S. E. Crocco, ha assegnato il Premio « Mussolini э per le Scienze al prof. Modesto Pa- 
netti. insegnante di Meccanica applicata e di Costruzioni aeronautiche nel R. Poli- 
tecnico di Torino, membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del quale La 
Ricerca Scientifica ha pubblicato interessanti memorie, Sulla sua attività ha così rife- 
rito S, E. il gen, Crocco: 
Modesto Panetti, nato nel 1875 in Acquaviva delle Fonti, laureato in ingegneria 
a 21 anni e successivamente in elettrotecnica ed in matematica, indi specializzatosi 
in meccanica a Parigi, a Zurigo ed a Monaco di Baviera, sali nel 1902 alla Cattedra 
di Meccanica razionale ed applicata nella Scuola di Ingegneria navale di Genova; 
poi a quella di meccanica applicata alle macchine nel Politecnico di Torino. 
La grande guerra lo trovò esperto nei massimi problemi di elasticità e resistenza 
а ubblicazioni, e lo chiamò їп Com- 


tecnica seppe rubare alcune ore alle sue giornate militari, tanto da consentirgli du- 
rante la guerra stessa il primo arredamento sperimentale di quel Laboratorio di Aero- 
nautica, da lui costituito sin dal 1912 è che forma oggi la sua maggiore cura e il 
suo orgoglio. 

Cosicchè, rasserenatasi nella pace l’attività scientifica italiana, il Panetti aggiunse 

alle ricerche di meccanica generale quelle particolari sui motori di aviazione e rivolse 
la sua mente indagatrice nel campo teorico е sperimentale della novissima scienza 
aerodinamica, 
Il decennio 1925-35, cui si riferisce il Regolamento del Premio « Mussolini » e che 
coincide con la rinnovata costruttività fascista, viene dunque a raccogliere da questo 
eclettico studioso i frutti di una lunga e varia documentazione intellettuale, matu- 
rata attraverso le speculazioni della pace e le concretezze della guerra. Nel fatto 
le opere del Panetti in questo decennio, esplicatesi in più di trenta memorie originali 
e conclusive, cioè un terzo della sua totale produzione scientifica fino ad oggi, affron- 
tano quasi tutti i più ardui problemi della meccanica e dell’aerodinamica e special- 
mente quelli ove le esigenze dell'applicazione tecnica contrastano con le difficoltà della 
soluzione teorica, 

Le oscillazioni delle macchine e le vibrazioni dei veicoli, la resistenza delle 
condotte metalliche, i cimenti strutturali dei velivoli, la loro sostentazione, la loro 
propulsione, la stabilità, l'equilibrio, l'atterraggio. sono argomenti che ricevono in 
queste sue memorie, isolatamente e nell'insieme, frattazioni originali e sintetiche. 

Esaminando tale ricca produzione, apparentemente discontinua, si rimane invece 
impressionati dalla continuità di pensiero che la ispira, quasi potenziatore di una 
tensione dello spirito che nei punti singolari delle ricerche dirompe in soluzioni sem- 
plici ed eleganti. tanto più geniali in quanto che i problemi cui si riferiscono sono 
spesso involuti im aspro intrico matematico. Questa continuità di pensiero tra un 
lavoro e l’altro si manifesta nelle prolusioni, nelle conferenze, negli articoli di pro- 
paganda, nei trattati didattici che riassumono © inquadrano i vari argomenti; si ritrova 
nella organizzazione del suo Laboratorio sperimentale di Aerotecnica, di cui egli è 
attore e regista ей ove i risultati integrativi della teoria superano di gran lunga la 
modestia dell'attrezzatura: eccelle infine nella sua diuturna fatica di maestro e di 
animatore dei giovani, nella quale In sua oratoria plastica е suadente, la sua abilità 
quasi artistica nelle delineazioni di meccanica concreta, han saputo creare numerosi 
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discepoli, già maestri alle Università di Napoli, di Padova, di Genova, di Torino о 
progettisti valorosi nella grande industria delle costruzioni aeronautiche 

Questo complesso di opere del decennio, omogeneo e fecondo, è stato ritenuto 
dalla Classe di Scienze ben degno del Premio « Mussolini э». 


-= Applicazioni del calcolo ai problemi di propagazione. — Nel Vol. VI delle 
«Memorie della classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali della Reale Acca- 
demia d'Italia» è stata pubblicata una memoria del prof, M. Picone; « Recenti con 

triluti dell Istituto per le Applicazioni del Calcolo, all'analisi quantitativa dei problemi 
i propagazione ». 

In questa memoria sî espone la sistemazione oggi conseguita presso l'Istituto per 
Applicazioni del Calcolo del Consiglio Nazionale delle Ricerche e dei metodi di 
indagine nei vari problemi di propagazione — interessanti anche in modo essenziale le 
costruzioni ferroviarie e quelle aeronautiche — che possono reggere alle grandi dif- 
ficolta dei detti problemi е alle pratiche esigenze delle, modalità di risoluzione. 

In grazia a tale sistemazione l'Istituto ha oggi di molto allargato il campo delle 
sue possibilità, Un problema di propagazione del calore, proposto da S, E. Francesco 
Giordani, che aveva resistito per più di un biennio ai vari sforzi ad esso dedicati, 
ha potuto oggi essere completamente e facilmente risoluto, e così dicasi per un altro 
problema proposto da Antonio S laddove i sopradetti più difficili problemi 
interessanti le costruzioni ferroviarie е le aeronautiche, stanno conseguendo essi 
pure, in modo soddisfacente, la soluzione che si imponeva. 

E' lecito dunque nutrire la speranza che l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo 
sia venuto i o di metodi di analisi quantitativa per i problemi di stabilità alle 
sollecitazioni he, capaci di fornire razionalmente, їп ogni caso, nuove norme 
costruttive a vantaggio e della scienza e della economia. Si confermano dunque anche 
per questo riguardo le previsioni dei e fondatori dell'Istituto per le Applica- 
zioni del Calcolo, secondo le quali esso avrebbe potuto efficacemente contribuire al 
progresso dell'economia generale e della potenza bellica della Nazione. 


7 Schema di norme per conduttori per linee aeree di trasporto di energia. — Al 
n, 9 del 10 mag; а» è allegato un supplemento, il quale 
contiene uno « Schema di norme per la tornitura e il collaudo di conduttori in allu- 
minio-acciaio ed in leghe di alluminio, per linee aeree di trasporto d'energia >, com- 
pilate dal Sottocomitato Conduttori non Isolati del Comitato Elettrotecnico Italiano. 
Il contenuto di questo schema è suddiviso nei seguenti capitoli: I. GENERALITÀ: 
Oggetto e portata delle norme. IL CONDUTTORI тх ALLUMINIO CRUDO NORMALE: а) Re- 
quisiti tecnici e norme di collaudo Diametri, sezioni e peso specifico; Giunzioni; Prove 
di trazione; Allungamento; Prove di tensione: Prove di piegamento; Prove di fatica: 
Resistività: Requisiti dei fini; Caratteristiche e prove delle corde: Modalità per il 
collaudo: b) Sezioni normali raccomandate dei conduttori in alluminio per linee aeree 
di trasporto di energia, TILL CoNDUTTORI 1 ALLUMISIO-ACCIAtO: a) Requisiti tecnici 
dei fili in alluminio componenti il mantello del conduttore; b) Requisiti tecnici dei fili 
in deciaio componenti l'anima del conduttore: Diametri, sezioni, peso specifico; Giun- 
: Prove di trazione; Allungamento alla rottura: Prove di torsione; Prove di p 
gamento; Prove di fatica: Resistività; Zincatura (Generalità: Generalità sulle prove: 
Prova di Preece, о di immersione in soluzione satura di solfato di rame; Prove di 
aderenza): c) Caratteristiche delle corde in alluminio-acciaio с modalità di collaudo: 
Caratteristiche e prove delle corde; Modalità di collando: d) Sezioni normali racco- 
mandate dei conduttori in alluminio-acciaio. IV. CONDUTTORI тх ALLUMINIO: a) Requi- 
siti tecnici e norme di collaudo: Diametri, sezioni e peso specifica: Giunzioni: Prove 
di trazione: Allungamento; Prove di torsione; Prove di piegamento; Prove di fatica: 
Resistività: Requisiti dei fili; Caratteristiche e prove delle corde: Modalità per il 
collaudo; b) Sezioni normali raccomandate dei conduttori im lega di alluminio per 
linee aeree di trasporto di energia, V. Amespici: a) Modulo di elasticità e coefficienti 
di dilatazione termica lineare per conduttori in alluminio, alluminio-acciaio e lega di 
alluninio: b) Zincatura. Prova facoltativa per determinare il peso dello zinco (prova 
= con separazione per immersione in acido cloridrico): c) Conduttori allu- 

con anima in fili di acciaio zincato aventi carico di rottura 150- 
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— Schema di norme per cavi in carta impregnata. — Al n. 9 del 10 maggio 1935 
de è L'Elettrotecnica » è allegato un supplemento il quale contiene uno « Schema di 
norme per la fornitura dei cavi in carta impregnata», compilate dal Sottocomitato 
Cavi e Conduttori Isolati del Comitato Elettrotecnico Italiano, 
Queste norme sono distribuite nei seguenti capitoli: 1, Сех 
po delle norme; Limiti di tensione dei cavi considerati in 
accompagnarsi айе richieste dei ci 
ToLtERaNzE: Caratteristiche del rami 
Cavi con rivestimenti di tessili; Cavi con armatura 
tura a fili di ferro, ILI. Prove Di coLLAUDO: a) Prove di pezsatura: Prova di tension 
Prova di jonizzazione: Resistenza dei conduttori: Resistenza d'isolamento: 
b) Prove sugli speszoni: Scelta degli spezzoni per le prove; Prova di perforazione; 
Prova di pi Prova di durata; c) Prova dopo posa: Prova di tensione dopo posa. 
/. Cavi sreciaLi; Cavi settoriali: Cavi con schermo metallico; Cavo composto di 
più cavi a un conduttore cordati insieme, V. Conpizioni Br ESERCIZIO: Temperature 
massime ammissibili; Intensità di corrente ammissibile in servizio continuativo: Pu 
tata per diverse condizioni di posa; Sovraccarichi. VI, APPENDICE: Suggerimenti cir 
le consegne e le garanzie fer forniture di una cerla importanza: Modo di consegna; 
Lamghezza del cavo consegnato; Spese e mezzi per le prove; Garanzie 


ERALITÀ: Oggetto е sco- 
ueste norme; Indicazioni da 
COSTRUTTIVE, VERIFICHE E 
Isolante; Tubo di piombo; 
nastri di ferro; Cavi con arma- 


= La Scuola Superiore ha dedicato i suoi ultimi fascicoli, dicembre 1934 e gen- 
naio-febbraio 1935, alla discussione del Bilancio dell'Educazione Nazionale alla Ca- 
mera ed al Senato, 1 due fascicoli costituiscono così una documentazione interessante at- 
traverso le osservazioni e i commenti fatti alla distribuzione nei vari capitoli di fondi 
che lo Stato mette a disposizione del Ministero. 

1 due discorsi del Ministro S. E, il Conte Cesare Maria De Vecchi di Val C 
alla Camera ed al Senato sono riprodotti per intiero. Ecco i punti trattati dai varii 
oratori: « Il Regime di libertà nelle Università e negli Istituti dt Istruzione Superiore », 
on. G. Zingali, «1l problema dell'educazione universitaria dal punto di vista profes- 
sionale», on. ©, Bernocco; «la cultura e lo Stato», on. P. Orano; « Le biblioteche 
e gli uffici delle antichità e belle arti», on. G. Q. Giglioli; « Funzione nazionale della 
ricerca scientifica е sue necessità >, on. Sabato Visco; « L'assistentato universitari 
la libera docenza e l'insegnamento delle scienze naturali э, on, A. Ghigi; « Il sisten 
delle tasse scolastiche », on. A. Da Empoli: «Origini € conseguenze della riforma 

iversitaria, l'esame di Stato ed i concorsi», on. F, Pentimalli; «Indirizzi del- 
segnamento universitario in Rei Fascista >, om. C. A. Biggini: «I gruppi uni- 
fascisti », on. L. Ferretti: «I corsi di cultura militare nelle scuole medie e 
superiori э, on, G. Berdanzellu; « L'insegnamento della storia patria», sen. Giacomo 
Emilio Curato; « Osservazioni sull'esame di Stato», sen. Davide Giordano; « Una 
süper-università a Roma», sen. Edoardo Maragliano: e Scuola e personalità degli 
scolari», sen. Nicola Pende; « L'organizzazione degli studi negli istituti di Scienze 
economiche e commerciali», sen. Giuseppe Braglia; «1 corsi di cultura militare > 
sen. Francesco Grazioli; « Scuole medie e scuole superiori», sen, Camillo Manfroni: 
«la funzione della scuola э, sen. Amedeo Giannini: «1 compiti dell'insegnamento 
universitario », sen. Luigi De Marchi. 


= Catasto agrario delle provincie di Bologna, Campobasso e Zara. — L'Istituto 
Centrale di Statistica ha pubblicato i fascicoli del nuovo Catasto agrario delle provin- 
gie di Bologna, Campobasso e Zara, composti rispettivamente di pagine XVI-102, 
XX-170 e XIII, in formato grande. Ogni fascicolo contiene, conformemente al 
metodo adottato per quelli pubblicati in precedenza, alcuni « Cenni illustrativi » e le 
< Avvertenze» necessarie per la interpretazione esatta dei numerosi dati contenuti 
nelle «tavole » successive, 
Una nitida carta corografica, fuori testo, completa ciascun fascicolo, 


= 11 nuovo Centro Sperimentale dell'Aeronautica a Montecelio. — All'eroico te- 
nente generale del Genio Aeronautico Alessandro Guidoni, che si immolò presso il 
campo di Montecelio per sperimentare un paracadute di nuova costruzione, coro- 
mando una vita dedicata con spirito di sacrificio e con alto intelletto alla difesa della 
patria e al potenziamento tecnico delle sue armi, si intitola la nuova città sperimen- 
tale dell'Aeronautica italiana a Montecelio. Essa ha preso il nome di « Guidonia э. 
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Il nucleo centrale di Guidonia è formato da edifici pubblici, е da esso si irradie- 
ranno le strade con le case private. Guidonia è fornita di canalizzazioni idriche ali- 
mentate da due diverse sorgenti; di una centrale elettrica con 6 cabine di trasfor- 
mazione; di una istallazione per la produzione del gas; di una centrale termica per 
il riscaldamento collettivo di tutti i fabbricati; e di fognature e strade per uno sv 
luppo di vari chilomet 

Il Centro Studi di Montecelio si compone di vari fabbricati situati lungo una 
strada principale costeggiante la ferrovia. Questi fabbricati, nell'ordine in cui si 
trovano, procedendo dall'ingresso principale, sono: il padiglione della radio, la mensa, 
il fabbricato della Direzione Superiore degli Studi e delle Esperienze, il quale com- 
prende nelle due ali la Sezione ottico-fotografiea e quella degli strumenti di bordo 
il padiglione della chimica; l'officina dei modelli e il padiglione dell'aerodinamica per 
le gallerie del vento, Posteriormente a questi fabbricati sorge la vasca idrodinamica. 
Completa l'insieme degli edifizi un gruppo di fabbricati che, per esigenze tecniche, 
sorge alquanto in disparte dal resto, ed è destinato alle esperienze riguardanti i 
motori, le loro parti e le eliche, Nel padiglione della radio, costruzione a tre piani, 
esistono tutti gli apparati più moderni per le esperienze concernenti la radiotecnica in 
generale, Il compito del Centro Studi è quello di collaudare la bontà delle macchine 
iornite dall'industria italiana, ma sopratutto di secernere gli elementi del progresso 
aviatorio. 

Ledifizio più importante è quello della Direzione Superiore degli Studi ed Espe- 
rienze; è una costruzione a tre piani e riunisce tutti gii uffici della Direzione; in un'ala 
sono sistemati i laboratori della otticu-folografica, i quali sono particolarmente attrezzati 
per lo studio e la realizzazione dei prototipi di macchine aerofotograüche in genere, 
del trattamento dei materiali sensibili e della fotogrammetria; nell'altra ala trova posto 
la sezione degli strumenti di bordo, la quale è munita di tutti gli apprestamenti tecnici e 
scientifici necessari allo studio tecnico e sperimentale di tutti i problemi relativi al con- 
trollo strumentale del volo. 

Alla Sezione chimica sono devolute le prove di collaudo dei combustibili, lubri 
ficanti, vernici, materiali vari che interessano le costruzioni e i servizi della Regia 
Aeronautica, nonchè Ja chimica delle sostanze esplosive e la determinazione delle loro 
Caratteristiche fisiche e chimiche, Nel reparto fisica vi sono tutti gli strumenti più 
delicati, quali: la bilancia per la determinazione delle proprietà magnetiche dei mate- 

iali; micrometro per la misura dell'allungamento a caldo o a freddo dei materiali; 
îl potenziometro per la misura delle piccolissime forze elettromotrici che nascono 
spontaneamente fra i materiali metallici e i vari agenti corrosivi, sopratutto l'acqua 
marina: un apparato per la determinazione di variazione della viscosità dell’olio Чо 
una lunga esposizione ai raggi ultravioletti: l'elettrocalamita per l'esame di conti 
пина della struttura interna dei materiali magnetizzabili. Nel reparto fotometria e 
spettrografia si studiano essenzialmente le sostanze radioluminescenti, con le quali si 
rende visibile l'indicazione degli strumenti per il volo notturno. Fra i molti altri 
strumenti sono interessanti quelli del reparto radioattività е tecnica dei raggi X, per 
l'analisi interna dei pezzi di materiale lavorato. Nel reparto fisico-chimico vi sono 
apparati per la misura del coefficiente di dilatazione dei materiali; per la misura del- 
l'iolamento acustico di essi e per quella dell'isolamento termico. 

П padiglione dei modelli è il più piccolo del Centro Studi. Ha un sol piano con 
un'officina specialmente attrezzata per la costruzione dei modelli necessari per le prove 
alle gallerie del vento, Può anche eseguire tutti i lavori meccanici che possono venire 
richiesti dai vari reparti. Il padiglione dell'aerodinamica comprende sei gallerie aero- 
dinamiche, di cui quattro con un diametro di due metri, una di tre metri; l'ultima, 
anche di tre metri, è verticale ed è destinata alle esperienze sull'aveitamento degli 
aeroplani. Le prime quattro gallerie soffiano un vento di 270 km, orari e la quinta 
di 360 km. Le sei gallerie sono raggruppate attorno alla sala delle conferenze in 
mede che gli spettatori potranno assistere ai loro lavori sperimentali. 

La vusca idrodinamica è una costruzione lunga 500 metri, destinata a sperimen 
tare į modelli degli idrovolanti nel loro periodo di slittamento sull'acqua, Essa è una 
delle più perfette del mondo. Il reparto motori sorge distaccato dal complesso degli 
«Шаа del Ci a causa della inevitabile sua rumorosità, Si estende sn di 
un'area di 57.000 metri morati e si compone di sci fabbricati fra eni i più impor. 
tanti sono quelli del padiglione dei freni idraulici, della sala cavalletti е dei bane 
di prova delle eliche. Vi si possono sperimentare motori di aviazione di oltre 1000 HP 
© Pa un impianto modernissimo per le prove dei carburanti е degli antidetonanti, ecc. 
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E' prevista anche una sp 
stra ermetica. 

La Sezione strumenti di bordo possiede una serie di laboratori sperimentali, una 
sala di raccolta di tutti gli strumenti di bordo sia nazionali che esteri, una cabina 
elettrica di trasformazione, un impianto d'aria di decompressione e compressione, 
oltre agli ufici tecnici, a una sala disegni e a tutti gli impianti accessori. Nella 
sezione otlico-fotografica si analizzano ¢ si esaminano i vari strumenti ottici e appa- 
rati fotografici e cinematografici, i vari accessori e i| materiale di consumo progettato 
o costruito. 

Si tratta dunque di un complesso organico imi 
intorno a tutti i problemi teorici e tecnici dell 


le camera stratosferica per le prove delle cabine a chiu- 


iantato per le ricerche scientifiche 
ne. 


-> Per la nomenclatura di chimica organica. — A cura dell'Unione Internazionale 
di Chimica, di cui è Presidente S. E. il prof. Parravano, è stato costituito il Comi- 
tato internazionale per la nomenclatura di chimica organica. Ne fanno parte: Mario 
Betti, Bologna: R. Marquis, Parigi: Federico Richter, Berlino; Р. E. Verkade, Rot- 
terdam; Austin M. Patterson, New York. 

Il Comitato compie gran parte del suo lavoro per corrispondenza ma probabil- 
mente si riunirà in Svizzera nel 1930. 


—#- Produzione ed allevamenti italiani di animali da pelliccia. — La produzione natu- 
rale di animali da pelliccia è data in Italia da varie qualità di soggetti. Si produce, di- 
fatti, una copiosa quantità di talpe, di conigli. di martore, di donnole, di volpi 

La Sardegna è nota per le sue volpi e per le suo martore, queste ultime di qualità 
veramente ottima. Circa gli allevamenti di animali di qualità più ricercata in Italia 
se ne annoverano parecchi che hanno già sortito non pochi confortevoli successi. 

L'allevamento del coniglio va prendendo un grande sviluppo e si spera che fra 
non molti anni anche i| nostro allevatore potrà diventare esportatore di pelli di coni- 
glio per uso di pellicceria. Specialmente alcune provincie dell’Italia Settentrionale, 
della zona Alpina e Prealpina, nonchè certe plaghe appenniniche dell'Italia Centrale, 
si presentano ottimamente alla produzione di scelte pelli di coniglio per la pellicceria. 

Anche della martora esistono allevamenti e, sebbene siano ancora iniziali, grandi 
benefici sono riservati a coloro che potranno riuscire nell'intento, Ottimi indizi econo- 
mici lasciano prevedere gli allevamenti della martora, e non solo per il fatto che la 
pelle è quotata sul mercato a prezzi molto alti, ma specialmente per la ricerca assai 
forte che vi è di soggetti riproduttori. nati in captività, ritenendosi che assai più di 
quelli presi allo stato selvatico essi si prestino alla riproduzione. 

In Italia esiste già um discreto 
tarne anche l'allevamento in libertà, prestandosi 
nostre paludose dell'Italia Settentrionale e Centrale 

Anche dell'ondatra esistono da noi alcuni allevamenti: nel Veronese e nel Manto- 
vano, infatti, prosperano ottimamente e fanno preludere ad incoraggianti successi le 

dificazioni che si sono tentate. Altrettanto si deve dire della pecora Катаки! di cai 
vennero importati in Italia ottimi riproduttori che furono inviati nella Valtellina, nel- 
l'Emilia e nel Palermitano, ove i prodotti che già si sono ottenuti, si presentano 
promettentissimi. 

Durante questi ultimi tempi si è fatta anche una grande propaganda a favore del- 
l'allevamento del visone; le regioni delle Alpi e degli Appennini sono difatti indicatissi- 
me a tale scopo, Nell'Alto Adige abbiamo già diversi allevamenti di questi animali, e fra 
essi certamente il principale è quello di Funes, Un altro di considerevole importanza 
è quello che si è avviato a Rovere della Luna. Altri tre ottimi allevamenti di volpi 
argentate sono stati istituiti nei nostri paesi: uno veramente imponente a Courmayeur. 
uno a Seaz e un altro a Collalto di Bolzano. Un quarto impianto è «orto а Rovere 
della Luna, ove oltre alla volpe argentata si sta tentando levamento della 
volpe bianca e della volpe azzurra. Е da auspicare che questi coraggiosi tentativi pos- 
sano avere nell'avvenire il più lusinghiero successo in modo da consentire al nostro 
paese un apporto non di secondaria importanza, in questo genere di produzione che è 
di così alto valore economico е di diffusione conmere 


i di nutrie e si vorrebbe ten- 
magnificamente certe zone 


14 шо 


+ Per 1а lotta contro il cancro. — Nel segnalare la formazione del Consorzio di 
Cremona per la lotta contro il cancro gli ё stata attribuita la qualifica di primo Con- 
sorzio del genere. Per la verità la precedenza spetta al Consorzio barese per lo Studio 
e la Lotta contro il Canero istituito per iniziativa del prof. Ferrannini, direttore della 
R. Clinica Medica di Bari, con decreto pre 19 luglio 1933 tra la Provincia, 
il Comune di Bari, l'Ospedale consorziale di Вагі, la R. Università Adriatica B. Mu 
solini e tutti i Comuni della Provincia di Bari 

Questo Consorzio, cui per l'impianto sono state assegnate lire 10000 dalla Pro- 
vincia, lire 10.000 dal Comune, lire 10.000 dall'Università e lire 5.000 dall'Ospedale 
Consorziale, ha per l'esercizio ima dotazione annua di lire 10.000 dalla Provincia di 
Bari e un centesimo anno per abitante da tutti i Comuni della Provincia. Ha inol- 
tre ricevuto come contributi straordinari, lire 5.000 dalla Sede Centrale della Lega 
Italiana per la Lotta contro il Cancro e 100 mgr. di radio concessi in consegna dalla 
Direzione Generale di Sanità al Presidente della Sezione di Bari della Lega Italiana 
per la Lotta contro il Cancro. 


+ Cinque Congressi di Chimica. — In occasione dell'Esposizione Internazionale 
di Bruxelles, verranno tenuti in Belgio mumerosi Congressi nei mesi prossimi. No- 
tiamo ancora 

XV. Congresso di chimica industriale. - Si terrà a Bruxelles dal 22 al 28 settem- 
bre. In Belgio si erano tenuti già il Vl Congresso, Bruxelles (1926) e il X Con- 
gresso, Liegi (1930). T 

Queste importanti manifestazioni avevano incontrato il più grande successo. Il 
mondo scientifico e industriale belga ha riservato al NV una accoglienza tale che è 
permesso sperare che il suo successo supererà ancora quello dei due congressi pre- 

S. E. Leopoldo II si è degnato di accettare la presidenza onoraria: la pre- 
sidenza generale è stata assunta da Luigi Solvay. il ben noto industriale belga. 
V Congresso di chimica biologica. - Si svolgerà a Bruxelles il 23, 24, 25 otto- 
bre 1935, Sarà riservato alla discussione dei tre seguenti argomenti: a) Il concatena- 
mento doi processi eusimatici nel tessuto muscolare. b) Il meccanismo della respira- 
zione intracellulare, c) I metodi fisici applicabili in biologia. 

La «Deutsche Bunsen-Gesclischaft э annunzia il suo 40 Congresso dal 31 mag- 
gio al 2 giugno a Berlino, Oltre alle singole comunicazioni verranno trat'ati in sei 
comunicazioni riassuntive: l'importanza delle ricerche chimico-fisiche per la grande 
industria, il problema economico dei metalli, l'industria tessile, l'elettrochimica appli- 
+ cata, le industrie fotografiche e la chimica colloidale applicata. 

La «Vercin Deutsche Chemiker» terrà quest'anno il suo Congresso, derogando 
dalle consuetudini, non per Pentecoste, ma nella prima settimana di luglio, a Königsberg. 

La «Gesellschaft Deutscher Natirfursher und Aerzte» ha deciso di tenere il 
prossimo Congiesso nel 1936 a Dresda 


— Nuove nomine di scienziati nelle varie Accademie. — Con Decreto Reale sono stati 
nominati soci nazionali della Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali della 
Accademia Nazionale dei Lincei: per la Sezione di Matematica il prof. Luigi Berzolari 
e il prof. Ugo Amaldi; per Ja Sezione di Meccanica il gen. prof, Arturo Crocco; per 
la Sezione di Geodesia il sen. prof. Emanuele Soler е Famm, prof. Alperto Alessio: per 
la Sezione di Chimica il prof. Francesco Giordani; per la Sezione di Geologia il prof. 
Ramiro Fabiani: per la Sezione di Fisiologia il prof. Gaetano Quagliarello; per la 
Sezione di Patologia il prof. Pietro Rondoni. 

Su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale, con recente Decreto Reale, 
il prof. Roberto Alessandri e il prof. Cesare Frugoni sono stati nominati rispettiva: 
mente Presidente e Vice Presidente della Reale Accademia Medica di Roma. 

Con altro Decreto Reale il prof. Luigi Colomba e il prof. Gino Fano sono stati 

ati soci nazionali per la Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali 
а Reale Accademia delle Scienze di Torino. Al socio nazionale residente della 
stessa Accademia, prof. Gaetano Sanctis è stata conferita la pensione Accademica. 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


BORSA DI STUDIO " CARLO COMBA" 


Presso In R. Un di Firenze è 
aperto un concorso per una borsa di studio 
biennale, dell'ammontare di L. 3,500 annue, 
intitolata al nome di e Carlo Comba », da 
conferirs ad wn giovane Inureato in Medi- 
cina ө Chirurgia, e che intenda perfe 
narsi negli studi pediatrici, presso la Cli- 
nien Pediatrica Medien dell'Università. 
Possono partecipare al concorso 

di nazionalità itminna Inurenti da no 
tre tre anni in Medicina е Chirurgia, al 20 
settembre. data di sentenza. Per informa- 
zioni rivolgersi alla segreteria della R. Unl- 
versità 


PREMIO ^ ADOLFO MERLANI " 
PER LE MATEMATICHE 
(La Classe di Scienze Fisiche della Ite 
giù Accademia di Bologna mette n con- 
torso per due premi «Adolfo Merlani 


per le Matematiche, | seguenti temi 
1) Contributo allo studio delle radici degli 
integrali delle equazioni differenziali 1i 


neari (nel campo reale). 2) Un contri 
relativo a qualehe questione di meccani 
dei finidi, e preferibilmente di nerodina- 


i consistono nell somma di 
uno. Saranno premiati | li 
migliori, a giudizio dell'Acendemia, 
sull'uno o sull'altro dei temi. Dalla sem 
ma di ein lo saranno detratte le 
strazione ¢ di mano morta. 
Il Concorso si chiude il 81 dicembre 1936. 
1 lavori (manoseritti o 
anteriormente nl 1034) devon 
rizzuti al Segretario della Clu 
ze Fisiche della R, Accademia delle Scienze 
di Bologna, vin Zimboni, 33. 


PREMI “SALVATORE PINCHERLE 
E GIOVANNI VERARDI 


Tl Ministero dell'Educazione ha indetto 
1 seguenti concorsi a borse di stadio: una 
borsa di lire 2.000 annue intitolata a 
«Salvatore Pincherle» e riservata agli 
studenti di nazionalità italiana aspiranti 
alla aurea di matematica pura presso lo 
Istituto matematico dell Università d 
Roma: un premio « Giovanni Verardi» da 
conferire ogni anno per concorso а quel 
lanreato in farmacia dell'Università di 
Bari il quale abbia riportato la migliore 
votazione negli esami di laurea 


BORSE DI STUDIO “CESARE ARTOM" 

E° stato autorizzato il R, Collegio Ghi- 
sieri di Pavia nd necettare Teredità dispo 
sta dal prof. Cesare Artom per la istitu 
zione di posti di studio da conferirsi a io 


vani iseritti alla Fu 
тигиш, di scienze 

naturali noneliò di 
R. Università di Pavia. 


matematiche. 
v Mosotia dell 


ESITO DEL CONCORSO PER UNA MEMORIA 
SULLA PRODUZIONE DI ENERGIA IN LIBIA 
della Lib 
T il Conn 
П Sindacato Ni 
Ingegneri indisse. in o 
della VIN Fiera di Tripoli, un concorso 
per la compilazione di una memoria se 
Tien sulla produzione, nella Colonia, di 
forza motrice per usi agricoli od indu- 
striuli, mediante utilizzazione di combusti- 
Dili @ prodotti © residui ngricoli od indu- 
striuli ili produzione loen! ге di ener- 
gie naturali: vento, sole, eee. Nel bando 
ЧЇ concorso fu tassativamente stabilito che 
le memorie uvrebbero dovuto avere earüt- 
tere di pratica attuazione e prospettare 
processi o sistemi ehe avessero possibilità 
di effettiva realizzazione sin dal lato teeni- 
со che economico. 
corso sono state presentate dieci 
che hanno formato oggetto di 
same da parte della Commissione 
E° stato assegnato Il 2° pre 


per ine 
dell'Assi 


rica 


accurato 
giudicatrice. 


mio di L. 10.000, oltre il viaggio in 1° clas- 
se da Napoli a Tripoli e viceversa, nll'ink. 
Luigi D'Amelio,  Menrlento dell inses 


Regio Isti- 
di Napoli; è 


mento di mucehine termieli 
tuto Superiore d'Ingegneri 
stata assegnata zione onorevole 
con medaglia d'or Giuseppe Man- 
gella del R. Istituto Superiore d'Ingegneria 
di Palermo. 

La memoria dell'ing. D'Amelio, dal titolo 
«Lo sfruttamento delle energie naturali in 
Libia per forza motrice », propmgna Inti- 
lizzazione del calore solare per l'aziona- 
mento dei piccoli motori necessari all’ 

ria agricola locale per elevare le neque 
stinate all'irrigazione. La captazione del- 
l'energia solare dovrebbe avvenire attra 
verso il riscaldamento di nequa contenuta 
in appositi radintori e I1 modesto salto ter- 
mico così ottenuto (20-25 C.) verrebbe uti- 
lizzato per mettere їп moto piccole turbine 
particolarmente studiate a tale scopo: in 
esse П fluido operante dovrebbe avere ele- 
vato peso molecolare, clò che, come l'auto- 
те dimostra, riducendo ln velocità teorica 
di efusso 
rendiment 


il cale 


o e il progetto di n 

turbine. della potenza. em 

cinque cavalli, mossa a cloruro 

Й © un preventivo di massima, dal 
che П cavalloora 

û di quell 


inferisce 


tor- 


t 

nito d 

sene, 
Ja memozia presentata dall'ing, Manze 

In, dal titolo к Sull impiego 

«це con 

sel» è la 

di randine 


| motori adibiti ora al medesimo 


elazione di prove comparative 
o © di consumo eseguite dal- 
l'autore su un motore Diesel a due tel 
alimentato alternati 

elio di armebide, Da tali prove er 
perfetta idoneità tecnica dell'olio 
chide all'uso indicato e Di sum sensibile 
equivalenza alla pafta sotto tale riguardo 


PREMIO “ELIA DE CYON" 

La Classe di Scienze Fisiche della R, Ac- 
cndemia di Bologna bandisce ll 14° concor: 
во internazionale al premio biennale di lire 
5000 (dalla anale somma dovranno essere 
detratte la tassa di manomorta e le spese 
di amministrazione), istituito dal suo Men- 
bro Corrispondente prof. Elia De (re 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


l'intento di favorire e promuovere le ri- 
gli studi sugli argomenti che egli 


хага quindi co 
nei lavori tratt 
gomenti e particolarmente di quelli riguar- 
danti: 1) Le funzioni del cuore, e sopratut- 
to dei sistemi nervosi, cardiaco е vaxon 
tore - 2) Le Funzioni del labirinto dell'orec- 
chio - 3) Le funzioni delle glandule tiroidi, 
dell'ipofisi e della glandula pineale. 

a scadenza di questo quattordicesimo 
concorso è stabilita al 1° marzo 1947. 1 la 
vori potranno essere manoseritti o stam- 
pati, ma dovranno essere di data non ап. 
teriore al 1° marzo 1919; essi dovranno es 
sere redatti in lingua latina, o italiana, o 
francese, o inglese o tedesca, Qualora il 
premio non venisse assegnato, un secondo 

di L. 1500 sarà messo n concorso 
insieme col premio principale net due bi 
smiceessivi 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1935 


CRONACA DEI CONGRESSI 


1 CONVEGNO NAZIONALE DELLE PIANTE 
OFFICINALI E PRODOTTI -ALIMENTARI 
DEL SOTTOBOSCO 
(Milano -25 aprile 1955-XIID. 
H giorno 25 aprile si è 
diglioi 


o nel Pa- 
lla Fiera 


officinali al resenzin van 
il Prefetto, il Medico Provinciale, 
i Presidenti delle Unioni degli Agricoltori 
di molte provineie della Lombardia, Pie- 
monte, Venezia, Emilia: l'on. Giordani in 
rappresentanza della Confederazione del 
lavoratori agricoli; i comm. Liverani e 
Castel Unioni Milanesi dell'Indu- 
stria ere, il comm. Bi 
el Comitato forestale e dire 
Rivista uI Beseo»: 1 rappresentanti dei 
giornali. selentilen-teeniel del rumi inte- 
tessuti, quali La Chimica e l'Industria, 
TI. Bollettino Chimico Farmaceutico, Ia Ri 
rista delle Enae Profumi, cd un 
folto pubblico di teeniei: agrari, chimiei, 
farmacisti ed agricolto 
Muzzarini, 
+ Naziona! 
porto 
alle 


presidente 
degli Ari 
vene eon 
mtorità, spiogin- 
materiale dell 
illustrando la ne 


Мө che ha 
parole di saluto 
flo IL valore mor 
mostra erboristien 
cessità dli o 

lorivzazione delle piante йїп, elo che 
dara muovo impniso nel campo dellarti 
ginnato e della industria poichè L'utilizzo 
zione delle piante alimenta nn complessi 
cielo di attività. tra distri 


Hu espresso Îl rammarico che Il Segreta- 
rio del Partito non abbia potuto presiedere 
l'importante convegno, ed ha quindi rivolto 
un memore ricordo ad Arnaldo Mussolini 
che fu studioso del problema montano ed 
erboristico. 

Dopo un istante di raccoglimento, ll pro- 
fessor Carlo Boccaccio Inverni, a nome del 
Comitato ordinatore della mostra, fece la 
relazione sul lavoro svolto e sui criteri se- 
guiti nella coordinazione del materiale di- 
mostrativo, atto a dar prova di tutte le 
attività raggiunte e delle possibilità, di enl 
è rieco l'avvenire. 

П prof. G. Sabbatini, presidente della 
Commissione consultiva delle piante medi- 

ali, riferendo su « Le piante medicinali », 
ha illustrato in una bella e rapida sintesi 
storica la secolare importanza delle piante 
officinali nella eura del mali. 

Al principio dell'ottocento incominciò ad 
affermarsi l'industria chimico-farmneeutica 
che sviluppatasi sapientemente con prodotti 
puri (alealoidi ricavati dalle piante) e con 

lotti. sintetici 
ф ebbe per risultato di togliere ogni 
rtanza all'uso dei semplici e delle 
Ma l'ulteriore sviluppo degli stu- 
miel e biologici nel loro approfor 
si riporta ora in pieno valore l'uso 
l'intera pianta medleamentosn nel suo 
complesso potere che st dimostrò talora 
superiore all'azione del prodotto puro ri 
to, 
“sposti eon ricchezza di dati l'importni 
за pel paese nostro del problema delle plan. 
te Oficimali, il conferenziere fa osservare 
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che la nostra terra col suo elima più vario, 
dà origine ad una complessa diversità di 
tipi che posseggono eccellenza di virtù te- 
rapeutiche in confrouto alle fiore di altri 
pues 

La digitale sarda, la menta e lavanda pie- 
montese, le camomille nostrane, il xinepro, 
le salvie ed altre innumeri specie trovan 
una peculiare applicazione fitoterapica. Vi 
è quindi da curare uno sviluppo razionale 
nell'educazione delle popolazioni mentane 
affinchè imparino a coltivare ed u bene 
raccogliere tutta la ricchezza del nostro 
suolo: ed a convincere i medici ad usarne 
con fiducia. 

Ш prof, С. Rovesti della Federazione In- 
dustrie Chimiche, in una relazione dal ti- 
tolo Prodotti alimentari del sottobosco, ha 
assato In rassegna L prodotti alimentari 
silvestri; quindi trattaudo dei vari pro- 
dotti utili che erescono naturalmente nel 
sottobosco e pel quali basterebbe organiz- 
gare una saggia protezione ed intelligente 
raccolta (spesso fatta vandalicamente) pas- 
sa ad esporre aleune cifre di produzione an- 
mum del comuni frutti che largamente si 
commerciano quali: ribes, lamponi, mirtil- 
lo ece, fino al ginepro che è sfruttabile si 
per l'essenza usata in profumeria, in lique 
ristica, in medicina, che per le materie se- 
condarie pure usufruibili quali il panello 
per l'alimentazione del bestiame, il legno 
per svarinte piccole applicazioni. 

Trattò pol della cultura dei funghi man- 
gereeei e dei tartufi portando confronti im- 
pressionanti sulle nostre pregiate varietà 
naturali e sulla povera nostra industriali. 
sazione, mentre nella vicina Francia sono 
orte redditizio e vaste colture anche arti 
ficinli per tali ricorenti prodotti: onde nuo- 
ve applicazioni si prospettano per Integrare 
le attività ed I guadagni delle nostre popo- 
Tazioni appenniniche. 

Il prof. F. La Face, direttore della Stn- 
zione Sperimentale delle essenze di Reggi 
Calabria, trattò il problema delle Piante 
aromatiche е da profumeria е portò convin- 
centi dati su culture già da anni avviate 
nel meridionale ove ben si sviluppano erbe 
© piante essenziere utili alla profumeria 
ed alla medicina. Le nostre essenze di 
arancio, bergamotto, limone есе. sono giù 
bene affermate nei mercati esteri: ora le 
coltivazioni razionali in quelle regioni sin 
della lavanda che della rosa hanno dimo- 
Strato una superiorità di resa in essenza 
così da augurare una maggiore diffusione 
di tali coltivazi 

1 dott. D. Guzzini, Capo dell'Tfficio Or- 
to-Frutticolo della Confederazione degli 
agricoltori, ha parlato de La produzione 
agraria delle piante officinali. trattando 
di questa dal punto di vista economien 
agrario e dell'inventario della nostra flora 
officinale che st sta preparando n enri del 
Ja Commissione Consultiva delle piante 
medicinali. 

Ha eoneluso la «ua relazione auspicando 
nel enmpo agricolo: la disseminazione n 
tificiale delle specie che vanno diminuendo 
di intensità nella flora spontan pati. 


tuzione di vivai artificiali, un indirizza che 
tenda ad aumentare artificialmente la dif- 
fusione la densità della spontanea, 
assicurazione del collocamento del prodot- 
to su basi redditizie. 

11 prof. В. Longo, direttofe della Stazione 
per le piante officinali di Napoli, in una 

lazione dal titolo Quindici anni di vitu. 
della. Stazione sperimentale delle piante 
officinali di Napoli, riferì su esperienze di 
coltivazioni di erbe aromatiche fatte nei 
propri campi di coltura e prospett le pos- 
sibilità di un avvenire rieco di promess 

Lu Mostra ben ordinata e suddivisa 
per regioni e raggruppante i vari prodotti 
originari, le loro applicazioni già In atto 
ed i possibili ulteriori sviluppi, è una ras: 
segua organica di grande ini edi 
convincente dimostrazione generale. 


CONVEGNO DI MEDICINA INTERNA 
(Salsomaggiore -28 aprile 1955-11) 
11 Convegno di Medicina Interna dell'Ita- 


lia Settentrionale ha riunito a Salsomag- 
giore, il 28 aprile, molte illustri. persona. 
lità mediche ed oltre 300 clinici, pediatri 


e medici pratici сопу 
città. 

IL prof. F. Sehivsri di Bologna ha svolto 
la sua relazione trattando IL tema « Le pleu- 
riti essudative ». Dopo uver definito П cou- 
cetto di pleurite essudativa, il relatore ne- 
cenna alla nosogratia delle pleurlti e pussa 
subito a considerare i problemi ai quali si 
cireoserive la relazione: problema semeio- 
logico, patogenetieo e terapeutico. Dal pun- 
to di vista semelologica considera 1 fattori 
che intervengono a regolare la distribu- 
zione del liquidi nmator nel cavo 
pleurico e pree le aderenze, la for. 
za di adesione de foglietti pleuriei, 
Dopo nver dimostrato, in base alle osserva 
zioni eliniche, e n particolari indagini ra 
diologiche, che 1 fattori suddetti non sono 
sufficienti a spiegare tutti i fatti, espone la 
teoria del tono polmonare di Viola che 
rende conto del comportamento. del polmo- 
ne nel collasso massiccio, nella pleurite a 
manicotto o nvvolgente, Afferma che il prin- 
cipio dell'esistenza del tono costrittorio ed 
espansorio del polmone trova applicazione 
anche per l'interpretazione di sindromi 
pseudo plenritiche in corso di polmoniti 
mente, osservate dal relntore, SI tratta di 
tn complessa di ricerche complute nella Cli- 
niea medesima di Bologna alle quali han- 
no contribuito, oltre allo Schinssi, il Pal- 
Benedetti, e che Viola ha ispi- 
rato, rinssumendo pot i risultati nella sua 
dottrina del tono polmonare. Del problema 
patogenieo il relatore si è soffermato sni 
fattori endogeni, considerando la  costitu- 
zione dei pleuritiet dal punto di vista mor 
folazico e funzionale nonchè dal punto di 
vista della reazione nmorale individuale. 
Ricorda il torace piouritico di Galdi ed ap- 
plica la nozione della infiammazione aller- 
gica allo studio delle varianti dei quadri 
clinici, IL problema terapentico è ampia 
mente svolto e viene affermato il principio 


nuti dalle principali 


шеш 
genera! 
Valneare con 
per comba 
Jn. relazione, il 
zioni, si è svol 


i postumi di pleuris 
lustrata da merous pi 
ta una animata discussion 
Il prof. Nienlewei, direttore della Clinien 
Modica di Budapest, ha svolto umi impor. 
t nunicazione: selentitien trattando 
del meccanismo intimo delazione dello 
jode nelle eue minerali elurasodiche 
porta, per іме e 
dwe ordini di esperienze 
^ pazienti affetti du forme аг. 
o neque clorurate sodiche forti 
cune salsolodi hie diteriscono 
tri loro solo per il contenote in iodio delle 
de, sono state osservate reuzioni ar 
part” ci ma non ron quelle: 
^ agisce e non gli altri 
Sali che compongono il residuo solido. 
2) Iniettando in soggetti affetti da munife- 
stazioni articolari persino 20 grammi di 
ioduro di sodio per via endovenosa si ot- 
tengono reazioni articolari anche notevo- 
quindi è confermato ehe lo iodio 
le reanimi benefiche explicate 
dalle neque salsoiodiche. 
Allariu, direttore. della 
della К. Università di 
її tema: a Dintesi essnda 
scrofolosi ». oratore espone 1 punti 
damentali dei probles 
diatesi essudativa, diusisima nell'età f 
Fa poi un'analisi critica della si 
esi della serofolosi. 


ni 
prima confusa, 
te città ham 
serofolosi i e 
l'immenso progresso fatto nell'igiene, n 
antrizione e nella rolmsterza della pop 
lazione Infantile, progresso che è slenra- 
mente la causa prima della quasi scompar- 
sa della serofolosi, 

Alla rela; del prof. Allaria, hanno 
fatto seguito le comunicazioni del prof. 
Pachioli di Mologna, sulla « Diatesi ess 


da eer- 
indrome 


dativa », del dott. 
în « Terapia 
prot. Peeltioti «ul « Trattamento delle ma. 


nifestazioni entanee delle diatesi essudati 
ve del lattante al seno mediante la dieta 
ipoelirata della nutrice э, e infine del dot- 
tore Rumani di Oropa « Sull'arigine della 
deformazione della volta ossea palatinn 
pigli ичн э. 


L'ITALIA ALLA ESPOSIZIONE DI BRUXELLES 
(29 aprite 1955) 


La nota dominante nel 
italiana  all'Espasizione 


teelpaziane 
ruxelles, è 


quella della qualità, Tb criterio prevalso 
Nella scelta è stito quelle non già di pre- 
sentare un compionario di tutta 1а vasta 


fabbricazione italiana, ma di p 
e oni spe 
gioni v 


rie di essa 
Imente di quella che per г 
e sopratutto per la qualità, 


RICERCA SCIENTIFICA 


merita di essere in questo momento posta 
in speciale evidenza. 

L'area complessiva messa a disposizione 
dell'Italia nel recinto dell'Esposizione, è 
di circa 20 mila шщ: | prodotti italiani, 
anzichè essere ospitati in un unico padi 
glione, figureranino in hen quindici eostru- 
zioni, ciascuna destinata ad uno speciale 
ramo produttivo. Nel padiglione maggiore 
strano megruppate tutte le attività di 
carutrere sociale dell'Italia muova, e Jn 


riproduzione di qualcuna delle più grandi 
publ del Regime, quali le bo- 
1 di nuova fondazione, lu 


direttissima Firense-Bologun, le grandi ar- 
terie stradali, Completano I padiglione 
Mostra dell'Artigianato, una Mostra 
Libro, ed una Mostra di produzioni 
anni fa ignote al 
1 ora largamente diffuse, 
ali, le macchine da 
calcolare, certi tipi di mac- 
‚ alcuni speciali prodotti 
i su tutti, i cavi 
ione, 220,000 volt, che so- 
primato us 
strana. 
A Sinistra. del 
padiglione 
turistica 


industriali fino a a 
nostro Paese 


ute dal Sottosegretariato 
vla Propaganda, e per esso 
Direzione Generale del Turismo. 
altro lato del grande padiglione «ono 
stati eretti due padiglioni simmetrici: l'uno 
destinato alla muova Roma, l'altro desti 
nato all'arte anti 
destinato ai tessili d'Italia, 
tre piani diversi, costituenti 
е congiunto da caratteri- 
- "Tale padiglione è caratteriz- 
sato da grandi vetrine, e ospita i tessuti 
più fini della nostra produzione. Ne è un 
degno complemento un altro padiglione 
costruito con molto lusso e destinato alla 
esposizione della materia prima artificiale. 
Un altro padiglione adincente ospita la 
lrAeronantien e quella dell'An- 
Lo spazio assai ristretto e Il 
volume assai grande degli apparecchi ba 
obbligato a ridurre la presentazione ai tre 
soli aeroplani che detengono records mon- 
diali: vi sono esposti infatti soltanto l'ap- 
parecchio di Agello, che conquistò il re- 
cord di velocità ussoluta, l'appareechio di 
Donati, ehe segnò il record dell'altezza as- 
solita, e l'idrovolante che ha il record 
della maggiore distanza sul mare (Trieste 
Massana). Per quanto riguarda le auto- 
bili, sono esposti con nn esemplare ein- 
senno i vari tipi della produzione italiana 
nelle loro pratiche e modernissime car- 
rozzorie, 

Di contro sì padiglioni accennati è sf 
stemato il grande padiglione della Orto- 
Дента, Pia ie A im padigione unico 

a di due padiglioni, uno dei quali 

ra della frutta e l'altra 

ni e degli olii. Tali pa- 
da mna serie di po- 

te private del а 


diglioni sono coll 
Siem riservati nil 
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mere, Tutti gli 
stati adottati per consentire una presen- 
tazione sempre fresca del nostri 
prodotti, cosicchè si è disposto perchè il 
grande alone, dove si troverà lu frutt 
fresca, si mantenuto a temperatura più 
bassa, in ma ши perfetta 
freschezza del prodotto durante i tre o 
quattro giorni che esso, volta per volta, do- 


vrù permunervi. Inoltre sono state dispo- 
ste delle celle refrigeranti per la co 
vazione dei formaggi e del salumi, ed 


anche è stato provveduto perchè le frutta, 
inviate mediante containers refrigerati albi 
partens dall'Italia, possano essere imma- 
guzzinate in celle parimenti fredde situate 
nel padiglione stesso, Si otterrà così il ri 
sultato che In frutta messa nelle casse 
dal produttore ne venga ritirata In on- 
dizioni di assoluta freschezza unicamente 
e direttamente dal personale dovrà 
curarne l'esposizione. 

Altro padiglione destinato ud ип vivo 
successo è quello dell'ottica. Sia pure in 
misura più limitata, ma com la stessa va- 
Tletà di congegni. verrà in certo modo ri- 
petuta 14 mostra analoga che ebbe luogo 
l'anno sorso a Firenze. 

La fama raggiunta dal grandi trins- 
atlantici italiani è ormai così diffusa che 
è facile prevedere una larghissima пеп. 
za al padiglione della Navigazione, il qua 
le mostrerà il grande sviluppo preso dalle 
linee е l'eccellenza del materiale assegnata 
ad ognuna di esse. Un altro padiglione 
destinato a rappresentare unn sorpresa 
per gli stranieri è qi Chimica 
Alla cui sistemazione 
presiedere personalmente S. È. Parravano. 
Le più grandi imprese italiane del genere 
ed i prodotti più nuovi vi saranno esposti 
in forma assolutamente degna e sopra mm 
piede di uguaglianza le grandi e le minori. 

Il Monopofio dei Tabacchi espone In n 
proprio padiglione In varietà delle su 
numerose produzioni ma specialmente 
materia prima: lu foglia di tabnec 
dotta nell'interno del Puese e nelle nostre 
Colonie. Tale padiglione è adincente ad 
un altro, il quale è stato chiamato «Le 
Botteghe ». Tn esso infatti saranno 
cesse le vendite, ed ospiterà uni gammn 
assai varia della produzione d'arte appli- 
cata, e, comunque, della produzione avente 
carattere di speciale bellezza artistica: | 
tappeti, i murmi, i bronzi decorativi. Tai 
genteria, i ferri battuti, le ceramiche, 1 
pizzi, le oreficerie, oltre che cammei, co- 
таш, cuoi d'arte, ecc. 

Та Sezione sarà completata da due co- 
struzioni di carattere tipico, I visitatori 
potranno ammirare prima di tutto una 
grande torre di 103 metri di altezza, che 
porterà un faro a luce intermittente. ros- 
sa, biumen e verde, Una seconda novità 
inoltre. dovuta alla iniziativa delli Tnfîe 
consi nella riproduzione animata di 
una dozzina di grandi bacini ¢ relative di- 
ghe di sbarramento per la produzione idri- 
Ca dell'elettricità, Sono le nostre più gran- 
di dighe е quello che possono considerarsi 


più grandi del monde: essc 
scono, insieme alla riproduzione di w 

grande vallata alpina, un plastico che non 
ba precedenti: infatti tale plastico copre 
una supertiele di 1400 mq. il eni sviluppo 
è hen superiore ni 2000 ma.: l'aufitentro 


montnoso di ehinsura si eleva, dal punto 
più passo della valle, di una’ ventina di 
metri 


XVII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
COTONIERO 


Giovedì 2 maggio ha avuto luogo a Ro- 
ma П ХУП Congresso Internazionale Co 
toniero, cui hanno partecipato 21 nazioni 
em um complesso di circa duecento dele- 
gati. T lavori si sono svolti a Roma nella 
Sult delle conferenze dell'Istituto interna- 
zionale di agricoltura a Villa Umberto. 
Eceo i principali argomenti di discussio- 
те: 1. Convenzioni e neeordi di prezzo per 
1 filati. - 2. Effetti del prezzo dell'argento 
sul commercio mondiale del cotone, - 4. Pro- 
lema eotoniero egiziano. = 4. La posizione 
del cotone americano nel mondo, - 5. Con- 
tratto cotoniero a peso netto. - 6, Qualità 
gli cotone richiesto dalle filature. - 7. Fi- 
bre complementari del cotone. - S, Im 
menti al commereio internazionale e mezzi 
per eliminarli, - 9. Cotonl sudamericani. 
= 10, Recenti Invenzioni 

macchinario tessile per i oto 


XV CONGRESSO DI CHIMICA INDUSTRIALE 
(Bruxelles, 22-28 settembre 1955) 


La Société de Chimie tugustrietle di Рас 
i ha convocato a Bruxelles dal 22 al 28 
settembre П suo XY Congresso che si terrà 
nell'acensione dell'Esposizione Universale e 
юп! sotto l'alto. patronato di 
SM. П Re del Belgio. 
I congressisti visitando 4 principali sta- 
bilimenti chimici potranno osservare i pro- 
gressi realizzati dall'industria belga. IL Co- 
o esecutivo ha per presidente Luigi 
vay: presidente del Comitato di orga 
bizzuzione di questo Congresso è Mare Van 
Laer е presidente del Comituto scientifico 
пе è 0, Dony-Hénuult 

Sono presidenti della Socletà di chimien 
industriale Louis Hanzenr e della Commis- 
sione permanente d'organizzazione dei con- 
grossi Jean Gérard. 

Del regolamento del Congresso riportia. 
mo теппе prescrizioni fondamentali. 1 con- 
grossi di chimica industriale si propongono 
To studio in comune e la discussione di tut- 
te le questi ientifiche, tecniche ed eco- 
nomiche. teressano le applicazioni 
Ма chimica, Essi si tengono ogni nnno е 


divisi in tante sezioni quante sono 
richieste dai problem issione e dal 
numero delle comuni prendere 


parte a questi congressi bisogna Iscriversi 
mandando la quota alla Société de Chimie 
Industrielle - 28 Rue Saint-Dominique - 
Paris 1779. Le comunicazioni debbono indi- 
mirus ni Segretarinto Generale del Con- 
gresso - 147 ard Maurice-Lenomier 
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Bruxelles 
tare più di 
cazioni ricevi 


il autore non potrà presen 
comunes le comuni 
inno un gettone di presenza 
belgi alla condizione però 


a Bruxelles prima del 15 luglio 1935 
stata accettata dal Comitato sclentifieo: 
sin inedita ; che In loro diffusione sia fatta 
esclusivamente dalla Noeléte de Chimie 
Industrielle е ehe l'autore la legga perso- 
nalmente alla sezione interessata Îl giorno 
e lora stabiliti nell'orario del Congresso. 

Le notizie concernenti И Congresso, pro- 
gramma, orario, riassunti di comunicazioni 
saranno compresi nel numero fuori serie di 
Chimic (f Industrie che verrà distribuito 
prima del Congresso. 

Un premio di 5000 franchi è destinate 
al miglior lavoro n al Congresso, 
qualunque sia la nazionalità dell'autore: 
Un altro premio di L. 5,000 è riservato pel 
migliore lavoro presentato da autore belga 

JI Congresso è diviso in 

Nes, 17: Chimica а 
del Inboratorio ~ Sez. 
riscaldamento, illuminazione, for- 
rive, lubrificazione, freddo, чиш - 
2 Combustibili Solidi e gasson (pro 


ЖЫН ovi апо оне t анвон) - 


z.: Minerali, metallurgia, siderurgia, 


erallurgia di metalli ferrosi, elettrometal 
lorgia ; Nes. 6°: Industria chimica miners 
le, fabbricazione dei concimi, terre rare, 


corpi radioattivi, elettro-ehimica - Sez, T" 
Materiali da costrizione, calci, cementi, 
kessi - Nes. N°: Vetreria, ceramica, smalte- 
rin - Ses. 9^: Prodotti organici, materie e. 
loranti, prodotti farmaceutici, essenze e 
profumi - Ses. 10%: Prodotti fotografie 
"i ed esplosivi - Ses. 11°: Grassi, ка. 
, candele, glicerina - Ser, 12°: Resine 


colori, Inech 
servativi 18°: Tessili artificiali e na- 
turali, cellulosa, carta, materie plastiche, 
imbianchimento, tintoria, impressione e ap- 
eretti - Sez, 14°; Estratti tintorl e tannie 
industria della conceria, colle e gelatin 
Zuccherificio. "fecole, amidi, glu- 
16"; Industrie della fermentazio- 

rerin, distilleria. birreria, 
es. 1T: Prodotti alimentari, 
latteria, conserve, arte bian- 
тш, el Rez. 15°: Utili 
dei concimi, suolo, agricoltura - Se 
Igiene industriale, organizzazione scientifi- 
et. organizzazione industriale, organizza- 
commerelale, organizzazione sociale, 
stazione, 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


N Calendario è redatto mi informazioni dirette ed indiretto pervenuto al Consiglio anche attraverso la 


stampa periodica, SI fa osservare però che la Redazione non è sempre in condi 


della informar 


mi pervenute. 


La cifre arabiche precsonti la Indicazione, sognano Ta data d'i 


civono 

1 - Internazionale: Fiera campionaria in- 
ternazionale = Lubiana. 

1- Spugna: Fiera campionaria 
tona. 

2 - Internazionale: Congresso interna; 
nale dej medici cattolici - Bruzelles. 

6 - Germania: Rinnione della Società te- 
desca di Otorinolnringolatrin - Bad Reich- 

7 - Francia; Giornate ortopediche - Wor- 


Barret 


in: ТУ Congresso della Società 
di Ginecologia - Rordeaua. 

9 - Italia: Fiern campionaria triveneta - 
Padova. 


1 V Cong dico - Rirmin- 


11 - Francia; 1 Congresso delle brucel- 
Jesi umane e animali - Avignone. 

11 - 1гайїа - Mostra della canapa - Roma. 

11 - Internazionale: 1 osso Inter. 
nazionale delli proprietà edilizia - Hirurei- 
ия, 

11. Internazionale: H1 Congresso inter- 
imzionale di Aviazione sanitaria - Bruset 
ten 


1 di poter necertarel'enttenza. 


izio del Congremi. — я. р. = non precisata 


17 - Italia: 11 Congresso nazionale della 
meccanica agraria - Bologna. 

18 - Internazionale: Commissione elet- 
troteenten internuzionale - La- Haye. 

21 - Anstrin: Prima adunanza dei medi- 
ci oto-rino-laringologi austriaci - Vienna. 

22 - Internazionale: Conferenza inter- 
nazionale dei produttori di benzolo - Кота. 

24 - Internazionale: Congresso della Ca- 
mera di Commercio Internazionale - Pari, 

27 - Internazionale: VIII Congresso in 
teruazionale di medicinu е farmacia mili- 
tare - Bruzelles, 

27 - Internazionale: Conferenza interni 
zionale delle grandi reti elettriche - Pa- 
rivi 

29 - Belgio: XIV Sessione delle Giorni 
te mediche - Bruzelles. 

30 - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale di educazione fisica - Bruzelles. 


LUGLIO 
= Halin: Mostra mercato vini tipici - 
Siena. 

7 - Internazionale: Congresso internazio- 
male di fotografia scientifica е applicata - 
Parigi, 
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ж - Italia: Mostra mercato della pesen - — n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
Ancona. nuzionale Scienze fonetiche - Londra. 


10 - Internazionale: Assemblea generale 
dell'Unione Astronomica Internazionale - 
Parigi, 

15 - Internazionale: IV Congresso inter- 
nazionale tecnico e chimico delle Industrie 
agricole - Bruzelles, 

15 - Internazionale: VI Congresso inter. 
nazionale di organizzazione scientifiea del 
lavoro - Londra. 

15 - Gran Bretagna : Congresso del Royal 
Sanitary Institute - Bournemouth. 


16 - Internazionale: XIV Congresso in 
ternazionale di urbauistien - Londra. 
17 - Internazionale: XX Congresso in- 


ternazionale medicina legale e medicina 
sociale + Brurellen, 
ernuzionale: Congresso per la 
dell'infanzia - Brusciles. 


20 - Internazionale: I11 Riunione euro- 
pen per l'igiene mentale - Bruzeiles. 

22 - Internazionale: XXXIX. Congresso 
dei medici nlienisti е neurologi della Fran- 
cia e dei paesi di lingua francese - Brurelles. 

22 - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale di medicina infortunistica е 
malattie del lavoro - Bruzelles. 

32 - Spagna: ТУ Congresso 
urologia - Cadi 

23 - Internazionale: Congresso di Me- 
епа assicurativa sulla vita - Londra. 

24 - Internazionale: Unione astronomica 
internazionale - Berna, 

25 - Internazionale: XI 
l'Associazione internazionale 
zione dell'infanzia - Jruzeiles. 

26 - Internazionale: II Congresso inter. 
nazionale neurologico - Londra 

26 - Internazionale: I Congresso inter- 
nazionale della stampa agraria - Rrurelles. 
- Internazionale: Congresso interna- 
zionale selvicoltura e carbone carborante 
+ Rrurelles, 

27 - Internazionale: VII Congresso del 
l'Associazione internazionale di talussote 
rapia - Nan Nebastiano (Spagna) 

28 - Internazionale: Congresso imternn- 
zionale di insegnamento - Jruzeiles, 

30 - Internazionale: III Congresso del- 
l'Associazione internazionale per Ја scienza 
del suolo - Ozford. 

30 - Internazionale: Congresso interna- 
zionale per le piante medicinali - Brusel- 
ler. 

30 - Internazionale: Congresso interna 
zionale della Farmacia francese - Bruselle: 

31 - Internazionale: V Congresso inter- 
nazionale per l'educazione familiare - 
Bruzeltea, 

31 - Francin: LIX Congrès de l'Assock 
tion francaise pour l'Avancement de 
Sciences - Nantes, 

31 - Internazionale: 
coltura + Berlino. 


iberico di 


mgresso del. 
per la prote- 


ongresso di Polli- 


n. p. - Internazionale: VI Congresso Im- 
ternazionale di razionalizzazione - Bruzei- 
tes, 

m. р. - Internazionale: IV Conferenza 
internazionale dell'istruzione pubblica - Gi- 
nevra. 

m. р, - Internazionale: T Conferenza m- 
tornazionnle americana d'igiene mentale - 
Rio-de-Janeiro, 


m. p. - Internazionale: Assemblea del- 
L'Unione Astronomien Internazionale - Pa- 
А 
AGOSTO 
1 - Belgio: IV Congresso Odentolatrico 


Belga - Brurelles, 

8 - Internazionale: Congresso di Gastro- 
enterologia = Pruzelles. 

9 - Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Fisiologia - Leningrado-Mosca 

10 - Internazionale: III Mostra interna- 
zionale d'Arte cinematografica - Venezia. 

12 - Italia: Mostra delle pesche - Verona. 

15 - Italia: Fiera campionaria trimestra- 
le - Равот. 

19 - Internazionale: Congresso della Le- 
ga Omeopatica internazionale - Buddpest. 

19 - Internazionale; VIII Congress, geo- 
detico degli Stati del Mar Baltico ^ 7. 
inn. 

24 - Internazionale: Congresso di i 
miere cattoliche - Roma, 

25 - Internazionale: Fiera internaziona- 
le “autunnale delle industrie - Lipsia, 

26 - Internazionale: 1 Congresso int 
nazionale dei medici amici del vino - 10- 
sanna. 

n, p - URS. 
radiologia - Ln. 


Congresso panrisso di 


n 


SETTEMBRE 

1 - Internazionale: XVI Congresso Inter- 
nazionale di antropologia e di archeologia 
preistorica - Bruxelles, 

2 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Botanica - Amsterdam. 

2 - Internazionale: VIII Congresso inter- 
nazionale di medicina e farmacia militari 
= Bucarest. 

4 - Italin: Congresso Nazionale di Ni- 
plologia = Trieste. 

6 - Internazionale: Fiera del Levante - 
bari. 

8 - Italia: Mostra di ortoflorifrutiicoltu- 
ra - Prato. 

8 - Internazionale: HII Congresso Inter- 
nazionale della Rotala - Budapest, 

9 - Australia : CHT Riunione dell'associ 
ne medien britannica - Melbourne 

9 . Internazionale: Congresso interna- 
zionale di scienze demografiche - Berlino. 


ET 
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1 - Internazionale 
pier do studio di 

14 - Internizional gresso Interon- 
zionale per dn gotta e per l'acido urico - 
Vite 


NIL Congresso in- 
e di Zoologia - Lisbona, 


Internazionale: IX. Congresso inter- 
nazionale di Dermatologia e Sbilogratia - 

Budapest, 
16 - Internazionale: XI Congresso di Or- 
ticoltura = Roma. 


30 - Belgio: TV Congresso della Società 
oto-rino-taringologiea latina - Brueelea. 
Internazionale: XV Congresso di 
Chimica industriale - Bruzelles. 

22 - Internazionale: ХХІ Congresso in- 
ternuzionale degli Architetti - Roma. 
Internazionale: X Congresso inter- 
le di storia della medicina = Madrid. 


28 - Internazionale: Esposizione canina 
+ Merano. 


esso nazionale delle 


nternazionale; V € 


resso in- 


ternazionile per le piante medicinali ~ Mo- 
navo, 

fime - Internazionale: TI Congresso inter- 
nazionale di Ingegneria agricola - Madrid. 


fine - Falla: VII Congresso nazionale 
delle neque - Padova, 

n. p. - Internuzionale 
ennizzizione metenrologien 
T rarsariu. 

m. р. - Interns 
ternazionale di Entomologia = Madrid. 

n. p. - Internazionale: 1 Congresso 
nazionale della trasfusione del sam 
Roma. 

п, p. - Internazio У Congresso per 
la lotta contro il reumatismo - Nocona. 

Autunno: n. Internazionali 
grosso Internazionale d'Ingegneria chimica 
7 Londra, 


n. p. - Itali 
nale - pescara 


1 Congresso modico rexio- 


OTTOBRE 
1 - Internazionale: Mostra internaziona- 
le del Libro di medicina - Bologna. 
4 - Bolelo: Riunione della Società fran- 
cese di ortopedia = Jiruzelies, 
T- Franca: XLIV Congresso francese di 
chirurgia - Parigi. 
7 - Frane: X 
d'urolozin - Parini, 


ХХ Congresso fran 


12 - Internazionale: Salone internazio» 
mule seronautico = itano, 


Italia: XXIV Riunione della So- 
Italiana per il ['rogresso delle хее 
= Palermo. 

12 - Italia: Fiera agricoltura e cavalli - 
Verona, 

20 - Internazionale: Congresso int 
zionale di miniere, metallurgia e geologia 
applicata - Parigi. 

1 - Italia: ХІІ Congresso della So 

А italiana di chirurgia - Bologna. 

23 - Internazionale: V Congresso di Chi 
mica biologica - Bruzeltes, 

28 - Italia: IV Congresso Nazionale del 
UIstituto di Studi Romani - Кота. 

31 - Internazionale: Biennale del crisan- 
temo e prodotti orticoli - Milano. 

m. p. - Italia: XLI Congresso della So- 
cietà italiana di medicina interna - Bo- 
fogna, 

m. p. - Internazionale: I Congresso della 
Società Internazionale di antropologia e psi- 

ozia criminale - Roma. 
rancia: III Sessione annuale del 
trro-radiologi di lingua francese 


medici el 
- Parigi. 

m.p. - Francin: XLVITI Congresso fran- 
cose di oto-rino-laringologia - Parigi. 

m. p. - Francia: XXII Congresso annuale 
d'iiene - Parigi. 

m. p. - Francia: Congresso francese di 
chirurgia plastica © Parigi. 

m. p. - Francia; IX Congresso francese 
di Stomatologia - Parini. 

m. p. - Francin: XLIV Congresso francese 
di Chirurgia - Parigi 

n. р. - Francia: XIV Congresso dei me- 
dici e chirurgi ospedalieri - Parigi, 
еа: Associazione dei membri 
del corpo insegnante delle Facoltà mediche 
statali - Parigi, 

n. p. - Italia: V Congresso nazionale 
antitubereolare - Roma. 

n. p. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale dell'insegnamento agricolo - 
Buenos Aires. 

m. p. - Italia: ITC 
Medicina dello sport 


ingresso nazionale di 
Bologna. 


NOVEMBRE 
9 - Internazionale: Salone Internuzio- 
nale dell'Automobile Italiano - Milano. 


18 - Messico: 1 Assem 
cbirurgi - Messen, 


lea nazionale dei 


DICEMBRE 
30 - Internazionale: X Congresso della 
Internazionale di Chirurgia - Cairo. 
m. р. - Egitto: XV Esposizione industrii 
le agricola - Cairo, 
n. р. - Internazionale: Riunione del Co- 
mitate di Studii per i motori a combustio- 
пе interna - Praga, 


| 
| 
4 
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CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 607 


р. = Internazionale: Congresso inter- 
nazionale dell'uva da tavola - Rabat (Ma- 
тоссо). 

n. р. - Internazionale: Congresso fede 
rativo internazionale di Anatomia - Afilano. 

n. р. - Internazionale: XXVII Congresso 
internazionale di Esperanto - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale delle Associazioni di ricerche fo- 
restali - Ungheria (l. n. р). 

n. p. - Francia: Congresso della Società 
di patologia comparata - Parigi. 


1936: 

Aprile: 15 - Internazionale: III Congres- 

so ‘internazionale di Patologia comparata 
“Atene. 

Primavera: n. p. - Internazionale: IL 
Congresso dell'Associazione internazionale 
di Ponti e Armature - Лота. 

Primavera: n. p. - Internazionale: Con- 
vegno di anatomia - Milano. 

Maggio: 28 - Internazionale: Congresso 
internazionale dell'insegnamento tecnico - 
Roma. 

Maggio: n. p. - Itali; 
diologia - Venezia. 

Giugno: 16 - Internazionale: VIL Con- 
gresso Internazionale del Freddo - Аја. 

22 - Internazionale: Congresso di Chi- 
mica industrlnle della Conferenza. mon- 
diale dell'Energia - Londra. 

m. p. - Francia: VI Congresso di riscul- 
damento e ventilazione di case per nbita- 
Zione - Parigi. 

п. р. - Internazionale: Congresso intor 
nazionale dei lavori di igiene pubblica - 
Ginevra. 

Luglio: 22 - Internazionale: VII Con- 
gresso internazionale di Infortunistica = 
Bruzeltes. 

27 - Internazionale: TI Congresso iter- 
nazionale di microbiologia - Londra, 

27 - Internazionale: 11 Congresso inter- 
nazionale d'Igione mentale - Parigi. 

Agosto: n. p. - Internazionale: Congresso 
internazionale di oto-rino-Inringologin - Ber- 
tino. 

Estate: m. p. - Internazionale: VII As- 
semblen generale della Internation Fede- 
тойоп University Women - Cracopia. 

Settembre: n. p. - Internazionale: VI 
Assemblen generale dell'Unione geodetica e 
gvolisica internazionale - Edinburgh. 

Settembre n. n. - Internazionale: V 
Conferenza internasionale di Idrologia degli 
Stati Baltici - Hetaingfora. 

Settembre: n. p. - Internazionale; V Con- 
gresso internazionale per la lotta contro il 
reumatismo - Lund (Svezia), 

Ottobre 12 - Internazionale: Congresso 
Internazionale @ alta cultura latina - Bue- 
mo Aires, 


Congresso di Ra- 


в 


Dicembre: 28 - Stati Uniti d'Americe 
Congresso della « American Association for 
the Advancement of Sciences a - Washing- 
ton. 

m. р. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale contro il Cancro - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Matematica - Oslo. 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per lo studio della stratosfera - 
Leningrado. 

Internazionale: XII Conferenza 
nione Internazionale di Chimica = 


n. p.- Internazionale: V Riunione del 
Comitato consultivo internazionale telegra- 
fico - Varsavia. 

n. p. - Internazionale: IV Conferenza in- 
ternazionale per 1а lotta contro le cavallette 
- Cairo. 

n, p. - Internazionale: 111 Congresso del 
Medici automobilistici - Parigi, 

n. p. - Internazionale: Congresso 
nazionale della U.R.S.1 - Roma. 

n. p. - Internazionale: XXIII Sessione 
dell'Istituto internazionale di statistica - 
Atene, 

m. р, - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale sulle malattie tropicali - Am- 
aterdam. 

m. p. - Internazionale: I Congresso d 
l'Unione terapeutica internazionale - Berna. 

n. р. - Francia: IX Congresso dell'Asso- 
ciazione francese di pediatria - Bordeauz. 

п, p. - Stati Uniti d'Amerien: Congresso 
dell'alimentazione - Buenos Aires, 

n. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
l'Unione internazionale contro lu tubereo- 
losi - Lisbona. 

n, p. - Itali 
Igiene - Palermo. 

n. p. - Francia: XXIV Congresso france- 
se di medicina interna - Parigi, 

n. р, - Internazionale: IV Congresso in- 
ternazionale di pediatria - Roma. 

n. p. - Internazionale: Congresso della 
Soe. internazionale di chirurgia ortopedica 
- Roma. 

п. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale per la tutela dell'infanzia - Roma. 


T. D. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale sulla luce - Wiesbaden, 


inter- 


X Congresso Italiano di 


1937: 


Pasqua n. p. - Spagna: IV Congresso dei 
dermatologi e sitilografi di lingua francese 
= Barcellona. 
n. p. - Internazionale: Congresso 
fonico, telegrafico e radio - Cairo, 
n, р. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi, 


Tele 
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n. p. - Italia: Ш. Congresso dei medici 
e chirurgi di Abruzzo - Pescara. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

n. р. - Internazionale: V Congresso in- 
ternazionale di Radiologia - Chicago. 

m. p. - Stati Uniti: Associazione ameri- 
cana per il progresso delle scienze - Denver 
(Col. 

п. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimburgo 


1938: 

n. p. - Internazionale: Congresso della 
Unione Internazionale di Chimica pura ed 
applicata - Roma. 

п, р. - Internazionale: 11 Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologic e Antro- 
pologici - Copenaghen. 

n. p. - Internazionale: Congresso 
nazionale di Geogralia - Amsterdam. 

m. p. - Internazionale; Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma 


inter- 


bridge (Mass). 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” Aù qui ricevuta dei libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 


Consiglio Nasionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano lu 


loro naturale 


segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”. 


Nel Cinquantentrio della Società Edison 
(1881-1034), - Istituto Grafico Rafaello 
Berteri, Milano I-XI], 4 vol. leg. in 
tela 82 X 24, edizione di lusso riccamente 
illustrata, pagg. D10-isN-- 032 + 274 e 
tav. £t. [Quest'opera atlidata da Giacinto 
Moita ad una eletta schiera di collabo- 
ratori sotto la direzione del prof. Giorgio 
Mortara, comprende nel vol. I seritti di 
Angelo Forti, Natale Rati, Anastasio 
Anastasi, Renzo Norsa, Antonio Campa. 
Alessandro Wagner, Berto Cerretelli, Ales. 
sandro Бор, Angelo Barbagetata, Gion 
Giacomo Ponti, [мит Emanueli, che tutti 
concorrono ad illustrare cinquant'anni di 
evoluzione delle costruzioni idrauliehe, dei 
motori piani, delle macchine e delle con 
dutture elettriche. Nel vol. II scritti di 
Giacinto Motta, Giorgio Mortara. Angelo 
тема, Waldemar Mangioli, Enrico Otto- 
leughi, intorno ai caratteri e sviluppo 
nell'economia ita. 
me deserive le sviluppo 
elettrien in dieci poesi 1 
o più di otto de 
mondiale di ene 


dell'initustrin. elettrica 
Папа. MITI v 
dell'industria 


ТШЕ delle dieci mono 
grafie inte fuite erosa, colla 
ногу ili molti. per di nuto. 
re, però il prof, G segnala 
il prof. Aline Deu. il dott, Gioranni 
Smerchinich e il doti, Paolo Baffi, che 

mo particolarmente dato opera alla 


zione, Il quarto volt 
uno seritto di ноті То Taglia 
fa una rapida deserizi 
progresso economico di Mil 
mi біна i 

fia di 


son e il suo gruppo; integrano e comple- 
tano la visione dello sviluppo di questa 
vasta impresa tecnico-industriale, tabelle 
statistiche e diagrammi, una sommaria 
ricapitolazione cronologica, alcune sche- 


matiche rappresentazioni cartografiche ed 
una serie di illustrazioni 
più notevoli]. 


degli impianti 


quantitativa dei problemi di propagazio- 
ne, în « Memorie della Classe di Scienze 
fisiche, matematiche е naturali» Vol. VI, 
Reale Accademia d'Italia 


Lucio Вил: La Società Italiana per il 
Progresso Scienze. nell'anno XIII 
S.LP.S.. Via Collegio Romano, 
. Op. 18 x 13, 124 pag, [Con- 
te sezioni il materiale infor- 
seguente; La Società Italiana 
Progresso delle Scienze e l'opera 
nel quadro della nazione 
Istituti scientifici. fon- 
dati e sovvenzionati dalla &LP..: le 
pubblicazioni della S.LP.S. e degli Istitu- 
ti sussidinti: le fondazioni e premi di- 
stribuiti dalla S.LP.S.: la cronistoria 
delle riunioni scientifiche; lo statuto e il 
regolamento della SIP]. 


mativo 
per il 
жаа: SLP 
eorporativ 


: Campagna Geofisica nel- 
гт di Powtumia, - Stab. 
Trieste, ТӨП. Op. 
III tav. ft. e 1 corta 
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ANNO VI 


INDICE DEL VOLUME PRIMO: GENNAIO - GIUGNO 1935.XIII 


ARTICOLI. Pap. Pag. 
Gum Guro: Indirizzi e realizzazio- 
moderne della saldatura auto- 


Ascott ALBERTO: Vaccinazione anti- 


tubercolare e ricerca scientifica. 414 n 240 

Вемонар Алюлло: Inversione delle Heise Jason: Alomi dati suis 
correnti stellari verso 17h AR +34 fisiologia dell'uomo alle grandi al- 
Tech лз» up arii соога аа Жа м ca US сле оу ME 

Bewknicenti Aramco: Alcool meti- In morte di Giovanni Magrini . ... 459 


lico: sue applicazioni industriali 
e sun tossicità. (Suppl. al n. 3 del 
15 febbraio 1985-XII) . . . . 188 


Joxa Enzo e Dr Fuirmis Nicora: 
Comportamento snl motore Ricar- 
do E. 35 di aleune benzine attual- 
mente in uso in Italia . . . . . 18 


Prove nl motore Ricardo E. 85 
carburanti ad alte percentuali 
ЖИ а ло э-э ж E 


Le microonde nella R. Marina . . . 405 


BeRNARDINI GiLhERTO е BOCCIARELLI 
Danta: Sull'assorbimento della 
diazione corpuscolare penetrante 
secondo diverse inclinazioni zeni- n 
I э pair эсе, жуа ® БЕ 


Cassisis Uso: 1 fondi 
fisiologin "dello sport 


Losuazpi Epoxxbo: Dieci anni di ra 
diodifustone in Italia . . . . . 501 


Lorexzerri Canto: Lo stato attuale 
degli studi sulla anestesin con i gas 373 


Матош GIOVANSI: I «tripoli» si 


D'Bsrostro 1.: Considerazioni sul mo- 
do di resistere delle lamiere dello 
scafo al enrico di pinta . . . . 355 


De Еплриїв №1001А: vedi Joxa Enzo. 


ciliani . . . э 
Daigo Arorto: Ricerche sulla fi 
quenza dei fenomeni secondari del- Жш MASSIVE TRARE РР 
Jn radiazione penetrante nel piombo 529 —Panerri Montero: Notizie sulla uni- 
n ficazione dei misuratori di portate 
FABIAN RAMIRO е STEFANINI Оговкр- fluide con strozzamento della cor- 
re: La partecipazione dell'Italia rente ма 
alla XVI Sessione del Congresso 3 i mug Ros 
vlogico Internazionale. . . . . 109  PARRAVAXO NicoLA: La chimica italia- 
na nel momento attuale . . . . 461 
Foxs Giacomo: Ш trasporto ferro- е 
viario dei prodotti ortofrutticoli. . 488 ProveNzaL Giuro: П V Congresso di 
Chimica pura e applicata . . . . 570 


Сеула Giusrene: Congresso Interna- 


zionale di scienze antropologiche ed 
etnologiche (Prima Sessione - Lon- 
dra 1934) жэ. €t RAF 


бово Turto: 3* Riunione del Comi- 
tato Consultivo Internazionale de 


le Radiocomunicazieni - C.C. 1. R. 
(Lisbona, 22 settembre 10 ottobre 
19%). 


Ransrxo Gionoro? Nuove vedute sul 
problema della stabilizzazione del- 
le navi in mare ondoso t 


Ricerche affidate dıl Consiglio delle 
Ricerche ad Istituti delle Univer- 
sità e delle Scuole Superiori, in se- 
guito ad necordi col Ministero del- 
l'Educazione Nazionale . . . . . 
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rog. м. 
Ricerche selentifiche е tecniche sul Rovivo G. Battista, Manzoni ANSI- 
tonno per aumeninene In риги. . STO эким: Sullo spettro Ra ro 
рдо т 
Ronesrt Giorgio: L'olio di oliva lu- tan 
trincee: Но CONTACT т Саны Талат: Sulla eros della 
Н WM cu ARS ‘580 
Savzo Талат: Sull'attività scientifica 
dell'Istituto Centrale di Biologia — Ciocose Ansa: Bande ultraviolette 
Marina di Messina (1033-1934) - > 104 dell'ossido di Berilio . . . 128 
Grverrer: vedi Fantoni Солана RoLANDO: Osservazioni sul- 
"а nota intorno alle conserve di po- 
Tasasi Fitero e Моветті Mario: Re- medoro Italiane. . . . , . 198 
sistenza al moto di boccole per vet. — Uiteriori osservazioni sulla nota 
ture tranviarie. т E intorno alle conserve di pomodoro 
Tovesco Giorgio: L'impiego dei rag- italiane - + . FEET ESTE E 
i infrarossi nella ricerca selentii- ТуАоонтїхо Oscan: vedi Амман B- 
ба е nelle applicazioni tecniche . 467 роо. 
‚ Toast Gresrerb: La concimazio- ê isk HO a 
ne del terreni di bonifica EJ n necessarin distinzione stratigra 
Tosun Avoveroi. L'oasi. di proterio- fen delle pozzolane . . . . 53 
те degli nccelli di Stra nel primo ai 
anno della sun istituzione | . . . 3 = аа = 
Tsost Luter: Esperienze di fiottazio- vedi Bonino G. Bat- 
me snf minerali anriferi erltrei . . 535 
Virroni Comano: Cementi pozzolani- Fens Ехшоо: vedi Anator Eoxuao. 
ci e cementi smagriti » . 308  Fnsnoesem Omero: La bricehettnsio- 
"e della segatura e del caseami ve- 
LETTERE ALLA DIREZIONE. petali .. 47 зе 
Auainı Еролшро, D'Acostixo Oscar, Gravsiati Luter: Visione rinssunti 
тамі Ех, Potrero Bunt No, va degli studi fatti sui rapporti 
Raser Fraxco, Stob ELIO delle isole di Langerhans con П 
Radioattività provocata да bom- tessuto esocrino del pancreas 5% 
bardamento di nentroni - VITI. . 128 
3 слові Mamo e Brrmozzt Оми 
Аммап Evoamo, D'Auosrtwo Oscar то: Ossereazioni sulla nota intorno 
Еғкмт Ехитсо, Рохтесопуо BRUNO, alle conserve di pomodoro italiane, 199 
Sob Eno:  Radionttività in- 
torta да анаи di. neu — — Ulteriori osservazioni sulla no- 
DP dE 53 с: I ta intorno alle conserve di pomo- 
doro italiane pur + 386 
Аму. Enoanno, D'Anostixo OSCAR, 
хамт Ехысо, Porreconvo BRUNO, Gumt Gumo: L'Istituto di Witten- 
sab Емпло: Radioattività pro- herge per le ricerche sulla salda- 
vocata da bombardamento di neu- tura autogena . 5. . so. so. 197 
N: КЕЛӘ + » ser Іхрш Eorpro: vedi SorwEMI Errore 
Аношкотт! Grusseee: La zona epi- 
ventrale © Ja profondità del n Lasoocerra LerreR1o: ll quanto gra- 
6 vitazionale e significato fisico della 
dol terremoto dell'Alto Adriatico, PA 
30 novembre 19% » costante di Keplero . . . - . + 
Dexeonip Azestto: L'Italia nel lavo- — La legge di Moseley nel quadro 
ro internazionale della Carta Ce- della similitudine meccanica . + 5в 
ا‎ Де чл; 50 Lireauini ито: Cenni preliminari 
Broz Uuneero: vedi Слоним suf risultati di una prima campa- 
Mauro. хта di rilevamento morfologico del- 
Boriso G. Barriera, Manzoni ASSI Биша ушш + а сз 1000 
wer Iteotvatmo, хет Diso: Lo Маош Grovanst: Per ln necessa- 
Spettro Raman del solfuro di div nia distinzione. stratigrafica delie 
nile ++ 505 pozzolane . "s змена d я 
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Pas. 
Maxzost Ахатич Rearsarpo: vedi Bo- Comitato nazionale per inge, 
тихо б. BATTISTA rin: pubblicazioni . 3 
Мовалчт Senato: Ricerche sulle ac- Comitato nazionale per Vingezne- 
que termali cireumeugnnee am reparto di Costruzioni aero- |. 
летов: Exurco: Studio dell'azione ЖИМИ эу зе IA UE ; 
del vento sopra due modelli di edi- Comitato nazionale per l'ingegne- 
ЖЫ. Ее 2. 4 risultato dei concorsi bandi- 
Я ti coi fondi posti n disposizione 
Poxrsconso Bauso: vedi Амар: E- dalla Confederazione Nazionale 
бодаро. наема della gente del Mare e 
Raocurosa SANTI: Ricerche sull'emo- лт, coo > + WT 
lisina contenuta nel siero di san- Comitato nazionale per l'ingerne- 
gue della Cerna gigas Cuv. e Val, 330 rin: un concorso promosso dal 
Suapan Жый УНГ дй: e She рег 'aeasasion di due Bor 
n же di studio per frequentare un 
Rioni Аю: Per la storia delle onde © Corso teorico-pratico di salda- 
elettriche... . . ab a e . 438 tura бейтш». . . . . . + 509 
Rostat Axtosio: Toniszazione per omitato nazionale рег In medici- 
SII SR E 554 ma: premi «Lepetit o per lau- 
renti im medicina assegnati dal 
Sew Еттовк è Isoni Ecibio: Espe- Consiglio Nazionale delle Ricer- 
rienze sulla formazione della barra che ae 
жадесе eq UEM de Comitato nazionale per le materie 
Svent Emo: vedi Amator ролро. prime... o s s or И 
Soran Luter: Per la storia delle on- Commissione centrale per l'esame 
@ аена 2 a a > o e M delle invenzioni : concorsi a pre- 
mio ЖЫЗ а . 201 
— La storia delle onde elettriche . . 205 
Commissione centrale per l'esame 
Wardomnw G.: Sulle equazioni rela- delle invenzioni: unn Mostra na- 
tivistiche del protone e del neu- zionale delle invenzioni indetta 
A eU ^ а Torino nel maggio 1935-XITI . 127 
Commissione per la mattazione na- 
ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO. N uos s ores cM 
RIGEN Commissione per l'unifienzione dei 
siglio N erche: 
каешы еа CHEM metodi di analisi delle merci e 
Comitato  elettroteenteo - italiano: del prodotti alimentari . . . . 387 
cemvenzione per gli aeeordi toni | Commissione per Jo studio del pro- 
DA E анн z blemi dell'Alimentazione: radio- 
Comitato elettrotecnico italiano: comunicazione trasmessa agli Sta- 
rapporto al Consiglio Nazionale ti Uniti dal presidente S. Е. Bot- 
delle Ricerche sulla attività nel Hid: rc O DAS 
secondo semestre 1934 . . . . 298 Direttorio: seduta. del 39 mastio 
Comitato nazionale per astrono- юззхи....... 586 
mia, la matematica applicata e E. Comitato talassografico tatia- 
la: aka avro Sdi бнын Ro no: l'Istituto di biologia a Rodi 127 
E SUE MEAE R. Comitato talassografico italia- 
Comitato nazionale per la chimica : по: memoria ССХХИ dell'Istitu- 
Sezione sperimentale zuccheri ne to Centrale di Plana Marina. 
Comitato nazionale per la geodesia a POR and a, o Sele HP 
e la geofisica RE R. Comitato talassogranco italla- 
no: Vol VI della Bibliographia 
Comitato nazionale per In geogra- Ocennographie® per il 1933 . . 339 
fia: riunione della Commissione 
internazionale per lo studio delle ATT Redcat rfonfone 337 
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